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I NEGOZI tt) L.OGIC TI OFFRONO UN GRANDE 
ASSORTIMENTO DI SOFTWARE. CD-ROM E ACCESSORI 
SEMPRE AGGIORNATI, lA GRANDE CONVENIENZA 
LOGJC E L'ESCLUSIVA POSSIBIUTA DI RICEVERE 
RAPIDAMENTE E SENZA SPESE DI SPEDIZIONE IL PRODOTTO .......... ___ ....... 
PARTICOLARE CHE STAI CERCANDO E CHE NON RIESCI A TROVARE. 



CASELOGIC - -
UNA SELEZIONE DEI 
PIÙ E CLL'SIVJ 
CO~TENITORI PER I 
\'O TRI PROGRA~IMI 

CDR12 
BORSA PER 12 CD 
Ut 29.900 

CDK20 BORSA 
PER 20 CD E 10 FwPPY 

Ut. 51 .700 

CDR24 
BORSA PER 24 CD 
Ut. 55.000 

PDR12 
Cmm~rroRE 
RIGIDO PER 12 CD 
Ut. 41 .700 

CDR30 Co~TENITORE PER 30 CD 
Ut. 39.900 

CD 

; 

ZCDDOC.IT 
Al COMAl'IX) Ol 6 
MOOEW Ol llOIOT 

$-stAAEMN5 

UT, 97.SOO 

QUAKf CD DOC. 
IT 
too<At<AZDE 
CONlNOOYO 
LAVORO OEliA Il 
CON..._.GL<KA 
~ 

UT. 97.500 

• 

TBRANOYACDIN 
Aea<OOOI 
AV»a.Ans.w.v 
ROeOTQJID>.lA!\14 
SOll'Dl!At< 
PEll!CO.OO;NCSSION 

UT, 99.000 

I 
COMMAND& 
CONQUERIT 
G(Jl)At ruo 
IQ!OlO INOUES!A 
GUElillA .. w.PO 

::.:07.900 

I 

llif SETtUU M 
CDIH 
8l50GNA MLWAAE 
L'ECONOMIA E 
creaJl!I !IAl>&IO 
~ IUO c;o:..aE lN 
O\E CCN!tMIO­
~ 

UT, 99.900 

DUKI NUICEM 30 
OOCIT 
lGIOCX>!lf511<1>10 
A f'IEM)6f UOSTO 
OIOOCW. 

UT. 97.SOO 

ULTIME NOVITÀ 

CD-ROM 

CD 

I 
AIUSECl>IT 
GIOCX>O'AZIOl'<f 
CONllllOAlf 
E51!JINA CON 
IOS9llUTAOI 
~OAJ60' 

UT, 114.900 

AJltRUN( 

Cl>DOC.n 
DEalE!lflllES11olO 
Ol-Dl­
NON!FACll O 
RJUSQWO 

Uf, 99.000 

PREZZO CHIARO 
TUTTI I PREZZI INDICATI 
SONO COMPRENSM 
DI IVA 

CD 

SAWT MES AMIS IT 
COl<SO Ml.tlWmWf 
DI fWCESE l'El Ot 
li. GIA OOIE N02XN 
OIMSE 

UT, 179.900 

I 
OIZ.IONAllOIT/ IN 
Vfl/AVOU 
GAJUAHTI 
Olll!f 10000 
YOO.IOUCON 
~f.SU'Al 
rrotu<OA. 81 
~lil'E4 

~9.SOO 

ECOBOX 

1. UlllO 
P.Ml.Atm CD IT 
IU..,AIAREA 
lroGSI! E A !Ol\'91 
lfAUZZATO CON l 
OIPAll'llfo'INIO!ll 
PSICOIOGIA DW.'""" 
'IUSllÀOll!Or;A 

UT, 74.000 

RlcAmoJf EOOtoGICHE Pll CAlt!UCCE A GmO DI KHIOSl1lO 
rc.t•CHt KfllO t.rt 

CAl<H BJC 4000/ 4100 NllO • 7 4.000 

le ricoric:Jie K0B9,X pos.sono e.sere utilizzate su un gran numero di 
slomponfi o gel1o d inchiostro. RICHIEDETE r elenco delle compotìblliiò 



SCONTO 
ULTERIORE 5% 
Al POSSESSORI 
DEUALOGIC 
MASTER CARD 
CON lJ-104tOINE OI A1MENO 
Ul. S00.000 RiCMAAI IALOGIC 
MASm CARD f POTAAI 
ACOllSTAAE llJlTI I fROOOTll 
CON l.N l.UmoRE 
sc:nl!O DEL S 'I. 
tPAGMIENTOC~. 
SONO ESCUJSE LE SOLE 
l'!lOMOZK:N SFECIAU~ 

EDUCATION: 
PREZZI SPECIALI 
RISERVATI 
A SlUDENTI E 
INSEGNANTI 
CONOCZIONI STRA04tOINAAlf 
SUI PllOOOTll BORIANO, lOnJS, 
m<:ROSOFT, WOlfRAM 
RESEAACH, woroPERFKl E 
WORDSTAA RISERVATE A SCUOIE, 
lNS111\JTI, INSEGNANTI E 
SlUOENTI, 

UPGRADE: 
nnTIA 
PREZZI SCONTATI! 

CD 

PREZZI FRESCHI! 
TELEFONACI 
PER CONOSCERE 
LE ULTIME 
QUOTAZIONI! 
NEL NOSTRO SETTOitf I PRE2ZI 
SONO SOGGml A CONTN.J1: 
VARIAZIONI IA PERlOOICITÀ OI 
OUESTAmlSTA NON O 
CONSEN!f, A VOLTE, DI INDICARE 
l 'IJ!llMO PREZZO OISPONJBIE. 
SE HAI TROVATO UNA 
QUOTAZlONf ~E. PRVM OI 
ACOOSTARf TEl.EFONAOI 

RICHIEDI IL 
CATALOGO 
COMPLETO 
SUDISCHITTO! 
CON SOLE Ul.9.SOO NA COWR€SA 
(+ Ul.S,SOO FQ CONrultlTOSPESE 
P05TAU) RICMAAI ~ED!Zb-if 
AGGIORNATA 00 CATA!OGO 
GENERALE. O!TmWl~ 
CQlll'\ETO Al PRllMO ACQllSTO. 
l CATAIOGO È GRATIS AD OGNI 
ACQlASTO. 

CD/FD 
MAGNIFICA 
flRINZl CD Il 
IASTORi...t'AAtl'.I 
MOl'IJMEN11 Ili 
(USTA SllENOOA 
on.I.. 

TOTOCAl.OO 96 fD 
PER.Ymf DI ST\JCW!E 
ED EffrnUtJlf I 
.llS1tMllNfEC.a..uE/O 
~DOmDfllA 
~COI< 
EWOW'.JOl<E Ili 
PllOHOS1lO 

ur. 69.900 

PI 
M 

. 

ur. 134.000 

Al\AS Al\AHTt 
INTDtATTIVOIT 
OtrRf 1!0 SOtEClf 
MORMATIVf SU M11 
I PA!SI Clfl HONDO 

ur. 99.000 

L1 GltANDI 
llATTAGUE Il 
tlCOSTlV.llONE Ili IO 
GWO IATIAGtJE 
CONTAl'Oll 
ANIMA?JCNI E 
lllM!I 

ur. 129.000 

JACKSON LIBRI 
LA PIÙ GRAta l.aalA PER 
1. VOSTRO PC 

I 

TOTOGOAL 96 fD 
C!lfAE$Vlll.IP'A 
SIS!o.ol'lltl 
10fOG()oj, l'OO-&OO 
IPtONOSTlO ClfUf 
PIOIAW $PARTITE 
CN:&lllCOl'I SIMll'A 
OIAfllA SU SOlEOW. 

ur. 69.900 

lOTTOMAGK 
NEWFD 
STRElftOSM\lNTI; 
POl!N11'1 CONS!N1t 
lA STAMPA otOGM 
SOlflMAIJ,, 

ur. 99.900 

SISTEMISllCA 
PACK96 
10TOCAl0096, 
F1'NIAC>IOO 96 E 
lOTOGOAl 96 

ur. 169.900 

NUOVIARRM 
TUTIE LE SETTIMANE 
SE NON TROVI QUI IL CD·ROM 
CHE TI INTERESSA TELEFONACI, 
ABBIAMO UN MAGAZZINO 
FORNmSSIMO! 

FD3,s" 
-... 

t;~ 
Teorema 
!:ti>KlldlS 

TtORIMA4.0 

'-"'SEU CCMIUTA 
0t11<000m 
G!$T()NMJ 
l'EllffiTAMENTE 
l'<reGWIU fRAOI 
laolDEAUl'llllA 
PKCOIAADEl'llAE 
IQGUST\O 
A!Of!S$1CN;;J 

1KJAtW.•.0Kl1' I'< I Sl;MPL 549.000 
IBlAfW\A O KIT• I'< I ORI> 549.000 

TEOl<fMA ..aNTI-- 199 • .500 
~OONOCIVHO 199 . .500 
1fOAfMA CDl!AMIT.I. K:m!Oll 199 ..500 
TEORftM CDl!AIM'A ORI> /IVA 199 . .500 
~CDl!AMITÀIWl'l/IVA 199 • .500 
TEORfMA CORAl!PE11M ~li 199 • .500 
~ FATT\RAZICH: OINT1 199,.500 
TEORfMA~ 
E llOUflTAZIONE 199 • .500 
OOll&MORDHCU!Nll fOINl'Oll 199 • .500 

ljjl?O~~- ITAIJAN 
ASSISTAHT PER 
WINDOWSIT 
r>IAl.M!Nll:IN 
\'fllSIONEIT-l 
po)V9<QJJO 
TRAM!Olif 
ll>IRE2JOt<AlE 

' / 
ITAllM 

llAIWONG!ESE 

ur. 167.000 

CD ULTIMO MINUTO 
FORMUlA l GP 2 IT L97 .500 
MOREWMFOR 
WMCRAFT U IN d9.900 

CONDIZIONI DI 
VENDITA 
PREZ2J IVA NCU.JSA OFFERIE VAllOE fNO A 
EliAlJll>MENlO 5CC1tTE CON RiSDVA Ili VA 
RlAZlONI a PREZZO SENZA PREAWISO. PA 
GAMENIOCONTRASSOONOOCONCARfflli 
OlWIO CAR1Asl. "'5A,MAST9IOJID, AME• 
RlCAN EXl'f!ESS ISQIOC1tON=iil Sl'EOI 
ZIOl>EAMUZO~ESPRESSOUT 15000 
• IVAOl'l'URE AMEZZOl'OSTAUf 8 000 •IVA 
lf PRCW()ZJOl.l NON SONO Cl.WIJWll lf 
CXlt<ffZION l'OSSONODff~ DAOU!UE 
MOSTRA'rE lf CONolZIONllNTEGAAUCive<­
OllA SONOCONro-lJIE NB. CllT"10C0 

INFORMAZIONI 
E ORDINI TELEFONICI 

0362/ 55.94.07 r.a . 
VIA FM 
0362/ 55.94.15 r.a. 
PER POSTA 
~ SS DEI GIOVI 34 

BOVISIOM. 
MILANO 

DUE UTIUTY INDISPENSABILI PER WIN­
DOWS: UNISTAUER PER RIMUOVERE 
LE Al'PUCAZlONI WINDOWS 3.1 E 95, 
FOWEROESK PER WINOOWS 95 CHE 
NEMIGUORA lA GESTIONE CON SIRlJ. 
MENTlCOMElABAAAAOEUEAPPUCA· 
Z!ONI AVANZATA, LA GESTIONE DEI 
FILE ZIP, LA RJGA DI COMANDO OOS E 
MOlJO ALTRO ANCORA 

FllM CO-I 

FUSIOITESTA 39000 
~ PRll'lOPf C!lCA MOGUE 39 000 
STAR TRfU 39 000 
1A FAMIGUA AOAMS 1 A9 000 
DON AW1 OEM>ll<.O 
MAESOO D'AMO!!! At 000 
OVEEN CHAMPIONSOf ll<E WORUl •9 000 

OlJTIE 100 IN ITAUAHO rmou MUSICAU 

CD VARI IN ITALIANO 

AllANlE STOOC:O M\AT\oo\éDIAlf 61. 900 
OIVl'<ACOMMEDIAICOMJ'LI 249.400 
OCro<ARJOllEVOTOOU- 181.000 
F\JNZXlNA cosi I d9.000 
c;,ANOEATIANlECORfOUMANO 149.000 
GRANOE ATIANIEOOIA S0tNZA 189.000 
I BOSOi1 Il AUANi 61. 500 
l VANG!U 110.000 
lCORl'OUMANO 89.000 
lSOCENTO 359.000 
KAMASU1AA 54. 900 
l'EIÀCEJCASltW 134.900 
MICHEl.<NG€l0 • 126 . .500 
001SSEA 105.800 
VIAGG!OI'< FRANCIA 119 . .500 
VIAGGIO r< SPAGNA 119 . .500 

NOVITÀ PER WINDOWS 95 

W1'()0WS 95U'Gll>Df ti 
ClfftCE70ST-UPGIT 
ClfftCE 7 o sr...o OO#JP UPG tr 
ClfftCE 7.0 PROUPG IT 
ClfftCE70PROCo.<i> UPGIT 

~70/1Xal70 ... " 
~Il 

WOllCS UPG. IT 
Ml&Ulon 
MOSlflt 3 OUPGIT 
lllSUAlllASIC•OPROIT 
\llSUAlllASICA.OPROUPGIT 
IHSTAIWtJ.0 
COllllDRAW 6 Il 
COllBCAAW6UPGIT 

LK1NZI l'OI SlUOfHTI SU CD 
~950N1 

ClfftCEPR0700MAC 
\llSUAlBASICOC,.;o 

1!J7.700 
602.000 
830.600 
776.000 
926.900 
283.000 
213 . .500 
103.300 
276.000 
126 . .500 

1.235.000 
346.000 
126.500 
957.(XJJ 
498.000 

112.(XX) 
169.000 
169.(XX) 

I 
LA QUALITÀ CHE CERCHI 
AL PREzzo CHE DF.SIDERI 

WL~SCAN BIN 
Ut 237.000 

JOYSTICK JS-90 
Ut. 49.900 

WtNMOUSE 
PR07-HI 
Ut. 53.800 

MOUSE CM-SP 

W~SCAN COLORE 

WtNMOUSE Ol'TICAL 

Ut. 82.900 

MOUSE PR07 
Ut. 37.900 

WINMOUSE PR0-9V 
Ut. 44.000 

A RAGGI INFRAROSSI 

Ut. 139.000 

WinTrack WT-7P 
Lit. 58.000 

I UNA COMPLETA GAMMA 
DI ACCESSORI 
PER IL TUO PERSONAL 



Quick & Easy CAD 
Non occorre essere un Architetto o un Ingegnere per usare un CAD Professionale. 

l;Wil 

Quick & Easy 

CAB 
Date vita alle vostre idee! 
In poco tempo gli strumenti di Quick & Easy CAD, 
semplici e potenti. vi consentiranno di progettare 
qualsiasi cosa senza alcuna difficoltà. 
Da una semplice libreria a un complesso progetto 
architettonico. 

V' Unità di misura e valori delle quote in 
pollici e centimetri. 

V' Strumenti per creare le primitive 
grafiche. archi, poligoni e curve. 

v Potentissime funzioni per la modifica 
degli oggetti. 

Home Design 3D 
Progettate la vostra casa e ... volate in 30. 

Home~ 

D '" jj I ii µ c:::J Il i 11 E3ii 

v Tutti gli strumenti 

Dal tayout alla realtà virtuale 
Con un semplice click il tuo layout si trasforma in 
un ambiente tridimensionale che puoi osservare e 

.moaificare da ogni punto di vista. 

per creare rapidamente 
la piantina di casa, 
dell 'ufficio o del negozio, 
e per disporre con ~· ---=~--!!!!!!! 
facilità porte, 
finestre e arredi. 

v Oltre 200 elementi L-..:'------"::::&......-' 

di arredo modificabili. 

Andate dove volete. Istantaneamente! 
Inserite porte. finestre e mobili in un progetto 20. in pochi secondi. 
Quindi volate. passeggiate e guardatevi intorno ... siete subito nella 
vostra nuova casa. e potete vederla a colori 
da qualsiasi punto di vista. tutto in tempo reale. 

Lire 68.500 Iva Inclusa 

I 
I 

v Gestione di progetti fino a 
260 piani differenti. 

V' Tavolozza con 16,8 
milioni di colori (24 bit). 

v Stampa a colori o in bianco 
e nero. 

In dotazione oltre 250 simboli 
Bettrici, Architettonici e Meccanici 
V' Sofisticati strumenti per quotare e misurare. 

V' Altissima precisione nel controllo degli strumenti 
di disegno. 

Landscape Design 3D 
Il più venduto per la progettazione del giardino 
Nessun tempo di attesa! 
Osservate il vostro giardino con le tecniche di 
realtà virtuale. La simulazione automatica della 
crescita delle piante vi stupirà/ 

Lire 68.500 1va 1nc1111a 

B - V' Oltre 440 piante, fiori e accessori per il giardino. 

B Bi V' Importazione diretta da Home Design 30. 

Moduli 
Create e compilate moduli guidati dai "W'izard" 

• 

~y 
Modull • 

5i'\ "jjl~ 

400 moduli prolessionali modificabili 
Potrete collegarvi automaticamente ai vostri 
database nei formati dBase, Paradox e FoxPro. 

Lire 68.500 1va 1nc1un 

v Creazione di tabelle personalizzate. 

V' Calcoli matematici automatici. 

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER ITALIA E CANTON TICINO 

Statale del Giovi 34, 2003 0 Bovisio Masciago (Milano) - Tel. 0362 559407 - Fax 0362 SS9415 



·~~-,.. 
inclusa ~...,,·--

Potente per gli esperti, 
amichevole per i principianti 

Home Design 30 
Con un semplice ctik il luo 
layout si trasforma in un 
ambiente tridimensionale che 
puoi osservare e modificare 
da ogni punto di vista. 

CD guida lntel'lltUVI In ltllllno Ut 68.500 

~~-ao llfl Osservate R nostro giardino 
con le lecnlChe di realtà 
virtuale. La simulazione a 
automatica della crescila 
delle piante vi stupirà • ttafa@ùHtW 
CD guida lntel'lltUva 111 ltlllano lJt 68.500 

Gr1ndl Presentazioni =--- r. 
Per realizzare grandi .. _,_ 
presentazioni a video su dia· Grandi 
positive o carta. Runtime per PreltlltlZIOnl 
distribuire le presentazioni. ~tì 
CD guida lntlrattlva In ltlllano Ut. 68.500 

30 Font Creator 
Trasformate le vostre fonti in 
30. Modificate e ruotate lettere 
o gruppi di parole a vos1ro 
pìacimento. Esportablì in 
formato compalilile con i più 
diffusi programmi di scrittura. 

CD Ut49.900 

CD Ut 49JDl 

Hamlwrltlng Fonts 
300 lonb True Type scritte a 
mano in COISivo e in stampatello. 
Contiene un programma per la 
selll>lice Installazione delle footl 
prescelte. 

CD 
... ~ 
•aia ••I• 11111 
~-

I 

I 
I 
rl 
~ 

• 
I 

QUATIROIUJOTt 
ANNATA 95 CD IT 
IA R>/XQJAOI rum 
1""-'é~DEI IWS. 

IJJ. 49.000 

l.AMIATAVOIA 
CDIT 
QTRE 500 llOm 
NAZIOOWJ CON 
VAtOIU NUTRIZKJNAU 
PER PIANflCAAE lE 
OIETE. 

IJJ. 74.000 

IMAMMIFHI 
IHCIClPIDIA 
~CDIT 

~.-UlJ. 
"8lCAl.ECON2SI 
SPEOfCI-~ 
CCIN\EtA Cl SUCH. 
MAMID~ 

IJJ. 129.000 

l'TTAUAGUIDA 
JNTllATTIVA CD IT 
IA>MPPASIMD..u 
NTEQ IT!VA CHE PER• 
METTE Cl lOCAUZZA· 
Rf on.i. E lOOCHf 
AUTOAATICAMENTE 

IJJ, 99.000 

LAGllAHOI 
PITlVIA 
ITIWAHACDIT 
OLIRE dOO 1WMG1N1, 
f@ARTIStlf'ER 
NAVl(;AIE!IAI 
IMESTl:I, GU S11U E I 
CNOIAVOO 

IJJ, 99.900 

A TTTTUDf fOll 
SUCCISSCDIT 
f'ER\l!ltlf!CARE. 
..,._REE 
MlGUOAAllti IA 
VOSTRA AmtlAlK 
Al SUCClSSO. 

UT. 99.900 

UNUX 
INfOIMATIC 6 CD 
NUOVA VERSICNI: 
~96 

IJJ. 62.900 

DAATINl AD 
ATLANTA CD IT 
IA SlOOADEUf 
OIWJWllCON I 
Pll01.AGC»<ISTl.GU 
SPORTElEClJA!OSITA 

IJJ, 99.900 

~ 

ULTIME NOVITA 

CD-ROM 
CD 

I 
11" ,::w1" 

• ,. 

l ' ITÀ OO 
CASllWCDJT 
OUfOAf Cl 
AffASGW<TI 
llACCONTI.!UJA 
Vll•MEOaV..U 
CON60MlNllllCI 
Vll(()OIGITA!! 

ur. 134.900 

LE GIAN04 
IATTAGUI CD IT 
~OllO 
GAANOl tAITAGUE 
(C)NIA\l()(f, 

ANlMAZKNE 
r1VMn 
IJJ. 129.000 

I PltlMI 2 ANNI 
CDIT 
IJNAGl.llA 
INTERA111'1A PElt 
M/IAAf E S(QllRE E 
'Jf-lO 
$YlUPPOC6 
NEONATO 

ur. 79.900 

LAMIA PIUMA 
ENCICLOf'fDIA 
CDIT 
CON ISOflMATI.50 
CIOOtESl.l!lllCI< 
COICJIW!E.l'OTE1E 
A~lllAMM-I 
Cl,v9»HN 
(O.OMEI, 

IJJ. 94.900 

ILQUADONO 
MAGICOCDIT 
PElt DISEQIARf. 
S(lll'IEAE, COtOWf. 
ClWI: STO!IE IN 
Mt;»0 SEMIUCl ED 
INtUlmo 

IJJ. 99.900 

,...........,,..,,.. _ _, Al MAaf CON LA 
NONNACDJT 
tJNA STOOAS<>WCE 
PER COINVOlGfRf l 
8Ml8lNO E SltMOVJ!E 
L'~O 
OWAITTMA 
GIOCAMlO 

l!!!!~...:...;_..J IJJ. 99.900 

LA T4RTARUGA E 
LA LEPll CD JT 
IAF/>H(N.fAVOA 
VIENE USATA l'El< 
~ 
l'APl'llf:NCIW&flO 
DWAITTMA 
GIOCAI«> 

IJJ. 99.900 

PREZZO CHIARO 
1UTII I PREZZI INDICATI 
SONO COMPRENSM 
DI IVA 

CD 
PCSUllTO 
MUllWiDIAlf CD IT 
Gl.llA 1Nt!RA111'1A 
OMSAINTRE~ 
~AAf,DENOO 
l PC E .Al'l\JCAZl(N 

IJJ.39.500 

TlXTURf 
Alt11flCWJ CD IT 
300\IM'AGNIA 
MllJONI °' caoas. IN 
AITA Al50UJOONE 
(lOOM(.IN 
FORMATOm 

IJJ. 26.500 

ENCICLOPEDIA 00 
GAmCDIT 
Cl.IRE SO RAZZE 
ANAUZZATEE 
CATAIOGATE CON 
llllEO.fOlO.TESnE 
AIJllO N<»IM!M 

IJJ. 39.500 

ENCIClOl'(DIA 1)(1 

CANCDtT 
5CEGU l tUOCAl<E 
lllfAlfTRAQtRE 1JO 
RAZZE 1ll\l!ltSE 
ANAUZZATE IN fOTO. 
FllMAnET!ST\ 

IJJ. 39.500 

CD 
TAi.i( TOME CO IT 
CORsl Ol INGlfSE CON 
RIC~ 
VOCAlf f'Ell 
MfGIJOAARf tA 
~IA~ 

IJJ. 139.000 

THI IEST Of 
ENGUSHCOJT 
ClroNARIO 
fONETICO~ 
nAllANQ.INGlfSE 
l<GIESl.-lt.AllANO 

IJJ. 59.000 

GUITAA HITS CD JT 
fUMNN!A 
SIJONAAEIA 
OfTmA. cetmENE 
GU SPARTI11Cl7 
STORJCHE CANZONI 

IJJ. 99.900 

KJDllJffCOIT 
l'ER lillARAl!E lf 5'Al.E 
HIJ$C;U. I"™' E GU 
tlTERVAW. 100 
SIRUMENTI OMRSI PER 
COMPOl!RE 1AA1CA 

IJJ. 69.900 

ENCICLOPEDIE TEMATICHE 

GENIAS 
• • • • o • ~ ENCICl.Of'EOO CON 

fOSS181UTÀ Cl RICERCA li'ERJCSl\JAl.f 
E V1S\JAllZZAZKlN 01 WMAGINl1 

roro E l'lMATI IN R:IAAIATO .AVI 
PER Al'PROfONlCRf 6 t/TERfSSANTl 
.ARGOMENTI OJllURAU. 

A SOU UT. 37.900 
CADAUNO 



LA QUALITÀ CHE CERCHI AL PREZZO CHE DESIDERI 

• 100% COMPATIBlLE WINDOWS 95 E 3.1. 
• COMPATIBILE CON LO STANDARD TWAIN. 

• SUPPORTO DEI FORMATI BMP, EPS, GIF, PCX, TIFF. 

• SovrwARE IPHoroPws PER L' AcQUISTZTONE E LA 
MANIPOLAZIONE DELLE IMMAGINI. 

• SorrwARE OCR MuLTlLINGUE E MuLTIFONT PER IL 

RJCONOSCIMENTO DEL TESTO. 

• ASSEMBLAGGIO AUTOMATICO DELLE IMMAGINI DI 
GRANDE FORMATO. 

PREZZO CHIARO 
TUTTI I PREZZI INDICATI 

SONO COMPRENSIVI 
DllVA--

UNA COMPLETA GAMMA 
DI ACCESSORI 
PER IL TUO PERSONAL 

WINMOUSE PR0-9V 
MOUSE ANATO~nco PROGETTA· 
TO PER ADATTARSI AL MEGLIO 
AL PALMO DELLA VOSTRA MANO. 

Ut. 44.000 

WINMOUSE PR0-7 
NUOVO DESIGN, RISOLUZIO~E 
DINA.\fICA 50-7000 DPI, SUPPORTO 
ERGONOMICO PER 11 POLSO. 

Ut. 37.900 

JOYSTICK JS-90 
MASSIMA PRECISIONE , 
lL PULSANTE DI FUOCO RUOTA 
DI 180 GRADI! 

Ut. 49.900 



Accessori per la ·casa e l'ufficio 

• 
I MULTIMEDIA , o ! SPEAKERS 

Fax Modem ll.6 Kb 

I 

Uno strumento essenziale per collegare il vostro PC al resto del 
mondo. Internet, BBS, posta elettronica diventeranno finalmente 
strumenti di uso quotidiano anche per voi. I Communicator Trust 
sono fax modem ad alta velocità V.34bis 28.8Kb con una marcia in 
più: la nuova incredibile velocità da 33.6 Kb. Il fax trasmette e 
riceve alla velocità di 14.4 Kb in standard G3. SOUNDWAVE 40 15W 

Casse amplificate con 
regolazione del volume. 

COMMUNICATOR 33K6 interno 

COMMUNICATOR 33K6 esterno 

Per la copia rapida fino a 800 Mb su nastri QJC-
80, QIC-Wide e Travan TRl . 

Lire 269.000 

Lire 299.000 

Si collega a videoregistratore 

Lire 38.000 

li modello interno si collega al controller del 
floppy disk, l'esterno alla porta parallela. 
Comprende software DOS. Windows 3.1 e 95. 

r""l!!..._d o telecamera VHS o S-VHS 
consentendo di mixare, 
montare e aggiungere effetti 
speciali ai vostri video. 
Compressione M .-JPEG 
hardware integrata. Cavi e 
software in dotazione. 

Modello interno Lire 299.000 
Modello esterno Lire 319.000 

SOUND EXPERT DE WXE 
WAVEJ23D 
Come il modello De Luxe 16 30, ma con 32 
voci e 128 strumenti musicali. 

Lire 129.000 

Lire 289.000 

PERIFERICHE DI INPUT 
' 

Preclator Extreme 
Il Joystick ideale soprattutto per i giochi che 
richiedono l'uso della tastiera. Può memorizzare 
le combinazioni di tasti di 2 giochi. Interruttore 
HAT per i giochi avanzati come i simulatori di 
volo. Collegabile alla porta joystick o al la tastiera. 

Lire 79.000 
JOYFIGKTER 
100PLUS 
Quattro pulsanti 
e TurboFire. 

Lire 25.000 

PADFIGHTER 
200PLUS 
TurboFire e 8 
direzioni di 
movimento. 

Lire 19.000 

Strada Statale del Giovi 34. 
20030 Bovisio Masciago (Milano) 

Tel. 0362 559407 - Fax 559415 

AMI MOUSE 
SERIALE 
Mouse a tre tasti per 
Dos Windows e OS/2, 
completo di tappetino 
e manuale. 

Lire 17.000 

WINDOWS95 
KEVBOARD 
ideale per ogni PC. 

Lire 49.000 

Lire 699.000 

Sistema Hi·Fi con 2 altoparlanti 
compatti e 1 potente 
subwoofer con regolazione di 
volumi e bassi. Resterete 
sorpresi dalla qualità, dalla 
potenza (260W di picco) e dai 
bassi mozzafiato. 

Lire 199.000 

I SCANNER · 

SOUNDWAVE 20 25W 
Amplificate con regolazione 
di volume e toni. 
Lire 49.000 

SOUNDWAVE 240 
Amplificate con ampie possibili­
tà di regolazione, 220 V. 
Lire 87.000 

Scanner da 
tavolo 
formatoA4 
Gli scanner Trust sono 
ideali per l'acquisizione 
professionale di testi e 
immagini. Alta risoluzione 
(4800/9600 dpi), formato di 
scansione A4. Completo di 

interfaccia SCSI, software Omnipage Lite per il riconosci­
mento auromatlco dei testi (OCR), software lmage Pals 
GO per l'elaborazione delle immagini in ambiente 
Windows, manuale in italiano. 

La ricca dotazione di serie può essere completata con 
l'introduttore automatico di fogli singoli e l'adattatore 
per trasparenza opzionali. 

IMAGERY 4800 SP COMPACT 

~~GERY 4800 SP PLUS 

IMAGERY 9600 SP 

In tutti i negozi it's LOGIC! 
Chiama Il numero 0362 559.407 

per avere l'elenco aggiornato del negozi 

Lire 639.000 

Lire 759.000 

Lire 859.000 



Profraaionalita'-
Alta (Jualita'-

ed Assùtenza 
e Convenienza 

(Jualificata 
nei Prezzi C O M P U T E R 

Pagamento rateizzato in tutta Italia - Vendita al minuto e per corrispondenza 
I Nostri Prezzi saranno il Tuo Grande Affare 

) 
Richiedi, anche per 
posta, il nostro 

I LISTINO. 
1 Oltre 600 articoli ! 
1 Disponibili Listini 
1 per JUVEATDI:t'ORI 

Vendita I/I> 
Montaggio 

AHWteMa 
Macchine e Apparati 
informatici singoli o 

in rete per fillti, 
aziende ed .l.lifui 

------­m fW.lr•· M~rl11 r ! r1 aa1 
MotborBoard 486 PCI EIDE da 99 
MB Pentiwn!TrltonJP;pellne 145 
MB Pentium!Triton2/Pipeline 197 
MD Pentfom!Tl"lt<>nRxil'ipel. 2-47 
~11.Telt TritonHJ<!Pipel .. 5121< 343 
AsutTelt per P eotiwn Pro 832 

AMU 686 I 133 MJb 85 
Cyr iX:IBN PISS+ 208 
Cyrii.'IDM Pl50+ 246 
Cyrix!IBM I'166+ 336 
Pentium 100 KS 166 
Pentium 133 370 
P u tium 150 513 
Pen ti um 166 721 
P en t ium 200 UM-0 
Pulium Pro 18-0 988 
Pent ium Pro 200 1.150 -------1m .,, ""rl" V( .A aa, 
SVGA PCl 128-0 ·da 59 
SS 3D Virge 2Nb BDO l"9 
Diamond s..e.JU1 SUO S'/9 
lllatro" M.Jmc 2M ellJ'8U. S-09 
M1tLTos Millen iu in 2"'111 e Ep. 8M 326 

------iiiil e '>TA\'\rAHTI aa1 
Deak.let De-.ie t ._. 
Epson HP Texas 

500C..l<>r 694<: ke.W...4 

579 599 366 
Di$ptlni /lill tq#;t l t' m1~1t.._ 

------iiiil e 1111., NOVll l\' 1111 ... aa1 
Prognmmi, Pe s a e d 1n!ermuit1Di 

T11uo in OOIC'ica hcenttiva 

•ccsaeo OUTUJTO ! 

Tel. 06 I 186404 

Forniture per Rivenditori : Servizio Diretto 

L2 Gbyt.e P.tDB Z96 
1.6 Ob,u ElDB 378 

2 Oby~ EIDB 469 
U Obyu EJDI! 6'9 

2 Gbyu SCSI 686 
,u Gb,,-.e SCSI 1.666 
CD ROM 8x 168 
CD llOM. l h z.t9 
MognetoOtt;«> 640 Mbyte 885 
UO MJIGA Z1T' ettemo 309 
llO MEGA .!A.z 1 Qbyie 748 

VGA C.lor e parti re da 347 
Color 14" L.Rad. Non Interlac. 373 
DABWOO 15" 128-0 Digitllle 580 
LIKOJI! I '/" 128-0 Digitale 98-0 
PBIUP8 20" 1800 Digit.u.le L799 
Sony 15- SX 678 
Sony 15'' SP a · 0.25 1280 799 
Sooy 17" SP a . 0.25 l280 1.550 
Sooy 17" SB a . 0.25 1600 L790 
Sony 20" 81' Il • 0.30 1600 2 .790 

KJJ XaJtiaLtNf.U..U, : 

Lenore CD ROM 8x 
8theda 1!ound l6hlt 3D Pt>P 
Cu.. Ae1utiehe + Atiero!on• 

a aole 266 

Saka -l DlllW9 Y.i- ....... J'Ct 
Soei:ituzio.ne e vaJutaaione 

del luo.-.! 

°"19~ e ri•hixione per I 
e<>Dflitd di CJ.W...- .W-. 1 

Tutti eon Monitor " Co lori 
Oli vetti He Dd/60 41260 1.692 
Ol ivetti PlOO Cl>t" 81510 3 .890 
Tu:u Ertensa 8/ 54-0 2.497 
Tuu 570CD CD6s 8/810 3.990 

NoteBoolt di t u tt.e Il! morelle 
Au&ll90ri , eaYi , periferielte e sterne 

Tu&&. per lo otaodanl PC.M.CIA 

ore WAITBK -------1a Au 1morr aa1 
Scheda Soun d 16bit 3D I'nP 67 
Sounc!Bluter 16 PnP 1541 
Sowul8lllster 82 PnP 206 
Schede d i Re•e P CI : PnP d o I UI 
Scanner piano 4800 eolor!L'P'l' «9 
Seanner Mo&Te lc 8-00dpi Color 1611 

~t.... 88'1 
Modem.Fu 3MOO elkrno 238 
US Robotia ~t,..,VS4+ ut. 372 
Gruppi Couçinuit• 600VAi da 239 

Mobili I'ortaComputer • da 88 

------iiiil a Memorie RA.~\ aa1 
SIMM 4 Mbyte 47 
STMM 8 Mbyte 84 
SlMM 16 Mbyte 195 
SIMM 32Mbyte 440 

Abbonamenti Ann.uali 
1 ora al giorno 38 

24 ore al giorno 142 

Piaara Triton2 
8 Mbyte RAM 

Rard DIM 1.2 Ob}'U 
Cont. EIDE/16560/ECP 

SVOA L.But 1280 16Meol 
Floppy Drive 1,44 Mby t e 

Cabinet Mini Tower 
Tattiera W96 + Mo11 .. 
100 Utili~a· e Gioc:hi 

Shueware 

133 ~f~ 
Mhz '!'·:..c;;;;:;====:;;.J 
150 
Mhz 
166 
Mhz 

~:-1Te1. PENTIUM 

Steua conllgnruione preudeDte 
nu ~on pr oce-re IDtel : 

949 

1.024 ~ 

1.099 ~ 
1.284 ~ 

1.499 ~ 
1.849 

2.570 

2.630 

2.790 ~ 

ROMA - Via Tuscolana 261 - 00181 -~ 06 1 7810593 - 7820573 - 7803856 (Fax) 
(fil Orario (3 • 9:30 - 13:00 I 16:30 - 19:30 [Lune.ti' Mattina Chlnaol 

N O Telefonateci per la Vostra Conf igurazioru Personalizzata: Sapremo clarVi il Meglio ! I 
'Mii ~ .. __._. IVA~IA ..-.... ..,._ ..._ ~ M ....... r . -- ""__..,. tta ..._ ~I __ ._.. ,~ W.,_. .:t..11 
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SITO INTERNET: 
http/ /www.~p111erjt/p'1ott/ 

Per divento."' Psion Poinl tolefono 
olio 011 /403«28 5'9. Potolli 
l·moH: potellòtvideocompU1et.~ 

IL COMPUTER IN 

. / / 

/ /;,' 11 
..: 1 1 1 1 1 

11 '1 '0 
"1'~j f) ~"' 

"-ZJ· ~'l.. ! J 
DOPO IL SUCCESSO D I PSION 

' 1\l{CI llV I: ~ un Vl'ro ( lfilil·b<ISC' n SC'('Oll(la CIC'IJC' 
~ nc:-\C'SSllà ùcll'u1C"n1c (lorma10 Pl31"'l 

TESTI: ~ Word Processor per lcucrc. offcnc e 
~ comunicazioni (forma10 \\lin-worcJJ. 

FOGLIO: 3 foglio elcnroniro (LOIUS I 23 (' iabcllC' 
EXC'\I) pe-r gc-s1ir(" lislinl (' S\OnliSll· 
c lic. 

/\GENOA~ Ull a11gC'IO CUSIOLI(> che cl ricorda [ 
~ nostri im1 >cgnl IL01us organlze;-r). 

CA vo: ("'\ isamnilsc-e la swmp<t cJi file <li ogni 
Sl:'\\P1\!'\1E ~ 1ipo ìn1erfaC"c1andosi dlre1ramcnie a 

qualsia.<;! s1ampame. sono inC'lusl I 
foru grancl delle stampami più rnrruse. 

P S IWIN: 

A..11,, 

SOFTWN~: 

perme11e Il 1rasfwlme1110 di file da 
Psion a Windows e da Windows n 
Ps1on senw perdere né cornenu11. né 
rorma11 

Psion 3~• t' Siena sono programm<•l>l-
11 In 11 11guagg10 Of'>L (1lpo Visunl 
RASiCJ. Sof1war(' agglumivi in C'o111I· 
nuo agglomanwnio. 

SOL O l'EH PSION 3A: 

RECORD: e!j regls1ra messaggi vocali 

SLOT DI: !ID l)<'rmc11ono di aggiungere memoria 
ESPAN':>'IONE~ e sof1warc. 

VIENI A TROVARCI SIAMO PRESENTI ALLO SMAU snm Milano - Dal 18 al 22 Ottobre 1996 
---IMI Pad. 11 B 0 7 

nunens 111111 1 G5x$5x:?2 • r>e-so gr. 275 
Me 111. fl<1!>'1 du 1 28 Kb il -~ t- li >. 
l\1('111.H i \l\1 <ICI 128 K]) ;:1 I t-llJ 
Mt' lll. l111n11a· 256 KI> · I MU - 2 Mb 



UN PALMO DI MANO 

... NASCE Jiena u no Psion alla portata di tutti 

A RAGGI INFRAROSSI 

CAVI ADDIO!!! 

un 1as10 ... 

po trai inv iare: 1cs1i com p le ti. fogli c lcm onic i, 
<1rch iv i. agenda. ccc ... 
... e tra i banchi di scuola potrete inv iare 
appunti , compiti, m essaggi , 
formule e ... molte altre cose 

Oirnc r 1s io ni rnn1 t 50x73x 19 - Peso w. 1 so . 
1\ lirrn: mazionc : l><111c rie s1ilo . 
Con1unicnzìo 11c : p on<1 S('ri<11c ns23 2 <: Infrarossi 
Mem ori<' lr 11c:n m· w r 5 12 KI l · I Ml > 

f>Slon 3lt (! Sien<O COl1M 0 l"ll0110 
di collcg<or.,i <•I 1clcfonu c1:11u1art'. 
per rlcc.:vcr<· e 1ra.su1<; t1cr<· e-lati 
e inlormaz.tonl 

Pln: olo. ~nilc. 
vPrsa1ile. sempliçe ... 

\.osa rti rt> di pil'1 <li Sif:na? 
È il nuovo p<1lm1op 

<lcll<i famiglia Psion. 
comrnwc> corne 

dimcnslrn 11. 
eçcc-zionali 

come po1cnziall1ìi 
l\•10 110 <Il pltl 

che un comune databank. 
a parrlrc da tin prezzo 

eccczlonalc! 

PERUGIA lnlocoop 075/52711!!3 
IFGJ fOUGNO kllonnalloo 2001 
0742/24461 
IPGI POOit s 00( s;nine;y; 91 
075/599f:fi22 

RAVfNNA l'unb URloo 0544/ A233'5 
REGGIO CA!. Ccmp.41ru.... !ìi65J2W3 
REGGiO EMìUA ~ lecnko 
0522/996388 
RIETI Ur1000746/1!JSl61 
RIMINI · '"" 0541 7825 
ROMA· lm> 

NO lklion 089 759944 
J BAffiPAGUA forinv0828 3m3 

!SA "ui 0828 54374 

TREViSO • smit 6.t22/5d3215 
ITVb IKJNl!sau:tlA la COliOlibimio 
04 /22387 
rRrESif CMrro ccndiili OA0/6amo 
TRIEm Murri SOk040/369« 1 
lììììNE MOl!ìi OA32/29A61!J 

lVCISANTHIA' C.D.S 016if9305()() 5 S<iPOilìlliotl 004378003531 
V1: MeQabyle 3 SRL 
045 10;;"2 
VìdNZA CMtro OlfiCiò OW/569936 
VlCENZA EIOCiO Oomu. OAAA/321938 
MIMaroltioo EdìOi 0424/2475152 
Ml S&> fuiKO ""'l>"! òm/575161 

Di!pOnibile preno· 
Calona Mo:slet Polnt 

Co!eno Ccmpute< Uruon 
Colono Supeo- Union 
Computer Discount 
Microlink • Di'Ploy 

Sullelli 
ep<esso1diilrib.rtori· 

Delio 

Direzione Vendite 
Distribuzione Mogonino: 
VIDEOCOMPUTER S.p.A. 

V. Antonelli 36 
COUEGNO-(To) 

Tel. 011/4034828 r.o. 
Fax o 11 I4033325 

cm:ol9iil) 
CHIEDI AL NUMERO VERDE IL 
RIVENDITORE PIU ' VICINO 



D al1981 MC· 

microcomputer è la rivista 

più ricercata in ogni 

ambiente: tutti i maggiori 

sistemi operativi trovano 

spazio ogni mese nel le 

sue pagine. Perfetta con 

le sue prove, le recensioni 

che danno il quadro 

completo di tutto ciò che 

accade nel software e 

nell'hardware; uti lissima 

con i suoi articoli tecnici e 

l'aggiornamento costante 

di tutti i prezzi. E per 

questo che chiunque abbia 

un computer, piccolo o 

grande che sia, troverà in 

MCmicrocomputer la rivista 

ideale per essere a proprio 

agio in ogni ambiente. 

Per scegliere il PC , i l 

software . la nuova 

stampante o per fare un 

passo qualsiasi nel mondo 

dell'informatica è meglio 

farne prima quattro fino 

all'edicola. Per acquistare 

MCmicrocomputer: la 

voce più autorevole de l 

settore. 

lechnirnedia 
Pagina dOPo pagina. 10 nos1re passlom, 

Introdotta 
in ogni 

ambiente. 



Se credi che la leucemia 
resterà un male inguaribile 

devi farci un favore. 
Piantarla. 

Dal 6 all'8 dicembre 
nella tua città trovi 
le Stelle di Natale 

per sostenere la ricerca 
e la cura delle leucemie. 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LE LEUCEMIE 

Sede Nazionale Via Lancisi,15-00161 Roma 

e/e Postale n. 46716007 
~ Nazionale Italiana Canianti 
(!> ~leo1tnce All 



COMPRA OGGI IL TUO PC! 
LO INIZIERAI A PAGARE DA GENNAIO CON COMODE RATE 
PERSONALIZZATE A PARTIRE DA 100.000 LIRE(*) 

PERSONAL COMPUTER 
MULTIMEDIALE 
LE PRESTAZIONI: 
- Processore INTEl Pentium 133 Mh1 
- Piastra Madre con Chipset lntol VX, fino a 200 MH1 

e memoria RAM espandibile fino a 128 Mb 
- 256 KB Cache Sincrona espandlblle a 512 KB, Bus PCI 
- Scheda video con processare 64 bit S3 TRIO 64 

con programma per MPEG 
LA POTENZA: 
- 8 MB RAM, Hard disk 1,2 GB EIDE 
IL VIDEO: 
- Monitor 14 pollici 1024 x 768 

a calori Low Radiatlon 
LA MULTIMEDIALITÀ: 
- Scheda audio 32 bit Wavetable 
Sw Full Duplex per 
Internet 3D Surround 
- CD ROM BX 

- casse acustiche amplificato 
IL SOFTWARE: 
- Microsoft Windows 95 preinstallato 
L'AFFIDABILITÀ: 
- DUE ANNI di garanzia, standard CE 
GLI ACCESSORI: 
- Mouse, Tappetino e Tastie ra Wln 95 

L • L2 L~ "' L~ 
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IN co1LA1ow10NE coN D Findomestic D .. 



, 

. TEXAS 
INSTRUMENTS Extensa 600 CD 

5.349.!.!! 
PACKARD BELL 
Fantattiche configuruioni 
e offerte favolose 

~ 120Mllz. 8Ml>R.a. HO 810Mb. 
~ DSTN SVGA 12, 1 800.600. 
CO ROM 6- ~•.-. fOO .,.._ ScNdo 
A..i.. 16 b<. _.,._. ,,._ ..... 
w...io...9s~ 

GoldStar GOLDSTAR 74M 
967.!!! 
Mon ..... 17 ""''.....1 .. 1. -
UMt WtCOl'pOftft , ~ 

P'fHO, cl>opl.y fvll -, _...,.,.. 
PSION Siena 

WIO QV10A 990.!~ 
- - - - - - - 15ACCHIMA ro TOGlAFICA DIGITALI 

IMpl.y . ....... ,...,... _ ..... 

--, · -~--f-~:.::::.. 
CASIO • J! :.:.~;2;3 

1 SME SAMSUNG 
864.!!!.. 

Man"°' 15' M..!w.ed..,Jc, INVAR Shodow 
M.,k Sd.a"'° Pwto>, 1024 • 768 n 1 • 

60Mi O, 28 Dot p;1e1i, ~ tltoporl.nu f, .... ~, 
...I E ST 

STYLUS COLOR 500 

649.!!! 

Stampante 
HP 690C 

s.-o.,,., ,,..,.,..le HP .. r....,.....lro n& 

pootibl tJ di - • colon. - " 
_, ........ ,i.._ s.- .. -. 
~-... ............. i.ao. t...t • • 

- -.,...i.ù 11ElllE' 

-~ Packard Beli 
~' 

STAMPANTE? FAX? COLORE? TVTIO? 
- c... Il AVO .. lll'flAt•r t·•• llCOH a.aG Mf' 

H AVMASTER 
--:-JWi:·"-·,· ... ••-7P<99 !.!! ..... ·~ . . 

~ Collq. RICOH f Nt. J '"" PC • .,.., 
1,11\t ~ 1te1t1~tt"' B1N • • 

COlORI, •• FN!. , ""' '°'"""' •· 

M ontoggio Audio-Video 
prof•sslonofe o «;ot.o tuoi 

1.899.!.!! 

c R::_Tiv:::: Cano11 
C tl C'A JI V & l.A•• 

M1c1oson LtcENu STUDENTE Microsoft· 
omn ,.o 1.0 • orr1u MAC 1 Jt.000 

VISUAJ. C++ e VISUAL IASIC 11t.OOO 
WINDOWS t5 e WINDOWS NT 11t.OOO 

PUILISNll i.o H .000 
WOllCS 4.0 6t.OOO 11 ~ .li::i;,.. .. : ... .... 

(9i.- (69.!!! 

GOL! 

[JfJj] ff@lfOD ff ffìJ Ul 
p I a ------e.e;. &• • 

È la catena dei Computer Shop Microlink 
FIHNU YlaS....., 61 · 1elOSS,4!-I 
ANCONA (Dlhoo) V1o Doo loltl Simo, li · ltl e11m11 ISi 
AlllDO (S.&i....ol'(oo) V1o S. Lnog.W.11t- t.1. 0SSl91110?1 
AOSTA V1o a...tie.,. '6 ° lel 016Sf4S33! 
ASTI c..,. S..- Il · Tol.014115"444 
llROAMO V1o-. m · kl OlSltSat!O 

lllUA ' ·""-· IO -1el OISnlOH 
a OLOONA V1o ftlTOr.,., lOI. 1el OSl/369tl? 
a OLZANO Yla l..!90.27-r.t.0471/916514 
aHSCIA V1o SollMIM, S • !ti. 030/375?340 
CAMPOaAHO Ylo s .. toruto, 64 • Tol.0174/HD4t 
CUHTA (Copo4rl,.) Vio I. M.,..., 7J. ltl Ol?3/13'626 
COMO (Olglolt (.,.OKo) Vlo lordtl•l.45 ·!ti. 031,,_I 
OINOVA luo_.rt '-91' 4S/47r • 1el 010lm2797 
OlNOVA Vlo G. Do•h.n• S3155r. ltl. OI0/6SISto2 
IMPHIA (Vollt<ro<lo) Vlo (ti.~. 564 • Tol. 0114/2S09SO 
LA I PUIA Vlo G. G.llltl, 27 - ltL 0111/S?OIS6 
LATINA (Aprlllo) ' .notltllo bjM!bblim,?4 -1el 06M71131 
LIVOINO Vlo L Cotoblol, 19 • Tol 0516/llOJI I 
MILANO (Altblo..,,.,.,, \tlo Mouhl• I IJ • W. 0330/S4»J7 
Mli.AMO Vlodtl DooJ.-•- · Ttl.02/Sl.!11113 
NAPOLI Ylo loco Glotdooo, SI. ltl. Oll/SS61349 
OIVlnO (Il) Vlo Ionio Hl-.1111. 14 ·!ti. 07'3/34Jm 
PAllRMO VloMooterbloo.41 -W.091/1010J3 
- Ylo~-11~ .... - ... W.OSll/4'4351 
PAVIA vi.t. hnftMoi llt . r.1. emmm 
PIRUOIA Yla-.111 • W.t7S/ S9'0m 
PHAIO Vlo-Agosllol, 1/J ·ltl.Onl/.otln 
PISA (~I Ylo C.ràcd."'. w. oso1111m 
P llTOIA Violo A<ltto, 2111 • W. llS1l/l660JS 
PllTOIAi-Q V1o bo ........ 3' ·W.DSnMJ411 
PUTO VloG<ofto.Sn/11 • W.1574/31443 
110010 IMJLIA Vlo...__ I/I · W.1SMIJ?41 
llMINI Vlo """"8)7/A • W. OS41tm7J7 
IOMA Ylolo nn-.2117-W.1»1164111? 
IOMA Vlo lftwlo. 71- W. 06/19'SllM 
IOMA ltlo-W.-.1' 0 W.l»/ll7J1'1 
IOMA V1o i- llolorio n · W. WSS7S1SI 
IAUJINO (lalll,..n.) V1o ........._I· W.11?11344m 
IAllAlll vw. ...... ton..,llM 0 W.01'.nt2111 
IAUUOl.O (Mo4oM) V1o a.u-r8a-llll.fl. 1el OS3il-?1 
lllNA ("'tlJloootl} lGJ'fO thiUo. 25 ·!ti. OsnMISIO 
nvou ,_, vi. -· n11s . w. 0174/l344 Il 
TORINO Vlo hofn, lS!A. W. 01114!36050 
TllVllO (Cntelt.....,~.to) ..... 1-bo.JI • Ttl. D4?3/7?tn7 
VAlllll Vlo ...__, 16 . Ttl.03J?/D15'2 
VIRCILLI (S..llilt) V1o G<liloo fonorh. 211• • 1el 01611'15064 
VIRONA (Vlll•I-•) V1o G.rlboW• 1'. W. 045/630413' 
VllONA Viole olel i.,..., J1 • 1tl. 04Sll2037" 

IN ROSSO U NUOVE APERTURE 

AFFILIATI A MICROLINK DISPLAY! 
PfR 1#10RMAZIONI 
CHIAMA IL N.llO tllROI , ..... ,_. 

[fiJj]ffcs[J'Q[J~ '- , 67-442398 J 

GADGD ACCUSORIO PER ·cHUPA CHUPs·1 



Keyboard™ 
• • per crescere insieme r w 

-:;. ~ 
La prima tastiera multimediale interattiva 

· dedicata ai bambini da 1 a 6 anni 

Finalmente la tastiera per i bambini e i genitori che vogliono divertirsi insieme! 

~ La Comfy Tastiera è facile da installare: basta collegarla alla porta parallela di un computer (PC 

MS-DOS o Macintosh) dotato di lettore CD-ROM. k. E' prodotta con materiale infrangibile e atossico 

conforme alle norme FCE/CE. ~ Non interferisce con le altre attività del computer.~ I programmi - .. ~ 
Comfy: tanti CD-ROM per conoscere nuovi amici con cui giocare e imparare. 

Distributore esclusivo: 
GIUNTI MULTIMEDIA srl 
Ripa di Porta Ticinese, 91 Milano 
Fax: 02/58103485 

GIUNTI 
Distribuzione: New Age Net 

Agrate (Ml) Fax: 039/6058342 



la risposta adeguata a ogni esigenza 

LITECalc e o m p u te r s 
•• •• • 

•• •• 

i PC con il prezzo veramente basso •••••••••• 

• Chip'ei lntel Trilon Il VX 
• 2$6KB rarhe 'inrrona (e,pundihile 512K8) 
• 4 , .101 IS \ + 3 ,101 l' CI 
• CPL du 7$\lllt u 166\lllz 
• llurd dM. ~.IO~: d• 8$0\111 o J.IGll 
•RAM H\111 . .-p•ndihilc lino• 128M8 
• S<'hcda gruliN SJ Trin 64V + 1\16 RAM 

• 
• • • 
·· ~~~~-lit 

• \lainboard upcr\lirro P5STE 
• l'rO<'"'>Ore lniel l'entiumda 120\1H2 a 200\1Hz 
• llard di•k EIOF. w,-..1em Digitai da l.6GB 

11 3. IGI\ 
•RAM 16.\IU 

__/ a partire da • 
• cheda grulicu Oiamond \ ' 2201 S3 Trio~\'+, 

2MB EDO DRAM. •ideo ,\IPEG 

L. 820.000 + IVA • • • 

• • • G11run1if1 l anni 

SuperMicro USA 
Pentium PSSTE 

POWERCalc PRO com p ute rs • Chip.cl lntcl Trilon Il HX 
• 512KB ruchc sincrona 

la potenza del Pentium Pro su solide fondamenta • Clock range 75·>200.\IHt 
• ·hlot ISA + 4 slot PCI 

SuperMicro USA 
Pentium PRO P6SNE 
• Chip<ei lnkl 4-WFX 
• Cloci. ranlle lS0.>200\11 h 
• 4 ,101 ISA+ S ,101 PC I 
• 6 ,101 per Sl \1\1 72 pin 
• Conlrollo 1empera1un1 ron 

connettore '~nlola 11u..,lliuria 

• • 

Leo 
DESIGNote 
Pentium 
notebook 

• • 

la scrivania in borsa 

• 

• M11inho:1rd SupuMicro P6SNE 
• Procc"ore Inie! Pcnlinm Pro 200;\Ulz 
• llurd dM: EIOE W.-1em Digi1al 2GB 
•RAM.lHIB 
• Conlenilorc t\liddle To,.er (250W) 
• i\lolro\ Millcnnium 4MB • 
• Garuntia 2 anni • 
L. 3.190.000 +IVA 

• • • 

• • 

• • • 

• Prol·e,sorc lntel Pentium 
du 7SMllt u 133,\lllt 

• 256KO c':lche "linnona 
• 2 ,1n1 PC\ICIA tipo Il 
• llurd di,~ du 540\l ll u 2GB 
• RA \I da il u .W.\IU 
• Oi'pl•} DSTh 11.3" 
• Lell ore Cl>·RO\I 6• 
• Schedo uudio 16 bil \lereo 
• Por1u infruro,, i lrOA 
• GaranTia 2 anni 

• • • 

DESIGNote Pentium lO-OMHz, 16MB RAM. hard 
disk 1.088 MB. display colore D TN 11.3" 800x600. 
scht:da audio 16 hi1 sicrco con diffusori , CD-ROM 6x, 
floppy uisk dri ve.: 3.5" 1.44MB. Windows 95, garanzia 
2 anni spedizione inclusa L. 3.890.000 + IV A 

• Muinbuard SupcrMi<TO P60NF 
• Ouppio procc"'ore Inie! Penlium Pro l-001\1 111 
• Doppio hard dl'k IUM l.1 G Il Wide SCSI 
• AOA l'TEC 2940 W Uhm Widc• SCS I PCI ~'-Onlrollcr 
• RAM 64M U 
• Co111enitorc Scncr tO\\Cr 

alimcnlntore 300\V (ruddo11pi11hllc) 
• SVGA Oìumond V2201 S3 Trio MV+ 

2M ll E DO n RAM 
• Garanzia 2 0110i 

• 6 ,1ot per S1M~1 72 pi11 
• Conlrollo tempcralura si,tema 

SuperMicro USA 
Pentium PRO P6DNF 
• Chip;,et lntel 440.-X 
• Clock range 150->200MHL 
• 4 >lut ISA + 4 'lot PCI 
• 8 ,101 per S l,\1\1 72 pin 
• Coni rollo te.mperutur.1 con 
ron_ncttorc ' 'entola :U.L'\:ilfaria 

• Full AT siie (JSOx.304 mm) 
• Certific-Azione di compatibilità 

~1icrosoft Windo'" 
NT J.51 e4.0 

1>1,ponlhlh.• un•,.,. •• p11111u1 di 01>1io11i. cmnponl·nti ~ penfl•rirlu.• per 
l'C. 'iamo • \ 11'\lra dhpo .. irlonL"' lk"' p1tH"'nloi PL"'"m1:idiu.a1L 

••• • •• 
•••• •• 

ANTEASHD 
personal computers 

Via Piav:i . 5.t/ L • 10129TORI O 
Or.onu: lu1Mcn 1/ .. 10.n.m IS.:;().19.30: 11 nc~O/JO e ch1us" 1l luned1 ma11mo 

Tel.: 011 - 3199.922 
Fax: 011 - 3198.980 

www.antea.it 



IL MENSILE DI ASTRONOMIA 

... 
i 

' E in edicola 
il 4 ° numerol 

La teoria e la pratica 
con chiarezza e rigore scientifico 

Immagini di alta qualità 
(100 pagine d i) 

Articoli scientifici, News direttamente 
dai centri di ricerca, Consigli agli amatori, 
Tecnologia, Astrofoto ad alta risoluzione, 
Prove strumenti, Sezione di 15 pagine 

dedicata alle tecniche eco, 
In prima fila per la lotta 

contro l'inquinamento luminoso. 
Alcune rubriche: 

Siti astronomici in Internet e Software, 
Osservazione visuale, 

Tecniche fotografiche, Esercizi, 
Il Cielo del mese con grafici e cartine, 

La Cometa Hale-Bopp seguita in diretta, 
Il Mercato dell'usato con foto a colori. 

( Siamo presenti su "MC-link" all'indirizzo: http:/lwww.mclink.it/com/biroma/ìlcielo ) 

VI SIETE PERSI I PRIMI NUMERI? 
R ICHIEDETELI SUBITO 

Non rinunciate alla possibilità di collezionare la rivista con 
l'Atlante CCD del Profondo Cielo e gli altri omaggi allegati: 

manuali e floppy disk con immagini eco e programmi. 

Numero 1 · Luglio 1996 
• Floppy disk con Immagini eco 

oòginall e il software per elabo· 
rarle. 

• Astrolab per Windows: 
U programma per il calcolo 
delle effemeridi, presenlate 
con grafici e tabelle. 

Numero 2 • Ago.JSet. 1996 
• Stelle Cadenti da qui al 2000: un 

volumetto di 64 pagine che spie· 
ga cQSa sono e come 
osservarle e fotografarle. 

e Altante loto~rafìoo CCO del 
Prolondo Cielo di J. Vlkers: 
te prime 8 schede • 

Numero 3· Ottobre1996 
• Floppy disk con Immagini eco 

da elaborare 
e Raytrace: il programma cne per· 

mette di progettare dispositivi 
ottiei e verificare n percorso dena 
luce tra le lentl. 

• Aliante: altre 8 schede. 

In offerta per i lettori di " MC-MtcRoCoMPUTEJt" fino al 31112/96: 
i primi tre numeri a L. 20.000, numeri singoli a L. 8.000 (+ L. 5.000 per spese di spedizione in contrassegno) 

BIROMA EDITORE - Via San Pio X, 108 - 35015 Galliera V. (PD) Tel. e Fax: 049-9422177 e-mail: bi roma @mclink.it 



ANTEA SHD personal computers & componenti 

la risposta adeguata a ogni esigenza 
LITECalc base 

- RAM BMB (espand1bde fino a 128MB) 
- hatd dJsk EIDE 1.SGB (650MB con p.75 e p. 100) 
- Chipset: lntel Trlton VX. Slot 4 ISA e 4 PCI + USB 
- Porte su mainboafd· 2 senali 16550. mouse PS/2, parallela 

EPP/ECP 
- Floppy disk drive 3 .s· 1.44MB 
- Scheda grafica: S3 Tno 64V+. 1MB RAM espandibile fino a 

2MB 
- Contenllore· mlnltowl!f. alimentatore: 200W 
- Tastiera a scelta Italiana o USA Mouse: OEXXA 3 tasti 

Pentium 75 (hd ssoMB) 

Pentium 100 (hd ssoMBJ 

Pentium 120 
Pentium 133 
Pentium 150 
Pentium 166 

L. 820.000 
L. 875.000 
L. 1.100.000 
L. 1.230.000 
L. 1.360.000 
L. 1.590.000 

LITECalc +++ 
confi9urezione del LITECalc bese con le seguenti modifiche: 
- RAM 16MB 
- Scheda grafica: S3 Trio 64V+ 2MB RAM 
- Scheda audio Creative Sound Blaster 16bit stereo + casse 
- Lettore PHILIPS CO-ROM Bx ATAPI 
- Monitor TlmeUne 14" dot 0 .28mm cootrOllo dl91tale. non interi. 
- Microsoft Windows 95 tn 1tanano completo d1 CO-ROM e 

manuale 
- Microsoft Worl<s 4.0 1n il8llano completo di CO· ROM e manuale 

+ L. 950.000 
• • • 

FUJITSU DRIVE MAGNETO OTTICI 
M2512A2 230MB SCSI-li 
M2513A2 640MB SCSI-li 
Disco 230MB 5 pz 
Disco ~OMB 4 pz 

L.660.000 
IM:tfl•l•l•i 
l!Mitl•l•l•'.•I 

L 420.000 

HARD DISK ' -
t .2GB 10ms, W.D. EIOE 
1 SGB 10ms W.D. EIDE 
2 OGB 10ms. W.D. EIDE 
2 5GB 10ms, W.D. EIDE 
3 1GB 10ms. W.D. EIDE 
2. 1GB IBM 32160 WIDE SCSI 
4.0GB Fujit$U M2954$ SCSl·ll 7200rpm 
4.0GB Fujltsu M2934Q WIDE SCSI 7200rpm 

L 330.000 
IW!:j•l•!•I•I 

L 500.000 
L 580.000 
L 720.000 
L 740.000 
L1.450.000 

IWlfl1ltl1!1i 

!Omega ZIP JAZ - SONY DAT . : 
ZIP 1 OOMB Interi pnnter 
ZIP 100MB Interi. SCSI intemolestemo 
ZIP pacco 6 cartucce 
JAZ. 1 GB interi. SCSI OS1emo 
JAZ. 1 GB ln11!f1. SCSI Interno 
JAZ. cartuccia 1 GB 
DAT SONY SDT·52t0 4GB SCSI mt. 
DAT SONY SDT-5210 4GB SCSI mt. 

1!W1:p1.r.r.1 
L. 299.000 
L. 140.000 
L 660.000 
L 699.000 
L 160.000 

IWfSI•l•!•!•i 
L. 1.469.000 

SCHEDE GRAACHE · . 
matrox Mlllenium 2MB WRAM PCI 
matrox Mlllenlum 4MB WAAM PCI 
Diamond Stealth V2201 Tno 64V+ 2MB EDO RAM 
Dlamond S1ealth Video 64 2MB VRAM 

Parti per computer 

llW14i181!1!1i 
L 490.000 
L 195.000 
L 399.000 

POWERCalc b a s e 
- Mainboard: SuperMicro USA PSSTE 
- RAM 16MB (espand1blle fino a 768MB) 
- Hatd disk EIDE Western Digitai 1.SGB 
- Chipset: lnt.el Triton Il HX. Slot: 4 ISA e 4 PCI t USB 
- Porte su mainboard: 2 seriali 16550. mouse PS/2, parallela 

EPP/ECP 
- Floppy disk dnve 3.5· 1.44MB 
- Scheda grafica: PCI Dìamond V2201 S3 Trio 64Vt 2MB EDO 

DRAM 
- Contenitore: desktop o m1nnower alìmentatore: 200W, 

opzionale mlddle-tower o tower alimentatore: 250W 
- Tastiera. a scelta 1tal1ana o USA Mouse: DEXXA 3 tasti 
- Garanzia 2 ANNI 

Pentium 120 
Pentium 133 
Pentium 150 
Pentium 166 
Pentium 200 

L. 1.540.000 
L. 1.680.000 
L. 1.820.000 
L. 2.060.000 
L. 2.270.000 

POWERCalc +++ 
conrigurazione del POWERCalc base con lo seguenti 
modifiche: 
- Scheda audio Creative Sound Blaster 16bit stereo 
- Lettore PHILIPS CO-ROM Bx ATAPI 
- Monttor PHILIPS 15A con casse Stl!feo 
- Microsoft Windows 95 In italiano completo dr CD-ROM e 

manuale 
- Microsoft Works 4.0 1n italiano comple1o di CD·ROM e manuale 

+ L. 1.180.000 
• • • 

PHILIPS 
148 do!. 0 .26 mm L. 460.000 
15C dot. 0.28 mm L. 580.000 m 15A Bnlhance dot 0.26 mm L. 730.000 
178 dot. 0.28 mm L. 1.200.000 
17 A Bnlhance dot O 27mm L. 1.690.000 
21 e dot 028mm L. 3.240.000 
21BA dot 0.28mm L. 4.190.000 

· - --_-· - FAST MOVIE LINE· . 

FPS60 
L. 699.000 

I 

MOVIE MACHINE Il 

MPEG Ex1ension 

MPEG Ex1ension 

AV MASTER PCI 

PHILIPS 62CR Bx ATAPI 
SONY CSD·866EEE Sx ATAPI 
PIONEER DR·UA10X ATAPI 10x 
PIONEEA DR· US124X SCSl·ll 4x 
TOSHIBA XM3701 6.7x SCSl·ll 

Controller. SCSI ADAP,TEC , 

L. 970.000 

L. 670.000 

L. 370.000 

••1~~!1!1!1J 

1wpr.1.:.:.1 
L. 220.000 
L 289.000 
L 200.000 
L . 400.000 

Mainboard California Graphìcs: 
SunAay Il Pro VX 2561< caciie slnc. L 240.000 
SunRay Il Pro Evolution HX 512K caciie L 330.000 
Mainboard SuperMicro USA: 

1522 SCSl· ll + FDD + BIOS 
2920 SCSl·ll PCI bulk 

L. 160.000 
L. 230.000 

IM§!tl1t•!•I 
L. 430.000 
L. 960.000 PSSTE lndel Tnton HX 51 2K caciie s1nc L 360.000 

P6SNE lntel 440FX L 570.000 
P60NF lntel •40FX dOuble processor L 1.020.000 

2940 SCSl·ll PCI bulk 
2940UW Wide SCSHI PCI bulk 
3940UW 2xW1de SCSl·ll PCI kit 

- .,Network adapters 
L 170.000 

POWERCalc PRO 
- Malnboard: SuperMlcro USA PSSNE 
- RAM 32MB (espandibile fino a 768MBJ 
- Hard disk EIDE Western Digitai 2.0GB 
- Chipset: lntel 440FX. Slot: 4 ISA e 5 PCI t USB 
- Porte su mainboard: 2 ser1111116550 mouse PS/2, parallela 

EPP/ECP 
- Floppy dlSk dnve 3.5" I .44MB 
- Scheda grafica PCI Matrox Mfllennium 4MB 
- Contenitore: middle-tower 25rJW. opzionale B>g tower 
- T asbera: a scena italiana o USA. Mouse: DEXXA 3 tasti 
- Garanzia 2 ANNI 

Pentium Pro 200 L. 3.190.000 

FILECalc PRO 
- Ma1nboard: SuperMicro USA PSDNF 
- RAM 64MB (espandìblle fino a 1 GB) 
- ADAPTEC 2940UW ultra WIDE SCSI PCI con1roller 
- Doppio hard d isk IBM 32160 WIDE·SCSI 2 .• 1GB (tot 4.2GBJ 
- Chipset: lntel 440Fx. Slot: 4 ISA e 4 PCI + USB 
- Porte su mainboard: 2 senali 16550. mouse PS/2. parallela 

EPP/ECP 
- Floppy d1Sk dnve 3.5" 1.44MB 
- Lettore CD· ROM PHILIPS Bx ATAPI o PIONEEA 4x SCSI 
- Scheda grafica PCI Diamond V2201 S3 Trio 64V• 2MB EDO 

ORAM 
- Scheda rete lntel EthereXP<OSS 100Mbit 
- Contenitore Super file servl!f deluxe alimentatore 300W 
- T astll!f8: a scelta Italiana o USA. Mouse: DEXXA 3 tasu 
- Garanzia 2 ANNI 

doppio processore Pentium Pro 200 
L. 7.800.000 

• • • 
SONY 

CPD-15SX 15· dot. 25 mm ••l,l•l•l•l•l[t ~ 
CPD-15SF2 15· dot 25 mm L. 799.000 n 
CPD17SF217' dot 25 mm L. 1.490.000 
GDM17SE2 17"dot 25mm L. 1.840.000 
CPD20SF2 20· dot 3 mm L. 2. 790.000 
GDM20SE2 20" dot. 25 mm L. 3.690.000 

SONY CDU-9205 (2x Wr. 2x Rd) 

Yamaha CDR-102 (4x Wr. 4x Rd) 

Yamaha CDR-100 (4xWr.4xRcf) 

L. 1.100.000 
L. 899.000 
L. 1.620.000 

SCANNER -
Arttscan Z 1 • 1200. s<ngola passata. 

30b1112001asoodp1 !M:f.lo!•l•!•I ~ 
Illuminatore d1aposnive L. 250.000 ~ 

ANTEASHD 
personal co111puters 

ViaPiazzi.54/L • IOI29TOR I O 
CPU intel Pentium 100 1wp;j1:.:.1 
CPU lntel Pentium 120 L 240.000 

3COM Etherf1nk lii Combo ISA 
3COM Etherl1nk lii Combo fkl 
3COM Etlwlrl1nk lii Combo fkl 100MHz 
3COM PCMCIA Combo 

1w1.:.1.:.:.1 
L 250.000 
L 420.000 
L. 70.000 
L 290.000 

Orancr lun· vl!Jl 9.J(J.. IJ.00 15.J0.19.Jtl: ti ncgullo è chiuso 11 luncdi mntuno 

CPU lntel Ptlnbum 133 L 370.000 
CPU lntel Pentium 150 L 510.000 

~ CPU 1n1et Pentium 166 IWH!1!1I1i 
- CPU lntel Pentium 200 L 930.000 
~ CPU lntel Penuum Pro 200 (2561<) L 1.050.000 
~ SIMM 4MB 72p1n 70ns L 36.000 

SIMM BMB 72pm 70ns L 70.000 à SIMM 16MB 72pin 70ns L 160.000 
è: SIMM 32MB 72p1n 70ns L 350.000 

NE 2000 compabbile 
Printer ethemet adapter 

- • -_ ~ - MODEM/FAX '.°- • 11 

USRobotlcs Sportster 28.800 interno L 315.000 
USRobotlcs Sportster 28.800 esterno L 345.000 
USRobotlcs Sportst er 28.800 Volce L 415.000 

Tel.: 011 - 3199.922 
Fax: 011 - 3198.980 

www.antea.it 



Compreso nel prezzo 
di ogni PC 3 mesi di 

ABBONAMENTO 

\UPERUNIO 

Blfi!A vi. Roma. I 

E 
ssere i primi è ormai una tradizione per noi, ed è con orgoglio che oggi annunciamo un nuovo 

ed esclusivo primato: 3 anni di garanzia a domicilio* su tutti i nostri PC originali, dal 

più importante al più economico. In più ti diamo, come sempre: 

• componenti di prim'ordine e costruzione di qualità 

• una convenienza incredibile 

• un catalogo generale con oltre 4.000 voci che si rinnova 

ogni 3 mesi e rappresenta lo stato dell'arte in informotico 

• una vasta gommo di servizi e di esperti • uno dotazione di 

SOFlWARE ORIGINALI CON REGOLARE LICENZA compresi IL 1° SUPERMERCATO 
nel prezzo dei computer, senza confronti sul mercato. DELL' INFORMATICA 

I 
I tutto, nella più prestigiosa catena di punti vendita d' Italia: i SUPERUNION, dove "vedi, 

confronti, porti via". Dal PC alla stampantei dal manuale al cavetto, dal software al CO-ROM più 

aggiornato; per non parlare dell'abbonamento a Internet con Video On Line. 

* il testo completo dello Goronz.io è allegato ol prodollo. 

COMPUTER UNION 
Premium 133 PCI 

FINANZIAMENTO 
10 e lode 

Oiwidi per IO 11 co.do d./ PC. 
Lo paglii in 10 rat~ monsW. 

~ 
• rAN13.56\ fAEG1o28:li 

• Cose minitower + olimenl. 
CE • Moinboord Trilon Il 430 VX 
esp 512 Kb con cothe Pipeline 
Bu~I • HD 1.3 Gb PIO mixie 4 • 
SVGA 1280 x I 024 PCI esp. o 4 
Mb con decoder MPEG sollwore 
ìnlegrolo •Drive 3' 1/2 1.44 Mb 
• Tast. per Wìndaws 95 •Monitor 
optionole • 24 soflwore compresi 
nelprmo. 

--.E .. , 1.798.000 

SALERNO V. Coìo f10bolio Te<10 

1.998.000 
KIT MUlTIM!DIAl( gici ln11alla10 

• Cl> '°:t.:.t" .. ". •C-
~ 298.000 

.... , 9'Mi 
OPZIONll( IU TUTII LI <OIHIGUUZIOHI 

089/ 719944 R. CAIA8RIA 0961/22973 

fi 

'-' 

VARESE V Me<ini. 14 ong. V. Coiroli 0332/830001 PE~CARA OBS/4214777 Chiedlalnume""'ile 

' 

011/8408233 BRESCIA · v-,.le P'oave. 203 030/ 336S661 AVEZZAN0(A0) 0863/ 414889 a punlo vendilo più ricino. Cm:0-193311 
C1JNEO • Pto Eu1opo, 9 10t. IJOI. S Carlo 0171/69S91l CATANZARO 0961/727414 OIREDOH[ VIHOITl. OISTRllU?IONI. NUOVE Aff lUA· 
fORINOI · Yoo Oul>, 14/C 011/7715658 PUN I V!NDIT~ Tolen1ino !MC) 0733/ 966319 
f0RIN02 V Volll"!IO Colll!O. 18 011/6509S31 ?IONI: 

MILANO Via lon GoldillO S 01/33105690 
Conegliano !TVl 0438/ 412372 CA Gli ARI 070/494871 \"ci Ani°""~ 36, COUEGHO (TO) 

MILANO V Moe>ln Comp . 75 07/59901475 
BRINDISI 0831/528842 MANTOVA 0376/ 329862 !Il 011/ 4034828to. ,... 011/4033311 

RIMINI · Y-oo M do fofit 38 0$41/782540 
VERONA 045/ 8003531 MAGLIE ILEI 0836/427910 ln!enl•I f-Mti1L <o~uniiH>@•lde~1ef il 

GENOVA Via Moheni. 50/R 010/ W951 IA SPEZIA 0187/513864 CROTONE !Cli 0962/901139 sno INlllllET hup;a;ww.videoc:omp11et.ll/comp uoioo1 
BOLOGNA · Via Oe (ouac<i. ~ OSl/ 375687 INZAGO IMI) 07/95311085 l'!RUGIA NUOVA.APERTURA PER HUO/E .&TflU rom 
ANCONA VIG De Gospe1i. 22 071/2805678 RIETI 0746/205161 NOVARA 0321/ 35894 

lppotito@video<ompuler.il 

flRINlE Viole Vol10. 127 OIS/ 574608 l[((( 0837/314399 COMO 031/530946 
ROMA · Via (osoiio 20/ 22 06/ 7077451 COlfHZA 0984/75741 NAPOU 081/5788930 



?:.'tii'll'•d ror ..• . _.,.,. 
· ·~.t. • 
Microsoft• 
Winrlnw<4<1f\ 

rRl ~ CE ~~ 



ATIRAVERSO I SUOI 
OROLOGI E, 
SOPRATIUITO, 
LE STORIE LEGATE 
AD ESSI. NEllE 352 
PAGINE, AMPIAMENTE 
lllUSTRATE, 
SI ALTERNANO I 

\ 

MONUMENTI PIU 
FAMOSI EGLI 
ANFRATII PIÙ MINUTI, 
NOTI SOLO A QUEI 
POCHI APPASSIONATI 
E STIJDIOSI DI ROMA 
CHE HANNO SAPUTO 
DEDICARE TANTO 
MINUZIOSO IMPEGNO 
ALLO SCOVARNE 
I SEGRETI. 

Per ordinare 
"Roma Misura Ml Tempo" 
servirsi del tagliando 
pubblicato in fondo alla rivista, 
indicando il codice Roma 
Il prezzo è di 160.000 lire. 
Il volume è in vendita anche presso 
le migliori librerie di Roma. 

Vìa C. Perrier. 9 · Tel 06/418921 
Fax 06/4 1732169 · 00157 ROMA 



Slmply ~ ZllnimelG97 ,,_-
J T1ans 2. ~"'"~!Y tll<idopeil11. ·, 

Windows 
9S. 

I' lnglesHalD-~I.a famosa enci-
no e mooa.---sm ~ro 

Il nuovo si­
stemo ope­
rlllivo. 

WOl\s 4 
l'."W.9S. 
lesti, f. di L 
1olc01G, ~. • Pé<imn 
CQC111#1111UIO-

re-O'"\• 
lii•. 
Antivius, 
l'antibiotico 
dtl PC. 

w q,2.1. 
Compresso· 
re doli con 
rispormìo 
mtdìo6S~ 

ne. 

Agent 9S. 
Ollìmizza la 
RAM, OU· 
menla le 
prel1azloni 
del PC. 

( 3 ~ ~et PIM<t. 
• T-'i. Gesfìone 

Corso di in- --1 aziel1dale ;es. Ìllelol- • ..-...... IMI mullin. - - ...,.,_,._ 

diolt. 

.:· • Blut C~lp 
1 

'- -
i • j ~:re,.. i 
-!a.~ Slot (l~ I le di borsa j"'"' 
_ neltuaPC. 1 , • 

Erralo 
Corrig1 2 
HOlllt 
Correttore 

~ 
e E ~ ' Oi1ìanorio Tot0<oltio ' • I ~:~:i:.011. ~ ~~ 
ii - Vtnlont ~ no integrali i · oMi '90. --::._ ~ e/oridollÌ . 

i I .ca1oo_ ~ ~': • nogOle I <alcio. 
8 piv g!O<OIO I ~_;. ~ 
:e In ltoia. - - nuJtimedìole. 
I:!-; ur~ 

impoglna· 
: zione. 
:> 

I 

;:s P.faniy96 
Bilancio lami­
hore, agendo, 
rubrica per 
Win 9S. 

Rf!olo 1. 
Calcola lo 

I tedii!Mlà dei 
101, m. in­
vtSlimenli. 

Totogool 
96/ 'n. 
Pei 0<conitisi­
l1emis1i. Enor· 

~ me. mhivio 
Slotì<o. 

.~· ...... 

lotto 
!i< P~s •. 
&trllDOlll e 
ruolelU PC. 

Kit INHR· 
NET. 
1 S gg. ab· 
bon. gratis 
su Vicfeo On 
Une1 con po· 
slO eteHronico. 

~ LE VERSIONI AGGIORNATI 
il DEI SOFTWARE PIU' RICHIESTI 
! 

Q. -

COMPUTER 
UNION 

PREMIUM 
120 PCI 

Cose mm11owe< + al1m CE • • b lof' 
· ,t? Prpe! ne 
o . • • SVGA 
l280xl024 PO e10 4 Mbcan ".:-
'~fl\ F 1 • DrM! 3• 1 /2 I 44 
Mb • Tosi per Wì~ 95 • man11ar op· 
zianale • loCl ., :2" 

COMPUTER 
UNION 

PREMIUM 
166 PCI 

- COMPUTER 
UNION 

PREMIUM 
200 PCI 

FlllANZIAMENTO 
10 e lode 

OMll,_ IOlto*dJK. 
lo pop/li .. IO ,_ -114 

w.U:wtS .... 

~ 1.698.00 

·JP'P. 1.898.000 

1~ .249.000 

~2.449.000 

·Jl77'1P. 2.498.000 
1Jl77'1P. 2.698.000 



SORGENTI 
AMPUFICATORI 
Al.TOPARl.ANll 
REGISTRATORI 
MIXER 
MICROFONI 
CAVIECONN 
CONDIZIONA ETTOlll 
EQUAUIZATO~AI DI Rm 

El.AIORA TORI DI 
CAMPO SONORO 
CROSSOVER ATTIVI 
KIT · VAl.VOU 
A«USORI 
VIDEOREGI VIDfOUTT STM TORI HJ.fl 
VI ORI LA5(RDISC 

DEOPROlffiOAI 
TlllVISORI A 
GRANDE SCHERMO 
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ALCUNE OFFERTE 
HARDWARE 

SCELTE FRA LE 
OLTRE 4.000 VOCI 

IN CATALOGO 

OFFICI 7.0 PRO 
Un solo po«hetto per 
videos<ritturo, toltolo, 
dato-base. 

FUGHT 
SIMULATOR 6.0 

llfomoso simulatore di 
volo disponibile per 
Win 95. 

t:::=:- . 

IPSE DIXIT 
Oltre 14.000 cilozioni, 
aforismi e botlule per 
lulle le ottosioni. 

dar 662.000 r 109.000 

'1J TEXAS 
INSTRUMENTS 

da f 99.000 

Tutta la gamma dei 
notebook Texas, (serie 

Extensa, TM Sxxx e 
TM 60xx) ti aspetta 
presso i nostri punti 

vendita in pronta 
consegna ... 

ed a prezzi imbattibili. 

ENCICLOPEDIA 
ZANICHEUI 97 

Lo più famoso encido­
pedi, 010 multimediale. 

f 149.000 

WORKS 4.0 
WIN 9S 

Testi
1 

calcoli, doto·bo· 
se, oisegno e modulo 
di <omuni<ozione 

da f 98.000 

LICENZE STUDENTI 
MICROSOFT 

Disponibili per: Yisual 
Basi<. Visual e H, 01. 
(ice Win9S Win NI , 
Works e Publisher 3.0. 

da f 59.000 

GoldStar 
Acquistando un 

qualunque monitor 
Goldstar presso i nostri 

punti vendita avrai 3 
ANNI DI GARANZIA A 

DOMICILIO. 
Un servizio in esclusiva 

che solo i negozi 
Computer Union sono in 

grado di offrirti. 
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-· 
in '95 stat ~tl:!i)i)i) 
orks per Win '95 

Corso di autoapprendimento per Win •95 
Win Zip __ l, '-!-..-. 

(349.000~e\Ulllll tf'..l;!1I1I1I 
__ Start pack mJbnrla 

1
~114' J Game eack • µ ~f~O ;6 OLOSil pGd< 

(abbonamPnto lntPrnPt un anno} 
NetSca pe Navigator 
Eudora 
WinSock 
Microfono 
Casse 30 watt 

l gafic
=•I Sound 61,;ter 16 "" Casse 30 watt 

Microfono 
Game pack 

~ (10 1~~or~~~i;:~i~~~ 

onitor 
Micros 15"" 
digitale 
0,28 dpi 
l280xl024 
LR NI 

EPSON 
stylus 500 color 
Corel Draw 5 
Scanner QTnoNix 
Colore 800 dpi 
Pro I mage professional 
Ocron OCR 

1n'tel.,e 
fl\SIQ Ptntium 133mhz -@ mb ram- HDD ~b- VGA S3 plus 2mb -Vlrgt MPEG 30 

Softwar? In bundl" (Havoc, Acti'tt Soccf'r, Tf'nnlnal Vf'loclty) 

< 
> 

o 
~ ., 
e 

.... .... 
t 
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PER RICEVERE INFORMAZIONI COMPILA IL COUPON E SPEDISCILO VIA FAX A: 

DODO MICRO SYSTEM - fax. 06/72.33.634 • 

Ditta: (ragione sociale) e persona interessata ........... .... ......... ... ........... . 

indirizzo ... .................................................................. ... ......... ... .................... . 
tel .................................... .fax ............................ e.e. I .A.A ......................... . 

!Wfl"lt O desidero ricevere il listino nvend1tori 
LAOSELL~ O desidero ricevere inFormaz1oni su come diventare un DEALER MICROS 

MICRQS• " un mdtth1c rtg1r:.trdto d1 OfOpnf'tà MICRO SYSTEM - Tvtt1 qli ahn m.1rch1 c1t4t1 ~ono d1 proprit'tit drUP n~pf't\IV" tcl!'IP 

/;) ,.1 o I ' 
v-rr-~1.(I 

?011'rr 
Roma - Circonvall.orientale 4721/b 
(G.R.A.carr. est. tratto Appia • Tuscolana) 
tel. 06/7232408 r.a. f ax.06/7233634 
Milano · prossima apertura 

MICR~ 
~ 

Cinisello B.ilsamo (Ml) - Via Massimo 
Gorky, 79 - tel. 02/66014994-5 
fax. 02/66011815 

Gallarate (Ml) - Via Manzom, 9 
tel. 0331/772006 - 0331/791602 

Pozzonovo (RO) Via Tmon,l 
tel. 0492/773814 - fax. 0492/773552 

Roma - CASIUllO 
Via Casilina, 1064/1066 
tel. 06/2678787 - fax. 06/ 2678806 

Roma -TORRE ANGELA 
Via O. Borgianni. 27/ 29 
tel. 06/ 2000401 

Roma - Appio T uscolano 
Via delle Cave, 131 
tel. 06/78347334 - fax. 06/78347335 

Roma - Prenestina o~~ma ·~~-· 

Roma Tiburtina Dt'O\Sll!ld agfllUfd 

Vibo Valentia - (CO) -Via Dante, 27/ 29 
tel. 091/325050 - fax. 091/324960 

F1ugç - S.S. 155 Km 25.200 
Via Padoni, 51 tel./f ax. 0775/ 520015 

• Trento - 0461/913385 
Casalmaggiore - 0375/ 42441 
Pistoia - 0573/976050 
Cesena - 0547/610758 

MICRO SYSTEM 
00178 Roma 
Circonv. Orientale 4721/b 
(G.R.A.carr. est. tratto Appia -T uscolana) 
tel.06/7232408 r.a. 
fax. 06/7233634 
BBS 06/7233635 
internet address: 
WWW.M ICROS.IT. 



Le schedt EtlttrLmA Xl IOMb11/s r Fasr EthtrLmk Xl IOll OOMbrth. 

Stiamo per presentarvi un nuovo prodotto che cambierà la vostra 

opinione su cosa vi potere aspettare da una connessione di rete. 

Le schede di rete ErherLink XL e Fast ErherLink XL sono più 

avanzate di qualsiasi altra scheda disponibile sul mercato. nel 

vero senso della parola. 

T hroughput più veloce • Minore utilizzo della CPU. 

Grazie alle tecnologie di nosu·a concezione Parallel Tasking e 

PACE, abbiamo creato le schede dì rete che vantano in assoluto il 

throughput più veloce e il minore utilizi.o della CPU. 

Naturalmente questo si traduce in prestazioni migliori e in tempi 

di risposta sorprendentemente più veloci sia sulle reti condivise 

che su quelle commutate, e lavorando con qualsiasi applicazione. 

Funzionalità OynamicAccess. E se non vi sembra 

abbastanza. le schede XL introducono anche un nuovo set di 

funzionalità che farà epoca: DynamìcAccess. 

DynamicAccess vi garantisce prestazioni ancora migliori 

per le applicazioni multimediali. un supporto del network 

management RMON distribuito ineguagliabile, e la capacità di 

definire automaticamente LAN vinuali per un generale 

miglioramento delle prestazioni della rete. 

Per saperne di plò mandateci al più prt$to uno copia di questa pagina 

(allo 021273-04244): riceverete un completo kll lnfonnath'o GRATlJITO. che 

potete rlchledeno anche via Interne! a carla_chlarl@3mail.3Com.COl\I 

(specificando nome e indi ritto. e nome della rivista l. E se 'olete ~no sempre 

aggiornali su 3Com e i suoi prodoui. dote un'occhlata al nostro web ltnllano 

pmp:llwwn.3C·om.soulhtmr.com ii 

MC 11196 

3Com. via M. Buonarro1i I. 20093 Cologno Monzese (Ml). 1el. 021253011 - vink Ciuil d'Europa 681. 00144 Romn, tel. 06/52799421 
01996. JC'Cllm Ccvp 'l'"om, f'At'.I:.. PvuJkl TaiUng. O)nmucAtc'Cl-l-. Dhcrlml e Ncl\\W~ IMI Oo tht l>1.1>Wlec "°"o mut.hJ dJ :\Com Corp Tulh J1 l1 alln crum.~hr pobOOO CUCfC' po~ dtl~ n._,pein''~ ~~ 





L a natura ci ha insegnato a dominare le correnri, a sfruttarne la forza, a trasformarla in energia. 

L'esperienza ci insegna che è necessario controllare l'energia che alimenta i Computer per evitare i frequen-

ti danni causati da Black-Out, Sbalzi di Tensione o Fu~nini. 

P er O\'\'iare a questi problemi, Tecnoware ha messo a punto una compleca gamma di soluzioni: UP ed 

Accessori per ogni tipo di necessità, dal PC al LAN Network, dalla Workstation Grafica al CED della grande 

azienda. 

Le soluzioni Tecnoware includono il pili completo Software per lo hur-Oown automatico 

compatibile con i principali Sistemi Operativi fra cui Windows 95. Windows T, NoveU. Unix, 

Lan Manager, OS/2, AS/400, una completa gamma di adattatori per il protocollo S MP e 

' istemi di protezione per multiserver. 

No11 !asciatevi trascinare dalla corrente, affidatevi a Tecnoware. 

CPS da 500 a 30.000 \~ a partire da .f. 269.000 (IVA esclusa). 

TEGNO 
WARE 

In vendita presso i migliori Rivenditori cl"Jnformatica ed i Concessionari e System Panners Olivetti. 

iwww.tecnoware.com 

• Gara.aula 36 mcsl. 

Asslstenzn Oo·Site gr.mùta 
per U primo anoo. 

Consegllll In 24 o re. 
Ho t Une gr.iruit.'l. 

CE 

e -



bene la musica, prima di qual­

siasi acquisto ascolta da sem­

pre una voce autorevole: quel­

la di AUDIOREVIEW. Dalle sue 

pagine ogni mese uno staff di 

veri esperti dà ai lettori, esi­

genti o anche alle prime armi, 

ogni informazione e suggeri­

mento per un ascolto miglio­

re: chi la legge apprende ogni 

volta qualcosa di nuovo e im­

portante. Prestando ascolto 

alle migliaia di prove, recen­

sioni e notizie pubblicate in do­

dici anni, centinaia di migliaia 

di lettori hanno imparato a 

orientarsi nel vasto mercato 

dell'alta fedeltà e della musica, 

scegliendo bene fra impianti 

hi-fi, home theater, dischi e 

CD. E consultando gli aggior­

namenti costanti dei prezzi di 

tutti i componenti hi-fi ed home 

theater hanno potuto acqui­

stare il meglio, in linea con i 

consigli di AUDIOREVIEW, sen­

za sbagliare mai. 

lechnimedia 
Paglna dopo pagina. le nostre passioni. 

• ... poi 
ho comprato 
AUDIOREVIEW. 

IL CINEMA IN CASA 

HoME THEATER 
AUDIO VIDEO ElITTRONICA PROGRM\Ml PER LO SPmACOLO MUlTIMEDlALE 



l!tto 
Ma quello che vedete 

corrisponde sempre alla realtà? 

Per togliervi ogni dubbio fidatevi olo 
delle nuove laser T9 I 08 e T9208. 
Le abbiamo progettate per 1iprodurre 
fedelmente ciò che compare a video (wysiwyp). 
Le abbiamo realizzate per garantire 
un'elevata velocità e un'ottima risoluzione. 
Le abbiamo in erite nella Linea Verde 
per sottolinearne l'economicità, 
ma senza perdere di vista la qualità di stampa. 

T9108: la..,cr - 8pag/min. - 600x600 dpi • Window-. ·95 
Plug & Pia) - Mulumcdiale - lit I. I 'i7.000*. 
T9208: \IC'>'>C car.i11eri.,1iche e m più emulazione PCLle ·maggiore 
autonomia nella gc,uonc della carta - 2 MB di memona · lii. 1.-159.QQ() . 
Avete altre C'>1gcn1c"! La Linea Verde della Mannc~mann Tali) 
é -.emprc m grndo di pmpon i più modelli di !!lampanti ad aghi. 
ink-jc1 e Ja.,er. con il miglior r:ippono 1r.i qualità e prezzo. 
Per 'apcmc d1 più '>ui pro<loui e dO\C 
trovarli telefonate al... MANNESMANN 

OllrC 250 ri'cndimri. Tt li :~~ ~ a ~" ~ -.~. 1 ~ J --~ 



INTERVALLO: 
Roma: CATENA Montuosa 
inteJ. Microsoft C anon EPSON SONY ;!!:r-W~~Nrs ~ taomu 

•
, Appie 

Comput er 

LA TUA CATINI DI NIGOZI 
CASILINA/SAN GIOVANNI 

Yia CasiliH, 283 c/Ul/f 
111711111 

lei. 21.41.21111 Um r.a.I 
fu 21.41.Hl 

Omi19,38-13,01 /15,30·11.30 
C•ini il lmfl 11llin e 

il sa•1t1 •11erini1 

Yia •i Yer1ici11, mc 
18133 B1r1•esi111 llMI 

lelJfu 21.74.41.31 
lmi19,11·13,DD / 1&,18-21,ID 

fiale •elle Pminie, 11 /li 
111121111 

IelJfu 44.23.13.82 
Drari19,38-13,30 /15,31-11,30 

C•ini il lm•i 11ttin e 
sa•all •mri11i1 

Yia •ena Yilla •i lnin, 11n1 
01145 8111 

lei. 54.33.451·fu54.33."2 
lrarit 1,38-13,00 /18,00-28,ID 

c•iui il 1m•111lti11 

Assistenza Tecnica Tel. (06) 21.48.208 

PONTE MARCONI 
PORTUENSE 

l1111tnm •r1li IHHllri,28 
1mu 1111 

rei. 55.95.18314 lim r.1.1 
fu 55.80.951 

Orari• U0-13,80 /15,30-19,30 
c•i1si il salah •mrinia 



~tto 
Chi cerca trova. 

Se tate pen ando all'acquisto 
di una stampante a getto / 
d'inchio tro cercatela nella 
Linea Verde Manne mann Tally: 
T701 8 la monocromatica 
più economica, T70 I O Plus la 
uperportatile piccola come un libro, 

T7 I I 8 monocromatica evoluta, 
T71 l 8 C per stampe a colori, 
T7040 monocromatica con kit colore 
intercambiabile in pochi secondi. 

T7018: 3 pag./min. - 300 dpi - lit. 399.()QQ*. 
T70 I O Plus: 3 pag./min. - 300 dpi - portatile - lit. 526.()QQ*. 
T7118: 3 pag./min. - 300 dpi - kit colore opzionale - lit.468.()QQ*. 
TI 118 C: 3 pag./mm. - colore - 300 dpi - lit. 523.00Q*. 
T7040: 5 pag./min. - 6CXh30Ò dpi - kit colore opzionale 
• gc~tione cana ver.atile - lit. 585.QOO*. 
Se 1mece volete una <;lampante ad aghi e laser 
cercatela sempre nella Linea Verde Mannesmann Tali). 
per non rinunciare mai al miglior rappono 
tra qualità e pre110. Per saperne di più sui procioni 
e dove trovarli telefonate al... 

Oltre 250 rivenditori. 

MANNESMANN 
LINEA LINEA LINEA rn ll VERDE BLU ORO 

.Lll y ~ ,2: 



"Dammi la mia Ink-jet!" 

''Voglio la mia Laser!'' 
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Succede, quando la stampante è OKIPAGE 4w. 
Solo OKlPAGE 4w offre i vantaggi d1 una Laser al prez- G·rflffn !I rfol'l\MeVl'nl'l• 
zo di una lnk-jet. Pensata per Windows (anche '95), I UHU lf JWt.J,U fili, 

veloce (4 pagine al minuto) e professionale (Qualità ,,~ iT 
600 dpi), OKIPAGE 4w è silenziosa, facile da installare I 11. 

e sempfice da usare. In più, è leggera ed ingombra 

pochissimo: meno di un foglio A4. Ecco perché tutti la vogliono. 

L. 599.000, IVA inclusa. 
se acquisrìOKIPAG E Ju• 
e ntro il 3 1 G e nnaio 97 

\'UOI SAPERNE DI PI Ù e Numera V~rde 
SU O KIPAGE 4W E SUL 167 822191 1 
CONCORSO O Kl & O RI? • 
T ELEFONA AL _____ __, 

OKI 
People to People Technology 



Suite per ufficio a 32 bit, 
potenza grafica ed Internet per Windows iiJ 95 
Corel \~'ordPerfecl Suile 7 su CD-ROM1 ridefinisce la 
suite per ufficio ed è id<.>ale per il modo di la,·orare di ow. 
Po1enti applicazioni di base, raffinali sirumenti di gestione 
file cd un'a,anzata lecnologia lmcrnet rendono ahamente 
funzionali le \'OSlre comunicazioni aziendali ottimizzando 
nel contempo la \'OSlra produtti\'ilà. Scoprirete come 
ottenere la massima produltività, sfruuare al meglio 
Windows' 95 e uiillzzarc lnlernct nel migliore dei modi. 
Con tutto ques10 e con mollo di pit1, Core! WordPerfec1 
Suilc 7 è semplicemente una delle :;ui1e pili intelligenli. 
potenti e \'ersalili che potete comprare. 

l //li=wl'' /11/l•rm•I nl megllo 
Sfruua1e al massimo Interne! con un poteme Internet 
Publisher integralo che \i consente di creare e visualizzare 
documcnli \X'eb all'istante. In pitt, con\'erlite file in e dal 
formato llTML e collega1cll a de1crmlnate informazioni sul 
World \Vide Web rapidamente, facilmente cd efficacemente. 

O/lene/e f(l 11111s~i111fl prot/111/hl/Ìl 
Le applicazioni di base condividono un'inlcrfaccia utente 
standard e strumenti comuni quali Speller. Thesaurus, 
Grammatik e Open Dialogue che vi permettono di restare 
uhraprodultivi. 

5frnllnle 11111111.u/111(1 Ulmlmn 95 
Rendete altamente fun,donali le \OSlre comunicazioni 
aziendali con applicazioni complclc a 32 bit-compreso il 
supporlo per nomi di file lunghi. multilhreading. 
rnuhi1asking e la modifica in posizione di OLE 2.0 per 
ottenere prestuioni ottimali. 
1 flt'f'l"''..htk- .net.e ... """•..r w ct. ... ~11oc'U t·o RO\t ' C'Cn5&&.td1 wtunrta CD·RO\t per 
-...:cJttt d ~ ~"'' W ·~• 11raJ~fi c ('hpln I dl..chdta aJnlatfODO 11 tnndukl com:• 
\\,_tolfttfC'.'I.,. 7 

Le fun1ioni parlano da sé: 
[jll911 

WordPerfect 7 
\l O\ I conne1tilì1à lmernet - collega qualunque testo direttamente ad un file Internet o 
segnalibro di fìlc; co111enite Olc Web direttamente In fonn:uo Corei \l'ordPerrec1, pronto 
per l'uso 
\l O\ r lince guid<t- con~cntono dì cambiare margini e colonne direuamente sulla pag111a 
\l (Il r QulckSpoL'>- dn accesso con un singolo clic dcl mouse ad opzioni di 
fonnattazione cd aurib111i per paragrafi . celle dJ 1:1bella e grafica 
\ l O\ o Spell·A.5-You-Go •• · ~ouolinc:i parole che possono essere scriuc erroneamente In 
modo tale da corrC)lgerlc mentre 1 cngono digitate 
\f O\ / QuickfontS- mo:.tra gli ultimi IO caratteri usati, così come appaiono nei i ostri 
documcmi. proml per cs:.crc riutlllnall 

tlll911 

Quattro Pro 
\l 111 I conneuilìtl lmcmet - collei:;ite qu.ibia;1 cella ad un file lmeme1-\\eb, FTP. llm 
o Gopher e nmeretc aggiomame1111 Ju1oma1ici ogni 1olta che 1olcte memorioare 
quotatiom di tlloli. ~1 dr cambio e molto dJ più 
\/lii 1 editoria lmemet · pubblicate qualunque Core! Qu:lttro Pro 7 '\otebook come 
file HThtl 
\{ ()\ l {g run/10111 ·più dt I()() funziOOJ nUOIC di Lecca. ;QO IO totale--i gar.mllSCOllO 
una m:l!18J<>re potenza analitica 
\I O\ OQu1ckfill- conseme dJ msenre c:bti ~uen11ali o npetitil1 :lll'rst:ime. ed è m grado 

dJ gestire anche gamme bidirezionali e discontinue 

CllJ911 

Presentations 7 
\f OI r Acllonlinks· s1>0s1atc1i da una diapositiva ad un sito l111emct o ad altre diapositi1e 
con un ;,ingoio clìc del mouse per ace1.'<krc ngc1olmen1c alle infonnazioni 
\I OI I animazione a oggeul e simboli di elcnca7ionc· dà alle 1os1re diaposittl'e un 
maggiore Impatto 
,\l 01 /effetti di 1ransi1.lonc - applicate la 1ostra scelta di oltre 100 effeui ira i quali 
Dissoll'Cll/3, Srorriml•nto e Spirale su testo, grafica e dia1>0si1l1e 
\l 111 1 lmpona1ionc di file ·da file Mlcrosort PowerPoint , Lo111s Freel:mce Graphlcs e 
llarvard Graphic;, 

Piiì.fu11z lo11i ed applicaz io11i a zia/ore aggi1111to! 
Gmjlc11 n::le111/11/e 

• CorelFLOW"' 3 per una grafica aziendale ad allo impano 
• 150 caratteri di qualità superiore 
• 10.000 immagini clipart 

l'lill~r 1/J li<•sktop 
• Sidekick ne 95 - un innO\'ali\O organizzatore personale 
• Oashboard '" 95 - un ottimizzatore di produtti\'ità personale 
• Envoy '" 7 - un rersatile editore elettronico di documenti -
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Simply Trans 2. 
lnglese-i1oliono e vicecerso. Troduce on· 

'J' che le PAGINE WEB! 

24 SOFTWARE, 
CON REGOLARE 
LICENZA, PER 
OGNI TUA 
ESIGENZA 

::5 P·fo n1ly 9b 

lii
·-· Bdon<io lomibore, 

ogendo, rubrico 
petW"to 9S 

I! ~:i~~~h. 
Cono do •ogl.,. I• 
le101b.,om11ltimt 

'"' - NZ1p'l I 
";{_ Compmsor.• dob 

I ~ J d:6Ì\rfll1Dme 

PC·C1ltu 
=sA. lllt 
~ Aollviru\r l'anll l'Pka. &oob<odt1PC. 

neo" iow 
OIM 
Grofìco • 1mpo91 
nonooe 

l '"'' s Onimrno lo WI. 
aumenlo le prt· 
•lozioni del PC. 

Zonichelr 9 7 enciclopedia in itolio· 
no. 
lo lomoso enciclopedio, oro mullimediole . 

• 

Gudo o 
Win os 
Per uhlinorlo ol 
~Ilo 

Mo 1 r. 
Antalogio le!!ero1 
ilOtiono 40 OUIO 
ri,60op•n.musi 
CO 

l
fao• 
Il colcio monoge 
noie""' !JO!o10 .. 
11ono. 

<AO lx 
'<" Plogenarioooe&· 

.;,J ~gno in ? dim"1 
-:;:-/:J WOl'll 

"' <> .dli.. 96/91. 
lll!lt;ll S11lem1 "hedìno 
..... _1; rilePt/oridotll 

Dmonouo 

'
""' . ·• 0'iOto1.J1 
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~M: d1,1 

. 2:!..- fOOclopedio ndli 
- medrole 

~. Kit INTIRNET. 

:.:;t;., 1 s 99· •••••· ·- grotis w Y~ On 
">' !Jne,<on po0oele1 

lfOntc.ll 
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Tutti i prezzi sono do considerarsi IVA 19% escluso. · Tutti i marchi® appartengono oi legittimi proprietari. 

OFFERTE PC MASTER 
CASE MINITOWER+ALIM. CE • CPU PENTIUM · INTEL • MAINBOARD TRITON Il 430 V ESP. 
512 KB CON CACHE PIPELINE BURST • HD l .3 GB PIO MODE 4 • SVGA l 280Xl 024 PCI 
ESP. 4 MB CON DECODER MPEG SOFTWARE INTEGRATO • DRIVE 3" l /2 l .M MB • 
TASTIERA PER WlN 95 • 24 SOFTWARE INCLUSI NEL PREZZO • MONITOR ESCLUSO. 
PREMIUM 120 PREMIUM 133 PREMIUM 150 
16 Mb 1.698.000 16 Mb 1.798.000 12 Mb 1.998.000 
32 Mb 1.898.000 32 Mb 1.998.000 32 Mb 2.189.000 
PREMIUM 166 PREMIUM 200 
16 Mb 2.249.000 16 Mb 2.498.000 
32 Mb 2.449.000 32 Mb 2.698.000 

········ 
,.. .. [2]. _ .. \ 

; : . - ,,.: 

~· 

(- '.ii19iill CHl!DI Al Hll.ll!iO 1'W! ~ ,IJNTO 
167·-01933! V!NOllA llU COMODO fil 11. 

~.~~e:Je··· ,., 
... ,,,,: ... ... ; ;.• . 
Microsoft• 
Wìrvtnw.f<l'i 

~ o~~d 
011/ 

4031266 

U TUE ISIOIND ••• LA NOSTRA ISPIRllNZA 



Il Il 

Tecnica, 
installazioni, 

• 
concor~1, 

prezzi. 
Per il vostro impianto auto non c'è che 

ACS-AudioCarStereo. la rivista full optional 

che ogni mese vi offre tutto il mondo del­

l'Hi-Fi Car chiavi in mano. 

I professionisti del settore e i semplici 

appassionati troveranno nelle sue pagine 

tutto ciò che serve a soddisfare le loro 

curiosità sulle tecnologie per r auto. 

Perché le recensioni di ACS-AudioCar-

Stereo. sempre puntuali e sempre dagli alti 

contenuti tecnici. oltre a trattare le appa­

recchiature. le problematiche delle instal-

!azioni e l'info rmazione sui concors i. 

affrontano i settari della telefonia cellulare. 

dei sistemi di navigazione e degli antifurto. 

E tutto è completato da rubriche musicali 

e dall'AUDIDGUIOAcAR. l'aggiornatissima 

guida ali' acquisto. 

technimcdia 
Pagtna dopo pagina. le nostre paSS1001 

OGNI MESE .. 
L'ALTA FEDELTA 

IN AUTO. 
Chiavi in mano. 

Tutti i mesi 
caratteristiche. 
prezzi. futn delle 
apparecchiature 
Hi-fi Car e degli 
accessuri elettronici 
per auto. 



Acquistando presso il tuo 

per 2 mesi Vi darà aeeesso all'assistenza telefonica gratuita. 

Solo P"!HO I Master Polnt Plus tro­
vi lufte le ultime novità • le offerte 

Master del mese. 

AGRIG&ll~I IUCCA IV""'99iol 
Aurelio il k Lob V...ilio 
0922/858989 058A/943780 
.AUSWdiA!AQìl; r I IMdRAIAIG'i>'OOiiliikl 
lnlomarW ~ fWm Shop 
OIAA/356115 0733/816959 
Aif™fl 19"1 ™ 
tD P Plogoeo """'"-
Ol A3/321 S42 090/3A3876 
ANCONA MtSSINAIMllOiZOI 
Al>alroo Si- ~...,_,, 
071/57358 ~~ 
ANCONA OOSll MWJO~il 
~s;...,. PC. ...... 
07J!L209229 02/2AO:i..90 
AAlm5 iiiNil ISOlìiò s a;;;;;;;j 
-lnlommco l'C.S..--
OS15190:i..29 02/2AOJ.f90 
ASTI~-----"---- "'1CiOfNA lt0m9ìil 
~ Sy.-~ 
OW /594949 0591556860 
8ìifSdA NAfiOU 
,....,_,,., e__. & Go..... 
O'Y:i/37/Am9 081/5"455245 

™ fESAltO 
lloao & °""'" """"""' Compulor 0701653'1'17 0721/410551 
CAWiA l'tst>JA 
C.D.M P DVnonllono lnlormatico 
095/71591'7 085/4211037 
~ Rmi&lkìlròDiOì!ICI 
M & D Ei..r..- 8ootln O...s 
09610 • 1313 0434/633135 
CHien (l/òt1<>J R6MA 
V- Div. lnlctma1ica Graphocon 
0873/60092 06/7029328 
CIUO~ ROMA 
bcopo Ceniro Giol!O 
;;;0!73;;.:73;o.;'2r.;,11;:-9•.;,.;,I ........,_ 06/ '°66789 
aim fs;;igllCnij llOiM 
re.- C-Gòono 
0172/717773 Pttossw.A APERTURA 
FOGW: iAjjrimll ROMA 
DillO Plpno e-Gòono 
0882/6' 1776 PROSSIMA »fRlVllA 
fòRil IGììnOI IORilO 
~ Squ.I 
._,OS0;,;;;..;.,16;:.,;.107;:.;..;.:12'--- Ol l/ '310957 
GENOVA TO&b J()liGita;:cj 
Vtdoo Hi.fi C.,.... "'bi. 
010/6'57680 01 l/ ll031S67 
iMPtJìA (\QOCIMJ fORiiO (1-l 
NIS a&aa..-
O:;.;,lllA;:;;,,;;f?S~200;:;::.;,..I __ 0125/64104 
v.SPtZIA TWW~ 
1.L a.or- C..OC...,......, 
0187 /S11739 0924/906626 
v. Sft2ìA ,_.,_ UOiNE 1S ~dllflìlìlì 
I.I. a...-a LG C-.-. 
0187/~ 0432/941276 
v. SRZlA VARESE fl.ufnol 
IL ~ C. T S.,,..,. 
0187/511103 0332/510900 
rAOOU vacau1rn1 
°'9"""""'° CDS 
086Ì/Àl 1096 0161/930500 

Dalle 9 alle 18 dal lwiedi al venerdi. 

Acquistando un qualun­
que monitor Goldstar 

presso i nostri 
punti vendita a'TS.i 

3 A.VNI DI GARANZIA 
rn servizio in esclusiva ·; 
che solo i negozi Master f 
sono in grado di offrirti. ;! 

e 
o 
u 

ALCUNE OFFERTE~ 
;-- OFFICE 7 .0 PROF ~ 
~g Un solo pacchetto per video- ·a 
!l!!J scritturo, calcolo, doto-base. f 

0111ca da L. 662.000 .; 

ENCICLOPEDIA 
ZANICHEUI 97 

Lo famoso enciclopedia 
oro multimediale. 

da L. 149.000 

DMNTlANCJtlTU UN ~ 
~alo: 01l / 40M121 

... 

SERIE EXnNSA 
"Portattle a llo portata di tutti" 

IXTIN&A 51 0 
OS 10.4" • PIOO MHz PCI • 8 Mb Rom • 810 Mb HO 
rem<JY>btle • >0<md 

L. 2.689.000 
IXTINSA 5 70CD -i 

os 11.3' SVGA • PIOOMHzPCl • 8MbRom . 810Mb _le 
HO • CO ROM 6Xipeed • Mu"1medio 

L. 3.495.000 e 
A. 

TravelMote Serie 6000 ·e 
" Collegati col mondo" "f 

TravelMate 6020 'Si 
Tfl SVGA 11.3 • Pl 20 MHz • SUS PCI • 8 Mb EDO .! 
Rom • 1. oe Gb HO • 1 lxn!eno 1.-1on 'o 

L. 6.090.000 ~ 
TravelMate 6030 

lfT SVGA 121"• Pl33 MHz • SUS PCI • 16 Mb EDO 
Rom • 1.35 Gb HD • 1 ""-10 L·lon 

L. 9.490.000 

o 
UI e 
~ 
&. 
A. o 

@ 
TravelMate Serie 5000 ;e 
" L' ufficio sen:r:a confin i" ~ 

TravelMate 5230 I 
Tfl SVGA 10 4"• P120 MHz • SUS PCI • 8 Mb Rom • 
1,2 Gb HO • 2 bottone Li 1on 

L. S.290.000 
TravelMate 5370 

TFT SVGA 11.3'" • PI 33 MHz • BUS PCI • 8 Mb Rom • 
1.2 Gb HO • 2 bon.,,e L·lon 

L. 6.990.000 

U TUI UIGIN.Zm ••• LA NOsnA ISPIRllllZA 



tutto il mondo 

Greenwich è il riferimento uni-

co per misurare il tempo. Ma 

da noi c'è qualcos'altro. Un ri-

ferimento per conoscere e 

scegliere gli strumenti che lo 

misurano: Orologi. Una rivìsta 

pensata con passione; nelle 

sue pagine il mondo del tem-

po, in tutte le sue forme: tee-

nica, storia, curiosità e futuro. 

Splendide immagini di orolo-

gi moderni e antichi accom-

pagnano informazioni preci-

se e articoli attenti e puntualì 

sulla tecnica, la cultura del 

tempo e sulle rarità. Insomma 

una guida sicura che non ha 

paralleli: proprio come il meri-

diano di Greenwich. 

lechnimcdia 
Pagina dapo pagina. lo nostro passioni 

Il riferimento 
più autorevole 

dopo 
il meridiano 

di Greenwich. 

LE i\.llSL!HE DEL TEtvlPO 

Ulysse Nardin: 
la tecnica del Tellurium 



Nella linea dei notebook GEO. 

il modello ProCD 

è al vertice tecnologico per 

;; porew:,a elaborariva, P,e'1~i4"1 
'C 

~ complere:.r.a jiudonale ed eleganza. T T 
s 
! Le presra:ioni pilÌ evol111e sono .. 
-o i111egrate in 1111a svl11zio11e di alta qualircì, 
~ 
~ espandibile, ergonomica e multimediale 
~ ..,, ad 1111 pre;.:,o forremel//e co111petiti1•0. 
a; 
;:; 

~ e:. 
o 
§ v' CPU lntel Pentium® fino a 133MHz 
"§ v' Architettura modul3re 
<;; 
a. v' Display di grandi dimensioni 
~ v' Scheda audio. lettore CD-ROM 
~ e ahoparlanii incorporati 

v' Plug'n'Play bus PCI e PCMCIA 
~ v' Docking station opzionale Modello ProCD della linea GEO 

• 
Per tuna la linea GEO. 

il servizio 

Quid. A \.\Ì.\/llllCl' 

assicura 
la riparazione/sostituzione 
entro 5 giomj lavorati vi 

............................................. 
ul.:.O ProCD è Jom1tu con 
il ,oJL warc prc111-..1.illato 

OS/2 ll\rAff f' 
•Con wppono per • IBM AntiViru' 

applica1iom DOS • Bonu> Pack con 
e Windows 3 Ix Internet Access 

SMÀRTSUITE 
• Word Pro 
• 1·2-3 
• Organizer 

• Freelance 
Grapbics 

· Approach 



Contabilità 
Rcgbtri IVA (fino a 9 rcg1~1ri): ac­
qui~ti. ''cnditc. corri>penivi con 
>eOl'JX>ro, con vcmi l:uionc o mbti 
• Liquidazi1ini periodiche I. V.A. • 
Libro Giom:1h: • Bilancio in 'ari 
formaù: U>O bollo. 11 sezioni con-
1rnppo>1e. cla~'>ico. di verifica • 
Schede dei conti 'ul video e ~u cana 
• Chiuwrn e apcnura <1utoma1ica 
dci conti • Utìlit~: rkakok1 pmgrev 
i.ivi. riap.:nura periodi. int.:Ma1.ionc re­
gistri per vidimll7ionc e mohn ahm ... 

=-=-=--r:;:;.'" --- . 
-::---=" ::::::- I 

- "'!!!!!!!!!"' 
~ 

Vendite 
Tuni i documenti d1 'cndita; Bol· 
le. Fnuure. Ricevute Fbcali. 1 otc 
di Credito. l\101e cli Dehito.. • 3 
'comi su anicolo e 3 scomi finali • 
Fntturazi(mc articoli non '' maga1.­
zino Cintervemi. pre\la1.ioni, ripa­
r.ui(lni ... J • Campu di note pèr Je­
'crizioni aggiunuve • Stampa '" 
mo<lu liqica Buffetti o in formnto 
pcr-onalizzahilc dall'u1cn1c • R1cc­
\ utc Bancarie 'tandard ABI o 
(lCl'\Onaliaabili dall'utcnic • Gc­
\lionc lnca<.\i e molto altro ... 

Compatibile con W>ndows•: 3. 1, 3.11. 95. NT 
Elevate prestazioni 
Autoinstallante. arch1v1 di base precaricatl 
Rie1on1 requisiti hardware 

Magazzino 
Gestione di "n" maga7_zini • Cari­
chi. scarichi • Passaggi tra magal· 
1ini • Merce in conto 'isione • In· 
' 'cntario e 'alorizzazioni a CO\tO 
medio. ultimo. standard, UFO • Ar­
ticoli ~011oscon:1 • Anicoli non mo· 
vi mentali da .. . •Schede anicoli >ul 
video e ~u carta • Giornale di mo­
g.iuino • Slnmpa ~t ichcne articoli 
in b•i.-c allJ giacenl3 o ai curichi d­
r<·ttuati • U1ilità: genem nucwi prcl-
1i di \'Cntlita. ricalcolo q.tà e valori 
e mollo ahm ... 

Codici a Barre 
Codici o barre ut1lianbili : EAN8. 
EANIJ. UPC·A. UPC-E. CODE 
39, EXTENDED CODE 39, 
INTERLEAVED 2/5, CODE 128. 
CODA BAR • Ricerco degli anico­
li pa codice. descrizione o codice 
a barre • Stampa etichcuc con co­
dici a barre in formato completa· 
mente libero • Tu111 i movimenti d> 
\endi1u. magamno e ordini si po\· 
'ono eseguire con lc11ori 0111ci d1 
codici a barre m ~rnulumne <li rn­
''iera ... 

Vero applicativo MDI (Multiple Documents lnterf.) 
Arch1v1 standard dBase• 
Modullsuca personalfzzablle dall'ulente 
Movimenti con lettori ottici di codici a barre 
Forntlo con un set di moduli agg1un11v1. 
SGA-Browse, SGA-Query, SGA·Antepnme ... 
Collegamento dinamico con appllcauv1 Windows• 
Stampe su carta, antepnma, disco e appunti 
Disponibile In versione MS-OOS e Windows• 
Compatibile con la versione Azienda 

Pacchetto completo! 

• 
• 
• 
• 

Potente 
Veloce 
Sicuro 
Facile 
da usare 

Stampa docuf1!enti 
personafizzabtle 

La 
soluzione 

Light 
per gestire 
l'azienda 

seriamente 

Il prezzo comprende 60 giorni di assist enza SGA 

Il pacchetto completo comprende tutti i moduli: Contabilità, Vendite. Magazzino, 
Ordini Clienti, Codici a Barre. Sono disponibili anche i quattro moduli singoli: 

Contabilità, Vendite, Magazzino e Ordini Clienti a L.190.0001'1 cad. 
(li modulo Codici a Barre è gralurto e lormto con qualsiasi modulo acquistato perchè compreso nelle lun11om d1 base) 

Potenza gestionale! 
Disponibile per gli ambienti: 
• MS·DOS• 
• Windows• 3.1 
• Windows•95 

l"utd ttll Ulrntf dt"lla \l."r .. Jon~ 
'IS·DO~ pOS'iOUU Djtglorn11tl""i1 

con Arltnd:a U~ht pu \\1nd1·1"' •: 
l'hledi:l t> lnfornunlonl, 

Garantito da migliaia di Installazioni. 
Richiedi oggi stesso Il tuo pacchetto 

chiamando il numero: (02) 57. 51.00. 01 . 
La spedizione è imme diata. 

h.~MI SGA Informatica s.r.l. 
Strada 4 • Palazzo 08 • Milanofiori • 20089 Rozzano (Ml) 

••• smau 
-d.-...- Tel. (02) 57.51.00.01 (ra) Fax (02) 57.51.03.55 BBS (02) 57.51.10.95 

Padiglione 13 Stand 018 



.. . SPEEDCOM TAGLIA I PREZZI "" E 
'O 
~ 
;;; 
~ Quando navighi s11I Web e scarichi dati, immagini e 
~ suoni. quando accedi a servi:;i 011-/ine. trasferisci file o 
-e 
~ spedisci E-mail e fax i11 t11110 il mondo, allora il tempo 
E è davvero denaro. Con i Mode111Fax SPEEDCOM ~ 
~ ad alta 1•elocità wuo è pitì facile e più co1111eniente. 

~ 
Cl. 

~ 

Veloci e affidabili i Modem Fax SPEEDCOM reali~ww 
subito grandi risparmi di tempo e di denaro. Disponibili 

nelle 1·ersio11i i111ema, estema e PCMCIA, sono dmmi 
di software d'11so e manuale in italiano. kit lmemet, 

garan<.ia di 2 anni e di 1111 rapido se111i:io di assisten:a. 

Modemfa~ e Adauatori ISDN interni d1 facile 
in lallazione. Plug'n'Plny. consentono 

le mns~1me presuuioni per qual iasi PC. 

ModemFax esterni dal design inno,·nti'o ~ono 
disponibili in un'ampia gamma con preMa1ioni fino 

a 33.600 bps con funzionalità "\'oice". 

PCMCIA Plug'n'Play per tulle le esigenze: 
ModemFa:-.. Ada11a1ori ElherneL Lenori CD-RO~I. 

Adattatori ISDN. 





---- -

I... I : ·B · E R T A D I 

di muove r si [agilmente] 
ne l PERCORSI q u o t i d i a n i 

come nel c y berspa zio 
grazie a dimensioni R100TTE . 

GRAN DE potenza e 

f' IN'A. LHENTE 

a u onom a 

di guardare 
V e r s o i l MONDO e ascoltare 

i suoi M E S S 'A. G G I 

d I e s p r I m e r s i o CONSULTARE 

grazie a quello STRAORDINARIO 1 1 n 9 u 0 9 9 1 0 

c h e è l a HULTl medi a lità 

pi a n 
d i ela b or ar e . digitare . 

ificare . CREARE ,v l sual l zza r e . 

nt e r agi re 

e senza P E N S I E R I 

[BELL A FORZA. con 2 ANNI d i GARANZIA 
e un F "A S T s e r v i e e l 

da RECORD 

f'INALHENTE sicuri di possedere un 

NOTE BO O K 0 v a n z a t o 
s o t to ogn i pro filo . TRANNE UNO. 

n d 0 V n o 0 ? [si. il prezzo] 

OYSTER 
POWFRrRIFND~ 

OYSTER è distribuito da: T.V.C. Italia srl 
Strada del Hobìle 16/C 
33080 Vlsìnale d i Pasiano (PN) 
tel. 0434/61 .08.57 r.o . · fax 0434/61.09.00 
Internet: lhttp :7Jwww.oyster-1t.co61 

e 
llumeni Var111 

Per conoscere Il nome del rivenditore 

167•2503091 Oyster p iù vicino basto uno telefonato 
gratuita a l nostro numero verd e 



CARAUAGGIO 
IN CD-ROM 

Un artista inquieto, prouocatorio. Un pittore 
straordinario, dalla uita piena di ombre e di luci 
come le sue opere. Questo è Carauaggio. Un'altra 
grande esposizione di CO-ROM RRTE, la prima galleria 
d'arte interattiua creata da Repubblica e Giunti. 

~ Oltre 650 immagini. 
~ Decine di capolauori da 

esplorare in ogni particolare 
attrauerso una lente di 
ingrandimento uirtuale. 

~ 200 ricchissime pagine di 
testo. 

~ Centinaia di parole attiue 
per richiamare immagini e 
informazioni su singoli 
argomenti. 

~ Glossario completo, note 
biografiche e indirizzi su 
Internet. 
30 "Esercizi di stile": 
un modo diuertente per 
misurare la propria 
conoscenza di Carauaggio. 

~ Oltre 100 commenti parlati. 
~ E insieme al CD, un catalogo 

d'arte di 52 pagine a colori 
con i capolauoli di Carauaggio. 



. CO- ROM ARTE parla 
d'arte ma è anche 
una piccola opera 
d'arte: su ogni CO è 
incisa la serigrafia 
di un grande artista 
con temporaneo. 
Sul quarto numero, 
omaggio d1 Guttuso 
a Carauagg10. 

Già pubblicati: 

~ UAN GOGH 

~ BOTTICELLI 

~ GAUGUIN 

PER ABBONAMENTI E 
ARRETRATI , TELEFONARE Al 
NUME.AD 06-56.33.93.32 
O INUIRRE UN FAll Rl 
NUMERO 96 /56.72.263 

Dall ' B nouembre in edicola, a sole 29.900 lire, il 4° numero di 
CD- ROM ARTE dedicato a Carauaggio: un CD- Rom (per PC e MAC) 
e un catalogo di 52 pagine a colori. ,,.couRsoRRz10Nrco"" 

la Repubblica ~ I MULTIMEDIA 

M11MH 
EPSON -·$TAMMH11 
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l 
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"' 

lu s tt1.rlo11e 11111/lb11e11ia le l'"ttlblt ~ 
j< 

p11rt tf1n.•11/u1t• 11cl/11 "'t.'!<t..V1 tt·mpo .: 

~ 
~ 

rum I SISTEMI UNIBIT SONO CERTIFICATI CE. 
LA CERTIFICAZIONE È CONFORME A TUTTE LI NORMATM VIGENTI RICHIESTE DALLA COMUNITÀ EUROPEA 

' 
~ 
~ 

Lit. 990. 000 + IVA 

<J111ult1,·n,,11111 

N1 ... ·td11.:1,~11e -JIJ .'I: j()I I dp1 

I Ì'l<x.1ttl 1f>fltllrtllfen 11/ .. , ·, 11111/u 

Rumnn• l'>tll> 

1'"'1" Parctll<'la 

. llimn1/t1/tut.• /liii /i1~ll 11ur1171t11r1tn 

llt11111t1/e /11 //t1ilr1111, 

!.-}lltll/IYJ t..fll'/UCt't• \l'f'<lrtl/t' 

Ca non 
I L PIAC ERE 

DI LAVORARE 
INSI EME 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

CARAffiRJSTICHE SCHEDA VIDEO AV MASTER• 

I 11 111~n·s'o u .. ·ntll t1111lm ... ft.•n•o Plu~ l-:. 111<1r • 

/ 11 111,~I\'.'-'"' l'l(/("tJ ( \ IJ\, )~t'tt/(-"fi t/ttl' 11.'\(l/t! ntftY1 • 

l'i<'l"lllfl quuhtil 1/i ihg1tr1/t::z11::11•ll<' 11;/I'/'(, • 

Registrare 
CD-ROM 

non è mai 
stato così 
semplice. 

• 
I'< I ""'' ma ... fl•r • 

~ttflll'tll<' rii (>(///1111: 111/<'(J • 

I i<'<lfl \ 1.'tl/u\t11tlm .! )I 'L 

~nf/11Y11t' /K'r 1110/a:::mm• ~11 • 
e ,...~tal Cim/•hK.• Nr11g 10111 i 111 

JVC 
PROFESSIONAL 



UINTELLIGENZA 
NON STA MAI FERMA. 

Abbia1no inventato 
la sla111pa laser. 

Abbiamo inventato 
Ethernet. 

~x-· •• • ,.- -.... 

~ 
------------ ----­__ ....... ---

, , 
I 

I 
I , , 

, , , , , 
,/----::::::;:;:=:-":"__::::~~il.. .. b._.,., 

La stampante b/n più veloce 
nella sua categoria . Xerox 4508. 

Abbiamo creato 
tma gamma completa 

per ogni esigenza. 

l na stampante c he ollre a permelte re un 'a lt a 
risoluzione e nitidezza della stampa in bianco e 
ne ro grnzi e alla te cnologia laser da 600x600 clpi , 
è' in g rado cli s tampare lìno a 8 pagine al minuto 
c le\ anelo c osì , in modo signifi cativo, la 
produllh ilà del 
\ ' () s l l'O li ff i (' i o . 

l n insupc rahilc 
rapporlo qualil [1 
prezzo n e f'n un 
e a p o I a ,. o r o d i 
lcc n o logia all a 
po rtala di ogni 
csigenza. 

x.u., DotuP11n1 ' !Oll 
6Ql< l>l)dp 

8RJ11bl0 
S...13'M8RAM 

------X•n>> XFr"'Hg\ 5 Plus 
1100•300dl>i 

J-colol<111pimt>n 
l6M8MMbase 

.,--, ... 
Xero> OocuPnm •SIO 

61Xh600dp. 
IOppm b/n 

--r.ialoMB RAM 

70P1111bin 
S1noa S7MBMM 

, _ 

"""" xPnrn '!!20 l'lm 
60'.hSOOdpo 

3ppmcc1Drf.i2""11lll• 
ISMBAAMliase 

THE DOCUMENT COMPANY 

RANKXEROX 
Si. 11l·,1clt•f'O l'lt'<'H' l'I' 11w;.:µlCJrì 111 1'n rn 1111ionì ~li i S<'l(llt'llli p rnclull l l\a11 k Xt•r ox: \ rnn : Vi08 \l'ro ~ ~5 J O ~\l' l'l) 'I. 45 1 i 

\ t' l'fl\ 1!11 i \1•m\ W.W \ c·rn\ H).H \ t•rox Vi20 
< n;!llon1t· 1• 1w 111t· ______________ __ (luali li1·a ______________ _ _ 

<;111·iPl i1 Trl. _ ___ ,__/ ____________ _ 

\1 ;1 {,,\ [' ________________ _ 

{ rlla ______________________________________ _ 

\Il \lt lì\'Y L\RE A RA NK XERO\ - FAX i\. 02-2824944 

Xero• Oocuf'nnl ,, 11 

1:11Xh600CÌll 
17ppmom 

s .... sHIBPM1 

--, _ 
___, 

i<ero>XFr'"14mRus 
61Xh600G;>t 

l PP'I txlln 1110" Ml 
m.efi.AM:;.io'-'Stil 

~-.. 

Pe r u llct•iuri chirrrinwn1I. 
d1i~ 111nr1• il 

110 , Lro 11umem \ ('rtlr 

fhm~ \'.(~""' .,u J111t•111l'I: 
hUp://" ""· \ t•ro~.lt/dt•sklop 



Lemon progetta 
e produce computer 
da piu di vent'anni. 
Ventisei, per la 
precisione. 
Il tempo che ci vuole 
per far crescere 
e maturare tecnologie 
di grande qualità 
e prestazioni. 
li tempo che occorre 
per guadagnarsi la 
fiducia dei punti 
vendita e assistenza 
più qualificati in Italia. 
Potete operare 
in qualsiasi ramo: 
tecnico, amministrativo. 
gestionale. creativo, 
multimediale. 
E sempre ìl ramo giusto 
per raccogliere i frutti 
delresperienz.a Lemon. 

Jbg1onc Socia!~ 

Caua. 

PENTIUM.PRO 
f'"0Cl81011 

lel 

Compila r sprd1scl a. 
Zona lnd uslnnlr E Fermi - 62010 MONTELUPONE (MC) - Trl. 0733 224012 - Fax 0733 224035 

Mod PS·1800' 
Chip Peni.um Pro i80 256Kb. 
16Mb, 1,2GbHOO 
CD· ROM 8• S3 Tnos.t. 

LEMON® 
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~~ ~FTHA · LCD COLOR 11,4" 800x600x2S6C - 8MB - AUDIO 16 
TOUCH PAD - DRIVE 1.44 REMOVIBILE PER CD ROM 6X - WIN9S 

CPU INTEL H0420MB CARATTERISTICHE: 

PENrlUM 100 
RAM ESPANDIBILE A 16/24/ 32/40MB 

• HARD DISK REMOVIBILE DA 420MB A 1,7GB 
PENTIUM 120 DRIVE 1.44MB REMOVIBILE PER CD ROM 6X 

PENTIUM IU 
DISPLAY TFT DA 10,4" O DA 12,1• 
2 SLOT PCMCIA TIPO Il O I SLOT TIPO lii 

"BRAHMA advanead' . LCD COLOR 11,4" SVGA 800x600x6SKC -
8MB • AUDIO 16 BIT • 2M8 VRAM • IV PORT (USCITA TV) 

CO INTEGRATO • TOUCH PAO · MICROSOFT WINDOWS 9S CO 

CPU INTEL HOt,198 
-HARD DISK 1,3GB ~ 200 
-HARD DISK 1,1GB 400 

PENTIUM 100 J.990 -ESP. MEMORIA + 8MB (2 x 4MB) 'T" 200 
PENTIUM BJ 4.390 -ESP. MEMORIA +16MB {2 x 8MB) 400 

-ESP. MEMORIA +32MB (2 x 16MB) 800 
LCD TfT Il 4 (8001600xl6. n Il C • 600 
LCD TfT 12.1 1800 6• lo, 7llll • 1.400 GARA~ZIA i ANNI 

AS.SISTENZA IN 72 ORE -SCHEDA DECODIFICA MPEG HW + 400 
-MINI DOCKING STATION PCI + 690 

i:i .l .. ~l VIHO fCI 
IS3-TRl06'1 1MB/ 2MB EDO PIP W9S MPEG SW 70 
~3 -TPlnl.• 1"18/ 'IMB EDO P.P W9S MPEG HW 70 
~ r r IO l 122 ~mç > 70 
ESPANSIONE 1M8 EDO RAM VGA (2 CHIP S12KB) S-0 
lh, 1STEALTH 64 3D 2000 2MB EDO 190 
~ . .'. - ~· STEALTH 64 3240 2MB> 4MB J40 
ESPANSIONE 2M8 VRAM PER DIAMOND STEALTH 270 
S C L El' lzC' IMB EDO RAM 40 
S cAL I EDI ' JD '24 2M8 VRAM ?O 
~ • • •ATROX MILLENNIUM 2MB Jr.o 
~ ~ATRO~ MILLEHNIUM 4MB < 
ESPANSIONE 2MB WRAM PER MlllENNIUM 1 rc, 
ESPANSIONE 4"18 WRAM PER MlllENNIUM ~20 
ESP M El? HILLENHIUM 4SO 
MATROX MEDIA Xl + MPEG 290 
MATROX MISTIQUE 2MB+4 GAMES CD* 290 
MATROX MISTIQUE 4MB+4 GAMES CD* 420 
*SCORCHED PLANH HECH WARRIOR 2. 

MONSTER T UC• S, DESTRUCTION DERBY 2 
ESPANSIONE 2MB PER MISTIQUE 130 

Mll090ft I 
COREL 

. .. . ... . ~ 
~_e 

SONY 
l!Ji@lelil!eel 
l!f "'' ""lB"i IGITk 

&? seagate 

EPSON 

..... - ......... 

f. Trµd I 

..i.:.tcl 
. .. . . t. • • • • • 

I :Jlnhotlcsl MODEM/ FAX --OOE I tA,;. ~PEEDCOM 
At /. 11 

14.4 VOICE ESTERNO 
28.8 INTERNO 
33.6 INTERNO/ESTERNO 
33.6 YOICE INT/E$T 
14.4/ 28.8 PCMCIA 

90 
140 

180/210 
190/220 
100/260 

SPORTSTER n .6 INT VOICE 390 
SPORTSTER 33.6 EST VOICE 440 
COURIER 28.8 ESTERNO 690 
WORLDPORT 28.I PC"1CIA 440 

~- NTIUM inteJ 
CONFIGURAZIONE BASE : CASE DESKTOP O MINITOWER CE 

MAIN BOARO PENTIUM 75· 200 MHZ • CHIPSET -E - I 

pentium · >KU CACl-IE SY'.C , t ,, l P '8 ·RAM 8MB EXP 128MB 
SCHEDA VIDEO PCI S3 TRIO 64 V+ 1MB EDO ESP 2MB PF 

DRIVE 1,44MB ·TASTIERA PER WINDOWS 95 ·MOUSE+ TAPPETINO 

CPU INTEL 

PENTIUM 100 
PENTIUM 120 
PENTIUM 133 
PENTIUM 150 
PENTIUM 166 
PENTIUM 200 

HD 850MB 
1 090 
1.140 
1 .240 
1 .370 
1.590 
1.790 
2.190 
2.340 

HARD DISK 1.2GB .,. .. o 
~ HARD DISK 1,7GB + 100 

HARD DISK 2.1GB + 200 
R HARD DISK 2.SGB + 250 

HARD DISK 3.2GB + 300 
A ESPANSIONE RAM A 16MB 80 
O ESPANSIONE RAM A 32MB 240 
E S3 TRI064V+ 1MB>4MB MPEG HW 100 

ESP. CACHE MB A 512KB 50 
P MB PRIDE FREEWAY Il PLUS • 100 

PENTIUM PRO 180 
PENTIUM PRO 200 

DRIVE CD ROM 8X t 180 
SOUND BLASTER 16 PnP + 120 

M - 14" 1024x 768 NI 0,28 - MPRll 
0 - 14" 1024x 768 NI 0,28 OOT PITCH - MPRll - DIGITALE 

N - IS" 1280xl024 NI 0,28 DOT PITCH - MPRll - DIGITALE 
- 17" 1280xt024 NI 0,28 DOT PITCH - MPRll - DIGITALE 

I - 17" 1280xt024 NI 0,26 DOT PITCH • MPRll - DIGITALE 
T .J1QHLTOR WISE_l_A1~NIJ <1~RA1 I ZI'\ 

390 
420 
S90 
990 

1.240 

O - ts' WISC 1280x1024 NI 0,28 DOT PITCH - MPRll - DIGITALE OSI> 
R - 17" WISC 1600xl280 NI 0,28 DOT PITCH - MPRll - DIGITALE OSI> 

- 17 ~llSC 1600xt280 NI 0,2S OOT PITCH • MPRll/ DIGITALE OSI> 

640 
1.140 

1.690 
~-IS" C D I ~. 1280xl024x0,2S (60Hz) DIGITALE 

O 
-IS" 0-ISSF· 1280xl024x0,25 (60Hz) DIGIT- OSI> 

@
-17" PD -17St 1280xl024x0,25 DIGITALE - OSI> 
-17" CPD -17Stz 1600xl280x0,25 DIGITALE - OSI> 

690 
790 

t.690 
1.890 

2..990 
3.890 

-20"CP0·20SF2 1600xl280x0,30 DIGITALE • OSI> 
· 20"CPD -20SE2 1600xl280x0,2S DIGITALE - OSI> 

MAIN BOARO,,. Pf I o u I i 1 lu:J.B.Q. 
·PENTIUM 7S·200MHz CHIPSET INTEL TRITON Il (430 VXJ 2S6KB CACHE SVMC ESP s12KB 190 
• PENTIUM 7S·200MH1 CHIPSET INTEL TRITON Il (430 HX)- 2S6KB CACHE mc E$P Sl2KB 220 
• PRIDE FREEWAV Il PLUS CHIPSET INTEL TRITON Il (430 HX) • s12KB CACHE ON !!OARD 320 
• 11SUSTEK XPSST2P4 CHIPSET INTEL TRITON Il (430 HXJ· 2S6KB CACHE SYNC ESP s12KB 290 
• IHnL TUC.SON TC.OOH~ .. ... J~ !> u 11 ATX fORM IORIG:HAU IHTEL BOXED) :140 
• INffi VENUS YS440FX r' 11.i l'RO · Alt fORM IOR " llALE NTEL BOX'ED S40 

$ 4M8 

I 8MB 

M 16M8 
32M8 

PENTIUM 100 
PENTIUM 120 
PENTIUM 133 
PENTIUM ISO 

M 8"18 EDO 
16MB EDO 

32MB EDO 
2S6KB CACHE SYNC 
S12KB CACHE SYNC 

PENTIUM 166 
PENTIUM 200 
PENTIUM PRO 180 
PENTIUM PRO 200 
CYRIX 6X86 

CO ROI, ,DE I SCSI I PCMCIA 
- GOLOSTAR CCD-RS808 8X (ISO .... ·1S6KB CACHEI 
• SONY CDU 311 8X 1160 ..... ·IUKB CACHEJ 
• WEARNES CDD 1020A IOX 11so •• • 2S61CB CACH EJ 
• PIONEER OR AIOX IOX 1110 . .. 1u1CB CAC~EI 
. n1r <<n P\n I .nv IOX SCSI re 'S 

:D tO $ ::; E " I 8X 
· LETTORE CP·ROM PCMCIA 4X 
• LETTORE CP·ROM PCMCIA 6X 

MASTERIZZATORI 
SON'{ 924 !l 4X read/2X write 
PHILIPS CDDzooo 4X read/2X write 
MITSUMI Ck·? 4X ru4/ 2Y. write 
YAlolA rr-.n 4X rud/ 
TEAC CD rl >"ì 4X rud/4~ 
(COMPRENDE SW TOAST PRO J.O WIN/ MAC) 
CD RI •1 I 74• (TDK/JVC/KODAK/PIONEER ETC) 
GEAR 4.0 SOFTWARE I MASlERlZZAIORE 
(WINW WIN9S/WIN llT/OS2/ICAC) 

210 
2SO 
370 
510 
730 
9SO 
870 
Q(/I) • 
18(, 
180 
240 
110 
340 
490 
490 
S9C 

740 
740 
740 

1.240 
1.290 

H 8SOMB SEA6ATE 1:70 
A 8SOM8 QUANTUM 'l.70 
R 1,2GB QUANTUM 320 
O 1.2GB SEAGATE 320 
D 1,668 WD 390 
1 1,768 QUANTUM 370 
S 2,168 QUANTUM 470 

2, 1G8 SEAGATE 490 
2,568 QUANTUM 520 

~ 3,268 QUANTUM ;ro 

l!Ji@lehl!eel 
HAI s ~ 

2,IGB QUANTUM SCSl3 
2,168 QUANTUM WIDE 
4.3GB QUANTUM WIDE 
9GB SEAGATE 

&? 5eagate 
9GB MICROPOLIS AV 

HARO DISK i ,s• IDE 
S40M8 WESTERN DIGITAL 
S40M8 IBM 
S40M8 HITACHI 
168 TOSHIBA 
l,3S6B TOSHIBA 
1,768 TOSHIBA 

640 
990 

1.490 
2.790 
3.S90 

14 2.16GB TOSHIBA 

90 
90 

190 
540 
640 
840 
990 

90 
~ WESTERN DlGITAL 



CONJROLLERS APAPTEC 
AVA lSOS TOTAL CD ISA /SCSl2 
AVA 1S1S TOTAL CONNECT ISA/ SCSl2 
AHA 1S22 ISA/BULK 
AHA 1S42CP ISA/FSCSl2 
AHA 2920 PCl/FSCSl2 BULK 
AHA 2920 PCl/FSCSl2 KIT (EZ-SCSI 4.0) 
AHA 2940 PCl/FSCSI BULK 
AHA 2940 PCI/ULTRA WIDE SCSl2 KIT 
MINI SCSI PLUS (PARALLEL TO SCSI) 
MINI SCSI PLUS EPP (PARALLEL TO SCSI) 
SLIM SCSI PCMCIA/SCSl2 
SW ADAPTEC EZ-SCSI 4.0 SU CD 

SCANNER MUSTEK 
TWAIN SCAN COLOR800 OPI 16,7 Mll COL 
PRINSCAN 400 OPI 2568/W (POllTA PARAllflA) 
PRINSCAN COLOR 400 DPI 16,7 MIL COL 
PLUG-N-SCAN 2S6 (PCMCIA) 
PLUG-N-SCAN COLOR (PCMCIA) 
PARAGON PAGE 630 B/W 
PARAGON PAGE 630 COLOR 
PARAGON 600 Il SP (60014100 OPIJ 
PARAGON 800 Il SP l&00/6400 OPIJ 
SLIDE KIT PER PARAGON Il 
PARAGON 1200 SP (1200/9600 OPIJ 
SLIDE KIT PER PARAGON 1200 SP 
AUTO DOC FEEDER PARAGON 1200 SP (60) 

SCHEPE AUDIO 
16-BIT SOUND SYSTEM (SB COMPATIBILE) 
SOUND BLASTER 16 VIBRA PnP OEM 
SOUND BLASTER 16 VALUE PnP 
SOUND BLASTER 32 PnP 
SOUND BLASTER AWE 32 PnP 
MIDI BLASTER 
TRUST FM RADIO CARD 

PESKTOP VIDEO STAMPANTI 
100 AVER KEY ESTERNO (V6A TO PAl/SVHS) 100 EPSQN STYLUS 820 / A4 - 2,Sppm- 120dpl 
ISO AVER KEY 3 ESTERNO !TELECOMANDO) Sto STYLUS 1000 / A3 - zsoer• - 36odrl 
140 TRUST PC TV HOME VIDEO CARD 340 SffiUS 1500 / A3 A2 . 4ooept • nodpi 

TRUST TELETEXT MODULE 60 smus COLOR Il I 
HO TRUST HOME CINEMA MODULE 240 1 A• • 2•5PP'" • m>dpl 
i9o TRUST VIDEO MASTER MPE6 PLAVER 270 STYlUS COlOR 500 I A4 · 4rt• - 720drl 
260 TRUST VIDEO MOVIE EDITOR S90 STYLUS COLOR PRO I A4 • 3"• -720dpl 
290 ...... ..-!l'P.~"'PP.'l'!""-............ """"illllllllllllll STYLUS COLOR PRO Xl I A3 - 3pp11 • 12odp1 
S20 E EPL SSOO - LASER A4 - 6p,.. . 600dpi 
190 • MOVIE MACHINE PRO S90 !MB RAM ESPANPIBILE CON SIMM 
240 • MJPEG PER MOVIE MACHINE PRO 790 ~è) HE W LETT HP DESKJET 400 / 3ppm 300dpl 
290 • MOVIE MACHINE Il 1.090 PACl<ARD HP DESKJET 600 / 4ppm 300dpl 
120 • f PS 60 870 HP DESKJET 690C / Sppm 600t300dpl 

• MPEG X MOVIE MACHINE 11 E f PS 60 440 HP DESK.IET 694C I s,,,. 6ooi3oo4pi 
• MJPEG X MOVIE MACHINE 11 E f PS 60 890 HP DESKJET 820CXI / •PP• 6oodpl 6,Spp11 B/W 4rp11 e 

140 • AVIATOR SPEED 470 HP DESKJH 870CX1 I app11 6oo;p1 s,, .. 8/W 4ppm e 
190 • AV MASTER 1.440 HP LASERJH Sl I 4pp• 6oodr11M8 
240 • MOVIE MACHINE POWER PACK 2.070 HP lASERJET SP I 6pp11 600;,1 2MB 
220 IMOVIE MACHIME 11 + MPEG + MJPEGJ HP lASERJET S / 11,,,. 6oo4pl 4MB 

?.70 - FPS 60 POWER PACK 
(FPS 60+ MPEG) 

?.90 • AV MASTER DE LUXE 
390 (AV MASTER + FPS 60 + MPEG) 
540 
670 
340 
940 
370 
540 

UNITA' PI BACKUP 
!OMEGA DITTO 800 INTERNO 
!OMEGA omo 800 ESTERNO 
!OMEGA DITTO 3,2GB ESTERNO (PAllAUELA) 
!OMEGA ZIP 100 ESTERNO 
!OMEGA ZIP 100 INTERNO SCSI 
IOMEGA ZIP 100 ESTERNO SCSI 
IOMEGA ZIP DISK lOOMB (1 DSK) 
!OMEGA ZIP DISK lOOMB (6 DSK) 
!OMEGA JAZ IGB SCSI INTERNO 
IOMEGA JAZ tGB SCSI ESTERNO 

1.040 

1.470 
GRUPPI PI CONTINUITA' PER PC 
TRUST ENERGY PROTECTOR 400 I 400VA) 
TRUST ENERGY PROTECTOR 6SO ( 6SOVA) 
TRUST ENERGY PROTECTOR 1200 (1200VA) 
MONITOR CARD PER TRUST UPS 

SCHEPfDi RETE 
· TRUST ETHERNET COMBl ISA ICOAX E UTP) 

(PoP PER WINDOWS 9S • TERMIHATORÈ E T INCLUSI) 
· TRUST ETHERNET COMBI PCI (COAX E UTPJ 

10111\IERS PER OS/2, 00$, NOVEU, WJ.11, WINDOWS 9SI 
• TRUST NE2000 PCMCIA (BNC) 
· 3COM ETHERtm PCI COMBO - 10f.1blt 

(RJ 45 + AUI + 8NC) 

7S 
120 
ISO 
270 
370 
290 

!OMEGA JAZ PACK s DISK IGB TAVOLETTE GRAFICHE 
r.;;::;;;;iiiiiii!ijijij!jiiiiiii TRUST 12x12 (STILO+ CURSORE) 

ACECAD 18 x 12 (STILO + CURSORE) 

310 
940 

1.UO 
J60 
sso 
ltO 

1.970 
970 

360 
440 
sso 
S90 
640 
820 
790 

I.Sto 
2.270 

2"90 
!90 
690 

80 

90 

110 

240 
no 

260 
S20 TRUST SOUND EXPERT WAVE 32 3D 

TRUST 3D SOUND COMMANDER 
TRUST MICROPHONE 

6S 
IOO 

7S - ~======~ 
CO QAMES IULTIME NOVITA'l 

CASU AMPUFICATE 
TRUST DYNAMIC SOUNDWAVE 40 (1SW) 
TRUST DYNAMIC SOUNDWAVE 30 {2SW) 
TRUST DYNAMIC SOUNDWAVE 20 (2SW) 
TRUST 3D SOUND DIMENSION (300W) 
TRUST SOUNDWAVE 1000 3D 

· ~ 

internet 
I SUPER NOTEBOOK GEO CHALLENGE 

CPU: INTEL PENTIUM 200MHz 
RAM: 32MB SU MODULO DIMM 144PIN (64BIT) 

ESPANDIBILE A 64 MB 
CACHE DI 2 LIVELLO: 256KB 
LCD: TFT 12,1 " SVGA 800x600x16,7 MILIONI DI COLORI 
VGA: TRIDENT CVBER 9385 2MB VRAM (EDO) 

RISOLUZIONE 800 x 600 x 16,7 MILIONI DI COLORI SU LCD 
1280 x 1024 x 256 COLORI SU MONITOR ESTERNO 

MPEG HARDWARE: CHIPSET ALI (DI SERIE) 
PORTA RCA TV OUT: NTSC E PAL (DI SERIE) 
AUDIO: 16.BIT CON ALTOPARLANTI STEREO 

COMPATIBILE SOUND BLASTER • WAVETABLE HW 1MB ROM 

LETTORE CD-ROM: 8x TEAC CD-48 
HARD DISK: 1,4GB (HITACHI DK224-A) 
PCMCIA: 3 SLOTS DI TIPO Il 
PESO: 3.4 Kg 

GARANZIA 2 ANNI - ASSISTENZA IN S_G_G_ LAVORATIVI 

PREZZO L. 7.900.000 + IVA 

• GRANO PRIX 2 (MICROPROSE) • ITALIANO 
• QUAKE (GT l"teractlve) • ITALIANO 
• Z (Virgln-Warner) • ITALIANO 
• PHANTASMAGORIA (SIERRA)· ITALIANO (6 CD) 
• RIPPER (Gametek) • ITALIANO 
• DUKE NUKEM 30 (US Gold) • ITALIANO 
• PRAY FOR DEATH (Vìrgin) • ITALIANO 

ETC. ETC. 

n 
n 
94 
112 
103 
n 
so 

FINANZIAMENTI DA 12 A 48 MESI (CREDITCON) 
PAGi\MENTO RATEALE CON BOLLETIINI DI C/C 
SVOL~NTO ~RATICJ-IE.E!NANZl~JN $_EDE 
_O_EER CORRISPONDENZA_TR~MITE_e..OSTA_O 



Con Set & Serve® il vostro server 
è operativo in 19 minuti! 

-

-'I 

r 

----~-

Cn11 i Se1wr Tulip Vùion Li11c'. dowti t!i processore Pentium' Pro, 
e il CD Tulip Ware Sen•er Editiu11 che contiene Set & Serve'. al'f!/e 
u di.vposi=ione il modo pili }ad/e, reloce e affidabile per installare 
~'11l'ell Netirare -I. I . Set & Serve' consente di ins/llllare Nol'ell 
Vl't11'ure ./.I. in modulirà Plug und Play. in soli 19 111inllfi. 
Sele::.imwre se111plice111e11te la licen::.a** ( lingua e utmti da collegare) 
e ordinare con una telefonata a Tulip il codice di affÌl•<t::ione. 
Per ulteriori informazioni contatta Tulip Computers 
al numero verde 1678-29195 o via lnternet 1'mfo1taly(fituhp.nl] 

Server Tulip Vision Une" 
OS 6/200 e TR 6/200 

Processori Pentium• Pro ( ·oual Processing oplionale) a 200Mli2. 
Memoria RAM fino a 512 MB ECC (Error Checklng and Correctlon), 
Controller video su locai Bus PCI. Interfaccia Ethemel e Fast Elhemet •• 

Tullp Ware Server Edition 
con Set & SeM?' 

Set and St!!w' ~lgnoflco una facile. 
Vl!loce e affid.;bole ln<tollailone 

che riduce Il tempo dl attivilllone 

da ore• minuti. 

• Processori Pentium' Pro 
• Sy111111etric Multi Processing* ( S,\ f P) 
• N1well Net1rare 4.1 ( in 1•arie lingue .. ) 
• l11swlla:io11e Plug and Play 
• Facile. 1•e/oce e ajjìdahi/e 

• So/11::.ioni RA ID Hot S11·ap (jì110 a ./4 G B) 

• Server Ma11age111em Suite 
Ultra e Ultra IVicle SCSI* 

llOQQC1p; lt1t(lt11,1d•··~fl1t11m• Mll'IOl!Wt.ho'f91iV•tl ~·"'°J'tOUHOft loltimMd~r.-giw;nocll ll\ffl(orP91•1 iOn 
Tuli1p 

PENTIUM.PRO 
PR O C E S S O R 

• Su alcuni modelli 
' • le licenze Novell Netware sono dlsponlblll fn Italiano. Inglese. Francese. Tedesco e Spagnolo computers 



AutoCAD LT 3.0 per Wìn. 95 + 
Windows 95 Upgr. floppy 

L 1.090.000 

DELPHI 2.0 

COREL 
COttllnw 6.0 819 
~ lO lff'>dt di 50 28' 
ConlDnw SO CD l99 
Cort1Dnw 4 O CD 89 
YllU>ICAOO S64 
v.....i CADO Tradt Up 249 
Cotè CAD I 069 
Cotè CAD Tilde Up 4l7 
Gck & Cttaa 819 

..,,,,.::::. Ode' U..:r Upp!o 409 ILI.-- Coni CD Cmi« llS 
Ceni CD Cmtor 2 ltS 
ConlflcwlO 219 

• 

Corti Goliery 2 1'I 
CO<!! Gnpllcs M ll9 
Corti Prmt ~ 68 
Corell<m 359 
Corti Oflìct ~CD 189 
Corti Office Pro l.O Sl9 
Corti Olfiet Pro l.O Upgr. l99 
Corti Qu•nro Pro 174 
Cott1Ve<\111ra 4 l CD 1 ll 

• 

Cort!Wordl't~t 6 I 447 
Cocel~U Up(ridt 199 

-""-- Cort!WortlPri<t 7.0 447 
- ...., Ctxt!~70Upcndt 199 

DERIVE per 
INDOWS95 

CHIAMARE 

MATEMATICA 
(#,~ rr. 
CllUocir.slcrlV& !63 
0-l'h~ 199 
IVCAD !adn 60 llO 
ltld(),01\t lO 799 
~~l.22 lm 

Grande Offerta Studenti 
• •àAll'_,,, 8otiand C ,_. 5 O !Solo CD! 

Ot!pl>Cltslllllp 2.0 
Turbo C·· 
Tirbo~ 
~'*i:' • ..-. .. ._ ... 

l 'offerta "Swdend Borland" e un'eKluMn Media Dire«. 

Grandi offerte Corel P'-" 1! mondoAcadt-mico 
iStudenti.~.ScllOlet~) 

CottJDl\AW 5 IT W. m 
CottJDl\AW 6 IT wtS llS 
Cort!Wordl'triea Su te 61 IT Won 65 
Corti Office ProftsSIONI JO IT W1n ll5 

LICENZE STUDENTI MICROSOFT 
Wlndow1 95 Upi + WindOW1 NT 4 o Woruut>On 98 
Office Prof. 7.0 I Office 4 21 ptt M~c 148 
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........................................... . . Modem & ISDN 
ISDN 

·- ......... I modem Zyxel sono famosi nel mondo per . . 
lntegroted Services 

Digitai Network 
lo nuovo rete telefonico 

totalmente digitale 
: che mette a disposizione : 
: su un accesso base 
l due canali di comunicazione ! 
l o 64 Kbps utilizzabili per l 
! comunicazioni dati e/o ; 
l voce contemporaneamente : 

. 
' ' 
' 
' 

la loro capacità di mantenere una connessione 
affidabile anche su linee telefoniche disturbate. 
Coprono tutti gli standard ITU dal V.34 
28.800 bps al V.21 300 bps. 
Integrano FAX a 14 .400 bps e con le loro 
funzioni voce possono essere utilizzati per 
servizi di lnformation & FAX On Demand. 

~ La nuova generazione ZyXEL i~f~_gra in un 
l. _ ~~i.c_q_ ~P.P.9!9.tq J~ .f.~~?_Ì9_QgJ~tqJ~P.~)per 

poter arrivare a velocità sbalorditive fino a 
500.000 bps (con compressione) anche 
mentre stai parlando al telefono. 

1·· -- --· -- -· -- --· --· - Z y X ~_L__ p RESTI G E 
: . ~OUTER ···-·: 11 primo i.ROUTER)multiprotocollo : D1spos1tivo che consente ..... -.. -... · ·' ..... -. • . 
: l'unione di due reti distinte ' ISDN a costo contenuto: SI connette 
: in maniero trasparente, alla tua rete locale e permette la 

anolino il flusso di d. . . . 
11

. d. . IP (TCP/IP) informazioni e scambio con IVISIOne mte 1gente I reti 
attraverso ISDN solo e IPX (NovellTM) nello stesso istante, 
i pacchetti destinati inoltre con il bridging trasparente olla rete remota. 

unisci qualunque rete anche Windows™. 

IJMNI 288~ 
Modem Fax Voice 

V.34 28.800 

C/'NI- ~ 

Terminal Adoptor ISDN 
Doppio porto DTE 

Due uscite analogiche 
X.75, V.120, PPP 128Kbps 

Ideale per integrare la tua rete con Internet, attiva la 
connessione ISDN solo quando serve utilizzando 
un canale B o entrambi in maniera dinamica se il traffico aumenta. 

Elite 786.t 
Modem Fox Voice 
V.34 28.800 bps 
Upgrodobile ISDN 

li r 18641 
Modem Fax Voice ISDN 

V.34 28.800 bps 
X.7 5, V.120, PPP 128Kbps 

Paghi solamente il tempo che consumi e non avrai mai più bisogno di una linea dedicata. 

Via Canova 25 - 10126 Torino 
Tel. 011-6633863 - Fax. 011-3100493 

I t l I I \ I ~SIDI 



• 
f-------------------·--: 
' ' ' .----, POWER . 

Non è solo un modem, non è solo un FAX, : l MANAGEMENT l 
non è solo Una segreteria: : : Grazie all'alimentatore che : 

È SPIDERMAN,la soluzione integrata. : : integra due prese di rete l 
: : attivabili od orario o : 

Spiderman è un modem V.34, può : l nel momento in cui 1 

inviare FAX, riceve e stampa i FAX anche : : arrivo un FAX, Spidermon : 
PC · · I · : può accendere o suo : con e stampante spenti, grazie a suo : l piacimento 10 stampante, l 

avanzato:·pawer .rriàricigemeiif~ risponde al l : stampare il documento e : 

telefono in nastrò. assenza. regìstrando T messaggi; .. -· jspegnerla a lavoro terminato. j 

ci invia i FAX e i messaggi ricevuti dove vogliamo noi se non siamo in sede. : ....................... : 
Spiderman gestisce tutte le nostre telecomunicazioni personali, ottimizza i consumi energetici 

entrando in funzione solo quando serve. 

~SIDIN 
SIDIN l 428vqe SIDIN l 433vqe Il Modem FAX entry level V.34 

28.800 bps per le esigenze di 
base della telematica. 

Il nuovo standard 33.6 è 
prossimo e SIDIN è pronta 
con il suo modem V.34+ 

Velocità e affidabilità 

······--·----·--···-·-, 

Il prodotto giusto per collegarsi 
a INTERNET o alle BBS. 

al giusto prezzo! 

PCMCIA NOVAMODEM 288 
Il modem PCMCIA V.34 28.800 affidabile e facile da installare f ···································· 

dotato di [_NfNfiOJ supporta anche i telefoni cellulari ETACS. l 
Totalmente.PlU·9·&·r1av·w1nCJòws-9S":'NovciMooÈNlè_lf_rliòaèm·p-èr 
il tuo computer portatile! 

r - - -~-- ---------------------------~-~ I Per maggiori informazioni compilare ed inviare via fax allo 011 /3100493 o per posta a SIDIN srl - 10126 Torino - via Canova 25: u I 
~ . 

: NomeeCognom~ Società: _________ _ 

I Via: _ _ _ _ CAP: Città: Prov.: _ I 
I Telefono: Fax: O Azienda O RivenditDre O Privalo I 

-----------~-------~~---~---~-------~ 

' . . 
: MNPlO : 
: Protocollo inizialmente : 
: sviluppato per lo correzione ~ 
: di particolari problemi ; 
· sulle reti analogiche, : 
• modificato e ampliato : 

permette oggi uno : 
performante e sicuro 

connessione attraverso 
• lo rete di telefonia cellulare : 

I 

' 

ETACS 

~--·····-··-·-·····----
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BoNnd Pl•odox WA'Ool Upg< 1 _ 22s 
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MICROSOn 
KIT PER L'UFFICIO 

' 
...... L1.499.* 

PRENOTALO! i 
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I HARDWARE MICROSOFT I 
d 

! 
~~~ ._131 ,,.,,_1111 ______ .• _ 67 
MooM Horle - . _ '2 
I.ba Senll-PS'2 • - 89 
SòrlMdet 30 Pro .. _ 99 
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1 lllMiW~M~10p, 
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r. · - - - -- - - ------------ -------~ 
1 INDIRIZZO INTERNET: 1 
! ffiagiq32@mbox.icom.i1 ! 
~--- - ---- ---- --------- - - --- - ~ 

Vieni a trovarci 
nei nostri punti vendita di: 
BENEVENTO • Via V. Veneto, 21 
Tel. 0824-28863 • Fax 0824-28863 

BOLOGNA - Via Imerio, 1Cl.'E 
Tel. 051- 246454 · Fu 051· 246454 
eAQUARI ·V.le S. Avendrace, 36 
Tel. 070-279054. Fu OJo-275153 
CAMUCIA DI CORTONA IAAI. VII uu .. 11.111, 69171 
Tel. 0575-630406 • Fu 0575-630406 
CIVITA CASTELLANA (VT) ·Via Giovanni XXIII, 10 
Tel. 0781·518133 ·Fax 0761-518133 

FIRENZE • Gall, Comm.le Stn. S. Marta Novella, 19 
Tel. 055-2349529 - Fax 055-2349529 
FIRENZE - Via F. eomdonl, 15/A 
Tel. 055-470744 - Fu 055-470751 
MILAHO ·Via Archimede, 41 
Tel. 02- 741933 - Fax 02· 70108288 
MILANO-e.so Ven:ielli, TI -Ang. P. Gbllo 
Tel. 02· 4813292 · Fax 02· 4812344 
MONTEllOTONDO (FIMI • Via XX S.tttmble, 8/A/B 
Ttl. 06-9061751 - Fu 06-9061751 
NOVARA · Via Canobio ang. Via Ricotti 
Tel. 0321· 620669 • Flll< 0321-611215 
""'TO . Via Santa Trinità. 49 
Tel. 0574- 24169 • Fax 0574- 22732 

ROM4 - Via Oel Fiume Giallo, 397 
T•I. 06-5200211 · Fax 06-5200211 
ROMA · Via degli Ammlragll, 73 
Te!. 06- 636689 - Fax 06- 39740636 
ROMA · Via della Bufalotta. 24046 
Tel. 06-87136696- Fax 06- 87136632 

ROMA · Via Menllana, 97 
Tel. 06- 70495516 ·Fax 06- 17207269 
IA1.ERNO • e.so Garibaldi, 1 as 
Tel. 089-232199 ·Fu 089-232199 
TORINO · Via Secchi, 5219 
Tel, 011· 503911-Fu011- 503911 
TRENTO - Vicolo del Vb, 28 
Tel. 0461-231316 · Fax 0461-234564 
WRONA ·Stradone s. Lucia, n/A 
Tel. 045-8622122 - Fu 045- 8621408 
VICENZA · Vlale Tr'lflate, 3791381 
T•l. 0444-511933 ·Fax 0444· 319042 

ATTENZIONE! 
Per Informazioni commerciali, per ordinare I 

prodotti, per seguire I vostrl ordini, contattate: 
MaglQ32 s.r.l. 

Via Portogallo, 2 • 47037 Rimini (RN) 
Tel. 0541-749503 ·Fax 0541·742058 

IOPTWAU 

ORIGINALE 

CHIAMATA GRATURA 

C 1·17:1144059 I 
Quotha32& 
Disc011nt Software 



SOTTO LA SCRIVANIA 
Finora 11 solito desktop 
ti ha ingombrtlto • trnlOlo 
Ora puoi motte1'9 ol PC 
sotto 
Con MidoTop Leonardo 
è ta~le petT.hc e o t0 

ppena 46 Citi lftMl 
posto sou.o qualsi:r.;i 
scnvamo 

Comex ha rivoluzionato il personal computer 
GUADAGNI SPAZIO 
SOPRA 
La scnvanoa divent.a coso 
piu spoZI068 e intellogente 
Lewrare olla tastiera è 
pou c:omodo Il monitor 
e po111n bosso ad 
un"otU>ua ottJrnale per 
gh occhi Ecco d suo 
v<llore ergonomico 

A PORTATA 01 MANO 
MldiT op Leonardo he 
floppy dr'Ml, tea:ore 
Cd-Rilm e accensione 
ed altezza di grnocchoo 
Il mCMmento che df'Vi 
compiere per 
rnggiungi>re 1 comandi 
e quanto dt plU sampfice 
e nawrale 

NEL FUTURO 
Ntu prossimo ennt 1 
prodOl.b l!Ul'Opl'I dc:M'anno 
essere conformo ella 
dll'f!tl.Ml CH (Legge 6261 
per lo snreua li IO s:JUe 
do chi la'IOru 
al w.tcciterm rLJlc 
M l\.foTop Leooonlo e Il à 
perteu.o 

5 ANNI 01 GARANZIA 
Midilop Leonardo ha 
un bel design tanta 
potenw espand1b1hta 
1negu11g~nta e SOdd•sfa 
~"' tull es1genL<1 
Ln pcrt1mone tsClllC8 
e la quol ta sono 
limmtu e gamr.r..te 
5 anno d<! Comex 

·~l11)1(1)•lli1)~~3•1•1 
La for1na perfetta 
~~~6!!'....,, 
~..,,,,, .. ~ 
i computer intelligenti 

Come•S.pA •W.G. 8on<i, 12•481001Wvmn.1 • Td OS4-l 459711 • f.u0S44 4SS566 
GE 010 885929 • 8A080.ISS7>490-S10 • flOOSI 729212 • ROMA061l7JSHS4 • NA061 S2ll069 • SS01'9 21421S 

Pì ttp: // www.comex.1 tj 

INVENZIONE 
E BREVETTO 
M1dffop Leonardo è stato 
brew!ttato da Comeic 
(Brevetto 
r llA95AOOD 151 perclie 
te rMliuzJonl <anno SP.rTiprn 
f.nnat.e" • PC dP futuro 

e già QUI eom.,. nm 
"1'./f!ntato per te 
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STORIA T_EORIA P_RATICA 
t1egh• QROLOG/ SOLARI 
li trattato completo e/te rappresenta 1111 p1111fo di riferime11to sicuro per tutti 
gli appassionati. Quanti ha11110 appena iniziato ad interessarsi di meridiane 
potrn11110 aric11 farsi in q11estn materia ajfnS;Ci11a11te grazie ai numerasi esempi. 
1 più esperti troveranno l11ttc le formule mate111atiche grazie alle quali 
costruire anche gli orologi solari più complicati. Volume di 552 pagine 
formato 250x275 111111, con più di 400 disegni, 100 formule, 20 soluzioni 
geometriche, 50 esempi di costruzione e 100 fotografie. 

k. ·e -11nirrx. ·e lt< 1 
Via C. Perder, 9 - 00157 Roma 
TcL 06/ 418921 (2'i linee rie. aut.) 



DISCOM 
Milano: 02 / 339. 109.01 
Torino: 011 / 38.5 I .403 
Pordenone: 04341349.80 
Roma: 06 / 82.00.04.17 
Napoli: 081 176.61.504 
M<?ssina: 090 / 62. 14 .25 
Palenno: 09 11754.67.9 1 
Cagliari: 070 / 88.40.40 

Cinescopio 
Ris. max. 
Dimensione 
Dl)t pirch 0,25 mm 
Approva;:ione TC0-95 

Lire 665.000* 
*Offerta valida fino a131/10/96 - IVA esclusa 

~ Per informazioni e vendire 1·ivolgecevi a: ~ 

NOKIA~ 
CONNECTING PEOPLE 

Milano: 02 / 282.82.52 
Roma: 06 / 662.48 .62 
Napoli: 081 / 239.56.63 





Monitor Nokia 417TV: 
in sintonia con il tuo PC 
Che ne direste d1 fare ogni tanto una pausa per sintonizzaN1 sulla vostra musica preferita, sulle ultime quotazioni d1 borsa. sul telegiornale o su un 
classico del cinema? Oggi é possibile farlo con 11 vos1ro PC Basta, 1nlat11, disporre del nuovo monitor Nok1a -117TV, dotc1to d1 funzioni Ne audio d un proprio 
ingresso per antenna televisiva I! d1 un ingresso RCA Con 2 al1oparlam1 da 2 Watt. o con la cutl1a. la ricezione è perfena Che ne pensare d1 cuesta idea' 
lnformaz1on1 tecniche per gh esperti: monitor piatto da I 7", Full screen , Power Saver , massima risoluzione: 1024 x 768 • 80 Hz, pixel 0,28 mm. Cert1f1cai.on 

TUV, MPR-90, TC0·92. 
MONITOR NOKIA 417TV. Unire Yullfe al dilettevole 

Per ultenon 1nlormaz1oni DISCOM s.r.lJGRUPPO ELETEC, Via Cilea 106, 20151 Milano. Tel. (02) 33910901, fax (02) 33910910 
Tonno: (011) 38 51 403, Pordenone: (04 34) 349 80, Roma: (06) 82 00 04 17, Napoh (081) 76 61 504, Messina (090) 62 14 25, 

Pale1TT10: (091) 54 67 91 , Cagliari: (070) 88 40 40 
SBF ElenronlCd. Via Cumana 19/a, 80126 Napoh. (081) 239 56 63, Milano (02) 282 82 52, Roma. {06) 662 '18 62 

NOKIA~ 
G P EOPLE 



Jaa \ l ultimedlj 'I""''" e 11 nume Jdl .111cn1l.1 amcro<ana 
proJu11r1,c Jclla nuo\a 'cheda 'ideo <:·Forc< 128 ~hcda 
'tU\hJIJ l•'O un nuu\o c.lc-'1!!n '"h~ n\olu11onJ 11 munJo Jdh: 
~h.:Jc '1<k11. on <jUJnlo u11h11a 11 num 11 chip,<t T'<"!! I.ab, 
f. 1600!1 rrnnu thll""t grah"' a 11\-hu due <.on.oh. e k numr 
e 1><u rcrlnrm.cn11 rncnwrcc \lult1Nn~ l)R \\I •hc ahhrc' o.mo 
nntc\ 11lrnc=ntc 1 1.:mr1 ,,11 .111c'.J e cc'fl'4.:'nluno un.1 t\.mJ..t JlJ:,~h.· 
finv J 1 ~ll!Jh\lt: p.:r "'-"·n,,.ntk,.c.:on un 1n...:rc:mcnht ll~tJI ~~04; 
IO r1u rl'f'CUH .alle "-hcf.k \ 1dC:\' h.J.' .. llC 'U mcmonc 
\RA \I 
l..J <;·Fortt'.' I 2M h.1 prt'-l.111nn1 
1rn.:.rc:J1h1h ''J ,o &rt.1hi.J ~().,,;a 
'u ~ral11.a [)()<;e 111ull1111cih,1lc 
l'.nn p1cnJ t..ompJt1h1l11a 
Oir~1..1Dr.t'A \IH.. ro,oll e 
Otrc..1\ od."<• .\l'I u11l11J..ill<k• l"''f'll 
dmcr '"Il"·'"'\ do<:oll \\ cnd11"' 
~5. l.c LJf,lllCM,l ldll." \ ljL'1 li) ( IJU 
IJLIT'' l.1 "'"dono rn111p.1mh1lc wn 
le l'fC'IJJcunc do w1>r~,1.111<m ~1,olkhc 
dcdll·a1e I 1110 .olla npr\ldu11011e tull 
d1g11:1I """"e lolnwtl MPf;(ì Lll 
"'h<·d:i >1é1w lornil.1 do 1111111) che k 
con,cn1nno d1 cun1h1011r- ""<•lu11011c 
'CO/J f;11 np:tr11rc i l ' ''tl!mu c. 111 
hundlc lici nu'"" '"l1w:11c 
mul11rncd111lc /\ rchh i~t c h e 
rivolu11nn.1 la ~l·,1 1onl' dcl prup110 
,i,ti:nw. unKn nel 'Ull ,l!l"Ol'ri..~ Il 
pnlC.louu hJ 5 anni di J.:Urnntia cd è 
conforme .11!.1 1111rm.oll\.1 ( b e ,1lle 
>IJ<'Clnchc f'('I 2 I.\ ES\ Hl. DIX-I . 
OOC!h. PIU!?·JJl•l PIJ) 'ilJn<l.mJ \ES-\ 
t:on (tlmpo111Mi: lc~uurc i.:onnC\:h\f ~ 
DP\IS Cìrw1 I'< '. 

PagePARTNER & 
Flatbet 4800 Direct 
OJ Prima' r1ot.a .a.1"'-'nJJ pnlllutnu 
dt ,..:.1nn..:1 muu'c ~ rroJuto J1 
comun1t.:a1wm.· '1 1'fC,Cnt1.1m11 
l'ut11mo ~Jnll<r ;a u1h1rt n.11c1 per 
'-OdJ1,IJr\." le C:'l~CO/C' d1 p14..\.UIU 

1n~omhro e IJ1,,_·1h1J J·u,u . 
Pa~el' \R.l '\FR. '\11n11'l,1nlc 
le Jmlcn,1oni ruJ011c nc'..:l' J 

J!C'tirc lm<> ,1 lii lo;?lo A4 per 
'liii.o rnn un.o n'<>lu111111e 11.1 UMI 
J 141Kl dp1 I·. prcd"IKl,111 per 
Il collc,1::.11ncnto otllJ por1._1 
par.tllcl.1111 r•cn:o rn111p.111h1lt111 
con qu.alunquc '"tl"m.t •• 111\:hc 
pollJldc. Il Pn)!cl'1\ R"l 'iE lt 
i: 1'111' c1111 le .1pf1l1.-a111"11 
\V111thW.•:or. 
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inrW\lll\.O lk'I t-:l'llOIO~'lil ~ • 
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Uirt.lt't '<'•Hll1C1 11 ltilnn ' 1-\t 
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Il prOdlllht \()(. 'Ìpt'llrUm 7Dlr\ C 'l.:Uramcntc trJ k 'ldlc 
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<••mpa11h1k wn ~lo 't>ndartl \E'iA S \ G ·\. \(i\ e \e;\ 
r·rcqUèO/.l \Crtu.:ak clJ -P a I ~o !11 e U0//001.Jk 

JJ "lii J 6lo. KllJ """ uru IJrd1<:11.11h h.u,.la 
J1 hc:n >15 \IHJ, la m•"'"'• 

n,()Ju11un1; (' J~xn, tu~J 
lft.IKllJ 11111111. I une 
k rci::ol.111un1 11ri.nnu 

thg1wÌ1 per un"''"'' p1u 
1mmct.h..th1 Il rrctc:So11u 
cun,cnt~ un u"1 

muh1111cd1Jlc in 4u.1111" 
th,ponc <l1 due \.J.''4° .1ulho 

da 1.5 \Vali rm1,J rnlln<Jlc 
ao bordo dello ,< hc111111 

Quc'h, momtnrc 1.:0ll1f"'1l1h1lt: 
""" lo , 1,1rnfarJ VI!~ \ I >I)(" 
1/28 c he g li conwnoc un 

complCIO 'plug 11· plu) • rnn 1 

,1,1cmi \Vmchm '·Sullo 11 lnnflln 
i:~t..:lico ben ' 1 udut1:1 u quu unquc 

\.'.OJIOCUJIOfH: '1,t per 11~1 lhlll'k.''llll.:t t 

che prntc.:'"unall" 111 1.1uunh• e 
confonnc ~u p1u JIH ,t.111d.uct •h 

"curcua t L L. FCT 1)1111\ C'i \. 
n V/GS. \ll'Rll . C'E:.I \ ,11 I.o p.:nJ 

rocordan! do~ i monilor \()(" ""'" 
~nrantiti p~r ben 3 :inni. 

,\Sl . ~ g.u;uv1a J1 pcrlormanu• 
i..• qu3lila. 1".1111!nd..t ..:' t.:Cn1lli..JlJ 

IS0·91X>:?.. 
\SLS" Ira le rnmc .... ,1ru11m·1 
nd -.cuore '(lClllko'" g;1ranlNc 
JJla ~UJ du.:1111.•IJ un 'Cr'\ 111u f'-"' 
Ycn<lit .. un1"0 lr.im11.: 
I' a~g.iornJménh1 , 11.•1 propn 
BIOS e dm cl "'n" .11e Il 
prodOl10 d1 pt111t.t C ti 'IJU\fJ 
f' fl. f' li~l 1'5 cnmp"''" 
rrinctralmrnlc Ilo due ll.1111 
'" '(hccl:t "·''l'. dU\t," 'UflH 
otlloggi:,u1 tu11i i tnllt.:1!lUllCIH1 
eh 1/0. l":ol1111c111t1111111c e !'li 
'lol ricr la 111cmoriu Ri\ M 11\-I 
'"lcma. < lu "Cl'l (.trii' 
di,rrm1h1tc 111 tluc m<Hkllt 
rcr Pcn11u111 •<" ·1'551211 
con ch11hcl l111d .I liii 1.\ 1 e 
JlL'f Pentium Pro f<"·l'6'\ll 

con <h1p,c1 llllel -1.IOI \ J Il 1.1r)!cl 
fllJr~-:1 J t.:UI !.." tkdu,:JIO il procJOUO è 4..fUCIJo tkl ,l,11:rlll 

.1 -l)<flO Jr1 '"'""""· l!XI \ t.UI '''" 0111_.1 l'"'"'"" Imo J Truc-Colur 2-1 b111 l6.1\ 
\hhom J11,,_c>lun! ... orm~lh•r,• LPJ> p.h,.tm .. · per u11h11.m~· IJ pon..t '1.tmPJ.me. compa11b1lc 
T\\ "' En1r.1mh1 I rroJ0111 "CM)!•lflO lurmlt n•n 'Ull~.trc hunJI~ ltJ \.'.UI ncnnh.J.nm 
RcJ1llRI\ per <KR e Cure! l'ho1ul'a1111 ~. llC:r h>honh>c..:o Il prcu.1 del Fl:uhé1 .ll\00 
Otrcd e do "'k I. . .5.19.000 I\·\ cc•mprc-a 

~•<l aht,,trnc pre,1.a.11nm. 44uJh '~f\cr J:1 rc!tC' u ,up..:r "url,t11•11 
11r.1hche/mult1n1cdouh "'" "'1c1111"Il<'''""1 S \IP come \\ '"''"'" '\T <;('( 1 
l ""· Sul.111, e os ! l..i ,.mma \Sl <;e IJ pou completa. I pnn.orah r••tUolt 
'""" I' I 1'5~ r21•.1 lurm,1111 f!Jh\ \ 1 "p, 1·.\P~'T1P.I lonnJIO AT\ wn Lhll""I 
.llllll\ rcr Pe1111um. PI llf1'\1'5 lum1.1111 B.1h\ \Te P/1-\Ph'\l><i h•mu10 \ T \ 
ron •hlJ""l -1-lUr\ rcr Pentium Pro \ wnf..:rma cklrampoa g.unmJ ,1, m•~l1<:r 
hoard e ch'l"'"'holc 11 rrnt10110 P l·P55T' 1'4 con cluJN.'t 410\ \re• Pcn11u11 
Jc,llnJlu .11 mcr<Jh• homc \Sl !.: lnnn,uthe Solution> fora I imitlc" 
Tumurn•"· 

~11 
~ 
' ·~ 

F~TE.LF=~E.L 
un santo dalla tua 

FRAEL Internet Service & 
Networking Provider 
'IO punii do fln:'Cl1/il t l'Ol'l '"I 1crrnoro1111:1111111.olc 
C: uno '1J fl lCCllli,:'1 rr~pJtulO nel 'C llOfC 'flCClllUl 

'ono la n:Jllà e I~ ncdcn11Jh 'u cui" b;_1,01h.t11(hlr:t 
rclc Lè nu,tre com1c"iun1 'nno 1ro1 le p1u \'C lnt.: 1 
,muallllélllC d"p!mÌhih in I lai tu rcr l)Ullllllll\: UI ll0'1m 
clic111~ 111ino11 1c111pi .ti 1111c,a per il ~ollcg:o111c11111. 

Sr1.11nt' '.clc11onandu r111cndc c.:on c.:u1 111,1,1u1.arc.• un 
t.lfll"lnu c.11 tr•mtf11,ìng per l':ipcnura tl1 nuu\'1 1101111 
cli pl'c,cn1<1 nelle ione ancuni nuu Lupcrtc 
Vieni .1 'l'Ilare il OOC\HO 'Ilo all'ind111110 

lhttp:l/www.frael.i t 
troveru1 tu11 c le inform;1Lloni d1c ccrc~n· 1 



Può f;uccedere che, per completare o 
integrare il tuo 5i5tema informacico. manchi 
un 5ingolo componente. 
Succede che, per farlo nel modo migliore, 
Frate! Frael mette a t.ua di5pof;izione i 
marchi più affidabili del mercato. 
Se 1 tuo 5Ì5tema ha b15ogno di rì5po5te 
single chiama pure Frate! Frael. 

Ma 5e 1a tua vocazione è un be gruppo di 
famiglia completo e collaudar.o. con un 
rapporto armonico e funzionale fra ì dive~i 
comronent1, la ri5posta più efficace è ancora 
Frate! Frael. 
Frate! Frael ti offrirà, in un'ampia gamma 
di gruppi, la 5celta dawero 5U mi5ura per 
le ~ue t.:5igenze di famiglia. 

f l JF I ! ) J 

1 ... ,.1h.uù I 'J \ 1ulumct11J e 11 ""cni.a kkak 
\la per 11 prole"'°"'''a , hc per I u11h11n 
h<lme. lndude .11 ,uo mlcm<l IJ rn111hore 
curnponen1"1t<a e la .-er1v1a Jdl.i 
,onforrn1IJ allo ''•mdarJ CE 

Quc'"' le cJra11cr"ll<hc 1n111<1rah . 

• \1mha board ASLS P/1 P55T~P4 
chtfhCI l111cl 431JHX con \kd1.1 Bu• 2 

• Ca.:hc c,1cmJ J3 512 K B '111tr1>0J 
• Pr•>ec''"rc lntcl Pcnllurn ~ ll"I \1111 
• Scheda \ldcoASllS 26-l(j I "IDwn 2\IB 
EDO RAM 

• llarJ d"I.. 1.280 GB EIDE 
• Flopp) ili'I. dm e 1.44 \1 B 3S 
• CU ROM XX 
• RAM In ~IB EDO 
• 1\fodcm I FAX "11.li(KI inlcrnn 
• Scheda .1udiu S<•und lll.l\lcr 111 Valuc 

IDE PnP 
• Spe.11.cr- .1mpl1lka11 '1a 'iO W 
• r,1,11cra 11nli:111.1 1021.1'11 ''1B 

m1Kl CH"''" 
• \lnu-c l 1.1,1i -cnah: Z-:\1\ 
• (.t...c \hnllO\\~r 1.:c.'n ..thm~nl41.luC\." 

2<KI\\ CF 
• \hcnhult \\'mJo\\' ·9~ ..:un C"O 

L. 2.220.000 
t \lumtur e I\ A c'du,1 • 

In omaggio 20 \ideo !!amh '" !O C l> 
e l'ahboru11nen10 i:nnuilu per due m"'i 
a lntt>rnel 

J 

r ::~A 
""' ,- . --;l 

Via del Roseto. 50 Valilna • 50010 Bagno a R1poil (FI) 
Tel 055 - 696476 (8 linee r.a.) • Fax 055 - 696289 

Hol Line Dlv1s1one Tecnica· 055 - 696314 - ln1ernet: h"'l""lp,.../"'1~"'11"•1w.,,...,lr"',ae""l "'1! 
FR/.\_TE..LF==r;el.\E.L 

un santo dalla tua 



QUELLO CHE RENDE È I L LAVORO, NON 

IL SUPERLAVORO. 

Oggi ci si aspetta che zioni che modificheranno Il tuo modo di creare, 

tu faccia di più, e sem- editare e correggere i documenti tuoi e del tuo 

pre piu velocemente. gruppo di lavoro. 

Per aiutarti a guada-
11111 

SmartSui(~ gnare tempo, Lotus ha 

Lotus 1·2·J. L'unico foglio elettronico, con 

Range Routlng, che ti permette di richiedere 

creato 11 nuovo Lotus e raccogliere contributi da tutt i gli esperti 

Word Pro 96, il word processor studiato per del tuo gruppo. 

il lavoro di gruppo. Lo t us Frulance Graphlcs. Migliora le tue 

Il word processor che ti offre il piu com- presentazioni permettendoti di correggere ed 

pleto supporto Internet permettendoti di editare in collaborazione con altre persone del 

importare, editare e salvare i file direttamente tuo gruppo e persino di visualizzare il risultato 

sul World Wide Web. finale direttamente su Internet. 

Lotus Word Pro 96 per Windows 95 e solo Lotus Approach 96. Il premiatissimo data-

una delle sei innovative applicazioni desktop base che, con ii suo rivoluzionario modo di ope-

che trovi in Lotus SmartSuite 96. rare, ti rende operativo dopo solo due ore di 

Per scoprire come Lotus SmartSuite 96 puo utilizzo. 

alleggerire Il tuo carico di lavoro chiama oggi Lotus ScreenCam. Il software che ti per-

stesso il Servizio Clienti Lotus (02 89591217). mette di registrare e riprodurre audio e video 

Lotus SmartSuite e disponibile anche per sul tuo persona! computer. 

OS 2 e per Windows 3.1. Lotus Organlur. L'agenda elettronica che 

Lotus SmartSuite comprende: ti consente di gestire e condividere la tua agen-

Lotus Wo r d Pro. Incorpora Team Review, da, annotare le cose da fare e programmare 

Document Versioning e Team Consolidate, fun- riunioni in azienda. 

Per magg i ori 1nformu1onl su SmutSulte . esplorate Lotus su Internet all'lndlrl120 www Lotus com 

Work 1ng Together. SmutSulle. I 2· 3, Woro Pro. freelace Graphlo, Approich. Orgal•er • ScreenCam sono marchi 
recl1tra11 delh Lolu• Development Corporat1on Tutti I nom i d i socleta sono marchi reglst,.ll delle rispettivo Aziende 





,\f.p( \'idenAudio /Il • U29.(XX) *· lf3sforma il computer nel più 
evoluto si,tema di éll:quisizione di immagini e suoni per applicazioni di 
tipo professionale e. per impieghi domcsuci, in un sistema di 
mlf3ttenimento globale: corredato dei moduli oplionali M·PEG. S11und 
16 e Ttle1e.r1, permette di \'edere fillll.\ m Cd ViOO<l. manipolare immagini 
tratte da TV o VCR e realizzare qualsiasi applicazione musicale. karaokc 
compreso. mentre con la semplice aggiunta di una comune telecamera e 
del modulo M-PC To1a/ Commi /Il, il computer si trasforma tn un 
impianto di videosorveglianza od un 1ideocifono. 

Con M -PC \'ideo Tele piume • L359.®* · il computer effettua unrmra 
e propna comunicazione globale: in abbinamento con la scheda M·PC 
Sowul Pm 16 10 M·PC So111ul JD). al software a corredo e ai programmi 
shareware per Internet permette la videoconferenza e la videotelefonia 
mulrifunzioni, mentre. con l'aggiunta delle schede IAn Card Isa, Pci o 
PCMCIA. realizza un sistema di videocitofonia disponilbile in ogni PC. 
penne11endo ad e~mpio. agli operatori di un'azienda. di )fmplificare 
l'interscambio di immagini e suoni all'interno della propria rete. 

[!!] PI-no M.,iosa - - carlllaoO 
- -....... ...... ...... ...,,.... o.. .... 

~-----~ l'010nt---•- ~ IJnt .. \r...,_ 

.v mi iii ~- -
~T-'-

Per a1tre un quadro sempre aggiornato della propria 1alu1e emo1ira e fi.1icJ 
c'è M·PC Sensnr. in grado di far rilevare al computer 1alori come la 
ltmpera!uru c11rpi1m1, la prmione sangui,~1w, il 0011110cardioc11,1'11mìifi1à, 
la 1ensione cnrpi1rra, ecr .. e di realizzare 1es1 psico/og1ci t psicoo11imdiru1/i, 
grazie a~li ~~i principi di funzionamento della 'OMhina della l'erità'. 11 
soflware in dOOllionc penneue la visuali7.7.azione, stampa, elaborazione oo 
MChi\iazione dei dati. creando delle statistiche giornaliere. settimanali, 
mmiii. annuali. ecc .. da aggiornare in qualsiasi momento. 

-----· 
.lf·PCT01a/ Commi llf . L~65.00J •. è il si~tema hard11illee ioft11are per 
gestire e controllare qual1iasi utenza clrttnra ed ele11romca presente in t·.isa. 
in ufficio o in azieoda · fino a l096 con1emporaneameme ·senza apporwe 
alcuna modifica all'impianto elenrioo ~istente, programm:u"Klo le fur11Joru 
con l'apposito timer temporil7.3to. mediante tra1m1~\iOne 1meteree11no ad 
un raggio d'aijone di 300 metri. Il collegamento delle \arie apparl'l:chi31Ure 
anieoe ;enza cavi tram11e gli apposiu rit-e1·1ton per il oontrollo remoto M· 
PC Tota/ Co111ml RX. disponibili nella wrsione St3Jldard per rollegamenu 
esterni o da incasso. 

----· 
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JEPSSEN 
P..WC Toll•[ Con1ro! 

SENSOR 

Disponibile nelle remooi Family -L.599.®*-. Pro · L719.!XXJ* ·e lit 
De1mor. si ril'olge rispetti i amente all'uso pril'ato. profe~11onale • 'ludi 
medici. centri estetici. palestre. ecc.-. o specialt)fico • ;oc1aà di lOlldaggio 
di mercato e d'opinione. ~oftware house. che operano nella creazione di 
giochi realmente interat1il'i ·.ecc: in più. e~ndo multiutente. può e >ere 
utiliwuo da un numero illinutato di persone. Ol!lle sp.'l:1a11 funlion1. come 
L'ECG • elettrocardiomfo a 12 derivazioni· o il mi.111ra1ore a111omo1ic11 di 
pm ed a/1e::.a a roiei laser, ne e~tendono l'impiego ad ulterion usi. 

-



JEPSSEN 
·--------------------------------· Jl:l'SSE.'\ITl\UASll e ~ c I ' I / I u 

H.:.~ \1•R~1a-n·'l·lOIL\GIRAll:no:il · Td W3.Y.KJJ:77JX>\ ·fulHl"""'lì~I 09 J 5-96()77 7 
lnJinu11 ln1<111rt hal"J/1nn11•• •ifJ1.i"len • Po<w Batronh.":l. }ji-"-'"~ nll\I' 11•.11 ( • I 1 e n 1 1 

I compu1er.. JepJ1en Super F1w PCI Sr.rtem · ronfigur:wom a 
partire da L 759.(XXJ• · 1m1xmgono un nuO\'O 1iandar<l di riferimen· 
10 in 1ermini di incremento delle pre~1azioni globali. rng~iungen<lo 

lilelli mai ouenull prima e confermando 1':1-,'iOIUla '"'om· 
parabilità della 1ecnologia Super FaM PCI: 

Plu~&Plm. Tnial L'pgrode .. 411111111a1it111, \/. 
Jeo/Audia!M11/1imeclit1, CD R11111 

Plm·er. /111erne1 Co1111wilm. 
Fa.1 e forni .Ve1 ;ono 'iOln aJ. 
cune delle loro t'llf311eri..tidie: 

------------
inregran<lo por i n~xluli mul· 
1ime<liali \f.PCTmal Priyw • 
ma1erialiuano finalmenie 
l'idea del computer r~limn· 
do /'aurom11am1e ww/e 

\f.PC Cleo11m1rld prornde al moni1oraggio dell'inqumamento 
ambienwle· anahm m 1cmix> reale l'a111101fera l'On partll'Olare anenzione 
alla prNnw di gli.\ noc111 cd inquinanti: li wf'"ilfe m 001a:Z1one gN11ce 
1 dau rilmti au1omaliramentc nella 1ona in cui è collocalo. Collc~ando 
via modem più OeanWorld ~ atlllil una re1e illinul3la IK'r un 1mrocàmbio 
di dati ed un monnoraggio sempre co,1ame: il ~n 1110 può esr.ere ge..1110 
da prhati. organizt.aLioni ~r la ru1ela dell'ambienre od enti prepo~li al 
ri,peno delle leggi in m~teria d'inqurnamenro ambien1ale. 

• I 
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Prmi ha esclu'il 

O IA"llttk-nt -wo(",·r.· •1u11l r '' "''"~"'1<11.:11111 
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...4' NOTEBOOK 

l!) TEXAS 
INSTRUMENTS 

EXTENSr\ 560 PENTIUJ\ 175 
X Rum HD 810 CD-h Colori OS . .J.0711 

8 Ram Hl> 1.l CD-'x Colori TflA.39(1 

EXTENSA 510 PENTIUM 100 
li R>1m H Il 525 Sb Colori DS.2..lSO 

8 Ram HIJ l!IO Sb Colori DS.2.630 

EXTENSA 570 PENTIUM 100 
Il Ram HD 1110 C D4x Colori O .J.950 
X R;im RD 1.2 C06>. Colori Tn.4.830 
EXTENSA 660 PENTIUM 120 
8 Rnm HD 8111 Colo rl DS.J.490 
8 Ruru UD 810 CD8x Colori 1'nA.390 
TravelMate SERIE SOOOM 
P/120 8 Ram HD 1200 Col.TFT.5.090 
P/120 8 Ram HD 1200 Col TFT .5.690 
P/J33 8 Ram HD 1200 Col.'I'FT.6.590 
P/133 16 Rom 1:ID 2100 Collff.7.890 
TravelMatc SERIE 6000M 
P/ 120 8 Ram HD 1080 Col.TFT6.S9Q 
P/ 133 16 Ram HO 1350 Col.TFT.8.790 

• .N AST ASCENTIA 

AST ... 
ASCENTIA P 

P/ 100 8 Ram llD 800 Col.TFT.6. 160 
PII no 8 Ram lii) 1200 C'ul.TFT.6.-1110 
P/ 133 8 Ram llD 800 Col.'IT r.6.870 
P/ 133 8 Ram HD 1200 Cul.TFT.7.190 

rum gh .\,ccnua I' \0110 d\11:tll di -chemm 
SVGA S<Xhb(MI d:.1 11.-1" e d1 lè1torè CD 
-h. Sound Bl:i,1er e godrn111 d1 ire :111111 lii 
~:uan1t.1 

Novembre 1996 

...4' SOLO MONITOR 

NEC 
XV 14 I U " 102-1 ' 768 o.l. J .... 549 
XV15 t1~"J02-'x768n.i.1 .. 690 
M500 11s" 1280 x 1024 n.i .1 .. 950 
M700 (17 .. USO X 1024 n. i.) •• 1.320 
XV17 117" 1152 X 870 n.i.) .. 1.350 
XPJ7 (17" l(iOO X UOO n.i.) . .2.230 
XE21 (:W llS2 X 870 n.1) •• 3.290 

..J, Monitor TARGA 
14" ( 1024 ~ 768 n.I. CE LR.) .. ..410 
15" ( 1280 x 1024 n.1. CE LR.) .. 580 
17'' ~ 1280 x !024 n.i. CE LR.) ... 999 

A, Monitor Samsung 
SM3 t 14'' toH " 768 n.1.1 .. 430 
lSGLEos" 1024 X 768 n.i.1.590 
lSGLJ (15" 1280 X 1024 n.i. ).710 
17GLI (17" 1280 X 1024 n.1.).1.090 
17GLsi(l7" 1280 X 1024 n.i.J.J .610 
20GLS(20" 1280 X 1024 n.1.).2.320 
21GLs12r 1.280 X l024 o.1.).2.980 

..J, Monitor SONY 
15SX (15" 1024 x 768 n.l .J .. 699 
I 5SF2(15'' 1280 X W24 n.i. ).786 
17SF2 (IT' 1280 X to24 n.i.J.l.660 
17SE2 ( IT' 1600 X 1280 n.1.) ... 2.440 
20SF2 (20" l280 X I0:?.4n.i.) ... 2.990 
20SE I 120" 1600 X l280 oJ.) ... 4.340 

A, I MULTIMEDIALI 

~ 
PRESARIO CDS 
5220M PII 00 i; Ram Hd 850 ..... 2.200 
5226M PII IX) 8 Rmn Hd I OOU ... 2.300 
7210 P/75 8 Ram Hd 8-10 .... . 1.\1\10 
7220 l\ I PI llXl 8 Ram H<l I000 ... 2.3-10 
7230 M PI 120 8 Ram I-l ei I 000 
Mpcg. Moni10r 15" .......... .. 2.590 

..J, MODEM 
Trust 33.600 lnterno .. 230 
Trus t 33.600 Estcrno .. 250 
lJSR Sports ter 33.600 1..370 

USR Sportster 33.600 E .. 430 

VUOI 
INCREMENTARE 
IL TUO 
FATTURATO!! 
Contatta la nostra 
direzione e chiedi 
informazioni sul 
nostro programma di 
Affil iazione ..... 

A FF ILIATI 
S. B enedetto d e l T . (A P ) 
63039 P .za S. Fi lippo Neri 10 
Tel.0735/59383 1 
Fax.07 35/593 8 3 

A, CAIMAN PC 
Ca ratt e ris tich e comuni a 
tutti i modelli: 
C.1binct JJc,~IOp o \1111111rn cr ~ln1hc1 

FloJrd Pentium Zii 7V!llll Mht !:\l\K 

111crn. Cad1e Citi l111cgrr11v Ll l)E Flu' P('J 

6-1 811 16 Mb) te RJ\M c'p 128. lllld I 
GB)tc. Fùù 1.-H ~lh)lc. Schcdu S\'CìA 

PC I I Mb} te c'p 2 ~lb~ le. I :l't1cra è 

1110U~ 

CA lMAN P/133 .... 1.100.000 
CAIMAN P/166 .... 1.430.000 
CAIMAN P/200 .... J.680.000 

..J, ALLIGATOR PC 
C aratteris tich e comuni a 
tutti i modelli: 
(":1h1nc1 l)c,~1op o l>hnll tH\cr J'\l n lhcr 
Bc•nril Pen11um Zii 75/2()!) Mh1 512K 
mcm Cuchc Clrl ln1cgrn111 E:.IOb Bu' P('J 
6-1 Bll. 16 1-tbylè RAt.t C'P· t 2X. Hdu I.! 
Gflyte. Fdll 1.-1-1 Mby1e. Schcùa SVG;\ 

M:uro~ PCI 2 J'\lb) le c'P· -I Mb) re.Cd S\ 
Sbla.,1cr. C:"'c Ta\llèrn e mou-..,. 
CA IMAN P/166 .... 2.190.000 
CAIMAN P/200 .... 2.470.000 

A, SCANNER 
IM.AGERY 2400 dpi.. ........... 595 
IMAGERY 4800 dpi... .......... 575 
IMAGERY 9600 d pi.. ........... 795 
Tutli 'nrnrc t11 ... nnu \.11 p1upn&:t..i'Jclh.• 
n'pctuH~ c-;"c madri 
I Pn.~1/1 'Om.) c:-.dU"-l J1IVA 1411

: c .... .._tn\' 

'll~c111 :1 vuri:vinnl ""'1lU.1 .111.:un prem "'"' 

00123 ROMA CASSIA - VIA GIULIO GALLI 66C 
TEL: Commerciale 06/30311642/3 
Ass. Tecnica 06/30311644 
FAX 06/30311641 EMAIL IINFTl'@getnet.1~ 
IH'I''l'P://W w w .getnet.it/INF'l'l] 

Si effettuano spedizioni 
in contrassegno in tutta 
Italia con DHL 

A, UNIVERSO STAMPANTI - UNIVERSO STAMPANTI - UNIVERSO STAMPANTI 

••••••••••• Fnii'I HEWLETT 
Il'.~ PACKARO 

Deskjet 340 + Color IGt..385 
Deskjel 400 +Color Kit ... 299 
Deskjet 690 NE\\ ............. ..... 485 
Deskjet 694 NE\\ ........... .. .. 562 
Deskjet 820 Cxi .................. 655 
Deskjet 870 Cx i ............ 793 

•m•~g; 5J 
~~ ~!~KL:~6 LASER A4 
SL Ciou up1.-1 ppnt.1 \1b ................... . 762 
6P 600dp1.1i rr10. ~mb ............ 1.290 
6MP0<M> dpi.6 ppm.4 mb PS2 .1.590 
5+ 600dp1.12 ppm.'.! Mb ............... 2.310 
5N f~Xklpi. Il pm.l \lhPS ........ 2.687 
5M 60!lJp1. 12 pm.6 \1bl'S ........... 3.070 

• • • • • • • • • • • 
[h~ ~!~KL:~6 LASER A3 
4 V 1100 ùp1. I 6 ppm.-1 Mb .............. 3.540 
4MV 600Jpi.16pm.l'.!Mhl'S .... 5. 190 

A, Texas lnstruments 

OFFERTISSIMA 
WTN/4 Laser 600 dpi -i ppm 

Win 95 New .... . .... 375 

...4' EPSON STYLUS 
SI) 1000 Al 360 dpi Autocnd .... ..965 
S ty 1500 A2 720 dpi 01Jt.C'ol ....... IA90 

S ty PRO XL AJ 720 dpi Col 2.090 

Sty 820+ A4 720 dpi ......................... 3 10 

Sty Color 500 A4 720 dpi ......... 570 

S ty PRO A-I 720 dpi Cul... ............... 831 

• • • • • • • • • • • PLOTTER INKJET 
Fb:;:itl HEWLETT 
Il'.~ PACKARo Designjet 
330 600 dp1. 1\ I -I Mb Mono ........ 3.650 
330 (i(J(J dp1. AO -I Mh Monu ........ 5.040 
350c '100 lipi. 1\ I -I Mb Color ..... 4.470 
350c (1()() ilpi. A0-1 Mb Cohtr ...... 5.950 
750+ hOO dp1 . A0-1 Mb Color ..... 9.990 
75Sc 600 dp1. A0-1 MbColor ... 17.590 

. f~ DisponibiU 
~·· li Mat. Consumo x 

. 1-~f ::= H.P-Epson-Nec 
E Apple-Canon 

..J, HP SCANNER A4 

Fnii'I HEWLETT r~...:: 
ll'.~ PACKARO ~ 
4S (-100 dpi mono. OCR ) ................. 335 
4P !60-0 dpi <'ol. OCR +Pho111) ....... .810 
4C umo dpi (•ol. Ol'R +Pho111J ..... 1.425 

• •••••••••• 
~Autodesk 

Authorized Dealer 

Autocad 13 ~-..5.760 
Autocad LT2 ;....ttJl)~ 950 
Aotovision JAiT(J-. 830 
ADDCAD UiOtf _. 2.050 
- Disponibili tutti gli aggioaamenti 

aUa ver. 13 di Aulocad e tutti gli 

a ppl icativi CA D-CAl\ l ·CAE. Per 

informazioni tecniche puoi consul· 

ta re la nos lra HOT-LI NE a l n 

0348 I 33 109 3 4 ........................ . 

A, Scanner UMAX 
Persona! Scanner Il 600dpi 890 
Super Speedy 1200 dpi... ..... l.7IO 



"La mia azienda su Internet? 
Troppo complicato ... troppo costoso!" 

E inl'ece 110! La realtà è migliore di quello che sembra. 

Ora la rna Azienda può finalmente a\·ere unJ propria 

presenza su Internet in modo semplice. economico e 

immediatamente produni\·o. 

Tecnow;ire.~et è il primo lmernet Presence Pro' ider 

dedicato alle Aziende italiane che desiderano una pn.::senza 

su Internet di alto li\"ello a costi contenuti. 

Per una consulenza graruirn e senza impegno. chiedi subiro il 

nome del Consulence ~elezionato C Nunnve~ 

1 Tecnoware.Net della tua zona. 1678 62296 

1www I erno WiJ te ned 

:.r:·i- /' ,,- I r· ~· (J Net ·~ • I I ') J 
~. I I (,1 
'SI ,.) . ... ,; I Vt 

• 

La Tua Azienda su Internet 

7 





• !JD [!j] fk IJ e[] GJ IJ 
• gjgj[J[D[Jf]/Jgj[k/J o o o 

_Junior 1DDVD Hdd 1.3 liB 
• M/Boan:I Pentlum-VX Pcl con CTRL EIDE +MULTI I/O 
ECPIEPP 256KC Pipe Une • Ram 8Mb esp. 128Mb • 
Fdd 1.44Mb • 5k Vga Pc:I 1Mb • Hdd 1.368 
• Monitor 14• D.28 L.R. • Tastiera x WIN 95 • Mouse 
• DDS 

con Processore K5-PR 100Mhz AMO 

Lit. 1.690.000 
IVA compresa 

•e)lYU I DAI P-5133HD Hdd 2.D liB 
• M/Board Pentlum-HX Pcl con CTRL 
EIDE + MULTI llD ECPIEPP i2!56KC Pipe 
Une • Ram 16Mb esp. 12BMb • Fdd 
1,44Mb • Sk Vga Pcl 2Mb 64blt ATI 
• Hdd 2,068 • Monitor HY 14" D.28 
L.R. • Tastiera x WIN 95 • Mouse • 005 

-

FhpljHEWLEIT 
a!~PACKARO 

con Processore Pentium 133Mhz 

Lit. 2.990.000 
compresa IVA e stampante HP-690 

~:;.~:!.~:~ Lit. 599.000 
Windows g5 IVA c ompresa 

Lot:us !imart-!iulte r-.... • 111 e- L 1 A 

Explorer 3 .0 '-...Jf\ ~ U l:'\ 
Abbonamento 1 Anno ad internet e_ 

Kit-Edu 
m-ROM Bx Inclusi: 

!ik-!iound, Mlcrol'ui ID, 
Diffusori, 10 Tlt:oll Multimed. 

e Ucenza !it:udente 

fflzrj .ll.IQ§·Pfl,'il *'?#"°''if.!l!M 1jlg1jtll·ll.\',!!l't4-I 
Windows '95 Office 7 .o 

oppure per 

Windows NT Windows ,95 
Workstation 

Vlsual Baslc 
ve r. 4.0 

E 
Vlsual C++ 

ver. 4.0 

Offerta riservata agli studenU delle medie inf/sup ed universitari. 
In vendita anche separatamente. Lit. 599.000 

IVA compresa 

__,, FINEMJD,Q Tutte le offerte §ono di§ponibili con 
__,, ~ S.p.A. finanziamenti 10110. 

(Costa finanziamento 10% al momento detracqulsta più IO rate menslll J 

·~IU•DA 

olivalU 

~ 
"!"? TEXAS 
INSTRUMENTS 

AST. 
COMF>VTER 

EPSON· 

OKI 

NEC 
o') 

FUJITSU 
~HEWLETT 
~f!a PACKARD 

LEXM+\RK 

ca non 

f (Àlustekl 

AZTECH 
• 

?ll ~''M 
JVC 
Verbatim 

Il Franchising Vincente /,;.~~-PC>C>I 
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LLUSI:: 

CDMBAT 

Lit. !9B. ODO 
lllA compres a 

1 .. H ~ CINEMANIA 
•. -; '97 Inglese 

Lir;. EiB.DDD 
lllA compres a 

EA!!iYBALL 

Lit. 98.DDD 
lllA compresa 

ENCARTA'97 
encyclopedia 
inglese 

MDN!!iTER 
TRUCK 
MADNE!!i!!i 
inglese 

Lit. 77.DDD 
lllA compres a 

§IDEWINDER 

Lit. 98.DDD 
lllA compresa 

!!iTRUMENTI 
MU!!ilCALI 

Lit. !IB.DDD 
lllA compres a 

::SU /WIU &-'I I:: 

,.,AKER 

Lit. 98.DDD 
lllA c ompre5a 

AUTDRDUTE 
EXPRE!!i!!i 
EUROPA 

Lit. 98.DDD 
lllA c o mpresa 

liOL! 

lllA compresa 

MU!!ilC 
CENTRAL'97 
inglese 

Lit. EiB. ODO 
lllA c ompresa 

A l/ac c l a re l e Cint u re I 

!!il!!iTEMA 
.. !!iDLARE 

tit. !ilB. ODO 
lllA compresa 

lii!!Y.DDD 
lllA compresa 

PLU!!i I '95 

Lit. f19.DDD 
lllA c ampre5a 

Il Franehising Vineente C>~t'"" PC><>: 
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LineaXANA 
XANA 53- Ji!D PENTIUM 
Ji!D, Ram BMb , f'dd 
J.44Mb, HD J, Dlib, Win 
95, PIU!!i, MPEli Play, !ih 

!!iaund J6bit 30 Audio 
Creative . CD - Ram Bx. 
Monitor J4" D , i!B, 4 CD 
inclu!!ii 

ut. i!!.B9o.aoo 
IVA campre•a 

Linea Mi!4 new 
Mi!!4new PENTIUM 100, Ram BMb, 
f'dd r.44Mb, HD BSDMb, Win 95, 
Worh.s 4,0, Monitor 14" D , i!!B 

lit. i!!. 199.000 
IVA compre•a 

Mi!!4new PENTIUM 133, Ram BMb, hld 
l.44Mb, HD l,i!!6b, Win 95, Worh.s 
4,0, Monitor 14" D,i!!B .-. O O 

ur. i!!.49~. o 
IVA compresa 

Linea ECHD§ 
ECHO§ 46C - LCD 10,4" O!iTN, 4B6DX4-75, Ram 4Mb, 
HD 340Mb, Fdd t ,44Mb, DO§ 6 . i!!, WIN 3 . 1, LOTLJ§ 
ORii. 

Lit. 1.990.000 
lllA C0111pre•a 

ECHO§ PIOOD • LCD 10,4" D§TN, Pentium 1DO, Ram 
BMb, HD BIOMb, Fdd 1.44Mb, §" sound blast:er, 
Alt:oparlant:I, WIN 95. (CO opz.J 

Lit. 3.290.000 
lllA compre•a 

ECHD§ PIODE • LCD 1D,4" TFT, Pentium 100, Ram 
BMb, HD tlib, Fdd t .44Mb, §" sound blast:er, 
Altoparlanti, WIN 95. (CD opz.J 

Lit. 4.389.000 
lllA compre.a 

ECHO§ P1i!!OE - LCD U,3" TFT, P.ent:ium ti!!O, Ram 
BMb, HD 1.i!!6b, Fdd 1.44Mb, CD ROM 6 x , §J( sound 
blast:er, Alt:aparlant:I, WlN 95. 

l it. 6.179.000 
l llA camp re• a 

ECHO§ P133§ - LCD U.B" TFT, Pentium 133, Ram 
16Mb, HD t . i!!6b, Fdd 1.44Mb, CD ROM 6x, §" sound 
blast:er, Altaparlant:I, WIN 95. 

Lit. 7.790.000 
l llA campre•a 

Pentacromia 600x600dpi 6ppm 

Olivetti JP790. 

!iTAMPANTI INK-JET 
JP170 

la prima sta•pante a 5 colori. 
1 -~ ~ 

--

Velocità i!!OOcps, Risoluzione g r afic a 
3DOx300dpl, lntert'acc l a par allela 
(opz. s e riale], Fann~ carta A4, A§F 
40 t'agii, Emulaz. PCL3 + lBM P.P. 

Lit. i!B9.0DD 
lllA campre•a 

JP i!!70 
V e locità 1BOcps, Risoluzione g r afica 
300x300dpl, lnt:erl'accla parallela, A§F 
70 t'ogll. 

Lit. i!37.0DO 
l llA co mpres a 

JP4SD 
Velocità 400cp!!i, Risoluzione g r at'ic a 
300x 300dpl, lnt:ert'accia parallela, A§F 
15

D t'agii. Lit. 419.000 
l llA compresa 

~ 

i ·-I -

= . 
Il Franehising Vineente e> .... t ... P<><>~ 
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ENDEA I/DR llP133 

Pentium 133,Ram BMb, ii!56Kb,Fdd l,44Mb, HD 
B5DMb, ii! rsii!3ii!c, I centranics, CD RDM 4x, 
WIN 95, Monitor 14". 

Lit. i!.539.000 
IVA campre•a 

fiTYLUfi Bi!D 
Velocità ii!,Sppm in BIN,BD colonne, Risaluz. 
grafica 7ii!Dx36Ddpi,E!iC/Pii!,A!iF IDD t'ogli, l/F 
parallela, apz. calare. 

Lit. 359.000 
IVA campre•a 

BJC-i/!!10 
Velocità ii!4Bcps, BD colonne, Risaluz. grafica 
7ii!DX.36Ddpi, l/F parallela, IBM PP. e EP!iDN LQ, 
A!iF IDD togli. 

Lit. 399.000 
IVA campre•a 

BJC-41DD 
Velocità 345cps a IDcpi, Risoluzione grat'ica 
7ii!Dx36Ddpi, Enlulazione EP!iDN LO-ii!55D,IBM P.P. 
Xi!?4E e CANDN BJ, lnt:erlacda parallela, A§F 

Lit. 548.000 
IVA c ompresa 

BJC-70 
!itampante portatile, Velocità 34licps, Risoluz. 
grafiCiifl 7ii!Dx36Ddpi, llF parallela,A§F 3Dt'ogli. 

Lit. 519.000 
IVA campre•a 

ML 33i!1 
Velocità 435cps, 9 aghi, 136 colonne, 
llF parallela, trattare a spinta. 

Ut. 959.000 
IVA campre•a 

Dkipage4W 
Velocità 4 ppm, Formata A4, Ri§ol. 600x600 dpi, 
A!iF 100 togli, Parali. , Emul. HP LI l lP, Compatibi­
le Wm 3 .1, Wm 95 

Lit. 593.000 
IVA campre•a 

li Franchising Vincente ~~-~- Poe>• 
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Ue§"-let .::14ULl:ll 
!itampante portatile, lle/ocità 3ppm 
in SIN, Ri§o/uz. grafica Ei00x300dpi + 
Ret In B I N e 300dpi a calori, l / F a 
in#Taro§§i, 

Lit. 

De§1'Jet 4DD 
Velaclb 3ppnt In BIN e 3ppnl a colori, Rh9aluz.. 
grafica li00x300dpl + Ret In BIN e 300dpl a 
calori con Colarlimart, l/F parallela. PCL 3 , ldt 

Lit. 359.000 
IVA campre•a 

De§1'Jet 4DDC 
!ite•se caratteristiche, della Desk.Jer: 400 
cantplet:a di ldt: calare 

Lit. 379.000 
IVA compresa 

De§1'Jet Ei9DC 
Velocità 5ppm in BIN e l , 7ppm a calori, 
Ri!!ialuz. gra,ic a 600x600dpi in B I N e 
300x300dpi a calori, ,memor ia 51i!Hb, 
A5F li!O togli, l/F parall~a 

Lit. 615.000 
IVA campre•a 

De§1'Jet Ei94C 
§te!!i!!ie caratteri!!itiche, della Oe!!i1'.let 
690C completa di 1'it Phat:aret 

Lit. 710.000 
IVA campre•a 

DESK..JET Bi!!DCxi 

Velocità 6 ,5pplD in SIN e 4ppm a calori. 
Ri!!ialuz.iane grafica 6001C600 in B I N e 
300X300dpi a calori, lntelfaccia parallela 

Lit. Bi!!9.000 
IVA campre•a 

DE§K..JET B7DCxi 

Velocità Bppm in B/N e 4ppm a c alori, 
Rf§aluziane grafica 600"600 + Ret in SIN 
e 300X30Ddpi a calori con Calarlimart. l/F 
parai. e !!ieri.aie, PCL litleJla 3 

Lit. 999.000 
IVA campre•a 

. ' 

Il F h • • v· t L..:.~ rane 1s1ng ancen e C>.?01:.ro Pe>e>• 



-

·-· ,,_ 
n. 

E ..... t 1 

! 
a5 
~ 

= 
--
~ . 

._._,, •• .- r'WL. ......&.l&l&I ,,-,.. ••• 

Risalu:ciane attica reale 300x600dpi max 
4BOOdpi interpolata, llF parallela, i!S6 livelli 
di grigia, Compatibile TWAIN. 

GAME!iTICK 

Lit. 19.DDD 
IVA campre•a 

TA!iTIERA 

MU!ilC MIDl­
!iTORM 

159.000 
IVA campre•a 

Lit. 5.i!!9.00D 
IVA campre•a 

CA!i!iE 
ACU!iTICHE 
liOW 

Lit. 59.0DO 
IVA conip.-.•a 

MOU!iE llENU!i 

3T. 

vari calori 

Lit. 39.000 
IVA CDmpnBia 

FLOPPY ORlllE 3rS" rormattati 
Cant'ez. i!O + I 
!icreen !iaver By Ml!i!ilON IMPO!i!ilBLE 

Ut. i!D.B9D 
IVA camp.-.•a 

EP!i 95-A 
TONER PER HP 110 E 1110 - 6000 PAGINE 

EPE 98-A 
TONER PER HP 4 + 

EPL 74-A 
TONER PER HP 4L 

!iCHERMO 14" 

Lit. li!9.0DD 
IVA campl"IY6a 

U t.. 179.DDD 
IVA compre•a 

LI~ 139.DOO 
IVA campre•a 

IN CRl!iTALLO CHIARO 

lit. 79.500 
IVA campre•a 

CARTUCCIA per M.O. ~30Mb 

- l.it. 37.900 

NA!iTRO per !iTREAMER 
400Mb TR-1 

Lit . 67. 900 
IVA compresa 

Il Franehising Vineente c:>~t ... Pc>c>~ 
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EXTEN§A SIO 
CPU Pentium 100, Led 10. 4 " D!!iTN, VliA 
64Dx4BD i!!56 col. 1Mb, Ram BMb (EDO} esp. 
a 40Mb, Hdd 810Mb rimav. , Fdd 1.44Mb, 
PCMCIA Tipa lii, Tauchpad, !!ih sound 16bit, 
MicrM.+Altapar. , WIN 95. 

Lit. 3.199.000 
IVA catnpre•a 

EXTEN§A S70CO 
LCD 11,3'' D!fi77\J, Pentium 1DD, Ral11 BMb, HD 
BIOMb, Fdcl 1.44Mb, llF seriale e paralle­
la, TauchPad, !!ih sound 16bit, MicratDna, 
Altoparlanti, m ROM 6x, WJN 95. 

Lit. 4.759.000 
IVA catnpre!!lia 

TRAVELMATE EiO~O 
Pentium li!D,,LCD 11,3" TFT, Ram BMb 
esp. 7i!Mb, Fdd 1,44Mb, HD l!fOBEib, !!ih 
11idea i!Mb EDO, Bus 64bit, !!ih sound 

16bit, Microfuna, Altoparlanti, WJN 95. 

Lit. B.318.000 
IVA catnpre!!lia 

TRA VELMATE 6030 
Pentium 133!f LCD li!, 1 TFT, Ram 16Mb 
e s p . 7i!Mb, Fdd 1,44!fHD 1,35 Eib,!!ih I/Idea 
PCI i!Mb EDO, Bus 64bit, !!ih sound 16bit, 
Microfuna, Altoparlanti, Win 95. 

. l Lit. ••-~93.0DD 
IVA catnpre•a 

l~ i [~ c111:a199631 . -1 
~- I' '~ 

AGRIGENTO AG 0922 22379 BACOLI NA 081 5235729 
RIBERA AG 0925 544040 CASOLA DI NAPOLI NA 081 8013147 
ALTAMURA BA 080 862666 NAPOLI NA 081 2392211 
BARI BA 080 5213332 POMIGLIANO D'ARCO NA 081 8231100 
BARLETTA BA 0883 533030 PARTINICO PA 091 8904815 
BENEVENTO BN 0824 317061 FIDENZA PR 051 1sn20 
BRINDISI BA 0831 516851 QUARRATA PT 0573 775313 
CAGL.IARI CA 070 292214 RIVELLO PZ 0973 46857 
VAIRANO SCA1.0 CE 0823 644892 TAURIANOVA RC 0966 643878 
LANCIANO CH 0872 711176 RAGUSA RG 0932 245922 
CALTANISETTA CL 0934 583344 ALBANO LAZIALE RM 06 9305171 
CATANZARO cz 0961 741436 FRASCATI RM 06 9424702 
SAN MARCO IN LAMIS FG 0882 834087 ROMA RM 06 79845851 
FIRENZE FI 055 588673 V.le Ionio, 333 RM 06 87193578 
CASSINO FA 0776 312313 Vìa Nemorense, 14 RM 06 8549832 
GENOVA GE 010 564510 Vìa Tiberio lmp. RM 06 59601340 
CROTONE KR 0962 23n2 Vìa Allumiere RM Prossima Apertura 
ROSIGNANO SOLVAY LI 0586 760231 Vìa Aureliana RM Prossima Apertura 
PONTINIA LT 0773 86179 OLBIA ss 0789 26755 
MESSINA ME 090 2925323 SASSARI ss 079 262463 
ROZZANO Ml 02 89200919 TARANTO TA 099 7327952 
MASSA MS 0585 489389 TRAPANI TP 0923 549517 

Il Franehising Vineente e>.,..,~ PC>C>~ 
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Per. 
ragg1unge{e d 

ogru trag\}ali o 

dovresti essere 
dappertutto. 

Video On Line ti dà Internet al costo di una 
telefonata urbana da più di 100 città italiane. 

Video On Line continua a crescere. Caratteristiche tecniche dell'abbonamento. 

' 
Ogni giorno, migliaia di famiglie scelgono Video On Line Video On Line ci collega a Incernet da più di 100 ciccà 
per utilizzare i mille servizi di Imemec e comunicare con milioni icaLiane al costo di una relefonaca urbana. La connessione 
di persone e aziende in rurro il mondo. Lo shopping, l'in· è così più conveniente e sicura. Tuni i nodi sono scaci 
fom1azione, l'educ:a.zione, i videogiochi, la musica, le vacanze, ponati a 28.8 Kbps. La qualità del servizio è garantita da 
gli spettacoli: runo è facile da u·ov~tre e da scoprire, su Video On un rapporro modem/abbonati inferiore a 1 su 20 e da una 
Line e lmerner. Abbonarsi è facilissimo: basta chiamare connettività internazionale dedicaca di grande capacità. 
il nostro numero verde o rivolgersi ai punti venetica che tractano Video On Line offre a privati e aziende formule di 
informatica. Chi volesse presencare le proprie pagine su abbonamenco chiare e conven ienti, che comprendono 
Video On Line e Imemer, può farlo amonoma- il software di collegamento e navigazione, 
mente collegandosi con il sef\~zio Spazio Web () G)'t'(C)_ ® una o più caselle di posta elettronica, l'accesso 
lewww.vol.it/spazioweb/I o chiedendo ai partner \=\J I~ alla rete senza alcun limite di orario o di tempo. 
di Video On Line. Chiama subiro il nostro ~ Chiama per saperne di più: il nostro 
numero verde: scoprirai com'è faciJe collegare numero verde è sempre a tua disposizione. 
il PC di casa a Video On l.ine e Internet. Video On Line è un servizio Telecom Italia. 

f1deoefilL\t'-e 
lwww.vol.H linlorma@vol.it 



NIXDORF 
Grandi novità in casa Siemens Nixdorf! 
Nuovi eccezionali modelli per darvi 
il meglio della tecnologia tedesca per 

SCENIC 6H EDITION, un desktop dall'elevata 
espandibilità basato sul processore lntel 
Penllurn<Pi Pro 180 Mhz, 16 Mb di Ram, disco 
fisso da 1,2 GB, scheda grafica Matrox Mlllenium 
e Windows NT Workstation ad un prezzo strabiliante. 
Desktop e Minitower SCENIC PRO, che grazie 
alla modularità e alla ricca dotazione standard 
rappresentano la nuova generazione di Persona! 
Computer basata su processori Pentium<Pi Pro 
fino a 200 Mhz. 
La ricca offerta Siemens Nlxdorf è completata 
dalle Persona! Workstation SCENIC CELSIUS, 
dai nuovi Server PRIMERGY. 

Siemens Nlxdorf Informatica S.p.A. 
Divisione Persona! Computer 
via Roma, 108 
20060 Cassina de' Pecchi (Ml) 
lei. 02195121 .333 -fax. 02195121 .580 

Siemens Nixdorf Informatica S.p.A. 
Socieià fra Siemens Nlxdor1 lnformat1onssysteme AG e Stet S.pA 

PENTIUM.PRO 
PROCESSOR 
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Sul numero di ottobre ho riassunto i passi salienti della nascita. crescita e vendita di Video 
On Une a Telecom Italia. VISIONE 

DI PARTE? 
Ho anche espresso le mie perplessità sull'operazione ed il timore che la lentezza 

(rapportata ai tempi Internet) con la quale Telecom si appresta ad ottemperare agli ob­
blighi assunti in tema di interconnessione (Peering e NAP) con le altre reti operanti in 
Italia. vanifichi, nei fatti, l'unico aspetto positivo della risoluzione dell'Autorità Garante della Concor­
renza e del Mercato. 

Lo sviluppo di Internet si fonda, prima di tutto, sui risparmi dei costi di interconnessione che di­
scendono dal concetto d1 scambio del traffico su basi paritarie (ì.e. senza le compensazioni d'uso tra 
compagnie telefoniche) e la risoluzione dell'Autorità Garante impegna Telecom Italia in tal senso. 

Un refuso. come s1 diceva una volta. o un involontario "controlx", come sarebbe logico dire ades­
so. ha però reso incomprensibili le conclusioni del pezzo. Le riporto di seguito evidenziando in nero 
la nga omessa. 

"11 problema non è però solo quello dei costi: se, dopo aver acconsentito allo stravolgimento del 
mercato conseguente all'acquisizione di VOL, si consentisse a Telecom di ignorare anche gli impe­
gni presi, di fatto si porrebbero le condizioni per imporre a tutti i forniton di accesso ad Internet la 
necessità di operare sulle dorsali Telecom o su quelle di pochi oligopolisti eventualmente accorda­
tisi con T elecom, stravolgendo la logica di sviluppo di Internet e ponendo una pesante ipoteca sui 
successivi sviluppi della rete." 

Mr si obietta che questa è una "visione di parte". 
Non vi è dubbio che, come azionista di una azienda che pubblica. tra l'altro. due riviste telemati­

che e da qualche tempo fornisce anche servizi Internet per le aziende, io sia coinvolto in questi awe­
nimentr. E questo può influire nella loro interpretazione. Nel male, ma anche nel bene: ad esempio 
oggi è fin troppo facile lanciare un "l'avevo detto. io" (dieci anni fa) a proposito di Videotel e dei ritar­
di nell'alfabetizzazione informatica del Paese. 

Ma quando si parla di fatti oggettivi e non di interpretazioni, l'espressione "visione di parte" è im­
propria. E qui i fatti sono che: 

1 - Per conquistare rn meno di un anno 30-35.000 abbonati, owerosia circa il 50% del mercato 
italiano degli accessi Internet via rete commutata, VOL ha investito diverse diecine di miliardi; cioè, 
grosso modo. un milione di lire per ciascun abbonato. 

2 - Si è ritenuto di procedere alla vendita di VOL 
3 - Si è permesso alla concessionaria pubblica di acquistare. con VOL, un pacchetto di abbonati 

pan a circa il 50% del mercato italiano degli accessi Internet messo insieme grazie all'azione di cur al 
punto 1. 

4 - Frno all'acquisizione di Vrdeo On Une, i clienti lnterbusiness "vedevano" ed erano visti dal re­
sto del mondo Internet italiano solo attraverso un lento "giro" via Alternet o E-Bone. 

5 - L'acqu1siz1one di Video On Une. ancorché molto onerosa, ha finalmente dato am­
pia visibilità Italiana ai clienti lnterbusiness. 

Se dar tani passiamo finalmente alle interpretazioni soggettive, posso aggiungere che 
l'aver acquisito VOL ha dato a Telecom Italia la possibilità di colmare un gap che non 
avrebbe potuto superare se non con un'azione diretta altrettanto dispendiosa, ma che 
difficilmente gli sarebbe stata permessa in prima persona. In più 
Telecom ha incassato il non indifferente vantaggio (è sempre 
una lettura di parte) di essere costretta a fare ciò che non voleva 
fare, ma che gli fa bene fare. Ossia partecipare ad accordi di 
NAP e Peering. 

L'attuazione di questi accordi ANNO XVI e 1996 e L. 9.000----' 
procede peraltro con tale esaspe­
rante lentezza da ricordare il muro 
di gomma. Quanto meno nel caso 
del Peering. Sotto l'egida dell'As­
socraz1one Italiana Internet Provi­
der s1 è ora costituito a Milano un 
NAP cur, secondo la risoluzione 
dell'Autorità Garante, Telecom Ita­
lia è tenuta a partecipare. Ci augu­
riamo che al di là d1 una adesione 
formale di Telecom, l'attivazione 
pratica degli accordi proceda que­
sta vofta con velocità tale da 
smentire decisamente ogni nostra 
sgradevole sensazione. E saremo 
lietr d1 darne notizia. 

Paolo Nuti 
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Full Optional Monitor 
Cosn d1i1·dr11• <ii 11101111or irl('al!'? Crandc quali tà di im-

111a;.611t'? f~ ll'\'llla r1·rlt•ltà cli riprod11- zionr ~onora? ~ lassima 

rnmpat ihili1?1 rn11 l"a11n·zza111rn già in vostro possesso? Dcsir:11 -~ 
di si~a·marlo st•11za problrmi nclra11-

ricio che a l'asa? Insomma. in altre 

paroll'. rl11· -;Ìa 111ulrinwdialr 11rl vrrn scuso della parola? Un moni tor così 

111111 r '1•n1. P1·r qur:;ltl 11oi della NEC lo ahhiamo i11vrnta10 . . \nzi. ne abbia-

11111 i11\e111111i d1w : i 111111\'i 111011i111r NEC 1\ lultiSync serie ~I. disponibili 

11Pllt• wr~in11i \I:)()() u I:) pollit·i P M 700 u I? Poll ici. l'roppo lwllu prr esseri' wro? Non 1wnsatr chr pussa esistere un monit or t'OSì? 

Co111 i11uatl' a l«g;.wrt' quc;, ta pa1Zi11a e gi11dica1e \·oi tessi . C:razir all"in11uvati\•a tccnolo:ria CrornaClcar, che lii ilizza la n11ova 

• 
Slot -~ lask con fosfori rossi. verdi e l1 lu di formn ellitLica . la saturnzinne del colore. la focalizzazione e il contrasto 

delri111111agim· ri:.11ha110 fort cmr111r migliorati . E il sistema \ 'ideo Boost - 11na 1:araucristica completameme nuO\'il 

p(•r l"i11d11stria drl n11111i1or - 1wrme11c di creare una fin estra speciale nello ~ehermo per ou imizzarr la vi-

-;i11 11P dt·1 fil111111i. fornt·11do una qualità rfimmaginr paragonabile a quella di 11n 1rlevisorc. lnoltn· il 

1rat1111111•1110 a1 11 iriOr,,~o Op1iCl1'ar r:arnnt iscc in o~m i rn11dizio1w di ill11rni11aziom· 1111a visione scmprr ouimalc. Bastava pensa rci. 

J._ Nl-. C: lo ha fo11u. ~In q11r<>w .~ hPr1 l tui~i rlall' rssPrc lllllo. lnfoui. i nwnitor ~lultiSync s 11110 siati co11rcpi1i 1•sprcssarnc111c per essere 

1h•i p<'rf1"1ti ;;1n111H·111i 11111lii111f'diélli : <Ili (' s111·nkr·r incorporali <la 2 wa11 c.Ji putf'nza garnnlisro1w un t'<:ccllcntr ascolro stereo e. 

11a111ral1111•n1t'. la po;,::.iliilità di utilizzarr l'O li disim·olLura quahmquc ,,egnalc audio. che pro-

\ •' llf!a dalle pit1 rn111u11i audio rnrcl n d11lri111pianw stereofoni('o di t asa. poiché la connessione avviene 

nr l modo pi1'1 ~rrnplin· r nawralr ro11 u11 eo11111ne rnini -jAck. Ai monitor della ,,en e 

i\ luliiSync non manrn nrmmcno In paroln : con il microfono i111cgra10 ad arnpw range. voicc-annotation. 

Microsoft 
Windows 95 voin·-11nvi)..(atiu11. \' idt·oc·trnfr rl'nze. posta audio r tr lrfnnia divPntano na1urali rs tr nsioni del vostro c1>mp111 cr. 

St• sit·11· "rri\ ;11i l'i110 a qui 1· 11011 ri11sl·itt· 11 t:r'Pdt·n· a q11r llo che 11\·r1r le1to. 11011 sappiamo dan·i iorlo. Possiamo solo invirnrvi a 

\'enin· a cortstaiarl' di persona dal rivcndilorc NEC pii'.1 vici110 lr prrstazioni ti r i monitor ~ l ulti:rm:. \ 'edere· (e srntirc) per crrdcrc. 
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Server 4.0 
Da Intranet a Internet, un unico server per tutti 
che unisce reti, computer e per one. 
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Il nuovo Microsoft- Windows NT9 Server 4.0 è l 'unica 
scelta che consente di implementare tutte le funzionalità 
di networking su un singolo sistema. Da oggi, in pratica, 

potete disporre di un server che oltre a fi le, stampa, 
applicazioni e comunicazione interna, gestisce e integra 

ogni tipo di rete e di client (DOS, Windows•, OS/2, Novell, 
UNIX, Windows NT Workstation). Ma soprattutto 

Windows NT Server 4.0 contiene, "chiavi in mano" , tutte le 
componenti per utilizzare le tecnologie Internet e Intranet: 

Internet lnformation Server, Front Page, lndex Server. 
Una soluzione è valida solo se cresce con il crescere 

dell'azienda. Quindi, scegliere un sistema di rete significa 
andare oltre la condivisione dei file verso l'implementazione 

di un server Internet/Intranet completamente integrato 
con le componenti di Microsoft BackOffice e le appl icazioni 
già esistenti. In un mercato così dinamico, essere 
aggiornati è essenziale per potere scegliere al meglio. 

Per avere maggiori informazioni, oltre a consultare la 
nostra pagina Web, partecipate ai seminari telefonando 

per informazioni e iscrizioni al numero 02/ 70.398.300. 
I seminari si terranno in tutta Italia e sono organizzati dai 
Microsoft' Solution Provider, che presenteranno le novità di 
Windows NT Server 4.0 e le soluzioni Intranet per le aziende. 

Per ricevere la Guida Valutazione di Windows NT Server 4.0, 
inviate via fax il coupon allegato al Servizio Marketing BSD 

al numero 02/70.392.020. 

Dove vuoi andare oggi?• 1www.m1crosott.com/ Jta1YZ1 
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Sound Blaster 3 2 PnP: 
un suono così vero che può salvarvi la vita 

La scheda sonora giusta può salvarvi la vita 

Con la nuova Sound Blaster 32 PnP 1 suo111 v1 circondano da ogni lato, 

e sono così reali che potete semi re i vostri awcrsari quando si awicinano 

alle spalle, e ricancano il fucile Ma poi a farli fuori dovete pensarci voi. 

La nuova scheda Sound Blastcr 32 PnP è la soluzione ideale per i giochi 

più sofist1cau e le apphcaz1om che richiedono la massima fedeltà sonora. 

finalmente la s1ntes1 Wave-Table professionale diventa disponibile 

a un prezzo cleasamente abbordabile gli effetti sonon memorizzati 

nella Sound Blastcr 32 Pnl~ la resa assolutamente fedele degli strumenti 

e la tecnologia 30 Stereo Enhancemcnt di Creauve Labs crasformano 

qualsìasi videogame in un'espenenza così reale da mettere 1 brividi 

Sound Blaster 32 PnP è predisposta per supportare le recnologie 

SoundFont e 30 Posìtional Audio, e si può espandere semplicemente 

aggiungendo dci moduli SIMM sta 

le vostre hbrenc sonore 

E naruralmente la scheda 

è Plug and Play dispone di interfaccia CD-ROt-. I LDE e funziona 

perfettamente con Windows 95 Windows 3.1 e MS-DOS. Inoltre 

Sound Blaster 32 PnP dispone anche di una ncca dora.z1onc sohware. che 

ornprende tra l'altr0 gli speoal1 programrm per Internet Microsoft 

Internet Explorer, RealAud10 Player e WebPhonc, che consente 

di telefonare 111 tulio il mondo attraverso la rete. E se volere completare 

il vostro sistema muhimcd1alc, non dunenticate il Blaster CD 8x e gli 

speaker Sound Blaster: 11 modo più semplice e conveniente per 

nvoluz1onare 11 modo d1 

giocare con 11 vostro PC 

Sentite Sound Dlaster 3~ PnP. e scoprite cosa vi stavate perdendo 

CR:::: TIV:::: 
flttp.1/www.creailulabs.co~ 
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C'ERANO 

UNA VOLTA 

GLI HOME COMPUTER 

~ uanto tempo è passato da allo­
ra; molti giovani utenti, che oggi 

sono impegnati a "navigare" con Inter­
net sui sempre più evoluti MPC compa­
tibili, gli home computer non li hanno 
mai visti. Eppure, noi che abbiamo avuto 
la fortuna dì vivere in prima persona 
quegli anni come veri pionieri dell'era 
informatica, abbiamo potuto saggiarne 
le peculiarttà fmo in fondo. Perché dico 
questo, mah forse per un momenta­
neo ngurg1Co d1 gioventù o semplice­
mente perché erano tempi d1vers1 ed al­
lora avevo una v1s1one del futuro un po' 
troppo romantica. Oggi però 1 cemp1 so­
no radicalmente camb1at1, è cambiato il 
costume e quei cemp1 ormai svaniscono 
giorno dopo giorno dalle nostre menti 
come un ancestrale f/cordo. Non è f/ma­
sto molto m fondo, forse solo una certa 
nostalgia d1 come venivano affrontali al­
cuni problemi. Già, ma una volta c'erano 
anche "persona/" computer v1deog1oco­
si da centocmquantam1/a lire, certo allo­
ra le centocinquantamila avevano un al­
tro peso, ma tan 'tè. Poi, dt Il a poco ven­
nero anche 1 persona/ computer veri: 
quelli con la "pi" e la "ci" maiuscole, ma 
costavano un occhio della testa. In mez­
zo invece c'era sempre lw, il re dei per­
sona/ per antonomasia e, gwscamente. 
anche per diritto: si chiamava (in italiano) 
Mela! A buon mtend1tor ... In quel tem­
po nel nascente mercato dell'informati­
ca personale c'era anche molta confu­
sione, ogni costruttore proponeva un 
suo sistema e questo atcegg1amenco 
aveva il memo d1 fare g"are mo/ce idee 
nuove mo/tre aguzzava le menri a f/cer­
care la m1gltore soluzione per un deter­
minato problema Del resto 1 s1scem1 
proposti erano parecchi e incompatibili 

E RRATA CORRIGE ----....., 

Contrariamente a quanto pubblicato su 
MCm1crocomputer 166 d1 ottobre a pag. 
259 nella prova dell'Essedi Selecta 200. il 
prezzo dello stesso è d1 Lit 2.714.000 non 
d1 Lit 2.174.000 Ce ne scusiamo con la 
Essed1 Shop e con 1 lettori. 
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tra loro, ma tutti molto semplici ed ac­
cessibili. Allora ci sentivamo un po' tutti 
programmatori, mfaw Il linguaggio che 
andava per la maggiore era 11 8as1c, im­
plementato nei suoi mli/e dialew I più 
coraggiosi o semplicemente 1 più mtra­
prendent1 potevano però sempre usu­
frwre dell'astruso linguaggio macchina o 
in alternativa al/'assembler In effeni pa­
reva un sogno avere tutto questo a por­
tata di mano, ed allora c1 si rammentava 
di altri tempi appena trascorsi, m cw c1 
sentivamo anche un po' provetti inge­
gneri elettronici solo perche trafficava­
mo con microprocessof/ e kit d1 montag­
gio, ed imparavamo a conceplfe come 1 
bit venivano mossi nei reg1stfl delle CPU 
tutte rigorosamente a otto bit, sotto il fl­
gido controllo d1 genenche e volub1/1 
istruzioni in linguaggio macchina. Sono 
passati solo sedici anni ed a parlare m 
questo modo dt queste cose m1 sembra 

già di essere Matusalemme; ma. bando 
ai flcord1, ora m1 chiedo. quanto d1 buo­
no abbiamo imparato è sopraw1ssuto fi­
no a1 nostfl giorni, e quanto, invece. non 
sia dovuto solo ad una alquanto redditi­
zia, nonché vmcente, strategia d1 marke­
ting :i Giorno per giorno m1 domando 
sempre più se è quesca la scada giusta o 
se invece strada facendo non stiamo 
perdendo 1 pezzi mano a mano che si 
procede con l'avanzamento tecnologico 
attuato a colpi dt megahertz, megabyte 
e micron Analtzzando un po' p1u a fondo 
la questtone, ho la nerta impressione 
che un po' di cocci strada facendo si sia­
no perduti. C'è mfatri un detto ncorrente 
flguardo ai persona/ computer che recita 
pressappoco così· "I PC prima di ogni 
altra cosa dovrebbero almeno funziona­
re e già questo sarebbe un bel passo in 
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avanti". Prendiamo ad esempio quello 
che dovrebbe essere un tipico esempio 
di persona/ computer domestico. c10è 
un MPC Pentium a 150 MHz accessoria­
to di tutto punto. Dal punto di vista tec­
nologico una macchtna del genere è 
semplicemente fantascientifica. ma sia­
mo sicun che cutte le sue pam sono 
strutturate per dare il massimo in termi­
ni di efficienza e dt possibtl1tà operative? 
Insomma l'mdustna mformat1ca è stata 
capace dt selezionare neg/1 anm le mt­
glion soluzioni possibili m ogni frangente 
e di convogliarle, con 1 dovuti accorgi­
menti. all'interno dei nostn odierni MPC, 
oppure molte caratteristiche sono così 
solo perché è proficuo ai fim del marke­
tmg? Mi chiedo pure se con la stessa 
tecnologia attuale. ma utilizzata m modo 
diverso. non si sarebbero potute ottene­
re prestaz1on1 dt molto superion a quelle 
attua/1 dico questo perché alcune solu­
z1ont nel recente passato stavano offren­
do questi risultati, ma chissà perché so­
no state scartate dal mercato. M1 do­
mando anche se glt sbalorditivi progres­
si tecnolog1c1 reaflzzat1 ultimamente s1 
sarebbero potuti attuare lo stesso anche 
se s1 fosse presa una direzione diversa. 

Con un computer dalla capacità di ela­
borazione inf1mtamente più piccola venti 
anm fa c1 si gestiva una mtera azienda. 
Certo oggi c1 si fanno molte ptù cose. 
però in fondo anche se di per se l'uso 
del software per certi versi è più sempli­
ce per quanto riguarda le funziont fonda­
mentali, non lo è m lmea generale poi­
ché nel frattempo si sono implementate 
molussime altre funzionalità che nella 
stragrande maggioranza dei casi hanno 
una valenza mfenore o sono di dubbia 
utilità. Ci sono sempre molti modi per n­
solvere un problema e era essi ce n'è 
sempre uno migliore. più semplice ed 
efficiente: la cosa pegg10re che si possa 
fare però è di sceglierei/ peggiore solo 
perche comporta vantaggi (economici) 
immediati. Tra il semplice 005 e Wm­
dows 95 c'è un abisso, però quest'ulti­
mo assorbe una quantità impressionan­
te di nsorse alla macchma che lo ese­
gue, m cambio però si ha un sistema ge­
suto a 32 bit, il multttasking pre1mpos1t1-
vo ed una mterfaccia grafica accuratissi­
ma dal punto d1 vista estetico ed estre­
mamente dispersiva dal punto dt vista 
funzionale. L'attenzione posta su ele­
menti puramente estetici, che comun­
que 1n qualche modo ha dei nsconrri 
funzionali, è a mio parere a1 limiti della 
tolleranza e del buon gusto. inoltre fini­
sce per confondere ancora di più /'uten­
te abituandolo a una visione distorta c1r-
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Psion 3c & Video Computer 

A seguito de/l'articolo apparso sullo scorso numero d1 MCm1crocomputer dedicato ad al­
cune novità rratte dal mondo Web, la Video Computer S.p.A d1 Torino ha menuto oppor­
tuno rilasciare il seguente comunicato che prontamente nportiamo. 

'Ps1on PLC. nota azienda inglese produttrice del palmari Sene 3a, dopo il lancio sul merca­
to 11ahano del modello Siena (presentato uffìc1almente durante 11 recente SMAU). pensa 
già al futuro. 

Rispetto al 3a, la nuova Sene 3c aggiunge alcune carattenstrche s1gnrf1cat1ve al prodotto 
(interfaccia ad infrarossi, software di sistema con due nuovi applicativi, trasm1ss1one otti­
mizzata dei dati, probabile d1sponlbihtà del display retroilluminato), ma al contempo man­
terrà Invariato il design e la totale compatibilità software con le versioni precedenti. 3c 
sarà disponibile sul mercato 1tahano a partire dal secondo semestre 1997 est affiancherà 
al 3a come "modello top' della gamma. 

La politica commerciale di Video Computer S.p.A., distributore esclusivo nazionale. non 
prevederà diminuzioni di prezzo dell'attuale 3a: lo Psion Serie 3c sarà venduto ad un costo 
superiore. 

Gli interessi e gli rnvesrrment1 d1 Psion. 1n ogni caso. sono d1 ben più ampio respiro Anccr 
ra in fase di progettazione e test, la futura Serìe 4 sarà lanciata non prima del secondo se­
mestre 1998: sarà importante essere commercialmente presenti sul mercato rn quel mo­
mento dato che 1 player che disputeranno in questo mercato - in continua e costante cre­
scita - saranno certamente palmtop equ1pagg1ah con processore RISC e con capacnà di 
memorizzazione ben superiori Tali progetti, sicuramente ambiziosi, dimostrano quanto 
Ps1on sia leader d1 mercato e la solida partnership con Video Computer non fa altro che 
avvalorare questa tesi". 

Per ulterion mformazioni· 
Video Computer SpA 
Via Antone/li, 36 
10092 Collegno (TO) 
Te/. 071/4034828 r.a. 
e-ma1l:lpateih@Videocompurer.14 

ca il modo di in tendere f'informattca. 
L'utente viene catturato e coinvolto 

dalla complessità scenografica dell'inter­
faccia grafica e dai problemi che pnma o 
poi escono allo scoperto in un uso inten­
sivo della stessa. o meglio da un uso di­
spersivo delle sue stesse risorse. di­
menticando il vero scopo per cw queste 
ultime sono state create. lo penso che 
sarebbe stato pili onesto. se mvece dì 
questa folle corsa tra hardware e 
software. che si inseguono a vicenda in 
uno scenano dt inefficienze reciproche e 
complessità fuori dalla ragione dt esse­
re, si fosse persegwta una strada un po· 
più mirata alla efficienza struttando mag­
giormente le risorse disponibili per rag­
giungere una VERA sempldicazione ope­
rativa e più in linea con le disponibilità 
sensorialt de/l'essere umano. Com'è an­
data lo sappiamo tutti, durante il trava­
gliato percorso che ha portato a questa 
situazione vi sono stati nobili ed illustri 
esempi di realizzazioni e modalità opera-

t1ve che nulla avevano da mv1d1are allo 
standard attuale. Purtroppo per una lun­
ga, complessa ed intricata sequenza dt 
eventi d1 cui lutti siamo un po' respon­
sabili mi sembra che molle idee sono 
andate irrimediabilmente perdute o sia­
no oggi ridotte al lumicino da un merca­
to sempre più vorace dt fac11t prof1ro che 
poma o poi fmirà con l'autodistruggersi 

Non so quanti MPCist1 dt oggi siano 
anche amanti {veri) dell'Alta Fedeltà mu­
sicale e quanti tra loro abbiano v1ssuro m 
quest'ottica la fine tra 1/ decennio Set­
tanta ed 1 primi annt Ottanta. In quel pe­
riodo infatti è stato fonte di turbmevol1 e 
repentini mutamenti nel setrore 
dell'elettronica digitale e del nascente 
mercato del/'mformat1ca personale. s1 
ebbe contemporaneamente una pro­
gressiva degenerazione dei prodotti ed 
un ridimenswnamento del mercato 
dell'Alta Fedeltà. Perché è avvenuto 
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quesro:> Per un motivo molto semplice 
negli anni Settanca 1/ mercato defl'Alta 
Fede/ca si è via via massificato, e se 
questo ha permesso un po' a tutti d1 
comprarsi un 1mp1anco H1-F1, è anche ve­
ro che la guerra dei prezzi combattuta a 
p1u /1velli tra produttori pnma e nvend1co­
" poi ha f1mto per svuotare completa­
mente d1 ogni significato quei magnifici 
scatoloni di latta ed alluminio anodizza­
to, un po' tutti similan sia nel/'escet1ca 
che nel contenuto cecnologico (?) se co­
si si poteva ancora dlfe. Insomma s1 
vendeva di tutto tranne che veri prodotti 
H1-F1. Ma tant'è che la gente allora li 
considerava cali e guai a dare loro torto. 
Il fatto è che in questi ulc1m1 anni sciamo 
assistendo ad una replica nel settore dei 
persona/ computer di pan portata a 
quanto era successo allora per Il merca­
to dell'H!-F1. I presupposti c1 sono cum. 
mmad1 d1 MPC sempre piu anonimi 
sempre. p1u app1att1t1 nella (bass1ss1maJ 
qualita, sempre più uguali nelle presta­
zioni. venduti oramai anche dal fruttiven­
dolo d1 paese a prezzi sempre più strac­
ciaci o addmctura sottocosto senza nes-

suna forma d1 garanzia o possibi/1ta d1 ri­
parazione. Macchine di per sé potencis­
s1me, malamente assemblate o rese ter­
nbilmente inefficienti da grossolani erro­
n d1 scelta dei vari componenti o del 
software chiamato a gestirne le molte­
plici parti. Ma nonostante se ne dica. so­
no ancora pesantemente complesse e 
bisognose d1 continua manutenzione ed 
assistenza soprattutto dal lato del 
software. Se poi 1nsenamo anche una 
diffusa (forse voluta) ignoranza da parte 
di poco raccomandabili operaron d1 mer­
cato che propinano ai sempre p1u ignari 
o superficiali utenti ogm sorta d1 broda­
glia tecnologica spacciandola per le set­
te meraviglie, ?Jllora 1/ quadro è veramen­
te completo. E un dato di fatto che negli 
ultin11 due anm l'intero mercato dei PC 
(MPCJ compatibilt s1 è 1rnmediabilmente 
degradato in vtnu del fatto che sono au­
mentate dt parecchio le vendite di pro­
dotT1 d1 largo consumo. Quello che conta 
oggi è vendere ti p1u possibtle senza sta­
re troppo a guardare sia la qualita dei 
prodotti o del software, senza preoccu­
parsi troppo delle poss1b1/i disawenture 

f!EVEXI 
EVEXJ fTALIA RIVENDITORE 

STAKAR 
Via A. Scialoia. 69 - 50136 FIRE ZE 
Tel.: 055123-16086 Fa'\: 055/:!3-1.3183 
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\Joana S101)' 1-.111.//1 ~I 
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• Au1oma1ism1 e di.po;1 11v1 eleurnmci 
per <'\lgCnL<! 'pcc1fiche. 
• Soh11 Jre su mi>um per 101 e la 
1·0,lr~ L111enda 
• Programma11onc di p:1gm1• \\'EB ... 
.... e wn1c altre rn'c! 

d1 quei (fortunatamente pochi) utenti 
sfortunati che nonostante la foro buona 
volontà purtroppo s1 trovano d1 fronte a 
problemi quotidiani insormontabili Pur­
troppo chi non si adegua a questo stato 
d1 cose sembra destinato, almeno nel 
breve o medio penodo, a soccombere 
miseramente. Chiunque ha avuto il co­
raggio di proporre altre soluz1om facen­
do propri 1 prmc1p1 di eleganza, eff1c1enza 
e rispetto per l'utente proponendog/J 
delle macchme differenziate o costruite 
ad hoc per un certo scopo si Trova oggi 
a navigare in pessime acque oppure ha 
subito tanti scossoni da farlo 1rnmed1a­
bilmente desistere (parlo tanto d1 co­
scrutron hardware come Appie. ecc 
sia d1 produtton d1 software con idee ge­
ma/J polverizzati dallo strapotere Micro­
soft). Tutti sembrano adeguarsi (o inch1-
nars1 al volere) allo standard imposto dal 
duopolio mondiale lntef-M1crosoft senza 
più neanche metterci un pizzico in p1u 
del proprio Come se non bastasse ciò, 
da un po' di tempo c1 s1 mertono anche 1 
mass-media a rincarare la dose actn­
buendo a quel sem1d10 (o 010 in perso­
na, chi lo sa?) d1 811/ Gates menti o in­
venz1om di ogni tipo. Lo sapevate che li 
nostro caro B11/y tra le tante cose ha in­
ventato J/ PC. il linguaggJO BASIC. 1 s1ste­
m1 operat1v1 per PC. 1/ sistema operativo 
con menu gadget ed icone. Internet. 
(forse) e ct1issà cos'altro? Sono passati 
poco più d1 qu1ndic1 anni dal/'1niz10 
dell'era informatica d1 massa. io ho avu­
to l'onore d1 vivere per intero e appas­
sionatamente questo periodo, forse 11m­
p1ango 1 tempi andati ed altn t1p1 d1 mac­
chine, ma non avrei mai immaginato che 
si sarebbe amvat1 a questo punto. Ades­
so però sembra che sia d1 nuovo tutto in 
discussione, infatti di qua a pochi anni il 
motore primario de/l'informatica di mas­
sa si spostera sempre p1u verso solu­
zioni integrate per le telecomunicazioni 
multimediali in ambito planetano (TV in­
terattiva, Internet, telefonia cellulare, te­
lecomumcazt0n1 satel/Jtan di massa), m 
quest'ambito il corso preso dall'attuale 
mercato dei PC sembra andare un po· 
stretto. Ecco allora che s1 m1z1a a parlare 
di NC (network computer) d1 Set Top 
Box per TV. d1 nuovi standard audio vi­
deo d1gital1, ecc ... Il prossimo futuro 
sembrerebbe d1 nuovo eccitante, ma 
non vorrei che rutti questi bei proposw 
finiscano come sempre in una bolla d1 
sapone. come è già successo per 1/ re­
cente passato a proposito dei pen com­
puter e prodotti aff1n1, d1 architetture 
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The world online 

- ---·------------------------- ---

Accesso urbano da oltre 90 città Italiane compreso nell'abbonamento (216.000 lire Iva inclusa) 1 

~- - --------------------- --

Gli abbonatì possono accedere ad MC-link sia attraverso I nostri gli altri nodi sono 28.800 V34 o 14.400 V32bis. 
nodi urbani sia attraverso le reti Internet, Concert e ltapac L'elenco aggiornato del nodi è disponibile alla pagina Web: 

1. accesso attraverso i nostri nodi urbani ~fip:77www.mc1 1nl< . 1t7mfo7no61 . fif!!J 

ELENCO DEI NODI URBANI LOCALITÀ E NUMERI DI TELEFONO Procedura di accessso 
Agrigento in attivazione Messina (090) 2936180 Dopo la connessione dei modem premere tre volte il tasto "invio" 
Alessandria in attivazione 'Milano (02) 416548 (Enter) 
Ancona (071)53726 Modena (059) 343239 quando appare il simbolo @. digitare: mcnet e premere Il tasto 
Aosta {0165) 32027 'Napoli (081) 419315 uinvio'1 

Arezzo in attivazione Novara (0321) 32695 a questo punto apparirà nuovamente la @: digitando: mclink e 
Ascoll Piceno in attivazione Nuoro (0784) 30245 poi premendo " invio" si entra in MC-link In modalità terminale 
Asti {0141) 352564 Oristano {0783) 70417 mentre d igitando il proprio codice e poi premendo "invio" si en-
Avellino in attivazione Padova (049) 655333 tra in modalità PPP e ci viene richiesta la nostra password. 
Bari (080) 5210643 Palenno (091) 321446 
Belluno (0437) 930113 Parma (0521) 200097 2. accesso attraverso la rete Internet 
Benevento (0824) 523182 Pavia (0382) 20024 Chi ha un accesso telnet alla rete Internet può collegarsi ad MC-Bergamo (035) 210351 Perugia (075) 5057536 link stabilendo (secondo le procedure in vigore sul proprio nodo) Bologna (051) 220035 Pesaro (0721) 30157 
Bolzano (0471) 971250 Pescara (085) 27255 

un collegamento TELNET a: 

Brescia (030) 2400000 Piacenza in attivazione mclink.mclink.it 

Brind"isi (0831) 222215 Pisa (050) 21183 L'accesso a mezzo telnet non comporta alcun addebito 
Cagliari (070) 658501 Pistoia (0573) 934995 supplementare. 
Caltanissetta (0934) 21288 Pordenone (0434) 20340 
Campobasso (087 4) 90658 Potenza (0971) 53113 3. accesso attraverso i circa 1400 concentratori Mon-
Caserta (0823) 322514 Ragusa In attivazione diali della rete CONCERT 
Catania (095) 310330 Ravenna (0544) 30202 

L'elenco completo dei 220 concentratori europei della rete CON-Catanzaro (0961) 701160 Reggio Calabria (0965) 21102 
Chieti in attivazione Reggio Emilia (0522) 454903 CERT. li loro numero di telefono, la veloc"ità e le modalità di login 
Como (031) 300113 Rieti in attivazione sono indicate nelle pagine INFO sul Web di MC-link e nei mes-
Cosenza (0984) 21123 'Roma (06) 4513900 saggi 167 - 168 dell'area MC-news; i rimanenti 900 concentratori 
Cremona (0372) 30657 'Roma (06) 451515 mondiali sono Indicati nelle pagine INFO sul Web di MC-hnk. Il 
Cuneo (0171) 65796 Rovigo (0425) 31200 costo per l'accesso attraverso I 1200 concentratori europei è di 
Ferrara (0532) 760183 Sale mo (089) 223140 L. 145 + IVA al minuto mentre Il costo per l'accesso attraverso i 
'Firenze (055) 5001111 Sassari (079) 200026 rimanenti concentratori è di L. 590 + IVA al minuto, indipendente-
Foggia (0881) 708157 Savona (019) 848108 mente dalla loro velocità. e viene addebitato all'abbonato diretta-
Foril in attivazione Siena (0577) 41808 mente da MC- link. 
Frosinone (0775) 212237 Siracusa (0931) 21Cl04 
Genova (010) 585044 Sondrio (0342) 210805 4. accesso attraverso la rete ltapac 
Gorizia (0481) 81189 Taranto (099) 4530352 Il numero di telefono per tutto il territorio nazionale è : 1421 alla 
Grosseto (0564) 410725 Teramo in attivazione risposta premere due volte invio 
Imperia (0183) 296566 Temi (0744) 400463 quindi comporre 26410420Pccccccpppppp 
Isernia In attivazione Torino (011) 835010 dove P deve essere obbligatoriamente maiuscola 
La Spezia (0187) 22818 Trento (04611983381 cccccc = codice abbonato di 6 caratteri 
L'Aquila (0862) 25410 Treviso (0422) 545355 

PPPPPP = password di 6 caratteri 
Latina (0773) 605382 Trieste (040) 280265 La velocità massima dei nodi che fanno capo al numero 1421 è 
Lecce (0832) 240019 Udine (0432) 21088 2.400 bps. L'accesso attraverso Easy Way ltapac comporta l'ad-
Livorno (0586) 880422 Varese (0332) 240037 debito di UN SOLO scatto telefonico (indipendentemente dalla 
Lucca (0583) 419569 Venezia (041) 971004 località e dalla durata del collegamento) e di una «tariffa a tempo 
Macerata in attivazione VerceUi in attivazione e volume~ che, in media, non supera complessivamente le 6.000 
Mantova (0376) 229263 Verona (045) 8010264 lire/ora per i collegamenti che hanno inizio tra le 7 e le 22 dei 
Marsala (0923)711056 Vicenza (0444) 320448 giorni feriali e le 4.000 lire/ora per quelli che hanno inizio le 22 e 
Massa Carrara (0585) 771460 Viterbo (0761) 228128 le 7 dei giorni feriali o nei giorni festivi. 
Matera (0835) 261290 I consumi vengono addebitati mensilmente su carta d i 
• fino a 33600 bps V34+, Vfast, Vterbo credito. 

Informazioni nuovi abbonati Segreteria abbonati 

telefono (06) 41892434 telefono (06) 41892452 
dalle 9:00 alle 19:00 dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 17:00 

Fax - (06) 45.15.592 
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segue da pag 102 

multimediali alternative, d1 processori 
RISC e quant'altro. 01 vero e dt certo per 
ora c'è solo un'inarrestabile corsa cecno­
log1ca so/Jtana condotta da lntel per i 
processori x86 e Microsoft per Win- ~ 
dows95 , ............................................................. .! 

Gianpiero Bassanetti 

certamente vero che Gianpiero 
Bassanetti. come afferma. ha 

vissuto per intero e appassionatamente 
questi qu1ndic1 anni dall'inizio dell'era del­
l'informatica d1 massa. S1 vede troppo 
bene da quello che scrive. E, 1n sostan­
za. scrive qualcosa che somiglia molto a 
"si stava meglio quando s1 stava peggio". 

Il problema è che. visto almeno dal 
punto d1 vista d1 "noi appassionati', è as­
solutamente vero. Purtroppo, però. non 
possiamo ragionare con Il cuore di ap­
pass1onau. ma dobbiamo ragionare con 11 
cervello d1 utenti. Anche andare in giro 
con la Topolino è tutta un'altra cosa. ma 

provate a pensare a un traffico basato 
sulle Topolino nella realtà d1 oggi. Sono 
cambiati i tempi, e sono cambiati gli og­
getti che sono segno dei tempi. 

Eravamo pochi. ricordiamocelo. E non 
bastavamo alle aziende che. giustamen­
te. volevano crescere. Non era un'infor­
matica d1 massa, non sarebbe potuta di­
ventarlo se non a patto che le masse 
fossero diventate come noi: e allora so­
no cambiate le aziende e i loro prodotti . 
Ci d1vert1vamo. eravamo bravi: riusciva­
mo a far fare alle macchine quello che 
volevamo noi. per quel poco (che sem­
brava tanto) che le macchine potevano 
fare 'Ma ti ricordi". esclamava poco tem­
po fa Bo Arnklit alle prese con non so 
quali bizze delle macchine d1 MC-link. 
'quando cambiavi un bit e sapevi esatta­
mente cosa succedeva?'. Cercavamo di 
smitizzare l' informatica dei 'camici bian­
chi', volevamo che i computer non fos­
sero usati solo dai tecnici, chi ci segue 
da tempo lo ricorderà. Chi m1 conosce 
però sa anche che da un po' d1 tempo di­
co. scherzando ma non troppo. che sia-

a sole 
240.000* Lire 
Iva escl usa. E per gli smdenù: 145.000* Iva inclusa. 

mo passati all'informatica dei "cam1c1 ne­
ri". Ieri per far funzionare un computer c1 
voleva un tecnico, oggi c1 vuole uno stre­
gone. 

Un ingegnere elettronico. un ingegne­
re meccanico ed un informatico sono in 
un'automobile che. improvvisamente. s1 
ferma L'ingegnere meccanico tira fuori 
un'officina portatile. smonta e rimonta 11 
motore fin nei pezzettini più p1ccol1, ma 
non ottiene nulla. Allora l'ingegnere elet­
tronico entra in azione con 11 suo oscillo­
scop10 da polso, collega fili dappertutto 
Niente. L'informatico dice: ' c1 provo 10 
Intanto ricominciamo da capo. scendia­
mo tucti dalla macchina e nsahamo· E 
una barzelletta o ... un esempio? 

Ma cerchiamo d1 non essere pess1mi­
st1 o nostalgici. e godiamoci 1n un modo 
o nell 'altro queste macchine che hanno 
una potenza alla quale. se vogliamo es­
sere onesti, nessuno d1 noi poteva pen­
sare neanche lentamente. 

Ci scriva ancora, signor Bassanett1 
................................................................ 

Marco Marinacci 

Solo chi ha inventa to ja"a™ po tc"a offrirti Java™ WorkShop™. E' potente, facile da u1ilizzare e 1rnsforrna s ubi10 k tue idee in 
:ipplicazioni per lnu:mci. Ed e serino 111 java, per pcrmcucni di sviluppare su Solaris™ (SPARC e lntel}, Windows 95 e Windows 
' Te· lrn hrc\'C ·Ma( OS. Con 2.+0.000 Lire ( l\'a esclusa)· o 145.000 Lire (h·a inclus:i) se sci uno s1uden1e ·puoi avere lUlli gli 

• trnmcnti grafici per sviluppare, modilìcarc . compilarr e 1cs1arc applicationi muhipiat1aforma per la rc1c mondiale e le ln1rnnc1 
aziendali. Ma c'e di piu. SunSoft ti offre anche un anno di aggiornamento incluso nd prezzo. Approfi lla della promozione: 
1clcfonn w bi10 a SunSofi al numero 1678-26 108. 

Per ul1criori in lormuiom •isna il nostro sito all'indirizzo h11p:1 /" ww.sun.corn/ >u11so 
o 11w1a un mc~aggio di J)OSl!l clenronica ~• ·unso 1111 na .sun.con 
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§~NON 
.... SIETE 
i "· .. .. ANdATi A SMAU 
~ . . . 
~ 

VI SIETE pERSI 
l'uNiCA VERA . ' 

NOVITA 
A SMAU '96 Packard Bell , il prim o 
costruttore al mondo di P C Multimediali , 
ha pre enta to la nuova ga1mna dei uoi PC. 
Perconendo la st l'a<la che l'azienda ame1·i­
cana ha intr ap re o fin dalle origini, quella 
di rendere il PC uno t r u-
m e n t o a mico , se mp.li <'e 
quanto entusiasm ante per 
gli u tili zzi eh una inte ra 
famiglia , Packard Bell 
anche questa volta h a cen­
tra lo l'obbieLtivo ed è riu­
scita a sorprender e per la 
ua "fantasia". 

[ P e r son a ! Co mpute r 
Multimedia li Packard 
Bell , sono sempre piLL veri e propri sisternj 
di <'Omunicazione integra ti : 
CD, RADIO, STEREO, TV, TELEFONO , 
FAX, l NTERNET ..... la ri cchezza delle 
funzionj va ru pari pa so con la semplicità 
cli utilizzo : basta schiacciare un t asto per 
passare da una p ossib ili tà di util izzo d eJ 
PC a lJ 'altl'a .... 

I nuovi mode lli Packard Bell pr esentano 
infatti l 'esclusivo MEDTAS ELECT, un pan­
n ello ('ompa tto ed ergon omico situa to a lla 
hase del monitor ch e <:onsenle u n ac(·esso 
intwtivo alle differenti funzioni a ttrave rso 

l'utilizzo di un ptùsante. 
Bas ta pre me r e un o lo 
ta s to s ul p a nnt>Jl o JH' r 
inviare un fax , cansio­
n a r e un d oc um e nto. 
accendere la radio , rego-
1 a r e il vo lum e opp ure 
n av igare n1>1l 1 J T ER­
NET EXPLO RER di 
Packard Bell. ...... 
Ed a n co ra : la nu ova 

versione d i Naviga to r, Pianeta Oasis, una 
dotazione software anco ra più comple ta e 
sorprendente .. . . . .. . 
SEMPLI CEMENTE I NC R E DIBILI. 
I NC RED IBILME NTE SEMPLIC I. 
ques t a l a nuo va gen e r az io n e d e i P C 
Multimed iali Packard Bell , ques ta l'unica 
vern novità di SMAU '96. 

~ 

...:_1-F Packard Bell 
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' 

QUANDO 

IL NERO 

E A COLORI! 

ano un voscro affez1onaco letto-
re che m quesco ulr1mo penodo è 

part1cola1mente interessato all'acquisto 
d1 una stampante a getto d'mc1?1ostro e, 
come è ovvio. sta facendo rutte le op­
portune mdag1111 a flguardo 

Nell'ambito delle mie ncerche sono n­
masto pamcolarmenre colpito dalla Ca­
non BJC 4 100 pe1 ti suo buon rapporto 
qualità-prezzo Purtroppo però non sono 
flusc1to a trovare osposta ad alcune delle 
domande che m1 sono posto. e questo 
perche. con mia grande sorpresa, e nsul­
caco praucamence 1mposs1b1le trovare 
maceria/e pubbl1c1car10 (dep/1ants. ecc J 
su auesco modello d1 stampante. e m­
sodd1sfacent1 sono anche le informazioni 
trovare sul sito Internet della Canon; ho 
pensato quindi d1 flvolgerm1 a vor: 

7 JPerche si parla in modo differenziato 
delle caratcensC1che delle due taniche co­
lore bc20 e bc2 I 7 

2JSe 1/ tipo d1 stampa usato e quadr1-
cromat1co perche 1/ nero è nella bc21 (ta­
nica tncolore)? 

3JSe possibile grad1re1 ncevere una 
scheda informativa m italiano (quella del 
sito è in inglese). 

In artesa d1 una vostra risposta tramite 
e-mail o nell'apposita rubrica dr MCm1-. 
crocompurer v1 nngraz10 vivamente l 

f" ................. ~~~~~~n:::;:i:~~=:-- = 

raz1e per la f1duc1a. ma sono co­
stretto a d1s1lluderu per c10 che 

riguarda la pubblicazione in queste pagi­
ne d1 una scheda 1nformat1va 1n italiano; 
le carattensuche da elencare sarebbero 
troppe per 11 poco spazio a d1spos1z1one. 

Canon gode certamente d1 una sicura 
trad1z1one in fatto d1 stampanti a getto 
d inchiostro e la BJC 4100 è un'ulteriore 
conferma, se rna1 ce ne fosse bisogno. 
della quahta dei suoi prodotti . 

Capace d1 una risoluzione standard d1 
360 dp1 e d1 720 x 360 dp1 1n modalità 
enhanced, la BJC 4100 offre una velocità 
d1 stampa d1 255 cps (h1gh speedl in mo-
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daltà colore e ben 510 cps nella stampa 
B/N ad alta velocità. La stampa è un1d1re­
z1onale in grafica e b1d1rez1onale nella 
stampa dei testi. Le emulazioni consenti· 
te sono IBM Propnnter X24E IBJ-1 O mo­
del. Epson L0-2550 (LQ model e Canon 
Enhanced Mode Il motivo per 11 quale si 
parla d1 due taniche colore differenziate è 
perché la BJC 4100 puo uuhzzare ind1rfe­
rentemente due diverse soluz1on1 che 
permettono la stampa monocromatica o 
a colon La tanica BC20 è dotata d1 128 
ugelli e contiene esclusivamente inchio­
stro nero. la tanica BC21 è invece realiz­
zata con tre d1sttntt serbatoi per 1 colon 
primari (CYMI. ognuno con 24 ugelli, ed 
un ulteriore serbatoio per 11 colore nero 
(K) dotato di 64 ugelli In funzione 
dell'uso principale della stampante 
(stampa B/N o colore) s1 ha cosi la poss1-
b11Jta d1 adottare la tanica più adatta. n­
spenivamente la BC20 o la BC21 . inol­
tre la presenza d1 un serbatoio del nero 
anche sulla tanica BC21 assicura neri 
pieni e densi anche nella stampa a colon 

.......................................................... 
Massimo Truscelli fm .rruscclli@mclmli ttl 

ABC: 
QUESTIONI 

D'INDIRIZZO 

a/ve, sono un affez1onat1ss1mo 
lettore di MCmicrocompucer Ho 

letto 1/ suo articolo su ABC ed ho pensa­
to che forse può rispondere ad alcune 
mie cunosita a proposito dell'md1rrzza­
menro su dr un Internet TCP!IP 

Da alcuni g1orm m1 sto ponendo una 
domanda abbastanza cunosa: che diffe­
renza c·e era il mio mdmzzo d1 posta elet­
tronica e l'indmzzo dinamico (ad esempio 
724 99 71 200) che m1 viene assegnato 
ogni volca che mr collego col mro provi­
der7 In fondo. anche l'e-matf address e 
un mdmzzo numenco formato da 4 nu­
men compresi era O e 255. o no7 È sem­
pre un tndmzzo conforme allo standard di 
mdmzzamenco nel/ Internet E possrbtfe 
che abbia 2 rndtrizz17 Mi sembra assur­
do' Forse /'IP address seNe per ncevere 
1 dacagramm1 relac1v1 ad applicazioni quali 
WWW. IRC. TELNET. etc. etc. mentre 
l'e-matf address seNe solo per la ncez10-
ne d1 messaggi d1 posta elettronica .. è 

possrbrle una spiegazione del genere 7 
Forse ho un po le idee confuse sw con­
cetti fondamenca/J dell'rntemerworf..rng e 
magan lei ne sa qualcosa p1u d1 me Po­
trebbe 1/lumrnarm1 (o farm 11/umrnarel rn 
proposito? La nngrazro m anc1c1po e 
aspetto una nsposta 1/ prù esaurrenre . 
possibile. Bye bye!I j 

!' .......... ~~;~ .. ~~·~~;~~~;~;~·:·/;~;~~~;··' 

~ evo dire che non m1 aspettavo ~ un interesse cosi immediato al­
la nostra nuova rubrica dedicata alle 
1nformaz1on1 basilari utili all'ut1hzzo del 
computer 01vers1 sono stati 1 ques1L1 
posti dai lettori a proposito d1 ABC 
Questo ci sta aiutando a mettere un 
certo ordine alla sequenza degh argo­
menti d1 cui ci occuperemo d1 volta m 
volta. dando precedenza a quelli p1u 
gettonati dai lettori. in particolare da chi 
ha appena iniziato a sua avventura' 
1nformat1ca Tra quesit g1unt via posta 
e e-mail ci è sembrata interessante la 
domanda del s1g. Luca De Berard1nis d1 
Teramo Nella prima parte della lettera 
lei dà g1a una def1niz1one corretta del1'1n­
d1nzzo IP. esprimendo 11 concerto d1 ·nu­
mero dinamico· assegnato dal server 
Ma a proposito d1 IP, per accontentare 
anche lettori meno ferrati, la rimandia­
mo all ABC pubblicato sul numero 
scorso. dove l'argomento è stato af­
frontato 1n modo semplice ma efficace 

A proposito, invece, d1 1ndir1zzo e­
mail. la risposta alla domanda è no. L'e· 
mail non è (non solo) una sequenza d1 
quattro numeri come I IP provvisorio 
che le viene assegnato ad ogni collega­
mento, ma il nome d1 riconoscimento 
dell'abbonalo seguito dall'1dent1f1cativo 
del server dove risiede la sua "casella 
postale" . Mentre un IP serve a far rico­
noscere 1 computer collegali alla rete, 
I' e-mail rappresenta 11 luogo dove la rete 
trasferirà 1 messaggi indmzzau ad un de­
terminato abbonato. L'IP contenuto nel­
l'indirizzo d posta elettronica non ri­
guarda direttamente I utente ma 'l 'uifi­
c10 postale' dove egh riceve la corri­
spondenza. ed e rappresentato da tutto 
ciò che segue al segno @ <ne mio caso 
·mchnkit'J ci penseranno poi 1 ONS (Oo­
ma1n Name Server. vedi anche 1n que­
sto caso I ABC sul numero scorsoi a 
tradurlo nell'IP del server dove ncevero 
1 messaggi 

........... .. ................... .. ............................. : 
Rino NicotraVr.mcotra& mclmk.1rl 
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Un'assortimento sempre STRAricco 
di prodotti informatici freschi. 
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TUTTI I NOSTRI PREZZI SONO IVA INCLUSA. 

• Uiomegae 
DITTO 

• • • • • • 

2.:00IJ? 
!'-era~ 
M 
l) t1"1f.Q4 ltM giQ10 
Oimpagelr.aOCR~a.>SGo 

RISOl.UZIONE &:i:i !J? 
IHTERFAcaA l'"o!aJeà~ 
FORMATO 100 m 
COLORI 168mlt.fll<256torii!lgiio 
SOfTWARE ScNiKì U'.iily Pm,< P~OCR 

if't®P'4JS 

• Uiomegae 
JAZ 

VERSIONE Esterna 
INTERFACCIA SCSI 
CAPACITÀ 1 GB 



Microsoft 
DA MICROSOFT NUOVE ED 
ECCEZIONALI OFFERTE 
RISERVATE AGLI STUDENTI! 
Medie inferiori e superiori, università. 

SISTEMI OPERATIVI . 

APPLICAZIONI 

OFFICE PRO 
per WINDOWS 'q5 

o OFFICE PER MAC 

ECCEZIONALE 
OFFERTA OFFICE 

t: la famiglia 
di applicazioni che consente la 
creazione d1 tutti 1 docume011 
richiesti dal lavoro d'ufficio, come 
testi, fogli di calcolo, data base, 
presentazioni, agenda personale e 
d1 gruppo in superofferta. 

INCLUSO NEL PREZZO 
DATA BANK 
TEXAS PS-2400 
[sull'acquisto di Microsoft Office 
Standard o Professional in versione 
FULL o CUPJ 

• SIDEWINDER • 
• "GAME PAD11! 
e T' fl°!t'""I' t t:•ù ~ ~K:91"t'"" 
e m.~'a te!' ~1.-a!S~ , In 

• 

Il programma d1 
elaborazione 1es11. 

oa un senso ai numer·, 
p1u rap1damen1e, 

più fac1lmenre . • 

li progr_amma d1 
_grafita per a presen1az1on1. 

CorelDRAW™ b: LA PIO COMPLETA APPLICAZIONE 
6RRFICR R 32 BIT PER WINDOWS •qs 

AGGIORNAMENTO 
CorelO~ b ITALIANO 
DR CorelDRAWTN 5 
La piu nora appkwo"e di 
grat.ca a J2 b11 per Windows 
qs compreodenie apphcaz10· 

ni complete per 1ll11Srra11on1, 
fo1onrocm e creaziom b11· 

map preseniazion1 azieodah 
e mul11med1al1, rendenng JD 
e an1mai1one. 

CorelPRINT HOUSE"" 
Cnn una ricca selezione d1 
1mma~in1 e clip an, fon1 
foto, res1 e con si rumeni! 
da disegno fless1b1h 1 
(ore!P~INT fllUSP' è uno 
wumentr >emplce e veloce 
per creare fanias11c1 
b gl1e111 d'aug,n, tana da 
lenere, inrestazioni ed ahro 
ancora. 
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TUTTI I NOSTRI PREZZI SONO IVA INCLUSA. 
TUTTI I PC 

CONCORD 
MULTIMEDIALI 
COMPRENDONO: 

con: 
CorelPHOTOPAINPM S 
CorelCHARP 5 
CorelSHOW"1 S 

CONFORME CE 
~~ATIVE 

CUFFIA 
SENZA FILO 

A RAGGI 
INFRAROSSI 

COMPRESA 
NEL PREZZO! 

~ 

-
~ 

/, 

-
::: 



INFORMAZIONI EO ANTEPRIMA DI MERCATO 

i:> Al.. CONSULENZA TECNICIH:OMMERCIALE 
SUI PRODOTTI 

POSSIBILITA DI DIMOSTRAZIONI 
OEL FUHZIONRMEHTO DEI PRODOTTI 

POSSIBILITA DI PERSONAUZZAZIONE 
DEL SOFTWARE 

ALLESTIMENTO DI WORKSTATION GRAFICHE 

SOLUZIONI PER PROGrnD EO 
INSTALLAZIONI RETI LOCAU 

~ GARANZIA SUI PROIJOTTl 

rl JJ 5h~f~~g.~~ DEL PC E 

f ASSISTEHZA TECNICA OIRETTAMEHTE 
~t PRESSO IL PUNTO VENDITA 

CONSEGNA ED INSTALLAZIONE DEI 
PRODOTTI ACQUISTATI 

ASSISTEHZA TECNICA DA PARTE 01 
PERSONALE OUALinCATO 

• 
PLUCi &. PLAY 

~ 
14' VJEWSONIC 14fS 

15" PHILIPS 1058 

1f SOHY CPD100s1 
1r PANASONIC TX·Dl734 
20· PHILIPS 201CS 

Y-erba1im CARTUCCE TONER VERBATIM COMPATIBILI 
PER STAMPANTI CANON, HP I APPLE 

Ogni 3 cartucce esauste restituire, riceverete 
un CO omaggio. Magg1orì informazioni pre~o • 
il pun!o vendìta Strabilia più vicino o telefo-
nando al OUmerO e N,..,. Vna ~ 
verde Verbat1m 1678-2}054 

ll!SOLUZIOlf CERllfJCA1JOlf RIS.O, EllERGEOCO 

10241768nl llPRI EPA 
1024 z 768nl llPRI TC092 
10241168ni llPRI EPA 
120011024 llPRll EPA 
160011200 MPR11 TC095 

IM1111Ell!A 

pruattil!ìi! 

Casse e mie. 

VAJI 

Cilll 111 cccp!SI oo prmo 

@ 

~ .. 
PLUCi &. PLAY 



• I 
IL MASSIMO DELLA OUALITA' DI STAMPA A COLORI E - - -...--

DELLA VERSATILITA' NELLA STAMPANTE 
PER LA FAMIGLIA E PER L'UFFICIO 

lle;1a Sra:lpa'l'e e rorre :iotara ::e! ~e 
i:arlrlt~ lrr;q;g '.oi.ft1ll ~ di: ::l'l:rate J 

::itJ!ll f>ltt: :or~,,, 1.11:rr:ei•;e1! '.if'i­

ce, 1.113TI:m ~ ~ di ;'ill"'..a !il • w1;n 

~ la cr~'IJI! I) rnrna-in ~ fl"Gicfrb: si ~ 

STAMPANTI A GETTO D'INCHIOSTRO PO~ILI 

Ca11011 
BJC-70 
STAMPANTE Bubble Jet 
VELOCITÀ 146 cps 
FORMATO A4 
RISOLUZIONE 720 x 360 Dpi 
ALIMENTATORE 30 logli 
VERSIONE Pooan:e 

FORMATO A3 n.1 
RISOlUZKlNE 120 x 3liO dj) real 
VElOCITA' 4J wn l~nl 
OPZlotl l'tiliO IC1 
DRIVER$ OOS-Wl'OOlls-1/~ 

BJC 4200 

FORllATO M 
RISOLUZIONE ì20 X 36G !llJ (X)()f! 

VROCITA' 4,5wn1on) 
OPZlotl Pl\'l!ol\d 
CARTA ~sp!Cal:efDi:l?..'t.a 

BJC 240 

M 
ì20x31iO~tn 
3.4~1bni 
Proto Ki 
Noorale. speoo~ e folcqa'c:a 

HP OESKJET 340 CBi 
RISOLUZIONE 
VELOCITÀ 
INTERFACCIA 
EMULAZIONE 
ALTRO 

fioo a 600 x 300 d~ 
fioo a 3 ppm ri ~nero 
Parallela Centrorits 
HP PCL 3 !tA1 estensioo1 
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1 NUOVISSIMI INCLUSO NEL PREZZO: 
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rorel Wordperfect S'lilte '95 (Wordjierfei:I 7, 
Ouallro l'ro 7, Presentauons) • ~or~ICJ1AW"'J ~ 
Mimi 1 Word.'% • M1crosof1 P11blisher "lS • 
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1e. Pratico e compalto permette 
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. --~ -~ 

Utilìzzabilie FORMATO 
anche per 
videoconferenze ALIMENTATORE 10 l~i 

. .---SOFTWARE Top Orawer;. OCR inoltre l'accesso a interne!, la J 
gestione del fa~ e delfo scanne( e: 
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Microsoft Windows NT 4.0 Server 
l a nuova versione di Windows NT si propone per le 
sue "varianti" classiche: NT 4.0 Workstation , per il 
cosiddetto "power user", e NT 4.0 Server, per la gestio­
ne di LAN e WAN di piccole, medie e grandi dimensioni. 

... ...... ----
- c:::E:J - · - __J ...... - __J - __J -

di Francesco Petronl ; 

······························································································· 

Nei mesi precedenti ben 
200.000 beta tester hanno 
contribuito alla messa a 
punto di un prodotto che. 
come diremo e vedremo nei 
prossimi mesi, costituisce. 
tra le altre cose. l'ufficializza­
zione della strategia Micro­
soft nei confronti di Internet 

ed Intranet. Le novità sono 
numerose ed interessanti. 
La prima, e più evidente, è 
l'adozione dell 'interfaccia di 
W indows 95. con il Desktop, 
le cartelle, l'uso massiccio 
del Ouick Menu, l'Explorer, 
ecc . Ma di W indows 95 
mancano ancora alcune cose 

--
come la tecnologia Plug and 
Play, cosl come mancano 
alcune novi tà che invece 
erano state annunciate. 
come la tecnologia object 
oriented applicata al Fi le 
System (NT Object Fi le 
System) . Ereditata da Win­
dows 95 è anche la 'mania' 

...... __J -
dei Wizard. gli strumenti ope­
rativi che non servono più 
solo a facilitare le operazioni 
eseguite da utenti alle pnme 
armi ma agevolano anche le 
operazioni di Amministra­
zione e Gestione del sistema 
e della rete da parte dei tec­
nici responsabi li . Citiamo 

Seymour Cray, fondatore dell'omonima azienda e inventore del supercomputer, 
è morto in un incidente stradale. 

Addio al padre del supercomputer 
Le sue visioni tecnologiche hanno modellato l'industria del supercalcolo 

per quasi quarant'anni. 

di Corrado Giustozzi 

Una notizia laconica battuta dalle agenzie, una morte stupida in 
un incidente d'auto come purtroppo accade a mille altre perso­
ne ogni giorno. Ma questa volta in quella Jeep Cherokee urtata 
da un altro veicolo sulla lnterstate 25 a Colorado Springs c'era 
Seymour Cray. Settantuno anni portati con l'aggressività di un 
ventenne, Cray era un mito vivente, uno dei pochi che quest'e­
ra disincantata riesce più a consegnarci. Era la sera del 22 set­
tembre; Cray morirà in ospedale dopo due settimane. il 5 otto­
t;>re scorso. per le gravi lesioni riportate nello scontro. 
E difficile spiegare a chi non ha vissuto l'informatica degli anni 
'70 cosa ha significato la figura di Seymour Cray. Oggigiorno 
siamo abituati ad avere centinaia di M IPS sulla scrivania, in uno 
scatolotto di pochi decimetri cubi d'ingombro, e sappiamo 
anche che mettendo assieme qualche dozzina o centinaio di 
comuni microprocessori riusciamo facilmente (o quasi) a svi­
luppare mostruose potenze di calcolo parallelo a un costo 
almeno teoricamente basso. Chi può ancora ricordare i main­
frame degli anni '70. grossi come una stanza. alimentati a cor­
rente trifase, pesanti diverse tonnellate, accuditi da sacerdoti 
in camice bianco, eppure migliaia di volte meno potenti del più 
umile home computer di oggigiorno? Il floppy disk non era 
ancora stato inventato. i terminali video erano un lusso che 
solo i ricercatori potevano permettersi. e 100 KByte di memo-
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ria centrale bastavano a una ...----------------. 
CPU per servire cent inaia di Goodbye S.ymour 
utenti in tìme-sharing. E proprio 
in quell 'epoca Seymour Cray, 
brillante ingegnere elettrico col 
pallino delle grandi potenze di 
calcolo, lascia il posto di vice­
presidente della Contro! Data 
Corporation e. a cinquant'anni 
quasi suonati. sì mette in pro­
prio e fonda un 'azienda che 
porta il suo nome. L'obiettivo? 
Realizza re i computer più 
potenti del mondo, senza com­
promessi o mezz.i termini. Era il 
1972 e il mondo stava per cam­
biare in seguito a questa deci- Thanks for everything. 
sione. 
Da notare che in Control Data, all'epoca quotatissima per i suoi 
computer dì grande potenza. Cray era praticamente cresciuto; 
anzi. aveva contribuito a fondarla nel 1957 ed aveva personal­
mente progettato la maggior parte di quelle macchine che die­
dero all'azienda la sua meritatissima fama: dal CDC1604 fino al 

MCm1crocomputer n. 167 - novembre 1996 



l'Add User Accounts Wizard, 
il Group Management 
Wizard, il Managing File and 
Folder Access Wizard. e tanti 
altri. 
Il nuovo S.O. garantisce un 
miglioramento delle presta­
zioni nell'esecuzione di 
parecchi seNizi (test eseguiti 
dalla NTSL). Ad esempio si 
raggiunge un miglioramento 
del 100% nell ' accesso al 
SeNer dei File con reti Fast 
Ethernet. Riguarda il miglio­
ramento delle prestazioni 
anche la possibilità di opera­
re su sistemi multiprocesso­
re. ora anche con 8 o più. In 
particolare è stato curato 11 
rapporto tra NT e i nuovi pro­
cessori Pentium Pro. 
Sono state migliorate le API 
per gli sviluppatori di applica­
zioni Server, per garantire 
una velocizzazione nelle 
risposte in rete per le appli­
cazioni 'mission criticai' di 

tipo Client SeNer, ad esem­
pio quelle realizzate con SOL 
Server. L'aspetto Internet 
r:nerita un discorso a sé. 
E noto a tutti che la casa di 
Redmond ha sposato in 
pieno la f ilosofia Internet e 
Intranet. Dopo una vera e 
propria valanga di prodotti, 
accessori. navigatori, assi­
stenti, convertitori. ecc. in 
Windows NT 4.0 SeNer tro­
viamo prodotti, accessori e 
servizi, che chiariscono in 
maniera definitiva detta filo­
sofia. NT 4.0 Server offre 
seNizi Web nativi in grado di 
gestire applicazioni Intranet 
Aziendali complete ed inte­
grate. 
Il nuovo MS lnformation 
SeNer. il 2.0. e la nuova ver­
sione dell' M S Front Page, 
per l'authoring e la gestione 
delle pag ine Web. fanno 
parte di Windows NT 4 .0 
Server (vengono addirittura 

potentissimo e mitico 
CDC7600. La leggenda anzi 
narra che Seymour Cray abbia 

41 inserito manualmente. usando 
gli interruttori del pannello fron­
tale (all'epoca i computer ave­
vano pannelli frontali!) l'intero 
sistema operativo del CDC 
7600 alla sua prima accensio­
ne, andando completamente a 
memoria. Cray era ow iamente 
un Vero Programmatore nel 
senso più profondo del termi­
ne. 
Ed infatti nella sua Cray Rese­

arch non si limita a fare il presidente o l'amministratore. ma 
vive 1n laboratorio coi tecnici e si sporca le mani quotidiana­
mente con esperimenti e prototipi. Dopo quattro anni di duro 
lavoro, nel 1976, il frutto di tante fatiche vede la luce: s1 chiama 
Cray-1 e rivoluziona per sempre il mondo dell'informatica. 
tanto per la forma (è azzurro e cil indrico!) quanto per la sostan­
za. Va letteralmente a ruba. pur costando cifre assolutamente 
astronomiche. presso clienti affamati di supercalcolo quali la 
NASA, il Lawrence Livermore Lab. il Jet Propulsion Lab. i cen­
tri di previsioni meteorologiche, i militari. 
Il Cray-2 esce solo nel 1985 ma è un altro successo. Nel frat­
tempo Seymour Cray aveva lasciato tutte le cariche societarie 
per potersi dedicare completamente, come consulente ester­
no della sua stessa azienda, ai problemi tecnici dello sviluppo 
del nuovo modello. li nome Cray è oramai sinonimo di super­
calcolo e di assoluta eccellenza tecnologica. 
Sempre insoddisfatto e alla costante ricerca di nuovi migliora­
menti delle tecnologie tradizionali, Cray non crede molto all'ar­
chitettura parallela e per realizzare il successore del Cray-2 si 
orienta ancora una volta su un sistema vettoriale, dedicando 

A sinistra, Il commosso addio dei dipendenti della Cray Research al loro 
fondatore. Sopra Il Cray-1 e a destra il Cray-2, I primi supercomputer Cray. 
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installati contestualmente). 
C'è anche il nuovissimo MS 
lndex Server, motore per la 
indicizzazione e la ricerca dei 
contenuti nelle pagine. 
Il supporto del nuovo proto­
collo PPTP (Point to Point 
Tunneling Protocol) consente 
di creare Intranet private e 
protette su rete di dati pub­
bliche. Viene consolidata la 
tecnologia COM che ora si 
amplia con quella DCOM (in 
pratica Network OLE). Come 
noto Component Object 
Model (COM) consente ai 
programmatori l'utilizzo, per 
le proprie applicazioni. di 
componenti. NT 4.0 propone 
quindi DCOM (Distribuiteci 
COM) per consentire la 
comunicazione in rete tra i 
componenti, uno dei quali 
svolge la funzione di SeNer a 
beneficio degli altri in rete. 
Mentre è ben chiara la desti­
nazione d1 NT 4.0 Server sarà 

interessante verificare quale 
sarà la destinazione di NT 
Workstation, apparentemen­
te chiuso tra NT Server e 
Windows 95, che ora è total­
mente a 32 bit. 
Un "power user' potrà sfrut­
tare la maggiore potenza di 
NT Workstation. che, come 
detto. può operare su mac­
chine pluriprocessore e su 
macchine con altn processori 
(Alpha, RISC, ecc.) sulle quali 
potrà comunque utilizzare 
tutte le attuali applicazioni 32 
bit. Ma NT dispone di nuovi 
motori per la gestione della 
grafica (tecnologia DirectX) 
che lo rende idoneo ad ospi­
tare applicazioni grafiche 
'spinte'. 
Si vedrà quanto i produttori 
di software grafico. ad esem­
pio i produttori di CAD 3D. 
vorranno produrre versioni 
specializzate per NT dei pro­
pri applicativi. 

inoltre molte energie allo studio della tecnologia dell'arseniuro 
di gallio. Il mondo tuttavia nel frattempo non sta a guardare. e 
si orienta rapidamente verso soluzioni alternative a paralleli­
smo massiccio. L'azienda di Cray, complice anche la fine della 
guerra fredda e le conseguenti minori richieste da parte dei 
suoi migliori clienti, i militari, perde cosi competitività. Allora 
Seymour Cray la lascia (pur conseNando le sue partecipazioni) 
e ca parbiamente ne fonda un 'altra, la Cray Computer 
Corporation. che tuttavia non avrà vita lunga. Nel 1993 dichia­
ra: 'Non mi importa di essere due anni in ritardo sui progetti. 
Non c'è nulla di strano. Nella mia carriera sono inciampato e 
caduto molte volte'. La Cray Computer Corporation fallirà di ri a 
poco mentre la Cray Research, ed è storia recente. dopo esse­
re lentamente riemersa dalla crisi grazie a nuovi innovativi 
modelli finalmente ad architettura parallela, viene acquistata da 
Silicon Graphics. Siamo nel 1995. e le superpotenze di calcolo 
oramai fanno più gola ai ricchi produttori di Hollywood affamati 
di effetti speciali computerizzati che non al Pentagono o alla 
NASA affetti da cronici deficit di bilancio. 
Si chiude cosl, tutto sommato gloriosamente. la storia di 
Seymour Cray e della sua azienda; alla quale. giustamente. 
Silicon Graphics non ha voluto togliere il blasonato nome all'at­
to della sua acquisizione. 
Dal 1957. anno in cui fondò la Contrai Data, per quasi qua­
rant'anni Seymour Cray ha inventato nuove tecnologie e realiz­
zato il sogno di tutti i ricercatori, cui ha dato lo strumento di 
indagine più potente di tutti: il super­
computer. E se oggi il mondo è come 
è. e non solo nel settore dell'informati­
ca ma in tutti i campi, lo dobbiamo 
anche un po' a lui ed alle sue macchi­
ne, sulle quali sono stati progettati 
aerei e centrali nuclaari, medicinali e 
nuovi materiali, e perfino altri compu­
ter come il glorioso Macintosh. 
Se c'è un paradiso dei programmatori, 
Seymour Cray lo sta sicuramente 
testando di persona ... 



Presentato anche un notebook dotato di processore Pentium a 133 MHz 

Da HP le nuove workstation Vectra XW 
segnano un punto di svolta nella strategia Unix oriented 
e on i nuovi Vectra XW Hewlett-Packard si colloca in una posi­
zione di leadership nel mercato delle workstation UNIX per appli­
cazioni tecniche, unita ad una forte presenza in quello dei PC ad 
alte prestazioni. Il nuovo notebook OmniBook 800 in soli 1,7 kg 
di peso racchiude tutta la potenza di un PC 1radizionale. 

Con ti nuovo prodotto Vectra 
>NV. Hewlett-Packard si rivol­
ge ad utenti che richiedono 
alte prestazioni e s1s1em1 
standard industrial i un1t1 al 
basso costo di esercizio tipi­
co d1 Windows NT. 
'Siamo particolarmente lieti di 
avere Un1graph1cs che gira 
sulla persona! workstation HP 
Vectra XW." afferma John 
Mazzola, presidente di 
EDS/Unigraphics. 'Insieme, la 
piattaforma HP Vectra XW e 
Un1graph1cs, permettono l'ac­
cesso alla piena funzionalità 
CAD/CAM anche agli utenti 
che m precedenza non pote­
vano permenerselo'. 
La gamma di servm d1 consu­
lenza HP va dall'assistenza 
nella defm1z1one delle strate­
gie IT all' integrazione di rete, 
dalla ges11one dei sistemi alle 
soluzioni software e hardwa­
re mult1vendor, dalla migra-

z1one d1 sistema alla 
pianificazione del­
l'1nteroperab11ità dei 
sistemi UNIX e 
Windows NT 
Come leader del 
mercato delle work­
station per sistemi 
UNIX, HP dispone 
di infrastrutture per 
i servizi di assisten-
za, supporto e consulenza 1n 
grado d1 fornire l'expertise, gli 
strumenti e le risorse neces­
sarie per assicurare il più alto 
livello di soddisfazione sia agli 
utenti finali, sia ai VAR. 
La personal workstation HP 
Vectra >NV sarà fornita attra­
verso la rete consolidata d1 
VAR HP. 
In soli 1,7 kg d1peso11 nuovo 
HP OmniBook 800 racchiude 
tutta la potenza di un PC tra­
dizionale e raggiunge le pre­
s tazion 1 ce rt1f1 cate di 
Winstone 96 e 58. 
HP OmniBook 800 è dotato 
d1 processore lntel Pentium a 
133 MHz, un disco rigido da 
1.44 Gbyte e un display da 
10.4" a matrice attiva, di un 
chip PCI VSLI a 32 bit e al 
velocissimo controllore grafi­
co PCI NeoMagic da 128 bit: 
le dimensioni esterne dell'u­
nità sono 3.8x28.2x18,3 cm, 
e viene fornita completa di 
batteria ionica al litio, unita 
floppy disk esterna e adatta­
tore AC. 
La configurazione standard d1 
HP OmniBook 800 compren­
de una porta SCSl-2, una 

porta a raggi infrarossi a 
4Mbps, 256 Kbyte d1 cache 
di secondo livello, 16 Mbyte 
di RAM EDO (Extended Data 
Out). fino a 1024x768 di fiso­
luzione SVGA in uscita; per 
gli alloggiamenti PCMCIA 
(Cardbus-ready PC card). è 
possibile scegliere tra un 
alloggiamento Type-111 o due 
Type-11. 
Il PC notebook serie HP 
Omn1Book 800 è già disponi­
bile ed è offerto a un prezzo 
che parte da lire 6.125.000 
per il modello 81 O per arriva­
re a lire 8 .760.000 per il 
modello 1440. 
Informazioni specifiche sui 
prodotti Hewlett-Packard 
OmniBook possono essere 
reperite anche sul WEB all'in­
dirizzo f1ttp ://www.hp.com~ 
go/omn1book. 

Hewlett-Packard Italiana 
Via G. di Vmono 9, 
Cernusco SIN (Ml), 

Tel. 02/92.121 

Il negozio virtuale 
secondo Microsoft 
Si chiama Microsoft Mer­
chant System. il nuovo 
sistema per il commercio 
elettronico su Internet che 
consentirà alle aziende di 
realizzare sistemi di tele­
vendita rivolta ai consuma­
tori che a loro volta potran­
no fare acquisti senza 
muoversi da casa. 

Con Merchant System, è 
possibile sviluppare veri e 
propri centri commerciali on 
line attraverso la realizzazione 
di uno o più punti vendita vir­
tuali, senza costi eccess1v1 
mediante l'utilizzo delle più 
avanzate tecnologie Web, 
come i Controlli Act1veX e il 
linguaggio Java. 
Gli utenti potranno infatti con· 
tinuare ad utilizzare i loro 
database. senza bisogno di 
costose conversioni, senza 
richiedere tecniche d1 pro­
grammazione avanzate sarà 
possibile una veloce pubblica­
zione on line dei dati, con la 
possibilità di diffondere, per 
ciascun prodotto, numerose 
caratteristiche 
Microsoft Merchant System 
garantisce, grazie al sistema 
operativo di rete Windows 
NT, un alto livello d1 scalabi­
lità per elevati volumi com­
merciali, alte prestazioni e 
funzionalità di sicurezza basa­
te sugli standard e sulla piat­
ta forma Microsoft Internet 
Secunty Framework. 
Viene supportato lo standard 
Secure Sockets Layer (SSL) e 
Secure Electronic Transa­
ctions (SET) per il pagamento 
sicuro con carta di credito, 
per garantire la sicurezza 
delle operazioni commerciali 

•&[[] 
Microsoft Spa 

Centro Dir S. Felice Pal. A 
Via R1voltana 13. 

20090 Segrate !Mll. 
Tel. 02/70.39.2059 
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Migliorato nell'utilizzo della memoria e nella velocità di reperimento dei dati Micasoft 
amplia la sua sede Microsoft Visual FoxPro 5.0 Professional 

e on questa edizione assicura al sistema di sviluppo per data­
base relazionali progettato per i sistemi Microsoft Windows, il 
supporto alle tecnologie ActiveX. 

Dallo scorso 26 agosto 
Micasoft Sri si è trasferita in 
una nuova sede, d1 Via A. De 
Viti De Marco 46/d a Roma. 
in grado di soddisfare mag­
giormente le accresciute esi­
genze. 

........................................................ .. ..................................... 

Gli sviluppatori sono ora in 
grado di richiamare efficace­
mente le applicazioni Visual 
FoxPro dall'interno di 
Microsoft Office, Internet o 
da qualsiasi altro ambiente. 
Con una programmazione 
minima è possibile aggiun­
ge re alle applicazioni esi­
stenti i controlli ActiveX (pre­
cedentemente noti come 
OLE Controls). le proprietà d1 
un controllo possono essere 
manipolate, aggiungendo ad 
esempio un collegamento a 
dati specifici e quindi salvan-

......... .. o.e. _ .. _..._ __ .,,,_..._..._ ... ----------··---_...._ ..... _ ... ___ .. ...__ ..... , .. __ ,..,...._,,.. ..... _ .. ___ _ 
::::::--- ......... ....--..------

STRATEGIE 

do e riu t ilizzando il tutto m 
una libreria di classi Visual 
FoxPro. 
Gli sviluppatori possono ora 
trasformare in tutto o in 
parte le loro applicazioni 
basate su FoxPro 2.x e su 
Visual FoxPro in Visual 
FoxPro Automation Server 
grazie a Visual FoxPro 5.0, i 
Visual FoxPro Automation 
Server possono girare sia su 
un PC locale sia su un server 
di rete per applicazioni mul­
tiutente distribuite. 
La versione 5.0 presenta. 1n 
particolare. sensibili migliora­
me n t1 nell'utilizzo della 
memoria e nella velocità di 
reperimento dei dati. Visual 
FoxPro 5.0 ottiene 1 risultati 
migliori sulle macchine di 
fascia bassa (8 MB di RAM), 
con incrementi d1 velocità 
che vanno dal 10 al 300% . 
Il caricamento e l'aggiorna­
mento dei form sono signifi­
cativamente più rapidi. per­
mettendo lo sviluppo di 
applicaz1orn maggiormente 

adattabili alle esigenze del­
l'utente. 
V1sual FoxPro 5.0 consente 
agli sviluppatori di accelerare 
i tempi e di ridurre le spese 
delle attività di programma­
zione di routine, grazie a fun­
zionalità quali il sistema di 
controllo d1 versione Visual 
SourceSafe. un 'database 
container' multiutente, un 
nuovo debugger. migliora­
menti all'editor di program­
ma. e molte altre funz1on1 
Rapid Application Develop­
ment. 
Altre informazioni possono 
essere reperite al sito 
Microsoft http://www.micro 
soft.com/italy 

- [ID 
Microsoft Spa 

Centro Dir. S. Felice Pal A 
Via R1voltana 13, 

20090 Segrate (Ml), 
Tel 02no.39.2059 

La nuova sede. di 14 70 mq 
dispone d1 una struttura alta­
mente specializzata con 
magazzini di elevata capacita: 
anche il servizio d1 assistenza 
tecnica è stato migliorato. 
grazie all'assegnazione d1 
questo alla Micaserv1ce Sri. 
Micaservice Sri sarà total­
mente a dispos1z1one del 
cliente per risolvere ogni pro­
blema hardware e software 
che dovesse presentarsi. 
Il personale Micasoh è adde­
strato per rispondere a tutte 
le richieste di consulenza del 
cliente. sia tecnica che com­
merciale: la consegna della 
merce ordinata avviene in 
tempi reali senza ritard1. 

Micasoft S ri 
Via A.De Viti De Marco 46/d, 

00191 Roma. 
Tel. 06/36.29.041 

Il network computing sembra davvero procedere a grandi passi 

Accordo Appie e Sun Microsystems per Intranet 
Appie e Sun Microsystems hanno annunciato un accordo che prevede un collegamento 

tra i computer Macintosh ed i server basati su Solaris di Sun, rendendo così possibile l'inte­
roperabilità tra più sistemi e la creazione di tecnologie di networking di più facile utilizzo. 

Le due aziende opereranno anche per permettere il contat­
to tra Java Beans e tecnologia OpenDoc di Appie. nonché 
tra JavaMedia e OuickTime. 
Sun Microsystems migliorerà le API e le librerie 
JavaMedia per supportare tutte le funzionalità di 
OuickTime. fornendo cosl agli sviluppatori Java la poss1bi-
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lità di utilizzare i tool di OuickTime. 
Per il futuro Appie e Sun Microsystems vogliono anche for­
nire Appie File Protocol con ogni server Solaris. per poter 
utilizzare completamente i Macintosh con prodotti Solstice e 
sviluppare un'archiettura di sicurezza per trasmissioni di rete 
di alte prestazioni basate su TCP/IP. 
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Il 64% dt prestazioni In più I 
Il rivoluzionario AST BRAVO MS· T PRO con Processore lntel 
Pentium. Pro 180 e 200 MHz e MS Windows NT, è nato per esal· 
tare le potenzialità dei nuovi software a 32-bit, come MS Excel e 
Powerpoint Basta date un'occhiata alle sue principali caratteri­
stiche tecniche per capire cosa può fare, e cioé il massimo. La 
grafica 30, per esempio, e l'elaborazione di video full motion, 
diventano veramente spettacolari. E con Il CO ROM a 8 speed 
integrato, la capacità multimediale è pressoché illimitata. 

PER I NF ORMA ZIONI CHIAMA IL NUMERO VE RDE AST 

1 6 7 8 2 8 1 o 6 

PENTIUM.PRO 
~flOCl880 ft 

• Processore lntel Pentium• Pro 180 e 200 MHz 
• MS Windows NT preinstallato 
• PClset 440fX di lntel 
• Cache Integrata 256 KB 
• EDO RAM 16 o 32 MB 
• Dischi fissi 1.6 G8 e 2.5 G8 
• Scheda grafica Matrox MGA Mlllenium da 2 MB a 8 MB di WRAM 
• Scheda audio compatibile Soundblaster 16-bìt 
• CD ROM 8 speed 
• 3 anni di garanzia 

INTERNET-http: Il www. ast. lt 



Da Tektronix nuove stampanti Phaser 350 e 300x 1 giochi Gensott 
sempre più versatili, veloci ed economiche ;~;~~t:~~:~~~~~~t;~; 

1 p1u p1ccoh 

l a nuova stampante Phaser 350 oltre ad introdurre innovative 
caratteristiche tecniche, riduce in modo sensibile i costi della 
stampa a colori : il costo di stampa di una pagina a colori si avvi­
cina alla metà di quello di una stampante la~er a colori. 

r····························································································: 

La nuova Phaser 350 va a 
sost1tu1re la Phaser 340, è 
ancora più veloce. funziona in 
ambiente di rete. e offre un 
bassissimo costo per copia, a 
colon e in bianco e nero. 
Tektronix regalerà gli stick d1 
inchiostro nero a tutti gli 
utenti sia della Phaser 350 
che della Phaser 340 per sti­
molare l'uso delle stampanti 
a colon per ogni tipo d1 docu­
mento. La stampa di una 
pagina a colori viene cosi a 
costare 127 lire, cioè un 
costo d1 poco superiore a 
quello di una pagina in bianco 
e nero 
La Phaser 350 uul1zza 
PhaserLink, l'innovativo 
sohware per la gestione e 11 
supporto delle stampanti a 
colort per workgroup che 
sfrutta gli standard aperti di 
Internet e del World Wide 
Web, 1 sohware standard per 
navigare, come Netscape e 

Internet Explorer. Fra le 
nuove soluzioni va citato 
Checkprint, l'arresto automa­
tico dopo la prtma di una 
serie di pagine, che permette 
all 'utente di controllare il risul­
tato prima di procedere con il 
lavoro. Quando la stampante 
è collegata a un disco rigido 
esterno, gli utenti possono 
ottenere la fascicolazione 
automauca dei documenti 
mult1pagina senza tenere 
occupato 11 proprio persona! 
computer per tutto Il tempo, 
la Phaser 350 e 1n grado di 
inizia re l'elaborazione del 
documento successivo men­
tre 11 precedente è ancora in 

fase d1 stampa, con un ev1-
de n te miglioramento del 
throughput. La stampante a 
colori T ektron1x Phaser 350 è 
in grado d1 stampare anche 6 
pagine al minuto in bianco e 
nero ed è disponibile 1mme­
d1atamente al prezzo di lire 
7.1 50.000 IVA esclusa . 
La Phaser 300X è invece 
un'evoluzione delle Phaser 
lllPXi/300! a getto d 'inchio­
stro solido ed offre un miglio­
re controllo del colore e una 
elaborazione più veloce delle 
1mmag1ni. Grazie al software 
Tektronix PhaserMatch, è 
possibile creare profili perso­
nalizzati del colore per ogni 
macchina da stampa, inoltre 
la Phaser 300X integra una 
striscia d1 controllo del colore 
che offre le stesse funziona-

RICERCA PERSONALE ------------. 

L awentura d1 Centro HL continua con l'apertura d1 al tri negozi d1 
proprietà ... Collégat1 al sito Internet e leggi l'annuncio www.cen 
trohl.11 

lità delle macchine dedicate. 
La stampante a getto d1 
1nch1ostro solido Phaser 300X 
è compatibile con i colori pan­
tone. con 1 prof1h dei colon 
ICM e ColorSync 2.0, e con 
la correzione dinamica 
TekColor per il controllo del 
colore su qualsiasi piattafor­
ma: supporta inoltre Adobe 
PostScript Level 2 e offre le 
emulazioni HP-GL e, come 
opzione, PCL5. La stampante 
individua e alterna automati­
camente i linguaggi di stam­
pa. La scheda Ethernet opzio­
nale aggiunge il supporto per 
i protocolli Novell NetWare, 
EtherTalk e TCP/IP. oltre alla 
dotazione di serie d1 interfac­
c 1 a seriale, parallela e 
LocalTalk. Tutti attivi simulta­
neamente, le interfacce e i 
protocolli si alternano in 
modo 1ntelhgente a seconda 
dei dati 1n arrivo. La Phaser 
300X è disponibile immedia­
tamente a un prezzo d1 lire 
17.950.000 IVA esclusa. 

Tektronix Italia 
Via Xl Febbraio 99, 

20090 Vimodrone (Ml). 
Tel 02/25.08.64.99 

Fantacalc10 sene A 1996/97 e 
11 software che permette dì 
gestire in maniera completa 
e semplice 11 campionato d1 
Fantacalcio direttamente su 
computer. Si può gestire un 
fanta-tomeo a 4. 6, 8 squadre 
e mettere a d1spos1z1one 
degli allenatori virtuali la lista 
completa dei g1ocator1 d1 
serie A già sudd1v1sa per 
ruolo e per squadra d1 appar­
tenenza. Il programma. l'uni­
co approvato dalla Federazio­
ne Italiana Fantacalcio, costa 
lire 69.900 oppure lire 89.900 
con allegato il libro del 
Fantacalc10 
Giochi d1 Pensiero 3, un 
nuovo prodotto educat1onal 
su CD-ROM della società 
irlandese IONA Sohware. è 
stato pensato per i giovani 
utenti di età compresa tra gli 
8 e i 16 anni Si tratta d1 una 
raccolta d1 g1och1 educat1v1 
che stimolano il ragionamen­
to deduttivo e 1ndutt1vo e svi­
luppano la capacità d1 s1ntes1 
e d1 analisi essenziale per la 
soluzione dei problemi. 
Giochi d1 Pensiero 3 è g1a 
disponibile nei negozi al prez­
zo d1 lire 99.900 IVA inclusa. 

Gensoft Sri 
Via dell'Appeso 7. 

44038 Pomelagoscuro (FE). 
Tel. 0532/79.62.55 
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Certo che questo 
Brad Pitt 

è mica male. 

E secondo me 
sa anche recitare 

da "quel" punto 
di uista ... 

Bella forza! 
È biondo, occhi azzurri, 

americano ... 

Ma se sembra 
un tonno con le gambe ... 

Tranquilla ragazza, 
per quanto riguarda 

le "prestazioni" noi tedeschi 
non siamo secondi a nessuno, 

Brad Pitt e Mel Gibson 
compresi! 

MICROCOMPUTER 



Le proposte Microsoft per giocare e imparare 
Q ltre a numerosi titoli multimediali educational, Microsoft propo­
ne anche due nuovi sistemi di puntamento , .............................................................................................• 

Decine di migliaia di risposte. 
che percorrono tutto il 
mondo, in lungo e in largo, 
due milioni di parole. oltre un 
milione di località geografiche 
sulle mappe, 3000 immagini, 
4000 aud1oclip (tra i quali 
anche 350 selezioni musicali): 
questo è Microsoh Encarta 
97 Atlante Mondiale, l'atlante 
geografico multimediale su 
CD-ROM di Microsoft. una 
fonte infini ta d1 notizie. 
mappe geografiche, fotogra­
fie, suoni e parole. 
Si può partire dal globo terrac­
queo. ruotarlo con il mouse, 
scegliere la zona che interes­
sa e utilizzando la funzione 
zoom fino a 14 livelli visualiz­
zare e consultare le mappe 
con una innovattva modalità 
facile ed immediata. 
Realizzato da un comitato 
scientifico composto da 12 
celebri geografi, Encarta 97 
Atlante Mondiale è oggi una 
delle opere geografjche più 
affermate al mondo E in ven­
dita a lire 143.000 IVA inclu­
sa. Il magico Scuolabus di 
Allacciate le Cinture! è il 
nuovo titolo della M icrosoft 
rivolto ai più piccoli, per esplo­
rare il mare come fosse un 
gioco. Il titolo, tratto dalla 
famosa serie americana 
"Magie School Bus' già vista 
l'anno scorso con 1 cartoni 

animati trasmessi da Canale 
5 e con il primo CD-ROM 
della serie, Allacciate Le 
Cinture! - Esploriamo il 
Sistema Solare, consente di 
viaggiare nel mare, in tutti i 
suoi aspetti, climatici, 
ambientali, faunistici, scanda­
gliati senza tregua dalla clas­
se di Miss Frizzle. Guidando 
lo scuolabus la classe di pic­
coli esploratori imparerà a 
conoscere 1 fondali, i pesci. le 
onde e tutto il resto grazie a 
ricerche interattive multime­
diali, esperimenti scientifici e 
domande a sorpresa: il tutto 
condrto da giochi che stimola­
no la voglia di conoscenza dei 
ragazzi. 
Il CD-ROM viene venduto a 
lire 69.000 IVA inclusa. 
Microsoft Music Centrai 97 è 
l'enciclopedia multimediale 
su CD-ROM sulla musica 
contemporanea. il tttolo di 
Microsoft per gli appassionati 
di rock, pop e soul giunto alla 
seconda edizione . Oltre ai 
numerosi audio e videoclip è 
possibile navigare tra 80.000 
titoli di album. 5.000 recen­
sioni, 8.000 artist i, quasi 
6.000 fotografie tra copertine 
di LP e persone oppure è 
possibile iniziare la consulta­
zione partendo dai generi 
musicali : blues, country, 
dance. gospel, jazz. new age. 
Per ogni singolo artista è pre­
sente la biografia, la foto se 
disponibile. eventuali video 
ed audioclip, per ogni LP è 
presente una completa sche­
da con anno di produzione, 
artista, casa di produzione e 
singoli brani che lo compon­
gono. Disponibile in lingua 
inglese. Microsoft Mus1c 
Centrai 97 viene venduto a 
lire 75.000 circa. 
Grazie a Microsoft National 
Gallery, è ora possibile com­
piere una visita guidata alla 
National Gallery of Art di 

Londra da casa propria: il CD 
consente di visitare oltre 
2000 capolavori d 'arte per 
conoscere e apprezzare le 
opere pittoriche. Sono natu­
ralmente presenti le biografie 
degli artisti fino ad un breve 
viaggio alla scoperta del con­
testo storico. l'atmosfera. gli 
usi e costumi del periodo in 
cui gli autori vivevano. IL CD 
costa Lit. 99.000 IVA inclusa. 
Il nuovo lntelliMouse è l'evo­
luzione d1 un prodotto ergo­
nomico di grande successo. 
M icrosoft Mouse 2 con 
numerose innovazioni che 
facilitano la navigazione all'in­
terno di Internet Explorer 3.0, 
nella Gestione Risorse di 
Windows 95 e, soprattutto, 
all'interno delle applicazioni 
della futura versione di 
Office, dove con ti nuovo 
mouse saranno automatizzati 
molti automatismi che ades­
so costringono l'utente a pas­
sare da menu. Una rotellina 
centrale, posizionata tra il pul­
sante destro e il pulsante sini­
stro del mouse. è la novità 
più evidente del nuovo 
lntelliMouse: questa rotellina. 
che a seconda dei casi può 

essere premuta come un pul­
sante oppure ruotata, aggiun­
ge al mouse tre funzioni di 
base: Scrolling, cioè scorri­
mento testi; Zooming, cioè 
ingrandimento e rimpiccioli­
mento; Data Zooming, cioè la 
possibilità di "espandere• o 
'comprimere' dei dati. 
Queste funzionalità saranno 
disponibili anche 1n un'ampia 
serie di prodotti della linea 
Microsoft Consumer, come 
Publ isher 97. Encarta 97, 
Atlante Mondiale, Autoroute 
Express Europa e net pro­
grammi di altre società . 
lntellimouse viene venduto a 
lire 139.000 IVA compresa. 
Ed infine M icrosoft propone 
Microsoft Side Winder Game 
Pad. un sistema di punta­
mento con sei pulsanti, un 
selettore a 8 direzioni e due 
"trigger buttons' agg1untiv1, 
tutti utilizzabili contempora­
neamente. SideWinder game 
pad porta finalmente sul PC 
tutte le funzionalità tipiche det 
pad per console g iochi. 
lasciando il giocatore concen­
trato solo sul gioco. Ad esem­
pio, gli 8 pulsanti consentono 
di avere direttamente sul pad 
tutte le funz1onalttà pnncipalt 
di gioco, senza dover ricorre­
re alla tastiera per integrare il 
numero dei pulsanti mancan­
ti. Il prezzo indicativo è d1 lire 
89-99.000 IVA inclusa. 

• &([] 
Microsoft Spa 

Centro Dir S Felice Pal A 
Via Rivoltana 13, 

20090 Segrate IMI), 
Tel. ozno.39.2059 
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Alimentatore 250W 
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FIRENZE Via Maragliano 42 tel. 055 333093 fax 055 330965 
BOLOGNA Via delle Tofane 2/g tel. 051 6144100 fax 051 6145525 
MILANO Via Padre Martini 7 tel. 02 26820095 fax 02 26820235 
FERRARA P. XXIV Maggio 25 tel. 0532 240567 fax 0532 248313 
PISTOIA Via del Villone 67/69 tel. 0573 25101 fax 0573 25323 
EMPOLI Via Verdi 82/84 tel. 0571 710093 fax 0571 710093 



Nel Toshiba Tecra 730CDT batte un cuore a 150 MHz 
' E il prodotto di punta di questa serie al top della gamma, utilizza 
il nuovissimo processore Pentium da 150 M~z della lntel 

............................................................................................... 

Il Tecra 730CDT utilizza il 
nuovissimo processore 
Pentium da 150 MHz della 
lntel, supportato da una EDO 
DRAM da 16 MB, un HD 
rimovibile da 2.0 GB e da una 
batteria ad alta capacità agli 
ioni di litio, fino a tre ore dr 
autonomia d'impiego a pieno 
regime. 
Questa RAM a 64 bit è per­
fettamente compatibile con il 
bus esterno a 64 bit del pro­
cessore Pentium, assicuran­
do cosi uno scambio d1 dati 
scorrevole, rapido e senza 
strozzature. la cache d1 
secondo livello da 256 KB 
offre ulteriore supporto utiliz­
zando chip DRAM sincron1c1. 
Proprio perché è rimovibile, il 
disco rigido è facile da aggior­
nare ed è perfetto per la sicu-

SOFTWARE 

rezza dei dati o per cond1v1de­
re un unico sistema fra più 
utenti Il bus PCI interno, le 
capacità di espansione PCI. 
uno schermo 1024x768 a 
colori e le dotazioni multime­
diali completano le dotazioni 
del T ecra 730CDT 
La frequenza di trasferimento 
di 1026 KB al secondo del 
drive per CD-ROM garantisce 
che ì file in full motìon scorra­
no perfettamente ed 1n modo 
omogeneo sullo schermo ad 
alta risoluzione del Tecra 
730CDT. 
Il Tecra 730CDT offre due 
speaker stereofonici alloggiati 
fra la tastiera e lo schermo. 
La scheda sonora Sound 
Blaster Pro compatibile da 16 
bit supporta sia lo standard 
MIDI che quello WAVE, oltre 

ad una gamma completa di 
porte esterne A complemen­
to delle capacita mult1med1ah 
del Tecra 730CDT. la Desk 
Station V Plus ha una gamma 
completa d1 porte multime­
diali, tra cui una presa MIDI. 
Lo slot Selectbay Toshiba 
consente agli utenti di inter­
cambiare il drive modulare 
per dischetti da 3,5 polli­
ci/1.44MB con il drive per 
CD-ROM a sei velocità 
Toshiba o con un disco rigido 
addizionale da 2 GB. Il Tecra 
730CDT viene fornito con il 
sistema operativo Windows 
95 della Microsoft. pesa 3.7 
kg con 11 drive per floppy disk 
e la batteria e le sue misure 
sono 297x229x60 mm: ha 
una tastiera da 84 tasti con 
tutte le funzioni, incluso 11 

sistema integrato d1 punta­
mento MousePoint Tosh1ba 
e uno spazio per il palmo 
della mano per un minor affa­
ticamento. 

Celo 
Via Saronnese 16, 

20025 Legnano IMI), 
Tel 0331/54.06.50 
Computer 2000 

Via Gaggia 4 
20139 Milano. 

Tel. 02152.57 81 
lngram Micro Italia 

Vìa Roma 74, 
20070 Cassina de' Pecchi. 

T el. 02195 79 61 

Grazie ad una collaborazione con Citrix Systems 

Le applicazioni Windows a 32 bit funzioneranno sotto Merlin 
Sembra che la nuova creatura di IBM, OS/2 Warp 4 "Merlin" stia suscitando l'interesse 

di un po' tutti. Fra le varie caratteristiche innovative è stato anche annunciato il supporto 
delle applicazioni a 32 bit per Windows ottenuto sfruttando l'architettura network computing. 

Questo grazie a WinFrame/Enterprìse v.1.6, un software ser­
ver applicativo multiutente per l'ambiente OS/2, che fornirà 
la poss1b1l1ta di utilizzo, per i clìent OS/2, delle applicazioni 
Windows 95 e Windows NT. L'annuncio è stato dato da 
IBM e Citnx Systems. contemporaneamente al rilascio della 
versione 4 d1 OS/2 Warp. Insieme alla capacità di OS/2 Warp 
4 di utilizzare direttamente gli applet Java dal desktop, gli 
utenti OS/2 di non si dovranno preoccupare di che tipo dì 
applicazione utilizzare per il loro lavoro, infatti il supporto 
delle applicazioni DOS e Windows 3.1 già presente in OS/2 e 
adesso anche le applicazioni a 32 bit saranno utillzzabll1 da 
Merlin WmFrame/Enterprise è un server software multiu­
tente aiuta le aziende a utilizzare applicazioni Windows a 16 
e 32 bit, applicazioni client/server e vecchie versioni di pro­
grammi in modo rapido, semplice e con costi contenuti 
Si basa su un'architettura di network computing e utilizza la 

126 

tecnologia ICA lntelligent Console Architecturel dr C1tnx. che s1 
basa su un software client universale che lavora insieme al 
server software applicativo multiutente. 
Tutta l'azienda può utilizzare le applicazioni Windows a 32 bit 
da qualunque luogo ci si trovi, con vari tipi di clìent hardware, 
dì sistema operativo e di larghezza di banda della rete. 
L'application server, esegue le applicazioni utilizzare dall 'azien­
da. mentre sullo schermo del 
client appare soltanto, dopo 
aver effettuato la connessione 
(dìal-up, LAN, WAN, Intranet o 
Internet), l'interfaccia grafica 
del programma utilizzato. 
Ulteriori informazioni possono 
essere reperite sul Web IBM 
!thftp:Vwww.1bm.1tl! 

IBM 
C1rconvallaz1one Idroscalo. 

20090 Segrate !Ml). 
Tel. 02/59.621 
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• TYAN Titon VX i430VX 256k sync. esp.5 12k 

• TYAN Tomcot 1 i430HX 512k sync. 8 SIMM 
• TY AN Tomcot 2 i4 30HX 51 2 k sync. 2 CPU 

• TYAN Titon PRO Single Pentium' PRO AT 
• TYAN Titon PRO Duci Pentium PRO AT 

• Californio Grophics Sunroy 2VX i430VX 

275.000 

339.000 
424.000 

559.000 

799.000 
226.000 

• Californio Grophics Sunroy Evolution i430HX 242 .000 

• New Video Wizord S3 Trio64 PCI 1 Mb 

e Video Wizord Plus S3 ViRGE PCI 2Mb 
• Espansione mem schede video 1 MS EDO 
e MATROX Millenium 2Mb WRAM 

72.000 

168.000 

• SMILE 14" .28 1024 N I 
• SMILE 15" .28 1280 N I microproc. 

• SMILE 17" .26 1600 NI microproc. 
• SMILE 21 " .28 1600 NI microproc. 
e SONY 15" .25 1024 NI CPD-15SX 

• SONY 1 5° .25 1280 NI CPD-15SF2 
• SONY 17" .25 1280 NI CPD-1 7SF2 
e SONY 17" .25 1600 NI GDM- l 7SE2 

• SONY 20' .30 1600 NI CPD-20SF2 

376.000 
665.000 

1.295.000 

2.790.000 

690.000 
925.000 

1.570.000 

1.890.000 
2.990.000 

do169.000 

228.000 

o 
• MATROX Mi llenìum 4Mb WRAM 

• MATROX Mystique 2Mb OEM 

29.000 
324.000 

448.000 
269.000 

• Lettore CD-ROM 8X 1200Kb/ s EIDE 
• Lettore CD-ROM 1 OX l 500Kb/s EIDE 
e Altoparlanti amplificati 80W 

e CREATIVE Sound Bloster 16 Vibro 
• CREATIVE Sound Bloster 16 Volue 
• CREATIVE Sound Bloster 32 PnP 

• Schedo Sintonizzatore rodio FM 

53 .000 ~ 
112.000 #, .. Ml lii 
153.ooo /~ /.,n '(5;~~/ 
209 .000 a 

59.000 ., _ 

• lntel Pentium' 133 348.000 

• lntel Pentium' 166 709 .000 
• lntel Pentium 200 932.000 
• lntel Pentium' PRO 200 1.039.000 

e Cirix/IBM 6x86 Pl 20+ 169.000 
• Cirix/ IBM 6x86 Pl 50+ 239.000 

• Cirix/IBM 6x86 Pl 66 + 384 .000 
• Cirix/IBM 6x86 P200+ (richiede M/B spec.) 595 .000 
e AMO 5k86 75 108.000 

e AMO 5k86 l 00 169 .000 

• Cose MidiTower/ Desktop GOLD c/alim.250W 120.000 
• Cose Midi GOLO ATX c/olim.250W 220.000 
• Cose Mini Tower c/ olim.200W 

• Cose Mini DeskTop c/olim.200W 
• Cose Big Tower c/ olim. 230W 
• Drive lomego ZIP su poro I., 100 MB est. 

• Carluccio l OOMb per lomego ZIP 
• Drive IOMEGA Ditta 800 interno (FDO) 
• Drive IOMEGA Ditta 800 porto parai. 

• Scanner manuale o colori 400 dpi 
• Scanner 4800 dpi, A4 compoc1 24 bit 
• Tavoletta grafico A6 Wacom ArtPod 
• Schedo rete NE-2000 comp. bus ISA 
• Schedo rete NE-2000 comp. bus PCI 
• Modem 33k6 bps interno 

• Modem 33k6 bps esterno 
• Modem USRobotics Sportster 33600 

68.000 

68.000 
127 000 

285.000 
28.000 

248.000 

265.000 
159.000 
494.000 

299.000 
44.000 
97.000 

189.000 
209.000 
396.000 

• Mosterìz. HP SureStore 4020i c/ sw+ctrl 
" • Kit Upgrode EosyCD Pro it. +Bockup x 4020i 

1.095.000 

96.000 

• Hd 1275 Mb EIDE, Quantum Fireboll Tempest 323.000 

• Hd 1275 Mb EIDE, Western Digitai 321.000 
e Hd 1600 Mb EIDE, Western Digitai 354.000 
• Hd 2 100 Mb EIDE, Q uantum Fireboll Tempest 436.000 
e Hd 2500 Mb EIDE, Western Digitai 509.000 

• Hd 3200 Mb EIDE, Quantum Fireboll Tempest 589.000 
• Kit removibile per Hard disk Eide 

• Hd 2100 Mb Fast SCSl-2 
• Hd 2100 Mb Fast UltroWide SCSl-2 
e Hd 4300 Mb Fast SCSl-2 

• EPSON Stylus 820 ink jet 360x360 col. opz. 
• EPSON Stylus Color 500 inkjet 720x720 

• EPSON Stylus PRO inkjet 720x720 
• CANON BJC 21 O bubble jet 720x360 colore 
• CANON BJC 41 00 bubble jet quadricromia 

• CANON BJC 61 O bubble jet 720x720 
• CANON LBP 460 GOi laser 4ppm 
• HP DeskJet 690 ink jet 300x600 col.opz 
• HP DeskJet 694 inkget 600x600 quodric. 
• HP DeskJet 820 600x600 6,5ppm b/n 
• HP DeskJet 870 600x600 8ppm b/ n 
• HP LoserJet 5L laser 4ppm 

45.000 

685.000 
685.000 

1.550.000 

285.000 
528.000 

779.000 
337.000 
484.000 
755.000 

486.000 
528.000 
589.000 
685.000 
829.000 
790.000 

Prezzi IVA escluso. Offerto valido fino od esaurimento scorte. Tutti i marchi appartengono ai legittimi proprietari. 

FIRENZE Via Maragliano 42 tel. 055 333093 fax 055 330965 
BOLOGNA Via delle Tofane 2/g tel. 051 61441 00 fax 051 6145525 
MILANO Via Padre Martini 7 tel. 02 26820095 fax 02 26820235 
FERRARA P. XXIV Maggio 25 tel. 0532 240567 fax 0532 248313 
PISTOIA Via del Villone 67/69 ·tel. 0573 25101 fax 0573 25323 

lwww essedì ij EMPOLI Via Verdi 82/84 tel. 0571 710093 fax 0571 710093 



IBM presenta la nuova linea Aptiva 
quando il multimediale è ai massimi livelli 
e on la nuova serie Aptiva IBM è riuscita a coniugare egregia­
mente la formula qualità/prezzo, applicata ad un prodotto dalle 
caratteristiche davvero interessanti. 

. .. .... ....... ........ ..................... .......... ...... ...... ........ ....... ........ ...... ~ 

Quando s1 pensa ad un PC 
Multimediale di qualità si 
pensa ad un prodotto desti­
nato a1 professionisti, di costo 
elevato. 
La nuova gamma Aptiva è 
stata progettata per risultare 
interessante sia per i novizi 
che per gli utenti esperti e 
comprende una vasta selezio­
ne d1 g1och1. software didatti­
co e di produttività insieme a 
strumenti 1ntu1t1vi che aiutano 
gli utenti a diventare rapida­
mente operativi. Apt1va offre 
11 meglio in termini di grafica 
3-0, video full-mot1on. suono 
surround e ricche funzionalità 
d1 comunicazione. 
Video e suono in tempo reale 
alla massima qualità: Tota! 
lmage 3-D combina intatti 
potente grafica 3-D di qualità 
arcade, riproduzione video 
MPEG full-screen e full ­
mot1on con suono dinamico 
d1 qualità CD (TheatreSound) 
IBM ha collaborato con ATI 
T echnologies per aggiungere 
l 'acceleratore grafico 3-0 
RAGE alla propria gamma di 
modelli 3-0 Apt1va {è disponi­
bile sui modelli 382 e 392). 
Gli Apt1va supportano piena­
mente Microsoft Direct 3D. 
in modo che gli appassionati 
d1 giochi elettronici abbiano la 

compatibilità garan­
tita con i futuri titoli 
mult1med1al1 3D. 
Grandi novità anche 
per le connessioni 
ad Internet: con i 
nuovi modelh, infat­
ti, gli utenti hanno 
già oggi a disposi­
zione tutto quanto 
seNe per la naviga­
zione su siti Web 
3D non appena questi saran­
no disponibili. Tutta la fami­
glia degh Aptiva è basata sul 
nuovissimo Pentium 200 
MHz ed è dotato d1 drive CD­
ROM 8X ed HD di alta capa­
cità. 
Il Communication Centre tra­
sforma l'Aptiva in un fax. un 
telefono e una segreteria 
telefonica con fino a 9 mail­
box vocali, una rubrica e un 
pulsante per la connessione 
ad altre applicazioni d1 comu­
nicazione. L'interfaccia grafi­
ca intuitiva del software ha 
l 'aspetto di un normale 
telefono. il che la rende facile 
da usare. La sofisticata tec­
nologia MWave permette al 
software di distinguere tra 
dati. fax e chiamate telefoni­
che, l'Aptiva è in grado di 
intercettare una chiamata in 
arrivo, attivarsi per risponde­

re, registrare 11 
messaggio oppu­
re ricevere un fax 
e quindi spegner­
si. Sviluppata dai 
laboratori di ricer­
ca IBM, MWave 
è una soluzione 
multimediale che 
supporta diverse 
funzionalità audio 
e d1 comunicazio­
ne. Lo Schedular 

permette di programmare 
l'Aptiva per eseguire determi­
nate operazioni, come 1nv1are 
fax o leggere la posta elettro­
nica. in un momento prede­
terminato. lavora con Com­
munication Centre e Rap1d 
Resume Manager. 
Per quanto riguarda il desk­
top IBM ha fatto un passo 
oltre Windows 95 aggiungen­
do icone animate. effetti spe­
c1al1 nel lancio delle applica­
zioni e help a fumetto. 
L 'Aptiva Guide, basata su 
menu. utilizza animazioni e 
suoni per guidare attraverso 
tutte le funzionalità disponibili 
sugli Aptiva, offrendo inoltre 
consigli utili sull 'home com­
puting. 
Vengono infine forniti gli 
Aptìva Recovers, due CD­
ROM bootable che sostitui­
scono i dischetti trad1zionah. 
per Il ripristino delle configu­
razioni software originali in 
modo semplice e veloce. 

• &(ID 
IBM 

Circonvallazione Idroscalo, 
20090 Segrate (Ml). 

Tel. 02/59.621 
f 1ftp:l/www.1bm.coh'! 

Datamatic 
f' 

salva i· dati 
~ uscito. dìstrrbu110 da Data­
mat1c, NovaBack per tutti 1 siste­
mi operat1v1, Windows. Win95, 
OS/2. Mac e DOS, il sistema che 
combina l'uso di backup sicuri 
con le utilìty di restore e Disaster 
Recovery per singola stazione o 
network . 
Il kit Disaster Recovery s1 combi­
na con il drive ADIC DAT 80080 
da 4/8 giga byte. 11 software 
'Novastor Works' garantisce un 
facile e sicuro backup, restore e 
"disaster recovery· per unità di 
backup collegate a PC o worksta­
tion. Il software è disponibile 
anche per Windows NT e Novell. 
Il TD DAT 8000D è una unità 
DAT da 4/8 GB, dotato d1 display 
a cristalli liquidi per le informazio­
ni dì stato dell'unità. L'unità con 
nastro da 90 metn ha capacità d1 
4.0 GB. menue quella da 120 m 
arriva fino ad 8.0 GB. il transfer 
rate assicurato varia da 500 KB 
ad 1.5 MB massimo Il tempo 
medio d1 ricerca è d1 40 secondi, 
il tomiato di registrazione DDS 2 
Il pacchetto Novastor Works 
copre gli amb1ent1 DOS. 
Windows 3 .xx. Windows 95. 
OS/2. Mac e viene fornito su CD· 
ROM. Il controller fornito è uno 
SCSI 2 Adaptec 1542. il prezzo d1 
lìsuno del lm è d1 hre 3.29 1.000, 
con sconti per quantità supenon 
d1 acquisto. 
Viene anche presentato l'SR-
4100, l'ulumo d1 una serie d1 
duplicatori per Compact Disc 
'uno-a-uno· già prodotti. 
SR-4100 lavora come un dnve 
esterno da attaccare al PC, 1nclu· 
de due drive 4X 1n lettura/scrinu­
ra ed un hard disk da 1 GB. 
È passibile fare la copia da hard 
disk a 2 CD contemporaneamen­
te. cosi come la copia d1sco­
di sco può essere effettuata 
senza bisogno dì hard disk. 
L'utilizzo del sistema è estrema­
mente semplice. tutto quello che 
l'utilizzatore deve fare è rispon­
dere alle domande poste diretta­
mente sul display LCD ed agire 
solo su due bottoni. 

, • &(ID 
Datamatic 

Via Agordat 34, 
20100 Miiano. 
Tel.02/285061 
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Nei nostri computer 
c'è qualcosa che 
gli altri non hanno. 
Per molti fare computer significa 

/imitarsi ad assemblare componenti 

hardll'are diversi, rinchiuderli in una 

scatola di plastica e venderli a clienti 

che poi, in caso di problemi, non sanno 

a chi rivolgersi. Se pensate che questo 

sia il sistema migliore 11011 leggete 

questo annuncio. perché Tulip ha scelto 

una strada completamente di11ersa. 

Prima seminiamo le migliori frlee 

progettuali nel terreno fenile della 

tecnologia più avanzata. poi le facciamo 

crescere co11 cura nelle nostre linee 

produttive assicurandoci che i nostri 

Tulip Vislon Une• DT S/TD 

Processore Pentium• B3 Mhz, 
EDO-RAM, Plug and Play, 

USB (Universal Serial Bus) 

PCI Locai Bus, acceleratore 

video e interfaccia Ethemet. 
Desktop Manager lnterface 
(DMI). Vari slot Busmaster PCI 

e audio i6 bit a seconda 

del modello. 

computer offrano le migliori presta::ioni, ma che siano anche attenti al risparmio 

di energia e all'ambiente. E poi, dopo averli venduti. garantiamo un supporto e un'assisten:a 

che non lasciano mai soli i nostri clienti. Chi sceglie un computer Tulip acquista il meglio 

della qualità europea, garantita dalla cerlificazione IS O 9000. Ma anche quel certo profumo 

di eccellen:a che gli altri computer non hanno. 

Per ulteriori informazioni contatta Tulip Computers 
al numero verde 1678-29195 
o via Internet l'iDlmtilv(wtulip.ril] 

li logo fntef lnslde' e Pentìum• sono marchi registrati di fntel Corporatlon. 
Il logo Pentium' Processor è un marchio registrato di lntef Corporatlon. 

Tullli 
compuMrs 



Si tratta della versione beta di Net.Action e di cc:Mail 7 per Windows 

Da Lotus nuovi strumenti per Internet 
N et.Action è una potente piattaforma dotata di strumenti di sem­
plice uso per lo sviluppo, la creazione e la gestione di un sito 
Web: si tratta della versione Beta. L'altro strumento è cc:Mail 7 
per Windows, un nuovo client a 32-bit del sistema di posta elettro­
nica più diffuso nel mondo che offre funzionalità di messaggistica 
avanzate e maggiore flessibilità nelle comunicazioni back-end. 

Net.Action è 11 primo di una 
famiglia di applicazioni dotate 
d1 funz1onalita complete, 
denominate Lotus I n te r n e t 
Apphcauons, volta ad auto­
matizzare 1 processi az1endalt 
strateg1c1 attraverso Internet. 
Grazie alla semplicità d'uso e 
le funz1onahta della nuova 
tecnologia server per Web 
Lotus Domino, Net Act1on 
fornisce una piattaforma 
destinata allo sviluppo d1 s1t1 
Web 1nnovat1v1 e ricchi d1 
funz1onahta 
Net Acuon ut1hzza le poten­
z1al1tà dt Domino, il server 
per appltcaz1on1 Web, per 
consentire comunicaz1on1 
1nteratt1ve, co llaborazione 
strutturata e coordinazione 
workflow con il sito Web 
Dato che Net.Acuon è 
costruita per essere operati­
va con Domino. vengono for­
niti un kit dt connessione a1 
sistemi legacy, una API aper­
ta e strumenti che suppona­
n o una vasta gamma d1 
opz1on1 per lo sviluppo apph­
cauvo 
La connessione con Domino 
assicura anche potenti tool d1 
ricerca all'interno del sito. 
per permettere una p1u age­
vole navigazione 
Vengono 1ntegra11 strumenti 
multimediali e d1 editoria 
come ut1hty per la conversio­
ne dei testi, un editor HTML. 
un editor per graf1c1, simboli 
e ut1l1ty per 1mmag1n1 e 
suoni Le funz1onal1tà work-

flow e di approvazione auto­
ma t 1zza te semplificano la 
creazione e I approvazione 
delle 1nformaz1oni e dei 
documenti contenuti nel sito 
anche tra dipartimenti geo­
graficamente distanti tra 
loro. 
L'accesso Chent a un naviga­
tore Web o a un client Notes 
permette d1 inseme e d1 
modificare le informazioni 
nel sito Web consentendo 
una gestione dinamica e 
comune dei documenti. 
L'altro strumento è cc:Ma1I 7 
per Windows. un nuovo 
client a 32-bit del sistema d1 
posta elettronica più diffuso 
nel mondo che offre funzio­
nalità di messaggistica avan­
za te e maggiore fless1b11Jta 
nelle comunicazioni back­
end. 
cc:Mail 7 migliora notevol­
mente le prestazioni e con­
sente l'accesso ai messaggi 
non originari cc:Mail archivia­
ti attraverso MAPI e il sup­
porto futuro per I accesso a1 
protocolli d1 messaggistica 
Internet. 
cc Mail 7 diventa cost un 
cllent universale che gli 
amm1nistraton possono uu­
hzzare sulla LAN o sui s1ste­
m1 d1 messaggistica basau 
su Internet. 
Anche l'interfaccia utente e 
stata rinnovata ed è dotata di 
nuove funz1onalita che 
migliorano anche l'aspetto e 
le caratteristiche dei mes-

saggi attraverso 11 R1ch text, 
per includere in un messag­
gio font d1 diverse d1mens10-
rn. selezionare 1 font in gras­
setto. corsivo o sottolineato. 
e variare 11 colore dei font e 
d1 centrarh. 
Gli utenti mobili vengono 
facilitati nel collegamento 
alla LAN e viceversa dalle 
nuove funzioni d1 cc:Ma1I, la 
trans1z1one aw1ene 1n modo 
trasparente grazie ad una 
completa sincronizzazione 
automatica d1 tutte le att1v1ta 
legate alle caselle postali, 
compresi 1 messaggi in arri­
vo. 1 messaggi arch1v1at1 
nelle cartelle e i record delle 
directory. 
Come per l'attuale client 
cc. Mail. la versione 7 offre 
otto metodologie d1 comun1-
caz1one ovvero: asincrona, 
cellulare. NetWare. TCP/IP, 
X.25, ISDN. PBX e connes­
sione diretta 
Ulteriori informazioni sono 
d1spon1bJl1 sul sito WEB 
bttpflwww lotus coil) 

Lotus Develop. Ita l ia 
Via Lampedusa 11 /A, 

20141 Milano, 
Tel 02/8959.11 

Videoproiettore 
Sharp XG-3900E 
E 11 videoproiettore a LCD p1u 
luminoso su mercato. cos 
viene presentato Sharp XG-
3900E che grazie ad una lam­
pada dì 330 watt in alogenuro 
metallico. che permette una 
luminosità d1 600 ANSI 
Lumen. fa dimenticare 
videoproiettori da usare in 
amb1ent1 bui· e l'ideale per 
presentaZJoni e d1mostraz1on1 
Direttamente collegabile con 
1 persona! computer IBM 
compat1b11i e Mac. Sharp XG-
3900E non necessita d1 1nter­
f acce particolari, è prauco. 
facile da usare, estremamen­
te duttile. È dotato d1 tre pan­
ne I li TFT LCD da 309 130 
pixel ciascuno. d1 un corpo 
lenti con zoom e messa a 
fuoco motorizzati e d1 una 
capacna d1 trasmettere 
immagini su uno schermo d1 
8.5 metri d1 diagonale 1200·1 
L ultima novna riguarda 
nuovo Sharp XG 3790E, 
v1deopro1ettore portaule ad 
alta nsoluz1one, l' ideale per 
presentazioni mult1med1ah 
Con una lummos11a d1 250 
ANSI Lumen ed un pannello 
TFT LCD d1 16.3 cm 1n d1ago­
n a I e con 480 000 pixel. 11 
videoproiettore e uno stru­
mento agile che garantisce 
ottime prestaz1on1. 
Compatibile con gli standard 
VGA, SVGA e Mac, lo Sharp 
XG 3790E può trasmettere 
1mmagin1 da PC o da qualun­
que altra sorgente video fino 
a 150· (381 cm 1n diagonale) 

• &[[J 
Sharp Electronics 
Via Lampedusa 13. 

20141 Milano, 
Tel. 0218959.51 
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D al l eader m ondiale d el m ercato. I N otebook su cui potrete sempre fare affidamento 

Pronti all'uso 
in qualsiasi 
condizi 

Take lt from Toshlba. 

Oppressi dal caldo, sotto 

tuoni e fulmini, nella neve; quando si è 

in viaggio non sempre si possono 

scegliere le condizioni del tempo. Si 

può scegliere, però, un compagno di 

strada che non ci pianti in asso in 

nessun caso: un notebook Toshiba. 

Ogni modello viene maltrattato, sbat­

tuto, ribaltato, esposto a temperature 

desertiche e persino schiaffato in frigo 

prima che venga preso 

in considerazione per la 

produzione. 

Ciò malgrado, solo 

quelli che superano i 

nostri severi test di qualità passano dalla 

linea di produzione al mercato. Così, 

come ad esempio il Satellite I IOCT 

dotato di processore Pentium• lntel, 

ogni nuovo notebook Toshiba è garan­

tito per funzionare persino in condizioni 

ambientali estreme. Probabilmente è 

questa la ragione per cui Toshiba è stata 

il leader mondiale nei PC portatili negli 

ultimi 10 anni, e continua ad esserlo. 

Per maggiori informazioni chiamate 

il nostro Customer Service: Tel. 

02/93975-552 - Fax 02/93975-291. 

lntel lnslde e Processore Pentium sono marchi 
registrati della lntel Corporation. 
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Il primo sistema operativo che "ascolta" 

OS/2 Warp 4 
IBM ha rilasciato a fine settembre la nuova versione di OS/2, ricca di significative novità 
sia funzionali sia di facilità d'uso. Per ora è disponibile solo la versione in lingua inglese, 

ma entro questo mese di novembre dovremmo avere la possibilità di "parlare " 
anche in italiano ad OS/2 Warp 4. 

A meno di due anni dall'uscita 
dell 'ultima major release ecco 
che IBM ci propone un nuovo rila­
scio del suo sistema operativo 
per persona! computer: OS/2 
Warp 4. Viste le sue caratteristi­
che questo prodotto può essere 
considerato non tanto come l'e­
voluzione di OS/2 Warp quanto di 
OS/2 Warp Connect. la versione 
del sistema operativo con tutto il 
necessario per essere impiegata 
come client di rete. Di OS/2 Warp 
mantiene tutte le caratteristiche 
di base: è un sistema operativo a 
32 bit con multitasking pre-empti­

di Giuseppe Casarano 

ve che consente quindi l'esecu- --.,-------­
zione contemporanea d1 più appli- _,. .... --., ... -

navigare per Internet saltando da 
un link all'altro con il solo uso di 
comandi vocali. senza toccare il 
mouse o la tastiera. 

cazion1, ed inoltre ha quella robu- L'integrazione della tecnologia IBM Vo1ceType e la novhà che pili col­
stezza ed affidabilità che solo un pisce· avete mai parlato al voscro computer7 Ora lo potete fare. 

Un'alt ra importante novità 
riguarda il nuovo look dell'interfac­
cia grafica. da sempre un fiore 
all'occhiello di OS/2 per quanto 
riguarda funzionalità e coerenza, 
ma spesso giudicata troppo auste­
ra per un uso "persona!' del com­
puter. OS/2 Warp 4 introduce mol­
tissime novità in questo senso: un 
aspetto tridimensionale a tutti glt 
oggetti, nuovi notebook setting 
colorati. l'icona sulla barra del titolo 
delle finestre per una chiusura 
rapida. svanati sfondi personalizza­
bili e via dicendo. L'aspetto più 
importante però dal punto di vista 
dell 'interfaccia utente è l'aver inte­
grato nel sistema il Lotus 
SmartCenter, chiamato Warp 
Center in OS/2, il quale consiste in 
una barra a icone che si posiziona 
sulla Scrivania ed implementa mol­
teplici funzionalità. Una volta usato 
il WarpCenter e personalizzato 
secondo le proprie esigenze non 
se ne può più fare a meno. e ci si 
chiede come si sia potuto lavorare 
fino ad adesso senza. 

sistema che esegue tutti i suoi 
processi 1n modalità protetta, una 
modalità d1 funzionamento tipica 
dei processori della famiglia lntel, 
può garantire. 

Non è facile parlare in breve di 
questa versione di OS/2, dato che l!t __ 

~~gnn~v~~àn~t~;n ~ro;r?~t;ere q~~~~~ ! :__,.. .. 
partiamo subito con la prima, la 
più appariscente e "rumorosa·: .. 
l'integrazione a livello di sistema ii-• liiii1I 
operativo della tecnologia IBM ~ 
VoiceType. Questa tecnologia. ... --rm----,,. 
che si basa su anni di studio e di ~ ~ ...t". 

sperimentazione presso i labora- ,.. 
ton I BM. ha la caratteristica di ~ ~ -
non avere bisogno di un periodo 
di 'addestramento' da parte .del­
l'utilizzatore: chiunque può subito Il Lotus SmanCenter m versione OS/2. Mol11 sspem del nuovo look 

sono di provenienza Lotus. 
dettare un testo o far eseguire 

Come già detto OS/2 Warp 4 è 
da ritenersi il successore di OS/2 
Warp Connect e lo slogan usato 
per il suo lancio 'Anywhere and 
Anytime' riassume benissimo 
tutte le capacità di connettività di 
questo sistema operativo: diretta-
mente in LAN o tramite un colle­
gamento remoto. con un portatile 
con scheda PCMCIA o tramite una comandi al sistema operativo 

mediante l'uso di un microfono e di una 
scheda audio qualsiasi tra quelle suppor­
tate da OS/2. come potrebbe essere una 
comunissima Sound Blaster. L' IBM 
VoiceType permette tra l'altro di distin­
guere parole differenti, anche se presen-

132 

tano la stessa pronuncia. 1n base ad una 
analisi logica del contesto della frase; 
questo rende ancora più semplice ed 
affidabile il 'colloquio' con il nostro per­
sona! computer che ci permette di aprire 
cartelle. eseguire programmi ed anche 

stazione di lavoro fissa, sono sempre 
possibili collegamenti a reti aziendali o a 
provider Internet. In particolare per quan­
to riguarda Internet c 'è una grossa 

Continua a pagina 134 
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RAD, 
latti e 
non parole. 
In versione Clienl/Se1Ver 
Se volete fatti e non parole, 
Delphi 2 Client/Server Suite 
è il modo più efficiente per realizza­
r e applicazioni rap ide. Delphi 2 
Clieot/Ser ve r- Suite risponde alle 
esigenze di sviluppo di applicazioni 
scalabili ad alte prestazioni in grado 
di accedere ai dati a 1·chivia ti in 
database Oracle, Syhase, lnformix, 
lnterBase e Microsoft SQL Server. 
Delphi 2 Client/Server Suite è l'uni­
co prodotto del suo genere ad offri-

Agenzia Esdus1va per l'Ilaria: lntemational Software Services • ISS Sri 
20020 Ar~ (Ml)· Via Valera, 31/16 ·lei. 02/93582260 r.a. ·Fax 02/93582280 
BO!Und Assist: IWWw.imollrilo.queen.iiAiOl'iand.htnt 
Tel. 0542/34058 

® 

. 
: ,· 

r e sia tool client ad alte p restazioni 
che un ampio ventaglio di tooJ per la 
gestione del ser ver. 
P er ulteriori informazioni chiedi aJ 
tuo rivenditore oppura telefona a 
ISS Borland: tel.02/93.58.22 .60. 

hftp:Z w.bor and.com 
CompuServe: GO BORLAND 

Borlande 

ti Co1lic1• •orgtntc VCL r· maoualr 
clrllt• VCL. 

ti Ori1•rr nativi 'QL Lit1ks a 
32 Bit 1'011 lirc•nza ili 
distrihuzionr illimitata pt'r 
Orac·h·. yha~e. lnforrnix . . M · 

QL . trv1·r e' lnh'rBa><'. 

ti Nuovo driv1·r nativo QL Link 
11rr DB2 in ambicntt· M\ D. 
AIX . OS/4-00. NT. O /2 c· \\I. 

ti lntc•rbase4.1 !'n rr(2 Li~cn7.eJ 
1wr Windows T 1wr leo 
'" il11p1l11 di appli1•azioni QL 
multiutl'nh' Sl'alal.tili. 

ti QI. rlataha•r Explorrr per 
gestire 1 isualnwnk mrt:ulati 
•1wrifiti del sen•(•r. 

V Data Dirtionary SC'a lal1ilr per 
implementare f ron ·rrvan• 
r integrità dei dati. 

ti QL monitor per <"ffettuarr 
teot , rlrbug ('affinamento di 
applicazioni QL. 

ti foual Query Builcler prr 
genl'razionr cli t·udirt' QL 
es1•nlt' da c•rrc1ri. 

ti Nuovo Case Expert per 
I' inteè'Tazionr dt>i pilÌ cliffu,i 
CA E tools. 1piali HolioCa.e. 

yl1ase ' -Do••ig1wr. 
Logic\Vurks e molti altri . 

ti lnlt' rsoh PVC \ ersion 
.\1anag .. r intr·grato prr lo 
sviluppo di gruppo. 
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novità dell'ultima ora: inclusa con OS/2 
Warp 4 è presente la licenza d'uso dr 
Netscape Navigator, il browser più diffu­
so sul mercato. prelevabile nella sua ver­
sione finale per OS/2 direttamente 1n 
rete dal sito IBM o da quello Netscape. 

Un'altra primizia di questa versione di 
OS/2 consiste nel supporto nativo del 
linguaggio Java: lo stesso Netscape 
Navigator per OS/2 non ha bisogno di 
emulare al suo interno una Virtual Java 
Machine per eseguire applet scritti in 
questo linguaggio. ma sfrutta diretta­
mente questa funzionalità offerta da 
OS/2. 

Anche OS/2 Warp 4, come la prece­
dente versione, viene distribuito con un 
Bonus Pak contenente: IBM Works, un 
pacchetto integrato con word processor, 
fogho elettronico, database. ecc; Hyper 
Access Lite, un emulatore di terminale 
asincrono per accedere a BBS o banche 
dati; CompuseNe lnformation Manager 
per accedere in moda l ità grafica a 

Compuserve; FaxWorks per ricevere e 
spedire FAX ed infine AskPSP. un siste­
ma esperto per risolvere eventuali pro­
blemi o incompatibilità che possono sor­
gere nell ' uso del sistema operativo . 
Completamente nuovo è invece il 
Sampler CD, un CD-ROM che contiene 
una settantina tra applicazioni e program­
mi, sia applicativi sia di utilità per il siste­
ma, in versione demo o ridotta. Si ha 
cosi la possibilità di provare numerose 
applicazioni scritte appositamente per 
OS/2 e poter valutare il prodotto per un 
eventuale acquisto della versione com­
merciale; l'idea è sicuramente intelligen­
te anche per sfatare il mito della man­
canza di applicazioni native per questo 
sistema operativo 

Le novità importan ti sono ancora 
molte ma le analizzeremo meglio nella 
prova del sistema, che pubblicheremo 
quando esso sarà disponibile in versione 
italiana. Elenchiamo ora le principali solo 
per inquadrare meglio questo nuovo pro­
dotto: supporto a OpenDoc, tecnologia 
che prevede l'interoperabilità con OLE: 

le nuove librerie DAPIE per facil itare il 
porting di applicazioni W indows sotto 
OS/2 Warp; supporto à OpenGL a sua 
volta per il supporto al porting di applica­
zioni grafiche ed ingegneristiche dal 
mondo Unix; Object Rexx, il linguaggio 
Rexx Object-Oriented che può utilizzare 
oggetti di tipo SOM ed OpenDoc. 

Un 'ultima nota riguarda 1 requisiti di 
base ed il prezzo: per usare il sistema 
operativo senza funzionalità vocali vrene 
r ichiesto un 486 a 33 M Hz con 16 
MByte di RAM ; per navigare sulla 
Scrivania e dettare testi con la voce è 
richiesto un Pentium 100 MHz con 24 
MByte, un personal computer certamen­
te non molto diffuso nei piccoli uffici o in 
ambiente familiare. 

Se agg1ung1amo il fatto che d prezzo d1 
OS/2 Warp 4 sarà di lire 388.000 e di lire 
257.000 per l'upgrade da una versione 
precedente. c1 si rende subito conto di 
come la politica ed il marketing IBM stia­
no indirizzando questo prodotto sempre 
più per un uso aziendale piuttosto che 
casalingo. 



li "IP1nd1• •11111111 
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La nuova LANtastic"' 7.0 include i -Share™, una tecnologia esclusiva, che consente a più 
utenti di collegarsi contemporaneamente a Internet. Potrete connettere in rete PC con ~;~ 
DOS, Windows"' 3.x o Windows• 95. Senza parlare della miglior velocità, del minor uso di ,/=::..: 
memoria, della connettività WAN (TCP/ IP) o della possibilità di condividere un modem per 
l'invio di fax o il collegamento ad Internet. LANtastic, proprio niente male ... 

Chiamate subito allo 02-38093308 
oppure Inviate il coupon via fax 
allo 02-38093371 
riceverete gratuitamente 
la demo interattiva 
di LANtastlc 7 .o. 
ArlBoft llala 
Via Giovanni da Udine, 34 20156 Milano 
Tel 02-38093308 - Fax 02-38093371 
Art1soft World Wide Web · http://www.artlsoft.com 

I I 

: Nome 
I --------------~ 

: Società 
I ---------------

: Indirizzo _ _____________ _ 
I 

i CAP ____ Città ----------

: Tel Fax 
I ------~ 

: Numero di PC o Utente '.l Rivendrtore 
I 

: .J Vorrei rlcavere Informazioni sull'offerta di Upgrade 



Da Digitai nuove Persona! Workstation per Windows NT 
S ono disponibili sia nella versione monoprocessore sia nella 
versione multiprocessore, dotate di processore Pentium Pro e 
basate su Windows NT offrono prestazioni paragonabili ai tradì· 
zionali sistemi UNIX, ma a prezzi più conten~ti. 

.............................................................................................. ~ 

Fornite con Windows NT 
preinstallato (versione 3.51 
oppure 4 .0). le Persona! 
Workstation di Digitai sono 
dotate del processore lntel 
Pentium Pro 440 FX e sup­
portano da 32 a 256 Mb di 
memoria EDO. Per offrire 
piena compatibilità con lo 
standard ECC, sono disponi­
bili anche configurazioni con 
memoria Fast Page da 64 a 
512 
Progettate per un facile 

upgrade ai 64 bit del proces­
sore Alpha, le Persona! 
Workstation possono benefi­
ciare di PowerGrade, il pro­
gramma di upgrade del pro­
cessore che consente all 'u­
tente di effettuare autonoma­
mente l'upgrade ai nuovi pro­
cessori Alpha o lntel a mano 
a mano che questi sono 
introdotti sul mercato. Digitai 
è l'unico produttore d1 work­
station persona! a offr ire a 
garanzia degli investimenti 

una flessibilità di sistema tale 
da consentire il passaggio da 
un RISC con l'adozione di un 
Alpha a 64 bit. 
Il modello 200i della Persona! 
Workstation Digitai, dotato d1 
processore Pentium Pro a 
200 MHz, viene offerto a lire 
8.818.000 in configurazione 
completa. 
Il modello 180i. dotato di pro­
cessore Pentium 180 MHz, è 
disponibile al prezzo di lire 
4.241.000. li modello 200i al 

prezzo di lire 4.368.000. 
Tutte le Persona! Worksta­
tion sono coperte da garanzia 
di tre anni, on site per il primo 
anno. 

Dig ita i Equipment S.pa 
Viale Fulvio Tesu, 280/6 

20126 Milano. 
Tel 02/66.181 

Chi opero nel campo dell'informatico, e desi­
dero farsi conoscere meglio do un vasto pub­
blico interessato, ho uno gronde occasione dal 
16 al 20 novembre. Per il secondo anno si 
svolge allo Fiero del Mediterraneo «L'lnfor· 
matica in Fiero», lo più importante mostra in 
Sicilia del settore, atteso da almeno 20 mila 
visitatori per conoscere tutte le novità in questo 
campa. Per cinque giorni, l'informatico informa. 



La varare in angoli remoti del 
mondo rimanendo, comun­
que, collegati col mondo. 
Questo è TRAVELMATE 6000. 
Una famiglia di notebook multimediali 
modulari con caratteristiche altamente 
innovative. 
L'alloggiamento "Modular Bay" permet-

1 te 1 impiego di differenti opzioni per ga­
l rantire libertà e flessibilità. Uno schermo 
-I 

i di grandi dimensioni a ridotto : :~ 
! consumo energetico. ~::. 
§ .;;• 
I Una serie di dockingstation op-
.! zionali per garantire la connet-

Microsoft~ 

Windows'95 

.TEXAS 
INSTRUMENTS 

tività. I notebook della serie 
TRAVELMATE 6000 sono 
espandibili, collegabili e fles­

si bi li. Grazie anche alla nuova linea di ac­
cessori "Livegear". 

• Modular Bay: floppy disk (standard). Ori\'e per 
dischetti a alta densità. CD ROM 6X. batteria agli 
ioni di litio e HDD 2GB aggiuntivi (opzionali). 

• Display TFT tino a 12. I" SVGA a basso 
consumo energetico. 

• Porta zoomed video con funzionalità MPEG. 
• Processore Pentium a 150. 133. I 20 MHz con 

PCI Bus interno/esterno. 
• 2.7 Kg con floppy e batteria inclusi. 



PROCESSORI 
Microsoft e lntel hanno annunciato un accordo per supportare i nuovi processori /A 64 

Windows NT supporterà i nuovi processori a 64 bit di lntel 
La collaborazione tra sistema operativo Windows NT e processori lntel /A 64 garantirà 
un efficiente supporto alle attuali applicazioni nelle quali viene utilizzato il processore 

Pentium Pro (/A 32) e alle nuove applicazioni ottimizzate per i processori /A 64. 

Merced è il nome della prima implementazione della famiglia 
IA 64. La famiglia IA 64 permetterà di raggiungere livelli di 
scalabilità e prestazioni nei server e nelle workstation, pur 
mantenendo la totale compatibilità con la base esistente del 
software IA 32. La nuova tecnologia è rivolta a clienti con par­
ticolari esigenze di accesso a database di grandi dimensioni: 
la nuova famiglia di processori è in grado di soddisfare qual­
s1as1 esigenza di questo tipo grazie alla possibilità di indirizza­
re database di dimensioni praticamente illimitate. 
·Microsoft Windows NT Server e Windows NT Workstation 
sono ormai il sistema operativo principale per applicazioni in 
ambito aziendale" ha affermato Paul Maritz. Group Vice 
President of Platforms Group di Microsoft Corp' Il nostro 
sistema operativo Windows NT e /'ambiente di sviluppo 

software. ottimizzato per la serie /A 64, permetteranno alfe 
aziende di sfruttare a fondo i vantaggi della famiglia di proces­
sori di lntel a 64 bit' . L'introduzione delle versione di 
Windows NT che supporta la serie IA 64 sarà sincronizzata 
con le prime consegne dei sistemi basati sul processore 
Merced, Microsoft rilascerà 
una copia preliminare delle 
specifiche della Very Large 
Memory 64-bit lnterface (inter­
faccia a 64 bit per memorie di 
grandi dimensioni) per 
Windows NT durante la prossi­
ma Professional Developers 
Conference. 

lntel Corporation Italia 
Milanofiori Palazzo E/4. 

20094 Assago 
Te!. 02/57 .54.41 

MusicCollage 

fare I ' 

2.000 frasi musicali per creare 
immediatamente arrangiamenti da 
professionista. E' un gioco da 
ragnzi: prendi un colore dalla 
tavolozza (Pattern Palette) e stendilo 
sulla tela (Song Map). 
L.:arrangiamento è pronto, e puoi 
anche aggiungere la melodial 

musi ca e 
DoReMIX 
Il primo "foglio elettronico" per fare 
musica senza saper suonare! 
Con poche, semplici operazioni 
(seleziona lo stile, scegli gli 
strumenti, "incolla" le frasi musicali 
sulle tracce) il tuo brano è pronto. 
Il divertimento è assicurato. 

0 sole O' 
\.~.:~o ---------------------··--·-----·---·---~-, 

...... --~~~~~~~~~-

Desidero ricevere maggiori I 
informazioni e materiale illustrativo su: i 
Music Collage .................................... O I 
DoReMlx ........................................... O l 
Altri ................................................... 01 

I Cognome .............................................. 
1 

Nome .................................................... 

1

1 

, Via ..................................... n• ............ .. I Città ................................ CAP ............... . 

l ~~~·::.::'.·.::::.:::.:::-.:: :::.::·::::·:: :: ~~·.:::::::.:::·.:::: j 
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f'§1?dlfU+'• ... '""'!"'--'""'!"'----~-'!""' * • Compotibilito gorontito con lo strogronde maggioranza dei giochi 
.;;· e delle applicazioni tridimensionali su tutti i sistemi operativi 
ir • Supporto completo o tutte le librerie grafiche tridimensionali piu diffuse 
~ (Direct30, OpenGL, lntel 3DR, Reolity lob, Quick Drow30 ecc.) 
0 • Superiore riproduzione di filmati AVI, Mpeg 
g • Risoluzioni fino o 1600x 1280 con 2Mb di EDO/ SRAM o 

~ 
~ ,. 
.;· 
~ 

l 
g. 

~ 
~· 

3D XPRESSION 2MB 1. 285.000 Ivo lnc. 

3D XPRESSION 2MB + 3 3D GAMES• L. 385.000 lwl lnc. 

GRAPHICS PRO 'fURBO 

• Supporto i più diffusi sistemi operativi 
• Correzione cromatico professionale 

• Con 4 Mb Vrom consente di visuoliz­
zare fino o 16.8 mii. d i colori o 
1280x1024 e raggiunge i 1600x1200 
con 65000 colori 

• Accellerazione dei filmati AVI, Mpeg. 

2 MfJ 1. 560.000 Ivo lnc. 

4 MfJ 1. 880.000 ivo inc. 

GRJIPHICS JCPRESSION 

• Supporto i più diffusi sistemi operativi 
• Eccezionale rapporto qualità prezzo. 
• Con 2 Mb consente di visualizzare 

fino o 16.8 mii. di colori o 
800x600 e raggiunge i 1600x 1280 

• Accellerazione dei filmali AVI, Mpeg. 

r Mb 1. r 50.000 ivo lnc. 

2 Mb 1. 235.000 Ivo inc. 

12/.Ji-1 '4JIMC.V1 
• Impressionante occelerm:ione dei giochi sotto Windows95 con 

animazioni od oltre 75 frames/ sec in alto risoluzione. 
• Riproduzione di filmati AVI, Mpeg con uno qualità televisivo ed 

uno velocità superiore olle oltre schede disponibili sul mercato. 
• Risoluzioni fino o 1600xl 280 con 2Mb di EDO/ Sinc.RAM 
• Modulo TV tuner opzionale, Plug & Play con Windows95 

VIDEO JCPRESSION 2M8 EDO RAM 1. 245.000 Ivo lnc. 

VIDEO XPRESSION 2MB Sincr. RAM 1. 285.000 ivo lnc. 

OPZIONE 'fV-'fUNER 

• Decompressore Mpeg 1 Hardware 
• Completo dotazione di software per 

Windows 3.1 e Windows95 
• Video copture ln Poi ed NTSC SVHS 
• Televideo incorporalo 
• Possibilità di Video conferenza 
• Input/Output audio 
• Possibilità di visualizzare il video in 

uno finestra 

1. 230.000 iro lnc. 

I.a differenza •I "edel 

Perfecting the PC 

?,~s!Bigned for . _,,, 
· .. :"" .. 
# .. _,, ... 

Microsoft~ 
Windows'95 

SIW Elettronico distributore Nazionale Ali, Genoa, Nolda e Side. Per contaHard chla· 
mate ai nostri numeri, per maggiori infonncnionl visitateci su lntemet www.sbf.it 

SBFMILANO 
20125, Viale Monza 175 

Tel. 02/2828252, Fax. 02/26140415 
orari 9-13/1 4- 18 

SBF ROMA 
00167, Via Silvestro Il 4b/ 4c 

Tel. 06/6624862, Fax. 06/6622166 
orari 9,30- 13/ 16.30-19.30 

SBF NAPOLI 
80126, Via Cumana 19/ a 

Tel. 081 /2395663, Fax. 081 / 5930297 
orari 9-13,30/ 16,30-19,30 
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i 
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Macromedia Freehand Graphics Studio 7 
potenti tool per il publishing online 
La nuova suite Macromedia comprende avanzate applicazioni 
grafiche per la progettazione online e strumenti integrati bi e tri­
dimensionali per lo sviluppo di creazioni multimediali con il sup­
porto dei più diffusi standard grafici utilizzati in Internet, 
Shockwave, VRML e URL, GIF trasparente, ~PEG progressivo. 

............................................................................................... 

La nuova suite Macromedia 
include Freehand 7 xRes 3. 
Extreme 3D 2 e Fontogra­
pher 4.1 e dispone di potenti 
funzionalità e avanzati stru­
menti che semplificano e otti­
mizzano il lavoro di sviluppa­
tori di siti Web, disegnatori e 
grafici professionisti. 
Shockwave offre totale inte­
rattività e funzionalità di zoom 
fino al 25.600%, il suo sup­
porto di permette agli utenti 
Freehand di arricchire le pagi­
ne Web con immagini vetto­
ria I i dall'elevato contenuto 
grafico . Shockwave porta 
Macromedia xRes 3 su 
Internet. offrendo a1 navigato­
ri di siti Web la possibilità di 
visualizzare con facilità imma­
gini fotografiche ad alta riso­
luzione. Le nuove funzionalità 
di rendering di Shockwave 
permettono di intervenire su 
sezioni di immagini particolar­
mente grosse e ricche di det­
tagli artistici, senza dover sca­
ricare l'intero file o compro-

mette re la qualità .i;::=====,__-------;i. a 
de Il' immagine stes- f--'---llM:llOIC:::::::::WA=---:::====::---=:=:; 
sa. Per lo sviluppo di - .. 
immagini t ridimen­
sionali la soluzione 
multipiattaforma è 
Extreme grazie al : 
quale le immagini ~ 
possono essere 
gestite 1n maniera 
interattiva anche 
aWinterno di Internet JI_. ...__ 
grazie a Shockwave. Il set di 
strumenti integrati nella suite 
offre una comune interfaccia 
utente intuitiva e personaliz­
zabile, condivisione dei dati, 
fless)bilità e facilità d'impie­
go. E possibile passare da 
un'applicazione all'altra con 
rapidità util izzando le numero­
se funzionalità della suite in 
qualsiasi momento. L'elevata 
estensibilità delle creazioni 
multimediali è inoltre garanti­
ta dalla gamma completa di 
Xtras di terze parti, contenuta 
nella suite. Gli utenti registrati 
della versione precedente 

della suite possono acquista­
re gli upgrade a lire 499.000, 
altrimenti il prezzo sarà di lire 
1.699.000 IVA esclusa. 
Gli utenti d i CorelDraw e 
Adobe lllustrator possono 
acquistare l'upgrade alla suite 
Macromedia a lire 499.000. 

• &(ID 
Modo 

Via Ma saccio 17, 
42100 Reggio Emilia, 
Tel. 0522/50.41 .11 

M3 INFORMATICA presenta 

PENTIUM/1 33, 16Mb ram, SVGA PCI, Drive 1.44, HD 1,2GB 

PENTIUM/150, 16Mb ram, SVGA PCI, Drive 1.44, HD 1,2GB 

PENTIUM/166, 16Mb ram, SVGA PCI, Drive 1.44, HD 1,2GB 

NOTE BOOK 586/100, 8Mb ram, HD 800, Modulare, a colori 

NOTE BOOK P133, 8Mb ram, HD 810, CD6X, colori 

L. 1.300.000 + IVA 

L 1.450.000 +IVA 

L. 1.700.000 + IVA 

L. 2.200.000 + IVA 

L. 3.300.000 +IVA 

Importazione diretta - Assistenza e riparazione su tutti i compatibili 

M3 INFORMATICA- Nuova Sede: Via Monte Asolane, 7/0- Torino- Tel. 011n397035 

Da Roland 
non solo musica 
Il VSC-550-W è un Software 
Synthesizer che emula un 
modulo Sound Canvas con 
compatibilità GM/GS senza 
aggiunta d1 nessun modulo 
esterno, Virtual Sound per­
mette di aumentare le poten­
zialità sonore di un PC dotato 
di una normalissima scheda 
audio. Il pacchetto software, 
compatibile con Windows 
95, include un CD-ROM di 
installazione che comprende: 
-Software Synthesizer GS 
'Virtual Sound Canvas·; 
-Cakewaik Express (by Twel­
we Tone System); 
-Sequencer Sohware DoRe­
Mix2; 
-Juke-box Stile SMF Player 
- oltre 100 brani SMF 
Il Package Software DoRe­
Mix 2 nasce dall'esigenza di 
ampliare il precedente pro­
dotto, che ha riscosso grande 
successo. fornendo nuovi 
strumenti agli utilizzatori 
come DoReMiX 2. versione 
aggiornata dell 'attuale DoRe­
Mix e Easy Juke 2 contenu­
to nei package SCP-55. Con 
Easy Juke 2 possono essere 
impostati fino a 256 standard 
MIDI file, e le animaz ioni 
create dall'utente possono 
essere utilizzare mentre i 
brani vengono suonati. Al 
campionatore Roland MS-1 è 
stato dedicato MS-1 Control. 
Roland sbarca anche su 
Internet, e più precisamente 
Roland ltaly mette a disposi­
zione di tutti i navigatori 
Internet un sito che risponde 
alla ULR Fìftp://WWW.roland.1J 
dove sarà possibile trovare 
annunci delle ultime novità, 
curiosità ed aweniment1 del 
settore. 

, • &(ID 
Roland ltaly Spa 

Via delle Industrie 8, 
20020 Arese (Ml) 

Tel. 02/93.58.13.11 
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SBF Presenta la nuova gamma di prodotti SIOE 

SIDE P55TV 
L. 545.000 iva inc. 
• Supporto Pentium dal 75 ol 200 Mhz 

e Cyrix 6X86 CPU 120 Plus, 150 
Plus, 166 Plus 

• lntel 430Vx 
• Adoptec PCI Ultra (AIC-7860) SCSI 
• 512 Kb Pipeline Burst Coche 
• Doppio canale EIDE, FDC, 2xl6550 

FIFO, ECP/ EPP 
• 5 slot ISA e 3 slot PCI 2. 1 
• Supporto DIMM 168 Pin 

SIDE P55TVS 
L. 645.000 iva inc. 

• Supporto Pentium dal 75 al 200 Mhz 
e Cyrix 6X86 CPU 120 Plus, 150 
Plus, l 66 Plus 

• lntel 430Vx 
• 256 Kb Pipeline Burst Coche 
• Doppio conole EIDE. FDC, 2x 16550 

FIFO, ECP/ EPP 
• 5 slot ISA e 3 slot PCI 2 .1 
• Supporto DIMM 168 Pin 

SIDE P55TVS Ute 

L. 465.000 iva inc. 
• Come P55TVS mo senza Ultra SCSI 

SIDE P55TU 

L. 770.000 Iva lnc. 
• Supporto Pentium dal 75 ol 200 Mhz 

e Cyrix 6X86 CPU 120 Plus, 150 
Plus, 166 Plus 

• lntel 430Hx Chipset with BGA 
• Adoptec PCI Ultra Wode SCSI (2940UW) 
• 512 Kb Pipeline Burst Coche 
• Doppio canale EIDE, FDC, 2x 16550 

FIFO, ECP/ EPP 
• 5 slot ISA e 3 slot PCI 2.1 
• Supporto Bus seriale universale 

SIDE P55V2 
L. 295.000 Iva inc. 

• Supporto Pentium dal 75 al 200 Mhz 
• lntel 430Vx 
• 256 Kb Pipeline Burst Coche 
• Doppio canale EIDE, FDC, 2x 16550 

FIFO, ECP/EPP 
• 5 slot ISA e 3 slot PCI 2.1 
• Supporta DIMM 168 Pin 

SIDE P55TV Ute 
L. 365.000 iva inc. 

• Come P55TV mo senza Ultra SCSI 

SIDE P6NS L. 985.000 iva lnc. 
• Supporto Pentium Pro do 180 al 233 Mhz 
• Chipset lntel 440FX (Notomo) di nuovo generazione 
• 256/512K PBSRAM interne allo CPU 
• Adoptec PCI Ultra e Ultra Wide SCSI (AHA 2940 UW) 
• Supporto opzionale per Adoptec RAID port 
• Supporto 4x ECC/Pority SIMM, fino o 512 Mb di RAM 
• Boot Block Flash Rom per un facile upgrode 
• Doppio canale EIDE, FDC, 2xl6550 FIFO, ECP/EPP 
• Interfaccio Universo! Serial Bus 
• Plug ond Play Super 1/0, Spegnimento/Accensione o distanza 
• 3 slot ISA e 4 slot PCI 
• Totalmente in standard ATX 245 x 305 mm 

SIDE P6AN L. 620.000 iva inc. 
Come P6NS mo senza estensioni UWSCSI on boord 
• Supporto 6x ECC/Pority SIMM, fino o 768 Mb di RAM 

RAID BUS 1000 L. 660.000 iva inc. 
• Supporto le schede P55TU e P6NS, chipset Adoptec 781 OP 
• Completo dotazione di driver per Windows NT, Unix, Novell 

SIDE 2930 
L. 165.000 iva inc. 

• BUS Master SCSI 
• Supporto completo per tutti i 

sistemi operativi 
• Vero MultiTosking/Multi­

Threaded SCSI BUS Master 

SIDE 2605 
L. 40.000 iva inc. 

• 2 Serioli bufferizzate Uart 16550 
ECP,EPP ed l Parallelo bid. veloce. 

• Stampo veloce grazie agli oltre 
2MB/sec di tronsfer 

• S1ompo con cavi lunghi oltre 1 O metri 

SIJf EleHronlco distributore Nazionale Atl, Genoa, Nolda e Slde. Per contattarci chia· 
mate ai nostri numeri, per maggiori lnfonncnionl visitateci su lntemet www.sld.lt 

SllF MILANO 
20125, Viole Manzo 175 

Tel. 02/2828252, Fax. 02/26140415 
orari 9-13/14-18 

SBF ROMA 
00167, Via Silvestro Il 4b/ 4c 

Tel. 06/6624862, Fax. 06/ 6622166 
orari 9.30-13/ 16.30-19.30 

SBF NAPOLI 
80126, Via Cumana 19/o 

Tel. 081/2395663, fax. 081 /5930297 
orari 9-13,30/16.30-19,30 

Make things Better! 
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Riconosce oltre 20 milioni di istruzioni al secondo richiamabili a voce 

Parrot: un'agenda vocale potente e velocissima 
e osa fa un pappagallo? Ripete, appunto "a pappagallo", tutto 
quanto gli si insegna. Parliamo di Parrot un'agenda elettronica 
che ascolta le richieste e risponde fulminea parlando con l'inter-
locutore. ~ ............................................................................................... 

Parrot è 11 pnmo PDA dotato 
d1 un microprocessore DSP -
Digitai Signa! Processor -
che integra un software 
esclusivo ed avanzato per il 
riconoscimento voca le, 20 
MIPS e 512 Kbyte assicura­
no un'altissima velocità d1 
elaborazione. 
Parrot è in grado di ricono­
scere f ino a 20 milioni di 
istruzioni al secondo, può 
contenere nominat1v1 e indi­
rizzi (350). numeri di telefono 

(700). appuntament i e 
appunti (500 messaggi fino a 
14 minuti di registrazione), 
tutti 'richiamabili' semplice­
mente con la voce. 
Parrot elabora il riconosci­
mento vocale mentre s1 
parla, e risponde immediata­
mente alle richieste in italia­
no, inglese, francese. spa­
gnolo o tedesco. 
I comandi per attivare le sofi­
st 1 ca te funzioni d1 Parrot 
sono tra l'altro facili e intuiti-

vi potendo contare anche su 
un programma di addestra­
mento vocale che 'guida' l'u­
tente visualizzando i mes­
saggi sul display e parlando­
gli direttamente. 
Dal 1ottobre1996 al 31 
dicembre 1996 1 Rivenditori 
Autorizzati Parrot. per chi 
desidera approfittare dell 'op­
portunità di passare da un 
vecchio data bank al nuovis­
simo Parrot. offrono uno 
sconto di lire 80 .000 sul 

prezzo d1 acquisto di lire 
579.000. 

• &ffi] 
l.H.R. Sri 

Viale B. Ouagliotti 21, 
28066 Galliate (NOl. 
Tel. 0321/86.43.37 

INFOW ARE Sri Via M. Boldetti 29 - Roma (Via Lanciani - Metrò Bologna) - Tel. 06 / 863.21 .576 - 596 Fax 

2.500 
2.350 
1.925 
l.725 
1.525 
1.375 

PENTIUM 120 l.275 
M/B PENTIUM 75noo Mhz 
CHJPSET INTEL TRITON Il 
Plug & Play- PIPELINED BURST 
256 Kb CACHE SINCRONA EXP. 
3 SLOT PCI 4 ISA - 8 MB RAM 
SVGA I Mb PCI ESPAND. 2 Mb 
HARD DISK 1.275 Gb E-IDE 
PIO MODE 4 - DRIVE 1.44 Mb 
CTRL PCI E-IDE INTEGRATO 
2 SERIALI 16550 - PARAL. EPP 
TASTI ERA W1N95 - MOUSE 3 T 
MONITOR COLORE 14" SVGA 
1024x768 LOW RADIAT MPRll 
NON INTERI.ACCIA TO 028 CE 
CABINET DESKJM.TOWER CE 

' PENTIUM 120 I 'T EL 3.600 
8 Mb RAM-HD 810 Mb-CD6X 
SVGA PCI I Mb - FD 1.44 Mb 
SB 16 - COLORE DSTN 11 .3" 
PE!'fflUM 133 fNTEL 3.700 
HARD DISK I Gb +250 
DISPLAY TfT I 0.4 +200 
DISPLAY TfT 11.3 +900 

PENTIUM PRO 200 
PENTIUM PRO 180 
PENTIUM 200 
PENTIUM 166 
PENTIUM 150 
PENTI UM 133 
PENTIUM 120 
AMO 5X86 133 
SIMM 4 Mb 72 pin 
SIMM 8 Mb 72 pin 
SIMM 16 Mb 72 pin 
SIMM 32 Mb 72 pin 
SIMM4 Mb EDO 
SIMM 8 Mb EDO 
SIMM 16 Mb EDO 

1.000 
850 
875 
675 
475 
350 
250 

90 
TEL 
TEL 
TEL 
TEL 
TEL 
TEL 
TEL 

\IOTm:rrnOARD I.I I. 
486 DX4/1 20-5X86/133 
MB TRITON Il VX 256 
MB TRITON Il HX 256 
SOYO TRITON Il HX 
PRJDE 'FREEWA Y 11+' 
ASUSTEK 512TRrr11 HX 
rNTEL 430HX TUCSON 
INTEL 44ì:i'FX: VENUS 

150 
190 
215 
230 
330 
330 
330 
525 

llARD DISK E-IDE 1.n . 
850Mb 
1.2 Gb Pio Mode 4 
1.7 Gb Pio Mode 4 
2. 1 Gb Pio Mode 4 
2.5 Gb Pio Mode 4 
3.2 Gb Pio Mode 4 
3.8 Gb Pio Mode 4 
IIDDSCSI 

220 
270 
340 
375 
425 
525 
625 

TEL 
A DD-ON I.I I. 

14" SVGA 1024 NI 
14" MAG DIGITALE 
15" MAG DIGIT. 1280 
15" MAG TRINlTRON 
17" DIGITALE I 024x768 
17" MAG TRINITRON 
17" MAG 1600xl280 
SONY CPD I OOSX 025 
SONY 15 SF2 025 
SONY 17 SF2 025 
SONY 17 SE2 1600 025 
NOKJA I S"TRINIT.025 
NOK.IA I 7"TRINIT.025 
NEC MSOO 
NEC M700 
SONY20 SF2 
MAG21" 1600xl280 

350 
400 
500 
600 
800 

1.000 
1.000 

690 
790 

1.550 
1.850 

665 
1.600 

900 
1.400 
2.700 
2.300 

CD ROi\J l.IT. 
SONY 8x E-fDE 
CRE/\TIVE/SAMSUNG 8 
MITSUMl/HITACHI 8x 
PHTLIPS/GOLDSTAR 8x 
PIONEER IOx E-IDE 
MlTSUMI 12x E-IDE 

220 
170 
170 
180 
225 
290 

SCHEDE VIDEO l.IT. 
SVGA 5440 PCI MPEG 
SVGA 5446 PCI MPEG 
SVGA S3 765 2Mb PCI 
SVGA. S3 VIRGE 2Mb 
MATROX MILLENIUM 211 
2Mb WRAM exp 8Mb 
MATROX MILLENI UM 411 

60 
80 

100 
15() 

325 

4Mb WRAJ'vf exp 8Mb -125 
MYSTIQUE 2Mb 300 

215 
235 

l/S ROBOTICS l.IT. 
14.4 EXT SPORTSTER 
33.6 INT SPORT. VOICF 
33.6 EXT SPORl VOICE 
14 . ..J PCMCIA WORDP 
28.8 PCMCI/\ WORDP 

EPSON STYLUS 820 
EP<iON STYLlJS 200 
~ fYLUS COLOR 500 
El'SON STYLUS I 000 
EPSON STYLtJS I ~00 
EPSON STYl.lJS PRO 
EP<iON STYUJS PRO Xl. 
llP DJ 690( 
llJ> DJ 69·K 
I-IP DJ 820 CXI 
I LP DJ &70 CXI 
llP USL 
C'ANON llJC 240 
C'ANON BJC -1200 
C/\NON BJC 620 

295 
J'i(J 
550 
!)'i() 

I .J'iO 
790 

I •JtJU 
.jl)(J 

570 
MO 
800 
755 
111 
rFI 
n·L 

CTRLSCSI ADAPTECda 120 MYSTIQUE 4Mb -100 infowa re@Jpublibytc.it 
SOFTWARE E 3 CD OMAGGIO ZTP IOMEGA 100 Mb 285 ESP.RAM x MATROX TEL POSTAZIONE I~ SEDI: 

OFFERTE VALIDE FINO AD ESAURIMENTO SCORTE ES MAX LS30 - PREZZI X 1000 - IVA ESCLUSA - PARCHEGGIO CLIENTI 
GARANZIA L2 MESI-FlNANZIAMENTI CARTA AURA BANCOMAT - ORARIO LUNNEN 9,30/13 - 15/ 19.30- SABATO 10/ IR 



•••••••••••••••••••••••••• I Sì, mi piacerebbe proprio sapere come adottare i monitor Eizo I 
I può migliorare la qualità della vita sul lavoro a me e ai miei I 
I collaboratori, e per di più mettermi in regola con 

la legge 626: mandatemi la brochure completa. 
I Intanto inviatemi il dischetto omaggio, completo di 
I istruzioni e prove per valutare il mio monitor. 
I Nome e cognome---------------
1 funzione ------------------­
I Società --------------...;::.:....,~~....J 

I via~-------------------------,== 
CAP Città ----------------

1 tel. fax "°" 
•••••••••••••••••••••••••• 

I monitor Eizo, riconosciuti ed apprezzati in tutto il mondo per l'altissima 
qualità \iSÌ\'11 , ergonomica ed ecologica, sono , --
distribuiti da Epson Italia S .p.A. · ,·.le Casiraghi 427 167-8@ 
20099 Sesto s. GiO\lUUll om Fax 02/2440750 ---~-~ • EIZC' 

I 



Da CyberNet connettività ad alta tecnologia per Windows 95 e NT Tutta Roma su CD·ROM 
Vilcor Multimedia presenta Il 
CD-ROM 'Roma in photoCD', 
una raccolta fotografica sulla 
Città Eterna. Novanta fotogra­
fie in formato BMP a 256 colori 
ed in formato PCD vengono 
presentate ciascuna con una 
didascalia che descrive l'inqua­
dramento storico ed artistico 
del monumento selezionato. è 
anche possibile scorrere le 
fotografie con una funzione di 
slide-show automatico. 

M ultiporte ad altissima velocità, Terminal 
Server, una nuovissima serie di Router, e le 
note Multiporte intelligenti della serie 
Cyclom V, disponibili per PC in versione 
ISA o PCI. I"··· ...................................................................................... , 

Tutti i prodotti Cyclades 
sono distribuiti dalla 
CyberNet. sono tutti prodotti 
di grandi contenuti tecnolog1-
c1 per la connettività di siste­
mi Dos. UNIX. Windows NT 
e Windows 95. 

zarsi sempre per il collega­
mento WAN o per backup 
su linee analogiche. 

riducendo drasticamente l'o­
verhead della CPU. 

Le fotografie possono essere 
trasferite sul proprio hard disk 
semplicemente cliccando sul­
l'apposito pulsante, il CD-ROM 
gi ra sotto Windows 3. 1 e 
Windows 95: i testi presenti 
sono in italiano ed inglese. 

Il modello Cyclom-Router/2. 
invece. si differenzia dal 
primo per l'aggiunta di una 
seconda porta digitale sin­
crona per link veloci fino a 
64 Kbps. 

Il prezzo per l'utente finale. è 
di poco superiore al milione 
IVA esclusa. 

• &[ID Fra 1 nuovi router va citato il 
modello base Cyclom­
Router/1 che integra una 
porta Ethernet, una porta 
digitale sincrona ad alta velo­
ci tà per il collegamento 
WAN ed una digitale asincro­
na ad alta velocità da utiliz-

La Cyclom-8Zo si affianca. 
invece, alla serie delle multi­
porte: integra 8 porte seriali 
asincrone per collegamenti 
di dispositivi seriali ad altissi­
ma velocità (fino a 460Kbps) 

CyberNet Sri 
Via Celle 25/B, 

80078 Pozzuoli (NA). 

Vilcor Multimedia Sri 
Via N. Pellati 49, 
00149 Roma. 

Tel. 081/52.68.989 Tel. 06/55.99.870 

Nuove HASP: s'è Uià sParsa la noliZia ... 

LA "NUMERO 1" 
MOLLA Il GRUPPO. 

• Design innovativo 
• Dime nsioni ridotte 
• Nuova tecnologia 
• Più linguaggi supportati 
• Nuovo Sw su CD-ROM 
• Documentazione in italiano 

A sottolineare l'importanza di questo nuovo annuncio, la Partner Data, 
Importatore e Distributore Esclusivo dei Prodotti HASP, lancia sul mercato 
italiano un'offerta di eccezionale convenienza: 

Kit di Valutazione MemoHASP 
a sole L. 39.000* (rimborsabili) 

Comprendente: una chiave, Sw di sviluppo, documentazione. 

* Importo rimborsabile al primo ordine; IVA e trasporto esclusi. Offerta valida sino al 31/ 12/96. 

Nuove HASP: 
di più in minor spazio 
Basata su un nuovo, esclusivo microcircuito 
proprietario ASIC (App lications Specific 
lntegrated Circuit), che utilizza 2500 accessi a 
tecnologia 1.5 micron El, Aladdin annuncia la 
nuova lìnea HASP, oggi la Chiave di Protezione 

.. Sw più avanzata e a più spinta miniaturizzazione 
·1 a livello mondiale. 

] Una supremazia di prodotto &ià 
confermata da test di laboratorio 
La superiorità di HASP è testimoniata dai test 
condotti dalla NSTL ( Associazione USA di Test 
Comparativi), che ha classificato MemoHasp 
Il N1mero 1 ltl Il CllllVI di pro1111011 l•••H• Hl 
•erUIO dli Pii l•11or11111 COltrltlOrl • llVlllO 
•01dl1l1. 
Del resto, sin dal 1984, 20 mila sviluppatori 
hanno utilizzato oltre 4 milioni di chiavi Aladdin 
per proteggere i loro programmi. 

partner s.r.l. 
Servizi e Prodotti Informatici 

Via Marocco 11 - 20127 Milano 
Te/. 02 • 26.147.380 (r.a.) Fax 26.821.589 
E-mail:@attner@1dea.1I - lwww.1dea.1t/Pattne4 



Con i nostri prodotti per 
l'informatica ... A casa vostra c'é 

re alcosa di nuovo 
vbs1s 
MICROCOMPUTER 

lluchan -
I P f A M E R C A T O 

CDllTlllEMTE 

·Cattura immagini video In movimento a tutto sc:Mrmo ~~ 
• RJj)<Oduzlone di video in movi~to a tutto S<Mrmo 
• Med~ Studio 2.5 VE della ULEAO per Windows 3.1x / 95 
·Compressione (20:1) di video M·JPEG tramite h11dware Integrato 
• Ingresso ed uscita segnale \/Ideo composito (PAL, NTSC) e S·vldeo (S·VHS, Hl·8) 
• Ingresso ed uscita video collegabili direttamente ad un videoregistratore 

completamente a 16 bit con la scheda sonora opzJonale • Possibilità dl registtazwne e di montaggio del suono L 699 00 o 
·fornito con tutti I cavi ed U software ~o ~· 
• facile lnstallazlone software, scheda senza piedini t t ~ I .C 

• Sistem.l con due altoparlanti satelliti ed un potente altopart.nte dffilnato .i b.tssl 
• Capacità (dì picco) do 260 W 
- funZJone 30 per godere di un suono con effetto tridimenSIOl\ale 
• Casse In legno per garantire un'alta qualità sonora 
• Controlli per volume, bassi e suono 30 
• ConneiSione per cuffia ed altoparlanti extn 
·2x3W+20WRMS 
· Schermatura magnetlca che pennette di 

•• l!!!l• I posizionare gli alto parlanti vicino al momtor 
• Adatto a PC multì<Md'iali 

ISHOP 

,~a:,;ii~~ift~~~. 174 ·~37 . 

Trust. Designed to pleas€ you. 



Presentata una soluzione per la distribuzione digitale e la stampa di documenti via Internet 

La stampa digitale a colori secondo Electronics f or lmaging 
l anciato Fiery XJ-W che segna l'esordio della compagnia sul 

mercato del lai.~~~.111.P.a . a ~°.'°..'.i .. ~.i .. 9.'.~". ~i f °.~ltl~'i.J 

Electronics for lmaging, lnc., 
azienda leader nel settore 
delle tecnologie per la stam­
pa a colori digitale, lancia 
Fiery XJ-W per stampanti a 
geno d'inchiostro a colon per 
grandi formati. Fiery XJ-W fa 
parte della famiglia dei Fiery 
XJ Color Server. Dotato di 
Adobe PostScript Leve! 2 
incorporato e funzioni quali le 
tecnologie Cont1nuous Print e 
Rip-While-Print, Fiery XJ-W 
offre la migliore qualità delle 
immagini ed i tempi di elabo­
razione documenti più rapidi 
dell'intero mercato della 

stampa su grandi formati. 
Fiery XJ+ 500 Color Server 
per sistemi a colori per la pro­
duzione è invece un server 
che fornisce un'eccezionale 
potenza dr elaborazione dei 
documenti. Il cuore di XJ+ 
500 è costi tuito da una CPU 
M IPS R4700 del la classe 
workstation dedicata all'ela­
borazione di Adobe Post 
Script Leve! 2. La produttività 
globa le del sistema viene 
miglìorata grazie al bus dati a 
66 MHz di Fiery XJ+ 500. 
Electronics for lmagrng, lnc., 
annuncia inoltre il suo sup-

porto per la tecnologia PDF 
(Portable Document Format) 
Adobe . EFI offrirà ai suoi 
clienti i benefici del formato 
PDF quale standard per la 
distribuzione digitale e la 
stampa d1 documenti via 
Internet. A Seybold, San 
Francisco, EFI ha ut11izzatoun 
Fiery XJ+ Color Server ed 
una fotocopiatrice a colori 
digitale per stampare diretta­
mente documenti PDF distri­
bu1t1 tramite una pagina Web. 
Lo scopo è quello di ridurre i 
tempi di tramrssione delle 
notizie oggi, in virtù di tecno-

Il Software a Misura d'Uomo 
\l ~ 

~~U0'Jj1 
~ d1·1)~01~ 
=- J1~~~~ 
'11~\\·~~~~~~~~~~~-L-o_g_e_s-tio_n_e_d_i_u_n_c_o-nd_o_m_i_n~~n-o_n_è_solo~~una~-sem~pi-liat~-so-m_m_o~d-i-ev-e-nt__,i 

logie come Frery Color 
Server, PDF ed Internet, la 
formula è ''creare. distribuire 
e stampare su richiesta" 

• &[[] 
Electronics tor lmaging 
5 Piace des Marse1llas, 

94227 Charenton·le Pont 
Cedex-France, 

Tel. 33-1-41 .79.00 00 

contabili mo un ;ntreccio di dettogli. •--à il programmo ideale per 
l'amministratore di condominio che consente un notevole dettaglio sullo 
immissione e su/l'estrapolazione dei doti. DO- gestisce fino o 999 
condomini per ognuno dei quali prevede 999 scale con 999 pioni e 999 
interni. Anogrof;co condom;ni, apporlomenti, voci di spesa, tabelle mille­
simali con relative stampe. Gestione uscite, entrate, stampa ricevute men­
sili ed o consuntivo. Stampo convocazione assemblea, e/e.neo spese mensi-

_kamplllar Club 
Tel. 080/557.53.99 - Fax N0/ 556.46.13 t 

li sostenute, bilancio preventivo e consuntivo. 

Do/lo disamino in poi c'è NOMOS un patente strumento multiutente e 
multiowocolo che gestisce in maniero integrata lo Studio lego/e. Gestisce 
totalmente clienti e pratiche, permettendo interrogazioni costanti ed ag­
giornate. Gestisce diritti ed onorari TNF, spese, anticipazioni e stampe. 
MOMOS calco/o in automatico diritti ed onorari in base al valore dello 
pratic-0. Stampa la situazione pratico con calcolo dei costi, onticipazioni, 
diritti, onorari, spese, I. V.A., R.A., C. N.P.A. Gestisce fogendo scadenzario 
adempimenti e permette stampe selezionabili per data. 

Hot-Une OI0/ 556.67.64 

E-Mail: COMPUTER.ClUl@MAILCUO.IT 

~ 

R I V E N D I T O R I A U T C> R I Z Z A T I 

Agrigento (AG) 0922-25360 • L'Aquila (AQ) 0862-413261 • Atripalda (AV) 0825-782691 •Benevento (BN) 0824-42721 •Laives (8Z) 0471-955230 
Quartu S.E. (CA) 070-8271 54 •Lanciano (CH) 0872-715462 •Praia A Mare (CS) 0985-777437 •Catania (CT) 095-338135 

San Severo (FG) 0882-375841 • Trlcase (LE) 0833-545048 • Casoreno (Ml) 02-90296122 • Viadana (MN) 0375-780217 • Napoli (NA) 081-2395663 
Nola (NA) 081-5124265 • Pianella (PE) 085-973215 •Vigevano (PV) 0381 -40928 • Lagonegro (PZ) 0973-22843 •Roma (RM) 06-5915417 

Roma (RM) 06-39731500 • Casslblle (SR) 0931-718852 • Olbia (SS) 078-950115 • Martina Franca (TA) 080-902582 
Udine (UD) 0432-509658 •Verona (VR) 045-8100875 
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Cosa 
potete 

chiedere 
a una 

stampante, 
scanner, 

PC fax, fax 
e copi atri ce? 

I cc~ cor~. 

Canon presenta MultiPASS C30 con stampante a colori. 
Canon ,rj propone un partner d'eccezione: MulLiPASS C30. 
E' un sisLema multiJunzìone che 'ri offre LUtLe le capacità di una 
sLampante a colori, di uno scanner, di un PC fax , di un fax e di 
una copiatrice. la STAMPANTE A COLORI , collegata al vostro 
PC. vi permeue di sLampare con il sisLema Bubble jet su carta 
comun e formalo A4, con una riso luzione di 720x360 dpi. 
Lo SCANNER \ri meue a disposizione un alimentatore 
automaLico da 20 pagine e la lettura sullo schermo del PC di 
Lesti, foto e immagini per la loro elaborazione. 11 PC FAX 
consente un'auwmazione di Lulte le procedure di gesLione fax 

tramite PC. li FAX vi assicura una stampa di qualità su carta 
comune alla velocità di 4 pagine al minuLo e la trasmissione 
di una pagina in 6 secondj (modem 14.400 bps) , una memoria 
base di 42 pagine e una batteria di back-up per protezione dati 
di un'ora. Infine la COPIATRICE \ri offre una risoluzione di 
360x360 dpi ed un ULilizzo fino a 99 copie in b/n. Con 
Mu lLiPASS C30 aveLe sul tavolo Lutto quello che occorre 
al vosLro ufficio . Di più: a un prezzo straordinariamente 
conveniente, avete un vero gioiello realizzato dal leader 
mondiale nella Lecnologia del trauamemo di immagini. 

Ca non 
IL PIACERE DI LAVORARE INSIEME 

Canon Italia S.p.A. Via Mecenate, 90 - 20138 Milano Tel. 02/ 5092368 - Fax 02/ 26121962. Assistenza telefonica Pronto Canon 02/66984383 



Da Unicars i nuovi diffusori per la multimedialità 
Quattro nuovi diffusori per computer sono stati 
posti sul mercato dalla divisione UniSwitch della 
Sistemi Unicars, offrono qualità elevata dal design ele­
gante e compatto ad un prezzo Tolto vantaggioso . 

..................................................................... ,,, 

Chi è abituato a sentir ·suonare' molto 
il suo computer si sarà sicuramente 
accorto della cattiva qualità di riprodu­
zione: non solo l'altoparlantino di siste­
ma è assolutamente insufficiente, ma 
spesso vengono collegati alle uscite 
audio esterne altoparlanti piccoli e di 
cattiva qualità che non rendono appie­
no le potenzialità sonore del computer. 
Sistemi Unicars, attraverso la sua divi­
sione UniSwitch, ha posto in distribu­
zione alcuni diffusori dedicati ai com­
puter, si tratta di quattro modelli di 
medio prezzo ma di qualità paragonabi­
le all'alta fedeltà da casa. I quattro dif­
fusori ·Holiday", omologati secondo le 
direttive CE, hanno in comune dimen­
sioni compatte compatibilmente con le 
prestazioni, un design elegante e 
sobrio, sistema di caricamento acusti­
co bass-reflex, amplificatore incorpora­
to, altoparlanti schermati, alimentatore 
di alta potenza a basso ripple e presa 
cuffia. 
Le potenze variano da 70 a 150 watt 
musicali complessivi con risposte in 
frequenza assai estese. Anche i cavi di 

nn . . . , ' .... 1 ' - .· ' . ····-· ·. ~ ... 

I. ... 
' ....... - --

collegamento sono inclusi nella confe­
zione. I modelli superiori consentono. 
le regolazioni oltre che del volume, sul 
pannello frontale, del bilanciamento e 
dei controllo di tono. 
I prezzi variano da lire 120.000 IVA 
esclusa del modello W94.600 con 
potenza da 70 W, a lire 258.000 IVA 
esclusa del modello di punta W94.615 
da 150 W. 

Sistemi Unicars Spa 
ViaComo8. 

20063 Cernusco S/Naviglio 
Tel. 02/91 .10.18.49 

Ad Hobbytronica il virtuale è protagonista 
S i terrà al Lingotto di Torino, dal 20 al 24 novembre, la 
grande kermesse italiana dedicata alle ultima novità del 
virtuale, della multimedialità e dell,e telecomunicazioni. 

•. ...................................................................... 

Dedicata ad esperti e non del settore, 
la manifestazioni offrirà anticipazioni su 
tutte le più moderne tecnologie infor­
matiche che saranno presto di dominio 
comune. Ad Hobbytronica il pubblico 
potrà non solo vedere, ma toccare e 
sperimentare in prima persona tutte le 
nuove possibilità offerte dalle tecnolo­
gie multimediali. In una grande sala di 
proiezione si presenta per la prima 
volta il Cinema Olografico, delle .bellis­
sime diapositive tridimensionali, olo-

grammi appunto, che garantiscono una 
assoluta fedeltà di riproduzione dell 'og­
getto reale tanto da spingere molti visi­
tatori a cercare di afferrare l'oggetto o 
a cercare dietro la parete un inesisten­
te spazio. 
Per quanto riguarda il multimedia per 
famigl ia verranno proposti nuovi 
hardware, set-box e tecnologie del set­
tore entertainment . Ulteriori notizie 
sono disponibili sul sito del Lingotto, 
lhttp://www.lingottofiere.1tl 
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Video card Kernel con Tuner TV 

La soslentbtle leggerezza dell'elere. 
Chissà perché certe riunioni fuori sede 

finiscono sempre poco prima del fischio 
d'inizio della finale di campionato. 

O quante volte avete perso primo 
tempo e pazienza incolonnati in un sim­
patico ingorgo cittadino. 

Fortunatamente Kemel oggi vi mette a 
disposizione una soluzione a dir poco 
rivoluzionaria 

La Video card Kernel prodotta dalla 
Nogatech è, tanto per cominciare, una 
scheda PCMCIA; il che significa che è faci­
lissima da usare, ingombra pochissimo, 
pesa anche meno e non richiede alimen­
tazione esterna. 

Ha funzìoni di acquisizione video: così, 
utilizzando una qualsiasi telecamera, la 

prossima teleconferenza su Internet 
magari potrete farla in luoghi paesaggisti­
camente più interessanti e rilassanti del 
vostro ufficio. 

"!Il Ma la cosa più 
I"' interessante è 

che la Video card 
ar.::crr;r'l'l!r'!!li di Kemel è dota­

ta di un tuner 1V 
miniaturizzato, 

con uscita audio e antenna telescopica 
estraibile, che vi consente di trasformare 
il vostro portatile in un TV color a 99 
canali dalle dimensioni di un quaderno ed 
il peso di una piuma 

Il prezzo? 
In sintonia: leggero come l'aria 

~ 

r------------------
O Vomil altre lnfomwionl 
sulla Vlcleo wd Nopteeh. 

O lnvllternl Il catalogo completo 

dei prodotti Kemel. 

KERNEL Consulting 
OOJMt.a 20139- hllp:/fnwl..-..,.il 

Qi illllfrizli dei Pwlli VelliQ Mliali 
llnllsitm_ ... ,......, 

.U S. tioT.nil "*-· 262 
lii. OSl7l207000 Fu 06/17205430 

.U C. l Cmiis, il HYi: kemel!Olltllltltclit 
Tli. 02/574101'7-6& Fu 02/574l0174 88S 06!710052 



È un nuovo prodotto della taiwanese AverMedia 

Con AVer Fun TV·Lite il PC diventa un televisore 
' E in grado di ricevere fino a 181 canali 

ed è dotata dello scanning automatico 
delle frequenze 

.. .............. ............................................................................... 

AVer Fun TV-Lite è una 
scheda che permette di tra­
sformare un qualsiasi perso­
na! computer in un televiso­
re consentendo di visualizza­
r e le immagini televisive 
direttamente sul monitor del 
persona! computer; è in 
grado di ricevere fino a 181 
canali ed è dotata dello scan­
ning automatico de ll e fre­
quenze. 
li software in dotazione com­
prende un timer per l'accen-

sione e lo spegnimento 
automatici e il TV scheduler 
che consente di programma­
re la visualizzazione di deter­
minati programmi impostan­
do il canale e l'orario corri­
spondenti, tutte le funzioni 
sono accessibili tramite 
un'apposita interfaccia OSO 
(On Screen Display). 
AVer Fun TV-Lite è disponibi­
le a lire 237.000 (IVA inclusa) 
per la versione base. mentre 
la scheda con la funzione 

televideo ha un prezzo al 
pubblico di lire 297.000 IVA 
inclusa. 

1 Lindy Italia Sr i 
Via dei Mulini 3, 

22100 Como. 
Tel. 031/27.21.40 

PBOD:m'Y~ 
d..-Jopmen• 

~.a..~- ... _ 
-....1. 

"Via o~ a. Wolnsn• 
~...._.(CNH.)laee'leo 

,,._ c-••m•••-.t 1.SllO/la 
D--.00...,_ 

TeL (09"1W)-•TOO 
... (! 

COM-P.A. 
il salone per il cittadino 
Si è conclusa a Bologna la 
terza edizione di COM-P.A .• il 
Salone della comunicazione 
pubblica e dei servizi al citta­
dino. Con un afflusso di oltre 
10.000 visitatori e 150 stand 
tra aziende pubbliche e d1 
settore, la manifestazione è 
stata animata dalla presenza 
di amministratori. giornalisti, 
esperti del settore e degli 
enti loca li per cercare di 
migliorare tutti gli aspetti dei 
servizi offerti ai cittadini. 

• &(]] 
Conference Service 
Via T agl1ap1etre 18/b, 

40123 Bologna. 
Tel. 051/33 14.66 

•mJDW 
,,._~-
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Facal point News: Persona! Computers & accessori - pagina 2 

Personal Computers Proxima (R) 

Proxima Multimedia: la qualità al miglior prezzo. E ti regaliamo Internet! 

Proxima Multimedia Family 
Per iniziare alla grande! 

I 

Scllecll Maclfo· Pentium con 256 Kb pfpell· 
ned cache, Plug and Play. CpU. AMO SKB&-
100. - 8MB Standard. espandibile 1 
84 MB. Hard Disk da 850 MB EIDER. Aoppy 
Drive 1.44 MB 3.5". Sè-v.- PCI 1 MB 
84 bit MPEC. lnt1tmcc"' P1rallel1 EPP/ ECP. 
Doppi.a Seri aJe J 6550. Ta&tie'i1: Italiana 105 
tetti por Windowe '95. Mout:• Microsoft 
Compatlblle. Sofìww• . W ìndows '95 + Plua 
per Window1 '95. CD Playw' Ottupla valo· 
citàà ATAP1. ~ Schede a t 6 bit. Plug and 
Play. Moa1tor 14' .. Coloro non lntertaeciato a 
1024x768 o.28 dot pitch. C..•· Coppia di 
aJtoparlantl da tavolo. lnte.rML 1 barattolo di 
puro pomodoro telematico (1 mese gratuito), 

-

· Proxima Multimedia Pro 
Decolla con la potenza! .. 

tAani\or \~\uso~ 
Sch_. M)dr .. PCI Pe ntium Triton 2 con 512 
Kb ceche Plpellned Burs t . Plug .-nd Play, 
CPU Cyrix 166• Cl33MHv. M_,., 32MB 
Standard, espandibile a 128 MB, Hard Disk 
da 2.100 MB EIDE, Floppy Drive 1,44 MB 
3 .S'". Sç-tled'" ViChtO' Matroic Millenium 21 . 
lnterfaccn Pata llele EPP/ ECP, Doppia 
Seriale 16SSO. Testiera. TMUilnl Italiana 105 
tasti per Windows '95. M oute logltech 
seriale. Sofhritr• . Windows '95 • Ptus per 
Wìnc!ows ·gs. At.cfo0 Scheda So..nd Card 32 
CO PI•)'*' Ottupla velocità. MOC'l•lor ADI 4V 
15" 0.28 dot plcth. Cau<t· Coppia di allopar· 
fanti da t•volo Internet 1 barattolo di puro 
pomodoro telematico C1 mese gratuito> 

3.890.000 lnc~u~ 

CkJarttum· Hard Disk 
HD EIDE SSOMS HO EIDE SSOMS 
HD EIDE 1200MS HD EIDE 1200M S 
HD EIDE 2000MS HD EIOE 2000MS 
HD EIDE 2500MS HD EIDE 2500MS 
HD SCSI 2100 WIDE SCSI HD SCSI 2100 WIDE SCSI 
HD SCSI 4300 WIDE SCSI HD SCSI 4300 WIDE SCSI 

. I 
Veri \.ow.!r~e. da 259.000 lnc~us! • I 

Vef1 \.oVf e~e. 

Proxima Multimedia Work 
Per la produttività personale. 

Sd>eda M.odro PCI Pentium Trlton 2 con 256 
Kb e<1<:he Pipellned, Pfug and Play. CPlJ lnlll 
Pentium 133MHz. - 16MBStandard, 
11pendlbile 1 128 MB. Hard Dl1k da 1.200 
MB EIDE. Floppy Drive 1,44 MB 3.5·. s.n.o. 
Votloo PCI t MB 84 b it MPEG Playor. 
lnlillfoccia. Parallela EPP/ECP, Doppia Seriala 
16550. Taotiera. T•.,....., Italiana 105 ta111 per 
Windowa '95. - Mlcroooft Compatibile. 
~ Windows '95 + Plu1 per Windowa 
'95. A..tlt0 Scheda Sound Ca rd 32CE. CD 
Pl.ilyer Otrupla velocità. Monlt0< 14" 0 .. 28 non 
lntariaccialo. C..e Coppia di altopenanti da 
!avolo. In- 1 batattolo di puro pomoclo<o 
tefem:adco (1 mese gratuito>. 

2.489.000 lnc~us! 

Proxima Net Server 
Altissime prestazioni. 

Hard Disk 

da 259.000 lnc~us! 

Sch«I.> M<lcl,_ PCI Pentium Triton 2 con 512 
Kb cache Pipellned Burst. Pfug and Play. CPU 
lntol Pentium 200MHzl. Memotla; 32MB 
S~rd. Hpandibile a 128 MB, Hard [);sk do 
2.100 MB Wlda SCSI s u controller Ad1ptec 
2940 Uln Wide Master Kit. Aoppy Drive 1,44 
MB 3.s · . Schedo VtMO' PCI 1 MB Dram 84 
Bit MPEG Pla yer. lrrterhfeC1• Para ll e la 
EPP/ ECP. Doppia Seriale 16550, T11Uara. 
Tnt,_ra JtafiaN 105 tatti ~r Windows '95. 
MOllSlt M icrosoft compatlbll1. Softlftnt 
Windows '9S ~ Plu1 per Window1 '95. CO 
Pl•y•, · Ottupla velocità. MonJCo' t4" non 
lntetla«ioto a 1024x768. ~-~ 1 bot1ttolo 
di puro pomodoro i.lomatico (1 mese gratui1ol 

5.090.000 lnc~u~ 

Removibili 
!omega ZIP su porta parallela 
!omega ZIP SCSI interno 
!omega ZIP SCSI esterno 
!omega JAZ SCSI interno 
!omega JAZ SCSI esterno 
lomega Ditto interno 
!omega Ditto esterno 

da 319.000 I V A 
. I Inclusa ef1 \.oVf Pnc~ 

Microprocessori Memorie Simm Matrox 
lntel Pentium I 00 
lntel Pentium 120 
lntel Pentium 133 
lntel Pentium 166 
lntel Pentium 200 
lntel Pentium Pro 200 
AMO 5KS6-75 
AMO 5KS6· I 00 
Cyrix 6x86· I 66 

..... 
- .... 

::... . ~ 

-. 

ve.rv \.oVf Price~ da 1 "I: 000 1 v A ' ~. Inclusa 

RAL 4MS 72 pin 
RAL 4MS 72 pin EOO 
RAL SMS 72 pin 
RAL SMS 72 pin EOO 
RAL 16MS 72 pin 
RAL 16MS 72 pin EDO 
RAL 32M S 72 pin 
RAL 32MS 72 pin EDO 

. ' 'le11 low Pnce. 

da 55.000 lnc~us! 

Tutta la gamma della Matrox 
disponibile a stock. Le Millenium 
da 2MS e 4MS espandibili a SMS. 
le nuovissime Mystique offrono ìl 
massimo delle perfonnance a 
costi contenuti. Compatibili 
Windows '95 e ottimali sia per 
grafica che per giochi 30. 

. I 
Vef1 ~OVf erlc~ da 399.000 lnc~u~ 

\ 111.:'l: l.IO'h: I PREZZI Mt L SElTORE INFORM rm.:o VARI \ M) GIOR1' \ l , i\.IENTF.: VI ('HIEOl,\'\10 1)1 CHIEl>ERI<: I.\ QUO'f\ZIO:-ff: \(;(; IOR" \T \ . 
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Nlonitor Parade! 

SONY CPD·100SX 
C.iratto tJ n"' Alta risoluzi~ 
ne a 0.25 dot picth , Tubo 
Trin iton 15-. tecnologia 
Multiscan controllata digital­
mente per aupport.are multi­
ple risoluzioni PC e 
Meclntosh fino a 1280xt024 

839000 1 YA 
1 Inclusa 

PHILIPS Brilliance 1 SA 
Caratteristiche: Alta risolu­
zione a 0.28 dot picht. Tubo 
Aat Square 15", tecnologia 
Autoscan, risoluzioni fino a 
1280x t 024 non interlaccla­
to, Wìndows "95 PnP DOCt 
<VeESA standard> e DOC2B 
!12Cl compatibile, frequen· 
za orizzontale 30-66KHz, 
frequenza verticale 50-100 
Hz. On Screen Display per 
la regolazione semplificata, 
conforme alle apacìfiche 
TCO 1992/ Enargy Star. TCO 
1991/MPRll. comprende 
anche casse e amplificatore. 879.000 lnc~u~ 

SONY CPD·15SFll 
Carntterisllche· Alta risolu· 
zione a 0.25 dot picth, Tubo 
Triniton I 5" . tecnologia 
Multiscan controllata digital­
mente per supportare multi­
ple risoluzioni PC e 
Maclntosh fino e 1280x I 024 
non intertacciato, Windows 
·95 PnP compatibile <DDC-
2A8), frequenza orinontale 
30-65 KHz, frequenza verti­
cale SO. 120 Hz, supporta gll 
standard EPA. MPRll. Nutek. 

959.000 lnc~u~ 

PHILIPS Brilliance 17 A 
Carattensbche: Alta risolu· 
ziona a 0.26 dot pichi, Tubo 
AGRAS Flat Square 17" a 
fosfori EBU par una altissi­
ma definizione, tecnologia 
Autoscan, risoluzioni fino a 
1600xt 200 non interfaccia­
to, Windows '95 PnP DOCt 
<VESA standard> a DDC2B 
C12Cl compatibile. frequen­
za orizzontal a 30-82KHz. 
frequenza verticale 50· 120 
Hz, On Scraen Display, 
conforme alle specifiche 
TCO 1992/ Energy Star. 
TCO 1991/MPRll. 

SONY CPD·17SFll 
Carattenstu:he: Alta risolu· 
zione a 0.25 dot picth, Tubo 
Triniton t 5", tecnologia 
Multiscan controllata digital­
mente per supportare multi­
ple risoluzioni PC e 
Macintosh fino a 1280x1024 
non interlacciato, Windows 
'95 PnP compatibile <DDC-
2A8), frequenza orizzontale 
30-85 KHz. frequenza verti­
cale 40- t 50 Hz. supporta gli 
standard EPA. MPRll. Nutek. 

-- -

PHILIPS 171 
Carattenshche: Alta risolu­
zione a 0.28 dot pichi. Tubo 
a maschera lnvar per una 
altissima definizione tecno­
logia Autoscan. risoluzioni 
fino a I 280x1024 non inter· 
lacclato. Windows '95 PnP 
DDC 1 <VESA standard> e 
DDC2B <12Cl compatibile , 
frequenza orizzontale 30· 
66KHz, frequenza verticale 
50· 1 60 Hz, On Screen 
Display. conforme alla spe­
cifiche TCO 1992/ Energy 
Star. TCO 1991/MPRll. 

1.899.000 lnc~us! 

1.469.000 lnc~u~ 
r---------------------------------, Monitor 14" Colore n. i • 
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MICroScan 4V MieroScan 5V IAlcroScan SV • 
o..:e-. • -

1 ~ r· .... .. 
~ .... ~ ...,,.._ J+' "'t•: 

totOQKr ~100 to! t& tOOtt.: 
A . .. . .. .. . • . 

• . 
• . . 

1"t'•1M.,_, _,,._ 
~-:.o.a10,... .Jtti.aJl ... :ut.n1"""' ....... ... ...., - Very Low Price! 

~---------------------------------~ 

Caratteristiche: Alta riso· 
luzlone a 0.28 dot pichi. 

Tubo 14 ... risoluzioni fino ~ 
a 1024x768 non lnterlac-
eiato. fTequonza oriuonla· ,) 
le 3t -3S-48KHz, comandi 
fTontall per la regolazione 

11 
semplificata. conforme .. ~. 
alle specifiche Enorgy _... 
Star. MPRll. Base bascu-
lante per una maggiore 

~429.000 I V A 
Inclusa 

Abbiamo scelto per Voi 

~ 
I 

SONY 

PHILIPS 

~:IT1·'.NZ10"'E: I PREZZI NEL SETTORF. INFORMAT ICO VARIA 'O GIORNALMENTE: VI CHIEDIAMO DI C HIEDE RE LA QUOTAZIONE \ G(;IQR'l.\T\. 
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Potenza & qualità 

Texas lnstruments: 
collegati con il Mondo. 

Extensa 510 

Processore lntel Pentium/ 100 Mhz 
Schermo; 10.4' Dual Scan. 256 Colorl 1 
Mb Video Ram. M emoria 8 MB 
Standard. espandibile a 32 M b. Hard 
Dlsk 810 M b Removibi le, Drive 1,44 
Removlbile. Interfacce Seriale 16550, 
Ecp/ Epp parallela, seriale a infrarossi. 
interfaccia Suono 

3, 199.000 :nc~u~ 

Extensa 560 CD 

Processor11. lntel Pentium/75 Mhz 
Schermo 10.4' Dual Scan, 256 Colori 1 
Mb Video Ram. M emoria· 8 MB 
Standard, espandibìle a 32 mb, Hard 
Disk 810 Mb Removibile. Cd4xSpee 
Interfacce: Seriale 16550. Ecp/Epp parai· 
lela, seriale a infrarossi. Interfaccia 
Suono 

3, 796,QOO :nc~u~ 

Extensa 570 CDT 

Processore. lntel Pentium/ 100 Mhz 
Schermo. 10.4' Dual Scan. 800x600 256 
Colori 1 Mb Video Ram. Memona 8 MB 
Standard, espandibile a 32 Mb, Hard 
Disk 1.2 Gb Removibile. Drive 1.44 
Remov ibile. Cd4xSpeed Interfacce 
Seriale 16550. Ecp/ Epp parallela. seriale 
a infrarossi. Interfaccia Suono 

5.349.000 :nc~u~ 

Accessori Notebook 
M odello: Caratteristiche: Part Numben 

Extensa 4xx Ram da4MB 9803932-0001 ........... ..... - l80llllCMIOOt 
Extensa 4 u 9803933·0001 

-10.000t 
Extensa 5u Ram da 16MB .......... ..... SilMB 

Tm 5000 Ram da 8MB 9798816·0001 , ....... ..... t- l'Jlllte.GOOa 

~ 

TravelMate 6020 

P,oc lntel P•ntlum/120 Mht e n. I I T Tft 800x900 
65 K cok>ri M ,.,.. m11 8Mb Edo Stand•<d eapandlblle • 72 Mb 
Hard Oiak da t.08 Ob 1 i• • Parallela Eppl'Ecp. Sen ale 
16550. T .. tlera/MouH Pa.12, Audio lnlOutfM1crofono Pcmcaa di 
T1po lii con due slot a 68 pln {supporta schede 3v, 5v. • I 2v). 
S.rial• ad lntraroasi FM'' connH•1onl Hnu filL Hpansiof'la Pci 
Httrna. Aun Scheda audio 16·Blt Eu kompatlblla Sb pro. 
ThunO.rSoen:D. mlcf'ofooo interno Ovtkle Mo6. attopen.nta Inter• 
no, Lina In • Una Out con Ml .. r ,,,....,,., .. W indow• 05 a 
Windowa for Wori1Q~pa/M1 Ooa 

8.318.000 lnc~u~ 
Stampanti aghi ed lnkJet EPSON 

. 439 000 I VA .:!.----' 1 Inclusa 
ecnolo91.:t Laser 

Velo~otn 6 pagi ne al minuto 
l1nguag910. Windows Printing System 
R1so!uz1one 600x600 dpt 
A"me0Hu1one togli cassetto fino a 
100 fogli • inseritore manuale 

Parallela Bidirezlonale alta 

HP Deskjet 600 

B/N Upgradobllo 
a colori 
600X600 Ret 
Parallela 
4 pag. min in B/n 

399,000 ~V~ 

Epson Lq-570+ 
80 col. 24 oghi 
225 eps dft 
Llnvuoggio 
E.se/P2 
360dpl 
Parallela 

EPSON 

Ep son Stylus 1000 
136 col, Inkjet 
b/ n • 250 eps dlt 
Linguaggio 
E.se/P2 
360dpl 
Parallela 

laser 6 pagine 
al minuto 
linguaggio Hp pcl 
600 dpi 
Pa..,.llela 

1.999.000 i~~u! 
HP Deskjet 820 Cxi 

Colore solo 
per Windows 
Parallela 
4 pag. min. In b/ n 

849.000 in!w! 

Epson St y lus 1 500 
.A.3+, A2. Inkjet 
b/ n · 400 çps dft 
upgradabll• 
eolo,.e 
720x720 su 

HP Deskjet 340 

Portatile upgnidabile 
a colori 
600x300 Ret 
Parallela lii! 

499.000 :~~ 
HP Deskjet 690 

Colore b/ n 
doppia cartuccia 
600x600 Ret 
Parallela 
4 pa. min. in b/n 

F L...,HtWUTT 
iLT..aMCK.t..AD 

649.000 i~u! 

Epson Stylu s 500 
\.. Color! Qu• drleomi• in~jet · 4 ppmm 

tecnologia Mach 
720x720 dpi su caruo 

ft I e' speCJa1e 9 normale . ~efY lOW rf\C • Parallela• Rs422 

EPSON 679,000 ~t! 

l'L,HaWL.aTI 
a:r.A~C~AO 

999.000~ 

\TTENZIO"IE: I PRFZ71 NEl.SETIORF. INFOR\l \TICO \',\Rl,\NO GIORN \1.1\IENTE: \I CHIEDl \l\IO OI ClllEO~: Rt: I.I\ QL'OTl\ZIO'IE \GCllORNATA. 
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Add-on e Periferiche 

Sportster 33.600 est. 

Velocità 33.600 modem. 14.400 fax 
Furmone Vo1co: dìsponiblle 
C<l<reZJDrn' e errori V.42, Mnnp 2-4 
Compre• oone V.42 bis, mnnp5 
Interfaccia· seriale Rs-232C 25 pin 
Veloc•là ""'" •erwle 115.200 bps 

lllMlitEs 479,000 lnc~u~ 

Sidin 28E 28.800 est. 

Velocità. 28.800 modem. 14.400 fax 
CorreZJotu e errori: V.42. Mnnp 2-4 
Compressione: V.42 bis, MnnpS 
Interfaccia· seriale Rs-232C 25 pin 
Veloclbl ma. senale 57.600 bps 
Funnone voice: disponibile 

Sldln 349.000 lnJus! 

VelOùtà: 33.600 modem, I 4.400 fax 
Co<"re .. ooe em>ri: V.42. Mnnp 2-4 
Comp<esst0ne: V.42 bis, Mnnp 5 
tnterfnccia: seriale Rs-232C 25 pin 
Veloc1ta max sermle: 57.600 bps 
Completo d• cavo & Software 

- 269.000 lnc~u~ 

Worlport PCMCIA V.34 

Velocità: 28.800 modem, 14.400 fax 
Corre%1one erroo: V.42. Mnnp 2-4 

lll:Rmulb .. __ _ 

Leonardo 33.600 est. 

·"I 
Velocità· 33.600 modem. 14.400 fax 
Funx1oni: Ec. Ennanced CÀ!ll. Protocol 
Compressione: fino al 400% 
lntBffaccia: seriale Rs-232C 25 pin 
Velocità max seriale: 115.200 bps 
Software: per Fax e Oatacomm 

Internet: incluso 549 000 I V A 
O digicom 1 Inclusa 

Tiziano 33.600 est. 

~ I 
ve.locilà· 33.600 modem. 14.400fax 
Funzioni: Dati e voce contemporanei 
Segreteria telefonica, Voioe Mail Box. 
Fax on Demand. MNP10IEC Enhanced 
Cellular Protocol 
ln1emet: incluso 

O digicom 579,000 :nc~u~ 

zvxEL 28641 v.34 1soN ,.. - - - Mode~i=aiiVofce -s-picierman - - -, 

~--
Velocità: 28.800 modem, 14.400 fax 
completo di modulo Isdn Digitale. Solo 
per linee Isdn. può chiamare e ricevere In 
V.34. Comprende anche il modulo vo<ce. 
Compressione· V.42 bis, Mnnp 5 
Interfaccia seriale Rs-232C 25 pin e parallela 

ZyXEL 1,259,000 lnc~us! 

Trust 33.600 est. .....-;--.=::, 

V~ 
Vclocotà. 33.600 modem. 14.400 fax 
CorTezione cm>ri: V.42. Mnnp 2-4 
Comp<ess•ooe' V.42 bis. Mnnp 5 
lntem.cc.a: seriale Rs·232C 25 pìn 
velocrtlt max senale· 57.600 bps 
Completo d1 cavo & Soltwora 

- ltftft 000 I V A 
Q~, Inclusa 

'b'\ m \ncred\ 'e ... 

~ un modem V.34, è un fax G3, è una segre­
teria telefonica digitale. è progettato per 
funxionare anche a computer spento accen­
dendo la stampante quando serve, può 
registrare fino a 69 messaggi vocali e 30 
pagine fax nella sua Ram, è espandibile con 
memoria SIMM standard, è omologato ' \ ' W\ondia\et 
PPlT e CE. È incredibile, è Spidennan.... tl0'4\ a '" 699000 1VA 

1 Inclusa 

L--------------------------~ 

CIRIO Pomodoro Telematico CI RIO 

lii 
Finalmente un barattolo di puro pomodoro t.elemntico concentrato. Un mese di abbonamento a 
lntemet. manuali per l'apprendimento dell'uso. una nuova interfaccia gralca pe facilitare l'uso anche 
alle persone più Inesperte. L'ideale per iniziare a navigare nella ragnatela! Confeiione assolutamen­
te Innovativa, da regalare agli amici! Attenzione: è necessario un apriscatole! 

't' '" Superno'4l a ... ltltooo I V A 
"1 Inclusa '\' "' Superno'41 a ... 

Il mondo dei CD·Rom 

Masterizzatore CD CDD-2000 SONY CDU·88 SONY CDU·111 

Transfer rate· quadrupla a 705 Kb/sec 
<raadl, doppia 352 Kb/sec (writa) 

Tempo di eccesso: 390 ma 
lnterfacc111: Sc4V2 
Cassetto· motoriu.ato, senza caddy 
Formati supportati: CO.DA. 
CO-ROM <XA>. CD-Bridge 
Multl-Session, CD·I. Video-CD 
Coche I mb 

PHILIPS 

-
I ~ f 
~ .·1· , 0 

- 'Jeri low '"ce. 

959.000 lnc~u~ 

Volocità: Ottupla 
Buffer: 258 Kb 
T11mpo di accesso: I 60 ma 
lntei'lilCCia; Atapi 
C.ssetto motorinato. senza caddy 

. ·- ... 

Velocità: sestupla a 900 Kb/sec 
Transfer mte· 1 I .1 MByte/ s max burst 
Tempo dl eccesso: I 60 ma 
lnterfacoa Atapi 
Cauetto motorinato. senza caddy 

179.000 :nc~u~ 
\'ITEJV.JONE: l PREZZI NELSE1· roRE INFORl\l/\TICO VA RJ ANO GJORNAU\IENTE: VI C.:lllF.DIAl\10 0 1 CHIEDERE LA QlTOTAZIONE A(;\. JORNAT.\ . 
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Salvataggio & Protezione 
, 
IMV LITE 400 

~ -· -·· · ·~ ..... 

Potenza· VAi400 
Autonumm· 10 minuti 
Onda ' PseudoSinusoidale 
Dotat1one;-

299000 1VA 
1 Inclusa 

Quickshot 

In ogni Facal Point è possibile trovare tutta la 
gamma Quickshot. Casse. Joystick, mouse. 
schede audio, tastiere musicali. 

@TDK. 
Dischetti 3.SHD formattati 

Senza errori. ad alte ?"'stazioni per durata ed 
affidabilità. Se avete un portatile ed usate 
spesso il drive floppy, il basso attrito ìntemo 
del dischetto vi pennetterà di allungare la dura· 
ta della batteria-

~()~' 
\ ~~\· 11,900 lnc~u! 

Cartucce streamer Helical 

Per tutti gli streamer 8mm che usano la 
tacnologia Hellcal Head. il grado di pureua e 
la grana ultra-fine delle particelle metalliche vi 
permetteranno di eseguire backup con 
perlonnance elevate. 

~-a;. ~900 I V A 
?>~'~ llU1 Inclusa 

a~ 

., 
IMV LITE 600 

Poterm VAi600 
Autonorma: 5 minuti 
Onda: PseudoSinuosidale 

~ 

Dola.t1one: Spia di sovracx:arico. spia di allar­
ma, spia di batterie scariche. Interfaccia, Net· 
work per collegamento al computer, Kit Powe<­
flag CSoftware e cavo) per n monitoraggio del 
Gruppo con spegnimento e salvataggio dei dati 
in ambiente Windows. 

, 
IMV ba LAN ce -­.......... , .... 

- ... :_ -:rr"" 

Potenza· VAi 1500 
Autonomia: 5 minuti 
Onda: PseudoSinusoidale 

1000 

~ 

Dola.tione: Spia di eovnicearieo. &pia di toSlituzio. 

ne ba\Wria, &p<a per - batteria, spia di allarme, 
opia di batt8rie ecariche, inte<faccia Netwo.1< per col._ al computer, Kit Powetftag !Software 
e ca"OI per il monitctaggio, 1f>11911imento. salvalag· 
gio e riaccenalone del computer in ambienta Win­
dows. Pl'ogrammazlone per teat, accensione e _. 
gnlmento del gruppo di continuità. 

1,399,000 lnc~u! 
Joystick • Scanner ad altissima risoluzione 

f.'.1ustekl 
-----.....-....~ 800·6400 Il Singola Passata 

lùsolunorni: 6400 dpi Sw 
Prolondila: 30 bit 
Otbca: Ccd 
VelocitA· 3 volte superiore 
di un nonnale scanner 
biplice passata 
Compatibilità Twain 
Interfaccia: Scsi Gnclusa> 
Software. per Windows 3.x/95 Incluso 
compreso OCR 859.000 lnc~us! 

I vostri dati riposti in mani sicure. 
Dischetti Magneto Ottici 

la superiore qualità Tdk per incontrare le 
esigenze dei professionisti: riscrivibile 1 O 
milioni di volte! 30 anni di durata! Conformi 
alle specifiche lso e Ecma. 1 OO'Yo error Free. da 
128 Mb a 1.3 Gb. 

~~ ~900 1 V A 
?>~''"' · llU1 Inclusa 

a~ 

Mouse High Quality 

Oltre ad avere una meccanica di alto livello. 
questo mouse è stato disegnato 
ergonomicamente. Inoltre le colorazioni ed i 
disegni rendono piacevole l 1aspetto e si 
integrano bene con il vostro Pc. 

39.900 lnc~u~ 

Cartucce st reamer QIC 

Ideali per backup a lungo termine. Compatibili 
virtualmente con ogni streamer QIC, hanno 
una affidabilità superiore pe rii loro alto grado 
di molecole magrnitiche. 
Disponibili prnformattate. 

CD·Rom Vergini minuti 

Progettati per l'alta velocità di regislrazione. 
questi Cd supportano la quadrupla velocità in 
scrittura. Disponibili da 18 min. a 74 min. N.B.: 
data l' altissima richiesta si consiglia di 
prenotarli presso un Facal Poinl 

t.f.,'~ ~~· 19.900 lnc~us! 
a~ 

, 
IMV <E -­. .... , ······· 

Gn1ppi Victron 

Ned'r'O 2000 2000VA 7mln. slnueold. ...................... 
l":_ -~i!~ Il 

Scanner Mustek 

&TDK. 
Cartucce streamer DDS 

•• Per il vostro straamer 4mm, DDS e 0052. il 
grado di purezta e la grana ultra-fine delle 
particelle metalliche di queste cartucce. vì 
permetteranno di effettuare dei backup sicuri e 
duraturi. 

TDK 
NOW ANO FOREVER 

.\n'ENZIO"E: I !'REZZI NEL SETTORE INFORMK llCO \'ARIANO GIORNALMENTE: VI CHIEDIAl\IO t>I CHIEDERE I.,\ QllOTAZJONE \G<:IOR~AT\. 



3D BODY Adventure 
~ ~-L::!... l'UllkoP".-
• ~1-c:"'-tlptodl;lee ilcorpo._.,.dw~COI' 

""..,..ac. ~ ... _ .. . "' t. po&MbillU ........ ..,,..,.... ...... .. ,.... 
""'9eN1111pwllll.mìl ... OftlD.W in • ll 
IJlf'Ott--~· .,.,.,...... MtO~ .,.... .. .,.,,....,~ .. .,..,,,.,.. ..... 
~·lllllD •........-•tleclll 
~dw~ ... ,...... .. ..,....._ .......... 
..,... 1n 30co.. r...i1o-..~~i~ 
.,..._~Uecwpo !MNM~fl4'iwo~.M 

.... r.....,..poear•~~•1 1r.1tt.t. o.Y1U ct.i 

'°""'· 99.900 l.l! 

@9@ PRIX2 
.. Poco .... ..-.. 6.1'.w!OJ 

~r-~111 -e--. 
lt1 f.o,~ 1 ~~-~·I 

_.,.. tiollth pl'llf.oto. NOI'! --"'• pli6 
0011firwln~ 1 ..-ut..no..._. 
~.,.... ... ~ ... 10.-dMI 

99.900 Le'.! 

a.. Pii FAMOSO GIOCO 04 STMTtC&A DOPO 
COMMAHOO • COHQY<R. 
~ciel 1-ot;l BftMat> Brolhw1, 
T• Vftfioeodl Wt1·~~ c..il. tainMde,. ~...,....,.,.. . ,.__, 
~ ........... · Mlt'lloo~Cht '<lll 
~.AJ~dlilC-W~ ............. ........ ~ 
f'Obot. .. ~ . ............. 
.-IMIMn.aii llN ...-. ,,,,..,,.__. 
._.. .,. wo w. .... -~.,..mlt. 

20 M11, s,....,...1~ttp.4I AobotCIOl'I 

40dìwol-P"11bilt ulofll. 

11 ,..,.., ......................... ... 
nc:dd~~ • .,.. , .... 
,......Mi,_,.ffgl~ F.........i 

• ~ .. ~Pfl' &. ploffl.,.,cM 

~il ...... ~ 

z 

119.900 l.l,! 
I. CIOCO CHE HA FA no STORIA NEL MOtC>O 

tuiti.Mton.ditt_.~ .. ..,. 
~ ...... 1.,,. • .,.,....,...""4 

iel* .. "'""ll••we~K•,.. ~I~ 
1 l~JllCl9'Mlli.cflttM•MOnalllft~ 

·~~ ............. flwlu1W.. 
c.tt.. ..-.111u1111 •~ ,_..,,. .............. ~ 

Clf..,. ........... W'lt'O .. 
~ .... ...,... . ... C:~l'IU 

La mia prima 
enciclopedia 

...... 
DeadlyTide 

lt1C•-1dlb l11 Ae t lon frlll1 r 
u 1bl11tt1l.o 111 1 2500, Ct1t1l 
ICJOOJi -•fo llH IO 4f l fll ... 

1lm1 ~u1flU, •C1no9 r1f11 
acc.,fet11.ll VI tJ'o•e r1t1 a l 
cem•'"'• 61 11&1 W!'Otl...-. d• 
ce• httl111-lfUO In lilO 1t1et1d• 
t e1to1111rln• 11t1cuto 1111911 .. , ... 

Close Combat 

"" .ofi11ie• t.o Wl/lf 0..-~ 
1IM:1.tl1 wno dol -.~011d plO 
*-""*' .... NCIOf!ldl ,.,.,. ... ~. comi.a. "' Hor· 
m1ndl1. SI 1n16 91oc.r1 con 
.nld ln r11i1, ""-l"'""'"" o -.oi1 ........ 

Monster Truck 
·.-.--1111 ........ ,...Pc: 
partjl.IMltllli#..._,. • ., Fu,o.. 
__ .,..,.... 
...... ~"'°""",.. ....... .. ........ '"~ 
ChN • W.....• • lltdll'l pot-................ ~ ·-----------· --

Contiene 
1 0Jp~1wt5 

2 1ic..v.worct 
t copil4i~ts 
tri--.bpb.3.0 --­..,u...-.~ 

Microsoft HOME 
Cinemania '97 

li 
Gol! 

F"-llMnbt ~~le ,_ lglioco•~dll--. I 1ndclopt4il1 dii cine.nul U.1 Po1rH1 pr1111d111 '"' "'•"O 11 
ton u1 1ncor• pi(I ficc1 di llfWUll!lfl• U lllOl••do I• lor· 
-t11 .. t1 I COlt cGfl~-l'llf ~. t. IMUC:hl ... tlooco. 
tAireul .. _._...Plf_ 1-.:0MOW a1i. ~Kt.a ckf 

99.000 lJ.! 
_., fil"' llMilll n•uplotaeloo 

69.000 lJ.! 
.,...,,. ~,....iOM1ot COJt 11• 

99.000 ~ ,,. 1',_..llt ..; C4 "°"",...,di ........... WWwdow• t$ ........ 
20.000 !lii"' cibtl • 4000 ptOfiU ..,.,.. ................... 
• ...a .-:ei.,""~Ofl.ht 

I Encarta '97 

I 
Strumenti Musicali 

u -·--.Ione tt..._ ... 

~ Chf-"'* '*I~ 41"•1Lt roptfll•~ct..p 
~~1 ··~""._.. ....... Mtofl• I• df n oti.di . fllfll1t1, ·· ~ScltMicl..~· 
-~. w ....... d!e ...... IU41o-diprK~.,,..,,,.._ 

99000 I VA 
d- irl tutti f c•fWlllf. c-.,i .. 

109.000 l.J.! 
,.,.....,... ...... ~t 99000 I VA amitni."'uhi""dl.11! i>Gt• lblh ..,C:Oll•n il "'~ cH 

, loclvsl ollr•200 ·~· .... · '" • l>dusa 
.._,..cCftlhU~ 

I 
Music Centrai '97 

I 
Sistema Solare 

L'enck10.p1dl1 .t• U• Nh•1Jc1 U~~1t11M1 .. ti McMhrN PI' ""- t.clknwi• Fnnie 1 delll_ ....... _ 

ltilonn.uJOl!il 6'1~lt11iulm1 • l1,..1c1 ali• u pte»r11.on1 dii ..... ~ .... """-" stwfll9 SoW. ~· ... 
c. et!•".,..., 81111 .. CO\lll'lry, pnm• p•nool'I• con 9lech.I • cl 

79.000 lJ.! 
~ellllf~WI..,... 

69.000 lJ.! 
~ . ....... d'Ol'drilw • 

99.000 ~ --joa.-- •POHOfloO~.....i.te dei 
ftfW-O-.f!OPlroO.. ftf.A/5°"' ~ ........... ..chM 
~A;.._. WOl'W ,...-I <tllrO! ,....u_a,...~...._ 

Microsoft Kit per l'Ufficio 
OH erta 

Una nuova straordinaria offerta promozionale ad un prezzo particolar­
mente conveniente. Microsoft Kit per l 'ufficio offre gli strumenti essen­
ziali per l'automazione di un ufficio moderno e funzionale. Tutti i pro­
grammi sono in lingua italiana e corredati di manuale d'uso 

Microsoft Licenza Studente 
Nuova edizione 

Questo prodotto, dedicato agli studenti, permette loro di accedere 
facilmente e a bassi costi alle nuove tecnologie Microsoft, di avere a 
disposizione i prodotti in versione originale senza incorrere nei rischi 
derivanti dalla violazione delle leggi che proteggono il Software e di 
entrare a far parte di quella categoria particolare di utenti privilegiati 
che prende il nome di Utenti Registrati Microsoft, con tutti i vantaggi 
che ne derivano. 

,_~,ll~Ci-wn 10-
•~1 t. ...-.i.QIMll'.t1 .. 11 
e.po .......,.,~ ~tlol*N . 

otte. r~.1.,....-.i.­' °"""' .. i...,,..,. .. ,....., .. ..,. 
. ,~ ........ -__._ ......... , . .....,..,,...,....... I Sistemi operativi Applicazioni Stnmenti di sviluppo Worlts Publ.isher 

W.,._tsAtt- Olk.~llwtS V-.r8-k:Pr~ - ...... . 
~NIWor\.~ °"""-- ~e.~ .... _ 411 ~. ,... t $0 tiocHI 

.c.Dfl' ......... ~lilwi" ·~ •• • lii.....,. 99.900 ~ 109.000 U! 169.000 l.l! 169.000 ~ 
COtlft1f&MCNtli IN rtA,t,J .AHO 

li meglio 
della grafica a 32 bit. 
Con stupefacente 
velocità, potenza e 
accuratezza e centinaio 
di mlglloramentl, 
Corel Draw 6 6 la 
dotazione di software 
grafico più robusta disponibile sul mercato. 
Comprende software per creazione Illustrazioni. 
fotoritoeco. presentazioni gestionali multime­
diali. rendering e anlmaz:lonl 30. Sono incluse 
otto grandi utllity e straordinarie librerie. 

809000 1VA 
1 Inclusa 

Corel Web Designer 
è una potente eppllcazione 
che permette di creare 
accattivanti home pages 
senza a lcuna esperienza di Html. 
Troverete al suo Interno del 
modelli predefiniti che 
permettono di ·risparmiare prezioso tempo e 
migliaio di cllpart da Corel Web Callery In lor· 
malo Gif e Jpeg proote per Internet. t possibile 
anche vedere come la propria home page appa­
rirà nel più popolari browsers. Disponibili anche 
filtri di conversione. 

185,000 lnc~u! 

Corel Web Data 
offre la pouibìlìtà 
di pubblicare informazioni 
direttamente su Internet 
in un formato attraente 
e funzionale. Il pl'ogramma 
è semplice da usare, 

· .. 
offre la gestione del principali tonnati dl dati e 
l'ut ilizzo mediante la semplice pressione dei 
pulsanti, per una divulgazione chiara ed imme· 
diata. La aua migliore caratteristic a: non è 
necessaria alcuna precedente esperlenz.a di 
progromma:done Html 

MIUMOfitWOfb 

69.000 ~! 

programma che comb1nl 
la potenia e la flessibili tA 
d i un software per 
Illustrazioni vettoriatl 
con uno per immagini 
bitmap in un modo ultra 
semplice e veloce. CorelXara 

..__ ........... 

69000 1V l , locw 

offre un numero ìncredìbile di possibilità creati­
ve per hobbisti e profeulonistJ grafici. Create 
immagini fotoreallstiehe u t ilizzando potenti 
strumenti come anti-alìas. trasparenze graduate 
e riempimenti continui. 

349.000 lnc~u! 
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- SoundWave 1000 3D 

Sistema di casse con 2 alt·oparlantl sat elliti ed un poten· 
te altoparlante destinato ai bassi. Poten.za di Picco di 
26(JW, funzione 30 per godere di un suono con effetto 
tridimensionale. casse in legno per garantire un'alta 
qualit.1 sonora. controlli P<>r volume, baui o suoni 30. 
connessione cuffìa e altoparlanti extra, sche.rmatura 
magnetica che permette di posizionare le casse vicino 
al monitor. 

199.000 l.:.! 

- Office ISA Ethernet 

'Je{'i \.OW 

Scheda di rete P<>' collegamenti COAX e lJTP. Plug&Play. 
predisposta per Windows 95. Installabile ln un qualunque 
slot PCI a 16 bit. compatibile al 100% con NE2000. Dì fac;. 
le instaJlazione per tutti I ststemi. non 8 infatti necessario 
modifìcare la configurazione con i iumper. Fornita dì driver 
per OS/2. OOS. Novell, Windows 3. t t e Windows 95. 

99000 1VA 
1 Inclusa 

Sono lnc:luu le t08 ••vole c:ertografic:h• • c:.olori del Comune di 
Roma tu Co.Rom.. U m.rca delle attat:i. pu/, •vllupp.aral •n•-AQ•n· 
do'"' aulle ievol• •ttiw o diie<J.ndo i' noCM del&. t:tr-ada intereeNta. 
Alle rlcerce d•ll• potri •egul,. 11 1i.mpa de ll t~ole In bl..-.co • 
nero o• colori. U cont•nuto d•ll• blivole t compatibile a Uw llo cat· 
tog.refico con li aoftw•rw RASTRAC trlimlte Il d•'-kH di m.pp. 
qu.liflcate (ge<H'tfe1en.ri1bill •calibrate In .ur. t In J>09tziont1). Il 
aoftw•,. RASTRAC rappttHnta un ~mtn1 di vl"UallttH~t In 
l•mpo r .. 1. di m•ppe digltllll In formato rester (movlng mapplng) 
con ~b:Jon•mento ln letltud4ne/longltudlne riferite da un rt«vfto­
,. GPS <Cllobel Po .. tlonlng S,..t• ml 

39900 1V A 
I itlclosa 

- Video Movie Editor 

. \ ' 0\'Jen\a un regts a. 

Cattura immagini video in movimento a tutto schermo, 
rfprodutlone di video In movimento a tutto schermo. 
Media S tu dio 2 .5 Ve della U-leed per Windows, 
Compressione 20: t di video M.Jpeg tramite hardware 
integrato. ingresso e uscita segnale video c.omposito 
Pal. Ntsc e S-Video S.Vhs Hl-8. ingresso e uscita video 
collegabili direttamente al video registratore. possibilità 
di registrazione e montaggio del suono completamente 
a t 6 bit con la scheda sonora o p<ìona le, comple to di 
cavi e so'ftware. senza jumpers.. 

-
699.000 ::..! 

Office PCI Ethernet 

~. 1 .. . ~;~ 
' ' 

"'' .... ,'// 
!t . 

Scheda di rete per collegamenti COAX e UlP. Plug&Play. 
predisposte P"' Windows 95. lnstallablle In un qualunque 
alot PCI a 32 btt. compatibile al t 00% con NE2000. Di faci­
le installazione per tutti i sistemi. non Il infa tti necessario 
modìficare la configurazione con i jumP<>r. Fornita di driver 
per OS/2. OOS. Novoli, Windows 3.1 t e Windows 95. 

133.000 :..V~ 

StradaLazio su CD·Rom 

In un unico CO-Rom •ono concentnt• le località del Le:zfo (con 
oltre 3.000 ebitantD con lt rel• tiw 126 t•YOI• •colon nelJe qutll t 
t twl auddMN tutte t. r•glone. Per b.ltte le 422 tocalìti del luio 
•ono lndk •t•: provinc1a di •PP-9rttnen.za. abltantl. CAP, pr.tìno 
t•lefonico, dlatania de Roma, altitud•M, I• •trada eon•igliat• ~r 

,.ggJu~erf.t. etc. Ali• rie.rea pGtr• Mguirw la • t.mJM O.Ue t.Yol• 
In blwlc:o • Mro o• colori. U cont•nuto delle Te'IOI• • compatlbU• a 
11 .... 110 c..-rtogrefico con ìl toftware A1ttrac. 

39900 1V A 
I iociull 

• ROMA · CASIUNO 
Via Silicella, 84 • 00169 
Tel. 06·2389887 Fax 06·2389899 
Aperto Sabato mattina 
' ROMA · NO MENTANO 
Via Michele Oi landa, 81 • 00162 
Tel. 06·44242135 Fax 06-44244447 
Aperto Sabato mattina & pomeriggio 
• ROMA · LAURENTINO 
Via F. Acri, 54/56 - 00143 
Tel. 06·5403600 Fax 06·5403600 
Aperto Sabato mattina 
• ROMA · TRASTEVERE 
Viale Trastevere, 148 - 00153 
Tel. 06·5814146 Fax 06·5809973 
Aperto sabato mattina & pomerigg io 
• ROMA · CINECITTA EST 
Viale Antonio Ciamarra. 269 • 00173 
Tel. 06· 72901171 Fax 06172901172 
Aperto Sabato mattina & pomeriggio 
• ROMA · TORRE ANGELA 
Via di Torre Nova, 91 E/F • 00133 
Tel. 06·20630726 Fax 06·20686140 
Aperto Sabato mattina & pomeriggio 
• ROMA · APPIO LATINO 
Via Carlo Denlna, 60 • 00179 
Tel . 06·7820171 Fax 06·7820166 
Aperto Sabato mattina & pomeriggio 
• ROMA • PRATI 
Via G. Avenana, 39/41 - 00195 
Tel. 06-3215284 Fax 06·3207131 
Aperto Sabato mattina 
• SAN CESAREO • CENTRO 
Via Casillna, 176 • 00030 
Prossima apertura (Tel.06-9587020) 
Aperto Sabato mattina 
• VITERBO · SAN LORENZO NUOVO 
Corso Umberto I, 6 • 01020 
Tal. 0763-77693 Fax 0763· 77693 
Aperto Sabato mattina & pomeriggio 
• PALERMO • LIBERTÀ 
Via Giuseppe Plpltone Federico, 12n 4 
Tal . 091-6254559 Fax 091-6254495 
Aperto Sabato mattina 
• NAPOLI · FERROVIA 
Via S. Anna Alle Pa ludi. 126 - 80142 
Tal . 081-266325 Fax 081-269400 
Aperto Sabato mattina 
• NAPOLI · TORRE DEL GRECO 
Corso Vittorio Emanuele, 16 • 80059 
Tel. 081-8813918 Fax 081-8813918 
Aperto Sabato mattina 

Gli altri servizi Facal point 
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COME 
ACQUISTARE 

• Direllamenle 
Presso gli Indirizzi indicati a 
llanco 

• Per Corrispondenza 
(ogni negozio il In grJdo 
di spcttire In 24 oro) 

Pa amento 
• Comode raie 
Vieni con la caria d'ldentlta e un 
documenlo di reddito . Potrai olle· 
nere un flnauziamenlo. 

• Contrassegno 
Riceverai la merce con corriere 
pagando con conianti o assegno 
circolare non lrasloriblle 

• Anticipalo 
Con bonttico bancario: in questo 
caso le s1iese di lrusporto non vi 
verranno addebitale 

CondlltHI fl V1ndn1 Il prennlt c.at111010 
.1nnull11 t sasUlulut hllll I 1nt"tl111U ltl 1110 
,,,(111111 flaHO '"''' Jlltllntnlt 1111flUliYO • 
po1So1111 and" non ccmlt~on·lllft al ,,odolla 
elluHlu . lt 0110110 tent salvo 11111t1mtolo 
u:orlt lraspo110 eHlut.o, lu •11c-iu ... nu•1 PI'• 
ti POflndo lnilUIO • JOSSOnQ Vlltjfl Unii 

Pte.Jr~lso ICJ111a r;aml11mtnll t111111!no d•I pro 
ll11llOfl OPflllrl POI 01tllla110111 \'llUllltll 

N1uu11 1t1nlo v.ii•11' dtl G111J{l-O foh.I eue11 
lllCllSIG IHIJlftUllilt tll IVHtuall V11'UI0111 il 
flltr/O I c2u1tltlllltCht I PlfUI Il t11lu.don1 
HlfO l'flOll tli ,,.m, .. VI (NfiJflt1m11 cllll!t1h111 il 
JltltUtl l(l(IU)rn•fO pHmJ d1l1'1c:qu•J10 

~wurintematsu: http://www.faca~ ~· .. 
Troverei li noltro sito WWW, Wor1d Wlde Weh, pronto e darti tutte le infonnezloni di cui hai bisogno. Potrei trovare le newa, I prodotti In ofhtrtl, 
TUTTO IL LISTINO. Puoi fare ordini e r1cavera Il m1tlri1le senza muoverti d1ll1 tua scrlvanlal!!! 

Per informazioni sull 'affiliazione: DIREZIONE FACAL POINT - Tel. # 06 - 2389887 - 00169 Roma Via Silicella, 84 
Facal BBS on Line # 06-2675952 (Multimedia r.a.) N 81 V.34 V.Fast 28.800 bps Inter net: fi nlo:@facal.1C 

A'rif::-.ZIO\E: I PREZZI NELSETfORE l\fORl\IATICO \.ARIA1'0 GIOkr-.ALJ\IENTE: \I Cll(EDI \ \10 01 C'HlEDf:RE I.A (}UOTAZIO~E A(;WOR'IA r\. 
Tutti I marchi chad sono reglstrlld • di proprlelà del ltglttlml dtpo<itarl. I prezzi sono, In l,,lrt ltallane. Iva Inclusa t t raspon o (e opzlonalt asslcurazion<) es<luso. I t 'R~./.J.t l~>~~O'ill '\<\RI \tU: '~ '' \ l'llF \\ \ t~O 



Si tratta di una nuova tecnologia che permette la stampa ad alto livello di immagini fotografiche 

Fotorealismo Canon: ovvero la Bubble Jet in qualità fotografica 
L e novità introdotte sui nuovi modelli BJC-240, BJC-4200 
e BJC-4550 

······························································································-

L'uso di scanner e di disposi­
tivi per la digitalizzazione delle 
immagini è in costante 
aumento, sia nell'ambiente di 
lavoro che in quello domesti­
co l'uso più comune di que­
sto apparecchio è quello della 
scansione di grafici e fotogra­
fie. Stampare un'immagine 
fotografica è sempre una 
impresa estrema per una 
getto d'inchiostro: vengono 
richiesti migliaia di colori e 
sfumature per ottenere un 
risultato d1 qualità fotografica: 
non sempre alta risoluzione 
significa alta qualità. 
Canon ha lavorato su ben tre 
elementi per ottenere stam­
pe d1 qualità fotorealistica: 
una nuova gamma di inchio­
stri speciali a densità differen­
ziata chiamata Photo lnk; un 
software esclusivo per la 
gestione dei nuovi inchiostri 
speciali e l'elaborazione delle 
immagini denominato Canon 
Colour lmage Processing 
System e una speciale carta 
ad alta risoluzione chiamata 
High Resolution Paper. 
Grazie agli inchiostri a densità 
differenziata (con una compo-

sizione e densità fino a quat­
tro volte inferiore rispetto a 
quella degli inchiostri tradizio­
n a I i), la tecnologia Photo 
Realism permette di ottene­
re. per ogni singolo pixel, un 
mix dei colori di base. 
Permettendo un numero 
maggiore di colori rispetto a 
quello offerto dalla tecnologia 
tradizionale. Anche la gamma 
di tonalità e sfumature a 
disposizione cresce quindi 
proporzionalmente. Per offri­
re una resa simile a quella del 
tono continuo, la tecnologia 
Photo Realism elimina inoltre 
i singoli punti di colore visibili 
ad occhio nudo tipici delle 
convenzionali stampanti a 
getto d'inchiostro. Il nuovo 
software Canon Colour 
lmage Processing System, 
inserito nei driver dei più 
recenti modelli di stampanti 
Canon, controlla accurata­
mente la densità dei colori 
utilizzati per le immagini, defi­
nendo l'esatta collocazione e 
combinazione dei punti di 
colore sulla pagina. Per otte­
nere i migliori risultati sulle 
stampe di tipo fotografico. 

Canon consiglia l'uti­
lizzo della carta ad 
alta risoluzione HR-
101 (High Resolution 
Paper), che garanti­
sce risultati luminosi 
e brillanti. 
Il kit per la stampa con qualità 
fotografica è disponibile per 
tre modelli di stampanti 
Canon: BJC-240, BJC-4200 e 
BJC-4550. 
La BJC-240 stampa a colori e 
in monocromatico su un'am­
pia gamma di supporti con 
una definizione fino a 720x 
360 dpi. il tutto a costi conte­
nuti. 
La BJC-4200 offre una risolu­
zione più elevata e maggiore 
velocità di stampa, in aggiun­
ta alla convenienza derivante 
dalla presenza di una testina 
separata per il nero che assi­
cura un basso costo copia in 
monocromatico. 
La BJC-4550 stampa in for­
mato A3 per la creazione d1 
piccoli poster o di altro mate­
riale grafico ed è dotato di 
interfaccia per PC e Mac. Le 
tre stampanti sono compati­
bilì con Windows 95/3.1 e 

sono di tipo plug-and-play. 
Tutti gli utenti che nei prossi­
mi mesi acquisteranno le 
nuove Canon BJC-240. BJC-
4200 e BJC-4550 troveranno 
nella confezione un esempio 
di stampa realizzato con le 
nuove cartucce Photo lnk e 
un CD-ROM con un program­
ma di fotontocco e una ricca 
libreria di immagini fotografi­
che. 
Le stampanti sono. inoltre. 
certificate EPA Energy Star 
per quanto riguarda il basso 
consumo di energia. 

Canon Ital ia 
Via Mecenate 90. 

20138 Miiano. 
Tel. 02/50.921 

Arriva Power Clip il software di video ritocco dedicato alla famiglia Video Machine 
Power Clip è il nuovo 
software Fast per la manipo­
lazione delle immagini dedi­
cato alla famiglia Video 
Machine e Digitai Player 
Recorder (singolo o doppio). 
Funzionali tà come correzio­
ne colore e gamma. bilancia­
mento del bianco e del nero. 
e uno slow-motion interpola­
to che garantisce la massi­
ma fluidità delle immagini 
anche in questa modalità 
sono solo una parte delle 
opzioni offerte dal program-

ma. E possibile correggere 
le riprese effettuate senza le 
necessarie regolazioni iniziali 
ed eseguire correzioni di 
colore e effetti di paintJng su 
sequenze in bianco e nero. 
Il pro­
g ramm a 
permette 
di mani­
polare le 
clip sin­
g o I a r -
mente o 
in moda-
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lità batch. impostando pre­
ventiva men te i parametri 
delle diverse elaborazioni. 
che vengono eseguite in 
un'unica operazione al 
momento desiderato. 

Il softwa­
re. distri­
buito su 
CD e con 
documen­
tazione in 
italiano. è 
disponibi­
le dalla 

seconda metà di settembre 
al prezzo di lire 1.450.000 
IVA esclusa. 
Ulteriori informazioni si pos­
sono trovare sul sito Web 
all'indirizzo http://www.fast­
multimedia.com .. 

liii&[ID 
Fast Multimedia Italia 
Via Monte Sabotino 69, 

41 100 Modena, 
Tel. 059/41 .56.1 1 
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La loro capacità di archiviazione va dagli 875 MB ai 3.5 GB 

Maxtor presenta i nuovi hard disk CrystalMax 
l a nuova famiglia segue il successo ottenuto dalla 
serie 7000 

........................................................................ 

Maxtor ha annunciato recentemente 
una nuova famiglia di hard disk, chia­
mata CrystalMax, con capacità di 
archiviazione che vanno dagli 875 MB 
ai 3.5 GB su quattro dischi: la nuova 
famiglia segue il successo ottenuto 
dalla serie 7000. 
Come la precedente fam iglia, i 
CrystalMax sono conformi allo stan­
dard EIDE con PIO Mode-4/DMA 
Mode 2, la velocità di trasferimento 
dati è di 16. 7 MB al secondo, sono 
inoltre disponibili interfacce ATA-3 con 
seek time di 12 ms e velocità di rota­
zione di 4500 rpm. 
Infine. per aumentare ulteriormente le 
capacità degli hard disk, i drive vengo­
no forniti con una cache di 128 K. 
La tecnologia Error Correction Code è 
in grado di convertire 'al volo' gli errori, 
eliminando perdite di performance, 
inoltre i driver sono compatibili con le 
specifiche per il basso consumo AT A 
che supportano gli standard EPA 
Energy Star per i PC 'verdi' Green PC. 
'Siamo estremamente soddisfatti delle 

performance raggiunte dai nuovi drive 
CrystalMax' ha detto Mark Pollard, 
vice presidente del marketing, 'noi cre­
diamo che questa famiglia non solo 
risponderà alle esigenze di archiviazio­
ne degli utenti attuali, ma terrà testa a1 
continui bisogni e aggiornamenti 
richiesti dalle nuove applicazioni'. 
CrystalMax è stata già scelta da nume­
rosi produttori OEM dallo scorso otto­
bre come marca di hard disk per i pro­
pri PC. 
Ulteriori informazioni s1 possono trova­
re sul sito lhttp://www.maxtor.com1 

•&raJ 
'f Ouestar Sr i 

Via Ghisland1 61 /b. 
24125 Bergamo. 
Tel. 035/249946 

Microlink Display apre sette nuovi punti vendita 

Sono 48 il numero totale dei 
Microlink Display, la catena di 
negozi nata lo scorso gennaio 
dall'accordo tra Microlink, Delta 
e Task! 

········································································ 

Microlink Disp lay ha aperto sette 
nuovi punti vendita su tutto il territorio 
nazionale. 

Microlink . nata nel 1989 ha venduto 
oltre 300.000 prodotti (85.000 solo nel 
1995). 

Asti, Genova, Castelfranco Veneto, 
Verona Villafranca di Verona e Santhià 
sono le sedi dei nuovi negozi, che ven­
dono i PC di Task! Commercializzati 
con il marchio Microlink che ha espan­
so anche la sede di produzione a 
Firenze per aumentare l'offerta dei 
propri prodotti. 

Microlink Sri 
Via Sestese 61 , 
50141 Firenze. 

T el. 055 427 4300 

MCmicrocomputer n. 167 - novembre 1996 



ABBIAMO I NUMERI 

WEB HOSTING 

LE ORE CHE OCCORRONO PERCHÈ IL VOSTRO SITO SIA OPERATIVO 

880.000 
COSTO DEL VOSTRO DOMINIO INTERNET* 

44.24.30.33 
IL NUMERO TELEFONICO CHE DOVETE FORMARE PER RICEVERE ULTERIORI INFORMAZIONI 

00161 Roma - Via Antonio Musa 13- Te/. 06/44243033 -Fax 06/44242836- email: info@mfitalia.com - Http:lì/Www.mf1talia.com 
Ufficio di Milano: Te/. 02/22473137 - Fax 02/26226742 



Oltre al Catalogo ora anche il nuovo servizio Fax-on-Demand 

Black Box Italia, il catalogo della connettività 
F ondata nel 1976, Black Box è stata la 
prima azienda al mondo a proporre la 
vendita per catalogo di prodotti per la 
trasmissione dati. 

In Italia è presente con una 
sede ufficiale dal 1993 ed è 
divenuta un punto di riferi­
mento nel panorama della 
connettività grazie al proprio 
catalogo stampato in ben 
110.000 copie solo nell'anno 
in corso. 
Il punto di forza d1 Black Box. 
come spiegato in una confe­
renza stampa di presentazio­
ne della società. svoltasi nella 
splendida cornice dell'Amba­
sciata Americana a Roma. da 
Giancarlo Mauri. dirigente di 
Black Box Italia, consiste 
nella ricchezza del proprio 
catalogo (oltre 6000 prodotti) 
e soprattutto nella filosofia 
alla base dei servizi di pre e 
post vendita: "risolvere pro­
blemi invece di crearne". 
I prodotti offerti da Black Box 
sono selezionati da uno staff 
di esperti della società con 
sede a Pittsburgh (Pennsyl­
vania) tra 200 produttori quali­
ficati e devono soddisfare 
rigorosi standard qualitativi; la 
consegna di ogni prodotto 
avviene di norma entro 24 
ore (1 O giorni al massimo nel 
caso di prodotti molto parti­
colari non disponibili imme­
diatamente) ed ogni confezio­
ne comprende tutti gli acces­
sori necessari al funziona­
mento oltre alla manualistica 
basilare tradotta in lingua ita­
lia·na. 
Un servizio di assistenza tec­
nica post-vendita prowede a 
fornire soluzioni complete ad 
ogni tipo di problema grazie 
all'analisi dei dati significativi 
corrispondenti alle rìchieste 
di assistenza contenuti in uno 
specifico archivio dati. 

Il catalogo Black Box 
è inviato annualmen­
te ad una mailing list 
di 21 .000 nominativi. 
ma a scadenze 
periodiche sono 
distribuiti aggiorna­
menti riguardanti 
prodotti specialisti­
ci, novità e selezio­
ni delle categorie di prodotti 
più richieste dagli utenti. 
Per dare un'idea dell'impor­
tanza dell'azienda, Black Box 
ha concluso. per il solo mer­
cato statunitense, un accordo 
con IBM per quanto concer­
ne la distribuzione di prodotti 
per la trasmissione dati nel 
settore mainframe; Sun, per 
quanto concerne le caratteri­
stiche di connettività dei pro­
pri prodotti, suggerisce nei 
manuali tecnici il codice iden­
tificativo dei prodotti Black 
Box; in Italia, importanti 
accordi sono stati conclusi 
con Olivetti, Ericsson. Sun 
lntegration; in particolare. gra­
zie alle caratteristiche di affi­
dabilità e puntualità assicura­
te da Black Box, un accordo 
quadro riguardante le attività 
all'estero è stato concluso 
con ltaltel. 
In coincidenza con la confe­
renza stampa di presentazio­
ne della società e dei suoi 
prodotti è stata annunciata 
anche l'attivazione di un ser­
vizio Fax-on-Demand che per­
mette di ricevere direttamen­
te via fax dettagliate informa­
zioni tecniche relative ai pro­
dotti presenti in catalogo 24 
ore su 24, 7 giorni su 7. 
Tutti i testi sono redatti in lin­
gua inglese e corredati da 

pratici schemi di installazione. 
Il procedimento per ottenere 
le informazioni è basato sul­
l'impiego di un telefono colle­
gato ad un fax; il sistema indi­
ca all'utente le operazioni da 
svolgere ed al termine della 
comunicazione, una volta 
riagganciato il telefono. il fax 
stampa i data sheet richiesti. 
La linea telefonica corrispon­
dente al servizio risponde al 
numero 02/27400865 e per 
facilitare l'utente nella richie­
sta delle informazioni, un 
inserto di 24 pagine allegato 
al catalogo riporta i codici dei 
prodotti più richiesti; l'indice 
completo è invece fornito su 
richiesta dell'utente diretta­
mente dal servizio di Fax-on­
Demand. 

• &[[] 
Black Box Italia 

Viale delle Industrie 11. 
20090 Vimodrone (M l), 

Tel. 02/27.40.0280 
Fax-on-Demand: 
02/27.40.08.65 

Grand Prix 2: 
la Formula 1 
in pole position 
Lo stesso Jaques fJ 
Vil leneuve si è 
detto impressio­
nato dallo straordi­
nario realismo d1 
Grand Prix 2. ìl 
nuovo gioco della 
Formula 1 di 
M icroprose e che 
ha già venduto 
35.233 copie nel 
primo mese di 
distribuzione. 
Tutto è stato fatto 
per s imulare nei 
m1n1mi particolari un Gran 
Premio: dalle prove libere a quel­
le di qualifica con tanto di assetto 
diversificato e treni di gomme da 
provare a seconda delle condizio­
ni del tempo e del tracciato. I dati 
della telemetria nlevat1 durante i 
giri aiuteranno a scegliere l'asset­
to finale migliore per la giornata 
di domenica. Tutto è nelle mani 
del giocatore: dalla gestione della 
monoposto alla defini21one della 
strategia di gara, il pilota (VOI) 
viene costantemente tenuto 
informato sull 'andamento della 
corsa dai messaggi inviati v ia 
radio dai box con segnalazione 
dei giri veloci e dei distacchi dai 
diretti inseguitori. Sono previsti 
pit-stop con cambio gomme e 
rifornimento di benzina. è anche 
possibile cambiare eventuali parti 
della vettura rimaste danneggia­
te. Anche la parte 'esterna' del 
gioco è assolutamente reale: le 
inquadrature che caratterizzano i 
replay sono virtualmente 1dent1-
che a quelle televisive con tanto 
di grafica in sovrimpressione. La 
possibi lità di variare il livello del 
dettaglio grafico lo rende adatta­
bile a qualsiasi PC. anche ai 
meno veloci, mentre è possibile 
giocare sia 1n VGA che SVGA per 
aumentare al massimo il reali­
smo, onenuto anche grazie a 
grafica vettoriale 1n 1exture map­
ping. Il gioco è interamente in ita­
liano con manualistica completa 
su come pilotare un'auto d1 Fl . Il 
CD è 1n vendita a lire 99.000 

Leader Distribuzione 
ViaAdua 22, 

21045 Gazzada Sch1an. NAl. 
Tel. 0332187.41.11 
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~uovi scanner ScanAce: qualità e prezzo finalmente insieme 
E stata annunciata da Comex la nuova serie di scanner ScanAce, 
prodotti dalla Pacific lmage Electronics, caratterizzati da un ottimo 
rapporto prestazioni/prezzo . 

............................................................................................... 

ScanAce lii è il modello di 
punta. si tratta di uno scanner 
da tavolo con risoluzione 600 
xl 200 dpi a 36-bit a colori. ciò 
significa 1 2 bit per colore che 
vuol dire 4,096 hvelh di grigio 
per canale e oltre 68.7 miliar­
di di colon. 
Questa maggiore precisione 
con cui viene rappresentata 
la gamma di colori offre una 
superiore fedeltà cromatica e 
nduce la quantità di informa­
zioni perse durante il proces­
so di scansione . Tramite 
interpolazione via software si 
può incrementare la risoluzio­
ne fino a 4800x4800dpi. 
Mentre altri scanner a 36-bit 
presenti sul mercato hanno 
un progetto basato su una 
trad1z1onale struttura eco 
'dual channel' che può causa­
re vari problemi, la Pacific 
lmage Electronics utilizza il 
suo rivoluzionano progetto 
hardware. provvisto di un 
CCD ' single channel ' che 
determina una scansione che 
elimina i fastidiosi problemi 

denominati 'pari e dispari' 
senza danneggiare la qualità 
dell'immagine (i eco dual 
channel suddividono la lettura 
in due sequenze, pari e dispa­
ri. con la conseguenza che 
nelle ombre potrebbero esse­
re visibili le linee pari e dispa­
ri). ScanAce lii è dotato di 1 
M B di buffer di lettura che 
soddisfa le esigenze di edi­
ting dell'immagine acceleran­
do la velocità di lettura e 
risparmiando tempo prezioso. 
Il motore a m1cro passi rad­
doppia e quadruplica la velo­
cità di lettura a 300 dpi e 150 
dpi, mentre una lampada 
fluorescente a catodo freddo 
fornisce 10.000 ore di durata 
attesa e una risorsa luminosa 
molto più affidabile rispetto 
alle lampade fluorescenti tra­
dizionali. Tutti gli ScanAce 
eseguono la lettura con sin­
gola passata ad alta velocità: 
33 secondi a 600dpi. 
Grazie ad una potente utility 
di lettura dell ' immagine, il 
CyberView, lo ScanAce forni-

sce agli utenti un'eccellente 
gamma di strumenti per per­
fezionare la lettura in modo 
semplice. In aggiunta ali' effi­
ciente regolazione al volo del 
colore, dei settaggi dei vari 
livelli, colore, contrasto e 
saturazione, CyberView incor­
pora inoltre la regolazione 
delle luci e delle ombre per 
una precisa messa a punto di 
originali scuri o sovraesposti. 
L'area di lettura viene definita 
con più precisione grazie ad 
una funzione di zoom per 
ingrandire parti della finestra 
di anteprima. inoltre 
CyberView fornisce un intero 
assortimento di controlli di 
soglia e di curva Gamma. 
utile se si ha l'intenzione di 
editare immagini ad alta defi­
nizione o migliorare l'esecu­
zione OCR dt una lettura. 
CyberView dispone della fun­
zione lettura 'batch •. che per­
mette agli utenti di seleziona­
re contemporaneamente fino 
ad un massimo di cinque d1 
verse are e all'interno della 

Le soluzioni Citef per la manutenzione informatica remota 
Ariane Il è un programma di telecomunicazioni che permette di effet­
tuare interventi di manutenzione informatica con controllo a distanza 
e trasferimento di file attraverso la rete telefonica commutata o linee 
ISDN. 

Sviluppato dal la francese 
Argos Systèmes, il program­
ma ha la capacità di comuni­
care in modo interattivo con 
PC che funzionano con siste­
mi operativi diversi : UNIX, 
UNIX lnteractive, UNIX AIX 
(IBM Rise 6000), UNIX HP­
UX (HP 9000). Ms-Oos. 
Prologue e Twin Server. 
Ariane 11 possiede funzioni di 
ripristino automatico in caso 

di errori. resoconto statistico 
di trasmissione ed editing di 
rapporti che assicurano la 
totale affidabilità degli inter­
venti. Il suo uso è estrema­
mente facile grazie ad un'in­
terfaccia a colori con finestre 
e menu a tendina. 
Sono diverse le funzioni che 
consentono all 'utilizzatore di 
risparmiare denaro: il ripristi­
no automatico dei trasferì-

MCm1crocomputer n. 167 - novembre 1996 

menti di dati , l'auto­
matizzazione di deter­
minate procedure. Ariane Il 
ha la possibilità di mantenere 
diverse configurazioni utente 
anche a seconda di diversi 
modem utilizzati, il program­
ma può essere utilizzato per 
effettuare downloading di 
programmi o dati eventual­
mente anche in modalità mul­
tis1to. 

finestra di anteprima e legge­
re ciascuna parte di area indi­
vidualmente ottenendo file 
immagine separati per essere 
utilizzati successivamente col 
proprio software dì modifica 
dell' immagine, tutto questo si 
traduce in risparmio di tempo 
e quindi di costi. 
ScanAce e ScanAce Il. sono 
altri due scanner che comple­
tano l'offerta. Sono caratteriz­
zati da una rappresentazione 
dei colori a 30 bit (1 miliardo 
di colori) e una risoluzione 
rispettivamente di 600x300 
dpi e 1200x600dpi. 
I prezzi al pubblico vanno da 
lire 930.000 a lire 2.090.000. 

• &(fil 
; 

ComexSpa 
Via G.S. Sondi 12. 
48100 Ravenna. 

T el. 0544/45 .97 .1 1 

• &(fil 

f Citef 
Via Camperio 14, 

20123 Milano. 
Tel. 02/86.46.11.16 
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MULTIMEDIA 
Alla Galleria degli Uffizi l'informatica incontra l'arte 

La Firenze del 1515 ricostruita 
con tecnologie da "effetti speciali" 

Il rigore della ricostruzione storico-artistica sposa la potenza delle tecnologie 
informatiche e multimediali 

In occasione della 
Mostra 'L'o fficina della 
maniera - varietà e fierezza 
nell'arte fiorentina del 
Cinquecento fra le due 
Repubbliche' (in svolgimen­
to presso la Galleria degli 
Uttiz1 fino al gennaio p.v.J. 
con l'aiuto degli storici d'ar­
te incaricati dagli Uffizi e .. 
con il supporto tecnico di 
Digitai Equtpment. Micro­
soft Softimage e Bentley 
Systems. la Cover Studio di 
Firenze ha realizzato la rico­
struzione ideale dell'ingres­
so trionfale di Leone X nella 
Firenze rinascimentale del 
1515 producendo un filma­
to della durata di circa 1 5 
minuti nel quale, grazie alle 
tecnologie abitualmente 
impiegate in settori distanti 
dalla ricerca storica ed arti­
stica. è stato possibile resti­
tu i re verosimi lmente le 
ambientazioni scenografi­
che predisposte per festeg­
giare uno degli awenimenti 
politici più significativi per la 
città di Firenze: l'ingresso 
trionfale (il 30 novembre 
1 515) de I pontefice Leone 
X in visita ufficiale. occasio­
ne per la quale la città 
venne ornata da una serie 
di impianti scenografici, veli, dipinti, che 
abbellirono in una cornice magnif ica 
quanto effimera le vie percorse dal cor­
teo papale. 

Un progetto ambizioso nel quale il vin­
colo primario era il rispetto fedele delle 
fonti iconografiche disponibili e la realiz­
zazione in tempi brevi. Per la prima esi­
genza un aiuto indispensabile è stato 
quello fornito dagli esperti storici incari­
cati dagli Uffizi, coordinati da Ilaria Ciseri 
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e da Vincenzo Capalbo, che hanno forni­
to la documentazione storica, iconografi­
ca e architettonica della Firenze di al lora. 
esistita nella forma visibile nel filmato 
solo per il tempo dell'evento e che come 
per una scenografia allestita in teatro ha 
visto sparire subito dopo tutte le installa­
zioni create appositamente. 

Il materiale costituito da disegni, illu­
strazioni, descrizioni, cronache e com­
menti è stato ordinato e selezionato dai 

curatori della mostra (nata da 
un'idea di Antonio Natali, diret­
tore del dipartimento del 
Rinascimento e Manierismo 
della Galleria degli Uffizi) e sot­
toposto ad un processo di digi­
talizzazione che ha permesso 
la ricostruzione dell'evento 
storico. 

Il problema della scarsità di 
tempo a disposizione per la 
produzione dell'opera è stato 
invece risolto coinvolgendo 
nella realizzazione una serie di 
marchi prestigiosi: Digitai 
Equipment. che ha fornito una 
Digitai Persona! Workstation e 
due Alpha Station che grazie 
alle loro elevate prestazioni 
hanno permesso la completa 
creazione dei modelli, delle 
scene e delle animazioni per 
un totale di undicimila frame in 
soli venti giorni; Bentley 
Systems, che ha fornito il pro­
prio software MicroStation95 
in versione Digital/Alpha per la 
realizzazione della modellazio­
ne tridimensionale degli ele­
menti architettonici visibili nel 
filmato; Softimage, divisione 
della Microsoft, che ha fornito 
la tecnologia Softimage 3D 
nella nuova versione 3.51 per 
l'animazione, la mappatura dei 
materiali ed il rendering di tutti 

gli elementi presenti nelle scene. Il risul­
tato è un filmato nel quale è possibile 
aggirarsi nella Firenze di allora, arricchita 
dagli impianti scenici allestiti per l'occa­
sione, come se si stesse cavalcando al 
fianco di Leone X mentre una voce fuon 
campo narra, affidandosi alle citazioni d1 
alcuni cronisti dell'epoca, il significato 
delle diverse scenografie. 

Un prodotto godibile che mostra al 
vasto pubblico una rappresentazione 
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verosimile dell'atmosfera creata per l'oc­
casione, sebbene, a causa del poco 
tempo a disposizione e del rigore ston­
co-artistico. si siano volutamente trala­
sciati alcuni particolari come le fiaccole 
accese all'imbrunire o la presenza della 
folla che acclamava il pontefice al suo 
passaggio. Il filmato. una delle attrazioni 
della mostra nella quale è inserito. grazie 
al rigore della ricostruzione che poco 
spazio lascia all'impiego smodato degli 
'effetti speciali' (sebbene esso sia realiz­
zato con tecnologie nate proprio per un 
mercato con esigenze 'hollywoodiane') 
diviene una sorta di documento storico. 
una specie di prologo al successivo per­
corso che presenta ben 200 capolavori di 
artisti .come Pontormo. Rosso. Bartolo, 
Perugino. Andrea del Sarto, Bronzino. 
Michelangelo, Leonardo, Raffaello, 
Botticelli ed altri artisti dell'epoca. 

Lo spettatore viene portato tra le vie. i 
palazzi ed i monumenti dell'epoca, può 
vedere lo straordinario spettacolo degli 
ornamenti, delle statue ed i colori origi­
nali della città prima di visitare la mostra 
vera e propria che annovera opere prove­
nienti da collezioni di città italiane come 
Milano, Roma e Lucca, da collezioni pri­
va te (ad esempio ' l 'Alabardiere' del 
Pontormo dal Paul Getty Museum di 
Malibù, visibile in questa pagina) ed 
opere provenienti da istituzioni museali 
estere: il Museo delle Belle Arti di 
Budapest, il British Museum di Londra. il 
Louvre di Parigi, l ' Erm1tage di 
Leningrado. il National Gallery of Art di 
Washington. 
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Milano, dal/' 8 al 9 novembre 1996 - Hotel Palazzo delle Stelline 

Formazione, Nuove Tecnologie e Multimedialità 
Nel quadro del " IV Festival Européen de la Jeune 
Création en lnfografie", manifestazione itinerante che 
quest'anno approderà a Milano, si svolgeranno una serie 
di eventi sul tema della manifestazione "Formazione, 
Nuove Tecnologie e Multimedialità".

1 
i··· ··································································; 

Il "Festival Européen de la Jeune 
Création en lnfografie" è una manife­
stazione it inerante promossa 
dall'lnstitut National de l'Audiovisuel 
(INA) di Parigi, dalla Camera di 
Commercio di Milano, Telecom Italia, 
Regione Lombardia, Provincia di Milano 
e Comune d1 Milano che vedrà lo svol­
gersi di una serie di convegni, proiezio­
ni e dibattiti concernenti il tema princi­
pale della manifestazione oltre a sessio­
ni di approfondimento su temi specifici. 
Il momento principale della manifesta­
zione è rappresentato dal Convegno 
organizzato dalla Camera di Commercio 
d1 Milano in svolgimento 1'8 novembre 
a Palazzo dei Giureconsulti. che vede la 
partec1paz1one di esperti europei di for­
mazione e affronta il tema della manife­
stazione nell'ottica del potenziamento 
delle sinergie tra mondo produttivo e 
istituzioni scolastiche. 
Uno spazio dedicato ad un pubblico 
selezionato vede il confronto di esperti 
internazionali su vari temi dedicati a 
due distinte sezioni· "Come nasce un 
titolo multimediale". "Quale modello 
per una équ1pe di lavoro", "La creazio­
ne 1n rete" per l'area dedicata al multi­
mediale; "Realtà Virtuale", "Industriai e 
Production Design". "Effetti Speciali 
nel Cinema". "Le Applicaz ioni in 
Architettura". "Il Lavoro del l'Artista e le 
Nuove Tecnologie ". "Specificità e 
Competenze della produzione audiovisi­
va" per la sezione dedicata alle nuove 
forme di immagine. 
Sette aree attrezzate costituiscono 
l'Area Informativa nella quale aziende e 
istituzioni europee (rappresentate da 
università, scuole, istituti) propongono 
quanto esiste di più aggiornato per ciò 
che riguarda il settore della formazione 
e dei prodotti hardware e software. 
Proiezioni. presentazione di libri, proie­
z 1on i da CD-ROM. collegamenti 
Internet liberi e guidati animano l'area 

f"'"' .. --•iiiiillo:liiliiii. 

' ·· ... .......... ... .. 
unitamente ad una zona nella quale. in 
collaborazione con Canon, è allestito lo 
spazio" Doc-on-Demand" nel quale è 
possibile sperimentare tecnologie per 
la realizzazione di prodotti editoriali a 
colori stampati "in tempo reale" . 
Il forum telematico "Arti e mest1en del 
lii Millennio ", realizzato in collaborazio­
ne con Telecom Italia. offre a gruppi di 
studenti di tre città italiane. guidati da 
noti professionisti, d1 confrontarsi per 
via telematica sul tema in questtone. Il 
forum è stato preceduto dall'attivazione 
d1 un'area specifica su Internet, 1 risulta­
ti della quale sono stati proposti duran­
te la manifestazione. 
I siti Internet sui quali è possibile trova­
re informazioni relative al Festival sono: 
pttp://s1a. telecom1tal1a .1nterbuslness. it/ 
cultura/welcome.htm 
bttp:J/www.ma. fr/INNFEJCI 
bttp;//www.m1.camcom.1Ud1mml 

• &[ID 
MGM Digitai Commun. 

Via V1va10 23, 
20122 Milano 

Tel 02/79.87 60 
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HARDWARE 
Ridefinito il proprio ruolo in seno al Gruppo Bui/, ha presentato una nuova gamma di prodotti 

Zenith Data Systems all'attacco del mercato PC 
Dopo un relativamente lungo silenzio (quasi cinque mesi) ecco che torna prepotentemente alla 
ribalta Zenith Data Systems (ZDS) con una serie di importanti annunci. Si tratta di prodotti che 

abbiamo visto in anteprima a Smau '96 e presentati alla stampa al Centro Navigli di Milano. 

Presente l'Amministratore Delegato 
Bruno Pavesi, che ha ridefinito il ruolo di 
ZDS nell'ambito del Gruppo Bull, i nuovi 
annunci comprendono ogni fascia di pro­
dotto, un vasto rinnovamento della 
gamma dei PC. dai portatili ai desktop 
fino ai server. Si tratta di versioni che pri­
vilegiano economicità e quindi rivolte al 
mercato SOHO o aziendale a volumi, e 
versioni che propongono prestazioni alte 
con il più avanzato stato delle tecnolo­
gie. 

Rientrano in queste ultime nuove 
generazioni di PC notebook con 
altissima risoluzione XGA, e model­
li desktop con i più veloci processo­
" Pentium e Pentium Pro. ottimizzati 
quindi per l' impiego con i sistemi 
operativi a 32 bit come Windows 
NT 4.0 di prossima introduzione 
commerciale. 

L'annuncio di ZDS è il più rilevan­
te compiuto a partire dallo scorso mag­
gio, da quando cioè è stato annunciato il 
conferimento delle attività di Zenith Data 
Systems, in prececedenza interamente 
di proprietà del Gruppo Bull, alla statuni­
tense Packard Bel! (ora Packard 
Bell/NECl. nella quale la stessa Bull 
detiene una quota d1 circa il 20 per cento 
delle azioni ordinarie. Nell'ambito di que­
sta partnership strategica, che abbiamo 
visto comprende anche la giapponese 
NEC, la linea d1 prodotti per la 
microinformatica di ZDS è fondamental­
mente rivolta alle esigenze del mercato 
professionale e aziendale e i nuovi 
annunci s1 inseriscono 1n questo indiriz­
zo. In Europa, le attività sono condotte 
da ZDS S.A.S .. società con sede a 
Puteaux, Francia, e controllata da Bull. 

Indubbiamente oggi ZDS si presenta 
più competitiva, grazie alle economie di 
scala conseguite, come ha sottolineato 
Giancarlo Castagna. direttore della divi­
sione Persona! Computer. Stampanti e 
Canali Indiretti di Bull Italia e responsabi­
le delle attività ZDS nel nostro Paese. 

Per i soliti problemi di spazio. limitere-
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mo al massimo le descrizioni dei nuovi 
prodotti, riservandoci di ritornare in 
modo più approfondito con eventuali 
test d1 prodotto. 

Iniziamo con i desktop e minitower. In 
quest'area vengono introdotte due fami­
glie con i più potenti processori lntel 
oggi sul mercato. La prima è la sene Z­
Station LX2, con scelta tra CPU Pentium 
da 133 fino a 200 MHz e disponibile 1n 
versione desktop o minitower, scheda 
madre Triton Il con memoria con con­
trollo di parità e correzione errore ECC. 

La seconda è la serie Z-Station LX Pro, 
orientata in particolare al mondo a 32 bit 
di Windows NT, con processore 
Pentium Pro a 180 o 200 MHz. Anche in 
questo caso è presente una memoria 
RAM con controllo di parità. Queste due 
linee di prodotti sostituiscono rispettiva­
mente la famiglie Z-Station GT e GT Pro 
nella parte più alta del listino ZDS. La 
serie d'ingresso è invece rapporesentata 

dalla linea Z-Station ES/P. presentata 
all'inizio dell'estate e disponibile con 
scelta di processori da 100 a 133 MHz 
nonché con configurazione desktop o 
minitower. 

Vediamo ora la linea dei notebook. 
Grande rinnovamento nella linea dei PC 
portatili con l ' ingresso di due linee. 
rispettivamente per l'utenza business/ 
professionale e per quella che richiede il 
massimo delle applicazioni grafiche e 
multimediali. La prima è la serie Z-Star 
700, con CPU Pentium a 100 o 120 
MHz. display da 11 ,3' con risoluzione 
800x600 dual scan o a matrice attiva, 
disco da 81 O MB o 1,3 GB, audio a 16 
bit e CD-ROM opzionale o standard, e 
della serie Z-Star 700 CD. con display a 
matrice attiva TFT. La seconda è la serie 
Z-Note 6000, al vertice delle prestazioni 
oggi disponibili sul mercato, con display 
da 12.1 • a matrice attiva TFT e scelta tra 
risoluzione SVGA (800x600) o XGA 
(1024x768). In tutti i modelli il lettore 
CD-ROM è standard e intercambiabile 
con il lettore floppy oppure una seconda 
batteria o un secondo hard disk . 
Windows 3.11 o Windows 95. Prezzi a 
partire da 3.900.000 fino a 11.900.000. 

Infine ecco i server. Fa la sua appan­
zione tra i server un nuovo modello 
orientato a1 picco[i gruppi di lavoro e alle 
piccole aziende. E lo Z- Server WL, tra i 
primi server della sua classe ad adottare 
il chipset lntel 430HX PCI {Triton Il), con 
memoria a correzione errore ECC da 16 
MB espandibile a 256 MB nonché 
memoria cache fino a 512 KB e unità a 
disco del tipo SCSl-3. Il sistema suppor­
ta un'architettura a doppio processore 
del tipo SMP, e versioni più veloci, fino a 
200 MHz, saranno disponibili non appe­
na lntel introdurrà versioni Pentium dual 
processor. Valutato come leader nel rap­
porto prezzo/prestazioni nei sistemi mul­
ti user e distribuiti nella classifica dei 
sistemi al di sotto dei 25 mila dollari 
(indagine condotta da AIM Technology). 
lo Z-Server WL propone le caratteristi-
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che di un potente server aziendale in un 
package economico e pronto a cresce­
re. Le possibilltà di crescita comprendo­
no espansione di memoria cache di 
secondo livello da 256 a 512 KB, mante­
nendo i primi 256 KB, e di cambiare la 
CPU installata con una più veloce, fino a 
200 MHz .. Z-Server WL si presenta con 
una configurazione base comprendente 
una CPU a 120 MHz, memoria cache da 

256 KB. 16 MB di memoria ECC RAM, 
un disco fisso da 1 GB. lettore di CD­
ROM 4x e floppy disk. Il prezzo per una 
configurazione di questo tipo è di lire 
6.350.000 più IVA. Il nuovo server per 
gruppi di lavoro di ZDS è assistito da 
una garanzia tiennale. con intervento on­
site presso il cliente. 

Due parole velocissime sull'appendi-
ce alla conferenza stampa: per solo 6 
milioni di lire ecco una workstation 
Pentium con lntel ProShare per la 
Videoconferenza su LAN e ISDN di 
ZDS, una soluzione professionale ed 

economica per comunicare "faccia a 
faccia' anche a migliaia di chi lometri di 
distanza e scambiare documenti, dati 
cosl come condividere applicazioni 
comuni su PC. Zenith Data Systems ha 
infatti annunciato una soluzione 'chiavi 
in mano' , comprensiva di un persona! 
computer utilizzabile anche per i normali 
compiti d'ufficio. La soluzione di perso­
na! videoconference è disponibile su 
tutti i nuovi sistemi desktop e minitower 

di ZDS. Una configurazione basata sul 
sistema Z-Stat1on ES/P con processore 
Pentium P133 con 24 MB di memoria. 
disco da 850 MB, CD-ROM dnve, moni­
tor da 15 pollici. telecamera colori e una 
cuffia con microfono integrato è com­
mercializzata a un prezzo di listino di lire 
6 milioni nella configurazione ProShare 
150 per la rete locale (scheda di LAN 
esclusa) e d1 6 milioni e 500 mila lire 
nella configurazione ProShare 200 con 
kit di configurazione per rete ISDN 
(interfaccia ISDN inclusa). 

• &(ID 
,~ Bui! Italia 

Via Pirelli 32. 
20131 M ilano, 

Tel. 02/6779.22.84 

~ Scoprite un mondo nuovo cA.D * 
Gestione disegni ibridi Applicazione OAD a 3B b1t 



... la tranquillità dell'esclusiva 

llF'llST 
AV MASTER 

pentium 

• _.:~-~~ ·-:-: 
Ready 
Wl 

> 

Pc SBF Power lnslde 
Configurazione Desktop o M.Tower 

+ CPU lntel Pentium da l 00 a 200 Mhz 
911111'.::.!l'<ll~ + Piastra madre Genoa o Side confomi a norme CE Green, Chipset lntel 430HX/VX , 

new slot PCI rei. 2.1 Plug and Play, supporta i processori Pentium da 75 a 200 Mhz 
+ 256 Kb di ceche sincrono pipeline burst esp. a 512 Kb 

+ Ram 16 Mb 72 contatti esp. a 128 Mb di Rom/ Edo Ram 
+ Controller. PCI integrato Enh. IDE, ATA 2, i\-\ode 3-4, 4 HDD, fino a l 7Mb/sec. 

+ HDD da 2.1 Gb 8ms Enh.IDE M4 fino o 17 Mb/s ± 5400gpm 
+ 2 seriali UART 16550, una parallela ECP/ EPP bid. veloce, uno PS/ 2 pori 

+ FDD da 3 .5" 1,44 Mb Sony 
+ Mouse a natomico originale Microsoft 

+ Tastiera Cherry italiana l 05 tasti per Windows 95 
+ Windows 95 it + PLUS con CD, manuali e licenza d' uso 

+ Garanzia a copertura totale di 2 anni. 

Esp. a S J 2 ICb di cache L .39 

+ Monitor Nokia 15"449M+ Trinitron dp 0.25 

> 

r;1' Scegli la tua scheda ATI, " 30" o 
~ "MPEG" 

+ ATI Tech. Video Xpression 2 Mb Edo/ Sram 
MPEG Hardware di qualità televisiva 

+ ATI Tech. 30 Xpression 2 Mb Edo/ Sram 
Acceleratore HW 30 e 20 per filmati 

Avi/Mpeg Giochi e Windows95 

Le variazioni sulle configurazioni, 
rispetto alle offerte presenti vengono 

forn ite con montaggio gratuito 

Esp. a 32 Mb di RAM L 



garanzia SBF per 2 lunghi • ann•. 
NOKlA (tiarwuio 3 ..,,iJ X 1000 

15" 449M+ dp.25 1280ni MPR2 l 791 
17"417TV dp.281280niTVint. L. 1.799 
17" 447W dp.26 1280ni TC095 l 1.667 
17"447Kt dp.251600niTC095 L. 1.956 
17" 447Xov dp.25 1600ni TC095 L 2 .127 
17" NVC400 dp.25 1600ni V.comero L. 2 .926 
21 " 445Xt dp.28 1600ni TC095 l. 4.067 
21 " 445XAV dp.28 1600ni TC095 L 4.245 

MONl10RS X 1000 
15" Philips 15C dp.28 1024ni MPR2 
15" Philips 15A dp.28 1280ni MPR2 
15" Mitsi.AJisl-i 15H>tdp.28 1024ni ....m 
15" Sony sf2 dp .25 1280ni MPR2 
1 r Philips 178 dp.28 1280ni MPR2 
1 r Philips 17 A dp.28 1280ni MPR2 
17" ~ 17H< dp.28 128Cn /'olWl 
l r Mì1stAiéshi 17Tx dp.25 l 600ni MPR2 
17" Sany !Il dp.25 1280ni MPR2 P&P 
1 r Sany se2 dp.25 l 600ni MPR2 P&P 
20" Mitsubishi 20x dp.28 1280ni MPR2 
20" Sany sf2 dp.30 1600ni MPR2 
20" Sony se2 dp.30 1600ni MPR2 
20" Sony sht dp.30 l 600ni MPR2 

L. 697 
L. 869 
L. 856 
L. 953 
L. 1.291 
L. 1.920 
L. 1.469 
L. 2.480 
L 1.788 
L. 2 . 183 
L 2 .978 
L. 3 .426 
L. 4.655 
L. 5 .618 

CllATIVf X 1000 
Sound Bloster 16 Volue IDE il. P&P L. 169 
Sound Bloster 32 il. P&P L. 265 
Sound Blosler AWE 32 il. P&P L. 420 

PROD0111 SIDE X 1000 
MB P55 V2 200 MHz 256 Pipe VX430 dimm EIDE L. 295 
MB P55 TV l.ite 200 MHz 512 Pipe VX430 EIDE L. 365 
MBP55TVSLite200MHz512 PipeVX430E SB 16 L. 465 
MB P55 TV 200 MHz 512 Pipe VX430 EIDE+USCSI l. 545 
MB P55 TVS 200MHz512 Pipe VX430EIDE+USCSl+SB 16 L. 645 
MB P55 TU 200 MH:t 512 Pipe HX430 UWSCSI L. 770 
MB P.pro P6NS 233 MHz FX440 UWSCSI RAID opz. L. 985 
MB P.pro P6AN 233 MHz FX440 EIDE esp. 768 Mb L. 620 
Adoptec RAID BUS 1000 PCI l. 660 
Side jr. L En. IDE multi I/O fast , 11 Mb/ s, VLB L. 48 
Side jr. pro En. IDE multi VO fast, made 3-4-5 17~/s,VIB L. 99 
Side 2605 2 ser vel. 1 par. bid. ISA L. 40 

PROD0111 GENOA X 1000 
MB T.Espress Pentium 200, 256 Cache Sin. HX430 
MB T.Espress Pentium 200, 256 Coche Sin. VX430 
Phontom 64 ($3765) 2Mb Mpeg PCI 
Phantom 3D (S3Virge) 2Mb Edo Mpeg PCI 
Phontom 3D (S3Virge) 4Mb Edo Mpeg PCI 

L. 350 
L. 295 
L. 140 
L. 230 
L. 290 

PIOD0111 A11 X 1000 
ATI Wincherger lMb drom PCI 1280 16.8 M. 
ATI Wincherger 2Mb drom PCI 1280 16.8 M. 
ATI Xpression 2Mb drom PCI 1600 16.8 M. retail 
ATI 3D Xpression 2Mb Edo PCI 1600 no Games 
ATI 3D Xpression 2Mb Edo PCI 1600 3 Games 
ATI Video Xpression 2Mb Edo PCI 1600 
ATI Video Xpression 2Mb Sram PCI 1600 
ATI Pro-Turbo 2Mb vram PCI 1600 16.8 M. 
ATI Pro-Turbo 4Mb vrom PCI 1600 16.8 M. 

L. 95 
L. 120 
L. 235 
L. 2B5 
L. 3B5 
L. 245 
L. 285 
L. 485 
L. 880 

f 'tifi 1i 1mq9, ,1 , a 1U1J:1; 1mrnmp "-' 

1.3 Gb Eide M4 Quantum Tempest L. 403 
3 .2 Gb Eide M4 Quantum Tempest L. 727 
3 .8 Gb Eide M4 Quantum L. 825 
1.3 Gigo Eide Mode 4 WD L. 426 
1.6 Giga Eide Mode 4 WD L. 483 
2 .5 Giga Eide Mode 4 WD L. 666 
2 . 1 Giga Eide M4 Mediatisi L. 571 
2 .0 Giga IBM Ultra Wide SCSI L 825 
9 .0 Giga Sea~ote Fast SCSl2 AV L. 4 .618 

lttU1~Nì!J, \tWl/.'l#'lc1Ji;,J 
Aviator Speed MM-50150 ISA L. 489 
Movie Mochine ti MM-50120 ISA L. 1.279 
fkt.ite .v.ochine " rw. Pock MM-50220 L. 2 .364 
FPS 60 M·jpeg MM-50400 ISA L 983 
FPS 60 PW. Pack MM-504 15 L. 1. 1 79 
Mpeg per MMll/ FPS MM-50315 L. 489 
M-jpeg per MMll/ FPS MM-50310 l. 885 
MMll/ FPS-API MM-5061 O L. 984 
AV MosterMM-50100 PCI L 1.654 

l1\[i}r]d1~ fj/lpt1, 1Jtt.·. :t Nl[11 
33.6 esterno P&P L. 31 2 
33.6 interno P&P L. 286 
33.6 USR $poster voice esterno it l. 482 
33.6 USR Sposter voice interno it L. 386 

CD-ROM X 1000 
CD,ROM 8X Philips Pco 82cr IDE 
CD-ROM 4X Sony 76S SCSI int. 
CD-ROM 8X Sony 88E EIDE 
CD,ROM 8X Plextor interno SCSI 
CD-ROM 12X Plextor interno SCSI 
CDR Yomoho 4X int.CDR 200 

L. 198 
l. 310 
L. 266 
L 60B 
L 787 
L. 1.505 

lo SBF Elettronico operondo do circo 1 O anni nell ' ambito nozionale del settore informatico, ho assunto 
ormai uno posizione di rilievo . Oggi infatti dispone di un vasto assortimento di 
prodotti, selezionati tra le primarie aziende leader del settore, dei quali offre ·~~==~­
regolore disponibilitò . Con questi presupposti l' azienda si presento o coloro 

~lii~~,, che cercano un partner di riferimento, con soluzioni personalizzate olle 
esigenze dello proprio ottivitò (sia esso di vendita diretto o di d istribuzione) . 

.. 1. I punti Yen .. lta 
••feria.et I 

hanna upeste li 
lllftfN ln•n.ltfe 

Contattateci ai numeri 081-2395663 o Fax 081 / 5930297, per approfondire i termini dello nostro proposto 
commerciale, saremo o Vs. disposizione per comprendere le Vostre esigenze e chiarirvi ogni ulteriore dubbio. 

PUN11 VENDITA QllAJ.lllCA11 SII 
Piemonte ed Aosta 
{TOI Roletto !el 0121-542796 
{TOI Rivorolo Conoveso tel. 0124-424424 
(811 8iello tel. 015·28027 

Liguria 
(GE] Genovo !ol 010-6982872 

Lombardia 
(Ml) Milono 101 02-4813292 
(Ml} Brvgherio !cl 039,883319 
(Ml} Pessano Con Bomogo tel 02 2 95740751 
(Ml) Seregno tcl. 0362-222117 
(8G) Bergomo lcl 035°615937 
(CO) Como tel. 031 -308322 

Trentino Alto Adige 
(8Z) Boltono tel 0471 -203422 
(TN) Gordolo di Tron!o lel 0461 -960213 

Ve-net o 
(VR) Sallinole !cl 045,7 121064 
(PD) Compodorscgo lei, 04 l 05412304 
(VI) Bossonodel G<oppo lel 0424-5002161 
(VI) Ro.O tel. 0424-582091 
(TV) Treviso lei 0422-434456 
(TV) Cordignono !el 0438-995359 

Emilio Romogno 
(RN) Rimini 0541 ·772190 

Toscano 
(PR) Pralo tol 0734 2 574718 

Lazio 
{RM) Pomezia !el. 06-9122652 
(LT) Marino di Minlumo tcl 0771-269431 

Ma rch& 
(AP) Porto San!'Elpia !cl. 0734-902191 

Abruuo 
(PE) Pescara lei. 085-4710484 
(TE) Giulionovo tel 085-8008236 

Campania 
(NA) Torre del Greco lel. 081 -8491892 
(NA) Vollo tel. 081 -7766476 
(CE] $.Moria Copua Velere Id. 0823-794048 

Basili<alCJ 
(PZ) Bello lei 0976-3731 
(PZI 8rienzo lel. 0975-384074 

Puglia 
{BA) Bori tcl. 0802 5575399 
{TA) Grottaglie tel. 0992 5638813 

(LE) Lecce lel. 0832-349891 

Calabria 
(CS) Rende tet 0984:466800 
(CZ) Rocco di Neto tol. 0962-84870 

Sardegna 
(CA) Cagliori !cl 070-401919 
(CA) Cogliorl !el 070-341444 
(CA) Quortu Sani' Eleno lei 070-305714 

Slcllla 
(CT) Colonia lei. 095-387221 
(ME) Me>Sino lei. 090-712243 
(ME) Roccofiorilo lei. 0942-750373 
(CL) Colloni>Setto lei. 0934-583344 
(AG) Agrigento !cl 0922-21954 
(TPJ Coslefvo!rono tel 0924-903001 

SIF Elettronica distributore Nasionale Nokia, Ali, Genoa e Side. Per contaHarcl chiamate ai 
nostri numeri, per maggiori informazioni visitateci su Internet www.sbf.it, email sbf@sbf.it 

SBF MILANO SBF ROMA SllF NAPOLI 
20125, Viale Manzo 175 00167, Vio Silvestro Il 4b/ 4c 80126, Via Cumana 19/ a 

Tel 06/ 6624862, Fax. 06/6622166 Tel 081/2395663, Fax. 081 / 5930297 
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HARDWARE 
Le mele d'autunno 

Arrivano i PowerBook multimediali 
I nuovi portatili proposti da Appie si chiamano PowerBook 1400cs/ 11 7 e 1400c/ 117. 

Il primo dispone di un display a colori dual scan, il secondo utilizza un ottimo TFT 
a matrice attiva (in tutt'e due i casi con risoluzione 800x600 e possibilità 

di visualizzare trentaduemila colori). Incorporano un'unità CD-ROM a velocità 6x 
e sono basati sul PowerPC 603e a ben 117 MHz. 

Finalmente anche Appie ha in catalo­
go una proprìa lìnea dì computer porta­
tili multimediali. Non che i precedenti 
PowerBook non meritassero tale 
appellativo (l'aspetto ·multimedialità' è 
da sempre presente in tutte le macchi­
ne prodotte dalla casa di Cupertino), 
ma semplicemente accade che le 
nuove macchine hanno la possibilità di 
incorporare il lettore di CD-ROM al 
posto della meccanica floppy disk. E, 
come solo da Appie potevamo atten­
derci. è possibile effettuare lo scambìo 
d1 unìtà senza riavviare la macchina: è 
suff1c1ente porre il PowerBook in 
standby con un risparmio di 
tempo non indifferente (ad 
esempio non è necessa­
rio chiudere e riaprire 
file e applicazioni a 
seguìto della 'meta­
morfosi'). Il medesi­
mo alloggiamento. 
nelle intenzìoni dì Appie, 
può essere utilizzato anche daì 
costruttori ' terze parti ' per installa­
re un secondo disco rigido. un'u­
nità magneto ottica o addirittura 
un drive lomega Zip (chissà se dietro 
questa 'porta lasciata aperta' non v1 
sìano già accordi 1n tal senso con le 
principali aziende). 

Chi non è interessato, anche solo 
momentaneamente. alle memorie di 
massa al di fuori del proprìo hard disk 
incorporato, può sfruttare l'alloggia­
mento per raddoppiare l'autonomia d1 
utilizzo senza aumentare gli ingombri, 
parcheggiando lì dentro una seconda 
batteria da sostituire alla prima non 
appena quest'ultima dia segni di 'cedi­
mento energetico' 

Come in ogni notebook che s1 rispet­
ti. troviamo l'alloggìamento per le 
schede PCMCIA d1 tìpo li e dt tipo lii e 

170 

di Andrea de Prisco 

l/Macmrosh 
PowerBook 1400c. 

l'ormai consueta porta di comunicazio­
ne a raggi infrarossi con la quale è pos­
sibile effettuare scambìo file wireless 
(senza fili) . Tra le caratteristiche 'esclu­
sìve' troviamo la possibilità dì integrare 
all'interno delle macchine (senza ricor­
rere agli alloggiamenti PCMCIA) una 
scheda Ethernet per l'integrazione in 
amb1ent1 di rete ad alta velocità, men­
tre una nota di colore è data dalla per­
sonalizzazione estetica della propria 
macchina attraverso l'ut1lìzzo di pan­
nelli mtercambiabtli inseribili sul retro 

dello schermo (lato esterno). 
Molto ricca. infìne. la dotazione d1 

software. Troviamo ClarisWorks e 
Claris Organizer per la produttività 
personale. ìl software per l'acces­
so remoto e per una sana e robu­
sta compatibilità multip1attaforma 
e il ricco Appie Internet Connection 
Kit comprendente. tra l 'altro. 
Netscape Navigator. Claris Emailer 
Lite. Fetch. NCSA Telnet e 
NewsWatcher. 

Tre ì modelli in listino (non s1 cono­
scono ancora i prezzi orientativi al 
pubblico). Il più economico è dotato d1 
12 megabyte di RAM, è fornito privo 
del lettore dì CD-ROM (disponibile 
opzionalmente). utilizza un display dual 
scan da 11 .3 pollici e un disco rigido 
da 750 megabyte. Lo stesso schermo 
e lo stesso •taglio' di hard disk li trovia­
mo sul modello intermedio che è dota­
to di 16 megabyte di RAM ed è fornito 
con lettore di CD-ROM 1nstallab1le al 
posto dell'unità floppy disk. 

Al vertice della gamma troviamo 11 
modello 1400c/117 che s1 differenzia 
per la presenza di un display a colon 
(di parì dimensioni) in tecnologia TFT a 
matrice attiva dalla v1s1bil1tà ancora 
superiore. 

Peso e d1mension1 sono allineati alla 
media: 3. 1 o 3.0 kg (a seconda dell'u­
nità CD-ROM/floppy disk installata) e 
misure d1 22.5x29.2x5.2 cm. 

Appie Computer Spa 
Via Milano 150, 

20093 Cologno Monz. (Mli. 
T el. 02!27 .32 61 
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PC Multimediali SBF. Lo SCELTA! 

Alla pagina SBf Power la.Ude ritaglia Il tue 
BUONO SCONTO di L 50.000 sul PC SBF MPC 

SBF MPC Pentium L~~~~ 
• Processore lntel Pentium do 100 o 166 Mhz * Moinboord Genoa o Sìde Triton 430 VX/ HX o 66 Mhz, supporto 

dei processori Pentium do 75 a 200+ Mhz 
*1256 Kb di cache sincrono pipeline bursl espandibili o 5 12 Kb 
• 8 Mb di RAM espandibili o 128 MB di RAM/ EDO RAM 
• Controller EIDE mode 4, 4 periferiche EIDE, fino o 17 Mb/ sec 
• HDD Eide :!:5400 giri, do 1.3 Gb 8ms mode 4 
• CD•Rom 8X EIDE' T2DO Kb/sec, FDD do 3 .5 1.44 Mb 
• Scheda video Ali Moch 64 con 1 Mb esp. o 2, ris . fino o 

1280x1024, accelerazione Mpeg ed AVI integralo 
• 2 seriali UART 16550, uno porollelo bidirezionale veloce 
• Scheda audio SBl 6 bit C. stereo 3D sound, 48 KHz Plug & Play 
• Cosse Acustiche stereo 
• Modem/ Fax 28.8 interno certificato per INTERNET 
• Joystick anatomico 
• Mouse Microsoft, tastiera Cherry l 05 tosti ital. per Windows 95 
• Cose certificalo CE o scelto Ira mini tower e desktop 
• Windows 95 + Plus CD italiano con manuali e licenza d'uso 
• Garanzia 1 anno a copertura totale 
• Monitor Nokla 15"449M+ Trinitron dp 0.25 

Dota:z:lone software (Titoli multimediali e Videogiochi) 

* Microsoft Works & Money CD • Microsoft Sompler 55 titoli CD 
Microsoft Eocarto96 CD • Microsoft World of Nature CD 

• Microsoft World of Fligth CD • Microsoft Dongerous Creature CD 
i Microsoft Scenes Undersea CD • 3D Terminal Velocity CD * Ubi Soft RoyMon CD • Pool Chompion CD 

Gremlin EUR096 CD • GTE FX-Fighter CD 
• Flight Unlimited SE CD • Worlords Il Deluxe CD 
• Alari Primal Roga CD • Greot Nova( Battle IV CD 
• Pinball Fonlasies Deluxe CD • Entomorph CD & Jogged AJliance CD 

.... l:;JM·llW!1of·! ·M·I .... P1 SOL L. 3.850.000 

.... .... P 166L L. 4.150.000 

.... .... P133L L. 3.700.000 l!sfl.. • 512 lrlt mdte L 39.000 

.... Espansione da 8 a 16 Mb Ram L. 90.000 

F MPC Pentium Ylll1J1w11 
• Processore lntel Pentium da 133 a 200 Mhz 
* MB Side.,P55'TU con Triton 430 HX a 6h Mhz, Adoplec Raid cri opz. 
* 51 Z Kb di ctlchl!' sincrono pipeline burst 
* 32 Mb d1 RAM espandibili o 256 MB dì RAM/ EDO RAM 
1i Controller Ullro Wide SCSI PCl Adoptec integrato 40 Mb/ sec 
• Controller EIDE mode 3/4, fino o 17 Mb/sec 
• HDD Ultra Wide SCSI, da 2 .0 Gb 40 Mb/ sec * CO-Rom Plextor 8X SCSI 1200 Kb/sec, FDD do 3 .5 1.44 Mb * Schedo video ATI 3D Xpression 2 Mb Edo, ac:celerozione hordwore 

30 e 2D per rendering e videogomes, supporto diretto o 
Windows 95 Direct Draw per lo velocizzazione dei filmati AVI ed Mpeg 

• 2 serioli UART 16550, uno parallelo bidirezionale veloce 
• Audio Creative SB AWE 32 16 Bit wove table synlelizer 
• Casse Acustiche amplificate stereo do 25 W, microfono stereo 
* Modem/Fox S.upra 28.8 interno certificato per INTERNET P&P * Joystick inferomente Digitale Microsoft SideWinder 30 Pro 
• Mouse Microsoft, tastiera Cherry 105 tosti ital. per Windows 95 
• Cose certificato CE o scelta lro mini tower e desktop 
• Windows 95 + Plus CD italiano con manuali e licenza d'uso 
• Geronzio l onne a copertura totale 
• Monitor Nokia 15"449M+ Trinitron dp 0.25 

Dota:z:lone software (Titoli multlmedlall e Videogiochi) 

• Microsoft Works & Money CD • Microsoft Fury 3 CD * Microsoft Encarto96 CD • Miaosoft Encarto96 World Altos CD 
• Microsoft World of Fligth CD • Microsoft Dangerous Crea ture CD 
• Microsoft Cinemonio96CD • Microsoft World of Nature CD 

* Microsoft Oceoni CD • Microsoft Musical Center96 CD 
• Microsoft Scenes Undersea CD • Microsoft Sompler 55 titoli CD 
* Grernlin EUR096 CD • Assoult Rigs CD * Ubi Sof1 RayMan CD • Mech Worrior Il CD 
• Acrua Soccer CD 

P133P L. 6.450.000 P'l66P L. 6 .850.000 

P200Platlnum L. 7 .750.000 

Incremento per Noki• 17" 417TV dlg. 0 .28 L M0.000 

r::r"T:r:'11r"l"ll .... 1f1111!1111111111">illl"'llrtiW'.,.. ... l'T,_Qll"''" .. "Jllr...-lllllll"1f"'t'lr.:,...,.,..,.mr,.•':"llllllllll .. '" .. "'l•P~• :;t Trasporto 
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MULTIMEDJ!A 
Matte/ Media rende multimediale la bambola più famosa del mondo 

Barbie anche su CD-ROM 
Saranno in vendita da dicembre tre divertenti (ed ottimi) prodotti per creare stampe 

personalizzate, storie e abiti. Abbiamo provato in anteprima le versioni in inglese, chiedendo 
la collaborazione di qualcuno che conoscesse il mondo di Barbie meglio di noi ... 

Ciao a tutti, mi chiamo Alessandra 
Marinacci e ho dieci anni. Un giorno 
Papà ha portato a casa tre CD-ROM di 
Barbie chiedendomi di provarli per dargli 
un parere. lo, curiosa, li ho installati la 
sera stessa nel computer di mio fratello 
(che uso anch'io, ma Francesco non 
vuole perché quando non fa i compiti 

Abbiamo reallzzato una mise spomva e le abbia­
mo dato dei colon vivaci. Forse cambieremo la 
fanrasia della gonna ... 
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deve sempre giocare a Gran Prix 2 ... ). 
Ho protestato perché i CD sono in 

inglese, ma Papà dice che questi sono 
un'anteprima e che quelli in vendita 
saranno in italiano. 

Con Print 'n' Play ci si può divertire a 
fare poster, striscioni, sticker, biglietti di 
auguri, lettere e fax. 

Con Storyrtiaker si possono inventare 
delle storie nelle quali Barbie, Ken e i 
loro amici compiono, in vari ambienti, 
varie azioni come quella di ballare o di 
applaudire; le scene si possono colorare 
e ci si può poi divertire a vederle e 
modificarle finché si vuole. Usarlo non è 
molto difficile. ci sono riuscita abbastan­
za anche capendo poco dalle istruzioni 
(l'inglese che studio a scuola non mi 
basta per capire tutto. specialmente 
quando il computer parla). 

L'ultimo CD è Fashion Designer e 
serve per vestire Barbie per varie occa­
sioni. come un matrimonio o una gita o 
una festa o il lavoro in ufficio. Per ogni 
occasione ci sono vari t ipi di gonne, 
pantaloni, giacche eccetera, e accessori 
come i foulard, i guanti, le ginocchiere o 
il bouquet. Per le stoffe si può scegliere 
la fantasia e poi decidere i colori e cam­
biarli mille volte. vedendo l'anteprima in 
cui Barbie è in camerino davanti allo 
specchio. Quando c1 piace possiamo 
farle fare la sfilata. ma il nostro compu­
ter (che è un 486 80 MHz) ha bisogno di 
parecchio tempo per costruirla. cosl 
sono andata da una mia amica, Pamela, 
che ha un Pentium molto più veloce, ed 
insieme abbiamo costruito tre abiti da 
sposa ed uno da mare. Si può stampare 
sia la foto di Barbie vestita da noi, sia i 
pezzi dei vestiti su una carta-stoffa che 
poi si taglia e con dei pezzetti di adesivo 
che sono nella scatola si può confezio­
nare il vestito! 

Questo non mi sembra facilissimo, c1 
vuole o un grande che t i aiuta o come 
minimo le istruzioni in italiano ... Con 
Barbie non ci gioco più da circa un 
anno, questi CD m1 hanno fatto rivenire 
voglia, anche se non so se riprenderò la 

bambola in mano ... beh, se riuscirò a 
farle i vestiti forse sì. 

Forse si è capito che il CD che mi è 
piaciuto di più è Fashion Designer, ma ... 
li ho visti poco e in inglese. Sono curio­
sa di provarli quando arriveranno in ita­
liano, chissà se scriverò di nuovo qual­
cosa ... 

Per la sfilata in passerei/a, sulla quale s1 muove con 
incedere sinuoso. Barbie ha scalco un capo pw 
1mpegnat1vo 
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NOKIA Multigroph NCV400: telecamera, casse 
audio stereo, subwoofer e microfono integrati ed 
inclusi nel prezzo, per PC e Mac. Finalmente il primo 
monitor veramente multimediale, disponibile anche 
senza telecamera con la sigla 447XAV 

NOKIA Voluegroph 417TV: Il primo ed unico 
monitor PC con sintonizzatore TV, scheda 
Televideo, casse audio stereo e naturalmente il 
telecomando. La migliore scelta nel settore SOHO 
(Small Office Home Office}, anche nel prezzo. 

Provate a confrontare i vostri monitor con i Monitor NOKIA. Come? 
A casa vostra, prelevando via Internet un diagnostico che metterà 

in risalto i limiti del vostro attuale sistema. 
Sui monitor NOKIA, questo test dà risultati eccellenti ! E sul vostro? 
Ecco perché possiamo permetterci di dire: Soddisfatti o Rimborsati. 
visitateci su [www.nokio.com/monitors/monitor_test.html] oppure [www.sbf.it] 

Specifiche tecniche monitor NOKIA (tra parentesi quelle del 417TV) 

Cine.scopio: 
Dimensioni· 
Distoma interpixel (Oot p~ch): 
Schermo· 
Giogo cli deflessione 
Amplificatore VF 
lngres.so analogico bando video. 
Colleg amenti video 
Connettori· 
TV input 

Freque nza di riga 

T rinitron (CRT), con schermo piatto lriongolore 
43.2 cnv'l 7 pollici 
0.25 mm (0.28 mm) 
antiriflesso, rivestimento antistatico 
sadclle/ saddlo 

l 40Mhz (90Mhz) 

VGA. BNC per R. G, 8, HS, VS, oclo11olOrO Mac (VGAj 
(PALISECAM slandorcl, 75 Ohm) 
(De cod ificatore Televideo Integrato) 

Gommo di !Tequenzo: 31·9lkHz (31-64 kHz) ovtosincroniuanle 
Durato max sincroniaa11one quadro intero: mono di l sec 
Freq uen:za di qua d ro 
Gomma di frequenza: 50· l 50Hz (48- 100 kHz) outosincroniuonte 
Funziono lV· (50Hz) 
Plug and Play OOC Connectian level 2 AB 
Sincronln:oz1one seporoto e misto 
Compi elettroma gnetid soddisfo lo norme MPR-90 e TCO 
FullS<reen 
Immagine o schermo interno in lutti i modi di fun%ionomento 
Comandi tra mite menu imposta.zione 
Correzione dell'incllnozione. compndo indinoz:iono, luminosità, 
contrasto, dimensioni immagino (verticole/ orinontale), modo contrasto, 
corre~one dis1orsìone o cuscino o trapezoide, impostai,iono temperoturo di 

colore, regolotione RGB, ortogonolito, lingua menu, demognetinoz.ione, 
regoloz.ione sui valori preimpostati, selezione sincroniuoz.ione 
T empera1uro del colore regolabile 

Risoluzione Media5tallon447K Value ra h417TV 
640x480 
800x600 
832x624 

1024x768 
1152x870 

1280xl024 

Audio 

fino o 150Hz 
fino a 140Hz 
fino o 135Hz 
fino o l 10Hz 
fino o lOOHz 
fino a 85Hz 

Due cosse acustiche integrate da 2 W ciascuno 
Video Camera 

fino a 100Hi 
fino a lOOHz 

fino a BOHz 

T elecomero a colori CCO da 500x582 pixel con angolo di tilt cli 5 gradi 
Ergonomia 
Collaudato in Germania da 1V Ergonomie Geprft, ZH 1/ 618/10,80, 
corrispondenle ad ISO 924 1 / 3 
Angolo di inclinazione -5 .. . + 20 gradi 
Angolo di rotazione -90 ... +90 gradi 
Interferenze ed omologaxioni 
Disturbi via cavo cd interleronie RFI conformi o EN 55022 classe 8, VFG 
243/91 desse B ed FCC 15-J classe 8 
Emissione raggi X conforme a IEC 65/6, OHHS 21 CFR/J 
Conforme alle normo di sicurezza elettrico CE, SETI, S, N, O, TUV-GS, UL,CSA 

Per sopere dove trovare i monitor Nokla, rivolgiti alla sede SBF a te più vidno o tromite il tuo rivenditore di fiducio ~ 
NOKIA ~ 

SBF MILANO 
20125, Viale Monza 175 

Tel. 02/2828252, Fax. 02/26140415 
orari 9-13/14-18 

SBF ROMA 
00167, Via Silvestro Il 4b/4c 

Tel. 06/6624862, Fax. 06/6622166 
orari 9.30-13/16.30- 19.30 

SBF NAPOLI 
80126, \lìa Cumana 19/a 

Tel. 081/2395663, Fax. 081/5930297 
orari 9-13,30/ 16,30-19,30 CONNECTING P EOPLE 
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IL CENTROHL 

o THE IL COMPUTER 
~~~~~~~~ 

CHE SI ADATTA 
ALLE TUE ESIGENZE 

Il PC ideale è quello meglio proporzio­
nato alle mansioni che deve svolgere. 
Per questo da noi non troverai compu­

ter preconfigurati. Le configurazioni illustrate in queste pagi­
ne sono solo alcune proposte; noi diamo a te la possibilità di 
configurare la macchina permettendoti di scegliere attenta­
mente un computer con un buon rapporto tra qualità e 
prezzo e consigliandoti i prodotti che più si adattano alle tue 
esigenze. Ogni preventivo che ti forniamo contiene i prezzi 
unitari dei vari componenti del computer e una "guida" con­
tenente le foto e le caratteristiche tecniche dei prodotti che 
hai scelto. Se deciderai di acquistare ti basterà fornirci il 
numero di preventivo, e questo puoi comunicarcelo con il 
mezzo che vuoi: di persona, per telefono, via fax oppure 
via internet. In sole 72 ore il computer arriverà a casa tua. 

COME CONTATTARCI 

Via di Novoli 9/17 50127 Firenze 
Via Faustino Malaguti 117/f 40126 Bologna 

Via Alfonso Corti, 34 (Zona Città Studi) 20133 Milano 

Per richiedere preventivi ed ordini. 

Per richiedere informazioni commerciali, preventivi ed ordini. 

Per richiedere preventivi ed ordini. 

Per consultare listino prezzi, caratteristiche e foto prodott i, 
schede di supporto tecnico, preventivi ed 
ordini interattivi, drivers di aggiornamento. 

Per richiedere informazioni commerciali, preventivi ed ordini. 

-Per ricevere 24 ore su 24 un listino prezzi aggiornato. 

Per consultare listino prezzi, caratteristiche tecniche e foto 
prodotti, schede di supporto tecnico, drivers di aggiornamento. 

COME ACQUISTARE Se desideri nvolgerti direnamente alla fonte. basta farci 
peNemre l'ord1net C~namo in tuna Italia con corriere espresso UPS. la legge 
(D.lgs. 15/01/92 n.50) 11 concede 7 giorni di tempo per valutare la merce amvata. 
Centro HL estende questo periodo a 15 giorni complessivi. In caso contrario prov· 
vederemo alla sostrtuzione o all'acaed1to, a tua scelta. OPPURE rivolgiti al tuo 
rivenditore, ogni negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti. 

1 

....... ........... .. ..... ......... .... . . . . . . . . . . . . . . ._ ... . . . .. . . . . . . . . . . . . . \ .... ............. 
.. .. . . . . . . . . . . . . . . .. 

POWERGEN 200 
Espansione Ram a 64 Mb 
CD ROM 12X 

\ 

Con Hard Disk UW SCSI 3 capacità 4,36Gb 
Modem/fax 28.800 bps interno 
Monitor 1S" miro con 2 casse amplificate 
integrate. colore, 0.27 dp, 1280x1024 N.I., risparmio 
energ. EPA e TCO '92. MPRll controllo Microprocessore 
Monitor 17" miro Trinitron, colore, 0.25 dp, 
1280x1024 N.I., risparmio energ. EPA e TCO '92, 
MPRll controllo Microprocessore 

• 
• 
• 

o 

e> --

LIRE 4.480.000 
+LlllE 440.000 
+l.1111 390.000 
+ URE 660.000 
+I.IRE 295.000 

I.IRE 690.000 

LIRE 1 .290.000 

I PREZZI NON SONO COMPRENSIVI DI IVA 
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POWERGEN• È LA NUOVA LINEA DI COMPUTER DI CENTRO HL. 
EQUIPAGGIATA DI PROCESSORE PENTIUM• PRO DI INTEL E CARATTERIZ­
ZATA D~ COMPONENTI DI ALTO LIVELLO QUALITATIVO, LA LINEA 
POWERGEN• È DESTINATA AD UNA FASCIA PROFESSIONALE DI UTENTI. 

Persona! Computer con processo­
re Pentium• Pro di lntel a 200 
MHz, cache 256Kb di secondo 
livello integrata nel processore, 
piastra madre Pride Security, 
chipset lntel 440 FX, 32 Mb di 
RAM, Hard Disk 2.18 Gb UW 
SCSI 3, scheda video Purple 
Vision LightSpeed 128 2.25 
Mb DRAM multibank. 
Tastiera Italiana 105 tasti 
per WindowsNT• , mouse 
Microsoft PS/2, Microsoft 
WindowsNT• 4.0 prein­
stallato. Monitor Escluso. 

!!!!!!!!!!~~::::=~···-~.~C~as:e~To~w~er AT: a struttu· 

ra rigida con protezione da campi elettro· 
magnetici, conforme alle normative CE. • Processore 

lntel Pentium•Pro a 200 M Hz con ca che di secondo livello 2 56Kbytes 
integrata. • 32 Mb di RAM. e Piastra madre Pride Security, ATX. con Chipset 

lntel 440 FX, ZIF Socket 8. 1 M·bit Flash EPROM, innesto VRM come regolatore di tensione, 
Plug & Play. Supporta RAM, FPM RAM, EDO RAM, BEDO RAM fino a 512Mbyte in moduli SIMM simmetri· 

che e asimmetriche, moduli SIMM con parità/ECC e senza parità. Controller HDD E·IDE integrato PCI a 32 bit (MODE 
3, 4). Bus Master DMA Mode 2. Due porte serìali bufferizzate UART 16550, una parallela bidirezionale Std./ECP/EPP 
per un veloce trasferimento dati dalle periferiche. Supporto per una porta lrDA compatibile a infrarossi. Supporto per 
due porte USB (Universal Serial Bus). Interfacce per tastiera PS/2 e mouse PS/2. Manuale in italiano. 5 anni di garan· 
zia. • Scheda Video Purple Vision LightSpeed 128, chip di controllo grafico Tseng ET6000, 2.25Mb DRAM Multibank. 
bus PCI. Risoluzione video a 640x480 con 16 milioni di colori e refresh video fino a 160 Hz. Risoluzione video a 
1280x1024 con 256 colori e refresh video fino a 75 Hz. Feature connector integrato. Accelerazione Hardware per i tra· 
sferimenti BIT-BLOCK (BitBLTs). disegni di linee, operazione di cursore, bus a doppio indirizzo. bursting di lettura e scrittura 
e cursore Hardware. Software che permette di accelerare la riproduzione di filmati in formato MPEG· 1. Drivers GUI su 
CD nativi per gli ambienti Windows, Windows•95, Windows NT e OS/2 Warp. Porta di opzione Video per inserì· 

mento di un modulo decoder/playback MPEG-2. Supporto dello standard VESA DDC·2B, Plug & 
Play. manuale in italiano, 5 anni di garanzia. • Hard disk Quantum mod. Viking con capacità di 
2.18 Gb, Ultra Wide SCSI 3 (tempo medio di accesso 8.5 ms, transfer-rate fino a 40 Mb/s). Cache 
512Kb. 2 anni di garanzia. • Controller Adaptec AHA 2940 Ultra Wide SCSI con interfaccia PCI. 
Supporto periferiche SCSl-1 , SCSl-2, SCSl-3, UltraSCSI. Velocita' di trasferimento 40Mbytes/sec. 1 
connettore interno SCSI e 1 interno + 1 esterno SCSI Wide. Gestione Hard Disk fino a 8 Gb. t pos· 

PENTIUM.PRO sibi le installare fino a 15 periferiche UltraSCSI. 1 anno di garanzia. • Supporta le funzioni Green 
••o e• s so• (ldle, Stand-By, Sleep) per un risparmio energetico fino all'80%. • Manuale d'uso in italiano. 

srrn• 

PowerGen 200 è distribuito da CENTRO HL 
Se vuoi saperne dl più chiama li numero 
verde o collegati con Il nostro Sito Internet 

Internet www.centrohl.i1 
numero Verde 167·013037 

Centro HL è un marchio regl~trato da Cen110 Hl 
°"1n'buzioot srt. 11 logo lnte4 lnside e l'f<llllm PIO sono mar· 
mi regjsuatl da l111el COIJ)O<atlon. Microsoft. Wrndows. 
Windows Nt sono mardì regisuali da Microsolt Corporation 
TUtl! g& ahri marchi citati appartefl90'10 al nspeuM proprie­
tari. luni I pmzi e i prodolti spedfk;ti sono soggettì a v.vìa­
lioni senza pr!'awlso. la lolo è irdcalNa dei~ p<OllOSti 



PC Professionale-------- - - -----, 
VII* •Ottobre 1996 
1° classificato 
SINERGY 200 CON 32 MB DI RAM, HARD DISK 4.3 GB UW SCSI, SCHEDA 
VtOEO PURPLE V1stON lJGHTSPEED 128, SCHEDA AUDIO SOUNDRAGE 32 3D, 

Co ROM 8x, M ODEM 33.6 BPS 
« . .. ottima competitività, viste le prestazioni, la configurazione 
e il prezzo contenuto». 

PC World --------------- ....., 
•Luglio/Agosto 1996 •Settembre 1996 
1° classificato Desktop Power 
SINERGY 166 CON 32 Me DI RAM, HARD DISK 1.6 Ge, SCHEDA VIDEO 

DIAMONO STEALTH 64 VIDEO 3240, Co ROM 6x. SCHEDA AUDIO 16 BIT, 

MODEM 33.6 BPS 
« . . . Top Performer anche con i nuovi test 
per Windows 95, grazie alla configurazione di alto livello 
... vantaggi: prestazioni molto elevate ... ». 

•Maggio 1996 •Giugno 1996 
1° classificato Desktop Budget 
SINERGY 100 CON 8 Me DI RAM, HARO DISK 1.2 GB, SCHEDA VIDEO 
MIRoVIDEO 22SD Co RoM 4x, SCHEDA AUDIO 16 BIT 
« . .. buone prestazioni, prezzo competitivo 
e ottimo monitor ... /'utilizzo di cache sincrona di serie 
lo pone al vertice della dassifica ... "· 

•Aprile 1996 
1° classificato Desktop Power 
SINERGY 166 CON 16 Me DI RAM, HARD DISK 1 Ge, SCHEDA VIDEO 
DIAMOND STEALTH 64 VIDEO 3240 
« •.• Due mesi fa abbiamo testato /'HL-TOP 133 di Centro HL. 
ottimamente posizionatosi nella classifica power. 
Sinergy 166 è l'erede naturale di quel modello ... 
il nuovo processore installato riesce a incrementare 
le già ottime prestazioni della macchina ... ». 

•Marzo 1996 
1° classificato Desktop Power 
SINERGY 133 CON 16 Me DI RAM HARD DISK 1 GB, SCHEDA VIDEO 
DIAMOND STEALTH 64 VIDEO 3240, SCHEDA SONORA 16 BIT, Co ROM 4x 
« ... Grazie alle sue caratteristiche e prestazioni balza in testa 
alla nostra classifica scalzando i suoi accreditati rivali .. . ». 

PC Magazine - ------- ----------. 
RECOMMCNOf D • Marzo 1996 
SINERGY 75 CON 8 MB DI RAM, HARD DISK 1.2 GB. SCHEDA VIDEO 
DIAMOND STEALTH 64 VIDEO 3240 
« ... l'impressione generale che abbiamo ricevuto, osservando 
l'interno del materiale inviatoci da Centro HL. è stata quella di 
una buona organizzazione ... 
I diversi componenti del sistema proposto provengono da case 
leader nei settori di competenza ... .11. 

SINERGY-200. Persona! Computer con processore Pentium• 
di lntel a 200 MHz, scheda madre Pride Freeway Il Plus!, 
chipset lntel 430 HX, 512 Kb cache sincrona pipeline in un 
unico banco, 16 Mb di RAM, Hard Disk 2,1 Gb Quantum mod. 
Fireball TM, scheda video Purple Vision LightSpeed 128 
2,25Mb DRAM multibank. Tastiera Italiana 105 tasti per 
Windows• 95, mouse Microsoft• ps/2, Microsoft Windows• 95 
preinstallato, Microsoft• Plus! , Microsoft Windows• 95 Game 
Sampler 1.0. Monitor Escluso. LIRE 2.650.000 

SINERCY" 166 (Processore lntel Pentium• 166 MHz) LlaE 2.450.000 
SINERCY 150 (Processore lntel Pentium• 150 MHz) l.JRE 2-260.000 
SINERCY 133 (Processore lntel Pentium• 133 MHz) l.JRE 2..090.000 

Espansione Ram a 32 Mb 
CD ROM' 4X 
CD ROM 8X 
Monitor 15n. colore Flat Square, 0.28 dp, 
1280x1024 N.I. 62 Hz, Green, MPRll 
Monitor 17", colore Flat Square, 0.27 dp, 
1280x1024 N.I. 65 Hz, Green, MPRll 
Monitor 20", colore Flat Square, 0.31 dp, 
1280x1024 N.I. 60 Hz, Green, MPRll 

+ LIRE 250.000 
+ LIRE 90.000 
+LIRE 180.000 

LIRE 590.000 

l.J&E 1.070.000 

L111E 1.990.000 

I PREZZI NON SONO COMPRENSIVI DI IVA 
, 1 



• Case a struttura rigida con protezione da campi elettromagnetici, conforme alle normative CE. 
• Processore lntel Pentium• a 200 MHz. 
e 16 Mb di RAM. 
e Scheda madre Pride Freeway Il plus!, con Chipset lntel 430 HX. ZIF Socket 7. 512Kbyte 

di cache sincrona SRAM Pipeline in un unico banco. Flash Bios aggiornabile per integrazione 
della compatibilità per prodotti di successiva produzione, innesto VRM come regolatore di tensione, 
Plug & Play Windows• 95. Supporta RAM, EDO RAM, parity/ECC RAM fino a 512Mbyte. 
Controller HDD E·IDE integrato (MODE 4, transfer rate 17Mb/s) a due canali In modo 
da non rallentare gli accessi In presenza di più periferiche. Bus Master IDE DMA mode 2 
per un trasfer rate fino a 22 MB/secondo. Due porte seriali bufferizzate UART 16550, 
una parallela bidirezionale SPP/ECP/EPP per un veloce trasferimento dati dalle periferiche. 
Supporto per una porta lrDA compatibile a infrarossi. 
Supporto per due porte USB (Universal Serial Bus). Manuale in italiano. 5 anni di garanzia. 

• Scheda Video Purple Vision lightSpeed 128, chip di controllo grafico Tseng ET6000, 
2.25Mb DRAM Multibank, bus PCI. Risoluzione video a 640x480 con 16 milioni di colori e refresh 
video fino a 160 Hz. Risoluzione video a 1280x1024 con 256 colori e refresh video fino a 75 Hz. 
Feature connector integrato. Accelerazione Hardware per i trasferimenti BIT·BLOCK (BitBLTs), 
disegni di linee, operazione di cursore, bus a doppio indirizzo, 
bursting di lettura e scri ttura e cursore Hardware. Software che permette di accelerare 
la riproduzione di filmati in formato MPEG-1. Drivers GUI su CD nativi per gli ambienti 
Windows, Windows• 95, Windows NT e OS/2 Warp. 
Porta di opzione Video per inserimento di un modulo decoder/playback MPEG-2. Supporto dello 

standard VESA DDC·2B, Plug & Play, manuale in italiano, 5 anni di garanzia. 
• Hard Disk Quantum mod. Fireball TM con capacità di 2, l Gb, E·IDE 

(tempo medio di accesso 8,5ms. transfer-rate fino a l 6.6Mb/s in modalità 
PIO mode 4). Dotato di un buffer di l 28Kb 
in modo da velocizzare gli accessi al disco. 2 anni di garanzia. 

• Supporta le funzioni Green (ldle, Stand-By, Sleep) t• · per un risparmio energetico fino all'80%. P.!?J1 .'HIJ'l e Manuale d'uso in italiano. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Sinergy è distribuito da CENTRO HL Se 
vuoi saperne di più chiama il numero ve<de 
o collegati con il nostro Sito Internet 

Internet www.centrohl.i1 
numero Verde 1&7-013037 

Convo Hl t 1#1 ~ •fglSl!alD di Contro Hl 
Dlsri>uzlont !Il I logo ll\1ll lnsidt. - """' mordi 
rtgìsnQ di lnul Ccwpomion. wnlow5 9S t 111 manho 
rtglsuatt> di Moaosolt Corporation. TU!ll rjl ahri mardll 
CMI appar1lftgOnO ai rilpmM propriNri. Tuni I prmi t 1 

prodaCli sptOfica1ì sono~• vanazianì"""" pr-. 
la loto è ìndiaM dei picdott1 proposn 



IL DILEMMA 
DEGLI UTENTI 

ITALIANI 
Una cosa è certa: l'utilizzo di PageOffice 
Color. PageOffice Color è il nuovo scanner 
di Umax a colori, piccolo, pratico, potente e 
facile da usare. Scansiona a colori, in sca-
lature di 9rigio o in bianco e nero; grazie 
alle sue ridotte dimensioni, trova posto 
ovunque, anche fra tastiera e monitor. 
Le caratteristiche del PageOffice Color 
permettono il suo utilizzo sia a casa che 
1n ufficio: grazie al software Page­
Manager con un solo click del 
mouse potrete aggiungere testi 
direttamente sui documenti scan­
sionati e spedirli via E-mail al 
destinatario, inviare fax, 
archiviare pratiche, articoli 
di riviste, fotografie, editare 
il testo scansionato con un 
qualsiasi programma di 
scrittura (OCR) ... 

• 

Scansionate 
gente, scansionate! 
(o scanneriuate ?) • 

• • • • • • • • 

• Risoluzione ottica fino a 300x600 dpi • Modalità di scansione Biafl(() e Nero I scalature di grigio I colori • Mas­
sima Risoluzione 2400 dpi • Velocità di scansione 6 ppm a 300 dpi in modalità b/n • Caricamento automati· 
co dei fogli fino a 1 O pagine • Formato dei documenti: lettera. legale, A4,85, AS, affari • Interfaccia Porta ? 
r:~~~e~ (~~dea~~~~n~P:Jo :msxufò~~~ ~~~r:er effettuaroe scansioni sedai tuo progArammaNSdi grafica pire- ONARE 
• Peso 1,6 kg e Software in dotazione PageManager 
[Integra E-mail, Fax. Pnnt. OCR, Scan) Pagelmage. 
PageType (compatibili Windows 3.1/Wtndows •95) I 

UMAX 
PageOffke Color è dlstribuno in Italia da CEN­
TRO HL Se VUOI saperne di prù chiama li nume­
ro venie o collegati con il nostro Sno lntemeL 

Internet www rPntrohl 1t 
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Distributore Esclusivo dei prodotti 
Umax Multimedia & Peripheral per l'Italia 

Centro HL t un mar<hlo 1~1· 
suato da Centro HL D1s 
tr1buz1ont srl lnttl lns1dt t un 
ma1ch10 reg1suato da lnttt 
Co1poratìon Wìndom 9~ t un 
marchio registrato da Microsoft 
corporauon Tuili gli altri mar 

chi rnau 1ppa1tengono a1 
mpemv1 proputtau. Tu111 i 
prem • 1 prodom spec1f1cau 
sono soggem a variazioni 
senra preavviso 
Lt foto sono Indicative dei pro· 
dotll proposti 



SoUNDRAGE 32 JD: OPERAZIONE SuoN 
SOUND RAGE 32 3D: la scheda audio stereo a 16 bit di Purple Vision. la prima che 
usa la tecnologia PCM wavetable synthesis su un singolo integrato per 
darvi un'eccezionale qualità sonora a un prezzo incredibile! 
Progettata per Windows• 95 SOUND RAGE 32 3D è compatibile 
Sound Blaster e MT-32 MIDI, con un'ottima qualità sonora. 
Awertirete qualcosa di magico con i 128 strumenti musicali e i 53 tim· 
bri di percussioni in 32 voci a vostra disposizione, tutto alla portata delle 
vostre dita! SOUND RAGE 32 3D include tutto ciò di cui avete bisogno per 
trasformare il vostro computer in un vero e proprio studio di registrazione! 

• Sintesi Wavetable per una resa realistica degli strumenti con 1 Mb ROM. • Sin· 
tesi sonora FM per i giochi. e 512Kb di RAM per una ricca gamma di effetti 
sonori. • Più di 300 suoni composti da strumenti, percussioni ed effetti speciali. 
• Quali tà CO e suono stereo, con possibilità di riproduzione e registrazione a 8 e 16 
bit. • Frequenza di campionamento da 4 a 48 Khz. • Chip integrato Spatialize,. per suoni 
30. • Compatibile con le maggiori schede sonore: Sound Blaster, Adllb e Gravis UltraSound. 
• Compatibile con Il sistema sonoro di Microsoft-Windows 3.11 e Windows• 95 (include sup· 
porto DMA). • Interfaccia compatibile Roland MPU-401 con pieno supporto dello standard 
Generai MIOI. • Supporto audio Full-duplex in registrazione e in riproduzione. • Sistema Karaoke: 
possibilità di mixare audio e microfono. • Dotata di Connettori: Line Out (uscita) per casse amplifica· 
te o cuffie, Speaker 2W (uscita)per casse non amplificate, Une In (entrata),Midi/porta seriale, porta joystick, 

IVA escl usa 

connessione Modem. • Microsoft Plug & Play versione 1.0a: per una semplice installazione senza jumpers hardware. • Driver per piat· 
taforme Oos, Windows 3.11 e Windows• 95. • Include: Voyetra's Multimedia Essential Pack. e Manuale in italiano. • 5 anni di garanzia. 

• Acceleratore 
grafico a 128 bit 
e DRAM Multibank 
2.25Mb. • Supporto 
VESA DDC·2B per moni· 
tor Plug & Play. e Risoluzioni non e 
interlacciate a 640x480 con 16 
Milioni di colori e refresh video fino a e 
160 Hz. • Risoluzioni non interfacciate 
a 1280x1024 con 256 colori e refresh video e 
fino a 75 Hz. • Certificato FCC Class B per 
basse emissioni. • Chip di controllo grafico 

A 
PURPLE 
MUlTIMEl>tA PROD\JCTWI s I o N 

Purple Vision è distribuito da CENTRO HL 
Se VUOI saperne di più chiama " nunlefO 
venle o collegati con il nostro Sito Internet 

Internet www.centrohl.11 

Tseng ET6000. e Feature connector integrato. • Bus PCI. • Accelerazione 
Hardware per i trasferimenti BIT·BLOCK (BitBLTs), disegni di linee. opera· • 
zione di cursore, bus a doppio indiriuo, bursting di lettura e scrittura e cur· 
sore Hardware. • Software in dotazione che permette di accelerare la 
riproduzione dei fi lmati in formato MPEG· 1. e Drivers GUI ad alte pre· 
stazioni per Windows, Windows 95, Windows NT. e OS/2 Warp su CD. • 
Microsoft Plug & Play versione 1.0a: per una sempl ice installazione senia 
jumpers hardware. • Manuale in italiano. • 5 anni di garanzia. 

lt caranenstKhe 
sono S099ette a 
vanaz1on1 Sfnza 
p1eavv1so Purpff 
Vision ~ un m.v· 
ch10 regi su no 
Centro Hl ~ un 
marcluo regtStralO 
da Centro Hl 
01stnbuz1one Sl1 
Turu gli altn mar­
chi crtati apparten· 
gono ai OSPfltlYI 
p•opnetan le foto 
sono indratrve dfi 
prodotti proposh 
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Con gli acceleratori Multimediali 
Diamond Stealth64 Video, le possibilità 
sono infinite. 
La Sene Diamond Stealth64 Video è intera­
mente ottimizzata per Windows® 95. Questa 
nuova generazione di acceleratori video 
VRAM e DRAM garantirà le massime 
prestazioni del tuo PC Ora la Serie Stealth64 
Video rende 11 multimedia più facile di prima, 
con drivers Windows® 95 e un programma 
utility lnControl Tools rinnovati. 
D1amond ti offre tutti i vantaggi 
delle ultime applicazioni multi­
mediali e gestionali di Windows® 

~-~~ft)gned 101 .. . .... ; " .... ... ;: -
M 1crosoft 
Windows95 

95 e t1 propone delle 
prestazioni 1neguaglia­
b1h quali sei ormai abituato 
trovare nei prodom Diamond. La 
Sene Stealth64 Video aumenta la 
produmv1rà e rende 11 sistema più 

01smbu1on D1amond per l'Italia 
AZ Informatica Tel 0583·37 03 67 Fax 0583·370358 

potente con una 
immagine super 
rapida e una 
velocità di risposta altissi­
ma. Inoltre la possibilità di riproduzione di 
video digitali MPEG. con visualizzazione a 
tutto schermo e immagini di qualità 
ineguagliabile. Sarà possibile inoltre installare 
sulla serie 200 I il modulo hardware MPEG 
per la lettura di video dischi e un sintonizza­

tore TV DTV I I 00 che ti offrirà 
tantissime possibilità. Diamond t1 
da una garanzia di ben 5 anni, 
c'è poco da temere. 
Per ottenere altrè 
informazioni e gli ultimi dri­

vers, chiama oggi Diamond a: 
Pìftp:/ www.d1amondmm.coml 
n porteremo al di là dei tuoi desideri. 

•- •. 
"'l f.1,f.] !I· i 
MVL TIM I DIA 

La passione dell'efflcacla 
Centro HL Numero Verde 167-013037. Linea Commerciale centralizzata 055·337900 lnternetw ww çemrobl 1! 
Fax 055-3370700 · 24h Fax On Demand 055·3370730 BBS 055-361148 • E·Ma11i1n!o@cenuobl 
Modo Tel. 0522·512828 ·Fax 0522·516822 ·Succursale Tel. 02·27303280-Fax 02-27303290 
TOP Trading Data Products Napoli 081·5709071·Fax081-7624358 ·Roma: 06-7232412 ·Fax 06-7232430 
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HARDWARE 
Intervista esclusiva di MCmicrocomputer a Guy Tweedale e Philip Guard 

TDK: dai nastri alle carte PCMCIA 
Quando si parla di TDK generalmente si pensa a prodotti di qualità per il mercato audio 

e video, come nastri, apparati e sistemi di registrazione 

Presso la Kernel, distributore TDK. 
abbiamo incontrato in esclusiva Guy 
Tweedale e Philip Guard rispettivamente 
manager del marketing e responsabile 
Europa della divisione TDK "PC Card", 
che si occupa della realizzazione di sche­
de PCMCIA per computer. 

Se infatti i nastri rappresentano il 30% 
del giro d'affari TDK, le PC Card sono il 
segmento che registrerà la più alta 
crescita nel prossimo futuro: 
dall 'attuale milione di 
modem "ca rta di credito• 
venduti quest ' anno in 
Europa, si dovrebbe passare 
entro il 2000 ad 1.700.000 pro­
dotti venduti annualmente solo 
nel nostro continente, per quella 
data TDK vuole che il suo nome 
sia associato alle PC Card esatta­
mente come oggi lo si associa 
solo a1 nastri audio e video. 

Le schede PCMCIA attuali sono 
quasi sempre dedicate ad una sola 
funzione, modem o adattatore LAN, 
ad esempio, TDK aggiunge sin da 
novembre novità sostanziali in questo 
mercato, aggiornando le sue schede ed 
introducendo, anche per tutto il 1997, 
prodotti di nuova concezione. 

Partiamo dalla classica scheda PCM­
C IA dedicata al modem: i l modello 
DF2814 V.34 sembra il 'solito' 
modem/fax a 28.800 già visto. 
Invece si tratta di un prodotto a 
copertura globale, infatti è il primo 
modem adattabile in qualsiasi 
paese venga usato grazie ad un 
software particolare, basta sele­
zionare la bandierina o il nome del 
paese nel quale ci si trova per non 
avere nessun problema di collega­
mento, nello stesso package è 
presente l'adattatore di spina per 
il paese nel quale viene venduto. 

TDK pone l'accento anche sul 
fatto che i suoi prodotti sono sem­
pre perfettamente in regola con le 
amministrazioni PT, l'omologazio­
ne è infatti valida per qualsiasi 
paese europeo. 
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di Enrico Maria Ferrar/ 

Il DF2814 necessita di Windows 3. 1 o 
Windows 95 per poter selezionare il 
paese d'uso, e viene venduto anche 
nella versione per Appie PowerBook. 
Inoltre a differenza di molti 
modem PCMCIA 
non ha ... lii~ .. 

moduli 
esterni aggiun­
tivi , i l cavo si 

inserisce direttamente nella 
scheda da una parte e nella presa telefo­
nica dall'altra. Altre interessanti novità 
sono le Flash Memory da 4-12-20 e 40 
MB (in uscita a marzo 1997) e le 
Compact Flash. di dimensioni inferiori. 

Ma come detto prima il mercato delle 
schede PCMCIA attualmente propone 

un prodotto per un'esigenza. TDK è in 
procinto di lanciare numerose schede 
combinate, come le Combo. destinate 
ad un utilizzo multiplo e viste anche allo 
scorso SMAU. 

Sempre nel prossimo marzo arriveran­
no delle schede PCMCIA per la rete 
ISDN con modem/fax a 33.6 K integrati, 
sono previsti adattatori per telefoni GSM 
in grado di funzionare anche come 
modem normali; in questa maniera sarà 
possibile non solo collegarsi al telefoni-
no. ma una volta arrivati a destinazione 
attaccare lo stesso prodotto ad una 
spina telefonica della rete fissa. 

Ma non ci sono solo i modem: 11 
Global Networker 341 O e 3412 è un 
prodotto davvero completo : 
modem/fax V.34 con in più le fun­

zionalità di un adattatore Ethernet LAN. Il 
modello 3420 supporta lo standard 
1 Obase-T mentre il Global Networker 
3412 gestisce connessioni 1 Obase-2. 

Driver ODI, NDIS, Windows NT, 
Windows 95, OS/2 vengono forniti per 
entrambe le schede, i sistemi supportati 
includono Novell. Netware, Windows tor 
Workgroups, LAN Manager e Windows 
95. Anche queste carte sono localizzabili 
via software a seconda del paese dove 
ci s1 trova. in modo da rendere compati­
bile la circuiteria telefonica. inoltre una 

feature del modem chiamata 
'Voice Capable" permette di uti­
lizzare la scheda con funzioni di 
segreteria telefonica. 

Il firmware è facilmente 
aggiornabile e non sono richie­
sti particolari driver per l'alta 
velocità: il throughput dichiarato 
raggiunge i 230.000 bit. 

• &[fil 
Kernel Consulting Sri 

Via di S. Giovanni 1n 
Laterano 262, 
00184 Roma, 

Tel. 06n1.20.1000 
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Una realtà commerciale che si prefigge degli obiettivi ambiziosi 

Centro HL: una società fuori degli schemi? 
Nella storia dell'informatica sono tante le aziende nate dentro a dei garage piuttosto che nei 
seminterrati della periferia. Spesso i sogni nel cassetto di tanti giovani diventano delle realtà 
come, solo per fare un esempio "storico", è accaduto per Appie Computer o, molto più recen­

temente e su scala diversa, con il Centro HL. 
di Paolo Clsrdel/I e Massimo Truscelll 

foto di Paolo Clardelll 

Visitando la sede fiorenti- ---"".::""'lr""""Clr-­
na d1 Via di Novoli, due dei 
responsabili ci hanno 
mostrato il locale nel quale 
hanno iniziato la loro atti­
vi tà . Ora la sede centrale 
occupa un punto storico 
della Firenze commerciale 
ed entrando in questo spa­
zio, organizzato con una 
soluzione insolita, s1 sente 
ancora l'odore della vernice 
arancione che copre il bian­
co della calce delle pareti. 

Centro HL è una realtà 
commerciale un po' fuori 
dagli schemi che si prefig­
ge degli obiettivi ambiziosi 
basandosi principalmente 
sulla velocità della vendita 
e sul movimento rapidissi­
mo delle merci. I risultati di 
questa politica di gestione sono eviden­
ti se si pensa che nel breve volgere di 
pochi anni la società ha percorso delle 
significative tappe giungendo oggi ad 
essere parte di quella ristretta schiera di 
clienti che lntel definisce "VIP'; un risul­
tato certamente importante se si pensa 
ai primi anni di attività. 

La sede 

Iniziamo con la sede centrale. Qui e 
solo qui risiede il magazzino merci, la 
produzione e le interfacce telefoniche. 

In questo modo si riducono notevol­
mente i costi di gestione, con un tempo 
medio di giacenza delle merci di 15 
giorni e s1 evita inoltre il rischio di obso­
lescenza dei prodotti assicurando prezzi 
competitivi e prodotti sempre nuovi. 

Di seguito la produzione centralizzata 
permette una maggiore specializzazio­
ne, con effetti positivi sulla qualità del 
prodotto. 

Ma quanta informatica c'è all 'interno 
dell'organizzaz ione del Centro HL? 
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Tanta ! Ad iniziare dalla gestione delle 
linee telefoniche, al web che è uno dei 
punti di maggiore interesse. 

Tutti i telefoni sono gestiti da un com­
puter centrale e da applicazioni specifi­
che che permettono di portarsi appres­
so il proprio numero di telefono, quando 
si passa da un computer all'altro. La 
stessa interfaccia telefonica permette 
di assegnare anche mille interni e fare 
in modo che ogni nostro corrispondente 
conosca uno solo di questi. Cosl, in 
modo semplice si può sapere a priori 
chi sta chiamando e meglio gestire le 
telefonate che si hanno in coda. 

Dal punto di vista del cliente. oltre a 
poter parlare con un operatore, c'è la 
possibilità di sfruttare il servizio di fax 
on demand, con il quale ottenere delle 
informazioni scritte magari relative al 
miglior modo per rimandare indietro un 
prodotto per una riparazione o per cono­
scere un prezzo. 

Un'intera parete di computer gesti­
sce oltre a quanto detto il server web 

attraverso il quale il 
clìente può fare a distan­
za di tutto grazie all'in­
terfacciamento in tem­
po reale con il database 
aziendale: può consulta­
re i data sheet relativi a 
tutti i prodotti distribuiti 
al momento. può ordi­
na re un computer su 
misura, può verificare 
quando è stato spedito 
o la situazione corrente 
se il prodotto è in ripara­
zione. 

Un sito web apposita­
mente ideato per soddi­
sfare le esigenze d1 chi 
deve acquistare sce­
gliendo il computer in 
base alle mansioni che 
deve svolgere. 

Proprio per questa ragione Centro HL 
non propone computer preconfigurati, 
ma fornisce la possibilità di configurare 
la macchina (built to customer), sce­
gliendo attentamente ogni elemento 
del computer ed offrendo il miglior rap­
porto tra qualità e prezzo per ogni sin­
golo componente. 

Ogni preventivo disponibile sul web 
contiene i prezzi unitari dei vari compo­
nenti del computer e una 'guida' conte­
nente le foto e le caratteristiche tecni­
che. 

Potrebbe sembrare un po' difficile da 
capire per un utente informatico non 
smaliziato, ma in realtà ogni prodotto è 
accompagnato da una scheda più che 
esauriente scritta in due diverse manie­
re: una per gli esperti ed una per i profa­
ni. 

Al momento di acquistare basta forni­
re il numero di preventivo. qualunque 
sia il mezzo di acquisto scelto: di perso­
na. per telefono, via fax oppure via 
Internet. 
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Il segreto? La rapidità 
Uno del segreti per il successo di 

questa realtà commerciale forse risiede 
nella rapidità. I computer ordinati, infat­
ti, vengono testati. assemblati e collau­
dati in 48 ore. Pronti per essere ritirati 
dal cliente presso la sede di Firenze. 
oppure, dopo 24 ore aggiuntive, diretta­
mente a casa propria o presso un qual­
siasi punto vendita Centro HL in Italia. 

Ma il segreto non è solo la rapidità. 
Con la procedura di informatizzazione 
del magazzino e della gestione degli 
approvvigionamenti, che in gergo i 
responsabili del Centro HL chiamano il 
"m1ocardio", si eliminano una montagna 
di tempi morti. e non solo amministrati­
vi. Dentro alla gestione informatica di 
questa sezione di vitale importanza per 
l'attività dell'azienda c'è tutto: da come 
si vende un prodotto, a come si acqui­
sta. 

Il marketing opera a stretto contatto 
con la gestione amministrativa che 
acquista o cerca per il mondo il prodot­
to giusto al giusto prezzo. In questo 
modo non c'è pericolo che un cliente 
chiami e richieda un componente che 
non è subito disponibile senza che il 
venditore non lo sappia; inoltre, in tal 
modo la gestione deglf approvvigiona­
menti è molto più flessibile e risponde 
meglio alle esigenze del reparto com­
merciale. 

Un'organizzazione quasi 'alla giappo­
nese' dove il magazzino non ha merci 
in giacenza se non per il periodo stret­
tamente necessario. 

I negozi periferici 
Quanto detto vale per la sede centra­

le, ma anche i negozi veri e propri, pre­
senti a Bologna, Milano ed in via dl 
apertura in altre città. presentano altre 

, Centm tflnt.> ,.~a·· IUOl"" . 
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varie particolarità. Ad esempio. ogni 
negozio Centro HL non ha un suo 
telefono. 

Come non ha il telefono? Proprio 
così, non ha un magazzino con la 
merce pronta e non gli si può nemme­
no telefonare ! 

La scelta molto coraggiosa ovvia a 
due inconvenienti: il primo è che se un 
cliente entra in un negozio e magari 
aspetta una ventina di m1nut1, menta 
certamente che una volta giunto il suo 
turno il telefono non squilli costringen­
dolo ad un'ulteriore attesa; il secondo 
motivo è che grazie alla completa infor­
matizzazione dell'azienda il telefono 
presso il rivenditore non ha alcuna 
necessità di esistere. Cosa fa il vendito­
re quando r iceve una telef onata? 
Guarda il terminale e comunica un prez­
zo. Grazie alla completa gestione infor­
matizzata di tutta l'azienda, 11 cliente, 

;il j 
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per conoscere un prezzo, non deve far 
altro che comporre il numero verde 
della sede centra le per sapere tutto 
que llo che c 'è da sapere. Poi se già 
dispone di un collegamento Internet è 
sufficiente che si rechi sul sito web del 
Cent ro HL fhttp://www.centrohl.1tl dove 

add irittu r a può 
comporre anche il 
suo ordine e ritirare 
la merce d i rett a­
men te presso il 
punto vendita, se è 
presente nella sua ci ttà o ricev erla a 

Cloni Mac ... ed è baruffa 
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Sullo scorso numero, facendo seguito alle comunicazioni pervenuteci dal Centro HL, 
abbiamo pubblicato la notizia riguardante la prossima commercializzazione. da parte di 
detta società, di cloni MacOS compatibili grazie ad un accordo concluso con Umax. 

Non è passato molto tempo dalla pubblicazione di questa notizia che abbiamo ricevu­
to un fax dall'Ufficio legale dell'lmage di Piacenza, distributore esclusivo Umax per gli 
scanner piani, nel quale ci si chiede la smentita di tale notizia poiché non esisterebbe 
alcun accordo con alcuna società italiana (oltre lmage stessa) in proposito dei cloni Mac. 

A supporto di queste affermazioni è allegata la copia d1 un fax, con data 11 ottobre 
1996, inviato da Umax ad lmage dal quale si evince che l'OEM Business Department di 
Umax ha inviato al Centro HL solo due unità 'sample', ma non ha concluso alcun accor­
do con Centro HL. 

Le cose sembrerebbero essere finite qui, se non fosse che sempre il giorno 1 1 ottcr 
bre. Centro HL ci ha fatto pervenire un fax nel quale annunciava la conclusione di un 
accordo di distribuzione esclusiva, firmato da Umax Data Systems lnc e Centro HL, 
riguardante i prodotti della divisione Multimedia & Peripheral Devices di Umax comprerr 
denti convertitori video VGA-Mac a TV ed uno scanner di ridotte dimensioni (Page 
Off ice Color) dal prezzo particolarmente conveniente. In allegato è presente una copia d1 
un ulteriore fax. inviato in data 24 settembre 1996, dalla Multimedia & Peripheral 
Devices di Umax, nel quale si autorizza Centro HL ad utilizzare il marchio 'Exclusive 
01stributor" nelle pubblicità dei prodotti distribuiti e lo si autorizza a localizzare la versione 
di PageOffice Color (completo del software bundle denominato Presto!PageManager) 
concedendo i diritti di traduzione e riprodUZJone del software e dei manuali. 

A questo punto la situazione è evidentemente più complessa di quanto non appaFe e 
certamente non fuga le notevoli perplessità riguardanti tutta la vicenda. 

Poco prima di chiudere questo numero, un paio di giorni prima di partire per SMAU, 
abbiamo chiesto ulteriori informazioni ai responsabili del Centro HL, più precisamente 
nella persona di Stefano Bargagni, uno dei soci fondatori del marchio fiorentino, il quale 
ci ha meglio spiegato la reale situazìone a proposito della distribuzione del prodotti 
Umax; gli lasciamo la parola in attesa di Incontrare anche i responsabili di lmage ed 
ascoltare anche loro. 

'Centro HL ha un comratto, sebbene sia d1 una pagina soltanto, con la dìvis1one 
Multimedia & Peripheral Devìces com e esclusivis ta 'd1 prova' fino a fine anno, da 
Gennaio verr/J stipulato un conrratto annuale sempre su impegno per le quantità. 

Cenrro HL ha anche accordi scritti di OEM. e cioè puo rimarchiare il 'barebone' (com­
posto da Case e MBJ, tradurre 1 manuali in 1tal1ano, aggiungere tutti gli altri componenti e 
assemblare il prodotto finale marchiato Centro HL e, sempre sullo stesso accordo, 
Centro HL non puo 'sublicenziare' tale diritto a nessun altro. È chiaro che Centro HL è 
anche distributore di questo clone! 

Noi c1 sentiamo nella giusta e corretta posizione. La difenderemo con i fatti ancor più 
che con le polemiche, diffondendo il prodotto Mac clone a livello nazionale m quantità 
adatte al merito del prodotto. che vale dawero in qualità e prestazioni, ed a prezzi che 
cengono conto del costo di produzione e dei materiali ... 

Noi abbiamo una politica e un programma di sviluppo che comprende prmclpi come 
lo sviluppo delle quantità, del prezzo 'adatro' al prodotto venduto e. p iù che altro, confor­
me ai costi di prodUZJone del prodotto venduto. Tali politiche, oltre che mconrrare il favo­
re owio dell'utente finale, sono anche molto conformi a quelle delle case madri tipo 
Umax. Solo cosi si ottiene una larga diffusione del prodotto che a sua volta registra un 
abbassamento dei costi produttivi e di distribuzione proprio grazie alla larga diffusione. 
Sulla quantità, qwnd1, si basa il profitto della nostra società, non sulla protezione. I nostri 
contratti in esclusiva non c1 mvog/1ano mfact/ a effettuare protezioni d1 nessun genere nei 
confronti di chicchessia'. 

m t 

casa propria. 
La centralizzazio n e te lefonica si 

basa su di un avanzato sistema infor­
mativo e sul collegamento in rete C­
LAN 24 ore su 24 con la sede centrale 
di ogni negozio Centro HL; ogni opera­
tore Centro HL è com pletamente 
interscambiabile, perciò una t rattativa 
i n iziata in un q u alun que n egozio 
Centro HL può essere portata avanti 
da un qualunque altro negozio Centro 
HL. In questo modo la risposta è unica 
anche se la t rattativa viene iniziata da 
un venditore e condotta successiva­
mente da un altro: non c'è pericolo di 
forni re in formazioni contrastan t i o 
sov rapposte con il risultato in alcuni 
casi della perdita della commessa. 

Anche per ciò che riguarda i marchi 
distribuiti la scelta è piuttosto ampia e 
compre nde i prodot t i pi ù in voga: 
motherboard Pride Corporation; pro­
cessori IBM, lntel e Motorola; schede 
video. audio e prodotti mult imedial i di 
Mat rox, Diamond M ultimedia, miro 
Compu t er GmbH, Purple V1s ion, 
M edia Vision, Turtle Beach, Creative; 
unità di memoria di massa Seagate. 
W estern Dig itai e Quantum; lettori 
CD-ROM Plextor. Hitachi, Mitsum1, 
Philips, Sanyo, Sony; monitor Sony, 
Acer, miro; adattatori di rete 3Com ; 
controllar SCSI Adaptec. M ylex; con­
trol ler EIDE At ronics ; modem US­
Robotics. D iamond M ul timed ia 
(Supra); stam panti Epson, Hewlett 
Packard, NEC; portatili notebook Acer. 

Una scelta che unita al particolare 
sistema di vendita cont rib uisce a 
distinguere la società almeno per l'ori­
ginalità di molte soluzioni adottate. 

• &[[] 
Centro HL 

Via di Novoli 97/17. 
50127 Firenze 

Tel. 167-013.037 
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Dal lotto alla contabilità: 
tutto il software 

che stavi cercando 
@) fPOlAfl~@fAfl 

SOF'!!~~!: 
C ATA LOGO 1997 
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FINSON sr l 
Via Montepulciano, 15 • 20124 Milano (ITALY) 
1èl. (02) 66987036 r.a. • Fax (02) 66987027 ca. 

E-mail : lfi nson @fi nson jd 
Internet: lhttp:l/www.fmson.coaj 

NOME E COGNOME 

INDIRIZZO 

CITIÀ 

ETÀ PROFESSIONE 

Centinaia 
di titoli 

in italiano 
a partire da 
L. 39.000 

C.A.P. 

TEL 

Si, inviatemi gratultamente li 
nuovissimo eatalogo s oftware Finson 1997! 

In genere preferisco ed uso sotrware: 

I Gestionale 

§ Home (per la lam19/1a) 

Giochi 

Grafica 
Educat"'nal 

Quando acquisto sotrware: 

~ 
So della sua esistenza e lo cerco 

Mi Viene proposto <Jal negoZJanre <11 fiducia 

Lo vedo sullo scaffale ed 11Jt111sco un suo utilizzo 
Alrro, _______ _ 

Da inviarsi a: Fìnson srl · Via Montepulciano, 15 • 20124 Miiano MC 11/96 
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Un grande viaggio multimediale per imparare la chimica, la fisica, la matematica e la geometria 

ESPLORANDO è una collana rivolta agli studenti delle Scuole Medie Inferiori e Medie 
Superiori. L 'obieTti vo principale del programma è quello di facilitare L'apprendimento delle 

più importanti nozioni di una disciplina tradizionalmente "ostica", attraverso una spiegazione 
che privileg ia /'elemenro visivo rispetto a quello testuale, sfi·uttando appieno le capacità 

interattive m.esse a disposizione dai nuovi strumenti informatici e che, soprattutto, cerca di ca/fu rare 
/'attenzione dello studente, coinvolgendolo direttamente nell'esplorazione dei contenuti didattici che 

il prograrnma offre. Vi saranno quindi animazioni o esercitazioni "visive" che aiuteranno lo srude111e a 
familiarizzare con la disciplina scelta. ed un vasto archivio di dati. 

ESPLORANDO LA BIOLOGIA 
Il programma è suddiviso in diversi capitoli che trattano i principali temi affroncati 
nello studio della biologia: l'indagine sperimentale, il metodo scientifico. gli 
strumenti per l'indagine scientifica: i microscopi: le molecole, la cellula. gli organi 
cellulari , l'osmosi. l'energia e la cellula, DNA e RNA, le leggi di Mendel. la genetica 
e l'evoluzione. le teorie evolutive di Darwin e Lamarck, l'origine della vita, le ere 
geologiche, la storia dell 'uomo, la nomenclatura binomiale, monere, protisti, funghi , 
vegetali. animali. gli ecosistemi , le piramidi alimentari. il ciclo dell'acqua, del 

m 
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carboni o e dell 'azoto. la cresc ita dell e 
popolazioni , l'inquinamento. (LPC0372) l.Si!~g;;;;;;;~~~~~=:bJ 

E PLORANDO LA FISICA 
Il programma è suddiviso in unità didauiche riferire ai principali argomenti svolti 
nei corsi di fi sica per il bk nnio delle Medie Superiori : misura delle grandezze 
fis iche: unità di misura; analisi dei dati sperimentali ; dall'analisi dei dati alla 
legge fi sica; velocità, accelerazione e forza; equilibrio nei corpi rigidi e nei fl yidi ; 
energia, temperatura e calore; cenni sull 'elettricità ed i fenomeni ad essa collegati; 
ecc. (LPCOl 89) 

ESPLORANDO LA MATEMATICA 
Per le Scuole Medie Superiori . Tra i numerosi argomenti vi sono: gli insiemi e 
le loro relazioni , le classi di equivalenza, numeri reali e non reali, operazioni e 
proprietà, espressioni algebriche, monomi e polinomi. operazionj logiche, 
equazioni e disequazioni. sistemi di equazioni e disequazioni e loro risoluzione, 
disequazioni di 1° e 2° grado. radi cali , equazioni parametriche. equazioni 
biquadratiche. (LPCO 193) 

ESPLORANDO LA GEOMETRIA 
Per le Scuole Medie Superiori. Tra i numerosi argomenti vi sono: la geometria 
euclidea sia meaica che simile, i poligon i, i c1iteri di congruenza e di similitudine. 
i teoremi di E1clide. Pitagora e Talete, le trasformazioni, le traslazioni. le simmetrie 
assiali e centrali, le rotazioni, la geometria analitica nel piano partendo dalla retta 
e le sue caratteristiche fino alla risoluzione grafica di equazioni e disequazioni . i 
luoghi geometrici di 2°, la parabola, la circonferenza. l'ellisse e l'iperbole con le 
re lati ve equ az ioni e le intersezioni di queste con le rette. (LPCOl9 1) 

I 
Conli~uraLionl' minima (\'alida. pc.11 mrta la lu1ca ); PC IBM compatibile. CPU modello 
80486 33Mhz. MS-DOS 5.0 (o superiore), Windows 3. 1 (o superiore). Hard Disk con 
almeno 4Mb disponibili , 4Mb di RAM. mouse Microsoft compatibile. scheda grafica VGA. I c .. ..,; .. ;,,.," ""'',.,;. <X>mP'hbHo w;odow>. 

• I I 
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per 95~ 
Dopo il successo di Aquila III per Dos ecco la nuova versione a 32 bit per Windows 95. Oltre alle molteplici funzioni 
già presenti nella versione Dos, Aquila lii per Windows,95 sfrutta tutte le caratteristiche del nuovo sistema operativo 
in modo da ri sultare dì facile ed immediato uti lizzo. E integrato con un foglio elettronico, 
Excel compatibile, un generatore avanzato di grafici ed un word processor. Multidocumento, 
con possibilità di aprire più fine stre 
contemporaneamente e passare da un'operazione 
all'altra. Mu ltìaziendale ( 100 aziende). con archivi 
separati per ogni azienda ed anno contabile e con 
possibilità di copiare gli archivi da un'azienda 
all'altra. Multimagazzino (99 magazzini più il 
magazzino generale). Antcpri me di stampa. 
Articolo di magazzino con immagine associata e 
con possibilità di ricerca per immagine. Poglio 
elellronico con inserimento dati automatico. Moduli 
di stampa documenti completamente persona­
lizzabil i . Help contestuale in linea. Backup degli 
archivi interno al programma. 
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PRINCIPALI CARATTERISTICHE 

Contabilità: 
Piano d.:1 conii 4111' IJv<lli(ma;tro, conti. 
\OIW.'Onu11<11u 1rul1cnnone dd cod1u , nu 
dirttt3.llle!llC ge>tibile tratllltC d.:s.'riziooc 
fn>C11mmto della pnml nota gti1dJ10 
R~"trv;OO< cau.uh autOIDlUlU1' 

Rt1111onc d1 1wu 1 tnù\ i menti 
Jirnm•~• 

Sumpo e n.umpo oo rcg111n bolf•ll 
F.wau1 como • paru1< •p<nc e •torico 
R1dN1ficni1one bib~o secondo 
d1rc1u1 J CEE 
Gé>11one J1 fine«! m1110 1noo aummutico 

h a: 
Mulurqmtru I~ rtg1sm1 
)IJ 1cndi1t. i!CqUl•U. <tl!TISp<lU\1, 
"'•ptlblOOI" \tDUlllllunt 
1..Jquid.uJM< mcn<1I<, tnm<>U31~ ncpilog<> 
mnuale 
St2mp< e mLlmp< rrp.in bolbu 
Riabllo hqwJw- IVA 
Rcgi>UlllJ<>ne .111<hc m:inuak oe1 
r.1111n IVA 
RiepilogodJ11 moJ lnlr.t 
R1cr1~0 dau clienu e fomuon per 
moddlolnU\1 
Alleg.io d1cnu e fomnon 
\l 'lJabu.atiOClc 1mn1td1atJ ddi.J 
•11U.lllroé l\'A 

Mag;uzino: 
'19 m•r•mm ptù 1l nuiu1mo 8<nct11lt 
C1>d1cc .uucolo I J rar•Ucn 
Cod1<1 • ham 
Codice nfenmentu del fom11oll: 
/\nicok1 nchllnub1lc tr.mùtc codice, codst't 
l bmt. codice nrcnmcnto fomnorc 
DNflllOllC rnoc1p.ile e due •gpunu1 e 

lmnmgine Olsoci>t• per ogni onicolo 
Suddrv1>ion< degli aJtrcoli per categori• 
50 prmi di li1tioo 
Dt~oriH due campt hbl'n 
Ordinato. 1mpcgnltO e sconJ mmtml 
Tr11>fenme1110 >n1coh da un IMg:llllDO 

.ùl';lltn• 
'llllllp< ~mctn<hc 
V•loo rontahd1 per ogni magazzino e per 
' lfUlllUllC genm l< 
Gcsnone lisunì 
StatN1che. onahsi nnduio men,,.lc: 
l'tnduto p<r >nicolo, per chcme, ptr '°"'· 
pruvinci•, mgeme.1 quantità e 1·alm : 
ru:qu1.uito per anl{()lo, per forruton:. 
• quan1i1à < l'alorc 

Cie>UOllC ufo (fmo. I o •nn1 l 

Distinta base mooolivello: 
Cit<t1011C componcm~m:il<ri:ù1 
Re;hmnonc prodocu fin1u issomnJo fino • 
500 Nmponenu per llJIK1llo 
Can<h1e1ClltÌCh1 dr m>tcnmh !manuali< 
JJJLOmlUCI) 
Stampo di m1•entano. mo1•imemu ion1. 
i>(!Ctoscona < compontn11 d1 magmjno 
Stampe d1 1enlica com-sl d1 prodU7Jone 
dci prodocn fi niu 

Geslione documtnti: 
OfTrrtJ 
Conicrma l•rdme 
Bolla profornu, bolla 1endita (anche 
nep1k•g>U1~). hofl1 d1 rew. OOlil oon 
tb 1tnJ1J> 
Fauura profonna, fanur.t immediata. fanu111 
diffcnt~. fanura ncri~Atl\J. n<Jlo credito 
R1m'Ula fiscalelromspomvo 
Ord111< 1 fomnorc. bo!IJ J1 C\U1CO 

R1ccvu1e bancarie 
RIBA elc11ro11irhc 
Emi<Sionc documcn11 in vllut• e<trra 
Re1i;iooe. visulh.uilllone e mtampa di IUlll t 
docummu 
Reg1'1r.t11one •J1J<Oh. dicnt1 < fornrton 
drrcn~Lt IO f~ dr tml»IOnt docum<nU 
Numero mu,tml• d1 nVt< J1 Jemgllo per ogni 
OOcUltl<tllO; 400 

Clienti e fornitori: 
Acm>a 1mmed1a10 an.igrnfiche senza codice 
Ricen·he iacifit11c 
Ragill1ic sociale su due nghe 
.lO dt<tin:wuni mcrct d11crit 
Amp1a pagm2 d1 IKJ{C 
(je,u011<a!llgr.rfa11coo111bilt 
Campi >1a111mie campi likn 
Swnpe ~memchc: 1ekmvc 
Eslnim oonu a pmitc 11Jl<llC e 1um<11 
~n1an autootllÌd e manuali ron 
ge>llone dJ d11-ers< modJJ11j di pagamenlO 
già pmhspoi!e 
Cie>uone nrdm1 
An.ifi;i dcl fauurnlo 
lm'IO ltncrc di :sollcc110 pagamenu 
Sr;iumche 1 nnche con fr>fico! 

Agenti: 
~ J~'Cllll as10C1abih Jd 0~1 chcnlt 
~JOOCordm1 
Cìesnone pro\\ ig1on1 1 booo fine 

• Vi~whu.;vJone, rt\·monc e ''ampe prov\'. 1 gt~'"' 
Stau111ch< 

~loduli: 
lnfimu mocluli d1 stampa per'"'nnliuab1l1 
Moduli fioo a 132 coloni!( e 99 nghc 
Moduli ac1emp10 già rtgf>lrnl1 

G/) !PDIM~@!NJ 
----

( ontigun1t1110t.· n11nimu . 
Pc IBM compa11bsfe, CPU 
486. Window• 95. Hard 
o;,~ con almeno I OOMh 
disponibilì. I 6Mb di RAM. 
mouse Microsoft compati· 
bile. >ehcda gmfica SVGA. 
s tampante compatibile 
Window>. C1111,iJ1lint i: 
risolu1ione \Ideo 800x600 . 

GMionc fine/inizio anno: 
Chiu1ur.1 d.:i conii cconomici/patnmonfoli 
Bilondo d1 •p<rtur.r 
R1po110 "3dtnze. parole •pene e documenu 
Ln ~pci011C) llUO\UNm/IO 
Apcnur> e tn1fen111<11U1 >rrhi'I da un'u1tndà 
all'.ùtra 

\·idroscrillul'll: 
Include AqudmWritc. prop;imma dr >enttura 
cmi rna1t<n111cht d1 !wc •rutloghc :id 
uhri programmi (font>, formallJLKl!lC, 
tagli:i/c1•(Maf1ncol!J. colon, mserimen10 
immlgint)e 0011 >ihatmgg10 fi le coo 
fomuto RTF 1upponato dJ quJ.>i IUlll 1 ~ord 
procN{!I 
lo>t11rntn10 autom•mro dau dJgli 11ch111 
ln>10 cucoLln • dientt. lom11-0n. agcnu 
1funnone dr mail mg 1m10 >ele11110 
d11es111 

foglio tlcllronko: 
ùr.tnen>Uthc di~~"' onaloghc ~ >iln IOj!h 
el~uronu.1 
lmcnmento dau anche uummatll'O 
Compaub1l11.\ con urd 
Sah;1.1gpo file in forni.tu fa<el 
cump:llibilr 

Grafici: 
Gr.1fic1 l>J. e tn·drmrr1;101121J 
l<1ogramm1. J linee. a wrt.1. aJ .arr;i. 

combmJIJ 
ln..enmento d11mmug1ni d11ftlnJo 
F.>port.111oot llllCh< in formato W\IF 

Agenda: 
Scch; font, rolun e formalLlJJont 
Rtccrra Lesti 

G/)FDNSDN 
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CONTINTASCA lii 

PER WINDOWS 
CONTINTASCA li i PER WINDOWS è un programma per la gestione della conLabilità fami liare che permette di risolvere 
ogni problema di bilancio domestico. li programma consente di: registrare tulle le enLrate e le uscite relative alla famiglia 
o a cia.~cun componente dichiaralo "responsabile": ouenere il confromo immediato della situazione contabile con quella 
preventivata all'inizio dell'anno: decidere al momento della registrazione di ciascun movimento contabile se deve essere 
autommicamente aggiornmo anche il conto corrente bancario. Tutti i dati sono visualizzati sullo schem10 sotto forma di 
tabella seguendo i criteri di selezione impostati che consentono di evidenziare i movimenLi effenuati in un determinmo 
periodo dell'anno dai responsabili e nell'ambito dei conti indicati. Così facendo. oltre a evitare la visualizzazione dei 
deuagli c~e al momento non interessano. si possono ottenere totali parziali di spese e ricavi a seconda delle proprie 
esigenze. E inoltre po sibile avere una visione globale di tutto l'esercizio contabile per soli totali raggruppando le spese 
per responsabile. per conto e souoconto di appartenenza. Altreuanto uti li sono l'andamento dei flussi di bilancio mese per 
mese e la pagina di statistiche che mosLra l'incidenza sul bilancio della famig lia di ciascun responsabile e/o tipo di spesa. 
Molto importante è la possibilità, per questi tipi di visuaJiz.zazione. di poter scegliere quali elementi si desiderano 
raggruppare: per esempio, a seconda del tipo di indagi ne da svolgere. si possono estrapolare i movimenti di un solo 
responsabile, o selezionare i conti e i sottoconti in cui sono stati registrati i movimenti. 
Ovviamente tutti i dati possono anche essere visualizzati sotto forma grafica Lrami te istogrammi, linee spezzate o torte 
billri-dimensionali. ottenendo così una visione semplice ed immediata di eventuali squilibri e/o inco.ngruenze. I grafici 
ouenuli poLranno poi essere salvati in fi le in formato bitmap o essere copiati e successivamente incollati in altri applicativi 
per Windows quali ad esempio Word o Excel. 
Anche i dati degli archivi possono essere esportati per l'utilizzo con altri programmi; i formati di esportazione disponibili 
sono Excel 4 e 5. e Access l. 2. Un'altra interessantissima caratteristica di CONTINTASCA lii PER WINDOWS è la 
gestione dei conti correnti bancari: registrando regolannente 1Ut1i i movimenti relativi ad ogni conto corrente, i ha sempre 
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Configurazione minima: Pc 
IBM compatibile. CPU 486 
33MHz. MS-DOS 5.0 Co 
~uperiore), Windows 3.1 (o 
~uperiore). Hard Di~k. 8Mb di 
RAM. mou~e Microsofl 
compatibile, scheda grafica 
VGA, :-tampante compatibile 
Windows. 
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souo controllo la situazione degli e tratti 
conto bancari e la possibi lità di conoscere 
l'importo del saldo in qual unque momento 
con precisione. Sono inoltre fornite . a 
corredo dcl programma. una comoda 
rubrica te lefonica ed un 'agenda­
scadenziario che consente di avere sempre 
sou'occhio gli appuntamenti e le scadenze 
imminenti. 
L'avvio del programma è personalizzabile 
in modo tale che l'archivio usato più 
frequentemente venga automaticamente 
aperto. consentendo così di iniziare senza 
inutili perdite di tempo con le operazioni 
contabili. Questo software. che permene 
anche una gestione multiu tente. è di 
semplic issimo utilizzo e di immediata 

comprensione grazie alla 
barra di stmo che in ogni 
momento fornisce istru­
zioni su quanto si sta per 
fare. alla guida in linea. e 
alla barra degli strumenti. 
che contribuisce a rendere 
più veloce l'accesso alle 
funzioni di uso più comu­
ne. Gli utenti della versio­
ne precedente de l pro­
gramma (CONTI NT A­
SCA Il PER WINDOWS) 
troveranno anche una 
procedura per la conver­
sione dei vecchi archivi. 
(LPC03 I 2) 
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EXTRAWORD Il PER WINDOWS 

- P--
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EXTRAWORD H PER WINDOWS è un complelo e potente 
elaboratore di testi. La sua caratteristica fondamentale è quella di 
essere multi documento. quindi in grado di gestire più documenti 
contemporaneamente, ognuno associato ad una propria tìnes1ra. con 
la possibilità di trasferire porzioni di testo da un documento ad un 
allfo. Oltre alle normali funzioni lipiche di un elaboratore di testi. 
quali inserimento di frasi o porzione di testo e ricerca di singole 
parole o parti di essa. è possibile effeuuare molteplici operazioni sui 
blocchi: giustificazione del testo con sillabazione automatica e 
allineamento del testo. Grazie ad un'efficace interfaccia e all'utilizzo 
del mouse. lavorare su EXTRAWORD II PER WINDOWS risulta 
semplice ed immediato: sono presenti menù a tendina dai quali è 
possibile attivare i comandi fondamentali. oppure richiamare gli ste si 

- iu:i--- - cur--
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l'onli!!,1rra1ione minima: Pc 
IBM compatibile, CPU 386 
.+OMHz. MS-DOS 5.0 (o 
superiore), Windows 3. 1 {o 
~upcriore), 4Mb di RAM. mouse 
Microsoft compntibile. scheda 
grafica VGA. stnmpante 
compatibile Windows. 

Con'r~liati : CPU 486 33MHi. 
SMb di RAM, scheda grafica 
SVGA . 

tramite alcune combinazioni di tasti. Inoltre sono presenti alcune 
funzionalità tipiche dei word processor di fascia al ta quali l'importazione di immagini 
all 'interno del testo. la correzione ortografica in lingua italiana tramite un dizionario 
interno completamente personalizzabile, la possibi lità di avere un'anteprima di stampa. 
al fine di poter visualizzare la pagina prima di stamparla effettivamente. effeuuarc 
l'inserimento di tabelle all'interno dei documenti . Con EXTRAWORD li PER 
WINDOWS si ha la possibiUtà di importare cd esportare testo in formato RTF. 
garantendo la compatibilità con la maggior parte dei più comuni applicativi in ambiente 
Windows. La facilità d'uso e l'immediatezza d'utilizzo rendono 
questo programma indispensabile per chiunque abbia necessità 
di videoscrittura. (LPC03 I 6) 

OPERAZIONE ETICHETTE Il PER WINDOWS 
~---- . i!Uiìfiiii!lSlWWI . . La necessità di progettare. disegnare e stampare etichette sono esigenze presenti 

in diversi tipi d'allività. dal negozio che vuole eLichettare i propri prodoui. al 
professionista che desidera mantenere in ordine il proprio archivio. 
L'impostazione dell'etichetta risulta parLicolarmente facile grazie alle funzioni 
inserite nel programma. Si può decidere la dimensione, l'aspetto, potendo 
distinguere u·a diversi tipi di schemi predefini ti, la posizione all'interno della 
pagina, il numero delle etichene da inserire. i margini. il numero di colonne e 
tutti gli altri aspelli che possono influire sulla disposizione e l'aspello del 
progetto. La creazione della singola etichetta viene realizzata da un apposito 
modulo che permette di inserire all'interno di questa, testo, dati, immagini e 
codici a barre. fJ testo viene gestito secondo lo standard imposto da Windows. 
quindi è possibile modificare l'aspetto del testo. il colore e lo stile; inoltre è 

-~~ ,_ . 
1~~~ - - -. - . -

~I _:~a 
~ -1 ... 

prevista la possibi lità di importare il te to da un lile esterno. I dati da inserire all'inlcrno 
dell'archivio possono essere automaticamente importati da un database esterno: i formali 
accettati sono Dbase lii+, Dbase TV. Paradox e Access: in questo modo è garant ita la possibi lità 
di utilizzare dati dalla maggior parte delle applicazioni esistenti in ambiente Dose Window . 
Inoltre esiste un'apposita funzfone per filtrare i dati da inserire all'interno delle etichette. risulta 
quindi semplice poter decidere quali informazioni andranno stampate all'interno dell'eticheua. 
L'in eri mento delle immagini all'interno delle etichette è reso possibile grazie ad appositi li Itri 
grafici che possono utilizzare i più diffusi formati grafici. Il programma sfrutta appieno le 
funzionalità dell 'ambiente operativo su cui è stato sviluppi.Ilo rendendone più facile e semplice 
l'utilizzo. Inoltre, grazie al modulo di autocomposizione è possibile creare le proprie etichette 
in maniera rapida selezionando il modello che si desidera ed il numero di etichette presenti 
all'interno della pagina. (LPC0337) 

Cunlii:orn1ionc minimri: 
Pc IBM compatibi le. CPU 
486 '.l3MHz. MS-DOS 5.0 
Co ,;upcrìorc). Wìndm'' 3. 1 
(o ,;upcnore). -IMh d1 RAM. 
mouse Microsoft compa­
tibile. scheda grafica VGA. 
>lampante compatibile 
Window~. 
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Nessuna chance 
per i virus con 

('f) FUNSON 

• Individua 
tutti i virus 
conosciuti e 
sconosciuti 
grazie ad un 
potente algoritmo 
di ricerca euristica. 

• Conserva tutte le informazioni 
vitali del pc e dei file e ne 
effettua un continuo 
monitoraggio per preservarne 
l'integrità. 

• Estremamente potente ma allo stesso 
tempo facile da usare. 

e Assistenza telefonica gratuita 
con tecnici esperti. 

• Funziona in ambiente Dos, Windows 3. 1. e, grazie ad 
un'interfaccia grafica studiata e realizzata appositamente, 
anche in Windows 95. 

• È garantita la continua evoluzione del prodotto grazie 
agli aggiornamenti. 

Non rischiare il contagio! Usa 

VDSP O',~---
('f) FINSON èJ) FUNSON èJ) FUNSON cJ) FINSDN 



(!JFINSON C!JFINSCJN 0J)FINSON (J)FINSON (J)FINSON 

é/)FINSON éj)FINSDN (j)FINSON 0j)FINSCJN (}1,)FINSON 



Richiedi il nostro catalogo gratuito! 

Consulta il nostro FAX-ON-DEMAND 
02-66980631 
per avere maggiori informazioni 
sui programmi o per avere l'elenco 
dei rivenditori della tua zona. 

QUI TROVI Y.UTTI, Ma PROPRIO TUTTI, I PROGRAMMI FINSON 
BOLQONA CiALL. h\LçONE-BORS"-1.LINO 2/A-3 - TEL. 051/261554 
BRJ.$.CIA VIA XXV APRILE 14/A -TF.L OJIJ/31702(Ml 
CRQTONE- Il TRAV. M. \JICOLETfA 7 - TEI.. 0%2190 1 ~1-l 

PALERMO - VIA G CAMPOLO ~9 - TEL. 09116815369 
PARMA - VIA TRENTO 110 - TEL. 0521n720 17 

Cl!Nf!O ~C:ORSO Nli'./A 42-1·6J... O1711603143 
ÀREN7.lt VIA llRON/.INO WB tEL 055nt4884 
M6$$1N;\ VlALE FARINA 20) ANG. VIA l:.l 'ROP'\ -1'ÈL f~)f292X%<1 
MILANÒ VIA MAESTRI CAMPIONF.SI 25 TC:L 0215'1'1111475 
MII.iANO VIA S. GAI. DINO 5 TH 02/.U 105690 
Mll.ANO(VIMOPRONij> STRADA PADANASUPF.RIORE292 

CIO •c1TIÀ MERCATO"·· If.L. O.Y21i51002.2-U 
MODENA - VIALE ORAMSCI 2631265 - T!'.L. 059/-151)474 

ROMA . e.NE ORIENTALE -172 l G.R.A. - TEL. 06n23240~ 
ROMA· VIA SESTIO CALVINO 123'125 - TEL.06nt5894ll3 
S1\\IONA - CORSO RICç l CIO "IL GABBIANO" - TEL. OIWR 190611 
TORINO - CORSO FRANCIA ,~_l/4 · TF.L. 0 11/403111-l 
TORINO - VIA TRIP()Ll I 7CJ/B · TEL. 0111352262 
TORINO <GRUCJLIA.~C01 - VIA CREA IO CIO "LE GRL'" · TEL Ol ln70ll95 l 
UDINE VIA LEOPARDI '!41A • TEL IJ.13!/5076-l.\ 
VFRO;-,;A VIA XX SF1Tl;.MBRE 18 • TF.L. 045/801078~ 

PADOVA - \ IALE VENEZIA 61 CIO .. GIOTTO" - TEL. 049/$074575 
PADOVA (CìALLIERA VENETA> - VIA EUROPA 2 - TEL. Ò491'l470R(J(l 

VICtNlA S.S I J PAP0VA Sl'P. 60 CIO "PALLA()lo·· • TEL l).J..141239279 
REI'. SAN MARINO - SERRAVALLE - VIA 5 FEBBRAIO- TEL. 05491')()(}1 1(> 

ANC'ONA ·VIA DI' (;;\SPERI 22 
AN\ONA (TORRFlTI. DI ·\N\ONA! · VIA l'l...o\MINIA 2'1~ 
ASCOl, I 111cENo I:> BE'IHll· no tll:.I rRONTO> 

VI,\ TRENT()<l2 
BARI ·VIA C"°APR\JZ'/I I~~ 
Bt.RG·\MQ VIA èONO~ll· U.I I" 
81'RGAM0 VI,\ SCURI J 

l)()LoGNA I. VI,\ \1 MOJ"ROI·. ~ 
CIO °'.SHuP \ ILLL GRAN RlcNO 

BRtSC'IA CORSO<' ,\V(IUR r•2 
BRE.~é'IA. VIALI p1.wr, !O~ 
BRr!Sc;IA VIA V l:CMANI FII'. A Ne; VIA Blll.l.ONI 
BRESCIA VIA H.I 11 ·c;oN1 !O 
BRl:SCIA 1MOLINI: ITI > DI MAZZJ\N01 

VIA f'.>E 01\SPERl 6 CIO rRIANGQl. O 
BRESnA rRONCADl:Ll.f1 VI,\ I· \IATfEI 17/tq 

No I E R(>'lllli\IJ,.I F 
CAGLIARI -V IALI:. M(JN·\Sl IR Il~ 
CATANIA PIAZZA GAl..\ l liA ! 
ç,\TANll\ \ llA C'f\NFIJRA 1-10 
C,\lì\NZ..;\R<) 1C>\'fAN7.ARO l.IDO> VIA DEI C'ROCl>\'l"I 7 
COS!iN'7_'\ Vil\ Al.JME'\A ~7 
COSENZA cCORl(iJ,.l,\'0CAI S< \I 111 · 

VlA ~AZIONAll: 11~1Jl216 
C ROl°ONh VIA Vb'IEZI \ Il' 
ClJNE() PIA:l.ZI\ F.I ROPA 9 
FERRARA VIA MOR fAR·\ l>ll/B 
HRENZE \ IA M,\SO DI llA"CO !11 
Fll~ENZB - \'IA l'Ri\TESL ~-l 
FIRhNZE VI,\ ~llRll.LI .i 
FlRENZI' Vlt\JJ• VOI TA 127 
GENOVA • VIA B l IGl IRIA .1~fR 
GENOVA VIA MÙL1 Ll\I ~ll/R 
(;ORIZI;\ IMONI .\L(ONtl VIA VALE:'\'! INIS 1/(' 
(ìROSSETO ·VIA OEL I I NIO:'\'E 7 
l..A SPEZIA tS \R7.A"A•. \

0

1;\ F\1111'""11/R 

LATINA· VIA CHJP.SVOl.1\ I 
I.ATINA \ 0

IA OEl l. Ay()R,\ CIO ·1:0Rrn <xao· 
Lt:et' I VIA S ORANOI; I 
UVOR'10 VIACAMBINI 17fJq 
I IVORNO VIA! E ITAl li\ ~ 
~1A'1TO\'·\ · Vh\ I RATI.IN! l'I 
M.\l'(lO\'A VIA VERONA .\4 1 

\llLANO ·CORSO DI POR'J ,\VITTORIA ~I 
MODl;.N1\ VI,\ G.{>·f B,\RBlliRI ltJ 
NAPOI I VIA C COLOMBO ~SINI 
NAPO! I · VIA Mf'.DlN.-\ (>7 
'l\IORO VlA (WiC()l.l.AI ('/O "\ENTRO CITI,\'·' 
PAD<l\A VIAI H Vl',NEZIA SI 
PALERMO \'I\ t>ElLI: Al,PI ~Ulf·. 
PALERMO VIA G \1ARCONI t.i~ 
PAl.FRMO - VIA I IBERT•\ S6 
f'Al.J'RMO Vl1\ I lBERT\0 '15 
PF.'>CARA ·VIA \1ARCONI 1.ltlll 1! 
P6.~C\RA Vii\ IRl'ESTE 79/SI 
PISA VJ,\Lé t;RAMSCI !Wl 
PORl)ENONE · VIAL E GR IGOl.P.Tfl •12/A 
POROhNONE cZOPPOL\) VIA :S BIXIO I 
RtC1GIO F.M IUA · VIJ\ CEt,\11 .lii 
RUMA PIA~Z.\ DI PoNTt I l NGO 1 l 
RO~t \ l'IA72A MANCINI lf\ 
ROM.-\ PIAZ7_,\ VIUA (' ·\RPEGi':A ~<115'1 
RUMA \ IA CA-SILINA l~.VD 
ROMA \' IA C'AS<IRl1\ ZO 
R(JMA VIA Pfi!I LA BVFAL OTli\ 24.112·16 
ROMA \' IA Ol:LLA GRANl>R MLIRAl;LIA hlib-l 
ROMA VIA GAI. I. li\ J7/A 
ROMA VI;\ Glt Lll:ìTI 11 
ROMA VIA NOME.!'ITAN1\ NI IOVA 91/<I~ 
ROM1\ \i IA SIUCl:LLA !!Jl 
ROM•\ VIA l '\Il V!)LARl <Ili I GRANAI 
ROMA VIA Tllll'RTINA 61-l/D 

ROMA· VJ,\U: DEGI I AMM IRAGLI 71 
ROMA ICIA~ IPINO) · VIAI I: ROMA ~l/81 
ROMA <CIVITA\ uC-C-H IA> \' IA C CAUSSI: 
SIEN,\ VI;\ MASSETANA ROM-\N\ <.i 
SIENA 1MONTEPl•LCIAN01 ·\'I,\ DELLE I ElTF.RF ·Il> 
SONDRIO tS PIE.TRO Bl:RBl:NN01 \ IA "AZION"1 E 111 
IARANTO VIALE MAGNA GRECIA IO~ 
TARA'ITO · \ 11\ SABATO I! 
TORINO CORSO Vl:RCl:LLI .i~o 
I ORINO· PJ,\ZZJ\ OERNA 211/INT 12 
TORlNO · VIA l.J\NZO I< 
TORINO VIA 0\11.X 1411 
l ORINO VIA VALPltRGA CALL'SO 18 
IRl:VISO. PIAZZA S TRl:NrlN 6 
rREVIS(l 1C.-\Sl ~I.FRANCO VENEl 01 

GAl,1.ERIA l:UROPA ~ Cl() I GIARDINI on ~01.F 
TREVISO tSl°Sl:G,\NA1 VIA CONEGLIANO J1 
TRF\'ISO 1SI 'SF.GANA 1 VIA \0:-IEGl.IANO ~<> 
1Rl:VlSO1VILLORB.-\1 . VIALI: Dl:LLA RliPUllBl.ICA -lO 
UDINE: tTORRF.ANO DI MARTIGNACCO i 
VIA <CYrONIFlqO ~2 CJO TllTA Fl(:RA" 
VENEZIA <C,\SELLE DI S MARIA DI ~Al~\l 

Vl1\CAl.1ANA 175 
\'l.'11:ZIA lCEGGl.\J VIA DITA D'AOSTA 4 
\'ENEZI?\ <.\1ARC0-.:1 \'I-\ I: ~IATTEI llB 

('IO VALl..ECENTER 
YHllEZIA <MARGllERA1 \' IA ORSATO < 
VENEZIA oMLSfRL) VIA BISSllOL.A 211/t\ 
VlN"71A oMESTRF.1 ·VIA MARTIRI DEU.,\ I llll!Rf.-\ 2Mll 
VE:-IEZl1\ !PORTOGRllARI)) \'IA VliNEZJA X 
\'l.iRONt\ · VIAl.I! VENEZIA 5 
Vl!RONA 1 BllSSOl.ENG01 VIA Dfl LAVORO -1-1 
\ l;RONA (C1\Sl U . D'ALZANO>· VIA \IASCAGNl JI 
VICENZA VIA DI\ l'OLGORE 24 
VICEN7.A 1TORRI DI Ql'ARTESOU)1 VIA PAIJ\ 20 

\/O I E PJR;\MIDI'° 
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Da Panasonic nuovi portatili multimediali 
I 1 CF-62 è stato concepito per offrire all 'utente un'avanzata piat­
taforma multimediale. La novità di maggior rilievo è l'integrazio­
ne nel notebook dell'innovativo sistema di archiviazione dati "PD 
System" che trova spazio sotto la tastiera. , 

...................................... ················ ............. .. ········ ................. ~ 

Il CF-62 è un sofisticato note­
book dalle caratteristiche 
multimediali con l'innovativo 
sistema d1 arch1v1az1one dati 
PD System che si basa sulla 
esclusiva tecnologia a ·varia­
zione di fase' sviluppata nei 
laboratori Panasonic che con­
sente sia d1 leggere 1 CD­
ROM 4x. sia d1 utilizzare in 
lettura e scrittura i dischi otti­
ci riscrivibili da 5"1/4. Si ha 
cosl a disposizione una 
memoria di massa aggiuntiva 
che. di volta 1n volta, può 
essere utilizzata come unità 
di back up, hard disk rimovibi­
le. archivio di file multimediali 
ecc. 
È possibile installare una car­
tuccia MPEG a 65.000 colori 
grazie alla quale è possibile 
riprodurre filmati full mot1on a 
pieno schermo, gli slot PCM­
CIA (1 tipo lii o 2 tipo Il) pos­
sono ospitare la scheda ZV 
port per l'acquisizione digitale 
d1 immag1n1 provenienti da 

telecamere e videoregistrato­
ri. Tutti questi dati, fi lmati, 
immagini. animazioni. suoni, 
possono naturalmente esse­
re archiviati su PD senza 
l1m1tare lo spazio 
dell'Hard Disk. 
Il display è un 
12.1· con una 
tecnologia a 
matrice attiva abbina­
ta alla elevata definiz ione 
(1.024 x 768) che fornisce 
65.000 colori disponibili men­
tre la scheda audio è stereo a 
16 bit ed il suono è riprodotto 
da due altoparlanti posti sotto 
il display. 
Altre importanti feature sono 
la porta infrarossi. la batteria 
a tecnologia Ioni di Litio a 
lunga durata, il comodo 
dispos1t1vo di puntamento 
' touch pad', il microfono 
incorporato e le uscite per 
cuffia e microfono esterno. 
Il processore utilizzato è il 
Pentium 133-150 MHz. la 
Ram standard è di 16 MB 
espandibile ad 80, l'Hard disk 
varia da 1,35 a 2,0 Gbyte. 
Il prezzo di listino sarà a parti­
re da 11 milioni di lire (IVA 
esclusa). 
Il CF-25 è invece un note­
book pensato e costruito per 
condizioni ambientali estre­
me: incorpora dispositivi che 
lo rendono inattaccabile dagli 
agenti atmosferici (acqua, 
polvere, ecc.) e da shock 
dovuti a vibrazioni e cadute. il 
tutto racchiuso in un guscio 
di magnesio, che conferisce 
al prodotto notevoli doti di 
robustezza. 
Il notebook è stato costruito 
con criteri così rigorosi da 
aver superato le severe certi­
ficazioni basate sugli stan-

dard mili tari americani. 
La tastiera è resa completa­
mente impermeabile da un 
f ilm di silicone, gli organi 
meccanici (hard disk e floppy 
disk driver) sono stati protetti 
da un particolare GEL che è 
in grado di assorbire urti d1 
notevole entità e tutte le pos­
sibili vie d1 penetrazione d1 
materiali esterni, quali polve­
re. acqua, sono state protette 
da sportellin1 a chiusura 
ermetica. 
Il processore utilizzato è il 
Pentium a 100/133 M Hz. la 
memoria di base RAM è di 8 
Mbyte (espandibile fino a 72) 
e i'HO è da 840 MB/1,35 
Gbyte. Il display LCD è da 
10.4' a tecnologia TFT con 
definizione di 800 x 600 a 
65.000 colori. 
Il prezzo di listino sarà a parti­
re da li re 5.900.000 (IVA 
esclusa). 

Panasonic Italia Spa 
Via Lucin1 19, 
20125 Milano. 
Tel. 02/67.88. l 

lnfostrada, 
nuove soluzioni 
per Internet e Intranet 
lnfostrada si sta dedicando con 
tutte le energie a diventare l'al­
tro operatore nazionale per ser­
vizi di telefonia e telecomunica­
zioni, in questa ottica si inqua­
drano le nuove iniziative volte a 
penetrare il mercato professio­
nale di Internet e delle Intranet 
azienda li . In occasione di 
SMAU è stato presentato 
'Sfera', il nuovo servizio dedica­
to alle aziende per la realizzazio­
ne delle loro Intranet. 
lnfostrada si rivolge ai provider 
che intendono entrare da pro­
fessionisti sul mercato Internet 
senza eccessivi investimenti, 
fornendo pacchetti composti 
da un mix di servizi (di base ed 
avanzati) componibili modular­
mente a seconda delle dif fe­
ren ti esigenze . La rete 
lnfostrada. società nata nel 
1995 e partecipata dal Gruppo 
Olivetti e da Bell Atlantic. è alta­
mente competi tiva sia dal 
punto di vista tecnologico 
(ATM/ Frame Relay) che dal 
punto di vista della capillarità 
con 132 punti di presenza a 
fine 1996. lnfostrada usa un 
gateway internazionale sia 
verso l'Europa che verso gli 
USA. Per le Intranet aziendali il 
nuovo serv1Z10 'Sfera' s1 rivolge 
a strutture aziendali con sede 
centrale, dove risiede il sistema 
informativo centrale. ed una 
serie di sedi remote distribuite 
sul territorio. Sfera collega il 
centro alla periferia. grazie ad 
un semplice PC con modem. 
per trasferire messaggi. scam­
biare dati, ricercare informazio­
ni, dando alla rete aziendale la 
facilità ed 1 vantaggi operat1v1 di 
Internet applicato alle aziende 
Le nuove proposte sono frutto 
della collaborazione tra 
lnfostrada, e lunet, l' Internet 
Service Provider opera tivo già 
da anni nato nel 1995 da un 
accordo tra Gruppo Olivetti e 
i2u, l'Associazione italiana uten­
ti Unix. 

lnfostrada 
Via Lorentegg10 257. 

20152 Milano. 
Tel 02/4836 
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ALTRI 
coordinamento 

di Andrea de Prisco 

MCMICROCOMPUTER N. 10 ... 
E LODE! 

( di Raffaello De Masi) 

Rieccoci, dopo un breve periodo di sano 
riposo, con questa rubrica delle ragnatele 
e della fuliggine. Ricordi di bei tempi an­

dati, dove ci si sfidava a suon di kappa, e 
ognuno, per saper masticare un poco d1 

BASIC, si definiva «programmatore». 
Erano «altri tempi» davvero, l'informatica era 

un lontano West, dove l'inventiva e l'iniziativa 
personale doveva supplire alle deficienze e. 

talvolta, agli errori che le macchine sparavano 
meglio della notte d1 Capodanno. Il ventaglio 

delle macchine era enorme; ma ce ne tosse sta­
ta una che avesse adottato lo standard d1 un'al­
tra! Cosl ogni tipo di calcolatore era un'isola più o 

meno felice e. quando, tra utenti ci si trovava. era 
d'obbligo presentarsi anche con il patronimico 
della macchina usata. Non esisteva uno straccio 
di standard che permettesse di scambiarsi pro­
grammi o solo di utilizzare lo stesso dischetto 
su due macchine diverse, così era quasi im­
pensabile, a meno di non avere due macchi­
ne gemelle, scambiarsi dischetti con docu­
menti o. cosa ancora più assurda. pensare a 
convertitori. 
E allora? Lo stato dell'utenza era questo; 

una grossa fascia che utilizzava l'Apple Il e che, 
bene o male. riusciva a sopravvivere bene. e una 
messe di outsider che vivacchiavano sull'onda e 
con la fortuna di pubblicità che la sparavano grossa 
o che erano state «piazzate» da un venditore parti­
colarmente abile . 

Tanto per intenderci, diamo una occhiata alla 
pubblicità del neonato Tl-99/4A della Texas, pre­
sente a pag. 13 del numero 1 O; i designer pubblici­
tari evidenziano in maniera roboante che il compu­
terino parla BASIC, Pascal, Logo, Assembler e In­
glese (sic!); neppure una parola di applicazioni bel­
l'e pronte. Oggi una pubblicità del genere sarebbe 
suicida, allora stimolava i geniacci della domenica e 
ci fu un sacco di gente (me compreso!) che si af­
frettarono a comprare questa macchina. che fu un 
vero fuoco di paglia e passò come una meteora in 

un cielo 1n cui stelle di prima grandezza già s1 sta­
vano spegnendo. 

«Vittima» di questa puntata è il numero 1 O. ap­
punto. saltato (volutamente) da una analisi ap­
profondita fino a oggi; vediamo cosa avevamo. nel 
lontano 1982. nel piatto di portata. 

Guarda guarda, 
un plotter! 

Del numero 1 O parlammo, se v1 ricordate. in ma­
niera fuggevole alcuni mesi fa. Oggi merita una oc­
chiata più attenta per la presenza. sulle sue pagine. 
di una prova di un plotter della Hewlett-Packard di 
grandissima qualità, l'HP 7470. Si trattava d1 un 
piccolo plotter, formato A4, bipenna, dai requisiti 
straordinari per l'epoca e cui ha poi fatto riferimen­
to l'innumerevole serie di piccoli plotter che negli 
anni successivi comparvero sul mercato. 

7470 inaugurava un nuovo tipo di meccanica 
(cosa evidenziata anche nella prova) fino ad allora 
almeno inconsueta. I plotter professionali erano, fi­
no a quel momento. dotati di carousel delle penne 
con due gradi di libertà. In altri termini il foglio sta­
va termo, fissato al piano da sistemi diversi, e la 
penna correva secondo i due assi cartesiani, mos­
sa da due motori che lo spostavano lungo due gui­
de ortogonali . Era ovvio che la precisione della 
meccanica del sistema doveva essere superlativa. 
visto che queste macchine dovevano almeno ga­
rantire la ripetitività fino a un decimo di millimetro. 

7470 risolveva del 50% i problemi connessi con 
l'inerzia legata al movimento del carousel; tre o 
quattrocento grammi non sono pochi. se vengono 
lanciati a quasi un metro al secondo e si desidera 
la ripetitività del tratto così come descritta. HP ri­
dusse drasticamente il peso del portapenne limi­
tando il trasporto a un solo pennino; l'uno o l'altro 
venivano depositati o prelevati a seconda delle esi­
genze in due «fondine» sistemate ai lati opposti 
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della guida del plotter; e la guida, infatti, 
era solo una, visto che il moto della 
penna avveniva solo lungo l'asse delle 
X; il tracciamento del disegno avveniva 
spostando, lungo l'asse delle Y, il fo­
glio, che era supportato da un tamburo 
ruvido su cui il foglio aderiva pressato 
da una guida scorrevole. 

Oggi tutti i plotter a tamburo funzio­
nano in questo modo, ma allora la cosa 
destò interesse e curiosità; HP. da par 
suo, lanciò anche pennini di feltro del ti­
po «usa e getta», molto più funzionali 
delle penne a sfera o dei rapidograph 
da plotter che fino ad allora avevano 
dettato legge; lo standard ebbe imme­
diatamente successo e ancora lo è ai 
giorni nostri. 

Ma 7470 era interessante in quanto, 
pur trattandosi di una macchina lillipu­
ziana. e per forza di cose destinata a 
uso limitato. godeva praticamente di 
tutto il set del linguaggio HPGL (Hew­
lett Packard Graphic Language), un idio­
ma grafico estremamente potente e 
funzionale (tant'è che oggi sopravvive 
tal quale, come linguaggio standard o 
opzionale per ogni plotter) che negli an­
ni non ha subito praticamente alcuna 
modifica. Ma HP. fedele al suo stan­
dard di fornire sempre qualcosa in più, 
forniva. agli utenti delle sue macchine. 
una Plotter ROM. scatolina di un paio di 
centimetri cubici che. montata su lla 
macchina «traduceva» le istruzioni gra­
fiche del suo potentissimo (e inegua­
gliato) BASIC in linguaggio HPGL. sen­
za richiedere interventi da parte dell'o­
peratore; in altre parole quello che si 
«dumpava,, fino ad allora sulla stam­
pante veniva. elegantemente. trasfor­
mato in output su plotter senza perdere 
neppure le proporzioni del disegno. Me­
raviglie di altri tempi. E, come se non 
bastasse. il plotterino poteva essere ef­
f 1cacemente usato, senza alcuna ag­
giunta, come digitizer. 

Due meteore 
nel firmamento 

Il numero 1 O presenta la prova d1 due 
macchine che sono state una un gigan­
tesco fuoco d1 paglia, l'altra una delle 
innumerevoli cenerentole vissute per 
breve vita nell'ambiente di quei tempi. 
La prima. chi non la ricorda. è stata il 
99/4A. un home computer della Texas. 
avanzatissimo per i tempi (e forse que­
sto fu la sua rovina). Dotata di un mi­
croprocessore custom a 16 bit. costava 
poco, era dotata di una vera tastiera 
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OWERTY e, manco a dirlo, andava col­
legata col televisore e con il solito regi­
stratore a cassette. Stiamo. owiamen­
te. parlando di una macchina home d1 
quattordici anni fa. e, come tale, sog­
getta a limitazioni oggi impensabili; 
mancanza di veri e propri ca-

Chissà perché! L'altra macchina è la 
Rockwell AIM 65/40. 

La sigla nasconde più che un calcola­
tore. una scatola d1 assemblaggio 
l'AIM veniva infatti fornita in due confi­
gurazioni; la prima, «nuda,, offriva una 

ratteri minuscoli. sostituiti da 
un illeggibile maiuscoletto 
(irriconoscibile nei linguaggi 
di programmazione), alimen-
tazione fissa (vale a dire che 
occorreva proprio staccare la 
presa) esterna, una mancia­
ta (appena sedici) kappa di 
RAM, BASIC residente, in 
comune col sistema operati­
vo. Interessante la possibilità 
di espandere le funzioni at­
traverso moduli solid state 
inseribili (uno alla volta) in 
una slitta frontale (con con­
tatt iera troppo esposta alle 
mani di un curioso). 

I moduli erano numerosi. 
e andavano dall'Extended 
Basic (praticamente neces­
sario) al TI-Logo (linguaggio 
che all'epoca aveva una cer­
ta fortuna). a un Pascal che 
tra i vari moduli costava più 
de ll a macchina stessa. a 

a scuola di computer 
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qualche gioco. a moduli stra- L'editoriale d1 Paolo Nuti su MC n. 1 O. 
ni come un buon sintetizza-
tore vocale o a un maestro di 
ginnastica. 

Potenza (e miseria) dei tempi , la 
macchina poteva essere espansa. si fa 
per dire. nella memoria; ma il bello è 
che altn sedici kappa costano 670.000 
lirette di allora. ben più del computer 
stesso. 

Texas pare avesse riposto, all' inizio. 
molta fiducia nel suo home; già alla pre­
sentazione fece sapere che presto sa­
rebbe arrivato un sistema nuovo, 
espanso nelle prestazioni e nella me­
moria. dotato di porta RS-232 (che nel 
nostro doveva essere acquistata a par­
te); promise un rapido aggiornamento, 
(in discesa) anche dei prezzi. La mac­
china ebbe subito una certa fortuna e 
molte furono le persone (me compre­
so. come dicevo prima) che s1 precipita­
rono ad acquistarla, fidando nel buon 
nome della marca della Lone Star MC 
dedicò addirittura ad essa una rubrica. 
con listatoni in BASIC come allora era 
costume. Invece le cose, ancora oggi 
inesplicabilmente, non andarono così; 
nel giro di pochi mesi Texas svendette. 
abbassando considerevolmeme 11 prez­
zo, le scorte della macchina. e la lasciò 
morire d1 morte naturale. 

macchina disassemblata nelle sue parti 
principali (tastiera. piastra, display, 
stampant1na). tutte prive di guscio. che 
incredibilmente, andava usata tal quale; 
e costava circa un milione e mezzo con 
l'IVA. Raddoppiando il prezzo, l'AIM as­
sumeva un aspetto più «cristiano», as­
somigliando a una più tradizionale mac­
china. 

Per darvi una idea di cosa passava il 
convento, rrferrsco le parole d1 Prerlu1gr 
Panunzi. che ne esegui la prova· c<L'ah­
mentatore deve possedere carattenstr­
che ben precise. con due tensioni in 
uscita diverse (5 e 24 volt); chi decides­
se di costruirselo da solo dovrà utilizza­
re lo schema presente sulle pagine del­
la rivista (e ricavato dal manuale; n.d.r ). 
Inoltre la macchrna è arricchita da un dr­
splay di caratteristiche notevoli (una ri­
ga fluorescente d1 quaranta caratteri, 
che costava la bellezza di mezzo milio­
ne; n.d.r.)» . Per carità dì patria mi fermo 
qui. 

Basato sul 6502, allora padrone del 
campo con lo Z80, l'AIM era dotato d1 
sene degli immancabili 16K d1 memoria 
RAM espandibili. ne 1gnorìamo 11 costo. 
fino a 48K. La stampante è una stam-
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pant1na termica a 40 colonne della Ol1-
vett1, dotata di un set ASCII molto ben 
leggibile. ed è pilotata da un processore 
addizionale, il 6504 (fratello minore del 
6502); stessa operazione per il monitor 
a nga. 

11 computer possedeva su firmware 
un text editor (di riga) che permetteva 
d1 usare, attraverso una arzigogolata se­
quenza a tastiera, una parte della me­
moria per area di stoccaggio del testo 
digitato. Non vi dico cosa era poi la cor­
rezione. affidata a sistemi di gestione d1 
tasti funzione che rendono l'EDLIN un 
DTP della ennesima generazione. Il text 
editor, comunque, è inteso soprattutto 
per redigere codice in Assembler (lin­
guaggio unico disponibile). che. resi­
dente su ROM. va montato non senza 
pericolo sulla piastra madre 

"'°"''• b6u6 ..-,~ 1~·.nq.u,.w:-._ ""°""° U. OC"~-<•4' C>i• ~. 
·~ o.....,_...,..,._ <: o1 t_ (lo.«c~nt"OU -

Corrado Giustozz1, nel suo articclo dedicato al TI· 
99/4A, ci regala una divertente v1gnena. 

L'AIM 65/40 si proponeva soprattut­
to come tool dedicato ad applicazioni d1 
controllo di processi industriali; ma per 
la verità esistevano sul mercato già 
mezzi ben più 1done1 allo scopo, e spari 
presto nell'oblio. 

Un po' 
di considerazioni 

Non possiamo chiudere questo nu­
mero senza fare riferimento a un curio­
so articolo di Giovanni Lariccia che si 
estende per ben cinque pagine; intitola­
to «Mente e Macchine; alcuni appunti 
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d1 robotica cognitiva». propone una se­
rie di riflessioni sull'importanza della 
mente nell'organizzazione del lavoro ba­
sato sulle macchine elettroniche (sic!); 
dove vanno le ricerche sulla burotica. 

L'autore. mescolando sapientemen­
te sacro e profano. immagina l'ufficio 
del futuro. dove «la ditterenza sostan­
ziale sta nell'uso di diversi supporti del­
l'informazione; cartacei ieri e. in preva­
lenza. ancora oggi, magnetici e elettro­
nici domani». 

Leggendo l'articolo, che, più che al­
tro. è un saggio. si nota come, solo po­
chi anni or sono, fosse ancora potente il 
pregiudizio per cui ci s1 chiede se «in un 
ufficio cosl pieno di macchine come si 
prevede sarà l'ufficio del futuro. ci sarà 
ancora posto per gli uomini e le attività 
più tipicamente umane». 

Ascoltate. sorridendo benevolmente, 
come Gerald Baker. ricercatore del MIT 
descrive un sistema destinato, nell'uffi­
cio, a interagire intelligentemente con 
l'uomo: 
«Tra le tecnologie utilizzabili 1n questo 
progetto sottolineiamo: 
- l'uso d1 una macchina che possiede co­
me linguaggio di base il LISP, vale a dire 
il più importante linguaggio creato per le 
applicazioni di intelligenza artificiale; 
- un video ad alta risoluzione. per ren­
dere possibile la visualizzazione di di­
versi caratteri tipografici. una gestione 
sofisticata dello schermo e l'uso siste­
matico dei menu per scegliere rapida­
mente le cose da fare; 
- l'uso del «topo» come strumento per 
indicare la posizione sullo schermo; il 
topo, precisa il ricercatore, è una scato­
letta delle dimensioni di un pacchetto 
di sigarette (ricordate che il LISA. il pro­
totipo del Macintosh. è ancora in mente 
dei; n.d.r.) che viene fatto scorrere su 
una tavoletta che si trova accanto alla 
tastiera; un cursore sullo schermo man­
tiene traccia dei movimenti del topo. I 
bottoni presenti sul topo servono a ini­
ziare le operazioni rappresentate sullo 
schermo. 

Secondo le previsioni tecnologiche 
più accreditate, nell'ufficio del futuro le 
persone arriveranno al proprio posto di 
lavoro. accenderanno il terminale, tro­
vandovi messaggi lasciati in tempi pre­
cedenti da persone situate in luoghi dif­
ferenti (della stessa o di altre aziende). 
sfoglieranno la loro posta e risponderan­
no, sempre attraverso il loro terminale. 

Per i manager le attività elettroniche 
potranno comprendere funzioni come: 
- gestione di appuntamenti, appunti, 
memorandum; 

CIJVe Smclalf presenta 1/ suo Spectrum, un home 
computer destinato a fare srooa 

- posta elettronica; 
- produzione e distribuzione automatica 
di documenti; 
- spoglio e annotazione a margine d1 
documenti ricevuti: 
- gestione di arch1v1 personali (ind1rizz1, 
articoli. oggetti interessanti. convegni); 
- accessi a servizi informativi esterni 
(banche dati. ecc.). 
- esecuzione d1 calcoli e programmi d1 
valutazione del budget: 
- partecipazioni a teleconferenze» . 

Vi ricorda nulla tutto questo? Inutile 
continuare. 

E non poteva mancare, alla fine, la 
chiusura nostalgica tipo: «Il cervello 
elettronico non potrà mai sostituire il 
cervello umano» - Maledetto Von Neu­
mann I 

L'autore cita aulicamente: ((Ne l­
l'interazione con il mondo esterno e 
con il suo lavoro l'uomo usa l'occhio e 
la mano molto più del cervello (sicl); 11 
foglio di carta stampato. il fascicolo, lo 
schedario nascondono important1ss1m1 
processi cognitivi e capacità raffinatissi­
me che non sarà facile sostituire nei 
prossimi anni». Raccontatela a una se­
gretaria d'azienda o a un redattore d1 
giornale! 

E ora di smettere; ma due righe me 
le permetterete, visto che a fine fasci­
colo s1 cita una tecnica modernissima 
per stampanti seriali; quella a getto 
d'inchiostro; lo sapevate che la stam­
pante Siemens PT sparava 4000 goc­
cioline al secondo, che l'inchiostro do­
veva essere «bygroscopico», e che la 
stessa Siemens produceva un fax. 
l'HF2050, basato sulla stessa tecnolo­
gia? 

A risentirci! 
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OLIVETII JP790. 
Che cos'è il nero coprenre? 

E' il quinto colore che la scam­

pante ink-jct O livetti JP790 

aggiunge per la prima volta 

alla quadricromia. 

E' iJ nero in più di cui a''ete 

sentito la mancanza tutte le 

volte che avreste vol uw cesti 

perfertamente inci i ins ieme a immagini a colori vera menrc 

brillami; inrenso e profondo quanto basta perché le grandi 

campi ture nere delle vostre stampe siano veramente nere. 

E. così importante per la vostra qualità cli s campa, il 

nero coprente, che Olivetti JP790 g li ha destinato una delle 

due testine di cui è dorata. 

L'altra è naturalmente dedicata al blu ciano, al g iallo, 

al rosso magenta e al nero di quadricromia: un nero "grafico" 

studiato per essere accoscaw agli alcri colori, che non debor­

da, asciuga velocemente e serve a dare pit1 precisione al colo­

re e alle s fumacure. 

Due testine, quelle della JP790, che ragionano perfet­

tamente insieme, combinandosi in misura variabile a seconda 

dell'immagine che volere scampare senza richiedere il \'Ostro 

inrcrvenro: la gestione auromarica delle stampt: è assicu rata 

IL NERO IN PIU ' CHE MIGLIORA 
LA STAMPA DI TESTI E COLORI. 

dal nuovo driver di scampa Olichrome. ~ 

Risulraro? Più qualità di stampa e nessun compromes- i 
so: l'abbinamenro resto immagine non vi costringerà più a ~ 

scegliere se privilegiare uno o l'alrra. Ma la Olivetti JP790 è f 
• 

una scan1 pance sc-raordinaria anche perchè vi dà risoluzione di ~ 

600x600 dpi (nero e colore), velocità massima di 6 pagine al 

minuro (nero), alimentazione flessibile in grado di gestire ti- 1 
no a 120 fogli, 25 buste o SO lucidi. 

~ l assima professionalità dunque. ma anche minime i 
spese di gestione: come cuue le scampanti Oliverri, anche la ~ 

JP790 è predisposca all'uso dell'esclusivo l nk-Jet Retilling l 
Syscem che vi consence di sostituire solo il serbaroio delle ~ 

l testine, anche per il colore. ~ 

~ Senza dimenticare che rutte le ink-jet Olivetti hanno l 
un anno ùi garanzia• che dà dirirto all'uso di una help linee alla ~ 

sostiruzione grarnica della scampante <li rettamente a casa vostra. 

li prezzo? 629.000 lire0
. 

E incluso nel prezzo, fino a l 31 dicembre 1996 avrete 

anche Visual Map, un esclusivo software su CD-ROM che vi 

guida attraverso 100.000 località europee. ,--~ 

Per saperne di più ch iamate il 167·0~ 

mDo~~QQo leaikon 

~ 

LA PRIMA STAMPANTE A 5 COLORI: 
GIALLO, ROSSO, BLU, NERO E NERO COPRENTE. 



«La peste della libertà» 

LA CENSURA SU INTERNET 
UN PERICOLO MORTALE 
Abbiamo sempre considerato Internet come il simbolo e lo strumento 

della libertà di comunicare. Abbiamo detto che è tecnicamente 

impossibile limitare il flusso delle informazioni, imporre censure, vietare 

l'accesso. Ma forse non è vero, come si può capire scorrendo alcune 

pagine del Web. 
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~© ensorsh1p11, censura: questa parola ri-
corre sempre più spesso nei discorsi 

sul futuro d1 Internet. Un acceso dibattito si è 
aperto nel '95, quando negli USA è stato presen­
tato 11 uComputer Decency Actn (CDA). poi rece­
pito nel «Telecommunicat1on Ace of 1996», e 
qualcuno ha tirato un sospiro d1 sollievo 11 12 lu­
glio, quando una corte federale della Pennsylvania 
ha bloccato. provvisoriamente, le disposizioni cen­
sorie. La complessa motivazione della decisione è 
fondata su due punti essenziali: censurare i conte­
nuti di Internet è impossibile. qualsiasi censura 
viola la libertà d1 espressione sancita dal Primo 
emendamento della Cost1tuz1one americana 

Censurare Internet è impossibile: ma è vero? 
Qualcuno ha 1n1z1ato seriamente a farlo· la Repub­
blica popolare cinese ha bloccato l'accesso a un 
cenuna10 d1 siti upencolos1>>, 11 governo d1 Singa­
pore ha classificato le informazioni e ha stabilito 
una sene di categorie vietate. Un g1ud1ce tedesco 
ha imposto a Compuserve di bloccare l'accesso a 
siti che propongono contenuti pornografici, e so­
no solo alcuni tra gli episodi più noti Ma c'è un 
tatto ancora più grave, che è sfuggito a molti: la 
conferenza del G7 sul terrorismo, che si è tenuta 
a Parigi il 30 luglio '96, ha invitato tutti gli stati a 
vigilare sul fatto che i terroristi si servono delle re­
ti telematiche e a prevedere lim1taz1on1 all'uso del­
la crittografia. per prevenire atti 1errorist1c1 o 1nve­
st1gare «proteggendo la riservatezza delle comun1-
cazion1 legittime». 

Censura e divieto della crittografia sono cose 
diverse. ma presentano un denominatore comu­
ne: il rischio d1 chiudere la stagione di Internet co-

me strumento di libera espressione del pensiero, 
di conoscenza. di diffusione della cultura. d1 legitti­
me attività economiche. Per quanto riguarda 1 «fil­
trin, cioè la censura. si è sempre sostenuto che la 
natura stessa della Rete rende impossibile forme 
eff1cac1 d1 controllo, ma questo è vero solo 1n par­
te. Perché, come spiega Alberto Berretti nell'in­
tervista pubblicata più avanti, è sempre possibile 
aggirare gli ostacoli tecnici. Ma queste possibilità 
non sono alla portata di tutti. occorrono compe­
tenze tecniche e collegamenti particolari con sog­
getti che operino all'esterno delle aree «chiuse)), 
e questo significa che i div1et1 possono essere ef­
ficaci nei riguardi della massa degli utentt Il pro­
blema del divieto della crittografia è diverso e ri­
chiede un approfondimento che rimandiamo ai 
prossimi paragrafi. 

Ora è bene mettere a fuoco 1 termini del pro­
blema. naturalmente avendo sott'occhio l'oggetto 
del contendere. e cioè Internet A chi voglia farsi 
un'idea più precisa delle diverse questioni consi­
glio una nav1gaz1one fino al sito http:/ I 
lwww.eff.org/ - decian/globall C'è un elenco 1m­
press1onante d1 casi d1 censura su Internet. o d1 
semplici proposte o tentativi per imporla: a parte 
gli esempi ben noti della Cina e d1 Singapore. c1 
sono informazioni da ogni parte del mondo, dagli 
Stati Uniti all'Australia, alla Corea, allo Zambia, al 
Sud America e al Medio Oriente C'è da riflettere 
sulle notizie dal!' Europa, in particolare da Gran 
Bretagna. Francia. Germania, Olanda. Svezia, Sviz­
zera Per fortuna l'Italia .. no. c'è anche l'Italia, con 
un link a un documento che si intitola: cdtalian net­
censorship necessary, says S1mon W1esenthal 
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Dall'elenco e dalla lettura più o meno casuale di 
qualche pagina si ricava l'impressione che siano in 
atto 1n tutto 11 mondo tentativi più o meno convinti 
di mettere il bavaglio a Internet. È una situazione 
molto preoccupante, perché se la comunità inter­
nazionale riesce a mettersi d'accordo su una serie 
d1 misure minime di censura sui contenuti della 
Rete. la libertà di espressione finisce. e con essa 
la libertà d1 tutti glt individui. 

I contenuti pericolosi 
Il pretesto per mettere sotto controllo la grande 

rete è la necessità d1 limitare la circolazione dei 
contenuti «pericolosi» . Pericolosi per chi e per­
che? Questo è 11 primo punto. 

Non c'è dubbio che su Internet passano infor­
mazioni che possono essere considerate « perico­
lose» sotto diversi e condivisibili punti di vista. È 
nota la presenza di siti e gruppi di discussione che 
è poco definire «indecenti», per non parlare del 
reale problema dei «pedofili telematici». Altrove 
sulla Rete si possono trovare informazioni utili per 
compiere atti d1 terrorismo. o addirittura incitazioni 
a metterli 1n atto, soprattutto è noto (anche se 
non evidente!) che la malavita organizzata s1 serve 
ampiamente della posta elettronica per combinare 
loschi affari. S1 aggiunga che su Internet circolano 
messaggi di forte contenuto razzista che, fatta 
salva la libertà di espressione. è bene non mette­
re alla portata dei giovani Le menti dei ragazzi, fa­
cilmente influenzabili perché non hanno ancora 
sviluppato un sufficiente spirito critico, devono es­
sere protette da suggestioni di violenza e d1 odio. 
Forse è il caso d1 ricordare che gli stessi contenuti 
si possono trovare nelle librerie e nelle edicole, 
ma che nessuno pensa di impedire l'attività d1 li­
brai e giornalai ... 

Bisogna però sottolineare che questi aspetti 
costituiscono una parte molto limitata dei conte­
nuti della Rete. La notizia che " Internet è intasata 
dal sesso» (vedi il riquadro sulla Rai) è falsa e ten­
denziosa. Falsa perché. come si può dimostrare 
con facili ricerche, il sesso in generale non è mol­
to presente sulla Rete. tendenziosa perché crea 
un facile, ingenuo consenso sulle proposte di cen­
sura. 

Internet è veramente il luogo d1 perdizione che 
da più parti si descrive? Cerchiamo la risposta in 
una fonte al d1 sopra di ogni sospetto, il quotidia­
no cattoltco L'Avvenire. Sul quale Marco Cob1an­
chi ha scritto 1'8 febbraio scorso: Se siete abbona­
ti a Internet o se avete inrenzione di farlo, sappia­
te che avete molte piu probabilità di imbattervi in 
un sito religioso di quanre non ne avete d1 transi­
tare su uno sessuale. Eppure è cosi. Esattamente 
il 21, 7% m p1u, che poi è la differenza tra la quan­
tità di risorse che rispondono alla parola chiave 
church rispetto a quelle che hanno al loro interno 
la parola sex. La scoperta è tanto più interessante 
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quanto facile da compiere: basta usare uno dt 
quegli strumenti che, dopo aver inserito una paro­
la chiave, vengono sguinzagliati per la rete. Cin­
que secondi ed ecco elencate in video tutte le ri­
sorse che corrispondono alla parola data .. 

... m entrambe le sedute dell'espenmemo. 1131 
gennaio e il 4 febbraio. church batte ampiamente 
sex. L'ultimo giorno del mese scorso nsultavano 
presenti in Internet ben 4. 782 pagine Web rispon­
denti a church rispetto alle 4. 197 di sex ... 

Ho personalmente ripetuto l'indagine il 15 ago­
sto scorso, usando il motore di ricerca «AltaVi­
sta». Che, quel giorno, annunciava la possibilità di 
accesso a 30 milioni d1 pagine su 275.600 server. 
Ecco il risultato: la parola «Church)) era presente 
1.210.055 volte in circa 300.000 documenti; la pa­
rola «sex» 1.964.316 volte. ma solo in circa 
200.000 documenti. <cli sesso su Internet» è pre­
sente dunque in percentuale modesta, 1n confron­
to alla quantità di informazioni reperibili sulla Rete, 
e non è facile trovarlo. Lo ha confermato tempo fa 
Umberto Eco in una celebre «Bustina di mineNa» 
su lEspresso (non trovo più la divertente pagina: 
qualcuno può inviarmene una fotocopia in redazio­
ne, o almeno indicarmi ti numero della rivista nel 
quale fu pubblicata?). 

Certo. il fatto che 11 sesso sia presente su Inter­
net in misura modesta non basta a dire che il pro­
blema non esiste. Ci sono pagine e newsgroup 11 
cui contenuto è palesemente inadatto ai bambini 
e bisogna fare qualcosa per evttare che essi ne 
vengano influenzati. Ma da qui alla censura dei siti 
che contengono «sesso» di distanza ne corre' Pri­
ma di tutto perché le rappresentazioni erotiche in 
un modo o nell'altro fanno parte della cultura d1 
quasi tutte le società, poi perché anche l'erotismo 
audiovisivo può essere considerato un diritto, al­
meno per gli adulti e fino al punto in cui non of­
fende altn individui. Ma soprattutto perche 11 con­
cetto stesso dt «censura)) deve essere bandito 
dalle nazioni che si definiscono ltbere e democrati­
che. Molti potrebbero essere d'accordo nel met-

La ~gma delfa Etec­
rron1c Fron//er Foun­
da11on cfed1cara alla 
censura su /ncerne1 
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tere un lucchet to ad alto livello. valido per tutti, 
che chiuda l'accesso alla pornografia più turpe. 
Ma chi stabilisce il confine tra 11 lecito e l'illecito? 
Gli stessi contenuti possono essere considerati 
intollerabili da qualcuno, innocui o addirittura di­
vertenti da qualcun altro. Come si può delegare a 
un organismo qualsivoglia il diritto di vietare que­
sto o quel contenuto? La trappola è proprio qui: 
se si accetta che Il principio che qualcuno decida 
che cosa può essere visto e che cosa no, è facile 
passare dal sesso alla politica, alla cultura. alla reli­
gione. 

Ci sono modi diversi dalla censura per limitare 
l'accesso ai contenuti pericolosi. Essi sono fondati 
su meccanismi di autoregolamentazione e perfet­
tamente applicabili su vasta scala, senza il ricorso 
a provvedimenti autoritari. Alcuni sono già dispo­
nibili: negli USA è possibile stipulare abbonamenti 
a Internet «per le famiglieu con fornitori che inibi­
scono l'accesso ai contenuti «indecenti»; nel 
browser «Internet Explorer» di Microsoft è previ­
sta la possibilità di subordinare all'inserimento d1 
una password l'accesso a determinate URL, che 
è quanto basta al «genitore medio» per protegge­
re l'innocenza di un «bambino medio». Presto do­
vrebbe diffondersi la ((piattaforma per la selezione 
dei contenuti di Internet» della quale si parla nel 
riquadro in queste pagine. 

Ma la censura sui contenuti pencolost fornisce 
a1 governi uno strumento potentissimo per con­
trollare l'uso della Rete, come dimostra 11 caso di 
Singapore. 

I benefici «imbrigliati» 
La Cina ha bloccato l'accesso a un centinaio di 

siti Internet «sospetti d1 portare inquinamento spi­
rituale», come rifensce Il Wall Street Journal del 5 
settembre scorso (tutte le informazioni riportate 
in queste pagine sono ricavate da Internet) . Il pun­
to è che tra questi fornitori di informazioni, inqui­
nanti secondo le autorità cinesi, c'è lo stesso Wall 
Street Journal, c'è la CNN, ci sono altre organizza­
zioni che a noi sembrano tutt'altro che pericolose. 
Ma è chiaro che il vero inquinamento. per i paesi 
retti da regimi autoritari, è dato dall'informazione 
libera, da quella che la Electronic Frontier Founda­
t1on definisce Plague of Freedom. la «peste della 
libertà». Ma la censura cinese appare rozza e in­
genua d1 fronte alla regolamentazione introdotta a 
Singapore : articolata, logica e ipocrita ai limiti 
dell'immaginabile. 

La legge d1 Singapore ricorda sotto alcuni 
aspetti il nostro decreto legislativo 103/95 e i dise­
gni di legge sulle telecomunicazioni all'esame del­
le Camere, perché stab1l1sce un regime di autoriz­
zazioni (license) per i fornitori di Internet. Ma è 
molto più informata e precisa. perché distingue 
tra fornitori di accessi e fornitori di informazioni. I 
primi (Internet Access Service Providers) sono di­
stinti per categorie. come i rivenditori di accessi (i 
nostri POP?) localizzati e non localizzati. mentre s1 
considera fornitore di informazioni (Internet Con­
teni Provider) ogni persona che fornisce informa-
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z1oni sul World Wide Web, compresi gh ed1ton e 
gli amministratori (intesi in senso commerciale) d1 
server Web. 

Tutti i fornitori di accessi devono registrarsi (il 
nostro regime dich1atorio) presso l'autorità com­
petente, che si chiama SBA. Singapore Broadca­
stmg Authority; chi vuole cercare affinità con la 
"Autorità per le garanzie delle comun1caz1on1», 
che sta per essere varata dal nostro Parlamento. 
è libero di farlo, ma con le dovute distinz1on1. A 
Singapore la registrazione non è richiesta per 1 for­
nitori di contenuti, a meno che non siano partiti 
politici, o persone o gruppi impegnati in d1scuss10-
ni politiche o religiose che riguardano la nazione, 
oppure giornali telematici che intendano trovare 
abbonati tra i cittadini di Singapore. Naturalmente 
è necessario pagare qualche tassa, in funzione del 
numero degli abbonati. Ci sono poi altri servizi che 
possono essere autorizzati: audiotex, videotex e 
altri, compresi i BBS. 

Seguono una serie di prescrizioni sui termini 
per la registrazione, e in molti punti sembra di leg­
gere le norme nostrane. con ovvie differenze per 
quanto riguarda 1 contenuti, ma con fondamenti 
tecnici prec1s1, che dimostrano come il legislatore 
asiatico sia molto più competente del nostro 

Il rapporto della Electronic Front1er Foundat1on 
riferisce che la SBA «riconosce che è impossibile 
regolare completamente Internet» e che 1<11 suc­
cesso della regolamentazione di Internet dipende 
moltissimo dall'autoregolamentazione dell'indu­
stria e dall'azione della comunità,, . Ma. ad ogni 
buon conto, emana una sene d1 norme precise 
L'allegato alla regolamentazione, annunciata 1'11 
luglio 1996, afferma che Internet é un prezioso 

MCmicrocomputer n. 167 - novembre 1996 



strumento d1 comuntcazione e di ricerca. L'Auto­
rità continuerà a promuovere il suo uso nella diffu­
sione dell'informazione e nello scambio delle 
idee. Prosegue il testo: È dovere dell'Autorità sal­
vaguardare l'interesse nazionale di Stngapore e 
assicurare che i benefici di Internet siano imbri­
gliati per 11 bene generale della nostra società 

11 rnJ{fro)ti'LiuiJ&)f~fir ;, ~1 

eSocietà 

(«imbrigliato)) è il significato letterale di uharnes­
sed»: la traduzione dal testo inglese è mia e chie­
do scusa se c'è qualche imprecisione). L 'Autontà 
crede che regolare Internet possa aiutare lo svi­
luppo d1 una sana culwra di Internet dove l'uso re­
sponsabile degli aspetti positivi di Internet sia la 
norma. A tutti 1 fornitori autorizzati di servizi e di 

Sergio Zavoli contro Internet: 
la Rai fa la sua parte 

[p iù volte rn queste pagine abbiamo criticato il 
modo in cui i mass media parlano dei temi della 
società dell'informazione e di Internet in particolare, 
con la continua pubbhcaz1one di articoli che mettono 1n 
risalto gh aspetti negatavi della Rete. Mentre manca 
quasi del tutto la divulgazione dei tanti argomenti che 
potrebbero aiutare a superare il diffuso analfabetismo 
tecnologico che contraddistingue ancora il nostro 
paese. 
Questo atteggiamento è particolarmente grave per un 
mezzo come la televisione. capace di un fortissimo 
potere di persuasione, e che più di ogni altro potrebbe 
svolgere una corretta azione 1nformat1va ed educativa. 
Ma sembra che a Viale Mazzini non abbiano ancora le 
idee molto chiare sulle 1mp1icaz1oni che lo sviluppo 
delle tecnologie avrà sulla stessa struttura 
radiotelevisiva di Stato e sulla opportunità d1 
"preparare» gli utenti ai nuovi schemi 
dell'informazione. 
C'è una sola trasmissione della Rai che si occupa in 
qualche modo del nuovi media: si chiama 
Media/Mente e va in onda il mercoledl a notte fonda 
su Raiuno, con una breve «finestra» mattutina ogni 
giorno su Raitre. Media/Mente è un programma 
interessante dal punto di vista formale: costruito su un 
abile e veloce gioco di montaggi digitali, con un 
linguaggio visivo raffinato e molto moderno, affida alla 
indiscutibile bravura di Carlo Massarinl una serie di 
suggestioni assolutamente superficiali. tese più a 
stupire che a informare. A volte Massarini snocciola a 
velocità supersonica raffazzonate e imprecise 
spiegazioni tecniche. assolutamente incomprensibili. 
in altri momenti va in estasi di fronte a situazioni che 
appaiono scontate a chiunque abbia una minima 
esperienza della Rete. In molti casi è evidente che 
parla di cose delle quali non ha una conoscenza 
diretta, e gli stessi testi sembrano preparati da 
qualcuno che 1 nuovi media h conosce vagamente, per 
sentito dire. Sfuggono del tutto agli autori del 
programma tanri fenomeni di anuahtà che potrebbero 
aiutare il pubbl ico a capire che cosa succede nel 
mondo delle tecnologie dell'informazione, fenomeni 
che non riguardano solo Internet e i compact disc, ma 
anche (chi l'avrebbe mai detto?) la stessa televisione. 
Si aggiunga che Media/Mente, col suo linguaggio 
spigliato. si presenta come un programma per i 
ragazzi: ma allora perché lo mandano in onda alle ore 
piccole? Insomma, un'occasione perduta per quella 
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diffusione culturale che dovrebbe essere uno dei 
compiti principali del servizio pubblico televisivo. 
Un'altra opportunità sprecata e la serie di episodi 
•dnterset ·cronache reali dal mondo v1rtuale11, in onda 
su Raatre nella seconda serata del sabato. Filmati di 
un'ora, una sciatta ccfiction» che simula improbabili 
«news», fondata sui luoghi comuni di Internet: l'amore 
in rete, i pirati telematici e altre banalità. Tutto cucito 
da una sceneggiatura che ruota intorno alla figura di un 
cronista intronato che gira e fa domande, senza capire 
un'acca di quello che gli raccontano personaggi 
stralunati, tanto più incredibili quanto più vengono 
presentati come reali 
Tra tanta-cronaca e finta cronaca, «lnterset» si può 
ben inserire nel filone «anti-lnternet» di molta stampa, 
quella che cerca di esorcizzare il progresso attraverso 
la diffamazione, per mantenere un assetto destinato 
prima o poi a crollare. 
È una strategia premeditata o solo il frutto di 
incompetenza e improwisazione? Il dubbio sorge di 
fronte a uscite come quella del TG2 del 21 agosto: 
sono i giorni In cui i giornali danno grande risalto ai fatti 
di Marcinelle, in Belgio, dove è stata scoperta una 
coppia di maniaci sessuali assassini. Fra le altre 
Informazioni viene data quella dell'uso di Internet per 1 
turpi traffici delle organizzazioni dei pedofili. Notizia 
vecchia, che meriterebbe una frase o poco più, per 
completezza di Informazione. Ma la cosa viene 
«pompata» in un apposito servizio, nel quale si 
afferma testualmente che «Internet è Intasata dai sitJ 
dedicati al sesso» . Informazione falsa e tendenziosa. 
Falsa perché il sesso rappresenta una piccolissima 
parte dei contenuti della Rete (che non è affatto 
intasata). tendenziosa perché, ancora una volta, 
contribuisce a diffondere una visione negativa dei 
nuovi mezzi di informazione. 
Ma c'è di più: alla notizia segue un commento. affidato 
nientedimeno che a Sergio Zavoil . Il celebre giornalista 
spara un moralistico pistolotto che. partendo dal 
principio che «Internet è intasata dal sesso" arnva a 
concludere che il «villaggio globale» è in realtà un 
«v1llagg10 tribale". Naturalmente il maestro del 
giornalismo televisivo. autore di programmi 
straordinari come «La notte della Repubblica», è libero 
di pensare quello che vuole di Internet e di tutto il 
resto. Ma. pnma di apparire a pieno schermo per 
commentare una notizia, dovrebbe avvertire il dovere 
professionale di verificarla. 
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contenuti Internet è nch1esto d1 uniformarsi a que­
ste linee-guida sui contenuti e di soddisfare /'Au­
rorità per aver assunto misure adeguate a soddi­
sfare queste richieste. Gentile, no? 

Le linee-guida elencano quindi 1 contenuti non 
permessi (The following Internet contents should 
not be allowed). Sono previste tre categorie. che 
riguardano la pubblica sicurezza e la difesa nazio­
nale, l'armonia razziale e religiosa e la morale pub­
blica. Nella prima rientrano i contenuti che minano 
la fiducia nell'amministrazione della giustizia, o 
possono gettare allarme nella popolazione, o che 
possono suscitare odio o disaffezione verso il go­
verno. Nella seconda categoria sono compresi i 
contenuti che denigrano o prendono in giro gruppi 
razziali o religiosi, che suscitano odio o risenti­
mento rawale e religioso e che promuovono de­
viazioni religiose o pratiche occulte, come il sata­
nismo. Per quanto riguarda la morale pubblica, so­
no owiamente vietate le rappresentazioni porno­
grafiche o 1n altro modo oscene, la diffusione d1 
permessivismo e promiscuità, oltre al grossolano 
sfruttamento di violenza, nudità, sesso e orrore; 
infine sono vietati i contenuti che descrivono o 
propagandano perversioni sessuali come l'omo­
sessualità e la pedofilia. 

Ma cqme si fa ad assicurare il rispetto di questi 
divieti? E semplice: ogni fornitore di Internet non 

deve fare altro che programmare i propri router 
per filtrare i collegamenti agli IP Address che pos­
sono presentare contenuti che «should not be al­
lowed)), I testi che ho letto non parlano delle pene 
previste per chi non si adegua alle «richieste» del­
la SBA. ma da quel che si dice della giustizia di 
Singapore dovrebbero essere molto dissuasive. 

Il pasticcio della crittografia 
Ma Singapore non è una nazione democratica. 

Noi. per fortuna, siamo 1n Italia. un paese 1n cui In­
ternet è cosl libera che il legislatore non la prende 
nemmeno 1n considerazione. Un paese in cui vige 
una norma che dice: Nella prestazione dei servlZI 
di telecomunicazioni non sono ammesse restr1Z10-
ni relative al trattamento dei segnali prima della lo­
ro trasmissione sulla rete pubblica o dopo la loro 
ricezione, diverse da quelle occorrenti per la salva­
guardia delle esigenze connesse a/l'ordine pubbli­
co, alla sicurezza pubblica ed alla difesa nazionale. 
Norma presa tale e quale dal le d1sposizion1 
dell'Unione Europea (direttiva 90/388) che s1gnif1-
ca semplicemente che non s1 può vietare la critto­
grafia. E qui affrontiamo un argomento sul quale i 
governi si esercitano in diatribe inutili quanto peri­
colose. 

PICS. il controllo senza censura 

J I problema è semplice da descrivere, ma 
sembra complicato da risolvere: su Internet si trovano 
contenuti il cui accesso, per un motivo o per l'altro, 
alcuni soggetti vorrebbero precludere ad altri 
soggetti. È li caso di alcuni governi che ritengono di 
dover proteggere i cittadini dai contenuti uinquinanth>, 
dei genitori che cercano di proteggere 1 figli dalla 
pornografia, delle aziende che vogliono evitare che I 
d1pendent1 perdano tempo girovagando per la rete. La 
soluzione è più semplice di quanto possa apparire a 
pnma vista: bastano un'etichetta che indichi il 
contenuto delle pagine e un software che blocchi il 
collegamento in presenza d1 determinate etichette. 
Questo meccanismo è già stato adottato in forme 
diverse. ma dall'inizio d1 quest'anno c'è anche uno 
standard di fatto, adottato sia dai più grandi fornitori di 
informazioni (CompuServe, America On Une. Prodigy 
ecc.). sia dalle case che producono i browser, come 
Microsoft e Netscape. 
Il sistema si chiama PICS (Platform lor Internet 
Conteni Selection). Le etichette possono essere 
introdotte da diverse organizzazioni, a seconda dei 
contenuti che si vogliono filtrare, e 11 superamento del 
blocco può essere subordinato all'inserimento di una 
password (in questo modo solo chi conosce la 
password può accedere a certe pagine o a certi siti). 
Ma 11 filtro d1 PICS puo essere adottato anche dagli 
Internet Provider. che in questo modo sono in grado 

di offrire alle famiglie abbonamenti garantiti contro I 
contenuti «indecenti», con buona pace di tutti quelli 
che vorrebbero togliere da Internet (cioè dal mondo) 
ogni informazione sul sesso. 
Il sistema PICS dovrebbe diffondersi in tempi brevi su 
tutta la Rete, anche perché i fornitori di informazioni 
che non lo adottassero si troverebbero ben presto ai 
margini del mercato. 
Cosl non s1 potrà più dire che «Internet è un nsch10 
per 1 bambinin o altre cose del genere, e qu1nd1 
nessuno potrà invocare in buona fede le forbici della 
censura «alla fonte». Naturalmente sarà necessario 
che qualcuno attivi 1 tiltn, e molti gentton potrebbero 
trovarsi in difficoltà. Ma anche per questo c'è la 
soluzione pronta: diverse organizzazioni, a parttre 
dall'UNICEF, distribuiranno pacchetti 
cc preconfezionati» per la censura tamiliare. 
C'è un solo urna»: il sistema potrebbe essere usato 
«dall'alto» e rendere più facili le censure governauve. 
Basterebbe imporre a tutti i fornitori di accessi di una 
nazione l'uso del PICS per determ1nat1 contenuti. e 
addio libertà dell'informazione. 
C'è solo da sperare che qualcuno inventi un software 
contro le dittature. 

Le informazioni su PICS, il sistema di «controllo 
senza censura», sono alla URL 
jhttp :/lwww.w 3.org/pub/WWW/PICSJ 
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Tutti sono d'accordo sul fatto che la crittografia 
è l'unico sistema possibile per la riservatezza del­
le informazioni trasmesse via Internet. Quando si 
parla di riservatezza delle informazioni non ci si ri­
ferisce solo alla corrispondenza privata, ma anche 
e soprattutto a quella commerciale, per la quale la 
v1olaz1one d1 un segreto può comportare conse­
guenze catastrofiche. La crittografia è anche alla 
base d1 tlltti 1 s1stem1 di pagamento telematici : 
vietarla significherebbe uccidere il commercio in 
rete, un settore sempre più importante per l'eco­
nomia mondiale. Ma. dicono alcuni, la crittografia 
protegge 1 traff1c1 della malavita, del terrorismo. 
dei pedofili e di quanti altri hanno la coscienza 
sporca: quindi vietiamo la crmograf1a. 

Soluzione inutile e dannosa. prima d1 tutto per­
ché 1 mascalzoni smetterebbero d1 usare la posta 
elettronica e troverebbero altri sistemi per lo 
scambio d1 informazioni. poi perché si metterebbe 
1n pericolo la riservatezza della corrispondenza pri­
vata e commerciale. Ecco che alcuni suggerisco­
no d1 adottare una via di mezzo: consentiamo 
l'uso della crittografia. ma a patto che le «chiavi» 
siano consegnate a un'apposita autorità, che le 
metta a d1sposiz1one della giustizia in determinati 
casi. Apparentemente è una soluzione equilibrata, 
e 1n Francia è stata recentemente tnserna nella 
legge di riforma delle telecomun1caz1oni. Ma è su­
bito f1n1ta davanti alla Corte Costituzionale, insie­
me a una serie di vincoli posti agli Internet Provi­
der per 1 contenuti «pencolos1>l. Non va d1men11-
cato. 1n questo quadro. 11 tentativo del governo 
statunitense per imporre l'inserimento in tutti 1 si­
stemi on-l ine d1 un microcircuito, il «Clipper chip», 
che consenta alle autorità d1 decrittare qualsiasi 
messaggio. La proposta è stata seppellita da un 
coro d1 proteste, ma è discut1b1le 11 pnnc1p10 stes­
so di un Grande Fratello decifratore. sotto le spo­
glie di un organismo pubblico che detiene tutti 1 
codici crittografici 

A ben guardare. sostenitori d1 questa soluzione 
o sono nati ieri, o sono in malafede. Chi garanti­
sce che, 1n un paese come l' Italia. l'archivio delle 
chiavi di decrittazione resti realmente segreto? Il 
nostro Ministero dell' Interno, che dispone di una 
banca di in formazioni personali che nessuno rie­
sce a controllare né 1n entrata né in uscita? I Pa­
lazzi di Giustizia, in cui basta ((segretare» un ver­
bale per vederlo il giorno dopo su tutti i giornah7 
Gli americani della CIA o gli inglesi dell'Ml5, i cui 
rapporti riservatiss1m1 vengono frequentemente 
diffusi come se fossero agenzie di stampa? 

Il rischio del «key escrow». cioè delle ch1av1 af­
fidate a terzi, è troppo alto. Se gli investigatori non 
riescono a leggere la corrispondenza illegale, pos­
sono ricorrere ad altri sistemi, come dimostrano 
le cronache più recenti (tu usi 1 telefonini GSM 
svizzeri. che 10 non posso ascoltare? E 10 t1 faccio 
l'intercettazione ambientale). 

Tra l'informazione tradizionale e 1 nuovi mezzi di 
comunicazione ci sono differenze notevoli . Ma 1 
diritti dei cittadini sono sempre gli stessi. e se non 
s1 può incriminare un edicolante per 1 contenuti 
dei giornali, così non si deve limitare la libertà di 
un fornitore di accessi a Internet per i contenuti 
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delle pagine Web. E vietare la crittografia nella 
corrispondenza elettronica è come vietare le bu­
ste nella posta tradizionale: La libertà e la segre­
tezza della corrispondenza e di ogni altra forma di 
comunicazione sono inv10/abili, dice l'articolo 15 
della nostra Costituzione. 

La soluzione tecnologica 
Ci sono altri sistemi per prevenire e reprimere 1 

reati che possono essere commessi sfruttando i 
mezzi telematici, sistemi che devono essere adot­
tati e imposti da tuni t paesi. Il primo è l'identifica­
zione degli utenti: ci deve essere la certezza 
dell'identità d1 chi stipula un abbonamento a un 
servizio te lematico ed è quindi responsabile 
dell 'uso delle chiavi d1 accesso. Questo non signi­
fica vietare l'anonimato telematico. chiunque de­
ve avere 11 diritto d1 usare uno pseudonimo (pur­
ché non generi equivoci) e di assumere un'iden­
tità virtuale. 

Ma il gestore del servizio deve essere obbliga­
to a mantenere segreta l'identità e altri dati d1 un 
abbonato che voglia mantenere un anonimato più 
o meno stretto. tranne che in seguito a un provve­
dimento motivato dell'autorità giudiziaria. Il secon­
do accorgimento, strettamente legato al primo. è 
la tenuta di registri digitali automatici (log) di tutti 
gli accessi, che consentano d1 risalire all'autore d1 
collegamenti o di messaggi illegittimi. 

A mio avviso queste due precauzioni, identifica­
zione degli abbonati e registrazione dei collega­
menti, dovrebbero essere rese obbligatorie da 
precise disposizioni di legge. Ci sono però diffuse 
e motivate resistenze all'introduzione d1 norme d1 
questo tipo, che di fatto limitano in una certa mi­
sura la libertà di comunicare S1 dice che la docu­
mentazione dell'1dent1tà e dei collegamenti non 
offre la sicurezza che l'autore di un certo atto ille­
cito sia proprio 11 soggetto indicato dalle registra­
zioni, e questo è vero. Ma è lo stesso discorso 
de lla targa dell'automobile : essa fornisce una 
«certezza legale», che può essere smentita dalla 
prova contraria. 

Se viene ri levata la targa d1 un'auto che com­
mette una certa infrazione, li proprietario può di­
mostrare che in quel momento non la guidava lui. 

"Pnvacy ln1erna110· 
nal• e vn'altra organiz­
zazione per la prore-
11one dei dmrtt dei c1t· 
radin1 tn rete !http Il 
lwww pnvacy orgil 
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E nessuna persona dt buon senso ha mai propo­
sto d1 abolire le targhe delle automobili, per il fatto 
che limitano la •cpnvacy» del proprietario! 

E una limitazione universalmente accettata. 
perché assicura alla collert1v1ta la protezione con­
tro 1 «pirati della strada» e la repressione dei reati 
che possono essere commessi con l'uso d1 un'au­
tomobile Nello stesso modo si deve accettare 
l'anonimato ul1m1tato» sulle reti telematiche, per­
ché esso protegge in qualche misura dalla crim1-
naltta comune e tecnologica. E. soprattutto. per­
ché spunta le armi di coloro che vorrebbero im­
porre norme ancora più limitative. come 1! d1v1eto 
della crittografia o le ccescrow keyu, che sono pra­
ticamente la stessa cosa. 

Ora riassum1ano 1 fatt1. Pruno sulle reti passa­
no 1nformaz1oni 1llec1te e pericolose, protette 
dall'anonimato e dalla crittografia, secondo. vieta­
re la crittografia è inutile e dannoso. perché 1 mal­
fanon possono trovare altre strade per comunica­
re e s1 colpisce la riservatezza delle comun1caz1on1 
legittime. Tra 1 due mali si deve scegliere una so­
luzione intermedia. che consiste nel favorire la 
prevenzione e la repressione del crimine con stru­
menti che limitano solo 1n parte la l1berta d1 comu­
nica re. come 11 d1v1eto di quello che possiamo 
chiamare ccanon1mato assoluto» e l'obbligo della 
documentazione dei collegamenti 

Sono misure che rendono p1u complicata e 
onerosa l'att1v1ta dei gestori dei sistemi telematici. 
che in qualche caso sono contrari alf'imroduz1one 
di norme dt questo tipo. Esse però potrebbero n­
velars1 estremamente vantaggiose se fossero ac­
compagnate da una previsione legislativa di que­
sto tipo: quando un sistema telematico è coinvol­
to in fatti d1 rilevanza penale attribuibile a terzi, es­
so non può essere sottoposto a sequestro se il 
responsabile consegna all'autorità giudiziaria tutta 

L'ho letto su n ernet ... 

J-\ qualcuno potrà sembrare strano, ma il sistema migliore per avere 
informazioni su Internet è proprio andarle a cercare su Internet! Cosi si può 
anche venf1care quanto sia falsa la storia del "caos informativo» della Rete e 
come sia relativamente semplice trovare quello che di volta in volta c1 
interessa 
Per realizzare questo serv1Z10 sul controllo di Internet da parte dei van 
governi sono partito con un'indagine su AltaV1sta. il grande umotore d1 
ricerca» realizzato dalla Digitai. con le parole chiave ••Singapore», 1dnternet11 
e "censorsh1p» (censura). E bastato scorrere le pnme pagine d1 link per 
identificare due fonti sicure l'Internet Soc1ety e l'Electronic Frontier 
Foundat1on (potevo pensarci pnma'I Sul pnmo sito c'e una stona dettagliala 
d1 come sia nata la censura d1 Internet a Singapore 
fhrtp://1nto.1soc orgJHMPtPAPER/132/abst.html è Il documento d1 partenza). 
da un altro link sono risalito a una pagina della EFF inmolata 11 Plague of 
Freedom>• lhttp:t/www.eff.orgJ-declanJg1oba1I che potrebbe avere lo slogan 
<1lu1to quello che vorreste sapere sul controllo di Internet a livello mondiale». 
Da qui s1 puo partire con ricerche che coprono, purtroppo. tuno 11 globo 
terrestre. M1 è bastato seguire una piccola pane delle centinaia d1 link 
sull'argomento per trovare tutte le informaz1ont riportate 1n questo articolo e 
tante altre che lo spazio 1mped1sce d1 nportare 
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la documentazione utile a 1dentif1care l'autore de­
gli illeciti. Documentazione che, è ovvio, deve pre­
sentare certi requisil1 di attend1bihta, che la possa­
no far ritenere "cena» fino a prova contraria (per 
chi e all'oscuro dei meccan1sm1 giuridici un docu­
mento puo costituire una prova a favore o contro 
chi lo ha redatto. a seconda dei casi; ma se un do­
cumento è in qualche modo ucertif1cato» il suo 
contenuto s1 assume che sia «vero», a meno che 
qualcuno non nesca a provare che è falso) Insom­
ma. l'onere della documentazione potrebbe pro­
teggere 1 sistemi telematici dal rischio di interru­
z1on1 del servizio. che potrebbero essere disposte 
dalla magistratura nel corso d1 1ndag1ni su fam 1lle­
c111 

Tutto questo porta a un'altra sene d1 cons1dera­
z10111 è necessario che l'autorità g1ud1z1ana e le 
forze d1 polizia siano messe in grado d1 perseguire 
1 reati tecnolog1c1 con la massima efficacia possi­
bile. La recente 1st1tuz1one della Polizia delle tele­
comunicaz1ont, composta da spec1ahst1 molto pre­
parati e dotata di attrezzature adeguate. è un pas­
so avanll, ma non basta E necessario non solo 
estendere la preparazione spec1f1ca a settori sem­
pre p1u ampi delle forze dell'ordine. ma sopranut­
to stabilire che ogni segnalazione d1 fatti illeciti 
che coinvolgano sistemi tecnolog1c1 debba essere 
1mmed1atamente girata a1 reparti spec1ahzzat1. e 
che le indagini vengano s1stema11camente coordi­
nate da sostituti procuratori dotati di una prepara­
zione specifica. Anche le norme d1 procedura de­
vono essere adeguate alla realtà tecnologica e 
consentire agli inquirenti di mettere tempestiva­
mente in atto misure eff1cac1 per l'mdent1f1caz1one 
dei responsabili d1 azioni cirm1nal1 

uColpire nel mucchio», come purtroppo e stato 
fatto qualche volta m passato, non serve a perse­
guire il crimine 1n modo efficace. ma solo a limita­
re la libertà degh utenti onesti Quella l1berta che 
può essere messa in pericolo da una leg1slaz1one 
repressiva, dovuta nei fatti all'1ncapacita d1 perse­
guire efficacemente la criminalità tecnologica. 

Gli anticorpi di Internet 
Lo stesso discorso s1 ripropone, 1n termini solo 

apparentemente diversi. per quanto riguarda 1 
contenuti upencolosrn dt Internet Se la protezio­
ne dal crimine tecnologico non deve limitare 11 d1-
nno alla riservatezza d1 ogni utente. la difesa della 
«morale» non deve colpire la libertà d1 man1festa­
z1one del pensiero. In ambedue 1 campi e pero in­
dispensabile accettare qualche hm1taz1one. purché 
sia realmente utile a combattere gh aspetti negati­
vi o degenerat1v1 della lìberta d1 comunicare. 

Ou1 può essere opportuno accennare a un di­
scorso d1 ordine generale sulla natura delle tecno­
logie. Ci sono persone che nutrono una sconfinata 
fiducia negli aspetti positlVI del progresso tecnolo­
gico, mentre altri sottolineano soprattutto gli 
aspetti negativi e pericolosi per un «sano» svilup­
po della società. 

Tra queste due pos1z1on1 s1 colloca una terza, e 
forse più pericolosa. v1s1one. elle s1 riassume 
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nella formula della «neutralità delle tecnologie»: 
secondo questa teoria. l'innovazione in sé non è 
né «buona» né «cattiva», dipende dall'uso che 
se ne fa . 

Questa affermazione non può essere accettata. 
L'innovazione tecnologica, frutto del progresso 
della scienza. è sempre positiva, perché estende 
le conoscenze dell'uomo e allarga le possibilità di 
migliorare la qualità della vita di tutti gli individui. 
Ma può essere usata male, questo è il punto. 

Anche il governo di Singapore riconosce i van­
taggi sociali della diffusione di Internet, ma si 
preoccupa degli effetti negativi che possono es­
sere determinati da certi contenuti. 

È una questione di punti di vista: nelle società 
democratiche si ritiene, almeno in linea di princi­
pio, che la libertà di espressione sia un bene meri­
tevole di una tutela più ampia di quella che deve 
essere accordata a particolari visioni morali o eti­
che; altrove la tutela di determinati valori è consi­
derata più importante di una generale libertà di 
diffusione delle idee e di accesso alle informazio­
ni. La differenza sostanziale è nel fatto che nei 
paesi democratici la linea di confine viene stabilita 
attraverso un processo che coinvolge tutti i citta­
dini. mentre negli altri è stabilita con meccanismi 
di tipo autoritario. I paesi dell'Occidente si ricono­
scono nella prima categoria, quindi 1n queste na­
zioni non possono essere accettate regole 
((dall'alto» che stabiliscano limiti alla libertà di co­
municazione, fino al punto in cui l'abuso di questa 
liberta non produca un danno sociale. 

Attenzione: il confine tra l'uso e l'abuso della li­
bertà non può essere determinato a priori, ma s1 
rileva proprio nel momento il cui si produce o si ri­
schia d1 produrre un danno. Se si accetta 11 princi­
pio che determinati contenuti possono creare un 
danno sociale, è necessario intervenire ponendo 
qualche limite. 

Dunque. se le rappresentazioni di deviazioni 
sessuali. l'incitamento all"od10 razziale o la diffu­
sione indiscriminata e continua di contenuti vio­
lenti possono causare seri problemi nello sviluppo 
dei minori. o produrre turbamenti psicologici o 
comportamentali in un numero rilevante di indivi­
dui, è bene introdurre regole sulla diffusione e 
sull'accesso a queste informazioni. Quali regole? 

Ritorniamo al discorso sull'uso delle tecnologie: 
se esse sono impiegate «bene». possono servire 
anche a risolvere questi problemi. Questo assun­
to può essere dimostrato prima di tutto nel caso 
delle trasmissioni televisive, perché la possibilità 
d1 trasmissioni in codice «ad accesso condiziona­
to» permette ai genitori di inibire ai figli la visione 
d1 trasmissioni pornografiche. Anche nel caso di 
Internet è già disponibile la soluzione «educativa»: 
si possono inserire contrassegni d1gital1 che fac­
ciano scattare una censura volontaria, sia al livello 
del distributore, sia a quello dell'utente. È una tec­
nologia già disponibile e in fase di introduzione ge­
neralizzata Basta inserire nei programmi di ricerca 
delle informazioni poche righe di codice che rico­
noscano questi contrassegni e richiedano l'inseri­
mento di una c<password>i prima di rendere acces­
s1b1h 1 contenuti pericolosi. Questi meccanismi 
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possono anche essere utilizzati dai fornitori di ac­
cessi. che possono offrire abbonamenti «puliti» a 
chi ne faccia richiesta. E possono essere utilizzati 
anche nel caso di accessi collettivi. nelle aziende 
come nelle scuole. dove è opportuno limitare 
l'uso di risorse collettive destinate ad usi partico­
lari, come l'educazione o le attività lavorative. 

Dunque è possibile governare l'uso dei nuovi 
mezzi d1 comunicazione. in funzione di esigenze 
particolari e per particolari categorie di utenti, sen­
za porre limiti generalizzati alla libertà di diffonde­
re e di conoscere le informazioni. Insomma, non 
ci sono giustificazioni per introdurre alcuna forma 
di censura o di controllo diretto sui contenuti. Il 
compito dei governi e delle autorità preposte alla 
disciplina dei mezzi di comunicazione deve essere 
solo quello di prescrivere l'adozione delle misure 
limitative da parte dei soggetti interessati: in prati­
ca, basta imporre l'apposizione dei «contrasse­
gni» ai fornitori di informazioni e dei filtri ai produt­
tori dei software di accesso alle informazioni stes­
se. Tutto qui. 

È necessario che tutti gli operatori dei nuovi 
media si rendano conto della necessità di adottare 
questi accorgimenti e che svolgano un'azione 
chiara e determinata nei confronti delle autorità e 
dei governi affinché 1 meccan1sm1 di autoregola­
mentazione siano riconosciuti come validi e. se 
necessario. resi obbligatori. La difesa a oltranza di 
una generica e indiscriminata «libertà di comuni­
cazionen può avere come risposta l'introduzione 
di divietr altrettanto generici e indiscriminati. 

Internet possiede gli anticorpi per le sue stesse 
malattie. Essi devono essere attivati, perché se il 
male si diffonde possono rivelarsi necessarie me­
dicine che presentano devastanti effetti collatera­
li. E se molti governi si mettono d'accordo per 
somministrare dosi massicce di queste medicine. 
il male della censura può uccidere l'organismo vi­
tale della società dell'informazione 

È vero che in Internet c'è una sorta di anticorpo 
anche contro la censura. che la stessa natura tec­
nologica della Rete permette di conservare un mi­
nimo vitale di circolazione delle informazioni. Ma 
se dovremo arrivare a collegarci a Internet come i 
nostri padri e i nostri nonni ascoltavano Radio 
Londra nei tempi bui della guerra, vorrà dire che 
avremo perso 11 bene fondamentale della libertà. 

PICS (Pla1form for In· 
lerner Contene Selec­
tron) e 1/ s1srema per 
un conrrollo der conre­
nut1 senza censura. 
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I rischi della «regolamentazione» di Internet 

BERRETII: IL TUNNEL 
VERSO LA LIBERTÀ 
Alberto Berretti, ricercatore presso il dipartimento di 

matematica della seconda università di Roma, è 

considerato uno dei più qualificati esperti italiani di 

Internet. Utente «storico» della Rete, ne conosce a fondo 

gli aspetti strettamente tecnici, ma non perde di vista le 

implicazioni culturali e politiche. E le spiega alla maniera degli 

scienziati, con l'aiuto di rapidi schemi tracciati sulla lavagna. 
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Alberto, ci sono notizie preoccupanti sulla li­
bertà d1 Internet. In Germania i giudici limitano gli 
accessi ai siti 11pornografichi, in Francia s1 propon­
gono norme che limitano l'uso della crittografia, 
negli Stati Uniti si discute ancora del Communica­
tion Decency Act. E non parliamo defle proposte 
del G7 m materia della difesa contro il terrorismo, 
della censura di Singapore o defla chiusura degli 
accessi «pericolosi" decretata in Cina. La libertà 
di Internet è in pericolo, o è sempre valido il prin­
cipio che Internet è incontroflabile? Come si fa a 
inibire a un'intera nazione l'accesso a determinati 
Siti? 

Non ho informazioni dirette, ma immagino che 
in Cina abbiano fatto una lista di siti, cioè di IP ad­
dress, e che poi abbiano messo su tutti i router 
che collegano la Cina all'esterno dei filtri che bloc­
cano tutti i pacchetti provenienti o destinati a 
quelle macchine (i router sono le apparecchiature 
che smistano le connessioni, ndr). Questo impedi­
sce al cinese medio-colto, con le competenze tec­
niche che bastano per «smanettare » sul compu­
ter, di accedere a quei siti, ma non lo impedisce a 
un'organizzazione che abbia dei tecnici preparati, 
basta che sia d'accordo con qualcuno (<fuori». 

E come si fa? 

(Berretti va alla lavagna e traccia un planisfero). 
Qui c'è la parte censurata e questo è un router at­
testato alla linea che va nel resto di Internet. Qui, 
all'esterno dell'area censurata, c'è una macchina 
a cui noi vogliamo accedere. il cui indirizzo è, po­
niamo. A.B.C.D. Ma sul router c'è un filtro che 
blocca tutti i pacchetti destinati o provenienti da 

A.B.C.D. Ora abbiamo un collegamento PPP, che 
è quello che si usa, per esempio, per collegarsi al 
World Wide Web da casa, il PPP prende una linea 
seriale e ci fa passare i «pacchetti» . Ora. semplifi­
cando molto. questa linea seriale può essere 
messa su un altro collegamento IP: quindi i pac­
chetti PPP viaggiano incapsulati in pacchetti IP. 
Ora tu ti metti d'accordo con un signore che è 
fuori dall'area chiusa. che chiamiamo E.F.G.H, che 
è un computer in cui gira un software opportuno. 
Questo crea un'altra interfaccia di rete. cioè un al­
tro IP address, X.Y.W.Z, che è il tunnel attraverso 
il quale passa qualsiasi collegamento alla rete. Ed 
è impossibile controllare tutti i flussi IP per scopri­
re il trucco e bloccare il collegamento. 

Troppo facile! 

Il modo per fare davvero la censura su Internet 
non è questo, è l'analisi dei contenuti. La gente s1 
spaventa e dice: i contenuti sono labili, e in effetti 
è vero. Però è possibile macinare tutto quello che 
passa. anche sulla e-mail e sulle news. con appro­
priati algoritmi che riçerchino determinate relazio­
ni tra parole chiave. E relativamente facile. Il pun­
to cruciale è che la censura su Internet non può 
essere che una censura d1 contenuti. Chi vuole fa­
re seriamente un controllo di Internet non può ri­
correre a trucchetti del tipo dei filtri sui router, 
perché si aggirano facilmente: se sei determinato. 
se ti metti d'accordo con qualcun altro, li aggin 
con i tunnel. Però il controllo dei contenuti può 
avere effetti devastanti nelle democrazie occiden­
tali. E ci porta diretti diretti al problema della crit­
tografia, che è tutto un altro discorso. molto am­
pio e molto complesso. Il controllo dei contenuti 
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diventa estremamente critico se è fatto automati­
camente. Facciamo un esempio: tu vuoi scoprire 
se c'è qualche organizzazione criminale che sta 
progettando attentati a Clinton, allora devi fare 
delle correlazioni tra la presenza di Clinton in certi 
luoghi e la parola «attentato» in testi di lunghezza 
inferiore a un certo numero di caratteri. Questo è 
facile, ma è ditticile trovare criteri per fare censu­
re ad altri scopi . Se poi parliamo di immagini, devi 
entrare nel mento e fare una censura a posteriori, 
cioè devi andare a guardare negli hard disk degli 
utenti. L'unico modo valido per mettere il guinza­
glio a Internet è lo stato d1 polizia. Non ci sono 
mezzi termini, secondo me. Si può vietare la crit­
tografia, ma questo avrebbe effetti devastanti sul 
commercio elettronico e anche sulle applicazioni 
di Intranet delle aziende. 

51 può concludere che 11 solo risultato dei tenta­
tivi d1 mettere il bavaglio a Internet sarà un'inter­
minabile serie di rotture di scatole ai suoi utenti? 

Questo m1 ricorda un fatto: nell'URSS l'accesso 
alle fotocopiatrici era consentito solo agli alti papa­
veri del partito comunista. anche per evitare che 1 
documenti scientifici fossero diffusi all'estero. E 
allora uscivano dalla Russia sulla carta-carbone! 
Detto questo, si deve aggiungere che secondo 
me c1 possono essere forme di controllo assoluta­
mente legittime sui contenuti. Trovo perfettamen­
te normale che un genitore v9glia impedire al fi­
glio d1 accedere a certi siti. E un controllo che 
spetta a te, genitore, perché tuo figlio è un mino­
re ed è sotto la tua patria potestà, sei tu che devi 
decidere quello che tuo figlio può vedere. 

Negli USA, si incominciano a vendere abbona­
menti a Internet ccfiltrati11, attraverso 1 q.uali non si 
possono raggiungere determinati siti. E una buo­
na soluzione per le famiglie, 

In realtà, grazie ai soliti trucchi, questi siti si 
raggiungono, ma di norma 11 bambino non ci rie­
sce, c'è un gap tecnico tale per cui il bambino non 
ci arriva e i l genitore sta tranquillo. Anche 
un'azienda che apre una sua rete collegata a Inter­
net ha 11 diritto d1 limitare l'accesso dei dipendenti. 
Che se vogliono navigare in Internet (ma la parola 
«navigare» m1 disgusta ... ). si abbonano e fanno 
quello che gh pare. Ma dai computer dell'azienda 
è accettabile che l'accesso sia limitato. Per que­
sto la Spyglass. che produce una versione d1 
client per server WWW az1endal1, ha acquistato 
una piccola sohware house che ha messo a pun­
to un programma. 11 Surf-Watch, studiato per 1 ge­
nitori che vogliono evitare che 1 figli accedano a 
certi siti e che si è rivelato utile anche per limitare 
l'ingresso o l'uscita di contenuti non consoni alle 
politiche aziendali. Soluzioni di questo tipo sono 
in teressanti, anche perché non è giusto che 
un'azienda o un'università dissipino le loro risorse 
per dei contenuti che sono. nella migliore delle 
1potes1, ludici. Se spendo le mie risorse per dare 
accesso a Internet ai miei dipendenti, decido che 

MCmicrocomputer n. 167 - novembre 1996 

I n{fr '.)u'lJuù· l ç 

eSocietà 

cosa possono vedere. È ragionevole, no? Se poi 
anche un fornitore commerciale di connettività In­
ternet vuole adottare questo sistema, è libero di 
farlo 

C'è un altro sistema di controllare e limitare gli 
accessi a determinate informazioni che si posso­
no trovare su Internet, quello dei «tag» che identi­
ficano i contenuti. 

Certo, tecnicamente sono possibili molte for­
me di controllo e ci sono molti modi di aggirare i 
controlli. La stessa tecnica può essere usata nei 
due sensi. Per esempio. il sistema del tunnel che 
serve ad aggirare i filtri sui router può essere utile 
per le aziende che vogliono servirsi di Internet. 
ma senza ((uscire» su Internet. Prendiamo il caso 
di due sedi della stessa società, poste in punti 
lontanissimi del globo. che hanno la necessità di 
continui scambi di informazioni riservate: l'affitto 
di una linea dedicata potrebbe essere costosissi­
mo. è meglio servirsi di Internet, ma con un tun­
nel che assicuri una sorta di isolamento dal resto 
della rete. 

Insomma, Internet come strumento imbattibile 
della liberta di comunicazione. anche per quanto 
riguarda la riservatezza delle informazioni. Possia­
mo dormire sonni tranquilli? 

Non tanto. Secondo me c'è un rischio molto 
grave di quello che si potrebbe chiamare cdnqu1na­
mento ideologico», ma non nel senso dei cinesi. 
Ho paura dell'inquinamento dei valori culturali 
dell'Occidente da parte dell'ideologia asiatica, pe[ 
quanto riguarda le libertà di scelta dei cittadini. E 
una cosa di cui molti, ben più qualificati di me, 
hanno parl~to: vedi Dahrendorf. tanto per fare un 
esempio. E preoccupante che si ipotizzi che lo 
Stato possa decidere quello che è giusto leggere 
o vedere. I tentativi di regolamentazione di Inter­
net possono avere risvolti d1sastros1. In Occidente 
la stampa scritta gode di una serie di tutele, la li­
bertà dell'informazione scritta è protetta da molte 
norme. Se qualcuno tocca la libertà di stampa si 
può arrivare alle manifestazioni di piazza. Invece 
non c'è nessuna legge che protegga la libertà di 
Internet. Non vorrei che proprìo per i nuovi media 
s1 aprisse una crepa nei valori occidentali della li­
bertà e poi, con un percorso all'indietro. s1 colpis­
sero anche 1 media tradizionali. 

Con la differenza che sequestrare un giornale 
è facile, sequestrare Internet è impossibile. 

Sl, ma si possono porre tanti e tali ostacoli che 
l'uso del la rete resterebbe alla portata d1 pochi 
eletti, tecnicamente molto preparati. Sarebbe co­
me la stampa clandestina, e dove c'è la stampa 
clandestina non c'è la libertà. 

Nota: il testo al quale si riferisce Berretti nel­
l'intervista è «Quadrare il cerchio» di Ralf Dahren­
dorf, Laterza. 1995. 
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Un'associazione di esperti di diritto e tecnologie 

NASCE «AGENTI» 
GIURISTI PER L'INFORMAZIONE 
Dal Forum multimediale nasce l'Agenzia di Giuristi Esperti nelle Nuove 

Tecnologie dell'Informazione (AGENTI). Magistrati, avvocati, docenti 

universitari e consulenti formano un gruppo di esperti che lavora in rete 

con studi, proposte e azioni dirette nel campo del diritto delle tecnologie 

( di Manlio Cammarata ) 
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IY utto 1ncominc1a rl 28 giugno del '95. 
quando 11 grande convegno del Forum 

multimediale (( La società dell'1nformaz1one» si 
conclude nell'aula magna della Lurss d1 Roma 
con alcune indicazioni precise l'impostazione 
giuridica tradizionale non riesce a cogliere la 
complessità dei rapporti determinati dallo svilup­
po delle tecnologie. occorre stabilire uno stretto 
collegamento tra tecnologi e operatori del diritto, 
è necessano sopranutto che 11 grunsta abbia una 
conoscenza diretta e non superficiale degli stru­
menti tecnologici 

Il Forum continua rn rete e sr evolve. L'area de­
gli inteNenti è meno frequentata, ma aumenta lo 
spazio dedicato ai problemi concreti. con le pagi­
ne dell'attualrtà e delle tesi dr laurea. La d1scuss10-
ne rn rete mette ancor prù in evidenza come 
1'1nformat1ca grurrdica e 1'1mpostaz1one accademi­
ca tradizionali non siano rn grado dr fornire rispo­
ste soddisfacenti a1 problemi sempre più urgenti 
che il giurista è chiamato a risolvere Lo dimostra 
una serie di eventi che si svolgono dopo il conve­
gno del Forum multimediale 

Il primo è a Pescara alla fine d1 luglio '95: da­
vanti a un pubblico sbigottito viene compiuta una 
pericolosa drmostraz1one "tn diretta)) d1 penetra­
zione abusiva in un sistema telematico, che sotto­
linea l'inadeguatezza delle norme sulla protezione 
dei s1stem1 e la mancanza dr una reale ((cultura 
della sicurezza)), solo in seguito si saprà che 11 sy­
sop della struttura viola ta era consenziente e 
pronto a evitare danni concreti 

Scoppia poi cd'affaire» del decreto leg1slauvo 
103/95 e dei suoi derivati: per applicare una d1ret­
t1va europea del '90 sulla liberalizzazione dei servi­
zi di telecomunicazioni viene emanata una sene di 
norme così confuse che nemmeno 11 M1n1stero 

delle poste nesce a chiarire. Il nodo viene sciolto 
da una serie d1 1ntervent1 nel Forum mult1med1ale. 
che dimostrano come solo la conoscenza ap­
profondita degli aspertl tecnici possa portare alla 
soluzione di quelli g1undic1 (ma nonostante 11 Mini­
stero abbia di fatto accolto la nostra interpretazio­
ne. c1 sono ancora alcuni Internet provider che di­
chiarano di fornire «trasmissione dati»; le conse­
guenze saranno disastrose quando ci sara una re­
golamentazione dei servizi dr accesso a Internet 
con tariffe agevolate. che non potranno essere 
applicate a chi fa cctrasmissione dati») 

Maggio 1996: docenti ed esperti d1 1nformat1-
ca giuridica si riuniscono a Bologna in un conve­
gno del C1rf1d ed è uno scontro tra 1'1mpostaz10-
ne trad1z1onale e quella dr chi 1ns1ste sulla neces­
sità di studiare <d i dir itto delle tecnologie 
dell'informazione» come materia a sé stante S1 
sottolinea l'urgenza dr modificare a livello m1n1-
steriale l'1mpostaz1one degli studi un1vers1tan, 
staccando anche l'informatica g1und1ca dalle ma­
terie teoriche come la filosofia del d1ntto e la teo­
ria dell'interpretazione. 

D1 nuovo, in luglio. la manifestazione pescare­
se La seconda ed1z1one mette direttamente a 
confronto un tecnico e un magistrato. 11 problema 
della sicurezza det s1stem1 viene analizzato tn tutta 
la sua gravità 

La d1scuss1one affronta poi temi più vasti, fino 
a toccare gli aspetti cost1tuz1onah del d1mto d1 ac­
cesso all'1nformaz1one (mag rorr dettagli su 
http:/ /www .nexus.1t/alce l e tt ://www.m 
media.itl. 

Saltiamo al mese di ottobre. In un grande con· 
vegno organizzato dall'un1vers1tà di Pavia sugh 
aspetti g1uridic1 di Internet emerge con chiarezza 
l'incapacità del g1unsta 1rad1z1onale d1 cogliere la 
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natura. e quindi gli e ffetti. delle applicazioni tecno­
logiche. Si arriva a dire che Internet è una «asso­
ciazione senza scopo di lucro» e che !'e-mail è un 
«servizio di telecomunicaz1on1» (invece è una fun­
zione d i un servizio complesso). con conseguenze 
che potrebbero essere catastrofiche sul piano ci­
vile. penale e amministrativo. 

Un'Agenzia per il diritto 

La musica cambia pochi g1orn1 dopo: un ennesi­
mo convegno. organizzato dall'università d1 Came­
rino e dall' Istituto per la documentazione g iuridica 
del CNR di Firenze. fa defini tiva m ente luce sul 
problema dei rapporti tra diritto e tecnolog ie e po­
ne le basi per uno sviluppo costruttivo del diritto • 
delle tecnologie dell'1nformaz1one. 

(Gli abstract degli 1ntervent 1. alcuni di grandissi­
mo int eresse. sono alla URL http://www.uni 
cam.it). L' 11 ottobre. alla chiusura della discussio­
ne. viene annunciata la cost1tuz10ne d i A GENTI . 
Agenzia d1 Giuristi Esperti nelle Nuove Tecnologie 
dell'Informazione. 

L'Agenzia d1 Giuristi Esperti nelle Nuove Tecnologie dell'Informazione 
(AGENTI) è un'associazione singolare: è nata da una lunga d1scuss1one 1n 
rete. quella del Forum multimediale, e in rete lavorerà e si svilupperà Niente 
carta: tu tte le comunicazioni awerranno via e-mail, le assemblee dei soci s1 
svolgeranno come aree di discussione o come «chat». le votazioni avranno 
valore legate perché 1 messaggi saranno autenticati con il sistema PGP 
Semplice? Niente affatto! Tanto per fare un esempio. l'Agenzia. che per ora 
è costituita 1n via informale. dovrebbe cosutuirsi formalmente proprio su 
Internet. e questo pone i primi problemi legali come può un notaio. secondo 
la legge italiana. affermare che« ... davanti a me notaio sono comparsi 1 
signori Tizio, Caio e Sempronio. della cui identità personale 10 notaio sono 
certo .. .>• se TIZIO. Caio e Sempronio sono «presentiu sono forma di bit nel 
suo computer? Dunque AGENTI è anche un laboratorio di sperimentazione 
g1und1ca. Lo vedremo molto presto 
(Per chi volesse saperne di più: -Pì~ff~p-: /-7-w-w-w-.m-c~1i-n-k-. 1t~1-m-f-o-ru-m~/a_g_e_n_t_1ll 

• MC·Jbdl ~-~ f O R U M M U l T I M E O I A l E 

(~ O), LA SOCIETA' DELL'INFORMAZIONE 

Scuola 11.cwB~~ 
di Management 

.......... 1111! 

• 
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LE LEGGI DI INTERNET 
Luiss Guido Carli - Scuola di Management 

Roma, 28 e 29 novembre 1996 

Due giornate di lavoro con 1 m1ghon esperti itahani per creare un 
collegamento tra tecnologie dell'informazione e diritto. Due incontri 
che realizzano un discorso unico. ma sono articolatl in modo che sia 
possibile anche seguire solo la prima o solo la seconda, sulla base 
degli interessi di ogni partecipante. 

La prima giornata è dedicata m particolare agli awocat1. al re­
sponsabili degli uffici legali. agli amministratori e a chi gesuce 1 con­
tratti con l'utenza. La seconda s1 rivolge soprattutto agli operatori 
telematici, perché offre una panoramica esauriente dei diritti e dei 
doveri di chi fornisce connettività e/o servizi. con riferimento alle re­
sponsabilità civili e penali e agli obblighi amministrativi. 

Al termine dei seminari la Scuola di Management Lu1ss Guido 
Carl1 consegna un attestato d1 partecipazione. 
Ecco i programmi delle due giornate. 

28 novembre 1996, ore 9 · 18.45: 
li legale e li p rovider si incontrano sulla re.te 

• Diritto ed economia delle idee - Roberto Pardoles1. Lu1ss Guido 
Carti 

• L'awocato e la rete: navigare. per bussola un codice - Daniele Co­
liva, awocato 

• L'awocato e la rete. alla ricerca della legge - Daniele Coliva e 
Manlio Cammarata 

• Le nuove disposizioni legislative in materia di telematica - Vmorio 
Frosm1, Lu1ss Guido Carli 

• Impostazione dei contratti per la fornitura dì accessi, informazioni 
e altn servizi - Andrea Menti, procuratore legale 

• Autori. editori. reti: quali diritti? - Luciano Russi, SIAE 
• Pubbhcaz1oni telematiche e obblighi di legge - Manlio Cammarata, 

giornalista 

29 novembre 1966, ore 9 - 18.45: Profili di responsabilità civile, 
penale e amministrativa; sicurezza, dei sistemi, 

protezione dei dati, Dlgs 103/95 
• Apertura dei lavori - Palo Nuti, MC-link 
• Responsabihtà civ1h e penali del provider - Andrea Monti 
• Reti e sicurezza. obblighi del provider - Giovanni Buonomo. magi­

strato 
• Computer crime: Poteri dell'Autorità g1ud1ziarìa e obblighi del pro­

vider - Giuseppe Corasanltl, magistrato 
• Lotta alla criminalità informatica. gli strumenti e le indagini della 

Polizia di Stato - Maria Cnstma Ascenzi, commissario capo della 
Polizia di Srato 

• Dati personali e reti telematiche - Giovanni Buttare/li, magistrato 
• Telematica e burocrazia: concessioni, autorizzaz1on1, omologazioni 

(il Dlgs 103/95) - Manlio Cammarara e Andrea Monti 

Segreteria: Luiss Guido Carli, Scuola d1 Management, tel. (06) 
4510337 - 4182135- 4182143- Fax. (0614512863 
E-mail: lffielograno@mcltnk.11 

Programmi definitivi, modalità e quote di partecipazione sono 
su l Web d i MC-link, 

alla pagina flttp://www.mchnk.it/mforum/ semman .hf rt) 



' LA CllTA DIGITALE 

La Conferenza organizzata da Affari & Finanza, La Repubblica, a Roma 

è stata l'occasione per riflettere sullo stato dell'arte della tecnologia 

digitale vista con la prospettiva della persona comune, dei contenuti e 

dei servizi possibili. Le presentazioni proposte dai diversi relatori ci 

hanno dato uno scenario completo delle possibilità esistenti, pur 

lasciando al mondo della politica la prerogativa di abbracciare la 

Convergenza Digitale a vantaggio dell'uomo comune 

( di Gerardo Greco ) 
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[1 a città digitale, un aggregato urbano che 
s1 avvale del meglio delle teorie evange­

lizzate da Negroponte per migliorare la vita della 
gente Strano, eppure m1 sembra di ricordare che 
uno dei vantaggi del digitale, ed allo stesso tem­
po il suo stesso tallone d'Achille, fosse la possibi­
lità estrema di trasportare gli "oggetti" digitali 
con particolare semplicità, tanto da permettere 
alle persone di spostarsi meno, di lavorare a di­
stanza. di scegliere liberamente la propria sede. 
In poche parole poter rinunciare a quell'aggregato 
urbano intorno al quale la rivoluzione industriale 
ha raccolto così tante persone. Quindi digitale co­
me poss1bilita di rinuncia alla città? Sicuramente 11 
discorso è più complesso. 

Le economie di scala c1 insegnano che gli ag­
gregati come quelli cittadini permettono di conte­
nere molti costi. Pensate ai trasporti, alla distribu­
zione, ai servizi . E portano naturalmente molti 
vantaggi 1n termini di ricchezza culturale. Non è 
facile quindi prescindere dai vantaggi di una citta 
e la telepresenza ottenibile sulla rete non regge il 
confronto con il contatto umano tradizionale. 

Quindi, esaurita la fase dell'ubriacatura digitale 
dei primi tempi, si passa finalmente a costruire il 
domani partendo dal presente, dalla realta. Il digi­
tale cittadino è un'idea che si avvale della dinami­
ca culturale d1 una città e affianca a questa 1 nuovi 
strumenti digitali che di volta in volta sono dispo­
nibili. 

Questa era in parte anche l'idea delle reti civi­
che che. nonostante alcuni ottimi esempi, non 
sembra abbiano creato una tendenza che continui 
a crescere ancora oggi. Apparentemente è venu­
to a mancare parte di quell'entusiasmo che aveva 

accompagnato l'ubriacatura digitale, quell'entu­
siasmo che aveva in buona parte ignorato le atti­
tudini delle persone, i danni sulla coscienza popo­
lare di un'informatica "complicata", 1 gap genera­
zionali e, più ancora. l'organizzazione dei proces­
si. Un municipio che voglia abbracciare le tesi di 
Negroponte deve risolvere innanzitutto un proble­
ma di organizzazione interna, d1 competenze. La 
tecnologia è forse l'ultimo dei problem1. 

Il sindaco digitale 
E' chiaro che il primo risultato ragg1ung1b1le 

con le tecnologie digitali in una comunita cittadi­
na è quello d1 migliorare la comunicazione interna 
e quindi anche quella tra cittadini e istituzioni. Fi­
no a ieri una porta chiusa o una lunga coda costi­
tuivano sicuramente un ostacolo per il cittadino 
nel raggiungere il rappresentante di turno delle 
istituzioni locali, pur potendo ricorrere ad una let­
tera inviata per posta ordinaria o raccomandata 
L'informazione di pubblica utilità è tradizional­
mente prigioniera di preziosissime bacheche, po­
che. e spesso ciò che serve non è comunque di­
sponibile. 

Per il secondo problema l'idea dt rete civica 
aveva proposto delle soluzioni sicuramente ut1l1 
che si sono affiancate ad un uso più intelligente 
del telefono, dei giornali e della telev1s1one. Ma 11 
rapporto con le istituzioni è rimasto quello di 
sempre. 

Il timore principale che s1 può incontrare nelle 
istituzioni è che il sistema esistente funziona, co­
sl cosl, ma funziona. Se dovessero aumentare le 
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informazioni e i contatti con il pubblico l'organiz­
zazione rischierebbe d1 saltare. In altri termini sa­
rebbe dannoso introdurre sistemi tecnologica­
mente avanzati per migliorare la comunicazione 
interno/esterno se all'interno dell'organizzazione 
questi stessi sistemi non vengono utilizzati effica­
cemente. E' per questo che il problema principa­
le rimane quello dell'organizzazione interna. Un 
sindaco o un assessore che ricevono tanta posta 
elettronica ma non possono comunicare tra loro 
con lo stesso sistema sono solo due persone che 
rischiano di appesantire 11 proprio lavoro. 

A questo proposito l'Ancitel ha condotto a fine 
'95 una ricerca per conto dell'Unione Europea tra 
i sindaci dei 450 comuni d'Italia con più di 20.000 
abitanti dedicata alla percezione della telematica 
nell'organizzazione dei Municipi. I 128 sindaci che 
hanno risposto hanno fornito un'idea ottimista 
circa il futuro della telematica comunale. In parti­
colare il 69,5% delle risposte vede il Comune co­
me facilitatore attraverso condizioni favorevoli e 
incentivi per lo sviluppo della telematica locale. 
La speranza che quasi tutti (il 78,9%) hanno a 
proposito dei vantaggi della telematica è quello d1 
una maggiore efficienza-efficacia nell'amministra­
zione del Comune, oltre ad una migliore parteci­
pazione dei cittadini. A questo proposito è curio­
so il confronto con altre realtà, come la Svezia, 
nella quale la maggiore efficienza segue il miglio­
ramento della qualità della vita e la promozione 
del commercio. Oltre 1'80% delle risposte preve­
de fra 1 O anni un ruolo attivo per il comune nello 
scenario telematico locale, con metà protagonisti 
assolutt dello sviluppo dei teleservizi locali e metà 
attivi entro precise competente. Anche in questo 
caso il confronto con altre realtà ci aiuta a capire 
meglio queste conv1nzion1 radicate. Nella realtà 
statunitense. per esempio, i privati sono di gran 
lunga l'elemento dominante nello sviluppo di ser­
vizi digitali per 11 cittadino. A cominciare dai servizi 
informativi che. attraverso sponsorizzazioni priva­
te, diffondono le informazioni più utili senza ulte­
riori costi per la collettività. 

Digitalizziamo la città 
Oggi l'Italia s1 trova in una fase di passaggio da 

un regime di monopolio delle telecomunicazioni 
ad un regime di libero mercato governato dalle 
regole comunitarie. Le soluzioni adatte ai comuni 
italiani non sono le stesse che vengono adottate 
oggi in altri comuni europei e comunque non so­
no le stesse che saranno possibi li quando la 
realtà normativa sarà mutata anche nel nostro 
paese. 

E' percezione diffusa che quello delle infra­
strutture digitali sia un investimento teso ad oc­
cupare degli spazi vuoti piuttosto che a rendere 
disponibile in tempi brevi servizi innovat1v1 per la 
collettività. La Telecom Italia e le altre società 
che s1 sono offerte per la realizzazione delle dor­
sali digitali nazionali e delle soluzioni territoria l­
mente più circoscritte sono pronte a cogliere 
l'opportunità esistente nella conversione al digita-
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le di molte delle infrastrutture per le comunicazio­
ni esistenti. Ma l' infrastruttura non è tutto, spe­
cialmente dal punto di vista del cittadino che, an­
zi, deve subire non pochi disagi a causa dei can­
tieri che si sono aperti in molte delle grandi città 
del nostro paese. Il contenuto e i servizi innovati­
vi saranno 1 veri protagonisti della città digitale 

E' mia opinione che è necessario estendere il 
concetto di convergenza digitale anche ai conte­
nuti e ai servizi . Da questo punto d1 vista non 
possiamo fare a 
meno di consi- ,. .. ,... .. -· ___ ,.. 

La rete CIVICa romana 
é stara una delle m1z1a­
C1ve presenrare dal 
Sindaco di Roma Fran­
cesco Rute/li. 

derare che alcu- ,., .... J~;:!l.::.!.l:..::"::1 ='·::l::a=:l"::l_:.!.l=.._ ________ ~ 
nr prodotti della ~-,.. --· 
comunicazione r-----------------__;;;::;1.:1 
moderna, innan- ~~ di ~ 
zitutto il cinema 
e la televisione, 
sono espressio­
ne chiara del 
mercato statuni­
tense . Nono­
stante questo ci 
è difficile oppor­
re una resisten-

~ 
«.-\m 
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I!:l!roll! 
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za commerciale, ...,,. ..;;..._ 
nel problematico -1"1!1''.---'--~"----
tentativo di pro-
teggere e maga-
ri promuovere la ,. ... .,_ .. -· _ 

0 
__ .. 

nostra cultura, o .::.U!JL.J ><I 1:111al-'l.!.l 
meglio. le nostre .41 -~.,_,.:;_=:_~_;::::=:: ... ==----------~ 
differenti culture 
europee. Noi Eu­
ropei abbiamo 
necessità di pro­
muovere una di­
versità culturale 
che per molti 
stor i camente 
non esiste negli 
USA. Una possi­
bil ità potrebbe 
essere l'interatti­
vità, intesa co- =..;-...=.~" .... ._ E"-",....._~ .. 1 
me mode llo al-
ternativo al consumo dei media digitali. Un mag­
giore impegno comunitario nella promozione 
dell'interattività e di tutte le infrastrutture che la 
favoriscono. innanzitutto le reti a larga banda, 
possono sicuramente produrre vantaggi più 
profondi per la nostra cultura. oltre che per l'orga-
nizzazione del lavoro a distanza e di altri servizi 
per li cittadino. Se fosse vero il concetto: satellite 
= consumo multimediale, rete a larga banda = 
comunicazione multimediale, potremmo arrivare 
alla conclusione che oggi da un lato è necessario 
dare la precedenza alle reti digitali a larga banda. 
dall'altro è necessario favorire lo sviluppo di nuovi 
contenuti e servizi che estendono il concetto di 
comunicazione piuttosto che quello di consumo. 
Per far questo la città digitale è sicuramente il 
punto d1 partenza e costituisce 11 laboratorio mi-
gliore perché vicino allo stesso tempo ai cittadini 
e a un terreno culturalmente fertile. t\(S 

.:I .. , 
.J I> "'.,. 

Mais Hul1h. Sindaco 
d1 Scocco/ma ha pre· 
senra10 ti proge110 m· 
11ova 11vo dt cablaggio 
mumc1palizzaro per la 
suacma 
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a cura di 
Paolo Martegani 

-....:._;:_...:1 e Riccardo Montenegro 

PROGETTO E DINTORNI 
Una delle rotte più Interessanti che 
un navigatore possa percorrere 
nell'oceano delle informazioni in 
tempo reale di Internet è quella 
che conduce ai musei virtuali ; ne 
esistono di tutti i tipi, e, sicura­
mente, i più affascinanti sono 
quelli dedicati all'arte. Arnaldo Ma­
rino ha visitato per noi alcuni siti 
dedicati all'architettura cercando 
di capire quali sono i caratteri di 
questi musei e la loro effettiva uti­
lità. 
Mentre qualcuno ancora discute, 
per fortuna in modo sempre più 
real istico e costruttivo, dell'effetti­
va validità del mezzo elettronico 
nell'ambito della progettazione e 
dei suol dintorni, nuove specializ­
zazioni, un tempo quasi ignorate, 
si sono affermate o hanno assun­
to, grazie alla straordinaria amplifi­
cazione dei mezzi disponibili (pri­
mo fra tutti la virtualità), un ri lievo 
che in precedenza non avevano. 
Tra queste ci sembra stia assu­
mendo sempre più importanza l 'il­
luminazione esterna degli edifici e 
in particolare dei monumenti storici ; dopo aver parlato nel numero 165 di questa 
rivista delle interessanti iniziative dell'Enel denominate " Luce per l'arte" e " Lu­
ce come arte'', in queste pagine presentiamo un suggestivo progetto di illumina­
zione della torre del Campidoglio a Roma, realizzato per I' Acea da Oscar Santi lii 
e che il progettista stesso ci illustra sinteticamente. 

V1sra dall'alto d1 una stazione fluviale sul 
Tevere. localtzzara sorto ponte Subltc10. e 

realm:ara da Paolo Z1//t d1 Roma nell'amb110 
d1 un concorso per swden11 dell'Univers1ta 

d1 Roma Il progerro e staro presenraro al 
Computer Arch 1996 

Le e-mail lde1 curaton della rubnca sono. marteqan@untroma3.1t ne mont@m1x. tl 

Un "osservatorio" sullo spazio 

pubblico multimediale 

INJ ell'imemo di raccogliere documentazione su 
queste nuove e promettenti applicazioni, invitiamo i colleghi 
che sono stati coinvolti come promotori. progettisti. registi 
od operatori. ad inviare informazioni e materiale. Lo scopo è 
quello di cost1tu1re una Banca Dati sullo sviluppo del fenome­
no e delle relauve linee di tendenza emergenti; argomenti 
dei quali s1 intende dar conto. anche sulle pagine d1 questa 
rubrica Per permettere la presentazione dei testi e/o del­
le immagini è necessario che essi siano accompagnati 
dalla autor1zzaz1one alla pubbltcaz1one, che quando av­
verra porterà la citazione degli autori 

Inviare il materiale a MCmicrocomputer, rubrrca "Informatica 
e Arch1tetwra ", Via Carlo Pemer 9. 00157 Roma 
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2° Conveano del CNAD 

a Reggio Calabria 

G on 1/ tema Designer, Industria, Committenza 
per uno sviluppo sostenibile si aprirà Il 16 novembre. nel­
l'Aula Magna della facoltà di Architettura d1 Reggio un conve­
gno organizzato dal CNAD che si propone d1 porre in dialogo 
/'mdusma e la committenza. dove industria significa la produ­
zione degli oggetti progettati e committenza la domanda d1 
progetto. In un contesto antico ma medito s1 incontreranno 
designer, mtellettua/1, ammm1stratofl ed 1mprend1ton per di­
battere le linee guida del progettare verso 11 prossimo m1//en· 
mo. 

Il CNAD dispone d1 convenzioni per trasporti e alloggi, chi è 
mteressaco può telefonare al numero 06/51 90.962 
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IL MUSEO CHE 
' NON C'E 

Lo slogan "Un museo diffuso per un 

utente remoto", se per un verso può 

apparire come la inevitabile e necessa­

ria risposta al vero e proprio assalto 

cui sono sottoposte le risorse artisti­

che e culturali esistenti, rappresenta 

invece, complice l'informatica, l'occa­

sione per un più intelligente e produtti­

vo criterio di accesso alla cultura in 

generale e di fruizione dell'architettura 

in particolare. 

( di Arnaldo Marino ) 

l o sviluppo della civiltà d1 massa ha 
determinato, tra le altre cose, la 

crescita esponenziale dell'interesse per 
la cultura e l'arte in genere e per l'archi­
tenura in particolare, con il conseguente 
incremento del numero dei destinatari 
del messaggio artistico e dunque degli 
utenti dell'oggetto d'arte, sia esso una 
tela cinquecentesca custodita nella Pina­
coteca d1 Brera o il tempio Malatestiano 
a R1min1 

D'altra parte questo fenomeno, dirom­
pente per l'esiguità del tempo in cui s1 è 
manifestato, ha influenzato l'arte stessa, 
la sua produzione e fruizione. il suo mo­
do d1 essere vissuta. spingendola sia a 
cercare nella riproducibilità nuove strade 
per comunicare sia a fare proprio della n­
produc1b1litè e npetitivita il suo messag­
gio. 

Il fenomeno ha raggiunto ormai di­
mensioni e forme preoccupanti che 
coinvolgono la responsabilità d1 chi è 
preposto sia alla tutela ed alla conserva­
zione d1 questo patrimonio sia alla sua. 
altrettanto importante, trasmissione a 
chi verrà dopo di noi. In luoghi unici co-
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L'immagine pro­
viene dal suo del 

MJTMuseum 
Collecrrons elle 

si occupa del/'ar­
ch1tetrura a Chi­
cago da L Su/11-
van a SOM. e si 

flfeflsce ad un 
progetto d1 G 

Bunsha'c (1909· 
19901 che ha coi­
taboraro a panlfe 

diJ/ 1937 con lo 
srud10SOM 

me Venezia o Firenze. con alti ind1c1 
d'affollamento, da tempo si parla, e con 
sempre maggiore insistenza. di istituire il 
numero chiuso dei visitatori, pena il de­
perimento se non la distruzione dell'og­
getto stesso del nostro interesse. 

Il museo diffuso 
Diviene dunque credibile. e prende 

forma, la poss1bil1tà d1 creare le cond1z10-
n1 per un futuro in cui non sia più l'uten­
te a raggiungere l'oggetto del suo des1-
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derio, ma invece quest'ultimo o per me­
glio dire la sua proiezione virtuale a viag­
giare sulla rete telematica ed a proporsi 
ed esporsi all'attenzione del visitatore re­
moto. Tale ipotesi risulta tanto più sug­
gestiva se si riflette solo un attimo sugli 
innegabili vantaggi di tale procedura, che 
nulla toghe all'originale, anzi. Risultando 
infatti in tal modo azzerata la distanza 
che fisicamente separa elementi diversi. 
l'accostamento in tempo reale di ogget­
t i, edifici. dipinti ma anche riferimenti te­
stuali e dati archivistici, in ultima istanza 
informazioni, consentirà d1 far vtagg1are 
ed associare tra loro dati ed 1mmag1ni 
con la velocità del nostro pensiero. In 
questa prospettiva il museo non sarà prù 
un luogo definito in cui collezionare se­
condo un criterio ordinatore, ma piutto­
sto l'insieme delle informazioni cur poter 
accedere indipendentemente dalla loro 
collocazione. La nostra possibilità di co­
noscenza ne risulta straordrnanamente 
potenziata. 

D'altra parte basta viaggiare su Inter­
net lasciandosi guidare dalle giuste key­
word per rendersi conto che il settore 

1-1 
"-... h,,...·...,,,.,"'-·~ 

che, pur fornendo una c1rcostanz1ata 
informazione sul proprio funzionament0 
e sulla propria dotazione. risulta poco uti­
le o stimolante per il navigatore ciberne­
tico. Il ruolo di questo genere di sito è 
assimilabile a quello dell'ufficio informa­
zioni. che qualunque museo che sr n­
spetti dovrebbe avere. 

Da questo punto d1 vista una politica 
diversa e più aperta alla comunicazione 
der contenuti oltreché delle informazioni 
meramente organ1zzat1ve, è nntracciab1-
le nel sito allestito dalla fiorentina Galle­
ria Nazionale degli Uttiz1 (http://musa.uf­
fizdirenze.it./l . Il sito fornisce tutte le ne­
cessarie informazioni - anche la possibi­
lità di prenotare le proprie v1s1te o la di­
sponibilità di una guida - ed rn più viene 
proposta una illustrazione e descrizione 
della galleria stessa e del suo contenuto 
che, pur non potendosi definire come un 
tour virtuale, ricostruisce per 11 v1s1tatore 
la struttura dell'espos1z1one, sala per sa­
la, collezione per collezione consenten­
do di accedere ad 1mmag1ni d1 grande 
qualità di dettaglio, a tutto schermo, der 
singoli quadri. 

• Dall'alto m basso alcuni 
fotogrammi del volo at­
rraverso 11 modello Vlf· 
tua/e della città d1 
Atlanra. 

1 ........... 11-.. -·ll-ll ..... -1~1-- I 

(jaf[eria tfeg'ri 'Uffizi I 

La home page del sito 
della Galleria degli 

UfftZI 
Olrre alle vane opzioni 
dt carattere generale. 
è poss1b1le accedere 
alla p/an1meu1a della 

Gallena e dunque alle 
singole sale ed al loro 

contenuto 

dell'informazione culturale risulta quanto 
mai sviluppato ed in crescita, legato 
com'è all'industria del turismo e del tem­
po libero ed all'attività promozionale di 
enti ed istituzioni. 

L'architettura in rete 
In particolare la d1ttusione della cono­

scenza dell'architettura, realizzata e non, 
più di altri settori trae grande vantaggio 
dalle opportunità offerte dalla virtual rea­
lity. Il panorama si presenta ampio ed 
affollato, e conviene operare una prima 
s1gnit1cat1va distinzione tra quei siti che 
fanno prevalentemente opera di promo­
zione ed informazione. e gli altri che, 
sondando le ancora poco conosciute n­
sorse dell'informatica in questo settore, 
propongono oltre a ciò anche un modo 
diverso e virtuale di approfondire la co­
noscenza. 

Alla prima cate~oria appartiene l'Alvar 
Aalto Museum I ttp://www.1kl.f1/aaltol 

I nform.Mioni 
La q altéria@ 

Storia ~ 
.Rmhienti ~ 

9{_otùie '}Il 

Lo spazio virtuale 
Ma la prospettiva più congeniale al 

mezzo sembra essere quella praticata 
dalla Scuola dr Architettura dell'Unrver­
s i tà di Auckland 1n Nuova Zelanda 
(http://archpropplan.auckland.ac.nz/Peo­
ple/Mat/l che, pur non essendo un mu­
seo in senso tradizionale, nel suo sito 
web propone i risultati della sua speri­
mentazione informatica attraverso un 
viaggio virtuale all'interno del Padiglione 
progettato da Mies van der Rohe per la 
partecipazione della Germanra all'Espo­
sizione del 1929. La possibilttà d1 perce­
pire ed apprezzare la spazialità dì qualco­
sa che sia lontana da noi o mar realizzata 
o scomparsa (sì pensi all'architettura del 
passato) apre prospettive vastissime per 
la comunicazione dell'architettura e del­
l'arte rn genere. 

Un ulteriore passo avanti è por offerto 
da chr compie esclusivamente opera d1 
d1vulgaz1one e comunicazione. In questo 
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caso U museo coincide con la rete e 
l'informazione che viaggia non è il surro­
gato d1 altro. Il sito web della città di 
Atlanta Khttp://www.webscafre.com/ ! 
trasmette in modalità ftp un funato de 
30 city model della città quanto mai sug­
gestivo ed affascinante. 

Quello che appare davanti ai no­
stri occhi è una ripresa a volo d'uc­
cello della città, dal suo inquadra­
mento territoriale sino al dettaglio 
sulla sua architettura . Ora, se è ve­
ro che difficilmente si potrà soste­
nere di aver conosciuto la città do­
po aver visionato questo breve fil­
mato virtuale, il numero di informa­
zioni trasmesse comunica in manie­
ra immediata e sintetica sulla strut­
tura urbana e sulla sua organizzazio­
ne spaziale . 

rdo s 

Il VRM Language 
Un capitolo a parte. su cui b1sognera 

tornare con maggiore attenzione. è co­
stituito poi dalla vasta area d'interesse 
rappresentato dal VRML (Virtual Reality 
Modeling Language). Lo sviluppo d1 tale 
linguaggio per la mo­
dellazione tridimensio­
nale sta trovando nel 
campo della divulgazio­
ne dell'architettura alle 
diverse scale un natu­
rale referente. È una 
realtà in fase di svilup­
po che ha bisogno an­
cora di tempo. ma la 
prospettiva è quella 

\ iew point: paesaggi e città 
in tempo reale 
Tra le 1nfin1te possibilità offerte da internet una delle piu curiose è senza 
dubbio quella che deriva dalle numerose telecamere sistemate in ogni 
parte del mondo, Italia compresa. perennemente aperte a fissare pae­
saggi, città e monumenti. Il view po1nt è ancora agli inizi e, all'interno 
dei van paesi. 1n genere trova impiego nell'ambito della meteorologia e 
nella valutazione della quantità di traffico nelle arterie di maggior scorri­
mento, mentre in Internet è forse soltanto oggetto d1 curiosità e propa­
ganda tunstica. 
Tuttavia non è difficile pensare a una futura util1zzaz1one da parte d1 pro­
gemst1 spec1ahzzat1, quali paesaggisti e urbanisti che potrebbero ottene­
re determinate informazioni visive sul territorio sistemando ad hoc una 
serie di telecamere collocate in punti strategici. Per il momento è possi­
bile fare il giro del mondo collegandosi con Leonard' s "Cam world" . un 
sito che offre decine e decine di 1ndirizz1 di telecamere fisse in tutti 1 
continenti 
lhttp://www.leonardsworlds.com/ camera.html 
Nelle 1mmag1rn. la schermata di Leonard 's e il view point di Genova 
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Il cour virtuale nel Padiglio­
ne d1 M1es van der Rohe 
realtua10 a Barcellona per 
l'Esposizione del 1929. e 
solo recenremenre nco­
srrwco, cosmu1sce un buon 
esempio sul/'1mporcanza 
della dispombtltcà sulla rere 
d1 tale documenraz1one. 

giusta. In futuro sarà dunque possibile 
interagire con la fonte remota anche in 
termini di esplorazione spaziale del mo­
dello virtuale. L'interattività del rapporto 
dell 'utente sarà molto più avanzata, e 
ciascuno potrà programmarsi il proprio, 
autonomo percorso conoscitivo. 
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ILLUMINARE LA STORIA: LA TORRE 
CAMPANARIA DEL CAMPIDOGLIO 
I-e possibilità offerte dal computer per il 

progetto di illuminazione di un edificio 

storico sono risultate essenziali: dalla 

verifica dei contrasti cromatici alla qua­

lità della luce, dall 'uso di un modello tri­

dimensionale per il controllo dei flussi 

luminosi alla definizione di una nuova 

immagine urbana 

( di Oscar Santilli ) 

l a luce è in grado d1 rivelare le for-
me dell'architettura. Le potenzia­

lità dello strumento luce e dei suoi effet­
ti non sono state, ancora. adeguatamen­
te indagate tranne che nei suoi aspetti 
specificamente quant1tativ1. Il computer 
offre finalmente la possibilità di proget­
tare e verificare la qualità della luce. ev1-
denz1ando 1 contrasti cromatici e lumino­
si. mediante simulazioni con modelli tri­
dimensionali, opportunamente "rivesti­
ti" con 1 parametri d1 risposta alla luce e 
collocati nelle complessità delle scene 
architettoniche. esposti a1 fluss1 luminosi 
delle sorgenti art1f1ciali. 

Sta emergendo. in modo sempre più 
chiaro, l'esigenza d1 una nuova fruizione 
urbana con richieste d1 qualità ambienta­
le e standard sempre più elevati. Una dì 
queste richieste, fortemente promossa 
dalle 1nrz1auve delle ammin1straz1oni più 
"illuminate" delle nostre città e dalle 
esperienze d1 altri paesi, è senza dubbio 
quella di una nuova 1mmag1ne degli sce­
nari che le città sono 1n grado di offrire 
durante le ore serali e notturne. 

Sirumento principale della rappresen­
tazione la luce. S1 sta parlando. logica­
mente, della luce artificiale, quella gene­
rata dalle lampade industriali. sempre 
migliori sotto il profilo della qualità cro­
matica. della durata e dell'efficienza lu­
minosa La luce naturale (sole. luna) c1 
obbliga alla lettura delle architetture se-

218 

I mode/11 e/et· 
1ronic1 crea11 m 
30 in wirefra­
me vengono 

.. ,,vestiti" dalla 
luce. 

condo la loro esposi­
zione ed è logica­
mente scarsamente 
programmabile. an­
che se non mancano, 
in questo senso. pre­
stigiosi esempi archi­
tettonici. La luce arti­
ficiale. invece, per 
sua natura, deve es­
sere progettata: di­
ventando, perciò, lo 
strumento che guida 
la lettura delle architetture e, più 1n det­
taglio, degli oggetti, contribuendo 1n mo­
do assolutamenie essenziale alla sco­
perta degli stessi e alla creazione della 
complessiva immagine urbana. Si può 
sostenere che il controllo della luce. sia 
sotto l'aspetto spaziale che sotto l'a­
spetto temporale, conferisce alla 1llum1-
naz1one un vero potere creativo, "ani­
mando" gli oggetti e gli spazi. 

L'azienda municipalizzata di Roma del­
l'energia e ambiente, A.C.E.A .. nell'am­
bito di un p1u ampio piano di ridefinizione 
degli aspetti funzionali e qual1tat1v1 dell'il-
1uminazione pubblica della città. ha rea-

hzzato alcuni 1mp1ant1 su edifici storico­
monumentali; fra questi la torre campa­
naria del palazzo Senatorio della piazza 
del Campidoglio. 

Criteri progettuali 
S1 sono voluti garantire 1 livelli d'illum1-

namemo e luminanza media generale 
con alcune necessarie e puntuali valoriz­
zazioni su: 

• le balaustre di coronamento della 
torre e la statua della Minerva. 

• le due celle campanarie; 
• i marcapiani e i capitelli delle paraste 
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dei due ordini. 
• l'orologio. 
• le statue e le balaustre supenon del 

palazzo Senatono 
I contrasti p1u ev1dent1 che s1 sono vo­

luti creare sono stati nelle due celle cam­
pana ne, con luce gialla molto calda, 
1800 gradi Kelvin. per dichiarare la strut­
tura come interna e sulle balaustre e la 
statua della Minerva con luce più bianca 
(3000 gradi Kelvin) con un effetto di "gal­
leggiamento" nel cielo della stessa sta­
tua 

La simulazione 
La progettazione illuminotecnica ha 

esaminato gli aspetti quantitativi. cande­
le/mq = watt v1s1b1h sulle superfici, se­
condo le procedure d1 calcolo trad1z1ona­
le. per un ottimale dimensionamento 
dell'impianto dal punto di vista energeti­
co. ma per una valutazione degli esiti vi­
s1v1, dei cnten progettuali e d'impatto ar­
chitettonico sono state usate le tecniche 
d1 s1mulaz1one offerte dal computer 

La simulazione s1 è inserita 1n modo 
organico nel processo di progettazione 
con venf1che e agg1us1ament1 retroan1v1 
sulle 1potes1 onginal1 

E stata dappnma creata la geometna 
tnd1mens1onale del plasuco elettronico. 
ultimata. 1n tutte le sue parti (paraste, co­
lonnine. capitelli, modanature, statue 
etc) . con gradi d1 finitura ovviamente 
correlati significativamente alla nlevanza 
v1s1va delle stesse parli dai punti d1 os­
servazione p1u consueti e più v1c1n1 per 
un osservatore normale. ovvero dalla 
piazza del Camp1dogl10. 

Sono stati. poi. attnbuiu 1 valon croma-
11c1 alle superf1c1. secondo le cod1f1caz10-
ni RGB alle superf1c1 e 1 fatton d1 nnv10 e 
d1tfus1one della luce. La scena è stata 
completata con la collocazione dei corpi 
illuminanti. secondo le 1potes1 progettua­
li. regolando 1 puntamenti, le aperture 
dei fasci lum1nos1. la loro intensità. in re­
lazione anche ai coefficienti di rendimen­
to, e la temperatura colore delle sorgen­
ti, anch'essa codificata Sono stati scat­
tali alcuni fotogrammi elettronici veri-

Cenni storici 

ficando il giusto con­
trasto delle luminan­
ze fra le diverse parti 
per ottenere una re­
ciproca valorizzazio­
ne I suggerimenti 
più importanti, emer-
si dalle verifiche. so-

I modelli della torre 
e del coronamento 
del palazzo Senato­
no con md cazione 
della collocazione 

dei pio e11011 e oei 
loro pvncamenti 

no stati soprattutto relat1v1 a1 punta­
menti dei proietton e alla necessita d1 
ndurre i flussi luminosi per evitare un 
"appiattimento" dei rihev1 e un ecces­
sivo contrasto con la bassa luminanza 
della facciata del palazzo Senatorio . Il 
"render ng" ha consentito anche d1 
venf1care la bontà della scelta d1 re­
tro11lum1nare le colonnine della balau­
stra e delle statue d1 coronamento 
realizzando un efficace scontornamen­
to delle figure 

Oscar Samtlfl e raggivngibile all'mdmuo 
ln<:a n plfoOhQ 1 ij 

- ------ --- ---------------------

La torre campanaria del palazzo Senatorio del Cam­
pidoglio. 

mmato dal palazzo Sena­
torio. come voluto da Mi­
chelangelo; pur mort1f1ca­
to nello slancio verucale. 
nei success1v1 1nterven11. 
dalla riduzione dell'altez­
za e dalla mancata valo­
nzzaz1one dell'ordine del­
le paraste. m alto è coro­
nato da una balaustra co­
st1tu1ta da una sene d1 co­
lonnine ed elemen11 sta­
tuari che mediano sa­
pientemente il rapporto 
dell'architettura con ti cie­
lo 

Realizzata da Martino Longh1 fra il 1579 e 11 1582. è collocata 
all'estremua dell'asse long11udmale cost1tu1to dalla rampa cor­
donata, dalla statua del Marco Aurelio. dal balcone del palazzo 
Senatorio e dalla stessa torre. 

Non era prevista dall'originano progetto michelangiolesco del­
la s1stemaz1one del colle capitolino ma fra 1 numerosi mtervenu 
dovuti ad altn amsu " 11 solo elemento aggiunto al Camp1do­
gho che sia stato fehcemente 'nserno nell'msieme è la torre 
campanaria, 1n cui s1 trova un ricordo delle slanciate torn dei pa­
lazzi toscani. e che. salvo 11 carattere assunto dai dettagli arch1-
1etton1c1, col suo profilo ben proporzionato al resto e con lo 
schema a due celle sovrapposte. corona armonicamente il pa­
lazzo Senatorio" (Renato Bonelh) Lo scenario trasversale e do-
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A ... COME ADOBE 
(CREARE, COMPORRE, DISTRIBUIRE) 

Del nuovo Photoshop, giunto ormai al­
la versione 4.0, v1 abbiamo già anticipato 
qualcosa il mese scorso, all'interno del/R 
nuova rubnca World Wide News, 11pe­
scando11 le informazioni Il riportace 
nell'immenso oceano di Internet Di Pho­
coshop 4.0 abbiamo ricevuto gia da alcu­
ne semmane una 11beta" perfettamente 
funzionante: in attesa di recenslfe in det­
taglio la versione definitiva localizzata per 
l'Italia, g1a in questo numero siamo in 
grado d1 anticiparvi ulceriori informazioni. 

Ma Adobe, in questo stesso periodo. 
ha annuncìaco numerosi nuovi prodotti 
prattcamenre m tutlt 1 campi applicativi 
dove è particolarmente 11dì casa11 Nasce 
cosi 11 nuovo PageMaker 6 .5 (software 
evoluto di v1deo1mpagmaz1one). PageMill 
2.0 (per la creazione d1 sofisticate pagine 
Web senza scnvere una sola linea d1 osti­
co HTML), Acrobat 3.0 (per la cond1V1sio­
ne on-fine di qualsiasi tipo di documento), 
Adobe Type Manager 4.0 (piu noto col 
suo acronimo A TM, per la gestione dei 
font alrmterno delle applicazioni). 

PageMaker 6.5 
In vendita entro fine anno nella versio­

ne inglese (per le versioni localizzate ba­
stera attendere 1 primi mesi del 1997), il 
nuovo PageMaker 6.5 offre numerose 
funzioni molto innovative. come la possi­
bilità dt trattare documenti multtlayer (lo 
stesso accade in Photoshop già dalla re­
lease 3.0). dt creare collegamenti iperte­
stuali per documenti destinati alla stam-
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pa o alla pubblicazione 
in Internet. l'incredibile 
riformattazione automa­
tica di documenti già 
esistenti (ad esempio 
per passare dal formato 
verticale a quello oriz­
zontale e/o cambiando 
il numero di colonne 
dell'impaginato) mante­
nendo inalterato lo stile 
e la leggibilità comples· 
siva. Utilizzando docu­
menti multilivello è pos­
sibile collocare diversi 
elementi su layer diffe­
ren t1 all'interno d1 un 
unico file È cosi possi­

bile, molto facilmente. creare versioni 
multiple di uno stesso documento. predi­
sponendo ad esempio. sin dalla creazio­
ne. testi multilingua facilmente richiama­
bili o d1sattivabil1 con un semplice click 
del mouse Lo stesso vale per immagini 
ed incorniciati che possono essere posi­
z1onat1 su livelli differenti e att1vat1 o di­
sattivati immediatamente. Con la rifor­
mattazione automatica l'utente. anche 
ad impaginazione terminata, può modifi­
care le dimensioni originarie del docu­
mento. ti suo sviluppo (onzzontale/verti­
cale), 11 numero di colonne. 1 margini e 
perfino le pagine mastro lasciando al 
software - basato per quest'aspetto su 
algoritmi dt intelligenza artificiale - il 
compito di riposizionare testi ed immagi­
ni rispettando lo stile e la legg1b1lltà origi­
narie. È inoltre possibile creare pubblica­
zioni on-line, pronte per essere inserite 
all'interno di siti Web. Le pagine HTML 
cosl create conservano i collegamenti 
ipertestuali del documento originario e le 
1mmag1nt vengono automaticamente 
convertite nei formati GIF e JPEG utiliz-

.... _ ___.. ............ ------
Adobe PageMaker 6.5 

zate nel mondo Internet. Per garantire la 
coerenza cromatica tra pagine Web ri­
chiamate utilizzando browser d1vers1 su 
piattaforme d1fferent1. troviamo una parti­
colare palette contenente 1 216 colori ot­
timizzati per la visualizzazione on-l1ne. 

Per la distribuzione d1 documenti parti· 
colarmente ricchi di grafica e possibile 
salvare in formato Acrobat 3.0. ottimizza­
to per la visualizzazione. ricerca e down­
load di file PDF in ambiente www. 

Guardando. poi, ad un futuro quanto 
mai prossimo. PageMaker 6.5 è l'unico 
programma di video1mpaginaz1one che 
incorpora il supporto per l'esacromia (sei 
colon 1n luogo dei consueti quattro) con 
la quale è possibile estendere lo spazio 
cromatico CMYK fino a1 l1m1t1 del ben più 
ampio spazio RGB. Inoltre. grazie al 
KCMS (Kodak Color Management Sy­
stem) integrato in PageMaker viene sup­
portato lo standard ICC llnternat1onal Co­
lor Consort1um) che permette a d1vers1 
sistemi di trasporto del colore di utilizza­
re i medesimi profili cromat1c1. 

Molte modifiche sono state fatte an­
che nell'interfaccia utente - comprende 
tra l'altro le palette interattive «a sche­
de» mob1l1 - adesso più simile a quella 
uulizzata per i due «Colossi» Photoshop 
e lllustrator. programmi principe per 11 
trattamento di immagini raster e vettoria­
li. Grazie alla sua compatibilità con gh altn 
prodotti Adobe è possibile. ad esempio. 
effettuare facilmente operazioni ((drag 
and drop>> tra documenti d1 applicazioni 
diverse. così come utilizzare nei docu­
menti PageMaker file nativi di lllustrator 
verificandone l'anteprima a video. 

Riguardo la compatibilità con altri pro­
dotti, PageMaker 6.5 incorpora numerosi 
filtri di importazione per utilizzare file 
creati con altn software (compreso 11 no­
to Xpress di Quark) ma anche di leggere 
filmati Ou1ckT1me per estrapolare da 
questi singoli fotogrammi da utilizzare 
come illustrazioni. o per includere interi 
filmati all'interno dt documenti PDF o 
HTML. Tra i plug-1n più interessanti è 
senza dubbio da segnalare ((Safe for Ser­
vice Provider» con ti quale è possibile 
consolidare e organizzare tutti i file e gli 
elementi presenti 1n un documento (im­
magini e font, ad esempio) necessari alla 
sua pubblicazione, agevolando così ti 
compito dei service fotolito. Infine, Il 
nuovo software d1 videoimpaginazione 
comprende una licenza gratuita di Acro­
bat Distiller (per creare i file PDF). un 
Photoshop Limited Ed1tion (solo per la 
versione Windows). Adobe Table 3.0 e. 
solo per la versione della licenza compie-
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ta per la vendita, troviamo Adobe Type 
on Cali, un CD-ROM con 220 font gratu1-
u sbloccabili dopo aver effettuato la reg1-
straz1one del prodotto. 

PageMill 2.0 
Anche per PageMill, 11 software per la 

creazione d1 pagine Web, è stata rilascia­
ta una nuova versione molto più comple­
ta e potente d1 quella precedente. Dispo­
nibile già dallo scorso mese sia in versio­
ne Mac1ntosh che Windows al prezzo 
orientativo di 216.000 lire (+IVA), Page­
Mill 2 O offre adesso funzionalità di edi­
ting d1 livello professionale proposte. co­
me sempre. attraverso un'interfaccia 
utente semplice e intuitiva con la quale è 
poss1b1le produrre documenti HTML an­
che molto sofisticati. Tra le nuove funzio­
nalità offerte troviamo la creazione e 
l'ed1t1ng di tabelle. il supporto on-line per 
i dati multimediali (filmati QuickTime e 
documenti PDF). la visualizzazione e 
l'edning del codice HTML ... proprio per 
chi non ne può assolutamente fare a me­
no. Un elemento di una tabella può. a 
sua volta. essere un'altra tabella e sono 
offerte numerose opzioni di layout e d1 
disegno. La maggior parte delle opera­
zioni di creazione si effettua tramite fun­
zionalità drag and drop. Ad esempio, per 
pos1Z1onare un'1mmag1ne o un testo 
all'interno di una tabella è sufficiente tra­
scinare col mouse nel punto desiderato il 
file corrispondente e rilasciare 11 pulsan­
te. Nel corso della conferenza stampa di 
presentazione dei nuovi prodotti Adobe. 
PageM1ll è stato definito come «l'apo­
teosi del drag and drop». proprio ad evi­
denziare che la creazione e l'editing di 
pagine Web anche molto sofisticate si ri­
duce ad eseguire semplici e 1ntuit1v1 mo­
vimenti del mouse Ad esempio. trasci­
nando un elemento dalla pagina Web nel 
box di dialogo Search and Replace è pos­
sibile sostituirlo immediatamente con un 
altro elemento anche di tipo differente 
(un'immagine. un llne. un testo, ecc.). 

Infine. PageMill 2.0, offre un'ampia 
gamma di filtri d1 importazione con 1 quali 
è possibile utilizzare agevolmente docu­
menti provenienti da altre applicazioni, 
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come word pro­
cessor, fogli elet­
tronici, impaginati, 
ecc ecc. 

Acrobat 
3.0 

Giunto alla re­
lease 3.0. il nuovo Adobe Acrobat (il 
software più semplice e veloce per la 
condivisione on-line d1 qualsiasi tipo di 
documento) offre funzioni che otum1zza­
no 1 file PDF (Portable Document For­
mai) per il browsing e la ricerca su Inter­
net. Gli utenti possono ora visualizzare 1 
file PDF direttamente all'interno dei 
browser Web che supportano l'architet­
tura di Netscape Navigator, visualizzando 
prima il testo mentre gli oggetti più pe­
santi (come le immagini) sono scaricati 
in background e mostrati successiva­
mente. Con la possibilità di effettuare il 
downloading pagina dopo pagina («page­
on-demand») è possibile un accesso ve­
loce ai file PDF presenti su Web. Inoltre, 
grazie al rendering progressivo, 11 testo 
viene visualizzato dapprima utilizzando 
un font sostitutivo e solo dopo aver atti­
vato tutti 1 link e completato la visualizza­
zione delle immagini sono scaricati i font 
originari per completare globalmente il 
layout iniziale. 

Acrobat 3.0 offre la possibilità di incor­
porare nei documenti controlli multime­
diali, bottoni o aree attive su una pagina, 
linkab1li con la riproduzione di spezzoni 
audio/video, l'esecuzione di controlli di 
navigazione o l'attivazione delle voci dei 
menu. Grazie ad Acrobat Capture (prima 
fornito separatamente, ora incorporato 
nella <<3.0 » assieme ad Exchance, 
PDFwriter. Distiller. Catalog e Reader) è 
possibile, tramite scanner, convertire fa­
cilmente documenti cartacei stampati in 
file PDF. combinando operazioni di ima­
ging, riconoscimento ottico dei caratteri. 
scomposizione della pagina. mantenen­
do il layout grafico e l'esatta formattazio­
ne della pagina originaria. 

Già disponibile dal mese di ottobre, 
l'intero pacchetto Acrobat 3.0 sarà offer­
to al pubblico ad un prezzo particolar­
mente ((aggressivo»: 499.000 lire (+IVA). 

Photoshop 4.0 
Come già evidenziato lo scorso mese. 

la novità più evidente di Photoshop 4.0 è 
la possibilità d1 eseguire automaticamen­
te operazioni coerenti su un numero 
qualsiasi di immagini. Semplicemente 

lanciando la «registrazione on l1ne» è 
possibile preimpostare operazioni d1 ri­
tocco, 11 ridimensionamento. la conver­
sione di formato, l'applicazione d1 filtri di­
gitali, per poi lanciare l'intero procedi­
mento su tutti i file presenti in una deter­
minata cartella o directory. Alcune «Azio­
ni » predefinite riguardano il ridimensio­
namento automatico delle immagini a 72 
punti per pollice per l'utilizzo in ambiente 
WWW, cosi come il loro salvataggio in 
formato GIF e JPEG con impostazioni ot­
timizzate per lo specifico utilizzo. 

Riscontriamo, inoltre, un aumento d1 
velocità per quel che riguarda lo scrol­
ling, lo zoom e lo spostamento dell'im­
magine, nonostante adesso sia necessa­
ria una minore quantità di RAM rispetto 
alla versione precedente. Utilizzando 
macchine con più processori. sia in am­
biente Macintosh che Windows NT, sarà 
possibile apprezzare 1ncred1b1h aumenti 
di performance grazie alle complete fun­
zionalità d1 multiprocessing simmetrico 
d1 cui è dotato Photoshop 4.0. Gli utenti 
Windows 3.1 potranno beneficiare di 
una velocità esecutiva fino a sei volte 
maggiore utilizzando 11 nuovo chip MMX 

Adobe Photoshop- 4.o 

di lntel disponibile a partire dal primo tn­
mes tre del prossimo anno. Il nuovo 
software gira in modalità 32 bit nativa su 
piattaforme Windows NT e Windows 
95. sfruttando al massimo livello le nucr 
ve caratteristiche di tali sistemi operativi 
(comprese quelle di Windows NT 4.0). 

Photoshop 4.0 incorpora ora una nuo­
va tecnologia per salvaguardare la pro­
prietà intellettuale delle 1mmag1ni aggiun­
gendo ad esse una invisibile «lìligrana di­
gitale» contenente 1nformazion1 sul­
l'autore e sui diritti di riproduzione. 
Aprendo un'immagine contenente tale 
protezione (indipendente dal formato file 
utilizzato), Photoshop 4.0 indica automa­
ticamente la presenza della <dirman av­
vertendo 1n questo modo l'utente che 
non può utilizzarla liberamente per scopi 
commerciali ~ 

221 



di Francesco Petroni 

CORELDRAW7 E CORELVENTURA 7 

CorelORAW è uno dei prodotti softwa­
re p1u conosc1ut1 ed apprezzati in assoluto 
e, tra i prodotti di grafica vettoriale, è il 
leader d1 mercato. La Corel, che lo produ­
ce, è una delle poche case software che 
nesce ad aumentare il numero dei propri 
prodotti e ad aumentare le proprie vendi­
te contrastando, in qualche misura. lo 
strapotere della Microsoft. 

In questi ult1m1 anni il catalogo dei 
prodotti Corel s1 è notevolmente arric­
chito grazie ad 1mponant1 acquis1Z1on1, 
come quella della WordPerfect, che s1 
concreuzza in una «suite» d1 prodotti d1 
tipo Office (con 11 word processor 
Word-Perfect. il foglio elet tronico Quat­
tro Pro, 11 Corel Presentat1on, e un'altra 
dozzina di prodotti), e quella della Ven­
tura Software, che s1 concretizza nel 

per 1'1llustraz1one. per l'impaginazione, 
per 11 paint1ng, per il fotoritocco, per la 
modellazione 30 e per il rendering. Di­
spone inoltre d1 una serie d1 funzionalità 
d1 supporto, in pratica s1 tratta d1 altre 
appl1caz1on1, come lo scanning, 11 tra­
cing, i'OCA, la creazione di oggetti 30, 
11 Visual File Management, la ut1lity d1 
cattura schermo, l'OLE scripting ed al­
tro Inoltre porta in dote 30.000 clipart. 
1.000 true type, un centinaio di foto, ed 
altro ancora. 

La nuova versione è la seconda per 
Windows 95, e rappresenta un consoli­
damento del prodotto precedente, ri­

spetto al quale c1 sono numerose no­
vità, tra le quali citiamo: 
- ott1m1zzaz1one delle prestaz1on1, 
- nuovi t1p1 di visualizzazione, che vanno 

da quella «wireframe semplif1cata•1, ve­
loce ma approssimata, a quella Enhan­
ced, che emula anche il filtro anti-al1a­
sing, 
- miglioramento dell'interfaccia utente. 
le ToolBar. le ToolBox. le Box. e 1nnanz1-
tutto le Propnety Bar. comodi pannellin1 
che riassumono tutte le caratteristiche 
dell'elemento selezionato. 
- nuova 1nteratttv1tà per alcuni strumen­
ti operat1v1, come 11 Fili. che riempie. il 
Blend, che miscela, il Transparency, 
che riempie lasciando vedere l'1mmag1-
ne sottostante, 
- nuovo strumento Natural Pen. che, 
utilizzato sulle tavolette grafiche. riesce 
a riconoscere la pressione del puntatore 
nel tracciamento delle linee. 
- un nuovo strumento per scrivere testi 

prodotto Ventura ed 1n una 
serie di prodotti d1 contorno. fj Wekonc lo [md M1cm1oll lntr1nel E xplou•1 .. [.]El 

art1st1c1 (Single Texl Tooll. 
- l'Ob1ect Manager. per vi-

A l tre linee su cui Core I 
spinge molto sono quella co­
st1tui ta dai prodotti Home e 
Small Business (ad esempio 
Pnnt House, presentato qual­
che mese fa) e quella dei 
prodotti CAO. S1 è partiti con 
Corel Visual CAD e s1 è pro­
seguito con Corel CAO, il pri­
mo per la progettazione b1d1-
mens1onale e 11 secondo per 
la modellazione tridimensio­
nale. 

fio ( di Y- li.• F....... li• 
e:> o o (:} ~ !!l· ~ 
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Uno zoccolo duro è costi­
tuito dall'enorme quantttà di 
materiale ClipArt che viene 
fornno. in vana misura, assie­
me a1 van prodotti 

CorelORAW e diventato 
anche un prodotto interpiat­
taforma in seguito alla recente uscita 
del CorelORAW per Macmtosh Viene 
garantita, evidentemente, la compatibi­
lità dei file tra le due p1anaforme 

CorelDRAW 7 
CorelDRAW 7 e cost1tu1to, sin dalla 

versione 3. da una serie di strumenti 
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Le pag111e WEB della Core/ 
Se volere saperne d1 p1u sw prodow Core/ consulra­
re le sue pagine ln1erne1. che vengono aggiornare 
quo11d1anamenre con le novmi cecmche e commer­
c1al1 della dinamica casa canadese La home-page 
dispone 01 un menu pulsanuera che viene npropo· 
sro su ogni pagina. Jnreressanr1ss1mo e 11 serv1Z10 d1 
d1srnbuz1one delle 1mmagm1 811Map In pra11ca le 
voluminose Gallery della Core/ sono srare messe m 
l111ea e le vane 1mmagm1 sono ncercab1l1 da chiun­
que per mezzo delle parole chiave che te 1denr1f1ca­
no. Una volra rrovara l<i foro deSJderar<i può essere 
sc1mcara al cosro di Qualche dollaro 

li 
sual1zzare 1 vari oggetti e la 
loro gerarchia, 

3 - numerosi nuovi effetti spe-
c1al1 vettoriali, come 11 Blend 
accelerato. le estrus1on1 tnd1-
mensional1, ecc. 
- eccellenti funzionalità per la 
manipolazione degli oggetti 
B1tMap, come quella che 
permette d1 attivare alcuni 
dei film d1 Photo-Pa1nt e quel­
la che permette d1 utilizzare 1 
fil tri Plug-1 n, 
- possibilità di creare degli 
Script per memorizzare se­
quenze d1 operazioni 
Tra le altre funzionalita c1ua­
mo alcune d1 quelle condivi­
se con gli altri prodotti della 
Suite Corel. cioè con Photo­

Pa1nt e Oream 30· 
- supporto dei formati Internet, ad 
esempio con poss1b1l1tà d1 esportare 1n 
HTM L, in VRM L, ed altro, 
- funzioni di personalizzazione spinta 
dell'ambiente, 
- potenziate funzionali tà per Ji tratta­
mento del Colore. ad esempio con pos­
s1bil1ta di adottare 11 Profess1onal Color 
Management della Kodak, 
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- Tutorial ed Help 1n li nea in grande 
quantità. 

Delle altre novità, specie d1 quelle 1n 
Photo-Paint e 1n Dream 3D. parleremo 
in sede d1 prova. 

Ventura 7 

~ 
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CorelDRAW 7 - I capo­
sr1p11e 
Questa e la seconaa 
versione per Windows 
95 del prù dtf·uso tra 
prodom d1 graf1C8 >erro­
r1ale una versione d 
consol1damen10 co11 
qualche s1gntf•cat1va no­
vrta s, tratta ovv•amen­
re ancora d1 una su1re a. 
prodow. 1/ qui presente 
Draw, 1/ Phoro-Pamr e 11 
3D Dream. p1u un con 
torno d1 una dozzina d• 
sriumeno dt awro e la 
sol11a collezione d1 Cl1p­
Arr. Dei rre prodom prm· 
c1palt quello che co1111e­
ne p1u novira è 1/ 3D 
Dream, che dispone ora 
d1 numerosi W1zard di 
aiuto nella creazione de' 
soggew e della scena 
d1 nuove funz1on1 d1 •Ila· 

Dieci anni fa. quando nascevano le 
prime. costosissime. stampanti Laser. 
il Ventura Publisher della Xerox era il 
prodotto di riferimento per quella att1-
v1tà emergente. che era 11 Desktop Pu­
bhshing, l'Editoria Elettronica. 

Dopo una serie di v1ciss1tudtni soc1e-
1arìe e tecniche, ci riferiamo principal­
mente al passaggio del Ventura 
dal l'ambiente grafico GEM a que llo 
Windows, il prodotto è entrato nella 
scuderia Corel , ed ha subito, ovvia­
mente, un energico trattamento ten­
dente a farlo diventare un prodotto 1n­
confond1bilmente Corel, e quindi dota­
to d1 una interfaccia analoga a quella 
dei suoi nuovi compagni e degli stessi 
strumenti d1 supporto. 

v1gaz1one • nella scena 
alla f/cerca della inquadratura p1u s1gntf1ca11Va, d1 p1u perenti fuwonat1rà d1 rendermg, come quella che produ­
ce 11 flf!esso delle BitMap d1 sfondo sugli oggem luc1d1 

Una novità sostanziale inserita nella 
versione 7 è l'utilizzazione d1 un forma­
to singolo del file (* VP). in alternativa 
al vecchio progetto multif1le. che cau­
sava non pochi problemi organizzativi 
in caso di pubblicazioni complesse. 

Core/PHOTO-PAINT 7 - Il parr­
ner ideale del Draw. 

Il nuovo formato tra le altre cose ot­
timizza alcune operazioni d1 lettura. for­
mattazione e conversione delle imma­
g1n1. 

Frurro. moire versioni fa, d1 una 
acqu1swone 1/ Phoro-Paint é d1-
vema ro nel rempo 1/ parcner 
ideale del Draw Pur occupan­
dosi Oraw d1 grafica verto,,ale e 
Phoro-Pamt d1 grafica b11map, 1 

due cond1v1dono moire funz10-
nali1a. ad esempio la gestione 
deg/1 ogge111 la poss1b1/11a d1 
giocare con le trasparenze. ecc 
ed hanno raggiunto un perfe110 
allmeamemo m 1ermm1 d1 orga· 
mzzaz1one dell'amb1enre opera-
11vo. con finestre Rol/Up. pan­
nelli delle prop,,era, funz1onahta 
d1 personalizzazione del/'am­
b1enre Vediamo. m tre figure, 
tre delle possibili ut1l1zzai 1ont d1 
Phoro-Pa1nr 1/ fo ronrocco d1 
una foro on po' malandara. l'at-
11vira p1trot1ca con color1, re/e e 
pennelli, la grafica d1 fantasia .!lll••••rrrrr•n•r•a••r•rrG•••••orra•••••••r•rrr•.flll 

Core/VENTURA 7 Sem­
pre p1u Core/ 
Il Ventura non fa pane 
della suite Draw, ma 
fa, m un cerro senso, 
•suite a sé" Il CD. al­
meno quello con la ver­
sione bera che abbia­
mo ur1/1zzato per que· 
sra antepflma. cont1e· 
ne mo/11 accesson mre­
ressant1. che vanno dal 
Database Pub/1st1er aglt 
strumenu per lnremer. 
dal CD Crearor. per chi 
dispone d1 un Maste­
flZZatore. all'Envoy 7 
// 'Acrobat della Core/) 

-cycling 
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Tra 1 formati in usci ta per la pubbli­
cazione, ci t iamo quelli per Internet e 
quelli per Acrobat e per Envoy. 

Sono state potenziate le funz1onahtè 
di rete, 1n modo da rendere p1u eff1-
c1ent e la compos1z1one d1 una pubblica­
zione complessa da pane di un gruppo 
d1 persone 

Sono state potenziate le funz1onal1ta 
che s1 basano su processi au tomat1c1. 
come quella che crea gli ind1c1 del do­
cumento e quella per gli ind1c1 anaht1c1 
Altro aspetto tecnico di estremo inte­
resse è il fatto che Ventura 7 offre 300 
comandi OLE Automation, 11 che rende 
praticabile varie forme d1 programma­
zione. dal d1 dentro, grazie al suo Scnp­
t1ng interno. ma anche dal di fuon 
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INTERNET PER TUTII 
Per navigare in mare è necessario servirsi di imbarcazioni 

sicure, affidabili ed equipaggiate dell 'attrezzatura 

necessaria a una corretta navigazione in piena sicurezza. 

Anche per navigare in Internet è necessario utilizzare una 

imbarcazione, il "browser", che deve essere messa 

correttamente a punto per poter navigare al meglio. 

Terza parte 

( di Rino Nicotra ) 

Sullo scorso numero abbiamo parlato 
dell'installazione e configurazione di al­
cuni disposit1v1 d1 Windows 95 necessa­
ri per la connessione a Internet; in que­
sta terza e ultima parte dedicata a que­
sto argomento ci occupiamo, come an­
ticipato, del programma d1 navigazione. 

L'offerta d1 programmi è vasta e la 
scelta va fatta in funzione delle nostre 
esigenze. Se la nostra navigazione non 
è particolarmente impegnativa e non c1 
interessano alcune soluzioni d1 tipo gra­
fico o sonoro ma solo le informazioni 
che cerchiamo. allora possiamo servirci 
dei programmi più semplici o meno 
evoluti che, se non altro, hanno la pre­
rogativa di essere veloci (perché reahz­
zati solo con l'essenziale). 

Invece se il nostro obiettivo è quello 
d1 navigare alla ricerca di informazioni 
ma senza rinunciare alla possibilità di 
vedere an1maz1oni o ascoltare stioni, 
dobbiamo allora utilizzare programmi 
dell'ultima generazione. ricchi di tutte le 
utilità necessarie a farci apprezzare le 
novità "scenografiche" e "coreografi­
che" di alcuni siti Web. 
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Come abbiamo già fatto per Win­
dows 95 (il sistema operativo che ormai 
equipaggia la quasi totalità dei nuovi PC 
venduti) anche per 11 programma di navi­
gazione la nostra scelta si è orientata su 
i due più diffusi : Netscape (abbiamo 
scelto la versione 2.02 1n italiano) e In­
ternet Explorer (la recente versione 3.0 
in italiano) entrambi per Windows 95. 

Il primo è certamente il più diffuso al 
mondo, e quello che fino ad oggi ha 
proposto le soluzioni più interessanti sia 
sotto 11 profilo grafico che delle utilità 
contenute (gestione della posta elettro­
nica, compatibilità con programmi d1 
animazione, ecc.). 11 secondo, anche se 
arrivato da poco nella versione più evo­
luta, è sicuramente il programma desti­
nato a rappresentare il maggior concor­
rente di Netscape: non solo perché an­
ch"esso offre soluzioni grafiche e utilità 
di alto livello, ma soprattutto perché. 
essendo prodotto da Microsoft, si "spo­
sa" perlettamente con il sistema opera­
tivo con cui è destinato a convivere, di­
venendone parte integrante. Sarà inte­
ressante vedere, nei prossimi mesi, in 

a cura 
di Corrado Giustoz:zi 

quale modo Netscape e Explorer si 
"combatteranno" (alla stregua di TIM e 
Omnitel) per la leadership tra i program­
mi di navigazione. 

Configurare: 
cosa e perché 

Se abbiamo una certa dimestichezza 
con il persona! computer e 1 suoi pro­
grammi sappiamo già che essi vanno 
configurati. Configurare un programma 
significa comunicargli le nostre prefe­
renze riguardo a determinate opzioni 
operative che esso c1 offre, o comuni­
cargli alcuni parametn necessari per 11 
suo corretto (od ottimale) funzionamen­
to che esso, da solo. non è 1n grado d1 
determinare o d1 scegliere nella maniera 
ottimale. 

Nel caso dei browser, 1 programmi d1 
navigazione su Internet. lo spazio lascia­
to alle opzioni di configurazione e gene­
ralmente moltissimo: sia perché sono 
parecchie le opzioni tecniche che posso-

MCmicrocomputer n. 167 - novembre 1996 



ABC 

Paeleren:e El Ptelf"tenLc 

---..jF..-1 Cdoftj l""""l)Ìril ~I ...,_I ~I ~ I ~ s-- I 1c1en1U I o,oenizu.aone I 
.... .....,,.,,,,,,,,~"=".,,,_.........,,-..,,-_,.-~ 

S ... paot&npodau(SMT~ _,....,,....--------

AVWJ~~~~~~~~~~~~~-~---~ 

SIMll pool.a.,_ W.O IEOl'i 

U--POP 
1i11-i.- Q,.q,P0014 JC:\Plog ... Fies\Net~\N~ail 

M..-...dmenso>e~ r.-~ r o,.,...._.lo 
I_...,.., ccplolidll - noi cisco locae, pci vengonor 

r. EfmNljdol- (" ~"'-
~lo~ (è 11wi: ~ lllrdi (" Mtì 

Slldollr&-----------------~· 

IH:iono: PS~ 

I Wc,.- .cadono: (" M.11 f: DOP.li 

F1g 1 • Nella 11nestra 
Apparenza delle prefe· 
renze dr Netscape dob­
biamo decidere da qua­
le pagina iniziare la no­
srra nav1gaz1one Essa 
può essere quella che 
des1derramo. basta 
scrtverne /'indmzzo nel 
campo "Avvia con" e 
selezionare 11 comando 
.. Pagina mwale • 

no essere attivate 
(modalità di visualizza­
zione dei caratteri, dei 
colori, delle immagini; 
carattensttche della 
connessione; opzioni 
d1 sicurezza; e così 
via). sia perché con la 
stragrande varietà di 
funzioni accessorie 
svolte dai browser 

(lettura ed invio della posta elettronica; 
lettura ed invio delle News; possibilità di 
attivare estensioni quali Java, o modult 
esterni caricabili plug-in; e così via) 
all'utente viene lasciata tutta una serie 
d1 decisioni riguardanti le modalità con 
cui egli vuole che questi servizi vengano 
espletati. Da qui sorge, spesso. un pro­
blema pratico: le opzioni di configurazio­
ne sono cosi tante, e spesso dt natura 
piuttosto tecnica. che l'utente inesperto 
tende ad ignorarle lasciandole al loro va­
lore predefinito impostato automatica­
mente dal browser al suo primo avvio. E 
fin qui nulla d1 male: generalmente. in­
fatti. 1 valori di default funzionano bene, 
anche se magari non predispongono 11 
browser al funzionamento più ottimale. 
Però alcuni parametri sono obbligatori 
ed il browser non è 1n grado d1 stabilirli 
da solo (ad esempio ti vostro indirizzo d1 
posta elettronica. necessario per con­
sentirvi di ricevere la e-mail). quindi do­
vete dirglieli voi. Inoltre si può cercare di 
ott imizzare il funzionamento del proprio 
browser in funzione delle caratteristiche 
tecniche del PC e della connessione dt 
cui si dispone. agendo su altri parametri, 
ma ovviamente non st possono "dare 1 
numeri" . perché il risultato finale sareb-
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be inevitabilmente un funzionamento 
peggiore o addirittura un malfunziona­
mento. 

Insomma, la fase di configurazione è 
importante e delicata. In questo articolo 
ci soffermeremo solamente sulla confi­
gurazione "di base", quella indispensa­
bile al corretto funzionamento del brow­
ser. Più in là torneremo sull'argomento 
per vedere le opzioni più sofisticate e 
suggerire per ciascuna 1 valori più op­
portuni a seconda del caso. 

Installazione 
di Netscape 

L'installazione di Netscape si esegue 
in modo estremamente semplice: dob­
biamo limitarci ad eseguire il program­
ma di installazione dal comando " Ese­
gui" del menu di avvio di Windows 95; 
dopo una fase iniziale di preparazione ci 
sarà chiesto se siamo d'accordo sulla 
directory scelta di default o se preferia­
mo installarlo in un'altra. dopodiché l'in­
stallazione proseguirà automaticamente 
creando. alla fine, anche la cartella Net­
scape nel menu di avvio e l'icona sulla 
scrivania. 

Configurazione 
di Netscape 

Netscape essenzialmente svolge tre 
funzioni: "navigare" da un sito all'altro, 
gestire i messaggi di posta elettronica. 
collegarci a1 newsgroup. E' basilare per-

01( 
Atn.ta '---~ ___ 1_~ 

tanto indicargli ti no­
stro nome. il nostro 
indirizzo d1 posta elet­
tronica e informarlo 
su quah sono 1 server 
(per continuare con 
esempi marittimi po­
tremmo definirli "i fa­
ri") a cui dovrà fare ri-

F1g 2 • Nelle opz1on1 
da configurare per la 
pos ta elettronica (fin&­
s tra "Server"), dob· 
biamo indicare il no­
me del server a cui fa­
re rifenmenro per la ,,. 
cez1one e /'mv10 della 
posta eletuonica 

ferimento per le varie tunz1on1. Le indica­
zioni che leggerete qui di seguito st riferi­
scono al provider MC-link e vanno utiliz­
zate solo se siete abbonati ad esso, in 
caso di provider diverso sarà egli stesso 
a fornirvi i parametri corretti da inserire. 

Per eseguire dunque questa configu­
razione di base avviate 11 programma 
(potete farlo anche se non siete collega­
ti telefonicamente alla rete). cliccate sul 
pulsante posto in alto, contrassegnato 
da un punto rosso. in modo da inter­
rompere la ricerca della pagina iniziale 
(pagina che il programma non può tro­
vare perché non siete collegati) e clicca­
te su Opzioni; selezionate nel menu la 
riga "Preferenze generali" e nella fine­
stra che v1 appare (fig.1) selezionate la 
linguetta "Apparenza" . Digitate nel 
campo "Avvia con" l'indirizzo della ho­
me page con cui volete iniziare la navi­
gazione. Di solito viene utilizzata la pagi­
na del provider a cui starno abbonati. 
nel nostro caso l'indirizzo sarà · 
bttp:7lwww.mchnk.1tl 1n questo modo 
ad ogni avvio di Netscape esso si colle­
gherà automaticamente alla home page 
di MC-link. Cliccate su OK. 

Cliccate ancora su Opzioni e selezio­
nate la riga "Preferenze posta e noti­
zie" . selezionate la linguetta "Server" e 
nella finestra che si apre (fig. 2) scrivete 
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cevere e 1nv1are 
la nostra posta. 

1 

OK Arrd4 
Nel campo 

1 "Nome utente 

d1rrzzo d1 posta 
e lettro n ica ad es . 
lmc9 /81@m clrnk.1tl 
dove al posto d1 
mc9781 scriverete 
i l vostro codice. 
C liccate su O K. In 

F1g 4 • Nelle 1moos1a· 
ZIOnt del /)(O>. y dobb1a· 
mo md1care al pro· 
gramma 11 nome del 
server proxy a cw de· 
ve fare nlenmenro ou· 
rame la navigazione 

F1g 3 • Nella fmes11a 
preferenze 1n1enu 
'Preferenze oosui e 
news "I dobbiamo tn· 
d1care I/ nostro nome 
e 11 nosrro indmzzo d1 
posta elewonica 

all'interno del cam­
po " Server posta 
1n arrivo" e 1n quel­
lo "Server posta 1n 
partenza" la riga 
"mail.mclink.1t". 1n 
questo modo ab­

biamo segnalato al programma 11 nome 
del server a cui fare riferimento per n· 

POP" digitate i l 
vostro codrce (es. 

mc9781) e in quello "Server notizie 
(NNTP) " scrivete "news.mclink.1t", se­
gnalando al programma il nome del ser­
ver a cui fare riferimento per il collega­
mento ai newsgroup. Selezionate infine 
la linguetta " Identità" (fig.3) e scrivete il 
vostro nome nella apposita casella. Nei 
campi •· 11 tuo indirizzo E-Mail" e "Ri­
spondi all'1nd1rizzo" ripetete il vostro 1n-

questo modo Netscape saprè tutto ciò 
che gli serve per consentirvi dr scambia­
re messaggi di posta elettronica e colle­
garvi ai Newsgroup dr Usenet (c1 ritorne­
remo sopra in futuro). In ultimo, ma non 
per questo meno importante. dobbiamo 
indicare al navigatore qual è il nome del 
"Proxy Server" che 1n tend1amo usare, 

Il proxy 

Ormai credo sia chiaro che un provider che offre connett1v1ta a 
Internet. per poterlo fare correttamente, deve essere provvisto 
d1 una serie d1 ·macchine·. che rispondono al nome d1 server, le 
quali svolgono una sene di funz1om essenziali consentendo una 
corretta navigazione sulla rete delle reti. Sul numero scorso 
abbiamo visto che cosa è un server DNS. in questo articolo 
abbiamo capito che a esphcare il lavoro d1 ricezione e invio 
della posta c1 pensa un server (il mail server) che svolge la 
funzione d1 'ufficio postale". L'unico server di cui non è ancora 
ben chiara la funzione è 11 proxy !Prox1mity Server). La funzione 
principale del server proxy è quella dr memoria tampone. 
ass1m1lab1le 1n parte alla cache del nostro programma d1 
navigazione. con la differenza che la cache del nostro 
programma tiene conto solo del lavoro svolto dalla nostra 
macchina mentre il proxy tiene conto di tutto il traffico 
generato sui server del provider di appartenenza. Infatti esso 
mantiene 1n memoria per un certo tempo copia di tutte le 
pagine dei siti visitati . In questo modo ogni abbonato che 
nchiedera l'accesso ad una pagina g1a visitata recentemente da 
un altro abbonato si troverà avvantaggiato 1n velocità. perché il 
proxy gli trasmettera, eseguito un veloce controllo 
sull'aggiornamento, la pagina che ha in memoria. Solo se al 
proxy la da1a e l'ora dell'ultimo aggiornamento della pagina 
richiesta (controllo che si esegue velocemente per la scarsa 
quantità d1 informazioni che devono v1agg1are) risulta 
successiva a quella che tiene in memoria c1 farà pervenire 
l'uluma versione aggiornata creandone una nuova copra per se. 
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Quindi il lavoro del proxy assume un'importanza rilevante per 
la velocità con cui riceviamo le pagine. m particolare per quelle 
dei sm maggiormente v1s1tat1 
Solo 1n un caso potrebbe essere utile disattivare 
temporaneamente l'u1ilizzo del proxv da parte del nostro 
programma dr navigazione, precisamente quando dobbiamo 
ricevere file molto lunghi (lmmag1n1. programmi e software in 
genere) scancau dai s1tr dove sono a dìspos1Z1one. Questo 
perché 11 proxy tiene m memona temporanea anche la copia 
dei file ricevuti provenienti da altn siti Se per caso, rn un 
precedente download. fosse arrivata una copra incompleta a 
causa dr d1sturb1 d1 ricezione. sul proxy ne resterebbe 
comunque una copia corrotta e nor rischieremmo dì ricevere 
proprio quella. Un esempio reale: recentemente ho "scaricato" 
dal sito Microsoft l'ultima versione (la più completa) di Explorer 
3.0 1n italiano (9.707 Mbyte !). Dopo circa 50 minuti la ricezione 
risultava ulumata e chiudevo il collegamento per eseguire 
l'installazione del nuovo programma. Sorpresa! L'installazione 
non partiva. Dopo alcuni tentativi eseguivo una verifica sulla 
grandezza del file ricevuto. risultava di circa 8 Mb. quindi era 
incompleta. mr ero dimenticato di disattivare il proxy, 50 mmutr 
di telefonata buttati. Infatti. sul proxy era presente una copia 
incompleta dello stesso file rimasta cosi forse perché chi 
aveva tentato dì riceverlo pnma di me ha deciso di 
interrompere. chissà per quale rnouvo a 8 Mb, la ricezione, o 
forse la causa è stata un disturbo sulla linea. Pazienza! 
Sbagliando o d1menucando s'impara. Siete avvertiti. 
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rnodfic:are dal'elenco. F1g 5 - Anche in /n­
cerner Explorer dob­
biamo indicare con 
quale pagma voglia­
mo che ti programma 
m1z1 11 collegamenro 

::J 

ltittp:/.twww.manK 4 

Usa pagina corrente I Uia pagi'lo piedefm I 

OK 

se intendiamo usarne uno. Tipicamente 
conviene usarlo. se il provider cui siete 
abbonati ve ne mette a d1sposiz1one 
uno. (Per le funzioni da esso svolte vedi 
il riquadro "li proxy"). Procedete dunque 
come segue: cliccate ancora su Opzioni 
e selezionate la riga "Preferenze rete". 
nella finestra che vi appare selezionate 
"Conf1guraz1one manuale del proxy" e 
cliccate su Visualizza. Nella finestra che 

s1 apre (figura 4). 
ripetete nei campi 
"Proxy FTP" , 
"Proxy Gopher" e 
"Proxy HTIP" 

la riga 
"proxy.mclink.it". 
mentre nelle tre 
porte corrispon-
denti scrivete il 
numero "8080". 
Nel campo "Nes­
sun proxy per" 

_________ s_crivete la riga: 
jWWW.mcl1nk.1t. cl1ccatEI su OK e ancora 
su OK nella finestra precedente. 

Ora Netscape è configurato e siete 
pronti per navigare sulla rete e consulta­
re la vostra posta elettronica. 

Figg 6 e 7 - La configurazione d1 E~plorer e so­
scanz1almence s1m1fe a quella dt Nerscape. an· 
che qui dobbiamo indicare 1/ nome del server 
elle /la funzione d1 proxy durame la nav1gaz1one 
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L'installazione 
di Explorer 

Come abbiamo già segnalato sullo 
scorso numero d1 MCm1crocomputer. 
affinché un programma di navigazione 
funzioni dobbiamo prima configurare 
quello di connessione con cui abbiamo 
intenzione d1 effettuare il collegamento 
(altrimenti non riusciremmo neanche a 
connetterci) e altrettanto dobbiamo fare 
con il protocollo di rete TCP/IP (vedi 
Mcmicrocomputer n 166 pag. 244). Se 
questo è vero per tutti 1 programmi d1 
navigazione (Netscape compreso) lo è 
un po' meno per Explorer, infatti sarà 
l'installazione stessa del programma a 
chiederci (nel caso non lo avessimo già 
fatto prima) l'inserimento dei parametri 
necessari alla connessione. Quindi se 
non avete già installato i dispositivi di 
cui abbiamo parlato sullo scorso nume­
ro (Accesso Remoto e Il protocollo 
TCP/IP). tenete a portata di mano MC­
microcomputer n. 166 e il CD-ROM o i 
dischetti di Windows 95 perché durante 
l'1nstallaz1one di Explorer saranno nch1e­
sti per l'installazione in automatico dei 
programmi mancanti. Come per Net­
scape alla fine dell'installaz1one trovere­
te nel menu di avvio e sulla scrivania 
l'icona d1 Explorer necessaria all'avvio 
del programma. 

Opzioni I] EJ Impostazioni p10KJI IJ Ef 
Geneiale Comes:iioiie J Esplofa:zione I PrC>g"arrrni I Protelione J A\'41'\Z.d.e I 

Con1poiizio11e Ì'I corso 

18 r !;ometti a lrieme( quando necesurio 

~ 

P' (Qnne«i a lntemet «traverso 1a1 $elVer PIOl\Y - l 
t,,..:iostaaon. .. I 

OK 
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Sewei--

• Tipo 

J:iTTP: 

S.ecue: 

fTP: 

Qophei: 

S~i: 

lrdiizzo del PIOKJI da I.Aizza.e POita 

lproKJ1.mclink.it : lsoso 
~-------~ IPfOKJl.mclink.tt jsoso 
jpro><y.mcknU : lsoso 
~-------_;_ jpro><y. mcfink.~ : jsoso 
----:r--

r .Usa lo stesso tefvel PfOKJI pel tutti i Pf~ocoli 

EcceziorV~-----------~ 

• Non uliizzaie i seivei P'OKJI pei t;(A i'Oizzi che iniziano per. 

- llwww.mc~i1 ~ 
Utizza il puito e vrgola ( ; ) pe1 separa.e le voci. 

r Non usa.e i ietVet P'O?!Y per indiiui loca Ontranet) 

OK 
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Opzioni lJEJ Opz1on1 Il EJ 

ln\IÌO l.ettlaa dea messaggi Server 
Coni/alo oitogalia Fima ciglele 

~"'' Specficaie i tipo di comemine IJtilzaco pe1 la 
~ poita eletborka. 

Conmssicne 

r tonn-ione LAN .. ~~ 
r Acc8J'O • posta eletttonic:a "'° modem 

r 

Coni/alo oitogalia Frma ~alo 
llWIO I Le1t11a dea me~ Servs 

S.ociatà: 

lnciizzo poita 
elettlonk:a: 

lmc9781@mcink.• 

r
:::Ì'I yscil.a (SMTP): lmai.mcflnld ~ 
Posta Ì'I al1ÌXO [POP3t ~,mat-mcink.--i ------1 
.A&colri POP3: lmc978l 
fauword -,~-~-.~~~~~~~-

,___o_K_ .. __ AnrJa ________ 1- OK 

La configurazione 
di Explorer 

Le operazioni da eseguire per confi­
gurare Internet Explorer sono sostan­
zialmente s1m1h a quelle già descritte 
per Netscape: nomi e numeri sono na­
turalmente gli stessi. e vanno collocati 
nei campi equivalenti anche se qualche 
volta varia leggermente il modo con cui 
alcuni d1 essi vengono definiti. Ma ve­
diamoli nel dettaglio. 

Avviamo Explorer cliccando sull'icona 
presente sulla scrivania, blocchiamo la 
ricerca della pagina iniziale cliccando sul 
pulsante "Termina" contrassegnato da 
un pallino rosso recante una X. A que­
sto punto andiamo ad indicare il nome 
della pagina con cui vogliamo che inizi 
la nostra navigazione. Dal menu "Visua­
lizza" selezioniamo la riga "Opzioni" 
Apparirà una finestra con, 1n alto, sei lin­
guette di scelta. Selezioniamo la lin­
guetta "Esplorazione" (fig. 5), nel cam­
po "Elemento" inseriamo la riga "Pagi­
na 1n1z1ale" mentre in quello "Indirizzo" 
scriviamo 11 nostro indirizzo di preferen­
za. Come abbiamo già detto. d1 solito 
viene inserito l'indirizzo della home pa­
ge del provider con cui siamo abbonati. 
Passiamo ora alla linguetta "Connessio­
ne" (f1g. 6), nel riquadro Server Proxy 
selezioniamo "Connetti a Internet attra­
verso un server proxy" e clicchiamo su 
impostazioni. Si aprirà la finestra in figu-
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F1gg 8 e 9 - Anche m questa fase s1 npere qt1an· 
10 g1a fatro per la configurazione d1 Netscape 
dobbiamo mse11re 11 nostro nome. 1/ nostro md1-
rtzzo d1 posta elettromca e 11 nome del server che 
gestisce la posta 111 amvo e m partenza 

ra 7, scriviamo nel primo campo la riga 
"proxy.mclinl<.it" e in quello della porta 
corrispondente inseriamo 11 numero 
"8080". Selezioniamo il comando "Usa 
lo stesso server proxy per tutti 1 proto­
colli". Nel riquadro eccezioni digitiamo 
l'indirizzo "www.mclinl<.1t". In questo 
modo abbiamo segnalato al programma 
il nome del server proxy d1 riferimento, 
e per quale indirizzo, invece, non vo­
gliamo venga utilizzato. 

Per configurare le opzioni d1 posta 
elettronica (la versione 3.0 d1 Explorer. a 
differenza delle precedenti. è completa 
dr programma per la gestione della po­
sta elettronica) dobbiamo passare al 
menù "Posta" e selezionare la riga 
"Leggi posta". Si aprirà la schermata 
del programma di gestione della posta 
elettronica Selezioniamo il menu "Po­
sta elettronica" ed andiamo a inserire 11 
nostro nome, 1nd1rizzo e ad indicare al 
programma 11 nome del mail server. Se­
lezioniamo la riga "Opzioni". apparirà 
una finestra con sette linguette d1 scel­
ta, selezioniamo la linguetta "Connes­
sione" e si aprirà la finestra 1n figura 8, 
nel riquadro "Connessione" selezionate 
"Connessione Manuale". 

Selezionate ora la linguetta "Server" 

(f1g . 9). nel campo "Nome" inserite il 
vostro nome e in quello "Azienda" 11 no­
me della vostra Azienda (potete anche 
riscrivere il vostro nome o lasciarlo vuo­
to), nel campo "lndmzzo d1 posta elet­
tronica .. digitate il vostro 1ndinzzo (es. 
tnc9 781 @mclink.1tl! Nel riquadro "Ser­
ver'' dobbiamo segnalare quali sono 1 
mail server di riferimento quindi scrive­
remo "mail.mclink.1t". Nel campo "Ac­
count POP 3" inserite il vostro codice 
(es. mc9781 J ed in quello password la 
vostra password. Cliccate su "Apphca" 
e chiudete la finestra. Explorer ora è 
configurato ed è pronto per 1niz1are la 
navigazione. 

Ricapitoliamo 1n breve la procedura 
da seguire per il collegamento: avviamo 
la connessione di .. Accesso Remoto" 
che abbiamo creato e chiamato MC-link 
("ABC" MCm1crocomputer n. 166). ap­
pena ci appare 11 messaggio di benvenu­
to seguito dal segno @ scriviamo 11 no­
stro codice e, successivamente, la no­
stra password. Appena appare la d1c1tu­
ra "Attivare il proprio software PPP" 
cliccate sul pulsante F7 presente sulla 
stessa finestra di dialogo e avviate il vo­
stro programma d1 navigazione. Dopo 
qualche secondo, tempo necessario af­
finché s1 concluda la procedura di rico­
noscimento e accesso alla rete. vi appa­
rirà la pagina dalla quale inizierete la na­
vigazione. 
Buon divertimento! 
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Uscio, gassato o... Vabbè, potete rispondere 
quello che volete, tanto sempre di Pentium si 
tratta . Se non nei fatti almeno nel nome, dato 
che in effetti il Pentium Pro non è poi che abbia 
molto da spartire col suo predecessore oltre, ap­
punto, ad un nome impostogli essenzialmente 
per motivi di marketing. Eppure entrambi sono 
accomunati in una sorta di famiglianza che in 
qualche modo prende le distanze da tutto ciò 
che è venuto prima, dal vecchierello 486 indietro 
fino al preistorico 8086. Possiamo quasi chiamar­
la la terza vera generazione di processori lntel, 
anche se a rigor di numeri il Pentium ed il Pen­
tium Pro sembrerebbero essere rispettivamente 
la quinta e la ses ta. E invece no, tutt'al più la se­
sta e la settima, considerando 1'8086 come zere­
sima generazione (da leggersi 80-zero-86). 

Ma vediamola invece così: la prima generazio-
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ne, quella dei sedici bit, comprendeva 8086, 
80186 e 80286; roba del giurassico, con la me­
moria segmentata, il limite dei 640 KByte, il solo 
modo reale (a parte il 286, ma tant'è ... ), frequen­
ze di clock prossime alla continua. Oddio, sul 286 
ci girava il sacrosanto Unix in perfetta multiuten­
za, ma a patto di tali e tante contorsioni program­
matorie che a pensarci viene ancora oggi la pelle 
d'oca. 

Giunse poi Sua Maestà 1'80386 e con esso 
l'oscuro oggetto del desiderio, ovvero i trentadue 
bit. Che poi all'epoca nessuno vide mai: perché i 
primi software davvero a trentadue bit arrivarono 
solo ai tempi degli ultimi 486, ma così va il mon­
do. Il 386 comunque introdusse un modo protet­
to decente e raddoppiò il clock rispetto ai 286. 
Suo fratello maggiore il 486 iniziò finalmente a 
fare le cose per bene, migliorando la sua archi-
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tettura e adottando un sacco di trucchi per velo­
cizzare davvero il software: ecco quindi una ca­
che interna per dati e istruzioni, il coprocessore 
matematico finalmente integrato e asincrono, la 
velocità di clock interna differente (multipla) ri­
spetto a quella esterna. All'epoca del 486 nasco­
no anche, finalmente, i primi software 386-only, 
che poi sono di fatto dei 486-only perché il 386 è 
oramai morto e sepolto. 

Ed eccoci alla terza grande generazione, quella 
dei microprocessori con i nomi e non più con i 
numeri: sarebbero infatti 80586 e 80686 ma mo­
tivi di copyright impongono la svolta stilistica. 
Con il Pentium /'architettura diventa superscala­
re, le cache si ampliano e si specializzano, la pi­
peline si evolve, il clock supera per la prima volta 
il muro dei 7 00 MHz. Di fatto il Pentium sarà 
sempre sottoutilizzato per via della fortissima di-

MCmicrocomputer n. 167 - novembre 1996 

pendenza delle sue prestazioni dalla qualità del 
codice eseguito, data la sua incapacità di riorga­
nizzare dinamicamente il flusso di istruzioni al fi­
ne di mantenere sempre piena la pipeline. Ma 
tanto alla fine anche il Pentium si rivelerà un mi­
croprocessore di transizione, quello che ha aper­
to la strada ai nuovi applicativi realmente a 32 bit 
consegnandoli al vero destinatario, il Pentium 
Pro: che poi è «tutto quello che avevate voluto 
nel Pentium ma non avete mai osato chiedere». 
Ecco finalmente una logica intelligente che fa la 
riorganizzazione dinamica del codice, ecco /'ese­
cuzione speculativa delle istruzioni, ecco una su­
perscalarità spinta a cinque istruzioni di picco (tre 
in media); c'è perfino una gigantesca cache di 
secondo livello integrata nel chip, che forse è 
l'unico vero errore di progetto (e infatti nel P7 
non ci sarà più) ... 
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Siamo dunque alla terza generazione, 
quella d1 oggi e di domani, che ci conse­
gna la multimedialità fatta in software e 
permene d1 far girare applicativi pesanti 
e onerosi sotto sistemi operativi real­
mente mult1task1ng e a 32 bit. Il mondo 
è ormai dei Pentium, e lntel fa di tutto 
per soddisfare questa aspettativa, da 
qui la continua proliferazione d1 versioni 
sempre nuove e specializzate di questo 
chip· a basso consumo per 1 portatili, ad 
elevato clock per 1 desktop, con istruzio­
ni multimediali per le workstation. e tut­
ti a vane frequenze d1 clock. E già s1 ve­
dono paradossi insensati quali 1 note­
book coi Pentium Pro, nati per soddisfa­
re soprattutto 11 mercato degli status 
syrnbol tecnolcg1c1. D'altronde la tecno­
logia del silicio s1 evolve, 11 mercato pre­
me e la risposta da parte d1 lntel non 
può farsi attendere. 

fatto l'entry-level è 
oramai il chip a 100 
MHz, mentre 11 200 
MHz «tiene» ancora 

L 'evoluzione del processo d1 fabbncazione del s1llc10 che ha consenmo la 
produzione dr chip ultradensr come 11 Pentium Pro 

Dato qu1nd1 che col Pentium e il Pen­
tium Pro dovremo convivere a lungo, e 
sr spera felicemente. è il caso d1 capire 
bene che tipo d1 bestie siano, e soprat­
tutto quale serve in quali occasioni Ec-

iCOMP® lndex 2.0 

il prezzo. 
Le prestazioni globali della famiglia 

sono eccellenti, pur considerando che 1 
chip non sono specificamente ottim1z­
zat1 per l'esecuzione d1 codice puro a 32 
bit ed inoltre che leffettivo utilizzo della 
superscalarità dipende in maniera dram­
matica dalla qualità del codice eseguito: 
1n pratica solo un codice espressamen­
te ott1m1zzato (dal compilatore) per il 
Pentium viene eseguito alla massima 
velocità, mentre 11 normale codice 486 
può non essere eseguito in modo otti­
male. A livello d1 sistema ricordiamo 
che col Pentium è nato anche Il bus 

PCI, oramai diffuso 
come standard, il 
quale riesce frnal-

1ro.nie lndex 2 O compares lhe retauYe periormance of chfferent lntel mu:roprocess:ns 
mente a superare 
le l1m1taz1on1 del 
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vecchi bus ISNEl­
SA/VESA consen­
tendo alla CPU ed 
alle periferiche d1 
comunicare in mo­
do rapido. efficien­
te e soprattutto 
senza impegno del 
microprocessore. 
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Le vers1on1 del 
Pentium di prossi­
ma uscita incorpo­
reranno una nuova 
tecnologia chiama­
ta MMX che consi­
ste 1n una nuova 
serie di istruzioni le­
gate ad elaborazio­
ni di natura multi­
mediale . Con 

La fam1g/la Pentium a confronto Vediamo g /1 md1c1 dr porenza relativa. espres· 
si mediante 11 valore convenzionale 1COMP /fonte Inteli 

covi dunque una breve carrellata sulla 
«famiglia Pentium», utile come b1gna­
m1no prima di un acquisto o per chiarirsi 
le idee che 11 mercato tende a confon­
derci ben bene. 

Normale 
Beh, sul Pentium «liscio» oramai è 

stato detto praticamente tutto. Si tratta 
di un processore maturo. che di fatto è 
diventato una sorta d1 factotum: infatti il 
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l'MMX d1m1nuirà la 
necessità di hardware esterno addizio­
nale per la gestione di applicazioni mul­
timedia li. che potranno qu indi girare 
esclusivamente in software . Varie 
software house tra cui IBM, Microsoft, 
Adobe, Macromedia e Epic Megaga-

mes hanno annunciato che utilizzeranno 
le estensioni MMX nelle prossime ver­
sioni dei loro prodotti; e d1vers1 produt­
tori di hardware multimediale fra i quali 
Analog Dev1ces. A TI, Cirrus Logie. Crea­
tive Labs, Crystal Semiconductor, S3 e 
Yamaha hanno espresso Il loro pieno 
supporto alla ntiova architettura. 

Insomma, 1 Pentium di domani saran· 
no molto più indaffarati di quelli di ades­
so, ma permetteranno d1 realizzare si­
stemi più complessi ad un costo più 
contenuto. 

Mobile 
La tecnologia dei processori « Mobi­

le» (da leggersi all'inglese, mobà1I) è na­
turalmente alla rincorsa d1 quella dei 
processori trad1zional1 che non devono 
sottostare agli stessi vincoli dei loro cu­
g1n1 <(da viaggio» . Innanzitutto occorre 
limitare drasticamente il consumo d1 
corrente del chip, sia per aumentare la 
sempre l1m1tata autonomia delle batte­
rie di bordo, sia per minimizzare 1 pro­
blemi di dissipazione del calore genera­
to dal processore (una ventola 1n un 
portatile aumenta l'ingombro e consu­
ma corrente a sua volta. quindi è meglio 
evitarla se possibile). Anche 11 packa· 
ging deve essere differente, per m1ni­
m1zzare l'ingombro del chip e consenti· 
re un più efficace smaltimento del calo­
re generato. Peraltro l'utilizzatore di un 
notebook a differenza dell 'utilizzatore d1 
un desktop probabilmente non tenderà 
a voler sostituire il processore nel corso 
della vita del proprio computer, quindi s1 
può rinunciare tranquillamente ad un 
montaggio mediante zoccolo e pensare 
a qualcosa di più adatto. 

Ecco quindi le tre tecnologie essen­
ziali implementate in un processore mo­
bile: SL per la gestione attiva dei consu­
mi, VRT (Voltage Reduction Techno-

La srrurrura sche­
marica del/'archr-
1e11vra del Pen· 
r1um. 



Il Pentium Pro. I due uquedran• di SI· 
licio sono ospewvemente le CPU e 
la cache d1 secondo ltvello 

zione più raffinato di quello 
del Pentium è stato possibi­
le realizzare un chip con un 
numero maggiore di transi­
stor e dunque con più fun­
zionalità integrate. Cosi è 
stato possibile lavorare so­
prattutto sulle ottimizzazio­
ni, ad esempio aumentando 
Il parallelismo interno, inse­
rendo dei meccanismi spe­
cifici per lesecuzione otti­
male del codice a prescinde­
re dall'ordine delle istruzioni 
1n arrivo, incorporando nel 
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• Penllum0 Pro Proceasor-200MHz 
Pen11um Pro Procesaor-180MHz 

• Pent1um0 Processor -200MHz 

• Pentium Processor - 166MHz: 

16-blt 16-blt 
Apps/Windows· 95 Apps/ W lndows NT-

• Pentoum®Pro Proceasor·200MHL 
Pentium Pro Procesaor - 1 BOMHz 

• Pentium~ Processor -200MHz 
• Penllum Processor -166MHz 

SVSmark• 32/ 
W indows• 95 

SVSmark• 32/ 
Windows NT• 

SVSmarl«/ N T 

logy) per la diminuzione dell'assorbi­
mento, TCP (Tape Carrier Package) per 
il packagmg. Brevemente: la tecnologia 
SL consente al microprocessore di ab­
bassare dinamicamente la propria velo­
cità di clock in determinate situazioni, 
ed anche d1 passare in modo «sleep,, 
e/o d1 disattivare alcune componenti del 
sistema, al fine di non consumare ener­
gia quando non è necessario; la VRT 
consente al processore di operare inter­
namente ad una tensione di 2,9 V pur 
interfacciandosi ali' esterno con la 
motherboard alla tensione tradizionale 
di 3,3 V, e ciò permette al chip di con­
sumare di meno e soprattutto di rag­
giungere frequenze di clock più elevate, 
la tecnologia TCP consente 11 montag­
gio del chip sulla superficie della 
motherboard in modo da ridurre drast1-
cam ente l'ingombro complessivo 
dell'assemblaggio e migliorare lo smalti­
mento del calore generato. 

La frontiera attuale dei Pentium Mo­
bile è d1 150 MHz. un valore assoluta­
mente eccezionale se s1 considera 
quanto poco questa prestazione incida 
sull'autonomia delle batterie; tuttavia il 
throughput complessivo è in qualche 
misura inferiore a quello di un Pentium 
«liscio» per l'ettetto dei meccanismi di 
riduzione dei consumi. 

chip la cache d1 secondo li· 
vello (da 256 o 512 Kbyte a 
seconda dei modelli) e etti· 
mizzando il tutto per i 32 bit. 

Ecco come vaflano. secondo lntel, le prestazioni del Pentium e del 
Penuum Pro in funzione del c1po di codice esegwro. Come s1 vede 
a pamà d1 clock il Pro è assai più efficiente su codice puro a 32 b11 

Pro 
Col Pentium Pro siamo m pieno futu­

ro. Sfruttando un processo di fabbrica-

Il risultato è un chip po­
ten tiss1mo, che però dà 11 
meglio di sé solo quando esegue codi­
ce «puron a 32 bit; nel caso d1 codice 
misto o solo a 16 bit 1 suoi meccanismi 
interni d1 ottim1zzaz1one non vengono 
messi in condizione di lavorare al me­
glio. e dunque le prestaz1on1 non sono 
troppo differenti da quelle di un Pen­
tium «normale» funzionante alla mede­
sima frequenza di clock. 

Secondo uno srud10 del 
Gartner Group (fonte ln­
ce/J 1 nuovi processoo ed 
i nuovi s1s1emi operaciv1 
a 32 b11. orfrendo p1at· 
raiorme p1u robuste. so­
no descmaci a far rtdurre 
11 cosro opera11vo dei PC 
presso le utente affao 

OS Comparison Unde r 3 -yr Gartner Oroup TC·O Model 

S30.,ooo I S997/per 'I'· I 
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Agli tnlZI i costruttori 
che potevano sfruttare per primi 11 massi­
mo della tecnologia erano solo que/11 
11imporcanri11 e perciò blasonati. I soliti 
nomi si prendevano l'onore delle prime 
pagme e/o della copertina appena usciva 
un nuovo processore o un tipo diverso d1 
display. Erano dunque un club ristretto a 
cui accedevano solo industrie come 
Compaq, Hewlett Packard, IBM e Tosh1-
ba, tutti in ordme rigorosamente alfabeti­
co. Di più · a guadagnarsi /'onore della 
cronaca. quando arrivava il nuovo pro­
cessore 11p1ù veloce11 dell'lntel, erano 
sempre 1 desktop perché i portatili erano 
più lenti ad assorbire la nov1ta Mai dire 
mai. Ecco che scavolta almeno anche un 
notebook si piazza «quasm alla pari con 
un desktop. Solo il mese scorso aveva­
mo testato una sene di compucer da ca­
volo basati sul Pentium a 200 MHz ed 
ora c1 apprestiamo a provare un note­
book con questo microprocessore. 
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«La sfida» 
In effetti 11 nome è appropriato. Con 

un cuore che batte a 200 MHz ci si può 
ben chiamare così. Chal lenge infatti 
vuol dire sfida. sfida al mondo dei com­
puter da tavolo ingombranti e polverosi. 

Non parliamo così perché siamo ves­
sati da consorti <dperordinate», ma ben­
sì perché lo spazio vitale è sempre più 
ridotto nelle case moderne. Per cui s1 
deve fare una scelta obbligata verso un 
computer portatile per salvare spazio. 

La prima cosa che si nota in questo 
notebook è il colore. Un bel grigio scuro 
per non dire nero: infatti ha dato non 
pochi problemi di illuminazione al foto­
grafo. Liscio al tatto, si presenta di for­
ma abbastanza squadrata con gli angoh 
smussati. 

Tutte la parti laterali sono piene zep­
pe di periferiche, porte e via dicendo (a 
parte il frontale sgombro di ogni orpel-

( di Paolo Ciardelli ) 

lo). Nella parte destra troviamo 11 lettore 
dr CD-ROM con interfaccia Atapr Teac 
CD-48 a 8x, non estraibile per cui fisso. 
sormontato da due delle tre slot per l'in­
serimento delle schede PCMCIA Se­
gue una bella grata di aerazione e le tre 
prese per l'l/O sonoro che fanno nfen­
mento ad una scheda SoundBlaster Pro 
3.1 compatibi le a 16 bit, Wavetable 
hardware con 1 Mbyte di ROM basata 
su chipset ESS. 

Chiude l'elenco delle parti una porta 
seriale a raggi infrarossi compatibile lr­
DA a 4 Mbit di trasferimento di dati. 

La parte posteriore è chiusa da uno 
sportello che corre su quasi tutta la lun­
ghezza, ma che è provvisto di un picco­
lo scorrevole per poter collegare la por­
ta di espansione a 1 68 pm alla futura 
Docking Station o Port Replicator. Co­
munque aperto il sipario le connessioni 
con 11 mondo esterno c1 sono proprio 
tutte Oltre alla parallela intelligente 
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Monolith Geo 
Challenge 
Produttore: 
Kapok Computer Co 

Distributore: 
Monohth Italia 
Viale Romagna. 10- 20123 Milano 
Tel 02170122837 Fax. 02/70123825 

Prezzo (IVA esclusa): 
Geo Challenge, Pentium 200 MHz. 32 Mbyte 
RAM. Hard Disk da 1 4 Gbyte. TFT 12 1 ", MPEG 
Hardware. CD-ROM Sx Lit. 7 900 000 

EPP/ECP, la seriale RS232 Uart 16550, 
l'uscita SVGA e porta PS/2 per mouse o 
tastiera, c1 sono sia una presa per il joy­
stick che un'uscita per la TV a standard 
sia PAL che NTSC. 

Come asserisce la stessa casa. per 
ora l'uscita TV non è ancora all'altezza 
dei tempi, ma per ora la presa c'è e. se 
c1 s1 accontenta, all'evenienza può tor­
nare utile. 

Da notare la presenza della presa di 
alimentazione per la rete elettrica a 
quattro poh e due provv1denz1ah piedini 
che sollevano il computer dal piano 
d'appoggio. Provv1denz1ah perché incli­
nalo la tastiera e naturalmente aumen­
tano 11 riciclo dell'aria (la CPU si serve 
anche dt una grata sul fondo per raffred­
dare il tutto). 

La parte sinistra offre altre sorprese. 
Occup1amoc1 rapidamente del vano del­
la batteria ricaricabile compatibile Dura­
celi (1n opzione o come seconda batte­
ria è disponibile la Duraceli DR-36 
Smart con controllo dello stato di carica 
da 3000 mNH). del lettore di floppy di­
sk estraibile (per alloggiare il secondo 
accumulatore) e dell'hard disk da 1 .4 
Gbyte Hitachi DK224-A di 11soli11 12 mm 
d1 spessore, e passiamo a parlare un at­
timo della terza slot PCMCIA. 

Si tratta di una porta compatibile con 
lo standard messo a punto da varie in­
dustrie del settore per l'implementazio­
ne del full screen ed il full motion video 
sui futuri computer portatili: lo Zoom Vi­
deo Po11 

Tale standard consente di evitare l'in­
vio di grandi quantità di dati multimedia­
li (audio e video compressi) tramite la 
CPU o 11 canale di sistema. permetten­
do delle performance più elevate. 

In attesa comunque che per tale 
standard s1 comincino a trovare le relati­
ve schede PCMCIA. il distributore italia­
no ha pensato bene d1 dotare questo 
portatile di una scheda hardware inter­
na d1 decompressione MPEG. 

La 1as11erC1 
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Le due billlene a confronro. 

Usiamolo un po' 
Come il resto dei notebook il display 

occupa l'intero coperchio che chiude la 
tastiera. Questa è dt ottima qualità e 
presenta anche i tasti funzione per Win­
dows 95. La parte anteriore è libera per 
lasciare ampio spazio ai palmi delle ma­
ni ed al centro è presente un TrackPad 
con due pulsanti belli grandi. La d1g1ta­
zione è bella e sincera con un bel tocco 
anche se un po' rumorosa: il t1cchett10 
delle macchine da scrivere di una volta. 

In alto c'è il display a cristalli liquidi 
che monitorizza tutte le funzioni del 
computer e dall'altro lato due spie led a 
due colori si occupano dell'çilimentazio­
ne da rete e degli accumulatori. Chiara-

Pamcolare della bar cena. dell'hard disk. del floppy e 
della slot PCMCIA zv Porc 

Il lettore d1 CD-ROM, le due slor PCMCIA e le ere 
prese 1ack per l'audio. 

mente ai due lati ci sono gli speaker 
che danno una resa sonora veramente 
eccellente come spazialità e chiarezza. 

Sono assenti i controlli di lum1nos1tà 
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Nelle tre 111ste laterali sr noti 1/ particolare della conness10ne alla dockmg sra11on 

L ·ampio radiatore dr allumm10 e relativa ve1110/a. 
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e del contrasto che sono rimpiazzati in­
sieme a quelli del volume ed altn. con 
dei tasti attivabilì in seconda funzione 
con Fn. 

L'elettronica interna è ben differen­
te da tutto ciò che abbiamo visto fino­
ra. Il processore è posto sul fondo del 
computer e si avvale d1 una piastra d1 
raffreddamento di alluminio con vento­
la d1 dimensioni notevol1. La tensione 
di alimentazione del Pentium 200 per 
ora è dì 3.3 volt, ma la piastra accetta 
tutti ì settaggi anche i 3.1 ed ì 2.9 volt: 
quando saranno disponibili 1 micropro­
cessori. .. 

Comunque la memoria RAM è dì 32 
Mbyte (espandibile fino a 64 Mbyte con 
moduli DIMM da 144 P1n direttamente 
alzando la tastiera) con 256 Kbyte d1 ca­
che p1pelined burst sync. Volendo sì 
può montare anche RAM di tipo EDO 

Sempre ìn memo alla memoria la 
scheda che pilota il display TFT da 

12 1 " è una SVGA 
Trident (Cyber 
9385) con 2 Mby­
te di Video RAM 
d1 tipo EDO. La 
massima risoluzio­
ne è di 800x600 
punti con 16 milio­
ni di colori. 

Ma 
come va? 

All'inizio della 
prova le prestazio­
ni eccellenti ce le 
aspettavamo sia 
dalla potenza del 
microprocessore. 
dal la quantità di 
memoria RAM, 
che dal display a 
matrice attiva ben 
supportato anche 
dalla scheda di de-

Pamcotare del m1cro­
processore 

compressione per filmati MPEG. Non 
era da aspettarsi. invece. un sonoro co­
sì potente e chiaro come quello espres­
so dai due speaker e dalla durata delle 
batterie. 

Per fare una prova d1 quanto durasse 
l'autonomia del notebook. è stato fatto 
girare «Ouake» 1n modalità demo. Bene 
con due accumulatori montati, uno Du­
raceli DR-36 Sman e quello tornito d1 
serie, la durata ha sfiorato le due ore. 
mentre con un solo accumulatore (quel­
lo Duraceli che permette dr visualizzare 
lo stato dr carica). prù d1 un'ora 

Parliamo di un lavoro continuo, sia di 
hard disk che di video, accompagnato 
dal sonoro a pieno volume. 

E per fortuna monta un Pentium che 
non è stato pensato per i portatili ... 

Conclusioni 
Molte delle cons1deraz1on1 da fare su 

questo notebook sono positive: la bella 
durata delle batterie. la potenza del m1· 
croprocessore pari allo stato dell'arte e 
la bellezza del display a cristalli hqurdi. 

Il prezzo poi è più che competitivo: 
poco meno d1 ottom1lion1 più le tasse. 

Una bella macchina che, se non 
avesse dovuto montare una ventola 
per dissipare rl calore del microproces­
sore con relativo aumento del rumore 
durante il funzionamento, sarebbe sta­
ta perfetta. 

Chiaramente per avere queste pre· 
stazioni bisogna arrivare a dei compro· 
messi ed il volume espresso dagli alto­
parlanti nasconde immediatamente 11 
i< ronfare» del circuito d1 ventilazione. 

Alla fine dei conti bisogna anche 
prendere nota del peso (poco più d1 tre 
kilogrammi), delle d1mens1on1 contenute 
(302x234x54 mm) e della dotazione 
software Windows 95 e Lotus Sman­
Suite 96 entrambi su CD-ROM 

Inoltre 1 prodotti Monolith sfruttano rl 
servizio «Ourck Assistance Service» per 
le riparazioni Il serv1z10 garantisce la ri­

parazione entro 1 cinque g1orn1 lavorat1v1 
successivi all'1nv10 del prodotto presso 
il laboratorio Monohth ~ 
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TechJET 720c 

Certo, andrebbe bene anche in bianco 

e nero. Ma un pizzico d1 I colore I nel 

posto giusto potrebbe essere il tocco 

1n più capace di trasformare il tuo pro­

getto in un lavoro ancora più brillante. 

Ora, il nuovo CalComp TechJET Designer 

720c può farlo, perché è due plotter 

ink1et 1n uno: monocromatico, ma con 

capacità colore, sempre ad alta 

risoluzione. Il TechJET 720c èlfacile I 

da collegare e da usare, e molto 

I veloce.I perche esegue un disegno 

monocromatico Al in meno di 3 minuti 

e un AO in 5. Inoltre, puoi lasciarlo 

I lavorare da solo I perché usa 

anche carta 1n rotolo e taglia automati­

camente 1 disegni fm1t1. E t1 dà un out­

put di alta I qualità I senza fartene 

pagare 11 prezzo. 

Per altre informazioni , 
chiama CalComp (BI 1) allo: 
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Come tuw 1 lettori di 
vecchia data ricorderanno, Toshiba è 
stato uno dei pnnc1pali protagonisti del 
11mobile computmgi> sin dagli albori di 
questa sacrosanta informatica «autoa/i­
mentata11. Tra i primi portatili apparsi sul 
mercato non possiamo non citare 11 fa­
moso (a/l'epoca!) Toshiba T1700 che, 
nonostante il suo display non retroillu­
minato dalla visibilita a dir poco discuti­
bile e la presenza d1 un semplice dnve 
floppy disk da 720 Kbyte come unica 
memona d1 massa (gli hard disk nelle 
macchine portatili appartenevano anco­
ra al capitolo fantascienza), rese comun­
que felici centinaia di migliaia di utenti 
in rutto il mondo. Non esistevano anco­
ra i notebook (mancava ancora qualche 
anno al nuovo corso stonco tuttora ca­
valcato) e le macchine autoalimentate 
dì quel tempo - stiamo parlando di una 
decina abbondante di anni fa - s1 chia­
mavano LapTop, presumendo forse il 
loro ut11tzzo m eqwlibrio instabile sulle 
proprie gambe, al pari di una .. segreta­
na modello (quest'ultima parola, sgram­
maticamente trasformata al femminile 
potrebbe rendere ancora meglio l'idea). 

Torniamo al presente, lasciando il no­
stro notebook sulla scrivania (o sul tavo­
linetto a ribalta del nostro aerojet perso­
nale), e passiamo a descrivere il portati­
le in prova in queste pagine. Appartiene 
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alla famiglia T ecra e 1/ modello in prova 
è disponibile in due versioni: 500CS e 
500CTD. il pnmo con display passivo 
DSTN (Oualscan Super Twist Nematic), 
il secondo - per gli esigenti - a matrice 
acriva TFT (Thm Film Transistor) per im­
magini perfettamente nitide e prive di 
«effetti eco» verticali e/o orizzontali. Per 
entrambi gli schermi, la visual1zzaz1one 
è comunque eccellente (ricordiamo che 
Tosh1ba è uno dei pochi costruttori 
mondiali in grado di produrre display a 
colon LCD di generose dimensioni), la 
risoluzione è di 800x600 pixel, la sche­
da video integrata, dotata di 2 MB di Vi­
deoRAM, è di tipo 11acceleraton e utiliz­
za il bus PCI per un interfacciamento -
senza compromessi - col microproces­
sore. Quest'ultimo è l'ormai onnipre­
sente Pentium, con clock interno a 120 
MHz - piastra madre a 60 MHz - dotato 
di tecnologia VRT di riduzione della ten­
sione (è alimentato a 2,9 V?. 

Non manca, inoltre, una cache d1 se­
condo livello da 256 K (altri 16 K, come 
noto, sono interni al processore), men­
tre la memoria RAM - per l'esattezza 
EDORAM da 60 nanosecondi con bus 
dati a 64 bit - è di ben 76 megabyte in 
configurazione minima e può essere fa­
cilmente espansa alla strabiliante quan­
tita di 144 (diconsi centoquarantaquat­
tro!!!). 

( di Andrea de Prisco ) 

IToshiba Tecra 
soocs 

Produttore : 
Toshiba Europa 
Centro dir Colleont · Palazzo Perseo 
Via Paracelso 12 - Agrate B (Ml) 
Tel. 02/93975552 
Distributori: 
Computer 2000 
Via Gaggia, 4 - Milano 
Tel . 02/52578 1 
Gruppo Celo Compre! 
Via Saronnese. 16- Legnano <Mll 
Tel 0331/572888 
lngram Micro Italia 
Via Roma. 74 - Cassina de" Pecchi fMll 
Tel 021957961 
Prezzi suggeriti e/ pubblico (IVA esclusa): 
Toshtba Tecra 500CS- 16 MB RAM - HD 1 3 GB -
Display DSTN Lit 5.690 000 
Unità CD-ROM 6x (perTecra 500CS) Lit 531 000 
Toshtba Tecra 500CTD - 16 MB RAM · 
HD 1.3 GB - Display TFT • CD-ROM 6x Ltt 5 690.000 

L'hard disk interno - siamo d1spost1 a 
giurarlo! - è da 1.3 11g1gabyte11 potreb­
be sembrare una battuta di pessimo gu­
sto, ma a fine settembre su un noto 
settimanale abbinato ad un altrettanto 
noto quotidiano - non lo citiamo per ov­
vie ragioni! - si poteva apprendere che il 
portatile Toshiba Il descncto aveva un 
disco rigido misurato in ufigabyte11. Re­
fuso tipografico, attentato redazionale 
in sede di v1deocompos1zione o, ricor­
dando /'equilibrio instabile dì cw sopra, 
si è trattato di un LAPsus freudiano? 

Torniamo a noi. L'unita floppy è da 
1,4 MB e può all'occorrenza essere fa­
cilmente sostttuita da un più «mult1me­
diale11 lettore d1 CD-ROM a velocità 6x. 
In tal caso la meccanica testé sfrattata 
può essere insenta in un alloggiamento 
esterno che si collega al compurer tra­
mite un'apposita presa disponibile sul 
lato sinistro del portatile. 

L'audio fa capo ad una sezione com­
patibile Sound Blascer Pro e Windows 
Sound System. è naturalmente srereofo­
nica e tra tastiera e display troviamo an­
che una coppia di microaltoparlant1 che .. . 
fanno quel che possono. Del resro non 
averli, o averne uno solo monofonico, sa­
rebbe stato comunque peggio. 

Dal punto di vista software una gradi­
ta sorpresa: preinstallati all'interno tro­
viamo sia Windows 95 che l'MS-DOS 
6.22 abbinato a Windows per Work­
group 3. 7 7 L'utente, alla prima accen­
sione della macchina, deve fare un 
profondo esame di coscienza (eventual­
mente chiedendo awto all'esperto d1 
rurno che può essere 11 nvenditore, 
l'amico fidato <rnon invidioso», ma an­
che lo psicoanalista e/o il cartomante se 
è 11 caso!) e selezionare una volta e per 
tutte il sistema operativo da utilizzare. 
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L'unita floppy disk, all'occorrenza. può essere soslllwta da un /errore CD-ROM Hatd disk removibile e barrer1a ocaflcab1/e access1b1/1 dal fondo 

Questo ovviamente non significa che 
successJVamente non possiamo più 
cambiare idea, ma non potremo più 
contare sulla doppia dotazt0ne iniziale 
(mutuamente esclusiva) offertaci dal co­
struttore. dovendo acquistare a parte ti 
secondo sofware. 

L '1nstallaz1one, infatti. è conclusa 
datruteme stesso al pnmo utilizzo e 11 
software escluso (ad uno dei due, me­
sorabJ/mente, tocca!) viene rimosso 
dall'hard disk per liberare prezioso spa­
zio. Solo successivamente è possibile 
«creare» i dischi del sistema operativo 
scelto, ut//izzando nprmaliss1mi 11 f/op­
pettm a1 quali actaccheremo le etichette 
origmafl gentilmente fornite dalla stessa 
Toshiba. 

Il serv1Z10, supporti a parte, è vera­
mente completo. 

Descrizione esterna 
Iniziamo subito col dire che il note­

book in prova, nonostante abbia 11 letto­
re CD-ROM opzionale da installare al 
posto dell'unità floppy disk. non è un 
prodotto eccessivamente compatto e/o 
leggero Col suo spessore d1 quasi sei 
centimetri (29.9 x 23.5 cm la sua im­
pronta) e il suo peso rispettivamente di 
3.57 o 3.72 kg a seconda de ll 'unità 
floppy/CD-ROM installata. si posiziona 
tra 1 «pezzi grossi» dell 'informatica por­
tatile. Nonostante ciò è mol to più co­
modo da trasportare e da utilizzare ri­
spetto ad altri suoi concorrenti, dal mo­
mento che incorpora l'alimentatore (co­
me un PC da tavolo) connettendosi di­
rettamente alla tensione di rete, 1<via fi­
lo)) e senza scomodi/ingombranti scato-

TOSHIBA 

lotti intermedi, per caricare le sue batte­
rie. 

L'unità floppy disk (o il lettore CD­
ROM) si affaccia ergonomicamente sul 
lato frontale della macchina. Accanto a 
questo troviamo cinque spie relative ad 
altrettante funzionalità (alimentazione. 
accensione. hard disk. card PCMCIA, 
stato di carica della batteria) e una delle 
due porte a raggi infrarossi compat1bil1 
lrDA (lnfrared Data Association) e FIR 
(Fast lnfraRed) con le quali è possibile 
lo scambio file wireless ad una velocità 
(dichiarata) d1 quattro megabit al secon­
do. 

Sul lato sinistro troviamo l'alloggia­
mento per due card di tipo Il o una d1 t i­
po lii , 11 connettore per Il floppy disk 
esterno. il comando di sgancio del­
l'unità removibile interna. 11 pulsante d1 

TECRA soocs 

Il d1spos111vo dt puntamento é /'01ma1 noto MousePomt mventaro da IBM A destra la rasuera. completa e ben funz1ooanre. 
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V1s1a fronrate. taierale e posreflore del Tecra 500 //grosso connel!ore m alro e 
1111/izzaro per ,/ collegamenro alla Card Sia!fon otwona/e (vedi resroJ 

accensione, il comando d1 reset (per 1 
momenti cnt1c1 ... ). la ventola d1 aerazio­
ne (termoattiva) e 11 potenziometro del 
volume audio degli altoparlanti. Il pul­
sante d1 accensione, in luogo dell'inter­
ruttore, fu introdotto proprio da Tosh1ba 
col suo portatile T1 200 (successore del 
Tl 100) circa otto o nove anni fa. Per­
mette sia lo spegnimento servoassisu­
to (Windows 95, ad esempìo, lo «inter­
cetta» abilmente provvedendo d1 con­
seguenza ad effettuare Il corretto arre­
sto del sistema) sia 11 passaggio in stato 
di standby La scelta tra le due poss1b1-
l1tà s1 effettua rapidamente con la se­
quenza di tasti Fn+F3 che mostra una 
finestra d1 selezione al centro dello 
schermo Tutti gli altri parametri d1 ri­
sparmio energia, grazie a1 quali è possi­
bile utilizzare il Tecra 500 per quasi tre 
ore e mezza 1n assenza d1 collegamento 
con la rete elettrica, si regolano attra­
verso un'ut1l1ty denominata MaxT1me 
già installata nel sistema operativo 

Il retro del notebook e. come dì con­
sueto, la parte più ricca d1 connessioni 
verso Il mondo esterno Troviamo in­
nanzitutto la presa per 11 cavo d1 rete, 
una porta serrale. l'uscita video SVGA, 
una porta per mouse/tastiera esterna di 
tipo PS/2. ingressi e uscite audio (mi­
crofono esterno. cuffie, Llne In e Line 
Out). la consueta porta parallela b1d1re­
z1onale compatibile ECP più un grosso 
connettore per la Card Station opziona­
le Quest'ultima. oltre a replicare tutte 
le porte citate (consentendo cosl di 
scollegare e ricollegare in un sol colpo 
tutti 1 dispositivi esterni). offre in p1u 
un'interfaccia MIDl/1oyst1ck, connessio­
ni separate per mouse e tastiera esterni 
e due ultenon allogg1ament1 per le card 

Sul lato destro. infine, troviamo l'al­
loggiamento per il fax/modem opzionale 
a 28.800 bps (qualora non s1 voglia uti­
lizzare uno dei tanti d1spos1t1v1 d1sponib1-
h m standard PCMCIA) e il comando di 
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sblocco per l'hard disk removibile ac­
cessibile dal fondo 

Tastiera e display 
Che Il Tosh1ba Tecra 500 sia un note­

book d1 qualità è sicuramente fuori ogni 
dubbio. La tastiera ha un funzionamen­
to ineccepibile nonostante l'eccessiva 
morbidezza dei tasti e .un layout non 
proprio ((al massimo». E scomoda. ad 
esempio (ma s1 tratta d1 un ((problema» 
contagiato ormai alla maggioranza dei 
notebookl , la fila di tasti di scrolling pa­
gina pos1z1onat1 all'estrema destra, dove 
possono interferire con l'accesso a1 più 
utìl1zzat1 Enter e BackSpace. La barra 
spaziatrice e. 1n realtà, un po' piccola 
ma questo è dovuto al fatto che là sono 
stati inseriti wtt1 1 tasti di un'unità stan­
dard d1 tipo esteso (a parte 11 tastierino 
numerico che nei notebook è notoria­
mente «immerso» tra 1 caratteri). com­
presi 1 12 tasti funzione e quelli d1 con­
trollo cursore disposti a «T» rovesciata. 

La tastiera e sapientemente pos1z10-
nata (Appie docet .) a ridosso del di­
splay a cristalli liquidi, lasciando cosl 11-
bera un'ampia zona anteriore d1 appog­
gio per le mani durante la digitazione. 
Come d1spos1t1vo d1 puntamento inte­
grato è stata scelta la soluzione propo­
sta qualche anno fa da IBM. Tosh1ba lo 
chiama uMousePoìnt», è posizionato 1n 
mezzo ai tasti tra le lettere B. G e H. ed 
è in grado d1 riconoscere la direzione e 
la pressione esercitata con la punta d1 
un dito per spostare conseguentemen­
te la freccina sullo schermo. All'inizio 
può lasciare un po' perplessi (i nostri 
primi mov1ment1 del cursore grafico po­
trebbero far concorrenza al più sbronzo 
degh ubnachil ma è sufficiente un breve 
periodo dì apprendistato per ottenere il 
corretto controllo del dìspos1t1vo. Pecca­
to. come già evidenziato in precedenti 

occasioni, che non sia sensibile alla 
pressione verticale 1n modo da poter 
usent1re» anche Il click o 11 doppio 
«click>> come avviene. grazie ad un pre­
zioso artificio software, sulle trackpad 
più recenti. Nel caso del Tecra, 1 tasti 
destro/sinistro del mouse sono posizio­
nati poco sotto la barra spaziatrice e so­
no facilmente raggiungibili senza allon­
tanare le dita dal «luogo d1 d1g1taz1one» 

Il display ha una vis1bll1ta molto soddi­
sfacente nonostante s1 tratti d1 un'unità a 
matrice passiva basta regolare opportu­
namente il contrasto attraverso il piccolo 
potenziometro accessibile frontalmente 
per ottenere una v1sual1zzaz1one presso­
ché perfetta in ogni s1tuaz1one Se a que­
sto agg1ung1amo la possibilità d1 orienta­
re 11 pannello LCD per ben 180 gradi, è 
facile rendersi conto che è possibile otte­
nere una visione ottimale anche nelle 
condizioni d'uso più disparate. 

Concludendo 
Sottoposto a1 nostri consueti test d1 

velocità, il Tosh1ba Tecra 500CS 1n pro­
va in queste pagine ha mostrato perfor­
mance d1 tutto rispetto. E, a testimo­
nianza del fatto che questo notebook è 
un «Signor Notebook». aggiungiamo 
che sono risultate leggermente supeno­
n a quelle di un computer fisso prece­
dentemente provato, basato sullo stes­
so microprocessore (Pentium). alla me­
desima velocità dì clock (120 MHzl e 
con pari quantità di memoria cache d1 
secondo livello (256 Kl. 

Anche nel «vii-denaro-test» le mac­
chine Tecra risultano vincenti, soprattut­
to se teniamo ben presente che s1 trat­
ta di «prodotti di marca>>, tecnologica­
mente avanzati sotto ogni aspetto, pro­
dotti da chi si occupa dì computer por­
tatili (ininterrottamente) da oltre d1ec1 
anni. E non è poco.. ~ 
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Con la famiglia Trave/­
Mate 6000 si ristabilisce il contatto con 
la tradizione. 

Un filo conduttore iniziato tempo fa 
con il modello 2000, ininterrotto ed evo­
luto con i van rappresentanti delle fami­
glie 3000, 4000 e 5000. Rimirandolo un 
po' di sottecchi, però s1 riprova il senso 
della novità che emanava 11 modello 
2000: la leggerezza de/l'essere il primo 
computer portatile sotto i due chili e la 
voglia di protagonismo. 

Un po' questa forza la s1 era persa 
con ti 5000. che non aveva saputo co­
gliere m pieno le aspettative del merca­
to. La Texas pertanto aveva momenta­
neamente sfruttato la possibilità di offri­
re un prodotto appetibile facendo suo 
quanto prodotto già in Estremo Oriente 
con la linea Extensa. 
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Il design 
Per la forma esteriore si sono abban­

donate un po' le linee curve per adotta­
re un design innovativo. Le sue dimen­
sioni sono d1 305x220x50 mm. 

Il coperchio display sporge legger­
mente sui tre lati in quanto la parte 1n­
f eriore risulta più contenuta . Questa 
asimmetria non dispiace all'occhio or­
mai abituato a forme più o meno tutte 
uguali. 

In ogni caso questa piccola rientran­
za è necessaria a due pulsanti. della cui 
funzione parleremo più avanti. 

Nella parte frontale trovano posto sia 
la batteria ricaricabile agli Ioni di Litio 
che il vano con il lettore CD-ROM 6x. 
Al posto di questo si possono inserire 
sia un secondo hard disk da 2 Gbyte, 

( di Paolo Ciardelli ) 

un floppy disk drive. che una seconda 
batteria. Va precisato che solo 11 floppy 
disk drive è di serie: il CD-ROM, la se­
conda batteria ed il secondo hard disk 
sono opzionali. 

La batteria è del tipo 1n1ell1gente e 
sul frontale è possibile vedere lo stato 
d1 carica tramite una piccola scala a led 
che indica anche con la batteria estrat­
ta la quantità d1 carica. 

Entrambi i dispositivi s1 sganciano 
dal corpo del computer agendo sui pul­
santi c1tat1 prima. 

Sulla fiancauna destra è presente la 
finestra 1n perspex che nasconde l'in­
terfaccia a raggi infrarossi per poter co­
municare con un altro computer della 
stessa classe, ed 1 tre miniiack per la 
gestione dell'l/O sonoro. 

Il sonoro fa riferimento ad una sche-
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da compatibile SoundBlaster Pro a 16 
bit. Sul retro troviamo i soliti connettori 
d1 interfaccia e d1 espansione: una por­
ta parallela Centronics. una seriale RS-
232, l'uscita video VGA e il connettore 
del bus di sistema verso il box d1 
espansione opzionale (a standard PCI). 

Nella parte sinistra. invece di uno 
sportello. i due slot per le schede PCM­
CIA di tipo lii sono occupati. quando non 
utilizzati, da due finte card d1 plastica. 

Accanto ai due slot c'è la presa per 
l'al1mentaz1one da rete ed il minidin 
PS/2 per la tastiera o mouse opzionale 

Per alzare 11 display basta agire su d1 
un pulsante al centro del frontale, poco 
sotto lo stesso display. 

Lo stesso è incernierato in modo ta­
le da potersi inclinare fino ad oltre 
180°. Nessun controllo su di esso. co­
me nella maggior parte dei portatili, per 
cui per cambiare la luminosità bisogna 
agire su due tasti rimappati con il tasto 
Fn. 

Il display e TFT di 12. 1" a colori a 
matrice attiva SVGA capace di visualiz­
~are 800 x 600 punti con 65.000 colori. 
E retroilluminato ed è pilotato da una 
scheda video C1rrus Multimedia PCI 
con 2 Mbyte di Video RAM. La tastiera 
pur essendo di quelle predisposte con i 
tasti funzione per Windows 95. è tipica 
in casa Texas. Nella parte bassa a de­
stra. infatti, sono presenti i tasti di mo­
vimento d1 forma e grandezza inferiore 
agh altri 

Al tocco i tasti sono un po' meccani­
ci e si sente 11 ticchettio del contatto. 
Come dispositivo di puntamento c'è al 
centro delta tastiera il trackpoìnt brevet­
tato dall'IBM. che spicca con quel suo 
colore rosso in mezzo ai tasti grigio 
scuro. I due tasti mouse invece sono 
nella parte bassa della tastiera: il •<sini­
stro» più grande e a forma di grossa el­
lisse. ed il "destro» più piccolo e qua­
drato. Fare un confronto tra questo tipo 
d1 periferica d1 input e l'altra a sfiora­
mento è difficile perché dopo un po' ci 
s1 abitua ad usarne uno e quando s1 
passa all'altro ci sì trova scomodi. Una 
partita pan per me. 

Dicevamo della parte bassa della ta­
stiera. 

In questa zona è stato lasciato un 
po' d1 spazio libero per poggiare 1 palmi 
delle mani, ma ai due lati si trovano le 
gnglìe degli altoparlanti. Ora sono due 
le cose . o quando si sfrutta il sonoro 
non sì digita o la resa degli altoparlanti 
è penalizzata. C'è da dire che un com­
puter non è né un iuke-box né un man­
gianastri e se lo si sfrutta per giocare o 
per vedere un CD-ROM interagendo 
con esso il sonoro è importante. Per 
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Texas lnstruments 
TravelMate 6030 

Produttore: 
Texas lnstruments Italia S.p.A. 
Centro Direzionale Colleonl System Oivisìon 
Palazzo Perseo. Via Paracelso, 12 • 20041 Agrate 
Brianza (Ml). Tel.: 039163221. Fax.: 039/652206 
Prezzi UVA esclusa): 
Texas lns1ruments 
TravelMate 6030 Lit. 9.990.000 
CO-ROM 6x Lit. 500.000 

monitorare le funzioni del portatile non 
c1 sono display di sorta ma dei classici 
led verdi di non facile interpretazione in 
condizioni dì luce non favorevoli: 1 sim­
boli sopra ai led sono solo stampati sul­
la plastica in rilievo. 

L'elettronica interna 
Il modello in prova monta il penulti­

mo rappresentante della famiglia de1 
Pentium pensati per le macchine porta­
tili: l'lntel a 2.9 V a 133 MHz. Penultimo 
perché è già disponibile il TravelMate 
6050 con un Pentium a 150 MHz. 

In alto l'allogg1amenro 
per te scnede PCMCIA 
d1 r1po lii e le pone 110 
per l'audio A /aro le 
connessioni poster1ort 
e m basso. la ras11era 
con d1sposwvo d1 pun· 
tamento integrato 
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Monta una memoria interna di 16 
Mbyte d1 RAM tipo EDO, espandibil i a 
72 Mbyte. con 256 Kbyte d1 cache di 
secondo livello. Come accennato prima 
mentre si parlava della scheda video, 
l'architettura interna è basata su bus 
PCI. 

Le memorie di massa oltre al CD­
ROM estraibile opzionale ed al lettore 
di floppy disk drive ad 1.4 Mbyte, sono 
rappresentate da un hard disk da 1.35 
Gbyte 

La novità d1 questo portatile è «natu­
ralmente » quello della porta PCMCIA 
Zoomed Video. Uno standard che or-
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Pamcofare della parte frontale e dell 'hard disk nmov1b1te. 

I/ terrore di CO-ROM 
può essere 1nsemo al 
pasco del floppy disk 
dnver 

Panico/are de//'mterno. 
vis1b1fe /'espansione. d1 
memona. 

mai si sta definendo 
almeno come dotazio­
ne d1 base vista la po­
ca disponibilità al mo­
mento d1 schede del 
genere. Con questo ti­
po d1 connessione è 
possibile ottenere la 
visuali zzazione d1 f il­
mati MPEG in ful l-mo­
t1on video e tull-screen 
senza sovraccaricare 
la CPU (ne abbiamo 
parlato diffusamente 
sul numero scorso). 

Alla fin della 
fiera 

Se vogliamo. la versione a 133 M Hz 
comincia ad essere la piattaforma idea­
le per appl icazioni un po' spinte nel 
campo della mult1med1altta. più che 
nell'elaborazione pura dei dati . Una 
branca questa a cui il mercato dei por­
tatili non è destinata per 11 prezzo eleva­
to. Il sogno di ogni industria d1 portatile 
è quella del desktop replacement. ma è 
ancora solo un sogno proprio per l'alto 
costo dei prodotti di questo tipo Certo 
è che Il top manager continuerà a com­
prarlo per sé. come acquista la stilogra­
fica Omas piuttosto che la Mont Blanc 

Ma passiamo ad altre consideraz1on1. 
Ormai l'adozione del sistema operativo 
è standard con Windows 95, ma già si 
parla di adottare in opzione Windows 
NT. Con questo tipo di sistema operati­
vo il salto generazionale da una elabo­
razione d1 dati stand alone verso una 
più completa gestione d1 risorse trami­
te una rete, più che 11 collegamento nu­
do e crudo ad Internet, è ben definito 

Il TravelMate 6030 è tra questi e con 
ciò vi rimando al prezzo finale che è da 
considerare proprio «alla fin della fie­
ra» m 
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Prova 

Con lo stile che gli è 
proprio, il distributore fiorentino propo­
ne l'ultimo prodotto in ordine d1 tempo 
inserito nella propria gamma, il sistema 
al top per prestazioni e prezzo basato 
sull'ultimo grido in fatto di processori 
lntel: il Pentwm Pro a 200 MHz. Il 
Powergen 200 è offerto, com 'era logico 
che fosse, in una configurazione molto 
ricca che comprende dispositivi e peri­
feriche di qualità elevata. LJtilizza come 
sistema operativo il neonato Windows 
NT 4.0 m versione Workstation, ma può 
impiegare anche sistemi operativi diver­
si (Windows 95, OS/2). Vediamo più da 
vicino le sue caratteristiche. 

Descrizione 
La caratteristica che salta subito 

all'occhio è la presenza di un doppio in­
terruttore di alimentazione costituito da 
un interruttore posizionato sul retro. in 
prossimità della vaschetta del connetto­
re IEC. ed un ulteriore interruttore sul 
frontale, certamente più comodo del pre­
cedente quando il sistema viene utilizza-
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to per «Uso personale» . Il sistema rn pro­
va in queste pagine monta una scheda 
video D1amond Stealth 64 sene 3000. un 
lettore CD-ROM 8X della Plextor. 32 
Mbyte di RAM, un controller SCSI Adap­
tec AHA2940 UltraWide connesso ad un 
hard disk Seagate Barracuda da 4 gi­
gabyte complessivi partizionato in due 

Una grossa ventola ricopre il processore. sulla sini­
stra è visibile il modulo di regolazione della rens10-
ne nch1es1a dalla CPU 

( di Massimo Trusce lli ) 

!Centro HL 
Powergen 200 

Produttore e distributore: 
Centro HL 01smbuz1one - Via d1 Novoli, 9/1 7 -
50127 Firenze - Tel Numero Verde. 167-013037 
Fax: 05513370700 - Fax-on-demand 05513370730 
lnternet: fHtp:/tWWW,cérill oril 1! - E·ma1l lnfo@cen 
1rohl.1t 
Prezzi UVA esclusa); 
Powergen 200 
miro monitor 1785 
miro monitor 1764 

Lit. 6.200.000 
LII I 870000 
Lit 1.290 000 

unità logiche da 2 gigabyte ciascuna; per 
finire era presente anche un SupraFAX 
modem l 881 PnP ed un adanatore d1 re­
te Ethernet 3Com Etherlink XL. 

La dotazione d1 Windows NT versio­
ne 4.0 Workstation ed una ricca manua­
listica rrguardance ogni srngolo compo­
nente completava il kit di accessori. 

Interno 
La motherboard impiegata e la Pnde 

« Security» monoprocessore concepita 
nel rispetto delle norme ATX per ciò 
che concerne alimentazione e d1spos1-
zione dell'elettronica. Troviamo 11 chip­
set lntel 82440FX (Natoma) che integra 
un controller della memoria RAM con 
un acceleratore di dati (tra CPU e RAM. 
PCI e RAM, PCI e CPU) ed un ulteriore 
acceleratore per l'interfacciamento tra 
bus PCI, IDE e ISA. 

La motherboard è stata sviluppata per 
l'utilizzazione dei processori Pentium Pro 
(150. 166. 180 e 200) e nella circuiteria 
sono presenti: uno slot per un modulo dr 
regolazione del voltaggio richiesto dal 
processore (VRM - Voltage Regulator 
Module). un doppio controller EIDE PCI a 
doppio canale. due porte seriali RS232 
(UART 16550). una porta parallela bidire­
zionale (EPP/ECP). connettori PS/2 per 
tastiera e mouse. La scheda dispone di 
quattro slot PCI e quattro slot ISA a 16 
bft; può supportare una porta serrale a 
standard lrDA per la trasmissione e rice­
zione a infrarossi e due porte Universal 
Serial Bus. lo standard creato per esten­
dere le caratteristiche << Plug & Play» an­
che a1 dispositivi esterni; entrambe le ul­
time soluzioni sono disponibili solo in op­
zione. Tra le caratteristiche che vale la 
pena citare c'è il sistema di protezione 
ECC (Error Checking and Correct1on) im­
plementato sul bus datr in modo da limi­
tare i danni derivanti da possibili errori di 
memoria nell'esecuzione delle applica­
zioni; in proposito, la memona RAM sup­
portata può raggiungere il valore massi­
mo di 512 Mbyte (con SIMM da 128 
Mbyte) grazie alla presenza di due ban-

MCmicrocomputer n. 167 - novembre 1996 



= 1 2 

I • :::·:·:·:·:·:·:. • I 

·::::::::::::::::::::::::: . . ~ 

I • ··:::::: · • I 

J@.: 
OJ 

·:·:~ ..• 
·:-~ 

1::: 
... 

Le generose d1mens1oni del Powergen sono ev1den11. ma raie soluzione consenie 1"1mp1ego d1 numerosi d1-
spos111111 •full s1ze• 

chi da due slot ciascuno per moduli a 72 
pin. La configurazione dei moduli è auto­
matica e possono essere utilizzate 
SIMM di vario tipo purché entrambi i 
moduli installati in ogni banco siano dello 
stesso tipo: Fast Page RAM. EDO RAM. 
BEDO (Burst Extended Data Out) RAM. 
SIMM con gestione simmetrica e asim­
metrica. con parità ECC e senza parità 

Uso 
Quanto va veloce ti Powergen 200? 

Tanto. oppure poco! ... 
Dipende da che software si impiega: 

se s1 utilizza software a 16 bit possiamo 
ragionevolmente paragonare le presta­
zioni onenute a quelle offerte da un Pen­
tium «liscio» con la medesima frequenza 
d1 clock (200 MHz) del Powergen. anche 
se in qualche caso. per assurdo, le pre­
stazioni ottenute possono essere addirit­
tura inferiori; viceversa. 
se si impiegano applica­
zioni scritte a 32 bit la 
di fferenza rispetto al 
Pentium normale, anche 
alla massima velocità di 
quest'ultimo, è certa­
mente più evidente. 

Per avere una valuta­
zione di massima suffi­
cientemente corretta è 
bene evitare di affìdars1 
esclusivamente ai ben­
chmark poiché questi, 
se realizzati non tenen­
do conto delle caratten­
s tiche del processore. 
possono trarre in ingan-

Anche l'mrerno mostra l'ampio 
spazio a d1spos1Z1one per 
evenrua/1 aggiornamenti o per 
1/ montaggio d1 d1spos111v1 ag­
g1unr1v1 
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no fornendo risultati che possono far in­
tendere un incremento delle prestazioni 
inferiore alle aspettative. 

Il sistema è stato ut1l1zzato con 
software di vario genere tra i quali GP2. 
il videogame dedicato alla Formula 1 
che più d1 altri software analoghi è ca­
pace di impegnare a fondo le risorse del 
sistema Abbiamo avuto una brutta sor­
presa quando al termine dell' installazio­
ne, svoltasi regolarmente. abbiamo con­
statato che una volta lanciata l'applica­
zione essa bloccava irrimediabilmente 11 
sistema subito dopo la visualizzazione 
della finestra DOS. Utilizzando software 
<<professionali» specialmente grafici co­
me programmi di rendenng s1 può con­
statare quanto le cose cambino per 11 
meglio anche se non tutti 1 software a 
32 bit scritti per Windows 3.x con 
estensioni a 32 bit o per Windows 95 
girano correttamente con Windows NT: 
alcuni si rifiutano addirittura di eseguire 

---

l'installazione segnalando subito la non 
utilizzabilità sulla piattaforma Pentium 
ProNVindows NT 

Tra i programmi testati 1 risultati più 
evidenti sono stau ottenuu con V1sual 
Reahty 2.0, un software recensito su 
questo stesso numero della rivista: il ren­
dering con salvataggio su disco di un'im­
magine di una certa complessità con ri­
soluzione d1 1800 per 1350 pixel a 24 bit 
colore realizzata utilizzando l'algoritmo d1 
rendering Gouraud e con molte opzioni 
attive è svolto in una manciata di minuti 

Per finire, una certa curiosità la desta 
una nota diramata dallo stesso Centro 
HL che avverte di una incompatibilità 
tra schede audio. video e motherboard. 
sembra che 11 Powergen 200, indipen­
dentemente dalla scheda video adottata 
(Diamond, Matrox o Purple V1sion) sof­
fra di una strana incompat1b1htà con al­
cune schede audio, tra le quali la Sound 
Blaster 16 Value «PnPn, che provoca 11 
blocco del sistema nella riproduzione d1 
file campionati 1n formato WAV, vice­
versa , il problema non si pone se s1 
eseguono file in formato MIDI Se s1 
setta la scheda video come VGA stan­
dard, il problema non si manifesta Lo 
stesso Centro HL ha ritenuto opportuno 
rendere nota questa 1ncompat1bllità 
nell'attesa che sia resa disponibile una 
patch 1n grado d1 el1m1nare 11 conflitto 
generato dai driver della scheda sonora 
e della scheda video; non è escluso che 
per quando leggerete queste note Il 
problema non sia già stato risolto 

Conclusioni 
È evidente che il Powergen 200 e pili 

in generale 1 sistemi basati sul Pentium 
Pro sono destinati ad applicaz1on1 che 
impegnano notevolmente il sistema e 
che fino a poco tempo add1elro erano ri­
servate esclusivamente all'1mp1ego su 
workstation dedicate. 

Sebbene afflitto da qualche problema 
di gioventù che non sappiamo se impu­
tare al processore. al sistema operativo 
o a quant 'altro compone 11 sistema. il 
Powergen 200 è un sistema pensato 
per 1mpiegh1 «seri» . gravosi e d1c1amo 
pure per uso professionale e non ceno 
solo per godere d1 un maggiore reali­
smo quando s1 gioca con l'ultimo grido 
in fatto di videogame L'ultima conside­
razione riguarda come al solito Il prezzo. 
Quello dell'esemplare fin qui descritto e 
di seìmilioniduecentomila lire IVA esclu­
sa. una cifra giustamente rapportata alla 
ricca dotazione che conferma ìl trend ri­

guardante il calo dei prezzi 1n relazione 
alla potenza offerta dai sistemi. ~ 
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Da/fa romana Micro & 
M ega ecco un sistema rutto Ime!. ossia 
basaco su motherboard, chipset e owia­
mence processore della casa d1 Santa 
Clara. La scelta monovendor è in questo 
caso smammo d1 qualità, perché è l'unica 
che almeno m teoria assicura il miglior 
accordo fra 1 sottosistemi fondamentali 
d1 cw è composro il computer. In partico­
lare la scheda madre è la lntel «Venus11, 
una delle nuove motherboard con fattore 
d1 forma A TX. utt/1zzame ti chipset Ime/ 
"Tnton 11 440FX; e ti microprocessore ov­
viamente un Pent1Um Pro a 200 MHz. 
Corredano il «mostro>1 in prova un con­
troller SCSI Adaptec Ultra Wide con di­
sco da 2. 7 GByce. una scheda grafica 
Matrox Millennium con 4 MByte di 
VRAM. un lettore di CO Nec BX SCSI e 
addirittura un masterizzarore d1 CO Phi/1-
ps 

Descrizione 
Il cab1net utilizzato per questo Nikkey 

e un tower né grande né piccolo. idoneo 
al fattore d1 forma delle nuove schede 
ATX. Sul frontale. dal design un po' ano­
nimo ma gradevole. si trovano tre allog-

250 

giamenti per memorie di massa estraibili 
da 5,25". un drive per microfloppy da 
3,5 ".· il grosso pulsante di alimentazione. 
le due spie di alimentazione e d1 attività 
del disco fisso ed un minuscolo tasto di 
reset. Nell'esemplare che abbiamo rice­
vuto. due dei tre alloggiamenti sono oc­
cupati da CD-ROM: quello superiore da 
uno «scrittore» (o masterizzatore) d1 pro­
duzione Philtps. con 1nterfacc1a SCSI e 
funzionante a velocità quadrupla in lettu­
ra e doppia in scrittura; e quello inferiore 
da un «semplice» lettore BX. 1n particola­
re un Nec anch'esso con lnterfacc1a SC­
SI. 

Posteriormente si nota subito la parti­
colare disposizione delle connessioni di 
interfaccia imposta dal nuovo emergente 
standard A TX proposto da I ntel. Tutti i 
connettori relativi alle interfacce più 
usuali sono infatti raccolti in un apposito 
pannellino rientrato, posto sulla sinistra 
del pannello posteriore del PC, e sono di­
rettamente saldati sulla motherboard; in 
questo modo si razionalizza il loro posi­
zionamento. diminuisce lo spazio da essi 
occupato e si annulla completamente il 
relativo cablaggio fonte di problemi e di­
stu rb1 nell'assemblaggio tradizionale. 
Uno sguardo rawicinato al pannellino ci 

( di Corrado Giustozzi ) 

Micro & Mega 
Nikkey Grips Pro 200 
Produttore e distributore: 
Micro & Mega S.r I 
Via dei Savorell1, 20/22 - 00165 Roma 

Prezzo (IVA esclusal: 
N1kkey Grips Pro 200 Pentium Pro 200 MHz. 64 
MByte RAM, Adaptec AHA 2940, HD SCSI 2. 1 
Gbyte, Matrox M1llenrnum 4 MByte. CD-ROM 
Nec SCSI BX. masterizzatore 
Philips SCSI 2X Lit. 5.499.000 

mostra che non tutte le interfacce sono 
effettivamente presenti nei fori predispo­
sti: ovviamente ciò dipende dal tipo d1 
motherboard utilizzata. la quale deve di­
sporre della relativa elettronica di control­
lo. Mancano in particolare l' interfaccia 
audio/gioco, supportata solo in certe ver­
sioni della motherboard Venus. e l'inter­
faccia seriale USB. anch'essa standard 
emergente, non ancora implementata 1n 
questa versione della motherboard. 

Il resto del pannello postenore è piut­
tosto tradizionale; da notare l'alloggia­
mento predisposto per una ventola sup­
plementare di raffreddamento, e l'assen­
za della comoda presa di alimentazione 
asservita all'interruttore generale. 

L'interno 
Una sola vite; grande e godronata per 

poter essere stretta a mano. blocca 11 
«coperchio» del PC. All ' interno da que­
st'ultimo notiamo la schermatura contro 
le emissioni elettromagnetiche. 

La motherboard. come previsto dallo 
standard ATX, occupa esattamente tutta 
una fiancata del contenitore. L'alimenta­
tore è anch'esso a norme ATX: pertanto 
è situato in alto e le sue bocchette d1 ae­
razione, come da specifiche. puntano 
proprio sul processore per contribuire al 
suo raffreddamento e a quello della 
motherboard. 

Il Pentium Pro, montato su uno zocco­
lo ZIF di tipo 8. è tuttavia dotato d1 una 
propna ventolina di aerazione montata 
sul suo gigantesco dissipatore blu elettn­
co. 

La RAM installata è di 64 MByte. ma 
la motherboard può arrivare fino a 256 
MByte come capacità massima median­
te moduli SIMM da 72 p1edin1. L'elettro­
nica integrata a bordo comprende due 
controller IDE. un controller per floppy, 
due porte seriali veloci bufferizzate. una 
porta parallela veloce EPP/ECP e il sup­
porto per un'interfaccia ad 1nfraross1 d1 u­
po lrDA. Il BIOS è il collaudatissimo AMI 
con estensioni «Verdi» per 11 controllo dei 
consumi energetici. 
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Il controller SCSI installato è l'ottimo 
Adaptec AHA2940 Ultra Wide. che pilota 
un disco IBM OEM da 2, 1 Gbyte e i due 
CD-ROM. La scheda video è l'arciclassi­
ca Matrox Millennium espansa a 4 MBy­
te. in grado di raggiungere la risoluzione 
d1 1024x760 in truecolor. 

Utilizzazione 
Era inevitabile che un oggetto come 

questo N1kkey giungesse corredato di un 
sistema operativo più 1<seriou rispetto a 
Windows 95. ed infatti c1 abbiamo trova­
to sopra NT anche se nella «vecchia,, 
versione 3.51 (considerando che scrivia­
mo a metà ottobre. la 4.0 è uscita da po­
chissimo tempo). In effetti solo con un 
sistema operativo potente e robusto. dal 
disegno professionale, s1 può ottenere il 
meglio da una macchina basata sul Pen­
tium Pro. In panicolare. ad onta delle sue 
d1mens1oni. un computer come questo 
può svolgere tranquillamente le funzioni 
di seNer per reti locali o per Internet do­
tandolo delle opportune schede di con­
nessione. 

Altrimenti, ma questo è owio, s1 può 
usare un sistema operativo monoutente 
ma sempre a 32 bit come Windows 95 o 
OS/2 Warp e disporre localmente di una 

A sinistra 11 pannello franiate notare 1 due dflve per CD-ROM (quello in alto e un masterizzacarei A destra 11 
pannella posreflore, é ben vis1b1fe il pannellino A TX 

Una v1Sta generale del/'mtema del computer 51 nota fa maggiore pulma del montaggio conseguente all'uso di 
una motherboard A TX 

•I n 
:==::i 

workstation dalla potenza di calcolo mici­
diale, sulla quale far girare un pesante 
multitasking e/o applicazioni particolar­
mente onerose quali rendering e cose 
del genere. In ogni caso, come è già sta­
to fatto notare altrove, bisogna assicurar­
si comunque di far girare software com­
pletamente a 32 bit. espressamente 
scritto cioè per i nuovi processori ed 1 
nuovi sistemi operativi; il vecchio softwa­
re a 16 bit penalizza infatti eccessiva­
mente il Pentium Pro. di fatto vanifican­
done i vantaggi. 

Per il resto questo Nikkey si è com­
portato alle prove esattamente come era 
prevedibile, evidenziando un throughput 
del tutto allineato alle macchine della sua 
classe. 

Conclusioni 
Per finire il consueto sguardo al listino 

prezzi. Il computer configurato come 
questo in prova, e dunque con 64 MByte 
di RAM. i due drive CD-ROM. l'adattato­
re SCSI col disco da 2, 1 Gbyte, la Matrox 
Millennium con 4 MByte. senza monitor, 
costa praticamente cinque milioni e mez­
zo IVA esclusa. Per i monitor il distributo­
re è 1n grado di fornire varie soluzioni a 
prezzi differenziati. ~ 
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Ecco arrivata anche 
l'era del Pentium Pro. Di conseguenza 
mma la d1spon1b1l1tà sul mercato di de­
skcop disegnaci per usi seriosi e gravosi, 
come gestire delle reti o comunque ap­
pl1caz1on1 dove la potenza serve tutta e 
a 32 bit 

La d1mens1one d1 questo computer 
tutto puo far pensare meno che a con­
tenere un Pentium lntel a 200 MHz. 

La fo1 ma è delle piu classiche senza 
fronzoli o abbellimenti estet1c1 di sorta. 

Nel frontale s1 aprono solo due fessu­
re per J'inseflmento del floppy disk o 
del CD-ROM. Il lettore di CD é un bel 
8>. della Goldstar con casse11ino mecca­
nico senza bisogno d1 essere coadiuva­
to dal caddy. Seguono due bay c1ech1 
da 3,5" ed 1 pulsanti d1 reset, turbo e d1 
accensione. Il display a cflsta/11 liquidi 
ormai dovrebbe essere obsoleto, ma 
all'occhio qualcosa che indichi fa poten­
za bisogna anche darglielo. 

La pane postenore non dà magg1on 
part1cofan d1 nota. Prese classiche di re­
te. due senali, una parallela, la porta del­
la tasuera, quella video e quella SCSI. 

Ultimo parucolare esterno, se voglia-
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mo, la tastiera che è diversa dalle solite 
viste 111 dotazione a1 van desktop pre­
sentì sul mercato italiano. 

Descrizione 
della mother board 

Le cose cambiano in fretta. Non mol­
to tempo fa su una scheda madre del 
genere poteva trovare posto al massimo 
un 486 vista l'esiguità dei componenti. 
Ora invece ospita un Pentium Pro 200 
MHz con tutte le peculiarità del caso. 

Dunque la scheda madre è basata 
principalmente su di una CPU lntel Pen­
t1 um Pro, P6 per chi ricorda ancora 1 
tempi quando i numeri comandavano, 
con un clock a 200 MHz e può montare 
da 256 a 512 Kbyte di cache dt secondo 
livello. Il modello 1n prova ne monta so­
lo 256 Kbyte. Il chipset è sempre lntel. 
un 82440 FX. e i moduli di memoria so­
no 4 a 72 pin La memoria quindi può 
essere espansa fino ad un massimo di 
512 Mbyte e supporta sia la EDO RAM 
che la FP DRAM. Le espansioni di me­
moria si possono inserire in quattro slot 

( di Paolo Ciardelli ) 

PC Master 
Premium Elite 200 
Produttore e distributore: 
Video Computer spa, Via Antonello, 36 - 10093 Col­
legno (TO) Tel. 011/4034828. Fax 011/4033325 

Prezzo (IVA esclusa): 
PC Master Premium Ehte 200, 
32 Mbyte RAM. hard disk Fast SCS I 2 Gbyte, 
scheda video PCI 2 Mbyte RAM, floppy d1sl;. 
CD·ROM LII 2.499.000 

da 72 pin. Comunque 11 Video Computer 
Master Premium Elite arriva con 32 
Mbyte di RAM, una dotazione quasi 
standard ormai se s1 vuole installare 
Windows 95 o meglio Windows NT 4.0. 

Sempre on board sono presenti le 
due interfacce per le memorie d1 massa 
a standard Enhenced IDE (due per il 
supporto di quattro device) ed una per 11 
controllo d1 due lettori d1 floppy disk dri­
ve da 2,88 Mbyte (il lettore di floppy in­
vece è standard a 1,44 Mbyte). 

Per quanto riguarda le porte di comu­
nicazione con il mondo esterno ce ne è 
una parallela Centron1cs 1ntelhgente, 
EPP/ECP, e due seriali ultraveloci UART 
16550A. Da aggiungere la possibilità d1 
gestire la trasmissione a raggi infrarossi 
a standard sia lrDA (HPSIR) che Ampli­
tude Shift Keyed IR (ASKIR). 

La prima sigla è conosciuta perchè 
porta il blasone Hewlett Packard, la se­
conda un po' meno. Differenze a livello 
tecnico nessuna. a livello royalty s1. La 
prima costa più della seconda e perciò 
è stata messa a punto dai taiwanesi per 
risparmiare qualcosa. 

La veloce gestione dell'l/0 infine 
conta anche sul Bus Master PCI IOE 
per ridurre il carico di lavoro della CPU e 
su due interfacce Universal Serial Bus 
(USB). In chiusura quattro slot a 32 bit 
PC I e tre ISA a 16 bit. 

Sul Bios le cose d1 maggior spicco 
sono la gestione avanzata degh hard di­
sk IDE e la conformità alle norme per la 
riduzione dei consumi Green PC. 

Per quanto riguarda gli hard disk 
l'Award Bios gestisce il modo normale, 
l'LBA ed 11 Large. Con il primo la gran­
dezza massima dell'hard disk è di 528 
Mbyte, mentre con il Logica! Block Ad­
dress1ng ed 11 Large si supera tale limi­
tazione. Sempre con hard disk IDE tra­
mite l'LBA si arriva a 8.4 Gbyte trasfor­
mando gh indirizzr log1c1 definiti dai cilin­
dri, dalle testine e dal numero di settori 
in indirizzi fisici all'interno dell'hard disk 
stesso. 

Con il Large mode invece s1 inganna 
il sistema operativo facendogli vedere 
un numero di cilindri minore di 1024 di­
videndo per due. Si ottiene così un hard 
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disk da 1 Gbyte. Il setup della gestione 
dei consumi è veramente completo e 
va dallo spegnimento del video alla in­
terrogazione degli indirizzi di IRQ. 

Naturalmente fa bella figura il grosso 
processore ben ventolato un po' disco­
sto da tutta la parte elettronica. 

Le schede installate 
Prima d1 prendere in considerazione 

le schede sia video che Fast SCSI, sof­
f erm1amoc1 un attimo sulla «piastrina)) 
VRM (Voltage Regulator Modulel . Si 
tratta di un convertitore switch1ng 
DC:DC a basso costo che consente di 
ottenere tensioni di uscita variabili tra i 
2.1 volt ed i 3.5 volt. Questo modulino 
rende questa piastra madre compatibile 
con le future versioni sia di Pentium Pro 
che di OverDnve. perché al momento la 
tensione d1 alimentazione dei processo­
ri viene identificata automaticamente. 

Le schede d1 in terfaccia montate 
qu1nd1 sono due: una per la sezione vi­
deo ed una Fast SCSI per la gestione 
dell'hard disk. 

Il monitor, un bel Goldstar da 17" 
che permette anche la riproduzione so­
nora. è pilotato da una scheda video ac­
celeratrice ExpertColor DSV 3325 con 
una RAMDAç d1 135 MHz e 2 Mbyte di 
Video RAM. E possibile gestire i filmati 

Panoramica interna 

PC MASTER PREMIUM€LITE 200 p .-ova 

La v1sca anrenore. 

e . 
) • 

m 0 · 

Mpeg via software tramite il program­
ma Xing. L'interfaccia SCSI è una Adap­
tec AHA-2940 m grado d1 gestire fino a 
sette dispositivi con tale standard: leggi 
hard disk. scanner, unità a nastro. CD­
ROM ecc. L'hard disk 1n questione è un 

la parre posrenore 

Seagate da 2 Gbyte formattato. Dunque 
l'hard disk è pilotato dall'interfaccia Fast 
SCSI mentre il lettore di CD-ROM 8x 
Goldstar dalla porta Enhenced IDE. 

Considerazioni finali 
Cosa dire di più di un desktop di que­

sta portata e potenza elaborativa? Rien­
tra nell'offerta di questa azienda italia­
na . Rispetta un po' la sua linea di pro­
dotti di una certa classe che guarda da 
una parte sia il prezzo che la qualità of­
ferta. Non è la prima voltr che monta in 
anteprima dei processori di punta né 
quindi sarà l'ultima. In più il computer è 
arrivato in redazione con Windows NT 
4.0 pre installato sull'hard disk e lavorar­
ci è stato un piacere. Per testarlo sono 
stati installati sia software pesanti scritti 
appositamente per Windows NT che 
programmi invece pensati per tutt'altro 
ambiente e processore inferiore. 

Tra l'altro buoni risultati 11 ha dati Il 
programma d1 rendering Visual Reality, 
ed i due programmi prodotti dalla reda­
zione di AUDIOREVIEW: WinBass e Win­
Cross. Con questi due soprattutto s1 so­
no potuti effettuare dei test d1 compati­
bilità sia a livello processore che a livel­
lo operativo non possibih prima. 

All'inizio si è detto: «cosa dire di 
più»? Una cosa forse dopo aver guarda­
to Il prezzo: potenza per tutti. 
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Sono passati quasi due 
anni da quando pre­

sentammo su queste pagine il primo si­
stema d1 dettatura automatica della 
IBM, chiamato dapprima Persona/ Oic­
tal/on Svstem e poi VoiceType (MC 
147, gennaio 7995); ed eccoci adesso a 
parlare della sua evoluzione, il Vo1ce Tv­
pe 3.0 di recente introduzione. 

Dal «pnmo11 VoiceType ad ora molte 
cose sono cambiare nel mondo 
delf'informauca, a cominciare dalla di­
sponibilità comune d1 potenze di calcolo 
assai p1u sostanziose a finire ad un ge­
nerale minor costo della tecnologia, 
passando per una sostanziale evoluzio­
ne della qualità de/l'utenza. Tutto ciò ha 
quasi imposto a Big Blue una sostanzia­
le revisione del suo prodotto per la 
comprensione del parlato, nella direzio­
ne di un migliore sfruttamento delle ri-
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sorse esterne oggi disponibili al fine di 
migliorare l'utilizzo del sistema. 

Le novità di questa versione di Voi­
ce Type sono dunque parecchie ma tut­
te in un certo modo "tecnologiche,,, os­
sia sfuggenti a/l'utente comune. Eppure 
sono profonde e sostanziai( tanto da 
giustificare il brusco salto di versione 
dal modello precedente. 

In breve eccovi dunque le differenze 
piu eclatanti, che analizzeremo meglio 
nel corso dell'articolo. Innanzitutto il 
Vo1ce Type è ora un prodotto per Win­
dows 95 e non piu solo per OS/2; esso 
si integra perfettamente nel sistema 
operativo sfruttandone i meccanismi 
per interagire al meglio anche con appli­
cativi esterni, quali ad esempio Word 7 
e tutta la suite d1 Office. 

Non è piu necessaria la scheda 
hardware addizionale, dato che tutta 

( di Corrado Giustozzi ) 

/'elaborazione viene fatta in software 
(serve però un Pentium ad almeno 100 
MHz); inoltre il microfono/cuffia fornito 
col sistema è ora piu leggero e confor­
tevole del precedente. 

Non è piu richiesta la fase inlZlale di 
addestramento alla voce dell'utente: il 
prodotto può funzionare anche senza 
training e inoltre impara dai propri errori, 
adattandosi gradualmente alla voce del 
parlatore. Il sistema può ora essere usa­
to anche per impartire comandi al siste­
ma operativo o alle applicazioni, di qual­
siasi tipo esse siano. 

Il vocabolario base è stato ampliato. 
portando/o da 28.000 a 32 000 parole; 
ed è stato portato da 4.000 a 32.000 pa­
role anche Il vocabolario utente. 

Infine le procedure dt inscallazione 
sono state semplificate e migliorate, 
grazie anche al fatto che 11 prodotto ora 
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é disponibile su CO e non più su floppy, 
ed anche le procedure operative sono 
state rese più snelle e semplici median­
te /'introduzione di tool specifici. 

Ma vediamo ora in maggior dettaglio 
le differenze più significative della nuo­
va versione. Per maggiori informazioni 
tecniche sul funzionamento del Voi­
ceType vi rimandiamo alfa citata prova 
della precedente versione, che era ac­
compagnata da un approfondito articolo 
teorico in cui si esaminava in dettaglio 
fa parte matematica dei sistemi di rico­
noscimento vocale, scritto proprio da 
uno dei ricercatori IBM responsabili del­
lo sviluppo del sistema VoiceType. 

Migliorare: 
cosa e come 

Il «vecchio» VoiceType, a fronte di 
un costo tutt'altro che popolare e di de­
terminate idiosincrasie d'uso (specif1-

f!lo- ~ ........ ~~-

~~~ -·lél~lel.~LJ~ ..Ll 

llBM VoiceType 3.0 I 
Produttore e distributore: 
IBM Semea 
Circonvallazione Idroscalo 
Segra1e (Milano) 
Prezzo UVA esclusa): 
IBM Vo1ceType 3.0: lii 1 .342 000 

che richieste di hardware e softweare 
su cui girare) aveva un indiscutibile ed 
innegabile vantaggio: funzionava benis­
simo! Nulla a che vedere con tutti i si­
stemi concorrenti, generalmente afflitti 
da riconoscimenti incerti o limitati ad un 
ristrettissimo insieme di termini: il Voi­
ce Type, con i suoi quasi trentamila vo­
caboli, è sempre stato adatto alla detta­
tura in termini del tutto ampi e generali; 
ed il suo elevatissimo tasso di ricono­
scimento ne fa uno strumento profes­
sionale utile ed affidabile, non un gad­
get per giocare col microfono. Resta 
ineguagliata, a questo proposito, la ca-

Id 
f ..... -- :::J~ • J/ l ll l.Plls~.§] 

formato 
~cella 
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A sm1s1ra due scher­
mare del Vo1cePad, 
la versione «acusti­
ca» del WordPad. 
duranre la detrarura 
In questa fase 11 si­
stema non aveva an­
cora effecruaco alcun 
rrammg preliminare 
Ou1 sopra, la finestri­
na con cui s1 inse­
gna al VoiceType la 
nosua pronuncia di 
una parola che non 
ha cap110. A descra. 
detrag//o st1I bel11ss1-
mo m1crofono/cuff1a 
a cancellaz1one di ru­
more ambiente 

IBM VOICETYPE 3.0 p rov 

pacità d1 disambiguare termini omofoni 
a seconda del contesto (ad esempio 
«hanno» ed <1anno>>) e di interpretare 1 
meta-termini inseriti nel discorso con 
cui si descrive il testo stesso (ad esem­
pio distinguendo quando il termine 
«punto» va inserito testualmente e 
quando invece impone l'inserimento nel 
testo del segno di interpunzione). 

Difficilmente. dunque, sì poteva mi­
gliorare l'essenza stessa del prodotto. 
Lo sforzo di IBM si è pertanto concen­
trato su tutti quegli aspetti di contorno 
che risultavano carenti nella prima ver­
sione, dalla versatilità operativa alla 
semplicità d'installazione ed uso. che 
sono poi quelli che condizionano mag­
giormente l'accettazione del prodotto 
da parte del mercato. 

In rea ltà si è intervenuti anche sul 
cuore del sistema, il motore di ricono­
scimento del parlato. ma non più d1 tan­
to perché già perfettamente a punto sin 
dalla versione precedente; e non c'è da 
meravigliarsi, se ripensiamo al fatto che 
quel motore è in realtà frutto d1 oltre 
quindici anni d1 lavoro e sperimentazio­
ne: un grande progetto di ricerca inizia­
to quando 1 persona! computer neppure 
esistevano, e la parte matematica veni­
va svolta da un grande mainframe. 

Cosa è dunque cambiato dal uvec­
chion VoiceType (che peraltro rimane in 
catalogo ed è ancora ufficialmente sup­
portato da IBM) alla nuova versione 3? 
Moltissime cose. La prima e più eviden­
te è che ora non è più necessaria la 
speciale scheda hardware che accom­
pagnava la prima versione. Ricordiamo 
che ti funzionamento del Vo1ceType s1 
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=- VoiceCenter IBM l!llil El 

Il \lo•ceCenter e un appl1caz1one che coordma l'uso 
del microfono per mterag1re vocalmente col siste­
ma operattvo Pronunciando frasi come ucosa pos­
so d1tel• o •dove posso andare}• s• aprono oppor­
tuni menu elle iormscono aiuto o lanciano appl1ca­
z1onr 

basa su due modelli matematici del par­
lato; uno acusuco, relativo alle modalità 
di riconoscimento dei singoli fonemi, ed 
uno lingu1st1co, relativo alle modalità d1 
combinazione dei fonemi in parole iden­
t1f 1cab1lt Nel vecchio sistema tutta la 
parte matematica relativa all' elaborazio­
ne del modello acustico (conversione 
analog1co/d1g1tale. trasformazione di 
Founer, best-matching dei fonemi e co­
si via) veniva svolta in hardware da un 
processore dedicato. contenuto su una 
apposita scheda di espansione. Il nuovo 
Vo1ceType invece ha portato 1n softwa­
re anche questa parte, che avviene con­
correntemente all'elaborazione del mo­
dello ltngu1st1co. Il sistema dunque ef­
fettua 1n hardware solo la conversione 
AJD. delegando tutte le altre parti mate­
mattche al microprocessore del compu­
ter; e pertanto << S1 appoggia)) a qualun­
que scheda audio standard (ad esempio 
compatibile SoundBlaster) installata nel 
sistema. passando attraverso le normali 
routine di campionamento previste dal 
sistema operativo . Ciò s1gn1f1ca meno 
problemi d1 installazione. nessun conflit­
to con altre periferiche. e 1n defin1t1va 
un minor costo del prodotto. a fronte di 
un maggior impegno sulla CPU; questa 
dev'essere dunque almeno un Pentium 
100, con almeno 24 MByte di RAM 
complessiva. 

Seconda ccrivoluz1one•.- il nuovo Voi-

~ ~ Cosa po sso dire? i) El 

Corrente I Passa a I Sempre I 
VoiceCenter IBM 

Vo1ceCente1 IBM 

Pulsanti ed etichette 
Sospendi temporaneamente 
R1prend1 
Disattiva microfono 
Cosa posso dire 
Dove posso andare 
Dettatura m V01cePad 
Propnetà d1 Vo1ceCente1 
Aiuto V o1ceCenter 

Menu d1 sistema 

&lpcendi Macro Bicerca I 

ceType è un prodotto per Windows 95! 
Ricordiamo che la prima versione esi­
steva solo per OS/2, che ali' epoca era il 
solo sistema operativo mult1tasking a 
32 bit sul mercato; ora che queste ca­
ratteristiche esistono anche nella nuova 
versione d1Windows11 VoiceType è sta­
to portato su questa piattaforma. d1 
gran lunga più diHusa. per il beneficio di 
una larghissima fascia d1 potenziali 
utenti. E d'altronde il nuovo OS/2 Warp 
4, di recente uscita. incorpora diretta­
mente al suo interno le funzionalità di 
Vo1ceType. anche se con alcune limita­
zioni per quanto riguarda le dimensioni 
del vocabolario riconosciuto. Assieme a 
Vo1ceType 3 viene dunque fornito un 
«VoicePad» perfettamente analogo al 
WordPad con cui effettuare la maggior 
parte della dettatura; ed anche vari tool 

~ ~ Dove posso andare? i) El 

Corrente Passa a I Sempre j 
+ " Awio I Passa a I Chiudi <p • 

Riduci a icona I lngrWld1sc 
~ Blocco Note 
~ Calcolatrice 

.!:I !controllo volume 

'?:i Editor per macro dr dett 
~ Gestione risorse 
~lettore CO 
1) lettore multimediale 
..::1 MS-OOS 
tjPamt 
..::1 PWlnello d1 controllo 
'2J Reg1stre.z1one 
1:3 !=:nlÌIAri 

I Bicerai j 

per pot er dettare direttamente «den­
tro» alle applicazioni standard, anche se 
con minori possibilità di intervento (ad 
esempio non può essere fatta la corre­
zione «con apprendimento» che vedre­
mo ira un attimo). 

Terzo grande passo avanti: mentre la 
precedente versione era «dipendente 
dal parlatore», e dunque aveva neces­
sariamente bisogno di una fase di ap­
prendimento nella quale il sistema im­
parava a riconoscere la voce dell'uten­
te. ora il prodotto è stato reso sostan­
zialmente «speaker 1ndependent» e 
dunque è 1n grado di funzionare al pri­
mo colpo appena installato. senza alcun 
trammg preliminare Naturalmente in 
questa condizione ti tasso di successo 
nel nconosc1mento non è del cento per 
cento. ma per la maggior parte delle ap-

A s1msrra il corretto 
modo d1 mdossare 11 
microfono. Volendo 
questo può essere """ 
baliato• per essere 
porrato sul lato oppo­
sto della cesta A de­
stro. l'1111zio della fase 
(opzionale ma cons•­
glia ta! d1 apprend1-
menco della voce del 
parlillore, ditferenz1a1a 
per 1 mod• •comandi» 
e •derratura» 

Reg1~tumon1 d1 COARAOO GIUSTO/li Cl 

e e 2sa 

~ 1 1_~ 1_.-..-_~ 
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~ 'Appunti' Prop11elfJ d1 VmceCenter flEJ 
All'0\11110 J VaiceCenter I Audio I Utente J Voce 

All'OWIO 1mposto1e su 

r Mtcrolono d1sotweto 

r Sospendi temporenel!l1lente 

r. f;i1gofono Olììiìg 
pl1caz1oni ìl numero di errori 
compiuto è sufficientemente 
basso da essere trascurabile. 
Ma c'è d1 più: il sistema è 
stato reso «adattativo», ossia 
è 1n grado di migliorare 11 suo 
riconoscimento; ogni parola 
dubbia o errata può essere 
infatti corretta manualmente 
dall'utente. e siccome Il si­
stema «ricorda» come è sta­
ta pronunciata può istanta­
neamente tarare 1 suoi para­
metri per non commettere 

Per atlilmle il miaofono: 

r ptemere 

r Eosiiion111e il mouse sul punto d1 ottive.zìone 

più lo stesso errore in futuro. 
In ogni caso. laddove sia as­
solutamente necessaria da 

r. iii' r 
r ll!!!!J r 

OK Annullo 

subito la massima qualità del 
riconosc1mento, è sempre 
possibile effettuare la fase d1 
addestramento. Ma anche 
qui c'e un notevole migliora­
mento: mentre prima essa 
doveva essere svolta in un 
colpo solo, leggendo al siste­
ma una hsta di 250 frasi, ora 
essa può essere svolta in 
modo incrementale Ossia 
l'utente può decidere di ef­
fettuare un addestramento 
m1n1mo e poi verificare se le 
performance che ottiene so­
no sufficienti alle sue neces-

~ Proprmto d1 Vo1ceCenter iJ EJ I 
All'OIMo I VoiaiCenter I Audio Utente J Voce J 

L'utente e. 

L'utente è ~g1slroto per uulin010. 

jPr1mo re91svoz1one (11al1ono) 

Y'.ocabolllrio: 

lvocobolono Gener8le per l1el1eno 

sità; in caso contrario può ef-
fettuare un ulteriore « bloc-
co» di addestramento e pro-
cedere ad una nuova verifica. 

Naturalmente durante la 
dettatura normale occorre 
pronunciare le parole con una 
brevissima pausa tra l'una e 
l'altra. una cosa cui c1 si abitua subito; 
invece usando il VoiceType come inter­
prete di comandi per l'interazione col si­
stema operativo, dato il più stretto am­
bito di termini ammissibilt, il sistema è 
in grado d1 comprendere anche il parla­
to continuo. 

Accenniamo infine solo alla sempli­
cissima fase di 1nstallaz1one (a patto di 
leggere a fondo le istruzioni, soprattutto 
per quanto riguarda la corretta messa a 
punto del microfono!) e concludiamo di­
cendo che nei nostri test il sistema ha 
funzionato perfettamente ed al primo 
colpo, tanto che non è ancora stato d1-
s1nstallato ... 

Conclusioni 
Tutte le innovazioni viste sono state 

rese possibili in ultima analisi dalla di­
sponib1lttà sul mercato di processori ad 
alta potenza e di un sistema operativo a 
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Aggiungi utente ... 

OK Annullo 

32 bit, multitasking e con estensioni 
multimediali, ad ampia diffusione. Tutta­
via, propno 1n considerazione del fatto 
che non tutti gli utenti sono già in pos­
sesso dell'hardware adeguato a far gira­
re il nuovo VoiceType 3, e per salva­
guardare gli investimenti degh utilizzato­
ri della versione precedente, il nuovo 
prodotto non sostituisce a listino il vec­
chio ma gli si affianca. La versione pre­
cedente continua pertanto ad essere 
supportata ed assistita, a beneficio di 
coloro che dispongono ad esempio di 
computer 486 e non Pentium. Quando 
costoro decideranno di migrare potran­
no passare al nuovo Vo1ceType 3 in mo­
do quasi del tutto trasparente, cons1de­
ra ndo ad esempio che i vocabolari 
esterni specialistici (forn1t1 da IBM per 
applicazioni particolari, contenenti ter­
mini medici, legali, tecn1c1 e cosi via) so­
no del tutto compatibili tra le due ver­
sioni. 

Ultima ma non per questo meno im-

IBM VOICETYPE 3.0 prova 

p;j1 Propuetù d1 Vo1ceCen10r (JEJ 
Afl'ewio I V01ceCemer Audio I Uten•e I Voai 1 

Ingresso (m1CJOfono o Ime ln) 

Bosso 

Schedo oudlo utillulllll come ingresso 

ICS4232 Audio Devtce Onver 

Spinotto do 1ng1esso r. Microtono 

1J$CÌUI (per ri1111colto reginoz1one o dettewre) 

r l,ine In 

Bosso Alto 

SJ;hedo oudoo whzzo!o come usato.: 

ICS4232 Audio 01Mce Drrver 3 

OK Annuii e 

Nelle tre schermate. alcune delle propne1à che 
consentono d1 configurare al meglio 11 Vo1ceCen1er 
Qui so110 1 molri accessori m dotazione al microfo­
no. che nsolvono ogni problema d1 collegamento e 
adarramento d1 impedenza nelle vane s11uaz1ont 
opera11ve. 

portante novità: il nuovo VoiceType 3, 
assai più potente e più faci le da usare 
del precedente, costa parecchio meno 
del vecchio, ossia un milione e trecen­
tomila lire (più IVA). A fronte della sua 
utilità in molteplici situazioni operative 
non è davvero un costo alto. 

Ma quando leggerete queste righe 
ne sarà già stata annunciata una versio­
ne ridotta. adatta ad applicazioni casalin­
ghe. ad un prezzo assolutamente appe­
tibile a tutti. 

E dunque. che aspettate a parlare al 
vostro computer? · ~ 
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--...... La Micrografx, la casa 
amencana nota per la sua collana d1 
prodotti per grafica. ha acqws1to recen­
temente la Visual Software. piccola ca­
sa specializzata in prodotti di animazio­
ne grafica tridimensionale nata nel 
1991. 

1 due prodotti che v1 presentiamo. si 
tratta ancora dei prodotti origman. pro­
vengono direttamente da questa acqui­
sizione: sono il Simply 30, più semplice 
da usare grazie ai numerosi strumenti 
d1 awto, e il Visual Real1ty 2.0, più com­
plesso e conseguentemente in grado d1 
raggiungere dei risulcati più impegnatJVi 
e spettacolari. 

Nei pross1m1 mesi subiranno una re­
v1s1one necessaria per allinearli agli 
standard vigenti m casa Micrografx. In 
particolare dovrebbe essere migl10rata 
la manualistica. abbastanza spartana m 
questa prima versione. 

L'evoluzione nella 
grafica 30 

Prima di vedere 11 prodono sarà bene 
fare un breve discorsetto sulla Grafica 
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30. Come noto. la Computer Grafica 
comprende numerosissimi filoni, alme­
no una dozzina Molti dì quesu. nel cor­
so degli anni. hanno subito un'evoluzio­
ne pressoché completa. Ad esempio 
quale tipo di diagramma s1 può deside­
rare di più da un prodotto di Business 
Graphics. quale funzionalità d1 traccia­
mento si può desiderare ancora 1n un 
prodotto di Drawing bidimensionale. 

L'ultimo arrivato. per così dire, è 11 fi­
lone costituito dai prodotti di grafica di 
animazione. sia bidimensionale che tri­
dimensionale, ed è ancora in fase 
ascendente, nel senso che continuano 
ad uscire prodotti nuovi e che 1 van pro­
dotti contengono funzioni 1nnovat1ve, 
anche nel tentativo di renderli quanto 
più possibile facili da usare. 

Come funziona un 
prodotto 30 

Innanzitutto occorre costruire, rn un 
apposito ambiente editore. gli oggetti 
tridimensionali. 

Quelli più semplici possono essere 
ottenuti con semplici man1polaz1oni di 

( di Francesco Petroni ) 

Produttore: 
Visual Software. lnc. 
Woodland H1lls, CA-91364 
Distributore: 
M1crografx lnc. ltaha 
Via Euore Sacchi, 8- 26100 Cremona 
Tel.. 0372/461390 
Prezzi (IVA 1nsclusa): 
Sìmpfy 30 Lu 189 000 
V1sual Reahty 2.0 Ln 429 000 

profili lineari, mediante rotazioni. estru· 
sìoni. trasc1nament1. senza o con defor­
mazione nello spazio. 

In genere però 1 prodotti dispongono 
di vaste librerie precostrurte di oggetti, 
semplici (ad esempio vasi. b1cch1en e 
stoviglie varie) o complessi (ad esem­
pio tutti 1 tipi d1 aerei) 

Altra poss1b1J1tà, sempre prat1cab1Je, 
è l'importazione dr oggetti complessi 
costruiti con prodotti di CAD 

Assemblati 1 vari elementi solidi che 
costituiscono Il soggetto. va scelto un 
punto di osservazione (in realtà anche 11 
lavoro 1niz1ale nell'Editor prevede J'ut1-
lizzo dr una o più modalità di visualizza­
zione del soggetto, necessarie per con­
trollarne tutte le parti) 

Il soggetto è ancora visto rn modalità 
Wireframe, fil dì ferro, e se ne vedono 
solo glr spigoli 

Il terzo momento operativo è quello 
che consiste nella scelta dei matenah 
con cuì sono fatti 1 vari oggetti Anche 
qui s1 fa ricorso alle librerie. I materiali e 
le loro caratteristiche possono influen­
zare 11 modo di vederli, ad esempio im­
portantissimo è il loro grado di opacità, 
di riflessione o di trasparenza 

Occorre por posizionare nella scena 
le luci. Una o più fonti luminose. per 
ognuna delle quali vanno scelte una se­
rie di caratteristiche (colore. 1ntens1ta. 
ampiezza del fascio luminoso, ecc.J. 

Tutto è pronto per realizzare la prima 
immagine. 

Se ne occupa 11 programma di Ren­
dering. al quale vanno indicate una se­
rie di impostazioni (metodo dì calcolo. 
risoluzione e numero di colorì dell'im­
magine finale. ecc.). 

Ogni fase permette una serie di va­
rianti, in term1n1 dr 1mpostaz1oni, tanto 
più numerose quanto più il prodotto è 
professionale. Quelli più economici pre­
vedono numerose semplificazioni, che 
facilitano li lavoro. velocizzano 11 proces­
so finale. ma costano qualcosa in ter­
mini di qualità finale dell'immagine 

Il passo successivo è l'eventuale 
realizzazione di un'animazione. 
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Questa operazione può seguire due 
strade: la realizzazione di una sequenza 
dr 1mmag1ni BitMap separate, assem­
blabili 1n un secondo momento via 
software o mediante riversamento su 
altro supporto, oppure la realizzazione 
diretta di un file di animazione. in uno 
dei formati standard (FLC, AVI o Quick­
Trme). 

Per reahzzare l'animazione occorre 
impostare 1 movimenti degli oggetti in 
scena (soggetto dell'immagine. punto 
di vista (camera), luci) o le variazione 
delle loro caratteristiche. Altro elemen­
to fondamentale è la durata, in foto­
grammi o in secondi, del «filmetto» da 
realizzare. 

Grafica 30: 
a cosa serve 0991 

La Grafica 3D è nata come naturale 
evoluzione dei prodotti CAD. Non per 
nulla 11 prodotto standard di mercato è 
tuttora il 3D Studio dell'AutoDesk. I pn­
m1 CAD erano bidimensionali, por sono 
diventati tridimensionali, poi s1 sono 
trasformati 1n prodotti d1 modellazione 
solida (non si disegna. ma si costrui­
scono e assemblano oggetti solidi). Poi 
sono state introdotte le luci e i matenalt 
e sono state implementate le varie rou­
tine d1 rendering (esistono numerosi e 
specifici algoritmi di calcolo) . 

Con la diffusione, a tutti 1 livelli. della 
grafica, sono nati prodotti d1 Grafica 3D 
di tipo elementare. che non seguono il 
rigoroso e obbligato processo costrutti­
vo imposto dai prodotti CAD, ma sem­
plificano drasticamente le operazioni. 
Sono ormai alla portata dell'utente 
«medio» che dispone di strumenti di 
aiuto in tutte le varie fasi del lavoro e d1 
librene di oggetti già costruiti dalle quali 
pescare per la propria composizione. 

L'elementarietà di tali prodotti consi­
ste anche nel fatto che il risultato finale 
del processo è un file con un'animazio­
ne 1n uno dei formati standard: AVI, 
MPG, FLC, FLI. 

Tali formati s1 stanno diffondendo 
per vari motivi. 

Il primo è la diffusione dei CD, che, 
con la loro capacità, possono contene­
re un bel po' d1 «materiale video» . Ad 
esempio si sta diffondendo la tendenza 
d1 distribuire con 1 van prodotti dei file 
Tutorial in formato animazione. che 
spiegano e commentano le varie fasi 
nell'esecuzione di un certo comando. 

Altro motivo della diffusione dei file 
di animazione è Internet i cui browser 
più noti ed utilizzati permettono di sca-
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Figura I - Microgratx S1mpfy 30 -
Ca1afogh1 V1suaf1 d1 Sfondi e d1 Og­
gelli. 
Un •lavoro» eseguao con Simpfy 
30 è composto generafmenre da 
ire elementi. una scnrta arris11ca, 
che s1 confeziona con il modulo v,.. 
sua/ Fonr !che e d1spomb1le anche 
m Vìrrual Rea/iry 2.0J, uno. nessuno 
o più oggem prelevabili da un cara· 
logo e uno sfondo. anche questo 
prelevabile da un ca1afogo L 'am­
b1enre operal!Vo del Visuaf Fonr per­
metle d1 scflvere 1/ testo. che deve 
essere corro, e permerre poi d1 spe­
cificare una sefle di carat1erist1che 
30 del 1esro stesso. Una volta a po­
sto lo si può salvare in un formato 
DXF o GEO per passarlo al modulo 
Render. Ou1 vediamo 11 C8talogo ilfu­
srra10 degli sfondi 811Map e quello 
degli oggem in do1az1one a S1mply 
30 (anche questo modulo é in co­
mune con Vlfrual Realicy 2.0J. Gli 
oggetll a d1spos1Z1one sono molr1 e 
vanno dai solidi semplici (cubi. sfe-
re, ecc.) a quelli complessi (oggem d1 arredamenro, 
porti meccaniche, ecc.). S1mply 30, al conrraro d1 
V1sual Reallry 2.0, non ha propfle funz1ona/irà d1 di· 
segno spaziale, ma in compenso acceua dt lavorare 
con fileDXF 

ricare e visualizzare 1 filmati che accom­
pagnano moltissime pagine. 

Il Materiale 
Passiamo a vedere 1 due pacchetti. 

Simply 3D. contiene un CD e un Ma­
nuale dr circa 250 pagine. come detto, 
stampato un po' spartanamente in ter­
mini di impaginazione e di illustrazioni. 
La prima metà del manuale è occupata 
da un Tutorial in nove lezioni che si ba­
sa sull ' utilizzo di materiale su file reso 
disponibile dall'mstallazrone. 

I titoli del le lezioni indicano chiara­
mente il processo d1 apprendimento 
suggerito dalla casa: Qu ickstart. per 

l'introduzione. poi Creazione del Pro­
getto, Esplorazione dei Materiali. Tecni­
che di Mappatura delle Texture. Lavoro 
con le Immagini. con le Luci, 11 Render 
Finale. 

La lezione Using Alpha Channel spie­
ga come inserire figure bidimensionali 
nella scena 3D creata. 

Alla fine c'è la Lezione sulla Camera 
Animation. 

Il V1sual Reahty 2.0 ha ben sette CD, 
un Manuale di circa 550 pagine e una 
sene di opuscoletti a colori con le npro­
duzion i delle varie Texture disponibili 
su file. Il primo CD contiene i program­
mi e gli altri il materiale di supporto, co­
stituito da oggetti preconfezionati, cata­
loghi di materiali, collezioni d1 sfondi, 
suoni, filmati AVI e scene già sviluppa­
te, organizzate per argomento C'è ad 
esempio un CD. si chiama Jurass1c Ad· 
venture. con dinosauri ... vettorialt. sfon­
di con foreste, vulcani, ecc. oppure 11 
CD Orb1t Citv con materiale di genere 

Figura 2 - M1crograf>I S1mply 30 -
Rende,,ze L.ive EZ 
Questo è ti modulo nel quale s1 con­
fezionano le 1mmagin1. L'amb1enre 
opera11vo e molto r1cco: sulla sm1s1ra 
l'elenco visuale delle vafle flSOrse m 
gioco. sudd1v1se 1n oggew. sfondi, 
luci. mate"al1, ecc In alto la pulsan· 
11era refar1va al momenco opera11vo m 
cui c1 s1 trova (Ed1 rmg, Move. Ren­
der, ecc.). Al cenrro la fmesrra che 
mostra, a seconda delle s1ruaz1on1. 
sia la scena m fase dt lavorazione sia 
la visra finale. che è una vista anche 
operawa m quanro v1 s1 può ag"e ad 
esempio quando si "POSIZlonano gli 
ogge11i nella scena Il modulo Ren­
deflze Uve EZ prerende una r1solu· 
z1one dt 800 per 600 
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fantascienza. Il manuale contiene la 
parte Tutorial identica a quella del S1m­
ply 3D con alcune lezioni 1n più sui mo­
duli in più. 

Simply 30 
Supponendo d1 voler costruite 

Figura 4 - M1crograt:.. V1sual 
Real1ty 2 O - Amb1eme operan­
vo 
Il V1sual Reali!y e 11 fra1ello 
maggiore d1 $1mply 30 Sono 
accomunart da una sene d1 
sirumenr1 e dal disegno 
dell'amb1eme opera11vo su cui 
s1 aprono una se11e d1 (ICChe 11· 
nes1re di dialogo. che servono 
per organrzzare o per conl1gu· 
rare le risorse su cui s1 s1a la­
vorando Ad esempio la Came­
ra. che e m pra11ca 11 punro da 
cui guarda la scena un 1po1e11· 
co osserva1ore puo essere 
poswona1a indicando 1 va/on 
d@lle coordma1e oppurr? spo· 
srandola "a mano· m una del· 
le visre operartve U box nella 
figura è oue//a che mostra Wl· 
re le cararce11s11che geomecri· 
che ed esceuche del singolo 
oggeuo selezionato. lmponan­
re e 11 mappmg della 1exrure. 
ovvero la moda/tra con cu• 11 disegno del mareflale 
viene flponaco sull·oggerco In quesre conf1guraz10-
ni V1sual Redl1ty 2 O. per quanto sia un prodorro d• 
classe mrermed1a rc1 nfeflamo al pre<zo), s1 d1mo­
scra molco sof1s11ca10 

un'animazione consistente 1n una scrit­
ta che s1 muove nel la scena occorre 
sfruttare 11 modulo Visual Text che ser­
ve per scrivere la parola o la breve fra­
se, scegliere 11 carattere, s1 usano 1 nor­
mali Font True Type d1 Windows. che, 
essendo vettoriali, possono subire tut­
te le manipolazioni che s1 vuole. 

Poi si sceglie la profond1ta da dare al 
testo, s1 traccia la traiettoria lungo le 
quale farlo apparire. Alla fine s1 salva 11 
desegno della scritta in un formato let­
to dal modulo successivo. Il formato in­
terno del S1mply 3D è il GED. 

A questo punto si passa nel prodotto 
d1 Rendenng (s1 chiama Renderize L1ve 
EZl che presenta un ambiente operall­
vo molto ricco. In meuo c'è la finestra 
che mostra gh elementi su cui si sta la­
vorando (Project Designer) e che al mo­
mento opportuno serve anche per vi­
sualizzare il risultato dei nostri sforzi. 

Si lavora con «risorse», che sono 
V1ew. Obiects, L1ghts, Matenals e lma­
ges. Questi elementi sono organizzati e 
manipolabili usando la Resource Palet­
te, a sinistra, che mostra la lista degli 
elementi d1v1s1 per categoria In alto la 
ToolBox che contiene i pulsanti con 1 

260 

van comandi relauv1 al momento opera­
tivo rn cui c1 si trova. La Resource Pa­
lette dispone d1 tre finestrelle nelle 
quali s1 spostano le singole rrsorse che 
s1 volessero muovere. editare o sempli­
cemente visualizzare. 

In questi casi si apre una finestra 
operativa relativa solo all'elemento che 
s1 è selezionato. 

Simply 3D non ha un suo ambiente 
per la creazione degli oggetti. S1 usano 
testi, che, manipolati nell'ambiente V1-
sual Text, diventano oggetti, oppure 
oggetti d1 hbrena 

L'altra poss1b1htà e quella d1 lavorare 
con un prodotto esterno con il quale s1 
tracciano profili che poi vanno salvati 
nel formato Al (quello di Adobe Illustra­
tor) 

Il manuale di S1mply 3D cita 11 Corel­
Draw come prodotto ideale con il quale 
creare il file Al. Sicuramente la Micro­
grafx cambierà tale suggerimento che 
favorisce una casa rivale. 

Visual Reality 2.0 
Cond1v1de molti moduli con il suo 

fratello minore S1mply 30, 1n particolare 
11 Visual Font e la Visual Gallery d1 og­
getti e materiali. Anche 11 modulo Ren­
derrze è organiuato allo stesso modo 

In più ha il modulo Visual lmage che 

Figura 3 M1crograf, \ '1sual 
Real1ty 2 O • Un esempio 1n 
campo arch11erromco 
V1sual Real11y 2 O e 11 fratello 
maggiore d1 S1mply 30. con 11 
quale cond1v1de alcuni moduli 
operatlVI Ha m p1u 11 modulo 
che serve per maneggiare le 
1mmagm1 811Mao e quello per 
mode/fare 1 solidi Nei suo• sei· 
re CO Ida Gumness de• pnma· 
c1llJ Oltre ai programmi s cro-
vano enormi librerie d1 oggew, 
d1 rexwre. d1 sfondi C1 sono 

poi moire 1mmagm1 realizzare con 11 prooorco. u111!. 
al soltro. per valurare 1 nsulcar1 ragg1ung1btl1 da chi 
usa bene lo suumen10 Alcuni dei CD sono 1 rema· 
t1c1 • conrengono quindi macenale omogeneo ,,. 
guardanre un certo argomento Il CO Jurass•c Ad· 
venwres connene dmosaun lm iormaro vertoflalel. 
sfondi •1tp1c1• dell'era giurassica. animazioni m cui 
si vedono comba111menr. era t1rannosaur1 ecc 

serve per la manipolazione delle 1mma· 
gini BitMap, da utilizzare per gli sfondi 
o per 1 materiali. 

C'è poi il V1sual Model che é uno 
strumento per la modellazione solida 
molto sofisticato 

Sì lavora su profili lineari che poi van· 
no «tnd1mens1onalizzat1» mediante 
deformazioni «organiche» come piega· 
ture. rota21on1, torsioni, estrusioni, cola· 
te, ecc. 

L'oggetto o gli oggeni creati 1n tale 
ambiente possono essere salvati come 
file oppure. 1n maniera p1u spericolata. 
trascinati nell'ambiente 30. 

Interessante e il concetto d1 Uni­
Sphere. In pratica è poss1b1le definire 
uno sfondo che non presenta d1scont1-
nu1tà anche se, ad esempio, 11 punto di 
osservazione compisse un giro d1 360 
gradi. 

Conclusioni 
La grafica trid1mens1onale cerca d1 

rappresentare, rn tutti 1 suoi aspetu. la 
realtà. Compito del prodotto d1 grafica 
3D è quello d1 simulare quanto piu pos­
sibile gli elementi rn gioco rn modo che 
le 1mmag1n1 realizzate siano p1u realisti­
che possibile. 

Pur adottando, quando possibile. 
semplificaz1on1 il processo costruttivo 
risulta comunque complesso. Questo 
in altre parole s1gn1f1ca che l'utilizzatore 
medio entra a regime, nel senso che 
padroneggia lo strumento, solo dopo 
un bel po' d1 pratica 

Il discorso vale anche per 1 nostri 
due prodotti, il S1mply 3D e il V1rtual 
Real1ty 2.0. Presentano però il vamag· 
g10 d1 essere complementari. Si può 
cominciare, a costi bass1ss1m1, con il 
S1mply 30, poi. fatta la pratica necessa­
ria. passare al livello superiore. ~ 
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La caratteristica principale 
del Fractal Pamter è quella di essere un 
prodotto per ti disegno pittorico che si­
mula il ptù fedelmente possibile gli stru­
menti ed i materiali usati dai pittori. 
Quindi pennelli di ogni forma e dimen­
swne, matite, pastelli, pennarelli, car­
boncini, e poi colori di ogni tipo, acqua­
relli, 0110, colon a cera, ecc. e supporti 
come tele, cartomcmi lucidi. ruvidi, e co­
si via. 

Il Pamter è ti prodotto d1 punta della 
Fractal Design, che però vanta un cata­
logo ncco di altn prodotti spectfict e spe­
cial1zzat1 nella grafica. Ne citiamo alcuni. 

Il Ray Dream Studio per le illustrazioni 
30 e le animazwni 30, affiancato dal 
Ray Dream Designer ptù onentato al di­
segno del soggetto 30 e dal Design Oe­
ta//er che permette dt esegUtre il ritocco 
finale sulle superfici degli oggetti 30. 
C'è poi 11 Fractal Design AddDepht lo 
strumento per realizzare in mamera to­
talmente guidata loghi e piccole amma­
z1on13D. 

Nel campo della grafica vettoriale tro­
viamo il Fractal Design Expression, che 
umsce alla flesstbilttà del prodotto di gra­
fica vettoriale, tn termint di editazione 
degli oggetti, gli strumenti d1 disegno 
dei prodotti pittorici. 

C'è po11I Poser, specializzato nel dise­
gno del corpo umano. nei suoi vari com­
ponenti e nelle mfintte pose che può as­
sumere. Si usano modellini del tutto 
analoghi al classico pupazzetto di legno 
con le articolazioni snodabili che usano 
da sempre i pittori. 

Poi c'é il Dabbler, per i pittori.. dilet­
tanti. Il prodotto, specializzato anche 
questo nel disegno pittorico, dispone di 
una sene di Tutorials che introducono e 
dimostrano le principali tecniche di dise­
gno e d1 ammaz1one. 

Sono dispon1bil1 anche tool dt vario 
genere. come ti JAG (Jagg1es Are Gone: 
le dentellature non ci sono più) che è in 
prauca un filtro che addolctsce 1 bordi e 
le lmee nette d1 un disegno BitMap, op­
pure 1/ sistema per la gestione deglt Add 
On a1 vari prodotti. 

Nel CO del prodotto Paincer ci sono 
alcune 11gallery11, ovvero delle presenta-
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z1om che mostrano in sequenza signifi­
cativi esempi di utilizzo di alcuni di que­
sti prodotti. Molti provengono dalle mo­
stre di Computer Art. 

In definitiva la Fractal Design è pre­
sente in molti setton della grafica con 
prodotti dt alta qua/ita, destmat1 preva­
lentemente ad un pubblico di spec1altsti 
(pitron, creat1v1, art director, grafici, 
ecc.). Informazioni più dettagliate su tali 
prodotti le potete trovare, come al soli­
to, sulle pagine Internet della casa 
fhttp://www. tractal. com)I 

Fractal Design Pamter 4 - Gallery d1 1mmagm1 
Abbiamo parlato abbastanza recenremente del 
Pamcer della Fractal Design (era la versione 3.01 51 
mma d1 un prodotro d1 provenienza Mac e aumd1 11 
look del suo ambiente 
operacivo non nspetta 
le rigoros(J direwve 
Windows E un prodot· 
10 destinato ai profes­
s1onist1 dell'immagine 
pittorica. La Fraccal ogni 
anno organizza dei con­
corsi ded1cat1 agii auro" 
d1 m1magm1 creauve Le 
compos1Z1om più belle 
vengono pubblicate su 
CD Invece d1 composi­
zione avremmo potuto 
dire •file•. vedendo 11 
problema dal punto d1 
vista del CD. oppure 
•opera'' dal punto d1 
vista dell'amsta 

(~~d~i _Fr_a_n_c_e_s_c_o_P_e_t_r_o_n_i ___,) 

Le caratteristiche 
Lo abbiamo presentato abbastanza 

recentemente, si trattava della versione 
3.0. La nuova versione presenta un bel 
po' di novità, che riguardano sia l'am­
biente operativo, ad esempio J'organ1z­
zaz1one dei menu, sia la strumentazione, 
arricchita d1 nuovi strumenti, come lo 
Shapes che permette di tracciare un ve­
ro e proprio disegno vettoriale all'interno 
dell'immagine pittorica. 

Questa vettorial1zzaz1one dell'ambien­
te permette nuove funzionalità d1 gestio­
ne e manipolazione degli oggetti, come 
lo snap, gli allineamenti ed altro 
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Produttore: 
Fractal Designer Corporauon 
335 Spreckels Drive 
Aptos, CA 95003 
Distributore: 
Modo S.r.l 
Via Masacc10, 17 
42 100 Reggio Emilia 
Tel 0522/504111 
Prezzo (IVA esclusa): 
Fractal Design Pamter 4.0 l.n 850.000 

Il contenuto del barattolo è ottimo ed 
abbondante. Troviamo il CD. che contie­
ne, oltre al prodotto, una serie d1 imma­
gini artist iche realizzate con Pa1nter o 
con altri prodott i della casa. una serie di 
librerie di oggetti, retini, pennelli, ecc. 

I manuali sono ... flessibili per poter 
entrare nel barattolo. Sono la QuickStart 
Guide, utile anche a chi proviene dalle 
versioni precedenti in quanto riassume 
le novità. Poi c'è l'illustratissimo manua­
le Tutorial (90 pagrne) indispensabile per 
cominciare ad utilizzare correttamente il 
prodotto. Le lezioni sono divise in sezio­
ni opportunamente dedicate a ciascuna 
specialità pittorica o attività grafica: 

Painter per i Pittori. che affronta la ba­
si del disegno; 

Painter per i Fotografi, in cui vengono 
tra ttati gli strumenti di correzione; 

Painter per i Mosaici. in cui viene af­
frontato il più speciale degli effetti spe­
ciali; 

Pa1nter per i Disegnatori. che parla 
principalmente di text ure e di pattern; 

Painter per i Collage, in cui si utilizza­
no a fondo gli strumenti per la selezione 
d1 porzioni di immagini e per la loro ma­
nipolazione. 

Pa1nter per gli Illustratori. in cui s1 parla 
sostanzialmente dello strumento Shapes; 

Painter per gli Autori di Pagine WEB. 
Non potevano mancare lezioni dedicate 
a chi lavora per Internet. 

Come si vede un programma molto 
ricco che conviene seguire completa­
mente e attentamente per raggiungere 
una conoscenza completa del prodotto. 

Il manuale più voluminoso. circa 409 
pagine molto illustrate. è l'User Guide. E 
organizzato in capitoli ciascuno dei quali 
dedicati ad un argomento. 

Painter Overview. panoramica iniziale 
descri ttiva dell'ambiente, che è molto 
ricco, soprattutto in termini di Pannelli 
con 1 vari strumenti (sono oltre una doz­
zina e svolazzano sul foglio). 

Painter Basic, per cominciare usando 
gli strumenti fondamenta li: scelta del 
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Fracral Design Pamrer 
4 - Efferro Rendenng. 
111 questa figura possia­
mo vedere la ricchezza, 
in 1ermmi d1 strumenti 
operativi, e /'accuratez­
za. m termm1 estetici. 
dell'amb1enre d1 lavoro 
di Pamter. poi la fine­
stra con l'tmmagme, le 
vane roolbox zeppe d1 
pulsami e le box che s1 
aprono quando occorra 
m1pos1are qualche co· 
mando complesso Ve· 
diamo il filrro che ser· 
ve per applicare le luci 
a/l'immagme m modo 
che assuma un aspet· 
to p1u realistico In 
quesco modo un'1m­
magme p1arta, per 
quanro bella, diventa, 
m un certo senso. viva 

supporto. dei pennelli, dei colori. Pain­
t ing, tratta in maniera più approfondita le 
varie t ipologie di strumenti di traccia­
mento. 

Advanced Painting, sulle tecniche di 
tracciamento. 

Art Materials. soprattutto la scelta del 
supporto e delle sue caratteristiche. Ad 
esempio la carta con tutte le sue varian­
ti. Shapes per il disegno di elementi vet­
toriali. Selections and Masks, per la se­
lezione intelligente di parti di disegno su 
cui intervenire salvaguardando il resto. 

Floaters che sono oggetti del disegno 
manipolabili separatamente. 

Con i capitoli Cloning and Tracing e 
lmage editing and Effects si entra nel 
mondo della editazione, manuale o tra­
mite l'applicazione di effetti speciali. 

I capitoli successivi trattano argomen­
ti più specifici come il Digitai Video and 
Animation (per realizzare f ile AVI foto-

Fractal Design Pamcer 
4 - Caflbratura dei pen· 
nel/i. 
Lo srrumenro d1 lavoro 
specifico del pittore è il 
pennello Vana la sua 
forma. vana la sua d1-
mens1one. vaffa l'ango­
lo con cui viene impu­
gnato nspetco alla su· 
perlicie del quadro, va­
f/a ti suo Oflenramenro. 
vana la pressione con 
la quale viene rrascma­
to sulla 1ela. vana la 
quanmà e la denstrà 
del colore che raccogl!e 
quando viene immerso 
nella vaschetta o mtm· 
10 sulla tavolozza. ecc 
Tu11e quesre carairefl· 
s11che possono essere 
impostate anche con 
Pamter e l'effecw lo si 
vede analizzando la f;. 
gura d1 sfondo 

gram ma per fotogramma), Mosaics e 
Scripting. ovvero la possibilità di memo­
rizzare le operazioni eseguite allo scopo 
di rieseguirle allo stesso identico modo 
su altre immagini. 

Conclusioni 
Non possiamo che confermare l'otti­

ma impressione già avuta con la prece­
dente versione. Si tratta di un prodotto 
di notevole qualità che però deve essere 
utilizzato da chi da una parte ne padro­
neggi le numerose ed evolute funziona· 
lità, e dall'altra sia effettivamente un pro­
fessionista della grafica, che quindi cono­
sca. a prescindere dal prodotto. gli stru­
menti e le tecniche proprie della sua pro­
fessione. e che. nel caso di utilizzi di tipo 
pittorico, disponga anche della necessa· 
ria vena artistica. ~ 
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Anche la MetaTools è una 
casa software specializzata in prodotti 
di Computer Grafica che vanta un cata­
logo ncco d1 una dozzina d1 prodotti e 
che ha vinto una numerosa serie di pre­
mi. 

Nasce per il mondo Mac, alcuni dei 
prodow sono ancora solo per Mac. 
mentre nel mondo Windows ha rag­
giunto una certa notoneta come casa 
specializzata nella realizzazione di filtri 
«add-on11 per Adobe PhotoShop. svilup­
pati dal team d1 Kai Krause, personaggio 
noto nel mondo de/fa grafica B1tMap. 
Tra 1 filtn, che s1 chiamano Kai's Power 
Tools (KPTJ, citiamo le numerosi «lenti/I 
per produrre effetti spec1a/J, citiamo il 
gradiente multi-color, lo Spheroid Desi­
gner, e tanti altri dai nomi altrettanto sti­
molanti. 

Il Ka1 's Power GOO (lo chiameremo 
semplicemente GOO) è un prodotto d1-
ch1aramente d1 categoria Home che ser­
ve per manipolare immagini BìtMap. La 
manipolazwne consiste nel/'appl1cazio­
ne all'immagine d1 effetti speciali d1 va­
no genere. per mezzo d1 una sene d1 
strumenti operativi sempliciss1m1, come 
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pulsantoni illuminati e s/Jderoni alle cui 
posizioni finali sono associate a due 
iconcine, ad esempio una tartaruga e 
una lepre per indicare un intervallo d1 
velocità. 

Gli effetti applicabili alle 1mmagm1 
producono delle deformazioni che risul­
tano particolarmente divertenti quando 

Eit tdl l(,... Go F1...,.. 1:1.-. 

ç. ~ o Q ~ <a (!]· ~ 
e..,,, r..- so,., RtOm ~- SNl<h F .... 1.. """ 

~1 ... 11--_,~...., 

( di Francesco Petroni ) 

MetaTools Kai s 
PowerGOO 

Produttore: 
Metatools 
6303 Carpìnteua Av. 
California 93013 U.S.A 
Distributore: 
Modo S.r.l. 
Via Masaccio, 17 
42100 Reggio Emilia 
Tel: 0522/504111 
Prezzo UVA esclusa): 
Kat's Power GOO l.Jt. 100 000 

le immagini di partenza sono delle facce 
che vengono deformate e spesso di­
ventano buffe. 

I termini usati dalla MetaToofs per il 
suo prodotto sono " ltqu1dJ1, per indicare 
il fatto che gli effetti trasformano la fi­
gura senza creare discontmu1ta, in un 
modo flwdo. 

Il risultato che s1 ottiene assomiglia a 
quello che s1 otterrebbe se la superficie 
dell'immagine fosse /1qu1da L'altro ter­
mine usato è 1unteracttve 11 nel senso 
che gli effel1i si attivano agendo diretta­
mente su/l'immagine con il vistoso cur­
sore del mouse senza dover aspettare 
/'applicazione dell'effetto. 

Ed è questo «motormo11 grafico velo­
c1ss1mo l'aspetto p1u interessante del 
prodotto. 

MeraTools Ka1's Power GOO - Le nov1ta cercatele 
su In ternet 
Chi volesse saperne d1 p1u su unil CilS<J software. su 
un prodotto o su una lmea d1 prodot l'. voiesse cono­
scere le ultime novita e, in molr1 c;1s1. scanc;1re ver­
s1onr demo oppure ftle esemphf1Cil11v1 dei nsulrat1 
ragg1ung1b1/i con 11 prodorro deve usare lniernet 
Tutre le case software. senza eccezione nanno pro­
p11e pagine WEB che vengono agg1omate quot1d1a­
nameme In parrrcolare le pagme delle CdSe s11ec1a­
llzzate m prodotti d1 Computer Grafica sono le p111 
cutare dal punto d, vista estetico u scnermara 1m­
z1ale del sito dedicato ai f<.a1 s Power GOO fa caplfe 

Il 

11na"1t1 e metodi opera 
11v1 del prodouo 51 rrat· 
ra d1 un prodo110 per il 
mercaro Home e quindi 
d1verreme da usare La 
sua mre1facc1a assomi­
glia p1u a Quella d1 un vi­
deo gioco per b1mb· che 
non ad un prodotro gril­
f1co per Windows Gt1 
amb1em1 operatlVI m cui 
s1 d1v1de 11 prodo tto si 
ch1ama110 Rooms I 
pflnc1pali sono la Goo 
Room, nella quale si 
manipola una sola im­
magine. e la Fus1on 
Room, nella Quale si m>­
scelano due 1mmagm1 
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METATOOLS KAl'S POWER GOO 

Oltre alle funzioni di tra­
sformazione ci sono quelle di 
fusione, in questo caso si 
parre da due immagini che 
vengono, utilizzando sempre 
strumenti super intuitivi, mi­
scelate in una sorra di 
morphmg 

MetaTools Ka1's Power GOO • Fun­
z1onal1ca sof1st1ca1e a ponara d1 bam­
bino 

Il prodotto 
Il software è su CD, sul 

qbale sono presenti anche 
una serie di immagini adatte 
ai primi esperimenti, il ma­
nuale non c'è (sul CD è pre· 
sente un file in formato 

Sulla scarola campeggia la scrma 
Rea/rime L1qu1d lmage Funware 
Funware. ovvero software per 1/ d1-
vemmenro. m cui anche /'operat1vica 
deve essere sempld1caia al massi­
mo I vafl comandi, ad esempio quel· 
li per arrivare glt effem speciali, sono 
az1onabil1 da pulsanti che s1 11/umma· 
no. potenziometri graduati, enormi 
s/1der tipo Ac11vtry Cenrre della F1· 
sher P"ce (chi ha o ha avuto bambini 
piccoli m1 capisce} Liquid lmage m 
quanto le deformazioni alle quali si 
puo sorcoporre /"1mmagme d1 parten­
za hanno la stessa flu1d1ca. conrmwta 
e dolcezza d1 una superficie liquida 
Rea/rime perche le deformazioni 
vengono applicate mceramvamente 

Acrobat) ed è sostituito da 
un poster 70 per 50 che illu-
stra le vane funzionalità del prodotto. 
Eccone comunque un sintetico elenco: 

GOO Brush Palette - È la serie di ef­
fetti applicabili su una porzione del di­
segno puntata con 11 mouse. Gli effetti 
sono distorsione (e l'effetto contrario). 
ingrandimento e riduzione. spostamen­
to. macchia. spandere. ritocco, spec­
chio. levigatura, ecc. 

Global Effects Palette - Sono gli ef­
fetu applicabili su tutta l'immagine, co­
me 1otazione, gonfiamento. arriccia­
mento, sttramento, punt1namento, 
strizzata, ecc che non richiedono quin­
di un puntatore. 

Tweening/Effects Contrai - È uno 
sl1der 11 cui significato vana a seconda 
dell'effetto scelto nella palette. In caso 
d1 effetto globale determina il grado di 
applicazione dell'effetto stesso. In ca­
so d1 effetto locale serve per passare 
in modo graduale dall'immagine origi­
naria a quella distorta. 

Fusion Room - È l'ambiente in cui si 
miscelano due 1mmagin1. S1 usa una 
strumentazione che serve a definire la 
modalità d1 sovrappos1z1one della prima 
immagine sulla seconda. 

Keyframe Palene - Serve per gestire 
una serie di fotogrammi. al massimo 
64. per creare un effetto Morphing In 
basso nella videata appare una specie 
d1 pellicola dalla quale prelevare e nella 
quale posizionare 1 vari fotogrammi. 

T ext Engine - Per generare e sovrap­
porre del testo su un'immagine GOO. 

IN/OUT Rooms - Sono le funz1ona­
l1tà File Apri e File Salva, di immagini e 
animazioni, da cataloghi visuali. 

L'immagine può provenire dai princi· 
pali formati Bitmap, anche da quelli 
prodotti con strumenti di ripresa 
(esempio camera digitale). Il problema 
è che l'immagine deve essere adatta 
alla man1polaz1one. 

Le facce presenti sul CD sono tutte 
ben definite, non hanno sfondi. e sono 
inquadrate tutte alla stessa maniera . 
Chi dovesse usare proprio materiale 
sarebbe bene che usasse immagini d1 
pan qual1ta specie se il lavoro che vuo­
le fare è una fusione. In altre parole se 
s1 vuole costruire una faccia miscelan­
do elementi da due facce è bene che 
occhi. naso. bocca, ecc. siano posizio­
nanti allo stesso posto e siano di ugua­
li dimensioni. 

Preferences - Serve per la persona­
I 1zzaz 10 ne dell'ambiente d1 lavoro e 
quindi per il miglioramento delle 
performance. In pratica si possono set­
tare una serie di parametri che influi­
scono sulla qualità del risultato finale e 
sulla velocità di esecuzione. 

Playback Contro! - Per Il controllo di­
namico. tramite uno Slider, delle ani­
mazioni. 

MeraTools Ka1 s Power GOO • 
Effetto Fus1on. Animazioni 
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Panendo da due !orografie «buf­
fe,, é possibile realizzarne una 
specie dt miscela Basca puntare 
su una delle foro per scegliere la 
parte che viene. sempre rramire 
puntamento. nversara sulla foro 
d1 des11naz1one E poss1bde. ov· 
V1amenre. anche esegulfe deglt 
sposcament1 m modo che 11 naso 
della pnma foro vada a finire 
esacramenre al posto del naso 
della seconda L ·efferro e sem­
pre molco fluido perche il po;en­
ce mocore grafico flsotve rurre le 
discontinu1ta era le porzioni d1 1m­
magme che vengono miscelate. 

Durante la manipolazione del­
la singola immagine è possibile 
memorizzare le varie fasi inter­
medie per ottenere una sene d1 
fotogrammi da visualizzare 1n 
sequenza. In pratica s1 sposta 
l'immagine nella «pellicola» po­
sta sul suo bordo 1nfenore. 

Per salvare tali an1maz1orn 11 
Ka1's Power GOO utilizza 11 for­
mato AVI standard, per Win­
dows. o il formato OuickT1me. 
per MAC, o il suo formato Goo­
vie (Goo+Mov1e=Goovie). Que­
st'ultimo permette di memoriz­
zare e di visualizzare sequenze 
di 64 fotogrammi. 
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~Overview l 

Introdotto sul mercato que­
st'estate, 11 CD-ROM della Proneer OR­
A 1 OX è uno dei primi esemplari a stan­
dard 10x. 

Le caratteristiche di alta velocità di 
lettura permettono di arrivare ad un 
transfer rate di 1.5 Mbyte/sec. 

Questo tipo di lettore incorpora la 
tecnologia CAV (Constant Angular Velo­
cityl. direttamente derivata dai LaserD1-
sc o Video-CD. 

Stiamo parlando di una tecnologia 
messa a punto dopo una decina di anni 
dalla d1spon1b1l1tà sul mercato del primo 
lettore di videodischi (tra parentesi pro­
prio P1oneer). I d1sposit1v1 preposti alla 
lettura del LaserDisc ed i dischi stessi si 
sono evoluti 1n una d1rez1one che è an­
data oltre 11 semplice impiego per la vi­
sione d1 film o concerti, entrando nel 
campo dell'interattività. 

Sempre rimanendo 1n questo campo 
i dischi realizzati con lo standard CAV e 
relat1v1 lettori è possibile intervenire sul 
programma in vari modi. manovrando la 
visione nei due sensi a più velocita, 
avanzare fotogramma per fotogramma 
o attivare la pausa su uno di essi senza 1 
disturbi tipici dei sistemi a nastro. 

Ora nel campo dei lettori di CD-ROM 
esistono due tecnologie tipiche di fun­
zionamento: la CLV (Constane Linear 
Velocity) e CAV (Constant Angular Velo­
city). 

Entrambe le tecnologie presentano 
punti di forza e di debolezza. A parità di 
dimensione della quantità dei dati me­
morizzati sul supporto la modalità CLV 
massimizza la capacità dr archiviazione 
del dato a fronte d1 alti tempi di accesso 
mentre la modalità CAV ottimizza 1 tem­
pi d1 accesso a fronte però d1 una mino­
re capacità di archiviazione dei dati. 

Con il CL V per mantenere una velo­
cità di lettura del dato costante lungo 
tutto il raggio del disco. viene costante­
mente diminuita la velocità angolare di 
rotazione del CD-ROM man mano che 
l'ottica di lettura s1 sposta verso il bordo 
esterno del disco. 

Dalla continua variazione della velo­
cità di rotazione del disco a seconda 
della posizione derivano dei tempi di 
accesso molto alti, causati dal som­
marsi dello spostamento della testina 
e della variazione (accelerazione o fre-
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nata) del motore dr rotazione. Con CAV 
la velocità d1 rotazione angolare del di­
sco rimane costante mentre aumenta. 
in modo proporzionale al raggio del di­
sco, la velocità periferica. Di conse­
guenza si possono ottenere tempi di 
accesso migliori che nel CLV (ciò che 
incide sui tempi è solo lo spostamento 
della testina). 

A fronte di queste caratteristiche si 
ha una densità del dato alta nella parte 
interna del disco e via via più bassa ver­
so l'esterno. 

La velocità di accesso dei lettori di 
CD-ROM, rispetto ad altre memorie di 
massa (hard disk, dischi ottici, ecc.), 
tende ad essere pìù alta a causa della 
tradizionale tecnologia CLV utilizzata sia 
nella creazione del formato CD sia nella 
costanza della velocità periferica del 
media. 

Produttore • dlftrlbutotw 
Pioneer Electronics 1111111 S.p.e. 
Via G. Fantoll, 17 20138 Miiano 
Prezzo (IVA esclusa): 
Pioneer DA·A10x 
Pioneer DR-U l Ox 

Lit. 280.000 
Lit . 330.000 

( di Paolo Ciardelli ) 

-- ·-- --~---

Oltre a ciò. la costante ricerca d1 tran­
sfer rate sempre più elevati ha portato 
ad avere velocità periferiche. in valore 
assoluto, sempre più alte che hanno im­
posto, come contraltare, tempi d1 ac­
cesso molto alti. 

Pioneer ha sorpassato tali problemi 
grazie allo sviluppo di una nuova tecno­
logia. Si tratta della nuova circurtena LSI 
in grado di gestire la modalità CAV/CLV, 
una nuova generazione di pick up ottici. 
ottenuta grazie all'esperienza sullo stan­
dard 4x. in grado dr garantire una preci­
sione ineguagliata e nuovi servo mecca­
nismi con motori brushless. 

Tutta questa nuova tecnologia ha 
permesso a Pioneer dr realizzare, prima 
fra tutti, dei lettori di CD-ROM ad alte 
prestazioni. sia in transfer rate che in 
tempo di accesso, usando per la prima 
volta la tecnologia CAV/CLV. 

Con la tecnologia CAV/CLV l'alta ve­
locità di trasferimento dati ed il bassissi­
mo tempo di accesso rendono l'uso dei 
CD-ROM ancora più conveniente e pro­
duttivo. 

Per dare dei termini di paragone si 
passa da un tempo di accesso di 150 
ms nei lettori convenzionali agli 80 ms. 
Va detto infine che di questo CD-ROM 
è disponibile sia la versione Atapi (quel­
lo di cui si parla) e perciò a connessione 
IDE che SCSI. lì::rs 
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Tt1 t ti po s s or10 navigare 

• 
1 

su I n t e r n e t . • • MA 

iGrandi Navigatori 
sanno scegli.ere 

compagni di viaggio! 

Il 

Netscape 
Navigator 

NETSCAPE NAVIGATOR 
Il browser più completo oggi anche in italiano 

INTERNET 

EUDORA PRO 
Per la gestione della posta elettronica 

U na guida multimediale alla rete con un con­

tributo di Umberto f co. G uida ai fondamen­

ti, alle modalità di accesso e ai servizi di 

Internet; una sintesi della storia della rete; scelta 

dei percorsi e dei siti più interessanti; interviste; 

glossario; tutorial interattivo. 90 minuti di ani­

mazioni, 60 minuti di audio, simulazioni di 

ambiente di rete. 

Distributore ufficiale: 
Italsel Sri te!. 051 -320409 fax 051 -320449 
e-mail litnlsel@jtnlsel nethmo if bttp://www.nettuno.it/ italsel 



CD-ROM 

ENCICLOPEDIE E MUSICA 
Continuiamo la panoramica sul mondo delle enciclopedie 

multimediali, che si è recentemente arricchito con la 

pubblicazione di Omnia '97 della De 

Agostini. Ancora una conferma che le 

nostre case editrici più importanti hanno 

da qualche tempo capito che il futuro è 

nel mercato multimediale. Ma intanto, la 

Microsoft ha ben pensato di tradurre 

Musical lnstruments, per 

presentarci un'opera 

molto interessante tutta 

in italiano, Strumenti 

Musicali. 

( di Dino Joris ) 

Lo sviluppo del mercato multimedia­
le è ovviamente legato alla diffusione 
dell'hardware specializzato. Se teniamo 
presente che 0991 non si acquisra più 
un semplice PC ma piuttosto una sta­
zione multimediale (PC + lettore d1 CD­
ROM + scheda audio) e se s1 considera 
che l'hardware non sembra. all'atto pra­
tico. avere una vita media più lunga di 
tre o al massimo quattro anni (anche se 
continua a funzionare benissimo. diven­
ta obsoleto). m1 sembra corretto affer­
mare che. a partire da oggi, in tre o 
quattro anni il mercato avrà moltiplicato 
la sua capacità di assorbimento di pro­
dotti multimediali. 

In tale s1tuaz1one è facile prevedere 
che solo pochi «originali» continueran-
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no a spendere qualche milione 
per comperare delle enciclopedie 
su carta e che la massa sceglierà il 
CD-ROM. 

C1 sarà solo l'imbarazzo della scelta, 
probabilmente tra una dozzina di alter­
native: quale enc1cloped1a multimediale 
scegliere? È facile prevedere che la 
qualità intnnseca delle opere sarà l'ele­
mento vincente. mentre ti prezzo gio­
cherà un ruolo marginale. Infatti, men­
tre è abbastanza logico «accontentarsi» 
d1 una modesta enciclopedia su CD­
ROM allo scopo d1 risparmiare due o tre 
milioni di li re (evitando di comprare 
l'edizione su carta), chi mai potrà accon­
tentarsi di una cattiva enciclopedia da 
1 OOmila lire quando ne può avere una d1 

coordinamento 
di Massimo Truscelli 

qualità a meno d1 200mila? 
Da queste pagine stiamo cercando d1 

darvi qualche indicazione utile Se vole­
te avere un panorama più completo. ti­
rate giù dallo scattale 1 numen d1 MC d1 
luglio (164) e ottobre (1 66) 

Ma visto che <<non s1 vive d1 sole enc1-
cloped1e 11, ci occupiamo anche d1 Stru­
menti Musicali, che è uno dei m1glion 
esempi d1 come sia possibile utilizzare la 
multimedialità per creare degh strumenti 
d1 apprendimento totalmente nuovi, che 
mettono a dispos1z1one (ed alla portata) 
d1 tutti delle conoscenze generalmente 
riservate a pochi specialisti. 
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OMNIA'97 
Caratterist iche: 
52000 voci 
40000 lemmi 
5500 immagini, animazioni e filmati 
3 ore di audio 
50 tavole 
oltre 300 mappe attive 
1800 eventi storici 
un gioco con oltre 1600 quesiti. 

Nel riquadro sono elencate le caratte­
ristiche salien ti di Omnia '97, che po­
tranno dare al lettore un'idea piuttosto 
precisa d1 quanto può sostanzialmente 
aspettarsi da quest'opera, oggi e in 
proiezione futura (aggiornamenti, ecce­
tera). 

In questa sede vedremo d i fare gli 
opportuni approfondimenti. 

L'installazione dell'opera è ben orga­
nizzata e s ia su W indows 3.1 che su 
W indows 95 viene effettuata 1n modo 
automatico. Richiede qualche m inuto, 
per il fatto che deve copiare un buon 
numero di f ile su disco rigido, occupan­
do oltre 20 MB di spazio. 

La graficamente fantasiosa scherma­
ta di apertura che vi propongo ha il pre­
gio della chiarezza. perché ci dice subito 
cosa abbiamo a disposizione: dizionario, 

IOmnia '97 

Produttore e distributore: 
De Agostmì Mult1med1a - Via Momefeltro, 6/a 
20156 Milano - tel '. 02/380861 Fax: 02/38086278 
Prezzo (IVA inclusa): 
Omnia 97 Lit 199.900 
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ricerche, grandi argomenti, atlanti. 
Il col laudo del dizionario dà ottimi ri­

sultati: appena il tempo d1 digitare la vo­
ce e questa appare nell'elenco a sini­
stra; con un doppio click o Invio s1 attiva 
la descrizione, sulla destra (che richiede 
decimi di secondo per essere attivata). 

Scopro quasi subito che la differenza 
tra voci del dizionario (52000) e lemmi 
(40000) è dovuta anche al fatto che cer­
te parole (polena, ad esempio) trovano 
posto (necessariamente!) nel dizionario, 
ma non necessariamente (per scelta) 
tra i lemmi. Buffo il fatto che se cerco la 
stessa parola con la funzione di Ricer­
ca ... non la trovo affatto, ma basta un 

!CD-ROM 

click sull'icona dizionario, dalla fines tra 
delle ricerche avanzate, per rimediare. 

Le ricerche possono essere anche 
effettuate delimitando le aree del sape­
re. scegliendone una o più d'una. Ai fini 
dell' individuazione di un lemma la sud­
divisione in aree ha poca importanza: se 
cerco Vanvitelli. lo trovo in una frazione 
di secondo sia facendo una ricerca su 
tutto che sull'argomento architettura. A 
proposito: nella scarna scheda dedicata 
al Vanvitell i non c'è accenno all 'origine 
olandese del nostro (Van Wittel). Curio­
so. 

Chi ha già letto le note sulle enciclo­
pedie può ricordare che ho fatto parago-

polèna 
<./..ornamento rpu>o ll'l ligln umMU1 o d'atllml!e. dlt 
era posto suD'ettre.-rmtà prodiera di una nave 

A ~, .. 'I. p 
e • 



CD-ROMI 

CD-ROM «Omnia '97»: 
il sapere a portata di mouse 

La nuova enciclopedia multimediale De Agostini si chiama 
Omnia '97. Interamente in italiano e aggiornabile, è in grado di 
fornire le informazioni contenute nel CD-ROM sotto forma di 
testo. immagini, animazioni, videofilmati. audio. L'ottima 
presentazione del nuovo prodotto è awenuta al Circolo della 
Stampa di Milano nel corso di un incontro con la stampa 
specializzata. 

Omnia '97 propone una forma innovativa di organizzazione del 
sapere. Consultando Omnia '97 si hanno a disposizione in un 
unico CD-ROM ben 40.000 lemmi, il «Dizionario della lingua 
italianaii con 52.000 voci, 6.000 fotografie, 300 disegni, 320 
tabelle, 220 carte geografiche, 200 branr musicali e 200 brani 
sonori per 3 ore di audio, 49 animazioni, 19 videofilmati, 230 
mappe. La raccolta e la spiegazione, a livello enciclopedico, dei 
lemmi offrono testi sintetici ed estremamente rigorosi, in grado 
di soddisfare ogni dubbio che possa sorgere a scuola. in 
famiglia, sul lavoro. 
Grazie alla sezione «Ricerche» è possibile effettuare. appunto. 
ricerche semplici o avanzate. La ricerca semplice consente 
l'individuazione di un particolare lemma, mentre la ricerca 
avanzata è in grado di individuare una parola nei lemmi o 
nell'intero testo enciclopedico, utilizzando 
contemporaneamente numerosi filtri e strumenti di ricerca quali 
l'area tematica, la presenza di contributi multimediali, gli 
operatori booleani e altri ancora. 
Quattro macro aree: «Uomo e Cultura ... «Scienza e Tecnica», 
<<Ambiente e Naturai•. «Arte e Comunicazione», divise a loro 
volta in aree tematiche principali, consentono di effettuare una 
ricerca guidata nell'ambito del sapere enciclopedico. 
cc Mediateca», ad esempio, consente d1 svolgere ricerche tra i 
circa 6.500 oggetti multimediali di Omnià70. 
Tre atlanti, «Atlante storico", ccAtlante geografico», «Atlante del 
corpo umano•>. arricchiscono Omnia '97 con ulteriori 
approfondimenti. L't1Atlante storico» propone una divisione 
della storia in 260 periodi storici suddivisi in 7 tematiche -
«EventJ principall», ccltahan, «Religione e filosofia>>, 
«Letteratura», <<Arte e Architettura», «Musica», «Scienza e 
Tecnolog1a1I - con 1.800 eventi e relative schede di 
approfondimento. 
L'«Atlante geografico» è interattivo e permette, con un 
semphce click del mouse sugli stati e sulle città più importanti 

raffigurate sulle cinquanta mappe, d1 passare al lemma 
enciclopedico relativo alla località selezionata. 
L' «Atlante del corpo umano» si compone di 50 tavole 
anatomiche interattive e con zoom, accompagnate da ipertestt 
che spiegano in modo esaustivo le singole parti del corpo. 
C'è poi «Omnia Labi• che è assolutamente 1'1nnovaz1one più 
originale offerta da Omnia '97. Sì tratta di un software d1 raccolta 
e acquisizione di dati - e cioè testi, fotografie, disegni, mappe. 
suoni. videofilmati- per aggiornare l'enciclopedia e per 
preparare percorsi di ricerca personalizzati attingendoli da 
qualsiasi fonte di informazione. (Non appena sarà disponibile il 
sito Internet De Agostim, Omnia sarà agg1omabtle on Ime). 
Tutti coloro che vorranno invece creare da soli i lemmi 
multimediali degli eventi d1 secondaria importanza che non 
verranno registrati in Omnia '98, potranno comunque inserirli in 
Omnia '97 attingendo le notizie da una moltitudine di media, 
elaborandoli e personalizzandoli con i tool - dal word-processor 
all'elaboratore di immagini - messi a disposizione da «Omnia 
Lab», come abbiamo visto sopra. Cosl, Omnia offre all'utente la 
possibilità di diventare un vero e proprìo autore multimediale. 
Allo stesso modo è possibile costruire da soli documenti 
multimediali per ricerche e presentazioni attingendo dati da turt1 i 
testi, le immagini, i filmati, le animazioni e 1 suoni di Omnia o di 
qualsiasi altra fonte, mettendoli nella sequenza che meglio si 
crede, nella impaginazione d1 proprio gusto, adottando una 
colonna sonora e registrando la propria voce per commentarli. 
Indubbiamente Omnia '97 inaugura con «Omnia Lab» una nuova 
generazione di enciclopedie elenron1che e, sempre grazie a 
Omnia '97, chiunque potrà creare file multimediali. Infine, s1 fa 
per dire. completa l'opera un coinvolgente gioco del sapere 1n un 
ambiente grafico tridimensionale. Si tratta di «Omnia Explorer», 
questo il nome del gioco. che 11assaggia11 il grado di 
preparazione del giocatore in virtù di ben 1.600 quesiti e 
problemi. con diversi gradi di difficoltà, da risolvere 
interattivamente. «Omnia Explorern offre ben sei differenti 
modalità di gioco da affrontare da soli o in più squadre. Ogni 
quesito è legato al testo dell'enciclopedia ed è possibile passare 
dal gioco all'enciclopedia per approfondire 11 tema del quesito in 
questione. 
De Agostini Multimedia pubblicherà ogni anno una nuova 
edizione aggiornata di Omnia. 
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nr sull'ampiezza delle schede tra Encar­
ta e Enciclopedia '97 di Rizzoli, notando 
che la scheda su Dante Alighieri era 
quasi di doppia lunghezza in Encarta . 
Bene, sembra che il sommo poeta sia 
stimato più dagli americani, perché an­
che in Omnia '97 al nostro vengono de­
dicate meno di 5000 battute! 

La suddivisione in aree del sapere ha 
una sua valenza pratica quando si visita 
la mediateca, perché può essere utile, 
ad esempio, individuare rapidamente di 
quali immagini si disponga per un certo 
argomento (altrimenti ci si perde nel 
mare di ben 14253 immagini fisse a di­
sposizione. oltre alle immagini video!). 
A proposito di immagini video, la regola 
generale non viene violata: in un'enci­
clopedia multimediale 1 filmati sono po­
chi e poco s1gn1ficat1v1 (e non potrebbe 
essere diversamente e probabilmente 
non sarebbe neanche utile averne in 
quantità). 

Va meglio con le animazioni, che so-
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no quasi cento. In questo settore inve­
ce potrebbe essere logico e utile am­
pliare il materiale per utilizzarlo ai fini 
esplicativi (in qualche caso un'immagi­
ne animata può valere più di mille paro­
le). Sono certo che in futuro vi saranno 
dei miglioramenti, in questa enciclope­
dia come nelle altre, tutte suscettibili di 
miglioramenti da questo punto di vista. 

Le oltre 400 tabelle di dati che s1 tro­
vano nella mediateca hanno un difetto: 
sono immagini e quindi non sono copia­
bili {sarebbe utile poter t rasferire i dati 
nel wordprocessor. ad esempio). 

Le 248 mappe di continenti e nazioni 
non sono proprio uno splendore d1 colo­
ri, di risoluzione o di dettagli: la cosa 
sembra strana. visto che poi nell'atlante 
troviamo invece della carte a colori e 
abbastanza curate. 

Per finire, troviamo una bella raccolta 
di suoni, dalla cavatina del Barbiere d1 
Siviglia ... alla voce dell'Equus Asinus 
(per la maggioranza di noi: 11 raglio 

e neria 

~ il Mllano-Pevfn. 

!..···"'·'· 
~ Nopoll-Porllci 

dell'asino!). Per chi ha voglia di misura­
re la propria cultura c'è un gioco a quiz 
chiamato Omnia Explorer, che è basato 
sia sul testo che sulle immagini. Nel ca­
so del testo si trovano domande con tre 
possibili risposte: anche se non si cono­
sce la risposta esatta si ha il 33% d1 
possibilità d1 indovinare. 

Molto peggio possono andare le co­
se quando ci sono del quiz sugli animali, 
ad esempio: in una folla d1 felini di tutte 
le taglie, ci può essere chiesto di indovi­
nare quale è il gatto pescatore. Ad ogni 
click errato si perdono dei punti (ne ho 
persi a centinaia nel corso della prova ... 
forse perché non amo 1 gatti - misera 
scusa) . Il gioco s1 basa su varie aree dì 
conoscenza ed include tra l'altro un gio­
co di abilità matematica ed uno di collo­
cazione storica. L'area ludico-culturale 
sembra proprio ben attrezzata. 

Omnia ·97 presenta anche. come si 
vede chiaramente dalla schermata d1 
apertura, degli approcci per aree d1 co-
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noscenza: Uomo e Cultura, Scienza e 
Tecnica, Ambiente e Natura, Arte e Co­
municazione, oltre agli Atlanti: Storico, 
del Corpo Umano. Geografico. 

Questo può essere l'approccio più 
adatto per chi, piuttosto che effettuare 
una ricerca precisa. basata su uno o più 
lemmi. vuole esaminare un argomento 
nella sue generalità. per farsi un'idea 
più o meno approfondita dell'argomen­
to. Un esempio: c1 si interessa di geolo­
gia ed in particolare d1 mineralogia? 
Sarà facile ind1v1duare 1 252 lemmi e at­
tivare tutte le schede che ci interessa­
no. cominciando dalla scheda con foto 
dell'acquamarina 

Una notazione genera le: in Omnia 
·97 sono attivate tutte le funzioni di co­
pia. stampa, segnalibro e percorso che 
rendono la fruizione dell'opera più age­
vole ed utile 

Fa capitolo a sé Omnia Lab, un pro­
gramma che ((consente di realizzare Ri­
cerche Multimediali, assemblando testi, 
immagini, animazioni. video ed ogni al­
tro oggetto presente nell'enciclopedia o 
in altri archivi disponibili sul computer. Il 
CD-ROM Omnia ·97 diviene cosi non 
un semplice oggetto d1 consultazione. 
ma uno strumento attivo d1 lavoro e stu­
dio>>. Certamente questo è un <<plus» 
interessante, in pratica un vero e pro­
prio software di gestione di database 
multimediali che consente all'utente d1 
organizzare il proprio angolo visuale sul­
le informazioni contenute in Omnia 97. 
arricchendolo eventualmente di ele­
menti raccolti da media diversi. 

Conclusioni 
Creare un· enciclopedia multimedia­

le non è cosa da poco neanche per chi 
ha già accumulato esperienze nel set­
tore (voglio ricordare la Gedea della 
stessa De Agostini, su carta e CD­
ROM): il lavoro rimane comunque 
complesso e richiede competenze as­
sa 1 diversificate. Il tempo per fare 
grandi esperienze non c'è ancora stato 
(solo da pochi anni si è creato il con­
cetto di multimedialità). 

Nell'ambito dei limiti che questa si­
tuazione impone. possiamo dire che la 
De Agost1ni ha fatto complessivamente 
un buon lavoro· l'acquirente medio ri­
marrà soddisfatto. mentre l'acquirente 
più esigente potrà tranquillamente met­
tere mano a carta e penna (o molto più 
probabilmente e modernamente, al pro­
gramma d1 posta elettronica) e suggeri­
re i necessari miglioramenti. siano essi 
riferiti alla grafica che al software d1 ge­
stione o agli stessi contenuti. 
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STRUMENTI MUSICALI 
Nell'introduzione ho lasciato traspari­

re il mio entusiasmo per quest'opera. 
che trovo veramente unica: è capace di 
fare imparare anche alle persone musi­
calmente poco dotate le differenze. ad 
esempio, di suono tra un fagotto e un 
flicorno baritono. Mi potreste dire che 
avete vissuto molto bene per molto 
tempo senza conoscere la differenze 
tra 1 due suoni (è capitato anche a me. 
sino al mio incontro con Strumenti Mu­
sicali) e che potreste continuare a vive­
re benissimo senza imparare a fare que­
ste distinzioni. Capisco. 

Non c'è dubbio tuttavia che l'ascolto 
più consapevole della musica possa 
contribuire ad elevare la capacità di ap­
prezzarla in modo più compiuto. Se ave· 
te un minimo interesse per la musica 
(pop o classica che sia), Strumenti Mu­
sicali può rivelarsi uno strumento pre­
zioso. Vi spiego il perché. con un esem­
pio. 

La «Primavera» di Vivaldi e un'opera 
musicale cui tutti, ma proprio tutti, sia­
mo stati in qualche misura e più o me-

Strumenti 
Musicali 

Produttore: 
Microsoft Corpora11on • One Microsoft Way • Red­
mond WA - 98052-6399 
Distribuzione: 
Microsoft Spa • Centro Direzionale M ilano Oltre 
Pal. Tiepolo • Via Cassanese, 224 • 20090 Segrate 
!Mli - T el.: 021703921 
Prezzo tlVA inclusa): 
Strumenti Musicali Lit. 91 700 

no volontariamente esposti almeno una 
volta nella vita «Ah, Vivaldi I» ci lascia­
mo sfuggire quando ne ascoltiamo le 
note e vogliamo far sapere a chi ci è vi­
cino che non apprezziamo solo Jovanot­
t1 Quando poi si tratta d1 sapere quale 
tipo d1 orchestra esegue la «Primavera» 
(Orchesta Barocca) e quali sono gli stru­
menti che la compongono (violini, viole, 
violoncelli, contrabbasso. nmpani. fa­
gotto, oboi. clavicembalo, trombe natu­
rali: ora lo so!) possiamo trovarci in im­
barazzo. Ma se poi dobbiamo distingue­
re, durante l'esecuzione, uno strumento 
dall'altro. l'imbarazzo in molti casi può 
aumentare anche notevolmente. 

Qualche tempo passato a giocare 
con Strumenti Mus1cal1 può pero met­
terci in condizione d1 distinguere gli 
strumenti e probabilmente apprezzare 
la musica ad altro. p1u elevato. livello 

Se odiate la musica classica (non sa­
rete mai soh in questo). non v1 cruccia­
te. perché Strumenti Mus1cah prende in 
esame tutti i tipi di orchestre e stru­
menti, d1 tutto il mondo: dai complessi 
di tamburi d1 latta (veramente affasci­
nante senure quello che sono capaci d1 
tirare fuori dai fusti d1 petrolio opportu­
namente tagliati e sagomati) all'orche­
stra sinfonica; dal nay mediorientale per 
la musica araba al s1tar per la musica 
ambientale indiana; dall'ukulele nord­
americano al kalangu africano, e così 
via. 

Esaminare la d1stribuz1one geografica 
degli strumenti costituisce un'esperien­
za affascinante: diventa facile rendersi 
conto d1 quanto s1 possano diversificare 
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le culture ed 1 modi d1 fare musica non 
solo da continente a continente, ma an­
che nell'ambito di una stessa nazione. 
Oppure si scopre che lo scacciapensie­
ri, associato nella nostra cultura alla Si­
cilia, è uno dei pochi strumenti che usa­
no gli aborigeni australiani! 

Un altro aspetto affascinante è quello 
dell'approccio agli strumenti per fami­
glie: Ottoni, Corde, Legni, Tastiere e 
Percussioni. Questo angolo <cvisual-au­
ditivo» ci consente di capire meglio le 
differenze di suono tra strumenti delle 
stesse famiglie, perché siamo in grado 
di paragonare in sequenza il suono di 
una tromba e di una tromba naturale, di 
un corno e di una tuba wagneriana, di 
un flauto dolce e di un flauto traverso. 

La panoramica è davvero esauriente 
e ci offre anche informazioni sui gruppi 
moderni di t ipo heavy metal, rock 'n 
roll, eccetera. 

Conclusioni 
Non sono assolutamente in grado di 

dire se Strumenti Musicali sia o meno 
un'opera completa, confesso di non 
avere idea se gli strumenti elencati sia­
no tutti quelli esistenti nel mondo. Cer­
to che l'elenco è vasto e sicuramente in 
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grado di soddisfare le esigenze della 
stragrande maggioranza delle persone 
(probabilmente anche qualche musico­
logo troverà in quest'opera delle notizie 
- o suoni inediti). I brani di esempio in­
seriti nel CD sono tutti brevissimi (si 
tratta solo di esempi) ma tutti di qualità. 
così come sono di qualità le campiona­
ture dei suoni dei singoli strumenti. 

Il tutto risponde con buona immedia­
tezza al click dell'utente. che può passa-

Or1lc111l I 

re con buona fluidità da un suono d1 
flauto dolce all'esempio di un'orchestra 
barocca. 

Esaminare quest'opera è divertente 
e istruttivo: non fatevela mancare. per 
voi e per i vostri figli. anche in conside­
razione del fatto che è un'opera che ri­
marrà attuale per molti anni (gli srru­
menti musicali, per nostra buona fortu­
na, non vengono reinventati ogni gior­
no). 

CD'ART • GAUGUIN 
Nel numero 163 di MCmicrocompu­

ter ho avuto il piacere di esaminare per 
voi il primo CD di questa serie, quello 
dedicato a Van Gogh. In sintesi. indica­
vo al lettore il fatto che il prodotto, pur 
non privo di qualche piccolo difetto mar­
ginale, era decisamente interessante e 
che il prezzo inferiore alle 30 .000 lire 
rendeva l'acquisto ... quasi un obbligo. 

In questo intervallo d1 tempo ho visto 

ICD' Art - Gauguin I 

Produttore: 
Giunti Mult1med1a s r 1.- La Repubblica - Ripa d1 
Porta Ticinese. 91 • 20143 Mtlano • Tel.02 
8393374 Fax 02 58103485 E-mail 
~unt1mm@pn.1tnet 1! 

1stribuz1on11: 
Edicola e canali tradizionali 
Prezzo (IVA inclusa): 
CD An - Gauguin Lit. 29.900 
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anche l'opera dedicata al Bott1cell1 ed 
ora vedo brevemente con voi anche 
quella dedicata a Gauguin 

L'1mp1anto dell'opera sembra essere 
esattamente lo stesso delle precedenti, 
con le sezioni' Capolavori da scoprire, 
L'artista dalla A alla Z. Biografia, B1bho­
teca, Dossier, Personaggi, B1bl1ograf1a. 
Indirizzi Internet, Glossario ed infine 
Eserc1z1 d1 Stile. 

La sostanza è ovviamente tutta diver-
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sa, ma il risultato è altrettanto piacevo­
le. sempre che s1 apprezzi la pittura dì 
Gauguin Non posso neanche troppo 
b1as1mare chr non è d'accordo con l'arti­
sta quando questi rappresenta un fiume 
con 11 colore arancione (un giornalista 
dell'epoca) o quando esagera con 1 colo­
ri scuri rendendo l'effetto d1 un ritratto 
quasi lugubre (autoritratto <e I Miserabi­
li»: 11 giudizio è d1 Van Gogh, che rice­
vette il quadro in omaggio). 

Ma se l'artista piace o se comunque 
sì ha necessita d1 documentarsi sulle 
sue opere. questo CD-ROM è certa­
mente adatto a dare adeguate sodd1sfa­
z1on1. E por, anche non amando troppo 
Gauguin. ìo credo che valga la pena d1 
avere in casa la sene completa (benin­
teso: sempre che le annunciate tasse 
per l'Europa c1 lascino abbastanza dena­
ro 1n tasca ... ). 
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di Andrea de Prisco 

PROVE & PRODOTTI __ 

COLORTRON COLOR SYSTEM 

COLORTR@N. 
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Cosi com'è possibile misurare le lun­
ghezze col metro. i pesi con la bilancia, 
le velocità coi tachimetri, esistono vari 
strumenti piu o meno sofisticati per 
"misurare" i colon, utilizzando metodi 
diversi e in grado di fornire risultati piu o 
meno accurati. Partendo dal basso tro­
viamo gli "analizzatori colore" (o sem­
plici colorimetri): chi st occupa di foto­
grafia o, meglio. dt camera oscura ha 
già capito di cosa si tratta e - più o me­
no - come funzionano. Si tratta di appa­
recchi fondamentalmente basati su un 
elemento sensibile alla luminosità (a lar­
ga banda, sulla sua lineantà - purché no­
ta - può intervenire il software dt gestio­
ne per riequilibrare la 11rtsposta1i), utiliz­
zano una triade di filtri RGB montati su 
un supporto rotante e una fonte d1 illu­
minazione bianca 11stabile nel tempo)) 
per la lettura riflessiva d1 superfici colo­
rate. Per analizzare un colore si eseguo­
no tre letture con i tre filtri monocroma­
tici per stabilire quanto Rosso. quanto 
Verde e quanto Blu - scritti in maiuscolo 
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per dovuto rispetto - sono 11contenuti1i 
in quella determinata tinta. Se volete, 
pensate pure ad uno scanner m grado 
di leggere accuratamente un singolo 
pixel (bello grosso) per dirvi dt che colo­
re è . 

All'estremo opposto (massima accu­
ratezza e prezzi riservati al target 1iindu­
striale 11) troviamo i cosiddetti 1<radio­
spettrofotometri11. ovviamente anch'es­
si «colorimetri» in quanto capaci di «mi­
surare" il colore. Dietro questo nome 
tanto affascinante quanto difficile da 

Colortron 
Color System 

Distribuito da: 
Modo Sri 
Via Masaci::10, 11 
Reggio Emilia 
tel 0522/504111 
Prezzo (IVA esclusa): 
Colortron Color System lire 2.150.000 

pronunciare senza averne nemp1to a 
mano e riletto velocemente almeno due 
o tre pagmette di quaderno. si nascon­
dono sofisticate apparecchiature che 
trattano. dall'alto della loro assolutezza, 
la luce effettivamente per quello che e: 
una radiazione eleccromagnetica, con le 
sue belle frequenze, al pari delle onde 
radio, delle microonde, dei raggi X o dei 
raggi_gamma (tutta roba elettromagneti­
ca). E simpatico notare che un 1potenco 
radiotrasmettitore a banda 1<extra-extra­
large11 collegato, come si conviene, alla 
sua antenna installata sul tetto. emette 
tramite questa onde radio fintantoché la 
frequenza delle stesse nmane entro 
certi limiti. Man mano che ruotiamo la 
manopolona verso le frequenze mag­
giori (sempre 1potet1camenre· a parte i 
non trascurabili problemi connessi con 
/'impedenza dell'antenna, non è tecno­
logicamente possibile costruire un tra­
smettitore con tait caratteost1che t) os­
serveremo ad un certo punto un 'emis­
sione di luce rossa da parte dell'anten­
na, in grado di illuminare - potenza per­
mettendo - tutto 11 circondano. Senza 
accorgercene, poco era toccato ai raggi 
infrarossi: modulandoli opportunamente 
avremmo anche potuto cambiare cana­
le a tutti 1 televisori r<visibtli>i dal luogo 
di emissione. Continuando ad aumenta­
re lentamente la frequenza, la nostra m­
stancabile antenna emetterà luce aran­
cione, poi gialla, blu ... per passare subi­
to dopo gli ultraviolettt (in questo caso 
sterilizzando le palazzine circostanti!), 
mvisibili anch'essi, come noto, al pan 
degli infrarossi. Ancora una «ruotata11 e 
potremmo emettere anche i pericolosi 
raggi X. «radiografando» gratuitamente 
tutto il vicinato che, casualmente. stta 
maneggiando materiale fotosensibile. 

Tornando a bomba - il riferimento ai 
successivi raggi gamma è puramente 
casuale - e senza voler a tutti 1 costi 
complicare le cose (almeno il sottoscm­
to non è certo solito andare in quella di­
rezione. ndr), possiamo dire che un ra­
diospettrof otometro tratta la luce così 
come un analizzatore audio (avete pre­
sente quegli «arnesi» pieni di lucette 
che salgono e scendono, normalmente 
abbinati agli equalizzatori per impianti 
domestici?) tratta un segnale sonoro. 
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La luce e una rad1az10-
ne di narura eterrroma­
gnetlca al pan delle on­
de radio. delle mi­
croonde, dei raggi X e 
dei raggi gamma. Quel 
che cambia e 1•solo11 
/'energia e 1/ modo di 
mteragrre con la mate­
ria. Ad esempio la luce 
attraversa un oggelto 
trasparente e viene n­
f/essa (parzialmence, 11 
resto s1 rrasforma in 

calore/ da que/11 opachi, 
i raggi X si fermano da­
vanti al piombo mentre 
le onde radio passano 
facilmente attraverso 1 
mun 

quenze lungo ru tto lo spettro. propno 
come accade col 11rumore bianco11 in 
campo audio. 

Corsi e ricorsi ... fisici! 

Piccolo & nero 

Quello che otteniamo è, in un certo 
senso, la 11radiograf1a11 (sarebbe megilo 
dire la TAC) del colore. la sua 11ricetta 
cromat1ca11, Tinte calde (tendenti al 
rosso) saranno caratterizzate da abbon­
danza d1 frequenze basse. le tinte più 
fredde (tendenti al blu-violetto) avran­
no quelle alte. Proprio come accade m 
un assolo dì contrabbasso. dove ab-

bondano le frequenze minori (lunghez­
za d 'onda maggiore). e nel tintinnio dì 
un triangolo, dove troviamo solo fre­
quenze molto elevate (lunghezza d 'on­
da minore). 

Il Colortron 1n prova in queste pagine 
(prodotto dalla californiana Lrght Sour­
ce) non è, ovviamente. un rad1ospe1-
trofotometro ... ma gli assomiglia un bel 
po'. Utilizzando tecniche di rifrazione ot­
t ica . suddivide «meccanicamente» lo 
spettro visibile in trentadue sottobande 
e per ognuna di esse esegue una lenu­
ra quantitativa . In questo modo rico­
struisce (con un'approssimazione più 
che sufficiente per le applicazioni «uma­
ne») la distribuzione spettrale del cam­
pione misurato, fornendo una lettura in­
trinsecamente più accurata dr quanto 
possibile con un semplice analizzatore 
colore. 

E con la luce bianca, cosa succede? 
Colpo di scena: sullo schermo del no­
stro radiospettrofotometro potremmo 
cons tatare un 'uguale quantità di fre-

«ADP homepage» 
Aw1so a tutti i (w .w .w .)nav1ganti: Siete tutti invitati a visitare la mia 
<tpersonal page11, interamente dedicata alla fotografia digitale, all 'in· 
dinzz.o: 

tlftp://www.mci1nk.1t/personai/MC025ft 

Ancora in fase di ultimazione nel momento 1n cui andiamo in stam­
pa, ce la metterò tutta affinché sia completa (ma non per questo 
definitiva) quando leggerete, a novembre, queste righe. Al l' interno 
della nADP homepage» troverete alcune fotoelaborazioni digitali, 
tutti 1 testi dei precedenti articoli della rubrica Digitai lmagfng, In on-

1- I 1- 1 ~ l•- 1--1-1, .. 1 c:J 
UiL.- 5 ,,,_,. __ ,,,,......_ .. ~, 

lotton.m11nlAI ftdlcaia aUa fo1oaratia d1.tita.I• • aJla tv\'tftca 

DIGITAL IMAGI NG 

D.1. -Gcdery -.,iiD;oilallmaGinG U..conlecu-DJ AOPUory •• -n 
llOVlm> Dll>M 

Vi a i tator-. n . .& 1• 

.. 

L-ADP homepage. Al momento dello •scarco11 era ancora in fase d1 ultimazio­
ne e già si contavano più d1 400 accessi in poche settimane d1.. prove tecni­
che d1 1rasm1ss1one. Cliccando sul box Registro Osp111 è possibile /asciare 
traccia della vostra v1s1ta e inviare cons1gl1 e/o suggerimenti al nguardo. Inter­
venire numerosi! 
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da su MCmicrocomputer da ormai due anni, i link con le pagine 
Web delle principali aziende interessate alla fotografia digitale, una 
sezione dedicata alle nov1tè in campo fotodigitale più alcune antici­
pazioni. .. sul futuro della rubrica. M1 raccomando, firmate il Regi­
stro Ospiti: oltre a lasciare una graditissima traccia della vostra visi­
ta, potrete inviarmi altrettanti preziosi consigli e/o suggerimenti sui 
futuri sviluppi d1 questo 'sito '. 
Se, infine, siete anche un po' curiosi, potrete divertirvi (spero!) a 
leggere la pagina «ADPstory ... ware(!)». Provate ad indovinarne 11 

terribile contenuto! 
liidp@mchnk.tf 

ll!d~Rlf.tl~lli . J.~ 
I ~ · · ~~ liii 

~•••ammm 

~li • 
-~~m• 

La pagina, non ancora definii/Va, delle foroelaboraz1oni dig11a1t. Cliccando sulle 
icone e poss1bt/e richiamare schermale grafiche in CUI è presence /'immagine 
prima e dopo la ttcura». Non manca. owiamence. un breve commento circa il 
procedimento utilizzato In fururo, se nceverò le relative t11/bera1one», verran­
no pubblicati sul sito anche i contributi dei lerron 
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Il Colortron può essere utilizzato sia 
per misurare sorgenti emissive (fotoco­
lor retroilluminati. ma anche monitor da 
tarare), sia superfici riflessive. Per que­
ste ultime, addirittura. distingue tra ri­
flessione assoluta (oggetti colorati. su­
perfici smaltate. tinte piatte) e relativa 
(colon stampati su carta). Nel primo ca­
so il «bianco» è rappresentato da una 
quanrità nota e ben precisa (fornita a 
corredo con l'apparecchio sotto forma 
d1 colore campione rilasciato apposita­
mente, con tanto di numero di serie ri­
portato, per l'esemplare in nostro pos­
sesso), nel secondo caso il bianco è il 
colore della cana sulla quale sono stam­
pate le tinte da misurare ed è su questo 
che lo strumento si tara prima della let­
tura. Vi sembra esagerata tanta sofisti­
cazione? Continuate a leggere, se avete 
coraggio ... 

Colore ... dolore? 
Se c'è un argomento che, normal­

mente, fa disperare chi si occupa di fo­
tografia d1g1tale, questo riguarda senza 
ombra di dubbio la «fedeltà cromatica», 
intesa 1n questo caso come corrispon­
denza colore tra originale ripreso. visua­
l1zzaz1one a monitor e ... - mani nei ca­
pelli, please! - risultato <<tangibile» dopo 
fotorestituzione su pellicola o più sem­
plice stampa su carta con tutte le tec­
nologie attualmente disponibili. 

Il problema, come già anticipato altre 
volte, riguarda essenzialmente 11 capito­
lo «Calibrazione» non riferito però al sin­
golo dispositivo, ma a tutti gli anelli 
dell'intera catena di acquisizione-tratta­
mento-fruizione dell'1mmag1ne digitale. 

Con i colori, infatti, è possibile fare 
molti g1ochett1. Ma s1 può giocare a vin­
cere o giocare a perdere. dipende dai 
casi Partiamo. ad esempio, da una 
stampa a colori o una diapositiva e inse­
riamola nel nostro scanner. Un apposito 
programma di acquisizione piloterà il di­
spositivo e scanchera sul nostro hard 
disk l'immagine digitale (presumibil­
mente) in formato RGB (Red. Green, 
Blue) Ovviamente, per il noto ritornello 
«tutto è soggettivo», il file conterrà 1 va­
lori che lo scanner ha interpretato con i 
«SUOI» OCChl (sensore CCD opportuna­
mente filtrato RGB), eventualmente uti­
lizzando anche la sua «mente» (tutta la 
rimanente elettronica prima dell'inter­
faccia verso il computer). Digitalizzando 
la stessa immagine con un differente 
dispositivo è praticamente certo che ot­
terremo una lettura diversa. Ma di que­
sto, al momento, non preoccupiamoci 
più di tanto: ci sono ancora problemi più 
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Il Colortron Color System durante la fase dr tesr A 
destra la scheda, con 1 colon campione. fornrra a 
corredo e personalrzzata per ogm apparecchio. 

gravi. L'immagine è su hard disk e deci­
diamo di visualizzarla sul nostro moni­
tor: con la più semplice delle operazioni, 
l'affare già si complica a dismisura. In 
assenza di un sistema di calibrazione 
cromatica. innanzitutto il computer non 
sa che monitor stiamo utilizzando, né 
come questo sia in grado di riprodurre i 
colori. né tantomeno come questo sia 
regolato dall'utente per quel che riguar­
da i controlli manuali di luminosità e 
contrasto. Inutile dirvi che ogni monitor 
«non calibrato» visualizza a modo suo, 
anche se prendiamo in considerazione 
due modelli identici appena usciti di fab­
brica. Bel casino vero? No. il tragico de­
ve ancora arrivare: forse non ve ne sie­
te mai accorti, ma il «vostro» monitor 
appena acceso rende i colori in un mo­
do e nel corso della giornata. a seconda 
finanche delle variazioni di temperatura 
e umidità ambientale, non fa altro che 
«navigare» nell' immenso oceano del 
suo spazio cromatico. Ora tende al ros­
so, poi al verde, diventa più scuro, più 
chiaro: va proprio dove gli pare! 

Ma ... non abbiamo per nulla termina­
to! Un ulteriore problema nella visualiz­
zazione a video lo riscontriamo perfino 
nell'illuminazione ambientale che, a me­
no di non avere il computer in cantina o 
in cella d'isolamento, varia nell'arco del­
la giornata (quelli che lavorano solo di 
notte. tanto non è vero!, sono pregati di 
non fare gli spiritosi!) e incide sulla resa 
complessiva. 

Colore ... senza stupore! 
Lo sappiamo. già non ne potete più e 

vi sta passando la voglia: calma e ges­
so! Anche perché prima o poi la vostra 
foto la vorrete pure stampare su carta, 
vero? Magari dopo aver combattuto per 
intere ore a correggere quella brutta do­
minante, a riequilibrare a vostro piacere 
l'andamento tonale, o ricercando lunga­
mente quell'effetto cromatico che final-

THIS TARGET IS CALIBRATED FOR USE ONLY WITM 

IBos~1i I 
lHE COlORlRON HAVING THIS SERIAL NUMIER 

mente vi soddisfa fino in fondo (al vo­
stro video ... ). Tralasciando di ripetere la 
medesima pappardella (è ovvio che an­
che le stampanti a colori soffrono di 
problemi ambientali: temperatura, umi­
dità e perfino illuminazione per quel che 
riguarda l'osservazione dei risultati) 
l'utente. ottenuto il suo risultato fotodi­
gitale. prende e manda in stampa. 

Una prima stampata a colon, una pri­
ma bestemmia. Modifica l'immagine in 
base ali' effettiva resa su carta ed effettua 
una seconda uscita: seconda bestemmia 
(sembra la barzelletta del ginecologo e 
delle foglie di alloro: non posso raccontar­
la in questa sede. mandatemi una e-mail 
al mio indirizzo «adp@mclink.it)) e. giuro!. 
ve la ngiro via Internet. ndr). Rimoditica 1 
colori e ... terza stampata. terza bestem­
mia (fino ad esaurimento calendario!). 

Chi ha già utilizzato quest'approccio 
(la maggior parte di noi ... ) riconoscerà 
bene i problemi, chi non si è ancora ci­
mentato nelle esperienze fotodignali 
(ma leggendo questa rubrica è sicura­
mente interessato) non deve però sco­
raggiarsi : non è certo questo il nostro 
intento. 

Innanzitutto «Ca librare si può•> (si 
deve ... ). Almeno con i sistemi più evo­
luti, come i Macintosh/Power Macinto­
sh, e (finanche!) «sotto)) Windows 95. 
Già. r:ion è solo una questione di 
hardware e software aggiuntivo: per 
poter lavorare «senza sorprese» è as­
solutamente indispensabile l'apporto 
(per nulla marginale) del sistema ope­
rativo. In altre parole, per poter dire la 
sua al riguardo, il sistema operativo 
della nostra macchina deve avere una 
propria «coscienza cromatica)) . Deve 
sapere. ad esempio, che quel monitor 
e/o quella scheda video ha (o almeno 
dovrebbe avere) un certo tipo d1 com­
portamento e questo non può essere 
assolutamente ignorato. 

Discorso analogo per l'acquisizione e 
la stampa anche se, in questo caso. e 
possibile demandare la reinterpretazio-
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ne cromatica ai driver déi dispositivi tor­
niti dai rispettivi costruttor1. 

Attraverso. ad esempio. ColorSync 2 
di Appie (ma il discorso vale anche per 
gli altri sistemi di «trasporto colore»). 
uti lizzando periferiche e programmi 
compatibili con questo sistema possia­
mo dormire sonni tranquilli. Purché non 
chiediamo ai vari dispositivi più di quello 
che <cfisicamente» sono in grado di dar­
ci. le immagini a video saranno identi­
che (considerando sempre una minima 
tolleranza ... tollerabile!) ai nostri originali 
prima della scansione e mandandole 1n 
stampa otterremo nuovamente i colori 
d1 partenza. O quas1. 

Perché «quasi»? 
Ancora una volta non possiamo e 

non vogliamo scendere troppo in detta­
gli tecnici (ma non è escluso che po­
tremmo «partire» con una nuova sezio­
ne, interna alla rubrica Digitai lmaging, 
dedicata alla colonmetria) ma qualcosa 
la dobbiamo pur scrivere per poter an­
dare avanti 

Dicevamo prima che gli scanner digi­
ta I izza no in RGB tramite filtri colorati 
Rosso, Verde, Blu anteposti al sensore 
CCD utilizzato durante la lettura. Anche 
ti monitor è della stessa razza, visualiz­
zando le immagini ancora una volta tra­
mite sintesi additiva: 11 nero è rappre­
sentato dall'assenza d1 componenti mo­
nocromatiche. Il bianco dalla contem-

Oues1a stnsc1a cam­
pione. msema nel ma­
nuale detrapparecch10, 
mostra bande v1s1b1h 
quando non é 1llumina-
1a corre1tamente con 
una luce da 5.000 gra­
di Kelvm. La luce dei 
flash u1"1zzati, come 
v1s1b1le. non comspon· 
de alla temperatura m­
dicara. 

poraneità delle stesse alla massima lu­
minosità, tutte le altre tinte visualizzabi­
li sono combinazioni dei tre colori pri­
mari regolando indipendentemente le 
intensità pe-r ognuna di esse (per inciso 
anche nei grigi, come nel bianco. tro­
viamo pari intensità, ma si utilizzano li­
velli inferiori). 

La stampa no. Non utilizza la consue­
ta codifica RGB ma. sfruttando la carta 
(previa corretta illuminazione!) per 
«emettere» il bianco. restituisce le tinte 
intermedie attraverso la sintesi sottratti­
va (complementare alla precedente) . I 
colori si ottengono sottraendo al bianco 
(che li ((contiene» tutti) quelli che «non 
servono» attraverso filtri (sotto forma di 
inchiostri di stampa) complementari ai 
colori primari: il giallo non fa passare il 
blu, il magenta aggredisce il verde, 11 
ciano sbarra la strada al rosso. Per rego­
lare le quantità da filtrare non si utilizza­
no ovviamente infiniti inchiostri per le 
infinite possibilità ma s1 applica il proce­
di mento della retinatura con la quale 
tanti puntini piccoli colorati, equamente 
o diffusamente distanziati, filtrano tanto 
colore quanto è il rapporto tra superficie 
coperta e superficie non stampata. 

Ricapitolando, se vogliamo stampare 
in blu, non dobbiamo usare inchiostro 
giallo (che lo ammazzerebbe senza tanti 
scrupoli) ma dobbiamo togliere dal bian­
co il rosso (con l'inchiostro ciano) e il 
verde (utilizzando il magenta). Per me­
glio comprendere il ragionamento, tene­
te a mente queste semplici formulette: 

Bianco 

I ttpa/logri1mmi>1 rappresentativi della smresi additiva (a sinistra) e della sintesi sortrarwa (a destra) 
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Rosso+Verde+Blu =Bianco 

da cui: 

Rosso = Bianco-Verde-Blu 

equivalente a: 

Rosso= Bianco+Magenca+Giallo 

inoltre: 

Verde = B1anco-Rosso-Blu 

equivalente a; 

Verde = Bianco+Ciano+Giallo 

e ancora; 

Blu= Bianco-Rosso-Verde 

equivalente a; 

Blu = Bianco+Ciano+Magenca 

Infine: 

Bianco+C1ano+Magen1a+Giallo = Nero (o quasi{) 

Di nuovo «quasi»? 
Sl, non vi arrabbia te! Le formulette di 

cui sopra sono esatte nella teoria colori­
metrica. ma per motivi di natura stretta­
mente tecnologica c'è ancora qualche 
problema. Questo perché non esiste 
una carta su cui stampare perfettamen­
te bianca. i colori utilizzati fanno bene il 
loro lavoro - filtrare - ma non sono. co­
me tutte le cose del mondo. assoluta­
mente infallibili (ad esempio il giallo che 
dovrebbe sbarrare il passaggio al blu 
non ci riesce al cento per cento e lo 
stesso discorso vale per gli altri inchio­
stri). Due, le fregature. La prima riguar­
da il nero: osservato che l'ultima formu­
letta va riscritta (per cause tecnologi­
che, lo ripetiamo!) nel seguente modo: 

Bianco+Ciano+Magenca+Giallo = Marrone scuro 

è indispensabile utilizzare un quarto 
inchiostro. il nero, se almeno questo lo 
vogliamo rendere al cento per cento . 
Pensate che schifo se MC avesse tutti i 
testi degli articoli stampati in «marro­
nacch10)) per di più col rischio di vedere 
dappertutto sbavature di colore attorno 
a1 singoli caratteri. Cosi la sintesi sot­
trattiva, in ambito stampa, diventa qua­
dricromia e gli inchiostri utilizzati sono 
quattro: Ciano. Magenta. Giallo e Nero 
(in codice CMYK). Economicamente 
parlando, per quanto a prima vista pos-
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sa sembrare strano, questo è un van­
taggio. dipende solo dal fatto che l'in­
chiostro nero costa un decimo degli in­
chiostri a colori. Per questo motivo, i 
programmi che s1 occupano di converti­
re le immagini da RGB a CMYK hanno 
la poss1bil1tà d1 utilizzare anche il nero -
e 1n quantità «regolabile» - per generare 
le tinte. in modo da minimizzare l'uso 
degli inchiostri a colon. 

La seconda fregatura riguarda 11 fatto 
che l'infallib1htà fi ltrante dei pigmenti di­
sponibili s1 ripercuote anche sull'impos­
sibilità di riprodurre in stampa tutti, pro­
prio tutti, 1 colon riproducibili a monitor 
e/o correttamente riconosciut i dallo 
scanner (o dalla fotocamera digitale, e 
uguale) . Tecnicamente parlando si usa 
dire che lo spazio cromatico RGB è più 
ampio di quello CMYK o, capovolgendo 
il concetto e semplificando la terminolo­
gia, i colori riproducibili in CMYK sono in 

Per calibrare un monitor si utilizza rapposiro adarra­
tore dotato di speciali ventose Il sofrware dt gestio­
ne genera auromacicamenre il profilo ColorSync 2. 

numero inferiore rispetto a quelli permes­
si dalla codifica Rosso-Verde-Blu. Se 
avessimo. a questo punto, voluto distrug­
gervi psicocromaticamente una volta e 
per tutte avremmo aggiunto che anche lo 
spazio RGB non è «completo11 in quanto 
esistono in natura colori non riproducibili 
nemmeno con questo sistema. Ma fac­
ciamo finta di non averlo detto. promet­
tendovi d1 svelare l'arcano quando (even­
tualmente) approfondiremo l'argomento 
colonmetna in questa rubrica. 

E il Colortron? 
Qua, scrivendo. scrivendo, abbiamo 

già superato le sedicimila battute (per 
l'esattezza. accenti compresi. 16.823) 
senza ancora entrare - più dì tanto - nel 
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La raratura del nero avviene arrraverso la 118/ack 
Trap Box" fornica a corredo. E necessario efferluare 
la taratura ad rnrerva/11 di rempo definibili dall'u1enre 

merito dell'apparecchio provato. Il Co­
lortron. dicevamo (tanto. tanto tempo 
fa ... ). è un dispositivo in grado dì analiz­
zare 1 colon fornendo per essi la corri­
spondente «ricetta cromatica». Già con 
il software fornito a corredo. oltre a 
svelare i segreti di qualsiasi colore (e a 
compiere con esso molti <<giochetti» di­
vertenti, come vedremo) permette di 
calibrare 11 proprio monitor generando il 
corrispondente profilo ColorSync da po­
sizionare nella cartella sistema. Abbina­
to ad alcuni programmi di acquisizione 
e/o stampa, permette (sempre molto 
agevolmente) di calibrare anche i dispo­
sitivi di ingresso e uscita (generando al­
trettanti profili colore) per ottenere una 
completa catena di acquisizione-visua­
lizzazione-fruizione perfettamente alli­
neata ... con le nostre aspettative. 

L'apparecchio. dì ridotte dimensioni. 
si collega alla porta ADB tra tastiera e 
computer ed è fornito con due adattato­
ri . Il primo serve per analizzare colori 
stampati o tinte piatte, il secondo (dota­
to di ventose) si utilizza per la calibrazio­
ne del monitor. 

Al primo utilizzo dello strumento (e 
dopo determinate scadenze fissabili 
dall'utente) è necessario effettuare «la 
sua» calibrazione. Per effettuarla si ri­
corre al già citato «colore campione )) 
per il bianco e ad una stupenda «black 
trap box» (per brevità BTB) per la cali­
brazione del nero. La BTB non è altro 
che un cubo. interamente realizzato in 
cartoncino opaco nero, al cui interno è 
inserita una piramide (anch'essa nera). 
Al centro del lato superiore è presente 
un'apertura rettangolare attraverso la 
quale - almeno nelle intenzioni del co­
struttore - la luce viene completamente 
" intrappolata» e assorbita (praticamen­
te ... un buco nero!). Sul manuale è ben 
evidenziato di non tentare la calibrazio­
ne del nero utilizzando una comune su­
perficie di questo (non)colore. in quanto 
comunque sarebbe dotata di un minimo 
potere riflettente. A dirla tutta, non si 
capisce bene perché all' interno della 

BTB il nero. magicamente, diventa .. co­
sì nero che più nero non si puo. Fidia­
moci (ciecamente ... ). Comunque, effet­
tuate le due calibrazioni (quella del bian­
co è facoltativa se non dobbiamo legge­
re superfici colorate, smaltate, vernicia­
te. ecc.) possiamo eseguire il test dia­
gnostico per verificare il corretto funzio­
namento dell'apparecchio. Sempre sulla 
tavola dei colori campione, accanto al 
bianco d1 cui sopra, possiamo trovare 
anche un magenta, un ciano, un giallo. 
un nero. un grigio e un genenco «bian­
co carta» {da non utilizzare come bianco 
assoluto: si vede anche ad occhio nudo 
che è ben diverso). 

Dopo questi rapidi preparat1v1, 11 no­
stro Colortron è pronto per funzionare. 
Lanciato il software d1 gestione !è lo 
stesso che permette la calibrazione 
dell'apparecchio e 11 test diagnostico) 
possiamo divertirci a «giocare» con 1 co­
lori. Le funzioni implementate sono dav­
vero molte e vi rimandiamo alle scher­
mate e alle didascalie presenti in que­
ste pagine per conoscerle in dettaglio. 
Qui anticiperemo soltanto che ogni tinta 
analizzata può essere inserita in apposi­
te palette, singolarmente salvabili su 
hard disk e altrettanto facilmente richia­
mabili. Oltre a conoscere «tutto» sulle 
letture cromatiche eseguite (dalle com­
ponenti di colore primario. alla sua di­
stribuzione spettrale) possiamo genera­
re automaticamente alrn colon. Ad 
esempio tinte intermedie partendo da 
colori noti (specificando Il «ratio» desi­
derato), ma anche abbinamenti cromati­
ci gradevoli. Partendo da un colore (let­
to con lo strumento o impostato ma­
nualmente) possiamo chiedere al 
software di generare abbinamenti cro­
matici di due-tre o anche sei tinte che 
stanno tutte bene insieme tra loro {ben 
armonizzati). Sembra strano, ma con i 
colori è possibile anche fare ragiona­
menti matematici che non offendono 
affatto il gusto di noi (poveri) umani . 
Nella «ruota dei colori•>. le tinte sono 
gradevolmente abbinabili quando sono 
equidistanti tra loro o comunque dispo­
ste secondo simmetrie ben precise 
(esiste in letteratura un approfondito 
studio al riguardo). Banalmente 'LA' tin­
ta meglio abbinabile con il campione d1 
partenza è quella diametralmente oppo­
sta. Con tre tinte s1 prende d1 base un 
triangolo equilatero (120 gradi di rotazio­
ne tra un colore e il successivo). ma è 
possibile allargare o stringere la base, 
spaziando nell'infinito campo dei trian­
goli isosceli, per ottenere sempre ter­
zetti - attenzione: nel loro insieme, non 
se consideriamo singole coppie - armo­
nicamente equilibrati. 
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Color Harmony s1 utilizza 
per generare automsti· 
camence unce «grade­
volmente abbmabi/1 .. ad 
un determmato colore dr 
partenza /vedi tesroJ 

E cosi via per il caso delle quadruple, 
delle quintuple o delle sestuple L'algo­
ritmo di «armonizzazione», molto sem­
plice se c1 pensate un attimo, propone 
tinte la cui «somma cromatica» è un 
grigio pari al valore d1 luminanza della 
tinta di partenza. 

A che serve tutto questo? Anche a pro­
durre tessuti (uniteci color of ... ). oggetti 
d'arredamento variopinti, abbinamenti di 
display differentemente retroilluminati 
(avete presente le ((autoradio a colori») o 
carte da parato di sicuro successo. 

La moda passa, la matematica re­
sta ... 

Colortron Calibrator 
Per chi si occupa di fotografia digita­

le, l'aspetto più appetibile del Colortron 
è quasi certamente la calibrazione del 
proprio monitor. Se non disponete. co­
me è facile che sia, d1 un 'unità video 
stabilizzata (come lo splendido Barco 
Reference Calibrator o 11 più accessibile 
Persona! Calibrator in prova presto su 
MC) non fatevi però troppe illusioni. Il 
problema della navigazione cromatica 
del vostro schermo nel corso della gior­
nata rimane, ma almeno potete «butta­
re l'ancora» nel punto giusto. 

Per calibrare Il monitor è necessario 
installare la «protesi appiccicosa» al Co­
lortron. Al posto del piedino <cnormale» 
s1 inserisce l'adattatore dotato di vento­
se col quale è possibile far aderire lo 
strumento allo schermo. Prima è neces­
sario regolare opportunamente i con­
trolli di luminosità e contrasto (fissando­
li subito dopo con pezzi di nastro adesi­
vo affinché né noi né nessun altro s1 az­
zardi a spostarli: 1 monitor Barco di cui 
sopra hanno, sapientemente, 1 controlli 

- Calar Har 

• Harmony-1 

T11pe ofharmo~ : 

3-wat.1 •I 

protetti da password!). Per questa pri­
ma regolazione «ad occhio», è lo stesso 
software di calibrazione a venirci 1n aiu­
to mostrandoci alcuni grigi campione 
che, a taratura manuale effettuata. de­
vono essere tutti ben visibil i e ben d1-
stìngu1bili tra loro Nient'altro. 

Subito parte la calibrazione automatica 
che consiste nel sottoporre al Colortron 
le capacità d1 visualizzazione colore del 
monitor. Vedremo scorrere 1 tre colori 
primari in varie intensità, ma anche il 
bianco e il nero per i consueti riferimenti 
di massima e minima luminosità. L'ope­
razione complessivamente non dura più 
d1 qualche decina d1 secondi e al termine 
il software genera Il <e prezioso» profilo d1 
calibrazione del NOSTRO monitor. Inutile 
ripetere che se avete più computer con 
più monitor è NECESSARIO ripetere la 
calibrazione per ognuno di essi. 

Concludendo 
Per concludere, qualora ne esista la 

necessità (non crediamo ... ) è ancora 
una volta il caso di ricordare che la cah­
brazione monitor è solo uno dei passag-
91 chiave per non avere brutte sorprese 
sui risultati final1. Anche in questo il Co­
lortron. abbinato ad altri software d1 ta­
ratura delle periferiche. può darci una 
preziosa mano per calibrare 11 nostro 
scanner o la nostra stampante a colon. 
ma anche a «s1nton1zzarcin con un forni­
tore esterno (laboratorio digitalmente 
attrezzato ma anche la nostra tipografia 
abituale. per chi lavora 1n questo cam­
po) purché quest'ultimo non cambi le 
carte in tavola senza awisarci T ornere­
mo presto. sempre più dettagliatamen­
te, sulrargomento: HStiamo lavorando 
per voi!» . Come sempre! Jì::/@ 
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ATTUALITÀ _____ ___. 

PHOTOKINA 96 
SALONE MONDIALE DELL'IMMAGINE 

pholokina '96 
W ELlMES SE 

È probabile che alla maggior parte 
dei letton di MC la parola 11Photokina11 
dica ben poco. Ma chi s1 occupa d1 foto­
grafia, sia a livello professionale che 
«amatoriale evoluto11, sa bene che la 
Photokina è la più importante fiera mon­
diale d1 attrezzature fotografiche. Si tie­
ne ogni due anni m quel di Colonia (Ger­
mania), raccogliendo espositori e ospi­
tando visitatori provenienti da tutto il 
mondo. 270.000 mern quadri la sua su­
perficie espositiva, 7636 aziende parte­
cipanti e 166.000 v1s1tatori sono i princi­
pati "numeri" de/l'edizione '96 svoltasi 
tra 11 7 8 e il 23 settembre scorsi. 

La Photokina tratta diffusamente tut· 
t1 1 campi detta materia fotografica: dalla 
ripresa al trattamento, dall'elaborazione 
alla successiva frwzione de/l'immagme, 
sia m ambito consumer che professio­
nale. Fotografia, naturalmente, anche 
uallo stato puro», mettendo in evidenza 
in questo modo anche l'aspetto cultu­
ra/e del più importante Salone Mondia­
le dell'Immagine. Alla Photokina è cosi 
legato un ampio programma di mostre 
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fotografiche (circa 130 tra quelle pre­
senti nei padiglioni fieristici e quelle al­
lesme in città), proiezioni di diapositive, 
video e presentazioni multimediali. Fo­
tografie premiate scattate da autori di­
lettanti e opere di altissimo livello crea­
te da fotografi professionisti e fotore­
porter di fama mondiale. Fotografie 
11convenzt0nali11 tecnicamente inecce­
pibili, ma anche lavori sperimentali con 
ampio utilizzo di sofisticare tecniche di 
elaborazione digitale. 

MCmicrocomputer è la seconda vol­
ta che s i occupa di questa immensa 
manifestazione: sul fascicolo di novem­
bre 94 (esattamente due anni fa) trove­
rete il reportage della precedente edi­
zione. All'epoca rimanemmo così colpiti 
dal nuovo fenomeno «fotografia digita­
le» che già dal mese successivo (di­
cembre 94) parti sulle pagine di MC la 
nuova rubrica 110igital tmaging J>. L 'in­
tento era ben noto e apertamente di­
cl1iarato: seguire da vicino questo nuo­
vo mondo m rapida evoluzione, offren­
do al lettore sia articoli teorico/pratici sia 

testi e foto di Andrea de Prisco 

analisi approfondite con vere e proprie 
«prove sul campo11 dei prodotti hardwa­
re e software di fotografia digi tale via 
via dispontb1li sul mercato. 

Dov'eravamo rimasti? 
Due anni fa dicevamo fondamental­

mente tre cose. La prima riguardava il 
fatto che. passeggiando tra gli immensi 
saloni della KolnMesse. dappertutto s1 
sentiva profumo di bit . Quest'anno 
l'odore era ancora più forte, ma non s1 
trattava certo di fumo senza arrosto: la 
sostanza, come vedremo più in detta­
glio in seguito, c'è stata ed era anche 
abbondante. 

Secondo: nel '94 scrivemmo che la 
maggior parte dei costrunori si stavano 
- simpaticamente - rimbecillendo nella 
affannosa corsa al digitale. Un po' tutti 1 
principali marchi offrivano qualcosa in 
questo campo, ma qualcuno più per po­
ter dichiarare «Presente I» all'appello 
che per mirata scelta strategica. 
Nell'edizione '96 è ben vis ibile una 
profonda maturazione anche in questo 
senso. Abbiamo visto molte novità nel 
campo degli apparecchi digitali, in ogni 
possibile fascia di prezzo (sotto il milio­
ne. sotto i dieci, sotto 1 cinquanta ... ). e 
importanti evoluzioni di apparecchi già 
presenti alla precedente edizione e/o d1 
tecnologie. allora emergenti (o quasi. .. ) 
e ora ben più mature . Citiamo a titolo 
d'esempio i notevoli progressi tecnolo­
gici nella stampa a getto di 1nch1ostro. 
grazie ai nuovi materiali di consumo di­
sponibili piuttosto che all' innovazione 
dei procedimenti veri e propri di stam­
pa, o alla disponibilità di nuovi - interes­
santi! - sensori eco per riprese digitali 
cromaticamente sempre più fedeli e 
maggiormente ricche di dettaglio. 

Terzo: citiamo testualmente dal re­
portage del 1994: «Siamo sicuri che 
nella prossima edizione il digitale occu­
perà un posto meno spettacolare ma 
più concreto e culturalmente maturo, 
come certamente merita di essere con­
siderato". 

E cosi è stato. In questa edizione del 
Salone Mondiale dell ' Immagine si respi­
rava un'aria del tutto nuova. Qualcuno. 
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prima dell'apertura della fiera, già la in­
dicava come la vera e propria Photokina 
D1g1tale. Beh, non esageriamo (anche 
se allegato al cata logo de lla mostra 
c'era finalmente la versione elettronica 
dello stesso sotto forma di disco CD­
ROMJ: quest'anno. come già abbiamo 
evidenziato. è da segnalare soprattutto 
un'evidente maturazione della fotogra­
fia d1g1tale. Non rumore, non spettaco­
lo, ben poco fumo negli occhi, ma tanta 
voglia d1 andare avanti su questa strada. 
Tutti insieme ... appassionatamente! 

Pellicole a co or11 

Ad o be 
Prima apparizione pubblica 1n Europa 

del mitico Photoshop 4.0. Al lo stand 
Adobe era possibile provare il nuovo 
prodotto e apprezzarne le straordinarie 
funzioni che aumentano ulteriormente 
la potenza del software di fotontocco 
più venduto al mondo. V1 abbiamo anti­
c1 pato le caratteristiche princ1palt lo 
scorso mese. nella nuova rubrica World 
Wide News. e ulterion informazioni le 
troverete in questo stesso numero 

nell'anteprima dedicata ai nuovi prodotti 
Adobe 

Ricordiamo brevemente che il nuovo 
Photoshop ora offre la poss1bil1tà d1 au­
tomatizzare 1 lavori rn modalità batch. 
compresa l'acqu1s1z1one automatica da 
fotocamera digitale, preimpostando le 
eventuali correz1onr cromatiche e sal­
vando le 1mmaginr direttamente su 
hard disk. 

Grazie. poi agli Adjustment Layer è 
possibile compiere modifiche sull'im­
magine 1n maniera non permanente. 

( di Andrea de Prisco) 

Cronaca di una morte (pre)annunciata? cità di ripresa per gli apparecchi portatili tipo reflex 35mm !dimen­
ticate. però, gli otto fotogrammi al secondo d1 cui è capace l'incre­
dibile Nikon F5, ricca di elettronica d1g1tale al servizio della fotogra­
fia trad1z1onalel. Durante la Photok1na. nel corso della conferenza stampa Dicomed 

- noto produttore di apparecchiature per la ripresa digitale - è sta­
to organizzato nientepopodimeno che ... il funerale della pelhcola 
fotografica l 
È stata un'iniziativa. per quanto ottimamente curata sotto il profilo 
coreografico. non proprio di ottimo gusto, almeno per noi italiani ... 
notoriamente superstiziosi. Una bara (ebbene sl...) piena di comu­
nissimi rullini fotografici e un requiem alla loro memoria! Certo. 
quando si vuole esagerare si esagera. ma credo che per assistere 
a questa funzione pseudorelig1osa dovremo aspettare ancora molti 
anni. Sempre ammenendo. come al solito. che le previsioni degli 
attuali futurologhi del partito Alleanza D1g1tale non abbiano «toppa­
ton alla grande. cosi com'è accaduto all'awento della televisione 
nei confronti della radio. o addirinura più d1 un secolo e mezzo fa, 
riguardo la nascente fotografia nei confronti della pinura. 
Su. non scherziamo! la pellicola fotografica potrà sparire comple­
tamente dalla nostra vita di fotoamatori o di fotoprofessionisti, so­
lo quando Il «digitale» sarà in grado 
di offrire tutte le possibilità del 
«tradiz1onalen senza Imporre alcu-
na limitazione. E questo sia in cam-
po tecnologico che commerciale: 

Inoltre non possiamo ignorare ti fatto che questo tipo d1 attrezza· 
ture. come noi utenti 1nformat1c1 - sulla nostra pelle - ben sappia­
mo, sono destinate a diventare obsolete m rapido tempo. Tradotto 
in soldoni. ciò equivale a dire che difficilmente potranno essere 
ammortizzate nell'arco massimo di uno o due anni, a meno d1 non 
produrre grosse quantità d1 immagini dig1tal1, tutte profumatamen­
te pagate. 
Nel campo consumar, a fronte d1 costi hardware ben più umani 
(una fotocamera digitale d1 «suff1c1ente» quahta costa grossomo­
do quanto un camcorder di fascia media. un paio d1 mihoni) trov1a· 
mo ancora una risoluzione e una gamma cromatica - destinata 
certamente a migliorare nel prossimo futuro - nemmeno lontana­
mente paragonabile a quella della pellicola fotografica. 
Ouest'uluma. per chi non lo sapesse o non s1 è mai posto il pro­
blema. è in grado d1 registrare svariati milioni d1 mformaz1on1 ana­
logiche su un singolo fotogramma 24x36 !figuriamoci sui formati 

maggiori). Ceno. con gli apparecchi 
digitali abbiamo tanti gadget elet­
tron1c1 e molte possibilità In più !dal­
la successiva fotoelaborazione alla 
stampa a colon fatta m casa tramite 

oggi attrezzare uno studio di ripre­
sa elettronica - considerando uno 
o più computer, dorsi digitali e at­
trezzature vane per l'elaborazione 
e la successiva fruizione delle im­
magini - può anche costare un 
centinaio abbondante di milioni 
(contro costi ben più contenuti del· 
la fotografia tradizionale). A fronte 
di una qualità immagine, nel cam· 
po professionale, del tutto parago­
nabile a quella fotografica (qualcu­
no azzarda addirittura la tanto atte­
sa superiontà del nuovo mezzo) i li· 
m1t1 dr utilizzo sono ancora piutto­
sto pesanti: m studio solo riprese 
di oggetti immobili (a meno d1 non 
ricorrere a1 sensori eco superficiali 
a colon ancora non eccellenti sotto 
11 profilo qualitativo! e bassa velo-

Press Conference 
periferiche a getto d1 inchiostro o a 
sublimazione ... economica), ma per 
favore non confondiamo la qualità 
fotografica con quella telev1s1va È 
facile, infatti, trovare 1n queste 
macchinette. per quanto interes­
santi sotto il profilo digitale. sensori 
CCD - per loro natura ancora analo­
gici - del tutto simili a quell i presen­
ti nei camcorder, owero in grado d1 
restituire si e no duecentomila pixel 
a colori. Quantità successivamente 
raddoppiata o triplicata dal software 
dr gestione della fotocamerina. sen· 
za tanti scrupoli né part1colan accor­
gimenti tecn1c1 In questo modo 
prendendo (o tentando d1 prendere) 
letteralmente in giro l'utente fotod1· 
g1tale. 

Dicomed will be announcing the 

Death of Film 
at PhotoRina 

&se pay your respeds to the 

deady departed at 

5.00 p.m. 

Thursday l9tb September 

Dicomed Stand. Halt 13.2. N/O 11 

RlP 
State molto attenti. TUTII OUANTll 



Con un semplice cl ick del mouse pos­
s iam o attivare o d isattivare ta l i modifi­
che per confrontare rapidamente d iffe­
renti interventi 

E stata leggermente modif icata an­
che 1'1nterfacc1a utente per renderla si­
mile a quella degli altri prodotti grafic i 
Adobe. compresa la possibi lità d i passa-

Nikon Superstar. 

re da un'applicazione all'altra uti lizzando 
comandi e palette «coerent i». Sono s ta­
ti altresì aggiunti 48 nuovi f iltri d1g1tal1 
(portando cosl il totale a quota 90) m 1-
g l1orando u lteriormente le poss1b1l1tà d1 
compos1Z1one fotocreat1va. 

Tutti 1 fi l tri sono ora a 32 bit, per 
sfruttare completamente le potenze d1 

__. o stand N1kon era. senza ombra di 
dubbio, 11 più ((assaltato» dagli instancabili visitatori 
della Photokina. Donne nude? Regali e/o panini a 
volontà? Nulla di tutto ciò: «semplicemente» veniva 
mostrata per la prima volta al pubblico la Nikon F5, 
l'incredibile apparecchio fotografico (tradizionale. 
benché zeppo di elenronica digitale) capace d1 
riprendere su pellicola 35mm otto fotogrammi al 
secondo, mantenendo costantemente a fuoco il 
soggetto inquadrato anche se questo si aw1cina. si 
allontana (finanche a 300 Km/h Il o sparisce 
momentaneamente dal campo visivo. 
In ambito d191tale N1kon presentava al pubbltco la 
E2N. versione aggiornata della fotocamera E2 (sul 
numero d1 settembre di MC abbiamo provato la 
E2s. gentilmente messaci a disposizione dalla N1tal 
d1 Tonno. d1stnbutore ufficiale per l'Italia dei 
prodotti N1kon. digitali e non). La nuova 1<release 11 
offre una sensib1htà equivalente d1 3200 ISO. contro 
gli 800-1600 del modello precedente. ed è possibile 
v1sualtzzare su monitor TV 1'1mmag1ne inquadrata 
prima dello scatto Ma la vera novità Nikon della 
Photok1na 01g1tale e la CoolP1x 100, praticamente 
una scheda d1 memona PCMCIA in grado d1 
riprendere 1mmag1ni fotografiche. Desunata a 
diventare un'inseparabile appendice ottica del 
nostro computer portaule. la CoolP1x 100 1n 
funzione di fotocamera digitale è alimentata da 
quanro pile «sulo». Al momento d1 trasferire le 
1mmag1n1 sul computer, si toglie il comparto 
battane ed emerge 11 suo lato PCMCIA: a questo 
punto è suH1ciente inserire l'apparecchio nel nostro 
portat~e per trasferire le nostre 1mmag1ni come se 
stessimo utilizzando un comune dischetto. Il 
sensore eco è da 330.000 pixel e la memoria 
incorporata è pan ad un megabyte, sufficiente per 
registrare da 21 a 42 1mmag1ni a seconda del 

calcolo dei nuovi processori e dei nuovi 
s istemi operativ i. Migliorata. infine an­
che la velocità operativa (nello sc rolling. 
zooming, il m ovimento d1 selezioni. e la 
composizione m u lt ilayer). part icolar­
mente apprezzabile per le 1mmag1ni d1 
grosse d imensioni che adesso necessi­
tano di meno RAM . 

( di Andrea de Prisco) 

fanore di compressione JPEG utilizzato. 
Nonostante le microscopiche d1mens1oni 
dell'apparecch10. incorpora anche un piccolo flash 
elenron1co sufficiente ad illuminare soggem posu 
fin oltre 1 due metri dal punto di ripresa. Grazie alle 
sue d1mens1oni particolarmente compatte 
(6x15.5x3.5 cm) e al suo peso «simbolico» (160 
grammi senza batterie) rappresenta la p1u piccola 
fotocamera digitale mai realizzata. Mostrata solo in 
vetnna, era presente anche la CoolPix 300 (non si 
sa quando sarà commercializzata) con display a 
colon integrato sens1b1le alla pressione. sul quale è 
possibile uscnvere 11 messaggi sovraimpnmendoli 
alle 1mmag1ni riprese. Tanu augun. giustappunto! La Nikon Coo/P1x I 00 si insensce nei porta11/1 come una nom1ale scheda PCMCIA. 
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Agfa 
L'offerta digitale dell'azienda tedesca 

spazia ormai in tutti i campi professio­
nali, dalla ripresa 1n studio (StudioCam) 
agli apparecchi portatili (Act1onCam). 
dalla stampa a colori (DuoProof) al 
software di calibrazione cromatica (Fo­
to Tune). dalla digitalizzazione di originali 
opachi e trasparenti (SnapScan. Studio­
Scan. Stud10Star. Arcus, DuoScan. Hori­
zon per arrivare al modello SelectScan 
da 4000 punti per pollice di risoluzione 
otuca ! ) fino alla serie completa di film 
recorder. per ogni esigenza e per qual­
siasi formato. 

Una novita. però. la troviamo anche 
per il mercato consumer Nasce la 
«ePhoto 307» (nome 1n codice?) una 
piccola fotocamera digitale mostrata 
per la prima volta al pubblico durante la 

Photokina. Con le sue risoluzioni d'usci­
ta, 640x480 e 320x 240. è in grado dì 
memorizzare rispettivamente 36 o 72 
1mmag1n1 all'interno della sua memoria 
integrata da 2 megabyte. Oltre al 
software di gestione Agfa PhotoWise. 
la piccola digitale offrirà a corredo an­
che 11 noto Adobe PhotoDeluxe. figlio 
consumer del ben più professionale 
Photoshop Il prezzo previsto sarà di 
599 dollari USA. 

ActionCam è. invece. un apparecchio 
d1g1rale professionale portatile già pre­
sente sul mercato da tempo Basato su 
un corpo macchina Minolta. utilizza tre 
sensori CCD per catturare le immagini 
Ma non s1 tratta, come facilmente intui­
bile. d1 una normale decodifica RGB (un 
eco e un filtro per colore primario) ma 
di un sistema più complesso 1n grado d1 
aumentare realmente la risoluzione fisi­
ca del sistema. Un sensore CCD è «bi­
cromat1co>1 e legge sia 11 Rosso che 11 
Blu Gh altri due sensori. entrambi filtra­
ti per il Verde. sono tra loro sfasati dia­
gonalmente d1 umezzo)) pixel in modo 
da catturare. quantomeno nella compo­
nente luminanza, una quantita doppia di 
informaz1on1 Il firmware fa 11 resto, col 
risultato dt poter disporre di ben 
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1.750.000 pixel pur utilizzando CCD ben 
più piccoli. Molto interessante! 

Ca non 
In ambito digitale, due importanti an­

nunci dalla giapponese Canon. da de­
cenni schierata in prima linea soprattut­
to nel mondo dell'ottica e della fotogra­
fia tradizionale. La novità più interessan­
te è senza ombra di dubbio la fotoca­
mera PowerShot 
600, una digitale 
dotata di sensore 
eco da 570.000 
pixel e molto cura­
ta anche sotto il 
profilo strettamen­
te fotografico. Uti-
1 izza un obiettivo 

La Canon PowerShot 
600 è un apparecchio 
d1g11ale mo/10 interes­
sante. che presto rrove­
rere in prova sulle pagi­
ne d1 MCm1crocompu· 
rer 

med1ograndangolare corrispondente alla 
focale 35 mm in grado dr riprendere da 
1 O cm ad infinito. L'esposizione è auto­
matica (così come lo è il bilanciamento 
del branco) e l'otturatore scatta con 

tempi compresi tra 1/30 e 1/500 dr se­
condo. Anche il flash è incorporato ed è 
in grado d1 1llumrnare soggetti posti fino 
a 3.5 metri dal punto di ripresa. 

Tornando agli aspetti d1g1tall, la 
PowerShot 600 s1 fa apprezzare soprat­
tutto per la presenza di un alloggiamen­
to per schede PCMCIA dt tipo lii e quin­
di in grado di ospitare anche hard disk 
rimovibili in questo formato. Memorizza 
le immagini 1n formato JPEG e, ut1l1z­
zando un disco rigido da 170 megabyte. 

è in grado d1 salvare ben 1500 immagini 
con compressione media. Funziona an­
che senza schede PCMCIA. grazie 
all'incorporato megabyte dr Flash RAM, 
nel quale e possibile memorizzare fino a 
15 1mmag1rn digitali. Interessante, inol­
tre. la possibilità d1 registrare un com­
mento sonoro abbrnato a1 nostri scatti, 
grazie al piccolo microfono incorporato 
nell'apparecchio. 

E alimentata da sei pile ustilo» o da 
un pacco batterie ricaricabile. pesa (al 
netto della sorgente energetica e della 
scheda PCMCIA opzionale) appena 400 
grammi e costa al pubblico poco più dr 
due milioni· presto leggerete di questa 
fotocamera un'approfondita recensione. 

Altro prodotto fotod1g1tale di sicuro 
interesse è la nuova stampante Canon 
BJC-4200. in grado di stampare a 
720x360 punti per pollice ma con la ca­
ratteristica di poter modulare l'intensità 
dei singoli punti tracciati per un'accura­
ta riproduzione delle immagini fotografi­
che. Con la nuova stampante amvano 
anche nuovi materiali. carte e inchiostri. 
specificamente realizzati per ottenere il 
massimo fotorealrsmo. Da segnalare. 

Tra 1 macer1a/1 di scampa a gerro di mch1osrro p1u m· 
nova11v1 era moscraca addmrrura una versione «1m· 
permeabile• cosranremence a bagnomafla 
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infine, la cartuccia d1 inchiostro f luore­
scente, da utilizzare per ottenere colori 
ad alto impatto v1s1vo (per grafici, pre­
sentazioni, ecc.). 

Casi o 
QV-100 è 11 nome della nuova propo­

sta Cas10 nel campo delle fotocamere 
d1gital1, e rappresenta l'attesa evoluzio­
ne del modello QV-1 O, provato qualche 
mese fa su MCm1crocomputer Il sen­
sore CCD passa da 250.000 a 360.000 
pixel con un aumento di quasi 11 45 per 
cento. La memoria ora è da 4 megabyte 
e. variando il fattore di compressione 
delle immagini. è possibile registrarne 
da 64 a 192. Come nel modello prece­
dente, il mirino è costituito da un picco­
lo display LCD a colori, è presente 
un'uscita video per 11 collegamento al 
TV e una porta seriale bidirezionale per 
scaricare o caricare immag1n1. 

Assieme alla nuova OV-100 arriva an­
che una stampantina a sublimazione 
collegabile direttamente alla fotocamera 
e in grado di stampare a colori 1n tre dif­
ferenti formati su carta autoadesiva: il 
nastro può avere larghezza d1 46, 36 o 
18mm. 

Dicomed 
Presso lo stand D1comed era possibi­

le vedere e provare, oltre ai famosi dor­
si a scansione, anche l'incredibile Big­
Shot: un eccezionale dorso digitale ba­
sato su un sensore CCD 6x6 cm da ben 
16 milioni d1 pixel, per file immagine da 
48 megabyte, attualmente disponibile 
sia 1n versione bianco/nero che a colori 
(ottenuti tramite consueta m1crofiltratu­
ra RGB dei pixel) Il Dicomed BigShot 
offrirà risultati davvero entusiasmanti 

L'incredibile CCD 01comed da 16 m1/Jon1 d1 pixel 
quahrà forograf1ca ass1curara .. senza compromessi/ 

B1gShot e 11 dorso D1comed doraro dt sensore CCD 
da 16 milioni dt pixel 

non appena verrà «rilasc1ato11 l'apposito 
filtro a cristalli liquidi in grado d1 cambia­
re rapidamente colore tra Rosso, Verde 
e Blu. Posto davanti all'ob1ett1vo d1 ri­
presa, permetterà di ettettuare tre sin­
gole esposizioni monocromatiche in 
una frazione d1 secondo, permettendo 
anche la fotografia digitale d1 soggetti in 
movimento (come già avviene per l'at­
tuale BigShot b/n o per il modello a co­
lori microfiltrato). Grazie all'innovativo 
filtro tricromat1co e all'ut1ltzzo d1 un Big­
Shot 1n bianco e nero sarà possibile ef­
fettuare qualsiasi tipo d1 ripresa senza 
perdite di risoluzione !con la microfiltra­
tura si «sprecano,, tre pixel RGB per ot­
tenere un unico punto a colori dell'im­
magine digitale) né aberrazioni cromati­
che dovute a particolari 1nfin1tes1mall 
dell'immagine ripresa che vanno a sti­
molare singoli pixel, invece che triadi, 
sul sensore CCD. 

Fuji 
Fuji è un altro colosso giapponese 

della microelettronica, noto in tutto 11 
mondo anche per le sue stupende pelli­
cole a colori con le quali riesce a fare 
addirittura concorrenza a Kodak. L'offer­
ta fotodigitale di questa azienda spazia 
praticamente in tutti i campi, dalla ripre­
sa (amatoriale e professionale) alla digi­
talizzazione di pellicole, alla stampa a 
colori di qualità fotografica . Tra l'altro 
Fuji è partner di Nikon per lo sviluppo 
della E2 (s1 veda oltre). sulla quale è ben 
visibile anche il suo marchio. 

Numerose le novità presentate 1n 
Photokina , tra cui spicca la DS-7, una 
fotocamera digitale destinata al merca­
to consumer. Come memoria di massa 
utilizza schede SmartMedia da due me­
gabyte nelle quali riesce a salvare trenta 

Allo s1and Penta~ era presente anche una 101oca­
mera d1g1tale tuttora 111 vesce di proro11po Sullo 
sfondo 11 piccolo d1salay a casca/11 l1au1d1 per v1s1ona­
re le 1mmag1n1 

immagini 640x480 o sessanta 320x240 
(c'è da chiedersi come mai ad un nume­
ro quattro volte inferiore d1 pixel non 
corrisponda un'autonomia d1 ripresa 
quattro volte maggiore: fosse sbagliato 
11 dépliant?). Il sensore eco è da 
350.000 pixel. abbondanti per la risolu­
zione m1n1ma, insufficienti per la massi­
ma. troviamo anche in questo caso la 
consueta (e illusoria) interpolazione 
software dei pixel. Il mirino è rappre­
sentato da un display LCD a colori da 
1.8 pollici. è alimentata da quattro pile 
«stilo» e pesa, senza ques1'ult1me. 240 
grammi . 

Kodak 
Per il settore consumer era possibile 

trovare 1n Photokina numerosi «art1col1» 
Kodak particolarmente interessanti. Par­
tendo dal basso troviamo la piccola 
DC20, una fotocamenna digitale poco 
più grande di un pacchetto di sigarette 

Il dorso d1g11ale Kodak DCS 455 per fotocamere 
Hasselblad 
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dotata di un megabyte di memoria 
RAM per memorizzare fino a 16 imma­
gini. Due le risoluzioni di uscita: 
493x373 e 320x240. Non conoscendo il 
numero di pixel del sensore eco utiliz­
zato non è possibile verificare quale sia 
la risoluzione effettiva dell'apparecchio. 

Probabilmente basata sul medesimo 
sensore (e mostrata per la prima volta 
in Photokinal la DC25 è una versione 
più raffinata del modello precedente. In­
corpora un display LCD a colori e due 
megabyte di memoria per 14 o 29 im­
magini (a seconda della qualità imposta­
ta). L'autonomia di ripresa può essere 
ulteriormente espansa utilizzando le 
«Kodak Picture Card» (basate sul nuovo 
standard CompactFlashl. minuscole 
schede di memoria da due megabyte di 
Flash RAM, quattro volte più piccole 
delle comuni PCMCIA e compatibili con 
quest'ult1me attraverso un semplice 
adattatore offerto da Kodak. La Casa 
Gialla ha inoltre in catalogo un apposito 
lettore per PC. in grado di utilizzare sia 
le CompactFlash che le PCMCIA, che s1 
collega alla porta parallela <<lungo» il ca­
vo della stampante. 

Tornando alla DC25, la messa a fuo­
co .. non c'è: l'apparecchio. grazie alla 
profondità di campo dell'ottica. riprende 
alla massima nitidezza tutto quello che 
è compreso tra 50 cm e infinito. L'ottu­
ratore. controllato elettronicamente 
(sarà lo stesso eco ad ((otturare»?). ha 
tempi d'esposizione compresi tra 1/30 
e 1/4000 d1 secondo; il diaframma ha 
apertura massima f/4 e minima f/11 Il 
flash è incorporato e si attiva automati­
camente. con un buon amico, in caso di 
bisogno. Infine. la DC25. pesa appena 
270 grammi 1n ordine di marcia. 

Lo Snapshot Photo Scanner è un di­
spos1t1vo molto compatto in grado di di­
gitalizzare immagini fotografiche su car­
ta, larghe al massimo 1 O cm. in soli 30 
secondi. La risoluzione ottica è di 600 
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punti per pollice. si collega anche que­
sto alla porta parallela del PC ed è forni­
to con una ricca dotazione software che 
comprende. tra l'altro, il programma Ea­
syPhoto di Kodak, PowerGoo di Meta­
tools e una versione speciale d1 Photo 
Enhancer di PictureWorks Technology. 
A corredo anche una guaina protettiva 
per «scannare» foto preziose: forse lo 
Snapshop ogni tanto fa brutti scherzi? 

Nel settore professionale. Kodak lan­
cia una nuova stampante a colon a get­
to d'inchiostro per i grandi formati : si 
chiama 1000 PS ed è basata sulla mec­
canica dell'HP 755 CM. Assieme alla 
«stampantona)), Kodak ha introdotto tre 
tipi di supporto per il grande formato: 
Ektajet LF. Ekta1et Coated e Heavy Wei­
ght Coated. 

Last, but not least. la Casa Gialla of­
fre ora una soluzione economica anche 
nel mondo delle fotocamere d1g1tali pro­
fessionali. Si chiama DCS 41 O. è basata 
su un corpo macchina Nikon F90, e in­
corpora un sensore eco da 1.5 milioni 
di pixel con conversione A/O del colore 
a 12 bit/canale (36 bit/pixel RGB). Diret­
tamente derivata dalle fotocamere pro­
fessionali Kodak DC 460 (da ben sei mi­
lioni d1 pixel!) e DC 420, la nuova nata è 
offerta ad un prezzo di vendita partico­
larmente interessante. Espresso in dol­
lari si parla di circa 7000 bigliettoni (la 
moltiplicazione, fatela voi ... ) quanto co­
sterà in Italia ancora non si sa. speriamo 
in una giusta quotazione del cambio dol­
laro/lira anche in questo caso. 

Rispetto al modello più costoso. la 
41 O ha una sensibilità equivalente di 
100 ISO (non modificabile) e scatta 
un'immagine ogni due secondi e mezzo 
contro i cinque <!fotogrammi digitali» in 
2.25 secondi della 420. Tutte le rima­
nenti caratteristiche sono pressoché 
identiche, compresa la possibilità d1 re­
gistrare messaggi audio abbinati alle im­
magini e la presenza di uno slot PCM­
CIA di tipo lii, in grado d1 ospitare sia 
schede di memoria RAM che hard disk 
removibili in questo standard. 

Konica 
Allo stand Konica era esposta una 

nuova fotocamera digitale (della quale 
non veniva rilasciata documentazione in 
merito e nulla possiamo dirvi al riguar­
do ... ) e lo scanner per pellicole Oscan, 
predisposto sia per il formato 35mm 
che per il nuovo APS (Advanced Photo 
System). La risoluzione massima è di 
1200 punti per pollice che corrisponde. 
sul formato 35mm, alla possibilità di ge­
nerare file a 24 bit/pixel (il convertitore 

Allo stand Ko111ca una fotocamera d1g11a/e e uno 
scanner b1·formsco per pell1co1e 135 e APS 

utilizzato è a 30 bit) da quasi sei me­
gabyte. Niente d1 eccezionale. dunque. 
ma bisogna vedere anche quanto co­
sterà al pubblico: con un prezzo partico­
larmente invitante potrebbe anche di­
ventare un prodotto eccezionalmente 
valido. La velocità di scansione è di 70 
secondi (ottima) alla massima risoluzio­
ne ed è in grado di effettuare il prescan 
di sei fotogrammi presenu sul medesi­
mo spezzone d1 pellicola 35mm (25 per 
11 formato APS che s1 inserisce nella 
scanner con tutto il caricatore) 

Lei ca 
Leica, per chi non lo sapesse. è 

l'azienda tedesca che nel primo dopo­
guerra !<inventò» quello che poi divenne 
l'attuale formato fotografico 24x36 mm. 
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utilizzando spezzoni di pellicola cinema­
tografica 35mm all'interno di un appa­
recchio fotografico tascabile, a teleme­
tro e con l'obiettivo retratti le. Nacque 
così la mitica Leica I e ancor oggi si usa 
dire ccformato Le1can per intendere I co­
muni rulli da 24 o 36 pose formato 135. 
Con così tanta trad1z1one sulle spalle, è 
ipotizzabile una Le1ca d1g1ta le? Per 
quanto sia difficile da credere, perfino la 
casa d1 Wetzlar s1 è tuffata nel mondo 
dei bit. e lo ha fatto mostrando un pro­
totipo di fotocamera da studio basata 
su un eco lineare a scansione che re­
st1tu1sce un'immagine da ben 25 milioni 
di pixel (75 megabyte di fi le in RG Bl. Il 
formato è quadrato, 36x36 mm (la cita­
zione al ((formato Leica» era d'obbligo), 
utilizza le stesse ontche sene R e sene 
M delle sorelle tradizionali, funziona sia 
1n collegamento al Mac che al PC e tra­
sferisce le sue megaimmagini attraver­
so un cavo a fibre ottiche 

Se anche Le1ca ha fatto questo, è 
proprio un segno che qualcosa sta vera­
mente cambiando ... 

Minolta 
Oltre alla fotocamera digitale RD-

175, identica all'Agfa Act1onCam prima 
descritta. allo stand M1nolta c'era anche 

Le1ca presentava un proto11po di fotocamera digita· Sul dorso digitale Smar è poss1b1/e msra/Jare un di· 
le formato 36x36 mm Qui malto un modello real1z· splay a colori LCD 
zato con tecniche d1 proro11paz1one rap1oa ne af>. 
b1amo par/aro mesi fa nel/a rubr1ca M1crocampus 

lo scanner per pelilcole OuickScan 35 e 
l'apparecchio d1 ripresa per 11 mercato 
consumar denominato Dimage V. 

Con una risoluzione massima di 2820 
punti per pollice. il Ou1ckScan 35 rap­
presenta una val1d1ss1ma alternativa agh 
altri apparecchi di questo upo da più 
tempo presenti sul mercato. La d1gttaliz­
zaz1one avviene 1n un unico passaggio 
utilizzando un sensore eco trilineare. 
con tempi d'attesa compresi tra 8 e 60 
secondi; la conversione A/D ha una riso­
luzione d1 10 bit (30 bit/pixel RGB. 24 1n 
uscita) mentre la gamma dinamica rag­
giunge 11 valore 3 (come la maggior par­
te dei suoi concorrenti). Dotato di 1nter­
facc1a SCSl-2, s1 collega sia a Macintosh 
che a PC: a corredo sia 11 modulo Twain 
che il Plug-in di Photoshop Offre la 
messa a fuoco automauca e manuale 
dell'originale, la calibrazione del nero. il 
bilanciamento cromatico e l'espos1z1one 
automatica 

La fotocamera digitale per il mercato 
consumer. Dimage V. utilizza un obiet­
tivo zoom (equivalente ad un 34-92 nel 
formato 35mm) con rapporto d1 ingran­
dimento pari a 2. 7x e possibilità d1 ri­
prese macro. Incorpora un flash elettro­
nico e un monilor LCD che s1 utilizza 
anche per l'inquadratura. non essendo 
presente un vero e proprio mirino otti­
co. Per memorizzare le 1mmag1111 ut11tz­
za SmartMed1a Card rimov1bil1 da quat­
tro megabyte, nell e quali è possibile 
salvare da 32 a 80f1mmagin1 a seconda 
del livello d1 compressio­
ne uufizzato. 

Olympus 
Entrata alla grande nel 

settore digitale. la giap­
ponese Olympus presen-

ta una famiglia completa d1 fotocamere 
dedicate al mercato consumar. Tre 1 
modelli in catalogo, differenti per 11 eco 
utilizzato, la presenza o meno del di­
splay a colon integrato, e la quantità d1 
memoria presente all'interno Accanto 
a1 tre apparecchi. arriva una stampantt­
na a colon a subl1maz1one (collegabile 
sia al computer che direttamente alle 
fotocamere) e uno scanner doppio for­
mato: 35mm e APS 

C-800L è 11 nome della fotocamera d1-
g1tale d1 maggior pregio. Il CCD utilizza­
to all'interno è da ben 810.000 pixel e la 
memoria incorporata è da sei megaby­
te. Può memorizzare da 30 a 120 imma­
gini (a seconda della qualità seleziona­
ta). ma non è prevista - purtroppo - la 
possibilità d1 espandere l'autonomia tra­
mite schede di memoria aggiuntive. 

L'ob1ett1vo e un med1ograndangolare 
equivalente alla focale 35 mm, con 
apertura massima f/2.8 e d1aframm1 
f/5.6 e f/11 Mette a fuoco da 20 cm 
all'infinito con due pos1z1on1 d1st1nte 
macro e normai L'otturatore e in «car­
ne ed ossa» !scatta e fa click per davve­
ro) con controllo elettronico e tempi d1 
esposizione compresi tra 1 /8 e 1 /500 d1 
secondo Sul retro è presente un picco­
lo display a colon LCD da 1 8 polltci che 
può essere utilizzato sia come mirino, 
sia per visualizzare le 1mmag1ni prima ri­
prese. Il flash incorporato ((copre» fino 
ad una distanza d1 2.4 metri, l'alimenta­
zione è fornita da quattro pile ((stilo» e, 



t • \ 

Stampa da plotter anche su allum1mo. L'effetto e dawero incredibile .. Sembra un giganresco scanner a tamburo e invece e una mnovsl!va stampanre 
a getto d1 mch1osuo su .. . tamburo. 

senza queste, il peso è d1 soh 31 O gram­
mi . Per il collegamento al computer 
(Mac o PC) si utilizza la porta seriale in­
tegrata, in grado sia dr scaricare che di 
caricare immagini digitali nell'apparec­
chio. I due modelli infenon, C-400L e C-
200L, si differenziano dal capo banda 
soprattutto per 11 sensore eco utilizzato, 
in questo caso composto da 350.000 
pixel. e tra essi per la memoria incorpo­
rata (due o un megabyte) e per la pre­
senza o meno del display a colon inte­
grato. Il flash, per questi modelli, rag­
giunge 1 3.5 metri di copertura grazie al 
fatto che rl sensore CCD con meno pixel 
ha una sensibilità equivalente d1 130 ISO 
contro i 50 del d1sposit1vo da 810.000 , 
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elementi. Il film-scanner Olympus ES-1 O 
(è stato visto anche marchiato Kodak 
presso lo stand della Casa Gialla) è un 
doppio formato 35mm/APS in grado di 
digitalizzare con risoluzione fino a 1770 
punti per pollice (file da 11 .5 megabyte 
per il fotogramma 24x36 ripreso in 
RGB) . La digitalizzazione avviene a 24 
bit, mentre la velocità di ripresa non è 
per nulla entusiasmante (cinque minuti 
alla massima risoluzione, 1n compenso il 
prescan dura solo otto secondi) ed è do­
tato di sola interfaccia parallela per il col­
legamento a PC (1 Mac sono esclusi, 
bah!). Speriamo che la qualità sia inte­
ressante e il prezzo dr vendita allineato 
alle effettive caratteristiche offerte. 

Phase One 
Del PhotoPhase, il dorso d1g1tale pro­

posto da Phase One, ne abbiamo parla­
to diffusamente poco pnma dell'estate 
in un articolo tecnico a seguito di una 
nostra «visita guidata» presso la Fowa 
di Tonno, che distribuisce in esclusiva la 
versione per fotocamere Hasselblad. 

Alla Photokina è stato presentato il 
nuovo dorso, denominato PowerPhase, 
col quale è possibile catturare immagini 
RGB da quasi 150 megabyte. grazie alla 
sua incredibile risoluzione d1 7000x7000 
pixel. Si tratta. come per il modello pre­
cedente. dr un dorso a scansione per la 
ripresa di oggetti immobili in luce conti­
nua. Soluzione che, almeno attualmen­
te. non ha eguali nel campo della foto­
graf 1a digitale m quanto a definizione e a 
resa cromatica. Con la sua sensibilità 
equivalente di 1600 I SO permette di la­
vorare faci lmente con piccole aperture 
di diaframma (a tutto vantaggio della 
profondità d1 campo) o, alternativamen­
te. con fonti dr illuminazione non molto 

potenti A proposito d1 quest'ult1me, 
grazie alla tecnologia Flicker Suppres­
sion sviluppata da Phase One, è possi­
bile utilizzare anche normalissime lam­
pade al tungsteno, al quarzo o comuni 
tubi fluorescenti, senza il rischio di regi­
strare, durante la scansione, variazioni 
d1 intensità luminosa sotto forma d1 ter­
ribili striature. Very good! 
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Polaroid 
A parte la fotocamera digitale PDC-

2000. provata e apprezzata sullo scorso 
numero d1 MC. allo stand Polaroid era 
possibile vedere e provare i nuovi scan­
ner. Il «sempreverde» SprintScan 35 è 
ora affiancato da altri due modelli. 35 
Plus e 35 LE. uno più sofisticato. uno 
più economico. Partiamo dal basso: per 
contenere i costi. la risoluzione massi­
ma è stata abbassata a 1950 punti per 

pollice (contro i 2700 del capostipite) 
ed è stata operata anche una semplif1-
caz1one dell'elettronica che demanda al 
software il controllo del colore e la re­
golazione del microcontrasto. Per il re­
sto, le rimanenti caratteristiche (stando 
alla documentazione fornita) sembrano 
essere esattamente identiche. 

Il fratello maggiore, lo SprintScan 35 
Plus. offre la conversione A/D dell'usci­
ta del sensore CCD a 12 bit per canale 
1n luogo di 10. L'uscita. la «profondità» 
cromatica dell'immagine trasferita al 
computer, può essere indifferentemen­
te a 24 o a 36 bit/pixel (ottimo!). Miglio­
rata altresl la gamma dinamica. che 
passa da 3 a 3.4. consentendo una mi­
gliore lettura delle ombre anche in ori­
ginali ricchi d1 cialte luci». 

Per i formati maggiori, dal 35mm fi­
no alle cclastre» 1Oxl2, c'è 11 nuovo 
SpnntScan 45 Plus, con risoluzione otti­
ca d1 2000 punti per pollice, risoluzione 
cromatica di 36 bit/pixel ( 12 bit/canale) 
e gamma dinamica pan a 3.4. Per digi­
talizzare una pellicola piana 1Ox12 alla 
massima risoluzione impiega meno di 
cinque minuti. Considerando che viene 
generato un file d1 ben 240 megabyte 
non possiamo proprio lamentarci 
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Co/p111 m pieno! Guarda­
re arrenramente quesra 
foro e la PDC-2000 pro­
vara ti mese scorso. Sia­
mo allo stand Polaroid e 
11 •cappuccetto nero• 
posro davanti al flash 
serve per p1lo1are 1 lam­
pegg1aton da srudio 
Non facevano p(lma a 
prevedere. come ev1-
denz1a10 sulla recensio­
ne apparsa su MC. un 
normaltss1mo conrarro 
smcro flash come m rur­
re le forocamere di un 
ceno livello' 

Infine Polaroid lancia sul mercato 
uno scanner piano per originai! opachi o 
trasparenti, fino al formato 21 x34 cm. 
Denominato CS 600. anche per questo 
modello la conversione A/D è a 12 bit 
(36 bit/pixel RGB. anche 1n uscita) e la 
risoluzione ottica è d1 600x1 200 punti 
per pollice. 

Ricoh 
Ricoh-mmc10 da due. La nuova foto­

camera digitale proposta dalla casa 
giapponese si chiama RDC-2 e offre ca­
ratteristiche davvero molto in teressan­
ti. Il sensore CCD è da 410.000 pixel, 
incorpora un alloggiamento per schede 
PCMCIA di tipo I e Il (niente hard disk. 
per 11 momento .. ), può memorizzare 
anche messaggi audio abbinati alle im­
magini e ha un obiettivo autofocus bifo­
cale (35/55 mm equivalente) in grado d1 
riprendere oggetti da 1 cm ( ! ! 1) ali' infi­
nito. 

Opzionalmente può installare un pic­
colo display LCD a colori apribile a 
compasso (con altoparlante incorpora­
to) che può essere utilizzato sia per ve-

dere le immagini riprese sia come miri­
no esterno 

È anche presente un'uscita video (at­
tualmente NTSC. ma non dub1t1amo 
che verrà PAL-hzzata per 11 mercato 11a­
hano) e naturalmente non manca una 

porta seriale per 11 collegamento al PC. 
Anche in quest'apparecchio il flash è in­
tegrato, è automatico (come l'esposizio­
ne e il bilanciamento del bianco) e illu­
mina correttamente soggetti posti f ino 

a cinque metri di distan­
za. Al suo interno. ferma 
restando la poss1b1htà di 
utilizzare schede di me­
moria PCMCIA, troviamo 
due megabyte di Flash 
RAM con i quali è possi­
bile riprendere da 9 a 38 
immagini - a seconda 
della compressione utiliz­
zata - o quasi otto minuti 
di sonoro (o una combi­
nazione di entrambe le 
quantità). Con la scheda 
da 20 megabyte l'autono­
mia passa nell'intervallo 
105-423 1mmagtn1 e dal 
punto di vista audio sr 
eguaglia, o quasi. la dura­
ta di una cassetta C-90. 
Ottimo. dunque. anche 
per fare interviste ~ 
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coordinamento 
di Massimo Truscelli 

MULTIMEDIA PERSONAL PAGE 
Il mondo può diventare molto piccolo e può accadere che le cose 

da dire siano già state tutte dette, così come quelle viste. Allora si 

cercano idee e cose nuove da dire, vedere e far vedere. E' così che 

può nascere l'idea di espandere una rubrica 11chiusa 11 nel 

tradizionale mondo della carta stampata per renderla accessibile 

sul Web! 

( di Bruno Rosati ) 

L'accredito di una persona! page sul 
sito dr MC-lrnk e il subitaneo inizio dei 
lavori d1 preparazione del file .htm (che 
ancora continua e che porto avanti in 
parallelo alla stesura delle pagine che 
state leggendo) sono il frutto di un'idea 
che m1 ero ripromesso dr portare avanti 
proprio in concomitanza al periodo esti­
vo. Quando cioè (com'è stato) c'è più 
tempo per pensare e riflettere su come 
potrebbe essere organizzato un bel sito 
personale. 

Una pagina ben marcata, immagini 
della giusta dimensione e titoli colorati, 
tanti bottoni 'multimediali' per lanciare 
un messaggio sonoro. far vedere (o ten­
tare di far vedere ... ) qualche filmato e 
quindi (se possibile) per fare anche 
download. 

Dell'intero progetto però. quello che 
sinceramente più mi entusiasma è il la­
to multimediale della faccenda che non 
posso non anticiparvi, balenandomi 
com'è balenata. l'idea di creare non 
una semplice Persona! Page, bensl una 
Multimedia Persona! Page. Il fine è 
quello di arrivare a creare una vera e 
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propria 'appendice telematica· a Com­
puter & Video. Una rubrica 'on the 
Web" che a differenza dr quella in ver­
sione cartacea potrebbe appunto parla­
re. suonare, far vedere film e contem­
plare il download di eventuali file di 
sperimentazione che, su carta. posso­
no essere solo descritt1. L'evoluzione dr 
tale idea potrebbe essere rappresenta­
ta dal fatto che, (ri)scritte 1n parallelo 
con quelle del relativo articolo d1 MCm1-
crocomputer, le pagme dr 'C&V on the 
web' oltre agli approfond1ment1 all'arti­
colo del mese. potrebbero permettere 
anche il download degli appl1cat1vi sha­
reware eventualmente presentati nella 
parti di 'multimedia pratico' di cui C&V 
spesso ospita la sperimentazione. Po­
ter fare il download direttamente sa­
rebbe una comodità in più per chi legge 
C&V e di tanto in tanto ama anche nA­
Vlgare. Nell'attesa che la fattibilità sia 
verificata. al posto del download dei 
pezzi d1 shareware ed eventuali demo, 
proveremo a segnalare i siti dove pos­
sono essere rintracciati e prelevati i 
software shareware dei quali si parla. 

Un passo per volta cominciamo a ve­
dere come è (se lo è ... ) possibile creare 
la ·nostra' Mult1med1a Persona! Page 

La mia scalena dr appunti parla gene­
ricamente dt: 

- componenti audio; da codificare e 
provare rn trasmissione con 11 formato 
TrueSpeech e da comprimere sia in am­
biente Win95 (dove ti formato True­
Speech è di serie) che da Win3.1 dove 
però serve la d1spornb1lita del cod1ftcato­
re e del player, da scaricare dal sito del 
produttore. 

- componenti video. tentativo dr an­
dare 'on-line' , ma è pura utopia con 1 
nostri modem 'veloci' non oltre 1 28,8 
Kbps, ovvero fino a soli 3,6 KByte per 
secondo. Al riguardo proveremo anche 
con la novita rappresentata da ClearFu­
sion e ClearV1deo due encoder/player 
della Iterateci Systems che promenono 
la riproduzione contemporaneamente al 
download in ambiente Wtn95. Se nean­
che con questa soluzione prospettata 
dai due encoder/player sarà possibile il 
video on-hne. non potremo far altro che 
ripiegare in direzione del download pre-
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MC-lmk su Web. tra po­
co avremo anche /a 
mult1med1a persona/ pa­
ge di Computer 8t V1-
deo.l 

liminare. 
- componenti 

animate da veri­
ficare nel for-
mato proprieta­

rio d1 FutureWAVe FutureSplash (ve­
dremo d1 cosa s1 tratta 1n un articolo 
successivo a questo) e da riproporre 
sia m visione che in 'kit creativo· agli 
utenti in visita 

- componenti MPEG. trattazioni rela­
tive ai criteri della codifica ed a quelli 
della decod1f1ca hardware e/o software 
(argomento che amplificheremo in un 
articolo dedicato) 

- prove tecniche d1 videoconferenza. 
Per quanto concerne quest'altra. affa­
scinante evoluzione del Web. m1 sto già 
attrezzando con il FreeVue che ho ap­
pena scaricato dal sito del produttore e 
che passerò al più presto ad analizzare 
Ci serviranno un modem "veloce", una 
scheda d1 cattura e compressione in 
tempo reale, una telecamera. un mi­
crofono e l'ovvio accredito al provider. 
In alternativa cercheremo anche di ave­
re f isicamente disponibile il kit ShareVi­
s1on d1 lntel e vedremo quello che può 
darci (e d1rc1) 

Cominciando ad analizzare 1 primi 
veicoli mediali appena segnalati, vedia­
mo come tutto ciò possa trasformarsi 
1n una realissima Multimedia Persona! 
Page 

Prima di cominciare una nota di riferi­
mento: per avere il multimedia su Inter­
net e sulla nostre persona! page ci ritro­
veremo 1nev1tabilmente a scegliere/usa­
re due differenti soluzioni La prima 
concerne l'uso (p1u o meno intenso e 
prolungato) del download e l'ascolto 
e/o v1s1one dei contributi med1al1 'in dif­
ferita': la seconda. riguarda i tentativi. a 
dire il vero ancora pionenstic1, dell'au­
dio e del video "on-line'. Nel primo ca-
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Componenr1 audio. una v1-
s1ta al siro del DSP Group 
per prelevare Ptayer e 
Converter del codec True­
speech per Windows 
3 lx Come mo/11 già sa­
pranno TrueSpeech e in-

1--=nc=:"l'C=-----"""'""""'...._. ........ .,..... ________ _,,~· vece d1 serie su Windows 
~ 95 

so, il click su di un bottone mediale farà 
scattare la procedura del download e 
solo dopo che il file sarà stato scaricato 
sull'hard disk dell'utente verrà finalmen­
te riprodotto. Nel secono caso. audio e 
video "in diretta', si dovrà fare i conti 
con il rate massimo supportato dai mo­
dem in ricezione. Si calcoli al riguardo 
che un modem da 28800 baud, cioè 
28.8 Kbit al secondo, può al massimo 
supportate richieste di rate pari a 3,6 
Kbyte al secondo. Sarà un'impresa. 

Visto che i tradizionali codec audiovi­
sivi di Windows (.WAV ed .AVI) viaggia­
no da 1 O a 100 volte tanto. dovremo fa­
re ricorso a differenti protocolli di com­
pressione. Protocolli che, come 11 già ci­
tato TrueSpeech. vanno scaricati da! siti 
dei rispettivi produttori sia nella versio­
ne "encoder' che 'player·. Quest'ultimo 
sarà un genenco "helper' o un apposito 
plug-in da installare nelle preference del 
browser. 

In generale tali nuovi protocolli di 

compressione funzionano in maniera 
sufficiente e sono liberamente scanca­
bili. L'unica spesa da affrontare è quella 
della bolletta telefonica per via del pro­
lungato collegamento che 11 download 
impone. Ma attenzione: questo discor­
so degli encoder e dei player/plug-1n va­
le in maniera pressoché esclusiva per 11 
controllo delle componenti sonore. Per 
quanto riguarda il video, dove siamo an· 
cora a1 primordi, player ed encoder co­
stano, e molto e tutto dipende non piu 
dal solo singolo utente, ma anche e so­
prattutto dal server che ne deve sup­
portare in numero e qualità ì flussi. Per 
fortuna ci sono delle alternative . Più 
avanti nell'articolo citeremo la disponib1-
l1tà di alcune soluzioni intermedie. Co­
me ad esempio quella proposta da 
ClearFus1on e ClearVideo per W1n95 
(dei qualt ho già provveduto ad effet­
tuarne il download) con i quali viene 
promessa la riproduzione dei file audio­
visivi Video for Windows compatibil i 
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Le misure dei videoclip che s1 po· 
trebbero inserire su C&V on the 
web a titolo d1 approfond1menro 
·visivo' degli ar/lcolt apparsi su MC­
m1crocompurer 

La codifica m formaro WAV efter· 
tuata per meuo del codec True· 
Speech del DSP Group e "d1 sef/e" 
su Windows 95 Ecco 11 registratore 
d1 suoni propflo durante la fase del 
settaggio del compressore True· 
Speech L ·eff1c1enza del codec é 
1mpress1onanre s1 calcoli che un fi­
le della misura d1 232 KByte per 15 
secondi di durata e data-rare pan a 
16.2 KBps acquisito m WAV-PCM 
ha generato un fl/e equ1valenre d1 
soli 15.6 KByte e con un data-rate 
d1 wco supenre ad un solo KBps 1 L'Antico 

Egitto 

Al conrraflo. filmati e più 1m· 
pegnatlVI runt1me mteratt1v1 
(del peso d1 alcuni Mbytel) 
potrebbero essere scanca11 a 
pezzi rramlle Neuron d1 Asy­
mernx Neuron è un nuovo 
plug-m per Ne1scape Naviga· 
tor con 11 quale é possibile m­
reragire sw runt1me rbk pro­
dotrt da Too/Book e resr d1 
sponib1/i su lnterner E ch1s­
sa. al hm11e anche g1ocar1 a 
distanza dt ch1lometfl e ch1lo­
memr 

contemporaneamente al 
download I Vedremo d1 cosa 
s1 tratta. come funziona e 
quanto rende tale soluzione. 

La componente 
audio 

Come potremo gestire l'audio della 
multimedia persona! page? 

Anzitutto poniamoci subito a livello 
dei limiti massimi oltre i quali l'attuale 
struttura telematica non può andare. Al­
dilà dell 'edificanda rete a fibre ottiche, il 
nostro limite supremo (e in qualche ca­
so ancora teorico!) è quello rappresen­
tato dal massimo data-rate supportato 
dai modem Il discorso l'abbiamo già 
impostato nell'introduzione, ma ripeter­
lo non è male: la qualità massima che 
dovremo tirar fuori sarà quella imposta 
da un encoder come il citato TrueSpee­
ch il quale converte un file .WAV di 
qualsiasi risoluzione e frequenza di 
campionamento in un file corrisponden­
te a soli 8 kHz monotonici e con risolu­
zione compresa tra 1 e 2 bit . Solo con 
tali l1vell1 qualitativi il codec può sfornare 
file audio nproduc1b11i 'on-l1ne'. La qua-
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lità all'ascolto dei primi campioni perso­
nalmente convertiti con il TrueSpeech è 
sorprendentemente buona. Il codec 
funziona in maniera egregia e converte 
anche abbastanza velocemente. Ad es­
sere raffinato lo è di sicuro, soprattutto 
se la sua resa la si paragona a quello 
che ho ottenuto andando ad una serie 
di tentativi di resampling con il mio au­
dio-editing preferito. CoolEdit. con il 
quale ho cercato di crearmi subito un'al­
ternativa produttiva. I risultati non pote­
vano che essere scoraggianti. Benché 
CoolEdit lavori in maniera rapida e puli­
ta. le sintesi che avevo preventivamen­
te acquisito a 16 bit/22.05 kHz sono sta­
te ridotte a livelli ancora intelligibili solo 
fermandomi ad 8 bit/8 kHz e con un da­
ta-rate richiesto sempre superiore ai 7 
KByte per secondo. Scendendo ancora 
di samplrng (ad esempio tra 1 4 e 1 2 
kHzl 11 .WAV non regge più e sr ottengo-

no sintesi che, se acquisite exnovo ri­
sultano poi lente in lettura, mentre se n­
convertite accelerano in maniera grotte­
sca ! 

Non ci nmane che puntare (come gli 
altri comuni mortali!) al sito del DSP 
Group e vedere un po' come e quanto 
può aiutarci 11 tanto lodato TrueSpeech. 

TrueSpeech Converter. Per scarica­
re il prezioso Converter per W1n3. 1 x c1 
vuole appena un minuto di tempo v1st1 
1 poch1ss1m1 KByte tra l'altro autoe­
straenti che lo compongono. L'1nd1riz­
zo assegnato dal DSP Group per il pre­
levamento del file è 11 seguente: 
lhttp:/l.dspg.com/dwncv31 '\ .html 

Una volta che il Tscnvrt.exe è instal­
lato, unitamente alla libreria propnetana 
tsd .dll, siamo pronti per vedere, anzi 
sentire quello di cui è capace l'algorit­
mo sul quale è (spartanamente) costrui­
to. Al riguardo alcune brevi raccoman-
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dazioni: sia in sede di acquisizione che 
d1 editing preparate i parametri da asse­
gnare alle sintesi in modo che siano 
prefissati a 8 kHz di sampling rate e a 
16 bit di risoluzione. L'algoritmo di com­
pressione TrueSpeech è stato difatti 
pretarato. o per meglio dire ottimizzato 
per tali valori. Se proviamo a caricare un 
file da convertire con parametri diversi, 
ti Converter c1 segnalerà l'impossibilità 
di eseguire l'operazione sul file specifi­
co che, per lui, risulta d1 formato scono­
sciuto. 

Adeguatomi a tale esigenza preparo 
o acquisisco 1 miei primi file di prova a 
16 bit/8kHz e 11 importo nel TS-conver­
ter. Con buona velocità l'indicatore di 
conversione sale dallo zero al 100% e 
sforna file (sempre .WAV. ma con 
estensione interna TS) incredibilmente 
compatti. Il primo file di esempio, della 
misura di 232 KByte, per 1 5 secondi di 
durata e data-rate pari a 16,2 KBps. vie­
ne convertito in "tempo reale" in un file 
equivalente di soli 15.6 KByte e con un 
data-rate di poco superiore ad un KBps! 

A questo punto non si può che cre­
dere a quello che il DSP Group afferma. 
E cioè che. un minuto di parlato può es­
sere digitalmente immagazzinato in soli 
64 KByte dopo essere stato compresso 
con ti TrueSpeech 8.5. Se la matemati­
ca non è un'opinione, su di un floppy di­
sk possiamo tranquillamente immagaz­
zinare più di venti minuti di parlato di ot­
tima qualità! La qualità CD? Beh. per 
questa forse serve proprio un CD ... 

Dal convertitore al player sempre per 
Windows 3.1x il passo è breve, malgra­
do l'operazione di download risulti deci­
samente più lunga. Dovendo provvede­
re a tirar giù quasi un Mbyte di materia­
le è innegabile che ci voglia un po' di 
tempo prima d1 poter riagganciare il te­
lefono. Per installare sul proprio siste­
ma 11 TrueSpeech Player per Windows 
3.1 x è necessario creare una directory 
denominata TSPL Y nella quale far effet­
tuare il download dell'eseguibile che 
verrà automaticamente scompattato. In 
seguito. richiamandolo direttamente dal 
File Manager, potrà essere lanciato il 
SETUP.EXE. Fatto ciò potremo anche 
eliminare la directory TSPL Y e la prima 
volta che tramite Netscape transitere­
mo su di icona rappresentante un suo­
no TrueSpeech verremo invitati a setta­
re il programma con cui controllarne la 
riproduzione. Basterà cercare la path 
dov'è localizzato il player in questione e 
questo diverrà un nuovo e funzionale 
plug-in del nostro browser. 

Il suono .WAV che può incontrarsi in 
un sito e che il plug-in TrueSpeech 
Player riconosce immediatamente, vie-
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ne suonato a partire dal momento che 
comincia il download. L'operazione è 
quindi contemporanea . Ovvero. il file 
viene effettivamente 1mmagazz1nato 
sull'hard disk. ma al contempo esegui­
to. Un'esecuzione che procede con un 
lieve ritardo sui tempi di salvataggio. 
Appena un certo quantitativo di byte 
viene salvato verrà immediatamente 
eseguito; nel mentre gli altri flussi conti­
nueranno ad essere immagazzinat i sul­
l'hard disk e così via. Tale tecnica sem­
bra quella giusta e. in una sua forma ap­
parentemente ancora più evoluta, viene 
adoperata anche dall'accoppiata di plug­
in della Iterateci System, ClearFusion e 
ClearVideo per Win95. Tali applicativi, 
che vedremo all'opera nel corso dei 
prossimi articoli, invece di agire sui file 
.WAV operano però sugli .AVI prodotti 
da Video for Windows e per di più sen­
za (almeno sembra, datemi il tempo di 
verificarlo compiutamente) senza proce­
dere ad alcuna conversione preliminare. 

Tornando alla multimedia persona! 
page è molto probabile che la gestione 
dell'audio la faremo procedere in due 
sensi. 

Il primo. quello sperimentale. sarà 
chiaramente assegnato alle capacità del 
TrueSpeech . Personalmente preparerò 
dei bottoni di medialink di colore (o aspet­
to) differente rispetto a quelli degli altri 
media e con il fedele aiuto del Converter 
li metterò a vostra disposizione. Per 1 pri­
mi tempi mi aspetto soprattutto consigli 
e giudizi più al riguardo della qualità del 
sonoro che di quella dei contenuti! 

Il secondo, al contrario, rispetterà i 
canoni del download preventivo e quin­
di potrà basarsi sull'uso del Media­
Player di Windows o, se vorrete. del 
NAPlayer che è di serie in Netscape 
2.0x. A seconda delle vostre preferenze 
(che dovrete quindi in qualche modo se­
gnalare) se l'uso del MediaPlayer non 
comporta problemi preparerò i file in 
formato .WAV. se al contrario gradirete 
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Backscage I O Il serrag· 
g10 d1 un evenco mediale 
(la r1produz1one/down­
load di un file .AVI). 

·--·-1 
--Cli~ 

e dinamiche ndott1ss1me. Tutti questi 
superlativi ci portano a concludere che 
perdurando l'attuale binomio dell 'accop­
piata lenta doppino/modem non c1 sono 
speranze d1 vedere un bel video fluire 
da Internet sul nostro monitor Le fibre 
ottiche potranno aiutare l'avverarsi d1 
questo sogno che per il momento però 
rimane più che mai un vezzo da élite 
oppure da 'videoconferenze 1nteraz1en­
dali' dove sia possibile ut1hzzare 1 primi 
e costosi canali ISDN (64 KByte per se­
condo a canale) 

E noi comuni mortai!? Noi comuni 
mortali, nonché des1deros1 possessori 
d1 una multimedia persona! page, 1 con­
tributi video potremo vederli solo dopo 
averli scaricati su hard disk Benedetto 

Backsrage I.O La resa d1 tn· 
s1eme posra al g1ud1z10 d1 Net· 
scape N11111gacor 2.02 lanc1aro 
m rece locale e sul quale. gra­
zie al Med1aPlayer (npero u11-
lizzaco sul/'1mmed1a10 m luogo 
dt un vero plug-m per ti video) 
si iJ 111s10 glfare 1/ file AVI m­
vocaro dal modulo preparato 
con il Backstage 

il download qu1nd1 che comunque 
andrà curato dal punto d1 vista dei 
tempi d1 caricamento che m1 sfor­
zerò d1 rendere 1 p1u brevi poss1b1-
li Ma come fare? Semplicemente 
rinunciando alla qual1ta Per otte­
nere un download snello non c'e 
altro da fare che creare file d1 pic­
cole d1mens1oni, ridotta palette 
dei colori e data-rate contenuto 
In tal modo s1 aspetta poco. non 
ci si d1ment1ca che siamo collegati 
1nteratt1vamente ad un sito che s1 

zione dei file .AVI, 
che c1 hanno co­
stretto per non po­
co tempo a nd1-
mens1onarne il 
quadro (il m1t1co 
francobollo da 

definisce 'dinamico' e. particolare 
tutt'altro che trascurabile. non ci s1 sve­
na quando arriva la bolletta telefonica 

-----~· 160x120 dot) eri-
tJhllll.2"òlllOc;;;;;;n;;---....... ._~---==~~~=::r:=== •01 durne drammatica-

E' ovvio che quelli che predisporre­
mo sulla pagina non saranno dei file vi­
deo puramente s1mbol1c1. bensì s1 trat­
terà d1 file strettamente legati all'argo­
mento in crattaz1one nello specifico ca­
pitolo Più in generale difaw quelli che 
andrò a preparare (almeno per 1 primi 
tempi) saranno 'videos· strettamente 
rapportati ad argomenta21on1 come 1 
project di Prem1ere oppure alcuni truc­
chi per VidEdit e qualche audio-editor. I 
primi. ·, samples', saranno realizzati in 
formato .AVI d'acqu1siz1one (No-Recom­
pression); 1 secondi. '1 tra1n1ng·. saranno 
realizzati attraverso I ut1lity ScreenCap­
ture (sempre d1 VfW) oppure con l'ap­
porto della ScreenCam d1 Lotus 

l'uso del NAPlayer provvederò ad una 
conversione dei WAV 1n formato .AIF 
oppure .AU. Laddove non ci servirà la 
massima qualità (necessaria solo se 
dobbiamo sentire degli spec1f1c1 cam­
pioni) 1 contributi audio cercherò di rea­
lizzarl 1 al più basso livello qualitativo 
possibile in modo che 1 tempi del down­
load siano sempre ridotti al massimo. 

La componente video 
E qui. dopo tanta enfasi. arriviamo a 

quelle che sono le dolenti note. Se non 
ci teniamo stretti stretti il download pre­
ventivo c'è veramente poco da fare con 
il video 1n hnea. 

Chi legge da tempo Computer & Vi­
deo. sa quanto abbiamo dibattuto sulle 
scarse prestazioni dei CD-ROM drive da 
150 KByte al secondo. Capaci com'era­
no di reggere al top solo la riproduzione 
audio, risultavano cosi inadatti all'esecu-

296 

mente 11 frame-ra­
te (dal full motion dei 25 frame per se­
condo allo 'scat-mot1on· prodotto a non 
più d1 10-12 fpsJ Ebbene, traslando 
questi l1m1ti nell'ambito di Internet e 
confrontandoli con l'accoppia ta lenta 
doppino/modem, arriviamo a rimpiange­
re quella straordinaria velocità 

Sapete d1 quanto dobbiamo accon­
tentarci? Di appena un paio d1 Kbyte per 
secondo· e quale video s1 riesce a far 
passare dentro ad una banda cosi ri­
stretta? Nessun video. appunto 

Al momento. a dire ti vero, c'è una 
tecnologia che tenta disperatamente d1 
fare entrare il video nei nostri modem, 
ma con scarsissimi risultati, trasforman­
do un filmato in una specie di slide­
show con commento audio. Per la cro­
naca la citazione riguarda la tecnologia 
streaming che vede fronteggiarsi sul 
campo le due scuole di pensiero della 
Xing. con 11 protocollo StreamWorks, e 
della VDOnet con il suo VDOLive. Tec­
nologie raffinatissime. prezzi salatiss1m1 

I ' samples alla Prem1ere·. buoni per 
esemplificare effeltl e funz1on 1 d1 mo­
t1on, non saranno p1u grandi d1 120x90 
dot. avranno audio compresso a 8 
bit/11 kHz e traccia video a 1 O fps al se­
condo. Il peso d1 una quindicina d1 se­
condi d1 tale video (tanto basta per di­
mostrare la resa d1 un effetto) non sara 
mai superiore a1 700-750 KByte nei qua­
li saranno compresi gh eventuali project 
e i percorsi presellati della funzione 
Motion' Il data-rate (nell 1potes1 d1 un 
'on-line'l a sua volta non supererà 1 50-
60 Kbyte al secondo 
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Il bello, mentre chiudo queste 
note. e che. nAVlgando nAVlgan­

La pagina che l rerated Sy­
szems /ne ha ded1ca10 alla 
presentazione di C/earFus1on 
per l 'lnstant Video on che 
Web 

do, rintraccio il sito della già citata 
Iterateci Systems lnc. (http://web­
ber.iterated .com) e leggo dell ' ln­
stant Video on the Web. Così 
com'è possibile leggere osservando la 
f igura pubblicata in queste pagine, 
ClearFusion. quale Plug-in di Netscape, 
è 1n grado d1 svolgere la riproduzione 
d ei file d1 Video for W indows senza 
aspenare 1 tempi del download. Suoni. 
an im azioni e video codif icati da VfW 
possono essere cioè riprodotti come se 
il Web fosse un CD-ROM. 

do apparirà l 'artico­
lo dì verif ica, la 
multimedia perso­
na! page d i ' C&V 
o n the web' sarà 
g ià dotata de lle 
funzioni di ClearFu­
sion, chissà! 

Quale 
Web-editor? 

CONlPUTER 
~ \VJ'DlrDI :~(o) 

Instant Video on the Web 

C#wFWIOlt U)'Ol"OCÒf IO ~IO' ltlGAl·l>lowtAi 
,.~ .. ,..~ -.. •.:mDlC.lvJ«lt'.i;J:c. 

ctpF~ • a Ncttt~ f\J&·lD &btl pt.,, Vide• !or Wedowt 
&u*'tb;y•s.rtcaftd .- ,-.<111191:rWebp$ M:,~ Jor--

• P\a.~~-3toaDdCID"f'UV/cb~J- it~ 
~~tU4ilddm6a#lllMWp~ 

• M.lke.f'OW'ownWeb.tA.-~u1.CO·ROM 
• ~'tfP~'.dmc&lr.dckaooal•~I 

i· i· 

.. 
relativo alla disponibilità del web-editor 
Backstage 1.0. 

Piccola nota estiva: la nav1gaz1one nel 
sito dell' Iterateci Sistems e il download 
d1 ClearFusìon e ClearVideo per W ìn95, 
avvengono sotto un freschissimo pino 
dì m o ntagna. Sto ormai per ch iudere 
l 'articolo e mandarlo su MC-link alla ca­
sella della redazione. Sul m io portaule 
che vive sotto Wìn3 .1 x (e dove W in­
dows 95 sembra proprio non voler fun­
zionare!) non posso passare alle verifi­
che d1 ri to. D1 conseguenza non posso 
far al tro che mettere ìn lista l' esperi­
m ento del ' video on-Ime' per uno dei 
prossimi articoli . Dato che verif icherò la 
cosa al mio ritorno in città, magari quan-

Non ci sono solo le scelte degli argo­
menti, dei compressori e dei player, ma 
c 'è anche da trovare l'editor per 
l 'HTML Saltellando sui siti piombo su 
quello dì macromedia (www.macrome­
dia.com) ed ecco che m i imbatto nella 

Backstage 1.0 di Macr0Med1a è un 
set di svi luppo per la realizzazione di siti 
Web e persona! page fortemente orien­
tati al multimedia . Punto forte del pro­
gramma, che distacca in tal senso qual­
siasi Web-editor, è la capacità di creare 
complessi ' siti dinamici' (hyperlink ver-magnifica coincidenza dell 'annuncio 

"C&V on the Web" 

IP erché e come mai questa versione telematica di C&V? 
Il perché é presto detto: poniamo che 1n un articolo su MCm1-
crocomputer vengano tessute le lodi di un metodo di lavoro pro­
vato ed ott1m1zzato. Esempio calzante é l'argomento pratico ap­
parso sul n. 165 di MCm1crocomputer al riguardo della funzione 
' Motion' di Premiere. 
Ebbene, mentre Computer & Video in versione cartacea s1 dilun­
ga giustamente sulle particolarità tecniche ed i risvolti prat1c1 
della funzione, 'C&V on the 

vedere. o meglio sentire. come Il TrueSpeech è intervenuto su 
ciascuno di essi (abbassandone qualità, kHz e rate) per renderlo 
udibile con lo stream1ng per i nostri, lentissimi modem. E lo 
stesso dicasi del video (anche se questo è ancora poco più che 
un sogno ... ). 
Altn esempi? OK. sul n.163 di MCmicrocomputer abbiamo pro· 
vato lo shareware Morpher. L'articolo presenta l'applicativo e 
traccia lo step-by-step del metodo di lavoro. Sintetizzando que-

st'ultimo, almeno 1 file .AVI {se 
Web", riassumendone 1 contenuti 
d1 base con uno spot-text dedica­
to, potrebbe essere benissimo 
dotata dei bottoni per fare 11 
download dei progetti e delle 
path-motion utilizzate negli espe­
r1ment1. Su MCmicrocomputer 
potremmo leggere dell'argomen-

Benvenuti a ... C&V on the Web! 

non tutto il resto: progetto ed 
applicativo!) potrebbero essere 
scaricati da "C&V on the web!' 
Madre di tutti gli esempi infine 
l'altra "awentura pratica' che. 
messa a punto ira il n. 163 e il 
n. 164, ammorba oppure (spero 

I/ logo di Compucer & Video on the Web porrebbe essere questo 
Che ne dire? 

tazione e sul web vedere e sentire d1 cosa realmente si tratta. 
Avremo cioè la nostra ·c&v on the Web' quale complemento al­
le pagine d1 Computer & Video. 
Altri esempi? Un bel file .AVI oppure uno screen motion della 
ScreenCam d1 Lotus potrebbe riuscire a dimostrare come sia 
poss1b1le creare un mixer a due canali per l'unica aud10-track a 
d1sposiz1one di VidEdit di Video lor Windows. Ad esempio utiliz­
zando gh sdoppiamenti stereo di un modulo per audio-editing 
anche semplice come il Creative Wave Studio. Quanto esempli­
ficato si ricollega 1n particolare al metodo di lavoro che ho propo­
sto sul n.160 d1 MCm1crocomputer (pag. 316). Su questo stesso 
articolo c'e anche una 'm1n1-stat1stica' che riguarda la richiesta d1 
data-rate fatta da vari campioni audio. Ebbene. potremmo anche 
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tanto!) interessa i lettori. Sto 
parlando del mio tentativo di fare un CD-R d1 prova ed imbottirlo 
di tutti i demo che posso realizzare nel formato .Lbk di MM-Tool­
Book 4.0. Per far ciò, arrivando a disporre del plug-1n Neuron per 
MM-TB 4.0, i demo potrebbero esser visti direttamente dai do­
cumenti presenti nel web. Insomma di esempi e di riscontri utili 
se ne possono fare a dozzine e Lutti naturalmente comprovanti 
l'effettiva utilità del 'mirror mult1med1a1e· di Computer & Video. 
Risposto al 'perché?' per quanto riguarda il 'come?' l'articolo è 
tutto un pullulare di idee, applicativi. plug-in e protocolli di com­
pressione da leggersi tutto d1 un fiato. Comunque sia, se la cosa 
interessa e se avete consigli da dare. il mio recapito telematico 
su MC-link è sempre lo stesso: MC4200 e, tramite Internet. 
lh rosau@m chnk 1tl 
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Mossasi per pnma la 
Macromed1a. non po­
ceva mancare la rsspo­
s ca ds Asymemx che 
con Neuron. ennesi· 
mo plug·m per Ner­
scape Navigaror. ren­
de possibile rl carrca­
menro parliz1onato d1 
un complesso fJ/e tbk 
ad ogns sollecnaz1one 
di bouone mterawvo. 
da quals1as1 documen­
co web 

f k•ttl"' A."""""'"t 
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Gl t 

in veste grafica con la colorazione diffe­
renziata per titolo ed eventuali hyperlink 
(Animazioni, Video. Audio). all 'inseri­
mento di un'immagine .GIF di riferimen­
to (poteva essere ovviamente più picco­
la !). al settaggio di un evento mediale 
(la riproduzione/download d1 un file 
.AVI) per giungere, infine, alla resa d1 1n· 
s1eme posta al g1udiz10 d1 Netscape Na­
vigator 2.02 lanciato in rete locale e sul 
quale, grazie al MediaPlayer (ripeto: uti­
lizzato sull'immediato in luogo d1 un ve­
ro plug-m per Il video) si è visto girare Il 
file .AVI invocato dal modulo preparato 
precedentemente con il Web-editor 

Tutto incredibilmente facile e veloce 
Senza manuale (disponibile solo al mo­
mento dell'acquisto e relativa registra­
zione) e senza alcuna conoscenza d1 

Interessa 11 ptodorco? Premre­
re 4.2 per Windows 95 (e NTJ 
sembra proprio qualcosa dr 
norevole Veloce. amcchno di 
effem e con la poss1b1/icb d1 
gestire 1 flussi VDOLive per 11 
video ·on Ime' su lnrernetl Se 
una persona/ page non può ce­
nerne la demo vale comunque 
la pena d1 //rare via dal sl!o 
In t tp./lwww. aaooe. comJprq 
dmdex/prem1ere/la workmg­
demol 

programmazione in HTML, ìl mio 
primo file .htm è entrato in Net­
scape 2.02 con facilità e pulizia d1 
programmazione 

Quando mi dedico a tait espe­
rienze è sul finire di agosto. ma è 
probabile che quando leggerete 
l'articolo il Backstage dt Macro­
Media già sarà installato in full 
version nel mio sistema e l'abilità 
ad usarlo ulteriormente accresciu­
ta . Vedremo perciò nei mesi a 
seguire. con la multimedia perso­
na! page già bella e pronta, le ul­

teriori particolarità di questo eccellente 
Web-editor. 

New: Adobe Premi ere 4.2 for Windows 95 and Windows NT Conclusioni 
,, .. 

so altre parti del testo, come per l'atti­
vazione del download e del playing ·on­
line' di vari file mediali) senza il benché 
minimo ricorso alla programmazione in 
HTML 

L'ideale per realizzare stupende per­
sona! page senza problemi d1 compatibi­
lità con 1 browser che le leggerano o 
con il server che le trasmetterà. 

Backstage 1 .O s1 compone di quattro 
moduli d1 lavoro: Designer, Designer 
Plus, Desktop Studio ed Enterprise Stu· 
dio. Nell'evaluation copy, scaricabile dal 
sito di MacroMedia e liberamente utiliz­
zabile per 30 giorni, sono resi disponibili 
solo 1 moduli Designer e Manager. Se il 
programma piace ed interessa acqui­
starlo (solo 79 dollari) è possibile fare 
l'ordine già direttamente nel sito e ve­
dersi recapitare la versione completa. 
Arrivando a 1 00 dollari tondi tondi. si 
potrebbe ottenere la versione su CD­
R OM comprensiva d1 esempi, suoni, 
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immagini ed altre utility di raccordo. 
Ma è davvero così potente e facile 

da usare il Backstage? Al riguardo la 
mia esperienza personale ha dimostrato 
che nel giro di pochiss1m1 minuti (e 
scarsa conoscenza di tutto quello che è 
e riguarda l'HTMU m1 è stato possibile 
importare ed impaginare un testo. dare 
una forma all'impaginato. inserire .GlF 
di riferimento (e in visione on-Ime come 
clip), eseguire collegamenti per il down­
load, posizionare hyperlink di navigazio­
ne e bottoni per l'esecuzione di fi le me­
dia li (d1 primo acchitto sotto Media­
Player e senza plug-in dedicati, ma il 
Backstage è già pronto per ti supporto a 
Shockwave ed il Microsoft Active-Xl. 

Ad ulteriore conferma di facilità e po­
tenza si osservino le figure pubblicate in 
queste pagine che evidenziano gli step 
di crescita a partire dall'interno di Back­
stage 1.0 dal momento nel quale, inse­
rito il testo, questo è stato subito reso 

Quando leggerete questo articolo sa­
ranno già passati più d1 due mesi dall '1· 
dea di lanciare C&V su Web. Se tutto 
sarà andato per 11 verso giusto C&V on 
the Web avrà già belle ed inserite le 
·appendici multimediali" relative aglt arti­
coli più recenti Al momento però tutto 
questo ribollire in pentola sono solo per­
sonali elucubrazioni che attendono ven­
f 1ca. Anzi. più d1 una verifica, giacché 
nell'edificanda persona! page non sono 
poche le cose che 11 sottoscrino vorreb­
be infilarci. Bisognerà vedere come e 
quanto audio e video sarà possibile in 
rea ltà vedere o scaricare . Delle cose 
che muteranno, ma anche d1 quelle che 
verranno confermate, ne riparleremo 
nei prossimi articoli. 

La persona! page nascerà e sarà mul­
ti mediale, ma quanto mult1med1ale ì 
Non ci resta che aspettare tutte le con­
ferme del caso e riparlarne net pross1m1 
articoli. Gli orizzonti nuovi, come le idee 
e le cose nuove da dire. vedere e far 
vedere, li abbiamo aperti: cerchiamo di 
non farli richiudere! ~ 
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Dal produttore di Unlnstaller1"' e PowerDesk™, le utility bestseller per 
MS Windows, vi presentiamo MicroHelp Zip™: 

il modo più facile per gestire file compressi di tutti i tipi. 
La velocità e la completezza dell'interfaccia vi permette di sfruttare 

immediatamente le sue caratteristiche avanzate: 
archivi autoscompattanti e multidisco, estrazione selettiva, 

supporto formati Zip, PKZip, LHZ, TAR e UUENCODE per Internet, 
visualizzazione dei contenuti senza decompressione. 

Oggi finalmente puoi comprimere e decomprimere i file, 
semplicemente trascinandone l'icona! 

--------- - ------------------ -- -- - ------ - -r -- -- --- - - - -- -- - ----- -- --- - --~-------------------------------------

Assistenza tecnica gratuita ed • 
illimitata Garanzia "Soddisfatti o - . 
Rimborsati" valevole 30 giorni • · 

1 ' 

: Visitateci: : 
' ' lwww.questar.i~ : 

' ' ' ' 

Per il nome e Numero Verde 

del r iv~_nd.itore 167 ·276630 I 
a te p1u v1c1no --------J. 

--~.i~~~~l~---------------r----------------------------:-----------Q _____ u ____ e ____ s _____ a ____ r ___ _ 
Zlp. Unlnsla!ler e Powerllelk sono marchi di fablx1ca della Mi«o~p. lnc. 
Windows e W1ndow1 9S sono marchi reg111n11 della Microsofl (()(p. V i a G h i s I a n d I 618 - 2 4 1 2 5 Bergamo 
Copyng1t1 11 1mM1croHe1p.1f(. tel: oys1~94s . rr : 035/241l945 
Copynghl e M1jenix Coiporatìon. Tut11 I dinm nservat1 email: nfO uestar.it bbs: 035/246131 
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SPECIALE VGA 
Immancabilmente, eccoci alla seconda puntata della serie 

« .•. dove va la VGA?». Come lo scorso mese, parleremo 

ancora dell'oggetto «VGA», delle tendenze e della 

produzione corrente, a dir la verità, costretta dalle 

esigenze, specialmente per 

ciò che riguarda i sistemi 

«home», di una situazione 

contingente nella quale 

corredi software molto 

«ludici» (GP2 docet) fanno 

da padrone. 

Seconda parte 

( di Massimo Novelli ) 

In attesa della vera, nuova generazio­
ne di chip grafici. dalle caratteristiche 
veramente multimediali e di processori 
30 di alto livello (magari anche di appli­
cativi adeguati, che immancabilmente 
tardano a venire). vi sono ancora diver­
se nicchie, soprattutto in ambito <1ho­
me-business», dove non vt è necessità 
di estrema potenza e veloci tà di inter­
vento e dove una scelta ragionata fa 
spesso la differenza. Sempre aspettan­
do. comunque, il solido divenire di te­
matiche come «ActiveMovie», «01-
rectX», «DirectDraw», l< OirectVideo» 
che. senza dubbio, daranno uno scosso­
ne ai nostri comuni canoni di intendere 
la multimedialità. 

Le contendenti 
Come ben si sa. le caratteristiche 

principali della nuova generazione di 
VGA debbono permettere. per quanto 
più possibile. un uso della grafica molto 
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esteso e con risorse multimediali ben 
definite contemporaneamente alla 
estrema velocità di intervento. soprat­
tutto in sistemi operativi molto cl GUI» 
che richiedono risorse a iosa. uno per 
tutti Windows 95. Ecco quindi tutta una 
serie di evoluzioni delle prerogative 
principali di una VGA accelerata. come 
l'impiego d1 nuove architetture per l'uso 
della RAM di buffer (e ve ne sono alme­
no di cinque tipologie). una nuova schie­
ra di chip grafici 20 e 30 (dai «normali» 
64 bit agli ultimi arrivati a 128 bit), inte­
grazioni di RAMOAC ad alto livello sullo 
stesso chip, estreme ottimizzazioni dei 
driver per tutti gli usi correnti (sia per 
S.O. grafici che per il semplice DOS). 

Crediamo che scegliere oggi una 
VGA aggiornata e collaudata sia al con-

coordinamento 
di Massimo Truscelli 

tempo molto facile ma anche molto dif­
f icile: vuoi perché l'offerta è molto arti­
colata e ben definita nelle sue promes­
se di offrire il meglio per ogni classe di 
prezzo; vuoi perché l'uso (o per meglio 
dire l'abuso) delle tematiche multime­
diali ci ha costretto a fare 1 conti con ne­
cessità d1 risorse grafiche non comuni 
(che sembra non bastino mai) ragion 
per cui si finisce per scegliere hardware 
anche troppo esuberanti che, per fortu­
na. spesso ci mettono al riparo da abusi 
futuri . 

Ma lo scegliere un oggetto cosi im­
portante come la scheda grafica sem­
bra passi anche per una certa disinvol­
tura nel leggere (e quindi nell'antece­
dente pubblicare) tutta una sene di ben­
chmark delle prestazioni a volte (e vor-
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Prezzo errato 

lo soc1elò R.G R. Consulting & Communica· 
tion ci ho informalo che o causo di un erro­
re di trascnzione, sullo scorso numero dello 
rivisto, nel precedente orlicolo relolivo olle 
schede VGA, In particolare per ciò che con· 
cerne lo STB Powergroph 64 (2MB EDO 
RAMI c1 è stato erroneamente comunicato 
un prezzo non aderente allo reolrò 
Il prezzo dello schedo in quesHone è di lit. 
263.000 e non 236.000 come invece 
pubblicato sullo rivista 

remmo sperare in perfetta buona fede) 
celebranti produzioni d1 hardware simi­
le, se non identico in componenti, con 
performance diverse, anche significati­
vamente. 

Tutto ciò, ripetiamo. senza tener con· 
to che lo scegliere un componente cosl 
fondamentale non si può ridurre al solo 
leggere numeri e istogrammi, ma a con­
siderare parametri come periodici ag­
giornamenti del software (dnver, librerie 
e ut1lity), siti Internet specifici (per uno 
scambio costante d1 ogni tipo di infor­
mazione), economicità e praticità di up­
grade ((add-on)) (come l'integrare fun­
zioni diverse, anche di una certa com­
plessità, sulla stessa). Sono queste solo 
alcune delle voci più significative e de­
terminanti al di là del consueto rapporto 
prezzo/prestazioni. 

Questo mese vedremo contendersi 
una sorta di virtuale premio per la VGA 
più evoluta e ben equilibrata tra quattro 
produzioni correnti. tutte molto aggior­
nate, che spaziano dall'impiego di solu­
zioni grafiche ben sperimentate a nuove 
proposte tecnologiche. Al filo di lana, 
quindi, la STB Lightspeed 128 e la Pur­
pie Vis1on L1ghtspeed 128, la Hercules 
Term1nator 64/30, la Matrox Mystique. 
Come al solito. buona lettura! 

STB Lightspeed 128 
e Purple Vision 
Lightspeed 128 

L'arcano della scelta d1 parlare con­
temporaneamente di due prodotti appa­
rentemente di due produttori diversi è 
presto svelato: la nota casa americana, 
la STB System. appunto, ha un florido 
mercato OEM. che non manca di met­
terne rn evidenza i suoi prodotti, e la 
Purple Vis1on, divisione multimediale 
della Pride Corporation, ne beneficia 
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L 'owma fattura della 
STB Lighrspeed 128 è 
in evidenza in questo 
pf/mo piano.· al centro 1/ 
chip ET6000 Tseng 
Lab a 128 bit, mentre a 
destra sono presenti le 
memorie MORAM Mo· 
Sys, responsabili delle 
otttme performance. 

L '1dent1ca produzione STB, in versione OEM, nell'mcarnaz1one Purple V1s1on Llghcspeed 128. Nulla da ag­
giungere, se non d diverso BIOS. 

,,__I 

con un accordo ad ampio respiro che 
consente la commercia lizzazione dei 
medesimi prodotti con il proprio mar­
chio, ma con la stessa denominazione, 
seppure in versione OEM. Si tratta 

STB Lightspeed 
128 

Produttore: 
STB System lnc. - 1651 North Glenville - Richard· 
son. Texas, USA· Internet: b np://www.stb.cor±! 
Distributore: 
R.G.R Consulung & Communication ·Via del Ciliegi, 
15 · Pontedera Loc. La Borra (PI)- Tel. 0587/290315 
• e-ma1t:!ror2@cdc.u 
Prezzo (IVA esclusa): 
STB lightspeed 128 lit. 370.000 

quindi del medesimo articolo, anche se 
in confezioni, e dotazioni, ben diverse. 
Scheda grafica dotata di processore a 
128 bit Tseng Lab ET6000. ultima gene­
razione della nota casa orientale, con ot­
time performance in ambito multime­
diale e non, la confezione originale STB 
consta dell'hardware (mid size in stan-

Purple Vision 
Lightspeed 128 

Importata e distribuita da: 
Centro HL distribuzione s.rJ · Via di Novoli, 9/17 -
50127 Firenze- Internet: b np:l/www.cenlrohl .1! 
Prezzo (IVA esclusa): 
Purple Vision lightspeed 128 lit. 320.000 
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/nformaz1oni •Status Display•. 
sempre in STB V1s1on 95. co­
me st può notare c 'è il pieno 
supporto DirectDraw. nelle 
specifiche Wm95. più altre 
mformaz1oni a corredo 
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75.0 Hz 
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L'onimo p/ayer MPEG-1 della 
Med1amatics. a corredo della 
STB L1ghtspeed 728, le sue 
performance. un11e a/la esu­
berante potenza dell'hardwa­
re. sono d1 livello adeguato. 

darci PCI. 
di buona 
realizza­
z 1 on e). 
floppy di 

installazione ed utility (comprensive di 
MPEG Player software Mediamatics). 
quattro CD-ROM molto giocosi (nella 
fattispecie Rama, Silent Thunder Il, Ter­
ranova e Earthsiege 2). nonché ampia 
manualistica. Dotata di 2,25 MB di 
MDRAM (equivalenti a 4 MB di DRAM), 
la sua caratteristica principale è proprio 
quella di impiegare una nuova architet­
tura RAM denominata Synchronous 
Multibank RAM. che offre migliori pre­
stazioni nei cicli di lettura/scrittu ra vi­
deo-buffer, non paragonabili alle con­
suete architetture RAM. e che consen-
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Il Cancro/ Pane/ dell'STB Vis1on 
95, completa ut1/1ty per la ge­
stione della STB Lightspeed 
128; m primo piano te princ1pa// 
feature e le opzioni sul/a sele­
zione del momtor m uso. 
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Nella versione OEM 
Purple V1s1on della 
L1ghtspeed 128. 11 
software e in 1ta//a­
no, ed è m evidenza 
1/ Panne/lo d1 Con­
trollo, un110 alla Bar­
ra degli utens1l1 

Ancora nel Pannello d1 
Controllo della Pvrple 
V1s1on L1gh1spead 128. 
/a poss1bil1tà d1 vaflare le 
icone presenti delle d1· 
verse fearura presenti 
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te picchi d1 flusso di almeno 700 
MB/sec. La specificità di detta tecnica 
offre. a parità d1 prestaz1on1, un più effi­
ciente uso della RAM (ecco quindi spie­
gato perché l'inconsueto taglio della 
quantità d1 RAM a bordo) . In sintesi. 
quindi. tutto quello che sì può ottenere. 
in termini di risoluzione e colori, impie­
gando 4 MB della consueta RAM. si po­
trà ottenerlo, con architetture MDRAM. 
con soli 2,25 MB 

La sua installazione hardware non 
presenta problemi, essendo PnP, e la 
dotazione di driver software (che gode 
d1 un'installazione multilingua - anche in 

1tal1ano) comprende i classici Windows 
3.xx. Windows 95 ed NT Le utility, ol­
tre a quelle prettamente DOS. sono tut­
te racchiuse nel ben conosciuto «STB 
Vis1on)), nelle due versioni 95 e 
Win3.xx. che offre tutto il necessario 
nella gestione delle funzioni principali 
della scheda, nonché altro ancora. Si 
potrà quindi agire sulle configurazioni a 
diverse risoluzioni, sulla natura del mo­
nitor, delle frequenze di refresh, cosi 
come avere a portata di mano potenti 
opzioni di zoom e capacità di panorami­
ca sulle finestre, la possibilità di creare 
desktop multipli, una barra utensili ad 
icone che ci consente di selezionare fa­
cilmente una grande quantità di opzioni, 

TABELLA RIASSUNTIVA 

.!.I 

Una delle altre posso· 
bilttà, nell'STB Vosion 
95. è nella presenza 
di complete opzioni d1 
manager di deskcop 
multipli per avere più 
piani d1 lavoro diversi 
e come si vuole 

o andare al volo su una moltitudine d1 
combinazioni al tocco del mouse. 

Prendendo poi in considerazione le 
caratteristiche multimediali. le sue pre­
stazioni sono di prim'ordine grazie alla 
spiccata capacità dell'ET6000 di gestire 
flussi video anche consistenti con disin­
voltura (a fronte della velocità dell'archi­
tettura MDRAM e dell'integrato «On 
chip» Digitai Video Engine) e rendere vi­
deo clip full screen a 25 fps senza ritar­
di o dannose scattosità; merito certa­
mente anche della dotazione software 
di livello. in quel Mediamat1cs Arcade 
MPEG Player in dotazione di ottima fat­
tura. 

In sintesi. qu1nd1, una scelta d1 buon 
livello, nella combinazione di equilibrio 
prezzo/prestazioni. sia nella originalità 
della sua filosofia di costruzione, sia nel­
la pronta risposta alle sempre più gravo­
se richieste mu ltimediali che spesso 
siamo costretti ad affrontare. 

Stesso discorso per la versione OEM 
della STB Lightspeed 128 a cura della 
Purple Vision. seppure in una confezio­
ne, per ragioni di costo, nettamente 
meno appariscente della precedente. 
Dotata di un CD-ROM con driver ed uti­
lity, manca della presenza «ludica)), in 
primo luogo, e di una confezione lus­
suosa. Non mancano però un manuale 

Risoluzione 
640x480 
800x600 
1024x768 
1152x864 
1280x1024 

Colori 
16/256/65K/16, 7 Mii. 
16/256/65K/16, 7 Mii. 
16/256/65K 

Refresh Hz lmin-maxJ 
60-160 
58-140 
88i-120 

256/65K 60-75 
16/256 88i-75 
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m italiano e la versione di STB Vis1on 1n 
italiano (e a detta dell'importatore pre­
sto sarà corredata di un suo software 
specifico). Dotata di un taglio di memo­
ria d1 «soli» 2 MB. gode di una garanzia 
di cinque anni. 

In conclusione. nelle due incarnazio­
ni. sia nell'originale che nella versione 
OEM. la Lìghtspeed 128 è un prodotto 
di ottimo livello. magari tradizionale nel­
le sue scelte (non è una 30, di certo), 
ma abbastanza aggiornata per notarne 
la differenza nei confronti della produ­
zione corrente. La sua specifica archi­
tettura MDRAM merita una netta distin­
zione. 

Hercules Terminator 
64/30 

Se un produttore di VGA debba fre­
giarsi del titolo di capostipite a buon di­
ritto. è senz'altro la Hercules america­
na. sempre in lizza per evoluzione e pre­
stazioni dei suoi prodotti. Una delle sue 
ultime fatiche, nelle ampie famiglie Ter­
minator. Stingray e Oynamite del suo 
catalogo, sia a 64 che 128 bit. è la ver­
sione 3D della Termrnator 64, hardware 
grafico dotato dell'immancabile S3 ViR­
GE, molto aggiornata ed evoluta. La sua 
confezione, giunta a noi in versione pre­
liminare, non offre di certo 1 lussi ed 1 
fasti di altre ben più costose. ma consta 
del necessario per iniziare subito a lavo­
rare: la scheda. un manuale di servizio 
in diverse lingue. un CD-ROM con 
un'ampia gamma d1 driver. utility e de­
mo di giochi allo stato dell'arte (tra l'al· 
tro. comprensivo del Player M PEG 
software della Xing!). Dotata di accele­
ratore 2D/3D a 64 bit (con 2 MB dr 
RAM). la Terminator ha delle caratteri­
stiche di base che. oltre alla compatibi­
lità verso il basso, offrono un capace e 
solido supporto alle nuove tematiche 
software che si identificano negli ultimi 
standard 3D appena annunciati, sia l'or­
mai famoso Direct30 Microsoft che il 
3DR lntel, ma anche BRender Argo-

Terminator 64/30 

Produttore: 
Hercutes Computer Technotogy - 3839 Spinnaker 
Court , Fremont. CA, · USA - Internet 
lntrp.f/WWW.nercutes.conJ 
Distributore: 
Execuuve s.p.a. - Voa Elettrochomoca 40 - 22053 
Lecco - Tel. 0341/2211 
Prezzo UVA inclusa): 
Terminator 64/30 Lit 247.900 
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naut, RenderWare Criterion e cosi via. 
fino a1 nuovi standard delle API grafiche 
come DirectDraw, DirectVideo ed altn 

La sua 1nstallaz1one non presenta 
problemi di sorta, essendo pienamente 
PnP, e la sua dotazione software è 
quantomeno esuberante. nella scelta 
dei driver (W1n3.xx, Win95, Win NT 
3.5x, OS/2 Warp ed altri) e nella scelta 
delle ut11ity a dispos1z1one. comprenden­
ti il sofisticato Touch 95, potente ambi­
to d1 gestione parametn desktop, che ci 
offre un ambiente custom nella messa 
a punto delle voci fondamentali quali re-

Il complet1ss1mo «Enrer­
rainmenr Cenren• della 
Termmacor 64130. sof1s11-
caco «rack-1 d1 applica11v1 
mul11med1afl, 111 pf/mo 
piano I/ player video Mol­
to fac/le ed 111ru1t1vo da 
usare 
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fresh di scher­
mo, nsoluz1on1, 
dimensiona­
mento e desk­
top virtuali più 
altro ancora, e 
nell ' « Entertain-

'70«<:A 95 -·­/:IS--fMf1'5kol) 

r 
r 

La Hercules Termina/or 
64130. da notare rot11mo 
chip S3 V1RGE. responsa­
bile delle prestazioni 30 
della scheda. più i 4 MB d1 
ORAM a bordo Un ommo 
prodouo. molto aggiorna­
to. 

TABELLA RIASSUNTIVA 

A corredo della Hercules Ter­
mmator 64/30, questo Touch 
95, pocenre manager d1 gestio­
ne della scheda e dei suoi pa­
ramem. È m pnmo piano la se­
lezione delle hot key. ma sono 
presenr1 moire altre poss1bi/lta 

Risoluzione 

640x480 
800x600 
1024x768 
1280x1024 
1600x1200 

Colori 

16/256/651</16. 7 M ii. 
16/256/651</1 6, 7 M ii. 
16/256/65K 

Refresh Hz (min-max) 

60-120 
56-120 
60-90 
86i-75 
86ì 

256 
256 

ment Center», altrettanto sof1st1cato 
ambiente di gestione multimediale, 
molto adatto ad integrarne le spiccate 
capacità in ambito audio/video Median· 
te esso, infatti, avremo in video un vero 
rack di apparecchi, ognuno con le sue 
funzioni. con cui. per esempio. andare 
in playback video di materiale AVI (ed è 

senza dubbio molto buono ti suo frame 
rate), controllarne l'audio con un mixer 
(gestendone alrresl 
le varie sorgenti col­
legate. in presenza 
di una scheda au­
dio). catalogare e 
suonare file MIDI o 

Le opzioni d1 conr1-
guraz1one dell'Her­
cules Ememunmenr 
Cencer per ogni vo­
ce e parametro, in 
questo caso. le op­
zioni d1 gestione CD 

"'l...uir."!!co•'"""' 
i ........ ., .. 
i~ ......... - • 
......... C!O'lllll" ......... 
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r~ .. .,. ...... "-YI• 
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WAV, CD Audio. programmare il play­
back d1 qualsivoglia materiale multi­
mediale, al solo tocco del mouse. Si 
tratta di una vera soluzione multime­
diale integrata come poche volte ab­
biamo visto. oltretutto molto facile da 
usare ed alla quale contribuisce di 
molto l'esuberanza dell'hardware. 

In estrema sintesi, la Terminator 
64/30 ha dalla sua parte un progresso 
tecnologico evidente, a fronte anche e 
soprattutto del l'aggiornamento rappre­
sentato dalla versione 30. e vorremmo 
vederla all'opera con appl1cat1vi ben più 
produttivi. diversi dai soliti giochi in cir­
colazione, p1u adat11 alle prerogative del­
la scheda in questione. 

Matrox Mystique 
E veniamo all'ultima fatica della no­

tissima Matrox canadese, che a detta 
degli addetti a1 lavori dovrebbe soppian­
tare nelle grazie dell'utenza l'altrettanto 
famosa sene Millen1um, una delle pro­
duzioni più apprezzate da pubblico e cri­
uca Ma se la seconda è senza dubbio 
una scelta estremamente «spregiudica­
ta » e rappresenta, forse non a pieno ti­
tolo, lo «standard de facto» per la grafi­
ca professionale che s1 dedica ad appl1-
caz1oni esigenti di CAD 2D/3D e OTP 
evoluto; per le sue caratteristiche. la 
Mystique dovrebbe porsi nella fascia 
appena sotto la precedente. ovvero de­
stinata ad altri ambiti, soprattutto nel­
l'home- business. dove non sono richie­
ste le ingenti risorse che può offrire la 

Matrox Mystique 

Produttore: 
Matrox Graph1cs lnc - 1025 boul.St·Rég1s - Dorval. 
Ouèbec H9P 2T4 - Canada - Internet. 
lht101/~ww .ma1rox.con l 
D1strìbutore: 
3G Etec1ron1cs s.r I - Via Boncompagn1, 36 -
20139 M ilano· Tel 021552 12483 
Prezzo (IVA esclusa): 
Matrox Myst1que 12 MB) Lit 399.000 
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La splendida realizza. 
zione delle Metro>< My-
st1que m pnmo piano 
In evidenza l'MGA-
1064SG. chip a 64 bit 
molto performente ed i 
van connettori presenti 
per 1 futuri add-on. 

Millenium in confi­
gurazione massima 
ad una utenza affa­
mata di velocità, 
potenza, ecc. Essa 
invece sembra es­
sere un'ottima 
scelta per l'ufficio, 
l'azienda ed infine per la casa, caratte­
rizzata com'è da capacità multimediali 
avanzate, 30 texture mapping per vi­
deogame in Direct3D e DOS, nonché 
ideale per tutti gli applicativi Windows 
nei contesti video, 30 di fascia medio­
alta e cosl via 

La sua confezione, molto lussuosa. 
consta di svariati articoli, dalla scheda 
half size PCI di ottima fattura alla dota­
zione driver ed utility. ad una manualisti­
ca di egregio carattere (con una buona 
versione in italiano). a diversi giochi su 
CD-ROM. per prendere subito posses­
so delle sue capacità (sono infatti pre­
senti Monster Trucks. MechWamor 2, 
Scorched Planet ed a richiesta Destruc­
t i on Derby, nonché l'immancabile 
software MPEG Player. questa volta il 
SoftPEG della CompCore). 

Tra le caratteristiche di fondo, dotata 

del chip MGA 1064SG, quinta generazio­
ne della tecnologia MGA che integra ac­
celerazione Windows, mappature 30 di 
texture, hardware di ridimensionamento 
spazio-colore con interpolazione sui due 
assi. si può menzionare la dotazione 
RAM (da 2MB ai classici 4) di tipo 
SGRAM. un RAMDAC a 170 MHz d1 
clock, capacità d1 riproduzione video a 
pieno schermo, completa accelerazione 
30 (con compressione colore di tipo 
CLUT4 e CLUT8 per incrementare al 
massimo la velocità di esecuzione delle 
nuove applicazioni 30 ludiche), pieno 
supporto in Win3.xx, Win 95, Win NT, 
DirectX con Direct3D. La sua installazio­
ne non presenta 
problemi d1 sorta 
(essendo ovvia­
mente PnP), sem­
mai dovrà essere 

Le propoera dt schermo 
della Mys11que mostra­
no una norevole serie 
d1 parametri le 1mpo· 
stazioni avanzate m am­
b1co hardware, sofrwa· 
re 30 e OtrectDraw 

L 'ambiente d1 mstalla· 
z1one programmi e 
dflver della Marrox 
Myscique: diverse e 
notevoli le sue poss1-
bi/1tà, sia m Win3.xx 
che in Win95 

ei-- I ei """ -1--1-
~ -ria ---

~ _ .. _ 
M .1hox Mythquc EJ I. p==; ......... - I "'~­~~c.,,.dO..C:. .... 

esk lor Wmdows 95 v J.11 lntl I 

I 
Products Use 

MGA PowerOesk lor Windows 3.1 (v.1.30lnU1) 
MGA PowerOesk end Mystlque lnstallatlon Guide 
Adobe Acrobat Reader 2.1 
CompCore Sottpeg MPEG player 2.0 
Microsoft OireclX 2 
Mlcrosott OirectVldeo 
MGA CAO Users Guide 
Microsoft Video For Windows 1.1 e En llsh j 
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In primo piano /'0 11/mo 
MPEG Player a corredo del­
la Marrox Mystiqve. quel 
SofrPEG della Comp Core 
m olto conosciuto ed in di­
reua concorrenza con /'al­
trellanto conosciuto Media· 

.:J 
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..... 

so» , cioè il tornare a parlare del 
sempre più spesso disinvolto uso 
dei benchmark (soprattutto in am­
bito videoVGA) e quanto i bench­
mark facciano la differenza. Le ra­
gioni per le quali c'è un grande 

Il sof1st1ca10 s1srema d1 ca· 
/1brarura del momror pre· 
sente nella Ma rrox Mystì· 
que: turre le voci sono ben 
evidenziare e fact/1 da usa· 

fatta una scelta 
sugli applicativi 
che andremo ad 
installare. A cor­
redo. infatti. c'è 

verse opzioni a 
corredo. 

mar ics. 

Ancora. è in grado di essere integrata 
(quando ne inizierà la produzione) dalla 
nuova famiglia Matrox di add-on 
audio/video. nella fattispecie con le 
piggy-board della serie Rainbow Run­
ner, e che vanno da specifico hardware 
MPEG deceder. a device video out per 
mostrare applicativi su comuni TV. da 
capacità di cattura video da sorgenti te­
levisive tradizionali a moduli di ricezione 
TV, con deceder televideo e gestione 
canali via cavo. 

«successo» dei benchmark sono 
tutte legittime: da una pa rte . c'è 

un'utenza molto curiosa di vedere al­
l'opera i propri «beniamini», compiacen­
dosi di aver scelto bene quando i nume­
ri la sostengono; dall 'altra c'è un merca­
to estremamente articolato (sia nelle at­
tività pubblicitarie che a livello di struttu­
ra commerciale). che ben suggerisce al­
la potenziale utenza scelte e soluzioni, 
spesso compa rate con altr i prodotti 
analoghi della concorrenza. in qualche 
caso ammansiti con criteri. vorremmo 
sperare, di assoluta buona fede. Nel 
mezzo. come una << terra di nessuno», 
esiste un'esigua rappresentanza d1 pro­
duttori, ben consci dell'importanza del­
l'argomento che ha addirittura introdot­
to nella propria ROM BIOS VGA codici 
macchina specifici, e già interpretati, 
corrispondenti alla maggior parte dei te­
st, ottenendone un chiaro vantaggio ini­
ziale. La risposta dei produttori di ben­
chmark non si è fatta attendere, ma 
senz'altro alcuni «buoi» nel frattempo 
erano già scappati. E come dicevamo 
prima, il significato di una scelta, per un 
articolo essenziale come la VGA non è 
fatta d1 soli numeri. 

re 
il famoso «MGA 

Power Desk Ut1lities», summa di oltre 
dieci applicativi per la gestione di qualsi­
voglia parametro riguardante la scheda. 
il monitor e le caratteristiche principali 
della sua integrazione in Windows. Solo 
menzionare tutte le sue capacità ci im­
pegnerebbe troppo. basti dire che si va 
dalla calibrazione colore del monitor al 
suo aspetto. varianti nei desktop virtua-
1 i, funzioni hot key per customizzare 
operazioni e settaggi, supporto hardwa­
re «Pixel Touch » per panoramicare e 
zoomare sull 'area presa in considerazio­
ne, centraggi automatici di menu e 
quant'altro, switching di risoluzione «On 
the fly». 

Le sue spiccate performance. co­
munque, ne fanno un serio prodotto de­
stinato principalmente al godersi play­
back di materiale video, fino al pieno 
schermo, senza dubbi o incertezze, alla 
fin troppo faci le gestione di operazioni 
di refresh di schermo, all'accuratezza 
dei suo «mantenimento» tramite le di-

TABELLA RIASSUNTIVA (2 MB) 

Per concludere, ci ha favorevolmente 
impressionato questa nuova fatica Ma­
trox, che. a fronte della sua natura cer­
tamente molto innovativa. è anche rela­
tivamente economica. pur disdegnando 
assolutamente i difetti di produzioni al­
trettanto economiche. 

Conclusioni 
Ovvero, ma i benchmark fanno dav­

vero opinione? 
Le conclusioni con cui vorremmo fa­

re i conti sono, in un certo senso, la 
classica «goccia che fa traboccare il va-

Risoluzione 

640x480 
800x600 
1024x768 
1152x864 
1280x1 024 
1600x1 200 

~ 

16/256/65K/16. 7 Mii. 
16/256/65K/16, 7 Mii. 
16/256/65K 
16/256/65K 

Befresh Hz (min-maxl 

60-200 
60-160 
60-130 
60-1 15 

256 60-90 
256 60-65 
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Per tornare alle nostre vere conclu­
sioni, invece. le quattro contendenti si 
sono distinte in varie categorie, non ne­
cessariamente sovrapponibili. Per un 
uso VGA «tradizionale», ma con spicca­
te capacità velocistiche, una scelta ra­
gionata sarà quella della Lightspeed 128 
nelle sue svariate versioni, se vogliamo 
entrare nel «futuro 30 )) una buona pro­
posta è senz'altro quella della Term1na­
tor 64/3D. se ci occorre «molto e subi­
to», in quasi tutti gli ambiti di produzio­
ne. la scelta cadrà indubbiamente sulla 
nuovissima Mystique. 
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"Ch icercatrova'' 

Semplice 
Per chi deve cercare 

prodotti e componenti 

Per raggiungere tutti 
i mercati a livello mondiale 



Note da pw 
Da quindici anni vi parlo 
del simulmondo. Molti di 
voi sanno già che cosa 
intendo con questa paro­
la: voglio dire che le tec­
nologie digitali di espres­
sione e comunicazione 
stanno creando, anche 
inconsapevolmente, un 
altro mondo rispetto a 
quello reale, un mondo 
simulato. 

In questo nuovo mondo si 
procede in gran parte per 
simulazione del mondo 
reale. Ogni cosa che esista 
nella realtà, nella natura o 
nella cultura, viene sotto· 
posta a due trattamenti: 
prima viene digitalizzata e 
poi viene rilavorata. Ma la 
fase più interessante è la 
terza : l'uomo aggiunge le 
sue capacità, la sua intelli· 
genza, e trasforma. Questa 
trasformazione è la simula· 

Vivere simulati 12 
Come ti spedisco 
il pensiero (e 
come mi spedisci 
il tuono) 

Ecco questa è una delle 
cose più belle che s1 posso­
no fare. spedire 1n giro 11 
pensiero e ricevere quello 
degli altri Con un effetto 
quasi telepatico e comun­
que con un flusso con11nuo 
che d1ventera tanto p1u velo­
ce quanto p1u veloci saran­
no le linee e 1 modem 

Ma la Rece ha g1a ottenu­
to un grande effetto Il pen­
siero collet11vo orbita e s'in­
grossa E r1s1ede 1n un luogo 
simulato. una megab1bllote­
ca che assomiglia sempre 
p1u ad una grande testa d1g1-
tale del mondo, una testa 
che contiene pensiero e che 
lo cambia ogni giorno. senza 
grandi certezze e stabilita, 
con un'attitudine mutante 
che 1nqU1eta e sumola. 
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Le nostre teste che con­
tlu1scono 1n un unica testa 
Le nostre memorie che 
diventano un 'unica. mobile 
memoria I nostri pensieri 
che scivolano 1n mezzo a1 
pensieri degli altri, c1 s1 
sommano, divergono, si aiu­
tano e collidono 

L'effetto p1u trauma11z­
zante è la velocità crescen­
te con la quale pensiamo 
per colpa e per mento della 
Rete I computer hanno 
velocizzato enormemente la 
nostra rap1d1tà d'azione sul 
luogo La Rete sta travol­
gendo 11 ntmo con 11 quale 
comun1ch1arno 11 nostro 
pensiero. E wtt1 hanno 
paura d1 rallentare per non 
essere messi fuori stan­
dard Con 11 risultato dubbio 
che forse facciamo meno 
cose invece che di più 
Pensiamo d1 meno invece 
che d1 più. Ma questo solo 
se non capiamo che "il fine 
g1ust1fica 1 mezzi" E che 11 
"fine" della Rete possiamo 
sceglierlo noi 

zio ne. 
Internet, la Rete, ha 
aggiunto a questi tre pas­
saggi un quarto passaggio 
fondamentale: la comuni­
cazione. Il "manufatto" 
simulato, il risultato della 
simulazione, può essere 
comunicato ad altre perso­
ne, inserito in altri contesti, 
scambiato come le figurine 
Panini. E questo con il lin­
guaggio tipico della simu­
lazione che ormai si sta 

Così se stabiliamo che 
quello che c'interessa dav­
vero non e la veloc1ta del 
pensiero. ma la sua qualità. 
scopriamo che la Rete può 
a1utarc1 molto. 

Il vero problema del 
mondo è 11 rapporto tra la 
quantità di opportunità e la 
nostra capacità d1 coglierle 
Nel senso che non c'è pro­
porzione tra quello che 
posso pensare e quello che 
potrei pensare Così la 
nostra mente sceglie ed 

di Francesco Carlà 

strutturando e che ruota su 
alcuni punti fissi di cui 
abbiamo parlato moltissi­
me volte su Playworld 
negli ultimi quindici anni. I 
punti fissi sono: il linguag­
gio dei videogame e il lin­
guaggio dei programmi 
"utilities" e dei sistemi 
operativi. I browser e i siti 
della Rete derivano da que­
sti linguaggi. 
Internet è un gigantesco 
videogame che comunica. 

esegue queste dec1s10111 
usando parametri d1 riferi­
mento 11 tempo, lo spazio. 
11 piacere . Vivendo s1mulat1 
possiamo ampliare e velo­
cizzare 1 nostri parametri d1 
scelta Possiamo capire p1u 
1n fretta e prima cosa abbia­
mo 11 tempo di pensare e 
cosa no E con chi comuni­
care. E questo e 11 nostro 
nuovo confine usare 11 
tempo e 11 pensiero tecnolo­
gico per aumentare 11 nostro 
piacere dt essere uomini 

r- d eecoc1 qui riuniti per un nuovo numero della vs rubnca pre­
.C lenta. Prima dr passare al sommano d1 questo mese volevo 

ringraziare i numeros15s1m1 che m1 hanno senno per alimenta­
re 11 d1banr10 sulla • cns1 dei videogarnes • P1u o meno tun1, benché 1n 
genere g1ovamss1m1, hMno un·1òea ossolutamente p1ec1sa della stona dei 
videogroch1 e dell '1mportat12a che Questo mezzo ha avuto e ancora ha Fle1· 
l'evoluzione del persona! media Aspetto altre mail al mio nd1nzzo 
lf r.arfri@51ro1 il ,j 

Questo mese rio 3 Avvenimenti 3 Ft1y. la pnma comunità simulata dove 
m1 diverto sul seno (pru che all Hotel ChatJ. Time Commanao, un nuovo 
game dell'Adelrne. la gente dr Alone In the Oark, un repon rapido su due 
fiere reah. CEBJT Home dr Hannover e ECTS d1 Londra 
A seguire un numero velocissimo d1 PANORAMA sulle news dai CD·ROM 
e da INTEANIT 
Fra poco dovreste trovare in tune le l•brene la seconda ed•z1one. aggK>rna 
to al 1996, Cl• ··sPACE INVADEAS· 1a 'era stona dei vrdeogarnes•, 1111110 
libro su questi 25 anni 1111eratt1111 e s1mulat1. Sm1le 
Ed ecco la puntata numero 12 d• V1v01e Srmulau 
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è diventata l'esperienza p1u 
interessante che abbia mai 
fatto nella 

i ._,·.:::· 
v;.· 

anche gusti in generale) in 
comune con il proprietario/a 
della page. E mica è poco. 
Poi ci sono dei motorini di 
ricerca che v1 permettono d1 
sapere anche cose più raffi­
nate sui member on line and 
off line, tanto che andrete 
abbastanza a colpo sicuro 

'---------' 

le" d1 H1tchcock s1 chiamava 
in realtà "Rear w1ndow" 
non potrete votarlo .. . ) e la 
musica. Qui potete dare un 
giudizio su un numero ster­
m inato di film e d1sch1 e 
mus1c1sti. dal che sarà facile 
per gli altri dedurre i vostri 
gusti 

FFLY 
(http://www. ffly. 
com) 

rete. 
Dopo la re­

g 1 s t razione 
potete fre-

firetJy flypaper. news~ 
VENUES 

Questa è un'opzione intro­
dotta da pochissimo e v1 
consente di creare le vostre 
sez10111 d1 Ffly oppure d1 fre­
qu entare quelle create da 
altri. Con Il risultato di 
restringere. in club simulati, 
la popolazione di Ffly e a1u­
tarv1 a capire meglio chi v1 
interessa tra 1 member e 
perché 

Casa· Firefly Network /ne 
(Usa) 
Format. WEB 
GtUdlZIO 

Presto capirete che sono 
assolutamente entusiasta d1 
questo posto E credo che 
ciò accadra soprattutto 
quando v1 c1 recherete di 
persona. In ogni caso quello 
che state per leggere è il 
diario del mio collegamento 
con Firefly: il s1mulmondo on 
line che v1 piacerà tanto . 
Specialmente se sapete l'in­
glese. 

Avevo sentito parlare d1 
questi 'agents' Ma credevo. 
chissà perche, s1 trattasse d1 
software plug-in da attacca­
re a Netscape (o Explorerl 
per esplorare la rete, anzi 
per farla esplorare ad un pro­
gramma e starvene in pan­
ciolle 

Invece, almeno nel caso d1 
Ffly. il più famoso e citato d1 
questi 'agents', la realtà è 
molto diversa. Ffly è un sito 
che si presenta come uno 
qualunque dei s1t1 comunitari 
alla Webchat o Geoc1t1es, un 
posto dove entrare. regi­
strarsi e mettersi a ciarlare 
con chi trovate in linea. 

Infatti anche qui trovate, 
alla porta, un sistema di reg1-
s trazione che v1 chiede le 
generalità e altre cose . lo 
odio questi form di reg1stra­
z1one tanto che stavo quasi 
pensando d1 andarmene, ma 
poi la curiosità di vedere 
come fosse m1 ha fatto resi­
stere al tedio dello scribac­
ch 1a mento d1 alias. pas­
sword etc etc. E ho fatto 
proprio bene. visto che Ffly 

quentare un velocissimo e 
semplic1ss1rno tutor che v1 
spiega quali siano i fonda­
menti filosot1c1 ed ergonom1-
c1 d1 Ffly. Il vostro tutor in 
realtà sono io e cosi vi evito 
questa fase Ffly si basa 1n 
gran parte su 4 o 5 clic fon­
damenta 11 : people , buzz. 
explore e venues People e 
la lista della gente che c 'è 
on line (mai meno d1 300 
persone e a volte anche 
1000 .. ) da tutto il mondo. 
con la solita prevalenza Usa. 
ma con rappresentanze d1 
Italia. Europa, Sud America e 
Asia. 

PEOPLE 
Ogni membro d1 Ffly ha 

una sua home page, spesso 
completa di fotografia (forse 
sua. ma chi può dirlo . . ) e, 
qui com1nc1a 11 bello. di 1per­
gusti. Cosa sono gli ipergu­
stP Beh non è che in Ffly li 
chiam ino cosi, è una mia 

idea. Diciamo che tutto quel­
lo che dite a Ffly, con un 
sistema d1 parsing che si 
basa su quello degli adven­
ture game. lui lo ricorda e 
può dirlo a qualunque altro 
member lo chieda . Così 
andando in una home page 
potete sapere istantanea­
mente se avete gusti mus1-
ca I 1 e cinematografici (ma 

+ (disastro), ++ (non simulare), 
++ 1tmerag1re con cautela), 
++++ tda simulare) +++++ 
(lmerag1sc1 o muoni. 
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quando deciderete d1 comu­
nica re con qualcuno/a Un 
sacco di tempo risparmiato 
non trovate? lo sono andato 
subito pazzo per questa pos­
sibilità. 

BUZZ 
Buzz è la sezione chatt1ng 

on line. Qu i non ci sono 

nov1ta assolu- fl.,,,. 11.,~~r te a parte la llJ,_ ,,...., 
possibilità del 
wh1sper. Potete b1sb1ghare 
qualcosa all ' orecchio di 
chiunque sia on line e que­
sto è il sistema più vicino al 
vero tempo reale d1 comuni­
care 1n Ffly. 

Per il resto potete chattare 
nelle chat create da qualcu­
no, oppure 1n una fatta da 
voi. o anche in una segreta e 
privata 

EXPLORE 
Explore è il sistema con 

cui Ffly impara cose su di 
voi In realtà s1 tratta di gros­
si database che riguardano 11 
cinema (questo dà problemi 
per via del fatto che in Italia 
s1 usa spesso tradurre 1 titoli 
dei film e cosl se non sape­
te che "La f inestra sul corti-

In Ffly ci sono anche servi­
zi come Flypaper, il giornale 
d1 Ffly, e altre riviste on l1ne 
In più ogni giorno c1 sono 
an1mazion1 e personaggi 
famosi in diretta che devono 
essere intervistati diretta­
mente dai member. 

Ma il vero spettacolo. il 
vero d1vert1mento, la vera 

nov1ta d1 Ffl y siamo noi 
Andateci. v1 prego. 

Time 
Commando 
Casa · Ade/me (FR) 
Format· CDROM PC 
Giudizio 

Per questa casa d1 softwa­
re ho proprio un debole. Se 
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ti nome d1 Adeline non v1 
dice nulla ciò è male, molto 
male. Dietro questa sigla s1 
nasconde una delle più 
1mportant1 presenze francesi 
nella stona dei videogame: 
Frederic Raynal e soci. gli 
autori di Alpha Waves e 
Litlle B1g Adventure. ma 
sopratutto di Alone 1n the 
Dark 

Qui si ripresentano con 
Time Commando. un'operina 
senza dubbio m inore e più 
arcade l1ke, un sistema un 
po' furbetto per riutilizzare il 
motore sensazionale che 
abbiamo visto 1n azione nel 
bellissimo Little Big Adven­
ture. ma nello stesso tempo 
anche la dimostrazione che 
quando ci sì mettono autori 
di questo calibro. qualunque 
genere e linguaggio del 
videogioco viene esplorato. 
ristrutturato e restituito con 
un mucchio d1 possibi11tàag­
g1untive mai prima previste. 
E il caso di quello che è 
accaduto al genere 'picch1a­
d uro con questo Time 
Commando. 

Per il resto la trama è 
semplice Stanley, il nostro 
protagonista. si aggira nel 
tempo (1n otto epoche: 
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Time Commando 

Pre1stor1a. 
Impero roma­
no, Giappo­
ne, Medio­
evo. Impero 
spagnolo. 
West. Guerre 

mondiali e guerre future ... ) e 
deve sopravvivere ad un 
numero enorme di attacchi e 
minacce Unica difesa la 
nostra abilità, le armi sottrat­
te ai nemici abbattuti, i 
bonus che raccogliamo 
lungo la strada Molto sem­
plice e in linea con lo sule 
dei vecchi arcade. ma con in 
più uno straordinario motore 
grafico e una qualità v1s1va 
cui questi francesi c1 stanno 
ormai abituando. E con un'i­
dea innovativa in più: lo sce­
nario è presalvato su CD e si 
srotola mentre 11 nostro cha­
racter s1 sposta L'effetto è 
sbalorditivo e ricorda un po' 
quello dei game laser degli 
anni '80 tipo Astron Belt 
della Sega Con qualche pro­
blemino d1 precisione dello 
scroll1ng. 

Time Commando non è 
all'altezza né di Alone in the 
Dark né d1 Little Big Ad­
venture. Né forse intendeva 
esserlo visto 11 tipo d1 game. 
Però contiene virtuos1sm1 
tecnici ed intuizioni registi· 
che interattive che ne fanno 
uno dei migliori arcade per 
PC dell'ultima generazione. 
Un must per gli amanti del 
genere. 

SPECIALE CEBIT 
HANNOVER& 
ECTSLONDRA 

Nel mese d1 settembre 
sono stato a due fiere molto 
importanti per il mondo del-
1' ho me entertainment : il 
CEBIT Home di Hannover e 
l'ECTS di Londra. A Londra 
ero anche stato 1nv1tato all'i­
naugurazione del Sega 
World, un nuovo impianto 
Sega, molto bello, situato 
esattamente al centro di 
Londra, e cioè a Piccadilly, 
nel Trocadero. 

CEBIT HOME (Hannover) 
Questa fiera era alla sua 

prima edizione e si presenta­
va come un appuntamento 
semi-irrinunciabile per l'intui­
bile motivo che era organiz­
zata dalla fiera numero uno 
al mondo nell'informatica. 
Posso dirvi subito che face­
vo meglio a stare a casa. 

Il Ceb1t ha una grande tra­
dizione come fiera tecnica 
(un po' come il nostro Smau) 
e quindi a quanto pare ha 
avuto una terribile difficoltà 
ne l presentare una nuova 
creatura con una differente 
identità. La maggior parte 
dei possibili espositori (mol­
tissimi 1n teoria ... ) non si è 

trovata d1 fronte ad un pro­
getto ed una strategia ch1an 
e qu1nd1 ha preso la nuova 
rassegna come una versione 
meno importante e più pic­
cola del CEBIT. Morale chi è 
venule non è venuto con la 
giusta 1dent1tà e quasi tutti 
non sapendo come presen­
tarsi hanno preferito andare 
a vedere, come v1s1taton, d1 
che si trattasse. 

E s1 è trattato 1n sostanza 
di un Futurshow 1n tono 
ridotto e con le idee poco 
chiare. un mix tra Futurshow 
e Cebit. con un mucchio d1 
televisioni a pagamento e 
d1g1tal1 presenti, qualche 
spettacolo in ambienti poco 
adatti (per esempio una spe­
cie di cinema 3d messo in 
un locale immenso dall at­
mosfera irrespirabile per via 
della frittura d1 matenal1 
assai poco adatti alla com­
mestibilità ... ) e alcuni stand 
d1 Internet provider e soft­
ware house non particolar­
mente conosciute. 

Per Il resto ben poco da 
segna lare se non la prima 
visione del nuovo PC della 
Sony, bello esteticamente e 
con una serie di idee interes­
santi, e una specie d1 casa 
del futuro abbastanza realtst1-
ca e possibile. Poi un simula­
tore d1 tennis efficacissimo e 
funzionale, ma assai poco 
adatto a chi non sia dotato di 
un salone di almeno 100 mq 
oppure d1 un parco d1 dimen­
sioni analoghe. 

Dei problemi organizzat1v1 
e della scarsa chiarezza d1 
idee devono essersi accorti 
gli stessi organizzatori che 
hanno prontamente annun­
ciato che la prossima edlZIO­
ne del Cebn Home s1 terra 
nel 1998, tra due anni della 
serie prendiamo tempo e 
vediamo cosa succede 

ECTS (Londra) 
Questa fiera storica e tra­

dizionalmente importantissi­
ma per il mercato europeo 
de1 v1deog1och1. è diventala, 
dal 1996, annuale. Segnale 
di qualche d1ff1colta soprat­
tutto legata alla sovrapposi­
zione, nell'edizione estiva, 
con l'E3 di Los Angeles 
(1997 ad Atlanta . ), che ha 
sbaragliato il campo almeno 
nella parte estiva e primave­
rile dell 'anno. In più il mer-
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cato sta diventando molto 
d1ff1clle per le case europee, 
anche quelle molto grandi e 
1mportant1. La crisi, la ris­
trutturazione, non è tanto 
legata ad un problema di 
pubblico, quanto ai riflessi 
di quelle difficoltà sul pro­
dotto di cui vi sto parlando 
da qualche mese. 

Cosi tutta la fiera era con­
centrata sulle uscite natali­
zie e della prima metà del-
1 'anno, soprattutto delle 
ma1or, le grandi case e gli 
autori che potrebbero 
segnare 11 cruciale mercato 
natalizio. Tutti gli altri. che 
comunque cominciano a 
diminuire. gli outsider. i 
newcomer. quegli autori e 

CD-ROM 
Come sapete bene, que­

st'anno, nel periodo autun­
no-inverno 1perprohfico per 
queste creature interattive, 
é attesa una vera tracimazio­
ne di 11tol1. Alle due fiere 
anticipatorie dell'E3 di Los 
Angeles ed ECTS di Londra, 
si sono visti più d1 1000 
game pronti per cercare un 
bagno di folla nei negozi di 
tutto il mondo Attesa giusti­
ficata? Nella grande maggio­
ranza dei casi no. Comunque 
su questo punto v1 ho già 
espresso le mie idee qual­
che mese fa. Più in generale 
sono sempre più convinto 
che il mercato e la produzio­
ne stiano attraversando un 
momento fondamentale 
della loro ventennale evolu­
zione Alla fine di questa 

quei titoli improvvisi e ina­
spettati che erano anche un 
po' il clou di questi incontri, 
o non ci sono per nulla 
oppure sono confusi all'in­
terno dei grandi cataloghi 
delle major. Insomma il 
mondo dei videogiochi sta 
diventando esattamente 
come il mondo della musica 
e del cinema: fortemente 
influenzato dai budget, dal 
marketing e piuttosto chiu­
so alla creatività e al genio. 
Di questa sensazione si 
aveva un chiaro riflesso 
anche in questa edizione 
dell 'ECTS. 

In questa situazione si 
può dire che ormai la fiera 
(e quindi il mercato) sono 

transizione solo pochi gran­
diss1m1 resisteranno e avran­
no attirato tutti gh autori vali­
di . Un'altra cosa da tenere 
d'occhio sarà sicuramente 
quella dei ritardi di uscita. Il 
mercato ci ha abituati a mesi 
e a volte anni di attesa e 
credo che il 1996 non potrà 
fare eccezione. Vedremo. 

Voglio provare a fare una 
mia personale classifica 
delle case che si sono distin­
te per la loro qualità negli 
ultimi cinque anni. E immagi­
nare una classifica simulata 
per i prossimi cinque. 

Prima: Electronic Arts 
Il gigante americano non 

ha mai sbagliato nulla (a 
parte l'idea del 30 0 ... ). E' 
riuscita a produrre sia inter­
namente che attirando nella 
sua orbita i migliori autori del 
mondo. titoli sempre migliori 
e in tutti i settori. Cito cin­
que esempi fra tutti : Fifa 
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fatti da pochissimi nomi. 
Giusto per riassumere 
potrei dire: Lucas Arts, 
Electronic Arts, Virgin, 
Sierra. Microprose ... più una 
serie d1 titoli isolati e impor­
tantissimi che di so l ito 
fanno quasi storia a sé; giu­
sto per farmi capire, prodot­
ti del tipo di: Quake, Fl 
GP2, Civil1zat1on 2 ... A parte 
il mondo delle console, 
ovviamente. che quest'anno 
vivrà un momento di prima 
verifica nella lotta tra Sega. 
Sony e Nintendo. 

Insomma tutto questo per 
dire che ormai il mercato e 
il mondo dei videogame, 
vive su eventi singoli. Un 
po' come quello del cinema. 

Soccer, Bulltrog (Populous e 
Magie Carpet). Orig1n 
(Ultima e Wing Comman­
der). Novalogic (Comanche) 
e Delphine (Flashback); 

Seconda: Lucas Art.s 
La casa di San Rafael ha 

almeno due meriti sop ra 
tutti gli altri: aver creduto in 
questo linguaggio fin dal 
1984 (Labyrinth. Maniac 
Mansion, Ballblazer, The 
Eidolon ... ) e aver creato 
insieme alla Sierra (ma con 
una qualità assai migliore ... ) 
lo stile delle graphic adven­
ture e il culto di alcuni perso­
naggi. Primo tra tutti il giova­
nissimo protagonista della 

·1 1'~' --~B-' · 
· ~. ~ -......:~~, :. V~, ~ , ' '- ~.I : I I 
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Darkseed 

Diffici le che, con i budget 
ormai necessari. c1 siano 
sorprese particolari 

E credo che la storia di 
Natale 1996, per esempio. 
sia già più o meno scritta. 
Anche al i' ECTS si aveva 
questa distinta e netta sen­
sazione. 

Credo per esempio che a 
Natale continueranno a 
trionfare titoli già un po' 
datati come F1 GP2 o 
Quake, ma anche Civiliza­
t1on 2. Warcraft 2 e Z. E 
forse, anzi quasi sicuramen­
te, il titolo più venduto in 
Europa sarà Fifa soccer 97 
dell'Electronic Arts (un titolo 
al quale hanno lavorato 140 
persone per un anno ... ). 

saga di Monkey lsland. E 
insieme a questo l ' aver 
saputo riproporre i suoi film 
in versione autenticamente 
interattiva come in T1e 
F1ghter e X-W1ng per le 
Guerre Stellari e in Fate of 
the ~tlantis per Indiana 
Jones. 
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Terza: ID Software 
I iventare uno ,.t1le non e 

und i..o:.a f acri& Av&re un 
successo rnonrl1ale nemme­
no Fare le clue cose rns e­
me s1gnif1c,1 dominare rl 
mondo del v1deogrime E 
quello che e successo alla 
ID con Wollerostern, Ooom e 
o "I'.(' 

Quarta: Maxis 
P.:! " 1 sa basta un 

rv111t: ~.r11 cny Un gioco 
~h~ e ~""'"" "" mnnrln 

Quinta· Microprose 
Pl r I r J 11 :he cr 

liar1nu dcHO "on Geolf 
Crammond (F 1 Go) e S1d 
lv1e1er (Civ1lrza11on) 

3 12 

E adesso vediamo cosa 
c'e dr interessante questo 
mese 

La prrrna cosa che ho 
scelto e Darkseed 2 d1 
Cyberdreams Dackseed 
usci ann fa e fu oggetto d1 
ur1 rnro Avvenimento . Dt 
quell'avveritura mr piacque­
ro 11 chma autenticamente 
ambiguo e pieno d1 suspen­
se e sopratutto la grafica, 
ricalcata da'fe 1mmagrn1 d1 
Giger, I artista svizzero che 
ha lasciato il suo segno sulfe 
scene dr "Ahen" dr R1dfey 
Scott Darkseed 2 (3 o 4 
anni dopo) recupera la stes­
sa atmosfera e sembra p1u 
che ma fanche per la sorn1-
gl1anza con Dylan Dogi I uni-

ca horror adventure saga 
degna dr questo nome a 
par te 7th Guest e 11 th Hour 

"Cronache marziane" e 
un bellissimo libro dr fanta­
scienza degl anni Sessanta, 
scritto cla uno dei migliori 
autori del genere e cioè Ray 
Bradbury, autore anche dt 
Fahrenheit 451 ", portato 
sullo schermo con successo 
da Truffaut 01 "Cronache 
marziane" è appena uscna 
una versione 1nterat11va che 
mr e semorata abbastanza 
meritevole Perlomeno gh 
aut0r1 (C1c) non hanno 
1mmag1nato d1 rendere 1nte­
ratt1vo quef'o che non puo 
diventarlo (la famosa fesse­
ria del cinema 1111erag1brle). 

ma piuttosto d1 concentrars. 
nel rendere I idea dr 
Bradbury della v11a delle 
nos<re colonie su Marte 
Credo pero che 11 l1nguagg10 
p1u giusto per un'operazione 
del genere resti quello 
dell'RPG e UFO sia ancora 
la migliore versione su 
Cdrom del nostro d1ff1coi10-
so rapporto con le razze alie­
ne. 

Shellshock d1 Domark, 
Cyber1l1das d1 Mer1t e 
Deadlock d1 Accofade sono 
un esempio d1 cr1s1 del 
videogame. O lorse d1 tenta­
tivo di 1mmag1nare una qua­
hta media e d1 pensare ad 
un suo pubblico Nel senso 
che nei tre casi s1 tratta chia­
ramente cli t1tol1 non destina­
i a lasciare un segno parti­
colare. sebbene non siano 
opere CJ1sprezzab1lr Il vero 
problema è che. a d ffererza 
del cinema e dell home 
video, nel mondo del Cdrorn 
c1 vuole comunque molto 
rempo anche per mterag re 
prodotll non 1nd1spensab1I 
E cosi va a f1nrre che 11 pub­
blico s1 concentra su pochi 
buonrss1m1 rnoh 1n un anno. 
dedicando a questi 11 suo 
tempo. Il vero problema del 
Cdrom e del videogame, 
secondo me, rimane quello 
del suo formai. tJ1sogna 
ripensare questo per ritrova· 
re 11 pubblico L'indusma e la 
produzione devono trovare 
un formato, una quant1ta. un 
rnodo d1 esprimersi 1nteratt1-
vo, che permetta al pubblico 
un consumo p1u veloce e 
p1u omzontale Altr1ment1, 
se per ogni Cdrom e per 
ogni trtolo sara ancora 
necessario impegnare cosi 
ranto tempo come adesso 
re cosi tanti soldi) Il pubblico 
con11nuera a concentrarsi s11 
pochi. s1cunss1m1, e buonis-
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s1m1 titoli 
Per esempio, se vi piaccio­

no 1 s1mulator1 d1 volo. un 
prodotto di qualità è certa­
mente EF 2000 della DID. 
Fluido, veloce. con un audio 
limitato ma di qualità, e 
soprattutto con una precisio­
ne di simulazione dell'aereo 
da caccia europeo, che è in 
grado di far tacere 1 più tec­
nici tra voi. A patto però d1 
sobbarcarsi lo studio d1 un 
manuale monster e 11 test. 
cerros1no. d1 una quantità 
industriale d1 opzioni e possi­
b i I i tà Una questione di 
tempo 

Intanto è uscito un altro 
titolo della tedesca Blue 
Byte, la più continua e inter­
nazionalmente famosa delle 
software house tedesche. Il 
nome del gioco è Alb1on, un 
altro rpg (lo stile che sta 
facendo diventare davvero 
famosa la Bluebyte grazie al 
successo dei suoi Battle !sie 
e The Settlers .. ) che stavol­
ta ha davvero una grafica 
straordinaria e minuziosa 
Non che Settlers non l'aves­
se, ma questa inquadratura 
m1 ricorda moltissimo i vec­
ch 1 game dell'Am1ga (The 
lmmortal per esempio) che 
hanno lasciato un segno nel-
1 'evoluzione del linguaggio 
interattivo Il tema non è dei 
pìu innovativi, ma queste 
saghe nordiche e un po' fan­
tasy, stanno continuando ad 
avere un grande seguito di 
pubblico e allora come b1as1-
ma re gli autori di Albion 7 
Prevedo che questo game 
scalera rapidamente la 
nostra classifica top 100. 

E adesso diamo un'occhia­
ta 1ns1eme alle novità che ho 
scovato nella WEB. 

INTERNET 
I grandi editori e le grandi 

case d1 software, Microsoft 
in testa, stanno cercando d1 
ritagliarsi porzioni della Net 
per piegarle alla propria stra­
tegia. Il successo non sem­
bra arridere più d1 tanto ai 
pr1m1 tentat1v1 1n questo 
senso Microsoft ha lanciato 

in tre mesi molti servizi 
Internet. Ha usato professio­
n 1st 1 molto ben pagati e 
apprezzati nel loro mestiere. 
lo ho visto tre site interes­
san t 1 per ragioni diverse: 
Siate. una specie dt New 
Yorker, lo snobissimo setti­
manale niuiorchese d1 carta, 
on l1ne; Msnbc. un mix tra tv 
e Internet; e Ms Carpoint, 
un sito online per l'acquisto 
e l'informazione sul mercato 
dell'auto. D1 questi tre tenta­
t1v1 Carpo1nt (carpomt. 
msn.coml m1 pare il più riu­
scito. Quasi un videogame. 
molto interattivo e abbastan­
za utile Poi veloce. Siate lo 
trovo impossibile da leggersi 
e Msnbc velleitario come 
non mai Come Carpo1nt c1 
sono molti altri servizi legati 
al mondo dell'auto. alcuni 
fatti bene altrr meno. Tutti 
purtroppo molto americani e 
quindi poco interessanti per 
noi. Se non per la rabbia che 
ci fa vedere 1 prezzi delle 
dream car in America: 
mediamente il 40% meno 
che da noi. Senza parlare 
delle tasse. Bah. 

A proposito d1 grandi ed1-
to ri , il sito migliore per 
l'informazione mondiale su 
Internet è sicuramente CNN 
interact1ve (cnn.com). Velo­
cissimo e ch1anss1mo nell'1n­
terf acc1a, è quello che c1 
vuole per essere 1nformat1 
sul mondo 1n pochi secondi 
Evitando i no1osiss1m1 com­
menti e Il provincialismo dei 
media d1 casa nostra Con 
una bellissima e istruttiva 
sezione scienza e tecnolo­
gia. Se volete fare un salto 
nell'area proibita e tecnologi­
camente avanzata della rete 
ecco un sito per adul11 che 
sembra un videogame adv­
entu re 1n diretta: Peep 
Shows ( "adultplayground 
com", questi locali americani 
sono citati perfino da Wim 
Wenders 1n "Pans. Texas" .. ) 
potete chattare in diretta con 
le ragazze d1 turno (vedi foto) 
e farlo in 4 stanze diverse: 
doccia, camera da letto. dun-
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geon e palestra .. 
Mi piacciono moltissimo le 

comunità on line (tipo Firefly 
per 1ntenderc1 ... l Qui potete 
condurre un'autentica vita 

simulata e farvi degli amici 
che magari potreste incon­
trare sul serio un giorno o 
l'altro. Le mie preferite sono 
Tap On line (taponline com) 
che ha anche un arch1v10 
fotografico dei frequentatori. 
Geoc1t1es (geocities .com), 
27 comunità on line (quelle 
che su Ffly si chiamano 
Venues .. ). molto lento, ma 
comunque il posto più noto 
dove mettere una vostra 
home page.. e 1n Italia lcom 
Chat (icom.it). quest'ultima 
un po' obsoleta rn quanto a 
software però abbastanza 
veloce perfino con le imma­
gini Quasi tut11 hanno il pow 
wow (cercatelo su Alta­
vista .. l un programma molto 
veloce (solo windows) per 
chattare 1n real time con i 
vostri amici 

Per sapere cosa succede 
sulla rete, come è noto. è 

bene frequentare 1 motori di 
ricerca. La lotta 1n questo 
settore è incandescente (ma 
anche la collaborazione) 01 
recente anche Hotw1red 

(hotwrred.coml la versione 
on line della rivista più famo­
sa del mondo digitale, ha 
lanciato ti suo motore 
Hotbot (hotbot.coml. veloce 
e assai seletttvo Ma stanno 
lavorando sempre meglio 
anche Exc1te, Lycos, Web 
Crawler, Altav1sta e lnfo­
seek. Il p1u ordinato al mo­
mento resta sempre Yahoo 
che contende il primato 1n 
fatto d1 velocità a Altav1sta 

Se invece volete sapere. 
in fretta. che cosa c e d1 
buono 1n giro, v1 cons1gl10 
Hot100.com. la m1ghor clas­
sifica della rete. 

See you soon. 

Vs Francesco Carla 
kt carla@s1mul itl 
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========================================================-=================;==== 
QM MS TS Titolo Autore/Editore 

1 1 30 Civilization 2 {W} MieroProse ST 
2 2 43 Wareraft 2/add-on : Tides of Darkness Blizzard WG 
3 3 53 Command & Conquer/Covert Ops . Westwood/Virgin WG 
4 4 21 Duke Nukem 30 {reg} 30 Realms/FormGen SH 
5 5 9 Quake {reg} Id SH 
6 6 10 World Cireuit Raeing/Fl: Grand Prix 2 MieroProse RA 
7 7 52 Heroes of Might and Magie New World ST 
8 8 29 Deseent 2 Parallax/Interplay SH 
9 9 40 Galaetie Civilizations 2 {O} Stardoek ST 

10 10 32 Wing Commander 4 Origin/Eleetronie Arts AC/SI 
11 11 44 Stars! 2 . 0/2 . 5 {W} {reg} Star Crossed ST 
12 15Al03 Doom 2 : Hell on Earth Jd/GT/Virgin SH 
13 17A 43 Fifa Soeeer 96 EA Sports/Electronie Arts SP 
14 13 103 Master of Magie SimTex/MieroProse ST 
15 12 61 MeehWarrior 2/NetMeeh: The Clans Aetivision AC 
16 14 39 Gabriel Knight 2 : The Beast within Sierra AD 
17 16 19 Chaos Overlords New World ST 
18 20A 5 Z. Bit.map Brothers/Renegade/Virgin AC 
19 18 52 Need" for Speed Distinetive/Eleetronie Arts RA 
20 21A 92 Deseent {reg} Parallax/Interplay SH 
21 19 15 The Settlers 2/Die Siedler 2 Blue Byte ST 
22 22 78 x~COM 2 : Terror f . t . Deep Mythos/MicroProse ST 
23 24A 96 ,Panzer General SSI/ Mindscape WG 
24 23 156 Master of Orion SimTex/MicroProse ST 
25 30A 51 Crusader : No Remorse Origin/Electronic Arts AC 
26 25 84 Dark Forees LucasArts/Virgin SH 
27 31A 39 Avariee/Preview : The Final Saga fO} CSS/Stardoek AD 
28 37A 97 Warcraft : Ores and Humans Blizzard/Intèrplay WG 
29 26 50 Steel Panthers SSI/Mindscape WG 
30 34A 9 Links LS Aceess SP 
31 39A 33 Anvil of Dawn DreamForge/New World RP 
32 33A 43 Capitalism Enlight4Interaetive Ma~ic ST 
33 27 8 Masterpieces of Infocom Infoeom/Activision IF 
34 28 43 The Dig LucasArts AD 
35 29 11 Close Combat Atomic/Microsoft WG 
36 35 128 U.F . O./X-Com : Enemy Unknown Mythos/MicroProse ST 
37 47A 3 Deadlock Aeeolade ST 
38 32 142 SimCity 2000 Maxis/Mindscape ST 
39 38 50 Championship Manager 2 Domark SP 
40 36 42 EF2000/TFX 2 DID/Oeean SI 
41 40 27 Fantasy General SSI/Mindscape WG 
42 42 43 llth Hour: Be Afraid of the Dark Trilobyte/Virgin AD 
43 ~SA 94 Wing Commander 3 : Heart of the Tiger Origin AC/SI 
44 44 115 Tie Fighter/add-on LucasArts/Virgin AC/SI 
45 46A104 Colonization MicroProse ST 
46 43 44 Worms/Reinforcements Teani 17/0eean AC/PU 
47 51A 15 AH-64D Longbow Origin/Eleetronie Arts SI 
48 57A 30 NBA Live 96 EA Sports/Eleetronie Arts SP 
49 41 25 Zork Nemesis Infocom/Aetivision AD 
50 52A 12 Mission Force : Cyber Storm Sierra ST 
51 100* 2 Crusader: No Regret Origin/Eleetronic Arts AC 
52 50 46 Stonekeep Interplay RP 
53 49 7 The Pandora Directive Access AD 
54 48 76 Jagged Alliance Sir-Teeh/Mindscape ST 
55 56~196 Civilization/CivNet MieroProse ST 
56 58Al02 Galaetie Civilizations/Shipyards {0} Stardock ST 
57 53 21 Conquest of the New World Quicksilver/Interplay ST 
58 59A 74 Full Throttle LucasArts AD 
59 70A 38 Monopoly Westwood/Virgin ST 
60 55 46 Hexen : Beyond Heretic Raven/Id/GT SH 
61 64A 48 Caesar 2 Impressions/Sierra ST 
62 63A 49 Ascendaney Logie Factory/Virgin ST 
63 71A 11 Swords of Xeen New World RP 
64 60 98 Transport Tycoon/deluxe MieroProse ST 
65 54 57 Phantasmagoria _ Sierra AD 

Cat ID Punti 

1 [1879)1001 
2 [1817] 810 
1 [1729] 769 
2 [1923) 670 
5 (1999] 647 
6 (1857] 306 
6 [1737] 278 
s [1891] 247 
3 [1828) 234 
4 [1867] 197 

11 [1786] 184 
1 [1502] 200 

13 [1787] 154 
3 [1501] 190 
6 [1697] 146 

12 [1832] 142 
16 [1937) 143 
18 [2017) 149 
12 (1738] 134 
~ [1565] 168 

15 (1953] 124 
8 [ 1600] 133 

11 [1522 J 146 
2 [1344) 222 

14 (1741] 100 
2 [1585] 109 

14 (1837) 93 
4 [1528) 138 

15 [1757] 79 
30 [1997) 88 
31 [1819] 92 
25 [1806] 85 
24 [2002] 73 
21 [1798] 70 
28 (1990] 72 

1 (1437 J 130 
37 [2023] 91 

2 [1399] 137 
35 [1746] 76 
36 [1797] 76 
29 [1900] 71 
15 [1809] 63 

6 [1562) 82 
3 [1473] 93 
5 [1496) 86 

17 [1784] 58 
41 [1965] 61 
34 [1871) 63 
29 (1906] 54 
33 [1986] 60 
51 [2030 J 66 
21 [1779] 61 
48 [2003] 58 

9 [1605] 64 
1 (1002] 202 
1 [1508) 73 

39 [1853) 51 
10 [1612] 57 
29 [1841] 49 
a [17751 45 

34 [1742) 44 
22 [1753] 46 
59 [1940] 44 
14 [1521] 57 
19 [1712] 41 
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66 65 132 Myst {W} Cyan/Broderbund/Electronic Arts AD 11 [14 26] 69 
67 62 55 Star Emperor {0} Stardock ST 4 [1716] 40 
68 68 2 CFS Poker {O} CFS ST 68 [2022] 41 
69 69 123 Ultima Underworld Blue Sky/Origin/Mindscape RP 62 [1009] 64 
70 61 50 NHL Hockey '96 Electronic Arts SP 23 (1748] 38 
71 -* 1 The Elder Scrolls : Daggerfall Bethesda RP 71 [2032] 40 
72 93• 2 Jagged Alliance: Deadly Games Sir-Tech ST 72 (20311 40 
73 79A 12 Afterlife LucasArts ST 54 (1980] 38 
74 73 85 Rise of the Triad: Dark War {reg} Apogee SH 18 [1564] 45 
75 76A 87 Under a Killing Moon Access/US Gold AD 22 (1517] 39 
76 66 105 Systern Shock LookingGlass/Origin/Electronic Arts AC 11 (1438] 47 
77 67 28 Terra Nova: Strike Force C. LookingGlass/Virgin AC 46 [1883] 33 
78 75 146 Doorn/Ultirnate Doorn {reg} Id SH 1 (1386] 63 
79 BOA 14 Marathon 2: Durandal {W} Bungie SH 39 (1960) 33 
80 72 48 Microlearn Game Pack 2 {O} Microlearn Nordic AC 38 (1764] 30 
81 90Al95 Dune 2 : Building of a Dynasty Westwood/Virgin ST 4 (11101 116 
82 77 42 Advanced Civilization Avalon Hill ST 65 [1803] 31 
83 78 19 Big Red Racing Big Red/Dornark RA 72 (1917) 30 
84 74 31 Indycar Racing 2 Papyrus/Sierra RA 35 [1862] 26 
85 82 37 Shivers {W} Sierra AD 39 [1791] 26 
86 87A 6 Virtua Fighter Sega FI 86 (2010] 28 
87 84 193 VGA Planets {reg} Tim Wisseman ST 3 [1131] 97 
88 83 6 Final Doorn Id/GT SH 79 !2004] 27 
89 86 3 Chessrnaster 5000 Mindscape ST 84 (20211 28 
90 -Al30 Gabriel Knight: Sins of the Fathers Sierra AD 25 (1377) 32 
91 89 169 Betrayal at Krondor nynamix/Sierra RP 6 [1275] 64 
92 95A 92 Heretic/Shadow of the Serpent Rider {reg}Raven/Id AC 4 (1566] 33 
93 81 153 Day of the Tentacle LucasArts/US Gold AD 6 (1268) 51 
94 91 195 Star Control 2 : Ur-Quan Masters Accolade AC/ST 3 {1116] 85 
95 92 6 Fire Fight {W} Chaos Works/Epic/Electronic Arts SH 92 (1992] 23 
96 94 2 Time Conunando Adeline/Electronic Arts AC/AD 94 (2029] 21 
97 97 43 30 Ultra Pinball {W} Sierra AC 61 (1754) 20 
98 85 34 Mortal Kombat 3 Midway/GT AC 36 (1755] 18 
99 96 143 Sam & Max Hit the Road LucasArts/US Gold AD 11 (1379) 33 

100 98 13 You Don't Know Jack {W} Berkeley PU 56 (1790) 15 

Legenda 

OM= 
MS= 
TS= 
Cat: 

posizione di questo mese. 
posizione del mese precedente 

-- - --- -

Id= 
Punti= 

totale senimane d1 presenza all'interno della Top 100 
tipologia del gioco 
{Azione (ACJ. Straiegia 1sn. Role Play1ng (RPJ. Adventure (AD). Sporuvo (SP), S1mulaz1one (SI). Puzzle Game (PU)). 
numero identificativo. 
punteggio ottenuto. 

-.---

La classifica di questo mese potrebbe 
essere usata per visualiz-

le posizioni di testa. E questo per molti 
mesi e a vo lte per anni. 

zare il concetto di stabi-
1 ità. Addirittura i primi 
undici posti sono occupa­
ti dagli stessi titoli che già 
li occupavano. E questo a 
conferma ulteriore, se 
mai ce ne fosse bisogno, 
che 11 mercato va nella 

Commento 
alla Top 100 

Senza che il pubblico senta 
assolutamente il bisogno di 
un qualche ricambio. Se 
non quello offerto dag li 
stessi dominator i nella 
release successiva. 
Vedremo comunque, nei 

di novembre 1996 
direzione da me più volte descritta: pochi 
grandissimi titoli dominano 
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prossimi mesi, con l'usci­
ta dei titoli natalizi, se ci saranno sposta­
menti . 

.. --=--
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FRA I PORTALI 
StoryWare, ovvero pagine dedicate a racconti 

di fantascienza e fantasy. 

Questo mese: il racconto di Giuseppe De Rosa "Fra i portali" e, 

nelle news, più corpose del solito per recuperare lo spazio perso 

il mese scorso, la possibilità di votare i racconti presenti su 

MC-link (spediti anche dai lettori di questa rubrica), i nuovi libri 

elettronici realizzati da Liber Liber e prelevabili gratuitamente via 

Internet e i "mirror" della biblioteca telematica. 

C._ __ a_c_u_r_a_d_i_M_a_r_c_o_C_a_l_v_o_~) 

A volte ntornano.. per 
fortuna Il racconto d1 questo 
mese e d1 Giuseppe De 
Rosa. che come 1 p1u atlent1 
ncorderanno è apparso p1u 
volte m questa rubnca. 
Obbhgatonamente. visto che 
Giuseppe. insieme a 
Francesco Grasso. Roberto 
Sturm. Mirko Tavosanis e 
appena un 'altra decina d1 
persone è autore della 
migliore produzione italiana 
di sf amatoriale e no. E a 
conferma d1 ciò Giuseppe, 
con questo racconto. si è 
classificato secondo (con 
una manciata d1 punti di 
scarto) all'edizione del 
Galaxian Pnx che si è 
appena conclusa 
Pnma d1 lasc1arv1 leggere 
"Fra 1 portali", una nsposta 
generale a tutti coloro che, 
bonta loro. m1 chiedono 

g1ud1Z1 su ciò che m1 
spediscono. Due parole che 
mt trovo penod1camente a 
ribadlfe. ma è 
evidentemente necessano 
considerato 11 ricambio 
generazionale di chi segue 
questa rivista. Purtroppo 
propoo non ce la faccio a 
rispondere a tutti. e poi, 
pwttosto che un g1ud1z10 
(n.b. 1 miei gwdiz1 valgono 
quanto quelli d1 un quals1as1 
vostro amico cui piace la 
fantascienza) m1 permetterei 
d1 darvi un consiglio. Pur non 
avendo nessuna speciale 
competenza nel campo della 
letteratura fantastica, 
leggendo centinaia di 
racconti m questi annt una 
cosa l'ho imparata. Per 
scnvere bene. bisogna 
scnvere molto. Scrivere e far 
leggere, quindi ancora 

scnvere. 
Scritton. a mio modesto 
parere. un po' s1 nasce (e 
capita spesso di intravedere 
un ralento anche m mezzo a 
errori di smtass1 e d1 
grammatica che rendono il 
racconto non pubblicabile). 
molto lo s1 diventa. 
Giuseppe De Rosa ad 
esemp10, come altn. scnve 
molto. Magari fa pubblicare 
poco. ma scrive di continuo, 
e poi sperimenta. Il racconto 
di questo mese. sempre per 
rimanere in tema. l'ha scritto 
appositamente usando uno 
stile quanto piu lontano 
possibile dal suo. Un po· per 
gioco. un po· per imparare. 
Insomma. se v1 diverte 
scnvere, semplicemente 
continuate a farlo! 
E nel frattempo, buona 
lettura. 

coordinamento 
di Corrado Giustozzi 

FRA I PORTALI 
racconto di Giuseppe De Rosa 

La prima volta, non se ne 
accorse. 

Lei se ne stava seduta sul 
prato, gh occhi f1ss1 sulla ca­
bina di vetro azzurrato del 
portale distante solo qualche 
passo. le ginocchia streite al 
petto, lo sguardo assorto. 

Lui non se ne accorse. 
andava d1 fretta 

Entrò nella cabina. scelse 
la destinazione sulla colonni­
na nera. salì sulla p1at1afor­
ma e sparl. 

li giorno seguente. lei era 
d1 nuovo li e lui non poté fa­
re a meno d1 notarla. 

Una pioggia primaverile fi­
ne e leggera caduta durante 
la notte aveva inzuppato 1 
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giardini che circondavano il 
pon.ale e cosi questa volta la 
ragazza era in piedi, col viso 
quasi schiacciato contro ti 
verro della cabina, e guarda­
va all'interno 

Lui se la uovò davanti, 
che gli impediva il passag­
gio Prima che potesse dir 
qualcosa. lei s1 fece da parte 
e lo lasciò passare, conti­
nuando a guardare all'inter­
no del portale. come se nulla 
fosse accaduto. 

Lui non badò alla cosa 
ma. giusto un attimo prima 
che ti sistema Farcaster del­
la piattaforma scomponesse 
11 suo corpo atomo per ato­
mo per proiettarlo al portale 
prescelto d1 destinazione. 
provò un inspiegabile senso 
d1 d1sag10 ed uno strano fre­
mito gli corse lungo la spina 
dorsale Giro la testa per ve­
dere se la ragazza lo stesse 
guardando ma quando ter­
minò 11 movimento il portale 
era g1a cambiato e non c'era 
nessuno a spiarlo da dietro 1 
vetri verdi della cabina 

Usci dal Farcaster e s1 in­
cammino verso 11 suo ufficio. 
distante appena un paio d1 
isolati dal portale verde, ma 
lontano qualcosa meno d1 
tremila chilometri da quello 
azzurro da cui era partito Al­
la ragazza non pensò nem­
meno una volta, durante la 
giornata. 

' ~ . 
Il mattino successivo 

però. lei era nuovamente li, 
seduta sul prato 01ma1 
asciutto. con le ginocchia fra 
le braccia e lo sguardo perso 
nell'azzurro cobalto del cri­
stallo della cabina poco di­
stante 

«Percile se ne starà sedu­
ta 11 in quel modo]» s1 do­
mando lui per la pnma volta, 
incunostto. e s1 fermo ad os­
serva ria Sotto un lungo 
spolverino nero lutto sgual­
cito la ragazza indossava un 
paio d1 1eans scolorltl ed una 
felpa gng1a A1 p1ed1 portava 
scarponcini di CL1010 nero 
sporchi d1 fango «E brutta>> 
penso quasi 1mmed1atamen­
te osservandone 1 lineamen­
ti La carnagione. notò, era 
straordinariamente pallida. 

lunare; il naso era piccolo e 
anonimo, la bocca solo una 
fessura stretta, con le labbra 
sottili quasi prive di colore. 
Gli occhi chran e piccoli ap­
parivano vuoti, slavati l ca­
pelli, corti e dall'aria spetti­
nata. erano invece d1 un vivi­
do color rame ma sembrava­
no 1sp1di, stopposi. come 
quelli d1 una vecchia bambo­
la abbandonata in soffnta 
Mostrava drc1otto. forse 
vent'anni 

La ragazza sembrò non 
accorgersi affatto del rapido 
ma minuzioso esame cur era 
stata appena oggetto, conti­
nuò a fissare il portale. come 
se fosse in attesa paziente 
d1 qualcosa, o qualcuno 

E pot, all'1mprovv1so. ac­
cadde 

Vide gli oc­
chi della ra­
gazza dai ca­
pelli rossi 1n­
grand1rs1 per 
la sorpresa. la 
bocca muo­
versi lenta­
mente a for­
mare uno 
strano sorri­
so, truce e 
soddisfatto. 
quasi una 
smorfia 

Sulle pri­
me non com­
prese. por sr 
voltò a guar­
dare verso 11 
portale 

Non c'era 
nessuno in 
vista, dietro 1 
vetri azzurri 
Nessuno 
nemmeno 
fuori dalla ca­
b1 na, o nelle 
immediate vi­
cinanze In 

L 1JlustraL1one 
per 1/ racconto 
,,fra 1 po11al1• 
e d1 Paola Fonuns11 
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quel momento l'unico esse­
re umano nei paraggi era lw 
stesso. 

Tornò allora a g1rars1 ver­
so la ragazza. che nel frat­
tempo si era alzata 1n p1ed1 e 
si stava avv1c1nando alla pa­
rete d1 vetro del Farcaster. 

Aveva una strana espres­
sione dipinta sul volto e non 
lo degnò di uno sguardo. 
Tutta la sua attenzione era ri­
volta al poi tale, o almeno co­
si glt parve 

Vincendo la curiostta e 
cercando d1 far finta d1 nulla 
le passo davanti ed entrò 
nella cabina. Quella ragazza 
era strana. svitata. forse per­
fino drogata e per di piu era 
brutta e decisamente troppo 
giovane per lui Meglio igno­
rarla Una voha dentro pero, 

d1g1tò in frena 11 codice d1 de­
st1na z1one sulla colonnina 
nera e poi si voltò. per vede­
re se lei lo stesse osservan­
do. 

Lei era Il, immobile 
L'espressione sul suo volto 
scialbo adesso era dr curio­
sità, più che altro. Stava 
guardando lui, non c'era 
dubbio 

Lui abbozzò rnvolontana­
mente un sorriso di circo­
stanza. sentendosi 1mprow1-
samente a d1sag10, e poi sali 
sulla piattaforma. 

Quel giorno, pur non riu­
scendo a spiegarsene la ra­
gione. quella strana ragazza 
dai capelli d1 bambola fece 
capolino più volte, nei suoi 
pensieri 

31ì 



Il giorno dopo se la ritrovò 
seduta sul prato, sempre 
nella stessa posizione ran­
nicchiata. sempre con lo 
sguardo perduto attraverso 11 
portale. 

((Buongiorno» le disse lui 
prima di entrare nella cabina. 
accennando anche un saluto 
con la testa. 

La ragazza non rispose. 
sembrava non avesse nep­
pure sentito. 

Lui allora fece spallucce. 
entrò nel portale. digitò la 
sua destinazione e scompar­
ve. 

Continuò cosl per un po'. 
Lui al mattino la trovava se­
duta sul prato. oppure in pie­
di davanti al portale. le dice­
va «Buongiorno» e poi entra­
va nel Farcaster, per sparire 
e riapparire a migliaia di chi­
lometri di distanza. Lei, dal 
canto suo. non gli prestò 
mai la minima attenzione, 
assorta com'era in quel suo 
continuo stato d'attesa. 

• 4 • 

E poi, in un grigio e pun­
gente mattino piovoso a1 pri­
mi di aprile. le cose cambia­
rono. 

Lei era in piedi davanti al 
portale e lui, passandole da­
vanti come tutte le mattine, 
la salutò con 11 suo solito cor­
diale e impersonale ,, Buon­
giorno» . Ormai sapeva che 
era inutile aspettarsi una ri­
sposta e, del resto, non era 
affatto sicuro che gli avreb­
be fatto piacere ricev~rne 
una. Continuava a salutare la 
ragazza soprattutto nella fol­
le speranza di riuscire in 
qualche modo ad alleviare il 
disagio che provava ogni vol­
ta che saliva sulla piattafor­
ma e sentiva di avere i suoi 
occhi puntati addosso. 

Rimase perciò impietrito 
quando lei finalmente gli ri­
volse la parola. 

La ragazza si voltò verso 
di lui e gli domandò: 

«Non hai mai paura?» 
Lui si fermò. La voce del­

la ragazza era un po' roca, 
ma ben modulata. Gli piac­
que immediatamente. 

«Paura?» chiese a sua 
volta, non riuscendo a capire 
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a cosa lei volesse riferirsi. 
«Paura ... » disse lei indi­

cando la struttura in cristallo 
azzurro e acciaio nero del 
portale «sl, insomma, di 
questo ... del teletrasporto». 

(<Oh? Del Farcaster? No .. . 
certo che no,,, rispose lui, 
sinceramente meravigliato. 
«Perché mai dovrei11 comin­
ciò. poi osservò l'espressio­
ne disegnata sul volto della 
ragazza e 1mprovv1samente 
capì 

Questa volta toccò a lui 
strabuzzare gli occhi per la 
sorpresa. mentre realizzava 
l'assurdità della situazione. 

(<Lei non ... non ha mai 
usato 1 portali». disse nel to­
no più comprensivo che gli 
fu possibile trovare. «È cosl. 
non è vero?». Improvvisa­
mente, si rese conto che era 
importante che la ragazza 
non pensasse che la stesse 
deridendo o prendendo in gi­
ro. «Ma che mi sta succe­
dendo?» pensò. in preda ad 
uno strano intorpidimento. 
Aveva la punta delle dita che 
gli formicolavano ... e la cosa 
era quasi piacevole. 

La ragazza non rispose. 
ma ~ostenne 11 suo sguardo. 

((E per questo che se ne 
sta qui tutte le mattine a fis­
sare quelli che partono?» la 
incalzò lui, dolcemente. 

«Non hai mai paura di .. . 
non ricomparire dall'altro la­
to?» insistette invece la ra­
gazza, continuando a dargli 
del ((tu» e ignorando la sua 
domanda. 

Involontariamente. lui si 
lasciò scappare un sorriso. 
Poi scosse la testa, comin­
ciando a spiegare. 

«Se sapesse come fun­
ziona il sistema Farcaster, 
scoprirebbe che non c'è al­
cun motivo per avere paura 
di. .. ». 

((So come funziona» lo in­
terruppe lei. sorridendo a 
sua volta. Il suo sorriso a lui 
non piacque; le labbra già fin 
troppo sottili della ragazza 
sparivano quasi del tutto 
quando sorrideva, inoltre 
aveva denti grandi e storti 
che non erano piacevoli, da 
guardare. 

«Ma, allora .. . se lo sa. 

perché ... perché?». 
Lei rivolse lo sguardo ver­

so il prato del giardino che 
circondava la cabina. indican­
do il punto in cui lui l'aveva 
sempre vista seduta. 

«Vuoi sederti?» gli chiese 
infine. 

<(Uh? Ma .. . Il prato è ba­
gnato. e 10 .. no, 10 non ... mi 
scusi ma devo proprio anda­
re. adesso» rispose lui. ar­
rossendo. S1 sentiva spiazza­
to, cominciava a non capirci 
più nulla. in quella conversa­
zione. 

Lei non disse altro. annuì. 
si scostò per lasciarlo entra­
re nella cabina e rimase a 
guardarlo, in silenzio. 

Lui sbagliò due volte il co­
dice di destinazione sulla co­
lonnina nera, poi finalmente 
digitò la sequenza corretta, 
si voltò, alzò una mano in se­
gno di saluto e salì sulla piat­
taforma. La vide scomparire 
istantaneamente, mentre 1 
vetri diventavano verdi. 

Usci dal portale. Il cielo 
era azzurro e pulito. Il sole 
primaverile tiepido. lumino­
so. 

Per un istante rimase a 
contemplare l'idea d1 ritorna­
re indietro, a casa. al grigio e 
alla pioggia. S1 chiese se sa­
rebbe riuscito a convincere 
la ragazza dai capelli rossi a 
venire lì insieme a lui, a go­
dersi quello splendido matti­
no di primavera. ((Lascia sta­
re. quella ragazzina è mat­
ta», mormorò alla fine fra sé 
e sé e con passo spedito s1 
diresse verso l'ufficio. 

Il mattino seguente lei lo 
aspettava seduta sul prato. 
Quando lui la salutò, lei gli 
fece un cenno con la mano, 
invitandolo a sedersi. Lui ri­
mase per qualche secondo 
indeciso, guardando alterna­
tivamente la ragazza e il por­
tale. Una donna robusta con 
un bambino in braccio stava 
entrando nella cabina, diretta 
chissà dove. Senza volerlo, 
si domandò se quella donna 
avesse mai avuto paura di 
usare il Farcaster. 

(<Farò la figura dello stupi­
do seduto in giacca e cravat­
ta sul quel prato» pensò 

mentre scavalcava la piccola 
siepe che cingeva il giardino. 

<(Salve». disse sedendosi 
sull'erba soffice e profumata 
a circa un metro d1 distanza 
dalla ragazza . 

(<Salve», rispose lei imi­
tando il suo tono impersona­
le. fissando il portale 

Lui cercò disperatamente 
qualcosa da dire. poi. con 
un'intuizione improvvisa, s1 
rese conto che quals1as1 co­
sa avesse detto non avrebbe 
avuto importanza. per lei. 
Quella ragazza non cercava 
nulla da lui, ora lo sapeva. La 
cosa lo fece sentire improv­
visamente più sereno. Non 
aveva nulla da temere. 

Rimase seduto sul prato. 
assaporando l'aria fresca e 
profumata di erba. godendo­
si il silenzio, osservando la 
gente che compariva e 
scompariva nella cabina del 
Farcaster. che andava e ve­
niva. 

Dopo qualche minuto fe­
ce per alzarsi, doveva andare 
in ufficio. 

«Beh» disse (<10 vado. Ar­
rivederci 11. 

«Aspetta ancora un po '. 
amvera, viene quasi sem­
pre», disse lei, sempre sen­
za distogliere lo sguardo dal 
portale. 

«Chi ... chi verra? Aspetta 
qualcuno?». 

((Voglio che lo conosca, 
cosi capirai». 

<tCap1rò ... cosa? lo ... acci­
denti, io proprio non riesco 
a ... » cominciò lui. indeciso 
se sentirsi imbarazzato o in­
furiato. Quella ragazza pare­
va non essere in grado di se­
guire una conversazione nor­
malmente, procedeva se­
condo degli schemi tutti 
suoi. Sembrava quasi voles­
se d1vert1rs1 a vederlo confu­
so. spiazzato, anche se era 
evidente che le cose non 
stavano realmente cosi Lei 
gli prestava cosi poca atten­
zione ... <tOh beh .. .11, conti­
nuò (<ha ragione, non riesco 
a capirla ... cioè, insomma ... 
è meglio che vada» . 

«Eccolo. Guardaln escla­
mò lei, sempre senza voltar­
si a guardarlo, mantenendo 
lo sguardo fisso sul portale. 
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L'espressione del suo volto 
era sorpresa e soddisfatta 
nello stesso tempo, quasi 
spiritata. e lui d'un tratto ri­
cordò di avergliela già vista 
sul viso diversi g1orn1 prima. 

Questa voltà però, al con­
trari o della precedente, 
quando sollevò gli occhi sul 
portale. anche lui rimase a 
bocca aperta per lo stupore. 

Anche attraverso 1 vetri 
colorati della cabina poté ve­
dere chiaramente la sagoma 
di un uomo materializzarsi 
sulla piattaforma. 

«È Jack» disse la ragazza. 
voltando finalmente la testa 
verso di lui «cioè, io lo chia­
mo Jack. Sai, come Jack lo 
squartatore11. «Tornò poi a 
voltarsi verso la cabina e 
mormorò sottovoce: <1 Fai 
ciao al signore, Jack, non es­
sere scortese)) . 

Lui vide la figura acquisire 
sostanza. i lineamenti del 
volto farsi sempre piu niti­
di ... e poi sbiadire veloce­
mente, mentre il corpo si 
smaterializzava di nuovo, 
svanendo. 

11Sai, immagino che an­
che lui non avesse paura dei 
portali. E adesso, .. è diventa­
to un fantasma. E intrappola­
to lì dentro>>. 

«È ... 1mposs1bile», fu tut­
to quello che riuscì a dire lui. 
boccheggiando. Quello che 
aveva appena visto era sem­
plicemente impossibile. La 
smaterializzazione, il proce­
dimento d1 scansione atomi­
ca del Sistema Farcaster era 
istantaneo. lo era sempre 
stato. Era talmente perfetto 
da sembrare magia: un atti­
mo prima non c'è nessuno 
sulla piattaforma e l'istante 
successivo il viaggiatore è Il 
intero, solido, completo. 
Senza fasi intermedie. senza 
attese. Anche volendo, non 
era assolutamente possibile 
accorgersi del momento del­
la trasmissione. della smate­
rializzazione. né da parte del 
v1agg1atore né tantomeno 
dei possibili spettatori. 

* • • 
«Vengo quasi tutti 1 giorni, 

a controllare che sia sempre 
dentro, che non abbia trova­
to il modo di uscire», disse 

la ragazza. con voce 1mprov­
v1sa men te dura. «Con lui 
non s1 può mai sapere ... ve­
ro Jack?». 

Lui non la stava ascoltan­
do. «Ma .. come può esse­
re?», trovò la forza di chiede­
re con voce malferma. alzan­
dosi in piedi: «Lo ha visto. 
non è possibile che ... ». 

* •• 
«Il problema è che quel fi­

glio di puttana è immortale, 
finché resta lì dentro» disse 
invece la ragazza. 1<non pen­
si?». 

<< Di. . di che sta parlan­
do?» disse finalmente lui. ri­
trovando un po' di lucidità 
«Conosce quel. .. ». 

"Fantasma? Sl, certo che 
lo conosco . Ormai siamo 
grandi amici, io e Jack. Guar­
da cosa mi ha regalato prima 
di finire ... lì dentro». 

La ragazza si alzò in piedi 
a sua volta, sorrise in uno 
strano modo e poi sollevò la 
felpa grigia fin sotto 1 seni. 

Una lunga cicatrice rosa 
le segnava la pelle candida, 
sul fianco sinistro. disegnan­
do un arco ampio diversi 
centimetri. 

Lui rimase imbambolato a 
guardare la ferita ormai ri­

marginata da tempo, assur­
damente simile all'impronta 
lasciata da un gigantesco 
millepiedi, fino a quando la 
ragazza non riabbassò la fel­
pa, ~alandola sopra i jeans. 

«E stato questo ... Jack a 
farle quella cicatrice?,,, trovò 
la forza di chiederle. 

11Acc1denti, fa ancora ab­
bastanza fresco, anche se 
siamo in aprile» disse lei av­
volgendosi nello spolverino 
e rimettendosi a sedere 
sull'erba «Non hai potuto ve­
derlo, ma Jack ha un coltello 
nascosto in una manica. Un 
lungo coltello affilato. Ades­
so immagino che anche quel 
maledetto affare sia diventa­
to un fantasma» concluse 
fra sé e sé. 

«Ma perché le ha fatto ... ». 
<< Perché gli piaceva. Sai, 

Jack, o comunque diavolo si 
chiamasse. aveva trovato un 
modo tutto suo per utilizzare 
i portali. Se ne stava 11, vicino 
ad una cabina, in qualsiasi 
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parte del mondo, attendeva 
che la sua vittima gli capitas­
se a tiro e poi ... ». 

«Vuol dire che ... ammaz­
zava le persone?». 

«Non subito, no. Prima ci 
si divertiva un po' 11 disse lei 
lanciandogli un'occhiata elo­
quente. 

Lui rimase in s1lenz10, 
senza parole. Avrebbe volu­
to dirle qualcosa, che gli di­
spiaceva per lei, per quello 
che le era accaduto. ma sa­
peva che qualsiasi frase di 
circostanza sarebbe suonata 
falsa, inutile. 

«Non t1 preoccupare,, dis­
se lei. come se gli avesse 
letto nel pensiero «è stato 
più di un anno fa ... e in fin 
dei conti 10 sono stata fortu­
nata. sono ancora viva e so 
che Jack, almeno per il mo­
mento non può più far male 
a nessuno>>. 

11Ma ... come è finito 11 
dentro?», domandò lui. «Il 
Farcaster è infallibile. non è 
dawero possibile che ... 1>. 

uMa ci pensi?11 continuò 
invece lei, ignorando la do­
manda, «E un sistema per­
fetto: stupri ed uccidi qual­
cuno ed una manciata di se­
condi più tardi sei dall'altra 
parte del mondo, al sicuro. 
Chissà quanto si era diverti­
to, il nostro Jack. prima di ri­
manere intrappolato ». 

«Sl, ma non capisco co­
me ... i>. 

«Ma è davvero cosl im­
portante, per te, riuscire a 
spiegar~ come sia stato pos­
sibile? E successo e basta, e 
per fortuna è capitato all'uo­
mo che più se lo meritava. 
Magari sarà stato un errore 
del... come si chiama? Ultra­
qualcosa ... ». 

<d perbutter» suggerì lui , 
scuotendo la testa come a 
voler negare ancora l'eviden­
za di ciò a cui aveva assistito 
pochi minuti prima. 

«lperbuffer. giusto . Jack 
è salito sulla piattaforma co­
me tutti gli altri giorni, maga­
ri a caccia di qualcuno da 
squartare, gli scanner lo han­
no scomposto istantanea­
mente. lo hanno trasferito 
nell'iperbuffer ... e poi è suc­
cesso qualcosa, forse il si-

sterna ha perso la destina­
zione ... » . 

«Non è possibile, sarebbe 
ricomparso nel portale d1 
partenza ... ». 

«Uffa! D'accordo, allora 
diciamo che è stato Dio, o la 
Provvidenza. se preferisci, 
visto che non vi sono possi­
bili spiegazioni raz1onal1. Co­
munque è rimasto intrappo­
lato nei portali, il bastardo. 
Lo hai visto, no? Fine miglio­
re non gli poteva capitare» . 

«La sua espressione .. . » 
mormorò lui, «era tranquillo, 
non si è accorto di niente .. . » 

«Già, immagino che non 
possa aver coscienza di 
quello che gli è capitato. fin­
ché rimane un insieme d1 da­
t1... fluttuante>i . 

«Fluttuante?>> 
«Sì, come un ... fantasma. 

un'interferenza. Ho idea che 
sia entrato 1n circolo, sì, vo­
glio dire. che faccia la sua 
apparizione in tutti 1 portali 
del sistema, che non abbia 
un portale preferiton. 

«Come fa a dirlo? chiese 
lui, comprendendo l'orrore 
della situazione». 

11 Perché la prima volta 
che l'ho visto era in un altro 
portale. Mi avevano ricovera­
to a Sidney. in Australia. Sai, 
ero in vacanza in quel paese 
e il mio amico qui mi sorpre­
se vicino al Farcaster vicino 
il villaggio universitario . 
Quando mi dimisero dal­
l'ospedale, dopo due setti­
mane, mi fiondai direttamen­
te al portale. Beh. manco a 
farlo apposta Jack comparve 
e scomparve giusto un atti­
mo prima che salissi sulla 
piattaforma. cosl come ha 
fatto oggi Mi piace pensare 
che sia rimasto intrappolato 
proprio la sera che mi assalì, 
sarebbe Il massimo. Comun­
que da allora non ho li ho più 
usati. 1 portali intendo. Tornai 
qui. a casa. e da allora non 
m1 sono p1u mossa» 

Lui rimase in silenzio. Era 
davvero possibile una cosa 
del genere? Che un uomo 
entrasse tranquillo in una ca­
bina Farcaster e non ne 
uscisse più? Che rimanesse 
intrappolato nel sistema, co­
me un'onda di risonanza, e 
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non potesse più venirne fuo­
ri) «Vengo spesso a control­
lare che sia sempre li den­
tro, perché in un certo senso 
il pericolo non è finito)) Dis­
se lei ((Jack è immortale. È 
intrappolato per l'eternita. 
ma e immortale, è vivo, an­
che se non sa di esserlo. Ci 
ho pensato sai) Mem che un 
giorno. fra mille anni. accada 
nuovamente qualcosa e lui 
venga materializzato corret­
tamente 1n uno quals1as1 dei 
portali sulla Terra - magari 
fra mille anni ci saranno por­
tali anche sulla Luna, o su al­
tri p1anet1, chi può saperlo) -
Si ritroverebbe vivo e vegeto 
nel futuro, e per lui non sa­
rebbe passato nemmeno un 
secondo. Sarebbe d1 nuovo il 

Come soedire 
un racconto 
StoryWare 

buon vecchio Jack col suo 
bel coltello nascosto. a cac­
cia d1 giovani vittime. Sareb­
be terribile. non pensi? Dav­
vero tremendo» 

do non so proprio cosa 
pensareu fece lui, in preda 
ad una S[rana e spiacevole 
sensazione d1 disagio. uMa .. 
non porrebbe trattarsi d1 
qualcos'altro? Qualcosa co­
me ... ecco!» Esclamò. ani­
mandosi improvvisamente 
1tQualcosa come una po­
st1mmag1ne, sa, come quan­
do guarda 11 sole per troppo 
tempo e la sua immagine le 
rimane impressa nelle retine 
anche quando smette di 
guardarlo>• Scosse la testa, 
nervoso. inseguendo 1 propri 
pensieri alla ricerca d1 una 

..... .. 
StoryWare è sempre alla ricerca di 

nuovi racconti, se hai scritto qualcosa non più lungo di circa 25 
Kb (grosso modo 14 cartelle d1 60 battute per 30) allora leggi 
quanto segue: 

1) memonzza 11 tuo racconto o i tuoi racconti non più lunghi di 
circa 25 Kb su floppy disk da 3 1/2 (MS-DOSJ; 
2) utilizza il formato ASCII, non impaginato (owero evita che ci 
siano dei ntorno a capo a ogni fine riga, ma solo a fine 
paragrafo) cosl da semplificare il passaggio da un computer 
all'altro; 
3) in caso d1 dubbi, salva il racconto o i racconti in più formati; 
4) inserisci nell'intestazione del racconto 1 tuoi dati (nome, 
cognome. recapito); 
5) ass1curat1 che non c1 siano vincoli per la T echnrmed1a alla 
pubblicazione (owero che sia tu a detenere i dirini dell'opera e 
che, naturalmente, non s1 tratti di racconti copiati); 
6) spedisci il tutto al seguente recapito: 

J Technimedia - StoryWare 
• • Via Carlo Perrier, 9 

00157 Roma 

Gh autori del racconti pubblicati riceveranno un compenso di 
100.000 lire lorde. Tutti 1 racconti g1unt1 in redazione su floppy 
disk verranno insent1 nelle aree FS-RACCONTI e NARRATIVA­
RACC di MC-link (insieme, naturalmente, al nome e al 
cognome dell'autore). dove sta nascendo una sorta d1 
biblioteca gratuita di racconti (vedi alla URL 
http://www.mclink.it/mclink/fantascienza/fs­
racc/index.htm). Se non desideri che la tua opera sia 
pubblicata su MC-link. sei cortesemente pregato di 
spec1flcarlo nell'intestazione del racconto o nella lettera di 
accompagnamento. 

1 la home page di StoryWare è alla URL 
!!lttP://www.mcl1nk.it/personal/MC3363dstoryware/ 

qualsiasi spiegazione razio­
nale. Non sapeva il perché 
ma gh sembrava necessario. 
d1 importanza vitale, riuscire 
a trovarne una. «No. il para­
gone non e corretto ... ah. s1, 
d1c1amo allora qualcosa co­
me .. un'eco. s1, un'eco, 
un'immagine riflessa di un 
trasferimento che è comun­
que avvenuto, riuscito». 

Lei lo guardò divertita 
mentre lui s1 agitava, cercan­
do di mettere a fuoco 1 pro­
pri pensieri 

1• Per qualche strano moti­
vo l'iperbuffer del Farcaster 
non deve aver cancellato tut­
ti 1 dati dopo il trasferimento 
d1 questa persona e cosi è ri­
masta quell'immagine va­
gante. priva d1 consistenza». 

«Allora il fantasma sarebbe 
solo una ... copia di quella per­
sona?» domandò lei, improv­
visamente meno divertita . 

«Si>• esclamò lu. «Cioè ... 
no. non proprio una copia 
perfetta. soltanto un'imma­
gine. una specie di fotogra­
fia.. sl. insomma. qualcosa 
del genere» 

«Questo vorrebbe dire 
che Jack in realtà è vivo e 
vegeto e che sta tranquilla­
mente continuando a .. •>. La 
voce della ragazza era im­
provvisamente calata di tono 
e volume, diventando quasi 
un mormorio 

Lui stava per annuire, 
contento per le proprie bril­
lanti deduzioni ma. proprio 
mentre stava per aprire la 
bocca. incrociò lo sguardo 
con quello di lei. s1 accorse 
del terrore sepolto nei suoi 
occhi e s1 bloccò. 

Rimase muto. immobile, 
come paralizzato. Con una 
parte della sua mente sì re­
se conto che stava sudando 
Sotto la giacca la camicia gli 
s1 era appiccicata alla schie­
na. sentiva le gocce che lo 
solleticavano colandogli lun­
go 1 fianchi. 

«NO» disse 1nf1ne. abboz­
zando un sorriso e cercando 
di dare alla propria voce il to­
no p1u sincero possibile. 
«Non credo L'1perbuffer s1 
azzera sempre. dopo ogni 
trasferimento. Ci sono dei 
programmi che controllano 

che questo avvenga. no. 
quella dell'immagine residua 
è un'ipotesi che non puo 
funzionare, per quanto mi d1-
spiacc1a ammetterlo». 

«Oh. beh, acc1dent111 dis­
se lei. «m1 hai fatto fessa, c1 
avevp quasi creduto» 

«E che è difficile ammet­
tere che 11 Farcaster beh 
si. insomma. che possa sba­
gliare, che possa intrappola­
re qualcuno. i> 

«Mi sa tanto che un po' di 
paura adesso ce l'hai anche 
tu,, disse lei. Lui rimase in 
silenzio. perché davvero non 
conosceva la risposta. Aveva 
mentito alla ragazza, per ras­
sicurarla. ma in realta conu­
nuava a sent1rs1 a d1sag10. 

«Farai tardi al lavoro» dis­
se ad un tratto la ragazza. al­
zandosi dal prato. 

«Oh? Oh, si, ha ragione 
Questa storia del fantasma 
mi ha fatto perdere la nozio­
ne del tempo11 disse rimet­
tendosi a posto la giacca. «E 
tardissimo. devo proprio 
scappare11. 

Quando però fu v1c1no al 
portale, esitò e s1 voltò, dub­
bioso. 

11Va1, a te non succederà. 
Sei un tipo a posto, tu» dis­
se lei. Lui scosse la testa, 
sorridendo. 

«Arnvederc1, allora» dis­
se, entrando nella cabina 

«Arnvederc11> rispose lei 
D1g1tò la sua destinazione 

sulla colonnina nera. ma non 
si voltò indietro a guardare 
Sapeva che lei era li, ma la 
cosa, scopri con sorpresa, 
1mprovv1samente non gli da­
va p1u alcun fast1d10. aveva 
anzi la sensazione che fosse 
positiva. dì buon augurio. 

Prima d1 salire sulla piat­
taforma ebbe comunque un 
animo d1 es1taz1one. giusto 11 
tempo di un battito del cuo­
re. Seppe subito che sareb­
be stato cosl per sempre. 
che quell'attimo d1 dubbio lo 
avrebbe accompagnato ogni 
volta che fosse entrato 1n un 
portale. S1 rese conto che, 1n 
qualche modo. qualcosa 1n 
lui era cambiata Fece un 
profondo respiro. poi sali de­
ciso sulla piattaforma A lui 
non sarebbe successo 
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In questo spazio 
vengono ospi tate 
novità legate al mon-

NEWS graw1tamente Via Inter­
net lnvrto chiunque ab-

ao della edrtona eletcronrca e 
on-Ime Alcuni flash sono ded1-
cat1 al progetto Manuz10, de/l'as­
sociazione culturale senza fini d1 
lucro L1ber Lrber (ht1pJ/www./1-
berliber 1ti. che cons1sre nella 
fondazione dr una b1bl1oteca di 
testi elettronrc1 accessibile 

bia novità che nguarda­
no questi temi a segnalarmele 
via e-mari afl'mdmzzo marco.cal­
lm(glmc1mk m (specificare che si 
tratta di una news destinata 
a StoryWarel. o per posta or­
dinana al recaptto. Technrme­
d1a I StoryWare - Via Carlo Per­
rier, 9 • 00157 Roma 

Votare i racconti di fantascienza 
pubblicati su MC-link via Internet 
Antonello Dessi ha nuovamente aggiornato la classifica dei circa 
mille racconti presenti 1n FS-RACCONTI, la conferenza-arch1v10 d1 
MC-link che li ospita ormai da diversi anni (va detto che tale archi· 
v10 cresce d1 giorno 1n giorno soprattutto grazie ai contributi dei let­
ton d1 questa rubrica) Gli abbonati a MC-link potranno anche votarli 
on-llne con una procedura automatica molto semplice Stiamo lavo· 
rando nella speranza d1 risolvere alcuni problemi tecnici , superati 1 
quali 1 racconti saranno accessibili in lettura anche ai non abbonati a 
MC-link . Per ulteriori informazioni la URL è http:// 
!WWW m chok lt/mchnk/ faotascienza/. 

Cristalli Sognanti 
Il Centro Culturale L'AltroOuando 10 collaborazione con il Comune. 
la Biblioteca C1v1ca. l' lnformaG1ovani e 11 Gruppo Entas1s 
!'ntlp.l/www aipcom.mentas1sl organizza un Concorso Letterario 
Nazionale S1 chiama Cristalli Sognanti; é aperto a tu111 e possono 
partecipare racconti d1 genere fantastico (fantascienza. fantasy. cy­
berpunk. ecc.). purché non più lunghi d1 30 cartelle (60 bartute per 
30 righe! e consegnati entro il 15 dicembre 1996. 
In palio ci sono premi in danaro: Lrt 1 000.000 al pnmo class1f1cato. 
Lit 500.000 al secondo, Lit. 300 000 al terzo C'è inoltre una cate­
goria speciale. riservata agli studenu delle scuole medie e del gin­
nasio. Il premio per il primo class1f1cato d1 questa categoria cons1· 
ste in buoni per acquisto libri del valore di Ln. 500.000. 
Per ulteriori tn formaz1on1 !nch1edere ti bando con ti regolamento 
dettaghato pnma dt inviare proprie opere) contattare 11 Centro Cultu­
rale L'AltroOuando. Via Matteotti 6. 10036 Settimo Torinese, cas. 
post 133. telefono 011/80.03.585. fax 011/80.07 157 

hlVWW.fantascienza.corii 
WYWW tantascrenza.çofri (la URL ovviamente è http://www fanta­
scienza com) e un sito Internet italiano realizzato dalla stessa reda· 
zmne d1 Delos. una delle m1ghon riviste dedicate alla fantascienza. Il 
sito e veramente ricch1ss1mo. e come tradizione d1 Silvio Sos10, che 
ne cura la gra fica e il codice HTML, veramente ben relahzzato 
D1ff1clle raccontarne sinte ticamente 11 contenuto. semphcemente 
puo essere considerato come IL punto d1 nfenmento per chiunque 
sia mteressato alla SF e abbia accesso a Internet Il sito 1nfatt1. ol­
tre a ospnare la fanzme Delos. che già da sola costituisce una fon te 
ncch1ss1ma d1 informazioni. dedica spazio a Ouadrant. un motore d1 
ricerca specializzato sulla fantascienza. alla casa ednnce Nord (an­
che questa specializzata nel genere SF). all'assoc1az1one mondiale 
d1 auto11 d1 fantascienza (WorldSFl e a molto altro ancora Per ulte­
riori 1nformaz1on1 http://www.fantascienza.com 

Notizie su Liber Liber 
A causa delle elevate tantte che la Telecom impone a chi rivende 
connewv1tà Internet, 1n l taha le conness1on1 alla "Rete delle re11" 
sono poche e lente Nonostante ciò, grazie ad alcune società. 
da diverse settimane raggiungere il sito Internet d1 L1ber 
L1ber è diventato molto p1u facile e veloce Il sito infarti 
è presente in ben cinque host Oltre che sul server 
della società Telema11ca s.r I. che ci ha consen11to d1 
richiedere al GARR l'alias b ttp:l/www.hberhber.111 
ora sono d1sponib11i ben quattro mirror (cioè copie 
conformi e automaticamente aggiorna te) del sito 
d1 L1ber Uber Le coordinate sono http:// 
m irror.powernet.it/liberliber/. grazie alla Pubhserv1-
ce s r I e all' interessamento d1 Gennaro Claps (ra1sing-

lsunflll1com.1com 11! ed Ennco Fasulo twe master oowernet 1t 
: www.vo . 1 m 1rror 1 er 1 er grazie a Vrdeo On L1ne e 

all'mteressamento d1 Antonello Sotgiu 11sm91u@vo1.1n l http://www.i-
2000net.it/ mirror/liberliber/ grazie a l-2000net e all'interessamen­
to d1 Emilio Tripodi temlilot(Y1-200unet 1111 e 1nf1ne http://www.xqua 
sar.it/ liberlìber/ grazie alla Quasar s.r.l e all'interessamento d1 Pao­
lo Cesana !;paoio@xquasar 1tll Provateli. alla ricerca d1 quello che a voi 
risulta più velocel 
Ma le nov1ta non finiscono qui, 1 nuovi testi dt questi ult1m1 mesi. 
prelevabili liberamente nella biblioteca telematica sono «Guido 
Gozzano: Fiaben dt Guido Gozzano. E-text e rev1srone d1 Stefano 
D'Urso !MC6008~mclink 1tl! una raccolta dt fiabe senne da Guido 
Gozzano per ti ,;corriere dei P1ccol1»: la «Mandragola» d1 Niccolo 
Mach1avell1 E-text d1 Francesco Scalam bri no (fscalam@­
mbox voi it), rev isione di Claudio Paganelli (claud1o_paganelh­
fJ;11rcm 1net 11 1! 11 Eorico IV" di Luigi Pirandello. E-text di Roberto 
Zambnn1, rev1s1one d1 Giampaolo Rugo e 11 «Tao Te Chìng11 d1 Lao­
tzu, a cura d1 Luciano Panneno E-tex1 d1 Arturo Moccia, revisione 
di Claudio Paganelh !1ciaua10 paganei1 1@rcm.ine1.1ol «Myricae» d1 
Giovanni Pascoh. E-text e rev1s1one a 
cura d1 Ezio Pavia e Patrizia Vayola. 
«Alcyone» d1 Gabriele D'Annunzio 
E-text e rev1s1one a cura d1 Enzo Za­
n1er !.e.zanier@ud nenuno.nll «Geru­
salemme liberata », d1 Torquato 
Tasso. E-text e rev1s1one d1. Stefano 
D'Urso l mc6008@mc11n k nll 
«Cuore" , d1 Edmondo De Am1c1s E­
text e rev1s1one d1 Stefano D'Urso 
l1mc6008<&Ymc11n1uul disponibile an­
che in formato HTML, «Il paese del 
vento», d1 Grazia Deledda E-text e 
revisione dì Ste fano D Urso 
Emc6du8@mc11nk 1t!I 110di barbare" 
d1 G1osue Carducci E-text e rev1s10-
ne d1 Stefano D Urso (mc6008· 
!Qlmcilnk rtll «Rime e ritmi11, d1 G10· 
suè Carducci E-text e rev1s1one d1 
Stefano D'Urso m1c6Uu8iliirnc11m. 1111 
«Rigo letto», d1 Giuseppe Verdi E· 
text di Roberto Zambrin1 !r zambn­
!n1rai1mo1a nenuno 1!!1 revisione affida­
ta a Stefano D'Urso (mc6008-
fiilmcl1nk nll e ini ine " Storia 
d' It alia», d1 Francesco Gu1cc1ard1n1 
E-text d1· Claudio Paganelli e Sergio 
Seghetti {serg1osegheltl­
fwrçm inet 11!1 Revisione d1 Claudio 
Paganell i (c laud1o_paganell1-
tairçm 1ne1 11 n 
Come sempre, ecco le 1nd1caz1on1 
per il prelievo dei testi l'intera tcb1-
bl1oteca eleuronica • del progetto 
Manuz10, composta al momento da 
p1u d1 100 opere. tra cui la Guida a 
lnterne1 della EFF, la 01vma Comme­
dia, I Malavog/1a, I promessi sposr 
ecc e accessibile GRATUITAMEN 
TE via Internet al la URL http:/ 
l/www hberhber 1f/ !cl suoi mirror) 
Chi non dispone d1 modem puo ri-
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la hOme page d• 11\'V\'W. f~nra· 
se ·mza com Come è raclll' m· 
1urre fa 11 •elarrva e http:// 
EOnwN lantasmenza cq liil Il s 

chiedere l'mv10 della ><b1bhoteca elet :o 011 mamenre in1paginaro. 
tronica» /composta al momento da ospita "101t1ss1rie ntormaz•onr 

sulla fal'rascienza 1tal1ana e 
und1c1 floppy disk ad alta dens1tal tra- srramera 
mne conto corrente postale n° 

73225005 intestato a L1ber Li 
ber. Via Cina. 40 - 00144 Roma c;on causale ·d sotto· 
sc11tto <nome e indirizzo> desidera 1 floppy disk conte­
nenti 1 tesu del progetto Manuz10» L'importo da versare 
per 1 floppy disk. comprensivo d1 spese d1 sped1z1one e 
altro. è pan a lire 40.000 (l'101z1auva non ha finalità d1 lu­
cro. il danaro serve a coprire le spese) In alternativa al 
conto corrente e poss1b1Je spedire un assegno o un va­

glia (questi ult1m1 due s1stem1, fra l'altro. sono p1u velo­
ci). Lrber Lrber ringrazia la Techmmed1a e M C-lmk per 
lo spazio genulmente concesso. ~ 

j 
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ioch1 di Corrado Giustozzi 

STRUTTURE ORGANICHE E NO 
Mentre attendiamo ansiosi i risultati del torneo di Crobots (a proposito, 

siete andati sul Web a seguirne lo svolgimento?) impegnamo le nostre 

CPU con qualche bel 

rendering, giusto per non 

lasciarle arrugginire nel 

tempo morto fra un task 

switch ed un altro. E quindi 

grazie all 'intervento di un 

altro lettore, Daniele 

Varrazzo, ritorno volentieri 

sull 'intrigante tema della 

imitazione di strutture 

organiche e forme naturali 

mediante la combinazione 

di immagini frattali e 

visualizzazione in ray­

tracing. 

Sarà per via che la potenza d1 calcolo 
al giorno d'oggi costa fJOCO. e dunque i 
miei lettori oramai fanno invidia al JPL 
quanto a MIPS installati, sarà per il 
fatto che oramai le schede video a 
milioni di colori sì trovano a un tanto al 
chilo anche dal tabaccaio (beh. quasi .. .), 
sta di facto che sto ncevendo un inatte­
so quanto gradito feedback sul tema 
della visualizzazione di immagini sinteti­
che mediante ray-tracmg. 

L'argomento indubbiamente è inte­
ressante e sfizioso, soprattutto quando 
le immagini che ci si sforza di generare 
rappresentano soggetti "naturali" crea-
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ti però mediante leggi matematiche. Il 
ray-tracmg in questo caso è solo un 
mezzo e non un fine, mentre il fine è 
proprio quello di riusclfe aCJ imitare 
strutture organiche o biologiche 
mediante modelli matematici cl1e le 
approssimino in modo realistico. 

Ricordo. per i più distratti, che la 
prima volta in cui mi sono occupato di 
questo tipo di indagme risale oramai a 
oltre due anni fa, per la precisione a 
MC 139 (aprile 1994), dove mi dilungai 
alquanto sulla generazione di oggetti 
naturali spiraliformi quali conchlglie e 
corni. Poi, nel giugno scorso (MC 163, 

giugno 1996) ritornai sul tema occupan­
domi delle "sculture virtuali" basate 
sulle eleganti figure di Lissajous 1rid1-
mensionali. Questo articolo provocò la 
risposta di un lettore. Gwvambawsca 
Pulcim, che m1 inviò le sue sperimenta­
zioni relative alla generazione dei cosid­
detti ''Gorgonoidi di Pickover", strane 
creawre pseudo-biologiche a mera 
scrada fra l'organico e /'inorganico. 1 
qua/1 furono oggetto della puntata dr 
lntelligioch1 di due mesi fa (MC 165, 
settembre 7 996) 

Ed eccoci ora nuovamente su que­
sta traccia per scopnre ulteriormente 
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I frattali L-system 

~ frattalr L-system possono essere v1st1 come un'estensio­
ne della "tartaruga" del LOGO, un linguaggio d1datt1co d1 una venti­
na di annr fa: esso comprendeva un set di istruzioni per far muove­
re un cursore (a forma di tartaruga, appunto} sullo schermo (era 
d1sponlb1le anche un robot a forma di tartaruga, che scriveva cam­
minando su fogli di carta stesi sul pavimento: che bei tempi!). I 
comandi erano del tipo "vai avanti di 10" o "gira di 30° a destra" o 
"alza la penna" e cose simili, oltre ad ultenon istruzioni per realizza· 
re cìch ed 1teraz1onr. 

A questo automa sono state applicate le leggi per la creazione 
di un hnguagg10. Detto m parole miserrime, ho a disposizione un 
set di istruzioni base (formalmente dette simboli termina/1). quali 
avanti o gira, e variabili, alle quali posso assegnare produzioni, 
cioè stringhe composte mettendo insieme variabili e simboli termi­
nal!. Infine c'è un assioma, cioè un'istruzione di partenza. 

Per tracciare una Y con questo linguaggio, potrei impostare la 
sequenza: 

1) avanti di un passo; 
2) gira a sinistra di 45°; 
3) avanti di un passo lungo i 3/4 del precedente; 
41 torna nella stessa posizione dell'inizio del punto 2); 
5) gira a destra di 45°; 
6) avanti di un passo lungo i 3/4 del precedente. 
Il cammino s1 vede nella 

prima immagine qui a fianco. 
Se assegno al la variabile A 

questa sequenza. scriverò la 
produzione come 

A:F·[<F]>F 
dove F è il comando per fare 

un passo. • è l'istruzione per il 
nmpicciolimento, < e > quelle 
di rotazione. Le parentesi qua· 
dre servono a memorizzare la 
posiz'ione attuale in una pila e a 
npr1st1nare l'ultima posizione 
memorizzata. Questi comandi 
lavorano su quantità che vanno 
impostate una tantum: a parte 
va specificato che le rotazioni 
sono tutte d1 45°, che le nduzio· 
ni sono di 3/4 e cosl via. 

Infine, l'assioma del disegno 
sarà semplicemente "A": vuol 
dire che 11 disegno contiene una 
copia della variabile A e nient'altro. 

Fin qui abbiamo solo complicato un semplice gioco. Ora che il 
gioco si fa duro. entrano i frattali ad intricarlo indissolubilmente 
Cmai visto un guaio che venga da solo). Se. infatti. anziché dire "fai 
un passo più piccolo" dico " fai una copta più piccola dj te stesso", 
genererò una cosa curiosa: un albero binario (ogni ramo ha due 
rametti più piccoli) dalla chioma infinita e perfettamente regolare. 
La produzione da impostare è semplicemente 

A:F-l<Al>A 
dove, al posto del sempltce passo F. è nominata la stessa varia· 

bile A. 
Se compio un'iterazione, sostituendo alle A 11 loro valore. otterrò 

la smnga 
A=F·[< F-(<Al>Al> F·[<Al>A 
e. dopo un'altra iterazione avrò 
A:F·[< F·(< F·[< F·[<Al>Al> F-[<Al>Al> F·[< F·[<A)>A)> 
F-(<Al>Al> F·[< F·[< F·l<A]>A]> F·[<Al>AI> 
F-[< F·[<A)>A]> F·[<A)>A 
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e. dopo un'altra ancora la stringa sarà già di circa 1800 carat­
teri-istruzioni ... 

Ovviamente non posso iterare "a vita" la stringa, che è In 
continua crescita geometrica; i dettagli sono inf initi e disegnarli 
tutti sarebbe un ergastolo. Quindi. visto che è quasi ora di cena. 
decido d1 fermarmi alla decima iterazione. Dopotutto anche gli 
alberi veri e non matematici s1 fermano. dopo un po'. Il risultato 

è nella seconda immagine. nella 
quale per la cronaca ho usato 
angoli non d1 45° ma di 30° che 
conferiscono all'albero risultante 
un aspetto assai più "naturale". È 
da notare che l'assioma rimane 
sempre e solo A. poiché già una 
sola copia d1 questa variabile con­
tiene tutti i rami e sottoram1 e 
sottosottorami. .. 
La tartaruga messa a disposizione 
dall'L·PARSER è più potente di 
quella descritta qui: vola. ha 11 
controllo d1 imbardata, rollio e 
beccheggio e perfino la retromar­
cia! Quindi gli "alberi" possono 
crescere anche nello spazio (ma 
conservate !"'albero piatto" per 
appiccicarlo ad un muro. tipo 
edera). Inoltre, ogni angolo può 
essere turbato da un fattore 

casuale, perché una zazzera tutta 
uniforme del genere non è proprio credibile. 

Per far tornare in vita l'albero secco, metterò una foglia dopo 
ogni passo: preparo all'uopo una variabile B e modifico la produ· 
zione: 

A:FB·[<Al>A 
Anche la foglia rimpicciolirà man mano che si avanza, ma que­

sto non modifica la struttura dell'albero: è una semplice aggiunta. 
Sebbene l'oggetto F venga esportato in POV sempre come 

cilindro, posso far sl che B generi un riferimento ad un generico 
oggetto (praticamente un'istruzione object I Oggetto_B ), ad 
esempio) A parte dichiarerò l'oggetto Oggetto_B come una 
foglia. con tutte le 1struz1oni che m1 pare: il file generato dal par­
ser s1 incaricherà d1 ridimensionare. ruotare e traslare le mnume· 
revoli copie. Per il mio disegno ho usato un semplice ottagono 
(l'oggetto polygonO. anch'esso presente solo nel POV v.3), con 
un bump_map adatto a dargli un'idea d1 curvatura: nulla. tranne 
la memoria. v1 vieta d1 fare cose più complesse. come ettenuare 
la scansione di una vera foglia e appiccicarla lì. .. 
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l'affascinante terri torio intellettuale 
situato al confine fra matematica, ricer­
ca, arte e divertimento. Lo spunto 
viene ancora una volta da un lettore. 
nella fattispecie Dante/e Varrazzo di 
Cassino, che ha investigato l'uso di 
forme frattali per la creazione di strut­
ture vegetali realistiche, a loro volta 
visualizzate mediante ray-tracing. Un 
tema sicuramente vasto e ricco di 
nsvolti ancora inesplorati, che v1 invito 
sin d'ora ad approfondire per conto 
vostro seguendo le indicazioni d1 
Daniele. ma anche le vostre personali 
intuizioni. Se vorrete poi mandarmi i 
risultati delle vostre sperimentazioni 
sarò ben lieto di ospitarle su una pros­
sima puntata di lntelligiochi. 

E a questo punto, per non rubare 
altro spazio ai temi della puntata. cedo 
subito la parola al nostro ospite. 

Vi ricordo solo di puntare i vostri 
browser sulla URL: 
lf1 ttp:J/www.mclmk.lf/ n/ mcm/ mte4 
lig/crobots/ per poter seguire m diret­
ta sul Web lo svolgimento del Sesto 
Torneo di Crobots, che inizierà proprio 
negli stessi giorni in cui questo fascico­
lo che state leggendo vedrà la luce. Noi 
ci risentiamo il mese prossimo, per 
commentare assieme su queste pagi­
ne proprio 1 nsultati del Torneo di 
Crobots. 

Ancora strutture 
organiche 

C. G. 

Molti oggetti naturali hanno una 
struttura ' frattale' . Praticamente tutto 
quello che, a vari livelli di ingrandimen­
to. presenta una struttura autosimile, 
se non è un frattale allora gli somiglia 
molto! E soprattutto può essere simu­
lato con un frattale. 

Sistemi di accrescimento semplici e 
regolari, come quello a spirale delle 
conchiglie, sono rari in natura; più 
spesso offrono ramificazioni e dettagli. 
sempre più piccoli e numerosi con l'al­
lontanarsi dall" origine'. Un albero è un 
tronco dal quale partono rami uguali al 
tronco. ma più piccoli, dai quali partono 
altri rami ancora più piccoli. ma sempre 
s1m1l1 a1 pnm1 ... e così via. La struttura 
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c'è, ma bisogna trovarla. 
Esiste da tempo un tipo di frattale 

adatto a generare disegni d1 alberi. 
edere, arterie. fulmini e rami assortiti: 
s1 chiama L-System. È sufficientemen­
te facile scrivere un programma che 
generi ricorsivamente primitive per for­
mare oggetti ' su misura·. ma non vor­
rei parlare d1 questo: oggi faccio il grafi­
co. non 11 programmatore. e quindi vor­
rei portare a termine quest'articolo 
senza scomodare il C. 

Non sono pochi i programmi gene­
ratori di sistemi L in circolazione: l'on­
nipotente FRACTINT (solo per sistemi 
bidimensionali) ma soprattutto 
l ' LPARSER. che trovate su 
Jlttp: //www.xs4aii .ni/ -cvdmarkl 
Con questo programma è stato gene­
rato il ramoscello in primo piano del­
l'immagine di Cees van der Mark che 
ha partecipato all'ultimo SigGraph (in 
realtà non mi ricordo bene che com­
petizione era, non ho trovato l'MC in 
cui se ne parlava. Non mi ricordo nean­
che se quel tizio l'ha anche vinto, il 
concorso ... ). 

Niente di nuovo sotto il sole: per tirar 
fuori una pianta basta saper usare que­
sto programma. che tra l'altro ha già 
un'utility per esportare in POV-Ray. Non 
che sia semplice. ma le istruzioni sono 
chiare e ci sono molti esempi. Con 25 
chili di tentativi si cominciano a vedere i 
risultati. Che però, rivisti in ray-tracing, 
non sono proprio esaltanti. .. 

11 problema sono le primitive da 
usare: simulare un albero a colpi di cilin­
dri non è una bella cosa! Potrebbe 
bastare per dettagli di sfondo poco visi­
bili, ma in primo piano il trucco si svela. 
E l'immagine perde molti punti. Fino al 
POV-Ray V2.2 c'era poco da fare: ma 
ora c'è la versione 3.0 che, ve lo giuro. 
è un amore di programma! Ha una gran 
quantità di nuove primitive. alcune delle 
quali a dir poco inaspettate (come avete 
fatto finora a vivere senza aver visto la 
sezione solida di un insieme di Julia a 
quattro dimensioni? ... ). Di altre se ne 
sentiva dawero la mancanza: se prima 
c'erano macchinose utility, ora ci sono 
apposite (ma forse ancora più macchi­
nose ... ) primitive per solidi di rotazione 
e di estrusione. Si eliminano così titani­
ci file .INC e solitamente sgraditi front­
end grafici (a me, il teutonico MoRay 

non mi è mai piaciuto troppo ... ). 
Una primitiva che già c'era. ma è 

stata migliorata. è ti blob. Dare a qual­
cuno del blob è come dirgli che e una 
isosuperficie d1 campo scalare: v1 pren­
derà per scemi 1n entrambi 1 casi . 
Infatti i due oggetti sono uguali . Ma 
cosa sono? 

Prendiamo una stanza la cui tempe­
ratura è costantemente a 0° e l'aria 
immobile Mettiamoci dentro una sor­
gente di calore puntiforme. il calore s1 
irradierà, diminuendo in funzione della 
distanza. Ad una certa distanza dalla 
sorgente, 11 calore sarà di nuovo zero (in 
realtà sarà solo prossimo a 0°, ma ipo­
tizziamo che. da una certa distanza m 
poi. il calore sia del tutto trascurabile). 
Ora, termometro alla mano. andiamo a 
misurare il calore dell'aria nei pressi 
della sorgente: se cerchiamo. ad esem­
pio, tutti i punti a 20°, c1 accorgeremo 
presto che sono disposti sulla superfi­
cie di una sfera con centro nell'origine 
termica. Questa è una isosuperf1cie, (in 
particolare è una isoterma: una superfi­
cie formata da punti aventi lo stesso 
calore) . Temperature maggiori corri­
spondono a sfere di raggi minon e vice­
versa, lo si intuisce anche senza conge­
lare stanze. accendere fuochi e girare 
per casa armati di termometro . E se 
accendessi due fuochi? Se fossero 
abbastanza vicini da giacere ognuno 
nella sfera di calore generato dall'altro. 
il calore, nei punti comuni, s1 somme­
rebbe. In questo caso, immaginare la 
forma della isosuperficie è già più com­
plesso: non sono due sfere innestate 
una nell'altra. ma sono due sfere armo­
niosamente (ad occhio e croce anche 
derivabilmente e forse anche differen­
z1abìlmente) raccordate. Una specie d1 
Barbapapà, o di nocciolina americana. 
Ulteriori punti generatori aggiungeranno 
altre sfere alla 1sosuperfic1e. sempre 
raccordate tra loro da escrescenze car­
nose e altre schifezze. Il miele che cola 
è decisamente un blob. E sono sicuro 
che fosse un blob anche il ·mappamon­
do' che faceva da logo per 11 concorso 
grafico che dicevo prima. 

La quantità di calore che la sorgente 
termica aggiunge in un punto è una 
quantità scalare (cioè un numero e 
basta). Devo confidarvi (ma che non s1 
sparga la voce) che la funzione scelta 
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nel POV-Ray per regolare la quantità 
scalare in ogni punto, in funzione della 
distanza dalle sorgenti del blob, è diver­
sa da quella che nella realtà regola l'ir­
raggiamento termico. ma l'idea di 
fondo è la stessa. Nel POV-Ray, un 
oggetto btob è definito essenzialmente 
cosi: 

blob 
threshold num 
sphere { <cen trol >, raggi ol, 

forzal } 
sphere 

forza2 } 
<centro2>, raggio2, 

Ogni sfera aggiunge una sorgente al 
campo scalare: <centroN> è la posizio­
ne della sorgente e forzaN la sua forza 
nella sorgente stessa. Allontanandosi la 
forza diminuisce e. arrivati a distanza 
raggioN dal centro. la sua forza è ridot­
ta a O (potrebbe esserci comunque l'in­
fluenza delle altre forze nello stesso 
campo). Nel mezzo de l cammin di 
nostra sfera, mi ritrovai una forza pari 
alla somma per tutte le componenti di 
forzaN • (7 - dist/\2)/\2. Dist varia tra O 
(nell'origine) e 1 (alla distanza raggiof\/J; 
la forza. d1 conseguenza. vale forzaN 
nell'origine, e O se la distanza dall'origi­
ne è raggioN. 

Il valore indicato dopo la parola chia­
ve threshold (soglia) è la quantità scala­
re che si vuole tracc iare (ovvero: 
"mostrami tutti i punti che hanno forza 
pari a num 'ì. Con num maggiori, il blob 
si restringerà e le sfere tenderanno a 
separarsi e a collassare nei rispettivi 
centn. 

La novità chiave della versione 3 è 
l'aggiunta dell'elemento ci lindrico: 
all'interno delle parentesi graffe potrò 
aggiungere delle sorgenti tipo: 

cylinder { <inizioN>, <fineN>, 

raggioN, forzaN } 

che si comportano in maniera simile 
alle sorgenti puntiformi, con la differen­
za che le forze di questi componenti 
sono funzione della distanza dal seg­
mento congiungente 1 vettori <inizioN> 
e <fineN>. Un blob formato da un sin­
golo componente del genere si presen­
ta come un cilindro con le estremità 
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arrotondate. Se non sapete che farne. 
di questi cilindri. (ma in compenso 
avete tempo per trastullarvi col vostro 
PC). ecco un'idea. 

lo ho generato il mio fi le tronco.inc 
tramite l'LPARSER e i l relativo 
LPAR2 POV Poi. editor di testo alla 
mano. ho modificato il file risultante. 
che aveva istruzioni del tipo: 

cylinder {<0,0,0>, <0, 84, 0>, 
10 . 5 

pigment{ col_l2 ) 
finish { ambient O. 3 diffuse 

0.7 phong l ) 
translate <0, O, 0> rotate <0, 

o, -108.877 > rotate <0, 
-149.306, 0> 

translate <-100, .0026301, 0>) 

in questo modo : 

cylinder {O, y • 84, 10.5 • 
MoltDiam, 1 rotate -z • 108 . 877 
rotate -y * 1 49.306 translate <-
100 • . 0026301 ' o > ) 

(in realtà due righe d1 C le ho scritte. 
ma solo per trasformare gli a capo non 
voluti 1n caratteri più facilmente modifi­
cabili). 

Il moltiplicatore che segue il raggio è 
dovuto perché il diametro della superfi­
cie che vedrò non sarà pari al diametro 
dell 'elemento, a meno che non setti 
threshold = o. perdendo tutta la blob­
bosità. L'oggetto blob vero e proprio è 
in un altro file (8onsa1.incl che contiene 
l'oggetto : 

#declare BonsaiTronco blob { 
threshold .5 
#declare MoltDiam = 2 
#include "tronco.inc" 
texture { BonsaiTxLegno 

uni on 

Regolando il rapporto tra 
threshold e moltiplicatore d1 
raggio ottengo cilindri di dia­
metro diverso e con nodi 
più o meno pronunciati: la 
figura 1 mostra un oggetto 
formato prima da due cihn­
dri normali, poi da due cilin­
dri blob e infine da due cilin­
dri. sempre blob. ma con 
diversi rapporti tra raggio e 
threshotd. 
li sorgente dei tre oggetti è: 

cylinder ( - 4•x, O, 0 . 5 ) 
cylinder { O, <4, -2, O>, 0 .33 
t ranslate y•3 

blob 
threshold 0 .1 
cylinder { -4*x, O, 0.5*1.5, 1 } 
cylinder { O, <4 , - 2, O>, 

0.33*1.5, 1 ) 
translat:e y 

blob 
threshold 0 . 8 
cylinder { -4'x. O, 0 . 5 '4, 1 ) 
cylinder { O, <4, -2, O>. 

0 .33*4, 1 ) 
translate - y 

La forza dei componenti. in entrambi 
1 blob. è sempre 1 . 

Il tronco del bonsai è reso più reali ­
stico dall'aspetto della corteccia, resa 
a sua volta con una superficie frattale. 
Nella versione 2 c'era già un pattern di 
rumore frattale, ma era utilizzabile 
solo per scegliere i colori (era il granite 
e va bene per simulare appunto alcu­
ne pietre granitiche o addirittura un 
cielo con nuvolette batuffolose) . Ora 
lo stesso pattern può essere usato per 
·1avorare· le superfici (come norman. 
La versatilità di questo pattern è 
mostrata dal fatto che, oltre alla cor­
teccia. rende egregiamente anche l'a­
spetto del sasso sotto la radice, del 
terriccio e dei detriti nel terriccio stes­
so. Solo cambiandone le dimens1on1 e 
la colorazione! 

Daniele Varrazzo 
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MC-link 

FORUM 
A spasso per Internet con 

MC-link. 

I forum, ovvero il sistema 

di conferenze interne 

di MC-link. Ulteriori informazioni alla URL: 

lhttp://www.mcl1nk.it/mcl1nk/forum.hf"1 

( a cura di Marco Calvo ) 

Fatelo assolutamente' Va bene. sarò 
più chiaro: se siete abbonati a Internet 
con MC-ltnk. o state per abbonarvi. at­
trezzatevi senza ulteriori indugi per po­
ter leggere 1 forum (ovvero le conferen­
ze interne) di MC-link. In questo articolo 
s1 spiega come. passo passo 

Cosa sono i forum 
Cominciamo. come è giusto, dal prin­

cipio e sp1egh1amo subito cosa sono i 
forum (altrimenti detti· conferenze. op­
pure newsgroup, oppure ancora aree, 
ecc.). Citiamo al proposito un paio dr ca­
poversi della Gwda a lncernet della EFF. 
nella edizione 1tal1ana curata da Liber L1-
ber. «Immaginate una conversazione 
che si protrae per un periodo dr ore e di 
giorni, come se le persone s1 lasciasse­
ro messaggi e risposte su una bacheca. 
Oppure immaginate l'equivalente elet­
tronico di un 'talk-show' radiofonico al 
quale tutti possono partecipare inseren­
do il loro gettone e nel quale nessuno è 
mai in attesa. 

A differenza della posta elettronica, 
che di solito è 'uno-a-uno,· i forum sono 
'molti-a-molti.' I forum sono quel punto 
di incontro internazionale in cui ci si ri­
trova per incontrare i propri amici. si di­
scute degli avvenimenti del giorno, ci si 
tiene al passo con le novità sui compu­
ter o si parla dr qualsiasi cosa venga in 
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mente. Irrompere in un forum può es­
sere un'esperienza liberatoria. Nessuno 
sa come siamo o come suona la nostra 
voce, nessuno conosce la nostra età, 
quale sia la nostra formazione. Siamo 
giudicati solamente sulla base delle no­
stre parole. della nostra capacità di 
esprimere un'opinione» (nell'edizione 
originale della Gwda a Internet 1 forum 
vengono chiamati Usenet, per chiarezza 
ho sostituito Il termine) 

Nel caso voleste approfondire, vi ri­
mando alla versione integrale della Gw­
da a Internet. che dedica all'argomento 
ben due capitoli (il terzo e il quarto) La 
Guida a lnternec è accessibile gratwta­
mente presso numerosi siti Internet. 
L'elenco dei siti che la ospitano è alla 
UfiL:http://www.i1berhber.1t/ m1rror/ I 
Uno di questi mirror è proprio MC-link 
Uhttp:l/www.mchnk.1t/ gu1da/l I 

Da notare che i forum vengono spes­
so chiamati newsgroup, oppure più bre­
vemente news. oppure ancora Usenet 
(dall'insieme di newsgroup esistenti più 
noto e vasto). La molteplicità di nomi 
può generare confusione. ma concettual­
mente, e con qualche approssimazione. 
s1 tratta sempre della stessa cosa. 

I newsreader 
Ora che ci è chiaro cosa sono i fo­

rum. vediamo come fare per partecipar-

coordinamento 
di Corrado Giustozz:i 

vi a nostra volta. Abbiamo 1nnanznurro 
bisogno di un programma newsreader. 
cioè d1 un "lettore d1 news" . Sia Net­
scape sia l' Internet Explorer della Mi­
crosoft (a partire dalla versione 3.0l ne 
hanno uno integrato. ma ne esistono 
anche d1 esterni: tra i più famosi ci sono 
Agent e la sua versione gratuita Free­
Agent. 

Prima di procedere, va detto che 1 fo­
rum dr MC-link sono una (preziosa) fon· 
te di informazioni accessibile in realtà 
da ormai oltre d1ec1 anni. ma finora lo 
sono stati attraverso un'interfaccia a ca­
ratteri che. forse. per chi muove 1 pnm1 
passi nel mondo della telematica, risulta 
ostica da usare. Per 1nc1so· secondo me 
anche l'interfaccia a caratteri implemen­
tata su MC-link è molto facile da usare. 
ma tant'è, si è visto che gli utenti alle 
pnme armi non la usano, oppure la usa· 
no sfruttandola solo in parte. I newsrea­
der (ovvero 1 programmi che servono 
per leggere i forum). invece, oltre ad es­
sere indubbiamente molto flessibili so­
no d'uso immediato 

Prelevare via Internet 
il software necessario 

Il primo passo da compiere, a questo 
punto, consiste nel procurarsi una copia 
del programma. Se siete g1a abbonati a 
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Internet e avete installato un program­
ma come Netscape o l'Internet Explorer 
della Microsoft l'operazione risulterà 
semplicissima. In questo articolo vedre­
mo come prelevare, installare e confi­
gurare Agent e di FreeAgent. due pro­
dotti della Forté per Windows 3.x Win­
dows 95 e NT. Il primo (Agent) è un 
prodotto commerciale, probabilmente 11 
miglior newsreader disponibile oggi sul 
mercato, il secondo (FreeAgent) e un 
prodotto distribuito gratuitamente dalla 
stessa Forté. molto simile ad Agent ma, 
naturalmente, con qualche comodità in 
meno. Vediamo cosa fare per trovare 
su Internet tait programmi e scaricarli. 

C1 sono vari sistemi, quello che vi 
suggerisco consiste nel frugare nella 
collezione d1 programmi chiamata Tu­
cows (fig. 1) Questa collezione di pro­
grammi è un'altra nov1ta di MC-link sulla 
quale torneremo. per ora ci basti sapere 
che per trovare Agent o FreeAgent non 
dovrete fare altro che fornire queste 
coordinate al vostro programma di navi­
gazione (Netscape, Internet Explorer. 
ecc.): 

J1ttp://mcftp.mcl1nk.1t /tucows/ nij 
w s95.html#agent (per Agent per Win­
dows 95 e NTl; 

flttp://mcttp.mchnk.1t /tucows/ sof1 
news.html#agent (per Agent per Win­
dows 3.x); 

flttp://mcftp.mcl1nk.1t/tucow s/ sof4 
news.html#fagent (per FreeAgent per 
Windows 3.x, Windows95 e NT). 

Fate scorrere l'elenco dei programmi 
d1sponib1li e quindi selezionate con il 
mouse 11 programma che desiderate in­
stallare: Agent o FreeAgent. Personal­
mente v1 cons1gl10 Agent. Una volta 1n­
sta I lato. per farlo funzionare la prima 
volta (e solo la prima volta) dovrete for­
nire un codice utente che si acquista via 
Internet o via fax alla Forté (costa 29 
dollari), vi assicuro però che ne vale la 
pena, inoltre se disponete di carta di 
credito l'operazione è semplicissima e 
richiede solo qualche minuto. 

Diversamente c'è FreeAgent, che fun­
ziona 1n modo molto s1m1le, ed è com­
pletamente gratuito Per la cronaca: tro­
vo molto intelligente la politica commer­
ciale della Forté: d1stribu1scono 11 loro 
programma gratuitamente (FreeAgent), 
tacendo sl che chiunque possa provarlo, 
ma rendendo disponibili a pagamento 
(con Agenti tutte quelle piccole como­
dità 1n più che lo rendono davvero otti­
mo. In panicolare di Agent si apprezza la 
possibilità di gestire anche la posta elet­
tronica. Per ulteriori informazioni su que­
sti due programmi. fate riferimento a 
fl ttp:l/www. fo r te in c. com / agent A 
index.htm 

Se siete abbonati a MC-link il prelie-
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vo del programma dagli archivi d1 Tu­
cows risulterà particolarmente veloce 
(l'archivio è interamente duplicato. e ag­
giornato ogni 8 ore, su MC-link. cosl da 
evitare agli abbonati le lunghe attese 
per i fi le che si è spesso costretti a pre­
levare oltreoceano). 

Installazione 

/MC-link 

Una volta compiuta questa operazio­
ne. se avete Windows 95 procedete se­
guendo le figure passo passo. La proce­
dura va bene sia per FreeAgent sia per 
Agent. Se possedete Windows 3.x o 
NT alcuni passaggi saranno leggermen­
te differenti. ma le 1mpostaz1oni genera­
li sono comunque valide. 

Figura 1: Ecco visualizzata da Net· 

Una volta che il file è sul 
vostro computer. va inseri­
to in una qualsiasi directory 
(ad esempio "agen t". o 
"fagent". o ancora "free­
agent" se avete Windows 
95) e quindi decompresso 
(il file infatti è compresso 
con ZIP). I comandi per de­
comprimere un file ZIP do­
vrebbero esservi noti. di­
versamente la sintassi è la 
seguente (da DOS o da 
una finestra DOS di Win­
dows): 

~p_.. . .......... 0-, ........ 

~ .;f 1a:1a1~!:!l A!..._,......... _______ 
'#IW\~l~!.__l .. .._1 ...., 1..._ I 

• NEWS Ru~d.,'S .. 

VJ.•n .. N.wt lt • ~wn.re p•.,i.caoi..,oatfM•Uil•ondiawuiotn: flf~lfbOUC.'"VtUlltt"· • .....,. onltllt 
~nn rtptytG lh1m. ANWtt .. dtf;. ·~ ot •oftw••d'IM t1t1,.ff1he1•m"-UOn ltld prtutlllhtftl., 11'1 
erv..ir.otuNon 

• v ... ~•~ 
• _......U..:..,, 1.lt1' 
• r.a."-&"' .. 
• tposi.-::. 1.l"l.Jro. . ..._ç-..,.... ._ .... . _.....~ : ::::.. .... r.~:,=.::::..~c:....f-. .. _ . ...._ 

c : \dos\pkunzip tp{tp{tp{tp{tp{ 

Frg. I A 

c : \fagent\fagentlO . zip 
Ho dato per assunto che possedete il 

programma pkunzip (è diffusissimo. ma 
comunque se anche non lo avete, do­
vreste trovarlo senza d1ff1coltà magari 
sempre su Tucows: il suo nome è 
pkz204g.exe) e ho anche dato per as­
sunto che tale programma si trovi nella 
directory c:\dos~ che il programma che 
avete prelevato da Internet si chiami fa­
gent10.zip (s1 tratta di FreeAgentJ e, in­
fine, che si trovi nella di rectory c:\fa­
gent~ Fate i cambiamenti opportuni se, 
come possibile. qualche parametro è di­
verso (ad esempio se prelevate Agent) 

Ftg 2 y 

~ -... 

scape la pagina dell'archivio di pro­
grammi Tucows l http:l/mcftp .m d 
li nk.it/ tucows/ news95. htm l#agent) 
da cui potete prelevare Agent per Win­
dows 95. Nell'articolo, paragrafo "Pre­
levare via Internet il software necessa­
rto ", sono indicate le coordinate per le 
altre versioni. 

Figura 2: una volta decompresso il fi. 
le prelevato da Tucows, ecco la proce­
dura per aggiungere l'icona di Agent (o 
FreeAgent) nel menu "Avvio" d1 Win­
dows 95 Se sapete già come effettua­
re questa operazione saltate pure alla fi-

gura 7, altrimenti: 
1) fate click con 11 
tasto destro del - Infine. Windows 95 mostra una finestra simile 

a questa 

mouse (attenzio­
ne, tasto destro, 
non 11 solito tasto 
sinistro) sul botto­
ne "Avvio", quindi 
2) fate un secondo 
cl ick. questa volta 
con il tasto sini­
stro. sulla voce 
"Apri" . 3) Si aprirà 
una finestra simile 
a quella indicata in 
figura. 

a-e \WINDOWS\MenuA•vio .. r-JEJ 
fio !l«lb ~ 1 

tJ1 I _j M............ 3 ~ b l'!.111 .!J 
~~~ ~-~-=-------~~~~=· 

destro del mouse _0Qii6 __ 2 _________ _, 

seleziona il bottone 
"Awio" 

MA-I f 2 Con il tasto slnistro del mouse::lo 
..,,...;r-".:;..,...;;._. __ .. .....r--- seleziona la voce "Apri" __ _ 

lmAwlO _jC;\WIND!hlS\W- •• '~('ìii6 

Figura 3: Una 
volta aperta la fine-
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stra "C:\WINDOWS\Menu Avvio" (per 
intenderci quella relativa al punto 3 della 
precedente figura), apriamo con un dop­
pio click del mouse la cartellina "Inter­
net" . Se non avete creato una cartellina 
"Internet" createla (con File ... Nuovo 
.. Cartella). oppure aprite una qualsiasi 
altra cartellina dove volete che compaia 

F1g. 3 T 

~ _.,,. -
1':!"1!!'~·§· = i e-

Spoafic.loo l,....ele-dollioecutlwcle ....... __ ...,...$,.. .. 
-•filo. 
fliood-
JWINJ!M&M 

1.Dll:ll 

Figura 5 : Qui 
dovete semplice­
mente indicare il 
nome da dare al 
programma. Pote­
te inserire un no­
me qualsiasi. sug-

.!glxl 

<i 16.211 

<i 1621 

~ 
Riecr.··"--• -

ll8AWio( dC\~A""' 

F1g 5 A 

~ {J 
A_,.6•• 

....... _ 

L~3~ittl#lllllD'llZlllllllllll 
1-Jil fl~ 
.)!l••­
~io-­
~I­

(1~"­
:Pl-

, :!:>i~•l<C-1 
• 2 ~.MC4-l<2 
•• Codl'al< 

,ll:!IN-N""°*" 

Vl>-.6-­
~ 

gerisco natura l­
mente FreeAgent 
o Agent (a secon­
da del programma 
scelto). 

Figura 6: Ecco 
l'icona di Agent (o 
FreeAgent) che si 
è aggiunta alle al-

tre nella cartella " Internet" (menu "Av­
vio"). Come già detto, in realtà potete 
posizionare l'icona dove preferite (per­
sonalmente trovo comodo raggruppare 
tutti i programmi che uso per Internet in 
un'unica cartella). A questo punto non 
resta che lanciare il programma e confi­
gurarlo! 

l'icona di Agent o FreeAgent. Quindi 
create un nuovo collegamento come da 
figura (File -+ Nuovo _. Collegamento). 

Fig 7 T Figura 7: Se state 
installando Agent (e 
solo se state instal­
lando Agent), appena 
lanciato compare 
questa finestra. La re­
gistration key richie­
sta va preventiva­
mente acquistata 
presso la Forté, e co­
sta 29 dollari 
(http:/ /www.for­
teinc.com/ agent/ in­
dex.htm per 1 detta-

Figura 4: A questo punto dovete dire 
a Windows 95 dove si trova il file 
"Agent.exe" (dovrebbe essere 
"Agent.exe" sia per FreeAgent sia per 
Agent. e sia per Windows 3.x sia per 
Windows 95). Se non ricordate il path, 
potete andare alla ricerca del fi le schiac­
ciando il bottone "Sfoglia ... " . Una volta 
trovato il programma, provvederà Win­
dows 95 a scrivere il path giusto. 
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andare oltre legge­
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la didascalia nume­
ro 9 
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gli). FreeAgent invece è gratuito e non 
richiede registrazione (d1 conseguenza 
questa schermata non viene visualizza­
ta). 

Figura 8: Ecco la prima schermata di 
FreeAgent appena lanciato (Agent vi.sua­
hzza una schermata leggermente diver­
sa. ma chiede le stesse informazioni). I 
dati da inserire sono: 1) News server= 
forum.mclink.it; 2) Ma il server= 
mail.mclink.it; 3) Email address= il vo­
stro indirizzo di posta elettronica. Se il 
vostro codice utente di MC-link è 
mcOOOO, il vostro indirizzo .è mcOO 
IOO@mchnk.1tl Se avete acqu1s.tat.? un 
alias presso MC-link. ad esempio ros­
si". potete scrivere lross1@mcl~nk .1t l 41 
Time Zone= l'Italia è spostata in avanti 
rispetto all'ora di Greenwich di un:or~. 
selezionate quindi GMT +01 :00. L ulti­
ma voce (Automatically adjust far Oayli­
ght Savings Time) si riferi~ce al passag­
gio all'ora legale. Se selezionato, Agent 
o FreeAgent si regoleranno sull 'ora lega­
le automaticamente. Da notare che le 
informazioni esaminate con questa figu­
ra sono universalmente valide, vanno 
bene perciò per qualsiasi news~ea.de_r 
avete deciso di usare, e per quals1as1 si­
stema operativo (M acintosh, Amiga, 
OS/2, ecc.). Inserite tutte queste infor­
mazioni procedete con un click su 

Figura 9: Atten­
zione! Adesso. pri­
ma di procedere, 
provvedete a colle­
garvi con MC-link. 

In questa fase Agent e FreeAgent si fa~­
no dire da MC-link quali forum sono di­
sponibili. Se, quando questo avviene, i! 
collegamento non è attivo i programm~ 
andranno incontro ad un errore. Nulla d1 
grave, ma una perdita di tempo, specie 
se si ha poca dimestichezza con questo 
tipo di programmi. Una volta che 11 colle­
gamento con MC-link è sta~ilito, to;,n~~~ 
a questa finestra. e fate c.l1ck su S1 . 
quindi attendete 1 secondi_ necessari a 
che il programma completi automatica: 
mente l'operazione (il newsreader v1 

Fig 10 • 

_ ..................... ... --... -· ~~.........a.hh 
flldt'C dimcN. nucmo 
fllCH.,fllOdit.~ ...... ...,,... ................. _ -----­~~~ . .., 
-----~ -------.. ---.......................... ~ -------·"""'-116-99 

Fig. 11 .... 

P1nlmencot 

ll•--"-""r,..,.... • .,.llO .... WOOI• ~ .. ,._ ........... __ 

!MC-link 

informa su ciò che sta facendo nella riga 
in basso dello schermo). 

Figura 10: Pochi minuti dopo le ope­
razioni indicate nella didascalia 9, ecco 
finalmente comparire l'elenco di forum 
disponibili. Potete scolle~arvi .~a MC­
link. I passi fondamentali per I installa: 
zione di Agent o FreeAgent sono ~tat1 
fatti. Prima di iniziare la lettura dei fo­
rum potrà tornarvi utile etfettuarE'. la se­
rie di operazioni accessorie descritte qui 
di seguito. 

Figura 11: Con un click sulla voce di 
menu "Options" e quindi su "Generai 
Preferences" arriviamo a questa scher­
mata che ci chiede, tra le altre già note. 
le seguenti informazioni: " Organiza­
tion " = s1 riferisce di solito alla società 
presso la quale lavora l'utente. oppure 
si riferisce al provider cui è abbonato. E' 
un campo (facol.tativo) c.he .vien~ ag­
giunto alle altre 1nformaz1oni nell inte­

stazione dei mes­
saggi; " Reply­
to " = questo cam­
po è utile nel caso 
in cui. ad esempio. 
possedete due in­
dirizzi di posta elet-
tronica. e volete 
che chi v1 risponde 
lo faccia al secon­
do indirizzo: "User 
name" e " Pas-
sword "= 1 forum 
di MC-link sono ad 
accesso riservato 
agli abbonati, per 
potervi accedere 
perciò vanno riem­
piti anche i campi 
"User name" (con 

(f ... ______ ,-__ ...,... 

-•bo-I ..... s ..... ~ 

a. ....... - 1 

P tor-___ _ 

11.-·-1-F R_e __ __ 

p .. ~ . ..... 
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il proprio codice utente, ad esempio 
MCOOOO) e " Password " Il campo 
"Password" può essere lasciato vuoto, 
cosi che ogni volta che accedete a1 fo­
rum, 11 server di MC-link v1 richieda il co­
d 1ce di accesso segreto. E' un modo 
per evitare che terze persone possano 
leggere - e scrivere! - net forum spac­
c1andos1 per vot semplicemente usando 
il vostro computer. 

propert1es" ("De­
fault properties 
for Ali Groups ... " 
se usate FreeA­
gent) e infine su 
"What to Purge" . 
Qui dite al pro­
gramma quando 
cancellare 
dall'hard disk i 

r ooll..._ 
r &•lll-· r&•i_.,..._, 
t::r,_ ... _ 

..... 

rDltabHj 
Ho~e>«­
Olll*tumo 
Ho_ ... 
...,.... n"" 
::~ ~~~~;:::=====;--~~~~~~-.-~~--' 
·-· (Il( c.-1 .... --· .... ~,--~--~~-..~~~~~~~~~~~~___, .A 
•I I '°'*" .!ljl 

Figura 12 Sempre dalla stessa 
schermata fate click sulla linguetta 
"Navigation" Deselezionate lopzione 

messaggi preleva- F1g 14 A 
ti . Ovviamente 
quanto più è lunga la permanenza dei 
messaggi sul vostro computer, quanto 

più spazio occu­
peranno. Scegl1e-

.aW.!!.I te secondo le vo­

l"-vl-1~ 
5-"""' I°'*"°'*"""' l•-1 ~ 

stre esigenze. 

Figura 14: 
p~ .. -----.... --.. -- Agent e FreeA­

gent sono confi­
gurati "di fabbri­
ca" affinché dei 
nuovi messaggi 
prelevino solo l'in­
testazione (hea­
derl , cioè solo la 
parte in cui ci so­
no scritti: l'autore, 
la data di spedizio­
ne, loggetto del 
messaggio e alcu­
ne altre informa­
zioni accessorie e 

lU_ ... _, __ .. _ ......... _ -----·-I P 1t....._ ........... --,.._---
Pllf ........ ..,__.-... ....... ._ __ aotloto 

Ps~to--lil-.-. .. _ .. __ _ 

r isìi!i!-!liiliìj@ìi'ìild P6"0-..lr __ _....., __ 

r-·----··--­P~.....,..,...,_.. 

P'J2. ...... .-... .. .--.b.....,..,_ ra....-----...-
F1g 12 À 

"Start a New thread when a follow­
up subject changes " così che Agent 
e FreeAgent mantengano sempre i le­
gami logici tra 1 messaggi (un legame 
logico è ciò che unisce concettual­
mente una risposta al messaggio nel 
quale è stata fatta la domanda); 
" Show threads initially Collapsed " 
e " Automatically expand threads 
containing new articles " invece so­
no due opz1on1 de-

non il corpo del 
messaggio vero e proprio (detto body), 
che s1 può prelevare in un secondo 
momento dopo aver dato un'occhiata 
alle intestazioni E' una configurazione 
utile ad evitare di prelevare messaggi 
poco 1nteressant1 quando si usa Agent 
e FreeAgent con i forum tradizionali, 
come i newsgroup Usenet, dove la 
percentuale di messaggi poco utili è 
abbastanza alta, è assai meno pratica 

cisamente facolta- Fig. 13 'Y 

t1ve . Persona!- B=t:=ir=:'.!=~~•••••••••••·~~ 
mente ho scelto 
d1 deselezionare 
la prima e selezio­
na re la seconda 
Cosi lelenco dei 
nuovi messaggi è 
più ingombrante , 
ma anche più 
chiaro. 

Figura 13· Per 
arriva re a questa 
schermata fate 
click sulla voce di 
menu "Group", 
qu1nd1 su "Default 
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con 1 forum di MC-link In tutti 1 forum 
d1 MC-ltnk. mfattt, c'è un moderatore 
che evita il prolificare d1 messaggi per­
ditempo (pubblicità, messaggi fuori te­
ma. liti personali. ecc.). Volendosi per­
ciò semplificare la vna si può selezio­
nare la linguetta "Retrieving" e qui 
l'opzione " Retrieve bodies for all 
new messages" (" Retrieve bod1es lor 
ali new articles" se usate FreeAgent) 
Questo comando farà sì che quando 
dite al newsreader d1 scaricare 1 nuovi 
messaggi, questi non si limiti alle inte­
stazioni, ma scarichi automaticamente 
anche i body. Ovviamenie lasciate le 
cose come sono se invece preferite 
frugare prima nelle tntestaz1on1 e poi 
scaricare solo i messaggi selez1onat1 
Per chi ha familiarità con MC-link a ca­
rattere. questo comando è molto s1m1-
le al prelievo di novità possibile con 11 
comando X)press. Un'altra 1mpos1az10-
ne che ci tornerà utile per portare a 
termine velocemente la prossima ope­
razione è "Maximum articles to sam­
ple " . Se non prendiamo precauz1on1, 
veniamo sommersi dai messaggi la pri­
ma volta che d1c1amo al newsreader d1 
scaricare quell i nuovi Mettere un nu­
mero basso a questa voce e uno dei si­
stemi (da adottare solo la prima vol­
ta) per scongiurare questo pencolo 
Nella pratica ecco cosa fare. impostate 
un valore basso a questa voce, ad 
esempio 5; quindi uscite da questa fi­
nestra, con un click su "OK". e sce­
gliete tra i forum di MC-link, elencati 
nel riquadro che compare in alto a sini­
stra del vostro monitor. quelli che v1 in­
teressano (effettuate c10e 1 subscnbe) 
Per fare questo fate click con 11 mouse 
sul nome della conferenza e schiaccia­
te poi i tasti CTRL + S (oppure fate 
click sulla voce d1 menu "Group" e pot 
su "Subscribe", è lo stesso) Ovvia­
mente è possibile ripetere l'operazione 
per quanti forum si vuole ed è possibi­
le d1metters1 in quals1as1 momento (ba­
sta riselezionare il forum con il mouse 
e ripremere 1 tasti CTRL + S). Il tutto è 
totalmente gratuito per gli abbonati a 
MC-link. Quindi passate alla figura se­
guente. 
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Figura 15: Con 
un click sulla voce 
di menu "Group" 
e quindi su 
"Show Only Sub­
scribed Groups". 
dite al vostro new­
sreader dt visualiz­
zare nella f inestra 
in alto a sinistra 
solo i forum di 
MC-link cui vi sie­
te abbonati. 

Figura 16: Quest'ultima fase richie­
de che il collegamento con MC-link sia 
attivo, se quindi vi siete scollegati. ri­
collegatevi. Una volta on-l1ne, fate click 
sulla voce di menu "Online" e quindi 
su "Sample 5 Headers From Selec­
ted Groups" (o "Sample Headers 
From Selected Groups" se usate 
Agent), ovvero dite al vostro newsrea­
der d1 prelevare gli ult1m1 n messaggi, 
dove n è il numero che gli avete indica­
to 1n figura 14. L'operazione richiederà 
pochi minuti. Il programma 1n una pri­
ma fase preleverà solo le intestazioni 
dei messaggi (headerl. in una seconda 
fase. immediatamente successiva. pre­
leverà - sempre in automatico - anche i 
body. Nella riga in basso dello schermo 
il programma vi informerà sul progres­
so delle operazioni. Una volta prelevati 
tutti i messaggi, potete scollegarvi. leg­
gerli con ca lma e. sempre a collega­
mento chiuso, scrivere le risposte. 
Queste risposte potranno essere spe­
dite m un secondo momento. al suc­
cessivo collegamento. con un click su 
"Online" e quindi su "Post Usenet and 
Email Messages" ("Post Artici es and 
Emails" se usate FreeAgent). Una fun­
zione comodissima che consente di ri­
sparmiare un bel po' sulla bolletta del 
telefono. Compiute queste operazioni, 
da oggi in poi, potete prelvare i nuovi 

si-°"'11-­ll-­
~SMoc>od~-
Moll<AI--
1'14111-

messaggi con un click su 
"Online" e poi su "Get New 
Headers In Subscribed 
Groups" (oppure sulla prima 
icona in alto a sinistralJ.~èr*a 
pencolo di essere sommersi 
dai messaggi. 

Figura 17: E' fatta, 11 vostro 
newsreader è perfettamente 
configurato, e i puntatori delle 
novità sono allienati sui mes­
saggi più recenti. 

Netiquette 

!MC-link 

di abusarne. ovvero se c'è un intervento 
interessante, evitate d1 riportarlo per in­
tero nella vostra replica . Di solito una, 
massimo due righe sono sufficienti a far 
capire agli altri di cosa si sta parlando. Al­
cuni utenti accedono a Internet pagando 
in funzione dei caratteri ricevuti, infarcire 
i propri messaggi di testi inutili costitui­
sce per loro un inutile spreco di danaro. 
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te. ovvero al codice di compor-
tamento da tenere in ambienti 
virtuali come questi deue conferenze te- Lettere accentate 
!ematiche. Fraintendersi a causa di mes­
saggi telematici è purtroppo molto faci­
le. capita inoltre che i neofiti assumano 
atteggiamenti sbagliati più per scarsa 
esperienza che per maleducazione. E' 
bene perciò sforzarsi di seguire qualche 
piccola regola per una civile convivenza. 
Quando partecipate alle discussioni evi­
tate sempre di scendere sul personale e 
conservate sempre la calma. Quando 
qualcosa non va, contate tino a dieci pri­
ma di replicare offesi, magari offenden­
do a vostra volta. 

Quoting 

Un altro limite tecnico riguarda le let­
tere accentate. Tutti 1 newsreader con­
sentono di usare le lettere accentate del­
la propria tastiera, Il news server interno 
di MC-link. però. dovendo far fronte a 
utenti che utilizzano i p1u diversi s1stem1 
operativi, ognuno dei quali usa un diver­
so set di caratteri per le lettere accenta­
te, le filtra, o le visualizza in modo non 
corretto. Perciò quando s1 scrive in un fo­
rum di MC-link, per consentire una lettu­
ra senza problemi agli altri utenti. c1 si ri­
cordi di sostituire le lettere accentate 
con gli equivalenti vocale più apostrofo 
(esempio: à a', è e', i i'. ecc.). 

Conclusioni 
1 r... P 

Considerate 
inoltre che questi 
strumenti hanno 
ancora dei limiti 
tecnicr. Ad esem­
pio. è prassi comu­
ne citare le frasi al­
tru i così da poter 
replicare senza sta­
re ogni volta a rico­
struire il filo del di­
scorso. E' una co­
modità, ma s1 eviti 

Non spaventi la lunga serie d1 immagini 
utilizzate per illustrare l'installazione d1 
Agent o FreeAgent; è una procedura che 
richiede in realtà pochi minuti; le numerose 
immagini hanno semplicemente la funzio­
ne di rendere quanto più semplice possibi­
le l'operazione. In cambio scoprirete la vali­
dità dei forum di MC-link. la loro ricchezza 
informativa (vengono trattati i più diversi te­
mi, dalla filosofia all'installazione di reti tele­
matiche) e la loro "umanità", a dispetto dei 
pregiudizi nei confronti della telematica. A 
rileggerci il mese prossimo. ~ 
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LA ''GUERRA'' DEI BROWSER? 
Negli ultimi tempi abbiamo assistito ad una vera competizione, in 

puro stile americano, tra i due principali produttori di Browser World 

Wide Web. Microsoft e Netscape si scontrano in una battaglia senza 

esclusione di colpi. "Uno costa 49 dollari, l'altro è gratuito: cosa 

scegliereste?" recitava un banner diffusissimo sulla rete, ma la 

risposta non è così semplice come lo slogan lascia intendere ... 

( d i Sergio Pillon ) 

a cura 
di Corrado Giusto:ui 

Mi ricordo molti anni fa alla televisio­
ne americana una pubblicità che faceva 
riferimento diretto alla guerra tra due fa­
mosissimi venditori di ... cola. Due mac­
chine distributrici diventavano robot che 
1niz1avano una battaglia degna dei robot 
trasformer e poi vinceva ... il terzo inc<:r 
modo. un'altra bevanda dolciastra e sci­
ropposa di cui ho rimosso il nome. 

assolutamente particolare, basta fare 
un salto su http ://www.microsoft . 
com/ ie/press/ per avere tutte le infor­
mazioni, le foto, e tanti documenti per 
parlare di Internet Explorer. 

Il terreno di battaglia 

In questi giorni si sta svolgendo la 
"battaglia dei 3.0 ... Netscape e Micro­
soft. l'una a distanza di pochi giorni 
dall'altra, hanno rilasciato la versione fi­
nale 3 .0 del proprio browser: mrrabile. 
multimediale ... e almeno 8 MByte da ri­
cevere per circa 2-3 ore se si ha un pro­
vider lentol Certo. lo so. Netscape "ba­
src" supera d1 poco i 3 Mbyte mentre 
Internet Explorer 1 5 Mbyte. ma suwia 
è gratis ... Vabbe'. intanto vediamoli 
completi! (f1gg. 1 e 2). 

Naturalmente la fretta dell'uscita ha 
fatto si che chi ha preso Internet Explo­
rer ha dovuto prendere anche una pat­
ch, uscita praticamente assieme al pro­
gramma, che sistema un bug della ver­
sione "ufficiale" . Naturalmente si sa, 
nell'informatica chi è senza bug scagli la 
prima pietra. ma certo magari avendo 
più tempo ambedue avrebbero dato 
meno problemi. 

In ultimo un particolare: la Microsoft 
ha avuto un'attenzione per la stampa 
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Una strana guerra, davvero credo 
che a memoria di informatico nessuno 
abbia mai sviluppato un programma che 

compresso occupa 
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questo senso. lo 
confesso, sono dif­
fidente. Rifiuta 1 re­
gali se non è il tuo 
compleanno o non 
sai cosa c'è sotto, 
diceva la nonna. 
"Timeo Danaos et 
dona ferentes" (te­
mo i Greci. anche 
quando portano do­
n i) diceva qualcun 
altro davanti al ca-
vallo di T ro1a ! 

Flg. 1- Nerscape 3.0, Il 
tour che dimostra le ca­
ratteristiche nuove del 
Javascr/pt e del pro­
gramma. 
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Bill Gates, la Microsoft. mi regalano 
almeno un anno di lavoro di una grossa 
task di esperti? Evidentemente qualco­
sa sotto c'è. si combatte per qualcosa 
di molto più grande: l'interfaccia stan­
dard del futuro. 

Fig. 3 - Un esempio 
presentato da Bill Ga­
tes dell 'intertaccla del 
futuro. Immaginate le 
"risorse del computer• 
fatte In questo modo ... Entertainment 

Con il passare del tempo e l'evoluzio­
ne dei PC l'interfaccia utente (ora si 
chiama GUI. Graphical User lnterface) è 
diventata la chiave per il successo dei 
programmi. In particolare ha determina­
to il successo di Appie. ad esempio. e 
dei sistemi operativi stessi: pochi sono 
interessati realmente al fatto che Win­
dows95 sia veramente a 32 bit, ma tutti 
discutono sulla sua "usabilità" . Il com­
puter sta passando dall'ambiente di ri­
cerca a casa di tutti ed un nuovo stan­
dard di definizione di interfaccia grafica. 
l'HTML è esploso. Non solo per Inter­
net ma anche per Intranet. "Internet 
non è un 'evoluzione della tecnologia 
informatica, è una rivoluzione!". Questo 
slogan viene ripetuto continuamente da 
analisti esperti che seguono l'evoluzio­
ne del mercato. e certamente cavalcare 
l'onda della rivoluzione deve essere re­
munerativo almeno quanto è pericoloso 
farsene travolgere. 

Stiamo passando dalla metafora della 
scrivania, il desktop inventato da Appie e 
ripreso da Windows 95 ed NT 4. al docu­
mento. con cartelle e collegamenti (fig. 
3) . La definizione universale accettata 
per un browser WWW è quella di "Killer 
application", che significa che la vittima 
potrebbe essere ... chiunque. Il nomigno­
lo viene dato a quelle applicazioni che 

possono veramente 
rivoluzionare qua l­
cosa. "uccidendo" 
tanti luoghi comuni 
e, purtroppo, anche 
tanti investimenti di 
chi si faccia t rovare 
impreparato. 

Le armate 
Lo scontro coinvolge. l'abbiamo già 

detto, la versione 3 .0 dei rispett iv i 
browser, ma ci sono alcune differenze 
fondamentali che rendono il confronto 
non omogeneo: la prima è che Netsca­
pe continua il supporto a tutti i principali 
sistemi operativi, Unix, Windows, Win­
dows 95 e NT. MAC e PowerMac. inol­
tre annuncia a gran voce un accordo per 
un Netscape nativo per il nuovo OS/2 
Warp 4, con interfaccia vocale; ad oggi 
Internet Explorer è disponibile nella ver­
sione 3.0 solo per Windows 95 ed NT. 

La battaglia si svolge anche, natural­
mente, su pagine specifiche della rete: 
su fi ttp:l/home.net scape.com/ coffi 
prod/products/navigator/ver 
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Flg. 2 - Internet Explo· 
rer 3.0, la pagina di 
partenza ... o meglio, in 
puro stile Microsoft "In­
telligente", continuerà 
a presentare la pagina 
di setup fino a che non 
saranno state inserite le 
informazioni richieste o 
cambiata la pagina di 
default. Questa è quella 
che ha deciso che lo 
vorrei come home. 
L 'ho installato su tre 
PC differenti e su tutti e 
tre la home page è di· 
versa. In compenso ha 
Importato tutti i book­
mark di Netscape. 

---------- W.,Y~.~l>il !l3'PM 

sion_3.0/ review.html si trova il punto 
di vista di Netscape, mentre la Micro­
soft si affida a http://www.micro 
soft.com/ie/ per le proprie considera­
zioni. Inoltre Microsoft non solo regala il 
browser con annessi e connessi, ma 
circa 300 dollari di "abbonamenti" gra­
tuiti a servizi sulla rete. 

Insomma le armate sono schierate. 
lo in questo pezzo non voglio cercare di 
dare un giudizio, ma sento di dover 
esporre alcune idee che derivano sia dal 
contatto con numerosi sviluppatori di si­
ti che da una ricerca molto accurata su 
quello che si è detto in giro sulla rete 
sull 'uno e su ll 'altro, lasciando a voi il 
giudizio finale. Nei riquadri vi riporto an­
che. per completezza. i pareri dei due 
contendenti: ovvero il "perché io sono 
meglio di lui" ... 

Gli sviluppatori: 
una carta importante 
per il successo 

A cosa serve fare un bel lissimo 
browser se poi nessuno sviluppa siti 
che ne supportino i vantaggi? Questo 
problema ha una doppia faccia. Da sem­
pre il successo di un sistema operativo 
o di un'interfaccia dipende in modo al­
meno uguale dalla disponibilità di appli­
cazioni che la sfruttino. Di conseguenza 
l'attenzione a chi sviluppa per quell'in­
terfaccia è sempre stata presente nella 
case produttrici, e alleanze con gli svi­
luppatori hanno determinato il successo 
o l'insuccesso del prodotto. Attualmen­
te si dice che Internet Explorer abbia 
raggiunto il 20% dei navigatori di Inter­
net. cioè lo stesso numero di clienti che 
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la Appie dichiara essere utenti Macinto­
sh Non mi sembra un grande succes­
so. se sviluppare per Internet Explorer 
significasse lasciare fuori 1'80% dei 
clienti! Inoltre sempre da dati IOC 
l(http://www.1dcresearch.coml risulta 
che oltre 11 30% dei frequentatori del 
WWW usano sistemi operat1v1 non M1-
crosof t. Un bel problema· l'uscita d1 un 
concorrente 1n questo caso complica la 
vita perché. pur essendo largamente 
compatibili. 1 due avversari hanno molti 
bug, alcuni noti, altri ignoti, che li diver­
sificano in maniere non molto chiare a 
priori Ad esempio moltt tra 1 maggiori 
sviluppatori di siti Web in Italia mi rac­
contavano che sotto Internet Explorer il 
1avascript back -1 (torna indietro alla pa­
gina precedente), se sono state cambia­
te le pagine in due finestre (due frame) 
torna indietro di due passi nella stessa 
finestra! 

con 1 bug delle vane versioni d1 un solo 
prodotto, Netscape. Ora bisogna com­
battere anche con i bug (o le idiosincra­
sie, chiamiamole meglio) di Internet Ex­
plorer. Naturalmente entrambi hanno 1 
frame, Java, Javascript , l'HTM L 2 O 
ma ... con piccole differenze. In teoria 
tutto il Javascript sviluppato per Netsca­
pe 2.0 funziona con Internet Explorer . 
ma solo in teoria, perché quello che era 
stato fatto era uno slalom tra bug van e 
routine complicate che si piantavano per 
la mancanza di comandi specifici. Il Ja­
vascript di Netscape 3.0 è molto più po­
tente, superava tanti problemi . . ma non 
va con Internet Explorer 3.0. 

la comunicazione esterna. Queste non 
possono escludere, fosse anche solo il 
10%, una parte dei propri potenziali 
clienti! E neppure si può pensare di fare 
una doppia versione dei propri s1t1. 

Internet Explorer richiede sicuramen­
te p1u risorse di Netscape: normalmente 
chi sviluppa siti dispone di macchine po­
tenti ma. soprattutto se dispone d1 mol­
te macchine. non necessarramente po­
tentissime E lo sviluppo dt un sito ri­
chiede di avere contemporaneamente 
aperto il browser. un'applicazione d1 fo­
toritocco, molte immagini, un edi tor 
HTML, per qualcuno che sviluppa a casa 
magari anche un Web server! Con un 
Pentium 100 e 16 Mbyte di RAM con In­
ternet Explorer non è possibile. ho visto 
che nascono problemi anche con un 
DX4 e 32Mb di RAM. Chi usa un laptop 
per le dimostrazioni a1 cl ienti ha spesso 
solo 8 Mbyte di RAM. ed allora s1 che ci 
sono problemi con Internet Explorer .. Insomma: fino ad oggi chi sviluppava 

siti "avanzati" aveva solo da combattere 

Il problema delle piattaforme non è 
banale. Anche se si tratta di minoranze. 
una parte dei navigatori non dispone d1 
Internet Explorer 3 O, oggi disponibile 
solo per Windows '95 NT. I maggiori in­
vestimenti (eh sì, bei siti significano an­
che begli investimenti ... ) sono fatti da 
aziende che già spendevano molto per Internet Explorer 3.0 supporta 1 fogli 

Come si giudica un browser secondo Netscape? 

1.Per le d1mens1oni: d1mens1om minori significano un tempo d1 
ricezione minore, minore occupazione dì spazio sul disco rigido. 
Un client Internet deve rimanere leggero e molto efficiente. At­
tenzione: paragonate le mele con le mele, l vendìton dichiarano 
dimensioni minori perché eliminano alcuni componenti. 

2.Per la velocità: "non potrete avrete mar abbastanza banda". 
questa regola del Net sottolinea l'importanza della velocità per 
gli utenti della rete. Uno dei criteri importanll per il cliente è la 
velocità. Attenzione. ognuno ha sempre qualcosa dr più veloce 
di un altro: la velocità vera è quella misurata su ciò che sì fa più 
spesso. 

3.Per la sicurezza: la connettività universale dì Internet è un'ar­
ma a doppio taglio, da un lato si raggiunge un mondo, dall'altro 
il vostro PC è esposto al "furbi"; ad esempio Il Macro virus d1 
Word sembra sia costato 2 miliardi d1 dollari agli utentt "affari" 
americam (lnformation Week, 4/1/96. p 22.) 
La sicurezza del client deve essere d1 tre tipi : 
-fornire un canale sicuro. o socket, tra il clìent ed il server; 
.fornire un sistema sicuro per identificare client e server; 
-assicurare che programmi "maliziosi", virus e vermi, non pos­
sano infettare il computer 
Attenzmne: la sicurezza su Internet è una spirale. l'aumento 
della capicìtà di offesa deve corrispondere ad un aumento delle 
difese: nel 1996 la sicurezza è SSL 3.0 e cifratura a 128 bit. 
L'SSL 2.0 e 40 bit erano sufficienti nel 1995! 

4.Per 11 supporto di molte piattaforme: il mondo del computer è 
ancora molto eterogeneo. ognuna delle prime 500 aziende del 
mondo usa un misto d1 Windows 3.1, Windows 95/NT, Macin­
tosh, Mac PowerPC e varie versioni d1 Unix. Anche quelle che 
hanno "standardizzato" Windows rimangono eterogenee. 
Attenzione: coloro che dichiarano 11 supporto per tutte le piat­
taforme in "futuro" non rispondono oggi alle esigenze dei 
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clienti. I prodotti che sono indietro di una versione sono 1n ge­
nere rifiutati dai clienti. 

5.Per 11 supporto degli "open standard''. nell'era dei mainframe 
e dei desktop PC le tecnologie proprietarie dei venditori non so­
lo diminuivano la competizione, ma legavano un cliente ad un 
particolare venditore. Gli "open standard" permettono di non 
essere legati e consentono ai clienti dì Investire non rn un vendi­
tore ma in una tecnologia. Attenzione: sfortunatamente ìl sup­
porto per gli "open standard" è stato offuscato da venditori che 
lì "ampliano" più che accettarli. Java è lo standard per le applet. 
Javascript è lo standard per gll scnpt. 

6.Per l'integrazione tra la posta elettronica e le liste di discussio­
ne: anche se il Web ha catturato tutta l'atten21one un'altra appli­
cazione sarà "killer application" degli anni '90, diventando indi· 
spensabìle come il telefono. il fax e la posta espressa. La posta 
deve consentire contenuti " ricchi" con immagini, stili. form 
HTML, applet Java ed altro. 

7.Per l'integrazione con la creazione d1 documenti HTML gli 
utenti debbono raggiungere le informazioni, ma anche crearle. Le 
aziende stanno risparmiando milioni di dollari usando Intranet e 
l'HTML. Rendendo semplice la creazione d1 docurnenu Web 
ognuno rn azienda può "parlare ed ascoltare". Attenzione alcune 
aziende hanno creato programmi separati, altri programmi di con­
versione. In tutti ì casi il risultato non è esattamente come s1 vuo­
le perché ci sono sempre piccole differenze. Avendo l'editor nel 
browser non bisogna passare sempre da un prodotto all'altro. 

8.Per l'amministrazione: per le grosse aziende il costo del 
software rappresenta solo il 10-20% del costo totale di un'appli­
cazione che gira su una rete. Il restante 80-90% del costo in un 
periodo dì tre anni è legato all'installazione, amministrazione e 
supporto. Visto che molte grosse aziende tendono ad avere de-
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d1 stile. una soluzione semplice ed ele­
gante a1 problemi di banda; ma ha an­
che il marquee (le scritte che " passa­
no" sul lo schermo). ha complessiva­
mente una formattazione migliore del 
testo e del documento 1n genere. Un 
buon motivo per sviluppare per Internet 
Explorer. 

Java. la differenza di velocità di ese­
cuzione delle applet è impressionante. 
Ouast come vederle girare su un DX4 
od un Pentium 133. E ora d1 ripensare 
alla possib1l1tà di sviluppare cose "se­
ne" 1n Java per Internet Explorer? Certo 
uno dei principali limiti. la velocità, si è 
ridotto fortement e: fa tevi un giro su 
f'lttp :J/www.gamelan.conj per una 
prova "comparativa". 

Il Supporto 
I s1t1 per gli sviluppatori sono http:// 

developer.netscape.com/ per Netsca-

pe (fig. 4) e http://www.microsoft. 
com/ workshop/ per Internet Explorer 
(fig. 5). Qual è il più completo? Mi sem­
brano ben fatti ambedue. uno sti le "pro­
fessionale" per Netscape. allegro per In­
ternet Explorer. 

Però ... chi è già parte del .. giro" Mi­
crosoft Developer non ha problemi, ma 
chi sviluppa in modo amatoriale ne 
sarà sempre fuori. Infatti certificarsi 
come solution provider per chi non è 
un professionista del settore (come pa­
re che M icrosoft Italia richieda) non è 
faci le, e persino parlare con qualcuno 
sembra impossibile. Personalmente ho 
provato a contattare il responsabile In­
ternet di Microsoft Italia e mi sono ar­
reso dopo almeno dieci telefonate e 
messaggi lasciati alla segretaria nell'ar­
co di una settimana. ed un colloquio 
con un suo collaboratore che sono an­
dato a cercare alla conferenza ·•affari e 
finanza" di Repubblica. Risposte? Nul­
la. neppure una telefonata standard del 

Neuu1e Nnipaor Vtràon 3.0 Mln• nl't lat•,.•C .ExplorM' Venio11 3.0 Plldonn 

Siu C-. Kbrt••) Sih (la '-" '"'l 
Suif"°"" V_,m111 l.)19 6as" V1nW11 ~ 
Itdadt.11 .... ...._, ... 
tsicWe:1Jltl'1J1Tt~ bb:ittJ1tV&1!1tOllllplltt .....,,.....se... lododn , .. aS<rf.t (ood Vii Sa1pu 

"""""Ploc-·- lldades P\.lc.•a ruppon 
~· t.-CcCXIH1 Ldedn~ 
bd.wk. l..m.AIJdto ~ 1..m:Vidff 
?:odudcfM.aila.Nswt "'1tslmlts.Mlil:A:Nnn m 
,..,... .. AHl<ltml: JJ.lj Af'1>•,.A,JIHToul: 6)6.1 

,.,,..,... .. """""' AJliìa-./ AM-otu 
But Vm.oo Wt'M..i a Ntwt: B»t VtrllOG wt'M.1111 A Ntw1 6~ 

w!Ne-:Utcu-c 2.020 
~c..rr• 

...vlM!. 1-'l' 
bdkJe1 LM:JD 

_.~vwMow 00 
T•LOI ,,m 

1 .. 11 10.11<1 

C.JJ~(•-6' J .617 f 1'lnrlift Eq"'IW'lf1HI f'Nlll.1'~ 
lndiidet • .Cd:ic tQndard fe11UT1 

loc»i<1llTMI.~ MOlllP• MC imiiJbac (ot do_...J NIA 

~Otit&aoa~ NIA 

Toc.I l,617 

WIJ .,._,.u...i lllt,.lru l•lnftd EqJMw.-Frwu'~ 

~·-h-46'-.. Ftomi>•ooc .,.. .... COf dowak.d NlA 

-·""""""""-·"" NJA 

T .... '-"' 
~_.wt.,.~qf~.,_,....,_,.10-'.._.l'tJ!l-IO .. ,.,, __ .__,,_...,..,_ 
~ .. -,,...,,.,,,,.,~ ........ ,,...,...,.KT}.,,.,_.~ 

lat•l>• ued(.d)6:) 
,.Vmdowt9S 

WllldowiNT4 0 

WllD6owsJ 1.311 

..,,i.M..i...w. 
M--... 1681() 

-=(P-K') 
1lols 

DEC~(OSFn 20. 32) 
-P..i..d(HP-UX9 0). 90,. 
lOx) 
mM ~000 (AIX l 2$) 

s.c .. (Jn,pbot1 (llUX' 2. ) .3) 

Suo SPARC{Sobtu 2.l. 2 4. LJ) 

Suo SPARC (S..OS • 11) 

BSDIUm 

scou ... 
<:.idtt'tl.aa 
Sonor MIPS.òand Umx 

S...SPAaC!S<l<m ll.l •. 2 ll 
S...SPAltC(S<bnt 23. 2 4.2 l)N"..C 
.MI?S-t.""4 u .. 

tipo "la chiameremo appena possibi­
le"! E sì che di cose in questo settore 
ne ho fatte, ma il si lenzio assoluto do­
po l'ennesima telefonata mi ha vera­
mente colpito ... Provate anche a scri­
vere una lettera a Site Builder. il sup­
porto per chi vuole sviluppare siti Inter­
net Explorer: otterrete solo una rispo­
sta prestampata, assolutamente stan­
dard ed inutil e. Insomma: CD-ROM, 
versioni beta e varie, ma solo per chi è 
gia "del giro" . 

Per Netscape è più semplice, quasi 
immediato, non bisogna superare una 
burocrazia seconda solo a quella comu­
nale. Mi sono iscritto al programma de­
gli sviluppatori. ricevo il CD-ROM. le 
newsletter. accedo alle conferenze. 11 
tutto gratis. 

Certo. con nessuno dei due mi sono 
presentato come giornalista che deve 
scrivere un articolo su d1 loro ... sarebbe 
stato troppo tacile cosl ! 

Insomma in questo campo la M1cro-
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cine d1 migliaia d1 client Internet l'amministrazione di 
questi prodotti è un costo importante. 

Figg. 6 e 7- Il confronto 
secondo Netscape. ri possono realizzare contenuti personalizzati. 

Possono permettere : 

9.per l'impaginazione HTML ed i contenuti multi-
mediali: l'HTML è la lingua franca di Internet. Ovviamente ci 
possono essere diverse implementazioni del 2.0 ed anche di 
alcune proposte dello standard 3.2.ed il giudizio è sul come 
sono proposte. Inoltre l'effetto dell'HTML dipende dalla possi­
bilità di includere immagini. suoni, video. VRML (realtà virtua­
le) 1n 30 ecc. 

10. per le "piattaforme Internet". I client Internet si sono evo­
luti in piattaforma, un sistema standard sul quale gli sviluppato-
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-applet sicure. indipendenti dal sistema operativo 
Java è lo standard e l'unica tecnologia disponibile: 

-applet non sicure, specifiche per sistema operativo. Plug-in e 
Active X ne sono esempi; 
-linguaggio d1 script indipendente dal sistema operativo. Java­
scnpt è la tecnologia standard. 
Attenzione: Java e Javascript hanno attualmente 3.000 applet 
java disponibili. e sulla rete sono disponibili 100.000 pagine che 
usano javascnpt. 

335 



TELEMATICA! 

[I Micru1oft SII• Bullder Worl•hop Mlrrosoll lnlern•I &plorer l!IEIEJ 
[Jlr l• ltlat it e"- liii* mi.a.,, ..- li<1P 

c- l~ l t:i l ~b1:i1~ 1 a 1~1 ~ 

~ . 

• • 
D EV F l><.I O N I 1>i t"'-

-~ 
· E.o... 
·u~ 

·~ 

, ... ... lt 
COMHllMCU 

• "li...J!.a 

-~ 

• '\l.llilit. 
·t~ 

-~ 
• ti ~ 

·~ 
• 61;bm>l 
~ 
~ 

.,. ...... , 
AUHT•llfU 

~WOR \'!M>ORSAl>APl'INC l'RODUCTS T O 
Nl:TSCAPC Ol'tt l'LA1TORM 

The firn """' o( m.t-r......r "!'PllUllOO 

•eodort • e •-d.ipaQa ther p:ro.diucu f« 
<O<)>Onlt """°"' umgtcclirr~s ITom 
Uri- 4''" I r;. rhc opco OCTWorlc cnvronrne.nt 
Ali es;!~ Wlil be pa111•:01>1•q 11 

~ 

D CVCOlf l.tSS T!W< A l\IONTll AWAY 

F ~-·'lJ'.l' w !or Nc.tsc1pe's .e~eond ~ 
[·l"Vd i-et. :__tifeirr-,,._• Ociober 16· 18 m 
Hew Yort. t'btt cVftl: d cspcctcdw sdouuo 
m>k< ,...,.. plaN loday 

MOTA 
Hl OCAlll OlYtD<..l 
MU41 U Ylll 
CMICllli OVl TMl 
'!19S:!l~OflAU 

CMl•t"'111!fltOW 

l NlT>CAPC ge 
"llAT s NE\\ 

DOWNLOAD SOnwAJU: 

. ..!.ti....!L..l 
• dl"~lilt..§!i1 A.Jr~t I 

'?.b1t.t: h 

· trnwu h 2 é·t~ 

~1ll'PORT 

LMot upda1td: Sapt1mbt1 27, 1"6 

••• ,... . .,. 
i A 
e~ 

Wtlcome to tM Sht 80Hde1 Worbhop - tM plac:t 10 9et rht 
!atHl ;,nd gtHIHt informJllOl'l aboU'I JntttM1 ltchnologlffl .. you 
~\ ~llttd ou' titt rec.ent!y, ut lht '°' 1 ltst 
of ch.anges .nd 1ddd10M you11Wi1'\l1o re~ abcxn 

Ntw 1nn ofWorlc1hop , du.gned for d1sP'ay1r19 

J 

~~~ne.~~!_~~I~. ~-~' .-~~~·-~ !'~l~~-~n!1~~.~~tp0f~.~ . .!J 
r ~ 

Fig. 4 e fig. 5 I due siti di supporto. A voi il giudizio! 

soft deve fare. a mio parere.ancora mol­
ta strada, capire che c'è stata una rivo­
luzione anche tra chi sviluppa ed i vec­
chi paradigmi sono caduti; invece. alme­
no in Italia. a mio parere ancora non ci 
siamo. 

Lpareri 

Chi vincerà ? 
Jesse Berst. direttore editoriale di 

Ziff-Davìs Anchordesk. una pubblicazio­
ne on-line conclude: "Jim Barksdale sa 
che non può vincere. Lo ha predetto un 

Una microscopica rassegna di pareri "a caldo" all'uscita dei browser 
PC Magazine, conclusioni dell'articolo su Internet Explorer 3.0: 
"Il blitz è stato fatto, Microsoft ha lanciato Internet Explorer 3 .0 con una campagna di 
marketing seconda solo al lancio di Windows 95. Dall'ottobre 1996 tutte le versioni di 
Windows'95 includeranno Internet Explorer 3.0. assieme alle versioni personalizzate. 
America On L1ne 3.0 e WinCim 3.0 (compuservel ( ... ). 
Con Internet Explorer 3.0 avete un browser che può visualizzare praticamente tutto le 
pagine disegnate per Netscape e che ha le prestazioni di Java più veloci rispetto a Navi­
gator. Microsoft vuole che voi usiate il suo browser. Ed Internet Explorer vi tema dawe­
ro a cambiare" 

Wall Street Journal 
"Microsoft ha vmto l'ultimo round della battaglia dei browser". 

lnfoworld 
"Il web browser gratuito di Microsoft, facile da usare. difficile da installare". 
Clnet Jhftp:f/www.cnet.cofNcontenUrev1ews/comp4re/round3/) 
"Abbiamo usato 7 2 categorie per valutare i due browser. 
In 2 hanno pareggiato, in una e troppo presto per decidere il vincitore. nelle restami 9. 
6 sono andate a Internet Explorer. 
Internet Explorer ha una migliore implementazione di Java, un supporto HTML più este­
so ed una interfaccia maggiormente personalizzabile. Nelle altre la vittorie e stata di mi­
sura. mentre quelle vmte da Nescape sono state vinte facilmente. 
Non tutti gli utenti considerano alla pari queste categorie, Navigacor ha vinto m alcune 
aree chiave. come le migliori prestazioni complessive, i e/iene incorporati di posta e di 
news e 11 supporto molto maggiore di diverse piattaforme. 
Internet Explorer ha vmto m quelle che riteniamo essere la categofle importanti per il 
maggior numero di utenti, look&feel, supporto del/'HTML e. naturalmente il prezzo ". 
Ha messo un simpatico duello in linea che s1 apre con: "Scegliete la vostra arma. Navi­
gator 3.0 o Internet Explorer 3.0", poi s1 accede alla lista d1 discussione. 

famosissimo generale cinese 2300 anni 
fa /" . 

Cerchiamo di capire meglio. Sun Tzu 
era un finissimo stratega militare. che 
scrisse un libro. "L'arte della guerra". 
una guida alla strategia delle battaglie, 
che ha ancora moltissimi estimatori tra 1 
manager. Ouellt "aggressivi" lo usano 
come un vangelo: sii disciplinato. indot­
trina le truppe. costruisci alleanze. sii ri­
servato . Si dice che Waggener Ed­
stromm. l'uomo delle relaz1on1 esterne 
della M icrosoft. voglia dai dirigenti del 
suo staff citaz1on1 a memoria della dot· 
trina di Sun Tzu ! I suoi dialoghi sembra­
no usciti dal libro: glt standard non s1 
stabiliscono. si "posseggono": un con­
corrente non s1 contrasta. lo si "ucci­
de" .. Si dice che se Bill Gates non ha 
letto l'arte della guerra. abbia comun­
que una connessione cerebrale diretta 
con Sun Tzu. 

Secondo il cinese. dunque. la vittoria 
di Microsoft sarebbe certa. Ecco il per­
ché: 

1. Netscape ha sfidato Microsoft 
nel suo "core business " . le piattafor­
me, e Microsoft sta combattendo per la 
propria vita. "Quando un esercito non 
ha una via di fuga visibile combatterà fi­
no alla morte" . 

2. Ci sono molti motivi economici 
(le azioni possedute dai dipendenti) per 
cui ogni dipendente non abbasserà le 
armi. "Quando un soldato combatte per 
la propria terra. la propria casa, 1 propn 
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Le URLa del mese 

e ontinuiamo il nostro "giro d'Italia a caccia delle UR-
La. Continuano le vostre segnalazioni (sempre ben 

accenel, ma una, straniera, debbo darvela. Per chi non lo cono­
scesse pìnp:l/www.futurewave.com lfig. I Il che sembra una 
presa 1n giro di shockwave. di Macromedia. In realtà è un grup­
po di persone che ha deciso di fare qualcosa che potrebbe vera­
mente migliorare la "godibilità" della rete. Si installa un client 
(dimenticate il Mega e mezzo di shockwave: sono solo 1 OOKb 
per Internet Explorer 3.0. 115Kb per Windows '95, 52Kb per 
Mac e PowerMac) e si vedono animazioni e grafica ad una velo­
cità incredibile. con una qualità eccellente. Il trucco? Grafica vet­
toriale, d1 ogni 1mmag1ne si può fare un zoom all'infinito, avendo 
sempre un'eccellente risoluzione. Sono rimasto impressionato 
dalla velocità anche su un 486 DX2/66, nulla a che vedere con 
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Fig. 11. Difficile spiegare un'animazione con una foto, spettacolare, po­
chi Kb e "streaming•, cioe inizia mentre /I file sta ancora arrivando. 

3 11~ 

Pediatria 0 11L ne 
Jtahru1 Ped.1atncs On the Net 

BENVENUTI 

Qw s1 paila di bambuu. fra Pediam e 
con le Fan11#ie 

Per i Pedi111ri ... 

Java o Shockwave. Per trenta giorni in prova gratuita e 300 dolla­
ri per registrarlo. questi sono i costi per 11 kit di sviluppo. Si pos­
sono utilizzare tutti i file in grafica vettoriale di pubblico dominio, 
importare file di Adobe lllustrator. animazioni. effetti ed il tutto 
con una compattezza di dimensioni dei file incredibile. M1 accor­
go di aver abbondato nei superlativi, ma stavolta sono dawero 
colpito: che dawero sia l'onda del futuro? 
http://www.vol.it/tfz/ (fig. 12) per vedere come un'azienda 
italiana si rivolge all'estero. Siamo a Murano, si parla del vetro 
più famoso del mondo ed in un sito forse un po· lento per chi 
non ha una connessione veloce si fa un giro "virtuale" 1n una del­
le aziende dell'isola. Bello lo stile grafico. veneziano "autentico" . 
manca la possibilità di acquistare gli oggetti, magari solo per l'Ita­
lia, in contrassegno. direttamente dal produttore. Insomma con 
un piccolo sforzo si potrebbe uscire dalla brochure e fare un 
esperimento che potrebbe dawero avere successo. UPS e DHL 
sono Il per questo! 
Vuoi bene a tuo figlio? LEGALO I Ecco il suggerimento che viene 
da pediatria on line. S1 parla d1 cinture d1 sicurezza, naturalmente! 
lhttp:// www.ped1atna.i1 (fig. 13) si pone l'obiettivo. ambizioso. 
di diventare il punto di riferimento delle famiglie e dei pediatri ita­
liani. Da scoprire. Una stranezza: perché non mettere un link al 
sito del telefono azzurro o a qualcuno dei suoi numerosi m1rror? 
tt : www.nettuno.1t azzurr 
tt : www.centro .1t i 14) per acquistare, ma anche per 

trovare driver aggiornati, informaz1on1 sui prodotti. un esperto 
che dà suggerimenti. Ben fatto! 
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rtlotiy;A<:!ixr X Cantrnl \l!l!ll.IUI Yes 

Yes 
r 
r Yos 

ISgt11tJ1U1 g! ~t·i'.!!4 L\LUdtUS I JavaSalpl and 
P•ni1I Java Script V8Scrlp1 

Suppon lor Java 1ppl11 l Yu Yes 
....,ndbo• lng" Cosa differenzia un Browser 
Si•11gg11 fg1 11a•lltc do'3imco1 (gau~ I Yu !ActlwX (suc:h as Word.doc or Exctl .xbj H1>;21 

'Mithln the browser window Oocumenbj da un altro secondo Microsoft? 
IH1t11111 VBScrlpt r-Yes --

1.HTML e 1 fogli di stile sono la spina dorsale dei contenuti del 
Web. Con il più vasto supporto dell'HTML e come unico a 
consentire l'uso dei fogli di stile. Internet Explorer offre la mi­
gliore possibilità di presentare i contenuti agli utenti. 

2ActiveX porta la vera interattività nel Web: ricezione automa­
tica di controlli, integrazione d1 pagine l'una con l'altra. il mag­
giore supporto per controlli e script ed i m1glion contenuti. 

3.11 supporto a Java è indispensabile per sperimentare tutto ciò 
che il Web offre: Internet Explorer ha il supporto Java ed è 11 
più veloce ad eseguirne il codice. 

4 I Plug-ln aumentano il supporto per contenuti specifici. Inter­
net Explorer li supporta e li converte 1n modo che possano es­
sere usati sia per Internet Explorer che per Netscape. 

5.11 multimedia promette di portare luci e suoni sul PC dal Web. 
Con Act1ve Movie. Internet Explorer supporta più formati mult1-
med1ali d1 Netscape Navigator (Mpeg ad esempio) e tutti con la 
stessa interfaccia 

6.La comunicazione e la collaborazione portano Internet ad es­
sere un'unica comunità Web. Con Netmeetmg è consentita la 
condivisione sia delle applicazioni che della posta e delle news 
con un completo supporto HTML. 

IJavaSctlpt.compatlble saipling 
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7.La personalizzazione permette di sentire il WWW come il tuo 
spazio. La barra degli strumenti di Internet Explorer è comple­
tamente personallzzab1le. con tasti definibili dall'utente. La fles­
sibilità e la configurabilità. oltre alle numerose versioni persona­
lizzate. superano le più limitate possibilità d1 personalizzazione 
offerte da Netscape. 

po Attlmauon and ~ l ves (Orree130 and VRML) I Yes~) 

!secure Communlcatlon and lnt.,-ac:tion 

8.Un'1nteratt1v1tà sicura e la migliore mteratt1vita. Con la firma 
del codice e J'autentificazione del chent. Internet Explorer offre 
una maggiore sicurezza di quanto possa fare Netscape. 

9 Il supporto per terze parti assicura che il vostro browser pos· 
sa lavorare con qualsiasi contenuto. Internet Explorer 3.0 aderi­
sce agli standard d1 Internet ed ha 11 supporto degli sviluppatori 
Act1veX e dell'industria della comunicazione. 

1~upport lor Jwa appltt 
·...,ndbo• ing" 

lcode S19n1ng f<>r Java Applets 

~on1rol scnptiog ucunty 

lcontrol secunty lor dota 11reamrng 

!srt• C1rtdic41a Support 

!chtnl·.,de Cendicat .. 

fSSL 2 0/3 O •upport 

IPCTSuppon 

riupport lor lht W1nJ2 Cryp1oAPw 
I O 

Yes 

Yts (e!~blDU•R~I) 

Ytt 

Yts 

Yts 

Yes 

Yes 

Yu 

Yea 1 O. Il prezzo del prodotto e del supporto d1 Internet Explorer è 
imbattibile. Usando Internet Explorer risparmierete 49 dollari ri­
spetto a Netscape, avendo un supporto completo. Figg. 8-9-10. I numeri secondo Microsoft. 

can la sua forza s1 moltiplica" . 
3. Le riserve economiche d1 Mi-

gn1ficherà la vittoria della guerra 
Per maggiori informazioni fate un sal­

to su lhttp :l/www.zd net.com / anch o j 
desk/ story/ story_342.html . 

Conclusione? 

v .. 

No 

No 

No 

Ye1 

Yu 
-v .. 

No 

No 

crosoft sono maggiori. ed in una lunga 
battaglia alla ftne batterà Netscape. Net· 
scape è entrata nel mondo dei browser 
con una buona tecnologia e possiede 
una quota formidabile di mercato, ma il 
business di Netscape è quello dei ser­
ver, di Intranet. " Perdere la battaglia dei 
browser potra ferire ma non rovinare 
Netscape mentre Microsof1 deve com­
battere eventualmente fmo alla fine" . 

Chissà se la vittoria della battaglia si-

Vorreste una conclusione? Stiamo vi­
vendo dei momenti 1rnpet1b1 1i, il mondo 
dell'lnformation Technology sta vivendo 
la maggiore rivoluzione della sua storia. 
e noi abbiamo la fortuna di esserci e di 

essere al posto giusto per osservarla . 
Ricordate MCmicrocomputer un anno 
fa? Solo in pochi spazi s1 parlava della 
rete. ora invece Internet è ovunque e 
siamo solo all'inizio. lo mi sono accon­
tentato di tare l'osservatore e di raccon­
tarvi quello che ho visto con il modesto 
italiano che invano la professoressa del 
liceo ha tentato d1 migliorare. ed 11 van­
taggio di non dover fare il g1ornal1sta 
informatico per vivere. 

Il seguito. come nelle m igliori teleno-
velas. alle prossime puntate! ~ 
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HTML 
a cura di 

Corrado Giustozzi 

LE GIF ANIMATE 
Fuochi d'artificio, stelle filanti, tappi di spumante che 

saltano, palline che rimbalzano e automobili che corrono. 

La rete si è messa in movimento. Il bello è che tutti 

possono finalmente realizzare un sogno a lungo represso: 

quello di animare una 

materia inerte fatta di bit e 

di impulsi elettronici. 

( di Giuliano Boschi ) 

Ormai da tempo chi naviga in Internet 
non può non aver notato, in numerosi si­
ti, la presenza di simpatiche animazioni. 
Moda del momento o reale necessità? 
Sicuramente sono vere entrambe le co­
se. Grazie alle GIF animate. che come 
vedremo sono di semplicissima realizza­
zione, l'animazione è ora alla portata di 
tutti. Certo, con le GIF animate non si 
hanno le potenzialità e le possibilità d1 
un CGl-bin o di un Java script. ma il fatto 
che tutti le possano realizzare ha portato 
ad un loro rapido e scontato successo. 
Come sempre accade c'è anche un ro­
vescio della medaglia. Molto spesso tali 
animazioni sono usate a sproposito, do­
ve non hanno ragione d'essere e, pur di 
inserire una splendida animazione. c'è 
chi riempie i propri siti con immagini lun­
ghe decine d1 K. 

Prima di vedere come si realizzano le 
GIF animate, cerchiamo tuttavia d1 capi­
re che cosa sono. 

GIF89a 
Una GIF è un'immagine costruita con 

un algoritmo di compressione detto 
UW e salvata 1n uno spec1f1co formato 
standardizzato, nato diversi anni fa su 
Compuserve. La compressione permet­
te di ridurre notevolmente le dimensioni 
dell'immagine. La struttura dei file pre­
vedeva sin dall'inizio la possibilità di in­
serire immagini multiple in uno stesso 
file. e dunque potenzialmente anche d1 
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realizzare animazioni. Nella prima speci­
fica GIF del 1987. detta GIF87a, non si 
faceva espressamente cenno alle an1-
mazion1, ma era comunque prevista la 
presenza di immagini multiple. Le spe­
cifiche principali di tale formato erano: 
immagini con compressione LZW; più 
immagini codificate in un unico file; po­
sizione dell ' immagine sullo schermo. 

Ma ciò non era suff1c1ente, o almeno 
non rendeva le GIF animate cosl duttili 
da poter poi essere utilizzate nella prati-

Figura 7. 
La l1ome page della Al· 
chemy Mmdworks /ne. 
se volece scaricare GIF 
Consrrucuon Sec s1ece 
nel s1co grusco 

ca. La specifica GIF87a si evolse quindi 
nella GIF89a aggiungendo alle specifi­
che già elencate: l'intervallo. in centes1-
m1 di secondo. tra la v1s1one d1 un'im­
magine e di quella successiva, l'attesa 
per eventuali input da parte dell'utente; 
la possibilità di inserire la trasparenza; 
l'inserimento di linee di commento; l'in­
dicazione di come un'immagine debba 
essere rimossa dopo che è stata visua­
lizzata; la possibilità di inserire particola­
ri specifiche all'interno del file. 

Attualmente solo Netscape, 
·~·~+~· •mw~:~ç:::;:i.•at1~ml!l•llll!llllllll!!l•••••••;ii"!G'• a partire dalla versione 2.0 e In-
.. ""._ .. - ,.. _ _,.., - "'" 

3
n1 ternet Explorer 3.0 (pratica-
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stenti). supportano l'uso delle 
GIF89a. anche se non 1n tutte 
le specifiche. Ad esempio non 
è possibile indicare come deb­
ba essere rimossa l'immagine 

Agura2 
No. v1 assicuro 
che non e una 
mia loco, s1 rrat­
ta d1 Yves P1-
guec, 1/ proge!Cl­
sca di GIFBuil· 
der 

visualizzata . 
Ciò non 1mpe­
d1sce al brow­
ser d1 inter­
pretare cor­
rettamente le 
immagini 
contenute nel 
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file, compresa la trasparenza. Se poi 
una GIF89a animata viene visualizzata 
da un browser che non supporta l'ani­
mazione, risulta comunque visibile a vi­
deo il primo fotogramma dell'animazio­
ne stessa come immagine statica. Te­
netene ben conto quando progettate le 
vostre animazioni. Una considerazione 
importante da fare è che una GIF89a, ri­
mane sempre una GIF, quindi il massi­
mo numero di colori utilizzabile è 256. 

La struttura 
di una GIF89a 

Un file in formato GIF è composto da 
blocchi. In particolare, le GIF89a hanno 
una struttura del tipo: 
1ntestaz1one (header); definizione 
dell'area dell'immagine (Logical Screen 
Descriptor); estensioni di Netscape (op­
zionale); successione delle immagini; in­
dicazione d1 fine file. 

E' interessante fare alcune notazioni. 
L'intestazione, o header, è un blocco 

di 6 byte che contiene l'indicazione del 
tipo di immagine GIF che si sta carican­
do, nel nostro caso l'indicazione è 
GIF89a. La "Logica! Screen Descriptor" 
permette di definire l'area occupata 
dall'immagine sullo schermo; a tale pro­
posito è bene ricordare che utilizzando 
le GIF animate, tutte le singole immagini 
della sequenza devono avere le stesse 
dimensioni per evitare che le più grandi 
vengano tagliate, proprio perché di di­
mensioni magg1on nspeno a quanto in­
dicato nel Logica! Screen Descriptor In 
questo blocco viene anche indicato qua­
le deve essere il colore di fondo visibile. 
ad esempio, al d1 sotto di una trasparen­
za. T aie selezione è ignorata dai browser 
che la sostituiscono con il colore indica­
to dal tag BGCOLOR o con l'immagine 
che avete scelto come fondo. Nel bloc­
co viene anche definita una palette di 
colon che, come abbiamo visto, può es­
sere al massimo di 256 colori. 

Il blocco seguente, opziona le, per­
mette di inserire delle specifiche per 
particolari programmi. Ad esempio si 
può utilizzare questa sezione per inseri­
re la specifica del loop che permette di 
visualizzare più volte in sequenza, le im­
magini presenti nel file. 

I vantaggi 
di una GIF89a 

I vantaggi che si hanno nell'usare ani­
mazioni realizzate come GIF89a piutto-
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F1gura3 
L "in tera animazione e 
composta da più d1 40 
fo1ogramm1 Anche vi­
sionando questi pochi 
fotogrammi. appare 
chiaro che ci troviamo m 
un sito che parla d1 cine­
ma 

·-- +·E·-------.l 
·-- '*'•--------- a 
·--- I I -------- f 

. ... ,, I ·--------------""· 
#I 

_________ J ..... 
Figura 4 
Non so quando le po­
ste c1 recap11eranno 
la missiva. la le11era 
comunque noi l'ab­
biamo mv1ara1 

sto che con altri 
sistemi (ad 
esempio Java) 
non sono altro 
che i normali be­
nefici di un'im­
magine GIF co­
me la compres­
sione, la traspa­
renza. la possibi­
lità di essere 1n­
terlacciata . Essa 
inoltre è suppor­

tata dai due browser più diffusi senza la 
necessità di implementare alcun plug­
in, e non necessita di alcun intervento 
del server; è solo necessario, come ve­
dremo più avanti. un programma che 
permetta d1 realizzarla. 

E ancora: l'immagine può essere uti­
lizzata più volte senza attendere che sia 
ricaricata, infatti la cache del browser 
memorizza 1 singoli fotogrammi per poi 
visualizzarli ad ogni loop. La dimensione 
dei file cosi costruiti risulta modesta in 
rapporto all'effetto che crea. Le anima­
zioni costruite come GIF89a possono 
comodamente essere prelevate da un 
qualsiasi sno come se si trattasse di 
una normale imma-
gine (occhio ai dirit-
ti!!) . Infine non ne­
cessita di una sintas­
si HTML specifica, 
ma viene inserita in 
una pagina come 
tutte le altre immagi­
ni GIF oJPG. 

Figura 5. 
A golf sono vera­
mence bravo! Ho ri­
carica to la pagina 
una decina d1 volte 
e non ho mai sba­
gltaro un colpo' 

Gli svantaggi 
di una GIF89a 

Qual i sono invece gli svantaggi 
nell'uso d1 un'animazione GIF? 

Innanzitutto non è molto adatta per 
le fotografie, avendo come limite di uti­
lizzo 256 colori. Poi, per quanto minima 
v1 è una percentuale d1 browser che 
non la visualizza. E ancora: l'animazione 
può essere rallentata o addirittura inter­
rotta dal caricamento d1 altre immagini 
presenti nella pagina; essa può essere 
facilmente "carpita" ed utilizzata da 
persone che non ne avrebbero d1mto 
(questo è comunque un problema co­
mune a quasi tutto il materiale reso di­
sponibile su Internet) 

Infine non si può utilizzare questo ti­
po di animazione come background. 

GIF Construction Set 
e Glf Builder 

Dopo tanti discorsi tecnici eccone 
uno decisamente più semplice, la 
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f.gura 6 
Un modo s1mpat1co 
pet salutare clu vie­
ne a v1sJtare le no· 
strepagme 
Un ·an1maz1one 
semplice ma sicura· 
menre app1ezzara 

realizzazione ve­
ra e propria d1 
una GIF anima­
ta. sl, perché 
realizzarla è ve­
ra men te una 
passeggiata d1 
salute Il tutto, 
per chi usa Win­
dows 3 1. 95 o 
NT, grazie ad un 
programma sha­
reware (la ver­
sione registrata 
costa 20$ più 
5$ d1 sped1Z10-
ne) : GIF Con­
struction Set 

Progettata 
dalla Alchemy 
Mindworks . 
questa ut1l1ty 
permette in mo­

do semplice d1 realizzare una GIF89a. La 
richiesta hardware è minima. un 386 
con 4MB d1 RAM (meglio se 8, soprat­
tutto se si lavora con immagini di grandi 
dimensioni). 

In pratica ogni immagine dell'anima­
zione e trattata come un blocco a se 
stante. Per ognuna di esse può essere 
deciso il colore d1 trasparenza, il ritardo 

Tutto il software che vi serve 

· Utenti Windows 

con cui deve essere mostrata l'1mmag1-
ne seguente e il modo in cui l'immagine 
stessa deve essere rimossa dallo scher­
mo (opzione comunque non ancora 
supportata dai browser). Ad ogni imma­
gine può inoltre essere associato un 
commento specifico. Il colore da "tra­
sparennzzare" viene scelto cliccando di­
rettamente 11 colo re sull'immagine . 
Nell'header del file possiamo 1nd1care le 
d1mension1 dell'area che deve essere 
occupata dalle 1mmag1n1. la palette da 
ut1l1zzare e il colore di background. V1 è 
inoltre la possibilità di attivare la funzio­
ne di loop. 

Similmente a GIF Construction set gli 
utenti Mac possono utilizzare GIFBuil· 
der senno da Yves Piguet Anche in 

questo caso la realizzazione di una GIF 
animata risulta semplice ed intuitiva. In 
un file contenuto nel programma l'auto-

re d1ch1ara che GIFBu1lder è sha­
reware, ma non è necessaria nes­
suna reg1straz1one nè alcun paga­
mento per poterlo pienamente 
ut1l1zzare. Senza autorizzazione è 

Per re3 ,zza•e de..e Glf a• mate e suffioente a prat.:o ed u~ 1ss1mo GIF Con· 
s11uct~n Sei 

vietata. ovviamente. la distribuzio­
ne del prodotto 

Se ut llli!e W ndows 3. • o 3 11 !o oo:e1e trovare a' '1od r1uo 
ho/~Jll m•ndwor{snop.ccm/publaic•.emy/g1icon m 
I f e è urgo 817 • 

Se 1nveco, ~voraie con W1r-0ows S5 l' 1no1ruzo gusto e 
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Finalmente 
un po' di pratica 

Come già accennato, inserire 
una GIF animata nella nostra pagi­
na non nch1ede uno specifico tag, 
basta un normale <IMG 
SRC="nome_file_animato.gif"> 
ed 11 gioco è fatto. Questo non 
vuol dire che sia facilissimo realiz­
zare una GIF animata di sicura ef­
ficacia. Veniamo quindi a1 consigli 
del caso. 

• • Figuia 7 
In questa pagina po1e­
re prelevare decine d1 
animazioni g1a pronte 
per /'uso Nel box 
l'elenco dei sm dove 
porrete trovare turro 
c16 d1e cercare 

Quando noi pro­
gettiamo una pagi­
na. d1 quals1as1 ar­
gomento s1 Lrattt. 
inseriamo. all'in­
terno d1 essa, dei 
contenuti che ri­
specchiano la ma­
teria trattata. Se il 
nostro sita tratta 
dei cento modi 
per fare un'ottima 
pizza. difficilmente 

immetteremo 1n esso un'immagine del­
la Torre E1ffel (a meno d1 voler segnala­
re una buona pizzeria parigina!) 

Questa semphce regola spesso viene 
disattesa per quanto riguarda le GIF ani­
mate. Ultimamente c'è stata una vera 
corsa all'animazione. Stelle che brillano, 
palline che rotolano, colon cang1ant1 che 
riempiono lo schermo, li tutto spesso 
senza uno schema e un senso logico. 

Le GIF animate sono uno strumento 
ottimo, d1re1 addirittura essenziale. ma 
perchè siano efficaci devono essere 
correlate ai contenuti della pagina Un 
ottimo esempio è quello in figura 3. Nel 
sito Cinema, Cinema! d1 Sergio Donati 
all'indirizzo lhttp:l/www.mcian k.1td 
mclink/cinema/ non poteva esserci 
una GIF più azzeccata! Essenziale e 
chiara. Il bianco e nero ha 11 duphce sco­
po di richiamare il buio della sala e d1 
dare un gusto vagamente rètro che ben 
si addice all'argomento cinematografi­
co. Inoltre l'uso d1 immagini con solt 
due colon ne riduce decisamente le d1-
mens1oni, rendendo min1m1 i tempi di 
attesa e permettendo un'animazione 
composta da oltre 40 fotogrammi! 

Un altro buon esempio è quello del 
sito del 19° Trofeo Lancia Golf (quello 
con le mazze, senza uso d1 ferri ed unci­
netti) all'indirizzo lhttp: l/www.lanc1al 
com/breve/pag01a.htm (figura 5). In 
questo caso la pallina non puo che roto· 
lare in buca. Ottimo tiro i 

E ancora una cassetta postale anima­
ta per la pagina dei contatti (figura 4). 
un simpatico modo d1 salutare (figura 61 
e un interessante morph1ng (figura 8). 

Un altro modo d1 utilizzare le GIF ani­
mate è quello d1 vivacizzare 11 logo d1 
un'azienda che s1 presenta 1n rete. Pos­
siamo farlo scintillare, farlo materializza­
re dal nulla, farlo sorgere da dietro un 
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Figura8 
Ecco come sarà 
Brooke Sh1e/ds tra 
60anni' 
Un morphmg é 
un 'rdea s1mparica 
per uril1:uare le GIF 
animare 

altro oggetto. insom­
ma possiamo porlo 
all'attenzione di chi vi­
sita le pagine. Questa 
attenzione è proprio 
quanto si aspetta chi 
pubblica pagine su in-
ternet. Le GIF animate 

aumentano quindi la potenzialità di que­
sto splendido mezzo d1 comunicazione. 

Con le GIF animate possiamo anche 

Per chi vuole la pa_ppa._pronta 

organizza re uno slideshow semplice­
mente immettendo, una di seguito 
all'altra. delle immagini diverse con un 
certo tempo di ri tardo tra d1 loro. Tale si­
stema è stato utilizzato in una delle pa­
gine del sito di lancio della Fiat Marea 
alla pagina http://www.frat .comd 
i/marea/gallery.htm. Anche se nstret­
ti nell'ambito dei soli 256 colori, il risul­
tato è decisamente gradevole e di sicu­
ro effetto . Da notare che prima della 
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Animated GIF Collection 
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Animated GIF Collfction 

Animated GIFs 
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Animated GIFs at the Webmastel's Home 
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Chud's GIF Animation S~e 
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Dee Dee's Ccllection 

Denton's animated images testing ground 

Fairy Suryana's Moving lmage CoOections Page 
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GIF Animation Designs by ProMotion 
h!TP/fl'M'll~tontoo'lstockh~ 

GIF Animarion lrom ali over 
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GIF Animation Thrift Shop 
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GJF Animarion: A toOection 

GIF Animarions 

GIF89a Anlmations 
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possibilità di utilizzo delle GIF animate. 
per raggiungere tale effetto bisognava 
utilizzare un CGl-bin, con impegno di 
notevoli risorse da parte del server e 
del programmatore. 

S1mpat1ci. ma da usare con una certa 
parsimonia per non " involgarire" le no­
stre pagine. sono quegli effetti che ani­
mano piccoli elementi della pagina co­
me stelline, palhne rotolanti, frecce che 
si muovono e chi più ne ha più (non) ne 
metta. 

Ricordatevi sempre e comunque d1 
controllare le dimens1on1 raggiunte dal 
vostro f ile . Un'rmmagine può essere 
piccola. ma molte 1mmagin1 piccole fan­
no tantissimi byte. Se possibile nducete 
sempre il numero dei colori . Le GIF ani­
mate s1 prestano ottimamente ad ani­
mazioni tipo cartoni animati. In questo 
caso è spesso possibile costruire otti­
me immagini utilizzando solo 16 colon. 

Per concludere un nuovo tag. 
Anche se non si tratta di una vera 

animazione, per movimentare la vostra 
pagina potete uul1zzare un'estensione 
del tag IMG: LOWSRC Questa esten­
sione permette d1 caricare 1n successio­
ne, ed esattamente nella stessa porzio­
ne d1 schermo, due diverse immagini 
La sintassi è . 

<IMG LOWSRC=" immag1nel .gir" 
SRC= "immagine2.gif "> 

L'effetto è interessante e può essere 
utilizzato, ad esempio per caricare pri­
ma un'immagine 1n bianco e nero, poi la 
stessa immagine a colori. Comunque 
vengano utilizzate, le due immagini de­
vono avere uguali dimens1on1 altrimenti, 
la seconda, viene stirata o compressa 
sulle d1mens1oni della prima 
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MATHEMATICA 

MATH EMATICA 3.0 

a cura 
di Francesco Romani 

Dopo una lunga attesa è finalmente disponibile la versione 3.0 

di Mathematica, piena di moltissime 

novità (specialmente nel Front End) . 

Come vi avevo promesso sono 

riuscito ad avere direttamente dalla 

Wolfram in anteprima per MC la 

versione 3.0beta2 (mi è arrivata ai 

primi di luglio) e vi anticipo quelle che 

mi sembrano le caratteristiche 

principali. Ovviamente può darsi che, 

mentre mi leggete, abbiate già sul 

~~1 .. Solve[x4 + 2 Àx2 + y ==O, x] 

..,.,. ((x _., -~ -À- ~:v -r }, (x _., ~ -À- ~)..2 -r ), 

(x _., -~ ~À'--y - À), (x _., ~ ~V-r-À}} 
00 1 

ln(5J· ~ 2 
n=l n 

Out(~· 6 

tavolo la versione definitiva con ulteriori modifiche ed alcune Figura 1 

delle cose che racconto possono non essere più attuali 

Introduzione 
Installazione 

Mathematica arriva con un CD-Rom multipiattaforma, 3 ma­
nuali, tra cui il nuovo libro: The Mathematica Book, (terza 
edizione), ora edito direttamente dalla Wolfram-Media. Nel 
pacco sono presenti le informazioni necessarie per la regi­
strazione e l'installazione della versione per cui s1 è pagato. 
La versione che ho provato era per Macintosh ed ho usato 
due PowerPc 601 con 40 e 48 Mbyte di RAM. L'installazione 
è stata rapida e senza problemi (la password era acclusa nella 
lettera di accompagnamento. non so se per la versione com­
merciale si debba chiedere la password alla Wolfram oppure 
se arriva con il pacco) 

Requisiti di sistema 

Sul Macintosh una installazione completa richiede circa 80 
Mbyte di disco (si possono risparmiare eseguendo diretta­
mente la versione su CD, con gli ovvi rallentamenti) e almeno 
9 Mbyte sui 680x0 di RAM e 16 Mbyte sui PowerPc. La ri­
chiesta d1 memoria sul PowerPC s1 riduce di circa 9 Mbyte 
se Ram Doubler o la memoria virtuale sono attivi. In pratica 
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per divert1rs1 con la versione Macrntosh serve un PowerPc 
con almeno 24 Mbyte di RAM (i nuovi Performa a 220 MHz 
vanno come razzi). L'uso d1 Ram Doubler è quasi obbligato­
rio: contrariamente a quanto si crede questa ut1litè fa comodo 
davvero quando la memoria è tanta. mentre è quasi inutile 
quando è poca (come diceva mia nonna: non s1 può cavare 
sangue da una rapa). 

Altre piattaforme 

Non ho tatto esperimenti e non so nulla dell'tmplementazioni 
sulle altre piattaforme: Mathematica 3.0 è annunciata per 
Windows 95, Linux (INTEL), OSF (Digitai). AIX (IBM), HP-UX 
(HP), NEXTSTEP. IRIX (Silicon Graphics), NEWS (Sony RISC 
News), SUN/OS (SUN). Solans(SUN). 

Il nuovo FrontEnd 
Il FrontEnd è stato completamente rifatto ed ha molte carat­
teristiche nuove. Vediamole una per una: 

Il formato del Notebook 

• Il formato dei file Notebook è stato completamente modifi­
cato: i nuovi fi le hanno l'estensione . nb invece che . ma e i 
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file . mb non servono più, i Package conseNano lestensione 
. m. (sul Mac le estensioni non sono indispensabili ma convie­
ne lasciarle per favorire la portabilità). I vecchi file . ma ven­
gono convertiti automaticamente quando sono aperti per la 
prima volta dalla nuova versione. 

• Un Notebook è ora una espressione Mathemattca ed es­
sendo in formato ascii può essere trasferito o trasmesso sen­
za problemi. 

• Esiste un comando del Kernel Notebo o kConvert che ef­
fettua la stessa conversione (ottimo per convertire in batch 
interi archivi). 

La notazione tradizionale 

Il Notebook permette d1 usare la notazione tradizionale che 
rende migliore la leggibilità degli output. Sono stati introdotti 
anche i simboli speciali e le lettere greche. In Figura 1 vedia­
mo un esempio di risoluzione di una equazione biquadratica 
di quarto grado e il calcolo d1 una somma infinita. Viene pre­
sentato qui a fianco. Le celle di input possono essere immes­
se sia in forma lineare (come si faceva per le versioni prece­
denti) che 1n forma tradizionale. in questo ultimo caso sono 
però possibili delle ambiguità di valutazione dovute alla scar­
sa uniformità della notazione matematica tradizionale (svilup­
pata prima dell'awento dei hnguagg1 formali). Il Kernel avver­
te del pericolo di ambiguità quando queste sono possibili. 

Stili e modi di presentazione 

L'organizzazione dei fogli di stile prevede 4 formati default per la 
visione sullo schermo, tutti modificabili dall'utente: (Figura 21 

Wor l<ing 
Presenta ti on 
Condensed 

Show EHpression {}3C E Printout 
Option I nspector .. . 
RPmnm~ Ontlnn~ .. . 

Working: è un formato di lavoro. 

Presentation: è un formato più grosso adatto alla crea­
zione di lucidi o a presentazioni su schermo. 

Condensed: è un formato più compresso adatto per 
quando si ha tanta roba sullo schermo. 

Printout: è un formato adatto alla stampa su un foglio di 
carta. 

Gh stessi formati sono disponibili per la stampa; è cosl possi­
bile lavorare in modo Working e stampare in modo Presen­
tation (o viceversa). 

I link ipertestuali 

È possibile definire dei link ipertestuali (come in HTML) che per­
mettono di saltare con un click da un punto all'altro di un docu­
mento o tra un documento e l'altro. che rende molto più agevo-
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le la scrittura di applicazioni d1datt1che in Mathemat1ca . 

Le palette 

Sono state introdotte le palette che permettono un facile in­
put dei caratteri speciali: tre delle cinque palette disponibili 
sono presentate in Figura 3. L'utente dovrebbe potersi defi­
nire palette a piacere e creare bottoni all'interno dei Note­
book (il condizionale è d'obbligo perché non ho ancora prova­
to a farlo). 

l!Xpand[• ) 
Factor[• ] 

Together[• ) 
Aput[• J 
Cancel[• ] 

Si.Aplify[• ] 

!'l.lll.Si.Aplify[ • l 
Trigl!xpand[• J 
Tr1.g!'actor[• ] 
TrigReduce[• ] 

La documentazione in linea 
Il sistema di documentazione in linea è molto evoluto e con­
siste essenzialmente di due strumenti. 

La finestra di Help 

Permette di consultare in modo ipertestuale sei categorie di 
oggetti: 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Built-in Functions: tutte le funzioni del Kernel divise per 
categorie, vedi in Figura 4 l'esempio per sum (parole 
rosse. sottolineate sono hyperlink attivi), 

Getting Started: le 1nformaz1oni essenziali per partire, 
più qualche consiglio in caso di guai; 

Add-ons: i Package Standard installati con l'applicazione, 
le 1nformaz1oni su MathLink; 

Other Resources: la lista dei comandi dei menu. delle 
scorciatoie di tastiera. gli indirizzi utili (Wolfram). i prodot­
ti collegati a Mathematica; 

The Mathematica Book: la copia ipertestuale del libro 
di Stephen Wolfram (terza edizione), 

Master lndex: l'indice di tutti i nomi. 
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Ogni pagina del Browser è un Notebook che risiede sull 'hard 
disk e può essere aperto ed editato. 

~ 
® Bu11l-1n Funcuons O Ada-ons O The Mothemotlco Book 

O Gettlng Slorled O Olher Resources O Master lndex 

i>~e..1- •-o-
~~ • (quotton SoM • Produci 
~rcn:òore •l'4111111111118111:ti-::-------j 
Ll•ls • "" Melncu • lnte<iretton • PlSum 
GreoMc .. .., Sou"" • Opti minllon • HPrO<luet 
t------L-1061• Mentoultllon • 

• 6 Metrlx O rehons • ~ 

Sum 

• Swalf, (l, """"l l O\'Ohw.esthe sum r.;~· · J 
• Sualf, {• • ..,;,,, ,,.....)J SW11,,.h1•invn Sualf. (1, ....,,., imax, di)J 0$0$~'6. 
• Sua lf. ( I, """'· imax). (J. JmJJ'I, J1"""). I OYO!uices the muk:plo sum 

L,":.:,.!.~':;'- J 

• Sua I/. (i. - 11 C6ll be . -.. • ...i .. };:-' r 
• r cm be ttteltd es ;sua; or\ I Sua I 

• Sua(/, ( l, 111"'.U&. unax)J canbetrtered~i:!~t!t.~t 

• The bmJ.S •hould be undt~S &Jld OY'tlSCqits of r UI 'llOlll\el i11311, wl s>Jboocf1"$ W 
s1:p0na:pis vhen Mtbeddod m othtt ttxt 

• Swuvellllles is etgumett• in. h>n~Ol\dml "'1!Y (-p&g• a.tZ) 
• Sua -lhe stexdo:nl ~ .. ret1ll01\ specìfic"10n 

• The inaion nnoble i " ._..i es loW. 

• In mul:ple sums, the tell&• ohhe 011trmost VUll!llle is gmn fir;t 

• The bmu of tllmll\lllDll need ""' be Dlllllbtts Tboy m1 be lnf ini ty or syrnbolic nptesSIOllS 

• lf •sum ~be ce:medo11•xpbc.11Yòyoddmg"I' • finae1romberohenns,Sua '1i1111te.111pt 
10 fmdasyrnbolic rtsuk lnlhis use, /is f1rst evaluaechymbobcelly 

• Suam1do ._,.Jalq .n s=r thll mgiven in SW1d6ldbool<softebles 

• Suaisot1p11 m St&ndard!'ora~r 

•S..tbe~boolc~m:I ~ 

•S.. .i.o IIDpl!mr!!et!Qn Not!1 

• S..aloo ~ ~ nY!il. ~ 

I> F...V..r Ex111np/., 

- 1 1 1 1 11111 1 t OOiJ. ..- .;. 

L'Help a basso livello 

Il comando ??nome eseguito dal Kernel permet te d1 avere 
informazioni su qualunque parola chiave conosciuta (Figura 5). 

"Ili • ?? Osc1lla tory 

Ooc1Uatory i • a cho1ce t or the opt1on l!othod or Nlnte9rate llothod - • 
Osc lll.4tory oboul.d be uoed only Ylth lntegrando that contaln one or the 
rol.loYlfl9 osc l llo tinq tunct1ons v in {Sin. Cos. Beu elJ, Ben elY), 1 
e t [x] • C><J, and Vbere the 1-cliaenuonaJ. ranqe ot integration 
cont"1n• at Lea.t one lnt 1n1 ty the ar<Jl.llW't! to the osc11.latin9 
tuncuons shoul.d not be polynoal alo, but be ooao aul.Uple ot the 
l nteqra t ton vuial>le lii ooae pover (S1n[9 ><"6] 1notod ot Sin[S ,.~, .,.,. 

3 •><ll Vhen Be .. el- tunc ti ono "'" uoed the aethod aigbt be olov 

Attnl>utos(Ose11latory ] • (Protec ted) 

Possibilità di esportazione 

I Notebook della versione 3 possono essere esportati in vari 
formati : Notebook 2.0. text. Package, TeX, HTML. Le ultime 
due possibilità rendono molto semplice creare libri didattici e 
s1t1 1permedial1 con Mathematica. Non ho fatto prove in pro­
posito. m1 riservo di occupare le future lunghe notti invernali 
per scrivere un articolo dedicato a questo argomento. 

Il Kernel 
La maggior parte dei cambiamenti sono aggiunte di nuove 
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funzioni; esistono comunque alcuni cambiamenti incompati­
bili con la versione precedente. 

Principali incompatibilità 

• I nomi dei nuovi oggetti possono essere in conflitto con 
nomi precedentemente usati dall'utente 

Ne expr, n J ora cerca sempre di dare n cifre esatte 
invece d1 partire semplicemente con n cifre. 

• Le espressioni contenenti numeri appross1mat1 sono con­
vertite in forma numerica prima della valutazione. Questo 
accorgimento può rendere estremamente più efficienti 1 
programmi dei princ1p1ant1 (un errore comune era la crea­
zione e la valutazione simbolica d1 enormi espressioni che 
solo alla fine erano valutate numericamente). 

• Molte espressioni che prima rimanevano in forma s1m· 
bohca ora vengono valutate. 

• 

Per esempio: Floor e (7 /3 ) "20 ) produce 22884198. 

Plus e Times ora applicano le definizioni interne prima 
di quelle dell'utente. d1v1ene cosi 1mposs1bile ottenere 
2+2=5. 

I costruni della versione 1. obsoleti nella versione 2, non 
sono più supportati nella versione 3. Ciò s1gn1f1ca che 1 

pacchetti molto vecchi devono venire pesantemente ria­
dattati 

Alcune novità 

Non ho né 11 tempo né lo spazio per elencare tutte le novita 
del Kernel. ne elenco solo quelle che mi hanno maggiormen­
te colpito. Nell'integrazione definita è stato int rodotto un po­
tente meccanismo per il controllo dei casi spec1al1 In Figura 
6 ne viene presentato un esempio insieme alla palette usata 
per l' input delle formule in forma tradizionale. 

ln[6):= Integrate[ x"-a, {x, O, 1}] 

Outf6J= If(Re(a)< l , -
1
-, i 1 

x-dx] 
1-a 

lnf7):= Integrate[x"- a, {x, O, 1}, 
Assurnptions -> a < 1 I Sqrt[ 2] ] 

1 
Out(7)= --

1-a 

L'integrale tra O e 1 di x-o. è definito solo se la parte reale di x è 
minore di uno, se si chiede a Mathemat1ca di valutarlo viene re­
sa una espressione condizionale È possibile fare delle assun­
zioni che possono permettere di ottenere un risultato preciso. 
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Radici di polinomi 

Un'altra novità significativa è la funzione Root che rappresen­
ta in forma simbolica la k-esima soluzione di una equazione 
polinomiale. N [ Root e . . . l J calcola una approssimazione 
numerica. Esistono anche le funzioni ToRa dical che cerca 
di convertire espress1on1 contenenti Root in radicali e To­
Root che trasforma espressioni contenenti Root in un singo­
lo oggetto Root 

Per un esempio s1 veda la Figura 7 (per qualcosa d1 analogo 
scritto per la versione 2.0 s1 veda il §10.5 del libro di Wagon). 

Radice simbolica di un polinomio di terzo grado 

ln(1J• rl " Boot(l - U + 113 &, 1] 

Ou1(1l• Root[l- # 1 + #13&. 1] 

... in forma numerica approssimata 

ln(2J:a N( rl, 30] 

Oul(2J· -1. 32471795724474602596090885448 

... in forma radicale 

ln(3J.• ToRad.icals[ rl] 

[ )

113 ( t (9-./69 )) ll3 
Oul(3)• - 3 ( 9 -~) - 3213 

La stessa espressìone si oneneva per risoluzione direna 

ln(4J:• x /. Solve[ xA3 - x + 1 ·· O, x][[l, l)] 

( )

113 ( t (9- -./69 ))113 

Oul(~J· - 3 ( 9 -~) - 3213 

Un'espressione Root (tranne casi particolari) si ottiene per 
i polinomi di grado superiore al quarto: 

ln(SJ.= r 3 .. x I. Sol ve[ x AS - x + 2 ,~ 0 , x][ [ 3 , 1] ] 

Out(5J= Root[2 -#1+ #15&. 3 ] 

Esiste un polinomio di grado lS che ha come radice r l+r2: 

ln(6J;: Boo t.Reduce[ rl + r3] 

0ut(6J• Roo t[4 9+45#1 +56 #12 -11#13 +190 #1~ + 

SO #ls - 4 2 #16 
- 202 #17 + 105 #18 

- s #19 
-

14 #110 + 7 # 111 + s 1112 - s 1113 + # 115 &, 

3 ] 

Esempio finale: risoluzione di equazioni di quinto grado 

Come ciliegina sulla torta ho preso da MathSource (/ Appli­
ca t ions / Mathematics I Pure I 02 0 7-199) il Notebook 
Diff Resol vent.ma, che presenta un metodo di risoluzio­
ne generale per le equazioni di quinto grado della forma x5-x. 
p=O. Gli altri Notebook del pacchetto mostrano tra l'altro co­
me ridursi a questo caso e il tutto è riassunto in un poster. 
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La Figura 8 mostra la soluzione dell'equazione espressa in ter-
mini della funzione Ipergeometrica 4F3 

I (I 2 3 4 I 3 S 312Sp') 
o..t•~1o{x-4 •·"• s· s· s· s·2· 4· 4· 256 i>-

s , ( 7 9 11 13 S 3 7 312Sp• ) 
32P .J's IQ• IQ• ro• IQ• 4• 2• 4• 256 -

s ( 9 13 17 21 3 s 3 3125p• ) 
32•.tf ,F, 20' 20• 20• 20• 4•4• 2; 256 -

( 
I 3 7 11 \ 1 3 312Sp') 

i .J'\- 20· 20· 20· 20· , . 2· ,. 256 r 
5 ( 9 13 17 21 3 S 3 312Sp4 

) 2 
x- 32••Ps 20• 20• 20• 20•4• 4• 2' 256 P + 

I ( I 2 3 4 I 3 5 3125p') 
4 .F, s· s· s· s; 2· •· • · 256/-
s ( 7 9 11 13 5 3 7 312Sp' ) 

321>' .F, IO• iii· 10• iii· 4• 2· 4• 256 .-

( 
l 3 7 11 I 1 3 312Sp• ) 

r , F, \-20· 20• 20• 20• 4• 2• 4• 256 f 

( 
l 2 3 4 I 3 S 3125p4

) 

x .. -p.F, s·s· s· s· 2· 4· 4; 256 f 
5 ( 7 9 11 13 s 3 7 3125p' } ' 

x-32 , P, iii• iii• iii• iii"'i· 2• 4• 256 P + 

I ( 1 2 3 4 1 3 S 312Sp4
) 

4 .P, s·s·s·s· 2· 1·•·256 p-

s • ( 9 13 17 21 3 s 3 31251>' ) 
32P .P, 20• 20•20• 20•4•4•2•256 +, 

( 
I 3 7 li I 1 3 31251"') 

F, -20· 20• 20• 20· 4' 2' 4• 256 f 
s ( 7 9 11 13 s 3 7 312Sp• ) ' 

x- 32 , F, iii· iii• iii• iii• 4• 2• 4; 256 P + 

S ( 9 13 17 21 3 S 3 312Sp') 2 
32 .F, 20• 20• 20• 20• 4• 4· 2• 256 P + 

I ( I 2 3 4 I 3 S 3125p') 
4 .P, s· s· s· s· 2· 4· •· 256 

[ 
1 3 7 11 1 I 3 312Sp' ) 

p- .P, -20· 20• 20• 20· e• 2• 4; 256 } 

Indirizzi utili 

(Come di-
mostrato da 
Abel l'equa­
zione d1 
quinto non 
ha soluz1on1 
in termini d1 
radicali). Il ri­
sultato, otte­
nuto 1n pochi 
m1nut1 con­
vertendo il 
Notebook al­
la versione 3 
(e correg­
gendo un 
piccolo erro­
re nella ver· 
sione origi­
nale) è con­
forme a 
quello pub­
blicato sul 
poster. 
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di Gaetano Di Stasio 

L'AUTO DEL FUTURO REMOTO 
' UNA REALTA I PER-TECNOLOGICA 

DEL PROSSIMO MILLENNIO 

Con questo appuntamento concludiamo il ciclo di articoli 

sulle innovazioni tecnologiche che saranno ospitate 

nell'auto del futuro. Dopo l'analisi dei 

filoni di ricerca attivati a riguardo 

in Europa, analizziamo questo mese 

i risultati conseguiti dalle aziende 

europee e dai centri di ricerca 

impegnati con esse in questa sfida: 

assaporeremo insieme l'emozione 

di un'auto che guida autonomamente 

come un robot GSM 
Trans­
ceiver asimoviano su quattro ruote. 

BMW e PORSCHE 
Queste due aziende tedesche, insie­

me a Daimler-Benz, hanno un po' mo­
nopolizzato la cronaca scientifica 
nell'ambito dell'innovazione associata al 
mondo dell'auto. Le ingent1ss1me risor­
se da loro impegnate negli ultimi sei an­
ni nei progetti di ricerca pre-compet1tiva 
attivati 1niz1almente sotto il cappello di 
Prometheus. hanno oggi dato 1 risultati 
sperati in termini di prodotti. I vantaggi 
di cui godono 1 tedeschi e le aziende au­
tomobilistiche tedesche sono sostan­
zialmente l'autonomia delle proprie ca­
se produttrici che non sono espressio­
ne di un'unica entità, la dimensione rag-
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guardevole delle singole unità che per­
mette loro ottime economie d1 scala e 
cosp1cu1 finanziamenti alla ricerca di ba­
se. l'ab1tud1ne dì far convergere risorse 
su ob1ett1v1 comuni, una consuetudine 
radicata alla competizione world w1de. 
l'orientamento verso la pace sociale 
Questi fattori si tramutano in vantaggi 
soprattutto perché noi 1taltarn abbiamo 
in realtà un unico grande produttore ed 
un unico centro d1 ricerca: 11 Centro Ri­
cerche FIAT a Torino. Sicuramente 
all'avanguardia e depositario di impor­
tanti esperienze e professionalità. ma 
non abbastanza aggressivo da reggere 11 
confronto con i centri di ricerca delle 
aziende d'Oltralpe, grazie anche ai co-

[ 
[ 
[ 

L ele11ronica e l'mtelltgenza ospitata a bordo del­
le auto del prossimo fucuro permercerà non solo 
d1 mon11orare 1 margini d1 s1cu1ezza tocalt m 1er­
mm1 d1 aderenza del barttstrada all'asfalro. di 
p1ess1one delle gomme. d1 distanza d1 s1c1Jreaa 
o grado d1 v1s1b1lità ma anche a livello d1 . rionco 
autostradale• grazie ad mfrasrrurcure d1 rete che 
permecteranno il dialogo b1dlfez1onale fra 1 nodi e 
le auro m circolazione. 

spicui finanziamenti sottoscritti dal Mi­
nistero della Difesa Tedesco. 

Uno dei progetti che ha dato maggio­
ri sodd1sfazion1 in termini d1 risultati con­
seguiti è il filone Autonomous lntelli­
gent Cru1se Contro! (AICCJ ovvero quel­
lo che si occupa dell'automazione del 
controllo della velocità e della distanza 
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d1 sicurezza in relazione al veicolo che 
precede, alle condizioni di visibilità ed a 
quelle del manto stradale, per migliora­
re la sicurezza ed armonizzare il f lusso 
automobilistico. La difficoltà di integrare 
tutte queste funzioni, e alcune altre co­
me vedremo. in un unico sistema che 
inoltre potesse dialogare con l' infra­
struttura di rete, è stata grande: una sfi­
da non indifferente raccolta però da tut­
te le maggiori case automobilistiche. 
Questo progetto è infatti visto come il 
cuore dell'auto del futuro. un momento 
fondamentale per l'incremento della si­
curezza. In questo contesto Porsche s1 
è vista riconoscere da lla comunità 
scientifica e dalle altre case automobili­
stiche europee (BMW e FIAT in testa) 
l'ottima qualità del proprio sistema di 
monitoraggio dell 'aderenza dei pneuma­
tici all'asfalto (Friction Monitoring and 
Veh1cle Dynam1cs) che permette al vei­
colo di adattare autonomamente, o di 
suggerire al guidatore la propria andatu­
ra ottimale in funzione delle condiz1on1 
del manto stradale e della sua viscidità. 
Le situazioni che portano a pericolose 
slittate in caso d1 frenata, 1n presenza di 
asfalto viscido o ad effetti tipo acqua­
pian, sono tranquillamente prevedibili 
dall'intelligenza di bordo monitorando 
costantemente la dinamica del veicolo, 
la dinamica relativa delle ruote motrici e 
d1 quelle libere, le condizioni della stra­
da. soprattutto se a questo s1 aggiunge 
11 controllo attivo dell'angolo di curvatu­
ra delle ruote posterion durante le cur­
ve. I benefici che si possono ottenere 
sono dunque l'incremento decisivo dei 
margini di sicurezza per i veicoli in moto 
e per quelli che lo circondano grazie ad 
una tempestiva segnalazione di allarme 
anche verso terzi. evitando situazioni 
anche solo potenzialmente pericolose. 

I vantaggi conseguibili con 11 sistema 
AICC sono percepibili soprattutto nella 
guida su tratti altamente congestionati. 
Infatti un'elevata densità di traffico 
stanca il guidatore e le variazioni conti­
nue di velocità causano un flusso del 
traffico antieconomico e d1scont1nuo. 
con repentine accelerazioni e frenate 
particolarmente pericolose per la con­
creta possibilità di micro tamponamenti. 

Montato sulle auto, l'Autonomous ln­
telligent Cruise Contro! invece controlla 
autonomamente la distanza del veicolo 
che precede e le intenzioni dei veicoli 
nelle immediate vicinanze. in modo da 
poter adeguare la propria velocità al 
flusso veicolare fino a fermare l'auto in 
caso di blocco della circolazione. Ciò di 
cui c1 s1 serve per ottenere queste fun­
zioni sono: un cambio automatico, intel­
ligenza ospitata a bordo, un sottosiste-
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F1g 1· 
Sul s110 Internet d1 
BMW si può leggere 
anche d1 tecnologia. d1 
11cerca e dr progem p1-
lota 

F1gg 2e3: 
Auronomous Jntelfl­
genc Cru1se Contro/ 
auromauzza 11 concrol/o 
della velocità e della 
distanza d1 sicurezza 
lnfam le vanaz1ont con­
tinue d1 velocità causa­
no un flusso del traffi­
co anueconon11co e d1-
sconcinuo. con repenr1-
ne accelerazioni e fre­
nate. Questo stStema 
è 1n1egrato con 11 sor­
tos1srema d1 monito· 
raggio del/' aderenza 
del batt1srrada all'asfal­
to (Frtcr1on Monirormg 
and Vehicle Dynam1csJ 
studiato ed 1mplemen-
1a 10 da Porsche che 
permerce al sistema d1 v. 
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F1g 5 

ma di comunicazione b1d1rez1onale con 
l'infrastruttura d1 rete e con 1 veicoli att1-
gu1, e quindi un'opportuna sensoristica 
per· individuare la posizione del veicolo 
che precede (localizzato via radar a mi­
croonde), monitorare 11 grado di aderen· 
za del battistrada sull'asfalto e il range 
d1 v1s1bilita, mantenere la corsia d1 mar­
cia (sistema d1 v1s1one art1f1ciale via tele­
camera CCD). A questo scopo BMW ha 
realizzato un sistema d1 Coll1s1on Avo1-
dance basato su computer v1s1on deno­
minato Confltct Zone Mon1toring che 
rende possibile un monitoraggio delle 
zone long1tudinah e laterali al veicolo in 
relazione all'evoluzione della posizione 
delle altre auto, per avvertire il guidato­
re d1 eventuali situazioni anomale o del­
la presenza d1 veicoli nelle zone buie 
dello specchietto retrovisore centrale e 
laterali A questo si aggiunge inoltre un 
sistema di sterzagg10 attivo che per­
mette d1 mantenere la corsia di marcia 
anche in autonomia aggiungendo inoltre 
sensazioni tattili v1rtual1 sul volante (v1-
braz1oni) per avvertlfe 11 guidatore del 

Da1mler-8enz ha senz'al­
tro merav1g/1ato 1/ Mondo 
col suo pro1011po d1 pilota 
auromar•co Cerramenre 
però • nsulrar1 ottenuti 
non sarebbero SUJll poss1· 
bili senza 1 cosp1cU1 fman· 
z1amen11 elargm dal Mtnt· 
siero della Difesa Tede· 
sco. 

Fig 6 
Glr 1mponenr1 rtsu/1a11 011enu11 
con VITA Il sono frurro di ocer· 
che nel campo della compurer 
v1s1on Ou1 vediamo l'anaf1s1 del· 
la distanza di s1curezZil ed 1/ tu­
nmg mce/11geme della veloc11à d1 
crociera m una s11uaz1one d1 
!faffrco incenso 
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superamento della striscia d1 mezzeria, 
ed infine un sistema di mon1toragg10 
della condizione del veicolo (denomina­
to LIFE) che controlla lo stato dei pneu­
mat1c1 e delle sospensioni. 

L'integrazione, la standardizzazione e 
la diffusione di questi d1spos1tivi osp1tat1 
a bordo manterranno bassi i costi (pro­
blema non indifferente) nonostante la 
loro estrema complessità, permettendo 

di aumentare enormemente la 
sicurezza sulle strade con una 
conseguente maggiore fluidità 
del traffico, minori emissioni, 
minore stress per 11 guidatore 
(figg. 2 e 3). 

I link adottati dalle auto in 
corsa con 1 centri d1 controllo 
dei tronchi autostradali si ma­
terializzano 1n catarifrangenti 
elettron1c1 posti a circa 100 
metri l'uno dall'altro sui bordi 
della carreggiata (fig. 4). Questi 
mezzi di interconnessione b1d1-
rez1onale fra centro d1 smista­
mento delle informazioni e vei­
coli in marcia sono inoltre im­
portanti strumenti d1 allarme in 

F1g 4 
Il sistema Auromaric 
Emergency Ca/I di 
BMW e basato SUI cat11-
nfrangent1 ele11ron1c1, 
ovvero 1 Imi. dei ve1colt 
con /'mfrasrruttura d1 re· 
te. posu ai margini del­
f'aurostrada e conness• 
con dei concentra1011. a 
loro volta collegati con 1 

cenw d1 gesttone del 
traffico 

caso di incidente sia per la tempestiva 
comunicazione dell'evento a1 veicoli che 
intanto sopraggiungono, sia per 11 rapido 
innesco dei servizi di soccorso. A riguar­
do BMW ha sviluppato un sistema d1 n­
chiesta automatica d1 aiuto (Automat1c 
Emergency Cali) denominato Compa­
nion che permette inoltre d1 localizzare 
automaucamente 11 luogo del sinistro; 
esso è stato originariamente basato sul­
la rete GSM (Generai System for Mobi­
le Communicat1on) e su quella GPS e 
RDS-TMC (Global Pos1t1on System e 
Radio Data System-Traff1c Message 
Channel) in attesa d1 una infrastrut tura 
di rete che ancora non esiste, se non in 
brevi tratti spenmentah. 

DAIMLER-BENZ 
Pensate a cosa voglia dire un'au10 

che riesce a monitorare autonomamen­
te 1 margini di sicurezza d1 guida al cam­
biare delle condizioni stradali, riesce a 
scoprire ostacoli e la loro traiettona in 
pochi attimi ed in qualsiasi condizione 
meteorologica. nesce a comunicare con 
11 centro 1nformaz1on1 di tronco e con gh 
altri autoveicoli nella zona di s1ct1rezza 
per chiarire le loro intenzioni, un'auto 
che riesce ad essere autonoma ed indi­
pendente dalla presenza umana. ster­
zando. accelerando. frenando 1n perfet­
ta armonia con gh eventi non è un so­
gno. è un prototipo funzionante realizza­
to da Da1mler-Benz. 

Evitare la collisione o comunque la 
colhs1one frontale con un ostacolo è 
l'obiettivo primario del progetto deno­
minato Collision Avo1dance In s1tuaz10-
ne d1 stress, con un super lavoro men­
tale, il guidatore è spesso incapace d1 
gestire situazioni anomale d1 traffico. 
Fattore addizionale come la fatica. la di­
sattenzione e la distrazione spesso con­
ducono a situazioni crit iche e ad 1nc1-
denti. Monitorare la situazione del traffi­
co può dunque aiutare ad evi tare 1n 
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tempo le situazioni critiche: già ampia­
mente sperimentati sono in questo con­
lesto 1 sistemi basati su radar. ed ogni 
casa automob1l1st1ca che si rispetti ha 
studiato ed implementato una parziale 
soluzione a questo problema. 

Daimler-Benz invece è andata deci­
samente oltre creando un sistema inte­
graw di cop1lotaggio che può addirittura 
sost1tu1rs1 al guidatore. Infatti a riguardo 
Da1mler-Benz, casa madre di Merce­
des-Benz, ha messo appunto il sistema 
d1 visione artificiale denominato VITA Il 
(Vlsion Technology Application) che di­
mostra alla comunita scientifica la con­
creta possibilità di rendere semi-auto­
matizzata o addirittura del tutto auto­
matica la guida di un autoveicolo sulla 
rete autostradale europea. Questo si­
stema. infatti. oltre ad evitare l'impatto 
con ostacoli grazie anche ad uno scru­
poloso sottosistema per 11 manteni­
mento della distanza di sicurezza, rico­
nosce la propria corsia d1 marcia man­
tenendosi costantemente al centro con 
un sistema di attuazione sul volante. e 
rispondendo a situazioni 1mprev1ste in 
tempi nettamente inferiori a quelli uma­
ni e con risultati sodd1sfacent1 1n termi­
ni d1 az1on1 adottate. 

La foto 1n figura 5 è al riguardo molto 
esplicativa. L'auto infatti marcia auto­
nomamente sulla corsia centrale su un 
tratto di autostrada a tre corsie. ad una 
veloc1ta d1 circa 80-100 km orari. men­
tre è soggetta ad un sorpasso. Il siste­
ma in cui viaggia l'auto è ben struttura­
to nel senso che è presente sia la se­
gnaletica orizzontale. riconosciuta dal 
pilota automatico, sia le colonnine elet­
troniche che fungono da link con Il cen­
tro informazioni. In ogni caso la presen­
za d1 altri autoveicoli rende il sistema 
dinamico e ad elevata complessità 

La foto è stata scattata durante una 
prova su strada del veicolo ed 11 pilota è 
stato ripreso nell'intenlo d1 registrare 
note su una min1cassetta audio e su un 
computer-pad Sulla plancia si nota, ol­
tre ad un'elettronica diffusa che si con­
cretizza con una nutrita pulsantiera ed 
un display posto in basso. anche un 
fungo rosso di franco al cambio. Pigian­
dolo 11 controllo della vettura ritorna nel­
le manr dell'uomo. 

L'elettronica e la sensonstica monta­
ta a bordo di questo prototipo ingloba 
tutte le innovazioni che abbiamo prece­
dente mente descritto e tutte quelle 
che descriveremo nel seguito (fig. 6); 
esse sintetizzano un po' lo stato dell'ar­
te nel settore. 

VITA Il (Vlsion Technology Applica­
t1on) è supportata da una workstation 
special purpose multiprocessore stu-
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dia ta e realizzata 
ad hoc per gli algo­
ritmi di image pro­
cessi ng adottati, 
dall'lnstitute tor 
M1croelectronics di 
Stoccarda in colla­
borazione con le 
Un1vers1tà d1 Bo­
chum. di Koblenz e 
d1 Darmstadt. Un 
host computer 
inoltre soprassiede 
al controllo degli 
attuatori ed alla 
lettura della senso­
ri s ti ca osp itata a 
bordo. con una fre­
quenza di circa 12 
volte al secondo. Le telecamere sono 
puntate a circa 200 metri d1 distanza, 
mentre la potenza del sistema di image 
processing raggiunge circa gli 850 mi­
lioni di operazioni elementari al secon­
do per garantire cosl una risposta 1n 
tempo utile anche in situazioni partico­
larmente critiche. 

JAGUAR 
Jaguar ha invece dedicato grande at­

tenzione al filone di ricerca denominato 
Vision Enhancement. che si occupa di 
risolvere o di arginare tutti 1 problemi d1 
scarsa visibilità ambientale (per assen­
za d1 illuminazione stradale, per manife­
stazioni atmosferiche quali pioggia o 
nebbia) o indotta dall'incoscienza uma­
na, quale ad esempio l'incrocio con vei­
coli che non rispettano le elementari 
regole di buona educazione (abbaglianti 
o fendi nebbia costantemente accesi). 

Situazioni di questo genere, 1n parti· 
colar modo rn caso dr asfalto viscido, 
sono troppo spesso causa di 1nc1dent1 e 
comunque determinano stress ed affa­
tica mento nel guidatore. Consequen­
zialmente una migliore v1sib1l1tà della 
carreggiata ed una migliore individua­
zione degli oggetti e dei veicoli even­
tualmente presenti su di essa. contri­
buirebbe in maniera importante all'in­
cremento della sicurezza nelle strade 
non solo extraurbane o a scorrimento 
veloce. 

Le ricerche nel settore seguono so­
stanzialmente due strade. La prima ha 
individuato delle sostanze che sembra­
no brillare di luce propria se illuminate 
da una luce con una specifica lunghez­
za d'onda, la seconda invece utilizza la 
tecnologia a più non posso allo scopo 
di incrementare l'acuità visiva. 

La luce adottata nel primo caso è 

quella ultravioletta, e 
l'effetto di brillantez­
za è stato attenta­
mente studiato per 
riuscire ad ottenere 
1n laboratorio nuove 
mescole d1 vern ice 
bianca e gialla da uti­
lizzare poi per le li­
nee d1 mezzena delle 
strade. In tal modo 
esse risultano parti­
colarmente visibili, 
anche nelle condizio­
ni più critiche. se illu­
minate con un appro­
priato proiettore (ad 
ultravioletti), renden-

F1g 7 
Nel s1scema ad mtensd1-
caz1one d1 luce di Ja­
guar abbiamo una tele­
camera ad infrarossi 
connessa ad un s1sce­
ma d1 acqws1z1one e d• 
elaborazione che def1m­
sce 1 contornr della srra­
da e deg/1 oggem pre­
senti innanzi al veicolo 
e ne propone la v1s1one 
al guidatore rramire un 
sistema di proiezione 
La vrsuahzzaz1one avvie­
ne sul parabrezza. so­
vrapponendosr alla vista 
reale ed aggwngendo 
ad essa part1colafl altri· 
menu mv1s1b11i 

do comunque evidente il profilo della 
strada. Ricerche in tal senso sono state 
portate avanti da Saab e Volvo, come 
vedremo d1 seguito. 

Jaguar va invece verso l'uso del la 
tecnologia più avanzata, con smodato 
utilizzo della microelettronica e 
de11'1nformat1ca, cavalcando le poten­
z1al1ta annunciate dalla Augmented 
Reality in termini d1 interfaccia utente. 

I risultati, come vedremo, sono in­
dubbiamente d'effetto, ma prima anco­
ra d1 grande interesse applicativo 1n 
quanto aprono. costi permettendo, 11 
mercato dell'auto a soluzioni d'avan­
guardia del tutto autonome da infra­
strutture dr rete (ancora solo sulla car­
ta). standardizzazione, utilizzo dei d1-
spos1tivi da parte di tutti 1 costruttori e 
su ogni modello. Infatti dotare ad 
esempio un'auto di un dispositivo elet­
tronico di interrogazione per la guida 
cooperativa. allo scopo dì poter com­
prendere le 1ntenzion1 delle auto nella 
zona d1 sicurezza e d1 captare 1 bollettini 
digita li sulla situazione della viabilità, 
deve presupporre che tutte le auto ab­
biano un pilota automatico che rispon-
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da in maniera opportuna alle query e 
che risulti at11va l'infrastruttura d1 rete 
sull'intero percorso 

Jaguar ha invece studiato un siste­
ma autonomo ad 1ntens1f1caz1one d1 lu­
ce che con una telecamera ad 1nfraros­
s1 posta anteriormente, riesce a farci 
vedere c10 che 1 nostri occhi non rie­
scono a percepire Queste 1mmagin1 
sono 1nfatt1 proiettate sul parabrezza 
anteriore dell'auto, innanzi al guidatore. 
sovrapponendosi alla vista reale ed ag­
giungendo ad essa particolari altrimenti 
inv1s1b1h quali ad esempio un'auto in so­
sta. un uomo a p1ed1, i margini della 
strada. La figura 7 è al riguardo molto 
esplicativa. La sovrapposizione fra le 
ìmmag1n1 reali e quelle acquisite dalla 
telecamera ad infrarossi. elaborate dal 
calcolat0re d1 bordo e poste sulla linea 
d1 vista del guidatore da un sistema d1 
video proiezione, legano 1n maniera in­
dissolubile questa tecnologia a ricerche 
molto promettenti che negli Stati Uniu 
sono state convogliate sotto 11 nome d1 
Augmented Reahty Ne abbiamo spes­
so scritto nella rubrica V1rtual Reahty (a 
partire dal n 151 d1 MC del maggio 
1995 a pag 294) 

Augmented Reality, realtà aumenta­
ta, sta entrando dunque prepotente­
mente nel mondo dell'automobile Es­
sa non proietta l'alter ego dell'end user 
in un mondo sintetico. come invece 
succede nella realtà virtuale, ma ag­
giunge •semplicemente» particolari d1 
interesse ad una scena reale altrimenti 
non percep1b1h Ciò vuol dire che l'ope­
ratore non s1 allontana dall'ambiente 
reale che lo circonda, non viene f1s1ca­
mente proiettato in un mondo art1fic1ale 
ma rimanendo con i p1ed1 per terra, anzi 
ben piantati sui pedali. ha la possibilità 
d1 accedere ad 1nformaz1on1 aggiuntive 
che s1 sovrappongono sulla linea dello 
sguardo, sugli oggetti reali, integrando­
li, completandoli. allo scopo d1 ap­
profondirne la conoscenza 

Questo prodotto s1 proietta decisa­
mente p1u avanu d1 quals1as1 sogno 
1per-tecnolog1co. anche se in realtà non 
c1 sono reali problemi reahzzat1v1 lnfaru 
11 prodotto 1n sé è altamente ingegne­
rizzato ed estremamente affidabile , 
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F1g 9 
Ecco 1/ sensore d1 sorpasso a 
lavoro Una telecamera allog· 
g1ata ne/lo specc111etto rerrov1-
sore allerta 1/ guidatore della 
eventuale presenza d1 ve1co/1 m 
fase d1 sorpasso. Il d1spos111vo 
é stato denommato FIA T Env1s 

Frg 8 
Nella guida cooperati­
va w e to scambio d1 
•nformazf0fl1 fra g/1 auto­
vercol1, per ra srcurena 
del flusso automob1/1st1-
co. tramite srstemr d1 
comunicazioni b1a1rez10-
nale fra veicolo e infra· 
srrurtura. e tra veicoli e 

'-------------..-...a&J'-----"'""'----.-' veicoli 

quindi ha alla base tutte le premesse 
per passare dalla fase prototipale a 
quella industriale. Il reale problema so­
no 1 costi. 

Centro Ricerche FIAT 
I risultati più 1ncoragg1anu ottenuti 

presso 11 Centro Ricerche FIAT riguarda­
no la «guida cooperativa» ovvero lo stu­
dio della strumentazione e dei protocolli 
necessan per permettere ai veicoli d1 
dialogare fra loro e d1 scambiare mes­
saggi sullo stato della v1ab1htà con l'in­
frastruttura di rete Infatti situazioni enti· 
che sono spesso causate da assenza di 
dati e notizie, mentre un oculato e tem­
pestivo scambio d1 1nformaz1on1 bidire­
zionale tra 1 veicoli e fra veicoli e nodi 
permetterebbe d1 prepararsi a s1tuaz1on1 
critiche sopragg1ungent1 aumentando s1-
gn1ficat1vamente Il livello d1 sicurezza e 
la larghezza d1 banda media delle auto­
strade. Immaginate cosa voglia dire es­
sere informati tempestivamente su un 
incidente o d1 lavori in corso a venti ch1-
lometn di distanza. sulla presenza di un 
tratto ghiacciato ind1v1duato dall'auto 
che c1 precede o avere la segnalazione 

d1 un'auto che ci sta sorpassando A ri­
guardo è particolarmente esplicativa 
l'immagine in figura 8. 

Oggi per avere informazioni sulla v1a­
b1l1tà ci serviamo di lsorad10 sui 103.3, 
ma non possiamo essere certi né della 
tempestività, né dell'esausuvità del-
1'1nformaz1one. né tanto meno della cer­
tezza che l'informazione giunga alla 
maggior parte delle auto 1n transito su 
quel tratto. 

Infatti troppi eventi dovrebbero venf1-
cars1 contemporaneamente per troppe 
persone che la radio c1 sia, che sia ac­
cesa, che sia sintonizzata sui 103 3 al 
momento giusto, che c1 s1 presti la do­
vuta attenzione e che soprattutto s1 par­
li la hngua 1tal1ana I bollettini che nel pe­
riodo estivo vengono diramati una volta 
ogni quattro ore in lingua inglese e te­
desco fanno un po' sorridere S1 plaude 
certamente all'1niz1at1va in sé, ma non 
saprei dtre quanti inglesi e tedeschi che 
guidano sulle nostre autostrade real­
mente ascoltano lsorad10 1n quel minu­
to e trenta secondi 

Le sperimentazioni attivate nell'ambi­
to della «guida cooperativa» coinvolge 
non solo FIAT ma quasi tutte le maggio­
ri case automobilistiche presenti in Eu­
ropa Esse si basano sulla necessità 

della tempest1v1tà 
e dell'aggiorna­
mento continuo 
delle 1nformaz1oni 
su traffico. code. 
incidenti. cond1z10-
ni meteorologiche. 
fino a sottoporre 
s1tuaz1om d1 penco­
lo in stretta pross1-
m ttà quali ad 
esempio frenate 
brusche delle auto 
che c1 precedono 
Tutte queste infor­
maz1on1, e molte 
altre. devono es­
sere comunicate a 
tutti gli interessati, 
e solo a loro, entro 
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Fig 10 
Anche FIA T uc1Jizza mcer­
facce grafiche a colori 
per comunrcare con 1/ 
gwdatore nelle procedu· 
re d1 Coperauve Dflvmg 
e d1 pianrficaz1one auco­
mauca dt percorsi alcer· 
nauvi. Il s1SCema é srato 
denominaco FIA T lcer­
Jink 

pochi attimi dall'evento ed indipenden­
temente dalla lingua parlata. in estrema 
sintesi. in piena esaustività ed efficacia. 
Il ricevitore posto a bordo acquisisce 
queste informazioni, le interpreta, le 
elabora e le pone all'attenzione del gui­
datore usando messaggi vocali, testuali 
o grafici nella lingua di appartenenza in 
funzione della posizione del mezzo e 
della direzione d1 percorrenza del tratto 
autostradale. In tal modo si ottiene una 
grandissima flessibilità dello strumento 
con la possibilità di veicolare sul mezzo 
trasmissivo servizi ad elevato valore ag­
giunto e soprattutto informazioni sulla 
viabilità tn maniera lempest1va e com­
pleta Altro progetto seguito con suc­
cesso al Centro Ricerche FIAT è legatG 
al filone Vis1on Enhancement: un para­
brezza anti·abbagl1amento costituito da 
una pellicola a cristalli liquidi che viene 
annerita in sincronismo con le luci abba­
glianti delle auto che sopraggiungono. 
In questo caso 1 proiettori sono coman­
dati da un dispositivo elettronico che le 
fa funzionare ad impulsi. Questi impulsi 
luminosi, percepiti dall'occhio umano 
come cont1nu1 per l'effetto di persisten­
za dell'immagine sulla retina, sono inve­
ce semi-oscurati dal parabrezza in per­
fetto sincronismo evitando quel fasti­
dioso effetto d1 accecamento, senza 
nulla togliere all'intensità della luce 
emessa. Un 'immagine significativa di 
confronto con e senza il parabrezza «in­
telligente» è stata pubblicata sul nume­
ro scorso di MC. 

Infine altri due risultati molto interes­
santi sono mostrati nelle figure 9 e 1 O. 
Nella prima di esse abbiamo un sistema 
di computer vision alloggiato nello spec­
chietto retrovisore ed utilizzato per sup­
portare il guidatore nelle fasi di sorpas­
so evitando che ci si trovi nelle condi­
zioni di intraprendere un cambio di cor­
sia quando essa è già impegnata da al­
tro veicolo non visto perché nella zona 
cieca degli specchietti retrovisori. Nella 
seconda foto invece vediamo un proto­
tipo di interfaccia col sistema di naviga­
zione: un display a cristalli liquidi allog-
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giato nel cruscotto lungo la linea di vista 
del guidatore. utilizzato per la visuahzza­
zione delle informazioni provenienti da 
tutti i dispositivi montati a bordo incluso 
il pilota automatico. 

Le altre case 
automobilistiche 

Ci sono molte altre case automob1l1-
stiche che stanno lavorando intorno 
all'auto del domani: fra queste Ford. 
Man. Matra. Opel. Peugeot. Renault. 
Saab. Volvo e Volkswagen. 

Ford si è impegnata su un campo 
particolarmente difficile: il monitoraggio 
dello stato di attenzione del guidatore. 
Avere sotto controllo lo stato del guida­
tore (Driving Status Monitoring) permet­
terebbe di evitare molti incidenti del sa· 

Nlicro 
~C?JOlJS:-:) 

bato sera o durante i classici esodi di 
massa. Spesso infatti gli incidenti sono 
causati da improvvisi colpi di sonno o 
da diminuzione dell'attenzione che pos­
sono essere percepiti dall'intelligenza di 
bordo e generare allarmi. Ovviamente la 
difficoltà di percepire esattamente que­
sti cali di attenzione è estrema e com­
porta il monitoraggio simultaneo di mol­
ti parametri come ad esempio l' evolu­
zione della velocità, la traiettoria dell'au­
to (eventuali zig zag o addirittura sban­
damento). il corretto mantenimento del­
la propria corsia soprattutto in curva, in­
vasione abnorme di altre corsie o della 
corsia di emergenza. Queste informa­
zioni, opportunamente filtrate, possono 
dare importanti informazioni sullo stato 
del guidatore. sul peggioramento del li· 
vello d1 attenzione e del suo affatica­
mento da stress. Una volta rilevata una 
situazione anomala 11 sistema di control­
lo genera un allarme sonoro e grafico 
sul display, che se ripetuto può confer­
mare situazione di pericolo e suggerire 
pause nella più vicina area di servizio. 

L'aspetto che più interessa gli auto­
trasportatori è invece la possibilità di pia­
nificare il proprio percorso. comprese 
soste ed eventuali dev1az1oni. L'azienda 
che più ha investi-
to nel settore è 
Man, nota costrut· 
trice di TIR . In par­
ticolare per quan­
to riguarda la ge· 

Fig 11. 
Fleec Managemenr s1 oc­
cupa del/'ot11m1zzaz1one 
del trasporro merci e la o­
duz1one del/'1mparco am· 
b1enrale 

Radio data I 
transm1ss1on 
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stione del traffico (Traffic Management) 
c1 si e occupati fondamentalmente del 
controllo del flusso automobilistico tra­
mite la comunicazione con. e la localiz­
zazione dei veicoli commerciali sulle au­
tostrade. per l'ott1m1zzazione del traspor­
to d1 merci e la riduzione dell'impatto 
amb1emale (Fleet Management. vedi fig. 
11 ). Matra dal canto suo si è occupata 
prevalentemente di supporti per 11 man­
tenimento della corsia (Lane Keeping 
Supporti grazie alla computer vision. Il 
mantenimento della corsia ha bisogno 
d1 grossi sforzi cognitivi da parte del gui­
datore anche se questa funzione sem­
bra essere abbastanza semplice e so­
prattutto naturale per tutti noi Il dim1-
nu1to livello d1 attenzione dovuto a stan­
chezza. distrazione o per deficienze da 

F1g 13 
Le relecamere ed 11 radar 
del s1s1ema d1 v1s1one am­
f1c1ale alloggiato su una 
605 u1il1zza10 per la de1er­
mmaz1one d1 ostacolt sulla 
carregg1a1a 
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parte del guidato­
re stesso sono fra 
le più importanti 
cause di inciden­
te o comunque 
possono far incor­
re re 1n situazioni 
critiche che van-

Figure 12a e I 2b 
Ecco 11 pro1011po OPEL, con display a colon a 
cns1all1 ltqwd1 u11lizza10 s1a per le mformaz1ont 
sul livello d1 vis1b1lnà e sulla veloc11à consigt1a-
1a, che per sorroporre al gu1da1ore mfom1<1z1on1 
sullo sraro della v1abil11a Il pilota au1oma11co. 
inoltre. da mformaz1om anche sulla d1rez1one e 
sulla distanza aaglt ob1emv1. 

no chiaramente evitate. In particolare il 
monitoraggio dello stato di attenzione 
del guidatore basa buona parte della 
sua efficacia su sistemi di questo tipo 
per il corretto riconoscimento delle cor­
sie. da cui si deducono eventuali traiet­
torie anomale. 

Il supporto attivo al guidatore sul 
mantenimento della carreggiata miglio­
ra il comfort di guida e la sicurezza sen­
za diminuire la libertà di azione. Ciò as­
sicura che il veicolo rimanga nella pro­
pria corsia grazie ad attuatori sul volan­
te. riducendo il carico di lavoro del gui­
datore, anche se ad oggi i sistemi d1 
image processing utilizzati a tal scopo 
non hanno un'affidabilità sufficiente e ri­
chiedono potenze elaborative troppo 

elevate. Opel e Generai Motors si sono 
impegnate invece nel monitoraggio del 
grado di visibilità (Visib1lity Range Mon1-
toring) per controllare un importante pa­
rametro: la distanza entro la quale 11 gui­
datore riesce ad accorgersi d1 un ostaco­
lo (fig. 12). 

Nelle condizioni di scarsa visib1ilta 
(con nebbia. pioggia battente, etc.) il gui­
datore può infatti mal g1ud1care sia la 
propria velocità di marcia che la distanza 
di sicurezza che deve necessariamente 
mantenere per evitare collisioni 1n caso 
dt frenata brusca. Integrando questo di­
spositivo basato su un'opportuna senso­
nstica a raggi infrarossi. con quello che 
permette l'analisi delle condizioni 
dell'asfalto proposto da Porsche. è pos­
sibile inoltre ipotizzare un controllo auto­
matizzato della ve-
locità di crociera. 
Peugeot, Citroen 
e Renault hanno 
speso dal canto 
loro molte ener­
gie nello studio di 
sistemi d1 visione 

F1g 14 
La telecamera ed 11 s1s1e­
ma dt a11uaz1one sul vo­
lante nel sistema per 1/ 
manremmenro auroma11-
co della corsia d1 marcia 
studiato da Renault 
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artificiale per la determinazione di osta­
coli sulla carreggiata. montati su una 
Pegeot 605 (fig. 13), e di sistemi sem­
pre basati sulla vìsione artificiale per la 
guida sicura, ovvero per il monitoraggio 
at1ivo del mantenimento della corsia . 
Mantenimento attivo vuol dire dotare 
l'auto oltre che della telecamera e 
dell'intelligenza di bordo per la compu­
ter v1sion, anche di un sistema di attua­
zione sul volante che mantiene l'auto 
costantemente al centro della propria 
corsia (fig. 14). 

Come già accennato Saab e Volvo 
hanno invece affrontato in maniera ori­
ginale ti problema del miglioramento 
della visibilità notturna anche in caso di 
p1ogg1a e nebbia. Infatti si sono accorti 
che illuminando una renna con una sor­
gente di luce ultravioletta. ti pelo 
dell'animale rispondeva emanando una 
forte radiazione luminosa nello spettro 
del visibile. 

La sostanza contenuta nel pelo delle 
renne è stata dun­
que sintetizzata 1n 
laboratorio ed utiliz­
zata per colorare 1n­
d ument1 e per rea­
lizzare mescole di 
vernice bianca e 
gialla adatta per di­
pingere le linee di 
mezzeria delle stra­
de. In tal modo es­
se risultano partico­
larmente visibili. an­
che nelle condizioni 
più critiche. se illu­
minate già con un 
faro anabbagliante 
a bassa percentua­
le di radiazioni ultra­
violetta, rendendo 
comunque eviden­
te il profilo della 
strada ed eventual­
mente i pedoni ve­
stiti con indumenti 
opportunamente 
trattati. I risultati 
sono mostrati in fi­
gura 15. 

Altro filone di ri­
cerca particolarmen-

F1g 17· 
Il sisrema d1 v1sualrzza­
zione dire11amente sul­
la lmea d1 vtSra del gui­
dazore (Head Up 01· 
splayJ proge11ato e 
rea/Jzza10 da Volkswa­
gen 
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Fig 15 
S1 noia ch1aramenre Il 
grosso r111glioramenro 
della v1s1b1//rà dei mar­
gm1 della srrada e della 
lmea d1 mezzeoa con il 
sistema s1ud1ato da 
Saabe Volvo 

F1g 16 
Eccellente anche 11 si­
s1ema Dynaguide d1 
informazione dinamica 
sulle cond1z1oni del uaf­
fico e d1 piand1caz1one 
dei 1rag1tr1 

te curato dalle due 
importanti indu­
strie automobilisti­
che nord-europee 
è stato la p1an1fica­
zione automatica 

di percorsi alternativi per fornire al guida­
tore un percorso ottimale considerando 
la situazione del traffico in tempo reale 
(Dual Mode Route Guidance). Il sistema 
è costituito da un'unità autonoma che 
determina la strada più breve e più velo­
cemente percorribile sulla base di una 
mappa digitale. mentre parallelamente 
opera un sottosistema di comunicazio­
ne che lavora sulle informazioni aggior­
nate del traffico. li computer di bordo 
del sistema di navigazione processa i 
dati da entrambe le risorse e determina 
il percorso ottimale mostrandolo su un 
display a cristalli liquidi (fig. 16), ed in­
cludendo anche 1nformaz1oni sulle con­
dizioni del traffico cittadino tramite ac­
cesso interattivo alle schede del tra­
sporto pubblico e dei parcheggi, alle 
informazioni sui parchi e sulle aree ci­
clabili (Travel And Traffic lnformation 
System). 

Volkswagen infine ha mutuato da Ja­
guar il concetto di Head Up Display co­
me strumento di visualizzazione sulla li­
nea di vista del guidatore delle informa­
zioni sullo stato della vettura e sulla si­
tuazione del traffico. inclusi 1nformaz1oni 
sulla velocità attuale e opportuna. e le 
varie segnalazioni d1 pencolo (fig. 17). 
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DESKTOP PUBLISHING 
E IL FOTOGRAFO DELlOOO 
Come sarà il fotografo del 2000 e come si interfaccerà 

con il mondo del Desktop Publishing? Non chiedetelo a 

noi, la sfera di cristallo l'abbiamo messa in soffitta già da 

un po', quando si parla di tecnologia informatica ... Però 

possiamo darvi qualche nostra considerazione su come le 

fotocamere digitali potranno aiutare il fotografo e tutti 

coloro che lavorano nel campo del Desktop Publishing. 

e di Mauro Gandini ) 

Pellicola Immortale 
Innanzi tutto vorremmo subito chiari­

re due punti che potrebbero essere in­
terpretati malamente leggendo un arti­
colo senza premesse di sorta. Il primo 
riguarda la professione del fotografo: 
siamo fermamente convinti che questa 
professione non sia assolutamente de­
stinata a soccombere con l'arrivo di 
nuovi e potenti tecnologie dell'immagi­
ne. L'arte della fotografia è un po' come 
la musica non c1 si 1mprovv1sa musici­
sti. cosi come non ci s1 1mprow1sa foto· 
grafi. Per ora. il fatto d1 scattare una fo­
to con un sistema tradizionale, piuttosto 
che con uno digitale. comporta difficoltà 
che solo un professionista sa come su­
perare per ottenere un prodotto dt alta 
qualità. Anzi. in questo momento è mol­
to più difficile ottenere nsultat1 d1 ottima 
qualità con un sistema digitale piuttosto 
che con uno tradizionale: questo per un 
gran numero di fattori, tra i quali la no­
vità del mezzo e le lim1taz1oni ancora 
imposte da talune tecnologie. 

I fotografi stiano quindi tranquilli. ma 
non fermi· la tecnologia non si può rifiu· 
tare, ma cercare di accogliere per tem­
po, in modo da evitare di restare troppo 
indietro. La s1tuaz1one attuale c1 ricorda 
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molto quanto è successo m tipografia 
alla fine degli anni '80. con un radicale 
cambiamento del modo di lavorare nel 
settore prepress. grazie all'avvento del 
desktop publishing. 

Il secondo punto è la pellicola: il pun­
to d1 forza d1 questo •<media» è la sua 
definizione. Una foto professionale su 
pellicola è attualmente ben più ricca di 
dettagli di qualsiasi altro sistema di ri­
presa. Anche in questo caso un parago­
ne musicale: talvolta ci vengono offerti 
1mpiant1 stereo con prestazioni assolu­
tamente eccezionali. che poi noi mettia­
mo nel classico soggiorno di casa, vani­
ficando completamente anni di studi di 
progettisti elettronici . Eppure siamo pie­
namente soddisfatti di ciò che ascoltia­
mo, anche perché il nostro orecchio dif­
ficilmente riesce a percepire tutta una 
serie di sfumature riprodotte dal mega­
galattico impianto. Nello stesso modo 
possiamo util izzare una pellicola con 
una grana superfine, ma, se poi ci ac­
contentiamo d1 stampare le foto in for­
mato 10x15 cm. di certo avremo speso 
male i nostri soldi. 

La pellicola ha ancora una lunga vita 
davanti a sé: basta vedere il rilancio alla 
grande fatto da Kodak per il nuovo stan­
dard APS che sembra volerci portare 

coordinamento 
di Massimo Truscelli 

per gradi nel mondo d1g1tale La pellico­
la è ancora di tipo trad1z1onale, ma viene 
ora affiancata da un sistema d1g1tale 
che consente d1 aver una sene d1 impor­
tanti informazioni su ogni singolo foto­
gramma impresso. 

Tornati qu1nd1 al nostro argomento 
principale che è il fotografo del 2000. se 
volessimo ora confrontare il sistema 
tradizionale con i sistemi digitali. giud1-
candol1 dal solo punto d1 vista della qua­
lità dei risultati, senza dubbio la pellicola 
straccerebbe le povere fotocamere digi­
tali (povere ... s1 fa per dire ... ). Le 1mma­
gm1 raccolte attraverso le fotocamere 
digitali sono spesso d1 qualità bassa : 
per ottenere nsultati paragonabili alla fo­
tog rafia tradizionale, dovremmo far 
scendere in campo dei «panzer» pro­
fessionali con costi che normalmente 
superano le svariate decine di milioni 

Qualcuno potrebbe obiettare che 
però, con le camere dig1ralt. 11 costo del 
materiale di consumo come la pellicola 
(che tutto sommato ha sempre una cer­
ta incidenza nei costi del fotografo) è 
nullo: questa, che potrebbe sembrare 
una giusta osservazione, si scontra in 

pratica con il problema dell'arch1v10. I 
fotografi ci tengono alle proprie fotogra­
fie e le tengono archiviate per anni: sai-
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vare su disco enormi quantità dt dati ha 
ancora costj considerevoli. 

Questo qualcuno potrebbe poi punta­
re il dito sui tempi d1 consegna al labo­
ratorio d1 sviluppo e ritorno. Ma anche 
in questo caso potrebbero esserci sor­
prese: le riprese con fotocamere digitali 
devono essere realizzate con tempi 
molto più lunghi dei tradizionali (ovvia­
mente in studio) e il loro trasferimento 
su PC. per una v1s1one ouimale dell'im­
magine. può comportare dei tempi fino 
a 15 minuti a scatto. Sempre il nostro 
amico potrebbe dire che sono nulla ri­
spetto all'andare e venire del laborato­
rio: tuttavia un fotografo esperto è or­
mai in grado organizzare il proprio lavo­
ro in modo che questi tempi di attesa 
non vengano persi, ma possano essere 
sfruttati su altri lavori. Con una fotoca­
mera digitale questo normalmente non 
avviene, poiché se l'apparecchio è im­
pegnato In una 11scans1one», non può 
essere utilizzato per un altro lavoro: e 
spesso una fotocamera digitale profes­
sionale ha costi tali da non poter essere 
oggetto di duplice acquisto da parte d1 
un singolo studio. 

Il nostro «avvocato del diavolo» c1 in­
calza anche sul fatto che il formato d1g1-
tale è già il formato giusto per lavorare 
su un sistema dtp. E anche qui potreb­
be cascare l'asino: come già affrontato 
in un precedente articolo d1 questa ru­
brica. i sistemi di desktop publishing so­
no ancora affetti da qualche problema 
di gioventù nel trattamento del colore e 
quindi una foto. che sul monitor appare 
perfetta. non 
sempre risulta 
essere tale in fa­
se di stampa. 
specialmente se 
si utilizzano diffe­
renti sistemi che 

Nella seconda foro 
vediamo che. anche 
con l'uso del flash, oc­
ceniamo dei buoni fl­
sultari 

regolano 11 trasferimento delle informa­
zioni sul colore da un d1spos1t1vo ad un 
altro. Le tecnologie professionali di ac­
qu1siz1one delle foto tradizionali attraver­
so scanner a rotazione. sono talmente 
avanzate da dare garanzie senza limiti. 

Digitale è bello 
u Beh. ma allora queste fotocamere 

digitali sono una vera bufala» direte voi: 
non è proprio cosl, ci siamo solo diverti­
ti a fare un po' di 11gioco al massacro» 
con queste apparecchiature. che invece 
offrono ormai un buon livello qualitativo 
ed in molti casi possono risultare molto 
utili. 

E visto che stiamo parlando del foto­
grafo del 2000, vediamo come l'avvici-
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Vediamo tre 1mmagm1 realizzare con una fotocame­
ra d1g1rale Kodak DCS-40 la pnma è rea/1ZZara a fu· 
ce diurna e vediamo che una fococamera d1g1tale 
puo essere d1 grande aiuto anche per professioni 
non dlfetcamenre legate alla professione focograf1· 
ca come 1 pemi delle ass1curaz/Ofl1 Una nota ttttte 
te immag1111 che 11/uscrano questo an/CO/o sono sra­
te realizzare ngorosamenre m formato d1gi1ale. 

namento d1 questa data potrà modifica­
re alcuni dei punti negativi sopra esami­
nati. Iniziamo dall'archivio: le memorie 
di massa che ci servono ad archiviare i 

lavori hanno un loro trend di discesa dei 
prezzi che continuerà nei pross1m1 ann1. 
Già ora archiviare delle foto su un CD­
ROM costa poche decine di migl1a1a di 
lire (in ogni CD si possono archiviare al­
meno 30 foto d1 livello professionale 
senza compressioni) Ma la tecnologia 
sta avanzando molto rapidamente: si 
parla già di so-
stituire i normali 
dischetti da 
1.44 Mb con d1-
schett1 da oltre 

lnf111e la cena 1mmag1ne 
e srata realizzara m una 
chiesa con 1-,,,ummaz10-
ne narurate· 11 nsultaro è 
p1u che sodd1sfacenre 
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1 00 Mb. nel campo degli hard-disk si 
sta pensando di passare da i Giga a i 
Tera e. nelle memorie ottiche. la capa­
cità di un CD sta per essere moltiplicata 
xlO. Non dobbiamo dimenticare che an­
che la tecnologia di compressione sta 
facendo grandi passi e quindi la gran­
dezza dei fi le potrebbe ridursi notevol­
mente. Infine sarebbe stupido dimenti­
care che i materiali fotosensibi li archi­
viati hanno dei problemi dì decadimento 
della qualità legati al tempo e alle condi­
zioni di immagazzinamento, fattori sco­
nosciuti ad un'immagine in formato di­
gitale. 

Nel campo dei tempi necessari alla 
realizzazione ed al trasferimento delle 
foto digitali. possiamo senza dubbio ipo­
tizzare che essi verranno ridotti almeno 
della metà entro la fine del secolo. Oltre 
a questo dobbiamo ricordare che la fo­
tocamera digitale funziona da scanner e 
quindi riduce i tempi di lavorazione suc­
cessivi al lo scatto fotografico vero e 
proprio e può velocizzare notevolmente 
11 «workflow». 

Per parlare del 2000 dobbiamo anche 
andare un po' oltre la punta del nostro 
naso e vedere i trend in corso. Internet 
cresce, con Internet cresce Intranet per 
la distribuzione delle informazioni in 
azienda e con Internet e Intranet cresce 
la realizzazione e distribuzione dei docu­
menti in format o elettronico. Le fo to 
avranno un loro spazio e la loro realizza­
zione direttamente in formato digitale 
fac1l1terà notevolmente il lavoro d1 chi 
dovrà realizzare i documenti da immet­
tere sulla rete. 

Infine i costi. se da una parte il costo 
d1 una camera digitale professionale è 
ancora alto (ma scenderà senza alcun 

• Scatto/Memorizzazione: singolo - si può 
scanare una sola foto alla volta. po1 salvarla in 
formato elettronico, 
multiplo - si possono sca1tare p1u foto; 
ad esaurimento ... - si possono scattare foto 
fino ad aver esaurno la memoria, 1n questo ca· 
so s1 possono cancellare gli scatti che non ser­
vono per recuperare spazio ed effeuuare altri 
scam; 
scheda PCMCIA: per scaricare la memona del­
la macchina s1 possono u11hzzare delle schede 
di memona PCMCIA 
r i soluzione in pixel - per gli apparecchi dota­
li d1 sensore superficiale (non a scansione) la 
risoluzione indicata è quella m uscita dalla fo­
tocamera e non quella del eco (non sempre 
dichiarata) Dt solito e attuata un'interpolazio­
ne sohware sui pixel per ottenere immagini 
pni grandi. ma non per questo più ncche d1 
dettagli 

358 

Fotocamere professionali di alto livello e dorsi 
Modello Risoluzione TI po Scatto• Prezzo indicativo 

in pixel• in USS 
Agfs StudioCam 4500x3648 fotocamera da scansione 9500$ 

studio 
Crossfield 3072x2320 fotocamera da scansione 36.000$ 
Celsis130 studio 
Dicomed DDC7520 6000x7520 dorso scansmne 22.500$ 

nmov1bile 
Fuji HC-2000 1280x1000 fotocamera singolo 20.000$ 
Ksnlmsge 3072x2320 fotocamera singolo 30.000$ 
DigitslGA 
System 
PhsseOne 7000x7000 dorso scansione 30000$ 
PowerPhsse rimovibile 
Rol/ei ChipPsck 2048x2048 dorso tre - uno per 28 000$ 

nmov1b1le colore pnmano 
Sony DKC5000 1520x1144 fotocamera singolo 11 000$ 

Trasportabili, media risoluzione (con possibilità di immagazzinamento 
su disco PCMCIAI 
Modello Risoluzione Tipo Scatto• Prezzo indicativo 

in pixel• in USS 
Agfs ActionCsm 1528x1148 fotocamera singolo 9 500$ 
Csnon EOS DCS1 3060x2036 fotocamera singolo 29 000$ 
Kodak DCS 420 1524x1012 fotocamera muhtplo 11 000$ 
Minolta RD-175 1528x1146 fotocamera singolo 10.000$ 

Portatili, media risoluzione (con possibilità di immagazzinamento in 
memoria interna o su scheda FlashRAM PCMCIAI 
Modello Risoluzione Tipo Scatto• Prezzo indicati vo 

in piKel• in USS 
Nikon E2 1280x1000 fotocamera mul11plo 15 125$ 
Fuji 1280xl000 fotocamera muluplo 12 780$ 
Polaroid 1600x1200 fotocamera singolo 5.000$ 
PDC-2000 

Bassa risoluzione 
Modello Risoluzione Tipo Memorizzazione• Prezzo indicativo 

in p ixel• in USS 
Appie OuickTske 640x480 fotocamera ad esaurimento = 

dellamemona 
Cssio QV-30 320x240 fotocamera ad esaunmento = 

della 
memoria/scheda 
PCMCIA 

Chinon ES-3000 640x480 fotocamera ad esaunmento = 
della 
memoria/scheda 
PCMCIA 

Epson PhotoPC 640x480 fotocamera ad esaurimento = 
della 
memoria/scheda 
PCMCIA 

FujiDS·220 640x480 fotocamera ad esaurimento = 
della 
memoria/scheda 
PCMCIA 

Kods:cDC50 756x504 fotocamera ad esaunmento = 
della 
memoria/scheda 
PCMCIA 

Logitech 768x512 fotocamera ad esaurimento = 
FotoMsn Pixturs della 

memona/scheda 
PCMCIA 

Ricoh DC-1 768x480 fotocamera ad esaurimento = 
della 
memonatscheda 
PCMCIA 
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Ecco la fo1ocamera 
DCS-50 di Kodak, sorella 
maggiore di quella con la 
quale sono siate realiz­
za/e le precedenti foto­
grafie (recenstta su MC· 
microcomputern. 163) 

In ques10 caso Kodak forni­
sce deg/1 accessori che vanno 
appl!car1 a normali fo1ocame­
re: 1 risulta// otrenib1/1 sono 
moire buoni e s1 può conti­
nuare ad uttlizzare la fo/oca­
mera già m proprio possesso. 

dubbio in maniera significativa prima 
del 2000), dall'altra i risparmi che ne 
derivano sono comunque notevoli. Ad 
iniziare dai materiali d1 consumo. il co­
sto del laboratorio, le spese di trasferi­
mento per finire alle spese d1 acquisi­
zione da scanner professionali, tutto 
spanto con una fotocamera digitale. 
Possiamo anche fare la felicità degli 
ecolog1st1: non più pellicole con emul­
sioni, non più trattamenti chimici per lo 
sviluppo. non più stampe su carta foto­
grafica speciale. Ecco Il modello DKC d1 

Sony m tutte le sue 
m1gl!on pose. 

dal fotografo al cliente 
sulla base dei cosu cari­
cati dal service. 

Sembra facile 
Come abbiamo visto il formato d1g1ta­

le può avere una serie di aspetti positivi 
che assumeranno sempre maggior im­
portanza. Il lavoro del fotografo assu­
merà grazie all'avvento del digitale. una 
evoluzione che lo porterà dall'elabora­
z1one fisica d1 una foto alla sua elabora­
zione digitale. Adesso quando viene ri­
chiesto ad un fotografo uno speciale ef­
fetto d1 composizione delle immagini. 
esso deve eseguire alcuni scatti e poi ri­
volgersi a centri specializzati che con at­
trezzature molto costose rielaborano 
queste toto realizzando poi una toto­
composiz1one ad hoc. In futuro il foto­
grafo dovrà essere in grado non solo di 
realizzare belle foto, ma anche d1 saper­
le rielaborare con sistemi come Photo­
shop o PhotoPaint per fornire al cliente 
le composizioni richieste. Ciò sarà mol­
to importante. poiché come detto pri­
ma, 11 fotografo professionista ha delle 
capacità di sintesi visiva che altri non 
hanno e che. d'ora in poi. dovranno es­
sere sfruttate sia sul set di posa sia da­
vanti ad un monitor. Cosl la responsabi­
lità dei fotografi passerà dalla qualità 
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della pellicola impressa fornita al cliente 
alla qualità del file. 

Il fotografo tradizionale ha a disposi­
zione una serie di strumenti che gli con­
sentono di migliorare la qualità dell'im­
magine. come luci. macchine fotografi­
che basculanti, ecc. Con i sistemi digita­
li. il fotografo deve quindi imparare ad 
utilizzare gli stessi strumenti su un 
computer. I programmi d1 elaborazione 
delle immagini sono infatti in grado di 
migliorare le 1mmag1ni aggiungendo lu­
ci. inserendo deformazioni o effetti digi­
tali che fino ad ora erano impensabili 
per il semplice fotografo. 

I costi delle fotografie saranno, quin· 
di. influenzati da fatton differenti. come 
per esempio la definizione dell'immagi­
ne: una foto con una maggior definizio­
ne costerà di più. Inoltre potranno es­
serci dei costi di elaborazione dell'im­
magine, che una volta erano trasferiti 

Il nostro fotografo 
dovrà, quindi, sapersi 

districare sempre più tra pixel, flash 
card. dischi removibili, FlashFilm, lettori 
dì PC Card, RGB, software per l'elabo­
razione delle immagini. avvicinandosi 
cosl al mondo del desktop publishmg, 
mondo al quale sarà d'ora in poi sempre 
più destinato il suo lavoro. 

Partire subito 
Volendo partire subito con la fotogra­

fia digitale, dobbiamo dire che ciò e 
possibile, grazie anche a una serie di 
prodotti che sono arrivati sul mercato in 
questo ultimo anno. La scelta è molto 
vasta e ha visto scendere in campo sia i 
grandi nomi della fotografia sia alcuni 
nomi tradizionalmente legati al mondo 
informatico. ma anche alcuni piccoli 
outsider che presentano procioni sofisti­
cati di nicchia 

A questo punto è doveroso dire che 
maggiori informazioni sui tali prodotti e 
sulle tecniche di trattamento dell'imma­
gine sono presenti tutti i mesi nella ru­
brica «Digitai lmaging», curata da An-
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EPIX produce foroca­
mere esclus1vamenre 
d1g11al1 

drea de Prisco. e nel primo numero d1 
MC d1gest (contenente anche le vers10-
rn demo d1 Adobe Photoshop per Mac e 
Windows) interamente dedicato alla fo­
tografia d1g1tale. 

Abbiamo contato quasi 50 modelli di­
spornbili sul mercato con prezzi che vanno 
dalle 400 mila hre a quasi 1 00 milioni. Da­
vanti ad un panorama 

EPix Pno 

dellì in grado di coprirle al meglio. 
Le domande d1 base che bisogna 

porsi sono quattro 
1) Qual è l'uso principale della fotocame­
ra? Foto in studio o riprese ali' aperto? 
2) Che uso bisogna farne delle 1mmagi­
n i? (pubblicazioni d1 qualità, ingrandi­
menti, pubbl1caz1one elettronica.). 

3) Quale sviluppo 
cosi vasto è importan­
te crearsi una griglia. 
nella quale 1nsenre le 
proprie necessità e 
confrontarle con 1 mo-

Con fo tocame1e d1g1ta/1 p rofess1onali 
possiamo o trenere nsulta11 d1 grande 
qualtta m questo caso vediamo un in­
grandimento spinto. senza che v1 siano 
problemi d1 qua/1ta dell'immagine 

delle attività può 
consentire l'acquisto 
di una fotocamera 
digitale? 
4) Quale budget 
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stanziare? (fotocamera. computer, 
software per l'elaborazione delle imma­
gini. hardware necessario al trasferi­
mento d1 file d1 grande formato) 

La maggior parte delle fotocamere 
digitali sono realizzate per un uso sul 
campo· tra esse troviamo turti 1 modelli 
destinati non solo al mercato professio­
nale. ma anche a quello amatoriale La 
definizione dell'immagine è tendenzial­
mente bassa. ma in alcuni modelli si 
puo anche arrivare tranquillamente a li­
velli pari a quelli offerti dalla trad121onale 
pellicola 35 mm: questi modelli hanno 
ovviamente dei prezzi che solo un pro­
fessionista può prendere 1n considera­
zione (dai 15 a1 20 m ilioni in sul. 

La qualità delle fotocamere amato­
ria li è piuttosto bassa. ma tuttavia. non 
è detto che esse non possano servire 
al fotografo professionista Come det­
to 1n precedenza. c'è una sempre mag­
giore richiesta d1 1mmag1n1 per la pub­
b i 1caz1one d1 document i in formato 
elettronico o per la realizzazione d1 ca­
taloghi su computer oppure per la pre­
parazione di pagine su Internet. In que­
sti casi le fotocamere p1u economiche 
possono risolvere 11 problema senza 
pesare molto sul budget del fotografo 
Anche nel caso d1 pubblicazione d1 foto 
su stampati. alcune fotocamere con 
costi al d1 sotto dei 2 m ilioni possono 
essere di grande aiuto. Se 1nfatt1 la fo­
to dovrà essere riprodotta 1n un piccolo 
formato. non superiore a 8x1 O cm. po­
tremmo utilizzare questo genere d1 fo· 
tocamere con risultati buoni e con un 
notevole risparm io d i tempo Infine 
molti fotografi s1 sono dotati d1 fotoca­
mere digitali amatoriali per << scattare» 
foto da sottoporre al cliente o all'agen­
zia di pubblicità per l'approvazione pri­
ma dello scatto definitivo: 1n questo 
caso le fotocamere d1gital1 sostituisco­
no il classico Polaroid. 

Passando al settore professionale 
troviamo alcune poss1b1h alternative alla 
categorizzazione principale consistente 
nella d1v1sione tra fotocamere portatili o 
da studio. Possiamo infatti sudd1v1dere 1 
modelli in stand-alone e in dors1. nel pri­
mo caso avremo delle fotocamere d1gi­
tah complete in ogni loro parte, mentre 
nel secondo caso s1 tratta d1 dorsi che 
sost1tu1scono quello classico per l'uso 
con la pellicola tradizionale 

Questo secondo caso è quello che 
sembra essere Il preferito dai fotografi 
profession1st1. utilizzando il dorso d1g1ta­
le su una normale fotocamera s1 ottiene 
ìl va ntaggio d1 utilizzare un mezzo già 
molto familiare al fotografo. con poss1-
b1lità quindi d1 essere meglio sfruttato 
(anche perché 1n pochi minuti è possib1-
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Foro realizzata con 1/ 
modello amarortale 
Cas10 OV1 O frecens1-
1a su MCm1crocom­
pucer n 1601 

le ritrasformare la 
fotocamera 1n un 
modello tradiziona­
le a pellicola). 

Un altro fattore 
da non sottovalu­

tare è la definizione: nel campo del digi­
tale 1 parametri da considerare sono 
due. la risoluzione in pixel e la profon­
dità d1 colore. Il modello più semplice di 
fotocamera professionale ha una risolu­
zione d1 768 x 576 pixel. ma si può arri­
va re ad un massimo d1 7000 x 7000 
pixel dei dorsi a scansione Owiamente 
alla definizione massima è strettamente 
legato il costo che aumenta in modo 
esponenziale, ma bisogna anche tenere 
conto che. negli apparecchi portatili, è 
ormai diventata brutta ab1tud1ne dichia­
rare la risoluzione d'uscita - spesso in­
terpolata senza troppi scrupoli - più che 
la risoluzione reale del sensore eco. 

L'altro fattore da considerare è il nu­
mero di bit con cui viene gestito il colo­
re: nel settore amatoriale troviamo una 
gestione minima del colore a 24 bit. Nel 
professionale questo numero aumenta 
e nella media troviamo fotocamere a 36 
bit colore con punte fino a 42 bit. 

Un'ultima, ma non meno importante, 
informazione è relativa alla memoria 
che queste fotocamere hanno a dispo­
sizione per immagazzinare te foto. Ad 
eccezione della sola Polaroid POC-2000, 
le fotocamere portatili profess1onah (più 
alcune amatoriali) hanno una FlashCard 
o un piccolo hard disk PCMCIA per im­
magazzinare le foto con una capacità 
compresa tra i 1 O e gli oltre 150 Mbyte, 
mentre quelle da studio si collegano di­
rettamente al computer e utilizzano 
quindi la sua memoria: tanto per darvi 
un'idea d1 grandezza dei file, possiamo 
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dire che una camera portatile media­
mente genera dei file immagine da 10-
20 Mbyte. mentre una professionale 
può arrivare a 80-100 Mbyte per foto. 

Nelle tabelle che abbiamo preparato, 
vi illustriamo le principali caratteristiche 
di un numero selezionato di fotocamere 
digitali suddivise tra amatoriali e profes­
sionali. 

Conclusioni 
Nuove sfide si 

aprono quindi per glt 
amici fotografi, sfide 
che li vedranno sem-

A/era foto real1zza1a 
con un modello ama· 
10,,ate· questa foroca· 
mera d1g1cale. ch1ama-
1a Wmcam. cos1a me­
no d1 200 do/fan 

pre più integrati nel mondo del desktop 
publishing . Glt sviluppi tecnologici 1n 
questo settore potrebbero essere deva-

Cosa c1 porcera 11 futu­
ro) Ecco un esempio 
targato Ntkon una mac­
china focograf1ca con 
uno schermo dove po­
ter elaborare dlfetra· 
meme la foto, arch1v1ar­
la, ecc Per questo ge­
nere d1 prodotlt M1cro· 
sofr ha addmcura già 
pensaco ad una vers10· 
ne dt Windows, Win 
dows CE (Computer 
ElecrromcsJ 1n modo da 
far si che quesr1 scru­
ment1 siano ut1/1Zzab11' 
come s1 u1d1zza 1/ nostro 
computer 

stanti nei pross1-
m1 cinque-d1ec1 
anni ed è quindi 
meglio tenersi 
sempre pronti e 
seguire da v1c1-
no gli sviluppi 

Come in molti 
altri settori non 
s1 possono ri­

mandare le scel­
te. se non si 
vuole rischiare dt 
trovarsi fuori da 
un mercato che 
già da alcuni an­
ni sta vivendo 
pesantemente la 

crisi economica generale. Purtroppo que­
sto significa anche investimenti d1 un 
certo livello. cosa non facile in questo 
momento. I prodotti attualmente dispo­
nibili sono ancora troppo nuovi per poter 
pensare che abbiano nduz1on1 d1 prezzo 
considerevoli a breve termine. anche 
perché sono frutto d1 notevoli invest1-
ment1 d1 ricerca. che necessitano d1 un 
certo numero di anni per essere recupe­
rati e consentire quindi un abbassamen­
to dei prezzi. Ma anche questo potrebbe 
essere opinabile: la tecnologia c1 ha abi· 
tuato. in questi ult1m1 anni a violente con­
trotendenze nel settore dei prezzi 
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WORKGROUP CON WINDOWS 95 
Negli ultimi tre numeri di questa rubrica abbiamo approfondito 

l'argomento Workgroup, illustrando le varie funzionalità di Windows per 

Workgroup 3.11 e proponendo alcuni esercizi. Nel parlare di Workgroup 

non possiamo certo ignorare il nuovo Sistema Operativo di casa 

Microsoft. Eccoci quindi puntuali con una veloce carrellata, molto 

illustrata, anzi basata sulle figure, sulle equivalenti funzionalità 

rivisitate in Windows 95. Non ribadiremo i concetti e i meccanismi simili 

nei due ambienti, ci limiteremo invece ad evidenziare le differenze più 

concrete, escludendo quelle di tipo operativo dovute alla nuova 

interfaccia 

di Claudio Petroni 
e Luigi Sandulli 

Windows 95 
e le funzionalità di rete 

grca denominati MPR e NP 
Il modulo MPR riceve le vane richie­

ste effettuate dall'utente e le gira ar van 
NP. i quali. a loro volta, rn collaborazione 
con altri moduli specializzati, provvedo· 
no a tradurre le chiamate per i rispettivi 
sistemi di rete. 

rablle è che tutto il software relativo alla 
gestione della rete ora lavora 1n moda­
lità protetta. migliorando sia le presta­
zioni che l'affidabilità 

01 Windows 95 si è g1a parlato tanto 
e ormai tutti sanno che le differenze 
con il precedente ambiente Windows 
per Workgroup riguardano sia l'interfac­
cia che 11 cuore stesso del sistema. Se 
poi c1 riferiamo 1n particolare all'aspetto 
Rete risulta evidente che con Windows 
95 è stato fatto un grosso passo avanti 
al punto che lo stesso viene defm1to dai 
molti '11 miglior Client universale' 

L'impiego della tecnologia WOSA ha 
permesso ar progettisti del sistema dr 
standardizzare le chiamate e le richieste 
d1 serv1Z1 da parte der van appltcativr a 
prescindere da chi effettivamente poi li 
fornisce Tutto ciò s1 traduce nel fatto 
che all'utente risulta del tutto trasparen­
te quale upo d1 Rete sua utilizzando o a 
quale tipo d1 Server stia accedendo. 
contrnuando ad effettuare le vane ope­
razioni d1 logon. browsing e utilizzo del­
le risorse. sempre nello stesso modo. 

Ciò è possibile grazie alla presenza. 
tra gli strati d1 software relat1v1 alla rete. 
di due componenti d1 importanza strale-
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Altra nuova caratteristica non trascu· 

Figura I Windows 95 • Configurazione della 
Rete. Tutte le opzioni per l'msrallaz1011e de/lii re­
re e per la rela11va conf1guraz1one sono srace 
raggruppare m un unico punto access1b1/e uam1-

H 

µ;;;;; ..... - ____ , 

C--••·-1 -·-·-,,~---'-·---­·--....... --. _,_ 
r e.... , ......,. .. ....,. ... 
Le~•...-.·-..... __ ,_ ..... 

te l'icona Rere del Pan­
nello d1 Controllo Un 
componente fondamen­
tale é 11 Chenr pe1 reti 
Microsoft del quale 
nel/il figura si vedono la 
fmesrra relat1Vil alle Pro­
pneta. tram11e la quale 
e poss1bde spectficare 
fevenruale accesso ad 
un Domm10 d1 un Ser­
ver Windows NT e 
quella rela11Vil alle Op 
noni d• Accesso alla Re­
ze. zram11e le qua/1 si 
sceglie se flpfls1mare 1/ 
collegamenro alle flSOr 
se ili momento de/l'av­
vio o se s1 vuole f/man­
dare queslil operazione 
ad un momenro suc­
cess1Vo comcldenre con 
ruul1zzo vero e propr10 
della osorsa 
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Grazie alle nuove caratteristiche è 
migliorata sia la gestione della sicurez­
za. che ora può essere anche orientata 
all'abilitazione dei singoli utilizzatori, sia 
l'amministrazione della postazione di la­
voro con l'aggiunta di nuove utilità, alcu­
ne delle quali si trovano nel pacchetto 
aggiuntivo PLUS. 

Ma passiamo subito alla pratica co­
minciando come al solito dall 'installa­
zione. 

Figura 2 - Windows 95 -
Gestione delle pass­
word - Smcronrzzaz10-
ne. 
I meccamsm1 d1 prote­
zione d1 Windows e le 
rela11ve password d1 ac­
cesso in soscanza non I 
sono cambiate rispetto 

p-1--1--1 ~[-... --.. --
-·- i-11- ..... --.... -~ - .. _...-.. __ • ....., =:""*_b _ ___ • 

---~ -.. ---... ---.. ;ij~ --·-

Il 
X 

Installazione della rete 
e procedura di Logon 

a quelle d1 Windows 
per Workgroup. Sono 
stare però aggiunte al­
cune funzionalità che 
ne fac1/ìcano la gest10· 
ne. Il IHe delle pass­
word, a111va10 per de· 

1 
fault fin dal primo awio .a-to-dw•-- I I 
di Windows dopo /'in· 

1 
'-· ---'· 

Come tutti sanno. il supporto della 
tecnologia Plug&Play ha semplificato 
moltissimo le operazioni da compiere 
quando si aggiunge una scheda e si de­
ve eseguire la relativa configurazione. 
Tutto ciò vale anche in caso di aggiunta 
d1 una scheda di rete e per le relative 
operazioni successive, che vengono 
eseguite in modalità quasi automatica. 
tranne qualche conferma che va data 
sulle opzioni proposte. 

stai/azione. conr1ene -----------1~::-m~ ::JI - I tutte le password che _ 
l'ut1l1zzatore deve di· I 
ch1arare quando s1 con-
nette ad una risorsa · 1 
procecta da password. _ t _____________ _,, 
Tale meccanismo serve -

Le novità consistono, piuttosto. nel 
fatto che alcune attività sono state rag­
gruppate. con nostro grande piacere, e 
che quindi. assieme alle funzionalità per 
la conf1guraz1one delle Schede e dei vari 
Protocolli installati. troviamo le imposta­
z1ont relative alla possibilità di condivide­
re Risorse, al Nome del Computer, del 
Gruppo di Lavoro e all 'eventuale Acces­
so al Dominio NT. 

Una vera novità sta poi nel nuovo ti­
po di protezione che può essere attivata 
e che si awicina al modello di sicurezza 
di Windows NT. 

La sicurezza che abbiamo descritto 
parlando di WfW è denominata 'Shared 
Security' per via del fatto che si proteg­
ge, tramite una password. la risorsa che 
viene condivisa (qualcuno 
dice 'sciarata'. da 'sciarare'). 

ad evitare che /'ucence 
debba flspecif1care ogm volra le password per le 
vane risorse procerre che utilizza Tram11e /'icon­
cina delle Ch1av1, anche quesra nel Pannello d1 
Controllo. s1 può eseguire un programmino che 
permette la gestione semplificata delle vane 
password memorizzate nel file ciraro. È poss1b1-
le sincronizzare le password. 11 che vuol dlfe che 
se normalmente si accede a più rett nella stessa 
sessione d1 lavoro. basterà, dopo la sincronizza· 
z1one, d1g1tare la prima (quella di accesso a Win­
dows} perché fa si.essa venga uultzzaca per rum 
gli altri accessi. E sottinteso che è possibile 
sincronizzare le password per quelle appllcaZJoni 
che permerrono un cambiamento della pass­
word. Sempre da qui è possibile mcervenire su 
una password specifica memor1zzata nel file 
delle password. per modificarla In figura un col­
lage per mostrare contemporaneamente le due 
funz1om 

dows che abilita un file di password en· 
tro il quale devono essere memorizzate 
tutte le password che via via occorre 
specificare per accedere alle risorse al­
trui. 

Il logon alla rete avviene, se possibi­
le, automaticamen-
te al momento del-
1 'avvio del sistema 

In Windows 95 è possibi­
le cambiare modello di pro­
tezione e passare ad un mo­
dello denominato ' Access 
Security' detto anche 'Con­
trollo di accesso a livello 
utente' tipico di Windows 
NT. In questo secondo caso 
bisogna indicare da quale 
Server NT prelevare l'elen­
co di nomi da cui trarre le 
varie abilitazioni. 

Figura 3 - Windows 95 • Gesllone delle 
password· Editing. 

Anche per il Logon la 
zuppa è sostanzialmente la 
stessa. Esiste una pass­
word per l'accesso a W in-

Un'altra nuova funzione. che va msra//a· 
ta parrendo dalla dtrectory ADMIN pre­
senre nel CD d1 Windows 95, è l'Editor 
del file delle password In Windows per 
Workgroup non è possibile v1sual1zzare 
I/ contenuto del file delle password né 
mterventre in alcun modo su d1 esso 
L 'unica soluzione. m caso d1 problemi 
con le password, è cancellare Il relativo 
file PWL e d1 "crearlo ex novo. Tram11e 
ti Password-Editor e possibile v1suallzza. 
re il contenuto del file delle password 
per nmuovere quelle che non dovesse­
ro essere più valide Superfluo dire che 
tramite questo programma non vengo­
no visualizzate le password vere e pro­
pne. bensl le nsorse prorette connesse 
almeno una volta. 
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e per scollegarsi basta chiudere la ses­
s 1on e o se lezionare di riaccedere a 
Windows come altro utente. 

Una novità sta nel nuovo editor dedi­
cato che permette di visualizzare l'elen· 
co delle password contenute nel file 
per poterle eventualmente rimuovere. 

Inoltre anche le 'chiavette' presenti 
nel Pannello di Controllo servono ades­
so per attivare alcune tunz1on1 nuove d1 
Windows 95 come la sincronizzazione 
e la modifica delle password, la possi­
bilità di attivare l'Amministrazione Re­
mota della postazione ed infine la pos­
sibilità di attivare un meccanismo che 
permette a più utilizzatori della stessa 
postazione di lavoro di personalizzare a 
proprio piacimento caratteristiche co­
me i colori. le icone, i suoni, o le voci di 
menu. Windows 95 utilizzerà le impo­
stazioni personali dell'utente che ese­
gue l'accesso. 
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Figura 4 - Windows 95 -
ldenctficaz1one e Con· 
rrollo dell'Accesso in 
Re re 
Sempre dall'icona Reie 
del Pannello di Control­
lo e poss1bl/e 1mpos1are 
le propne 'generalità' m 
1ermm1 d1 Nome del 
Computer, Gruppo di 
Lavoro d1 appartenenza 
e Descrwone Una del­
le pw grosse novità 
consiste nella poss1b1· 
htà d1 modificare ti mo· 
dello d1 sicurezza di 
Windows 95 Una delle 
crwche a WfW fu pro-
pno la debolezza del s1· 
scema di sicurezza 
orientato alla procez10· 
ne della cond1v1s1one. 
che costrmge l'urente 
che vuole u11/lzzare la ,,. 
sorsa a specificare la 
relauva password Il 
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trollo e quant'altro possa riguardare la 
stazione di lavoro. 

Il ramo relativo alla Rete. sempre tra­
mite una struttura ad albero. mostra 
Domini e Gruppi di Lavoro. quindi. per 
ognuno di essi, i relativi Computer, infi­
ne, per ogni computer, le varie Risorse 
disponibil i. 

Per connettere le risorse altrui e 
condividere le proprie, è necessario se­
lezionare la risorsa e richiamare il menu 
a tendina con il bottone di destra del 

Figura 5 - Windows 95 · Gestione nsorse 
Il vecchio File Manager d1 WfW é stato sosr1tu1-
ro dal più potenre e funzionale too/ Gestione R1· 
sorse Il programma vero e proprio si chiama Ex-
plorer e. a seconda dei parametri ut11tzzar1 duran-
re la sua esecuzione. modifica sia 11 proprio com-
portamento che la sua mrerfacc1a. La grossa no-
v1tà sia nel fatlo che ora è possibtle vedere non 
solo le risorse relative a1 supporti magnetici, 1 d1-
schi. ma anche quelle relative a rutrt gli alw 

componenti del s1ste-
m•JC ma. come le stampan-

11, o. tramite ti Pannello 

nuovo modello si basa invece su/l'accesso del­
/'utenre. Questo pero vuol d"e anche che ci de­
ve essere qualcuno che certtf1ca /'1dent1ta degli 
utenti. Wmdows 95 non prevede una gesr1one 
degli urenti cosi sof1st1caca Anzi cale funz1ona­
l11à, proprio perche la sicurezza sia mass11na, 
può essere gesma solo da un SetVer NT Oumd1 
la condlZlone necessana per pocer arrivare que­
sto modello consiste nella poss1biltta d1 dichiara­
re 11 nome d1 un SeNer NT che conrenga il Data­
base deg/1 Account e che gesttsca la Rubrica dei 
nomi 

l .!'.s~ :!) ~bit I .t. l~l-1 ~ Xllfl •.b-li::fiii di Conrrollo, qualsiasi 
altra penfeoca mscalla-

r..i.1o- C-UOct"Cp 1l3" ta Uno dei rami navi· iaio.,...., ..: ~ ·~ I gab1h con /'Explorer n-

Condivisione e 
Connessione di Dischi, 
Cartelle e Stampanti 

Anche in questo campo non trovia­
mo nulla di più di quanto già visto e det­
to m proposito quando si è parlato di 
WIW. 

Dobbiamo però spendere due parole 
sulla nuova modalità per sfo-
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gliare la rete e le risorse condi­
vise su d1 essa. 

Figura 6 - Windows 95 - Cond1vis10-
ne del disco - Controllo Accesso 
Urente Gonoo• J s • .....,.; c..--1 

r11..,-• 
""""*"'--

i...s....u guarda propoo le R1sor· Nòu c.logeto 
se d1 Rete, ragg1ung1b11t 
attraverso un collega-
mento In questo mo-
do è molto più facile m-

'"' 
div1duare qualsiasi ttpo 
d1 f/Sorsa ovunque es-

DO sa s1 trovi. senza cons1-
derare 11 fatto che. se s1 

~ è ab1lltat1 a farlo, la si 
potrà utilizzare senza 

_J necessanamente effet-
tuare la connessione 
In figura proprio 11 mo-
mento m cvi s1 cerca dt 
sfogltare il ramo relati· 
vo ad un Server e vie-

• ne flCh1escs la relativa 
password 

In Windows 95 l'Explorer 
(Gestione Risorse) ha preso il 
posto del vecchio FileManager. 
Può essere considerato un na­
vigatore a tutti gli effetti tra le 
varie risorse del sistema. 

Come dello pnma, in Windows 95 é 
possibile awvare un modello di sicu­
rezza che si basa non sulla cono­
scenza della password da parte d1 
chi accede alla osorsa. ma sul fallo 
che chi accede e stato ab1/ttato ad 
utilizzare la nsorsa. Ecco qumd1 cosa 
succede quando, atriva10 il nuovo 

"""' ............... ~1°:....c~==iiiiii1111m111111illliiiiiiillliiii111I1J~ 
C.- loococt- " 

La radice non è. come prima, 
una lettera che identifica l'unità 
a disco, bensì il Desktop, la sta­
zione di lavoro per intenderci, 
seguita gerarchicamente da 
due rami relativi alle Risorse del 
Computer e alla Rete. 

Nel ramo relativo alle Risor­
se del Computer troviamo, ol­
tre alle vane unità a disco (di­
schetto, hard disk, CD), anche 
le Stampanti. il Pannello di Con-
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modello d1 sicurezza e riavviato 11 si· 
scema, proviamo a condividere una 
flSOrsa d1 ripo disco o cartella. Non 
viene visualizzata la maschera che 
permetre d1 specificare una pass­
word per proteggere la risorsa. ben· 
si una fmesrra da riempire con i no­
mmar1v1 di coloro che possono acce-
dere Nel momenro in cui sì specifi­
cano 1 nomi degli ucen11, è possibile 
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mcluderlt m tre gruppi disrmri. ognu- 1--------­
no dei quali abilitato a part1colan !un· 
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mouse. 
Figura 7 · Windows 95 -
Condivisione del Disco -
lmposraziom di accesso. 
Una delle carauensr1-

Una grossa novità consiste nella pos­
sibilità di impostare un modello di sicu­
rezza orientato all 'accesso dell'utente 
piuttosto che quello classico di protezio­
ne della condivisione tramite password. 
Questo permette di snellire l'attività di 
chi accede alle risorse condivise in 
quanto non deve più impostare una 
password per connettere una risorsa. 
ma basta che si faccia riconoscere co­
me utente all 'inizio della sessione di la­
voro. Perché questo meccanismo pos­
sa funzionare è però necessaria la pre­
senza di un SeNer NT in rete. nel quale 
siano definiti tutti gli utenti della rete lo­
cale. 

r.~QXlNlM 
~'~ ~lo...c _ __ _ "lm!lm!liiiii!!mm•••Ea che più apprezzare d1 

Ili " Wmdows 95 è la Super 
FA T. che SOSll!UJSCe la 
File Alloca11on Table del 
OOS. ormai obsoleta. 
Le nuove caratterisuche 
più ev1den11 sono la ge­
stione dei nomi lunghi, 
che vengono tradotti 
automaucamence nel 
formato 8.3 nel caso d1 
scnrtura dei file su sup­
pom FAT fd1schem e d1-
sch1 OOSJ. Oltre a que­
s ce carattenst1che più 
evidenti ve ne sono al­
tre che, usare assieme 
a specifiche funzioni del 
sistema operativo, per-

r IDhncollt 

meuono un piu accura­
to conrrollo delle artlVltà 

Anche per le stampanti nulla di nuo­
vo, a parte che, se è abilitata la prote­
zione a livello di accesso utente, è pos­
sibile prelevare da una lista di persone i 
nomi di coloro che possono utilizzare le 
risorse messe in condivisione. 

Monitoraggio 

dei porenzìa/I User. Nel momento m cui si dichiara quale utenre puo accedere alla osorsa puo essere ut1-
/1zzaca una delle tre possibilità previste. La prima permette di leggere 1 file del disco e lo della cane/la 
che s1 sta mettendo m condivisione. La seconda permette anche la scrmura La cerza cosuru1sce la pos­
sibilità p1u articolata. Tramite /'accesso personalizzato infaw si può decidere esattamente cosa un uten­
te puo fare nel momento m cui accede alla f/sorsa. I 11p1 d1 operazione nguardano la possibiltra d1 apnre 
solo m letrura i f!le. d1 aprire, m lettura e scrittura, di creare nuovi file e nuove cartelle. d1 cancellare file. 
d1 modificare gli atmbuti d1 un file. d1 ottenere la visualizzazione de/l'elenco dei fl/e (comando Dir) ed. in­
fine. di poter modificare le autonzzaziom 

del sistema e 
analizzatore della rete 

Anche per queste due funzioni vi so­
no alcune novità ed evidenti migliora­
menti. 

Il monitoraggio. adesso. è più vicino 
a quello implementato su Windows NT, 
in quanto riesce a tenere sotto controllo 
molte attività divise in famiglie come ad 
esempio quelle del File System, Kernel 
o Protocollo. 

A seconda della famiglia esistono di­
versi tipi di valori. che possono essere 
visualizzati in diversi modi e su scale au­
tomatiche che posso-
no esprimere valori in 

Accesso remoto 
L'Accesso remoto ora supporta più 

protocolli. Quindi è possibile utilizzarlo 
per collegarsi. oltre che a tutte le piat­
taforme Microsoft. anche a computer 
su cui gira Novell. OS2 o Unix. a patto 
che supporti SLIP o PPP. 

Da quest'u ltima affermazione do­
vrebbe essere chiaro ai più che è pro­
prio tramite l'accesso remoto che è 
possibile effettuare la connessione a In­
ternet. 

Il PPP resta comunque il protocollo 

standard per le connessioni remote, 1n 
quanto un Client che lo utilizza può con­
nettersi a reti su cui girano indistinta­
mente protocolli IPX, TCP/IP e Net­
BEUI. 

La posta elettronica 
Exchange 

Anche qui è stato fatto un notevole 
passo avanti. 

Rimane la possibilità di creare ed am-

" percentuale o va lori 
assoluti. 

Figura B Windows 95 - Condivisione della 
Stampante - Contro//o accesso utenre -•I 0.-o(ll C....._,. lfooio I Gt•I fc>i6<•-I ei->I 

r 11 ... ...-. I Il Monitor di Siste­
ma è lo strumento tra­
mite il quale l'Ammini­
stratore può verificare 
quale elemento del si­
stema sia sovraccarico 
e quindi intervenire 
per risolvere il proble­
ma. Anche l'Analizza­
tore delle Risorse di 
rete è stato migliorato 
e adesso prevede tre 
viste diverse per vi­
sualizzare utenti con­
nessi e a cosa. stam­
panti e dischi utilizzati 
e da chi. 

Anche per la srampanre la protezione segue 1/ 
modello per accesso utente. qumd1 anche per 
abilitare all 'uso della scampante bisogna indica­
re uno ad uno g/1 utenci che possono connet­
terla. Non vorremmo allarmarvi quando dicia­
mo uno ad uno perché se fosse veramente 
cosi. net caso d1 ab1ticazione all 'uso per moire 
persone, 1/ tempo necessario e le probabthtà di 
sbagliare renderebbero /'operazione critica. 
Quando con un Server NT si gestiscono degli 
ucenu è possibile defimre 1 cos1ddet11 Gruppi, 
che altro non sono che dei conreniton di singo­
li utenli che eredicano profì/1 e caratteristiche 
assegnate al proprio gruppo Specificando un 
gruppo si dà automaticamente la poss1b1/ità d1 
accesso a cucci gfl utenti m quel momento col· 
legati alla rere Nel caso servissero specifici 
gruppi per ab1/1taz1one alle stampanti ed a1 d1-
sch1 bisogna chiedere aiuto a//'Ammm1stratore 
del Dominio NT. che, sul/a base delle es1gen· 
ze. può creare 1 gruppi necessan mc/udendovi t 
vari utenti. 
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Figure 9 e 1 O - Windows 95 - Monitoraggio del sistema. 
Un grosso passo avanti rispetto a WfW è stato fatto anche nguardo al discor­
so Ammin1srraz1one Tulle le vafte funz1onal11a della macchina sono meglio 
ammin1strab1l1 grazie anche alla nuova strurrura interna che ora sfrurca 1/ multi­
casking a sospensione e che qumd1 e in grado d1 gestlfe diverse pnoma per 1 

van tas~ in esecuzione, in modo dinamico In pratica mentre sono rn esecu­
zione pw processi contemporaneamente, come la copia di un file. il ncalcolo 
d1 un foglio elettronico e magan la stampa d1 un documento, il sistema è an­
cora m grado d1 magliare porzioni d1 capacità elaborative per monitorare una 
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Figura 11 - Windows 95 - L 'Analizzatore d1 rete 
In linea con tutlt 1 m1ghoramenr1 apponatr agir strumenti di Ammin1straz1one. 
eccoci a parlare dell'Analizzatore di Rete, componente che permette d1 te­
nere sotto controllo chi sta effetwando un accesso al propno sistema e qua­
/1 nsorse in panico/are sca uulizzando. Il mon1Cor é m1g/1ora10 soscanz1almen­
te nella modal1cà con la quale riesce a rappresentare le vafle situazioni. In fi­
gura l'analrzzacore è stato esegwto rre volte per mostrare appunro le tre dt· 
verse modaltrà d1 rappresentazrone delle connessiom acrive e delle nsorse 
impegnate In alto la vista che mostra le connessioni. in questo caso la fine­
stra wene d1v1sa verricalmence m due zane la pnma mostra l'elenco degli 
utenti connessi con 1/ nostro sistema e una serie d1 mformazioni relative alla 
connessione, a destra l'elenco delle nsorse utilizzate. organizzare per perife­
rica Nella seconda finestra. quella al centro della figura. la rappresentazione 
è sempre spezzara m due. ma in qvesto caso a sinistra abbiamo vn efenco 
delle penferiche messe in cond1visrone, mentre a destra le varie nsorse rag­
gruppare per utente che le sta uril1zzando. In basso abbiamo l'ultima rappre­
sentazione in cui compare un'unica finesrra m cui. m forma tabellare, sono 
elencate tutte le risorse in uso con a fianco 1 rispett1v1 uttlizzatori 
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larga serre df parametri che si modificano m funzione del tempo e delle atti­
vità svotre. E tramite 1/ momtoragg10 di sistema elle // proprier;mo d1 una sta­
zione Windows 95 riesce a capire come mai le presrazioni del proprio PC non 
sono più soddisfacenti Le cause dt un decadimento delle prestazioni posso­
no essere le più disparate ma anche le più apparentemente mnocve. Il Moni­
tor permette di visvalizza1e 1 va/on p1u 1mportant1 mentre st svolgono le nor­
mali amvità del PC, e, d1 conseguenza, d1ind1vidu<Jre1 componenti che costi­
tuiscono un collo di bot11gl1a perché sottod1mens1ona11 rrsperco alle necessita 
del momento I vaf/ parametri visualizzabili sono raggruppali m caregone, 
ognuna ded1cara ad un componenre particolare. I nsultau del monitoraggio 
possono essere v1sualizzQt1 m ere forme diverse. In figura 9 s1 vedono delle 
barre onzzontali cl1e visualizzano il valore istantaneo. L'intervallo d1 lettura dei 
valori puo essere impostato a piacere tra un secondo e vn 'ora, con memonz· 
zaz1one del più alto valore raggiunto (quel rettangolmo separato alla fme della 
barra). In figvra IO un 'alrra visuahzzaz1one che moscra l'andamento de1 valort 
momtorat1 nel tempo A1 più curiosi nvehamo che al momento dello scacco 
della ·roco' si stava eseguendo la copia d1 una grossa dtrecrory via rete 

ministare una Centrale Postale con limi· 
tate capacità a cui gli utenti di una Lan, 
fatta di tutte macchine Windows 95, 

Figura 12 • Windows 95 · Accesso remoto - Con­
figurazione del Modem L 'msrallaz1one d1 un mo­
dem può awemre o nel momento stesso m cw 
si installa Windows 95 o successivamente, 
quando s1 tenta d1 lanciare un'apphcaz1one che lo 
utilizza La procedvra per installare un modem è 
stara potenziata nel senso che, se 11 modem è 
connesso alla porta del computer ed è acceso, 
Windows 95 attiva un colloqwo con lo stesso al 
fme d1 identificarne tipo, modello e compatibilità. 
Superfluo dlfe che è possibile specificare rutti 1 
paramem necessan al suo corretto funliona­
mento. Il modem serve per svolgere il serv1z10 d1 
Accesso Remoco, che nel vecchio WfW era 
identificato dalla sigla RAS (Remore Access Ser­
v1cel 

'- [lo !lodl"co Y-~ 2 
'b 'b ~ fl; ![_ I!!? 

~ ..... 

possono connettersi 
per scambiare mes­
saggi. La vera Cen­
trale va installata su 
un Server NT e si 
chiama Exchange 
Server In Exchange 
sono incorporate 
funzionalità che van­
no ben oltre la sem­
plice posta elettroni­
ca. come lo Schedu­
ler. per la gestione 

,.. 

~1--------------; 

~ 
~~ 

' . 
(' I .-• 

::____ - I - !!_~ 

15 

01u-1on1 qrnhr.u I' l:J 

G--o-..Ntct..._ 
Cclco< ~ 2. ~. ~ 
s .. 
"'è&<-• ,. a-
'L•• lzwmx> 

s ................. o-~c11- u-.-~~---------------1 



To d_ .... ........,.. 

Ff'P-9&.-Nl)\- • -- • \t{wdcJM:Nl ll 

-·­~-...,._ .. _ 
" 

IWORKCiROUP 

p~-­

r~---
p--.. -·--

Figura 13 - Windows 95 -Accesso remoto - Definizione di una nuova connes· 
s1one. Navigando nel menu Aw10 d1 Windows 95 e selezionando in successio­
ne le voci Programmi, Accesson e Accesso remoto s1 apre una Cartella che in1-
z1almente contiene un unico elemento ·crea nuova conneSSlone· Ouesra attiva 
una procedura di Autocompos1z1one che a1ura a completare tale funz1onallrà che 
necess11a d1 più passi da eseguire nella g1usra successione. L "Accesso remoto 
e quella funzione che permette d1 url/1Zzare una connessione, che non sia quella 
classica d1 rete, per effettuare un collegamento con computer remoti o comun­
que con s1s1emi che siano in grado d1 acceuare la ch1ama1a e d1 nspondere 
Quesra funzione esrende molttss1mo le capacità del s1s1ema in quanto permet­
re d1 collegarlo a s1s1em1 d1 rere che non siano nei pressi della stazione d1 lavo­
ro. Il principale u11llno del RAS d1 WIW era quello d1 chi. una volra fuon dal pro­
prio uff1c10, aveva comunque la necessità d1 collegarsi alla propna rete. Ceno 11 
collegamento via modem. ma anche Il collegamento con una linea digitale a 
bassa veloc1rà (accesso base ISDN), non consenre una veloc11à paragonabile 

-·­p~ 

(r.vc 1<•dlli.GMl .... l..OOV<lb ::J 

~ r••-1 p, __ 
p lCPIP .......... TQ?AP I 

..,.....,;;:::::;:::::::::::;;:::::::~ - I 

del tempo di risorse umane e non. la 
modulistica elettronica ed altro. 

Non è questa la sede per parlare del 
Exchange Server. ma possiamo soff er­
marci, comunque sempre brevemente. 
sul Cl1ent Exchange forn ito con Win­
dows 95. Il nuovo Client è veramente 
completo ed è stato concepito per svol­
gere qualsiasi attività che possa riguar­
dare lo scambio d1 messaggi a prescin­
dere dal sistema di posta utilizzato. 

Possiamo parlare anche qui d1 un 
·c1ient Universale" che. grazie all'ag­
giunta d1 servizi di volta 1n volta forniti 
dal produttore di un nuovo sistema, rie­
sce a coprire qualsiasi tipo di esigenza. 

Il servizio che permette al client Ex­
change d1 fungere come Client di un 
Server POP3. protocollo implementato 
sui Server di Posta Internet. si chiama 
' Internet Mail' e viene fornito dalla Mi­
croso ft assieme al navigatore Web: 
I' Explorer. 

Quando questo servizio viene ag­
giunto al client di posta elettronica. di­
venta possibile collegarsi ad un server 
POP3 su cui si possegga un account. 
per spedire e ricevere la posta Internet. 

Un altro servizio t ipico è quello che 
permette di uti lizzare il modem per rice­
vere e trasmettere fax. Anche in questo 

anche a quella del p1ù lento dei sistemi LAN. ma nonostante tulio è possibile 
svolgere alcune attivirà di primaria 1mponanza. come ad esempio la consultazio­
ne della propna casseua posrale. In Windows 95 l'Accesso remoto è sraro po-

tenziato aggiungendo le capac11à d1 supportare. durante il collegamento. d1vers1 prococolli e diverse mo­
da/ira d1 accesso Attualmente /'uso maggiore che s1 fa dell'Accesso remoto riguarda tutti quegli url/1z· 
zaron che non sono collegaci a nessuna rete locale, ma si collegano saltuariamente alla madre di tutre 
le rett: Internet. Il prococolo PPP viene supponaco per defaulr e le va11e 1mpostaz1om del protocollo IP 
sono quelle indicare dal fornitore d1 accesso 
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caso troviamo un 'applicazione vera e 
propria, completa di tutte quelle opzioni 
che possono soddisfare anche l'utilizza­
tore più evoluto ed esigente. 

" 

Figura 14 - Windows 
95 La posta elercroni­
ca · Exchange 
Exchange è 1/ nome del 
nuovo prodouo d1 po· 
sra elettronica della Mt· 
crosoft che succede al 
glorioso Mail. rtspetro 
al quale conserva una 
buona compa11b11tcà. 01 
E><change esiste la par· 
re C/1ent. fornita d1ret­
ramente con Windows 
95. e la pane Server di­
sponibile nella su1re 
Bac1<0ff1ce o separaca­
mente Il Server dt Ex-
change deve essere 
necessanamenre m­
stallato su un Server 
Windows NT. ma è 
stata mantenuta la pos­
sib1fita d1 creare e am· 
min1s1rare una piccola 
Centrale Postale in am· 
b1ente ·peer· (ad esem· 
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pio una LAN con rurce le postazioni Windows 
95), per quelle s1tuaz1om m cui l 'installazione dt 
un Server non è necessana, ma c 'è bisogno d1 
scambiare messaggi L 'mterfacc1a è scaca m1-
gl1ora1a e (lnche le vane opzioni sono d1 gran 
lunga m1gl1ora1e. In figura uno srralcio delle 1m­
postaz1oni per personalizzare 11 funz1onamenro 
del propno Cl1ent Una nuova cara11et1s11ca con­
siste nella perd11a della capacita d1 aprtre più f1· 
nescre nell'amb110 della stessa sessione B1so· 
gna navv1are Exchange e. nella nuova finestra. 
puntare una nuova cartella 
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Rgura 15 - Windows 95 - Exchange · Scnttura d1 un nuovo messaggio 
Anche durante la scrmura dt un messaggio sono ev1den11 le m1gltofle f/speno al 
Mail di Windows per Workgroup. Il prodouo ora usa tecnologie mnovar1ve in fa· 
se d1 codll1ca dei messaggi durante la sped1Z1one e la ncez1one In figura e ev1-
denzl8to 11 momento m cui è poss1b1le spec1f1care le opz1om del messaggio che 
s1 sta per scnvere o che si è appena scntto. Alcune opzioni sono amve solo se 
si dispone d1 un vero Server Exchange, tutte le altre vivono anche nel/'amb1en· 
te ndotto. gesmo dlfetramente da Windows 95. Da notare le opz1om relative al· 
la r1servarezza. alle conferme. 1ram11e messaggio generato auromaucamente 
dal s1s1ema, d1 avvenuto recapito e d1 awenuta lettura Anche un"altra opzione 
dovrebbe soller1care la vosrra curios11à e cioè quella che si legge in alco nella f1· 
nestra delle opzioni e c/1e dice ·Modulo messaggio standard". segno evidente 
che è possibile geswe m qualche modo moduli persona1tzza11 che magan sono 
u11lizza11 /n azienda per eseguire rich1esre d1 canee/lena o d1 quals1as1 altro bene 
o prestazione 
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Figura 16-1 Vmdows 95 - E\change - I serv111 Agg1unt1v1 
Un'altra cara11er1s11ca imporrante del Cl1enr dr Exchange cons1s1e nella capac11a d1 
m1egrare diversi serv1z1 agg1unr1v1 che possono essere forntll da terze parti o co­
munque rtlasc1a11 successivamente Quesr'ull1mo caso f/guarda propf/o ti serv1z10 
retawo alla Posta Internet. che. probabtlmenre per mancanza d1 rempo, non è srato 
forn110 con le pnme versioni del programma e che poreva essere prelevato via BBS 
o via lnterner d1re11ameme dalla M1crosof1. scancando 11 browser Explorer In ogni 
caso la capac11à d1 aggiungere serv1z1 rr<JSforma ti Cl1ent d1 Exchange m una sorra d1 
"Cltent 1m1vers8le· m gr8dO di adattarsi a quals1as1 sistema dt posta fururo In figura 
si vede 11 momento 111 CUI 11 servmo relativo alla posta su lntemet viene mstallato e 
conf1gura10 Anche m ques10 caso le specifiche esa11e per configurare ti cltent devo­
no essere fornite da chi gestisce 1/ Server Mail a cui ci si collega 
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Ftgure 18 e 19 Windows 95 - Microsoft Fax - Conf1guraz1one 
Come nel vecchio WIW anche m Windows 95 troviamo un ·appltcaz1one che 
permelte dt 111t11zza1e ti nosrro Modem/Fax (deve supponare 1/ protocollo stan· 
dard) per mv1are o ncevere Telefax Non v1 sono differenze sosranz1alt con la 
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Figura 17 - Windows 95 Exchange - Posta remora 
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Per porer ulll1<iare la posra Internet non basca aver msrallaro 1/ servmo ed aver­
lo conf1guraro. bisogna pure creare una connessione di Accesso Remoro che 
viene awia1a nel momento m cui si decide d1 enrrare 111 comunicazione con d 
proprio Server d1 Posra lnrerne1 In figura si può no1are una sessione m CUI non 
è ancora s1ato dato 1/ via al collegamento vero e propflo (norare 1/ simbolo d1 d1-
111e10 sulla connessione nella barra d1 stato) Quando quesro aw1ene. la finestra 
Posta Remora si riempie con le mtesraz1om dei van messaggi presenti nella no­
stra casserta posrale che nsiede sul Server Da questo elenco porremo selezio­
nare 111111 / messaggi che intendiamo copiare o sposrare nella nostra casseua 
posrale m locale. In particolare si può notare la funzione per la 1mpos1az1one di 
un /1/tro per selezionare 1 van messaggi Esegwta la selezione si po/fa dare ti via 
al trasfeflmenco dei messaggi, Questa fase porra durare anche d1vers1 mmull a 
seconda della quantità d1 mateffale da ncevere e della veloc1ta del co//egamen 
10 Se 1mpostaro come opzione. al 1ermme d1 questa lase. possono essere 1ra­
sfeflll verso 11 Server turtt quei messaggi già prepa1a11 e mviar1 m s1ruaz1one ·off 
Llne· m modo che possano essere effewvamence sped111 a1 des1marafl 
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precedente versione. se non piccoli m1gltorament1 d1strtbwt1 tra le vane opz10 
m e funz1onal11il. Al momento della pnma mstallaztone bisogna fornire le mfor­
maz1om che sono sempre ugualt per rum 1 fax che mv1amo m uscita t da11 ca 
ra11ens11c1 del mmeme per mrenderc1 Tra le opz1om rroVtamo la poss1b11tra dt 
md1care le fasce orane p1u convemenr1 per releronare ed mv1a1e 1 dari Un 'al 
tra chicca cons1sre nel nuovo Editor del frontesplZlo, un ambiente che per­
meue dt disegnare 1/ pnmo foglio del fa:.. e dt personaltzzarlo con Wtll 1 para­
mem md1ca11 duranre l'msrallaz1one, que/11 spec1f1car1 durante la preparazione. 
e qualsiasi logo o icona grafica si voglta msenre nel fromesp1z10. In figura uno 
srralc10 d1 uno dei quatcro fornm a corredo con ti prodotto FAX URGENTE 

Conclusioni 
In conclusione Windows 95 consoli­

da e rn1gliora le svariate funzionalità de­
dicate alla Rece già presenti in Win­
dows per Workgroup. Come s1 evince 
anche dal numero delle figure di questo 

articolo, che le mostrano praticamente 
tutte, s1 tratta d1 una dotazione comple­
ta. in grado di soddisfare qualsiasi ne­
cessità presente e futura d1 un utente 
che per qualsiasi motivo debba connet­
tersi, in modo fisso o in modo saltuario, 
in rete locale o in rete geografica. per 

lavoro o per svago, ad altri computer. 
Risulta anche evidente la completa 

sinergia tra Windows 95 e Windows NT 
Server, suo partner ideale quando oc­
corra metter su, gestire ed amministra­
re reti di grandi d1mens1oni 

.... 
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Fax message 
TO: G~~ 

RE: ~~~;i,~~ Hc-v~~ 

NOTES: R~...c~ lt, ~~~ ~ ~, 

H~= 
/S~~U 

CLICK, !il 6111A 

AVIATOR 
SPBED 

MO VI E II 
MACH I NE 

• PQnJ .. P 

''" 

~/U.*~ 
~c~212 
t.~~~ 

Ec.I·--~­k: ~. 

ed acçiuisisci il tuo filmato H~t'f" <J;f. ~ 
sull'Hard Disk .;) ft 

CLICK e lanci il Software di montaggio 
Adobe Premiere 

CLlcK ed inserisci gli effetti speciali 

cL•cK E lanci Adobe Photoshop per ritoccare 
i singoli fotogrammi 

CLICK ed g_ggiungl i titoli animati 

cL1 cK E riversi il tuo capolavoro su videocassetta 
(in formato VHS e Y /C) o su CD-ROM ! 

ed in Italia siamo già in 12.000 
ad avere preferito FAST MOVIE UNE! 

Il Prezzo: a partire da 

~ 

~f"-~~~ 
~c~0>2 
~ 

11/IFRST 
Multime dia Italia 

~1.lt"""' ~ , Via Monte Sabotino, 69 • 41100 MODENA 
• ~ ASSISTENZA TECNICA: Tel. 059 / 41 5632 

""'~~~ Fax: 059/ 415630 · 88S: 059/ 415627 
~. I. O ........... ~ ~ E-Mail: support-infoo/o TECHNE @ fastmuc.com 
~· Internet: www.fast-multimedia.com 



OLE - CROCI E DELIZIE 
In questa rubrica abbiamo parlato di tantissimi argomenti 

riguardanti Windows, a volte argomenti più semplici a 

volte argomenti più complessi. Di OLE non abbiamo mai 

parlato a fondo, ne abbiamo accennato in varie occasioni, 

ad esempio quando ci siamo trovati alle prese con nuovi 

prodotti OLE compatibili, ma non abbiamo mai "preso il 

toro per le corna". È giunto il momento di farlo, è giunto il 

momento di cominciare a parlare sistematicamente, nella 

rubrica Windows, della tecnologia OLE e di tutte le sue 

varianti. 

Confesso che questo ritardo, per non 
dire questa mancanza. dipende da una 
mia personale ritrosia verso un argo­
mento complesso e difficile da trattare 
organicamente. OLE si poggia su basi 
teoriche semplici, facilmente enunciabi­
li, ma coinvolge prodotti di tutti 1 tipi e 
prevede svariati tipi e svariati livelli di 
utilizzo, da quello più elementare, alla 
portata d1 tutti. a quello più complesso. 
che richiede l'uso d1 tecniche d1 pro­
grammazione evolute interprodotto. 

E già questo fatto comporta una de­
cisione riguardo al taglio da dare ad un 
articolo che parla di OLE. 

Altro elemento d1 difficoltà sta nel 
fatto che l'utilizzo. a qualsiasi livello, 
della tecnologia OLE è dipendente dalla 
macchina e dal software che v1 è stato 
installato, e dal fatto che questo 
software sia stato installato, ed even­
tualmente disinstallato, correttamente. 
In altre parole non è detto che una certa 
operazione OLE eseguita su una mac­
china. ad esempio la mia, sia egualmen-
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te eseguibile su un'altra macchina. ad 
esempio la vostra. e viceversa. 

Procederemo con un metodo Top­
Down al contrario: suddivideremo l'arti­
colo in quattro sezioni. le prime due de­
stinate anche ai neofiti di OLE e le se­
conde due destinate invece a chi pro­
gramma. 

I pnmi esperimenti su OLE. che ese­
guiremo subito, richiedono il solo Win­
dows 95. 

Poi faremo una seconda serie di 
esperimenti prevedendo la presenza, 
sul sistema. di Windows 95 e di Office 
per Windows 95. 

Portati a termine i primi esperimenti 
faremo qualche breve considerazione. 

La terza sezione viene condotta con 
11 V1sual Basic che dispone d1 un Con­
trollo che si chiama proprio OLE Contai­
ner e che può essere sfruttato per con­
solidare ed approfondire le nostre cono­
scenze sulle tematiche OLE. 

Dulcis in fundo, OLE Automation. Pri­
ma una breve trattazione teorica tesa 

di Francesco Petroni 

pnncipalmente a far capire quali siano 1 
prerequisiti software per realizzare pro­
grammazione OLE Automatton, poi un 
primo programma VBA che lavora 'a ca­
vallo' t ra Excel e PowerP01nl. 

Useremo come 'materiale grafico' 
una sene di immagini d1 quadri del pnto­
re nordamericano Edward Hopper. ri­
prese con lo scanner da un catalogo. e 
salvate nel formato BitMap 

Debbo fare una prec1saz1one. Su MC 
numero 165 abbiamo presentato, 1n que­
sta rubrica, un articolo 1nt1tolato Miiie 
modi per leggere file esterni da un pro­
gramma Visual Bas1c (prima parte) Poi­
ché negli articoli dedicati ad OLE abbia­
mo intenzione di parlare anche di acces­
so ai dati tramite il modello ad oggetti 
(DAO). c1 sembra opportuno rimandare la 
seconda parte dell'articolo sull 'Accesso 
ai Dati con VB a subito dopo la pubblica­
zione degli articoli su OLE (che sono 
questo, caratterizzato da esempi più ele­
mentari. e il successivo. che invece ap­
profondirà la tematica OLE Automat1on). 
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Una prima serie 
di esperimenti: subito! 

Come detto pnma. per eseguire i no­
stri esperimenti lavoreremo con Win­
dows 95. con Office per Windows 95 e 
con V1sual Bas1c 

Cominciamo lanciando 11 WordPad e 
scriviamo nel foglio vuoto una frase del 
tipo 'Prova d1 1nsenmento d1 un oggetto 
OLE:". andiamo a capo ed eseguiamo il 
comando Inserisci Oggetto (in figura 1 
la Dialog Box. e in figura 2 11 risultato fi­
nale). che propone subito due varianti: 

Crea Nuovo Oggetto, e va sce lto 
qu1nd1 il tipo di oggetto. In questo caso 
l'oggetto è d1 tipo Incorporato (Embed) 
e può essere visto anche come Icona. E 
chiaro che in questo caso l'oggetto va 
realizzato partendo da zero 

Crea Oggetto da File. e va scelto 
qu1nd1 11 file Il upo d1 oggetto che si 
crea dipende dal tipo d1 file che s1 sele­
ziona Occorre poi scegliere tra l'incor­
poramento (Embedl ed 11 collegamento 
(L1nkl e. anche in questo caso. se l'og­
getto può essere visto come Icona 

Facendo un po' d1 conti abbiamo g1a 
citato sei varianti (per ogni singolo tipo 
d1 oggetto) 

Sia nel caso in cui I oggetto sia stato 
creato ex novo. sia nel caso in cui sia 
stato creato partendo da un file. l'ogget­
to stesso puo essere modificato La pro­
cedura operauva è sempre la stessa · 
click con 11 tasto destro del mouse sul­
l'oggetto e scelta, dal menu che appare, 
della voce M od1f1ca con conseguente 
apertura del prodotto Server con il quale 
è stato realizzato l'oggetto stesso. 

La differenza fondamentale tra ogget­
to collegato e oggetto incorporato è che 
nel primo caso l'oggetto 'vive' anche co­
me file. mentre nel secondo caso no. 1n 
quanto l'oggetto rimane inglobato nel 
documento realizzato con il prodotto 
Chen1 e non ha sua dignità d1 file 

Procuratevi qu1nd1 un'immagine 81t­
Map e. partendo da WordPad. provate 
ad eseguire (una alla volta per carità) 
tutte le operazioni citate prima La se· 
quenza è lnsensc1 Oggetto Crea da File 
e poi Sfoglia. per scegliere 11 file da una 
finestra del tipo File Apri In caso d1 1n­
stallaz1one standard d1 Windows 95 
(con tutti gli accessori) dovrebbe essere 
richiamato in azione l'accessorio Pa1nt 
È chiaro che se si sceglie l'opzione Crea 
Nuovo Oggetto occorre invece realizza­
re 11 disegno in proprio 

Una volta creato un documento con 
l'oggetto incorporato sono poss1bil1 da 
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Figura 1 • Comando lnse­
flSCt Ogger:o del Word­
Pad d Windows 95 
Il pnmo ese1c1z10 non e 
un ese1cwo. ma 1/ sem­
plice conrrolfo d1 qua/1 sia­
no gli oggem OLE d•soe> 
n1btl1 nel nosrro siscema 
S1 puo esegurre anche d• 
sponendo del solo Wm· 
dows 95 fs1 rrovano pochi 
oggemJ e cons1sre nella 
v1sual1zza7ione della D1a­
log Box scandard che rn 
dica qua/I prodow msral· 
la11 siano d1spon1bt/1 ad 
essere usati come Server 
OLE La prima vananre 
operativa è se creare e\ 
novo l'oggetto oppure se 
ucd1zz.are un ftle g1a dispo­
nibile Con 1/ semplice 
Windows 95 è possibile 
msenre Immagini 811-
Map, eduab1Jr con 1/ Pamr. 
oppure oggem Mulr1me· 
d1al1 ed1cab1/1 o suonab1/1 
con 1 Media Player del s,. 
srema Per un correrco 
avv1cinamenro alle pro­
blemar1che OLE è cons1-
g 1ab1le esegulfe una !'e 
re d• esperrmenc. d1 ,,. 
scaldamenco. 

!leaco de9l1 099 e lt1 OL! t•corporab1l1 .. 
!CIO-
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J ,. Qoo.W• --"'oodiO _....,,.,ed 
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Figura 2 ·Esempio d1 
uso del Comando ln­
sensci Oggetco dal 
WordPad d1 Wm­
dows 95 
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r;;z- 3 ~ c i... 1 a 1,.1 r.~m 
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Per 1 nosw eserc1· 
z1e11i usiamo una se­
ne d1 1mmagm1 npro­
ducentl opete del p11 
rore Edward Hopper. 
·scannare• per l'occa­
s1one e salvare m 
formato BMP La co­
sa più facile da fare, 
anche da WordPad. 
è sc11vere un testo 
descrimvo ed msen­
re l'immagine con 1/ 
comando lnsef1sc1 
Oggecto Crea da Fi­
le Se si sceglie un f1· 
le BMP 1/ Reg1srro d1 
Conf1gu1az1one d1 
Windows va a con­
trollare quel r1po d1 f,. 

Oes Molns Art Center, Oes Molns Iowa · E'dmundson Collectlon 

le a quale applrcazio-
ne e associaco lm ge-
nere 1/ Pamcl e rrch1ama prodo110 e /ile L 1m· 
magme e d1mens1onab1le d1re11amenre dal fo­
glio WordPad ed e•·entualt modifiche si posso­
no apporrare aprendo 1/ Pamr con 1/ comando. 
d1spon1b1le pure sul menu d• scetra rapida. Im­
magine BrtMap 0gge110 Modtf1ca 

WordPad una sene d1 operazioni sull'og­
getto, ad esempio. nel caso dell'imma­
gine BitMap, 11 suo nd1mens1onamento 
Oppure. e v1 s1 accede con 11 menu di 
scelta rapida (attivato dal tasto destro) o 
con un doppio click, si può intervenire 

Edward Hopper 

sull'immagine attivando il prodotto as­
sociato. 

Una seconda sene d1 eserc121 la pote­
te fare se disponete d1 un computer 
multimediale Utilizzate un file WAV 
preesistente. oppure registrate qualco­
sa d1 vostro con 11 microfono In questo 
caso I oggetto incorporato assume 
sempre e comunque l'aspetto d1 Icona 

Nei casi c1tat1 l'operazione e stata 
condotta partendo dal Client e attivan­
do. con 11 comando lnsensc1 Oggetto. 11 
prodotto Server 
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Figura 3 • Esempi "p1ccol1' d1 Vtsual Ed111ng. 
Abbiamo msemo. m un documento scritto con 
WordPad. quaccro oggew ddferenr1 111 vedete de­
scnm dlfettamenre sul documenro). Questi ogget­
ti sono crea1t con dei Server OLE che si 111s1allano 
con Office per Wmdows 95 Deve essere ben 
chiaro che un vero Server OLE s1 rende disponibile 
per Il/Ili 1 Gliene che ne nch1edono 1 servizi Si ren­
dono quindi 111d1pendent1 dal prodotto con 11 quale 
sono sta11 111s1a//a11 Ouesca 111d1pendenza è una ca­
ratteristica della tecnologia OLE e ne amplJf1ca 1/ 
raggio d1 uti/lzzab1"1a 
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Esiste, in moltissimi prodotti, anche 
la possibilità inversa, quella di partire dal 
Server. In questo caso si carica un file o 
si realizza qualche cosa con il prodotto 
Server, si seleziona la parte d1 lavoro 
(scusate la genericità, ma quello che si 
realizza può essere un'immagine, un 
documento, un foglio dati, un sonoro, 
usiamo quindi Il termine ·1avoro') e si 
esegue il comando Copia. Si passa nel 
prodotto di destinazione in cui in genere 

è disponibile il co­

.-~~~~~~~~~~~~~~· 

mando Incolla 
Speciale Collega­
mento, che vedia­
mo nel collage di 
f igura 1 
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Figura 5 - Un OLE Server veramenre serv1Z1evo· 
le - Raccolta Cl1pAr1 
Tra gli accesson ms1allar1 assieme a Office per 
Windows 95 é interessante questo dispensatore 
di CflpArt É usabile. solo come OLE Server, da 
quals1as1 app/le<1t1vo OLE C/lenc m cui sia poss1b1/e 
1nseri1e un oggetto OLE E mteressanre 1/ fatto 
che l'appl1caz1one Raccolta C/lpArl non ha sue 
funz1onallcti di disegno. ma solo funz1onallta di ar· 
ch1V1az1one d1 file graf1c1, di quals1as1 ttpo. 811Map 
o Vetror1ale. d1 quals1as1 farmaco e provenienza. 
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Se si 
utilizza 
Office per 
Windows 
95 

Se installiamo 
sul nostro Win­

ta1>< dows 95 anche Of­
fice per Window 
95 (possibilmente 

eseguendo un'installazione completa) la 
dotazione d1 Server OLE si arricchisce 
notevolmente, in quanto vengono cari­
cati sia i quattro o cinque prodotti pnnc1-
pali (a seconda della versione di Office) 
principali. sia una dozzina di Server OLE. 
Si possono ovviamente controllare dalla 
finestra Inserisci Oggetto di WordPad. 

In f igura 3 vediamo un piccolo cam-

OLE 2.0 - Visual Editing 

• Per Vimal Edilln& si ~ 
intmde la pouibilitil 
di manipolare 0 

l'oggd'to :..; 
incorporlllo. usnn 14> 

0 

gli strumenti dcl :;:. 
prodotto Serve-. 
rimanendo nella ~-Cl!N 
finestra del prode ~-Cllcnt . _,__ 

Figura 4 • Esempio ·grande' d1 Visual Ed11111g 
Dal punto d1 vista del/'ucenre fmale le oper;mon1 
OLE sono fac1l1ss1me s1 esegue. dall'appl1cat1vo d1 
panenza. 11 comando lnseflsc1 Oggerco. s1 sceglie 
il tipo d1 oggetto da creare e lo si crea, flmanendo 
nella Wmdow del prodotro d1 parrenza (o/ Clienti, 
ma sfrurcando la s1rume111az1one del prodouo Ser­
ver E fac1l1ss1mo perché all'utente fmale e con­
senr1to anc/Je 1/ non accorgersi del farro che sra 
usando un prodorco esterno anziché una funziona· 
1118 del prodotto di partenza Con l'oce<1s1one ve· 
diamo anche un OLE a d11e f1vel/1 La d1apos111va 
PowerPomc. insema nel documemo Word con11e­
ne a sua volta un oggerco OLE 

p1onano di oggetti. 
La versione di OLE presente 1n Win­

dows 95 è la 2.0, che consente 11 cosid­
detto Visual Editing Cosa sia lo vedete 
chi?ramente nella figura 4. 

E evidente che i nuovi Server OLE 
sono a servizio del sistema. Anzi. pur 
arrivando con Office 95. sono chiara­
mente studiati per essere usati da qual­
siasi prodotto. Ad esempio ti program­
ma Raccolta CllpArt (figura 5) ra da or­
ganizzatore e da distributore d1 materia­
le grafico a servizio d1 qualunque pro­
gramma lo richieda. anche se. apparen· 
temente. 11 suo 'padrone' dovrebbe es· 
sere PowerPoint. 

Com1nc1ano a nascere prodotti 'solo 
OLE Server', che hanno senso proprio 
in quanto server e non prodotti a sé 
stanti. Si pensi al notissimo WordAn di 
Office che serve per fare scritte 'grafi­
che', o al DataMap, che fa le Mappe, 
ma ha bisogno che qualcuno gli passi i 
Dati (figura 6). 

Sempre rimanendo nei limiti d1 Win­
dows 95 e di Office 95 s1 possono spe­
rimentare utilizzi più evoluti della tecno­
logia OLE. 

Con Access, ad esempio. è possibile 
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Alt ... .... , --,_,, ... 
l ... 

Cllatm ._ ______ ... 

Figura 7 Un campo d1 11po OLE rea/1zza10 con 
MSAccess 70 
Sm dalla sua pmna versione. Access. 11 OBMS del­
la Microsoft. permetteva dt inserire nelle cabelle 
con 1 da/I anche campi di c1po OLE Ad esempio s1 
può cosrrwre una rabel/a dt suoni. che conr1ene 1 

da11 anagrafici d1 11po alfanumeflco del suono e 
che conuene anche rum 1 suom sollo forma di og­
geltl OLE. Idem per le 1mmagm1 d1 ru1111 generi 
Nella figura vediamo un piccolo archMo con le r1-
prod11z1ont delle ope1e d1 Hopper 

definire, come tipo di campo d1 un data­
base, il tipo Oggetto OLE, quindi tabelle 
che contengono sia dati alfanumencr sia 
immagini. suoni, video, che rimangono 
1ncorporat1 (ma rn caso di Access sareb­
be meglio collegati) all'interno del file 
del Database (lo vediamo rn figura 7). 

Altra possibilità evoluta è la program­
mab1hta del tutto Vediamo l'esperimento 
d1 figura 8. che s1 basa su una deduzione 
- è possibile inserire su un foghe Excel 
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X Figura 6 - Un OLE 
Server evoluto - Il Oa­
raMap dt Excel 95 
Parliamo del Data 
Map per ev1denz1are 
un fenomeno mteres­
sanre Moftt prodorri 
dtVentano p1u ur1/1zza­
b1h quando vengono 
forniu come OLE Ser­
ver Ad esempio 1/ Oa-
18 Map d1smbu110 con 
E ><ce! 95 "prod11ce 
so110 forma d1 mappa 
cemat1ca, i da/I nume­
rici assoc1ab1!1 ad en­
ti/ii geograf1ct1e. pre­
senu nel foglio Excel. 
Un prodotto del gene­
re. venduto "da solo' 
dovrebbe avere pro­
prie funz1onal11a d1 let­
tura e dr calcolo dei 
da/I da graftcare 

Un pizzico di teoria 
OLE significa Ob1ect L1nking and Em­

bedding. Link: col legamento. Embed. 
incorporamento. 

Con OLE è possibile inserire in un 
documento realizzato con un prodotto 
(OLE Client) oggetti realizzati con altn 
prodotti (OLE Server). Da qui anche 11 
termine Compund Document per indi­
care 11 fatto che un generico Documen­
to può essere confezionato assemblan­
do oggetti dr tutti 1 generi realizzati con 1 
prodotti più disparati 

OLE è quindi un vero e propno ·pro­
tocollo di comunicazione' interpretato 
da chr trasmette. Il SeNer. e da chi rice­
ve. Il Client. 

Un documento OLE può essere quin-

Si:lt.*i.'H''J!§lll E 
!.) (le Jjodlleo ltlNaltn (n<-cl Fg"'*"' S.- Q.U f1lo:W• l 

~~ xl'bilelcl •'llnl ~1=..l.t!llil~r·~ ::J .21' 
::J ffi""3 fO .!.l..!J ~l•l•IBI wl "leaol :.il :'.Il E....:1.12..:J ~ 

" • •j"l\H"fll'"' 
Pton1o 

oggetti OLE e quindi anche oggetti gra­
fici, 

- è possibile realizzare macro d1 Ex­
cel che automatizzano un'operazione, 
quindi. 

- è possibile realizzare una macro 
che legge il contenuto d1 una cella e vi­
sualizza, come oggetto OLE. il file grafi­
co il cui nome sia pari al contenuto della 
cella stessa. 

In figura 8 vediamo il foglio con i dati 
e con l'immagine selezionata. Ou1 sotto 
vediamo lo scarno listato che serve ad 
automatizzare il tutto· 

Sub Vedi() 
NO = AcciveCell 
NF' = "c: \ miole \ " ~ NQ + ".BMP" 
Range("C7') .Selecc 

F1gu1a 8 - MS E~cel per Windows 95 -
M1croprocedura per vedere 1 quadfl sul 
foql10 Excel 
In questo ese1c1z10 vediamo come sia 
factl1ss1mo cosrrutfe un auroma11smo 
che v1sual1zz1 un 'immagine 81tMap. ti 
cui nome sia scrmo su una cella d1 E,. 
ce/ In prauca abbiamo realizzaro una ta­
bella con 1ma sefle d1 dati 'anagraf1c1· 
relatlVI ai nostri quadn m cw c·e anche 11 
nome del file Lo si puma. poi s1 fa click 
sul pulsame Vedi per amvare una ma­
cro che esegue 11 comando lnse11sc1 
Oggecro Crea da File e che legge pro­
pr10 qvel nome d1 file La macro. 11pona-
1a nel 1es10. si puo cosuutre fac1tmenre 
a1vrandos1 con Il reg1srrarore d1 Macro 

' nome del quadro 
• nome completo del ti le 
• posizionamento per l'output 

ActiveSheet.OLEObjects.Add(F'ilenam~ : ~NF') . Select ' visualizzazione 
End Sub 
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I I I 1-F•gura 9 • MS Visu.11 Basrc .J O • 
\.'ana."J0<11 sul ttima 
OLE non e runca stfllda per inso­
n•e 1mmag111 o :es~ o aua11111 ;ro 
n 1m'applca:10t1e Ou111ed'iJmo 
corre con Vi,wt Basic s•a po.'51-
/J; e ~ sua 1zzare 1mn\ig 111 e res11 
lungi 1 e re:1amenre nel Form e 
ne. con:TJl/1 t1aoiZ/OfllJ/1, qua\ (JOS· 

sono essere una re,tBo• o una 
Picturt>Bo\. anctie SP. f)laaata stJI. 
la pagina d1 un ogg<'llO Tal> (più 
J)dg1ne 1denrd1CàlO da hnguo11eJ 
Se s• rratta ti• un app/1C<u1ont1 1m· 
portanre e !)On di 11n st>mpl1ce 
ese1c1z10. e 11 p1ogr.1mm.~tow cho 
deve decidere q1111/1' dt1l/e s11ade 
e p1u opportwio percoirore co//e­
gamenro o mC01f)Olamento OLt. 
msenmento diretto. CJllCllmi'nro 
dmamteo cw file. collegamemo 
ODE. o 11n altra s1rad.J 

~ n..M-o1c-.go-- .. -~I 
~ ~~~~-

consiste nell'uuhzzo d1 un controllo Con­
tenitore OLE. che permette ad una 
form V1sual Bas1c d1 'ospitare' un ogget· 
10 OLE. cosi come questo può essere 
ospitato su un foglio Excel o in un docu­
mento Word 

ft.~~a.-. : 
5- e-. e-- 5-
Propnetà ActH>n (conton1toro OLEI 

v.io.. o..au-
o c...o.,, 

c... ... ciol..,........., ........ 

'-'099MO~.._.. ............ 
C-deo-~...,,.,"-°""".,.,_ 
..,...._<>(E 

R-•·---~d-.llo-hl99rl0•--1• ... deoC01N __ ... __ 
-•OLE 
.op.e.., "990"0 P9' .... __ """"' ... -.. 
0..... ... 0990"0._lo __ ... ...,.,.._elle .... _,099"0 

10 r-r0999"0•~•-•io-• .. -
11 s-.. OQ9elO"' ...... di o... 
12 eenco ... _.., _ "'"'......., ............ deo 

•• V1$llOll/la lo......,. di d1'llo90 lotet11a oggeltO 
I~ V1$ook::o le-"• di doalogo locolla 1..-o1e 
17 ~r-oct...W<bl_...do,..~ 

18 S-..,"119""".,-iltOlfl 

d1 utilizzato (caricato. mod1f1cato, creato. 
stampato. ecc ) solo su computer la cui 
dotazione d1 applicazioni sia del tutto 
analoga a quella presente sul computer 
sul quale il documento è stato generato 

Il fatto che un'applicazione sia OLE 
compat1b1le, o come Server o come 
Chent o come ambedue. viene 'comuni­
cato a Windows' dalla procedura d1 in· 
stallaz1one dell'applicazione Questa 
informazione viene trascritta nei file d1 
conf1guraz1one d1 Windows Ora può ac· 
cadere, e purtroppo non e raro. che St 
crei un disallineamento tra l'effettiva 
presenza del prodotto e 11 fatto che 
Windows lo riconosca come soggetto 
OLE Puo capitare a causa d1 un'1nstalla­
z1one non andata a buon fine. oppure a 
causa d1 una cancellazione d1 file ese­
guita senza provvedere a 'ripulire' an· 
che 1 file d1 configurazione Questa par· 
ttcolare pultZla non è alla portata d1 un 
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Lo studio sistematico delle caratteri· 
s11che dell'oggetto Contenitore OLE 
equivale all'esplorazione d1 tutte le po­
tenz1ahtà della tecnologia OLE. 

Prima d1 passare all'azione è bene 
ch iarire che OLE non è l'unico modo 
per presentare documenti esterni 1n 
un'appl1caz1one Visual Bas1c Elementi 
grafici possono essere cancan via file e 
visti in normali controlli Picture, testi 
non formattati possono essere v1st1 in 
normali controlli TextBox e testi format· 
tau 1n una più complessa RichTextBox 

X Figura IO - Visual Baste 4 O· 
va,,an11 del me1odo Ac11on 
che agisce su 11n ogge110 
OLE Container 

Inoltre gli altri controlli d1spon1b11i 
rendono praticabili decine d1 mo· 
dalità d1fferent1 d1 organizzazione 
e visualizzazione dei van compo­
nenti. 

-comt- Abbiamo fallo eserclZI d1 pri­
mo /1vello quando abbiamo 
usaro 11 comando lnst1r1sc1 
Ogge110 Abbiamo fa110 eser· 
cw p1u complessi quando aQ. 
biamo. ad esempio. crea10 un 
ampo OLE m una T.lbella Ac· 
cess Un ulte,,ore passo in 
avami é cos11tu110 dall'uti/1zzo 
del conuollo OLE Con1a1ner 
d1spon1b1le in V1sual Bas1c 51 
puo usare m mamera difetta . 
ed in aues10 caso s1 esegue 
un oanale comando lnseflsc1 
Oggetto. oppure s1 puo pro· 
grammare Lo studio delle va· 
ne opera2wn1 poss1bli1 ci per· 
me11e d1 Cdplfe un PO' d1 p1u 1/ 
nosrro OLE 

In figura 9 vediamo un con· 
trollo Tab. volgarmente detto 
'linguette'. che osptta sulle sue 
pagine hnguettate van quadri d1 
Hopper, mentre il testo che ac­
compagna le 1mmag1ni appare 1n 
un'altra finestra 

O.oMEtobed 
CreeleW>k 
Copy 
p,,,.., 

.!:.I 
~ 

OoVert> 
Close 

o.i. .. 
S-Tofile 
R.ot><IFnNaFde 
lonrtOb,Olg 

PuteSpeaGIOlg 

FeldlVerl>• 
S--ToOlel Ate 

.:J 

utente normale. 
Per ridurre questi 1nconven1ent1 1n 

Windows 95 è stata inserita una funz10· 
nahtà di d1sinstallaz1one delle applicazio­
ni. che dovrebbe, ìn teoria, eseguire an­
che la pulizia net file d1 registrazione, 
operazione che una brutale cancellazio­
ne di un'applicazione non può eseguire 

L'oggetto OLE Container 
di Visual Basic 

Anche con Visual Bas1c e possibile 
maneggiare oggetti OLE 

Il modo più semplice è quello che 

Torniamo alla programmazio­
ne studiando le varianti della 
proprietà Act1on che agisce sul 
controllo OLE (Il suo Help è in fi­
gura 10). Sono ben 14 e ripro­
pongono tutte le azioni normal­
mente esegu1b1h con 1 prodotti 
'normali' Molto interessante è 11 
metodo DoVerb che accetta 7 
'verbi', che 1n prat ica equivalgo­
no a 7 11p1 differenti di attivaz10· 

ne dell'oggetto inserito nel conteni tore 
e dell'apphcaz1one con sui è stato gene­
rato. 

L'eserc1z10 che v1 proponiamo altro 
non è che una raccolta d1 oggetti da ca· 
ncare nel contenitore OLE. In figura 11 
possiamo vedere che gli oggetti caricati 
via OLE sono un file BMP, con un'1m­
mag1ne B1tMap, un file XLS dt Excel. un 
file DOC d1 Word, un film AVI 

lnteressanuss1me sono le due coppie 
d1 funz1onal11a che consentono d1 salva­
re e d1 ricaricare l'oggetto OLE come ft· 
le binano o come file tn formato OLE 
Le 1struz1on1, da awvare solo quando 11 
contenitore abbia un contenuto. sono ri­
spettivamente: 

Open •c: \m1ole\oleobj .ole • 
OL.SaveToFìle l 

For Binary As •· 

OL. SaveToOllFi ll' 1 
OL.ReadFromf'ile 1 

Close Hl 

salva in binario 
salva in formato OLE 
carica in binario o in OLE 
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Insomma con questo sistema è pos­
sibile creare degli arch1v1 d1 documenti 
OLE e caricarli dinamicamente 

Ne vediamo un significativo esempio 
in figura 12, che 1pot1zza l'arch1v1az1one 
d1 documenti testuali in formato Word e 
la loro v1suallzzaz1one in un Contenitore 
OLE che 11 mostra correttamente for­
mattati 

Visual Basic 
for Application: 
prerequisiti 

In questo primo articolo su OLE co­
minciamo a parlare anche della tecnolo­
gia OLE Automat1on, che approfondire­
mo nel prossimo articolo, ovvero della 
possibilità d1 realizzare, partendo da un 
prodotto, applicazioni che creano od uu­
lizzano oggetti 'esposti' da altri prodotti 

Il linguaggio che si deve usare è 11 V1-
sual Bas1c for Applicat1on nell'ambito 
del quale s1 possono scrivere anche 
istruzioni per definire. attivare e mani­
polare oggetti esterni 

I prodotti che dispongono al loro in­
terno del linguaggio VBA sono Excel, 
Pro1ect ed Access, oltre che V1sual Ba­
s1c I prodotti che espongono propri og­
geni sono Excel. Pro1ect. Access. solo 
sotto forma d1 oggetti DAO. poi Word 
(che ancora non dispone d1 un suo 
VBAI. PowerP01nt (che espone oggetti 
ma non ha un suo l1nguagg10 interno), 
poi l'SOL Server, Schedule+, OLE Mes­
saging e il Raccoglitore d1 Office. 

Per poter scrivere un'applicazione 
VBA che utilizza oggetti esterni occorre 
disporre delle librerie necessarie, che 
non sempre sono d1stribu1te con 1 pro­
doltl (ad esempio, per poter sfruttare 
Word come un oggetto occore una 11-
brena presente nel prodotto Microsoft 
Solution Development Kit versione 2), e 
occorre conoscere gli oggetti, con la lo­
ro eventuale gerarchia, le loro proprietà 
ed 1 loro metodi Serve qu1nd1 un ma­
nuale tecnico. anche questo non pre­
sente nel prodotto d1 base, oppure 
l'Help relativo (anche questo d1fflc1le da 
reperire) 

E queste sono difficoltà d1 tipo log1-
st1co'. 

Le d1fflcolta operative. una volta su­
perate quelle log1st1che, consistono nel­
la complessità della s1ntass1 del linguag­
gio VBA, in cui un oggetto deve essere 
1dent1ficato ricostruendo la sua intera 
gerarchia Gli strumenti di aiuto presenti 
sono indubbiamente comodi per 1nd1v1-
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Figura 11 - MS Visual 
Bé/sic 4 o - Ges11one di 
oggel/I OLE da pro­
gramma 
Con V1suai Bas1c si 
possono spef/menrare 
rurre le recmche OLE 
poss1b1l1 ed 1mmagma­
btl1 La nos1ra pnma 
spenmenraz1one ,,_ 
guarda ruttl1zzo del 
Controllo OLE Contai­
ner nel quale msefla­
mo. per mezzo dt una 
serte di pulsanti, og­
geltt OLE d1 vano 11po 
e provenienza Per 
spenmentare 11 mero­
do Action, e.raro pn­
ma. usiamo una casel­
la d1 resto nella quale 
d1g1tare un valore nu­
menco che viene as-
soc1a10 ad Act1on nel 
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momento m cw. con 11 pulsante Azione. questo 
viene mandato m esecuzione Dei comandi di 
salvataggio e Cdrtcamenro parltamo nella f1gu· 
ra successiva Con questo sistema e possibile 
spenmemare cutce le combmaz1oni prat1cab1/t 
tra opo d1 oggetto ed Azione 

Ftgura 12 · MS V1sual Bas1c 4 O - Esempio di u/1· 
11110 d1 Word per Windows come Server OLE 
Ou1 vediamo un caso pamcolare dell'esercmo 
precedente E sraro coflegaro un documento 
Word. che poi. con I azione 7 puo essere aper-

!)Bt llocko ~ .._ ,_ 

~ I-~ 1 ...W.!!l 
,._ ::J !Ckw• ::J Jl.3 lo 

to per l'ed1taz1one 
Trarrandos1 d1 un og­
getto collegato le mo­
dif iche nel tesro e nel­
la forma11az1one oel 

~ ~ 11t.\lelcf .:....±.:.,.__.,,.,_,._....:..... __ _ resto vengono 1mme­
d1a ramenre r1oorra1e 
nel conteni1ore OLE 
Alrra poss1b1l11a e quel­

-:-;dme220<ldummln-dl-no•tra"i1a, -
ml-ritroval-pc:rwu-.dva-o;rura, 
rh~-diri11a"la"<fll..m:arrita. 1 

Nd m<ZtO dci ramnln cl nO\lr'a\ÌI 

rri rhf'O':il pa una ld•·aotnin 
C'htla dri11a •l• a• 'marri1a. 

la d1 salvare f'ogge110 
OLE Lo s1 puo fare m 
due modi. o come ftle 
binario (é 1/ nostro ca· 
sol. o come ogge110 
OLE 

, 
-Ahi'IU2DI0-3-dit-qu.al-eta~>a~ 
nta'Sdva-tdvagb-e-asprafl<m., 
dt..,.d-pmslcn'in!W2ù-p~1 

Ahi quanlo a 4rqu:il era ècoudur 
..,.. tdva tc1vu1 e •in e fo11c 
dtcnd pcrula rillO"ala p;tunl , 

-Tani' Mimnl'Che-poro~lù-mot1c;1 
ma,,.enra1tardd-bcn'<h'f·Vl·trovm11 
dir0..s..t'al1re-ros<"dl'l'°"1>o'l<Ortc.1 , 

T1111' t amara dtc poco t più morte; 
ma pa 1n111r dd bm dl1' •I trovai, 
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duare quah oggetti sono d1spon1b1l1, ma 
non bastano per costruire completa­
mente le 1struz1oni 

Altra difficoltà. per noi italiani. è costi­
tuita dalla hngua o megho dalle versioni 
italiane dei van prodotti che non sono 
perfettamente allineate con quelle in­

glesi originane S1 pensi all 'assurdità del 
VBA 1n 1tahano d1 Excel e al problema d1 
manipolare oggetti OLE presenti in pro­
grammi che riconoscono proprietà e 
metodi in inglese. e questo anche ipo­
tizzando una situazione ideale in cui tut­
ti i prodotti siano allineati, o tutti per 
Windows 3.11 o tutti per Windows 95 

Ma si sa. Siamo fatti per soffrire. 

Un primo semplice 
esperimento di VBA 

Facciamo qu1nd1 un piccolo ma signi­
ficativo esperimento consistente m una 
macro VBA. scntta con Excel e lanciata 
da Excel, che crea e mampola una Shde 
PowerPoint (PowerP01nt per Windows 
95 espone propri oggetti). In figura 13 
vediamo sia 11 listato del programma 
che 11 povero PowerPomt .. usato come 
un oggetto 

Per urarc1 fuon dagli 1mp1cc1 abbiamo 
impostato, nell'Excel 1n 1tal1ano e nel 
Windows 95, come lingua predefinita 
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Figura 13 • p,,me prove di OLE Au­
tomat1on • Tra E•cel 7 O e Power­
Pomt 70 
In QuPsro primo amcolo su OLE co­
minciamo a parlare anche della tee· 
nolog1a OLE Automa11on, ovvero 
della passio I t8 cJ1 rea11nare. panen­
do da un programma. apphcaz1oni 
che creano od u1111zzano ogge111 
creati con aotrt programmi Nel no­
stro esempio, spiegato derragl1ara· 
mente nel testo. vediamo un pro­
gramma VBA scrmo con beef ma 
che maneggia una sfide Power· 
Pomt La pnma cosa da dtre. e la d•· 
c1amo p1u estesamente nel testo. e 
che per ·tare OLE Auroma11on' so­
no necessari una sene d1 prereqU1· 
srll ·software'. m prar1ca der compo­
nenti, llbrene e file d1 help, che non 
fanno quasi mai pane della dotazio­
ne d1 base dei prodolll u11luzat1 

E un buon a uto per 
chi programma in 
VBA, ma 1n motti casi 
non e suff1ceme per 
'beccare' I 1struz1one 
giusta 

Vediamo le due 
box citate nel colla­
ge d1 figura 14 

Lo s tesso pro­
gramma, 1n sostanza 
le stesse 1den11che 
1struz1orn. può esse­
re eseguito anche 
da Visual Bas1c, da 
Project e da Access. 
che dispongono an­
che loro delle due f1-
nes tre Riferimenti. 
per caricare le libre­

rie, e Visualizzatore Oggetti, per 1dent1h· 
care gli oggetti resi disponibili dalle altre 
apphcaz1on1. Questo e VBA! 

Conclusioni 
OLE ha una sua breve stona: in pas­

sato esisteva, e funziona ancora. un 
OLE 1.0 

Figura 14 - Carica· 
mento delle L •Ore· 
fle (collage d1 due 
finestre) 
Lo vediamo da E\· 
cet. ma vale anche 
da Access, Pro1ect 
e V1sua1 Bas1c Per 
urt11zzare una l1bre­
"a é necessaflo ca 
ncarla (ow1amenre 
deve essere d1spo­
nib1te sul sistemai 
ed e bene che sia 
presente anche 11 
corrispondente ftle 
d1 help, che contie­
ne /"elenco deg/1 
ogge rri. delle loro 
propr1e1cl e dei me­
rod1 Ou1 vediamo 
la finestra Rtfefl· 
menu disponibile 

Ha un solido presente. oggi 
c è OLE 2.0 che e nato a1 tempi 
d1 Windows 3.x e che è stato 
conservato. tale e quale. in Win­
dows 95. 

La differenza principale tra 1 
due è l'introduzione, con OLE 
2 O. del Visual Ed1ung. In pratica 
con OLE 2.0 è la finestra del 
Client ospita l'oggetto Server, 
mentre con OLE 1.0 s1 aprono 
due finestre. 

quella inglese (comando Strumenti Op­
z1on1 Modulo Generale) 

Per quanto nguarda PowerP01nt la h· 
brena che serve per 'esporre' 1 propn 
oggetti si chiama POWERPNT TLB ed 
è d1strrbu1ta con Office, mentre 11 file di 
Help. 1nd1spensab1le. si chiama 
VBA_PP HLP. e va cercato altrove. nel 
kit sopra citato 

nell'ambiente Modulo d• f,cel e la lmestra V1sual1zzaro­
re Oggem che mostra m a1ro. /'elenco dette l•bter•e car1-
cate e. una volta scelta la /1brefla mostra 1n b.Jsso og· 
gem. me1od1 e propfleta Questo strumento aiuta nella 
costruzione del/'1struz1one. ma 11esce a costrutrla com· 
pleramenre solo se e corra Se I 1struz1one e lunga oc· 
corre scoverla a mano. magari conrrollàndo la correnez­
za della sua smrass1 nel file d• help comspandenre 

Con OLE 2 O è nato anche il 
linguaggio d1 programmazione V1-
sual Bas1c tor Appl1catron. la cui 
caratteristica principale è quella 
d1 poter maneggiare Oggetti 
esposti da tutti 1 prodotti Obiect 
Based. E qu1nd1 un linguaggio 'in­
terprodotto' 

OLE ha un grande futuro sta 
tuttora evolvendosi con le sue 
varianti tecniche, che sono OLE 
Automat1on, 1 mini OLE Server, le 
librerie OCX. 1 componenti COM. 
1 componenti ActiveX. le ultime 

Per utilizzare una lrbrena occorre can· 
caria In Excel ti comando. che s1 ese­
gue da una finestra Modulo. è Strumen· 
ti R1fenment1. che propone una prima 11· 
sta d1 Librerie e dispone di un pulsante 
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Sfoglia che consente d1 caricare al volo 
altre ltbrene (desinenza TLB. OLB) 

Il comando Visua lizzatore Oggetti, 
d1spon1bile sempre solo nell'ambiente 
Modulo, mostra in un'apposita Box e per 
ogni libreria Oggetti. Proprietà e Metodi 

delle quali imposte da Internet. 
Nel prossimo articolo parlere­

mo solo d1 OLE Automat1on e nel suc· 
cess1vo pensiamo d1 presentare la se· 
conda parte dell'articolo sull'Accesso a1 
Dau. Cercheremo anche d1 capire se un 
Oggetto OLE va considerato o meno un 
Dato !;:;@ 
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IL MULTITASl<ING IN OS/l 

a cura 
di Corrado Giustoxzi 

Spesso tra le caratteristiche positive di OS/2 viene citato il fatto 

che implementa un multitasking di tipo preemptive; ma cosa 

vuol dire e che vantaggi dà questo tipo di architettura al 

generico utente? E poi in OS/2 eseguo thread o processi? 

Proseguo con questo articolo a descrivere alcuni aspetti 

dell'architettura di OS/2 e a mostrare come è possibile, con 

semplici cambiamenti, migliorare e personalizzare il sistema per 

renderlo più adatto alle nostre esigenze. 

Prima parte 

( di Giuseppe Casarano ) 

OS/2 è un sistema operativo che 
permette l'esecuzione di più applicazio­
ni 'contemporaneamente' ma, visto 
che la maggior parte dei persona! com­
puter sono ancora dotati d1 un solo 
microprocessore. è facile capire che 
per ' contemporaneamente" s1 intende 
la capacità d1 eseguire lutli 1 programmi 
dedicando la CPU a ciascuno per un 
breve periodo d1 tempo Considerata la 
velocità degh attuali persona! computer 
la sensazione che tutti 1 programmi 
siano eseguiti contemporaneamente è 
assicurata 

Prendiamo m cons1deraz1one 11 caso 
m cui due apphcaz1oni sono simultanea­
mente pronte per essere ut1hzzate. m 
questo frangente 11 sistema operativo 
m qualche modo deve decidere quale 
delle due eseguire e quindi assegnarle 
la risorsa microprocessore La compo­
nente del sistema che è incaricata di 
prendere questa decisione è lo schedu­
ler e I algoritmo che usa per decidere a 
quale programma assegnare la risorsa 
microprocessore s1 basa sulla politica di 
scheduhng scelta da chi ha progettato 11 
sistema operativo 
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Qualche decma d1 anni fa. quando 
ancora non esistevano 1 persona! com­
puter ed 1 sistemi d1 elaborazione rice­
vevano il loro input solo da schede 
perforate o da nastro magnetico, l'algo­
ntmo d1 scheduhng era sufftc1entemen­
te semplice; 11 processo da eseguire 
era il primo che s1 incontrava sul nastro 
d1 input. Questo modo d1 operare non 
era sicuramente 11 più eff1c1ente per 
sfruttare al meglio tutte le risorse d1 un 
elaboratore ed inoltre mancava comple­
tamente di interattività. Negli anni sue-

cess1v1. per cerca­
re d1 risolvere 
alcuni d1 questi 
problemi, nasco­
no e s1 affermano 
1 s1stem1 multi 

L'esecuzione 
del programma 
d1esemp10 
porta al 100 
per 10010 
sfruttamento 
della CPU 
Possiamo 
vederlo dal 
nuovo 

WarpCenter che. tra le 
altre fuflZlom. ha anche 
un grafico dellìmpegno 
della CPU s1m1le a quello 
di Pulse (Impulsi) 

utente, magari combinati con l'esecu­
zione d1 processi batch in background 
In s1mil1 architetture l'algoritmo d1 sche­
duhng diventa sempre più complesso e 
lo scheduler stesso diventa un compo­
nente fondamentale dei sistemi opera­
t1v1. 

Lo scheduler infatti è 11 task d1 siste­
ma che decide quale sarà il prossimo 
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processo che andrà in esecuzio­
ne. e quindi deve avere precise 
caratteristiche per garantire 11 
corretto funzionamento d1 tutto 
quanto Tra le proprietà che 
devono carattenzzare uno sche­
duler dunque è ovvio ricordare 
l'imparzialità. lo scheduler deve 
garantire che tutti 1 processi 
abbiano la possibilità d1 cond1v1-

Sembra quasi termo 
ma anche il pro­
gramma non in 
pnmo piano. quello 
che ha la barra con 
1l 11tolo della finestra 
m gog10. riesce 
ugualmente a visua­
lizzare qualche 
·puntino· grazie agli 
starvation boost. 

dere in maniera equa 11 micropro­
cessore. l'efficienza. lo scheduler deve 
sfruttare al cento per cento la CPU: l'1n­
teratt1vità. lo scheduler deve minimizza­
re 1 tempi d1 risposta per gli utenti che 
fanno un uso 1nteratt1vo del sistema; le 
prestazioni, lo scheduler deve mass1-
m1zzare il numero dì processi esegu1t1: 
e via dicendo. Basta poco per rendersi 
conto che non è possibile ottenere 
tutte queste caratteristiche contempo­
raneamente e che quindi lo scheduler 
dovrà 1n qualche modo trovare dei 
compromessi per soddisfare i d1vers1 
tipi d1 elaboraz1on1 rappresentate dai 
van processi 

Cooperative e 
Preemptive 
nultitas1tinn 

11!/l-" . . .. 

Ma che cos'è uno scheduler se non 
un processo esso stesso? Magari un 
po' speciale ma ugualmente composto 
d1 dati ed 1struz1oni, e qu1nd1 anche lui 
deve essere eseguito sul microproces­
sore. Come e quando viene eseguito lo 
scheduler vana a seconda del sistema 
operativo e della sua architettura. 

In un sistema che implementa un 
multitasking di tipo cooperative, come 
ad esempio Windows 3.x o Windows 
95 (quando esegue applicazioni a 16 
bit). ciascun programma e responsabile 
del rilascio del microprocessore e del­
I' esecuz1one d1 un semplice scheduler 
per dare la poss1b1htà ad un altro pro­
gramma d1 andare in esecuzione In un 
simile ambiente un programma può 
nlasc1are la CPU sia 1n maniera esplicita 
sia in maniera 1mpltc1ta. in maniera 
espl1cna mediante l'uso d1 istruzioni 
progettate propno per questo scopo 
mentre in maniera 1mplic1ta usando 
1struz1on1 del sistema operativo, come 
ad esempio 1struz1oni che fanno acces­
so alla memona di massa per operazio­
ni d1 input ed output. notoriamente 
lente e che quindi comportano 11 rila­
scio della CPU mentre vengono esegui­
te in parallelo sulle diverse periferiche 

Diversamente dai s1stem1 cooperati­
ve. 1 s1stem1 che implementano 11 mult1-
tasking d1 tipo preemptive sono proget­
tati in maniera tale da poter prendere il 
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controllo su quals1as1 programma in 
esecuzione per eventualmente inter­
romperlo e dare il controllo allo schedu­
ler che sceglie qual è il prossimo pro­
cesso da mandare in esecuzione 
Un'applicazione progettata per essere 
eseguita in un sistema d1 tipo preemp­
uve non si deve preoccupare d1 quanto 
può impegnare il sistema o d1 dovere 
aggiungere istruzioni per 11 rilascio della 
CPU perché è 11 sistema operativo stes­
so che si prende cura d1 riservare un 
po' di tempo per ogni task in esecuzio­
ne Trascorso un intervallo massimo d1 
tempo, se 11 task corrente non ha anco­
ra rilasciato il microprocessore. viene 
automaticamente interrotto anche se 

Oltre che con una 
selezione elfettua­
ta con il mouse e 
possibile selezio­
nare la seconda 
finestra usando la 
più veloce comb1· 
nazione di tas/1 
<ALT>+<TAB> che 
m "Merlin" mostra 
anche 
qual é il program· 
ma prescelto. 

ancora non ha terminato Il suo attuale 
lavoro e lo scheduter. in base alla sua 
pol1uca d1 gestione dei task. seleziona il 
prossimo che potrà usufruire della 
CPU 

Tutti e due 1 t1p1 d1 architettura pre­
sentano vantaggi e svantaggi, un siste­
ma cooperat ive è sicuramente più 
semplice da progettare ed in alcuni casi 
potrebbe offrire delle m1glion prestazio­
ni globali vista la sempl1c1tà d1 un even­
tuale scheduler e 11 minor numero d1 
volte che quest'ultimo deve essere 
eseguito: d'altro canto sviluppare pro­
grammi per questa architettura può 
essere più dispendioso considerato il 
fatto che ogni programma deve farsi 
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canea della politica d1 gestione delle 
risorse 1n modo tale da convivere con 
eventuali altri programmi eseguiti con­
temporaneamente. Uno dei difenr peg­
giori dr un multitaskrng cooperative è 
che un qualsiasi programma 'impazzito' 
o mal progettato può bloccare l'intero 
funzionamento del sistema ed inoltre, 
proprio per il tipo d1 architettura, non s1 
può prevedere a priori ogni quanto 
tempo un processo verrà eseguito. 
Quest'ultima limitazione può risultare 
particolarmente grave per tutti quei 
programmi. come per esempio quelli di 
comun1caz1one. che devono essere 
esegu1t1 con una certa regolarità. pena 
la perdita di eventuali dati. 

Al contrario del cooperative, un 
sistema con un multitasking preempti­
ve ottre maggiori garanzie d1 robustez­
za del sistema in caso di programmi 
mal funzionanti ed inoltre la sensazione 
di uso è sicuramente più 'fluida' consi­
derato il fatto che tutti 1 programmi 
sembrano progredire simultaneamente 
sfruttando ognuno il proprio periodo dr 
tempo di esecuzione. 

OS/2 è stato progettato in maniera 
tale da implementare un multitasking 
preempuve. più complesso dal punto 
d1 vista della realizzazione ma netta­
mente più affidabile e robusto, pro­
prietà che caratterizzano l'intero siste­
ma operativo in ogni sua componente. 

Oftlai"r~ ci cheduling 
Abbiamo visto. anche se in maniera 

semplice e sintetica. come lo schedu-

/er è presente in maniera determinante 
particolarmente nei s1stem1 con un 
multitasking di tipo preemptive Ci 
sono diverse poht1che d1 schedul1ng 
che permettono di decidere quale pro­
cesso mandare in esecuzione: la più 
semplice consiste nel dividere la risor­
sa CPU 1n p1ccoli "quanti di tempo" 
(t1me-sliceJ che rappresentano la quan­
ntà minima di tempo d1 microprocesso­
re disponibile per un programma. Con 
questa modalità di scheduling è possi­
bile assegnare un numero di t1me-slice 
variabili a seconda dell'importanza e 
della criucità o meno di un programma. 
Questa politica è quella che viene adot· 
tata in Windows 3.x in modalità 386 
Enhanced per gestire l'esecuzione dei 
programmi DOS; solo per questi pro­
grammi infatti Windows usa un mult1-
tasking preempt1ve ed uno schema d1 
scheduling a time-slice. 

Lo schema a time-slice è semplice 
da implementare ma generalmente 
non permette di gestire dinamicamen­
te 11 numero di slice assegnati ad un 
programma, mentre in realtà nel corso 
d1 una normale elaborazione la richiesta 
di capacità di calcolo può sicuramente 
cambiare. Inoltre, nella sua implemen­
tazione più semplice, se un programma 
ha necessità dr un periodo d1 tempo di 
esecuzione inferiore rispetto a quello 
che gli è stato assegnato, comunque 
'spreca' la parte rimanente del suo 
t1me-slrce prima che il prossimo pro­
cesso possa andare rn esecuzione. 

In letteratura si trovano svariate pol1-
t1 che d1 scheduling con molteplici 
varianti, tutte p1ù o meno valide a 

Netscape Navigator per OS/2! 

seconda del target d1 uso del sistema 
operativo che le implementano. OS/2 
1n particolare fa suo uno schema di 
scheduling basato su quattro classi d1 
priorita: Time Cntical, Server. Regular e 
Id/e. 

La classe Time Criticai è la più alta, 
dal punto di vista della pnonta, tra quel­
le presenti nel sistema Appartengono 
a questa classe quei programmi che 
devono andare in esecuzione. magari 
per un breve periodo di tempo, ma li 
più velocemente possibile L' IBM con 
l'uscita di OS/2 2.0 garantiva che un 
processo appartenente a questa classe 
impiegava al massimo 6 m1lhsecond1 
ad andare in esecuzione dal momento 
in cui era pronto ad essere eseguito; 
probabilmente questo valore è stato 
calcolato a partire da un Persona! 
Computer con microprocessore 80386 
perché, da prove più o meno empiriche 
effettuate personalmente, ho potuto 
constatare come questo valore risulti 
inferiore anche di più d1 un ordine d1 
grandezza. La classe di priorità Server, 
come dice 11 nome stesso. è utilizzata 
per quei processi che fungono da ser­
ver per altri sistemi e qu1nd1 devono 
garantire una funzionalità maggiore di 
un eventuale programma eseguito 
localmente, come potrebbe essere un 
foglio elettronico o un word processor. 
Questi ultimi applicativi, come tutti i 
programmi utente. generalmente 
appartengono alla classe Regular 
Infine alla classe Id/e, quella con la piu 
bassa priorità, appartengono quei pro­
grammi che devono essere eseguiti a 
sistema quasi scarico. come potrebbe 

#\ meno di un mese dall'annuncio ufficiale dello svilup-
po d1 una versione nativa per OS/2 di Netscape 

Navigator, dato da Netscape Commun1cations e da IBM il 28 
agosto di quest'anno, ecco che già viene rilasciata la prima ver­
sione beta di questo prodotto. L'attesa era tale e tanta che, 
nonostante non sia in tema con l'attuale puntata della rubrrca, m1 
sembra importante dedicargli un riquadro. 

necessarie ad un' agevole nav1gaz1one nel mondo Internet 
senza però rinunciare alle ultime novità del WebExplorer Infatti 
Netscape Navigatorper OS/2 sarà allineato alla versione 2.02 d1 
Nav1gator con in più un'integrazione specifica con la Workplace 
She// e la possibilità di essere usato per una navigazione voca· 
le, sfruttando la tecnologia IBM VoiceType che caratterizzerà 
tutta la prossima versione di questo sistema operativo. 

Quando nel 1994, insieme con OS/2 Warp, è stata rilasciata la 
pnma versione di OS/2 WebExp/orer, glt u1ent1 dt OS/2 non ave­
vano veramen1e niente da invidiare a nessuno. Il WebExplorer 
era un prodotto allineato con lo stato dell'ane ed in più si poteva 
awalere della robustezza intrinseca del sistema operativo per cui 
era progettato. Con il passare del tempo però 1 m1gliorament1 
introdotti nei principali browser WWW non sono stati pronta­
mente riportati anche nel WebExplorer e cosi c1 si è trovati ad 
essere dei nav1ga1ori d1 sene B. senza Frame, JavaScnpt e via 
dicendo. 
I motivi che hanno spinto IBM e Netscape Communications ftnal· 
mente ad accordarsi sono sicuramente molteplici, 11 risultato d1 
questo accordo per quanto riguarda noi utenti è quello d1 poter 
disporre nuovamente di un browser con tutte le caratteristiche 
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Con Netscape Naviga tor per OS/2 si potranno avere i Frame, 
sfruttare il supporto nativo per Java di OS/2 Warp versione 4, 
usufruire della architettura dei plug-tn ed inoltre avere 1n un 
unico prodotto oltre ad un browser WWW anche un gestore di 
posta elettronica ed un news reader Per adesso non è stato 
previsto ti rilascio d1 una versione per OS/2 allineata alla versio­
ne 3.0 di Navigator, al contrario si sta già lavorando per avere 
una versione allineata con la prossima generazione di Netscape 
Nav1gator. 1denuficata con il nome tn codice Galileo. 
La Beta 1 a di Nav1gator for OS/2 ha ancora alcune funz1onalttà 
non implementate, come ad esempio la stampa o la gestione 
delle e-mail. ma vi posso garanure che vedere pagine con p1u 
Frame ed applet Java tn un prodotto nativo per OS/2 è real­
mente un piacere. 
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essere un pro­
gramma che 1n 
background con­
trolla l 'arrivo d1 
eventuale posta 
elettronica 

Ciascuna clas­
se è ulteriormen-
te sudd1v1sa in 32 

Ouattro classi d1 pnontà 
ognuna con trentadue 
live/11 d1fferenr1 fanno 
ben 128 poSSJbl/1 pnontà 
aSSOCJabllt ad un thread 
All'interno dt ogni pno· 
rttà lo scheduler appltCa 
una pol1t1ca round·robm. 

hvelh che, combinati alle quattro classi 
pnnc1pah. compongono 128 d1tferent1 
hvellt d1 priorità che permettono una 
granularità eccezionale per soddisfare 
quals1as1 esigenza 

lo cheduling in S 
In OS/2. come vedremo meglio in 

seguito. in esecuzione non vanno task 
o processi ma thread. per determinare 
quale thread deve essere eseguito 
OS/2 implementa un'architettura a prio­
rità d1nam1che con un algoritmo round­
robin all ' interno d1 ciascun livello d1 
priorna Ciascun thread ha un suo livel­
lo d1 priorità e 1 thread a priorità più alta. 
pronti per essere esegu1t1, vanno 1n 
esecuzione prima d1 quelh a priorità più 
bassa Nel caso in cui p1u thread abbia­
no la stessa pnorita. essi verranno ese­
guiti 1n maniera circolare ira d1 loro. Per 
esempio. se nel sistema ci sono solo 
cinque thread, tutti con la stessa prio­
nta e tutti sempre prontt ad essere 
esegu111, allora lo scheduler assegnerà 
11 microprocessore ad uno dopo l'altro. 
dedicando a ciascuno un ume-shce 

La durata m1n1ma dt un t1me-sl1ce 
può variare da 32 a 248 m1lles1m1 d1 
secondo (quest'ultimo valore vana a 
seconda della documentazione) e può 
essere impostato. mod1f1cando 11 suo 
valore d1 default. tramite 11 comando 
TIMESLICE presente all'interno del file 
CONFIG.SYS. Siamo di fronte alla 
prima poss1b1l1tà d1 intervenire diretta­
mente sui parametri base dello schedu­
ler; anche su questo delicato campo d1 
azione OS/2 s1 dimostra d1 una flessib1-
htà rara per un sistema operativo per 
Persona! Computer 

Abbiamo parlato d1 un'architettura a 
pr1orttà dinamiche implementata 1n 
OS/2 ma, 1n che cosa consiste' In pra­
tica nel nostro sistema operauvo lo 
scheduler ha la possibilità d1 variare in 
maniera autonoma la pnonta dei thread 
1n modo tale da dare a tutti la poss1b1-
lita dt andare in esecuzione. Questo 
cambio d1 priorità è ottenuto mediante 
un pnomy boost. ovvero un tempora­
neo innalzamento d1 priorità mantenuto 
soltanto fino a quando 11 thread non va 
in esecuzione C1 sono d1vers1 t1p1 d1 
pr1ortty boost foreground boost. 110 
boost e srarvat1on boost ognuno dei 
quali agisce 1n maniera differente sulla 
pnontà del thread s1 va dall'innalza-
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mento di livello all'interno della propria 
classe fino al salto d1 una o p1u classi d1 
pnornà 

In realta lo scheduhng 1n OS/2 non e 
così semplice come l 'ho descritto. ci 
sono diverse considerazioni sull 'esecu­
zione di sezioni crtt1che d1 codice e sul 
passaggio dei d1vers1 stati d1 pronto. 
sospeso o 1n esecuzione in cui s1 può 
trovare un thread, che influenzano 
ulteriormente questo schema d1 fun­
zionamento In ogni caso l'idea d1 mas­
sima è questa ed è più che suttic1ente 
per poter capire i diversi parametri di 

Ehm. ehm. notate 
niente di strano? 
Ma sii Fìnalmente 
Netscape 

• Nav1gator anche 
ga per OS 2 Per 

------~-=--~ adesso è ancora 
m bela release 

configurazione a 
disposizione di un 
utente. 

ma dovrebbe 
essere rilasciato subito 
dopo l'usata della prosst· 
ma vers10ne dt 05'2 

UI' ~nipr. e b 

Vediamo ora. con un semplice pro· 
gramma d1 esempio scritto in REXX. 
come 11 foreground boost puo influen­
zare l'esecuzione di un applicativo. 

Il programma (listato 1 l si compone 
s1 poche 1struz1oni che non fanno altro 
che richiedere tempo di elaborazione 
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/ • Semplice Programma •consuma· CPU */ 

/ + Azzero il timer • / 
Tempo = time ( • R' ) 
d o i = 1 to 50 

end 

I ' Consumo CPU * / 
do j = 1 to 10000 
end 
1 • do un segno di vita */ 
re = charout( , • .') 

/ * visualizzo il tempo trascorso */ 
Tempo time ( 'E' ) 
say 
say "Tempo impiegato per l ' esecuzione• Tempo •secondi' 

Listato t 

per effettuare inutili conteggi. ed alla 
fine dell'esecuzione riporta il tempo 
trascorso dal suo avvio 

Apriamo una finestra OS/2 con la 

riga d1 comandi ed eseguiamo 11 nostro 
programma che supponiamo d1 aver 
salvato in un ftle d1 nome 
FR_BOOSTCMD Su un persona! com· 

Bibliografia 
'OS/2 2 O Technrcal Compend•um ('Red Books')' IBM lmernat1onal Technrcal Support 
Center 

H M De11el M S Kogan, "Tue Design of OS/2' Add1son-Wesley Pubhshing Company 
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Finalmente è possibile 
visualizzare pagine HTML 
con più Frame ìn maniera 
·nativa• anche setto 05'2. 

puter con un 
microprocesso­
re lntel 486 OX2 
a 66 MHz e la 
prima beta d1 

'Merlm'. la nuova versione d1 OS/2 
Warp, s1 ottiene un tempo d1 esecuzio­
ne di circa 25 secondi Apriamo una 
seconda finestra con 11 processore d1 
comandi OS/2 e. per quanto possibile. 
eseguiamo contemporaneamente lo 
stesso programma m tutte e due le 
finestre Sorpresa ' Il tempo dt esecu· 
z1one del secondo programma, quello 
con la finestra selezionata durante l'e­
secuzione. è quasi uguale a quello pre· 
cedente mentre per il primo. che 
durante l'esecuzione sembrava quasi 
fermo, il tempo è praticamente doppio 

Questo risultato è dovuto al fore­
ground boost che riceve 11 programma 
in esecuzione nella finestra OS/2 
attua lmente selezionata; questo 
aumento d1 pnontà 1n pratica fa esegui­
re solo il thread dì questa finestra men­
tre il pnmo programma viene eseguito 
solo quando riceve uno starvallon 
boost. ovvero un aumento d1 pnorna 
perché è troppo tempo che non acqu1-
s1sce 11 microprocessore Allungando 1 
tempi d1 esecuzione del test c1 s1 puo 
rendere conto come 11 tempo del pro­
gra m ma eseguito nella finestra m 
primo piano aumenti d1 un tempo quasi 
s1m1le al numero d1 ume-shce acqu1s1tt 
dal primo programma. calcolab1h d1v1-
dendo Il tempo d1 esecuzione del pro­
gramma 1n primo piano per 11 tempo 
massimo d1 attesa prima che un thread 
usufruisca d1 uno starvatton boos1 
Tutto chiaro~ Forse no ma non v1 
preoccupate perché torneremo sull'ar­
gomento nel prossimo numero della 
rubrica. 

Era pa recchio tempo che non m1 
avventuravo su qualche argomento un 
po' più tecnico ma, se vogliamo "sma­
nettare' od usare al meglio OS/2, una 
panoramica sulla sua architettura è pra­
ucamen te obbligatoria Per quanto 
riguarda la gestione del multitaskmg in 
OS/2, 1n questa prima parte ne ho dato 
solo una descrizione generale. per chi 
volesse approfondire l'argomento in 

bibliografia sono riportati due riferimen­
ti più che esaurienti a riguardo 

Nel prossimo numero vedremo. in 
maniera più pratica. come sfruttare al 
meglio la configurab1htà d1 alcuni para­
m e tn fondamentali dello scheduler 
cambiando direttamente nel file CON­
FIG.SYS alcuni semplici valori. 

MCm1crocomputer n. 167 novembre 1996 



FINALMENTE SPIEGATA 
LA FOTOGRAFIA DIGITALE 

L'evoluzione digitale della fotografia fornirà ai 
fotografi professionisti e agli amatori appassionati 
di computer molte nuove opportunità. 
Questo libro spiega la tecnica degli strumenti 
(computer. scanner. stampa, trasmissione, ecc.) 
soffermandosi sul trattamento delle immagini. 
Ampio spazio è dedicato all 'utilizzo degli stru­
menti di Photoshop ed al modo di avvicinarsi a 
questo eccellente programma di elaborazione 
dell 'immagine. 
Scritto da fotografi per i fotografi con un 
linguaggio semplice ed esauriente allo stesso 
tempo, il libro descrive con precisione e 
chiarezza tutto ciò che è necessario conoscere 
per orientarsi nel mondo della fotografia digitale. 
L'ampio glossario assicura che il significato di 
ogni termine sia perfettamente chiaro al lettore. 
Dopo, tutti i vostri dubbi sul fenomeno digitale 
saranno cancellati. 

Dalla Editrice Reflex 
LE BASI DELLA FOTOGRAFIA DIGITALE 

L. 36.000, 136 pagine. 15x21cm. 
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• PD-SOFTWARE 

' E ARRIVATO! 

coordinamento 
di Corrado Giusto:u:i 

Finalmente Merlin è arrivato! Disponibile nella release definitiva il 25 settembre 

in USA, con il nome di OS/2 Warp v. 4, dovrebbe essere distribuito verso fine 

ottobre nelle versioni nazionalizzate, tra cui ovviamente l'italiana. Al momento 

in cui scriviamo è stata appena annunciata l'ultima ghiotta novità: IBM e 

Netscape hanno stretto un accordo strategico per cui Navigator diventerà il 

browser ufficiale per la piattaforma OS/2. Sarà perciò incluso nelle future ver­

sioni di OS/2, anche se per questioni di tempo probabilmente in Merlin avremo 

solo un'icona che ci permetterà di scaricarlo da Internet. 

Navigator/2 sarà un'applicazione nativa e perfettamente integrata con OS/2: 

supporterà il drag&drop, le capacità vocali e il motore Java incorporati in 

Merlin. Per ulteriori informazioni vi invitiamo come sempre a tenere d'occhio la 

nostra home page Khttp:77www.mclmluUmchnk/teamos21U1tà/] e JustWAAP! 

Questo mese vi presentiamo uno dei migliori OLA grafici disponibili per OS/2, 

Fleetstreet. Se siete "point" di qualche BBS e volete un ottimo OLA in italiano 

provatelo e difficilmente cambierete programma. Poi un pacchetto grafico per 

modificare e creare immagini con OS/2, JWiew, ed infine un bel gioco per rilas­

sarvi con Warp, Toyland. 

( a cura de l Team 05/ 2 Italia ) 

FleetStreet v 1 .17 
• Genere: Off-line reader. 

shareware 
File: fleet117.zip (1020 kb} 
Autore· Michael Hohner 
(Internet ffi1h1@osn.dè -
Fidonet 2:2490/2520.17) 

• Reperibilità Internet: 
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ftp.cc:lrom.com/incoming 
Reperibilità BBS: Stranger to 
the Ground BBS. Fido 
2:331 /219 (035-232015} 
Autore recensione: Federico Dì 
Pietrantonio l(d1p1et@mbòx.vol.1t) 

Da un po' dt tempo 
a questa parte non s1 sente parlare che 

d1 Internet. delle possibilità che offre e 
delle sue attuali hm1taz1on1 Molti dei 
neo utenti telemauc1 pare che conosca­
no solo questa rete. mentre sembrano 
ignorare del tutto quell'universo d1 BBS 
amatoriali che per anni ha consentito a 
m1gl1a1a d1 utenti d1 scambiarsi "posta 
elettronica" e file al solo costo della 
chiamata telefonica necessaria per col­
legarsi al nodo più vicino. 

Per poter effettuare le operaz1on1 d1 
cui ho parlato sulle vane reti amatonalt 
s1 può agire in due modi d1fterent1 in 
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interattivo owero off-hne Per la moda­
lità 1nteratt1va è necessario avere un 
programma dt comunicazione !ZOC. 
HyperAccess. ecc l ed 11 numero della 
BBS da chiamare, dopodiché le opera­
zioni poss1b1h verranno suggerne dal 
sistema chiamato questo modo e 
semplice. ma è necessario effettuare 
tutte le operaz1on1 mentre s1 è collegati. 
con uno spreco d1 risorse in termini d1 
bolletta telefonica Per la seconda 
modal1ta. invece. la cose sono legger­
mente p1u complesse, in quanto è 
necessario configurare più programmi. 
un mailer, un tesser ed un Off-L1ne 
Aeader (OLAJ Tuttavia questa seconda 
moda lità è consig liabile per quanti 
gestiscono un volume dt posta o di file 
rilevante. 

Il matler è 11 programma che effet­
tua la connessione al nodo dal quale 
preleviamo la posta (detto boss), men­
tre i'OLA ci consentirà. una volta ter­
minata la connessione. d1 leggere la 
posta ricevuta e d1 scrivere nuovi mes­
saggi Il tesser, invece. e una sorta d1 
interfaccia tra 11 mailer e i'OLA, che 
gestisce 1 pacchetti dt posta in amvo. 
1n modo da renderlt legg1b1h dall 'OLA; 
inoltre impacchetta 1 messaggi m par­
tenza. con un 'md1nzzo' comprensibile 
al ma1ler 

FleetStreet è un ottimo OLA. con 
carattenst1che d1 tutto nspeno· è un 
programma PM per OS/2 2 x/3.x, codi­
ce 100% a 32 bit. multt·threaded. sup­
porta vari formati d1 basi messaggi 
(' MSG. Squ1sh. JAM), legge automat1· 
camente 1 file d1 configurazione Squish, 
Fastecho, IMail. GEcho. LoraBBS. 
FMail. TerMa1I, WMa1I, NewsWave 
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Fondamentale, inoltre. è 11 supporto 

d1 ben quattro lingue diverse, tra cui 
anche l'italiano. La versione shareware 
dt FleetStreet (nel momento 1n cui scri­
vo siamo alla release 1.17, ma ne sarà 
certamente uscita una più aggiornata 
quando leggerete queste note) non è 1n 
alcun modo limitata nelle sue funz1on1 
principali: il programma aggiunge nella 
tear-line d1 ogni messaggio spedito solo 
due caratteri. ' NA' (Not Aeg1stered). 
tuttavia l'utente viene obbligato. nelle 
vers1on1 più recenti (dalla 1 .15), a reg1-
strars1 dopo un certo periodo dt prova. 
con un pagamento di circa L. 62 000. 
che da diritto all'aggiornamento gratui­
to Imo alla versione 2.0 

Altre funzioni. rispetto a quelle stan­
dard (come leggere messaggi, scnverh. 
modiftcarli. ecc.). sono v1sualtzzaz1one 
d1 messaggi a colon, crosspost d1 un 
messaggio nuovo 1n aree diverse. crea­
zione di nch1este d1 file da un messag­
gio, scrittura a più destinatari mediante 
l'utthzzo di liste dt carbon copy, suppor­
to della nodeltst Version-7, maschere 
messaggi liberamente def1nib11t. funzio­
ne di ricerca anche attraverso diverse 
aree. ricerca dt messaggi personali. 
programmabilità via macro usando 

• 

script AEXX. funzioni e feature Drag­
and-Drop ed un comodissimo ' Echo­
Manager' con cui gestire facilmente 
l'aggancio e lo sgancio d1 aree messag­
gi (chiamate tn gergo 'aree echo') dalla 
BBS dt cui siamo point. 

Grazie all 'utilizzo dt alcuni script for­
niti col programma. è possibile effet­
tuare l'uuencode e l'uudecode. l'uso 
del pgp, ed altre funzioni ampiamente 
personalizzabili, mentre è poss1btle 
effettuare il f1le-auach semplicemente 
trasportando un file nel campo 
'Soggetto', sfruttando il Drag-and-Drop 
della WPS d1 OS/2 (allo stesso modo s1 
possono definire template, cambiare 1 
font e 1 colon con la tavolozza d1 siste­
ma, ecc) 

Nell'uso dt questo autentico 'g101el-
10· l'utente viene aiutato da una guida 
onltne esauriente e dai testi dt aiuto 
contestualt che compaiono nella barra 
dt stato quando s1 posiziona ti mouse 
sui van tasti funzione 

FleetStreet soddisfa senza dubbio 
sta glt utenti p1u es1gent1 e smaltz1at1. 
che quelli che s1 aw1cinano al mondo d1 
F1donet e delle altre reti amatoriali per 
la prima volta: entrambi lo troveranno 
sempltce e piacevole da usare. 

385 



• 1 __ , --

JView v.1.0 -
.. o v.1 O 

Genere: Creazione ed elabo 
razmne immagini. Shareware 
$39(JView} - $99(JV1ew Pro) 
File: JVWDEMO.ZIP 1, 1 MB 
Autore: Grunch Products 
Reperibilità Internet: 
hobbes.nmsu edu /os2graphics 

e Reperibilità BBS: CMB2000. 
Fido 2:331 /134, (0332-820009) 
Autore recensione. Stefano 
Cecq csteale@mbox.vol. rt] 

Gli standard di 
Windows ci hanno abituato a program­
mi per l'elaborazione d1 immagini con 
interfacce ricche d1 icone e di barre 
degli strumenti. Ciò deriva da una filo­
sofia d1 programmazione che vuole ren-

llMI 
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mostra il logo dell'applicazione 
Nessuna icona. nessuna barra degh 
strumenti. Niente. A dire il vero inizial­
mente s1 resta un po' sconcertati da 
tanta incomunicabilità. Ma questa situa­
zione dura giusto il tempo di ricordarsi 
che in OS/2 si usa anche il tasto destro 
del mouse. Ed infarti come lo si preme. 
magicamente compare un menu ric­
chissimo di voci e sottovoc1. E come se 
venisse alla luce un mondo sotterra­
neo. Improvvisamente JView si rivela 
1n tutte le sue potenzialità e mostra 
chiaramente di non essere inferiore a 
programmi ben più famosi e costosi. In 
ogni situazione di lavoro, basta fare 
click col tasto destro del mouse e com­
pare un menu contenente tutte le 
opzioni e le funzioni ut1lizzabil1 in quel 
preciso contesto. Resta comunque 
provvidenziale il messaggio che compa­
re all'avvio dell'applicazione e spiega 
che tutti i menu sono accessibili attra­
verso l'uso del tasto destro del mouse. 
Infatti non tutti potrebbero scoprire l'ar­
cano e qualcuno rischierebbe di perde­
re molto tempo prima d1 capire come 
usare 11 programma. 

L'applicazione viene commercializza-
ta in due diverse 

---- f'llc.. ...... . .. aW • • -· 

versioni : JView 
v. l .O e JV1ew Pro 
v.1.0. Quest'ultima. 
oltre a tutte le fun­
zioni che si trovano 
nella prima, offre 
anche la possibilità 
di creare e rifinire 
nuove immagini 
grazie al paint kit. 
Le possibilità di ela­
borazione che ven­
gono proposte da 
entrambe le versio­
ni sono veramente 
notevoli e degne d1 
nota. Numerosi 1 
formati supportati 
che vanno dai più 
diffusi ~ quelli in 
disuso. E possibile 
salvare rl file con 
formato GIF, JPEG. 
TIFF. BMP. PBM. 

- -
dere l'applicazione quanto più possibile 
intuitiva ed amichevole. Effettivamente 
questo scopo spesso è stato raggiunto. 
Attualmente. tuttavia. si è arrivati al 
punto che gli abbellimenti estetici fatti 
di animazioni e montagne di icone 
confondono l'utente affollando inutil­
mente l'area di lavoro. 

Gli autori di JView hanno adottato 
un orientamento completamente oppo­
sto basato sulla sobrietà e sulla prati­
cità. All'aw10 del programma. infatti, ci 
s1 trova davanti ad una finestra che 
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PCX, PNG, SU N 
RASTER, TARGA ed X11. Molti anche 
gli effetti speciali ed i filtri applicabili . 
Può inserirsi del testo, distorcere l'im­
magine come se fosse contenuta in 
una goccia d'acqua. ruotarla, ridimen­
sionarla, ingrandirla e molto altro anco­
ra. Ovviamente non potevano mancare 
le possibilità di scorrere automatica­
mente le immagini come con un proiet­
tore di diapositive (in inglese slide­
show), di creare una icona raffigurante 
l'immagine e di stampare con tutte le 
opzioni necessarie il file grafico a cui si 

sta lavorando. 
Il paint kit contenuto in JView Pro è 

costituito da due barre di icone, una per 
il disegno e l'altra per la colorazione, e 
da un menu di configurazione . 
Quest'ultimo. seppure fastidioso in 
quanto occupa una parte rilevante del­
l'area di lavoro, consente all'utente di 
personalizzare tutti gli strumenti d1 
disegno e di colorazione Per il disegno 
sono d1spon1bilì 11 tratto tipo matita, 
figure geometriche e mano libera, l'ef­
fetto spray, FloodFill e Chalk . Per la 
colorazione è possibile gestire il dosag­
gio dei colori, tonalità e definizione, la 
conversione in bianco e nero o toni d1 
grigio ed alcuni effetti come l'ombreg­
giatura. la creazione d1 sfumature. 
Emboss e Blur & Sharpen . 
Immancabile il Magie Wand con cui è 
possibile selezionare automaticamente 
delle aree a co lorazione uniforme. 
Quest'ultima possibilità è presente 
anche nella versione più economica del 
programma. Tutti gli strumenti citau 
possono essere usati congiuntamente 
Ad esempio è possibile inserire del 
testo con un colore dosato dall'utente 
oppure tracciare una linea ombreggiata. 
Questo rende l'applicazione molto ver­
satile e consente una grande libertà 
creativa. 

Emerge che questo shareware ha 
delle proprietà veramente apprezzabili 
che lo pongono ad un livello prossimo 
a quello d1 appl1çaz1on1 concorrenti ben 
più blasonate. E un'applicazione a 32 
bit multithreading e. quindi. molto 
veloce. Lavora in completa s1mb1os1 
con il sistema operativo. tanto da aver­
ne mutuato completamente la filosofia 
dei menu contestuali . Tuttavia. a pare­
re di chi scrive. gli autori hanno proba­
bilmente esasperato tale concezione 
con il risultato che nel complesso l'ap­
plicazione non è molto intuitiva e 
spesso ci s1 trova in difficoltà nell 'o­
rientarsi tra le molte possibilità di ela­
borazione offerte. Questo comunque 
è vero soprattutto all'inz10. Quando c1 
si comincia ad abituare alla nuova 
impostazione di lavoro. infatti, s1 evi­
denziano presto gli aspetti positivi che 
essa porta anche se si sente sempre 
la man.canza di una grafica più amiche­
vole. E parsa invece ingiustificabile 
l'assenza dell'opzione di salvataggio 
diretto. In sostanza occorre sempre 
dover interagire col menu 'save as' e 
dare conferma ogni volta che s1 vuole 
salvare un file sul disco fisso. Perfino 
se non si è apportata alcuna modifica 
Alla lunga questo è molto fastidioso 
Non molto 'user friendly' la procedura 
di installazione che avviene 1n modalità 
testo. Con un piccolo sforzo proget­
tuale si poteva facilmente creare una 
procedura più evoluta e gradevole 
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all occhio Nel complesso sia JV1ew 
che JV1ew Pro sono due ott1m1 pro­
grammi che a prezzi modesti offrono 
delle possibthtà dt tutto rispetto, spe­
cialmente per la versione più evoluta. 
L·ingombro e relattvamente contenuto. 

························································· 

• Tovlr 1.0 
Genere: Game. shareware 
(US$ 25) 
File: Toyland.zip (2.540 Kb) 
Autore: Rainald Menge 
(menge@rrz.uni-koeln.de) 
Reperibilità Internet: 
http://www.rrz.uni-
koeln.de. - a0085/Toylandl 
Autore recensione· Massimo 
D'Alessio KDax@sp1derhnk.1t] 

Toyland è un 
mondo virtuale, fantastico, abitato da 
simpattche e colorate marionette, situato 
da qualche parte all'interno della fantasia 
umana Purtroppo un grave 1nc1dente lo 
ha turbato. Tutti i suoi abitanti sono statt 
pnvati della loro anima e smontati pezzo 
per pezzo Tutti? No, non tutti T(r)oy, un 
giovane pupazzetto di legno è scampato 
miracolosamente alla catastrofe ed ora 
sta cercando ti vostro aiuto per riuscire a 
ricomporre 1 suoi am1c1 e a riportare le 
anime nei loro corpicini. Questa è l'am­
bientazione alquanto fantasiosa di un 
nuovo gioco shareware per OS/2 dispo­
nibile da qualche settimana nella sua 
pnma versione def1n1tiva. 

Toyland appartiene alla categoria dei 
Puzzle Game. dovrete completare un 
livello per accedere a quello successivo 
di difficoltà maggiore. 

Ogni livello è composto da tre cate­
gorie di oggetti: 11 nostro pupazzo T(r)oy, 
il pezzo di manonetta da raccogliere. e 
una sene variabile d1 g1ocanol1 con 1 qualt 
interagire per risolvere 11 ltvello. 

Il mondo ispezionabile in questa 
prima versione è composto da tre diffe-
renti Stati: . 

- HOBBES (Holes Or Balls Being 
Everywhere State) 

- CHESS (Chess Has Everyone 
Engaged State) 

- CPUs (C1rcu1ts Press U State) dispo­
nibile solo per glt utenti reg1strat1. 

Ogni Stato è caratterizzato dal tipo di 
g1ocattolt che incontrerete 

In HOBBES ad esempio avrete a che 
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1nfatt1 entrambe le versioni non ecce­
dono lo spazio di un solo floppy disk da 
1.44 Mbyte. I menu contestualt, sep­
pure aiutano in molte occas1on1 a lavo­
rare più speditamente. a volte lasciano 
I utente d1sonentato. Probabilmente 

fare con palloni, 
buche. pozzanghere, 
sensi unici, porte e 
chiavi, 11 tutto ovvia­
mente posizionato 
con lo scopo di ren­
dervi difficile la vita 
ed impedirvi di rac­
cogltere i pezzi det 
vostrt amici. 

In CHESS invece 
verrete posizionati 
su una bella scac­
chiera e dovrete 
muovere le pedine 
che v1 ostacolano il 
passaggio. Sono pre­
senti tutti 1 pezzi del 
gioco degli scacchi 
che si muovono 
rispettando le regole 
del famoso gioco di 
strategia Infine in 
CPUs dovrete mani-
polare svariati bottoni al fine dt spostare 
i LED dalla vostra strada. 

Il controllo avviene tramite 1oysttck, 
mouse o tastiera mentre tutte le opzioni 
del gioco sono richiamabili per mezzo di 
pratici menu a tendina. L'autore ha 
anche previsto alcuni bottoni scorciatoia 
per le operazioni più frequenti come la 
pausa. l'undo e l'editor di livelli. 

Se lo stesso computer viene utilizza­
to da più persone si rivela molto utile la 
procedura di login, per mezzo della 
quale è possibile salvare la posizione dei 
diversi giocatori in modo tale che ognu­
no possa continuare. a distanza dt giorni. 
la propria partita. 

Da segnalare infine l'ottimo help onli­
ne e le graziose musichette dt sottofon-

PD- SOFIWARE • 

una barra deglt strumenti che racchiu­
desse le funzioni fondamentali avrebbe 
reso l'applicazione più amichevole 
senza appesanttrla. Ancora una volta 
sembra aver ragione l'antico detto che 
vuole la virtù nel mezzo . 

• ......................................................... ~ 

do tutte in standard Generai Midi. 
La versione registrata comprende 

ben 1 04 ltvelli d1v1si in tre differenti Stati. 
ma probabilmente quando leggerete 
questo articolo 1 livelli disponibili saranno 
moltt di più 

Particolare importante è infatti la pos­
sibilità di creare attraverso un editor 
integrato dei nuovi livelli, con pratica­
mente il solo limite della fantasia. 

Esiste poi una mailing list alla quale 
iscriversi gratuitamente dove è possibile 
discutere del gioco e scambiare i propri 
livelli con quelli di altri utenti. 

Ho provato Toyland sia con OS/2 
Warp che con la Beta di Merlin senza 
avere alcun problema. Posso quindi anti­
cipare che sarà perfettamente compati­
bile con la nuova versione di 0Sf2.. Gira 
perfettamente sia tn finestra che a 
schermo intero. ed è disponibile 1n due 
vers1on1: una a 256 colori e una in true­
color. L'autore ha già anticipato la dispo­
ntbilttà 1n futuro di ulteriori Stati con cui 
cimentarsi ed assicura che non sarà 
necessaria nessuna ulteriore registrazio­
ne per le future versioni del gioco. 

Personalmente ritengo Toyland un 
ottimo gioco shareware, semplice da 
giocare e al tempo stesso intrigante, 
praticamente adatto a tutti. Se cercate 
qualcosa con cui distrarvi e rilassarvi è 
sicuramente quello che fa per voi ~ 
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SCO VISIONFS, 

a cura 
di Corrado Giusto:z:zi 

UN NFS MIGLIORE DELL'NFS 
Quando presentò NT, Bill Gates lo definì uno Unix migliore 

di Unix. Oggi che si apre la lotta per i network file system 

c'è chi sostanzialmente si presenta nello stesso modo, 

proponendo un NFS migliore dell 'NFS. Diamo un'occhiata 

a questo prodotto, che sottintende anche delle svolte più 

importanti che non quelle 

d'un nuovo prodotto. 

( di Leo Sorge ) 

Uno dei punti sui quali negli ult1m1 
temp i si d iscute d1 più è l ' NFS. il 
Network File System d1 Sun. Questo 
prodotto sta da anni subendo un assal­
to sia commerciale (primo fra tutti il 
Tun di Esker) sia tecn ico, impostato 
essenzialmente sulla vetustà del mec­
canismo e sulla macchinosità d1 instal­
lazione. Parlando d1 prodotti d1 questo 
trpo la suddivisione 1n categorie interes­
sate e più ricca d1 quella trad1Z1onale 
Infatti alle classiche sez1on1 dei clrent e 
dei server s1 aggiunge quella degli 
stack Tcp/lp. La questione è piuttosto 
interessante. in quanto le nuove istan­
ze su Internet. sia come multimedialità 
che come numero d1 indirizzi. stanno 
dando parecchia pressione a questo 
settore dell'informatica. Le proposte 
attuali vanno verso una direzione 
nuova. inserire sul sistema operativo 
client anche il software necessario alla 
cond1vis1one. in modo che l'utente fina­
le non s1 debba preoccupare di nulla. In 
quest'ottica è fondamentale l'SMB, 
quel serwce message block pensato da 
IBM ma sfruttato anche da M icrosoft 
che ci sta edificando sopra il CIFS 
(Common Internet File System) per 
sostituire l'NFS. 
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E' quindi lotta aperta. In particolare 
il prodotto SCO del quale parliamo qui 
di seguito promette di essere comple­
tamente installato in una mezza giorna­
ta contro la settimanella spesso neces­
saria con il PC-Nfs di SunSoft, oltre ad 
aderire alla strategia Windows Fnendly 
che quindi meglio co llega i client 
Microsoft ai server Unix. Quanto segue 
è una descrizione delle funzionalità e 
delle caratteristiche d1 V1s1onFS 1 .1. 
uno dei nuovi software di quella fami­
glia Visionware entrata a far parte del 
pacchetto SCO. Altri prodotti della 
famiglia sono l'X-Server Eclipse, i l 
motore d1 ricerca SOL Retriever. l'emu­
latore di terminale Termvision e l'ammi­
nistratore remoto Supervision. 

I mercato di riferimP to 
La strategia Visionware prevede di 

andare a prendere quote d1 mercato non 
solo all'interno del mercato SCO. ma 
anche da altri concorrenti sempre dell 'a­
rea Unix. In questo caso c1 s1 rivolge a 
Solaris per Spare (dalla versione 2.3) ed 
a HP-UX (dalla versione 9) Owiamente 
è d1spon1b1le anche per 1 server SCO. in 
particolare dalla versione 2.0 d1 
UnixWare e dalla release 5 d1 
OpenServer· a questo nguardo va nota­
to che questo prodotto viene commer­
cializzato senza compatibilità all ' indietro. 

I client sono quelli Microsoft, tutte 
le finestre possibili. dalla 3 .11 alla 95 
fino a NT workstation Le caratteristi-
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che del sistema sono semplici. ovvero 
1 O MB di HD sul server e 8 MB di Ram 
per Windows NT. come dire che va 
bene davvero tutto. 

Service Message 
Block 

Il fondamento di VisionFS è l'SMB. il 
protocollo Service Message Block sul 
quale Microsoft appoggia l'accesso ai 
file su disco e per stampante per i 
c lient W indows a partire da Internet 
Explorer. In quanto già presente nei 
client. SMB non richiede l'installazione 
di ulteriori software com'è invece per 
Nfs. Ovviamente SMB non è previsto 
su Unix, per cui la prima funzione di 
VisionFS è di rendere i file sul server 
condivisi server dai client Microsoft. in 
maniera analoga a quelli peer-to-peer 
forniti in maniera nativa . 

Nella figura 1 troviamo il posiziona­
mento del server SMB (a destra) a con­
fronto con il modello a 7 livelli ISO/OSI. 
La mappatura di questo server non 
segue pedissequamente il riferimento, 
nel senso che si innesta su uno strata­
re 1 lo superiore del l ivello 5. tra ìl 
Netbios (che è un livello 5 tradizionale) 
e il livello 6 che è quello del sistema 
operativo di rete vero e proprio. 

Lo stack TCP/IP 
Dunque il protocollo di trasporto è il 

Tcp/lp, ma può essere facilmente este­
so ad altri quali fondamenta lmente 
l'lpx/Sx e il NetBEUI. Questa scelta 
prevede quindi che tale stack sia instal­
lato sia sul client che sul server, il che è 
vero sempre sui server Unix e sui client 
Microsoft a 32 bit che sono distribuiti 
già con il Tcp/lp: resta quindi escluso 
Windows 3.1, per il quale non è neces­
sario procurarsi un software ad hoc 
dato che 11 server comprende il VxD a 
32 bit. 

La questione dello stack sul client 
non è immed iata in quan to per 
Microsoft non tutti i Tcp/lp sono uguali. 
Infatti non viene seguita l'API di 
Winsock per cui si deve effettuare una 
prova. Le tre possibilità attualmente 
garantite sono il Tcp/lp in formato VxD 
fornito con il prodotto, gli stack a 32 bit 
d1 Windows (quindi 95 ed NT) e ovvia­
mente il Pc-Nfs di SunSoft. 

Il server e i suoi moduli 
La struttura del server è modulare e 

gerarchica. suddivisa in un certo nume­
ro di diversi processi fisici ciascuno con 
i suoi compiti specifici. VisonFS viene 
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Ethernet, Token Ring etc 

Physical 

eseguito parallelamente alle altre appli­
cazioni NetBIOS in corso. Tra le neces­
sità ritenute fondamentali troviamo la 
connessione simultanea di svariati 
client. la scalabilità delle prestazioni e 
lpc. lnter-process communication. Il 
cuore del server è nei session engme. 
degli esecutori locali che entrano in 
ballo dopo l'inizializzazione e il dispatch 
delle richieste. La gerarchia dei proces­
si, tutti implementati come demoni 
Unix, parte da un Master Daemon che 
inizializza ed assegna i nomi per passa­
re ad un Master che coordina le varie 
sessioni (vedere f igura 2) . Vediamo 
questi tre livelli in un minimo dettaglio. 

Il master daemon, come detto. si 
occupa dell'inizializzazione. che riguar­
da tutte le connessioni complete di 
nomi e browsing. Queste operazioni 
vengono gestite dal connection mana­
ger, che intercetta tutte le richieste del 
NetBIOS per inviarle ai moduli relativi. 
Questi possono essere sia locali (un 
session eng1ne oppure un'altra applica­
zione NetB IOS) che remote altrove in 

rete: comunque 
sia il sohware sa 
a quale modulo 
passare le richie-
ste perché 

-

Il posizionamento di SMB 
nel modello ISO-OSI lo 
pone come livello supe­
riore del quinto livello. 

mappa i nomi NetBIOS sui numeri d1 
port, siano essi locali o remoti. 

Nel caso la rich iesta vada gestita 
localmente l'azione passa al session 
master che manda in esecuzione un 
engìne per ciascuna connessione SMB, 
che ha bisogno di un suo processo. I 
session engine hanno un tetto al nume­
ro di connessioni simultanee. un para­
metro che può essere configurato su 
vari valori a partire da un default che è 2. 

Siamo arrivati al sessìon engine, il 
server vero e proprio. la parte che 
gestisce le richieste SMB provenienti 
dai client. Le implementazioni di SMB 
possono variare. 
per cui si ha biso­
gno d'una lista di 
com pa t ib ilità . 
Attualmente ven­
go no comprese 

La gerarchia dei proces­
si che compongono 
VisionFS. Si vede bene 
come i primi due abilitino 
/'esecuzione dei session 
englne. 

Master Daemon 
(In itialization and Narn ing) 

Session Master 

Session Engine 1 Sessi on En gin e 2 Session Eng ine n 
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Elvis Clarence Alabama 

Host 
Name 

DNS 
Name 

NetBIOS 
Name 

IP Address 

192.102.82.100 

le richieste dei seguenti tre tipi: 

-Windows 95 and NT (LM 0.12); 
-Windows 3.11 (Windows for 
Workgroups 3.1 a); 

-Lanman 2.0 e 2.1 . 

Accesso al server: 
Naming e Browsing 

Per trovare il server durante la 
comunicazione in rete il servizio di 
naming usa i nomi del Net BIOS. 
Diversa è la funzione del browsing, che 
cerca quali directory possano essere 
condivisi tra macchine tra gruppi di 
lavoro differenti. Nella terminologia 
SMB i directory condivisi si chiamano 
shares. Il nome NetBIOS è diverso ed 
indipendente sia da quello del DNS 
(Domain Nanne Service) che da quello 
dell 'host Unix. Il nome da host è unico 
per ciascun server, e per ciascun adat­
tatore di rete ci possono essere più 
indirizzi IP. a loro volta corrispondenti a 
più nomi DNS o NetBIOS. 

VisionFS userà i nomi NetBIOS per 
ciascun indirizzo IP al quale corrispon­
de un indirizzo broadcast, perché data 
una macchina i nomi possono essere 
diversi ma l'indirizzo IP sarà sempre 
unico. Per meglio comprendere questa 
situazione si può guardare la figura 3. 

File Locking 
Una disquisizione interessante è 

sulle diverse filosofie di locking di Unix 
e dell 'SMB. Il primo ha un'implementa­
zione ridotta all'osso. mentre il secondo 
ne ha una piuttosto ricca. E' quindi faci­
le affermare che la seconda è un super­
set della prima, ma ciò se annulla i pro­
blemi in un verso ne crea molteplici nel­
l'altro. Non si può certo ignorare il file 
locking, quindi bisogna trovare una 
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soluzione diversa. Ne appaiono due: 
accettare il minimo comun denominato­
re di Unix oppure emulare SMB sul ser­
ver. Ovviamente la soluzione più sem­
plice è la prima, ma l'unica accettabile è 
la seconda. VisonFS comprende infatti 
un demone specifico. Questa soluzione 
inoltre consente di operare delle sotto­
scelte in base alla convenienza e alla 
situazione, permettendo al client di fare 
il locking senza coinvolgere il server. Si 
tratta d'una funzionalità importante, sot­
tintesa da molte applicazioni Windows 
di questo tipo. 

Dal punto di vista pratico, il server 
può bloccare interi file o anche parti di 
esso. In entrambi i casi si può operare 
in lettura sul singolo utente. oppure in 
scrittura valido per tutti gli utenti. 

Le stampanti 
Il protocollo supporta anche la condi­

visione delle stampanti. Il software sco­
pre da solo quali siano le stampanti già 
conosciute dal server Unix e le aggiun­
ge al suo profilo di lavoro, per poi con­
segnare le informazioni al Profile Editor. 
il monitor al quale accede l'amministra­
tore di sistema. A questo livello c'è 
anche la possibilità di dare vari comandi 
relativi ai lavori (inseri re/disinserire) 
oppure di chiedere la lista dei lavori 
assegnati ad una specifica unità. Le 
modalità e le opzioni di accesso sono 
molto simili a quelle dei dischi, per cui 
le stampanti, tra l'altro, si possono atti­
vare o disattivare, assegnare o meno ai 
gruppi di lavoro oppure avere un nome 
ed un file di commento. 

La configurazione: 
Profile Editor 

L'amministratore è l'unico ad avere 
accesso alla configurazione, ed ha gli 

Corrispondenza 
tra nomi ed indi­
rizzi IP. La coe­
sistenza di 
diversi sistemi 
di naming per· 
mette di ipotiz· 
zare /'esistenza 
di nomi diversi 
per lo stesso 
server, al quale 
viene comun­
que assegnato 
un solo indirizzo 
numerico. 

stessi diritti d1 root. 
Viene scelto in fase d1 
installazione ma può 
essere cambiato . 
L'importanza di questo 
ruolo richiede una scel­
ta appropriata. La confi­
gurazione avviene attra­
verso Prof1le Editor. un 
programma Windows di 
caratteristiche interes­
santi. Ad esempio la 
maggior parte delle 
informazioni digitate 

vegono usate immediatamente. offren­
do quindi un' immediata risposta che 
consente di sfruttare la ricca funzione 
di Undo e Redo su più livelli, che con­
sente unç scelta ottimale e ponderata. 

I dati a1 quali accede questo pro­
gramma sono contenuti in una share 
(chiamata proprio visionfs) che ospita 
gli eseguibili e 1 file d1 help. Per confi­
gurare il software, qu1nd1, ti server 
deve essere attivo. Le operazioni fon­
damentali sono quelle tradiz1onal1 di 
Unix, a partire dal battesimo del server 
e dalla sua allocazione in un gruppo d1 
lavoro e dalla configurazione di stam­
panti e share: in particolare per queste 
ultime bisogna dettagliare i permessi e 
le azioni ammesse. Le altre necessità 
riguardano la gestione di più NetBIOS 
sul Tcp/lp, l'assegnazione delle share 
agli utenti, la gestione dei permessi per 
utenti, file e directory. 

Non vogliamo entrare nel dettaglio 
della sicurezza. ma una cosa c1 ha incu­
riositi . Per le password Unix è case 
sensitive, mentre Windows non se ne 
preoccupa. Sta a VisionFS quindi di 
impostare le varie combinazioni possi­
bili! E' quindi opportuno usare un mec­
canismo Unix-like per le password, non 
solo pensando al case ma anche ad 
avere la stessa password su client e 
server, perché altrimenti il server non 
riconosce l'utente come unica entità. 

Conclusioni 
Il successo di Microsoft è sempre 

più consistente, e la sua offerta è sem­
pre più Web-centric. Internet Explorer, 
Internet Services ed Altavista (su 
Alpha) fanno di Microsoft un competi­
tor forte anche in questa area . 
L'azienda di Bill Gates sta riscrivendo 
tutto: dopo lpx/Spx è toccato al Tcp/lp, 
poi al browser. ora all 'NFS, in breve 
tempo Unix (con NT). Le regole sono 
note. almeno su Internet: prodotti con 
un po' d'innovazione. milioni di installa­
zioni, interfaccia proprietaria verso l'in­
terno. Non si può non convivere con 
queste realtà. 
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Le vostre 
• • pass1on1 sono 

anche 
le nostre. 

L'alta fedeltà, l'infonnatica, gli orologi: non hanno segreti per i nostri lettori. Migliaia di pa­
gine di cultura, di tecnica, di attualità, di splendide immagini, di giudizi e consigli dei mi­
gliori esperti dei rispettivi settori, guide sicure per orientarsi nell'uso o nell'acquisto di ciò 
di cui avete bisogno, o di ciò che amate. Per chi vuole t h • d • 
saperne di più: per cultura, per lavoro. o per passione. ec nurie la 
Technimedia. Pagina dopo pagina, le nostre passioni. 



MINICAD 6.0 

gliene Servizi. Qui ebbi la fortuna di sa­
pere che la figlia del colonnello era par­
ticolarmente poco versata nella mate­
matica. per cui il passare a dare lezioni 
di geometria e aritmetica alla poverina il 
passo fu breve. M1 assicurai. siamo ita­
liani. che diavolo, in questo modo, una 

Subito dopo la mia pnma laurea, era­
vamo alla fine degli anni '60, fui chiama­
to a servire la patria. Probabilmente l'uf­
hc1ale selettore. quel giorno, s1 era fatto 
un bicchiere di troppo, perché mi de­
stinò all'arma dei bersaglieri. io che per 
andare dalla cucina al salotto userei. se 
possibile. l'automobile. Comunque tan­
to fu e m1 trovai. degno figlio d1 Lamar­
mora. ad affrontare corse e marce for­
zate 1n quel d1 Novara. alla caserma Ca­
valli, tra cumulì d1 neve e guardie nottur­
ne con tanto di Garand e baionetta inne­
stata Data la mia innata propensione al 
cercare d1 rendere il meno faticose pos­
sibile tutte le cose che faccio. 1v1 com­
presa la tendenza a rimandare a domani 
quello che s1 potrebbe fare oggi, riusc11 
solo a fare peggio quello che già di per 
se ero già sicuro d1 fare male; per cui 
passai ignominiosamente dall'incarico 
d1 central1n1sta a quello di magazziniere 
e, successivamente. a quello di dattilo­
grafo nell'ufficio di comando del Batta-
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di Raffaello De Masi 

cospicua esenzione dai servizi di caser­
ma, una discreta dotazione d1 licenze, e 
un tesserino che m1 consentiva una 
buona elasticità di ingresso e uscita dal­
la caserma anche in ore non canoniche. 

La ragazzina. che non credo sia di­
ventata. grazie a1 miei apporti, una 
Gauss in gonnella, aveva una notevole 
propensione per il disegno. 1n particola­
re per quello geometrico. ed era capace 
di mettersi, per ore. a disegnare con 
un'infinita pazienza. fin nei minimi parti­
colari, oggetti complessi e sof1st1cat1; 
durante lestate del '71, finite le scuole, 
fui assunto in forza in casa sua per darle 
un'adeguata preparazione per 11 liceo 
scientifico (aveva appena superato 
l'esame di licenza media). e passavamo 
i pomeriggi, lei a disegnare e 10 a dormi­
re su una sdraio sulla terrazza d1 casa 
del capo (chissà Lamarmora come s1 
sarà rivoltato nella tomba!); fino a quan­
do tale mia frenetica attività fu scopena 
ignominiosamente dal colonnello. ritor­
nato un giorno con un certo anticipo sui 
suoi orari. Per la verità non credo abbia 
creduto molto alla mia affermazione 
che eravamo, 10 e la piccola. ambedue 
in una fase d1 ripensamento e consoli ­
damento degli insegnamenti precorsi, e 
mi ritrovai. il giorno successivo, come 
addetto alle cucine. dove, manco a dir­
lo, m1 feci notare per le mie virtù culina­
rie (una volta. invece del sale. agg1uns1 
al rancio un cucch1a10 di detersivo 1n 
polvere. ma nessuno è mai venuto a re­
clamare!). 

Seppi poi che la bambina. finito lo 
sc1ent1fico, s1 iscrisse alla facoltà d1 ar­
chitettura e mi auguro che oggi, sicura 
professionista. usi MiniCad nel suo la­
voro quotidiano. E se l'avesse fatto gra­
zie a quello che ho scritto sulle pagine 
della rivista. sarebbe per me una grande 
consolazione! 

MiniCad 6, 
l'evoluzione della . 
specie 

01 questo prest1g1oso pacchetto è. 
credo. la quarta volta che parlo su que-
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Il conrenuto del package Mm1Cad 6. si 
noti l'immensa messe d1 l1btefle e d1 
/ile g1a pronti. raggruppati per care90· 
fl8 

-

ste pagine Comparso nel 1987, poco 
dopo l'awento della serre Il del melone, 
ha rappresentato sempre la pietra d1 pa­
ragone della grafica tecnica in ambiente 
Mac1ntosh. né più né meno d1 AutoCad 
nell'area DOS Fin dall'in1210 s1 è presen­
tato come un sofisticato CAD, potente 
e versatile, un package da profess1onist1 
dalle molteplici sfaccettature e funzioni 
Oggi giunge alla versione 6 e si presen­
ta. ancora d1 più. come un pacchetto so­
f 1st 1cato ed elegante. che, accanto a un 
ambiente di sviluppo d1 base, offre nic­
chie d1 lavoro dedicate a spec1f1ci pro­
fession1st1, con tool personal1zzat1 e per­
sonahzzabil1. 

11 package, almeno quando lo s1 vede 
la prima volta, fa una certa paura o al­
meno ispira soggezione. Si tratta d1 una 

... 
.... ... 
"'"' ,.... 
211• 

Nonostante questa spaventosa mole 
d1 materiale e nonostante le promesse 
d1 estrema potenza che. fin da11'1niz10, 11 
pacchetto promette d1 offrire. M1n1Cad 
è d1 bocca buona nelle richieste dei 
mezzi di utilizzo. 

Il programma gira, ow1amente un po' 
a fauca, anche su conf1guraz1on1 minime 
come una macchina con 68020. purché 
dotata d1 System 7.X, con almeno 4 MB 
d1 RAM. e 30 MB d1 spazio disponibile 
su HD. E necessario. ancora. disporre d1 
Ou1ckTime (oggi ne è disponibile la ver­
sione 2.2) e d1 Ou1ckDraw GX, se s1 de­
sidera esportare o importare file 1n que­
sto formato. 

Qualche parola riguardo all'allocazio­
ne di RAM del programma quan-

..... -. -------._ ...... ... ,,_.,, _ ... _ --.. ,-..,.. ......... ..,.,. ..... 
.,..,_L..-l>'W 

°"""'"""' ........ ......... 

nera è da m· 
tendersi vahda 
solo se la me­
moria virtuale 
è amva. altri· 
menu occorro­
no circa 8 me-

11:2t :i 

.""""'., ...... ,. 
""""'- 60.0 
fìw<wl • t~~t• 

............. 
.,. ......... o 
O.)l•Or--t o 
f .... ~··~ , ... .. 

Ort1C>l,,,~.ll!c: 

Lo splashscreen d1 Mmi 
Cad. contenente tra l'aluo 
u11l1 informazioni sulla 
quant1ta d1 memoua m 11· 
nea e 1/ numero e 11 e.po d. 
oggew presenti nel file 
corrente 

ga byte perché tutto funzioni regolar­
mente. tenendo conto che uno straccio 
d1 System-Finder. per quanto «magro• 
possibile, abbisogna dr 3-4 MB 1 conti 
sono presto fatu su una macchina da 8 
MB d1 RAM occorre settare la VM ad al­
meno 12 o 13 MB per poter costruire 
un documento d1 grandezza ragionevo­
le. Ma non si d1ment1ch1 che la memoria 
virtuale è d1 una lentezza esasperante 

La soluzione, se s1 
desidera usare 1n ma­do è installato su PPC Particolar­

mente 1n questa configurazione 
(ma 11 discorso è valido anche in 
ambienti diversi) la soglia dei 4 
MB minimi è da intendersi pura­
mente formale. Sulle macchine 
dotate di PowerPC la fatidica bar-

L ·enorme d1sponib1· 
lire d1 setup delle pre­
ferenze. rra cui I/ raffi 
nato setr8gg10 della 
1oraz1one in 30 e la 
ges11one dell'auto· 
sa ve 

n 1era professionale 
MiniCad. è d1 aumen· 
tare quindi la memoria 
fisica presente; a tal 
riguardo è opportuno 
precisare che Ram-

ll :JI 21 
Doubler e RamChar­
ger risolvono brillante­
mente tali problemi. 

pesantissima scatola p iena 
zeppa d1 manuali scritti su 
carta sottile, assieme a un 
CD ricco d1 innumerevoli file 
e a una serie d1 d1schen1 per 
l'mstallaz1one (è compresa 
sia la versione 68K che PPC. 
oltre a un ibrido FATI che 
permettono d1 costruire. 
sull'HD, l'ambiente d1 svilup­
po principale Il programma 
principale, nella ed1z1one 
PPC, è d1 circa 7 MB e la car­
tella minima è pesante oltre 
33 MB. ma il CD offre oltre 
600 MB d1 hbrerre già pronte, 
d1 ut1hty, d1 preamb1ent1 sof1-
st1ca11 ded1ca11 a singole d1· 
sc1phne grafiche. d1 toolk1t (1n 
tutto oltre 1200 file) 

.....,.~ .. -~ = ~~::.-.d;::.::::: 
ma, talvolta, non possono fa· 
re miracoli! Occhio. quindi. 
non s1 può partecipare alla 24 
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ore d1 Le Mans con la Brava 
parcheggiata sono casa. an­
che se nessuno ce l'1mped•· 
sce. Cosi. 11 manuale cons -
gha d1 ricorrere alla VM solo 
come ultima risorsa 

Usando MiniCad 
Il package MiniCad conue· 

ne quattro manuali. organ1z­
zat1 per fornire le informazio­
ni necessarie al nostro lavoro 
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I se1up d1 scala1ura dell'1mmagme. con la presen· 
za d1 s1andard. m po//1c1. inusuale Der /'ambiente 
europeo 

nel modo più rapido e conveniente pos­
sibile Il primo, sicuramente quello p1u 
u11lizzato. è la Guida dt rifenmento (Re­
ference Manuall, che contiene una de­
scrizione, accurata e ben organizzata d1 
tutte le palette, 1 tool e 1 comandi d1 me­
nu d1 MimCad 

Come regola generale. ricordiamo 
che ogni comando. voce di menu. icona 
delle palette è descntta in un paragrafo. 
capitolo o notazione del manuale; quan­
do possibile e/o necessario. la descrizio­
ne cartacea illustra funz1om non 1ntu1t1-
vamente access1bil1 dal menu; inoltre, e 
questa è una vera marcia in p1u, tutti i 
manuali sono cross-referenced cosl che 
un'1nformaz1one circa un comando può 
essere acquisita, in tutte le sue sfaccet­
tature, 1n maniera completa. C'è da pre­
cisare che il solo manuale del M iniPa­
scal, il linguaggio d1 programmazione 
dell'ambiente, per sua stessa cost1tu· 
z10ne, non è dotato d1 nfenment1. 

Il secondo manuale è l'User Manual. 
che conttene mformaz1on1 relative 
all'uso e alla gestione. singola e combt· 
nata, dei tool per la realizzazione di 
quanto nch1esto dall'utente stesso Se­
gue 11 T oolk1t Manual, manuale che con­
tiene le necessarie mformaz1on1 per 
l'uso dei componenti Min1Cad spec1f1c1 
per l'industria 

Esso è d1v1so in cinque maggiori se­
z1on1, riguardanti l'uso dei comandi para­
metnc1, dei comandi d1 menu, dei file d1 
template, dei tool specifici per disciplina 
contenuti nei toolk1t 

In aggiunta sono illustrati migliaia di 
s1mboh, 1 record d1 database. i comandi 
macro, e i pattern di hatch (i retini stan-
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dardizzati per 1'1ndustna e 1 pattern d1 
tratto). 

Segue un bel manuale del linguaggio 
MiniPascal. uno pseudolinguaggio d1 al­
to livello che abbina routtne specifiche 
d1 ltnguagg10, con la relativa sintassi, 
con specifiche d1 realizzazione d1 p1u 
standard macro-script, 11 manuale è or­
ganizzato secondo le p1u classiche refe­
renze proprie d1 un 1d1oma d1 program­
mazione. 

M1niCad è dotato, inoltre, d1 due 
Help; il pnmo è 11 classico Balloon Help. 
con tutti 1 suoi pregi e d1fett1 L'altro è lo 
standard help in ltnea, che non è con­
text sensitive. 

Quando s1 apre per la prima volta Mt· 
n1Cad, sono presenti sullo schermo dt· 
versi tool e palette che, è prevedibile. 
possano essere ut1l1 per un uso generi­
co. Ol tre al menu bar standard è pre­
sente il «data display)) e le barre di mo­
do, le palette separate di 20 e 30. una 
combinazione di costrizione (constra1nt) 
delle palette e una palette di Attributi 

Il data display è una sottile barra po­
sta direttamente sotto il menu bar e so­
pra il mode bar (una barra che evidenzia 
il tipo di ambiente in cui st sta lavoran­
do). Il compito d1 questa barra è a dop­
pia faccia. Da una parte mostra le carat­
teristiche del foghe d1 lavoro e. se sele­
zionato. dell'oggetto su cui s1 sta lavo­
rando (ad esempio. posizione del mou­
se, ingombro del foglio. d1mens1on1 e 
misure e pos1z1one dell'oggetto costrui­
to). dall'altra è un vero e proprio riferi­
mento parametrico della component1sti· 
ca presente !ad esempio. cambiando le 
d1mensiom, le coordinate, lo spessore. 
l'altezza, il raggio di curvatura dt un og­
getto intervenendo sui valori. il cambia­
mento si rif lette sull'oggetto seleziona­
to). 

Il mode 
bar, posto 1m­
med1a tamen­
te al d1 sotto. 
è un attrezzo 
un poco p1u 

La gesuone della roca.•10-
ne m 30. amaverso pul· 
santi o d11et1amente con 
l'tncroduzione d1 ••alOfl 08· 
ramerricr 

raffinato, in quanto 1nterv1ene sul modo 
(appunto) in cui 11 tool al momento sele­
zionato lavora In altre parole esso of­
fre, una volta selezionato un attrezzo. 1 
parametri relat1v1 allo stesso, per fare 
un esempio, se s1 sceglie un rettangolo 
con bordi arrotondati. offre 1 valon d1 ar­
rotondamento utilizzati e ne permette la 
modifica; nel caso del cerchio. ancora, 
permette d1 stabilirne le modalità d1 di­
segno, come tracciamento su tre punti, 
sul diametro o sul raggio, sui fuochi. se 
s1 tratta dt ellisse. 

E passiamo più spec1f1camente a1 
tool. Essi s1 dividono in quattro catego­
rie: manipolazione dell'oggetto (selezio­
ne. spostamento, zoom). creazione (te· 
sto, linea, arco, rettangolo, poligono, li­
nea spezzata o a mano libera, muro, fi­
letto, ritaglio). dimensionamento (fra 
punti, lungo d1agonal1, raggio. diametro 
o angolo, owiamente dove applicabili) e 
intervento sull'oggetto (cambio d1 for­
ma. cltpp1ng. rotazione e riflessione) Al­
cuni tool hanno, inoltre. modi d1vers1 d1 
funzionamento a seconda dell'oggeno 
utilizzato. 1 d1vers1 t1p1 mutano automati­
camente e sono ev1denziat1 nel mode 
bar 

Al lavoro 
da professionisti 

MiniCad è un pacchetto estrema­
mente sof1st1cato e complesso; perciò, 
fin dall'inizio. il manuale calca l'accento 
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Il rendermg m 30. con figure realiz­
za te in fil di ferro e in solido. con 
compenetrazione e gestione delle 
lmee nascoste. 

sull'uso dei layer, consigliandone, appe­
na possibile, l'uso intensivo e frammen­
tato. Per chi non ne conosce l'esisten­
za. ricorderemo che un layer può esse­
re paragonato a un foglio di acetato tra­
sparente. usando molti fogli e sovrap­
ponendoli acconciamente l'uno sull'al­
tro otterremo una gestione pratica e ra­
pida di tutto il documento specie se 
questo è poco più che complesso. Ogni 
layer può avere la sua scala, colore, vi­
sta, orientamento e proiezione. e su 
ognuno può essere eseguito un rende­
ring differente. 

Basterebbe leggere le caratteristiche 
dei layer per rendersi conto della poten­
za dell'ambiente. Al contrario di quanto 
visto in altri programmi altrettanto sofi­
sticati. le pellicole possono essere so­
vrapposte tutte sullo stesso piano. ma, 
in alternativa, anche separate da un 
depth. uno spessore che può essere 
standard o personalizzato (i layer posso­
no essere anche posti in «back­
ground»). Essi vengono poi collegati in­
sieme per ricostruire l'intera figura. Il 
concetto di depth, spessore, apparirà 
evidente se s'immagina un progetto di 
un fabbricato, o di una macchina utensi­
le, visti in prospettiva e sezionati secon­
do piani paralleli. Direttamente correlate 
ai layer sono le classi, che, sotto certi 
punti di vista, sono ad esse paragonabi­
li. Mentre un layer accoglie oggetti tutti 
situati sullo stesso piano, le classi sono 
destinate a organizzare differenti ele­
menti di disegno. 

Cerchiamo di capirci offrendo un ca­
so pratico; un fabbricato è in genere 
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progettato per piani (ecco la funzione 
dei layer) . In un'automobile i layer forse 
sono un po' meno utili, mentre sarebbe 
più conveniente gestire i disegni per 
«gruppo•• (es. gruppo motore, cambio, 
differenziale. scatola sterzo e così via). 
Oggetti facenti riferimento alla stessa 
funzione o correlabili alla stessa famigl ia 
possono essere organizzati in classi, ap­
punto. Il vero vantaggio di questa orga­
nizzazione sta nel fatto che le classi non 
sono ristrette a un particolare layer; non 
solo, ma le classi possono essere nidifi­
cate o organizzate in gruppi (in un fab­
bricato potremo avere una classe che 
chiameremo «servizi igienici», che com­
prenderà classi separate come «lava­
bo», «gruppo doccia», «bidet», «wc», 
ognuna delle quali potrebbe essere una 
classe comprendente, che so, rubinetti, 
parte ceramica, tubazioni di adduzione e 
scarico. e cosl via); ulteriore vantaggio è 
dato dal fatto che le classi possono es­
sere visualizzate o nascoste a piacere 
(ognuno di noi avrà visto, talvolta, per 
televisione, l'uso dei CAD meccanici 
dove a piacimento si visualizza scocca, 
trasmissione, motore. cablaggio. sepa­
ratamente o tutti insieme). Le potenti 
opzioni di rendering proprie del pacchet­
to si incaricheranno, poi, eventualmen­
te, di gestire la sovrapposizione e la tec­
nica delle linee nascoste in fase di vi­
sualizzazione pittorica del progetto (tan­
to per complicare le cose, per ciascuna 
classe si possono scegliere opzioni di 
rendering diverse). 

Le classi possono essere agganciate 
ai worksheet, ognuno dei quali padro­
neggerà i parametri della classe stessa; 
le classi possono essere gestite da tec­
niche di ricerca, che visualizzeranno i 
componenti sotto forma di formule, su 
cui lavorare per modificare parti del pro-

getto (se si 
decidesse di 
inspessire i 
muri di un fab­
bricato si ef­
f ettu e re b be 
una ricerca 

Alcune delle numerose 
palette dispontb1/1 in ognt 
momento per l'utente, in­
teressante quella che per­
mette /'acquisizione d1 n­
sorse esterne. configura­
bili anche dal/'111enre. 

della classe «muri del piano terra» e si 
modificherebbero direttamente i valori 
numerici degli spessori in gioco. che 
cambierebbero direttamente l'aspetto 
dei rispettivi tratti nell'ambiente grafi­
co). 

Che MiniCad sia un CAD professio­
nale lo si nota già dalle opzioni relative 
ai più comuni tool di disegno, come il 
rettangolo, il cerchio, l'arco e così via. 
Oltre che con la tradizionale tecnica di 
«click-and-drag» dalla palette al foglio. 
esiste una tecnica più professionale per 
la gestione del disegno. Immaginando 
di dover realizzare un pur semplice ret­
tangolo chiamerò il comando «Create 
Object», scegliendo, per esempio, il ret­
tangolo. La creazione di questo poligo­
no avverrà attraverso finestre successi­
ve, in cui inseriremo i valori di Dx e Dy, 
e. successivamente. le coordinate del 
punto di posizionamento, in coordinate 
polari o cartesiane, e, se necessario, il 
punto di simmetria per lo stesso. Una 
volta creato il poligono, un doppio click 
su di esso permette di gestire più accu­
ratamente i parametri in gioco, 1n ma­
niera sofisticata e molto pratica (è pos­
sibile editare e caratterizzare ogni verti­
ce, uno alla volta , tenendo conto che 
essi vengono automaticamente nume­
rati in sequenza in base alla successio­
ne dei click del mouse)_ Ma la cosa an­
cora più interessante è che, attivando 
particolari preferenze, è possibile <1far ri­
cordare)) le cose al programma; così at­
tivando gli «Hints». quando il tool di co-
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strizione adeguato è attivo. il cursore 
«salterà» su punti caratteristici del dise­
gno, indicandone a chiare lettere il tipo, 
sistemerà automaticamente le relative 
coordinate in memoria, una appresso 
all'altra, consentendo d1 utilizzarle se ce 
ne fosse la necessità. 

Passare alla terza d1mens1one è cosa 
rapida e agevole; per definizione ogni 
oggetto piano chiuso può essere estru­
so; c'è da precisare che MiniCad è un 
sistema tridimensionale ibrido, in cui 
oggetti in 20 e 30 coesistono senza 
problemi e sono tutti entità a sé stanti. 
Questo approccio ha indubbi vantaggi 
nei confronti dei sistemi 30 puri, non 
foss'altro perche ne guadagna la velo­
cità del sistema; il contraltare è rappre­
sentato dal fatto che una corretta reahz­
zaz1one di un oggetto trid1mens1onale è 
preferibile passi attraverso lo step delle 
due d1mension1. 

Un oggetto in tre dimensioni può es­
sere ruotato secondo 1 tre assi in modo 
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11:56 J'J Alcune 1mmag1m, 
tratte dalle mnu­
merevolt librerie 
fornite col pacchet· 
IO 

diretto o parame­
trico Ad esso, 1-
noltre può essere 
applicata una rap­
presentazione, 
che può essere or­
togonale, prospet­
tica Cavalieri obli­

qua e Cabinet obliqua. 
In aggiunta a tutti i tool presenti nel 

sistema, MiniCad offre un potente lin­
guaggio macro. chiamato Min1Pascal 
contenente oltre trecento funzioni pre­
costruite e routine. Le macro possono 
essere utilizzate per creare tool custom. 
per personalizzare l'ambiente d1 lavoro, 
o per real izzare direttamente oggetti nel 
piano. MiniCad si aggancia direttamen­
te ad AppleScript. che può chiamare a 
sua volta MiniPascal o oggetti realizzati 
nel suo ambiente. Inoltre le macro pos­
sono gestire box dt dialogo. capaci di 
accettare parametri e di passarli ad altre 
macro per procedure sofisticate e com­
pleta mente automatizzate Infine lo 
stesso ambiente d1 lavoro può essere 
personalizzato secondo esigenze parti­
colari, con l'Overlay Edit. Esso è un po­
tente ambiente che permette di modifi· 
care. aggiungere, aggiornare palette. 
menu. finestre di dialogo, righelli, ag­
giungendo o togliendo elementi neces-

san o inutih. Inoltre MiniCad accetta. ca­
ricandoli. comandi esterni costruiti con 
altn linguaggi, veri e propri add-in spec1-
fic1 per ambienti di progettazione parti­
colare (numerosi esempi dt tali elementl 
sono compresi nelle librerie fornite} La 
tecnica di personalizzazione è abbastan­
za 1ntu1t1va. visto che s1 tratta dt trasci­
nare comandi da e verso voci d1 menu o 
palette. praticamente come avviene 
quando s1 customizza un elemento 1n 
Word o Excel. 

Procedendo oltre 
Un'altra carta vincente di MiniCad so­

no i simboli. Sotto questo nome s1 in­
tende un oggetto. semplice o comples­
so, conservato in una libreria (specifica 
del file o generale), una cui copia può 
essere inserita nel disegno su cui si sta 
lavorando semplicemente cliccandola o 
chiamandola attraverso un nome. Se 
questo nome viene successivamente 
cambiato, il programma provvede auto­
maticamente a cambiare tutti 1 relativi 
nfenment1 net file dove lo stesso sim· 
bolo è stato utilizzato. 

La messe dei simboli è maneggiata 
dalla Resource Palette. che affida al 
programma l'intera libreria (ce ne sono 
diverse centinaia già precostruiti). ma 
che salva nel file solo quelli utilizzati. Il 
vero vantaggio nell'utilizzare questa ri­
sorsa sta nel fatto che rendono Il docu­
mento più piccolo e maneggevole (ol­
tre. ovviamente. l'indubbio vantaggio 
della rap1d1tà nella realizzazione del dise­
gno). Infatti. un simbolo viene msento 
una sola volta nel disegno corrente, an­
che se su di esso fisicamente è ripetuto 
diverse volte: immaginiamo una finestra 
di un disegno architettonico d1 un fab-
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bricato. Le numerose rappresentazioni 
della stessa finestra sulla faccia del fab­
bricato sono conservate, dal file, solo 
come riferimenti a un disegno principa­
le, appunto il simbolo. che, nel file, 
compare una volta sola. 

Il simbolo. che ovviamente verrà in­
serito nel database del file. può essere 
corredato. a piacimento, con note e 
1nformaz1oni; ad esempio un articolo di 
magazzino può essere corredato di 
prezzo. dimensioni. peso, modello e co­
sì via. Inoltre, a ogni simbolo. può esse­
re hnkato un altro simbolo (che potreb­
be essere anche un campo di testo), 
cos1 che quando un simbolo personale 
è importato in un altro file, questo si 
<cporta appresso» tutte le registrazioni o 
i simboli collegati e dipendenti che lo ri­
guardano. Un opportuno pannello («Da­
ta Panel») sì incarica di tenere una cor­
retta gestione dì tali informazioni. 

I simboli possono essere normali e 
ibridi. In questo secondo caso siamo in 
presenza d1 un oggetto che contiene 
due componenti; caso t1p1co è quello di 
una porca, che può essere vista in pro­
spettiva e in assonometria. Ambedue le 
forme sono conservate nello stesso 
simbolo e possono essere utilizzate alla 
bisogna a seconda delle esigenze. 

Pur essendo un oggetto essenzial­
mente grafico, il simbolo gode di molte 
proprietà specifiche delle rappresenta­
zioni alfanumeriche; ad esso s1 applica­
no comandi come «findll, «rename)), 
«move», uattachll. Inoltre essi godono 
di vie preferenziali quando sono utilizza­
ti su altri oggetti; ad esempio il simbolo 
di una porta o di una finestra, quando 
trascinati su un muro, si posizionano au­
tomaticamente sulla linea di controllo 
del muro stesso, non solo, ma al mo­
mento della inserzione il simbolo ruota 
automaticamente per rispettare la com­
planarità delle due immagini . I simboli 
1brid1, poi, sono ancora più elastici da 
gestire. visto che si adattano automati­
camente alla prospettiva e all'orienta­
mento della figura cui sono assegnati 
(un esercizio completo. esteso in una 
ventina d1 pagine, è. passo passo. svi­
luppato nel manuale in modo da fornire 
un tutorial completo, dalla creazione del 
simbolo fino ad una sua uti li zzazione 
avanzata). 

MmiCad può realizzare ed esportare 
filmati in Ou1ckTime, permettendo sofi­
sticate animazioni di modelli (ad esem­
pio una porta che si apre su un ambien­
te o un ingranaggio in movimento). Es­
so è di serie fornito con due «animato­
ri »; quello «orbitale)), che muove la ca­
mera circolarmente attorno all'oggetto, 
e quello <cMove Along a Path», che spo-
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sta lungo un percorso prefissato la ca­
mera che visualizza l'oggetto. Il file è 
esportato nel corrente stato di rende­
ring, e rispetta tutti gli standard OT, in 
modo da poter essere letto tal quale. in­
serito in altri documenti (ad esempio un 
wp) o utilizzato su macchine Windows. 

Ancora. abbiamo più volte parlato del 
worksheet-database associato con Mi­
n1Cad. Vera punta di diamante dell'am­
biente, esso è parte integrante del file 
di disegno. e, come abbiamo già accen­
nato, tiene conto di tutti i parametri che 
rappresentano gli oggetti presentì nel 
disegno. 

Esso può essere utilizzato in due mo­
dalità; spreadsheet, e in questo caso il 
foglio elettronico restituirà i dati dal di­
segno sotto forma numerica o di formu­
la: nel secondo caso l'impostazione è 
quella di una classica base dì dati. con 
tanto di record e di campi. I worksheet 
possono essere pubblicati e sottoscritti, 
importati, formattati in vario modo, e i 
dati in esso contenuti possono essere 
manipolati con formule (ci sono un cen­
tinaio di funzioni e operatori già preco­
struiti, comprese funzioni non sempre 
reperibili come la conversione gradi-ra­
dianti e viceversa). L'uso di ambedue gli 
ambienti, spreadsheet e database, è tal­
mente intuitivo (e rispetta tutte le rego­
le dei più classici formati) da essere inu­
tile qualsiasi approfondimento della de­
scrizione . Interessante. tra l'altro, la 

A -Paéchetto potente e 

Q O ; raffinato, estremamente 
i customizzabpe e del tutto 

CC ~ elastico alle esigenze 
C.. · dell'utente, 

- Gestione completa e 
avanzata del disegno 1n 2 e 3 
dimensioni, anche con 
possibilità d1 esportazione 1n 
formato OuickTime 

- Disponibilità di una messe pressoché 
1lhm1tata d1 librerie. fornite su un CD. Nel 
pacchetto è incluso un elenco d1 1nd1nzz1 d1 
1mplementatori esterni. spec1ahzzat1 1n 
campi diversi. 
- Anche se. ovviamente, con prestazioni 
diverse, il programma può girare anche su 
macchine della serie 68020. 

- Mancanza di un Help 
context sensitive. 
' li linguaggio d1 
programmazione MiniPascal, 
1rnplementato nel pacchetto, 
è vecchiotto e conserva tutte 
le fastidiose idiosincrasie di f questo idioma. 

possibilità di poter cdiltrare» i data che 
interessano (ad esempio è possibile v1-
sual1zzare solo gli angoli del disegno, o 
le superfici. o, magari, gli angoli di rota­
zione o i marker di posizione). 

Come add-1n, separato dal program­
ma principale, è presente un ulteriore 
programma, l'Overlay Ed1t, una util1ty 
che permette d1 creare un ambiente 
consono alle nostre esigenze. customaz­
zando palette, menu, barre e così via. o 
creandone di nuovi. Gli overlay sono se­
parati e indipendenti dal disegno per cui 
diversi d1 essi, separatamente, possono 
essere utilizzati per gestire lo stesso fi­
le, magari in successione di difficoltà o 
di modalità di disegno diverse. Ancora è 
compreso un programmino che permet­
te di convertire file creati con ClarisCad 
in formato MiniCad; il programma gesti­
sce anche le incompatibilità, costruen­
do un file di testo aggiuntivo che illustra 
gli errori incontrati. La conversione ese­
guita è conservata sotto forma di file 
leggibile dal MmiPascal, cosa che ren­
de, owiamente, più semplice la possibi­
lità d1 modificare o correggere l'immagi­
ne. Come al solito l'immagine può es­
sere caricata cosi com'è e gestita suc­
cessivamente dallo spreadsheet-data­
base. 

Conclusioni 
MiniCad 6.0 è uno det CAD più po­

tenti e complessi in assoluto; veloce. 
flessibile, dotato di tool efficienti e d1 
caratteristiche avanzate, offre un am­
biente raffinato ed elegante per realizza­
re disegni, in due e tre dimensioni, 
complessi e altamente professionali. Ha 
il pregio di essere dotato, inoltre. di ma­
nuali scritti con pazienza e del tutto 
completi; tra l'altro questi manuali sono 
dotati d1 indici che. da un punto qualsia­
si. permettono di raggiungere informa­
zioni su tutti e quattro i volumi. 

Riassumere in un articolo circa tremi­
la pagine di manuali non è ceno facile. 
ciononostante ci permettiamo di consi­
gliare vivamente questo pacchetto. che 
oltre tutto ha un rapporto prezzo presta­
zioni del tutto interessante, anche a chi 
comincia a fare CAO in maniera non 
professionale. 

La notevole customizzabilità del pro­
gramma permette infatti d1 costru1rs1 
ambienti via via più potenti e complessi 
man mano che la conoscenza di tale 
pacchetto aumenta. E non è certo da 
non considerare la disponibilità di libre­
rie di simboli e di esempi a dir poco 
sconfinata. 
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• PD-SOFJWARE di Valter Di Dio 

CHI COMANDA IN CASA? 
Una volta si diceva che i computer sono stupidi e che se non si sa pro­

grammare non si riuscirà mai ad usarli. Poi uscì il Mac che con il suo 

approccio amichevole si proponeva di rendere un computer usabile al 

100%, anche senza una laurea in ingegneria e una in psicologia. 

La realtà è che il Mac, sebbene sia in effetti molto tacile da usare per le 

persone senza basi informatiche, è assolutamente irritante e indispo­

nente per un ingegnere. Gli ascensori del palazzo della Orsa Minore, 

casa editrice della nota "Guida Galattica per gli Autostoppisti " , che 

secondo informazioni recenti si trova sul pianeta Saquo-Pilia-Hensha, 

sono un esempio tipico di quel che potrà essere la prossima evoluzio­

ne del sistema operativo del Macintosh. Ma per nostra fortuna il Mac di 

oggi dispone ancora di piccole applicazioni che vengono incontro alla 

richiesta di " fare quello che dico lo; non quello che secondo Lui è 

meglio per me in questo momento", tipica di una certa branca della cul­

tura scientifica. Sia con Hypercard, che con gli AppleScript o infine con 

applicazioni come questa "Calcolatrice Programmabile" è possibile 

realizzare piccoli programmi, o procedure automatiche, in grado di 

risolvere problemi ripetitivi o sequenze di calcolo. 

Calcolatrice 
Pr grammabUe 
• Versione 3.0 
• by Axon lnstruments e J. Clements 

<John.Clements@anu.edu.aU> 
lhttp :/Jwww.axonet.corrt 
Applicazione - Freeware 

• prograrnmable-calculator.hqx: 

Programmable 
Calculator è un pezzo di codice estrat-
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to da un programma sc1ent1fico, com­
merci a I e. della Axon denominato 
AxoGraph. All'interno del programma, 
la sua funzione è di piccolo accessorio 
per elaborare semplici operazioni sui 
dati. In realtà è però cosl potente che, 
una volta estratto da AxoGraph, si 
dimostra ben più che un semp lice 
gadget. 

Programmable Calculator è infatti. 
insieme. un calcolatore numerico e un 
semplice (e direi unico) strumento di 
sviluppo multi-linguaggio. La sua carat­
teristica più interessante è che si può 
scrivere un programma 1n un linguaggio 
a scelta tra Basic. Fortran. Pascal o C. Il 
programma viene eseguito interpretan-

do direnamente il codice sorgente. ma 
lo si può anche pre-caricare in memoria 
insieme al codice della calcolatnce e in 
questo caso viene aggiunto ad un 
menu (plug-i:)) . 

I programmi interagiscono con l'u­
tente attraverso una semplice finestra 
che si ~enera con una sola riga di codi­
ce. Il risultato apparirà nella finestra 
display di Programmable Calculator. 

Nell'uso come semplice calcolatrice 
1 calcoli si fanno scrivendo nella finestra 
di editor la formula che si vuol valutare 
e premendo <enter>. Questo mantiene 
traccia sia delle domande che delle 
risposte. facilitando la spunta di even­
tuali errori. Le classiche funzioni trigo-
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nometriche e molte di quelle statisti­
che sono già intrinseche alla funzione 
di calcolatrice. 

La potenza d1 Programmable 
Calculator si manifesta invece nella 
sua funzione di interprete di program­
mi. Essendo interpretati, questi non 
necessitano di compilazione e link, e 
possono essere eseguiti step by 
step, fermati o riavviati a piacere. Si 
possono esaminare le variabili in 
qualsiasi momento e le subroutine 
possono essere provate da sole. 
prima di essere inserite in programmi 
più grandi. 

Programmable Calculator è utile 
per piccoli e medi programmi che 
devono risolvere problemi numerici 
(ad esempio una inversione di matri­
ce o una statistica complessa su un 
array) . 

Essendo programmabile nei più 
comuni linguaggi non necessita di 
pamcolan apprendimenti; s1 deve 
però controllare il subset di istruzioni 
accettate perché l'implementazione 
di tanti linguaggi ha dovuto necessa­
riamente limitare la potenza di alcuni 
d1 essi. Il C è forse quello che. ovvia­
mente. ne ha sofferto d1 più, anche 
se poi s1 è preso la rivincita imponendo 
agli altri 11 suo formato di output 

• ClipSpeaker 
• versione 1.0 
e by Casey Fleser 
<cfleser@kagi.com> 
e F-key - shareware 5$ 
• clip-speaker-1 O.hqx 

Con l'uscita del 
Plain Talk (almeno quasi quattro mega 
di roba da mettere in cartella sistema) 
si sono moltiplicati a dismisura i pro­
grammi che. in qualche modo. parlano 
all'utente. Le possibilità offerte dal Plain 
Talk sono notevoli, ad esempio si può 
scegliere la voce con cui recitare il 
brano, e i programmi che lo richiamano 
si possono quindi dotare di notevole 
fless1b1lita. 

Purtroppo, come accade da anni. è 
molto difficile "parlare italiano" (spesso 
anche per molti umani) e questi pro­
grammi finiscono quindi per essere più 
dei gadget che non delle cose utili. Non 
sarebbe questo il caso d1 Clip Speaker, 
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PD-SOFTWARE • 

ii Fiie Edi t TeHt Progrom Wlndow 11:54 :lJ [i ' 
Pro rommoble Colculol or - 1 

:::J Moke o Snlt Solutlon 
30 1nch = 76 2 cm 

Locoll11ngu11ge Poscal V 

Trlol " Cetegory 
I Heoas 

(------------------------------------------------- r 
2 Heods 
3 Heods 
4 Heods 
s Tells 
6 Heeds 
7 Teils 
8 Heeds 

Thls aocument contolns o procedure for conver tlng 
between solutlon concentrotlon enò sol 
tek1ng lnto account the volume or wete 
moleculor weight or the salute 

• To loea th1s runclion choose -seiect 
lhe "Edit" menu, then press ·enter· I 

lmpenol <=> Metrlc 
unlt convers1on progrom 

9 Hee<ls 
10 Heods vor 

moleculerWe1ght, Volume, Concentr 
Conuerl ~I 1_00 ___ ~ 

Moleculer We1ght O.O 
volume 200 ml {• Single chennel propertles • l 
concentrotion o.o 1 m progrem 'Melce e Sell Solullon· 
M11ss of soll l 0000 Var 

ldegr 

l oo degF = 37. 775 deg 

done Booleon 
be gin 

done = F~lse 
Repent 

roloegc 

~~ .... .__~~~~---1 & 
& 

PoseDlelog ("\n Thls progrnm helps moke up e selt solullon • 
'\n Se t unknown peremeter to zero', 

'Moleculer Welgh\', moleculerWelghl, 

Un comodo help on line. contiene in 
pratica tutta la documentazione. Inoltre 
è possibile, anzi consigliabile. leggere il 

basti pensare alla possibilità per un 
cieco di farsi leggere un documento 
con solo tre click sulla tastiera: mela-a 
per selezionare tutto il testo. mela-e per 
metterlo nella clipboard e infine mela­
shitt-8 per farselo leggere. Mela-shift-8 
è ovviamente l'F-key di default, ma si 
può scegliere un quals1as1 altro tasto 
(tolti i primi tre che sono già usati dalla 
Appie) dal 4 al 9. 

Il programmino di 1nstallaz1one è 

manuale del proprio linguaggio preferi­
to prima di avventurarsi in procedure 
complesse . 

. ........................................................ ~ 

simile ad un control panel, ma tutto 
quello che fa è installare o rimuovere 
l'F-key dalla cartella sistema. 

Attenzione, mentre in installazione 
viene agganciato al tasto scelto il pro­
gramma "Clip Speaker" l'opzione di 
rimozione non va troppo per il sottile e 
rimuove qualsiasi cosa c1 sia associato a 
quel tasto. Lo s1 può quindi usare anche 
per togliere una F-key precedente e che 
nulla ha a che vedere con Clip Speaker. 

ClipSpeaker 

~ Cli·ps:neauer CtipSpeaker 1s disfr1buted ['e@ f"!' 11\.1 as $5 sharew are . lf y ou 
byCaseyFleser v t .O continue to use 1t, you 

O I have re91stered . must pay · 

Se lect FKEY to Configure : .... I ___ K_e_y_7_ ..... __.l 

( I ristall Key J ( Rem oue K •"' ) 

. ......................................................... : 
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• PD-SOFTW E 

Cindy's HyperCard 
Terminal Emulator 

versione 1.0 
• by Cindy M. Carney 

<Ci ndy@halcyon.com> 
stack - treeware 
cindys-hc-terminal­
emulator.hqx 

La vanità è donna. 
s1 diceva un tempo, e Cindy lo ha ben 
dimostrato associando il suo nome. 
indelebilmente. a questo programma. 
Meritatamente. s1 deve dire, poiché, 
grazie a lei, saranno molti quelli che si 
potranno avventurare nell'uso d1 
HyperCard per la scrittura d1 appl1caz10-
ni che parlano via modem Con Cindy's 
HyperCard Terminal Emulator ci voglio­
no pochi minuti per trasformare il Mac 
in un flessibile terminale. Con un po' di 
pratica. e magari scaricandosi anche 
l'"HyperCard Serial Port Toolkn' da 
ftp://ftp.info.apple.com/Apple.Support. 
Area/Developer _ Servrces/T ool_ Ch est/O 
evetopment_Platforms/HyperCard_Rela 
ted/APDA_HyperCard_ Toolkits. chiun­
que sarà in grado s1 scrivere un OLR 

························································· 

• Lancf~r ·I •ir1 
versione 1 2. 1 (ppc) 
by Jared Schitf man 
applicazione - freeware 
land-sculptor-three-d-121 .hqx 

Devo confessare 
una cosa: mal vrsto un programma cosl 
carino e cosi inutile Perché sta qui allo­
ra? Beh, perché, nonostante tutto. è 
interessante l'approccio. e magari 
anche a volte utilizzabile, nonostante la 
mancanza d1 alcune piccole opzioni che 
lo renderebbero perfetto. 

Land Sculptor 30 genera profili tridr­
mensronalr basandosi sull'1ntens1tà d1 
un' 1mmag1ne in bianco e nero. Il risulta­
to puo essere salvato in formato DXF e 
quindi letto da AutoCad. li programma 
non è in grado dr leggere i file DXF {del 
resto non servirebbe molto) ma, e que­
sto è grave, non legge nemmeno altri 
formati grafici (ad esempio Pict o Gif). 
Questa mancanza è abbastanza grave 
perché sarebbe invece molto utrle poter 
trasformare "al volo" un' immagine b/n 
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C)COHM(CI 1~ - St1•Jnt or • lett PO:PD16'1:HC le1mmal;Huped otd lermfnaf t muJe la fmatnà del pro­
gramma. il suo uso 
è puramente didat­
tico I Con C1ndy's 
HyperCard Ter­
minal Emulator s1 
impara in pochi 
m1nut1 come gesti­
re la senale. come 
settare il modem, 
come intercettare 1 
caratteri ricevuti e 
come gestire la 
temporizzazione 
Creare un program­
ma d1 Chat. parten­
do da Cindy's 
HyperCard Ter­

D'<·la~__. ~I 
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(Qff Line Reader) che gestisca anche la 
comunicazione. eHettui la chiamata, 
navighi tra menu e scelte dr file e infine 
possa anche ricevere o trasmettere 
dati in modo del tutto automatizzato 

L'uso, banale, è ovviamente come 
terminale. In questo caso non è certo 11 
miglior terminale in giro (ovvio). Lento 
lo scrolling, alcuni problemi con la 
gestione dei caratteri speciali e scomo­
do il sistema di invio che costringe a 
scrivere in una finestra differente da 

da satellite in una trid1mens1onale per 
AutoCad.lnvece la creazione dell'imma­
gine b/n dovrà essere fatta interamente 
a mano {senza alcun ausilio come griglie 

ì 

minal Emulator é estremamente sem­
plice. tare uno scnpt d1 connessione 
che scarichi la posta e mandi quella gia­
cente lo è solo un pochino di più. 

La maggior parte del codice è nello 
Stack {aperto a tutti) quello che non c'è 
sta negli Xcmd del tool della Appie (che 
è freewarel. Scancatelo e stud1atev1 la 
gestione delle comunicaz1on1 seriali 
dopo averne imparato le basi grazie a 
questo Cindy's HyperCard Terminal 
Emula tor. 

. ........... ......... ..................... . ... ............ E 

o zoom) e con effetti molto poco con­
trollabili sul nsultato 

Due funzioni, smoot base di parten- . 
za per un'elaborazione CAD. ~ 

. ......................................................... ~ 
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Mo on 
versione 1991 
by David Palmer 
loalmer@caltech.edQ 
applicazione - freeware 
moon.hqx 

"Non ci sono più 
le mezze stag1on1 ... ". si sente ormai 
dire da ogni parte. Per nostra fortuna. 
persistono invece le fasi lunari. A que­
ste sono legate molte attività di noi 
mortali e alcune, per noi. meno piacevo­
li degli immortali. La semina. la crescita 
dei capelli e della barba, l 'umore e, 

......................................................... 

• St•per R"bots 
versione 1.0 
by Daniel C. Jalkut 

• @nozer@gnu.a1.m1t.eag 
• applicazione - shareware 5$ 
• super-robots-1 O.hqx 

Mentre cercavo. 
inutilmente, una versione di C-Robot 
per Mac m1 sono imbattuto in questo 
Super Robots Una volta scaricatolo ho 
scoperto che non aveva nulla a che 
spartire con C-Robots. però era carino e 
l'ho tenuto. 

Si tratta di una revisione e moderniz­
zazione del vecchio "Darek", uno dei 
primi passatempi per Mac all'epoca in 

reperire 
i programmi 

secondo alcuni, la probabilità di procrea­
re, sono 1n qualche misura legate alle 
fasi lunari. E se forse non è proprio vero 
che "non ci sono più le mezze stagioni .. 
è invece sempre più vero che "non c1 
sono più le fasi lunari nei calendari" 

cui gli schermi erano da 9 pollici e ngo­
rosament e in bianco e nero. Super 
Robots utilizza la stessa filosofia e gli 
stessi "personaggi" del Darek, però 

• ,. rue rc111 Opttons 
O Super Hoboh 

a a 

Tutti i file presentati su queste pagine provengono o dai lettori o dalla rete Internet; oltre 
che ad essere ordinabìll su dischetto sono reperibili, per chi v1 è abbonato, anche attra­
verso la BBS di MC-link. 
I siti Internet principali in cui trovare software per 11 Macintosh sono "sumex­
a1m.stanford.edu" e "mac.archive.um1ch.edu". C1 sono altri s1t1 con programmi 
Macintosh, alcuni di questi sono anche dei mirror, completi o parziali. dei due s1t1 prece· 
denti. Eccone alcuni: hp.best.com, ftp.cìrca.ufl.edu, ftp.crs4.1t, ftp.de1.uc.pt, ftp.funet.li, 
ftp.harlequin.com, ftp.hiwaay.net. ftp.nic.surfnet.nl. hp.uni-paderborn.de. ftp.unipd.1t, 
ftp.univie.ac.at. mirrors.aol.com. mirrors.apple.com. nic.switch.ch. 
sam.aust1n.apple.com, src.doc.1c.ac.uk. Da qualche mese e amvo anche li mirror d1 lnfo­
Mac su mcftp.mclink.it particolarmente comodo e veloce, soprattutto per chi si collega 
direttamente dalla rete di MC-link. 
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(beh. in compenso c'è la Marini; il che, 
considerato che della semina e del rac­
colto si interessano ormai in pochi, è 
tuttosommato preferibile) . Comunque 
per chi, alla Marini. preferisca le Fasi 
Lunari ecco bell'e pronto questo Moon. 
Apphcaz1one minimale che, 1n una fine­
strella senza troppi fronzol i, mostra l'at­
tuale "faccia" della luna. aggiornata 1n 
tempo reale. Certo, visto che l'apphca­
zioncina è comunque grande quasi 64K, 
poteva sforzarsi un tantino di p1u con la 
grafica, comunque la sua funzione di 
integratore al calendario la svolge con 
diligenza. Il programma non funziona al 
di sotto dell'equatore dove però non 
funzionano nemmeno i detti "Gobba a 
Ponente. Luna Calante" e "La Luna è 
Menzognera" per cui. in fondo "niente 
di nuovo sotto al Sole" 

. ......................................................... : 

sono a colori e sono state introdotte 
alcune migliorie e un sistema di pun­
teggio più evoluto. 

Scopo del gioco (o del passatempo. 
dipende dai punti di 
vista) è d1 provocare 
la distruzione di tutti 

h:ere: I 
Htt: l 

t"•1ats: I 

··••h: 1• 

i robot avversari ed 
ovviamente soprav­
vivergli . Nel primo 
quadro. oltre ai robot 
c'è anche una mina, 
nei quadri success1v1 
la cosa ovviamente 
peggiora e l'ambien­
te diventa molto più 
ostile . Il modo più 
semplice ed econo­
mico per distruggere 
1 robot è quello d1 
farli scontrare tra 
loro Il moto dei 
robot è elementare, 
ad ogni vostro 
passo. anche loro 

fanno un passo in linea retta verso d1 
voi . Quando due robot s1 scontrano 
lasciano sul campo delle macerie. se 
altri robot urtano le macerie si distrug­
gono anch'essi. Alle brutte ci sono tre 
modi di trarsi d'impiccio. usare una 
bomba che distrugge tutti 1 robot che vi 
stanno vicino (costa, se l'avete. un cri­
stallo di energia), usare il cristallo per 
teletrasportarsi in un posto sicuro (sem­
pre che abbiate ancora cnstalh a dispo­
sizione) o. infine e gratuito, il teletra­
sporto random. 

Distrutti tutti 1 robot d1 un quadro s1 
passa al successivo, dove ci sono più 
robot. più mine e più difficoltà come, ad 
esempio, i super robot che fanno due 
passi per ognuno dei vostri 
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AMIGA F/X 

coordinamento 
di Andrea Suatoni 

CREARE UNA STORIA COMPLESSA 
Il mese scorso abbiamo affrontato la costruzione di una storia complessa 

dal punto di vista della preproduzione, partendo da un'idea e attraversando 

soggetto, trattamento, e parte della messa in scena. Questo mese vedremo 

l'altra faccia della medaglia, quella che di solito si attribuisce alla regia: la 

concretizzazione del materiale di partenza in materiale effettivamente 

"girato". Il prossimo mese torneremo ad occuparci di realizzazione pratica, 

iniziando anche a parlare di 

Lightwave 30. 

Seconda parte 

( di Massimiliano Marras ) 

La regia 
La regia. o messa in scena. è terribil­

mente difficile da definire. Se infatti in 
un'opera molu menu (e dementi) sono 
chiaramente attnbu1b1h, non è altrettan­
to semplice delimitare l'influenza della 
regia Lo spettatore vede gh attori reci­
tare. si stupisce con gli effetti speciali, 
ascolta la musica. ammira le scenogra­
f 1e, segue la stona e il dialogo, può per­
sino notare 11 montaggio (se questo è 
realizzato male) o la fotografia se è 
appariscente. ma 11 preciso ruolo della 
regia è spesso indef1n1b1le Questo 
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dipende dal fatto che 1 film sono rara­
mente opere con la 'O' maiuscola, 
volute da una sola persona esattamen­
te nel modo in cui poi appaiono sugli 
schermi. Spesso sequenze anche 
molto lunghe sono affidate agli aiuto 
reg1st1. a1 registi delle unità agg1unt1ve, 
o ancora ai registi degli effetti speciali 

Le case d1 produzione interferiscono. 
non sempre a torto, e le aud1z1oni d1 
prova possono portare a modtf1che 
anche sostanziali del prodotto finito. 
con riprese agg1unt1ve e tagli anche 
imponenti Eppure. una 'mano' debole 
alla regia è sempre evidente. Il motivo 
deve essere ricercato nel fatto che, 
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esattamente come per un'orchestra, 
quals1as1 opera che coinvolga più perso­
ne deve trovare una forma di sincroniz­
zazione. un impulso comune. mancan­
do 11 quale s1 genera la confusione Il 
regista è, come il direttore d'orchestra. 
ti punto d1 riferimento dell'opera ed è 
per questo che talvolta capita di leggere 
che un dato film è stato in realtà diretto 
dal produttore. o da un attore. e non dal 
regista vero e proprio Questo non 
vuole dire che produttore o attore 
abbiano preso posto sulla sedia del 
regista, o ne abbiano preso il berretto: 
s1gn1f1ca semplicemente che durante la 
lavorazione c'è stato uno scambio di 
ruoli, talvolta addirittura senza che nes­
suno se ne accorgesse, e che il ritmo 
dell 'opera fluiva da un 'altra persona. 
Diciamo questo perché in una produzio­
ne 1n computer grafica la situazione 
potrebbe sembrare del tutto differente: 
11 realizzatore è sia regista. sia 'attore·. 
sia scenografo che tecnico delle lucr è 
tutto, insomma. 01 conseguenza. appa­
rentemente non può verificarsi uno sfa­
samento, eppure non è così e la causa 
è da ricercarsi quasi sempre in un insuf­
f i c1e n te lavoro d1 preparazione 
Nell'introduzione a "La Regia', una delle 
opere classiche d1 cinematografia scrit­
te da Serge1 E1zenste1n. 11 grande cinea­
sta esordisce nella sua lezione dicendo: 
'Il 'capriccio' ed il 'vuoto arbitrio' (cioè la 
fantasia intesa, in senso negativo. 
come 1nvenz1one priva d1 fondamento) 
debbono essere messi da parte tutti gh 
elementi della costruzione debbono 
essere generali da una direttrice ideale 
di fondo, da un compito ben fondato". 
Questo è esattamente ciò che abbiamo 
tentato d1 fare il mese scorso· gettare 
le basi per una regia 
efficace, costruendo 
un solido substrato di 
materiale preparatorio. 
Non esistono regole o 
schemi per sapere 
come ci si debba pre­
para re ad un'opera 
Non è obbligatorio né 
scrivere la sceneggia­
tura, né disegnare gli 
storyboard, né 1nterro­
gars1. come abbiamo 
fatto. sulle cause e 
sugli effetti Quello 
che è essenziale e 
che, tanto per la più 
amb1Z1osa quanto per 
la più umile delle sto­
rie, non s1 venga mai 
meno ad un pnnc1p10 
rigoroso: nulla deve 
essere lasciato al caso 
o all'estro del momen­
to Questo non vuol 
dire che si debba 
essere pedanu e 
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ostaggi dei propri 
appunti, rinuncian­
do ad 1mprow1sare 
Orson Welles. ad 
esempio, preparava 
accurati storyboard 
e dettagliatissimi 
schemi per 11 posi­
ziona mento degli 
attori e delle luci 
prima delle riprese 
e non lì usava mar. 
semplicemente. gli 
servivano per evita­
re di girare qualsia­
s t cosa potesse 
essere pensata a 
tavolino, lasciando­
g I 1 più tempo sul 
set per provare a 
creare qualcosa d1 
relamente nuovo. 
Per quanto para­
dossale possa 
sembrare questo 
atteggiamento, 
esso è la chiave della vera 1mprovv1sa­
z1one, che non è mai casuale 

Gli Storyboard 
Esiste una sorta d1 mito intorno allo 

storyboarct secondo alcuni essi m1gho­
rano in modo evidente la forma d1 un'o­
pera e secondo altn la spersonalizzano. 
Abbiamo già detto che non è cosi, ma è 
opportuno scendere nei dettagli 
Intanto. gli storyboard non sono altro 
che la versione cinematografica dei 
bozzetti che da m1glia1a d1 anni 1 p1tton 
realizzano come fase preparativa d1 

un'opera D1ffic1le sostenere che abbia­
no spersonalizzato alcunche· è p1u 
accettabile pensare che una p1anif1ca­
z1one attenta mediante storyboard per­
metta anche a chi è meno capace di 
realizzare delle opere dotate d unita e 
ritmo Non è pero vero che ess siano 
md1spensab1lr all'ano prauco gh story­
board sono dei semplici sch1zz1. p1u o 
meno dettaghat1, che rappresentano le 
vane scene Talvolta sono accompagna­
li da schemi d1 1llummaz1one e d1 ripre­
sa, e da informazioni rivolte al tecnico 
del suono, o a quelh degli effetti specia­
li. Nella produzione di un film 1mpegna­
t1vo, e frequente che gli storyboard ven-

gano realizzati parten­
do dalla sceneggiatura 
approvata dalla produ­
zione e con 11 contribu­
to diretto del regista 
appross1mat1vamente 
con due d1segn1 per 
ogni scena, e che ven­
gano quindi fotografali 
in sequenza (come per 
un cartone animato) 
facendo durare ogni 
disegno un tempo pan 
a quello previsto per la 
sequenza. Accom­
pagnato da una colon­
na sonora d1 reperto­
rio. questo f1lmschele­
tro viene v1s1onato per 
valutarne impatto, al 
ritmo. la quahta 'cine­
matografica" comples­
siva Capita anche che 
molte sceneggiature 
non superino questo 
stadio, e che il proget­
to del film venga 
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abbandonalo Talvolta gli storyboard 
possono essere molto deuaglìau (ad 
esempio per scene d 'azione o d1 ettem 
spec1ahl. ma normalmente 11 loro livello 
d1 qualità e quello di un qualsiasi fumet­
to realtst1co (e probabilmente questa 
somiglianza con 1 fumetti e una delle 
ragioni per cui una cena cnt1ca europea 
h detesta così tanto). Altre volte sono 
semplici sch1zz1 def1ntt1 ·ball & stick' 
(palline e bastonc1n1, come si disegnano 
le persone da bamb1n1l che vengono 
eventualmente ricop1att e m1gltorat1 da 
un disegnatore . Creare gh storyboard. 
anche se non s1 è disegnatori provetti, è 
semplice. basta piegare un foglio A4 
ottenendo due colonne. e disegnare 
circa sei quadrati nella colonna di sini­
stra. uno sopra all'altro Ogni quadrato 
rappresenta una scena, se la macchina 
da presa è fissa. e mostra quello che 
dovrebbe vedere l'occhio dello spetta­
tore Non è assolutamente necessario 
che 1 disegni siano accurati o che nch1e­
dano più d1 pochi secondi non devono 
essere quadn. ma sch1zz1. La colonna d1 
destra può essere usata per delle anno­
tazioni o. se la macchina da presa s1 

muove. per un altro quadrato contenen­
te l'inquadratura finale Solitamente. 1n 
questi casi. s1 aggiungono con una mati­
ta colorata delle frecce che indicano la 
direzione dt movimento. Una possibile 

alternauva e rappresentata dal Deluxe 
Paint. che può essere usato con una 
pagina dt appena quattro colori per 
schizzare rapidamente gli storyboard. e 
grazie all animazione (ed alla hghttable 

La StopMotion e Ray Harryhausen 
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G on 'stopmot1on' (letteralmente movimento 
fermo) s1 intendono tutte quelle tecniche che portano una 
serie dt immagini fisse ad apparire in movimento. Detto 
cosi potrebbe sembrare che lo stesso cinema sia stop­
motton perché le immagini ferme dei fotogrammi vengo­
no apparentemente messe in moto. In realtà la grande 
differenza è che nella ripresa dt un evento il movimento 
c'è mentre in un'animazione questo è simulato Questo 
mese parleremo d1 stopmot1on intesa come la tecnica d1 
'animazione d1mens1onale' che permette dt dare vita a 
modellini d1 uom1n1 ed animali, ed in particolare della 
'Dynamat1on' e cioè il nome dato da Ray Harryhausen ad 
una particolare variante della stopmotion. Ray 
Harryhausen è 1n assoluto il più famoso, ed ormai leggen­
dario. creatore di effetti speciali del cinema. specializzato 
appunto nelle riprese stopmot1on. Iniziò la sua carnera 
lavorando come assistente dt Wlllts O'Bnan (il creatore 
degli etfett1 del primo K1ng Kong, film che stregò 
Harryhausenl durante le riprese degh effetti stopmot1on 
di M1ghty Joe Young ("Il re della foresta', 1949. film del 
quale oggi Hollywood sta preparando 11 remake) e l'intera 
scena finale con un gonlla immenso che salva la padrona 
da una casa 1n fiamme è opera sua. Da allora e fino ai 
prrm1 anni Ottanta quando s1 è nt1rato, ha realizzato molti 
ftlm ed è stato 11 primo tecnico deglt effetti speciali ad 
avere un credlt nei t1toh dt testa del film dt dimensioni 
grandi quanto quelle del regista o del produttore In pane 
questo e dovuto al fatto che Harryhausen e stato anche 11 
pnmo ad 1ntu1re che gli effem speciali potevano vendere 
un film quanto e forse più dt attori e reg1st1. Sarebbe d1ff1-
c1le citare tutti 1 suoi ftlm e tum glt ettem degni di nota. 
per cui ci limiteremo a ricordare 11 suo capolavoro: la 
sequenza d1 combattimento tra Giasone. 1 suoi compagni 

e sette scheletn animati 1n stopmotton in Jason and the 
Argonauts' ('Gli Argonauti·. 1963). Questa scena. della 
durata dt tre m1nut1 e che ha nch1esto oltre cinque mesi d1 
lavoro ininterrotto del solo Harryhausen. è tuttora conside­
rata l'apice dell'animazione d1mens1onale ed è dt una com­
plessità tale da far sembrare dilettantesche le pur splendi­
de animazioni 1n computer grafica d1 ftlm come 'Jurass1c 
Park' o 'Jumanji' Ciò che la distingue non è la qualità tec­
nica dei mov1ment1, o delle composiz1on1 ottiche (owia­
mente superion nei film moderni), ma la dinamica esaspe­
rata. il ntmo frenetico e la sensazione di immersione nella 
realtà I sette scheletri . animati individualmente, saltano, 
corrono. combattono, muovendosi davanti e dietro dei 
protagonisti umani con una coreografia di impressionante 
complessità. E interessante compararla. ad esempio. con 
la scena delle sc1mm1e nella cucina 1n Juman11 anche 
senza tener conto dei trentadue anni che le separano. non 
s1 può non notare la scars1ss1ma interazione tra atton e 
sc1mm1e in computer grafica. quasi che la macchina da 
presa e gh atton siano int1m1d1ti e restii a muoversi. Ne 'Gli 
Argonauti' questo non aw1ene. ed anzi ogni inquadratura 
supera 1n complessità la precedente. mozzando letteral­
mente 11 fiato 
In generale la tecnica della stopmotton e d1 estrema sem­
phc1tà· dei modellini accurati che rappresentano il mostro 
di turno sono realizzati coprendo un'armatura rigida di 
metallo dotata d1 snodi part1colan alle art1colaz1om Questi 
snodi permenono di pos1z1onare gh artt del modellino 1n 
qualsiasi modo. e d1 mantenerli perfettamente 1n posa per 
11 tempo necessario a scattare un fotogramma dt pellicola 
Dopo 24 fotogrammi e 24 piccoli movimenti, un secondo 
di film è 1mpress1onato. Per porre 1 modellini all 'interno 
della scena reale, questi vengono filmati davanti ad uno 
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La regia in pratica 

per vedere le copie in trasparenza) per­
mette un accesso facilitato anche alla 
versione animata dello storyboard rallen­
tando la velocità d1 play dell'animazione. 
Inoltre, se s1 disegna in nero su sfondo 

bianco è facile ottenere delle stampe più 
che soddisfacenti per aggiungere anno­
tazioni a mano (questo seNe prevalente­
mente se s1 lavora sia su 1mmag1ni d1 
s1ntes1 che su scene da girare dal vivo). 

E ben difficile parlare m pratica di un 
argomento che abbiamo visto essere 
qualcosa d1 assolutamente indefinito. in 
generale, e ancora d1 più nel particolare 
d1 una produzione in computer grafica 
Tenteremo quindi d1 farlo anraverso I e­
sempio diretto non 'della regia· quanto 
d1 una regia Abbiamo g1a visto come da 
un'idea piuttosto essenziale 11 tratta­
mento abbia portato ad una costruzione 
ben delineata, sudd1v1sa in quattro 
tempi ("rulli'), con una carattenzzaz1one 
delle atmosfere Il pnmo passo è stato 
quello d1 realizzare l'oggetto principale 
del protagonista (incidentalmente bat­
tezzato "Hans'), portato a termine tn 
circa una settimana adoperando princi­
palmente lmag1ne e software proprieta­
rio. Successivamente questo modello è 
stato impiegato per realizzare quattro 
scene d1fferent1 d1 prova (davanti ad un 
muro, 1n corsa su d1 un ponte che s1 
sgretola. al centro d1 un cerchio d1 bra­
cieri, 1n lotta con uno scheletro) riversa­
te in passouno per valutare la quahta 
dell'oggetto e la flu1d1tà dell'animaz10-

schermo a retropro1ez1one sul quale scorrono (s1 fa per 
dire. essendo fotogrammi fissi) le immagini riprese dal 
vivo, con gh attori che dopo aver provato a lungo con 
compagni reali. recitano le scene duellando con il nulla 
Le due 1mmag1ni cosi sovrapposte sembrano condividere 
lo stesso spazio e lo stesso tempo (anche se, purtroppo. 
le rozze tecniche d1 retropro1ezione degli anni Sessanta 
rendono evidente 11 trucco) e s1 fondono nella pellicola 
definitiva. Naturalmente è necessaria un'infinita pazienza 
per muovere correttamente i modell1n1 e per farli comba­
ciare alla perfezione con gli sfondi, ed inoltre è necessario 
che anche l'i llum inazione sia identica e che piccoh dettagli 
(ad esempio le impronte digitali dell'animatore!) non rovi­
nino il risultato finale. Ricordiamo a questo proposito che 
negli anni Sessanta era ancora necessario attendere 1 
•g1ornaheri· (cioè le stampe prow1sorie del materiale gira­
to 11 giorno prima) per vedere cosa realmente s1 fosse 
ripreso e quindi ogni errore significava non uno ma ben 
due g1orn1 d1 lavoro gettati via Inoltre. la stopmot1on in 
questa forma basilare non s1 prestava a composiz1on1 sofi­
sticate, con complesse coreografie e frequenti scambi d1 
inquadratura Per questo Harryhausen ideò la 
'Dynamation' (che in film success1v1 divenne 
·superDynamatìon· per esigenze d1 marketing . .l. owero 
una tecnica che permetteva d1 calare 1 modellini animati 
all'interno delle scene e di compiere p1ccoh miracoli come 
11 passaggio d1 mano d1 un oggetto da un attore ad un 
modellino. o credib1h duelh, o ancora la rec1taz1one d1 atto­
ri reali davanti e dietro a parti d1 una scenografia comple­
tamente finta Il trucco era piuttosto ow10, ma molto diffi­
cile da realizzare correttamente e consisteva nel ritagliare 
delle sagome (s1m1li a delle 'matte•. ma con altri scopi) 
interponendole tra gh attori nelle scene reah ed anche tra 
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1 modellini nelle nprese 1n studio. Riprendendo più volte la 
stessa scena e avendo cura d1 far combaciare 1 van 'strau· 
dell'azione era possibile. ad esempio, che un modellino 
ed un attore combattessero dietro ad un albero 1n primo 
piano. o che (nello splendido ·valley of Gwangi') dei cow­
boy armati d1 'lazo' potessero lanciarlo verso 11 collo d1 un 
dinosauro, allacciandolo al collo nella stessa inquadratura 
senza stacchi. Nella realtà, il lazo originale veniva opportu­
namente rimpiazzato da un 'lazo' animato. fotogramma 
per fotogramma. sempre da Harryhausen 1n sincronia con 
i movimenti del dinosauro e degli attori. Ancora. in 
'S1nbad and the eye of the lìger• (1978). il suo penultimo 
film. 11 grado d1 1nteraz1one tra personaggi e amb1ent1 rag­
giunge vert1c1 1mpress1onanti durante un duello tra 
Sinbad e tre demoni sorti dalle fiamme. questi brandisco­
no torce accese e un colpo fallito d1 uno d1 questi mostri 
viene schivato da Sinbad e urta il palo che sorregge la 
tenda. facendola precipitare sopra al demone. Il pnmo 
effetto fu ottenuto con tre passaggi, riprendendo separa­
tamente l'attore sul set. un attore 1n calzamaglia nera su 
di un set nero e con 1n mano la torcia e quindi aggiungen­
do 1n stopmotion 1 demoni perfettamente sincronizzati ai 
mov1ment1 del primo e del secondo attore L'altro effetto 
è ottenuto animando assieme al demone una finta tenda 
in sincronia con le riprese della tenda reale. e dell'attore 
Scene come queste sono a tutt'oggi insuperate. nono­
stante 1 prodigiosi avanzamenti nella tecnica degh effet11 
speciali. e dimostrano una volta d1 p1u, qualora ce ne 
fosse bisogno. come la creat1v1ta e l'ingegno possano 
sopperire a qualsiasi carenza tecnica E purtroppo 1mpos­
s1b1le descriverne a parole la ricchezza e l'unico consiglio 
è quello di reperire 1 film e studiarli attentamente. essen­
do dei veri e propri manuali d1 effetti speciali 
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ne. Nessuna di queste scene è stata 
inclusa nell'animazione finale. ma alcu­
ne pose della lotta contro lo scheletro 
sono state riusate. Queste animazioni 
sono servite per impostare l'atmosfera, 
e potrebbero corrispondere tanto ai 
bozzetti dello scenografo, quanto ai 
provini degli attori. Soddisfatti del risul­
tato è iniziata la ricerca delle musiche; 
sebbene spesso la musica possa sem­
brare una aggiunta a postenon (il famo­
so ·commento mus1ca1e·1. in realtà una 

regia attenta dovrebbe sempre cercare 
di armonizzare le immagini e la colonna 
sonora prima che le une o l'altra venga­
no realizzate. 

Nel nostro caso la musica è stata 
ricercata in una libreria commerciale di 
composizioni royaltyfree abitualmente 
impiegata per le produzioni video. Il 
pregio d1 queste collezione è la loro 
generalità · trattandosi di musica di 
genere. destinata ad adattarsi a molte 
diverse s1tuaz1orn. è necessariamente 
stereotipata, e giacché abbiamo 
costruito l'intera animazione sugli ste­
reot1p1 l'armonizzazione era quasi inevi­
tabile. Sono stati scelti quattro pezzi, 
l'ultimo dei quali. epico. ha condiziona­
to fortemente la scansione dei tempi 
durante la creazione della scena (un 
quinto brano. idilliaco, era destinato al 
prologo poi soppresso). Misurata la lun­
ghezza dei brani musicali si è anche 
ottenuta una durata di massima dell'in­
tera an1maz1one. e da questo (e dalle 
animazioni di prova) è stato possibile 
rendersi conto. sia pure approssimati­
vamente, di quanto tempo avrebbe 
richiesto l' intera produzione Con que­
sto s1 è passati alla real izzazione degli 
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storyboard per le sequenze salienti, 
nulla più di pochi schizzi affrettati. che 
hanno però permesso di visualizzare in 
anticipo quanti ambienti e quanti perso­
naggi sarebbero stati necessari. A que­
sto proposito è importante sottolineare 
che per tenere desta l'attenzione dello 
spettatore è necessario variare il più 
spesso possibile l'ambiente, le luci. le 
situazioni. Per quanto ben realizzato. un 
set reale o virtuale ha una durata limita­
ta nell'interesse dello spettatore. e cosi 

pure dei set troppo simili l'uno con l'al­
tro. Nel nostro caso (escludendo il rullo 
omesso) il primo set era giocato intera­
mente sul contrasto tra i toni freddi e 
privi di saturazione dello scheletro e 
dell'ambiente cementificato, e quelli 
caldi e saturi del protagonista e del por­
tale. Da questo ambiente una transizio­
ne (la caduta attraverso il portale) d1 
colore porta ad un set con una domi­
nante verde. fredda, sinistra, che 
degrada nuovamente in una tonalità più 
calda raggiungendo il lampadario e la 
grande sala dei sacrifici. In questo caso 
sono stati realizzati degli 'storyboard· 
piuttosto particolari. disegnando con un 
programma di paint dei finti ambienti e 
impiegando le mappe che si volevano 
usare (o rendering di piani con la tessi­
tura applicata nel caso di quelle proce­
durali) per controllare la validità dell'ac­
costamento dei colori. A questo punto 
(unitamente alle considerazioni fatte il 
mese scorso. ed agli obiettivi individua­
ti) la fase preparatoria si è conclusa. 

Naturalmente è quasi impossibile 
(nè sarebbe interessante). spiegare 
ogni movimento di macchina. ogni 
inquadratura. ogni scelta estetica e nar-

rativa che sia stata compiuta durante la 
realizzazione definitiva. Quello che però 
è rilevante è che quanto abbiamo detto 
finora si presta ad un numero infinito di 
combinazioni differenti che portano 
tutte allo stesso risultato (la messa in 
scena della nostra storia). ma che non 
sono necessariamente tutte buone 
regie. Abbiamo già citato ' La Regia' d1 
Ejzenstejn· ebbene. l'intero libro (circa 
600 pagine) descrive solamente (sotto 
forma di conversazione con 1 propn stu­
denti) le migliaia di diverse sfumature e 
soluzioni che una storia d1 due (lghe 
può avere. Si tratta d1 un testo affasci­
nante e inesauribile proprio perché non 
insegna alcunché: mostra però in prima 
persona cosa significhi realmente 'pro­
cesso creativo'. e soprattutto insegna a 
scartare senza pietà tutto ciò che non è 
necessario e adeguato. Noi possiamo 
dare alcuni suggerimenti, pensati parti­
colarmente per le produzioni in compu­
ter grafica Il primo. e più importante. è 
di non indugiare mai su qualcosa. S1 
potrebbe pensare di far durare qualche 
secondo di più una scena solo perché 
l'oggetto (modellato con tanta cura !l 
non si vede abbastanza a lungo: il fatto 
è che lo spettatore non cond1v1de le 
nostre stesse sensazioni, vuole solo 
essere avvinto dalla stona. dalle imma­
gini. dal susseguirsi del ritmo. Il secon­
do riguarda gli errori. Allo stato attuale 
del software gli errorr sono inevitabili. 
un piede che scivola nel pavimento, un 
poligono che scompare, una tessitura 
che si deforma Non sempre c ' è 11 
tempo di correggere l'errore e ricalcola­
re la scena. per cui talvolta bisogna 
accontentarsi. 

Nel nostro caso però è stato neces­
sario accontentarsi molto. Ovviamente 
la storia deve prevalere sulla realizzaz10-
n e, ma l'importanza dì una tecnica 
impeccabile non deve essere sottovalu­
tata ed un risultato perfetto s1 può otte­
nere solo con molto tempo a dispos1-
z10ne. Anche qui la fase preparatoria 
viene notevolmente in aiuto ed una 
accorta 'preproduzione· permette d1 
accorgersi 1n anticipo delle difficoltà. La 
grande differenza tra il 'filmmaking' tra­
dizionale (dai tempi della pellicola Super 
8 alle moderne videocamere) e quello 
in computer grafica è che quest' ultimo 
permette ad una sola persona di imper­
sonare tutti 1 ruoli produttivi ed offre 
una libertà creativa senza precedenti. 
Per sfruttarlo al meglio è necessario 
studiare tutti gli aspetti della produzio­
ne, cercando d1 entrare in sintonia con 
il materiale che si vuole trattare . 
Questo è vero anche se dal campo 
delle 'Opere' scendiamo a quello più 
prosaico di una sigla o di uno spot· l'ap­
proccio serializzato. l'uso d1 tool auto­
matici, per quanto sofisticati, non porta 
a nessun risultato di valore. ~ 
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di Enrico M. Ferrari PD-SOFTWARE • 

CHI SI RIVEDE .. 
Chi si rivede, i programmi italiani. E non sono pochi quelli che 

arrivano in redazione. Purtroppo non sempre sono presentabili sulla 

rivista perché incompleti in varie sezioni. 

Ricordiamo quindi che i programmi devono avere un'esauriente 

documentazione e possibilmente una schermata che possa essere 

usata di presentazione per la rivista. Non vanno bene i soli file del 

programma e soprattutto si richiede un minimo di fantasia: programmi 

di totocalcio, per quanto belli , ne abbiamo già recensiti parecchi, per 

essere accettabili devono avere opzioni davvero innovative, che 

garantiscano quasi la vincita e magari che non arrivino a gennaio .. 

Come al solito raccomandiamo il mezzo migliore, la posta elettronica, 

come file allegato ad un messaggio personale, ma anche la posta 

tradizionale va bene, salvo 

distruzioni del dischetto od 

altri accidenti non 

prevedibili il tutto giungerà 

a destinazione. 

Telema o 
• Autore: Giuseppe M1gnogna 
• tipo di programma: shareware 

lit. 14000 
precisamente dal famoso Videotel 

Telemako arriva 
dalla provincia d1 Campobasso. ed 
evoca fantasmi del passato che non è 
giusto dimenticare del tutto 

E' 1nfat11 un emulatore d1 terminale 
e gestore dello standard Prestel, che 1 
telemat1c1 della prima ora ricordano per 
essere stato uno dei pr1m1 standard 
usati nelle connessioni via modem, e 

Permette d1 v1sualtzzare grafica e 
colon con pochi dati rn maniera sem­
pltce. per questo e ancora usato su 
d1vers1 sistemi telemauca nonostante 
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la sua età. Con una qualità simile a 
quella del Televideo, lo standard e 
ancora largamente usato in molti siste­
mi stranieri, 1n chat 1taliarn. 1n collega­
menti col M1nitel francese ed altro 
ancora 

In tempi d1 Internet sembra forse 
una follia propagandare ancora questo 
standard, eppure molti servizi basilari 
ancora v1agg1ano con standard Prestel, 
avere un programma come Telemako 
che li gestisca perfettamente può esse­
re ancora molto utile. 

E ovvio che non è necessano uti· 
hzzare 11 vecchio standard a 1200/75 

......................................................... 

• G . 
Autore: Chris Underwood 
Tipo di programma: PD 

Volete un programma 
assolutamente inut1leì Gu1Blob è pro­
prio questo. 

Non ha nulla a che fare con il noto 
programma d1 Ra1tre, è solo un innocuo 
programma per creare bellissime. diver­
tent1ss1me, faci lissime bolle. 

Vogliamo creare un disegno 'blob­
boso' in pochi attimi? Basta cliccare su 
'new ob1ect" e selezionare con 11 mouse 
sulla griglia un circolo piccolino. Po1 si 
fa un altro circolo simile. vicino al 
primo. 

Infine si va su 'Render Frame' e s1 
aspetta che l'opera venga completata: i 
due circoli che si sovrapponevano leg­
germente verranno resi in 30, e nei 
punti di contatto la figura assumerà 
delle onde d1 sovrapposmone. infine. 
da due cerchi, s1 otterrà un sorta di 
fagiolo 3D. 

Si possono anche ottenere della 
animazioni ANIM, disegnando sempli­
cemente oggetti non sovrapposti e 
spec1f1cando qusndt le 111\ee di movi­
mento. 

Si possono cambiare le 'densità' 
degli oggetti blobbos1 e cambiare quindi 
la velocità dì rendering più alto sarà il 
numero d1 pixel da manipolare più lenta 
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baud. molti servizi Prestel funzionano 
oggi a velocità maggiori compatibili coi 
modem veloci. 

Il programma è estremamente faci­
le da usare. appena lanciato s1 pos1z10-
nerà in modalità terminale. sarà quindi 
possibile dare direttamente comandi al 
modem oppure accedere a1 sottomenu 
del programma. 

Da questi si può arrivare ad alcune 
potenti funzioni: l'editor, innanzitutto. 
che consente d1 manipolare le pagine 
Prestel modificate o d1 farne di proprie. 

Nella versione Demo non registrata 
è solo possibile salvare le pagine in IFF: 

l'esecuzione. 
Ci sono anche numerose opzioni 

sulle animazioni, per avere ad esempio 
l'effetto ping pong, aumentare o dimi­
nuire la velocità a seconda dei foto-

abbastanza per esportare il file su qual­
siasi computer 

Con il menu Sender è possibile 
fare l'upload di file Prestel o ASCII. con 
11 Capture è invece possibile catturare 
tutto ciò che arriva sulla senale. 

Da altri menu è possibile natural­
mente fare 1 numeri d1 telefono ed 
impostare delle hot key con ad esem­
pio la NUA da chiamare: molti dei servi­
zi che funzionano infatti in Prestel sono 
usabili da ltapac. Il tutto è facilmente 
usabile grazie al mouse e alle istruzioni 
a video. L'aucore può essere contattato 
all'l1nd1nzzo iux@gopher.c1sea.urnna 1i i 

. ....................................................... ~ 

grammi e giocare con il numero e la 
profondità dei colon. 

Con un po' d1 pazienza ed un 
Amiga abbastanza veloce s1 possono 
ottenere cose egregie. 
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I settagg1 dei van blob sono salva­
b1h. in modo fa poter ripetere la costru­
zione d1 un vecchio disegno, 1 disegni 
stessi sono esportabih per una v1s1one 
su quals1as1 PC L'autore, un inglese, 

......................................................... 

• PictureMenu 
• Autore: Pawel Pijanowski 
• Tipo d1 programma: cardware 

(mandare una cartolina) 

Uttllzzare 11 Work­
bench standard di Amiga può essere molto 
frustrante. pur con le capacità grafiche di 
Am1ga non s1 va al dt là dt uno squallido 
schermo con grafica un po' tnste. E' per que­
sto che adesso SI usano 1 colon e glt stili d1 
Mag1c-WB. ToolManager. MUI, ecc che 
valorizzano 1'1nterfaooa graftca per quello che 
menta 

P1ctureMenu va oltre. dotando 11 
Workbench dt icone animate tipo 
ANIM 11 programma parte alla fine della 
sequenza d1 Startup e naturalmente 
esplica maggiormente la sua efficacia 
m contemporanea a Mag1cMenu. 

I pittogrammi dei menu (icone). sono 
stati disegnati con Font Maker e salvati 
come PicM_WB.font. Possono essere 
tranquillamente neditati e modif1cat1, anzi 
l'autore del programma invita caldamen-

reperire 
i programmi 

puo essere ra:ço1unto all indtrtzzo e­
mail· Fs111m@cc: w arw1c k ac 11kl 

Nel pacchetto d1stnbu1to sono pre­
senti alcuni disegni blobbos1 molto cari­
ni. viene anche dimostrato come creare 

Show ,.. roon 
l1Tin _, Name 
~ Vtew By _, Date I" 
-----' -'Slze 

I programmi citati in questo articolo possono essere prelevau su MC-link e su Internet 
presso 1 s1t1 Arrnnet e loro m1rror; 11 più famoso dt questo e WUARCHIVE WUSTL EDU 
Un buon mirror italiano è FTP UNINA.IT Per tum 1 file è indicata la directory seguente 
Am1net. che è sempre /pub/aminet 

File 
GUIBlobs lha 
P1ctureMenu lha 

Directory 
gfx/m1sc 
utll/wb 
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11 logo del propno nome dandogli un 
effetto panciuto, un'idea da nutiltzzare 
per altre applicazioni 

Ah, a cosa serve 11 programma? A 
niente, lo avevamo già de no no? 

. ....................................................... ! 

te chiunque a spedirgli nuove icone 
L'altezza dt quelle disegnate dal­

l'autore è venu, ma naturalmente pos­
sono essere nd1mens1onate a piacere 

Usando P1ctureMenu su schermi 
med-res (640x2561. e eone devono 
avere 15 come ampiezza Installare 11 
programma è molto semplice: s1 copia 11 
ftle scnpt nella dtrectory WBstartup ed 1 
ptttogrammi in quella FONTS . il pro­
gramma panirà dopo tre secondi dt ane­
sa Per rimuovere dalla memoria ti pro­
g ram ma basta andare nel menu 
Tools/resetWB e premere il tasto destro 
del mouse per due secon­
di PictureMenu et lascerà con un gentile 
'bye bye'. ~ 
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Il software MS-DOS, Amiga, OS/2 e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da 

Questo sofrware non può essere venduto a scopo di lucro ma solo disrribuito dietro pagamento delle spese vive di supporto, confezionamento. 
spedizione e 9esrione del se/Vizio. I programmi classificati Shareware comportano da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere all'autore un 
contributo indicato al lancio del programma. 

CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA 

MS-DOS e WINDOWS 
YAB.l.E AMC0/14 WORLD WIDE BBS mc157 AMVR/91 HTML mc159 

AMC0/16 PAGE MONSTER APP mc163 AMVR/92 BYTEMARK mc160 
VAR/43 CHAMP5.0 mc157 AMC0/1 7 AMI POP mc163 AMVR/93 XTRUDER mc160 

COMUNICAZIONE VAR/74 NAVIGA mc165 AMC0/ 18 GUI FTP mc163 AMVR/94 TYPEFACE mc160 
VAR/81 CICLOTTO mc1so AMC0/19 VOYAGER mc164 AMVR/95 BIGTIME mc160 

COM/15 FORT~ FREE AGENT mc153 VAR/82 13CARATI mc156 AMC0/20 AIRMAIL mc164 AMVR(96 LOTTOFOBIA mc1s2 
COM/17 REMINDER mc163 VAR/83 13 LIVELLO mc160 AMC0/21 AMIPPP mc164 AMVR/97 FINDIT GUI mc164 
COM/18 NEWS EMAIL AUTO mc166 VAR/84 CDCASS mc160 AMC0/22 AMIRC mc165 

VAR/85 MDIFF mc161 AMC0/23 AMIPHONE mc166 
MACINTOSH DATABASE VAR/86 ANAG mc162 AMC0/24MWM mc166 

VAR/87 WEGTAROT mc162 AMC0/25 TELEMAKO mcl67 
DBSl27 LOG_SAT mcl51 VAR/88 CLOCK3D mc163 !:;QM!JNl!:;AZIQt:!E 
DBS/35 GESTIONE FILM mc150 VAR/89 VINCOLI E REAZIONI mc163 DATABASE 
DBS/36 GESTIONE CIC mc151 MIC0/08 NETSCAPE HISTORY mc153 
DBS/37 GEST. COMP SPORT mc151 WQBt!EBQCESSQB AMDB/10 ADDRESSASSIST mc154 MIC0/09 SIMPLECARD mc153 
DBS/38 PC-DI ET mc152 AMD8111 AFILE mc154 MIC0/ 10 WRAPPER mc153 
DBS/39 GEST. QUESTIONARI mc152 WPR/02 FREE WORD mc103 AMDB/12 SCION mc155 MIC0/11 WABBIT mc153 
DBS/40 GEST CIC POSTALI mc154 WPR/05 GALAXY mc104 AMDB/13 BUD mc157 MIC0/ 12 BLACKNIGHT mc157 
DBS/41 CATAL MICROFOSSILI mc154 WPR/06 EDITOR mc110 AMDB/14 MCFILER mc1sa MIC0/ 13 INTERNET CONFIG mc157 
DBS/42 PROFES. SYSTEM GOlmc158 WPR/07 NOTEBOOK mc112 AMDB/15 PDBASE mc158 MIC0/14 UUCD mc157 
DBS/43 SCUDETTO mc158 WPR/08 WORDY mc113 AMDB/16 ALBIN MVI mc162 MIC0/15 MACWEB mc158 
DBS/44 NONSOLOCAP mc159 WPRl10 BREEZE mc116 AMDB/17 EO mc162 MIC0/ 16 BBEDIT LITE mc160 
DBS/45 WINCCP mc159 WPR/11 BOXER mc121 AMDB/18 CD VOYAGER mcl66 MIC0/ 17 BBEDIT FTP mc160 
DBS/46 FANTAPRO mc161 WPR/12 FED mc124 MIC0118 WEB COLOR mc1s2 
DBS/47 PRENOTAZIONE LIBRI mc161 WPR/13 BOOKLET mc136 .G!Q@ MIC0/19 PAGE SPINNER mc164 
DBS/48 COINS & STAMPS mc163 WPR/1 4 SLEEK mc136 MIC0/20 HTMLVIEWER mc165 
DBS/49 DIGITAL DIARY mc165 WPR/15 AURORA EDITOR mcl37 AMGl/22 DEMON mc155 MIC0/21 CINDY'S HYPERCARD rnc167 

OS/2 
AMGl/23 F1 GP-ED mcl57 

EP!JCAJIYQ AMGl/24 TIMESHIFT mc163 EDUCATIVO 
AMGl/25 HYDROCIS mc16S 

EOU/01 ABCFUNKEYS mc103 OS2101 PROGRAM COMM. 2 mc155 MIED/06 JUST FOR KIDS mc150 
EOU/04 GEOBASE mc109 OS2102 FILE MANAGERl2 mc155 ~ 
EDU/05 CHIMICA mc122 OS2103 ZAPO'COMM mcl55 G.lQk2 
EDU106 GEOGRAFANDO mc157 OS2/04 FILE COMMANDER mct56 AMGR/22 MVI mc1s1 

OS2/05 OS/2 COMMANDER mc156 AMGR/23 MAGICEYE mc152 MIGl/87 JIGSAW mc152 
~ OS2106 ZTREEBOLD mcl56 AMGR/24 HTLM·HEAVEN mc152 MIGl/88 SHODAN mc153 

OS2107 FILEJET mc156 AMGR/25 TEXTURE STUDIO mc153 MIGV89 FUGHT MASTER mc154 
Gl0111 GIOCO MESTIERI mc150 OS2/08 CONFIG.SYS mc157 AMGR/26 TAPECOVER mc154 MIGl/90 CATCH THE BUG mc155 
GI0182 SCOPONE-TRE SETTE mc152 OS2109 PMVIEW mc157 AMGR/27 ICON DELUXE mc154 MIGl/91 MACATTAK mc1ss 
GI0/83 WOLF 3D EDITOR mc153 052110 TASKBAR mc157 AMGA/28 FAAPHIX mc158 MIGJ/92 TACOPSDEMO mc156 
GI0/84 SCALA40 mc154 OS2/11 ZIPSTREAM mc159 AMGR/29 AMIFIG mc161 MIGl/93 MANTRA mc157 
GI0/85 TOMBOLA mc157 OS2112 YARN/2 mc159 AMGR/30 GUIBLOB mc167 MIGl/94 ONSLAUGHT mc158 
GI0/86 DAMADELUXE mc1sa OS2113 ROIDS mc159 AMGR/31 PICTUREMENU mc167 MIGl/95 DOOM1 mc159 
GI0/87 DERNIER mcl59 OS2114 ZIP E UNZIP mc160 MIGl/96 CRUNCH mc159 
GI0/88 SIMBORSA mc150 OS21t5 WPSBACKUP mc160 SEBEAt!SHEEI MIGl/97 DESERTTREK mct59 
GI0/89 S.P.A.CCA mc152 OS2/16 SOUPER&SOUP2SO mc160 MIGl/9a MORPHION mc159 
GI0/90 LA LUNA NERA mc166 OS2117 FILE PHOENIX mc161 AMSP/03 MUIPROCALC mc158 MIGl/99 PENTRIS mc159 

OS2118 9LIVES mc161 MIGV100 QUARTO! mc160 
~ OS2/19 GAMMATECH mc161 .!JiillIY MIGV101 TRESSETTE mc161 

OS2/20 NPSWPS 181 mc162 MIGl/102 SKITTLES mc163 
GRF/12 PAINT SHOP PRO mc156 OS2121 SCREENSAVER mc1s2 AMUTm GUIDGEN mc1so MIGl/103 KEYWACK mcl64 
GRF,24 SKYMAP mc140 OS2122 POPBIFF Vl. I mc162 AMUTR8 SIGNARC mc150 MIGl/104 MACJONG mc164 
GRF125 SKYVIEW mc140 OS2123 POST ROAO MAILER mc163 AMUTR9 LISTANALYZER mc150 MIGl/105 ROMI mc164 
GRF26 ARRE003D mc157 OS2124 POV mcl63 AMUT/80 RO mc1s1 MIGl/106 DELIRIUM mc16S 
GRF/27 ETICHETTE&CUSTOD mc146 OS2/25 GOBOARD mc163 AMUT/81 ZSHELL mc1s1 MIGl/107 RCHESS mc165 
GRF'28 PCXDUMP mc149 OS2126 YTALK 0.91 BETA mc164 AMUTr82 VINCI mc155 MIGl/108 SUPER ROBOTS mc167 
GRF/29 FOTOEFT mc150 0$2127 PMMAIL 1.5 mc164 AMUT/83 TAX SCHEDULER mc155 
GRF/30 MASK mc152 OS2128 NEOLOGIC NETW. mc158 AMUT/84 DISK SALV mc157 ~ 
GRFl31 LABEL LABORATORY mc153 OS2/29 WEBWRITER mc165 AMUT/85 MIDNIGHT mc158 
GRF/32 CBAR11 mc159 OS2130 ILINK/2 mc165 AMUT/86 COPY-C mcl59 MIGR/16 EXILE mc150 
GRF/33 WARPOWER mc154 OS2131 MAKMAN/2 mc165 AMUT/87 SYSSPEED mc161 MIGR/17 BHE mc1s1 

OS2132 INTERCOM 3. 12 mc166 AMUT/88 MCP mc151 MIGR/18 CLIP2GIF mc151 
MIDI OS2133 ZIP CONTROL 2.30 mcl 66 AMUT/89 PLAY 16 mc161 MIGR/19 TRANSPARENCY mc1s1 

OS2134 INFOLINE mcl66 AMUT/90 BLACKS EDITOR mc162 MIGR/20 HOTICONS mcl52 
MSD/07 GESTIONE BASI mc157 082135 FLEETSTREET VI 17 mc167 AMUT/91 MCP mc16S MIGR/21 MANDLEACID mc152 
MS0/08 JINGLE & JINGLE mcl51 OS2136 JVIEW Vl .O E PRO mcl67 AMUT/92 STARTMENU mc165 MIGR/22 VIRTUAL mc153 

OS2/37 TOYLAND 1 O mc1s1 MIGR/23 MERIDIANA mc154 
SEBEAPSHEEI YAB.l.E MIGR/24 SHAREDROW mc156 

AMIGA 
MIGR/25 NIHIMAGE mc160 

SPO'lll AS·EASV-AS mc132 AMVR/83 PROWIZARD mc149 MIGR/26 IMAGE WORKSHOP mc160 
SPD•OS SSHEET mc139 AMVR/84 DELITRACKER mc153 MIGR/27 JADE mc161 

CQM!Jt!ll:;éZIQt!E AMVR/85 VIRUS CHECKER mc153 MIGR/28 ERIK'S DESKTOP mc162 
lUll.JIY AMVR186 ROUTE PLANNER mc155 MIGR/29 KNOT mc162 

AMC0110 FITTER mc152 AMVR/87 TINY METER mc156 MIGR/30 GIFBUILOER mc163 
UTIR9 DWM mc153 AMC0/11 PHONEBILL mcl52 AMVR/88 TYPING OEMON mc156 MIGR/31 FLI PLAYER mc165 
UTl'SO IDRAULICA mc158 AMC0/12 VLT mcl53 AMVR/89 ASSIST mc159 MIGR/32 PIXELCAT mc165 
UTl/81 VIRITLITE mc155 AMC0/13 EASYLINK mc156 AMVAl90 TEXTENGINE mc159 MIGA/33 LANDSCULPTOR 3D mc1s1 
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CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA CODICE TITOLO RIVISTA 

MlQJ MIVA/107 APPSIZER mc164 MIVA/112 CAMPING STORY mc166 MIVA/117 PUSH PUSH mc166 
MIVA/108 DISKCHARMER mc164 MIVA/113 ANIMAL BABIES mc166 MIVR/ 118 CALCOLATRICE PROG.mc167 

MIDV09 SOUND EFFECT mc152 MIVA/109 SPELDRUM mc165 MIVA/114 FISH HYPERTEXTB. mc166 MIVR/119 CUPSPEAKER mct67 
MIDU10 LITTLE PLAYER mc154 MIVA/110 ZOOM LENS mc165 MIVA/115 MV LITTLE KITCHEN mc166 MIVA/120 MOON mc167 
MIDl/11 SPEKTRUM mc154 MIVR/111 APPLE //E mc166 MIVA/116 ECHO mc166 
MIDl/12 ZAK 
MIDl/13 MEGALOMANIA 
MIDl/1 4 ARNOLD·s MIDI 
MIDl/15 MIDIGAAPHY 

seBEAQSHE!IT 

MISP/02 STOCK TREND 

~ 

MISK/08 PLAY MOD BUNDLE 
MISK/09 GRIMOIRE 

.llI1lJD'. 

MIUTl/67 KEYOUENCER 
MIUTl/68 ROBOFINDER 
MIUTl/69 FINDTEXT 
MIUT1no CLICPAD 
MIUTl/71 SYNK 
MIUTl/72 HTML WEB WEAVER 
MIUT1n3 RGBTOHEX 
MIUTl/74 ENGUSH-ITALIAN 
MIUTl/75 INSTANT INIT 
MIUTl/76 CLIPFILER 
MIUT1ITT TECH TOOL 
MIUTI/78 FINDER WINDOWS 

YAB1E 

MIVR/10 1 MAC PiPES 
MIVA/102 DROP RENAME 
MIVA/103 BAT FILER 
MIVA/104 DOS2 MAC 
MIVA/105 TIME SERVER 
MIVA/106 TRUE CLOCK 

mc158 
mc161 
mc162 
mc163 

mc162 

mc142 
mc145 

mc150 
mc150 
mc155 
mc155 
mc155 
mc156 
mc156 
mc157 
mc158 
mc161 
mct64 
mc165 

mc162 
mc162 
mc163 
mc163 
mc163 
mc163 

Compilare e spedire a : MCmicrocomputer 

Desidero acquistare il software di seguito elencato al prezzo di L. 8.000 a titolo (ordine 
minimo: tre titoli). Per l'ordinazione inviare l'importo (a mezzo assegno . c/c o vaglia 
postale) alla: Technimedia srt. Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma. 

dischetti da o 3.5" 

Codici : 

Jrotale dischi O x 8.000,,Lire I 

Nome e Cognome 

Indirizzo 

CAP/Città 

Telefono 

MCmicrocomputer non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabilità sugli 
eventuali danni diretti o indiretti derivanti dall'utilizzo del software distribuito 

Il PD-software dei lettori di MCmicrocomputer 

Lo spazio trad1z1onalmente dedicato al 
software dei lettori e quello occupato dal 

PD-software sono stati unrficat1. 
Questo spazio sarà dedicato al PD-software 
(Freeware o Shareware) disponibile in Italia 
attraverso 1 vari canali PD. e tutti i programmi 
presentati saranno repenbih anche attraverso il 
canale Mcmicrocomputer. sia su supporto 
magnetico sia su MC-Link. Saranno recensit1 
sia programmi già nei circuiti PD, sia quelh che 
1 lettori stessi vorranno inviarci affinché, se 
ritenun meritevoli dalla redazione, siano resi di 
Pubblico Dominio. 
I lettori di M cmicrocomputer (autori dei 
programmi dei quali s1 parlerà 1n queste 
pagine e i cui programmi saranno distribuiti 
come PD dalla rivista) saranno ricompensati 
çon un «gettone di presenza» di 100.000 hre. 
E necessario attenersi ad alcune semplici 
regole nell'inviare 1 programmi in redazione. 
1- Il materiale inviato deve essere di Pubblico 
Dominio (o Shareware) e prodotto dallo 
stesso lettore che lo invia. 
2- Il programma inviato deve risiedere su 
supporto magnetico (non saranno presi in 
considerazione listati). 
3- I sorgenti eventualmente acclusi devono 
essere sufficientemente commentati. 
4- Per ogni programma inviato l'autore deve 
includere due file («readme» e «manuale»), il 
primo contenente una breve descrizione del 
programma ed il secondo una vera e propria 
guida all'uso per gli utenti. con tutte le 
informazioni necessarie per un corretto 
impiego (se il programma è particolarmente 
semplice può essere suf ficiente il solo 
readme. mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra i programmi più complessi quelli 
dotati d1 help in linea). In calce ad entrambi i 
file deve essere apposto il nome, l'indirizzo ed 
eventualmente il recapito tele fonico 
dell 'autore 
5- Al lancio, il programma deve dichiarare la 
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sua natura PD (o Sharey.oare), nonché nome e 
md1nzzo dell 'autore. E ammesso, al terna­
tivamente, che tali 1nformaz1oni siano 
richiamabili da programma con un metodo 
noto e indicato nelle istruzioni. 
6- Saranno presi in considerazione solo 1 lavori 
giunti in redazione accompagnati dal talloncino 
riprodono in questa pagina (o sua fotocopia) 
debitamente firmato dall'autore. 
I programmi classificati non come Freeware 
ma come Shareware (quindi non 
propriamente d1 Pubblico Dominio. anche se 
consideratine generalmente parte) 
comportano da parte dell 'utente l'obbl igo 
morale di corrispondere all 'autore un 
contributo a piacere o fisso secondo quanto 
indicato dall ' autore e conformemente a 

quanto appare al lancio del programma. 
Mcmicrocomputer non si assume alcuna 
responsab1lita od obbligo nguardo a questo 
rapporto intercorrente tra autore ed ut11lzzatore 
del programma. 
A titolo informativo precisiamo che l'obbligo 
morale alla corresponsione del contributo 
scatta non nel momento in cui si entra in 
possesso del programma, ma nel momento in 
cu i si passa a farne uso dichia rando 
implicitamente d i apprezzarne le carat­
teristiche. 
In nessun caso (per ragioni organizzative) sarà 
reso noto all'autore l'elenco o il numero delle 
persone che hanno eventualmente deciso d1 
entrare in possesso del programma attraverso 
il canale Mcmicrocomputer. 

Compilare e spedire a: MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma 

Questo tagliando (o fotocopia o equivalente) deve essere Inviato ad MCmicrocomputer, 
unitamente al materiale da selezionare, da parte degli autori di software che presentano 
I propri lavori per la recensione sulla rivista e l'inserimento nei canali PD. 

Il sottoscritto: 

Cognome e Nome 

_n~a~to~a~~~~~~~~~~~il~~~~~~~~~~~~~ 
Codice Fiscale 

Eventuale Partita IVA I I I I I I I I I I 

°'"re=-s"'i""d""e"'°'n°"te'-"-in'--________ Via ---------------

Telefono 

invia il programma 

d ichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla 
distribuzione secondo le regole ed I canali consueti del Pubblico Dominio 
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Per gli annunci a carattere Attenzione. 
commerciale-speculativo è 
spec1f1cameme prevista la rubrica 
MC MicroTrade. Non inviate li a 
MC MicroMarket sarebbero cest1-
nat1. Le istruzioni e il modulo sono 
in fondo alla rubrica. Per motivi 
pratici s1 prega di non lasciare co-
municazioni o chiedere informazio-
ni {telefoniche o scritte) riguardanti 
gli annunci inviati. 

VENDO 
Vendo computer 80486 DX4 100/120 MHz amd. B Mb 
RAM HOO Scag.ate 260 Mb. sch'lda video SVGA 1 Mb 
• SIS PCI, FOO 1.44 Mb. parallela. set.aie. pona game, ta­
stiera. mouse, mouse, momtor a colon SVGA •Addomcs• 
low radultor 0.28 Dot P1tch Nuovo. vendo causa doppio re­
galo Vero affarel Vendesi anche solo periferiche separate 
Domenichiello Michele - Viale Italia. 35 - 75100 Matera. 
Tel. 0835/26151 4 (chiedere di Michelel dalle ore 15.00 
alle ore 18.00 

Vendo s<:heda OST PC XNetX.25. Interfaccia con due por 
te X.25 per conness10ne d1tetta con un network X 25 Fooo a 
256 canah vinuah 72 kbps per linea Con incluso 11 software 
X 25. per connettere 11 tuo sistema ad Urla rete a commuta 
z1ooe d• pacchetto X25, senza la necessita d1 un PAO Prau 
camente nuova a L 2 000 000 tranabt11 Scacchia Emllia· 
no. Tel. 0861/887743-887748 Fax 0861/88547 

Atteni1onel Distribuisco per Amiga e MS/Dos-Win 
software P.D .. o shareware Programmi d1 musica. graf1-
ca. demo. e<:c tutto sohware di ~ualltil. Non esttare. 11ch1e­
d1 li catalogo su disco a sole L 10 000 Telefona allo 
0984/454319 Francesco 

Vendo Pentium 9-0, 16 Mb RAM. senza HD. SVGA I Mb, 
CO-ROM 2x, mini Tower. monuor mul11scan 14 pollici •Mi· 
crov1tec• a L 1 600 000 11attab1ll Stampante a subhmaz10-
ne Fargo Pnmera come nuova 8 mesi d1 vita, con toner 
da 100 stampe a L 1 500 000 trattabili Tel. 0141 /298340 
a oppure 0336/ 392280 

Vendo o scambio schede modrì 386DX40, 286. S1m 1 
Mbyte 30 p1n. conttoller pone senali VGA con drive, disk 
dnve. software vano Cerco Hard disk IDE Scrivere o te­
lefonare a Paolo Tef. 0862/28656 oppure casella Postale n 
2 67016 PaganlCO IAOI 

Vendo scheda madre 486 DX2 66 128 ~b cache. più 4 Mb 
RAM, più controllar, più scheda v1oeo. Cirrus Logie 1 Mb 
RAM L 300.000 Tel. 0763/733058-733111 . Chiedere di 
Enrico 

Vendesi M .B. 486 ISA 1256 cachel controllar E>de 14 HO) 
scheda video Oal 87 (Ramdacl Si regala gioco Michael Joi­
dan 1n Fl1ght long1oale, manuahl Marco 0185/487806 

Numeri arretrati di MCmic:rocomputer, annate completo 
a patllre dal n I. vendo anche s11•1goll, 0111mo stato e prez· 
zo Ernesto, tal. 0330/765342 Vendo anche stampante 
Nec P7 Plus 136 colonne. 24 aghi. tes11na nuova. da fa• si­
stemare 

Vendo PC 486 DX2 66 MHz. RAM 8 Mb. HD 170 Mb. 
scheda video SVGA Locai Bus, monuor 14 L R SVGA 
1024x768. CD ROM 4X, tastiera, mouse. completo d1 Win­
dows 95 su CO-ROM con imballo originale e tanto altro 
software pr~nc;;to L I 000 000 Paolo, tel. 0544/83071 
dalle 14,00 alle 19,00 

412 

Plotter AO vendo - In~ Je1 colore· rullo· RAM 4 Mb Mau­
rizio Gatti, tel, 0187/967358 

Vendo HP Vectra 486U senza mon1to1 486 DX2 66 MHz 
SM RAM. 245 M HO. floppy 1.44 M. ul11aVGA 1024x768, 
sound blaster 16 lllt CD Rom 2x • L 1 000 000 T el. 
0584/396005 serali 

Vendo 2 SIMM 8 mega L 170 000 Cad e I CO-ROM 6x 
creative l 180.000 Telefonare a Marco dopo 20.30 allo 
02/7383544. 

Vendo Amiga 2000 con HD 20 Mb, 2 FD. video commodo­
re a colon e p1u d1 1000 floppy !Sony> d1 orogrammr 11 tutl a 
899 000 lire Telefonare manedì, mercoled1. g10ved1 alle 20 
alle 21 e chiedere d1 Marco. Telefono 0586/ 
791495 

Appie Macintosh Il si 5 mega RAM 325 mega hard 01sk 
- coprocessore matamauco - Slot NU-Bus monitor 12 poli~ 
e• tast•era Appie estesa L 990 000 Tel. 0360/757436 
SiMo Gulfà • Via Dante 88 • Vibo Valentia 

Vendo stampante Star LC24-200 80 colonne 24 aght a co­
lou, praucameme nuova. usata pochissimo. Prezzo L 
300.000 compreso supporto ponastarnpame, cavo, 2 nasm 
a colon e I nero Di Palma Antonio · Via Manucconi, 13 • 
22053 Lecco. Tel. 103411499746 ore serali 

VendO 11 seguente materiala originale 2 SIMM da 8 Mb a 
72 p1n + CO-ROM M11sum1 4x FX-400 + gioco • screamer 
PC CO-ROM ~ • Fron11er• e • C1v1hza11on PC CO-ROM + 
•Dune Il• floppy Am1ga -1 "FtOnll(>r• CD-32 Tel. ore serali 
0171/691742 Walter 

Vendo stampante Star LC10 9 aghi ~rtena L 100 000. 
Co1el D1aw 4 O CO !valore > 800.0001 L 250 000 fè 01r91na-
1e11. 052 Warp CD + Bonus Pacl CD <orrg1nal11 a L 
100 000 Tel. 02/95308298. Andrea 

Vendo Amiga 3000, 030/882125 MHz. 6 Mb RAM, HD I 05 
Mb. SCSI. 2 FD luno esterno>. scheda conttoller Tandem 
per CD-ROM+2 IDE. CDROM M1tsum1 2• esterno. 1nclus1 
molti programmi. rn cond1z1on1 perfeue Telefonare 
041/5900890 · Paolo 

Causa inu11hzzo vendo OS/2 Warp 3.0 + Win OS/2 (versio­
ne full paci<I su CO-ROM +manuali + hcenza d'uso tutto 
originale al 90 000 • sp sped121one Tel. 095/801692 
chiedere di FranceS<:o dalle h 21 00 I" po1 

Vendo cache da 256 Kb per Power Macintosh P.C.I. Tel. 
039/791609 Giovanni 

Vendo CD ROM o Tutto Il M ilan11 per Macmtosh o PC a so­
le L 50 000 Abba te Giuseppe - Via Zurem 29 71 I 00 Fog­
gia Tel. 0881/639422. 

Nuoviss1m1 vendo i seguenti testi a metà del prezzo di 
copertina Basi d1 dati e basi d1 conosc:eoza · J D Ullman • 
Ed Jackson, 811 mapped graph1cs {rtahano) S Rmner Ed 
Mc Graw H1ll. Turbo Pascal 6 O l+d1skl - L Nepol11ano Ed 
Jackson Giuseppe, tal. 0881/720086 ore 16-18 

Mainboard Prlde Chronos •Pentium 75/100 Tnton 256 

Annunci gratuiti per vendita o scambio d1 materia­
le usato o comunque m umco esemplare fra prova­
ti. Vedere 1s1ruz1oni e modulo a pagina 415 

Kb cache sincrona Award B1os. controllot PCI BUS Mas1er 
lde L 100 000 SVGA PCI Diamond Stealth SE Trio 32 1 
Mb, esp 2 Mb L 100 000 Tel. 0586/807436 dopo le 
20.30 tAndrea) . 

Vendo Powu Macintosh 6100/66 MH1 HD 350 8 Mb do 
RAM senza monitor 11 tuno a L 3 500 000 Tel. 0434/81601 
chiedere di Marco 

Vendo espansione per Atari PC Folio contenenle 256 K d1 
RAM e slot per RAM card. fa scheda e ong1nale Alari Cfau· 
dio, t el. 0185/861910 ore ufficio 

Vendesi Pentium 60 tulio completo d1 1as11era • Win95 
mouse 16 Mb RAM Skv>deo PCI 1 Mb RAM floppy I 44 v1 
deo 14" SVGA nuovo 2 anni d• garanzia bassa iad1az1one 
hard disk 266 Mb te1efor1are ore pasti 0587 /732861 chiede­
re di Alessa.ndro L I 450 000 non tranablh 

Vendesi 486 DX2 66 completo d1 video 14" tastiera mouse 
desktop 8 Mb RAM hard disk 266 mb Skv1deo Vesa 1 Mb 
floppy I 44 1u110 a L 1 000 000 Telefonare ore pas11 
0587/732861 chiedere dl Alessandro 

A miga 1200 + HD esterno logica 250 Mb 1750 0001 + m~ 
nitor 10B4S t250 0001 + disk drive esterno Commodo1e 
1100 000) + 2 Joystlcl. e 400 dischetti 1250.0001 in blocco a 
L 1 200 000 1rauab1h Francesco o Angelo, tel . 
080/4961098. 080/6900761. 

Vendo dischi 1.44 Mb Bulk a l 650 cadauno e Guado• 
Bo• 15 posti a L 8 000 Telefonare allo 0330/560268 op­
pure allo 0163/430221 , chìedero di Piero 

VendO Blizzard 1230. 68030/50+68882/SO+mooulo SCSI a 
L 600 000 Anche con memoria Telofona1e a Luca, 
0541 /930886 

Vendo dischi vergini Bulk High Densitv a L. 650.000 ca· 
dauno e bo• da 10 dischi a L . 2.000 Telefonare allo 
0330/560268 oopure allo 0163/430221 chiedendo di 
Piero 

Amiga 4000/040 10 Mb Ram HD 540 Mb Conner .,. Gen­
locl< professionale Progenlock 2000 + mon11or Commodo•e 
2080 ad aha persistenza .,. casse acustiche .,. Video Backup 
System 3.0 + 1V Tuné• 7300 Ph1hps t tappetmo mouse + 
stampante a colon 24 aghi NEC Pmw1'1tet P70 136 colonne 
(nastn e kn colore compres1I L 5 250 000 solo 1n blocco ed 
assolutamente non uauab1h Ornmo per t1tola11on1, rav·ua 
c1ng, animaz1om. ccc con software già preinstallato D1sPO­
n1b1h anche lenor1 CD-ROM ATAPI. modulalore S-VHS me­
mone SIMM. assistenza tecnica e pani d1 lfcambio, schede 
VESA-ISA-PCI per PC ed allro materiale usato per Am1ga e 
PC Tal. 095/841006 sig. Angelo ore ufficio 

Vendo 4 Sìmm 1 Mb, 30 Pin 25000/ced 4 simm 8 Mb L 
160.000 cad nuove. modem este1no 14400 Supra L 
100.000. hard disk 1600 Mb L. 450 000 riuovo Telefonate 
doPO le 21 a Marco, 02/7383544 

CO-ROM Spectrum 1996 con g1och1 e programmi per emu­
lazione Specuum per PC e Am1ga - C64 Sensauon CD emu 
latore Commodote 64 con I O 000 Demos e prog1amm1 van 
L 45 000 cad CD Arcade Class1c ollre 500 g1ocil1 dass!Ct L 
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45 000 PhotoCD Manager per CD32 L 60.000 Claudio, 
tal. 06/5699919 

Vendo lettore CD-ROM 4X Mitsumi a L 100 000. Fabrl· 
zlo, tel. 06/7185546 

Vendo MAC Powerbook 540 C, CPU 68040, RAM 12 Mb. 
display colore TFT, HO 350 Mb. modem Interno, L 3 m1ho­
ni lei Lugh 011/6827209 ufficio 

Vendo stampante Star LC24-200 80 colonne 24 agh• a co­
lori. praucamente nuova. usata poch1ss1mo Prezzo L 
300 000 compreso suppone ponasiampante, cavo, 2 nastri 
a colo11 e 1 nero Di Palma Antonio - Vla Mauucconl, 13 • 
22053 Lecco. Tel. 0341 /499746 

Vendo HD SCSI 1.280 Gb Quantum. a L 320.000 comprato 
29-06-96 per errato acquisto. Scheda Te1emarkeung x PC. è 
pcss•blie gesure fono a 900 caselle vocalt L 300.000 Tal. 
0342/214839 - 0368/250690 Bruno. 

Ven<lo collezione completa MCmicrocomputer dal n 92 
lgennalO '901 al n. I S 7 (dicembre '95J. 1n to1ale 66 numett, 
unico blocco a L 200 000 Fabto !telefonare dopo le 19.001 
Tel. 0438173514 

Vendo programmi originali con licenza d'uso manuah in 
italiano - d1spon1bll1 paghe. contnbuu e gesttone del perso­
nale - fauure - magauino - e/e bancano medici • ocuhsu -
etc .• scrivere a Cantusci Marco • Viale della Moschea, 60 
• 00197 Roma 

Ven<lo PC Compaq 486 DX4 100 MHz. 16 Mb RAM. 2 hard 
disk. 1,2 Gb e 420 Mb. CD-ROM, scheda Sound Blaster 16 
b•t. slot ISAIPCI. scheda video SNGA 2 Mb VRAM, tasuera, 
mouse. microfono. software preinstallato Windows '95, 
Office ·95 Works '95, Pubhsher 3 O. tutto perfetto con 
•SUUZJOm, ancora in garanzia. cedo per passaggo0 a Penuum 
L 1 800 000 1ntra11 Chiedere d1 Dario Tal. 0773/479374 • 
662836 ore pasti e serali 

RAM Simm moduli 8 Mb 72 contatti, vendo a L 180.000 
e S1mm da 16 Mb 72 contatll a L 370 000. Postscnpt per 
stampante HP Laser Jet 4, ong1nate Adobe Level 2 vendo a 
L 530 000 Pedrottì Mauro - Via Trìeste. 5 - 38062 Arco 
ITNI. Tel./Fax 0464/518218. 

Vendo modem PCMCIA marca AT&T 14.4 K baud/s com­
pleto d1 cavetto dr collegamento a telefono cellulare marca 
Nokia mod 500 SIP Prezzo interessante. Donatello, tel. 
0348/22.22846 

Vendo computer Olidata 486DX33 MHz VLB/ISA 9 Mb 
Ram 128 Kb cache. 106 Mb hard disk, SVGA 1 Mb 65000 
colon monitor 14 polhc•. stampante 136 colonne Ohvet11, 
Dos e Windows 3 1 ong1nah coo manuali rn italiano. Tuno a 
l 800 000 Tel. 052.t/575802 

Pascal 7 .O. vendo 1 3 manuah del T Pascal 7 .O + I manuale 
T V1s1on 2. 11 tutto originai! Borland ancora Imballati a L 
80 000 + s p Mb Cynx 486 VLB 50 MHz Ram 30 ptn upgra· 
de fino a lntel 486DX2 66 MHz a L 80 000. Programma Xh· 
ght 2 O 1n Italiano per totocak:IO. totip, totogol. con nduz1om. 
sostem1. fo1mule. ecc. ommo mai usato. vendo disk e ma­
nuali orig1nah a L 20.000 + s p Telefonare al 0935/903424 
dalle 14.00 ìn poi 

VendeSt batteria per Mlcrotag storno flipe, 35 h stand-by 
nuova. mai usata L 55 000, inoltre vendesi programma Mi· 
crosoft Works 3 O con d1schem. manuale, cond1l10n1 d'uso. 
cert1f1eato d1 autent1C1tà l 70.000 Tel. 0330/2012.30. tutto 
eon manuaJi. scatola .. ecc. 

Vendesi m1gl10r offerente scheda vldeo PCI Avance Logie 
a 32 bit con 1 MD RAM e Sound Blaster 1 5 Tel . 
0368/3399702 Alessandro (consegna a dom1c11io se 1n pro­
vincia d1 Fros1nonal 

Per Amiga 2/3/ 4000 vendo espansione di memoria 
• Commodore A2058• 4 Mb installa~ esp a 8 Mb 1300.0001 
Inoltre cerco compilatore • C• per Amloa. solo se orig•nale. 
recente e a prezzo onesto Tel. 0433/928870 

Vendo IBM Dos 7 ltaly ancora s191llato causa inutilizzo 
Massimìlìano 0543/782068 0330/259699 dopo le 19.30, 

Vendo pacchetti software orìginalì compleu do loro confe­
zt0ne e manuale d'uso: Norton Utll1tv 7 O. Nortoo Comman­
der 4 O, Staker 3 O. Nonon Anuvirus 2 1. Anuwus PC C1ll1n 
4 O, Coral SCSI 20. Linux 3 CD + libro !Unix Freewarel Ven­
do inoltre 1 seguenti g1och1 originali Flight S1mulator 5 O, De­
scent, Raptor, F1st Armo1ed, Terminal Veloc11y, Savaga 
Womors !CDI Prezzo da concordare Tel . Vittorio (dopo 
21,30) 06/9994824 

Commodore Executive vendo - S1 traua del C64 pona11le 
con monitor a colon e disk drive incorporato, solo se vera· 
mente mteressau. al miglior offerente Tommaso, tal. 
0931 /39289 

Vendo Lotus AMI Pro 2.0 NVord Processori per Windows 
1n ttahano su dosch1 3,5" a L. 50.000 + spese postali Scnve­
re a Biginelli Sergio · Via Ferruti 5 • 13039 Trino tVCI. 

Vendo software originale completo di mnnuale Adobe 
Photoshop 2.5 a l 300.000, Oocument Atch1vrng Recollect 
a L 200 000: Adcl-Depth 3D ~ Core! Draw a L. SO 000, Cen 
trai Po1nt Anllvtrus for netware a L 80 000. Tel. 
015/811566 

Vendo portatile Unibit V30 lire 500.000: Paradox 3.51 lire 
50 000. Paradox 4 O hre 100 000. Quattro Pro 2.0 lira 
50 000. Ouanro Pro 3.01 lire 80 000. v1deoco1so Borland • Il 
mondo del c .. +• h1e 100 000. PC Tools 7 I hro 50 000, PC 
Tools 9.0 lire 70 000, Copy Il PC lire 50.000. tum 1 software 
sono orog•nal1econ1 manuali Luigi 0934/.t65217. 

Lotto Fobia V 8 nuova versione per PC-W1n<lows a AMIGA 
c11e geSl•sce arch!lllo estraz>0n1 dal 1871 ad oggi <Xl'l ricerche 
previsioni. sistemi solo 35 000 Chiales Massimo 
0141/948015 o 0360/563156 e-maùjmd llUl@mcimk.Jl! 

Vendo stampante laser •ffexas lnstruments Microwriter• 
Eccellente Staio. perfetta per Windows Manuali 1taliaoo - di­
scheuo-drivers Preno aflare L 650 000 Spedosco 1n con 
tfllssegno · Telefonare ore pasti e serale allo 0832/312891 a 
Pìerangelo. 

VendeSt Notebook Ast 910N 486DX4ns. HDU 510 Mb re· 
mov1b1le. Ram 8 Mb display calore OSTN. PCMCIA. com­
pleto dJ docking statlOn asi con CD Rom. SChada sonora 16 
pro, casse, joysuck. 11 lutto marca Creative . microfono. 
scheda Lan BNC e RJ45. borsa traspcno. manuah e garan­
zia mannaie Vendita dnche a paru separate T elelonare 
Donatello, tal. 0348/22.22846 

Manuali in italiano di Ughtwave 3D 4.0 • lmagine 30 4.0 
- Real 3D v3 scala MM - vosta Pro 3 O - TV Pa1nt 3 O ecc 
Inoltre oltre 1 Gb d1 matenale medito lob1ects texture • 
scenesl con v1deocorso d 1 guida all'approfondomenlo 
sull'uso di L1gh1wave 3011 Per 1nformaz1on1 tel. 0564/· 
457391, Carlo 

Vendo stampante Star LC24 ·200 80 col. 24 aghi a colo­
n. prattcamente nuove. usarn pochissimo Prezzo L 
300 000 compreso suppcrto oortastampante. cavo. 2 ne· 
strt a colori e 1 nero Di Palma Antonio. tel. 0341 / -
499746 (ore serali) 

Vendo lettore CO esterno par notebook Panasonic 4X con 
scheda PCMCIA come nuovo 1n garanzia l ei. Ilario 
0544/34-436 

Vendo stampante Fujitsu DL 1100 colori. 24 aghi. 112 co­
lonne Luca, tel. 0522/791952 

Vendo scheda Audìovation IBM-MCA, scheda Video acce­
lerata IBM XGA·2·MCA CD Rom Sony 3X SCSl·H Simm 8 
Mby1e 72 P1n 70ns; Overdrive IBM 486SLC2 monitor 16 
pclhcl E 120 90801 Flexscan Luca Marzi, via F. Filzi, 11 • 
42100 Reggio Emilia. Tel. 0522/791952 

Riverso un rollino da 36 pose on un dischetto HD sviluppo 
+ 11ve1samento L 20.000 + sp Software d1 gesuone L 
20.000 ; sp. Inviare matenale a B. Paolo - casella postale 
aperta • Monteren~io (80) 

Vendesi per Motorola Microtac. Aire, Stormo eec ... Bat· 
teria da 35 h d1 autonomra elfernve. nuova. mai usata con 
manuale e scatola, perfetta l 55.000: Microsoft Works 3 O 
x W1n, W1n '95 in 1tahano. manuale, d1sch1, certificato d1 au­
ter1t1c111\. vero affare L 90.000. Tel. 03.30/201230, J01St1C< L 
15 000 con scatola 

Vendo scheda Slde Jr Pro VLBus 12 HD. 2 CD·ROM, 2 

Il più grande giornale delle occasioni 
IL PIU' VENDUTO 

-~~IL MIGLIORE 
Il Bisettimanale di Annunci Gratuiti di 

1:r 06 / 70 I 99 Via di Porla Maggiore, 95 
c1 raov1 runo, 11 FA vrNorar runo. 

500.000 leHorl SffilMANAU 
OLTRE 1 00.000 annunci SETTIMANALI AGGIORNATI 

MCmicrocomputer n. 167 - novembre 1996 413 



FDD 2 serial> 1 poral1rla 1 9•""'' l 100 000 +spesa 
i;.,st. causa >O~t111u one lvll Franco Pettinelli, via lson· 
zo 8 • 06024 Gubbio IPGI. Tel. 075/ 9274554 dopo le 
19.00 

Vendo programma por computo metrico estimauvo 1n 
ambittnte Windows completo d1 arch1v1 Pren• e licenza 
d uso. tutto 1 L 90 000 Telefona.e allo 0532/415167 e 
chiedere di Marco Brevegfieri 

Gioco per PC vendo dus.i cessaio hobby Grand Prix Il 
Tel. 030/801453 

v~ndo prograrnma uMultimedia Toolbook 3.0n originale 
per errato acqu1s10, pagato 1 900.000 vendo per L 
800 000 Te ore serali e/O oast1 allo 056S/ 56725 e chie· 
dere di Paolo 

Vendo Amiga 1200 ' sclied,l GVP 030/882 a 50 MHz + 4 
Mb RAM 50 s + HD 85 Mb ; ti1nt1ss1m1 programmi a l 
1 600 000 Tel. 06/3387495 sernfi 

V"n lO PC portatile notebook memorex 386s 25 MHz. 
monooomatlCO 60 mega HO • l 800 000 oppure cam 
bo "''' computer Ps1on 3A o con accesso11 per lo stesso 
Massimo. te!. 0330/ 314026 

Vendo Supra Fax Modem 288i 1ntemo V-34 & V FC 28-
800 Clnss 2 fa• c.iller ID. Silent Answ"r Plus Flash. Rom. 
MNP 10 Supporta L 250 000 Telelonare 0131/71648 
chiedendo di Massimo 

Vendo Amiga 1200 con 2 Mb d1 Ram • monrtor 1804s·02 
028 OP 14 t tutti 1 cavi necessau, mouse. 1oyst1ck ana10-
m•co da sala g1och1 1 K1ck 011 3. e alttr ira cui Oeluxe 
Pa1n1 Aga Word Wor1h 3 a 600 000 Lire Tel . 
0536/ 832677. Peiman. 

MS Visual Basic 4 Professional per Windows 95 a 32 brt 
compre,;. manuali 1n uahano L 350 000 Ca-Reallze1 per 
Wondows 3 I manuali 1n llalrano L 150 000 Polito, tel. 
0932/641468 

Memorizzatore per apprendimento subliminale di lin· 
gue ~ altre riH1tt.me metodo uo1vers1tà d Kiev. nuovo. ve_n. 
des1 • L 300 000 Tel. 0360/714752 

Vendo Notebook 486 33 MHl, 8 Mb RAM, 121 Mb H·D. 
rJisp13y colo11 2 a11n1 do -'l~ con borsa e manuali Buon1SS1· 
mri >lato L I 500.000 trattabili Tal. 0444/593662 19.00· 
20.30 Carlo. E-Mail:@r.whOLW§énét.UI 

Vendo computer poratile Tandon 386sx 4 Mb Ram 40 
Mb HO. fa~ modem Tradboll Borsa 1n pelle Tel sera 
Roberto 0185/307508. E-mail :@anien(q!aiep h.ol! 

Vendo stampante a getto d'inchiostro Appie Stylewriter 
a L 250 000 Tel 0571/ 585895 Marco 

Vendo scheda grafica PCI Oiamond Stealth 3240 Mson 
958) 2 Mb, VRam l·SO 4 Mb a l 320 000 Tel. 
0721/740314 Francesco 

Lotus Organizer ver. 1. 1 originale vendo + tracker' Win­
dows !gestione contal!ll ~ Colombo mul11med1a Ed1t0< ong> 
nal1 causa acquisto '" omagg:•o con computet vendo singo­
larmente o m blocco manuali 1n 11ahano Calogero. tal. 
0360/ 531285 E-mail Ka1e1oa@mbox voi 11 

Vendo Philips NMS 9110 8088 8 MHz. copi matemauco 
8087. 768 Kb Ram. HO 2.3 Mb, 2 FO 3 1/2, scheda video 
CGAA-fercules/Ptantronics. momior Ph11ips 12· fos verdi. 5 
s<ot o spanst0ne. 1 parallela, 1 senale. tastiera 1tal1ana. mou­
se 3 tasti Domenico Lucà • Via Mo1assana 106A/35 • 
16138 Genova · Tel. 010/8357395 

Amiga 1200 imbaJll originali, hard disk 30 Mb o 120 Mb 
2 5 Genlock momtor 10045, 1ovs11ck. 2 mouse. casse ste­
reo. Prezzo 1nteressanuss1mo Vendo inoltre scanner Agfa 
Stud1oscan SCSI CMacJ stampante laser Okr400 12.S mB 
Rami Epson Stylus 1500 tMac/Oos/Am19<' A21. Massimo, 
tal. 075/605398 

Motherboard Isa 8 slots completa di Processor 486 Dx 33 
MHz. 258 Kb cache 8 Mb memoria 30 p1n L 450.000 Solo 
memo11a N8 S1mm 30 pon chip 1 Mb l 200 000 Hard disk 
IOE Seagate 452 Mb C4 on bad tracksJ l 130 000. T e1. Mar· 
co 051/ 371273 dopo ore 20 o hawks@mbox.vol.it 

Hard disk Notebook IBM 540 Mb 2.5 polhc1 mat usato per 
Upgrade con Ile Wm 95 e MS Plus 96 vendo L 350 000 pe1 
non uso Streamer Combyte 800 mega funziona come 
flopoy da file man W1n 31 e 95 L 250 000 Tal. Pino 
0833/570386 
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Dr. Oobb's Journa1 "u CO da gent\810 '88 a giugno ·95 L 
80 000 Tel. 0737/642129 {ora di cenai 

Commodore 1942 stereo, 11 miglior momtor per Am19a + 
acfattatore VGA Am1ga +manuale Con 1mball1 orrginali 
Vendo a L. 400 000 {compreso un hard disk SCSl-2 da 50 
Mb dell!o Ouantuml Telefonare allo 089/954053 

Amiga CO 32. coma nuovo. lunz1onan1e. con 10 g1och1 e 
1mballagg1 011g1nah svendo a 350.000 lire Telelonare allo 
089/954053 

Vendo Console Playstation dolla Sony + 3 g1och1, I Pad. 
ancora '" garanzia. 2 mesi d1 v&ta. causa mthtare a L 
500 000 Per info1maz1om 0347/2606287 Alessandro 

Vendesi PC 386 Sx 25 MHz. 4 Mb Ram. HD 200 Mb. mon1 
1or SVGA tastiera I 02 tasti, mouse a l 800.000 trattabd1 
Telefonare allo 0881/778930 

Amiga 1200 3 Mb+ HO 40 + d1gnal12z.atore V<deo + 1nt M1· 
d1 • scala 011g1nate l 900.000 Bormalieri Pier Angolo, via 
Risorgimento 10 • 25030 Castreu.ato IBSI Tel. 
03017040134 

PS/2 70, 386, 4 Mb Ram, 120 Mb HO. tastiera video, stam­
pante Panasomc ad agtn a L 590 000 trattabili Paolo, tel. 
011/504155 

Vendo IBM Dos 7 nuovo s191Ua10 causa 1nu11l1no Mauìmi­
liaoo 0543/782068 • 0330/259699 dopo le 19,30 

Vendo CO-ROM illustrativi della nuova .. lancia Yn a L 
30 000 Tel 01e pasti a Fabio. tel. 0426/41559 

Vendesi nuovo 112 mesi gararmal modulo di conversione 
del segnale da SVGA a PAL !per v.deoregtstrare ciò che 
appare sul mon1t0<I per PC. TV Coder Extemal della Creati· 
ve~ L 300 000 Massimiliano. tel. 080/820519 

Svendo blocco 240 dischetti IHD 1.44 Mb) con soltware 
Sharoware Pubblico Dom1mo. Freeware ecc (anno 95/96) a 
L 70 000 Massimiliano. tel. 080/820519 

Vendo collezione personalizzata dì immagini sexy d1 Va­
ler.a Marini Da ut1l122are su PC IBM compat1b1lr Massimi· 
lìano, tol. 080/820519 

Creo salvaschermo per Windows 3.11 /95 con le Vs foto­
grafie p1u belle 1n cambio d1 4 b1gl1et11 della Lotteria Gratta e 
Vinci Inviare 6 foto + 1 4 b1ghet11 a Ferrieri Maria, viale Ma· 
donna delle Gra.zie. 17 • 70037 Ruvo di Puglia !BAI 

Vencio Commodore Amiga 1200 2 Mbyte, Chrp Ram, Hard 
disk 80 Mbvte. scheda acceleratrice a 28 MHz con copro­
cessore ma1ema11co a 40 MHz e 4 MByte Fastram Genlock 
M1crogen Plus v1tfeocomposl10. flopQy drsk esterno 880 
kbyte. digrtaltzzatore video Am1ga Eye RGB. d191tahzza101e 
audio 8 bll Interfaccia ricezione Meteofax SSTV V1deo­
bacl<up, interi M1d1. stampante Nl I O Regalo Modem 1el 
e Radio Decader Martinem Carlo. via Castel Trivellin 26 • 
45026 Lendinara (RO) . Tel. 0425/63098 abitatione 
0425/598503 ufficio. 

Causa passaggio di sistema vendo Amiga 500 + monr1or 
a colori 1084s + 2 Joes11ck +mouse ~ 100 giochi e pro­
grammi !completo di manuali d'1strunom Vendo al miglior 
otterente Tel. 0933/31242. 

Vendesi· 8 Mg fRam) a 30 contalll a prezzo tranab1h e 
schermo ant1 rad1azt0nl della Maxt In crtslalll di ceramica Se 
1meressat1 telefona1e ore pasti al 0543/76842.9. Chiedere 
di Ivan 

Wove Blaster con sof1wa1e L 60 000 Borland C++ 3 1 0<1· 

g1nafe L 90 000 CO Ferrar• L. 20.000 • CO Red Shlft 2 I. 
40 000 Emilio, lei. 0386/58236 sera 

Vendo programmi originali in italiano, con manuali e Il· 
cenza Autocad LTI, Wo1d Perieci 6 O, Pubhsher 2 O, Win­
dows 31 1 WGP. Oos 6 2 Telefonare ore seralr allo 
0360/404654 oppure 0341/250058. 

Vendo Notebook 486/50 Verldata a L I 600.000. PC 
486(.33 8 Mb, 320 HD monitor CD-ROM, Sound Bla, schede 
rete. Streamer casse a l 1 500 000 Gianni. tel. 
0182/683019-85304 !SVI 

Cedo a preuo di realiuo o scambio drre11ameote con BBS 
selezionate. esclus1v1tà regionali d1 software shareware e 
sharerelease fnovilà 1n assoluto) Mensilmeote tum 1 news, 
Up·date e share·releases 1900/2000 Flles/650 Mb di 
soflware speciale oer BBS. Softwarehouse & Sysop Si ga­
rantisce solo 11 software più aggiornato d1 pubblico dom1n10 

e shareware per MS.OQS. Wrndows 3.• Win·NT. Windows 
95. 052. Uni. Chiedete d1 avere lutto> Un confronto d• tat· 
te>' R<ehtedere hsta su floppy HD or•giMle 1n mgtese aJ for­
mato BBS contro l 3.000 1n francobolli o coupon repanse 
internal•Onale Gagliardi A. Prévert B.P. 65 • 552002 Com· 
mercy cedex • Francia. Cerco copie recenti d1 MCmicro­
computer rimborso spese 

Vendo Syquest S03270A: disco lisso remov11b1e da 270 
Mb. interno IOE u11hzza canucce da 3" • 1/2 t1 fornita in 
omagg1ol. tempo d1 accesso 13,5 ms Regalo supporto per 
vano da 5··1/4 Ancora 1n garanzia L 450 000 Claudio. T ef. 
0444/986898, eventualmente lasciate 11 vosiro nominativo 
alla segreteria telefonica. sarete richiama1t 

A L 2.000 n dischetto HD in formato compresso d1str1bu~ 
sco raccolte tema~che di software shareware per s1stem1 
MS-OOS/WIN 3 1 /Wtn 95 Games, lmmag1n1, moduli musi­
cali. utlhty. internet, grafica. musica. Font. ecc Inoltre di· 
spongo del meglio del POI Shareware per Am1ga dal 1986 
ad oggi! Per liste ed 1nfo telefonare elio 0445/640794 h.s. 
Daniele. 

Colluionista acquista PC vecchi/obsoleti 1n1e11 o 1n partr 
sfuse Acqwsto perifet1che SCSI in genere Cerco inoltre 
scheda grafica Prcasso Il per Amiga Vendo hardware attua· 
le vario, per PC e Am1ga Contattare 0368/oU>0073 oppure 
E·mail;itt6HdY@161Jti 

Vendo Amìga 20008 + 2 Oosk-Orrve + Mouse + tast•era + 
drg11BllW1tore VJdeon + Interfaccia M1d1 + l1bn programma­
re Am1ga I e Il + scheda PC Janus 80286 .; 01sk-Onve + 
Mouse + manvale a hre 4 500 000 Re9alo hb11 ' Am19a e 
PC e Software Tutto perfettamente funzionante per 1nlor· 
maziom Tel. 0874/34194 e chiedere Andrea 

Hard Disk 2.5 Pollici da 540 Mega Mod IBM-DBOA-2540 
Vendo mai usato pet Upgracle immediato con Lic. W1n95 L 
350.000 Tel. 0833/570386. Giuseppe Plantera, P.z.a R. Fon­
te, 16c · 73048 Nardò tU:), E .. mail ijPianiern(@moU2.CUo.IU 

Programmi con licenza d'uso 1n un1co esempi.are su CD· 
ROM o Floppy CAO. Gest1onal1, g>0eh1 L1te 50 000 cad 
Programmi Shareware & Pubbhco Dominio grallS al soto Cl> 

sto del nmborso spese ore 8 3W14 30 Tel. 081/5242659. 

Vendo. 20 CD-ROM da 600 Mbyte l'uno contenenti pro· 
grammi Shareware tutti or191nah Presp da r1V1ste del sella­
re. Manuale 1n rtallano V1sual Bas1c per Windows 95 •ve1sJo­
ne profess1onal• Prezzo Blocco 20 CO-ROM L 150 000 
Prezzo Manuale UB Prof L 35 000 Tel. 02/4453162. Chie­
dere di Elio Solo se veramente 1nteressau Grazie 

Vendo 486 DX 50 MH1, 8 Mb RAM, 250 HD sctieda sono­
ra S B 16 ST Scheda video Cirrus Logie 1 MB CO·ROM 4X 
M11sum1 + tasuera il Processore Cyrix lire I 200 000 Tel. 
0342/563019 Lorenzo 

PSIOM serie 3A Palmare 512 Kb RAM come nuovo con 
manuali + Software ~ cavo d1 collegamento PC PSI WIN Ot· 
timo J)<ezzo Tel. 0331/492040 {Alberto -ore pasul 

Vendesi prOIJramma Microsoft Works 3.0 per Windows in 
italiano. completo d1 d1schern e manuale con ce111f1cato d1 
autent1c1ta L 90 000, Joyst1ck professionale con numerose 
funzt0n1. nuovo, mai usato. completo d1 scatola e manuale. 
perielio. l 30.000. batte11a per Moto1ola 35h nuova. L 
50 000 L. 0330/201230 

Vendo pacchettl software originali completi d1 loro confe­
zione e manuali d'uso: Nonon Uuhry 7 O e Commander 4 O. 
Core! SCSlll, Staker 3 O. Linux 3C0set + libro manuale 
Vendo 1nof11a 1 seguentJ giochi ooginali Flight Srmulato< 5 O. 
Descent Raptor, Fost Armored. Terminal Veloc1ty. Game for 
dance 12 COI, Savage Wart101 tCOI, Fatai Racing, Crusader 
No Remorse JCDI Pren• da concordare Tel. Vittorio 
06/9994824 !dopo 21,301. 

Vendo progremmi originati italiano, con manuali e licen­
za Autocad l T1 Word Perfec1 6.0, PubJ1sher 2 .O Windows 
311 WGP, Dos 6 2 Telefonare ore serali allo 0360/404654 
oppure 0341/250058 

Vendo Streamer esterno su porta parallela 250 Mb con 4 
nastri omaggio Telefonare 0<e negozt0 0184/508842, chie­
dere di Glenfranco 

Syquast 88 Mb unnà SCSI esterna vendo con 5 d1Sch1 So­
lo proV<neia di Torino. Tel. 011/3978003. 

CD-ROM per PC e Amlga C64 Sensauon L 35 000, Spec· 
trum 1996 con oltre 1000 giochi l llO 000. Sound L1brarv 
doppio CD d1 musiche L 45.000. World of Sound L 30 000, 
Arcade Class1c L 45.000. Inoltre solo per Am•ga vendo Am> 
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net 9 e 10 L 30.000 cad, Assass1n CO con 600 91och1 per 
CD32 CDTV L 30.000 Claudio, tel. 06/5699919 

Vendo programma 15-goal L'1ncred1b1le programma che u 
co11Se11te d1 V1rice1e al Totogol riducendo 15 numeri 1n sole 
1~ colonneU Ong1nale in ttahano L 49.000 +spese postah 
Tel. 0368/3154784 dopo le h. 18.00 

Vendo rivista MCmicrocomputer dal n. 2 aJ n. 160 120 nu­
meri mancanttl a L. 400.000 trattabtll, coml)fese spese po­
stali Stefano, tel. 02/ 6457673 orn 20.00-22.30 Vendo an· 
che penna omca" altre pe11fe1iclle per Amll)a e C64 

Agfa scanner professionale Vision 35. come nuovo. com­
pleto dt acoossori. 1mballt. manuali e soltware, vendo ad 1 /3 
del suo valore d1 hS11no Telefonare allo 0587/658443 

Vendo Amìga 1200 + scheda GVP 030/B82 a 50 MHr + 4 
Mb RAM 50 ns + HD 120 Mb pieno d1 programmi a L 
I 300 000 nt Vendo inoltre scheda ong1nale Commodore 
con 030 a 25 MHz per Am1ga 4000 a L. 200 000 NT T el 
ore serah 0338/379109 oppure 0422/264101 Martino 

Vendo Sìmm da 8 Mb a 150 000 cad e S1mm da 16 Mb a 
300 000 cad Marco. h 20.30, tel . 0217383544 e-mail 
sam0544@Cdcsun.cdc.poHmi.lil 

Vendo raccolta completa di MCmicrocomputer dal n 1 
all'attuale. (ollre 160 nv1stel esclus1vemente '" bloccf? a l 
3 000 cadauna Scnvere a Daniele Fonsato • via del Pini, 
6 - 10025 Pino Torinese (TO) 

Vendo PC Olidata 386sx-25. HO 82 Mb compressi. Ram 
1.6 Mb, monitor VGA monocromatico 14·, 2 senah. 1 para~ 
lela, mouse + uuhty va11e a L,. 800 000 trauab Tal. 
0773/5-41141 

Veooo computer portatile Alari Stacy I Mb Ram 20 HD 
con orogràmn'u vao l. 800 000 coputer Atari St .,. disk drive 
+ mon11or b/n- L 300 000. Davide di Fazio. via Cavalloni 
53 - 43100 Parma. Tel. 0521/ 233509. 

Vendo Stampante Star LC-24-200. 80 Co~ 24 aghi a colon, 
praucameme nuova usata. ~ch1ss1mo P1ezzo L 300 000 
compreso suppoito poru>-stampante, cavQ. 2 nas111 a colori 
e l ne10 O• Palma Antomo lleccot Tel. 0341/ 499746 (ore 
nralll 

Vendo Amlga 3000, 030/882/25 MHz. 6 Mb Ram. HD 105 
Mb SCSI due FD Juno estemo). scheda controller Tanderri 
per CD·/lOM + 2 lde. CO-ROM 2x esterno. 1nclus1 molu 
pr6gtamm1, 1n cond1z1om perfette Telefonare 
0'1 /5900890 

........ 

Vendo causa Inutilizzo SW originali · Adobe Photoshop 
2 .5 a l 200.000, Oocument Arch1v1n9 Recollect a L 
t00.000. Add-depth 30 per Cote! Draw a L 50.000. Cenual 
Point AntMrus lor Netware a L 50 000. Tal. 015/811566 

Vendesi computer Commodore 64. usato poçl11ss1mo + 
dnve floppy 5 1/2 +stampante MPS 803 (Conuanore loglil 
+ 1 1ovst1ch ~ coprnastiera + manuah lc:omputer. stampan­
lll, dnve) + sohware .- 91ocil• Tuito 1n blocco a l 500.000 
Telefonare ore pasti 0427/72815 

Vendo programmi gestionali originali con licenza d'uso -
9aranz1a ed assistenza Oispomb1h paghe e contnbuu - medi­
ci • oculisti - e/e bancan - etc. no demo ·no copie - ven<i11a 
per corrispondenza Scrivere a Cantuscl Marco, viale del­
la Moschea 60 • 00197 Roma. 

Vendo 486 DX 2/Sf; lntel. M B 3 slot Vesa 2 Isa, S Video 
C1rrus 5428 J mega, Ram 8 Mega. f.d 1,44, HD 420 mega. 
video 1024><768 dp1 0.28, tasoera 102 ras11. mouse 3 tasu, 
CD-ROM doppia velocttà. a L I 100 000 Giulio, tal. 
0761/400751 

Vendo 1 seguenti giochi per playstation (Pal) Air Combat 
Il 40 000), Krazv Ivan (l. 40.000!, Firestorm (l 40.000). 
Twisted Metal Il 40.000) Tel 01e pasu 071/7920932 chie· 
dere di f ·rancesco 

Monitor professionale Philips 9CM053 14 pollici - schem>o 
scuro - supporta scheda grafica Ega - cond1z1on1 perfene -
vendesi L 200 000 Tel. 099/7313289 

Cerco Si mm 72 pin da 4 Mbyte spec1!1co pe1 PS 1/IBM Pa­
go max 100.000 lire Tel 099/ 8444007 chiedere di 
Me uro 

Compro Monitor monocromatico VGA. monitor colore 
SVGA, hard-<l!Sk IOE da 100.150-200-300 Mb con controllar 

Tutto perlenamente lunlionante. per le vostre offerte ch•a­
mace luigi al 0934/465217 

Doclcing Station !3 sloll per Travelmate W1n SLC TM4000 
(slot Expansion lungo) max 400 000 l11e. espaf\Slot\l! d1 me­
mona da 4 a 8 Mb per TM 4000 Travel Mate ore 1s-1g Pao­
lo, tel. 0461/728946 

Cerco 11 CD·ROM con il film • Seymore Butts Telefonare 
al 0763/733058-733111 chiedere d1 Enrico. 

Cerco portatile 286 prezzo onesto poss1b1lmente 1n zona 
Possiedo monitor colon VGA IBM se a qualcuno interessa 
tè dilettoso) è da nparare Filippo, tel. 0543/64637 oppure 
Packet IK42HH@l14UJB 

Cerco persona capace di usare il programma Vi.sual Ba~ 
sic per reahua1e un gioco on ldm Tel. 049/ 8010403 An· 
drea Azzetti ore pasti. 

Acquisto PC usati 18088-8086-80286 eec.I e/o hardware x 
PC. Salamanna Giuseppe - Via della Repubblica, 45 B • 
70025 Grumo Appula (SA). Tal. 080/638731 

Acquisto PC usati di ogni tipo - ornme condizioni Prezzo 
affare. Giuseppe, tel. 080/638731 

Coml)fo Amlga 500 • 500+ • 600 Perfette cond1z1on1. Prez· 
io affare Giuseppe, tel. 080/638731 

CAMBIO. 

Scambio software per Mac1ntosh Dispongo d1 ampia hsla 
Fulco Giovanni/Marco, Vla Abba, 4 Mugglo 20053 (Mli 
T el. 039/791609 

Scambio Basi musicali Generai M1d1, Gem WX2 e Gem 
WS2 recenu solo se d1 omma qualità. esclusa vendita Mar­
co, tal. 0330/74256f; 

Scambio giochi e utllitles per MS· DOS e Windows su 
floppy e CD-ROM Telefonare allo 080/4954730 IFrance­
sco) • 

- ..... ---

I' I 

MicroMaf'k~t 
MicroMeeting 

' • - + 

MicroTrade 
j ... ........... .... ..... ...... ........... ...... ...... ~~~!~.:'!.?. .. ~'!.~.!~.~!'!.:~~'!.'..::~'!.':'.~'!~!.'?. .. ":.:':'.~'!'..~.'!.~~~!~~.!.?. .. ':'.~~~.~.'!.~~!.~'!'.: .. ......................... I MC 167 I 
~ ·• C::> MicroMarket O Vendo Annunci gratuiti .. ,... e:> MicroMeeting Annunci 

Q Cambìo 

per vendita o scambio gratuiti per richiesta 

O di materiale usato o comunque di contatti e scambi di opinioni 
Compro in unico esemplare tra privati ed esperienze tra privati 

.. ,... C::> Micro Trade Annunci a pagamento d1 carattere 
commerciale-speculativo tra pnvat1 e/o ditte; 

vendita e realizzazione di materiali hardware e software 
originale, offerte varie di collaborazione e consulenza. ecc. 

Allegare L. 50.000 (in assegno) per ogni annuncio (lunghezza massima: 
spazio sul retro di questo modulo). Non si accettano prenotazioni 
per più numeri, né .per più d1 un annuncio sullo stesso numero 

P ER MOTIVI PRATICI SI PREGA DI NON LASCIARE COMUNICAZIONI O CHIEDERE INFORMAZIONI 

(TELEFONICHE O SCRITTE) RIGUARDANTI GLI ANNUNCI INVIATI 
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mb10 programmi e CD per Dose Windows lin partico­
lare d1 grafica 20 e 30 Oospongo d1 tulle le nov;tàl T elefo· 
nami• Riccardo. tel. 059/441736 

Scambio software per Dos e Windows. Lombardo Giu· 
seppe via Vit1oiio Emanuele 148 • 98037 Letojanni 
tMEl i osepfi(éiJifySJt! 

Virtual BBS only grafica basara su software Excahbur per 
1n 5 giga on-tine d1 shaoeware. oggenr 30 studio. so1gent1 

"Ray·troc1ng Po•-Ray area Rdonet, aree v m t 8, arca dudr 
calò a The X-F11e. 1mma91n1 1n varo formato tgol. PC• 1pgl 
Aree 30 studio con mmr corsi E··mali ed aree messaggi 
Per lnf. rei. 041/910126 

Sto effettuando un censimento degli utenti Acorn in 
Italia Sped1tem1 la descrmone completa del vostro siste­
ma. l'uuhuo che ne late . 1 vosm dati + 3000 > spesa V1 
spedirO appena pronta 1ut1a la documenta:ronc raccolta 
Cioffi Mauro. V.le Santa Croce 33 • 67100 L'Aquila. Tel. 
0862/404089 

Valdarno BBS e Il mercatino de11"1nformatica tcreatr con e•­
cal1bu1 Il Collegato ano 055/9180039 tum 1 g1om1 dalf~ Z2 30 
•llt> 630 R1ch1edi Il programma d1 collegamento gratuita· 
men1e allo 0338/6268191 o allo OSS/2321363 OJ)pure sca· 
ncalo al 1 col1egamen10 1n BBS 

Salve gente r Voglio aprire una BBS in Milano e per farlo. 
110 bisogno d1 "" po dr ma1eriah• Shareware e Freowate 
tdato ciie no ho pocol ln•mtemi lutto I software che volete 
{anche su CD ROM! e come ricompensa all'avvramento 
della BBS. avte1e !"abbonamento al hvello p1u alto del s1s1e­
ma Icono solo per 1 mrghon offerenti ma e• saranno anche 
•P<Amr minon per glr altri Il. o se VOiete rov1a1e le vosue De 
Santis Fabrizio. via Costantino Baroni 1 - 20142 Milano 

É pronta: la demo di «musica estatican enoctopedsa su 
computer d1 musica itahana e cultura Contrene uo cata~ 
delle fan1me e rrv•sle amatoria!! 1talk1ne con 1ntor-maz on1 
1mmag•n1 e molto altro PE!l v1suabnare 1'1penesto è neces­
sano avere Windows 95 ed il programma Netscape Naviga 
tor o uno equivalente. mentre non sei.e avere Il modem 
R<eh1edete10 a sole L 5 000 S P I a Fabrizio Pucci, via 
Mansueto 80/ 1 • 16159 Genova 

Mlddle Earth 2 11 BBS pou divertente d'Italia In hnoa 30 

Cambio gli a.ccessori del C64 con accessori del C64 o con 
accessori CB/SWL cambio pure accessori CB/SWL con 
access0<1 C64. Chiedete di Gianfranco allo 05771369044 

Scambio software Dos·Windows Cerco anch~ utenti Ma­
pie u programmi d1 ingegneria Pierpaolo Pinna v•a Pa11oc· 
chia t3 09033 Oeçimomannu Tel. 070/961577 

giochi. Arei. f1les XXX. Win 95. Dos. Mac. g.:imes Fa pane 
delle seguenti aree echo F1donet. Pnet Po1ete venire a vr· 
sitare 11 nostro suo Internet lnito f/W\VW 10-10 com1rnmea2 .. 1 
creiamo pagme Web Tal. 0836/562531-563032 OownlOad 
fin dalla pnma eonness•one 

Lotto & mezzo versione 2.0 R1ch1edete la versione demo 
gratuuamence telefonando allo 0368/3306275 o allo 
080/5216811 

Binary Digit BBS 3 hnee a d15posrlione 2 grahche IExcab 
burle una a caratteri grafica +39-564-496161 ISDN · V34 C 
+39-564-496562 V34 Caratteri +39-564-464-47021 2 Pc· 

Annunci a pagamenro d1 carat1ere 
commerciale-speculativo fra privati 

e/o dme, vendita e realtzzazione d1 materiali 
hardware e software, offerte vaf/e di collabo­
raz1one e consulenze. eccetera. Allegare L 
50.000 fin assegno) per ogni annuncio. 
Vedere _istruzioni e mudulo in calce. Non 
si accettano prenotazioni per pili numeri, 
né per pili di un annuncio sullo stesso nu­
mero. MCmicrocomputer si riserva il dirit­
to di respingere, a suo insindacabile giu­
dizio e senza spiegazioni, qualsiasi an· 
nuncio dietro restituzione della somma 
inviata. In particolare saranno respinte le 

Cerchi programmi 00$, Windows 3.1/95 9roch1 utohtv 

ultime nov1tt1.., Dispongo dt una hSla molto fornita Se 11 in­
teressa scambiare con me mandami subito la 1ua lista 

Assicuro la massima se11elà e spedisco ovunQue Giovan· 
n l Zaccone piazza Giovanni XXIII. 11 · 15011 Acqui 

Terme !Alt. 

lbm 1n rete 8 Gbyte e 6 CO·ROM on Ime lmmagmando 
Headquarter 

Shareware Club e.p. 130 80072 Arco Felice (NAI collezion!1 
dr caci per t11nr ol!re 20 megabyie ngorosamente shareware 
solo rimborso spese R1chredere hta +5 cad inviando l 
15.000 + trancobo11oda L 2000 + n dr telefono CD 1nd111zzo 

Lottofobia v.8 Programma per PC-Windows e Amiga che gtr 
st•sce archMO estra110ni dal 1871 ad oggi oon nc:erche prev1sio­
n1. srstoml Solo 35.000 O.spon1b1w ioolue Lasmorl•a. Totogol e 
Tns Chlales Massimo, vìa Roma 123 - 14019 Villanova !An 
Tel. 0141/948015 0360/563156 E·Mail!mcl04i@md1nk~I! 

offerte di vendita di copie palesemente 
contraffatte di software di produzione 
commerciale. Per motivi pratici, si prega 
di non lasciare comunicazioni o chiedere 
informazioni (telefoniche o scritte) riguar­
danti gli annunci inviati. 

ISDN è ormai alla Portata d1 tutti: trasfensc1 an· 
che tu dati a 64.000 o 128.000 bps col tuo per­
sona! computer! AdCom offre dalla Germania 
soluz1on1 per tutte le necessità, con schede pas­
sive e attive. a/O adapter, p1ccoh centralini. Sche­
de a partire da L. 250.000. TeL 059/243910 (ore 
Pomeridiane). Fax 059/246113. 

( ...................................................................... !.'!.~.'..'?. . r:!.~':-.':-. '.~!!."!.'!."!.'?.!:!.J1'1.~~-'?.!~'?.~ .. ~~0..9.~~~.!!E_~!l. ............................................. I MC 167 I 
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Attenzione ........... ,.... Gli annunci inviau per le rubriche Micromarke1 e M1cromeet1ng Il cui contenuto sarà nienuto commerciale­

speculalivo e gh annunci M icrotrade mancanlt dell'importo saranno cestinati senza che sia data alcuna specifica comu-
nicazione agli auton. Per gli annunci relativi a M1crotrade. MCm1crocomputer s1 riserva 11 dinllo di respingere. a suo Insindacabile 

g1ud1zio e senza spiegazioni. qualsiasi annuncio dietro semphce restituzione della somma inviata. In particolare saranno respinte le offerte d1 
vendita di copie palesemente contraffatte di software d i produzione commerciale. .. ............. ,.... Per motivi pratici, si prega di non la-
sciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte} riguardanti gli annunci inviati. Scrivere a macchina. Per esigenze 
operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati. 
Spedire a: Technimedia • MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier n. 9 - 00157 Roma. 
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Tagliando da compilare 
e spedire 

gualsiasi ordìne 
VOGLIATE CONSEGNARE A: .~,,,,. 

Nome, Cognome o Ragione sociale: ........................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo via/ p.zza: ........................................................................................................................................................................................................ . 

C.A.P ...:.............................................. Città:........................................................................................................ Prov, •.............................................. 

T eletono-pret.: n .............................................................................................................................................................. . 

A BBONAMENTI: 

Q Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno). Decorrenza dal n. ................ Q Rinnovo abbonamento n. 

o L. 72.000 o L. 170.000 o L. 235.000 
Italia Europa e bacino Mediterraneo USA, Asia, Africa 

ARTICOLI RICHIESTI: 

-

o L. 290.000 
Oceania 

O.ta Codice Descrizione Prezzo unitario p rezzo totale 
( preno tJn x qua.n1it:èJ -

I I -
I I 

-t-" 

_..__...__....._ ----
I I 

I ' I I I I I 

I 
I I I I I I I I I I I I 

I 
Nota: per l'elenco degli art1coh disponibili vedere il retro di questo modulo. I Totale 
S CELGO UNA DELLE SEGUENTI FORME DI PAGAMENTO: 

Allego assegno intestato a Technimedia s.r.l. 

Versamento sul C/c postale n.14414007 intestato a . Technimedia s.r.l. - Via C. Perrier. 9 - 00157 Roma 

Versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Pemer, 9 - 00157 Roma 

Carta di credito 

o 
o 
o 
o 
o Carta Sì Q Diners Q American Express N. Scad. I 

Intestata a. . .................................................................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo dell 'intestatario: via/ p.zza: .......................................................................................................................................................................... . 

C.A.P.:: ............................................. Città: ........................................................................................................ Prov.: ........................................... . 

Firma ................................................................................................. . 
V1 FORNISCO ANCHE LE SEGUENTI INDICAZIONI: 

- Versamento effettuato da: 

Nome, Cognome o Ragione sociale : ........................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo via/ p.zza: ........................................................................................................................................................................................................ . 

C.A.P................................................ Città .......................................................................................................... Prov.: .............................................. . 

Telefono-pref.: ........................................... n . ............................................................................................................................................................. . 

- Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) v1 fornisco 
pertanto il numero di 

Partita IVA: 

MCm1crocomputer n 167 - novembre 1996 417 



418 

Compilare il retro 
di questo modulo 

e inviare a: : 
, ................................... ...................... , 

' Technimedia srl - MCmicrocomputer 
Ufficio diffusione 

Via Carlo Perrier, 9 
00157 Roma 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti: 
Tel. 06/41892477-Fax 41732169 

ELENCO DEGLI ARTICOLI DISPONIBILI: 

Descrizione codice 

Arretrato M 

MC·digest n•1 Digitai lmaging MCDIG001 

MC·digest n°2 Computer & Video MCDIG002 

MC·digest n"3 CD-ROM Gallery MCDIG003 

MCmicrocomputer CD·ROM sett.'93/lugl.-ago. '94 MCDR93 

MCmicrocomputer CD-ROM sett.'94/lugl.-ago. '95 MCDR94 

Raccolta '93/'94 + Raccolta '94/'95 

MC software: 
WinnerMaker Totogol 
Il mondo 1n linea 
Lottofobia & Smorfia Napoletana 
Interage 
Web Pen 
Paper Trai! 
Trismama 
Winners Maker 
Monografia OOP 
CD Audio Abend Musik '92 
CD Audio Abend Musik ·93 
PD Software 
Catalogo Bit Movie •94 

MCS 038 

MCS~ 

MCS 04 O 
MCSMJ_ 

MCSj) 4 2 
MCS 043 
MCS 044 
MCS O_A.5_ 

MCM001 
MD/MC001 
MO/MC002 
codice (vedi elenco interno) 
BITM94 Jl...QJ_ 

prezzo 

Lit. 10.000, 16.000 Europa e Mediterraneo 

22.000 altri (via aerea) 

Ut. 25.000 

Ut. 25.000 

Lit. 19.000 

Lit. 40.000 (abbonati: 30.000) 
Lit. 40.000 (abbonati: 30.000) 

Lit. 50.000 (abbonati: 40.000) 

Lit. 40.000 
Lit. 25.000 
Lit. 25.000 
Lit. 25.000 
Lit. 25.000 
Lit. 12.000 
Lit. 25.000 
Lit. 35.000 
Lit. 24.500 
Lit. 25.000 
Lit. 25.000 
Lit. 8.000 (ordine minimo tre titoli) 
Lii. 15.000 

Argomenti & Eventi - Sulla Luna A&E Lit. 29.000 
Nota: per ulteriori informazioni sui singoli prodotti consultate le pagine pubblicitarie all'interno della rivista. 
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COMPUTER & 
ALTA cauALITA' 
DA SEMPRE 

@
per chi vuole il massi­
mo da un computer, 
l'Unidata produce 
da l PC al server 
"Internet Ready to 

Run " ad alte prestazioni, 
pronto all'uso. 

UNIDATA s .r .l. 

INTERNET: CON UNINET 
LA VERSIONE 
PROFESSIONALE 

le miglior i condizioni per essere 
sulla grande rete da subito, per non 
essere tagliati fuori domani. Oltre 
60 POP attivi su tutto il t.erritorio 
italiano ed un ampia gamma di ser­
vizi e prodotti per la connettività: 
modem, rout.ers e schede ISDN. 

Via San Damaso, 20 - 001 65 Roma 
Tel. + 39/6/393.87.31 B Cr.a .J 
Fax + 39/6/393. 66. 9 4 9 

SERVIZI MIRATI E 
PROFESSIONALI: 
PER NON RISCHIARE 
MAI 

tutti i prodotti Unidata inclu­
dono la garanzia ed una 
serie d i servizi altamente 
professionali, in grado di 
risolvere le esigenze e i pro­
blemi più difficili. 

UNI DATA 

MictOSoft 
liii !ii i !1hil Q jlilll! 1 ! *' computare • Internet; • l!HlrVlcee 



La libertà di stampa ha un prezzo. 

Basso. 
Stampante NEC SuperScript 860. Cifre alla mano, 

stampare non è mai stato così veloce ed economico: 

600 DPI; memorizzazione del 100% del documento 

prima della stampa; 8 pagine al minuto. nero su 

bianco; soli 45 decibel di rumore. Il tutto compatibi­

le con i principali sistemi operativi. Chi altri può 

darvi una laser così veloce a meno di un milione? 

NEC 
h 1 1 p : / / !SSllY sy •' Il I Il li •'I I q 111 I 


